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1d  t8l2. 


CAJPITOLO  I. 

•  * 

Coiidùione  delle  òispgne  politiche  nella  Spag/ia  nel  tSlik 
rclaUycMieiUe  aUe  atmi  inglesi.  * 

Qualunque  fosse  slata  la  grandezza  delle  ouerazioni  du- 
taole  la  maravigliosa  campagoa  di  ìaverDO  ael  1812  ,  i 
mioistri  incesi  uon  ne  compresero  la  importanza  ,  ^e  per 
conseguenza  non  seppero  apprezzarle.  Ma  i  generali  fran* 
cesi  non  videro  senza  inquietudine  lord  Wellington  rom< 
pere  i  pesanti  anelli  della  catena  che  lo  congìungeva  a, 
I^sbona^  eJ  acqaistar  nuove  basi  di  operazione  sulla  Gua- 
diana  ,  sull'Agueda  ,  sul  Duero,  Arbitro  egli  ormai  di 
scegliere  il  campo  di  battaglia,  come  dubitare  che  il  suolo, 
spagnuolo  quanto  prima  uon  risuonasse  sotto  ai  passi  di 
soldati  vittoriosi?  Costoro  ^  con  quella  fidanza  che  ispira- 
no i  ripetuti  trionfi,  non  altro  chiedevano  che  di  marciare 
iunanzi  ;  se  non  che  il  loro  geuerale,  per  isventura  ,  do-» 
yea  lottare  ancora  contro  agli  ostacoli  politici  che  gli  su-» 
sellava  no  i  governi  che  serviva, 
biella  Spagnai  gli  uomijui  pcevaleuU  preleuvano  la  guec- 
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CENNO 


m  ftmMB.mi  «pputo  di  occuparsi  di  iotri^)  ^  4d  fi|* 
Desto  progetto  dt  foggiogare  le  ColoDie  libolate  y  ovvero 
della  nuova  castiiu2ione«  Nel  PorKof^o  e  nel  Braille  la 
gelosa  oppo&izìone  de|le  autori|à  ^veva  procedalo  di  pail 
pass^ooci  i  Irioiifi  miliiari  del  gieoerale  inglese.  Nella  Gran^ 
IprelUgna  ^  il  gabinetto ,  signoreggiato  dalla  Iknitata  poli- 
lica  di  Perceval  ^  esitava  M  il  desiderio  della  viltoria  ed 
il  limore  di  pugìurla  a  caro  pretto»  Avidi  di  oaiìolie  ad 
•ipccti.  9  far  servire  le  parlamantarie'  dlaeiiiiiofii  ai  lora 

'   diiegfil ,  i  wliiga  assordavana  di  claoiòri  il  paese  |  M  il 
yopolo,  iagaonaio  dalle  dqe  parli  galla  aat«ra  della  gaaiw 
Wèj  maravigliava  che  i  Francesi  tenessero  anooca  la  campfK  . 
giia«  La  inceritata  oeoerale»  della  qoàla  partecipavano  pn*  . 
xe  i  oiinistri,  non  faceva  decidere  te  11  eomandante  ddl» 

^  troppe  iogleti  fona  fealmenie  un  noma  grande  od  on  iaH  > 

posiore^ 

La  lotu  cìm  aveva  avolo  Inogo  nel  gabinetto  ingleia 
.  attendo  terminata  con  b  ritirala  di  lord  Welleslej  f  CM- 


f iasriaie  a  ^oo  fine.  WelHngioa  aveva  tempre  tchivato 
di  ingeniti  negli  intrighi  p<»litici ,  e  te  la  ^mirtimif  dd 
IbiteUo  era  un  soggetto  di  rammarico»  non  preponderàvii 
al  certo  sulla  personale  di  hai  coodiaioBe.  DaWlnglùllenni 
aveva  mM  xicevina  la  «aa  incnmbenza  ;  non  trovavati 


loro  timorosa  economia  »  i  miei  sfòrzi  debbono  èssere 
faranno  prcyonionati  ai  metti«  Difatti,  era  sua  mente  di 
eseguire  grandi  cose  se  grandi  mezzi  gli  si  fossero  som* 
ministrati  \  in  ogni  coato  avrebbe  fetta  il  meglio  y  ben 
eanvinlo  .che  il  popolo  inglese  non  soffrirebbe  si  rinculasi 
ee  innanzi  ad  nn  certo  trionfo  pei  clamori  di  una 'sordida 
avariala.  Con  qoesia  disposizione  lord  WeUinglon  aveva 
impreto  la  ass^io  di  Bada|oi  ed  era  riuscito  a  guadagnar 
la  piazza;  ciò  che  avveniva  laentre  gli  aiSari  politici 4eU 
V  Iilghillarra  toccavàiiQL  ad  una  inevitabile  criau 
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\^MiiÙfò  Welle^lejF  liou  aveva  nascosto  la  caUiv^i  luaiueta 
«ili  cui  lagu^rr»  m  stata  amministfala  sgtto  Fciceval,  io 
spirito  iMibblìcQ  mostravasi  indeciso  ,  il  principe  regj^njle 
inviti  là  parte  wbigs  a  timiirsi  alla  nuova  amminisira- 
xiooe  ,  taoto  piU  che  il  tempo  delle  risirizioui  era  passa- 
to, I  capi  della  pJ^rle  pon  volevano  Pèrceval,  ma  questi^ 
diepotilafio.  ^ei  «ecreti  relativi  alla  persecuzione  esercitala 
eouiro>  alla  pjriMcipcssa  di  Galles  ,  era  troppo  polente  peE 
ischivar^  cK  fessi  rimovere  dal  posto^  Stavano  in  questi 
tormiai  le  coie  ^  q.ti^ndo  agli  1 1  di  maggio  fu  egli  assas- 
iinata  oella  stessa  camera  dei  conutui  ^  e  questo  orribile 
misfatto  non  fu  pna  sventura  positiva  nè  per  nngbilterr» 
ne  per  la  Peuispla*.  Altri  negoziati  vennero  in  mezzo  ,  so- 
pra pib  larghe  basi,  taniq  ri^petlo  alle  parli  diverse  quanta 
io  ordine  al  governo,  ma-  i  seulimeuii  personali  cmitinue- 
laiioo  a  prevalere.  Lord  Liveopool  non  volle  entrare  al 
ministero  eoo  lord  Wellesley;  loiCazione  Grey  e  Gienville 
eoodiscese  a  servire  il  paese  sotta  la  condizione  di  dispor* 
le  sola  èd^li  impieghi  della  casa  del  re;  lord  Moira  si  ri- 
cusò perchè  giudicò  esser  troppo  alto  prezzo  il  comprare 
la  loro  adesione  mancando  di  riguardi  al  prkjcìpe  reggente. 
Fu  dunque  tra  la  parte  toris  che  si  ceroarona  gli  alimenti  (fi 
liii  nuovo  gjabinetto  ,  e  lord  Liverpool  divenne' ministro. 

Faceva  dispiacere  cb'^  un  nomo  dello  ingegno  e  delia  fer* 
m£zza  di  lord  Wellesley  avesse  dovuto  cedere  il  posto  a  lorA 
Liveppool  ;  ma  q^ue$l*  ultimo  avanzo  di  una  parte  troppo- 
debole  per  signoreg.'iare,  recò  minor  male  alla  Peaisolàià 
{.-(.^nfrotita  dei  preceoenti  goverqi.  Non  fuvvi  più  interesse 
personale  direttamente  opposto,  a  lord  Wellington^  la  po- 
litica militare  e  del  gabinetto  cedette  anzi,  per  gradi,  allo, 
accendente  del  suo  genio  lino  a  che  trovo»si  interamente 
ecclissata.  Degli  immegliamenti  ebbero  luogo  nelle  diveriè 
Jirajuche  delT  a^nministrazione  ,  principalmieote  io  aueHa 
selativa  alia  gnerra  ed  ^Ile  Colonie^  Il  colonello.'AiaDurji 
vice-segretario  di  stato,  mettendo  a  profitto  la  esperieDià 
|:iie  aveva  dei  bisogni  di  un  esercito,  in  campagna-,,  rifor^ 
mò  gh  abusi  che  si  erano  introdótti  nel  ministero  nei  pri» 
mi  anni  delld  guerra  della  Penisola.  Sicché  il  risiiliaia 
della  crisi  politica  tornò  favorevole  a  questa  guerra,  di^ 
2^  avvoqimenli  della  <male  ripigliamo  il  caccpato^.  .  ^ 
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Si  sa  come  il  pericolo  che  minacciava  ta  Galizia  y  co- 
me la  negligenza  delle  autorità  spagouole  e  portoghesi ,  ia 
ciò  che  concerneva  Almeida  e  Cìudad-Rodrigo  ,  sospesero 
la  invasione  dell*  Andalusia  e  ricondussero  gli  alleati  nel 
Beira.  Se  ,  eseguendo  il  suo  primo  progetto  ,  lord  Wel* 
liogton  avesse  ributtato  il  maresciallo  Soult  sul  Guadai* 
qnivir  e  distrutto  1'  arsenale  francese  di  Siviglia  ,  la  sua 
campagna  sarebbe  stata  annoverata  tra  le  più  ardite  eglo-^ 
riose  che  hanno  illustrato  un  generale.  Non  è  dunque  una 
debole  pruova  delle  incertezze  della  guerra  il  vedere  eoo» 
certi  sì  vasti  ,  sì  giudiziosi ,  rovinati  per  la  sola  trascu^ 
ranza  delle  autorità  secondarie,  messe  a  tanta  distanza  dai 
luoghi  nei  quali  succeder  doveva  Fazione?  E  vero  che  il 
generale  inglese  era  caduto  in  equivoco  circa  il  numero 
delle  truppe  che  gli  stavano  opposte  tanto  nel  setteotrio* 
ne  quanto  nel  mezzogiorno  ;  ma  la  prodezza  dei  soldati 
suoi  j  sorretta  dalla  forza  morale  ispirata  loro  dai  recenti 
trionfi,  rimisero  Ja  inesattezza  della  cifra  ;  e  convien  diro 
che  per  qualunque  altro  riguardo,  manifesto  si,  IQnés  il 
profondo  giudicare  del  generale.. 

Si  manicherebbe  ìmpertanto  diana  chiara  e  precisa  idea 
della  di  lui  perspicacia  se  non  si  conoscessero  le  diverse 
operazioni  che  aveva  preveduto  e  contro  alle  quali  erasi 
preparato.  Esse  fanno  vedere  ì  mezù  dèi  quali  gli  alleati 
potevano  disporre    e  la  difficoltà  d*  indurre  questi  alleati 
stessi  ad  operare  con  giusto  accordo.  Provano  inoltre  quaa- 
to  è  necessario  il  ravvisare  lo  stato  generele  della  guerra 
prima  di  seguire  ogni  gran  mossa  di  lord  Wellington,  es- 
sendo i  suoi  parchi  costantemente  dipesi  dalle  inconsiden 
rate  azioni  d'individui  su  i  quali  aveva  poco  ascendente^ 
I^aonde  ,  i  suoi  buoni  risultamenti ,  immediati  ,  fortuiti  ^ 
furono,  in  mezzo  ad  un  conflitto  di  politiche  divergenze^ 
conseguiti  tanto  contro  coloro,  che  dovevano  secondarlo  |. 
quanto  contro  allo  stesso  nemico,  .    '    '  ' 

Si  conosce  che  Castanos  era  stato  nominato  capitan-ge» 
cerale  della  Galizia  egualmente  che  della  Estremadnra  y 
e  lord  Wellington,  dopo  ia  caduta  di  Ciudad-Rodrigo^  spC'^ 
rando  dall'  amicizia  di  lui  qualche  efficace  soccorso,  ave- 
vamo guidato  in  ciò  che  dovrebbe  fare  ,  secondo  la  tale  o 
lale  altra  mossa  che  il  nemico  prob^biliQfiQte  imjprenden 
tebbe  diu^le  lo  assedio  dj  Sadajpz^ 
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Supponeva  ohe  lleirmom  si  amierd)%e  ad^ 
ìnadura  sia  óob  le  dhrisiotti  Sonliam  e  *  Bennec  ,  sia  sen-  . 
za  le  stesse,  NelPoQo  o  nelPaltro  caso,  aeeonsentìva  dia 
Abadia  entrasse  nella  prorikioia  di  Iieoà  ^  e  ^  secoido  i 
snoì  mezzi ,  ohe  attaccasse  Astorga  "Benavéntt ,  iatamm 
e  gli  altri  posti  fcùrtificati  del  nemieo»  Gbndiieeie  di  pìlii 
ohe  Carlos  di  Espana,  Sanchez,  Saomil|  tolti  i  partigiani 
ia  fine  della  Gastiglìa  e  delle  AAftOfiei' ansile  Memami^ 
che  stata  nula  Montana  Santànler,  TMiistiero  a  sostenere 
Ahadia  ^  piomettendo ,  dal  sno  canto  9  ehe  la  cavalleria 
Dortophese  r^lare  sotto  Sihrelni  e  Bioeellar  passaste  la 
Irontiexa  spagnnolà.  Siedili)  noa  Aite  almanco  di  venti* 
dnqoemila  aomini  sarebbe  slata  posta  alle  spaDs  diBlae» 
noBt ,  daodo  effetto  ad  uoa  poteMe'  diveisiane  tanto  in 
&vore  dell'àssedio  di  Badajoz,  qaanto  deUa  invasioBe  deH 
PAndalnsia« 

a.*  La  operaaione  del  namioo,  della  qnà]eMi''nieooaaf 
■atO|  mirata  alla  invsisioile  ddlaOaliiìa  nllsdtanle  cInqiM 
«Kvìsionl  ddfo  esercito  di  PorK^aHo,  le  altie  trao  divi» 
aloni,  assieme  alla  cavallerìa,  in  ffod  moifeeni^  nella  vo|b 
tata  del  Tago  i  nei  cooKtaì  di  essendo  «itmasle  t 

•Qssidiaie  Badajoz  congrontamente  a  oonll.  IM  fine  di  por* 
le  Abadia'  nel  grado  di  far  testa  a.  tide  attacco,  Baoaàlai 
e  SAveira  dovevano  infestare  li  ^nistro  fianco  e-  la  coda 
dei  Francesi  9  adoperandd  la  fimlefia  e  la  oavaUem ,  sé* 
condo  che  la  nataia  del  temnò  ll  'pennetterefab»  f  senza 
espone  le  mal  disciplinate  lofo»  idlàie^  ai  assmaando  k 
conginnìione  lofo  col  fiancò  dritto  d^to  Wvailo  .galisii^ 
no  j  che  aveva  a  ritrarsi  per  Oreàse.:.  *    *  * 

3.*  IFkancest  potevamo  ttrompèro  nel  Potlogatlo  pel  sei> 
lentrìone  del  DnerO)  ed  in  tal  caso  Abadia'  doveva  tribiH. 
lare ,  bazzicare  il  loro  fianco  dritto  e  le*  loto  'spdle;  ma 
quando  si  fossero  addotti  svila  Oalida  »  sol  Portogallo  o  . 
anlla  Estiemadnra,  Gaiìos'  de  Bspana,  le  gnecriglie  e  Mea» 
dliabal  potevan6'  fiidlttieiilè  lientràtó  nelle  ptoviiioe  di 
I^eon  e  ddla  Gà8iiglia«  ' 

Finàbnente ,  prevedendd  raie  Voperaaioiie  «d  i  Frane 
cesi  ai  arresterebbero  ,  lord  Wettington  *  dispose  U  ooootSt 
lente  pe^  proteggere  ,  ctae  abbiamo  vedalo ,  i  inagaz* 
lid  sid'OÒiero  e  sni  flloAdego  ,  e  oosttAsgate  il  aetuon 
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ad  occi»pare  il  dSiBcilii  e  sterile  paese  del  basso  Ikira  fino 
a  Caslello-Bcauca,  mentre  che  AbaJia  ed  i  capi  di  guer» 
vigile  entrerebbero  nella  Castiglia  e  nel  Leon  alle  sue  spal- 
le. Carlos  di  Espaua  teneva  ordino  di  ronxpere  i  poott 
fulLì  Yeltes  e  sul  liucbra  innanzi  a  CiudaJ-Rodrigo,  noa 
meno  cbe  cpello  di  Barba  de  Pucrco  sull'Agueda  alkb 
manca  di  «questa  piazza;  per  la  ^ual  cosa  Marmont  avreb* 
he  perduti  due  giorni  a  rimettere  i  ponti ,  e  la  vicinanza 
della  eseccito  allealo,  avcebbe  salvato-  i  magasaioi 
lo^BfaDca  e  di  Celetico. 

Carlos  di  Espa<na  nulla  fece  di  ciò  che  gli  era  stato  or- 
dinato »  ed  Abadia  unitale  me  a  MendizabaI  molto  me- 
/  mo  curarono  di  ope2:are  in  modo  da  dar  molestia  al  ne- 
mico y  per  cui  la  loro  lentezza  ,  aggiunta  ad  altri  errori 
che  già  SODO  a  conoscenza  del  lettore,  ruinò  intieramente 
il  progetto  di  lord  Wellington  nel  settenibrione,  ed  obbli. 
goUo  a  ritornare  sopra  i  suoi  p^ssi  per  combattere  Mar- 
mont^  Como  prima  ebbe  egli ,  nella  sua  mossa  retrogra- 
da y  traghettata  1'  Agueda  y  V  esercito  alleato  y  mancai^ 
do  di  provvisioni  y  anche  ^  quelle  ù  soUenoemente  di- 
ftln^te  in  Castello-Branco  y  non  fa  più  in  grado  di  mar- 
ciare, altri  mezzi  non  avendo  che  i  magaazini  del  Duero* 
e  del  Mondégo  y  dai  quali  trova  vasi  molto  lontano^.  Lq 
piazze  di  Ciudad-Rodrigo  e  di  Almeida  erano  in  un  vere»» 
depanperamento  ,  e  prima  che  si  potesse  vettovagliarle  e 
fimeitere  dei  magazzini  sulla  linea  di  comunicazione ,  pas- 
sava il  tempo  di  marciare  sull'Andalusia  y  giacché  le  mes» 
èiy  uKìture  nel  mese  di  giugno  in  questa  provincia  e  quin* 
dici  giorni  più.  tardi  nella  Estremadura  9.  avrebbero  per* 
messo  allo  esercita  4^  jPojrtogaikà  di$c|;pÀ£e  ^i  ajlisaii  mar* 
6Ìa  per  maicia* 

Marmont,  secondo  l'ordine  ripetulogU  da  Napoleone  ^ 
Boa  doveva  fare  altro  che  spiare  le  mosse  di  WeIliugton| 
per  cai  poteva  momentaneamente  assentarsi  dalla  Castiglia 
•enza  correre  grandi  rischi  ,  tanto  più  che  T  esercito  del 
Settentrione  avrebbe  protetta  la  gran  coinnuicazione  eoa 
la  Francia»  U  vantaggio  di  maggiovi  mezzi  e  di  un  mi- 
glior modo  di  sassistenza  ,  su  di  che  Wellington  aveva 
calcolato,  sarebbe  andato  perduto^  ed  altronde  lo  sconforto 
djdfct^eBfiigioiift  di  Giudu^&oddgp  uoU^flje^te  al  prossimo 
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inriiro  4fl  Ff^^m  ^  m  ^'  ^rlìglùs'ia,  non  rendevano 
jHTUcteqte  1»  jE^U^ot^niirii  questa  »rte£za«  La  invasione 
MI'  AndflI^silP  t  saprebbe  s^ato  ragionevole  di  impren- 
da iid  rpe^fe  di  aprile ,  q^dér  di  maggio  ayrel>be  co- 
itilailo  ang  falsa  mos^a ,  tafitp  pili  che  Qislanoi||  al  pari 
dei  ^uoi  pi^^(spfi,  pofi  ;^yeya  f^to  avanzare  lo  esercito 
galiiiano  ^  ft  gveqluratanie^te  era  troppo  manifèsto  che  ^ 
anche  in  ardili  g^ipnf^Q^^  t^^HPQ  flirto  &i  asaeguirehhe 
da  questo  lato* 

Forma vapo  questi  gPiBdapipi  che  si  opponevano  alta 
invasione  deff  Af|d{»lii$ia ,  pei  quali  il  generale  inglese  eb- 
be ad  adottlir^  un  altro  progetto  di  difesa,  più  proprio  ai 
eaogiamento  spprayveauto  ailp  stato  degli  affari.  Il  ricci* 
to ,  nelle  province  di  Lepn  e  di  Castiglia  ,  vai  dire  nei 
distretti  al  set|entriooe  delle  montagne  di  Gredos  e  di  Gra<> 
ia,  ammassando^  molto  più  tardi  o|ie  nella  Esiremadura 
e  oeli^  Andalusia  ,  lord  Wellington  poteva  conservare  su 
i  Francesi  il  vantaggio  di  alimentar  aoe  truppe  più  lun- 
gamente nei  settentrione  gbe  nel  mezzogiorno*  Altronde  ^ 
scagliando  un  le rmiuativo  colpo  contro  MarmoAt^  egk  libe- 
lerebbe  TAndalasia  dello  stesso  modo  che  procedendo  ad 
m  attacco  diretto^  avvegnaché  Madrid  cadrebbe,  e  Soult, 
avendo  le  cpuiunioazioni  ii^errotte  con  la  Francia,  teme- 
rebbe di  vedersi  circuito  da  tutti  i  lati.  Ciò  posto,  Io  imme^ 
dialo  oggetto  del  capi^po  inglese,  fu  di  giugnere  a  costringi 
gere  il  duca  di  Ragusa  ad  accettare  una  gran  battaglia  , 
di  calcolarne  gli  eventi  9  di  prepararne  l'esito  felice. 

Con  lo  avanzarsi  poderoso  sulla  Galizia^  potevasi  costrta* 
gere  ^  genera)  francese  a  pugnare,  ma  la  rmscita  del  com- 
battimento non  dipendeva  forse  dalPabilità  relativa  dei  ge* 
cerali,  dal  tuiuiero  e  dalia  bontà  delle  truppe?  Non  ostan- 
te la  sua  bène  stabilita  riputazione  ,  Marmont  era  stato 
scoullcto  dal  generale  inglese;  teueva  quest'ultimo  una  ec« 
celiente  fanteria  ;  non  mai  aveva  avuto  una  cavalleria 
tanto  numerosa  e  ben  montata.  La  cavalleria  francese,  per 
couirarìo  y  vedevasi  scemata  in  conseguenza  della  guerra 
con  la  Rnssia»  della  separazione  dello  esercito  del  Selten-  • 
trionc  da  quello  di  Portogallo  ,  delle  penose  e  frequenti 
marce  alle  quali  era  slata  obbligata,  É  vero  clic  Marmont 

ifiddcer  potava  i  Moi  cavalli  coii  parie  di  quelli  dello 
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esereito  del  Centro  e  deU*  akro  dd  Setteatiioiie,  aia  m* 
iti  riufoni  iXOn  battavano  ad  eijiifliliniM  i  vantaggi  dola 
cavallerìa  ioglese.  L' artiglierìa  francese  età  tratta  da  eal- 
five  mute  »  mentrechè  P  artiglierìa  de^  alleati  tfovavaei 
éccelleotemente  foraitk;  il  soldato  inglMe,  pieno  di  fidan-' 
aa,  calcolava  salla  ytttorìa  e  b  ricercava  conaidote.  Sofe 
per  effistto  della  ^perdita  di  una  gran  battaglia  campale  po» 
tevaoo  i  FVàìacefi  esier  éoHretli  a  laeclate  la  Spagna,  ma 
hepclic  fostem  namerìoaniento  meno*  forti  di  qodfe»  cho 
erano  stati  per  lo  imnanai  aspettar  non  si  dovevano  ma 
•  '  lale  rìsultatQ*  Lo  asceojdento  del  genio  di  Napoleone  era 
tale  che  n^imo  ,  neppure  il  comaìidante  inglese  »  dobi- 
mva  albra  del  suo  triónfi»  in  Russia  e  dlslino  ritorno  natta 
fleiMsoIa  per  opprimerla' col  peso  delle  eoe  armi  Yittorio>i^ 
éé«  n  momento  correva  dnoqoe  propirio ,  gH  eventi  pa* 
levano  favorevoli  »  'non  altro  maqci^va.cèe  conceriue  J» 
operaiioni  del  primo*  e*  dd  secoiido  ordine,  affinchè' lo 
ftrcito  francese  di  Portogallo  si  trovasse  A  lunga  pezaa 
du^giegato  da  esser  costretto 'a  combattere  dagli  alleàti  ed* 
a  combattere  solo*  Se  i  concerti  noq  fiieevano  conseguir» 
sì  jgrande  scopo*  k  marcia  dei  corpi  aasUiaii  francesi  a- 
vrebbe  tempre  disgravate  diverse  jpartl  della  Spagna^  sonu 
ibinistrando'  agb  abUfkitl  lai/occasione  di  sosoitar  nuovi  in-, 
éiampi  ;  nè  bisogna  perder  di  mira  che  qe^eto-  prinoinift. 
tu  la  base*d08tance  dei  progetti  e  di  lord  Wellington. 
nahnente   se  la  fortuna  fosse  stata  a  oostui  avEvena,  fO<t* 
leva  ritirani'  in  t^ortogallo'»  nei  luogbi  meno  compiessi 
dri  paese  ,  e  dò  sensa  provar  disfiitta  «  mentrechè  qua* 
hinque  operaaiotae  offensiva  ,  al  di  Di  «Uà  frontiera^  sa*; 
rebbo  tomìita  pregiudirievole  ai  Francesi. 
'  La  prima  condirione,  per  disgregare  loo8efrfto.di Ihii» 
mónt,  era  di  entrate  in  campagna  appena  il  permeiterefite 
bè  la  'Stagiòn  delle  piogge  ,  e  prima  che     prossimo  n« 
dolto  non  Annettesse  ai  Frsincesi  di  marciarain  nuarnsi- 
corpi*  • 

'  Noni  cade  dubbio  che  Marmont  poteva  servirsi ,  e  sno»- 
eessivàovente  »'  delle  linee  delfa  Torme»  e  del  Diserò' pèr 
menale  in  lungo  k  campagna  fii^o  a  che  ricevesse  msovi 
aiuti  \  per  la  qual  cosa  conveniva  assibnrarc ,  in  tale  an-- 
tiveg|i$naa  >.  il  nanco  e  'le'  spaUe  degli  albui  ^  egualamte- 

*  •  •         *  -  •  • 
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che  la  loro  ritirata  se  non  assediti ssero  il  vantaggio.  Im- 
paziente dì  vendicare  la  rotta  di  Badajoz  ^  Soult' poteva 
attaccare  Hill  con  forze  saperiori,  o  spinger  dall'altro  lato 
del  Tago  un  numeroso  corpo  il  quale  ,  di  concerto  con 
lo  esercito  del  Centro  »  allora  agli  ordini  di  Jourdan  ,  si 
avanzerebbe  in  Portogallo  per  la  vallala  del  Tago,  accer- 
chiando così  il  fianco  dritto  dello  esercito  alleato  in  Ca- 
stiglia.  I  Francesi^  avevano  fatto  venire  da  Toledo  e  da 
Biadrìd  dei  battelli  e  delle  provìgìoni  gi^  raccolte  nel  forte 
ài  Lugar-Naeva  ,  presso  Almaraz,  donde  tornava  loro  fa- 
cile di  addursi  sopra  G)ria  ,  Placencia  e  Castello-Branco 
minacciando  Abrantes  ^  Celerico ,  Ciudad-Rodrigo  ed  Al- 
meida.  mcntrechè  dei  distaccamenti  dello  esercito  del  Set- 
tentrione  verrebbero  a  corroborare  lo  esercito  di  Portogal- 
lo. Fa  appunto*  ^r  sottrarsi  a  ques^  ultimo  pericolo  che 
Wellington  esegui  una  di  quelle  imprese,  la  cui  eccessiva, 
temerità  desta  la  meraviglia  quando  .riescono,  e  sono  altri* 
baite  alla  follia  se  tornano  vane. 

Il  lettore  formerassi  una  più  giusta  idea  di  tale  avveni* 
mento  se  vorrà  ricordarsi:  i.^  che  la  manca  riva  del  Ta-; 
go  »  da  Toledo  ad  Almaraz^  è  fasciata  da  trarupate  mon- 
tagne ,  senza  alcun  passaggio  per  un  esercito ,  ed  il  cui 
adito  è  anche  difficoltosissimo  a  piccole  divisioni;  2.^  che 
da  Almaraz  fino  alla  frontiera  di  Portogallo  le  rive ,  quan-  ; 
tnnqoe  pià  aperte  ,  presentano  molti  gravi  ostaceli  »  ed  11  ^^^^-«^ 
Tago  puossi  solo  traghettare  in  certi  punti  nei  quali  mei- 
lOB  capo  i  cattivi  sentieri  che  discendono  dalle  monta-, 
gne.  Tutti  i  ponti,  a  cominciare  da  Almarazfino  ad  Al- 
cantara ,  erano  stati  rotti,  tra  i  quali  quelli  di  Arzobispo 
e  di  Talavera ,  posti  tra  Almaraz  e  Toledo  ,  sarebbero 
stati  di  poca  rilevanza  a  causa  dello  scoscendimento  delle 
lire.  Lo  equipaggio  di  ponte  del  maresciallo  Soult  era 
stato  preso  in  Badajoz  ,  ed  i  soli  mezzi  che  avessero  ^i 
Francesi  per  passare  il  fiume  ,  da  Toledo  fino  alla  fron- 
tiera di  Portogallo  ,  consistevano  in  un  ponte  di  battelli 
costruito  ad  Aimaraz  da  Maimont  f  difeso  da  tre  fortini 
e  da  una  testa  di  ponte. 

Il  primo  di.  questi  fortini ,  chiamato  Ragusa  ,  serviva 
da  magaztino ,  era  ben  provveduto,  ed  abbepcbè  non  fi- 
nito presentaYasi  maestosa ,  tanto  per  una  torre  di  fabbri* 
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C4  adorna  di  Feritoie  aita  ventìcinque  piedi  ,  quanto  per  . 
lo  appoggio  che  gli  prestava  un'  opera  da  campagna  ri^ . 
sata  presso  al  ponté. 

La  testa  di  ponte  ,  còslYtiita  in  fabbrica  sulla  manca 
rlVa  del  Tngo  ,  veniva  fiancheggiala  da  un  ridotto  chia- 
malò  il  forte.  Napoleone  »  giacente  alquanto  innatisi  e  su 
di  an^  altura.  Quantunque  imperfettamente  costruito  que- 
sto i-idotto,  perchè  un  largo  viale  offriva  on  luogo  dì  riii* 
nìone  alle  truppe  che  scavassero  il  bastione  ,  puHiittavia 
èra  forte  abbastanza  per  la  seconda  sua  interna  difesa  o 
trinceramento,  per  una  torre  di  pietra  fornita  di  feritoie^, 
per  un  fossato,  per  un  ponte  levatoio  e  per  una  palizzata. 

Questi  due  forti ,  unitamenie  alla  testa  di  ponte  ,  erano 
armati  di  diciotto  pezzi  ed  avevano  meglio  di  mille  uo- 
mini di  guernigiode,  i  quali  parevano  basievolì  ad  assicu- 
rare il  [Massaggio  del  fiume.  Le  montagne  della  manca  riva 
impedivano  che  no  esercito  si  adducesse  verso  la  bassa 
Eslremadura,  meno  per  la  regia  strada  di  TruxiUo,  la  qua* 
le,  ad  una  lega  e  mezzo  circa  dal  fiume  ,  passa  air  insù 
del  Mirabete,  1  Francesi  avevano  «tabilila  una  linea  di 
opere  a  traverso  della  gola,  ad  oggetto  di  essere  arbitri 
della  citAa  della  monlagda ,  e  questa  linea  consisteva  in 
ma  gran  casa  fortificata  congiunta  mediante  piccoli  posti 
con  r  antica  torre  dei  segnali  di  Mirabete,  torre  la  quale 
era  fornita  di  otto  peiù  e  cif€uita  da  un  bastione  di  do- 
dici piedi  di  altezza. 

Se  tutte  queste  opere,  non  meno  che  la  strada  che  Mar- 
inoDt  apriva  tra  le  montagne  di  Gredof ,  sulle  tracce  di 
nna  antica  vìa  romana^  fossero  state  compiute»  i  Francesi 
avrebbero  avuto  una  buonissima  e  sicurissima  comunica- 
aione,  non  ostante  l'inconveniente  di  non  essere  diretta. 
Wellington»  temendo  il  compimento  di  questa  strada,  ave- 
va voltito  soprappendere  i  Francesi  ad  Almaraz  prima 
dello  assedio  di  Badajoz,  e  prima  che  terminassero  i  loro 
'  ridotti  ;  ma  il  governo  portoghese  trascurò  di  sommini- 
strargli i  mezzi  per  trasportare  1'  artiglierìa  che  slava  in 
Lisbona.  Fu  neir  epoca  intorno  alla  quale  siamo  che  Por- 
dine  di  tentare  una  tale  impresa  venne  dato  al  generale 
Hill,  il  quale  teneva  sei  mila  uomini  ,  compresi  quattro 
cento  dì  cavalleria  ^  due  brig^t^  di  arti^ieria  .da  cam|M^ 
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Ijnly      ?SP>pajg|o  <U,  ponte  e  leiebbiei  difmo  dàrai* 

liq^aattro*  ' 

Questa  nimresa  ^  difiicib  in  tetti  i  teÉiM,  lo  era  ma?- 
^orineote  mO»  pfBèenti  eceorrettte,  perbbè  le,  spando  I» 
eterdla  francese  circondava  Badiqos^  la  resistenza  dei  fotti 
iEirmaiVl  il  solo  ostacolo  a  vinèeice  •{  ora  la  diTliione  Fof 
dello  esercito  di  Portogallo  avéva  tatto  rìloiM  nella  vai* 
Una  dal  Tagè,  dove  nulla  idipediva  le  sue  mólte,  e  Dar* 
magnae  occii{>àvà  Talavera  eoa  truppe  dello  esercito  del 
Centro.  Otto  o  nove  mila  nomini  Jello  esercito  del  Mee* 
•c^oiao  ai  tenevano  eòa  lìrouet  a  Hino|lif  de  Cordoba, 
eoo  la  cavalleria  postata  sulla  strada  che' mena  a  Medeiiiu 
X>roQet|  fìSk  vicino  a  Merida  di  qnello  the  Hill  era  ad 
AliMMie  ,  bòCefà  tòleircidergli  il  ritornò  ,  tanté  pi&  dié 
ordini  ^oA'  rè  imperativaoieiite  gli  prcscri^araho  di  té^ 
ffnìre  e  di  contrariare  "^tutte  le  nko^sé  delio  eieteiló  aHeàfo. 
ooolt  poteva  pure  distaccare  un  numcirdso  còrpò  da  Si* 
V^ìjlity  il  quale  passandoj^r  Santa-Ollaia  andrebbe  à  pida^ 
baie  sopra  sir  Érskinc,  postato  con  la  cavalleria  e  col  ve^ 
«to  cblla  fanterìii  di  Hill  pfé^  Atmend|rale|0.  Beco  per- 
cliè  WtlKii^n  maodè  il  general  Graham  nei'  contermdi 
PorCalegre  don  la  prima  diviiione^  là  sesta  divisione  e  là 
cavalleria  di  Gotton.  In  maniera  cAe^  completo  fl  eoqpé 
4t  tir  Enkine,  meglio  di  ^ntimdà  noMìm  itafllin  |MMli 
a  proteggere  la  imprèsa  di  HilL 

Nnliadimeao ,  aiccome  Droneljpoteva,  dando  eflfóftoaril 
«ina  rapida  marcia,  andare  a  pKii  tra  Hill  ed  £rdùa6 1 
e  ÌMillerli  alla  s^HCciolàta  prima  che  Graham  giangesse  a 
aoeootfèarb^  Wellington  eM>e  a  prendere  delle  precautioQi 
per  ingatiiuive  il  iiemiéo.  Soult  a^vA  testé  mandati  dei  dt* 
ataccamenti  col  proposito  di  riaiètterè  le  sbe  conrantca* 
sioni  Dell'Andalusia,  ed  egli  sletto  si  tecava  aCadieealla 
testa  di  ana  divisione*  11  momento  essendo  opportuno  per 
gN  alleati  e  sfavorevole  per  Soult»  Wellington  lece  destn» 
niente  circolar  labe  voci ,  alle  quali  talane  dlmos^raiioai 
4dla  melisia  portoghese  diedero  consistenza.  I  Franoen 
non  dobétarono  che  diecimila  uomibi  difendessero  la  Guà- 
diana  verso  la  Niebla' per  preparare  là  invasione  delfAnh 
dalosiai  e  tale  credensa  fn  maggiormente  avvalorata  tanta 
fel  graa  aumèra  di  trappe  rianite  soito  Grahàiai  quanta  ; 
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per  le  iocursiooi  della  cavalleria  dal  Iato  della  Morena  ^ 
per  la  costrosione  del  ponte  di  Merida,  e  per  la  intenzione| 
aperlamente  svelata,  di  mandare  da  Elvas  ad  A]mendra« 
lejos  gli  equipaggi  di  artiglieria  e  di  ponte  del  generale  Hill. 
Degli  uflìziali,  percorrendo  le  strade  adducenli  nella  pro- 
vincia di  Cordova,  davano  la  maggior  pubblicità  ai  chia- 
rimenti che  aclista  vano  su  i  posti  francesi  di  Belalcazar 
ed  altri  luoghi ,  per  cui  tutto  induceva  a  credere  che  gli 
alleati  pensassero  unicamente  all'Andalusia. 

Il  ristabilimento  del  ponte  di  Merida  fu  estremamente 
difficile  e  costò  quìndici  giorni  di  lavoro,  perchè  si  erano 
rotti  due  archi ,  la  rottura  aveva  sessanta  piedi  di  lun- 
ghezza e  si  mancava  di  grosso  legname.  La  marcia  di  Hill 
•offrì  quindi  un  ritardo  che  poteva  tornar  funesto  ,  ma 
compiuto  ì\  ponte*  nel  12  di  maggio  ,  e  tutte  le  disposi* 
zioni  essendo  date,  Hill  lasciò  Almenclrale|os,  traghettò  Ut 
Guadiana  a  Menda,  con  circa  seimila  uomini  e  dodici  pes* 
zi  da  campagna,  e  ras^gìunse  f  suoi  pontoni  ed  il  suo  treno 
di  artiglieria.  Questo  considerevole  convoglio  era  venuto 
per  la  strada  di  Monti jo  ,  e  costava  di  cinquanta  carretti 
del  paese,  oltre  agli  equipaggi  di  artiglieria  e  di  ponte  ^ 
impiegati  a  trasportare  i  pontoni,  le  scale  e  gli  obici* 

Hill  toccò  il  giorno  i3  il  fiume  Burdalo ,  sulla  strada 
di  Trnxillo,  con  tutte  queste  truppe,  il  giorno  14  stava  a 
Yilla-Mesias ,  il  giorno  i5  trovossi  a  Truxilio.  Durante 
questo  tempo,  e  per  incannare  il  nemico  e  chiamarlo  sulla 
riva  dritta  del  Tago  ,  le  g^ierriglie  delle  montagne 'della 
Guadaluppa  facevano  dimostrazioni  tra  Almaraz  ed  Ar- 
zobispo,  col  finto  proposito  di  cercare  un  sito  per  gettarvi 
un  ponte  affinchè  Hill  potasse  raggiungere  Wellington. 
Queste  mosse  trassero  in  errore  il.  general  Foy ,  e  quan« 
tunque  dai  suoi  spioni  di  Truxillo  fosse  stato  immediata- 
ineutc  informato  che  gli  alleati  avevano  passata  la  Gua- 
diana, egli  continuò  a  credere  che  Hill  tenesse  quindici 
mila  uomini  e  fosse  seguito  da  due  brigate  dì  cavalleria, 
dire  a  ciò  un  rapporto  dava  per  fermo  che  trentamila 
uomini  erano  entrati  in  Truxillo,  mentre  non  ve  ne  sta- 
vano forse  sei  mila  di  tutte  le  armi/ 

Giunto  a  Jaraìceio  la  mattina  del  16  ,  Hill  formò  le  sue 
truppe  in  tre  colonne)  e  marciò  nella  notte  con  la  intenzione 
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soprappcendere  ad  uu   tempo  la  torre  di  Mirabele  ,  la 
casa  forullcaia  e  le  opore  del  ponte  di  Alinaraz.  La  colonoa, 
di  sinistra,  diretta  contro  alla  torre,  era  co'uaudata  dal  ge- 
neral Cliownej  quella  del  centro,  co;i  i  dragoni  e  eoa  l'ar- 
ligli*»ria  ,  veniva  condotta  sulla  btrada  reggia  dal  general 
Long  ^  P  altra  di  dritta,  cioè  il  ciuquantosiiiio,  settantuue- 
nmo  e  novairtaduesinio  ,  menati  dallo  stesso  Hill ,  doveva 
giungere  sulle  opere  del  ponte  j  per  1'  angusto  e  malage- 
vole sentiero  della  Cueva   e  di  Roman  Cordo.  Intanto  si 
fece  giorno  e  ,  nessuna  delle  colonne  essendo  arrivala  alla 
sua  mela  ,  scomparve  ogni  speranza  di  sorpresa;  ma  con- 
vien  dire  che  questo  cattivo  cominciamento  era  quasi  ioe- 
viiabile  per  le  colonne  della  dritta  e  del  centro  ,  a  causa 
^el  pessimo   stato   delle  strade  ;   solo  parve  che  vi  tos^e 
negligenza  per  parte  della  colonna   del  general   Chowne  , 
e  che  il  castello  di  Mirabpte  avrebbe  potuto  e&s^  guada- 
gnato di  assalto  prima  che  spuntasse  l'alba. 
.  Un  tale  controtempo  rendeva  maggiormente  difficile  la 
impresa  confidata  al  generale  Hill  ,  avvegnacchè  ,  dietro 
un  allento  esame,  rimase  convinto  che  la  prei>a  della  casa 
iorliGcata  gli  costerebbe  tanta  gente  da  mettersi  nella  im- 
possibilita di  vincere  le  opere  del  ponte,  principale  oggetto 
della  sua  spedizione.  L'  unica  via  per   dirigersi   contro  al 
ponte  era  il  passo  del  Mirabele  ,  ed  intanto  Hill  perdette 
la  giornata  del  17   e  parte  dei  giorno  seguente  per  isco- 
vrire  qualche  altro  varco,  che  gli  permettesse  di  entrare  nella 
vallata  di  Almaraz  con  la  sua  artigreria.  Riuscite  inu- 
tili le  ricerciiC,  rimase  I'  artiglieria  sulla  sierra   con  la  co- 
lonna del  centro  ,  e  fece  seguire  alle  truppe  di  Chowne  uu 
falso  attacco  contro  alla  torre  ,  mentre  che  egli  ,  con  la 
colonna  di  dritta  ,  penetrava  fino  al  ponte,  per  la  linea  Si 
poco  accessibile  della  Cueva  e  di  Romau-Gordo  ,  deciso  a 
vincere  alla  baionetta  delle  opere  diiebc  da  diciollo  cauuoui 
•  da  numerosa  guernigione. 

Per  quanto  ardita  ,  per  quanto  audace  comparisca  una 
tale  risoluzione  ,  essa  lo  diviene  maggiormente  dando  oc- 
chio allo  stalo  generale  delle  bisogne.  Hill  aveva  dovuto 
celare  la  sua  marcia  al  nemico  ,  le  cui  numerose  divisioni 
k>  circuivano  ,  ed  essendo  quattro  giorni  distante  da  Me- 
rida  ,  suo  primo  puuto  di  riiirata  i  doveva  aver  |)er  certa 
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ohe  Dfonet  riceverebbe  rinforzi  e  si  avanzerebbe  sopra  Me- 
delin  I  per  coi ,  vittorioso  o  battuto  ad  Almaraz  y  gli  ritt- 
aciva  molto  pericoloso  il  ritorno.  Il  pericolo  diveniva  an* 
elle  eccessivo ,  se  le  troppe  inglesi  non  riporterebbero  il 
vantaggio  4  giacché  ^  it  prescindere  che  non  si  lascerebttero 
ribnttare  senza  saggiar  gravi  perdite ,  il  paese  pel  qoale 
dovevano  transitare  era  dei  piik disastrosi  e  difficili,  e  qoia* 
di  1  migliori  soldati,  che  avevano  a  trasportare  i  feriti,  po- 
tevano scuorarsi.  Laonde,  tribolato  per  na  lato  da  Drooet, 
insegoito  da  Foy  e  Darmagnac  per  P  altro,  sarebbesi  irò* 
vaio  esposto  alla  maggiore  sventura  ,  Quella  ohe  deriva 
dalle  cattive  lingue  ,  che  P  avrebbero  accasato  di  follè  te^ 
merita  ,  sagrifjcando  prodi  soldati  ad  attaccare  non  via- 
cibìlf  fortificazioni  ,*  e  sarebiie  rimasta*  eodissata  una  car- 
riera militare  fino  a  quel  punto  tanto  gloriosa.  II  generale 
Hill  intanto,  mettendo  in  ob'blio  ciò  che  richiedeva  lo  in« 
teresse  della  propria  ambizione  |  non  ad  altro  intese  che 
a  fare  il  soo  dovere* 

Le  truppe  si  tennero  celate  nelle  assunte  posizioni  finor 
alla  sera  del  giorno  18,  qoando  Hill;  corroborando  la  sna 
colonna  col  sesto  portogliese^  con  ona  compagnia  di  ber- 
saglieri del  sessantesimo ,  e  con  i  bersaglieri  della  colonna 
del  centro ,  cominciò  a  discendere  nelb  vallata.  Era  sua 
mente  di  attaccare  il  forte  di  INapoìeotie  prima  dell'alba, 
ma  trovandosi  a  due  leghe  distante  dallo  stesso,  non  ostante 
tutti  gli  sforzi  ,  la  sola  testa  della  Colonna  vi  giunse  poco 
prima  dell'  alba  ,  la  coda  rimaneva  ancora  lontana,  ed  era 
un  gobbio  se  le>  scale ,  mozzate  a  metk  per  agevolare  le 
troppe  nel  cammino  ^  potessero  servire  allo  assalto.  For- 
tunatamente alcòni  piccoli  rialti  nascosero  al  Gemico  la  te« 
Sta  della  colonna ,  ed  il  general  Chowne  diede  principio  ^ 
in  quel  momento,  al  £slso  attacco  del  castello  di  Mirabete. 
Globi  di  fumo  bianco  alzaronsi  sulle  cime  dellst  sierra ,  il 
capo  rimbombo  dell'  aruglieria  prolongossi  nella  vallata,  e 
la  giierrigìone  del  forte  NIpoleone  ,  assembrata  su  ì  bà« 
atoni ,  guardava  inquieta  tab  segnali.  Ad  un  tratto  l' borra 
colpi  le  orecchie  dei  Francesi ,  ed  era  il  prode  cinqoan» 
lesimo,  il  qvt9Ì€^  sossidiato  da  un  distaccamento  del  ses* 
aaainnesimo  ,  arrivava  dalle  vìciiie  altare  coma  le  le  avesse 
inveliate  al  p  W  di  corsa»  * 
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Meravigliati  i  Francesi  di  vedere  il  nemico  ooaàvicioot) 
neiPaito  che  il  jVlirabetc  resisteva  ancora ,  non  sì  ^erJàno  la**  . 
sciati  cogliere  alia  non  pensala;  uua  pattuglia  di  cavalleria 
iogleic  fu  veduta  dal  forte  il  giorno  17  nel  varco  di  Ho- 
raan-Gordo  ^  e  nella  sera  del  18  una  dopaa  di  questo  vil^ 
laggio  recossi  nel  Lugar-Nueva  a  dinotare,  eoo  .molta  esaU 
tezza,  la  forza  numerica  di  Hill  e  lo  scopo  della  sua  mossa* 
Per  eiletto  di  tale  informazione,  il  comandante  Albert  hmv* 
ciò  di  uoUe  per  menare  un  rinforzo  alla  guanuigitne  del 
forte  Napoleone,  il  quale  veniva  difeso  da  sei  compagnie 
àd  treatunesimo  francese  e  dai  volteggiatori  di  na  leggi* 
vmOQ  Qitero.  Quetle.  truppe  H  teoavano  «otto  alle  ahni,  e , 
ìolciQ  il  primo  hucrai  rispósero  eoa  yivo  fuoco  di  moscbe^ 
teria  e  di  artiglieria,  che  prese  gli  assalitori  di  fronte^  neiir 
tre  i  emoooi  del  forte  Ragusa  y  coliocati  dall'  altra  piarte 
del  fiame,  li  colpÌTluie  sul  fianco»  Continuando  ad  avanzare, 

S' Inglesi  trovarono  ,  a  dieci  tese  dai  basiiooi,  un*  altura^ 
quale  pose  il  loro  fronte  al  coverto  dal  fuoco.  U  generale 
Howard,  alla  4esta  della  vanguardia,  calò  nel  fossato  e  diedf 
pdodipie  alla  scalata  ;  ma  laiargbezia  della  apoada  del  riparo 
Mnpedivaohe  le  scale giiignesaero  al  parapetto,  maggiormente 
perche  erano  state  moaaateyeoaie  aie  detto  pik  fopra.  InUnto 
qjìtk  soldati  che  arrivarono  i  primi  saltarono  anUaipotidi^ 
tirarono  a  loro  le  scale,  le  collocarono  di  nnovo,  perveimifa 
«1  ptiapetlo,  £  Jk  il  combattimento  diveoae  tale  che  amici 
e  neaioa  entiaMno  insieme  nel  trioc^mento  della  torreti 
la  quale  non  era  diiÌBia«  li  comandante  Aubert  fu  ferito  e 
latto  prigioniero  ;  la  guernigione  cow  verlo  alla  testa  4i 
ponte  ;  aia  k  truppe  vittorioie  ti  introdussero  nelT  opera 
alia  mescolata  coi  leggenti ,  1  qnali  allo  istante  covrirono 
il  ponte.  I  soldati  ioglefi  j  inseguendoli  a  pesso  di  carica» 
BB  spenieto  an  gma  numero^  ed  avrebbero  potuto  traver- 
•ae  il  fiame  se  i  battelli  non  fossero  ^ti  distruUi  dal 
vivace  trarre  dei  forti,  perchè  ^  artiglieri  ioglesi  avevaaD 
rivolti  i  pezzi  del  forte  Napoleone  contro  qaeili  di  Rftgm» 
Moki  eoldati  francesi  si  gittarono  nel  fiiune  ed  enoegnr 
me;  la  maggior  parte  cadde  fangionieia' ;  e  ,  con  gran 
m^raiiglia  dei.  vincitori ,  il  leiaore  si  sparse  dalP  altro 
àà  pente,  per  modo  cbe  ia  ^aeniugtane  del  forte  Ilagi|say 
fHiìlemae  ia  ferfima  àeaqeaai  9*  pnse  abbandonò.  Ì  jfor 
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uto,  «  Ibggk  *coD  gli  fthrì  per  la  strada  di  Naval-Moral.  Ta« 
-inni  granatieri  del  novaotaduesimo  inglese,  lanciandosi  nel- 
V  acqua  ,  trassero  a  rÌTa  dei  battelli  coi  quali  si  rimise  il 
ponte  ;  si  prese  possesso  del  forte  Ragusa;  si  distrussero  kr 
terri  e  le  akre  opere  ;  si  diedero  alle  fiamme  le  proTvi* 
aiooi  tutte  imitaaieiiie  ai  battelli  ;  e  nella  notte  seguente 
le  truppe  ritornarono  sulle  alture  della  sierra^  con  le  ban- 
diere del  reggimenio  nemico  e  Tpih  di  duecento  cinquanta 

£rigioDÌeri,  compreso  un  comandante  e  sei  altri  ufficiali» 
)aì  lato  degl*  loglesi  la  perdita  ascese  a  circa  centottanta 
nomini,  tra  i  quali  un  unuiale  di  artiglieria,  spento  men- 
tfe-fiiceva  ^ocare  la  mina  ,  ed  il  prodo  capitano  Caod* 
)er ,  caduto  estinto  nel  condurre  i  granatieri  del  cinquan- 
tesimo contro  al  bastione  del  forte  Napoleone. 

Questo  audace  attacco  fu  mandato  ad  efietto  con  Hso» 
Jnaione  eguale  a  quella  con  cui  fu  eonceputo.  La  prima 
idea  di  Hill  era  di  inviare  una  parte  delia  sua  colonna 
contro  alla  testa  di  ponte,  e  di  attaccare  così  le  Ire  opere 
ad  un  punto.  La  strada  scabrosa  non  permettendo  questo 
aimukaneo  attacco ,  si  addusse  con  la  testa  di  sue  truppe 
contro  P  opera  più  prossfrna  ,  e  lascio  che  le  altre  lo  se- 
guissero come  potrebbero.  La  pronteasa  fu  causa  esseosia* 
ie  della  riuscita  ,  gìacebè  Foy  ,  avendo  saputo  il  giorno 
19  che  gli  allenti  starano  iu  Truxiiio,  fece  ordine  a  Dar- 
magnac  di  menare  un  battaglione  di  pili  a  Lugar-Nueva  , 
•iMttaglione  il  quale^ essendo  a  NavaUMoral  il  giorno  xB^ 
avrebbe  potuto  entrare  nel  forte  Eagnsa  al  primo  albare 
•del  giorno  19.'  Intanto  invece  di  mettersi  in  marcia  prima 
che  spuntasse  il  giorno  ,  il  battaglione  non  partì  prima 
«delle  ore  ondici,  e,  avvennioii  per  ria  nei  lu|genii,  ritor- 
sopra  i  suoi  passi. 
Le  òpere  di  Mirabete  trovandosi  aenift  comunicasiontt 
con  la  rrra  drttu  del  Xago,  Hill  pceparossi  a  ridurle  eoa 


«e  lo  tisce  decidere,  in  cooformitk  delle  ricevute  istrusio* 
ni ,  a  comimqiare  la  ritirata  sopra  Merida,  lasciando  allo 
Merriglie  dei  oonlorni  la  cara  di  bloccale  il  Mirabele. 
^are  che  Soult  sentiste  pailare  a  Chiclana  della  oiareia 
•degli  alleati,  e  dimandasse  e  Dronet  di  lare  nna  dÌTersio* 
mi  Bella  £ftfealadufa|  noia  fmàat  le  cenmnifttriMìi  oep 


4a  sua  grossa  artiglieria,  quando 
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t  AwMkmm^  giacche  non  rtrvinva  il  vero  cggelft^  4eU» 
impresa  ^  0  credeva  di  avere  ad  impedire  una  mossa  di* 
'ratta  ,  seeoodo  dicevagli  il  re  ^  a  corroborare  Vdliogjtoia 
nel  tettentrìone  ,  alfiacfaè  qoesti  potesse  egH  stesso  sorre^ 
^ere  Hill  uella.  Eatremadura.  RtcInamaDdo  daoqae .  dalla> 
Kièlila  i  suoi  propri  distaccameDti ,  che  avevano  testé-  di- 
sileno  un  corpo  dì  Spagnuoli  a  Gasiiilejos ,  Soolt  riun^ 
una  poderosa  divisione  a  Sivigliar  nel  fine  dr  prestar  ans- 
»idu>  a  Brouet  e  di  porlo  in  gnado  di  commetter  batta* 
f^lìa.  Drouetf  precedendo  tali  oidini,  aveva  spinta  una  van* 

Suardia  dì  qaattromil.i  uomini  aDon-Benito  il  giorno  17^ 
elle  pntta^ie  di  cavalleria  avevano  passato  la  Guadiana 
il  giorno  A  f  spassando  le  strade  di  Miaja  e  di  Merida  , 
meo  tre  che  i  .dragoni  di  Lallemand  ributtavaiio  da  Aibem 
sopra  Zafra  1  posti  avanaati  inglesi» 

Turbato  da  tali  dimostraaiodi,  sir  £rsl»ioe  ftoe  sapere  m 
Oraluim  e  ad  Hill  che  Soolt  stava  di  presenaa  nella  Esire- 
m adura  con  tolto  il  suo  corpo  di  esercito,  per  cai  Grahao^ 
ritornò  a  Badajoz,  ed  Hill  lasciò  il  Mirabete  il  giorno  at, 
iudotto  dal  timore  di  non  rimaner  mossato ,  come  abbia- 
mo detto,  e  toccò  Merida  il  giorno  aS,  sensa  essere  stat» 
tribolato*  Drouet  ritirò  le  sue  vanguardie  f  e  Graham  fece 
ritorno  a  Castello  de  Vide.  Non  ostante  un  tal  lallo,  VITel* 
liogtoo  proseguì  a  tenersi  in  precauzione  ,  avvegnaché  .se 
Urouet  fosse  stato  istruito  del  vero  ^oggetto  di  Hill ,  in- 
vece di  impiegare  una  parte  di  soe  truppe  alle  cennat^  di-  ' 
naoBtrasioni ,  avrebbe  Atto  marciare  meglio-  di  diecimila 
uonaini  per  Aiedelin ,  a  fine  di  piombare  sugli  alleati  alla 
sboccare  dalle  gole  di  Trnzillo  ^  e  p^ima  che  sir  Erskine 
e  Graham  potessero  recarsi  a  sussidiarle  ;  mentre  che  ope- 
raocb  nella  sopposizione  del  passaggio  del  TagO|  le  dimo- 
ttrazioni  per  lui  eseoiite  accelerarono  la  retirata  <dcglt  al* 
lesti  e  salvarono  ti  Ittirabett.  Sola  è  vero  che  saiebbesta-  ^ 
to  mestieri  dar  luogo  a  pronte  e  perfette  mosse  concerta- 
te per  avveoirsi  in  Hill  a  tempo  opportuno ,  giacobè  gli 
brini  erano  in  lacoltll  dì  dare  effetto  alla  ritirata  ced  per 
Is  strada  di  Caceres ,  come  per  quella  dì  Medelin. 

Lord  WcI^*'*B^®°  ^  vivamente  dispiaciuto  che  il  falsa 
ibicottiiiiento  d&stato  da  Erskine  avesse  reodoto  inoooipio- 
10  li  trionfo  j  oaa  diligentemente  nascose  il  suo  seooMia 
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Slaio  della  Galizia  e  della  Catalogna» 

'  Nel  mentre  lo  esercko  anglo-portoghese  spazzava  e  for- 
tificava)  teooodo  abbiam  Teduto,  la  sua  posizione  sulla  fron- 
tiera di  Porrogallo,  i  progressi  dellh  guerra  sopra  altri  puoti 
riuscivano  assai  meoo  favorevoli  alla  causa  co^nune.  Si  è 
già  ravvisato  ia  qual  modo  ,  sul  cadere  dell' aiino  iSii  , 
la  discordia  ,  la  miseria  ,  le  rotte  opprimevano  la  Galizia , 
in  guisa  che  le  classi  tutte  si  negarono  di  pagare  ooa  con- 
tribuzione straordinaria  imposta  sulla  intera  provincia.  La 
resistenza  pih  ostinata  eraai  manifestata  alla  Corogna,  sede 
del  governo  ,  in  confronto  di  ogni  altra  parte  dd  regno  ; 
e  lo  esercito,  dilaniato  dalle  fazioni,  avevasi  attirato  P  odio 
del  popolOp  In  questo  stato  deplorevole  di  cose  Casta nos , 
a  premura  di  lord  Wellington,  erasi  posto  al  comando  dello 
esercito,  trasferendo  ia  sede  del  governo  a  Santo -Jago,  c 
lasciando  le  truppe  nel  Bierzo,  alia  guida  del  marchese  di 
Portazgo. 

Una  condotta  piena  di  prudenza,  congiunta  alla  prova* 
'  lenza  del  ouovo  capiian^generale,  attenuò  la  violenza  delle 
fazioni  e  nàtigò  ,  al  manco  pel  momento  ,  la  più  parte 
dei  mali  che  opprimerano  la  Galizia  .e  che  la  minaceia- 
Tano.  La  reggenza  di  Cadice  decise  che  lo  esèrcito  di  que- 
sta provincia  si  eleverd)be  a  sessantamila  uomini ,  ma  le 
rendite  neppur  bastavano  a  porre  in  campagna  le  poche 
truppe  già  sotto  alle  armi.  Castanos  avrebbe  voluto  mi- 
nacciare Asterga  mentre  Marmont  stava  sul!'  Agueda  ,  e  , 
non  potette  far  marciare  mia  sola  divbiooe  ,  quantunque 
tenesse  ventiduemila  nomini.  Di  ciò  in  onta  ,  giacché  gli 
Spagouoli  sono  un  popolo  bene  strano ,  si  intese  ad  una 
seconda  spedizione  contro  alle  colonie ,  e  se  non  si  fosse 
frapposto  sir  Douglas,  sarebbesi  fatta  partire  da  Vigo  tutta 
r  artiglieria  da  campagna  teste  arrivata  dall'Inghilterra. 

Quando  Castatios  vide  la  penuria  del  suo  esercito  si  di- 
resse all' Ingliilterra  ,  secondo  il  costume,  per  ottener  soc- 
corsi ;  ma  conviene  dire  che  Castanos  fece  ,  unitamente 
alia  giunta  }  *  maggiori  sforzi  per  ec^uipa^giare  le  truppe 
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é  mìgìiorare  la  oondizione  del  soldato;  Lo  agMe  wg'esé 
lotaoto  calcolava  particolarmente  falle  operaiioni  dei  par"/ 
tigiani  y  con  un  metodo,  rispetto  a  questi  torpij  gik  co- 
nosciuto dai  nostri  lettori.  Finclìè  fa  seguito  questo  metodo 
éi  notò  grande  operositli ,  migliori  concerti ,  e  gli  sfiorai 
delle  gnerri^lie  furono  pili'  utili ,  più  propri  alle  ocoar- 
.renae  .ed  allo  'scopo  cui  si  mirava,  non  meno  che  piti  coor« 
dinati  alle  operazioni  degli  alleati.  Questo  altamente  di« 
apiacéya  agli  uffiziali  dello  esercito  regolare  spagnuolo  ed 
alla  fazione  dominante ,  per  modo  che  ad  oggeaa  di  di- 
stogliere sìr  Duoglas  dal  metodo  delle  guerriglie  ,  gli  si 
òffh  il  comando  di  seimila  nomini  di  truppe.  La  gelosia 
del  governo  avrebbe  anche  fatto  sopprimere  del  tolto  le 
guerriglie  se  lord  Wellington  e  sir  wellerslej  aon  aves- 
sero, appoggiato  con  tutte  le  loro  forze  i  progetti  di  Douglas 
Questi  progetti  si  fondavano  sullo  stata  attuale  delle  bi- 
sogne. La  linea  di  comunicazione  dei  Francesi,  sprolungan- 
!dosi  da  Salamanca  ad  Imn,  non  era  mai  sicura  ,  giacchà 
le  forze  galiziane  ed  asturiane  ,  le  squadre  inglesi  ,  i  par- 
Cigiani  della  Montana  ,  quelli  della  Biscaglia,  della  Rioja  e 
delle  montagne  di  Burgos  e  di  Leon,  la  mioacciavano  da 
tutte  le  parti.  La  occupazione  delle  Asturie  ^  la  costante 
presenza  di  una  divisione  nella  Montana  ,  lo  impiego  dt 
ud  corpo  per  minacciare  la  òalisia  ed  .il  gran  numero  di 
troppe  dello  esercito  del  Settentrione  erano  conseguenze  ne- 
cessarie della  debolezza  deUa  indicata  linea.  Ma  finché  la 
conservazione  della  stessa  costava  penosi  sforzi  ,  le  linee 
di  corrispondenza ,  linee  rilevanti  in  una  guerra  di  tal  na« 
tura ,  riuscivano  dannosissime  in  onta  di  tanti  posti  forti- 
ficati. Napoleone  stimolava  quindi  incessantemente  i  suoi  - 
generali  perchè  profittassero  degli  intervalli  che  lasciava  lo 
esercito  inglese ,  a  fine  di  attaccare  i  partigiani  con  piii 
vaninggio  ed  annichilarli.  Egli  diceva  che,  senza  x  aoccorsi 
della  Inghilterra,  i  partigiani  non  potreUim  tener  la  com-^ 
pagnìa  e  rimanere  armati ,  che  $mì$.  costa  trovavasi  il  se- 
farete  della  loro  fona  ,  che  bisognava  fortificare  tutti  i 
punti  ,  i  quali ,  venendo  abbandonati ,  favorirebbero  la 
comunicazioni  coi  legni  inglesi.  Egli,  manifestava  anche  ^ 
in  questa  epoca ,  tanta  inquietudine  per  la  sicurezza  della 
sua  linea  dì  corrispondenza,  da  .desiderare ,  se  fesse  neoef-* 
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torio,  clic  Io  esecciio  del  Settentrione  venisse  unicamente  ado- 
perato a  spazzare  ed  a  manlenere  le  fiuee  di  comunicazione. 

In  couformifa  di  tali  divisamenli  Sanlona,  il  più  rilevante 
ponto  della  costa,  era  divenuto,  nella  esla  del  i8i  i,  un  fortis- 
simo posto,  e  Castro,  Portugalefe,  alla  imboccatura  del  fiu- 
me Bilbao,  Bermeo,  Lequejnio  e  Guetaria,  vennero  successi- 
vamente fortificati.  Questi  sili  compivano  Ja  liuea  orienlaift 
da  Santauder  fino  a  San-Sebastiauo  ,  e  tutte  le  chiese  , 
i  conventi  ,  le  case  solidamente  costruite  ,  luugò  i  seni  e 
le  foci  del  fiume  ,  tra  gli  indicati  stessi  sili  ,  erano  trince- 
rate. Sicché,  costantemente  intercettati  dacché  cercavano  di 
gruDgere  alla  cosla,  non  si  videro  quasi  più  partigiani  al 
cadere  del  iBii  ,  per  cui  una  considerevole  parie  dello 
esercito  del  Settentrione  divenne  disponibile  per  sussidiare 
quello  del  Portogallo.  Ma  quando  Bonnet  devetle  uscire 
dalle  Asturie,  a  causa  delio  assedio  di  Ciudad-Rorlrigo,  le 
truppe  francesi,  stanziate  nella  Montana,  trovaronsi  di  bel  nuo- 
vo esposte  agrimprendimenti  del  settimo  esercito,  il  quale, 
dopo  Io  nllonlanamc»]to  di  Bonnel  ,  aveva  ricevuto  da  sir 
Douglas  abbondevoìi  soccorsi,  e  costava,  dicevasi,  comprese 
ìe  guerriglie,  di  ventitremila  uomini.  Fin  dei  primi  giorni 
di  marzo,  Napoleone  ordinò  che  le  Asturie  fossero  un^al* 
tra  voha  occupate  ,  e  che  una  della  brigale  di  Bonnel , 
addetta  allo  esercito  del  Selieulrione  ,  andasse  a  raggiun- 
gerlo; ma  il  varco  del  Pajares  trovandosi  ingombro  di  ne- 
ve, Boimet,  il  quale  slava  sulI'Orbijo,  aspettò  per  eseguire 
questo  ordine  che  la  stagione  glielo  permettesse. 
^  Marmont  essendo  ritornato  dal  Portogallo  nel  mese  di 
maggio  ,  r  ordine  dello  imperadore  fu  ripetuto  ,  per  cui 
le  truppe  francesi  dell*  Orbispo,  accresciute  a  quindici  mila 
uomini  ,  chiamarono  da  quel  lato  P  attenzione  dei  Gali- 
ziani; mentre  che  Bontiet  traversava  le  montagne  di  Leon, 
per  occupare  di  nuovo  Oviedo  ,  Grado  ,  Gijon  e  stabilire 

I)iccoli  posti  di  comunicazione  tra  la  citta  di  Leon  eoa 
o  esercito  del  Portogallo.  Questa  nuova  linea  militare  in- 
terrompeva le  comunicazioni  dei  Galiziani  con  i  partigia- 
ni ,  Ja  catena  delle  difese  della  cosla  proseguiva  fino  a 
Gijon  ,  costanti  relazioni  mantenevansi  con  la  Francia  ,  i 
cui  convogli  arrivavano  allora  sicuramente  per  acqua,  ciò 
clic  riiparmiava  gli  uomini  e  schivava  molti  peritoli. 
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Imp^rtani't  Marmont,  «rendo  distribuiio  le  file  truppe 
in  ttìoJte  parti  della  provincia  di  Leon ,  ed  essendo  itìho» 
fato  dalle  guerriglie,  principalmente  da  quella  di  Porlier , 
àfiretiosi  a  lortitìcare  Toro  e  Zamóra  sul'DiiefO  ,  e  tra- 
sformò tre  grandi  conventi  di  Salamanca  in  {altrettanti  fot* 
tini  nel  grado  di  sostenere  un  regolare  assedio*  Le  operer 
di  Astorga  e  di  Leon  riccvetiero  degrimmegliamenti,  e  pre- 
potenti posti  furono  stabiliti  a  Benavente,  alla  Baneza  ,  a 
Castro-Contrito  ed  in  punti  mezzani.  Le  linee  difensive  della: 
Tornies  e  dei  Duero  Tennero  pure  fortificate  contro  al  ge- 
nerale inglese  ^  e  siccome  quattromila  uomini  bastavano  m 
ieoéte  a  bada  i  Galiziani  M  Bierzo  e  di  Puebia-Senabrìat^ 
Ile  vaste  e  fertili  pianure  di  Leon,  chiamate  ìe  T.ierrtu  de 
Campos^  furono  occupate  dai  Francesi,  i  quali,  per  mezzv 
di  distaccamenti,  scacciarono  le  gueiriglie  da  lutto  il  paese 
aperto. 

'  Sir  Douglas,  notando  con  qual  fortunato  esito  il  nemicor 
era  riuscito  a  togliere  ai  partigiani  qualunque  adito  alU 
costa  ,  ed  il  vantaggio  t:Iie  trovava  nella  comunìcasioiHr 
per  acqua  ,  considerando  inoltre  che ,  ^  Wellington  fit- 
cesse  qualclie  progresso  durante  la  prossima  campagna  ^ 
nuove  linee  di  comnnicazione  col  mare  diverrebbero  neces* 
sarie,  propose  che  una  poderosa  squadra,  coq  a  bordo  tm 
bdRiaglione  di  marini,  fosse  preparata  con  la  maggior  pos- 
sibile segretezza,  e  «i  adducesse  nelle  acqoe  di  Biscaglia  ad 
incrociare  sulla  costa.  Approvatasi  cotale  proposizione  sir 
Popbam  fu  spedito  dall'  Inghilterra  nel  mese  di  maggio  , 
con  un  fornimento  compiuto  di  scale  ,  di  serrai  ,  di  «ìbili^ 
di  munizioni  per  i  ,partidas  ,  e  con  tutto  ciò  che  potesse 
lA^rvire  ad  un  pronto  sbarco.  Ma  i  ministri  non  giunsero 
ilièi  a  quella  elevatezza  che  avrebbe  fatto  ravvisar  la  guerra 
sotto  ni  vero  suo  aspetto  ;  e  mostmonsi  o  fiduciosi  in  nti 
trionfo  al  di  là  di  ogni  speranza  ,  o  scuorati  e  pronti  ad 
abbandonar  tutto  ,  senza  rimftner  mai  nei  limiti  della 
gione.  Popham  ebbe  dunque  ordine  di  insignorirsi,  in  una 
maniera  permanente  ,  di  qualche  pnnto  che  servisse  di  in- 
gresso nella  Biscaglia  ,  a  fine  di  poter  circuire  la  posi* 
òtìùt  se  ros<;e  gioco  forza  ,  come  nel  1808  ,  di  adottare 
là  linea  dell'  Ebro  !  quando  i  ministri  tenevano  tale  Iio« 
guaggio,  i  Francesi  avevano  trecentòpula  nolnini  nella  Ps- 
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uisola,  cenloveiilirnila  m  He  province  settentrionali,  e,  senza 
còularo  lo  esercilo  del  Centroj  facile  ad  esservi  pure  spedi- 
lo, quasi  cinquantamila  uomini  proleggevano  esclusi  va  iiu.nte 
quella  linea  di  comunicazione,  su  cui  un  migliaio  di  marini 
dovevano  slare  in  permanenza,  nelP  aRpettaliva  che  il  ne- 
mico fosse  respinto  sulP  Ehro  ,  e  ciò  inediautie  una  cam- 
pagna non  ancora  cominciata* 

Mentre  che  Marmont  stava  nel  JBcira,  i  soccorsi  dati  da 
sìr  Douglas  riaccesero  P  operosità  del  settimo  esercito  e 
dei  partigiani  della  Montana.  I  porti  delle  Asturie  trovan- 
dosi Ijberi  per  V  assenza  di  Bonnet  ,  si  ebbe  cosi  Ja  fa- 
cilià  di  far  passare  tutto  ciò  che  mancava  loro.  La  fe- 
rocia dei  capi  delle  guerriglie  si  fece  marcare,  e  dicesi  che 
]a  condotta  di  Minai  fu  la  più  trucolenta.  Nel  16  aprile  , 
Merino  calò  dalle  montagne  di  Espinosa  nei  Loschi  ,  tra 
Aranda  dé  Duero  ed  llontorica-Vaidenrndos.  Prese  alcune 
centinaia  di  prigionieri,  ne  fece  appiccar  sessanta  per  rap- 
pressaglia  di  avere  i  Francesi  '  trucidato  tre  componenti 
della  giunta  locale.  Dopo  di  ciò  fece  giustiziare  gli  altri 
nella  proporzione  di  dieci  per  ogni  soldato  che  aveva  per- 
duto, biella  ignoranza  e  nelle  passioni  cosi  violentemente 
eccitate  dalle  guerriglie  puossi  rinvenire  una  scusa  dellsi 
Joro  condotta.  La  vergogna  dèli'  Inghilterra  intanto  e  le 
infami  esecuzioni  di  Merino  furono  consegnate  nei  giornali 
con  una  specie  di  soddisiazioue,  ed  il  pubblico  non  ie  di- 
sapprovò. 

Ponevi  delle  occasioni  nelle  quali  il  dritto  di  rappresa- 
glia ,  esercitato  contro  ad  individui  di  un  grado  elevato  y 
può  arginare  i  progressi  della  barbarie,  abisognando  di  più 
che  la  necessità  ne  venga  chiaramente  dimostrata ,  e  che 
lo  esercizio  si  restringa  in  si  angusti  limiti  da  non  risul- 
tarne alcuna  ragione  di  nuove  rappresaglie.  Qui  ,  di  pro- 
posito dehberato,  sessanta  individui  furono  massacrati  per 
Vendicare  la  morte  di  tre  persone,  e  quando  nessuna  pruova 
ri  era  che  questa  morte  fosse  stata  contraria  alle  leggi 
della  guerra.  Al  certo  i  Francesi  commisero  anch'essi  delle 
atrocità ,  Je  une  senza  eausa  9  le  altre  per  vendetta  ;  ma 
ttìoni  tanto  baii>are  quanto  quelle  di  Merino  non  ammei- 
loDo  fcnsa.  Che  si  sarebbe  detto  se  Washington  avesse  fatto 
dannare  «Ik  ftiorche  Tenti  gentiluomini  inglesi  per  la  morte 
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del  capitano  Handj  .  o  se  sir  Enrico  CllutCD  avesse  fattc^ 
perire  Tenti  uffiziati  annericani  per  la  esecuzione  di  Andre?  . 
^Simili  atrocità  sono  ,   nullamanro  ,  lu  inevitabile  conse- 
guenza di  un  metodo  delle  guerriglie  non  soggette  a  leggi  ; 
militari  ,  e  piombano  assolulameutc  sugli  infelici  abitanti 
che  pon  possono  sfuggire  al  nemico.  Quando  i  Francesi- 
occupavano  un  distretto,  ad  oggetto  di  non  esporre  troppo- 
i  loro  foraggiatori  mandandoli  alla  lontana,  si  insignorivano 
di  tutte  le  provviste  che  trovavano  nei  dintorni  ,  produ- 
cendo la   carestia  dovunque   passavano.  Il  sistema  ^elle 
guerriglie  iatieava  dunque  i  Francesi  ,   ma  senza  affamar- 
li, mentre  che  stancava  il  popolo  e  lo  riduceva  a  morire 
per  fame.  La  maggior  parte  dei  capi  di  bande,  oltre  al  sac- 
cheggio  ,  massacrava  i  prigionieri  ,   i  tardivi  ,  per  far  ri- 
cadere Ja  collera  dei  Francesi  sopra  un  villaggio,  sopra  un 
distretto  ,  contro  i  quali  non  osavano  prendere  sfltra  ven- 
detta di  pretesi  affronti  e  di  semplici  dissensioni.  Una  tale  • 
condotta  dav^  luogo  ad  associazioni  tra  il  popolo,  le  quali 
avevano  unicamente  a  scopo  di  difendere  un  borgo^  ua  Ino- . 
go  qualunque  ,  ed  il  nemico  ne  profittava. 

Poco  dopo  questa  impresa,  Merino  cercò  di  intercettare': 
un  gran  convoglio  parlilo  da  Burgos  per  alla  volta  di  Fran- 
cia 5  e  Mrtidizabal  ,  che  era  venuto  dal  Liebana  ed  oc- 
cupava le  allure  all' insù  di  Burgos,  si  congiunse  a  lui  con- 
i  mille  e  duecento  cavalli  che  aveva  riuniti  quando  fu 
battuto  da  Bonnel.  I  Francesi  fecero  subito  entrare  nel  ca- - 
stello  le  bagaglie  unitamente  ai  non  armati,  e  richiamarono 
il  loro  convoglio  5  al  die  gli  Spa^nuoli  scompartironsi  ia 
più  bande,  distrussero  i  posti  fortificali  di  corrispondenza 
a  Sasamon  ,  a  Gamonal  ,  e  ritornarono  nel  Liebana.  la 
questo  tempo,  Bonnet  essendo  ritornato  ad  occupare  le  Astu- 
rie, le  rimanenti  truppe  spagnuole,  che  stavano  da  quel  lato, 
corsero  a  raggiungere  Mendizabal  ,  e  lo  intero  esercito  ri- 
coverò, come  meglio  poletie,  nelle  montagne.  Mina  ,  per 
contrario,  spiegò  somma  energia  ,  per  effetto  della  quale 
respinse,  nel  mese  di  febbraio  ,  un  attacco  presso  Lodosa, 
e  dopo  aver  menato  sulla  costa  i  prigionieri  fatti  ad  Hue- 
8ca,  ritornò  nell'  Aragona  e  si  pose  ne'  principali  punti  cir- 
costanti a  Saragoza.  Nel  mese  dì  marzo  avanzossi,  eoo  ud 
diiuccaiseoto  ,  sopra  Pioa  e  catturò  uno  dei  coafogU  di 


Oigitized  by  Gopgle 


SD  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI  99 

Sachet ,  clie  andava  a  Mequioenza  ;  ma  esseudosi  ritirato 
col  bottiùo  a  Robres  ,  villaggio  sulla  china  orientale  delia 
BÌerra  di  Alcubicrie,  taluno  il  tradì  avverteudo  il  generale 
Pannetier,  il  quale  arrivò  si  velocemente,  eoo  una  bri^atat 
dello  esercito  dell'  £brO|  che  Mina  000  soQÌu  pena  rii^sfà 
a  fuggire. 

Non  andò  guari  e  ricomparve  nella  Hloja  ,  e  quantun- 
que virilmente    inseguito   dalle   truppe    dello  esercito  del 
Setlenlrione,  egli  salvossi  di  bel  nuovo  senza  grandi  per- 
dite, guadagnò,  con  cinque  mila  uomini  ,  le  gole  di  Na- 
vas-Talosa,  dietro  Vittoria,  dove  sconfìsse,  nel  ^  di  aprile, 
un  intero  reggimento  polacco,  elio  portava  1*  imn»euso  con- 
voglio scampato  a  Merino  ed  a  Mendizabal  })re5So  Burgos* 
fi  bottino  consisteva  in  danaro,  in  prigionieri  spagnuoli  , 
in  bagagUe,  in  iiupie^ati  dello  esercito  ed  iu  ufDziaU  qlie 
ritornavano  in  Francia.  Tulli  i  prigionieri  spagnuoli  ,  al 
numero  di  quattromila  ^  furono  liberali  e  si  riunirono  alia 
guerrìglia  di  Mina  ^  dicendosi  che  un  milione   di  franchi 
cadde  pure  nelle  costui  mani^^a  prescindere  dagli  equipaggi, 
dalle  armi,  dalle  uiuQÌ£iOAÌ  e  da  uu^  giao  ^u^tlù  di  ar- 
genterie di  chiesa. 

^'el  28  aprile  recossi  in  potere  un  altro  convoglio  che 
Andava  da  Valeuza  iu  Francia  ;  ma  il  generale  Abbè,  no- 
minato da  ullimo  governadore  della  Navarra,  dirigeva  coa- 
tro di  lui  la  mossa  di  più  distaccamenti  piesi  da  Pamplooai 
da  Jacca  e  da  San;;uessa.  Questo  generale  ,  che  Mina  di- 
chiarò essere  il  piìi  formidando  dei  suoi  nemici,  operò  con 
tanta  «nergia  ^  che  dopo  una  serie  di  azioni  compiute  nei 
giorni  25-,  a6  e  28  maggio,  il  capo  spagnuolo ,  mollo  mal- 
trattato ,  penosamente  fuggi  da  Los-Arcos  a  Guardia  nella 
Hioja.  11  maresciallo  Victor  pose  a  profitto  questa  occasione 
per  passare  in  Francia  con  gh  avanzi   dui  convoglio  sta- 
to attaccalo  il  giorno  7,  e  tulle  le  bande  del  Selieutrione 
rimasero  scuoraie  pei  rovesci  sofferti  da  Mina.  ImperUulo, 
«opra  altri  punti  i  felici  succcsbi  di  Wellington  e  la  con- 
(uiioae  provvenienle  dalla  partenza  di  tante  truppe  francesi 
per  la  guerra  di  Russia,  diedero  un  potente  stimolo  ai  capi 
dei  parmigiani.  '  L*  Empeciuado  I  costeggiando  le  montagne 
di  Cueoca  e  di  Guadalaxara  ,  spinse  distaccamenti  vicino 
Madrid*   DMraa  entrò  ia  $oria  e  levò  couUihMzioai  uella 
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bassa  cillà.  Villa-Campa,  Bassecour  e  Montijo,  provvonicnti 
dalle  montagne  di  Alharacin,  occuparono  Moliuo  ed  Ore- 
juella  ed  investirono  Daroca.  Il  catalano  Gayau  ,  postalo 
nelle  vicinanze  di  lielchite,  fece  ìnc^rsioui  fino  alle  porte 
di  Saragoza.  Le  Frayle  percorreva  le  montagne  di  Alcur 
nitz  ,  la  Sierra  di  Jodar  ed  interrompeva  le  linee  di  co- 
municazione di  Sucbet  per  Morella  e  Teruel  ,  e  lun^o  la 
riva  dritta  dell'  Ebro  verso  Torlosa.  Finalmente  ,  Gay  c 
JVliralles  intestavano  la  manca  riva  del  Garriga. 

Ntl  mese  di  maggio  ,  lo  esercito  dell'  Ebro  ,  poderoso 
di  ventimila  uomini,  dei  quali  pili  di  sedici  mila  sotto  alle 
armi,  lu  destinato  a  reprimere  le  suddette  bande,  ed  il  ge- 
nerale Reille  ebbe  il  comando  dello  stesso.  Quésti  recossi 
immantinente  a  Lerida  ,  occupò  V  alta  Aragona  con  la 
sua  divisione,  pose  quella  di  SevcroU  tra  Lerida  e  Saragozza 
e  r  altra  di  Frere  Ira  le  Lerida  ,  Barcellona  e  Tanago- 
na  ,  mentre  la  quarta  divisione  ,  sotto  Palombiui  ,  mar- 
ciò dritto  da  Vaicn/a  verso  i  distretti  di  Soria  e  di  Cala- 
tayud,  ad  oggetto  di  lorraare  una  catena  di  comunicazione 
tra  Sucbet  e  Cailarelli.  Quesl'  ultimo  comandava  allora  lo 
esercito  del  Settentrione  ,  ma  la  guardia  imperiale,  eccetto 
una  divisione,  aveva  lasciato  la  Spagna,  per  cui  tale  eser- 
cito era  ridotto  a  quarantotto  mila  uomini  sotto  alle  armi, 
comprese  le  truppe  del  governo  e  la  riserva  di  Moutliion* 
La  riserva  rimasta  da  Bajontja  in  accresciuta  a  cinquemila 
uomini,  e  Palombini  venne  finalmente  destinato  a  corrobo- 
rar Cailarelli,  non  meno  che  a  marciare^  se  fosse  necessa- 
rio ,  ad  oggetto  di  sussidiare  Marmont  nella  provincia  di 
Leon.  JNulladimanco,  le  vicende  della  guerra  costrinsero  ia 
breve  Reille  a  recarsi  in  J\  a  varrà  ,  e  fecero  difisolvere  lo 
esercitò  dell' Ebro;  per  la  qual  cosa  crediamo,  a  maggior 
chiarezza  ,  di  narrare  le  operazioni  di  ciascuna  divisione 
francese  ,  secoudo  V  ordiue  uel  (j^uale  le  proviuce  iurosa 
attaccate. 

Palombini  avendo  rimasta  una  brigata  al  ponte  trincerato 
dì  Teruel  liberò  Daroca  nel  ^3  l'ebbra jo  ,  ed  ingannando 
Villa-Campa,  Monlijo  e  Be^secour,  clic  lo  aspettavano  nei 
contorni  della  gola  di  Toralva  per  piombare  sulla  sua  die» 
troguardia  ,  li  schivò  pel  Xiloca  e  toccò  Calatayud.  Dopo  di 
ciò  iprtifi<}ò  il  couveiiio  della  Pcua  |  ^aceute  «a  <U  uua 
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roccia  che  signoreggia  la  cillà  di  cui  forma  una  parte.  Nel 
/  marzo  ,  le  sue  bagaglie  e  la  sua  artiglieria  sfavano  in 
«Questo  posto  ,  sotto  alla  custodia  di  trecento  uomini  ,  ed 
il  resto  delle  truppe  andò  ^  spazzare  il  paese  ed  a  Tar  pro- 
vjgioni.  I  partijiiaui  cominciarono  di  bel  nuovo  ad  opera- 
re, e  quindi  Vdia-Campa  intercettò  due  compagtiie  a  Cam- 
piilo  ,  liei  giorno  8  ,  e  fece  un  infruttuoso  tentativo  per 
distruggere  il  colonnello  italiano  Pisa  ad  A  teca.  Cinque- 
cento uomini  erano  stati  mandati  contro  Villa- Campa,  verso 
le  montagne  di  Albaracin  ,  i  quali  furono  da  bii  disfatti 
a  Pozonhonda  il  giorno  iS.  Indi,  marciando  ia  altra  dire- 
zione, cacciò  gl'Ilaliaiii  dai  loro  posti  di  comunicazione  fino 
alla  cittU  di  Albaracin  ,  sulla  strada  di  Teruol  ,  e  non  ri- 
guadagnò le  montagne  se  non  quando  Palombini,  giiigiriii- 
do  sulla  sua  dietroguardia,  non  gli  ebbe  spento  taluni  uomi- 
ni. Il  generale  italiano,  mutando  allora  divisaniento,  concen- 
trò la  sna  divisione  nelle  pianure  di  llusod,  dov«}  ebbe  a  sof- 
frire delle  privazioni  5  ma  dove  rimase*  senza  esser  tribolato 
fino  al  i4  aprile,  epoca  nella  quale  si  pose  di  nuovo  in  marcia 
per  cooperare  con  Sucljet  in  una  mossa  diretta  contro  a 
>  illa-Caiiipa.  Il  capo  spngnuolo  deluse  Tuno  e  l'altro  pas- 
sando sulla  cima  delle  montagne  di  Albaracin,  e  prima  che 
gl'Italiani  avessero  potuto  ritornare  ad  Ilused ,  Cajau  ,  di 
concerto  con  l'alcade  di  Calalayud,  aveva  eseguito  una  con- 
giura contro  alle  trnppe  francesi  nel  convento  della  Poma. 

Taluni  ufliziali  iialiani,  nel  nutuero  d(.'i  ([uali  era  il  co- 
mandante ,  avevano  imjirudenteiuente  accettato  un  festino  ^ 
loro  oflerlo.  Slavano  essi  a  tavola,  (juando  Cayau  cotn par- 
ve sopra  una  vicina  altura,  al  che  gli  nfllziali  furouo  cat- 
turati dagli  abitanti ,  ed  i  soldati  ,  nel  convento  soprap- 
pesi, ebbero  sessanta  di  loro  o  prigionieri  o  periti  n<d  tu- 
multo. Lo  storico  Vacani  ,  che  non  aveva  voloto  assisterò 
lilla  festa,  oppose  una  vigorosa  difesa;  il  generale  Saint-Poi 
tà  il  coloooeilo  Schiazzelti  giunsero  da  Hnsed  e  da  Daroca 
Del  1**  maggio  e  fecero  togliere  lo  assedio.  Schiazzetli  inse- 
guì le  truppe  spagnuole,  e  perchè  a  Mocbales  la  vanguar- 
dio  lirancese  fu  colta  alla  sprovvista,  pel  tradimento  dell'al- 
caJe  y  Schiazzelti  fece  passar  per  le  armi  costui  ;  ?na  gli 
Spagnuoli  lo  vendicarono  ma^iiicraAdo  gli  ufii«iaU  pre«i  al 
fefimo  di  Caiauyad, 
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Gajau  BOB  tarili  a  schivare  T  inseguimento  di  Schias« 
tetti  ,  dopo  di  che  mosse  per  Medina-Geli  e  per  Sofìa 
•olla  Navarra  ,  pensando  soprapprendere  un  eonvodio  di 
danaro  diretto  a  Burgos  e  destinato  ali*  esercito  dì  Forto- 
gallo  ;  ma  ,  essendo  seg^ito  per  un  lato  da  un  distacca» 
mento  partito  da  Hused ,  ed  incontrando  dalP  altro  lat» 
CaffareUi ,  fu  di  bel  nuovo  respinto  nelle  montagae  al- 
ali'inni  dì  Daroca.  Quivi  ricominci^  le  sue  operazioni ,  di 
concerto  con  Villa-Gampa  e  con  f  Empecinado ,  il  quale 
salì  fino  a  Medina-Geli ,  mentre  Duran  calava  dai  monti 
M oncayo.  Questa  minaccian|b'  riunione  di  guerriglie  indus- 
se Reille  a  mandare ,  per  le  .'vìe  di  Calata  jod  ,  il  general 
Paris  in  sussidio  di  Palombini,  con  tin  reggimento  franee- 
.  te  e  con  un  distaccamanto  di  usseri.  Palombini)  virilmea- 
te  interponendosi  tra  Duràn  e  Vitla*Cànipa|  respinse  Puno 
verso  Albaracin  e  ributtò  V  altro  verso  Scria.  A  capò  di 
avariate  marce  ,  i  due  generali  francesi  riuniti  diloggia* 
Tono  rEmpecinado  da  Siguenza,  e  con  tanta  aspreaaa  òhe 
la  sua  banda  si  disperse  e  fuggì  nella  Somosierra» 

In  questo  tempo  il  generale  Abbè  incalzava  Mina  ^  ma 
Boran  essendo  entrato  in  Tudela  per  sorpresa,  vi  distrai- 
se  il  parco  di  artiglieria  e  portò  via  sei  cannoni.  Palooa- 
bini  trovavasi  a  pochi  giorni  di  marcia  da  Madrid,  e  per- 
chè il  re  sbigottivasi  dei  preparativi  di  Wellington  gli  or- 
dinò di  raggiungere  lo  esercito  del  Gentro.  Quest'ordine' 
essendo  stato  intercettato ,  Palombini  ritornò  sopra  i  'suoi 
passi  per  inseguire  Duran  ;  come  di  fatti  gli  tolse  i  can- 
noni presi  in  Tudela ,  e  lo  costrinse  a  passar  di  nuovo 
la  &io)a  ed  a  ricoverarsi  nelle  montagne  al  di  Di  delle  sor- 
genti del  Duero*  Dopo  questo  Duran  raccolse  un  suffi- 
ciente numero  di  battelli  per  traghettare  1*  Ebro  ,  perchè  ' 
Gafiarelli  stava  suli'  Arga  con  una  divisione  dello  esercito 
del  settentrione,  e  Reille  aveva  spedito  una  brigata  sul  fiu- 
tile di  Arugou  nel  disegno  di  distruggere  Mina.  Questo  capo, 
giè  sconfitto  da  Abbè,  correva  gran  pericolo  ,  quando  Pa* 
lombini,  ricevendo  il  duplicato  degli  ordini  del  re,  si  pose 
aobitó  in  marcia  per  la  capitale  e  Mina  fu  salvo»  Gaffa- 
Talli  ritornò  a  Vittoria  |  e  gr  Italiani,  dopo  aver  fatto,  sea* 
aa  prender  riposo ,  cinquanta  leghe  in  sette  giorni  «  tocca* 
rono  Afadrid  il  ai  lugUo  e  furono  destinati  a  far  parte 
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òdV  esercito  del  Ceotro.  Le  mosse  delle  altre  divisioni  del- 
r  esercito  delP  Ebro  essendo  state  principalmente  dirette 
contro  ai  Catalani  appartengono  alle  operazioni  che  eb- 
bero Inogo  nella  Catalogna  e  nelP  Aragona,  e  che  qui  ap- 
presso descrìviamo. 

Dopo  la  battaglia  di  Altafalla  ,  la  caduta  di  Peniscola 
e  lo  arrivo  della  prima  divisione  di  Reille  sull'Ebro,  De- 
caen  ,  che  aveva  surrogato  Macdonald  nelP  alta  Catalo- 
gna, pose  a  scaglioni  le  sue  truppe  lungo  la  costa,  nello 
scopo  di  intercidere  qualunque  comunicazione  tra  la  squa- 
dra inglese  e  lo  interno  della  provincia,  dove  lo  esercito 
catalano  conservava  ancora  talune  posizioni. 

Nel  mese  di  febbraio  Lamarque  ,  con  una  divisione  di 
cinquemila  nomini  ,  prese  Mataro  e  la  fortificò,  indi,  di- 
scacciando Milans  d^  Blanes  ,  occupò  il  paese  mezzano  , 
mentre  che  i  distaccamenti  mandati  da  Barcellona,  per  te- 
ner Moncada ,  Mongat  a  Molino  del  Kej ,  spazzavano  la 
pianura  di  Barcallona  dall'  uno  e  dall*  altro  lato. 

La  linea  da  Blanes  fino  a  Cadagues,  la  quale  compren- 
deva Canets  ,  San*Felice  ed  altri  porti ,  fu  corroborata  e 
posta  alla  custodia  del  generale  Beorman. 

Il  general  Clement  venne  ooUocato  nelle  vieinanie  di  . 
Gtronna  ,  per  difendere  la  strada  interna  adducente  da 
Hostalrich  a  Figuieres. 

Tortosa ,  Mequinensa  e  Tarragona  ebbero  a  giiernigio* 
ae  dei  distaccamenti  della  divisione  Severoli ,  la  quale 
erasi  stanziata  tra  Saragoza  e  Lerida,  e  tenevasi  in  comu-  - 
nicazione  con  le  brigate  Bourke  e  Paonetier  della  prima 
divisione  dello  esercito  di  riserva. 

.  La  divisione  del  general  Frere  occupava  la  comunica- 
zione tra  P  Aragona  e  la  Catalogna  ;  un'  altra  divisione  , 
sotto  al  general  Quesuel ,  composta  in  parte  di  guardie 
nazionali ,  stava  nella  Cerdagne  ;  una  riserva  mobflei  po»  • 
derosa  di  sei  ad  ottomila  uomini ,  comandata  da  Déeaeii 
in  persona  ,  adducevasi  dovunque  P  occorceiisa  il  richie- 
desse; Suchet  riuniva  il  superiore  imperio  della  provincia 
di  Valenza  e  dì  quelle  di  Aragona  e  di  Càtalo^na. 

I  Catalani  erano  rimasti  possessori  dei  forti  siti  di  Gar- 
dena ,  di  Busa  ,  della  Seu  di  Urgel  ,  delle  isole  Medas , 
e  tenevano  diecimila  uomini  sotto  alle  armi.  Lajicy  sttY» 
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a  Cardona  con  la  divisione  Saarsfield  c  poche  inipp*'  ir- 
regolari ;  il  colonnello  Green  metteva  in  ordine  un  corpo 
a  Monserrato  ,  Inogo  presso  del  quale  Eroles  aveva  po- 
sto i  suoi  quartieri.  Rovira  si  teneva  presso   alle  monta- 

tue  di  Olol  ;  Giovanni  Claros  ,  che  occupava  Arena  de 
lar  prima  di  giungervi  i  l'r.mcesi  ,  slava  ora  nei  con- 
torni delle  montagne  di  Uostalrich.  Milaus  ,  Manso  ed  il 
Grassatore  Gros,  respinti  dalia  costa,  custodivano  le  alture 
di  Mandesa;  Gay  e  I^Iiralles  stanziavano  sulP  Ebro.  1  Fran- 
cesi avendo  intercisa  qualunque  comunicazione  con  la  co- 
sta ,  questi  capi  mancavano  di  munizioni  e  di  oggetti  di 
equipaggio ,  mentre  che  i  primi  creavano  nuove  vie  fuori 
tiro  del  cannone  degli  Inglesi. 

Lascv  ,  privo  di  qualunque  accesso  al  mare  ,  nutrendo 
con  dimcoUà  le  sue  truppe  ,  ed  avendo  moltissimi  pri« 
pionieri  e  disertori  a  custodire  in  Cardona  e  Busa  ,  per- 
chè Coupigny  erasi  negato  a  riceverli  nelle  isole  Baleari, 
Lascy,  diciamo,  in  aperta  dissensione  con  la  giunta  e  cou 
i  generali  ,  ed  odiato  dal  popolo  ,  era  irritato  ,  e  diman- 
dava, nella  sua  collera,  che  il  capitano  Codrington  caimo- 
iiasse  tulle  le  citi  a  della  costa  occupate  dai  Francesi  , 
promettendo  di  avvertirne  a  tempo  gli  abitanti.  Questf)  di- 
vitamento  non  fu  ascoltalo,  e  quando  Codringlon  si  deci- 
se )  non  oslnnie  la  viva  ripugnanza  che  ne  provava  ,  a 
trarre  sopra  Mataro  ,  non  pochi  individui  perdettero  la 
vita.  I  Catalani  altamente  lamentarono  di  un*  azione  cosi 
crudele  e  cosi  poco  giudiziosa,  dal  che  provenne  che  essi 
accrebbero  il  loro  odio  per  Lascy  e  vennero  in  maggiore 
£tKizìoue  per  Eroles.  Lascy  mandò  quest'^ultimo  con  pochi 
uomini  nel  distretto  diXalarn,  suo  paese  natio,  con  T  ap- 
parente scopo  di  una  leva  di  reclute  e  di  una  diversione 
nella  Aragona  ,  ma  col  reale  oggetto  di  togliere  ad  Ero- 
les la  sua  divisione  e  di  farlo  scemare  in  credito. 

La  penuria  dello  esercito  catalano  era  nel  mese  di  mar- 
ie cosi  grande  ,  che  Saarsfield  stava  per  ischiudersi  una 
via  a  forza  aperta  fmo  al  mare  ,  ad  oggetto  di  imbarcare 
la  sua  divisione  e  dar  principio  ad  una  guerra  di  littora- 
le  ,  quando  Eroles  entrò  in  Aragona  con  una  nuova  di- 
visione da  esso  riunita  ed  armata  in  poco  tempo,  e  Saars- 

'fieU  ÌQ  ftefiù.  £^  jpeoeuò  nella  vaUau  di  Yeoa5C[ue,  si 
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^antò  fino  a  Graas  ,  e  minpicciò  tutto  il  dittncto  tra 
Fraga  ed  Huesca  ;  ma  questi  -luoaìii  eiano  occupati  dal 
dbtaecameitti  della  brigata  Bourke  dello  esercito  delPEbro,* 
«  Severali  gingneva  in  quei  momento  da  Valenta.  Gii  Spa- 
fpMoli  9  in  vece  di  rinculare  sopra  Venasque  ,  risalirono 
la  rallata  delP  Isabena  fino  alle  altare  ai  di  là  di  Roda  ^ 
villaggio  poeto  sa  i  confici  deir  Aragona. 
•  Eroici  twk  leoeTa  al  di  là  di  oiille  uomini  di  fanteriif 
regolare,  tre  cannoni  e  duecento  cavalli,  perdiè  le  rima- 
Denti  troppe  erano  siale  .da  lui  lasciate  netta  vallata  di 
Yenasqoe.  BoaVke  conosceva  ciò ,  ed  iacoorato  dalla  ri- 
cinanaa  di  Severoli ,  mosse  precipitosamente  da  ^enavar* 
re ,  con  ciroa  dnemila  oomini  di  tulle  le  armi,  pensando 
che  £role8  non  oserebbe  accettare  la  pugna.  QÓtttiV^ccu-. 
para  un'ertissima  posìzioné  ,  difficoltosa  al  sommo  sui 
fronte  ,  e  perfettamente  difesa  sai  lati  da  preeipizi  al  di 
la  dei  quali  tutti  i  partidas  dei  contorni  coronavano  le  al- 
tare. Eroles  àspettavasi  di  essere  èussidiato  da  Saarsfieldy 
ed  altronde  non  pòteva'  ricasare  il  combattimento  senta 
^sdere  i  cinquecenle  uonniuì  rimasti  nella  vallata  di  Ve^ 
naaque.  Bourke  ^  mettendo  due  battaglioni  in  riserva,  at- 
taccò col  teno  ,  incontrò  pertinace  resistenza ,  ed  a  capo 
di  un  lungo  conflitto ,  nel  quale  perdette  cento  cinquanta 
aomini ,  ed  Eroles  un  centinaio ,  battuto  e  ferito  si  rì- 
tiisse  in  disordine  sopra  Monson.  Questa  pugna  tornò  ad 
ome  di  Eroles  ,  ma  lo  esagerato  racconto  che  esli  ne 
fece  moiM  le  risa  ed  il  dubbio,  perchè  diceva  che  1  suoi' 
soldati ,  trovando  i  loro  fucili  troppo  caldi,  avevano  fatto 
«IO  delle  pietre  ,  e  con  questo  doppio  genere  di  combat- 
fere  aveva  egli  distretto  un  migliaio  di  Francesi  ! 

Eroies  ,  essendosi  avanzato  Séveroli,  nà  ricevendo  akwk 
•occorso  da  Saarsfield,  si  ritrasse  a  Talani,  per  cài  il  gie- 
wnle  italiano  ritornò  nell'Aragona.  In  questo  tempo  LasoT^ 
dte  aveva  aoeresciuto  le  sue  forze  y  si  avvicinò  al  Cervera^ 
e  Saars&ld  ,  accusato  da  Eroles  di  averlo  con  tradimenlo 
abbiodonato,  ai  rioni  a  Gay  e  Miralles,  sulla  akitte  pros»* 
WDe  a  Tarragona,  inceppando  così  le  vie  per  vettòvagliaro 
fietu  piassac  Milttu  c  Manso,  uniti  insieme,  s*insfgooriro«- 
m  di  no  oonvogUo  ad  Arenas  de  Mar  ,  e  la  squadra  in- 
glefe  intercettò  Aversi  bastimenii  che  andavano  a  0eredlona« 
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Decteo  ,  avendo  osservato  ,  nel  mese  di  maggio  ,  quf- 
Ile  nuove  mosse  ,  calò  da  Gironna  con  la  sua  riserva  , 
svincolò  Tarragona  nel  18  di  aprile,  e  marciò  poscia  eoa 
tremila  uomini  sopra  Lerida  ^  ma  ,  sapendo  per  via  che 
Saarsfìeld  slava  a  Fuenlps- Rubino  ,  presso  Villa-Franca  , 
prese  Ja  strada  di  Braffin  e  Sanla-Coloraa  ,  in  vece  di 
quella  di  Momblanch,  volse  immediatamente  a  dritta,  bat- 
tette il  generale  spagnuolo,  e  continuò  a  marciare  jìer  Cer- 
vera  sopra  Lerida.  Lascy  si  pose  in  armi  ed  ali'  istante 
abbandonò  la  bassa  Catalogna  ,  concentrando  le  divisioni 
Manso  ,  Milans  ,  Green,  Saarsfiel  nelle  mctalagne  di  Olot, 
e  riparando  le  perdite  dalle  medesime  sofferte  con  più  mi- 
gliaia di  Somalenes  ,  formati  in  compagnie  dette  di  pre- 
ferencia,  Iroperlanlo,  scorgendo  che  Decaen  rimaneva  pres- 
so Lerida  ,  affrettatamente  mosse  contro  al  convento  di 
Mataro  con  cinquemila  uomini  ,  ed  in  piena  fiducia  ;  av- 
vegnachè  la  guernigione  sommava  a  soli  cinquecento  uo- 
mini ,  le  opere  erano  poco  rispettabili  ,  ed  il  capitano 
Codringtoo ,  che  aveva  gettato  l'ancora  a  veggente  ai  Ma- 
laro  ,  secondo  il  desiderio  di  Lascj,  metteva  ad  uso  tjual- 
che  cannone.  I  marinai  inglesi  furono  costretti  di  strasci- 
nare essi  stessi  questi  cannoni  ,  che  Lascy  e  Green  ave- 
vano dimandati,  e  pei  quali  irascurarono  di  mandar  mezzi 
di  trasporto. 

La  muraglia  del  convento  crollò  dopo  poche  ore  di  at- 
tacco ,  ma  nel  giorno  5  Lascy,  sapendo  che  Decaen  giu- 
gneva  in  soccorso  della  piazza  ,  tolse  lo  assedio  e  sotterrò 
i  cannoni,  senza  darne  contezza  al  capitano  Codrington.  I 
Francesi  trovarono  i  pezzi  e  li  menarono  nel  convento;  se 
non  che  Lascy,  per  coonestare  il  suo  procedere  ,  fece  in- 
serire  nella  Gazzetta  officiale  che  gli  aveva  fatti  diligeote- 
^nente  imbarcare. 

Dietro  questa  vergognosa  condotta,  Manso,  il  quale  solo 
aveva  prodemente  operato,  si  ritrasse  a  Vich  con  Milaosj 
Xascy  andò  a  Cardona  \  i  Francesi  mandarono  un  distac- 
camento in  Barcellona.  Gli  uomini  dell'  antica  divisione  di 
Eroles  erano  ,  con  gran  dispiacere  di  queste  capo  ,  con 
Saarsfìeld,  il  quale  prese  posto  presso  al  Molino  del  Rey  dove 
rimase  fìno  al  5  giugno,  quando  un  distaccamento,  venuto 
da  Barcellooai  lo  respiii«e  sopra  Campo  di  Tarragona.  riel 
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*i^  cMIo  stesso  mese  ,  Milani  fo  disfatto  nei  contorni  di 
Vidi  da  nna  partita  di  truppe  venale  dal  Lampourdan  , 
che  diede  la  caccia  per  molti  giorni ,  e  lo  Kce  molto 
soffrire.  Lamarque  tenne  dietro  a  Saarsneld  nel  Campo  e 

10  sconfisse  nna  seconda  volta  nel  giorno  presso  Vil- 
la-Niteva  de  Sìtjes.  Quantunque  ferito  in  questo  fatto  di 
armi,  il  generale  spagouolo  continui  a  tener  la  strada 
di  Santa-Coloma  di  Gueranlt  e  Calaf  sopra  Gardena,  dove 
ritrovò  Lascj.  Lamarque  raggiunse  Decaen  nelle  pianure 
di  Lerida  ,  dove  tutte  le  colonne  mòbili  francesi  stavano 
assembrate  per  far  la  ricolta  ;  oggetto  di  somma  importanza 
per  le  due  parti,  oggetto  vitale,  ma  i  soli  Francesi  Hiiscìk 
reno  ad  assicurarselo. 

La  perdite  delle  rìcolte,  congiunta  alla  condotta  di  Lasoj 
a  Mataro,  alle  numerose  disfatte  di  Milans  e  SaarsOeld,  ed 
allo  scomento  di  Eroles,  intorbidarono  tolto  il  principato. 

11  geaerale  disaggio  si  accrebbe  maggiormente  per  le  frodi 
e  le  oppiessioni  di  ogni  genere  ,  che  le  autorità  civili  e 
militan,  sostenate  da  Lascj,  impunemente  commettevano, 
e  l^avmsiooe  al  servizio  niiiitare  regolare  «i  faceva  d^  per- 
tolto  osservare*  I  Somatenes  dicevano  che,  finché  fossero 
soldati  maltrattati  sotto  un  cattivo  generale,  le  loro  fami* 
glie  sarebbero  la  viltinu  della  vendetta  de*  Francesi  a  ddk 
òme  ;  avvegnaché,  quando  anche  rioeTCisefo  lattqpendio^ 
noe  liasteremye  a  farli  sussistere*  Invece  che,  nmanendo  in 
armi  nei  propri  lari,  potrebbero  alimentare  la  &miglia  col 
lavoro  delle  braccia,  difenderla  contro  ai  pieAitori,  e  rin» 
mrsi  aUe  truppe  qoando  momentose  oecatioai  la  rieliiede- 
ìéketo.  In  alcuni  distretti,  il  popolo,  vedend»ehelo  eser** 
àio  non  poteva  proteggerlo,  negava  t  viveri  ai  partigiani, 
forebè  costoro  non  sì  impiegassero  a  nmitràttare  i  Fran- 
cesi  che  abiuvano  vicino  a  loro.  Le  spirito  di  restsieifxa 
soemava  di  giorno  in  giorno  e  saiehbesi  indnlntatamenie 
«stinto,  se  i  trionfi  di  Wellington  a  Gindad*&odrigo  ed  a 
Majoz,  egualmente  che  la  voce  del  prossimo  arriTO  di  un 
«sercito  inglese  in  Catalogna,  non  avessero  sostenute  ancora 
le  speranze  del  popolo. 

Dorante  questo  tempo,  le  guerriglie  del  Settentrione,  se- 
condale dalla  spedizione  di  Popham,  costrinsero  Reilléad  ad^ 
Ami  neUa  Navarra,  affinchè  Caffarelli  potesse  rolgere  tutta 
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ratteosione  dfilta  pàite  «iella  Biscaglìa  c  della  MooCan^^ 
Decaeo  congiunse  al  cornando  deU*  «Ila  Catalogna  quella 
'  dalia  basMif  ciò  che  indeboli  la  sua  posizione^  e  Io  arrivo^ 
in  quel  momento,  di  prefetti  e  coD^iglieri  di  «tato  fran- 
.ceéi  I  per  ordinare  una  ammiiUBtrazione  civile  9  produsse 
della  confusioBe.  Questo  provvedimentOf  che  mirava  a  re- 
primere gli  abusi  militari,  probabilmente  tendeva  a  prepa- 
rare la  riunione  della  Catalof^  alla  Franeìa  in  traantor 
che  i  Catalani,  atendo  costumi  e  linguaggio  particolari*  si 
credevano  appena  Spagnnoli*  Benché  cotali  aweniflienti 
nuocessero  allò  esercito  francese*,  il  cangiamento  operato 
nei  sentimenti  del  popolo,  virilmeote  annunziava  i  progressi 
della  invasione,  e  10  entusiasmo  era  soffogato  dalla  follia  e 
dalla  corrasione  dei  capi,  i  quali  da  loro  stessi  aiutavana 
Tostde  operosii^i  dei  Francesi. 

Le  truppe,  diminuite  in  numero,  mancarano  di  iriverif 
disertarano  al  nemico,  cosa  non  conosciuta  fino  iJlora  nellai 
Catalogna  ;  e  si  giunse  a  tale  che  fuvvi  un  momento  ii| 
cui  si  volevano  consegnare  ai  Francesi,  per  segno  di  pace, 
i  membri  della  giunta ,  non  guari  pervenuti  sulla  costa.  | 
francesi  andavano  liberamente  da  no  luogo  all'altro  senaa 
scorta,  e  gli  abitanti  delle  citta  marittime  traficarano  vo- 
ientieri  con  la  gnernigiooe  di  Barcellona,  quando,  ne  da- 
naro ne  minacce  conseguivano  di  far  somministrare  alla 
squadra  inglese  le  cose  delle  quali  abbisognava»  Claros  p 
Miians  furono  accusati  di  connivenza  io  questo  Uafieo  ^ 
e  di  àirer  ibtto  pagare  il  permosto  di  sbarcar  frumento  , 
mentre  1  propri  loro  soldati  morivano  per  fame*  fdfL  lo 
amor  del  guadagno  la  vinceva  a  tal  punto  sulP  amor  di 
patria,  che  Je  derrate  coloninli ,  sequestrale  in  Bfiro^lloafi 
.ed  altrove,  furon  vendute  dal  nemico  a  mercadantiihinceaii 
i  quali  «{iedeco  in  permuta  produzioni  del  paese,  e  le  as- 
portarono 4i  mtoTOi  per  mezzo  di  legni  spagnuoli,^  forniti 
^i  licenie  ottenute  a  forza  dì  denaro  dalleanioritk  cicalane. 

Il  popolo  liccnsava  generalmente  la  giunta  di  estrema  in* 
violenza  ,  e  Lascj  di  tradimento  e  di  tirannia*  1^  impdott^ 
arbitraria  di  quest'  ultimo ,  la  leva  in  massa  da  esso  pro- 
clamata ,  per  cui  aveva  disarmato  i  Somalenes  a  soppresse 
tutte  le  bande  independeati  ,  gli  fecero  meritare  tali  rimr 
joroferi.  In  disfensione  con  gli  .ufiaiali  delia  fiotta  ingluscy 
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nemloo  dicUmCp  di  Erdes ,  calaoni«(<NW  aegnto  di  Saari* 
field ,  mancara  di  coraggio  e  di  risolateasa  campo  di 
iMtUglia.  La  sua  vita  pfmdente  neppure  «ffiriT»  aletta  obe 
per  diminnife  la  caltira  opinione  che  ti  af«va  di  lai.  Di»  ,  « 
cerasi  che ,  nella*  aaa  giovem&i  e  meotte  senriva  la  Spa* 
^na,  fosse  stato  esiliato  alle  Canarie  a  cagione  di  nn  ra- 
trìgo  \  che  riuscito  a  fuggire  erasi  posto  al  senriaio  ddUa 
Francia,  e,  disertalo  una-'  seconda  frolta.^  arer^  nggiMo^ 
ì  SQoi  compatriotii  appena  scoppiata  k  gaerra  della  ìnde- 
peodensa. 

Sotto  ^neslo  capo ,  le  frodi  che  definiscono  ram'mim* 
atraaion  civile  di  qualunque  esercito  in  campagna  fnrooi» 
taafeo  eccessive  I  eoe  nn  solo  fatto  basterà  a  far  gindl^acn 
della  estensione  del  male.  Nòn  ostante  gli  eiìormi  sussidi 
concessi  dall'  Inghilterra,  i  Catalani  pagavano  quasi  seltàn» 
taeioqne  milioni  di  franchi,  oltre  aUe  coatribaxioni  in 
natura  ,  ed  intanto  i  loro  soldati  maocavjuio  sempre  di  vi* 
veri ,  di  vescimeola ,  di  armi  e  di  mnniuoni. 

Una  tal  somma  potrebbe  far  nascere  dei  dobivr,  se  non 
ai  riflettesse  che  Ik ,  come  in  Portogallo  ,  le  sf^se  delio 
caercilo  e  della  flotta  inglese  avevano  versato  pel  paese  una 
grno  quantità  di  denaro*  Ma  il  possesso  .di  questo  melali» 
Mo  h  semj^  nn  segno  certo  di  potenza*in  tempo  di  guerra, 
di  ^lìcitìi  m  tempo  ^  pace*.  Nnlln  di  pib  miserevMe  per 
In  Catnlogoa  ;  il  popolo  trovaivasi  esposto  a  tolta  la  bnitali* 
tb  della  guerra  :  era  oppresso  dalle  devastazioni,  dalie  vendeitè 
de^i  nouci  e  dei  nemici.  Se  cercavano  gli  abittnii  di  portas 
inveii  ai  legni  inglesi,  i  Francesi  minacciavano  la  morte  ^ 
se  cedevano  a  questo  timore,  gl'Inglesi  parlavano  di  bom* 
bardaur  e  di  saccheggio.  Tmte  le  stqide  erano  in&ste  di  '  . 
pnedatorì  $  In  pRi  parte  degli  nomini  che  avevan  pecdu|é 
k  liun%lic  e  Je  proprietb  ricoveravano  nelio  montagne. 
Ceik  ai  tenevano  o  per  ispogliare  i  soldati  lardivi  e.  le  picr 
eole  scorte,  o  per -saccheggiare  i  loro  propri  coacilladiniy 
^ndc>  il  pricao  meato  mancava  kro.  ìfenne  che  il  terri- 
torio spajsaaolo  era  ài  sì  fatta  guisa  devallato  edcro^etso» 
il  mare  formicolava  di  legni  c<>isarì  di'tetfe  le  nasioni  | 
ed  af&Qcbè  nulla  mancasas  a  qu^  concateccBMolfl^ 
miserie  ,  i  mttcadanti  di  Gibillerca  |  firodando  senta  Visfr 
(ogoa  alcuna  i  dri^i  del  governo ,  facevano  enlrm  i» 
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tutti  i  t»or(i  mercanzie  di  cootrabbando.  La  Catalo  gna  fH* 
tomiglìava  ad  «n  imm^so  corpo  morto  sol  quale  animali 
camÌYori ,  uccelli  di  rapina  ,  finaoco  i  rettili }  ai  erpin» 
riuniti  ad  oggetto  di  dinotarlo. 

CAPITOLO  in. 

Ùpermionì  nelle  province  di. Fidenza  e  di  IHbreia^ 

Il  maresciallo  Snchet  aveva  ricuperata  la  salute  ed  erasi 
posto  di  bel  nuovo  alla  testa  delle  truppe  ;  ma  P  aotoritk 
militare  del  re  gli  tornava  di  tanto  importuna  ,  che  spedi 
allo  Imperatore ,  prima  della  costui  partenza  per  la  Rus- 
sia, un  ufBziale  incaricato  di  rappresentargli  lo  spiacevole 
effetto  risultante  da  quei  termini  di  cose.  La  risposta  dello 
Imperatore  g)i  restituì ^  in  certa  maniera ,  la  sua  Indepen- 
deiiza  ;  mentre  doveva  tenere  le  truppe  che  gli  pertene- 
Vano  concentrale,  e  farle  muovere  nel  modo  piti  profitte^ 
^ole  agli  interessi  del  suo  comando.  Ecco  perchè  ,  quan- 
do Giuseppe  ,  volendo  operaie  contro  Wellington  ,  nefla 
£stremadura  ,  chiese  lo  appoggio  di  una  divisione  ,  Su- 
cbet  rispose  che  avrebbe  dovuto  in  tal  caso  evacuar  Va- 
lenza ;  e  che  9  doveìido  la  linea  di  ritirata,  die  seguireb- 
bero necessariameule  i  Franoed  durante  la  impreaa  che 
si  aveva  in  mira  j  tenere  le  province  di  levante  ,  valeva 
meglio  abbandonare  alla  prima  l'Andalusia.  Questa  rispo- 
ita  non  era  per  avventura  tale  da  convincerà  Giuseppe  che 
la  sua  'antoritk ,  in  ciò  che  conoetneva  la  guerra  ,  ii  ri- 
ducesse ad  nn  vano  nomé  ? 

^  Suchet,  sì  perchè  naturalmente  Inclinato  all'ordine,  e 
SI  perchè  le  rendite  che  traeva  dalle  pescherie  di  Albufe- 
ra  dipendevano  dalla  tranquillitSi  della  provìncia  ^  ri  diede 
ih6nite  pene  per  consolidare  il  suo  potere ,  e  la  ana  ma- 
niera *,  nel  tempo  Stesso  prudente  e  ferma,  vi  riuscì  al  di 
Ih  di  ogni  credenza.  Valenza,  quantunque  una  ddle  pih 
piccole  province  di  Spagnà  e  natiuralmente  poco  firtile , 
pure  divenne  ,  per  la  industria  desìi  abitanti ,  una  delle 
più  ricche;  ma  se  P  agricoltura  e  le  manofatture  avevano 
aofferto  dalla  guerra ,  cesi  grandi  mezu  non  erano  stati 
applicati  alle  esigenze  di  essa.  U  popolò  si  aspettava  che 


Digitized  by  Google 


su  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI  4i 

sì  pigliasse  vendetta  del  seguilo  massacro  dei  reslflenli  frau- 
cesi ,  massacro  di  cui  Calvo  erasi  rendulo  colpevole  al 
principiar  della  lotta  ,  e  pure  un  tal  timore  nou  tardò 
gran  fatto  e  rimase  dissipalo.  La  disciplina  fu  slrettamea- 
le  osservata,  e  nuove  lasse  ,  ripartite  con  più  eguagliane 
za,  ed  in  conseguenza  meno  gravose,  fecero  luogo  a  quel- 
le im])osie  dal  governo  spagnuolo.  Ad  oggetto  di  proteg* 
gere  il  popolo  contro  qualunque  indoveiosa  esigenza,  Su«- 
chet  fece  affiggere  da  pertulto  il  iiuovo  modo  delle  tasse, 
autorizzando  il  non  pagamento   delle  contribuzioni  non 
iscritte  su  i  ruoli  e  non  riscosse  dai  suoi  propri  agenti. 
Le  autorità  del  paese  furono  incaricate  degli  introiti ,  ciò 
che  aveva  già  fatto  nelP  Aragona  ,  e  che  gli  era  riuscito. 
Svincolato  da  limitazioni  non  politiche  che  inceppavano  il 
commercio  e  la  industria  ,  il  popolo  trovava  il  governo 
degli  invasori  meno  oppressivo  del  suo. 

-Napoleone  ,  calcolando  su  i  trionfi  del  suo  luogotenente, 
^  Àveva  imposto  una  contribuzione  di  guerra  in  punizione 
della  morte  dei  residenti  francesi  ;  ma  questa  contribuzione 
era  si  gravosa  ,  che  Suchet  credette  non  potesse  Valenza 
soddisfarla.  Napoleone  intanto  ,  che  aveva  ragguagliati  i 
mezzi  di  questa  provincia  a  quelli  dell'  Arngona,  non  vo- 
leva scemarla,  ed  il  suo  giudizio  fu  si  preciso  che  un  anno 
bastò  al  pagamento  della  stessa.  Suchet  ricevette  una  parte 
della  contribuzione  in  natura  ,  concesse  un  escomputo  a 
chi  soddisferebbe  prontamente  ;  se  non  che  le  spese  cor- 
•  Tenti  dello  esercito  neppure  si  potettero  riscuotere  ,  quan- 
tunque fossero  ìndepeudenti  dalla  nuova  tassa.  Non  ostante 
colali  pesi ,  il  popolo  non  soffrì  allatto  come  nelle  altre 
province  ,  e  furono  le  sue  industrie  meno  inceppate  ,  le 
sue  proprietà  più  rispettate  che  sotto  il  suo  proprio  go- 
verno. Valenza  rimase  dunque  tranquilla,  la  sua  agiatezza 
formò  un  urtante  contrasto  con  i  mali  che  la  negligenza 
^djL disordine  producevano  in  ogni  altra  parte. 
"^T^àntaggi  provvenienti  dalla  conquista  di  Valenza  si 
dieserò  alla  provincia  di  Aragona,  e  si  fecero  sentire  alla 
corte  di  Giuseppe  ^  avvegnaché  le  contribuzioni  scemarono 
in  Aragona  ,  e  Giuseppe  ricevette  molto  danaro^  perchè  il 
doDo  fatto  da  Napoleone  al  governo  intruso,  del  quinto  della 
ooii(ribu2ÌQDe  di  guerra ,  aveite  iofiiie  il  «oo  destino.  Le 
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bisogne  dei  Francesi  impertanto  giugoevano  a  tale  sialo  di 
prosperila  nel  paese  di  Valenza  a  rispetto  di  un  nemico  ciie 
ogni  giorno  cresceva  le  sue  forze.  Il  reggente  ,  Abìsbaì  , 
aveva  dato  al  fratello  Giuseppe  O'  Donnei  il  coinuuilo 
già  tenuto  da  Blake,  ed  O'  Donnei  ,  per  mezzo  di  nuove 
leve  e  con  le  reliquie  degli  eserciti  di  Murcia  e  di  Valenza, 
era  venuto  a  capo  di  formare,  durante  la  malattia  di  Sucbet, 
no  esercito  di  circa  quattordici  mila  uomini,  il  quale  stan- 
ziava nei  contorni  di  Alicante.  Nelle  isole  Biilcari ,  le  di- 
visioni Roche  e  Wbittingham  erano  pronte  ad  entrare  in 
campagna,  secondo  comunemente  si  diceva,  e  quindici  mila 
uomini  di  truppe  inglesi  ,  al  comando  del  generale  Ross  , 
giugnevano  a  Cartagena.  Questi  quindici  mila  uomini  ri- 
manevano a  bordo  a  causa  della  febbre  gialla,  cou  che  si 
rendevano  più  minacciati  ,  perchè  pareva  attendessero  il 
nuovo  esercito  che  i  Francesi  sapevano  dover  venire  dalla 
Sicilia  sulla  costa  orientale  di  Spagna.  La  discesa  che  fece 
questo  esercito  )  congiungendosi  ad  un  rimarchevole  episo- 
dio della  guerra  della  Penisola  ,  couvieue  far  conoscere  e 
la  origine  ed  i  prot;ressi  dello  stesso. 

Sir  John  Stuart  era  stalo  surrogato,  nella  Sicilia,  da  lord 
William  Uentinrk,  uomo  fermo,  istruito,  giusto  e  nemico 
della  oppressione  ,  ma  di  un  indole  bolliMite  ed  impetuo- 
sa. Risoluto  a  migliorare  la  condizione  dei  Siciliani  ,  era 
riuscito  ,  a  capo  di  non  poche  difficolta  ,  a  dare  la  dire- 
vione  degli  otlari  ai  principe  reale  ed  a  fare  sperare  un  mi- 
gliore stalo  di  co3.\  Con  questa  mente,  egli  pensò  che  le 
truppe  inglesi  mandate  in  Sicilia  non  fossero  più  necessa- 
rie ,  e  che  lo  esercito  siciliano  ,  rinvigorito  ,  permettesse 
di  impiegare  diecimila  nomi  ni  di  truppe  inglesi,  sia  in  Italia, 
sia  a  secon  lare  VVeiliogion.  In  conseguenza  ,  nel  mese 
di  gennaio  i8i2  ,  egli  fece  pnrte  dei  suoi  progetti  ai  mi- 
nistri inglesi  ,  e  spedi  il  fratello  a  Wellington  per  con- 
sultarlo intorno  a  ciò  che  vi  fosse  di  meglio  a  praticare. 

Lord  W^ellington  accettò  con  premura  una  offerta  lauto 
opportuna  ,  e,  ad  oggetto  di  favorire  cosi  utile  diversione 
ÓA  operarsi  sul  fianco  sinistro  degli  eserciti  francesi,  man- 
dò subito  degli  ingegnieri,  degli  artefici  ed  un  treno  com- 
piuto di  artiglieria.  Ma  lod  Beolick  vide  che  i  suoi  dise- 
gni erano  audati  falliti|  perchè  la  corte  fticiliaoa  stimò  di 
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BOn  dovevi!  aeooodare.  QuìdSì  in  vece  dii  recarsi  egli  stesso 
nella  Spagna  con  diecimUa  nomini  di  buone  truppe  ,  vi 
mandò  un  generale  di  merito  inferiore  coo^  seimila  luglesi, 
Alemanni ,  Calabresi|  Sviszeri  e  Siciliani.  A  costoro  si  ag* 
gioosero  )e  leve  di  Rodie  e  di  Whittingfaam,  cbe  si  diceva- 
no giunte  a  quattordici  nula  nomini|  e  che  il  governo  spa* 
pinolo  aveva  poste  a  disposizione  del  generale  Mfi|lindl» 
capo  dalla  spediuone.  In  questo  modo,.oel  mese  di  mag* 
ciò  y  ventimila  nomini  furono  reputati  pronti  a  lare  «mi. 
discesa  sulla  costa  .di  Catalogna,  che  Wellington  aveva  i»* 
dicata  di  preferenza* 

animo  ardente  di  Wd  BentincL  immediatamente  si 
rivolse  a  nuovi  oggetti*  H  governo  austriaco,  quantunque 
trattasse  con  Napoleone  ),pure  incuorava  segrete  rivnltnre 
io  Italia  I  lo  Croatia  ,  in  Dalmazia,  negli  stati  veneziani, 
nei  Tirolo  e  odia  Svizzera.  Gli  agenti  inglesi,  egualmente 
che  gli  agenti  anstrìad,  mostraronsi  esperti  a.  porre  io  ori- 
dine  una  vasta  cospirazione  contro  #llo  imperator  dei  Fran- 
i:esi  ;  e  la  Inghilterra  sopra  tutti  desiderava  di  creare  no 
regno  per  uno  degli  arciduchi  austriaci.  Mjoraft  viveva  scon? 
tento  osila  Francia;  i  Montenegrini  avevan  dato  di  piglio 
alle  armi  suUa  costa  adriatica  ^  la  aspettativa  di  una  di* 
scesa  in  Italia,  in  copformitk  dei  desiderii  del  popolo^ 
par  re  prodottiva  di  sì  felici  risultati  che  lord  Bentiack  f 
Ottnbuendosi  un  potere  4cscrizionale,. sospese  la  spediacoe 
i^o^na  ,  ragionando  cosi  t 

ella. SjgagDa,  seimila  uomini  di  truppe  miste  possono 
M|jkrate  soltanto  per  una  operazione  secondaria  e 
<lnranlè^on  tempo  limitato  ^  menirechè  ^  dodici  mila  Inglesi 
ed  i  seimila  uomini  componenti  lo  esèrcito  napolitano  di  Sii 
**ie  sbarcanp  in  Itaha|.  i  loro  trionfi  su  questo  più  vasti|; 
Joti^serviranno  anche  con  pib  efficacia  la  Spagna»  Allon*' 
iiatVla  ^p«a  napolitana  dalla  Sicilia,  si  potrà  riordinare 
lo  esfrcitfysuBiliflpo ,  e  stabilire  in  modo  pìil  durevole  uà 


^tQjujpuiapo  ,  e  staniiire  in  mooo  pm  ourevoie  no 
i^pb^o  di  cose.  Il  momento  è  arduo  per  la  Jlta* 
lai  non  per  Ja  Spagna,  la  quale  soffrirk  spio  una  momen- 
tanea pnvazionei  e  quando  anche  non  si  rinsdsse  in  Ila? 
tiii  nnJJa  impediti  di  andar  poscia  a  soccocrere  k  Spagna  a* 
'^Signoreggiato  da  oneste  idee  ,  le  quali  bisogna  oenve* 
luip^  avevano  quajfche  cosa  di  plaiisilnle  ed  «H. 
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grande  ,  permise  che  la  spedizioDC ,  già  imbarcala,  facesse 
vela  per  le  isole  Baleari,  a  Palma  e  Mahon,  punii  donde 
gli  era  facile  di  diriggere  le  truppe  sulla  Italia  ,  e  di  mi- 
nacciare ,  fraditanto  ,  i  Francesi  nella  Spagna. 

Ma  se  il  concepimento  di  vaste  ed  audaci  imprese,  anche 
la  loro  rsecuzione  fino  ad  un  certo  segno,  non  è  una  cosa 
•taordinariissima  ,  e  se  mancano  soltanto  per  ben  poco  di 
conseguire  lo  inlento  ,  avviene  perchè  questo  poco  costi- 
tuisce P  essenza  del  genio  ,  come  lo  spìrito  rinchiuso  nel- 
r  ampollina  pre>entala  ad  Orlando,  che  trasforma  il  furio- 
so gigante  in  un  perfetto  generale. 

r^on  inai  lord  Wellington  mostrò  più  rara  pespicacìa  , 
giudizio  più  profondo  di  quanto  ebbe  a  decidere  affari  raili* 
tari  e  politici  dilicati  come  V  attuale.  Ne  la  grandezza  dei 
progetto,  ne  Tapparente  faciltà  di  mandarlo  ad  esecuzione, 
preponderarono  sull'animo  suo.  Rinvigorire  la  Italia  per  mez- 
zo di  armi  inglesi  ,  era  una  impresa  gloriosa  forse  possi-  . 
bile  ,  ma  confidata  al  futuro  j  la  Spagna  ,  per  contrario  , 
formava  il  vero  campo  di  battaglia  ,  perchè  la  guerra  fer- 
veva nella  Penisola.  Erano  stati  consacrati  degli  anni  per 
dare  a  questa  guerra  una  solida  base,  e  la  esperienza  aveva 
provato  che  lo  evento  di  una  vittoria  non  era  immaginario, 
lia  Inghilterra  non  poteva  sostenere  due  eserciti,  ed  il  prin- 
cipio della  concentrazion  delle  forze  sopra  un  punto  rile- 
vante era  applicabile  tanto  qui  quanto  sopra  un  campo  di 
battaglia.  Nou  ostante  che  la  Italia  potesse  essere  il  vero 
unto  vitale,  eravi  più  saggezza  a  continuare  la  guerra  nella 
paglia,  e  di  più  avrebbe  valuto  meglio  abbandonar  que- 
sta interamente  e  menare  in  Italia  tutta  la  potenza  della 
«Gran-Bretagna.  Non  rendeva  conto  dunque  imprendere 
doppie  operazioni  sopra  una  immensa  scala,  ed  in  un  mo- 
mento in  cui  i  mezzi  neccssarii  ed  alimentar  la  guerra  sopra 
UD  sol  punto  divenivano  quasi  insufficienti. 

I  ministri,  apparentemente  convinti  da  questo  ragionamen- 
to ,  proibirono  a  Bentinck  di  andare  più  oltre,  ed  espres- 
sero anche  il  loro  scontento  per  la  tenuta  condotta.  Intanto  le 
prime  loro  istruzioni  gli  avevano  couferito  un  potere  discre- 
zionale di  operare  in  Italia,  ed  egli  si  era  ^i  compiutamente 
inebriato  coi  loro  dispacci  anteriori,  che,  non  ostante  la  po- 
stergatone delU  spedizione  di  Spagna^  aveva  dato  mille  e 
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daeccDto  uomini  all'ammiraglio  Fremanle^  per  secondare 
i  Monteoegrioi.  Aveva  iooltre  posto  in  mezzo  un  negoziato 
con  lo  ammiraglio  russo  Oreig  |  relativamente  alla  marein 
di  OH  esercito  rosso  ;  e  la  corte  di  Russia  era  ,  a  quanto 
pare ,  iosdeiite  di  taU  progetti  9  i  quali ,  per  la  bizzarria 
deJ  loro  concepimento  e  pel  male  che  probabilmente  ne  sa* 
rchbe  derivato  |  meritano  di  essere  menzionati.' 

Prima  che  la  guerra  di  Russia  fosse' i>en  certa  |  lo  am« 
miraglio  Tchilchagof ,  che  comandava  seimila  nomini  sul 
Danubio,  propose  di  marciare  con  essi  a  traverso  la  Bosh 
nia  e  Pantica  provincia  di  Epiro  6uo  alle  bocche  del  Gai- 
taro  ,  per  imbarcarsi  colk  ed  andare  a  cominciare  una 
nuova  lotta  con  la  Francia  sui  territorio  italiano.  Privo 
di  ogni  mezzo  ^  e  conscio  che  arriverebbe  sulP  Adriatico  ia 
un  miserevole  stato  con  le  sue  genti  ,  Tihitchagof  diman- 
dava,  per  la  intram  essa  persona  dello  ammirarlo  Greig  , 
allora  allo  imperio  di  una  squadra  nel  Mediterraneo |  ebo 
lord  Bentinck  fosse  in  grado  di  somministrar  armi  ,  mu- 
nizioni e  viveri,  e  di  secondarlo  con  una  forza  ausiliaria^ 
]l.ord  Bentinck  vide  di  primo  lancio  1*  assurdità  <di  un  si-, 
xnile  progetto  ,  ma  venne  tratto  in  inganno  dioendoglisi 
«he  Tchitchagof  ,  confidando  neUa  sua  buona  vdontk  ^ 
erasi  gik  messo  in  marcia.  Ciò  posto  gli  rimaneva  od  a  so- 
•tenere  un  alleato  i  cut  soldati,  se  arrivavano  e  rioevevaa 
soccorsi  dalia  Inghilterra ,  seconderebbero  i  suoi  propri  di- 
segni )  od  a  permetter  loro^  per  sottrarli  alla  fame,  di  de«^ 
yastare  la  Italia,  e  di  mutare  cosi  gli  abitanti  della  stessa 
ila  amici  segreti  in  dichiarati  nemici,  Non  h  della  giurisdi- 
sione  della  presente  storia  di  considerare  quale  effetto  1*  as- 
sensa  del  corpo  di  Tchitchagof ,  durante  la  campagna  di 
Rnesìa ,  avrebbe  prodotto  sulle  operazioni  di  r^apoleone  $ 
ma  fu  questo  stesso  corpo  che  con  la  sua  marcia  sulla  Be- 
Texina  obbligò  il  conquistatore  ad  abbandonare  Smolensco 
ed  a  prosqpiire  la  sua  ritirata  sopra  Varsavia. 

Stavano  in  questi  termini  le  cose  ,  quando  giunte  P  or- 
dine imperativo  del  gabinetto  inglese  ,  di  non  pensare  ad 
altra  spedizione  che  per  le  coste  di  Spagna.  Immantinente 
si  sospese  il  ne|s;ozialo  con  la  Russia,  si  abbandonò  ogni  prò-* 
getto  di  eseguire  uno  sbarco  in  Italia  ,  le  navi  già  man« 
dite  nelT  Adriatico  riloriuuron»  indietro.  Ma  cotali  vAni 
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dìst^gni,  ritardaiido  la  discesa  in  Catalógna,  diedero  il  tem* 
po  ,di  prepararli  a  Sucfaet,  il  qaale  aveva  aapato  di  che  si 
traitasse  dal  auo  governo  e  dalle  vod  oorae  fra  gli  Spa- 
giQjBoli.'  Questo  non  fu  il  solo  male  prodotto  daUa  indecisa 
e  poco  rischiarata  politica  del  gahinetto  inglese  $  menlra 
vi  si  aggiunse  l*altro  che  naqoe  dalla  facoltà  data  a  Ben* 
ttock  di  metter  fuori  dei  honi  e  di  etoomputarli  per  ae- 
correre  ai  suoi  bisogni.  Il  desiderio  in  costui  di  crearsi  una 
cassa  militare  fece  indurlo  a  dare  un  pih  vistoso  escompato 
a  fronte  dei  contratti  di  lord  Wellington  ^  il  qu^e  eoa 
pena  era  riuscito  a  fissar  il  cambio  della  carta  in  moneta 
10  ragione  di  cinque  scellini. quattro 'ad  otto  pance  ogni  dol« 
laro  (6  fr.  65  cent,  a  7  fr.  5  cent.  ).  Gli  agenti  di  Ben* 
tincL  offrirono  subito  sei  scellini  otto  pence  (8  ir.  So  ceal.)^ 
e  con  tale  aumento  formarono  uoa  somma  di  quattro  milioiii 
di  dollari,  ciò  che  contrariò  sol  serio  le  operazioni  di  Yel* 
Iìm^  ,  come  in  breve  Tedreimo.  ' 

Questa  spiacente  introdusione  della  spedizione  £  iSicilia 
ingenerò  aUri  errori ,  ed  il  suo  arrivo  sulla  costa  di  Spa- 
gna si  verificò  dopo  che  si  fu  aperta  la  campagna  nella  Ca- 
stiglia ;  ma  siccome  questi  hui  si  coogiungono  alla  guerra 
di  yaleoza)  medesimamente  a  q-uelli  della  Catalogna,  ed  alle 
opmzioni  di  Wellington ,  con  non  è  il  momento  di  par- 
lame  j  solo  è  da  osservarsi  che  una  politica  non  splendida 
e  tumultuosa  cade  inevitabilmente  sui  suol  autori. 

Nel  1807  ,  sir  Moore ,  con  quella  sagacia  e  fermezza 
che  lo  distinsero  in  tutta  la  sua  vita  ,  aveva  detto  ai  mi- 
nistri inglesi  che  npn  bisognava  conservare  alcuna  speran- 
aa  di  attaccare  con  prospero  fine  i  Francesi  nella  Italia , 
fino  a  che  la  corte  di  fiapoli  avesse  tenuta  la  stessa  con- 
dotta. Egli  proponeva  dutique ,  non  essendo  sperabile  al- 
cun cangiamento  salutare  |  che  il  gabinetto  inglese  abban- 
donasse la  Sicilia  ,  ovvéro  che  ne  prendesse  il  comando 
assoluto ,  perchè  in  questo  secondo  ,caso  vi  era  da  venirè 
a  ìorù  partiti.  Un  tale  es[>ediente  formava .  il  primo  passo 
necessario  per  fare  entrare  in  campagna  il  poderoso  esercito 
iuglese,  ed  il  solo  mezzo  di  mettere  in  piedi  un  esercito  na- 
zionale in  Sicilia  I  attaccato  ali*  Inghilterra  e  proprio  a  fi- 
berare  1*  Italia. 

Ha  questo  divisamentó  di  sir  Moore  ^  prtecipato  per 
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ahro  alla  Corte  siciliana  dal  plenipotenziario  inglese  Drum- 
moud  ,  fti  rigeilato  come  afifetto  di  giacobinismo  dal  mi»- 
nistero  d' Ingliilierra  ;  e  nel  1812  lord  Beuiinck  fu  obWi»- 
{jaio  di  insignorirsi  della  fazione  raccomandala  da  sir 
Moore  ,  tenendosi  sul  rigore  con  i  miuisin  siciliani.  Que- 
ste provvidenie  intanto,  non  prese  a  tempo,  quando  lord 
Beiuick  ebbe  venticinque  a  trenta  mila  uomini  di  truppe, 
tra  le  quali  sedicimila  Inglesi  ,  non  potette  distaccare  e 
mandare  a  Jord  Wellington  che  sei  mila  uomini  di  sol- 
dati misti.  In  tale  epoca  ,  V  oppressione  dell'  Irlanda  ri- 
chiedeva che  scssantatnila  uomini  delie  migliori  truppe  ri- 
manessero oziosi  uel  regno  della  Gran-B^retagna  ,  mentre 
che  la  Francia  ,  con  la  guerra  di  Russia  sulle  braccia  , 
aveva  ancora  la  superiore  «JcHa  ^Spagna   sugli  alleali.  Uu 

cattivo  goveruo  è  uno  scudiscio  a  doppio  guiuzaglio  1 

♦  *  •  .  -  * 

'  '     CAPITOLO  IV. 

Operazioni  nelP  Andalusia  e  heW  Estremadura* 

Poco  prima  della  impresa  di  Hill  contro  Almaraz,  cioè 
in  aprile  1812  ,  il  maresciallo  Soult  ,  dopo  aver  cacciato 
Ballesleros  dalla  Ronda  e  rimessa  la  coniunicazione  eoa 
Granata,  mandò  tremila  nomini   nella  Niebla  ,  tanto  uel 
fine  di  interrompere  la  marcia  degli  Spagnuoli   che  veni- 
vano da  Cadice  per  corroborare   il  presidio   di  Badaioz  , 
quanto  ad  oggetto  di  minacciare  Penne  Villemur  e  Morii- 
lo,  1  quali  continuavano  a  rimanere  suirOdiel  contro  alla 
volontà  di  lord  Wellington.  Gli  argomonti   impiegati  dai 
Francesi  furono  più  convincenti  ;  in  conseguenza  i  gene- 
rali spagnuoli  tosto  difilarono  lungo  la  frontiera  di  Porto- 
gallo verso   r  Estremadura  ,   seguiti   a  ffr  e  italamente  dalle 
truppe  spagnuole  mandate  da  Cadice  ,   e   la  milizia  delie 
Algarves  fu  chiamata  a  difendere  la  frontiera  portoghese. 
Seuil  rimase  poscia  sulla  difesa  aspettando  ravvicinamen- 
to di  Wellington  ,   avvicinamento  che  la  mossa   di  tante 
troppe  ,  r  apparente  ripugnanza  degli  Spagimoli  a  lasciar 
la  Niebla,  Io  sbarco  ad  Ajamonte  di  fresche  truppe  man- 
date da  Cadice  ,  e  le  false  voci  sparse  ad  arte  dal  gene- 
rale iiigUse  I  parea  che  io  reode»sero  certo.  La  sorpresa 
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dì  Almtrat  neppure  volse  ad  illaminare  Sooh  ,  giaccbè 
egli  cadde  nella  credenaa  che  foise  diretta  contro  allo  esercito 
dei  Mettogiornoy  e  non  contro  allo  esercito  del  Portogallo. 

Si.  vide  allora  dusomnente  qnali  grandi  vantaggi  Wel- 
lington ritraeva  daUa  presa  di  Cindad-Bodrìgo  e  Badajoz, 
potendo 'avansarsi  del  pari  sul  settentrione,  sul  meBiogior- 
no  o  sol  centro  y  ciascnno  dei  comandanti  Fnncesi  de^ 
eserciti  in  questi  tre  punti  aspettando  e  desiderando  che 
gli  dtri  regolassero  le  loro  mosse  in  coBSegu^nsa.  .Ness«« 
no  voUe  sussidiare  P  altro,  ed  i  progetti  sc^gieti  di  tutti  ri» 
masero  inceppati  fino  a  che  non  si  con«>bbe  da  fallato 
•coppierebbe  Ja  tempesta  ;  ingenerando  oosk  una  indedfio* 
ne  che  tornò  della  maggiore  importansa  nèl  mcmogioniQ, 
awegnacchè  i  disegoì  di  Soult  erano  vasti,  pecicólosi  per 
gli  alleati  e  maturi  per  )a  esecuzione* 

Dopo  la  caduta  di  Badajoz,  Soolt  non  giudicò  prudant» 
di  proseguire  a  spingere  la  testa  delle  sue  truppe  ndh 
Eitremadura ,  nel  mentre  che  teneva  le  tpalle  ed  i  fian* 
chi  esposti  agli  attacchi  dei  corpi  usciti  da  Cadice,  da  Gi« 
bilterra  ò  da  Murda;  ma  egli  pensava  che  Ibsse  essenaialn 
di  schiacciar  Ballesteros  prima  che  le  di  lui  lem  noa  si 
aooreioessero,  ciò  che  non  poteva  conseguirsi  fintMito<te 
questo  capo  avrebbe  schiusa  la  ritirata  da  un  lato  soprsi 
Gibilterra ,  da  un  altro  sopra  Tarifa.  Bisognava  dnnqaci 
soggiogar  prima  Tarifii ,  ed  a  questo  Soult  si  decise  ,  ad 
oggetto  di  assicurar  la  mina  di  Ballestetos  ,  e  di  andar 
poscia  a  mettere  lo  assedio  a  Gartageoa  e  ad  Alicante;  nè 
altro  aspettava  per  cominciare  le  sue  operasioni  che  la 
manifestaaione  delle  minacdaoti  dìmostrasiom  ik  WelliiH 
gum  contro  V  Andalusia*  Il  suo  progetto  era  ampio ,  dif* 
ncoltoso  ,  e  nondimeno  profondamente  calcolato  per  dare 
elfetto  al  principale  suo  scopo  ,  quello  eìoò  di  stabilire 
tanto  solidamente  la  sua, base  in  Andalosia  che,  i^on  ostan* 
te  le  forse  di  Cadice  e  deli'  isok  di  Leon ,  avesse  abilità9 
oon  tutta  sicureisa ,  di  cominciare  e  di  seguire  Mìe  ope* 
rasioni  offensive  secondo  le  regole  strategi^e,  nella  Estre* 
madura  ed  in  Portogallo  ,  invece  di  spedisioni  parziali 
ed  incerte  fino  a  quel  giorno  praticate*  Finalmente  ,  egli 
voleva  lar  comprendere  al  generale  inglese  che,  a  pocbfe 
marce  da  Lisbona,  vi  fosse  un  fbrmidando  eseccito* 
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'  HhB  dtfbiiftndo  che  riuscisse  dì  prendere  '  CMUf^MM  Ta- 
fiiii  ed  aoche  AJleaute  ,  secondato  da  Sucbel*,  eonus  spe* 
rara ,  o  ohe  lo  assedio  della  prima  di  dette  piazze  au> 
rasse  il  ^rpo  di  Hill  e  tutte  le  truppe  spagmiole  dispo- 
nibili per  difenderla  ,  Soall  desiderar»  afae  lo  èseroito  del 
J^oHagailo  e  Fallro  del  Centro  operassero  in  maniera  da 
tejKpe  in*  epera  WeiKngtoR  ài  settenirieoe  del  Tago.  In 
qnesto  modo  poteva  egli,  senza  il  sussìdio  di  akitooi  spinr 
pre  aAlivametfftè  gli  assedj  che  meditala,  •  lasciar  pure 
coA  Drooet ,  sni  confini  ^deHa  £stremad«ra  ^  «nr  corpo 
-^glfiyjl  forte  abbastanaa  ^  obbllgave  Hill  ad  operare 
«^fhi^rtuniw  dsCartagena  inirece  ai8iWglia.  Se  l'even»- 
ii^tàamì&mtik  la  sua  speransa  ^  proponemi  di  concentra- 
troppe  s4  bene  ordinate  e  si  sperimentate, 'di  co- 
ltri ngere  gli  aii^rersaij  suoi  ad  accettare  una  liattaglia  ge« 
*memJb  y  guadagnando  >la  quale  tutti  i  preparativi  erano 
éttliolpatamaiila'  latti  pèr  coatinuare  a  rantaggiarsi ,  mar* 
iiÌMito  fapidamenle  siil^rtogallo  ed  entrando  in  Lisbona; 
«éiwo,  se  Wellingten  accorrerebbe  a  tutta  fretta,  ad  og. 
>0ttlo  di  .^IMlre  la  oapitale,  e  di  restr-ingere  il  «teatro  della 
l^oaiipl^lilltandolo  adi  un  angolo  d|;ila  Fètiisfllìii  • 
-  ■  4Qèi  iipi|ian  j^ogeito  entn^ra  perfettamente  nella  «asea* 
tpl^titii'llii^ioni  dello  Imperadore,  il  quale  avrebbe  ro«> 
4ÌMO9  da  gma.  capitano^  ehe  i  suoi  hiogolenenti  lecessero  oom- 
|»rendere  a  Wellington^  cbe  una  difesa  passiva  non  coovr- 
ìùm  ai  Francesi*  ÌEgli  continuamente  arerà  raocooiaudato 
"Sii  tu^i  generali  nelbi  Spagna  di  stringere  gli  alleati*  su*  £ 
£aaolii ,  ed  eraai  sforzato  di  far  capire  a  Marmont  che  ^ 
^«kiu  non  potersi  conseguire  alenn  serio  scopo  entrando  pel 
-MMBl|R|ÌBvuiise  del  Portogallo  e  commettendo  nna  h^t 
tlgErgaiiefilé  «sbpra  un  terreno  lav«orerole  a  Wellington , 
-ai  opponera  anche  ai  f>rineipii  -militari'  il  ritrarsi  a  molti 
giorni  di  marcia  dai  posti  aranaati  degit  aUéati  |^  e ,  spie- 
aandb  aaa  difisui  oot»  timida,  Il  porgere  'u  generale  inglese  la. 
Mihà  dt  auegliere  '  il  momento  ed  il  punto  dóve  dorerà 
.eohure.  Ma  al  presente ,  «be  la  perdita  di  Badajoz  e  la 
'ititoàA  di  aoiteiiere  una  guerra  a  difesa  contfo  idle  forte 
^tempre  coescenti  degli  alleati  nel  meisogiorpo  dell*  Ande* 
^iBsia,  veodèrano  aoramamenie  incoaaodo  a'  Soalt,  lo  stringe- 
n  ti  finnoo  di  Welliagion  nella  Estremadnra,  fu  una  pro^ 
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/onda  nedìcasMiìe  delle  mire  dello  Imperatore  lo  mdom 
il  re,  aniCamefile  a  Marmont ,  ad  operare  %tlivamente  nd 
eelientrione ,  mentri  die  ^li ,  Soult ,  assedierebbe  Xariia 
e  Cartagena  ,  «enea^o  il  tuo  esercito  io  matta  pronto  ad 
«n^  aiiooe  genemW  ^  quando  la  fortuna  ne  porgetse  k  oc- 
casione \  e  te  altrimenli  avveniva,  era  ticuro  di  afere 
•labilità  una  «oiida  bate  per  le  iìiUire  opesaaioni  ooouo  al 

Portogallo^  ,    .  \ 

.  Il  duca  di  Dalmaaia  ambba  ^etiderato  comiociare  le  tao 
onerasioni  nel  mete  di  manio  ,  per  T  assedio  di  Tarila  , 
quando  Wellington  ,  con  Fentraie  nel  Beira  ,  lo  venifia 
«  liberare  da  nua  tobita,  invatione  del^  AodaUitia  \  ma  la 
maocanaa  di  ricolta  nel  i8i  i  e  le  continue  motte  di  trnp* 
pe  durante  T  inverno  ,  lavevan  talmente  tcemi^  i  tuej 
«na^aaini  di  viveri  e  di  mnniziooi ,  cbe  sulla  poteva  iny^ 
prendere  prinia  della  vegnente  ricolu  e  prima  cbe  altri 
-convogli  non  lo  avettero  provveduto  di  nuovo»  I  tuoi  sol- 
dati noevevamo  aatai  metcbine  rasicMii ,  e  la  carettia  far  ^ 
ceva  tentire  le  «ne  tiragi snella  cootrada;  Ut  t  tuoi  agenti 
avevano  attodato  coti  bene  gP  ioterotti  Inmceti  ai.  M%<r 
rocco,  cbe  quell'imperatore  faceva  negare  qnaltmqne toc- 
corto  agli  logleti ,  ed  aveva  anche  ttabilita  una  crociera 
per  ataicnrare  roblìedieaaa  aiaooi  ordini.  Aline  equi* 
libmie  A  gi^ve  inoonvenieote  ,  Viali  ,  quel  mercadautt 
di  GilMllerra  «tato  adoperato  da  sir  Dalrymple  nel  primo 

riodo  deUa  guerra  ,  Viali  fìi  mandato  in  commissione 
tir  Enrico  Wciletley  pretto  la  corte  di  Fez.  £g)i  ti 
nulla  riotci  ,  e  ciò  ,  dioeti ,  per  jdi  ^intrighi  dei  tropmt 
noto  CburutiUy  allora  a  Tanger ,  u  quale ,  aderente  del 
contole  ii^leae,  gli  ttava  vicino  teoza  dar  aotpetm,  qatm* 
tunque,  per  una  batta  invidia  contro  sir  MoorC)  non'  tom- 
.  catterò  individui ,  4n  idii  putii ,  cbe  ai  tforaattego  di  te* 
filenere  un  lal^  nomo. 

Tutto  |)areva  foste  tanto  favorevole  -^i  disegni  del  ma- 
retciallo  $ouU  ^  che  istantemente  dimandò  gli  sì  inviasse- 
ro dtttaccameiiti  ,  rtnfotii  tufiicianli)  Artiglieria ,  uffiziali, 
denaro  e  convogli  di  munizioni  per  lo  attedio  di  Carta- 
gena.  Neir  àspeuare  Jo  arrivo  di  quatti  meiai  e  -nel  fine 
di  distorre  Pattensione  degU  alleali  ^  «gli  reodtai  ti  porto 
Sania-Maria  |  dove  ì.Fxtncesi ,  per  le  cnol%eaae  deUa 
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_gaerra  nella  Eslramadurn,  ciano  rimasti  lungo  tempo  ino- 
perosi. Egli  menò  coti  lui  dei  mortai  àlla  Villaulrovs ,  ed 
avendo  riunite  circa  trenu  scialuppe  nel  canale  del  Tro- 
cadero  j   cominciò  nel  i{>  maggio  a  bombardar  sul  serio 
Cadice,   Mentre  che  cosi  era  occupato ,  gl'  Inglesi  sbar- 
carono  alla  non  pensata  delie  truppe  sulla  costa  di  Gra- 
nata ,  ed  Almeria  essendo  stata  abbandonata  dai  France- 
si ,   il  popolo  di  quella  parte  del  littorale   surse  in  ar- 
mi ,  per  cui  il  generai  Frere^  avanzatosi  dalla  Murcia  , 
trincerossi  nella  posizione  della  Venta  di  Babul  a  levante 
di  Granata  ,  dove  fu  soprappreso  ed  anche  battuto.  La 
rìbellioce  della  costa  non  andò  guari  e  venne  repressa  ; 
ma  gli  occorsi  accidenti  avevano  ritardata  la  marcia  dei 
rioi'orzi  destinati  a  Drouet  ^   Almaraz  era  stata  colla  alla 
«provveduta  da  Hill  ,  e  Ballesteros,  che  aveva  nudrite  le 
MNS  truppe  1'  inverno  e  la  primavera  con  le  provigionì 
prese  iu  Gibilterra,  si  avanzava  contro  alla  divisione  Cou* 
•  coux.  ,  posta  a  speculare  a  Boroos  ,  sul  Guadalete. 

Ballesteros  produceva  uaa  eguale  ansietà  a  Soult  ed  a 
Wellington  j  giacche  la  parte  più  rilevante  delle  loro  ope- 
raxioni  si  trovava  inceppata  per  effetto  de' suoi  movimen- 
li  ,  i  quah  erano  come  il  nodo  inestricabile  die  congiun- 
geva l'uno  e  f  altro  avversario.  Secondo  Wellington^  ua 
considerevole  corpo,  che  potevano  sussidiare  cinque  o  sei- 
mila uomini  mandati  daiP  isola  di  Leon  ,  minacciando  il 
blocco  di  Cadice  e  le  comunicazioni  tra  Siviglia  e  Granata^ 
doveva  obbligare  Soulc  a  tenere  un  gran  numero  di  truppe 
in  osservazione  :  in  conseguenza  Hill  bastava  a  far  testa  ai 
francesi  nell'  Estremadura.  Ma  questa  diversione  non  altra- 
Menti  poteva  rendersi  efficace  se  non  in  quanto  sarebbesi  schi- 
vala la  pugna,  giaccliè  se  l'esercito  di  Ballesteros  fosse  schiac-^ 
«iato,  i  Francesi,  divenuti  più  poderosi  nell'  Estremadura  , 
ribntavano  Hill  al  di  là  dal  Tago,  e  questa  azione  menava  ine- 
vitabilmente Wellington  in  suo  soccorso.  Per  la  stessa  ragio- 
ne, tanto  era  Soult  nella  premura  di  costringere  il  generale 

rouoloa  pugnare,  quanto  Wellington  lo  era  d*  impedire 
iMisse  alle  mani;  e  Ballesteros,  uomo  di  estrema  ar- 
ngusti  diaprezeara  P  uno  e  T  altro.  Avendo  ottenuto  che 
g(i  li  mandasiero  da  Gibilterra  denari  c  munizioni  da  guerra 
e  dft  boeeai  per  rÌBtettere  il  consiuaato  nella  sua  x:orrei'i^ 


Si  <GE1ilIiO 

sopra  Siviglia,  marciò  ,  com^  abbiamo  detto,  contro  Con- 
louT  ,  il  quale,  prevenuto  delle  sue  ioleazioni,  parve  che 
lo  temesse  ,  e  lo  attrasse  così  ad  attaccare ,  senza  ordine^ 
uu  campo  trincerato.  Conroux,  nel  1°  giugno,  diede  luoge 
alla  pugna  ,  usccudo  alla  non  pensata,  spense  e  prese  mille 
e  cinquecento  Spagnuoli,  respinse  il  resto  verso  alle  mon- 
ta|^ne,  donde  si  ritrassero  in  Santo-Rocco ,  riportando  una 
vittoria  ,  la  quale  vedremo  che  eHctio  produsse  nella 
Estremadura. 

La  perdita  di  Almaraz  pose  in  moto  tutti  i  corpi  fran- 
cesi^ e  quindi  un.a  divisione  dello  esercito  di  Marmont  tra- 
versò le  montagne  di  Gredos  per  surrogare  Foy  nella  val- 
lala del  Ta^o^  Foy  passò  il  fiume  al  ponte  di  Arzobispo, 
teime  le  montagne  di  Guadaluppa,  e  soccorse  la  guaruigioue 
di  Mirabete  nel  26  maggio  ;  ma  come  prima  ritraevasi,  le 
guerriglie  di  Guadaluppa  cominciarono  di  nuovo  il  blocco^ 
ed  Hill  ,  che  Wellington  aveva  corroborato,  si  avanzò  so- 
pra Zafra  ,  al  che  Drouet ,  non  polendo  xesislergli  ^  riu- 
culò  sopra  Azagua. 

Affine  di  proteggere  la  raccolta  deHe  messi,  Hill  mandò 
da  Llerena  la  cavalleria  di  Penoe-Villeraur  sul  fianco  dritto, 
e  da  Llera,  sul  fianco  sinistro  ,  il  generale  Slade  col  terzo 
reggimento  di  dragoni  ed  i  dragoni  della  guardia,  lì  gene- 
rale' Lallemand  si  avanzò  ,  nello  stesso  scopo  ,  con  due 
reggimenti  di  dragoni  francesi  ,  dalla  parte  di  Valencia  de 
las  Torres  •  ed  Hill ,  nella  speranza  di  mozzargli  ogni  riti- 
rala ,  pose  i  dragoni  di  Slade  in  un  bosco,  dove  avevano 
ad  attendeie  uuovi  ordini.  Slade^  conosciuto  che  Lallemand 
era  tanto  vicino  ed  eguale  in  forze,  non  altro  aspettò,  avan- 
zossi  e  respinse  Ja  cavalleria  francese  con  perdila  al  di  la 
della  gola  di  Maquilla  ,  sopra  una  distanza  di  circa  due 
leghe  e  mezio  ^  la  cavalleria  inglese  ,  col  generale  alla  te- 
sta ,  traversò  temerariamente  la  gola,  e  le  riserve  disordi* 
datamente  si  congiunsero  a  questa  carica. 

.  Air  uscite  della  gola,  Lallemand  erasi  fermato  io  buon 
ordine  in  una  pianura  ,  e  teneva  le  sue  riserve  sotto  alla 
mano.  Rompendo  tosto  quella  massa  che  tumultuariamente 

slanciavasi  addosso  a  lui  ,  spense  e  ferì  una  cinquantina  di 
.  uomini  ,  inseguì  il  resto  sopra  uno  spazio  di  circa  due  le- 

ghQ  I  ripigliò  i  suoi  prigionieri  e  ne  fece  più  di  ceatO|  tra 
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fpULÌì  due  uffiziali.  Quesu  affiatata  ebbe ,  in  oltre ,  fUtt» 
gli  spiacevoli  risaltati  che  sono  la.Cbiìsègueazà  ordiaana" 
di       étie  chiamasi  àuàacia  alla  gaerra  ,  il  ciie.,  ia  dt-* 
versi  termini,  significa  corano  sen.M  pnidenioi.  DÌue  glorùi 
dopo  ,  r  Austriaco  Streoowitz ,     cui  impreie  sono  cénò-^ 
sciute  dai  nostri  kftorì ,  si*  avoiUEÒ  don  oiiii{uàiita  nomìo» 
del  iHO  're||giiiicnto  per  riscattare  alcuni  prigtooferi  inglesi  ,1 
rimasti  sotto  debole  scorta  dai  Francesi  oei  villaggio  dr 
Maquilla.  Strenoirits  iacoatrH^  per  via  un  distaccamento  pfiiir 
forte  del  suo;  nm,  daddo  htogo  ad  mia  destra  erolitsioOe; 
lo  signorei^è,  gli  spense  diversi 
uffiziale  e  veoli  prigionieri. 

.Tale  era  lo  stato  dèlie  l^iso^ne  nel  moriientO'  far  cui  làr 
rotta  di  Ball'esteros  'permise  a  Soiiìt  di  mandkre  a  Drouer' 
la  divisione  dr  fanteria  di  Barrots»  e  due  divisioni  di  caviti-* 
lena*  Questi  riufoi'zi  maìrdaròoo  a  traverso  Is  Morena,  e ^ 
per  ragioni  che  foremo  oònoscere*,  seguirono  la  itra^  reg- 
gia di  Santa-Ollala ,  ciè  cbé  ^bligò  Bhiiiet  a  girare 
9a»  fianco  sinì^ro  verso  Lleréna,  per  dacè  effetto  alla  suar 
congiunzione*  Essa  ebbe  loogo^  it  gbrno  t8  ,  dopò  di  cher 
gli  alleati  rioecdarono  gradatamente  topra^  Albnera  ,  dove 
liurono  raggiunti  da  quattro*  reggimenti  porto^esi  venuti 
da  Badatoli  e  dal  quinto  e  sesto  esercito  spagcmolo.  Hilè 
allora  mmosst  ioMinéar  di  battaglia,  avendo  seco  ventimila 
baionette  ,  due  mi!»  ckiftteGentd  cavalli  c  ventif nattro» 
caonooi* 

Drouel  teneva  soltanto  vaolimila  nomfor^  tva  i^muili^ 
tre  mila  di  cavaUeria  e  dldoCKb-  eannonif  ma  se  gli  alleali 
erano  pià  numerosi ,  lo  esercito  francese  aveva  migliore 
composisione.  Il  combattimento  parev»  inevitabile,,  perchè- 
ciasoono  dei  doe  generali  aveva  pieno^  potéie  di  operare  , 
ed  intanto  la  cavalleria  francese  nón  inoltrassi  al  di  1» 
^  AJmendtakp.  U  generale  Hill  ,  unto*  audace  ad  Aro- 
jò*llioliao  e  ad  Almaiaz ,  abnegando^  in  (f uel  momento^ 
ogni  ambisionoy  non  si  permise  un' affironiaca  che  ffi  prò* 
metteva  tanta  gloria  ,  e  ci^  semplicemente  perchè  era  in- 
certo se  lo  siat»  delio  operaaiom  di  Wellington  nella  Ca- 
stiglia  y  operaaloni  Acre  facevano  il  lore  corso^  gliene 
dessero  abìliib.  I  di  lui  recenti  "fiittl  di  ariQÌ  erano  siali 
di  sorercluo  clamorosi  perchè  ima  gran  battaglia  guad^ 
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gnau  io  cruei  momento  «v^sie  9  lop^attutto  cot  soccorso^ 
drila  ìnvioìà ,  posu  la  sua  riputasloae  «Ilo  jiteaao  livello  di 
sputila  di  Wellington.  NuUaniaDoai  come  Hill  tra  dnlnata 
a  comandare  e  1«  fama  del  mto  avversario  non  foperaivai 
per  eeno  la  f aa  ,  deven  vedere  ^  nella  determiiuttròne  col 
appigliosii ,  orni  proora  del  pìb  sincero  amor  £  paiaa* 

Nel  priodpiar  di  luglio  ,  la  cavalleria  franoeie  eouè  \n 
AlmeDdraleio  e  Santa-MarU)  mozzò  un  distaccamenfo  fpn- 
gnnolo  di  dneoento  cavalli,  e  soprap{irem  nn  piccolo  po0v 
di  cavalleria  inglese.  Hill ,  che  aveva  noemto  icoenti  istro- 
»oni  ed  era  desideroso  di  combattere  ^ ,  rapìme  i  fianceai 
c  ripiglio»  ì  due  poiti  f  al  che  Dronet  immedktamgnte  con- 
centrò le  sne  forze  e  «i  rìtmie  alla  Gfinja ,  seguita  dagli 
alleali*  Noidohinamo  metter  qui  fine  al  racconto  delle  m«Hr 
ehà  ebbero  luogo  neli'  Andalusia  e  nella  EitrémMlnra  come 
pertinenti  ai  concerti  generali*  Altronde  k  caosè  di  tali 
noiie  e  lo  effetto  loro  sul  neisi^  della  cjinipagna  ac#o  4i 
A  complicata  nainia  che  toma  opportuno ,  pei»  evitale  I« 
confiiaioné  ,  di  rìiervame  la  spicgiiaione  in  nn  altro  mo« 
mento,  Qiianto  al  presente  sàggeremci  di  descrivere  il  caof 
politico  in  mezzo  al  .quale  lo  esercito  dì  Wellington  coW« 
parve  come  Ji*jffica  t|a  le  ammonticchiala  ai>bÉ  •  le.  acqncr 
del  dilnrioé 
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diocir  ii»  lotta  I»  ffHeiidpie,  e  lìoi^  i^lMMt^  b  mdlKiafim 
I&  tue  tipcnnse  ,  ogni  eòi  a  si  oppoveT*     ma  ^«im  eo» 
la  Bbìi»  ^  na  taoto^  AleMQibo  y  iivaM  NafMileoiie  pun- 
••¥«119  dMT  fipel  JDÌMiecÌMilr  ippiiwit»  domir  iedime  um 
negùBkto ,  •  ciascuoor  avaofeosti  passo  a  passo  fiao  ,a  cte  * 
divenne  impossibile  »  V  oso  ed  «11'  akr»  di  liiicnlaiei  «d 
il>  colpa  liMale  doveva  essere  eeagliato.  Captet  dì  tealiie 
ma  «ocera  amiciaMby  JKapoleone  eraai  aIBdato-  troppo  Inogo* 
f— ipi»  alla  oredeBM<  di      similei  tmàmseiu^»  nello  Imperà*  > 
tore  di  ftwiaf  e  nobilinenle  ìogannal»  dalla  cosciena» 
deila  ma  propiia  eoei^ia ,  aon  aveva  partecipato  ai  ma- 
seggi  di  eoa  cede  dove  i  gcaad»  deUo>  Suuìf  nediaale  lei  ' 
Imto  fekziooi ,  teagcao  i»<iegnie>.y  ma  pcMtWaaieiies)  le. 
^ere  redini  del  governo. 

Se  Hk  galiiaettp^  dà  J^ieird^mrgD  er«y  ni  fneU*^ epoca  pi!» 
che  in  ogni  ahra  f  aotiopeilo  ad  un  tale  aUio  di  cose  , 
ìMMi  derivava  ciò'  neeunriamente  dalla  grandezza  degl'  in- 
teressi impc^Mfti  nel  trattalo  di  Tibìtt  ?  Il  sistema  conti- 
wntale  aveva  prelbndaiiiealee^Diaa  lalorlaaar  deUa  aolùlt» 
mesa ,  ^  V  «iilOfit)i  del  sovrano  a«  nulla  valeva  pN  soste- 
aerla.  DiMCaie  la  gnem  di  Auttrianel  1809^0  asentre  obe 
Alffnandrn  trovavasi  ancore  sello  lo  ascendente  dello  in*  ' 
Irige  di  Erfurtb,  lo  appoggio  da|0.  alia  Francia  fu  una 
fera  burla*  In  P-ietrebeigo ,  4o?e  lo  andbasciaior  Mancese 
erf  fiedditaiweweiìlc  rìoevuto,  appena  si  celava  ii  desiderio 
di  maìfH  io  raa  confederazione  del  Nord  ecnlro  Diapoloa* 
at.  Im  fiifolgUo  mie  di  Prussia  diapiacevaai^  a  vero  dire^ 
di  00  rioevìmciilo  .che  la  disponeva  a  mescersi  lal^ 
ddla  AranGtti»  soa  eetai^  i  desideri  deIJa  oaaiooe  e  qnelJi 
dbi  eaioB^f  meoM  che  in  Bmiia  il  aelo  JUnaneoaf  penosa- 
Hole  «vedeva  che  h  §9effiipm  yiel  aeonenia  per  dieiiiar 
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rar  la  guerra  a  Napoleone.  E  <{uesto  è  tanld  indu(>itator 
che  r  Austria ,  precipitando  la  esplosione  ,  ondeggiava  trsf 
due  parliti,  cioè  di  sostenere  la  monarchia  prnsiiaoa  o  di 
porla  nel  cimento  di  perdersi.-  < 

Fu  nella  stessa  epoca  inoltre  che  il  comandante  della 
fiotta  tusda  ne) P  Adriatico  ,  avendo  ricéviito  ordine  di  gic- 
tar  r  ancora  ad  Ancona  ,  a  fine  di  trasportare  dalla  Dal- 
mazia in  Italia  le  tropjpe  di  Marmont,  vi  ai  negò  sotto 
pretesto  che  le  sue  navi  non  potevano  tenere  il  mare)  mentre 
poi  segretamente  informava  il  governo  di  Trieste  che  la 
sua  'fiotta  era  pronta  se  il  gabinetto  austriaco  volesse  man- 
dare un  corpo  di  troppe  contro  ai  Francesi.  I  nostri  lét^ 
/  tori  gib  conoscono  lo  strano  progetto  dello  ammira|^io 
Tchiicha^of  di  marciare  da  Buchareat  sulla  lulia,  ed  ora 
osserviamo  che  una  tale  spedizione  vemlevasi  notevole  per 
>  essere  diretta  da  principj  popolari ,  fìer  modo  che  gP  in- 
teressi della  Corte  di  Sicilia  dovevano  Cedere  alle  volontk 
del  popolo.  In  un'epoòa  più  recente,  nei  181 3,  1' amo»* 
raglio  Grdg  propose  di  mettere  un  esercito  russo  a  di- 
sposizione sia  di  Wellington  ,  sia  dr.  Bentinck  ,  ciò  che  fu- 
accettato  j -ma  {  quando  in  Londra  'èe  né  parlò  air  amhoi- 
sciatore  russo  ,  questi  sema  orpello  riapoié  che  T  i^tpenN 
tore  Alessandro  nulla  tie  sapeva. 

G>n  una  corte  in  simil  modo  disposta,  una  voka  io- 
tavolati  pochi  amichevoli  negoziati ,  la  guerra  era  ioevila- 
hile  «  tanto  piit  che  il  gabinetto  rosso  ,  da  krogo  lempo 
risoluto  y  Stfpetlava  solo  la  occasione  di  sguainar  la  spada, 
e  conosceva*  i  segreti  delF  Austria  sul!'  Italia,  i  suoi  pre- 
parativi ,  egualmente  ohe  lo  scontento  di  Murat*  Sapavftsi 
'  che  gli  CMamlesi  sospiravano  la  loro  independenza,  ed>enì 
pur  còsa  notoria  P  odio  profondo  dei  Prussiani  cóntro  ai 
Francesi.  Bernadette,  il  quale,  fin  dai  primi  momenti  dcJla 
crisi,  aveva  risoluto  di  rompere  la  scala  per  la  quale  erati 
innalzato ,  dirigeva  tutte  le  segrete  macchinazioni  che  pv- 
.  levano  ^arrovesciare  la  potenza  di  KapoleosK  in  Italia  ,  ed 
inoltre  manteneva  intelligenze  con  gli  Spagmioli.  Sicché  Na» 
poleone  ,  a  diapetlo  delia  guerra  della  Penisola,  richiedesile 
almeno  treoentomila  uomini  perchè  la  bilancia  fosse  equi- 
librata ,'  era  strascinato,  da  irresistilNli  contÌDgenzé,  in  un^aK 
tra  ioita  aiisM  piìi  (bmidaoda^  e  '  sopra  tm-teaife  dove  non 
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do¥e«a  ^tenbiiuefe  con  uomfoi  soltanto)  ma  gli  elèmoni^ 
«ooori;  e  ciò  quando  Ja  ntera  Eucopa  era  profuta  a  «ollfr> 
varsi  sulle  linee  di  conuBicaziooe ,  «d  il  Inogo  ipi^ga* 
memo  delle  coste  del  sao  impero  andava  ad  essere  espotur 
ai  tremendi  colpi  della  marifia  inglese. 

■AodUr  direttamente  a  Mosca ,  da  vinoitofe  ,  e  fra  tali 
pericoli  ,  fa  ii  piìk  vasto,  pili  ardito,  pilK  meraviglioso  di*, 
segno  Ua  qoanli  ne  lia  cohceputi  P  umana  i mraagi nazione  ^ 
e  ùt  non  ^rtanto  condotto  a  fine  daHa  sola  for^a  dèi  ge-» 
nìo*  Dopo  «vere  posto  io  ordine  m  esercito  di  duecento* 
mib  nomini ,  arditamente  avansóssi  fio  nel  cuore  dell'Ale- 
ungna  .*  i  popoK  st  eurvarono;  le  segrete  ostilità  cessarono; 
i  grandi  della  terra  f  meno  Bernadolle ,  non  guari  cospi-> 
tanti  contro  di  lui ,  segniroilo  il  nno  carro.  Dresda  vide 
rinnovarsi  nelle  sue  oMra  la  storia  del  Re  dei  re  ,  ed  i 
éneeentomila  soldati  francesi  giunsero  sul  Miemen  seaniti  da 
vn  egnal  numero  di  alleati.  Qnattrocentomila  uomini  dunque, 
ed  abMamo  veduto  gli  stati  detla  forza  ,  quattroceotomila 
irsneiani ,  erano  riuniti  sul  fiume  ^  tutti  intrepidi  ipieffierif 
mfwwù  alla  disciplinai  e  tutti,  non  ostante  la  diversa  ori*' 
gine,  fieri   del  genio  senza  pari  del  loro  capo,  imper-^ 
tanto  ,  nelPora  stessa  che  Talto  tuo  influsso  poteva  abba-« 
gliarlo,  Napoleone  pfofondemente  comprendeva'  i[uaBto  fosse 
debole  il  irono  del  quale  il  tempo  non  aveva  consolidata 
la  base  ;  e  nel  passeggio  del  Niemen  dipinse,  con  una  sola 
irase ,  ciò  che  la  sua  politica  condizione  presentava  di  di» 
lienlo.  Dodicimila  uomini  di  cavalleria  grave  ,  tra  quali  i 
coffMaitri,  aeinlttlavino  scilo  ai  raggi  dei  sole  ,  passavano 
tapidameote  e  come  un  torrente  dinansì  a  lui,  tra  le  stre- 
pitose acclamazioni  dia  Viva  P  Imperatore?  i.  Napoleone, 
rivolgendosi  a  Gòovion  Saini-Cyr,  ben  conosciuto  per  pna^ 
nipii  popolari  ,  disse: 

a  £bbe  mai  altro  monaiea  un  simile  esercito  ì 
»  No,  Sire. 

—  1»  I  Frantìesi  sono  un  buon  popolo ,  mfc»itano  piu 

>  liberti  e  T avranno;  ma,  Saiut-Cyr,  non  mai  quella 
.   n  della  stampa.  Questo  esercito  ,  per  quanto  sia  formi- 

>  dando,  non  potrebbe  femtcre  alle  cantoni  dì  Parigi  ^  »• 
Tale  era  dunque  la  nalnra' 'della  potestà. di  Napol^o»^ 

ebe  soioila^TillDria'  avefa;  forse  di  sostenérlo  $  e  questa 
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vittoria  dipendeva  (anlo  dagli  aitvui  conati  quanto  dai  suoi, 
essendo  i  due  teatri  di  guerra  coù  lontani  P  uno  dall'  al- 
tro. Si  è  detto  ,  e  non  sappiamo  8u  quale  autorità  ,  che 
r  Imperatore  ebbe  il  raomeolanco  pensiero  di  concentrare 
dietro  1*  Ebro  ,  durante  la  spedizione  di  Russia  ,  tutte  le 
truppe  c\ìc  teneva  nella  Penisola,  e  che  la  presa  del  corpo 
di  Blake  a  Valenza  fece  mutargli  idea.  La.  traccia  di  ua 
tal  disegno  non  si  trova  ne  lira  le  mosse  dei  corpi  di 
esercito,  uè  tra  la  corte  del  re,  anzi,  in  questi  dociHoenti  , 
si  vede  qualche  indizio  (^i  un  progetto  tutto  diverio.  la 
quell'  epoca  si  scovrirono  mohi  agenti  stranieri  che  face^ 
vano  il  riconosci  monto  delle  linee  di  Torres- Yedras  ,  e  si 
ebbe  nelle  mani  un  Francese,  clie  si  anpmaziò  da  se  stesso- 
ai  Brasile  ,  addosso  al  quale  si  trovarono  delle  carte  com- 
provanti che  egli  aveva  una  simile  incumbenza.  Molto  mena 
si  scorge  qual  vantaggio  vi  sarebbe  staio  a  riiraire  così  ire- 
centomila  uomini  sopra  un  piccolo  spazio ,  dove  avreb- 
bero dovuto  ricevere  da  Francia  tutte  le  cose  necessarie  alla 
vita.  La  Francia  intanto  era  oppressa  dalle  spese  della  guerra 
•  di  Kussia,  ed  i  tn  centomila  uomini^  bene  impiegati,  potevano^ 
sostenersi  nella  Spagna,  vivere  con  i  mezzi  del  paese,  e  preSM^ 
alla  frontiera  portoghese ,  almeno  per  un  altro  anno. 

Lo  abbandono  di  tutta  la  Penisola  al  mezzogiorno  del- 
r  Ebro ,  non  altro  vantaggio  avrebbe  prodotto  che  di  ac- 
crescere la  gelosia  che  gli  Spagnuoli  ntostravauo  già  per  i 
loro  alleali^  Ma  se  per  questa  gelosia  ,  come  è  probabile, 
il  generale  inglese  si  fosse  indotto  a  partire  ^  avrebbe 
potuto  egli  menare  le  sae  truppe  in  Italia  ,  o  formare  iit 
Aleniagua  il  nodo  di  una  gran  confederazione  alle  spalle 
dello  imperatore.  U  Portogallo  era  dunque  veracemente  il 
punto  di  tutta  l'Europa  dove  la  forza  britaunica  si  rendev£| 
meno  pericolosa  a  INapoleone  durante  la  invasione  di  Rus- 
sia 5  ma,  per  altro^  prima  della  presa  di  Valenza,  la  guerra 
con  questa  potenza  parea  che  non  dovesse  essere  immediata^ 
IKissun  dubbio  che  INapoleone  vivamente  bramava  di  sebi-' 
vare  tal  guerra  ilncbè  la  lolla  penisolare  non  fosse  compio^ 
ta  ;  nullamanco  ,  pih  abile  degli  Inglesi  suoi  avversar)  a 
penetrare  nella  politica  europea,  prevedeva  la  forza  sempre 
crescente  di  quel  potere  tremendo  e  funesto,  che  ora  mioac* 
CMi  il  moDdo  veouto  a  civiltà  ,  e  tQleya  ir^pirii«^iila«.. 
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iàì?  loghìlterra,  pcioMb  ik  pittile  pd-MlciiÌHi,  para  cImiioii 
«a  sUlo  l>en  compreso,  menlie  «iipretese  che  ibsse  an  prer 
lesto  per  rkoaciliaré  i  Francesi  con  la  gaerra  di  iLuMia  ^ 
Bell'atto  costoro  iiaostravan  tanto  aHore^per  la  meéefiiiia. per 
quaoto  egli'  sUM  poteva  dasidende.  £  dimqoe  piil  pro^ 
labile  clie  Teniaie  spinto  de  ali  aegieU)»  presentioMoto  che 
k  RoisUi  £irebl>e  strTìfe  il  «io  potere  a  stabilire  ooa«  ti- 
laiuiia  aaiversale  ^  e  che  vi  iereboe  §eàclata  da  quello  stesso 
kraccìo  che  égli  allem  ekeve  centro  alla  Aussia  slessa  per 
TeprimerJa.  I)  sisCeaut  ooottatatale  era  la  ragioBe  apparente 
delia  aaa  dissidia^  em  rinporalotfe  Aieitandro;  e  oon  per- 
tinte  I  aelle  sfie  proppsiiieBi  di  pace  ^  offriva  di  ricooo- 
•eere  le  casa  di  Bregaaca  in  PerlogaUp^  quella  dì  Borbone 
in  Sicilia  ,  e  di  r)|^ifare  il  tao  eseicito  .  daHa  Penisola  ,  se 
1'  fogliiilenv  ¥olÀe  anitsi  a. Ini  per  purantire  la  cerone 
dì  Spagna  a  Giuseppe  5  ed  aa  aldine  di  eivil  governo  dft" 
steso  éiUe  ooflee  nazionali.  £ra  questa  une  Tirtaide  rinun- 
cia del.  MSCena  caaiinaatele.ia  favor  delia  pene  eea  Vipf 

S^illeRa  \  era  vna  peupaiìiiiWi  che  rafesoava  ogni  accusa 
auiare  ed  na  dominio  universale,  perchè  P  Austria,  la 
Spegna,  il  Portogallo  e  riogbilieria  avrebbero  conservate 
le  viqpelttve  fon»  militari  al  massimo,  ed  i  limili  del  sao 
impero  sarebbero  stati  fissati.  Altiapde  idi  proposizioni  si 
Accvano  quando  V  Imparaleie  cra-piìi  potente  cbe  mai  ^ 
<{aaado  il  Portefjella ,  per  eonfessbne  dello  stesso  Wel- 
lington ,  ii  trovava  bea  kngi  dallo  steie  al  sienro  dal  pe- 
lioi^o  ,  quanda  la  Spagna  ere  interamente  esausta.  In  pace 
con  F  loghiltem^f  fiapaleane  aviebbe  potato  rimettere  con 
llMàlià  la  Pdonia  aame  nazione,  e  la  Russie  sarebbe  stata 
aÉianeie  ^  meotta  età  la  Palpate  è  eefjgiafiiHia  al  tua  de* 


iMiaTa  di  essete  potentissima  nel  parlamenta*  I  suoi  atU 
erano  dféniti-  éiàk  eeitnaione  e  dallo  erfaitne  del  sistema 
41  Pitty  aeaaa  atser  aampialì  dall'  inge^io  d»  eal  qaest'uo- 
a»^di  eiato- aieeaa  fatto  aso«  Le  sMpe  veaiira  pevaeguitata 
con  acaHMBMata  ,  eA  il  gdverao  cercava  di  sedurre  tutto 
ciè  che  mom  f  ettva  aaaremtitf  I  lipeiiiii  trìeafiav^v^ 
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eccitata  la  simpatia  de^li  animi  ardenti  della  nazione  np 
favore  della  lolla  di  cui  la  Penisola  era  il  teatro  ,  e  lo 
aumento  del  prezzo  di  tutte  le  cose  a  causa  della  guerra- 
si  ravvisava  dai  mercanti  ,  dai  fìltaiuoli  e  dai  negozianti 
come  gloria.  Nulladimatico  ,  il  valore  delle  derrate  accre- 
scendosi con  maggior  prestezza  della  mercede  del  lavoro  ,, 
la  gente  povera  soflViva  ;  e  se  rallegravasi  del  trionfo  delle 
armi  inglesi  ,  perchè  la  parola  vittoria  lusinga  sempre  le 
bellicose  orecchie,  non  lasciava  di  esser  malcontenta.  Tutti 
gli  uomini  giudiziosi ,  esenti  dallo  spirito  di  fazione  ,  noQ 
facili  ad  abbagliarsi  dalia  pompa  militare,  vedevano,  nelle 
enormi  spese  prodigate  a  comprimere  il  principio  democra- 
tico, e  nel  trasferimento  delle  proprietà  clie  ne  era  la  con- 
seguenza naturale  ,  i)  fondamento  certo  di  future  reazioni 
e  di  una  rivoluzione.  La  penuria  nelle  classi  lavoriere  aveva- 
già  prodotto  parziali  ribellioni,  e  la  nazione  in  massa  co- 
minciava ad  accorgersi  che  i  poteri  rappresentativo  ed  ese- 
cutivo erano  degli  avidi  usurpatori  dei  dritti  del  popolo. 
Questo  sentimento  era  reoduto  anche  più  vivo  dall'ingiusta 
condotta  dei  governanti,  dalla  insolente  prodigalità  del  pub- 
blico denaro  in  favore  della  famiglia  Perceval,  e  dalla  pro- 
fusione di  ogni  cosa  in  Inghilterra^  q;:ando  lord  Wellesley 
dichiarava  che  la  guerra  languiva  per  OHMicanBa  di  mtzak 
a  nutrire  ed  a  sostenere  lo  esercito. 

Quantunque  della  stessa  natura  di  quelle  leggi  sontuarie^ 
che  le  passioni  degli  uomini  non  lasciano  mai  lungo  tempo 
in  vigore,  il  sistema  continentale  produceva  sì  funesto  ef* 
fetto  sul  commercio  inglese  ,  che  il  governo  britannico  si 
vide  costretto  ad  incuorare,  a  proteggere  anche,  un  com- 
mercio illecito,  con  gran  detrimento  della  moralii^  dei  ne- 
gozianti e  dei  commercianti.  Uisola  di  Heligoland  fu  scelta 
come  principal  deposito  di  questo  genere  di  commercio,  e 
là  energia  degli  interessati ,  egualmente  che  la  connivenza 
dei  governi  del  continente  ,  fecero  di  continuo  andare  a 
vuoto  il  sistema  dello  Imperatore.  Nulladimeno  gli  effetti 
di  un  tal  sistema  si  protrassero  per  lungo  tempo,  mentre 
pose  a  rovina  i  fabricanti  quasi  nel  momento  in  cui  fu 
messo  in  vigore  -  e  dando  nascimento,  su]  continente,  a  raa- 
ntifatiu»e  rivali  a  quelle  dell'Inghilterra,  risvegliò  in  Ale- 
magna  uno  spirito  ,cóiitm€rciale|.clie  p^nessuo  verso  torna 
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favorevole  alle  maoufalture  inglesi,  aop  oMaote  la  ^perio? 
lita  delle  seconde. 

Ma  i  ministri  inglesi  non  fissarono  mai  la  loro  attenzione 
sulle  conseguenze  che  la  loro  condotta  e  non  preveduti  av» 
venimenti  dovevano  presio  o  tardi  ingenerare.  Essi  mira-, 
vano  principalmente  a  procurarsi  denaro  ,  e  col  creare  i 
banknotes  se  davano  un  legale  allettamento,  si  assicurava- 
no nello  interno  illimitati  mezzi  per  via  di  prestiti  e  di  tas- 
se, che  la  corruzione  del  parlamento  gareutiva  loro,  e  che 
Teciprocamenie  garentivano  questa  stessa  corruzione.  Un  tale 
espediente  mancava  al  di  fuori  j  ma  potevano  mandare,  e 
mandavano  di  falii,  enormi  sussidj  in  natura,  perchè  i  con- 
tratti che  bisognava  stipolare  a  tal  fine  erano  essi  stessi  utia 
parte  essenziale  del  loro  sistema  di  corruzione,  sistema  giu- 
^amente  accusato  di  se(iu2Ìone  verso  una  metà  della  na- 
zione col  denaro  dell'altra  ad  oggt^tto  di  signoreggiarle  en- 
trambe. Il  denaro  poteva  procurarsi,  comparativamente,  in 
piccola  quantità  ed  a  sì  esorbitante  escomputo,  che  anche 
i  pin  ardimentosi  politici  tremavano  per  le  conseguenze. 

La  politica  esterna  del  governo  era  semplicissima  ,  con- 
sisteoie  nel  guadagnare  tutte  le  potenze  perchè  pugnassero 
contro  alla  Francia  e  la  battessero  j  quindi  ogni  posa  fu  con- 
cessa alla  Russia  meno  che  denaro;  quindi  le  relazioni  ami- 
chevoli furono  immantinente -rimesse  colla  Svezia,  tanto  più 
percl>è  questa  potenza  erasi  prestata  a  violare  il  sistema 
continentale  ,  permettendo  lo  ingresso  delle  mercanzie  in- 
glesi a  Stralsund^  ma  dovunque  sarebbe  abbisognato  spiegar 
saggezza  ed  abiliik  il  mioistero  inglese  non  altro  mostrò 
che  incapacita. 

Rispetto  alla  Sicilia,  alla  Spagna  ed  al  Portogallo  que- 
sta verità  è  incontrastabile  ,  e  non  ostante  i  consigli  di 
Wellington,  la  politica  che  si  tenne  in  ordine  alle  colonie 
ribeliate,  a£Bne  di  riguardare  alcuni  degP  interessi  commer- 
ciali della  Inghilterra^  fu  una  politica  degradante  ed  in^ao« 
natrice. 

La  non  previdente  ingiustizia  del  sistema  si  mostrò  più 
chiara  ancora  relativamente  agli  Stati  Uniti.  Lamentante  re- 
ciproche, conseguenze  della  guerra  dell' independenza,  ave- 
vano lungamente  definito  i  rapporti  del  gov^erno  inglese  e 
dei  govecAO  americano^  e  questi  dissapore  erano  degenerati 


C&HW- 

td  odio,  por  dfetlo  della  guerra  ima 
il  governo  inglese  aveva  ,  io  opposizione  dalle  leggi  delle 
nazioni,  dichiarale  le  eoale  di  Francia, lei  ttUt»  dablojwo* 
fVapoleone,  in  ticMiibie,  pi^icò  i  famott  deofeti  di  Ber* 
fino  e  di  MHano ,  che  pi^diiasero  le  oidinenae  aeo  weo» 
famóse  del  consiglio.  H  couMoercio  dei  merstrì  fit  io  tal  gaiaa 
aoDÌchilato  a  oania  delfarrogaiixe  ^  auliiaoti  f  i  quali 
«osto  riooaoÌDiiero  èbe  le  loro  reeiproefae  «oooveeìciiie  em^ 
gevano  da  una  parie  e  dall'altra  qualche  ripeae  «ftUe  vio^ 
lenze  che  •  ^rieenda  ai  lM>oiflMfteirano.  pofte  wiedMer» 
lìeeoze  alle  fMVi  della  parte  avverta,  ed  eladeDdo<»06i  scan- 
dalosamente le  interposizÌ4Mii  della  propria  politica,  ne  fe- 
cero cadere  liitio  il  danno  ini  neutri ,  quantunque'  le^dne 
parti  li  ehiamassero  amici. 

Poco  deiiderosi  gli  Americani  di  metleiti  in  ^gnerracoii 
^èoe  Stati  tanto  potenti ,  non  lasciavano  di  esser  Ittolnli-  « 
edegnilie  la  tiramna  delP  uno  e  delP  altro  se  non  ehe  la 
leginatiala  del  ganremo  inglese  era  la  più  difetta  ,  la  pili 
estesa-  nelle  sue  operaaioni,  e  diveniva  maggiormente  aman^ 

Sìf  la  rielenza  con  cui  sei  fniia  marinai  degli  Slati*Unitì 
nono  strappati  dai  hastiraenti  e  cosiretti  a  servirè  aopra  na« 
▼i  Inglesi.  £eoo  perchè,  dopo  aver  promulgato  diversi  iMlti  di 
non  intponasione,  di  embargo,  gli  Americani  dn^iaNrOBO  la 
goem  nel  moaè  éà  giugno  161  a,  nel  momento  in  cui  il  go<r 
verno  inglese.,  dn^otlito  deHa  sua  pròpria  ingiustizia,  ave- 
va posto  temine  alla  scessa  annuliandO|  nel  ^oo^iglio,  Por* 
dine  ebe  la  legaliasava* 

Fàicmo  eonosoene  ^  tMÓì  gPimmedtati  effetti  che  una 
tal  condotta  produsse  sulla  causa  della  Penisola  ,  ma  non 
ai  è  ancom  alsaAo  il  vnb  di  quelli  che  deve  avere,  al  far 
dei  centi,  soUa  prosperilk  delhi  Inghilterra.  La  dispota  ha 
prmamnosenie  palMlo  segreto  della  forza  americana  , 
e  dnanata  l^éttennone  'genenda  su  di  un  popolo  il  quale^ 
tion*  ostaiae  la  ^  piaga  della  schiavitìi,  piaga  che  non  sa  gua^ 
rire ,  e  che  ,  aggiugnendo  una  vera  ferocia  alla  bassezza 
dello  spisilo  m&nmdtììe  ,  leade  ridicola  la  sua  vanità  re- 
pabhlìeana  ,  non  lascia  di  8tri>ilNre  ,  nello  insieme  del  suo 
governo, -delle  istitogieiii  civili  che  hanno  saputo  rimuovere 
da  esso  tatti  i  generi  di  diyotismo  deli'  Europa. 

Obliato  elio  staio,  politico  della  3pagaa ,  un  cattivo  go- 
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fiem  moce  asiai  pi^  ddia  goem;  aTVCfoaehè  le  ^evatla- 
«odì  éi  questa  «Mo  tijMtrate ,  lo  «»irito  pdbblico  sof ente 
«I  migliora  \  perdiè  f  «VversMi  lo  famia  ^  lo  deputa  lo 
la  avausaie  m  M  |ie«fiMUniattemo ,  meoire  i  mali 
die  deriMDo  èk  Ona  cadbvà  aiiteaiiiiìttraBiooe  non  haotfi» 
tennide.  ij^^^'^lf'^^  ^  ^""^  ^liior^iiato  <tt 
CIÒ  de  enud  BWdliaM»  alla  prima^  il  poteva  «indùiiso  nel* 
l'iiola  di  XjtfoQ  non  si  aoitrata  oocora  attrio.e  prndeote. 
I  maneggi  deflà  prìneipeM  <iorio<u  oottinaavaaiio  il  loro 
oono,  e  DOD  «tta^Meclie  il  petieolo  che  ri  era  a  pro^poeare  11 
popolaccio  spa^AenttMe  «▼vocili  die  questa  priòcipem 
taitfra  tra  i  meiBdbH  ddle  oodei ,  em  lottara  oon  mollo 
taufta^o  oootro  aHa  dìpiottatia  .inglese)  occofaBdo,  e  vm 
ieou  ^pial^ie  fondamento^  la  ^raa-fireugoa  di  nutrito 
tua  «lena  b  'Oon  pérfidia,  la  nbeUiotie  delle  «oiaiiie.  Qao- 
Ità  aeeoaa  oro  pemitameoie  eaflcolata  per  ìscemaréla  pie- 
mleaea  deHia  loghikerra  5  '  iO|«ieiM!io  in  ei5  iahe  tBoaear- 
aefar  il  progetto  di  «ediaiiofte  ,  progetto  che  lord  Gatftla- 
ama  Tipiglùttt>  nel  Mese  *di  aprflè ,  «  dbo^^  Spo- 
UDoifli  fieew^ooo  'ooo  ^frèMena  ,  fmétiéù  ooìofto  di  kml- 
tai4o  te  «e^ito,  e  bob  «taìiesBad»  knoBO  t^i^tMA  per  gin- 
otificato  la  loro  widotta«  '  - 

Qdetta  'nHedittìetie  ora  slata  oomiBóiata  da  iMd  Wet* 
leslej,  qoanHo  'k-dispufia  im  la  <Mtre-p«tria  poterà  e^Mo 
aacora  assopita,  e  veniira  ad  eskeir  sposta  ia  messo  nel  taso- 
meoto  in  tm  ogni  spemaa  dì  atcomodo  msneafa  di  base. 
In  ootii  eiè  si  nonnoaroiM  dei  eommessari  iiiglesl 
H  dite  ddr'Iii&nfado  dorerà  noairsl  k  loro  oonié  rap* 
fresentante  della  Spagaà*  Storsi  era  staCo  alk  priiìia  sodio 
a  &r  patto  ddia  'ooonniMioiie  ,  e  S5rdea1iam  dorerà  sur- 
rogarlo a  Lisbona  ;  .ma  cpieita  sarrpga  ooh  ebbe  luogo ,  -te 
S^deobaos  lii  addetto  atta  eoflDfO|lssi«tte:  tcoo  in^sdi 
mini  eg^  ne  porla  i      >  ' 

«lo  optn  intendo,  una  parola  di  spagnuolo  ,  T'Indnle 
della  nazione  mi  ^  iotenunente  igaota  ,  so  poébisiima  no* 
sa  ddia  i^eoebia  Spagna  0  meno  detto  étato  ddle  cblonié; 
impertsosio  fo  pa^  di  una  eonmttslitftie  di  indiridui  di 
sùre  )  ài  séolimenti  0  Oi  ^fdnioQi  divetie.  La  mediosiooo 
proposto  si  pretfBBta  olmein  un  aUno  pib  tardi ,  è  Mi- 
peata  ol  gorerno  spagnuolo*  «Ileisftna  fidocta  ib  ripongo 
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liei  mìtiiiCrr^ie  mi  adoperano,  e  fon  pienameiite  ffiOiiBso 
che  cmì  non  ne  lianno  la  pili  leggiera  in  me  i . 

V  oeeetto  essenziale  era  lo  ariicok»  segreto  di  Bardaxi , 
conoemito  così  :  a  La  Inghilterra  tron«*erà  immediata- 
mente  ogni  .relaiiooe  con  le  colooie  ,  e  se  la  mediaziohe 
non  tiesoe  ,  questa  potenaa  -aiuterà  la  Spagna  a  riconqui- 
starle ».  Onesto  non  poteva  Carsi  senza,  lo  asseraimenio 
delle  cortes,  e  la  pdbblicita  delle  discnssioui  avrebbe  fatta 
cadere  oer  nulla  la  mediamone  presso  i  coloni.  La  diffi- 
denia  di  costoro  sarebbe  stala  anche  giusu,  il  perclie  m 
cnta  dfslla  ofcrla  di  lord  WcUesley  della  guarentia  della 
Gran-Bretagna  per  qualanqae  accomodo  fatto  sotto  la 
medìazi^  deUa  stessa ,  i  di  hii  successori  aUramenu  si 

comportarono.   -  ... 

c  Ci  danno  il  potere^  diceva  Sydenham,  di  sfociare  ua 
trattalo,  e  non  vogliono  gpirientirne  la  esecuzione.  K  mia 
opinione  che  la  sottoscrìiione  formale  di  un  trattato ,  per 
parte  dei  plenlpoteoiiari,  forma,  in  se  stessa,  una  solenne 
gnarentigia  ,  se  k  buona  fede  ha  preaeduto  alla  transa^ 
sione  ,  ed  io  crèdo  quesU  opidone  confirmata  dagli  scnt- 
.tori  che  si  aono  occupali  delle  leggi  delle  nazioni.  Ma  essa 
non  è  al  certo  k  opinione  dei  nostri  ministri  attuali,  mentre 
ftnno  una  gran  distinzione  tra  la  ratifiGazione  di  un  trat- 
talo e  la  intenzione  di  vederlo  convenientemOnte  osservato 

Era  inevitabile  che  nn  tal  progetto  svanisse.  Gli  Spa- 
gnnoli  volevano  che  i  commessarii  andassero  nrima  al  Ca- 
racas, dove,  essendo  scoppiata  la  rivolta,  niUla,  in  couse- 
goensa,  vi  potevano  fare.  Il  governo  inglese  insisteva  per- 
chè  si  recasserpal  Messico,  dove  le  cose  non  erano  ancora 
spinte/all^  ultimo  estremo.  La  di  piombaia  consumò  in  vaue 
altercazioni  il  resto  dell'anno  ed  il oegoùato  a  nuUa  menò, 
cpme  aveva  predetto  Sjdenham.  ' 

La  nuova  costituzione  di  Spagna  era  state  splenneraente 
adotUU  ia  marzo.,  e  si  decretò  la  successione  al  trono. 
Lo  infante  Fraocésco  di  Paola  ,  la  regina  di  Euuna  ed 
I  JoTO  discendenti  furono  esclusi  dalla  sucqessione.  ìls^^, 
doveva  in  primo  luogo  spettare.  al}a  principfsssa  Carlotta  , 
se  riniante  Don  Carlos  non  ?veya  eredi,  poscia  alia 
priqdpessa  eredkaria  delle  due  Sicilie  ,  e  cosi  di  seguilo , 
esclusi  specialmeme  la  imperatrice  di  Francia  ed  i  suot 
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Cscoidenlti*  Questo  esempio  di  potere  popolare,  sótto  pre- 
lato di  sventare  iprogeiti  di 'Napoleone,  feriva  il  principio 
deUa  tegìttimitk.  quando  le  coifes  .straordinàrie  dc!icisero 
ah»  h  cortes  ordinarie  ,  le  qnaK'  dovevano  Tinnirsi'*  ogftt 
anno,  non  sarébBero  convocate  prima,  del  mese  di  oltol>re 
lSi3 ,  assicurandosi  coA  il  potere  di  due  Wni  iA  Vece  di 
«no.,  il  malconCfDio  ti  accrebbe  in  Gàdìce  o  ntllè  proritt<^ 
•ce  ,  ed  un  ntio VI»*  vincolo' rinnl  i  disj^stali  ed-  il  gcmrno 
portoghese,  allora  xifuggio  sicuro  di  ogni  potete  arbiCrarìo 
nella  Plenisola. 

*'  La  gionta  locale  ddia  Estremadura  riconobbe  le  pre-* 
teaiioin  di-  Carlotta  in  tutta  la  loro  estensione  ,  ed  «ntr^- 
in  negoziati ,  a  tal  proposto  ,  colla  Teggeuza  portoghese  , 

na  segretamente  e  poscia  piìk  apertamente  con  Stuart» 
rogetco  della  giunta  era  di  .cangiare  tutte  le  adtòritk 
delle  province  ,  surrogandole  con  indivijfloi  dbie  riconosce» 
ikùO  m  sovranità  di  Carlotta }  dichiarava  inoltre  cbe  sot« 
SMneltevasi  alla  nuova  costituzióne,  in  quanto  ^ssa  sibbrao^ 
tbva  il  potere  legìttimo  ;  io  altri  -  termini  la  prinéipesia 
doveva  essere  sola  reggente.  Nondimeno  questa '&EÌone  non 
era  coadiuvata  dai  maneggi  di  Carlotta,  e  non  si  coilegava 
ai  sooi  agenti  nelle  loro  accuse,  percbè  mirava  ad  opporsi 
lìfle  {pretensioni  della  democrazia  ,  e  dàiderava  conoscere 
eoa  qual  occhio  la  Ingliilterra  vedreM>e  tale  condotta.  Lo 

Spirito  pubblico  essendo  troppo  agitato ,  quando  parlossi 
ì  s'boJire  la  inquisizione,  una  tal  quistìone  mosse  Contro 
ttle  cortei  ,  ìnciei>oIite  dalle  proprie  loro'&zioni ,  tutti  co- 
kro  ,su  i  quali  esercitavano  un  ascendente.  I  popolari  pre- 
sero forza ,  si  videro  incuorati  éH  nuovo  cedine  di  cose 
Stabilito  io  Sicilia ,  ruentre  che  quest'ordine  sbigottiva  gli 
f^ppositori,  i  tintori  e  la  diffidenza  dei  quali  guadagnarono 
il  governo  portoghese.  '  ' 

Nonostante  tanti  argomenti  che  bastavano  a  cattivar  lo 
interesse,  T  insensato  progetto  di  ricondurre  le  colonie  alla 
obidienza  era  ,   per  tutte  le  parti ,  il  progetto  fiivoritò , 
f  aon  a' riguardo  delle  sole  colonie  quegli  Uomini  che 
laandavano  alle  nazioni  aiuti  ed  appoggi  in  nome  deOa 
cgnalità  ,  della  giustizia  ,  della  umanit>i  si  mostravano  essi' 
Aeiii  a  tali  cose  stranieri,   c  L'  umano  oggètto  di  abolM* 
k  schiavitù,  »  disse  lord  Castlereagh^  €  è  andato  ftl* 
VoL.  xxviii.  5 
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Ijto,  perchè  i;ioo  solameD^te  i  sudditi  spfgnuoli,  m^^eàm^ 
dìo  gli  uffiziali  ed  ì  governatori  sbagnaoli,  nelle  diverse  parti 
delle  colooie  tpagnuole  ,  sono  gli  atrumenti  ed  i  complica 
del  coQirabbando  che  si  la  nella  tratta  di  schiavi  dalla  Gran* 
Bretagqa  e  dall'  America^  e  aomministrano  ai  l^ni  le  ban- 
4iere|  leccane,  i  titoli  necessarii  per  metterli  al  £[odÌ- 
qoènto  dei  privileeì  d^U  incrociaion  ipuganoli^  e  fiur  pair. 
«re  le  proprietà- loro  oome  spagnaóle  , . 

EispettD  guerra  nelk  Spagna  ,  uòa  colpevole  ica- 
•curanf a  aveva  distrutto ,  o  lasciato  distruggere^  tutto  ciè. 
«be  serve  «  rendere  la  guerra  possibile  ;  la  cavalleria  ie« 
golare  non  esisteva  pivi  9  degli  uffiaiali  aleraaooi  |  nomini, 
d^  ingegno  ,  offrirono  t  dietro  il  consenso  dei  loro  n^venii^ 
i  loro  servizii  alla  reggenza  per  rimettere  quest^arma^  e 
rono  ripulsati  ;  la  intera  artiglieria  da  campagna  erasi  per* 
data  \  degli  arsenali  di  Cadice  nulla  si  coosèrvava  ^ 
maggior  parìe  dei\)eBai*di  grosso  calibro  delle  opere  delli^ 
isola  dì  Leon  non  valevano  piik  per  effetto  di  nii  conliaiio^ 
ed  inutile  servizio;  le  munizioni  scemevano  di  nna  ma* 
niera  sconfiaiianie  ;  non  si  era  destinata  alcuna  somnaa  a( 
mantenimento  delle  fonderie  ,  e  quando  gli  nlfiaìali  di  ar-^ 
liglieria  ioslese  feeero  le  più  viv^  rappresentanze  sopra 
uno  stato  di  cose,  tanto  pericoloso  ,  non  risultò  a^ro  cb^ 
una  domanda  di  soccorsi  per  porre  le  fonderie  al  lavoro^ 
filialmente  ,  a  colmo  di  ogni  male ,  Abadia  ,  richiamai» 
dalla  Galizia  per  espressa  richiesta  di  sir  Enrigo  Welleslej^ 
a  causa  di  sua  ca^iva  condotta ,  era  m  allora  mifustroi^ 
.  della  guerra, 

A  Ceuta  ^  i^n  osti^nte  la  presenza  di  un  distaccànientD 
inglese  ,  la  guarnigione  spagnuola ,  i  servi  di'  pena  e  qoe^ 
prigionieri  di  guerra  ai  quali  si  era  lasciata  qualche  liher« 
ÙL  y  formarono  il  progetto  di  dare  la  piazza  ai  Mori,  forse 
meno  pjsr  tcndimento  cbe  per  non  perire  di  fame,  ciò  cbe 
al  certo  sareobe  avvenuto  se  non  si  fossero  mandati  Ioni 
frequenti  convogli  di  viveri  da  Gibilterra*  La  Inghilter-t 
ni  avrebbe  potuto  facilmente,  in  quella  epoca,  acquistar 
Cettta  in  cambio  del  debito  contratto  con  la  Spagna,  ed  ì| 
generale  Campbell  nè  parlò  a  lord  Lìwerpool,  il  quale  ri- 
gettò la  proposizione  per  timore  di  svegliare  la  gdlosia  del! 
popolo.  lataqtOj  k  primitiva  ìdca^  di  ciò  pàsceva  dal  po-s 
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^olo  stesso  ,  e  la  gelosìa  che  lord  Liwerpool  paventava 
campeggiava  ,  perchè  non  era  altro  qlie  lo  spirito  de- 
mocratico che  inalzava  in  opposizione  del  priocipio  ari« 
slocratico  ,  pe)  quale  1^  Inghilterra  prestava  4I  suo  ^ppog;* 
_gio  alla  Penisola. 

La  politica  esterna  della  Spagna  non  era  meno  assurda 
•di  quella  che  si  seguiva  nello  interno  ,  la  quale  si  teneva 
per  necessità  ristretta  in  molto  augusti  limiti.  Castro,  Tiu- 
viato  in  Lisbona,  conveniva  moho  alle  autorità  porto^esi 
«d  inglesi ,  e  f u  surrogato  da  Bardaxi ,  il  quale  pose  nelle 
6ue  relazioni  con  quelle  stesse  autorità  una  opposizione  spia- 
cevole ^gli  interessi  delle  diverse  parti.  Questo  Bardaxi  era 
«tato  testé  mandalo  iti  ambasceria  a  Stockbolm  ,  per  rc' 
golare  le  condizioni  di  uu  trattato  con  quella  corte,  la  quale 

10  spedì  in  Hussia  per  una  risposta  ,  lauto  Bernadotie  si 
rendeva  soggezionato  allo  czar.  Un  punto  intauto  molto  ca- 
Tatteristico  £u  discusso  dal  principe  di  Svezia  e  dallo  in- 
viato spagouolo  ;  Bardaxi  sollecitava  un  soccorso  in  uo- 
inini  ;  Bernadotle  voleva  in  ricambio  un  sussidio  in  dana- 
io ,  ciò  che  gli  fu  promesso  seoza  esistenza  *,  ma  perchè 
•chiedeva  sicurezze  al  pagamento^  il  negoziato  rimase  rottq 
Jillo  istante.  Un  trattato  di  alleanza  fu  non  pertanto  con* 
chiuso  tra  la  Spagna  e  la  Russia  nel  mese  di  luglio,  e  mentre 
che  Bardàxi  pretendeva  poter  somministrar  sussidii  alla  Sve- 
zia ,  le  iocessauti  premure  del  suo  governo  strapparono  al- 
l'Inghilterra  un  mihoue  in  danaro,  armi  e  vestimenia  per 
centomila  uomini  spagnuoli  che  entravano  nelle  (ile  dello 
-esercito  inglese. 

La  leva  di  corpi  spagnuoli  formava  da  lungo  tempo  il 
lavorilo  progetto  della  maggior  parte  degli  omziali  inglesi. 

11  generale  Graliani  volle  offrire  i  suoi  servigi  ,  e  coloro 
che  credevano  ancora  allo  eroismo  spagnuolo  si  ripromet- 
tevano i  maggiori  risultati  da  corpi  iu  colai  guisa  ordiuatì. 
Giuseppe  ne  couccpl  della  inquietudine  ,  perchè  i  Catalani 
aveva  fi  chiesto  di  servire  sotto  ad  uffiziali  inglesi  ,  altre 
parti  delia  Spagna  attestarono  lo  stesso  desiderio;  ma  quando 
si  venne  alle  pruove,  due  o  trecento  Spagnuoli,  morenti  per 
fame,  delia  pili  vile  condizione  andarono  ad  arruolarsi.  La 
divjsioiie  leggiera  ebbe  il  maggior  numero  di  tali  reclute  ^ 
k  ^uali  furono  .diligentemente  istruite  ,  ciascuno  ebbe  uo 
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soldato  inglese  per  camerata  ,  del  che  in  onta  Io  esperì, 
mento  tornò  vano  ,  ne  si  potette  riuscire  a  farne  buoni 
militari.  In  questo  tempo,  fa  reggenza  chiedeva  alla  Inghil- 
terra e  ne  riceveva  armi,  abiti  ed  equipaggi  per  diecimiU 
uomini  di  cavalleria  ,  quantunque  tenesse,  in  quella  epoca, 
appena  cinquemila  uomini  da  armare  ,  ed  avesse  rigettato 
1*  assistenza  di  uf!ìziaii  austriaci  per  mettere  in  ordine  ua 
nuovo  corpo.  I  soccorsi  somministrati  abbondevolmente  dal- 
la Inghilterra  continuavano  ad  essere  sciupati  ,  e  tranne  il 
miglioramento  del  corpo  di  Carlos  di  Espana,  dovuto  alla 
diretta  premura  di  lord  Wellington,  nessun  bene  parve  ri- 
sultasse da  tanti  diversi  sussidii.  Tutti  i  rami  della  ammi- 
nistrazione ,  civile  o  militare  ,  al  di  fuori  ed  allo  interno, 
rimasero  viziati  fiao  nel  cuore  ^  per  cai  il  male  pobblicf^ 
giunse  al  colmo. 

Ferdinando  viveva  tranquillamente  a  Valencay  ,  e  pro- 
vava dalla  ripugnanza  pei  pericoli  che  avrebbe  dovuto  cor- 
rere cercando  di  risalire  sul  trono  ,  per  cui  rigettava  ogOft 
ofi'erta  di  fuga,  ed  Rolli  ed  i  fratelli  Sagas  erano  stati  ripul- 
sati. Il  consigliere  Sabral  che  aveva  ,  nel  mantenere  una* 
corrispondenza  segreta  cogli  alleati,  dimorato  lungo  tempo 
nel  quartier-generale  di  Victor  e  viaggiato  con  lo  stesso 
quando  il  maresciallo  era  ritornato  in  Francia  ,  propose 
di  menar  via  il  principe,  e  non  riuscì  nel  progetto  al  pari 
dei  suoi  predecessori.  Ferdinando  non  voleva  imprendere 
alcuna  cosa  se  non  per  la  intromessa  persona  di  Escoiquiz, 
il  quale  abitava  nei  contorni  di  Valencay  5  e  Sabral,  nou 
estimando  di  ammettere  costui  alla  sua  fiducia,  recossi  im« 
mantinente  a  Lisbona  ,  temendo  di  eftser  tradito  dal  piior 
cijpe.  che  era  andato  a  soccorrere. 

In  questo  tempo  Giuseppe  faceva  progressi  nella  con- 
<£uista  politica  del  paese  ,  ed  apertamente  parlava  di  as- 
sembrar cortes  le  quali  ,  per  necessiti  ,  sarebbero  elette 
nei  soci  interessi  ;  ma  egli  a  ciò  intendeva  per  nascondere 
meglio  i  segreti  maneggi  che  teneva  con  le  cortes  della 
isola  di  Leon  ,  dove  i  partigiani  suoi  ,  indicati  col  nome 
di  Afrancesados  divAiivano  di  giorno  in  giorno  più  nu- 
merosi. Moltissimi  di  coloro  della  parte  democratica  ,  ve- 
dendo che  il  baratro  che  li  separava  e  dal  clero  e  dalla 
Ii^liilterra  non  potrd^  eim  mai  coluoto^  e  die  il 
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tiro  metodo  del  governo  li  privava  dallo  appoggio  del  po- 
polo )  costoro  ,  diciamo  ,  non  mostraronsi  alieni  dal  trat- 
tare col  monarca  intruso,  i  cui  priiicipii  si  armonizzavano 
maggiormente  con  i  loro-  Giuseppe  oflVi  segretamente  di 
adottare  la  nuova  costituzione  ,  con-  qualche  nuitamcnto  y 
e  siccome  molti  membri  delle  cortes  erano  disposti  ad  ac- 
cettare, così  la  politica  inglese  stava  sul  punto  di  sperimen- 
tare una  segnalata  disfatta,  quando  la  spada  di  WèUiogloi^ 
&iSQ  una  flecpnda  volta  i  destiai  della  Penisola» 

CAPITOLO  vr. 

f 

Sialo  poUUco  del  PortogaBài 

Li  condizione  del  Portogallo  non  aveva  ricevuto  imme*- 
gliamento  alcuno  ;  il  governo  ,  composto  di  uomini  civili, 
BOD  era  capace  dMmprimere  alle  diverse  parti  delPanimr- 
nistra-zione,  che  si  congiungevauo  agli  affari  militari  ,  il 
conveniente  moto  ,  nè  aveva  ambizione  di  farlo  )  le  lamen- 
fanze  dello  esercito  giugnevano  fino  all'  orecchio  del  pritr- 
eìpe  del  Brasile,  il  quale  produsse  dei  rimproveri,  e  senza 
riaiediare  al  male  y  per  mezzo  di  leggi  e  di  ref^olamenti 
salutari  ,  conteotossi  di  accrescere  P  autorità  di  Beresford^ 
come  se  non  ne  fosse  gi^  sufficientemente  fornito.  Per  tal 
modo ,  mentre  il  potere  di  uno  straniero  si  aumentava  y 
le  aotoritk  nazionali  erano  avvilite  agli  occhi  del  popolo  f 
^indi,  senza  ascendente  per  produrre  qualche  bene  ,  la 
cattiva  volontà  delle  stesse  diveniva  maggiore^  e  per  isveii- 
lara  il  potere  di  nuocere  non  era  scemato  ,  avvegnaché 
le  autorità  servivano  di  veicolò  tra  il  comandante  militare 
ed"  i  membri  deir  amministrazione.  Emergeva  da  questi 
termini  di  cose  una  specie  di  continuata  lotta ,  la  quale  , 
OODgiuDta  alla  mancanza  di  amor  di  patria  tra  il  popolo 
€d  alla  incostanza  del  gabinetto  brasiliano  ,  rendeva  spesso^ 
Vini  i  generosi  sforzi  di  Wellington  e  di  Stuart. 

Queti' ultiooio  aveva  ben  preveduto  che  le  concessioni 
M  TCggente  ,  all^ epoca  delTo  arresto  di  Borei,  produrreB* 
Bcro  nel  Portogallo  un  effetto  momentaneo  ;  ed  in  fatti  , 
di  che  lord  Wellesley  ,  ripulsato  dalla  incapacitìi  di  Per- 
cerai' •  ebbe  lasciata  il  mioistera^  b  corte  del  Brasile  j^q^ 
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te  nuo^anieiilè  msmo  sdoi  maneggi.  Pr'mà  ietìx  paf- 
teoza  di  WellésYey  ,  Sjdeufaam  ,  la  cui  àmbascierìà  nel 
'Portogallo  h  conosoiuCa  dai  nostri  lettori ,  erasi  st  chiara- 
mente spiegato  80  i  funesti  effetti  prodoltf  dalla  condotti 
'di  Strangford  y  che  Wellésley  lo  avrebbe  rimosso  a1l6' 
istante  \  se  Sjdenbam  ,  a  chi  ofTrV  la  carica  non  si  fosse' 
negato  di  profittare  di  una  rimosione  ^cbe  pareva  derivata 
da  lui.  Oiudicossi  couvenevblé  di  mandare  lord  Loo  vaine 
col  titolo  di  ambasciadore  ^  il  quale  doveva  approdare  tr 
«'Lisbona  ^  affia  di  con^nlfare  'Weilington  per  saper  se  ab- 
bisognasse premurai'e  il  principe  reggente  a  ritornare  la* 
Portogallo^  ovvero  insistere  intomo  ad  un  cangiamento  dt 
reggenza  ;  in  questo  tenm<t  un  agente  confidenaiale  ,  spe- 
dito direttamente  a  Rio  Janeiro,  doveva  contenere  Strang- 
ford  negli  stretti  limiti  delle  ricevute  istruzioui  fino  à  clic' 
giugnesse  lo  ambasciadore,     '  .' 

Ma  Louvaine  era  in  discordanza  con  lo  zio  il  duca  dì 
KdrlhumberlaDd  ,  zeloso  amico  di  Strangford  §  e  per  uir 
governò  il  cài  principale  scopo  era  di  tarsi  ^ei  partigia- 
'ni  y  1ò  scontento  di  un  sìgpore  qualificato  ,  avente  moUcr 
ascendente  nel  parlamento  ,  parve  di  bene  altr^  impòr^ 
tanza  a  fronte*  della  buòna  riuscita  dèlia  guerra  nella  Pe* 
nisola.  Prima  che  si  fosse  trovato  un  successore Strantf* 
ford,  il  principe  reggente  di  Portogallo  condiscese  alle  m- 
'mande  di  Wellington ,  e  giudicossi  convenevole  .di  aspeC- 
fare  P  effetto  che  talb  cangiamento  menerebbe  Dell^ammw 
distrazióne  ;  ma  in  questo,  sursero  deUe  dissidiè  ti^  i  mi- 
Distri  inglesi ,  e  la  cura  di  ricomporre  il  gabinetto  occu- 
pò gli  animi  f  in  eselùsionè  di  qualunque  altro  'aflare« 
Sicché  Strangford  cessò  pei:  qualche  tèmpo  di  essere  sin- 
djicato  ,  e  dietrò  diversi  severi  rimproveii  di  Welliògtbnr 
e  di  Stuart  C^ihbiò  condotta  ,  convinto  che  la  cónservà- 
zione  del  suo  posto  dipendeva  dalla  loro  vólontl. 

Priiba  dicou  salutare  scossa  ai  taaaneggi  brasùiAni)  Wei- 
lington era  tanto  bène  riuscito  ad  intimorire  il  principe 
reggente'  di  Portogallo ,  che  aKre  al  prestato  aoentimento' 
per  talune  riforme ,  aveva  mandato  da  Kio-Jànehro  Bdé- 
rooz  a  recare  a  Beresford  pieni  poteri' per  opinare'  da  as«* 
soluto  signore  in  tuttjf^  ciò  che  ' concerneva  P  amminUtra- 
'sEÌOBe  del  suo  esercitò*  Fu  purè  permesso  a  Wellio'^ton  ii 
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ffesfiluire  Soaia,  principal  membro- della  reg^eoca^  al  chè 
€asielerea§^  1  segoetido  in  quanto  a  ciò  la  stessd  polilic» 
del  suo  prédeeessone,  insistefM  ]^cliè  tutti  gli  altri  mem* 
bri  ddla  reggenzà  Slessa  ,  che  non  aressero  ia-  animo  gli- 
i^leressi  del  paese,  fossero  del  pari  rimossi  e  surrogati  da* 
Domioi  pili  dèvotì.  Questi  colpi  scagliali  allé  Iasione  dei 
Souza  furono*  seguiti  daUa  morte  di  lànhàres  |-  àapo'  della, 
famiglia,  e  qaestof  evento,  aBbeitehè*  inceppasse  la  earte  di 
Bio-Jaaetro  per  iiingo  i^mpo  ,  pure  ì  Souza  ri  avevano^ 
molto  ascendente  ,  e  Domenico  Souza,  óra  càute  di  Fan- 
tbal,  fu  nominato  primo  ministro,  posto  che  egli  accop- 
piò con  quello  di  ambasciadore  a  I^oodra dove  o^tintiò»^ 
-  a  soggiornare. 

Wellington,  ébfi  una  lungft  fi^erìenza:  dei  mlaneggi  del* 
riodia  readeva  particolarmente  atto  a' Ibttbre  oootro  l^a^tù- 
ta  politica  e  le  es^oze  dì  un  popolo  a  tanti  titoli  simile- 
alPasiatiéO'i  si  oppose  alla  uscita  di  tutti  ì  oiembri  dell» 
reggenza  y  anche  del  principal  SoUea,.  dio6odo^  con  fljiolt» 
destrezza  ,  che  la  incontrata  apposizione  provéniva  cosi 
dair  indoks  naaiònale  come  dalP  opinione*  particolare  delle 
autoritli  ftortoghesi molte  dblie  quali  erano  incorse  néll» 
dnpiacenza  della  loro  corte,  e  dipendevano-  in  eonseguen- 
sa  dagli  Inglesi}  perchè  soli  le  sostenevano  contro^  aiior» 
Bcmici,  Tratfilestì  individui  ve  ne  erano-  degli  abili,  e  non 
si  poteva  sperare  alcun  felice  mntàmento,  giatcchè  l*ac» 
qoistàla  prevalensa  isarebbe  andati  perduta  presso  uomint 
■aoviy  i  qoalt  nvrdfliero  commessi  gli  stessi  falli  eoo  mi- 
nore ingegno  ^  toàggióre  independeUzà  dagli  Inglesi,  i  -mi- 
nistri espulsi  sàrebbero-  diVenoCi  nemici  ^  il  patriarca  col 
ritirarsi  ;ad  Oporto  avrebbe  avtito  colk  tnUo^  ii  potere  ds 
nuocere  ,  il  principi  Snuza  sarebbè  stato  eletto  patriarca.^ 
Certamente  pfreniev»  melilo  cbe  qn^tó  mno-  fosse  state 
aOentanstó^  k  cui  ineotneguenza  giungeva  a  ìAl  segno  da 
csBfè  reputato  Iblle^  e  pure  non  si  poteva  nè  persuaderle^ 
4è  eosnrimy?rto  6  lasciare  il  Portogallo^^^  pel  riflèsso  che^ 
^ppsrta  al  priucipe  là  sua  dimissione  à  preifoutà^'^del  gn* 
verno  inglese^  allontÀnandolo  avrebbe  seiispre  conservato;^ 
1*  ascendente  suU'^àmmii^Strazion  civile  ,  e  sarebbe  stat» 
'iguatdato  come  ott  martire  deUà  volontà  dèlio  stràniero^ 
M  mcremendo  déiy^  ^quistau  (ùpobriià*  In  cénseguena» 
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pìccolissimo  vantaggio  potevasi  ricavare  dal  progeUato  mtt- 
tamento  ,  il  quale  sarebbe  stato  al  certo  attribuito  alla 
prevalenza  inglese,  e  tutti  coloro  che  tenevano  interesse  a 
far  conservare  gli  abu»i  non  avrebbero  mancato  di  colle* 
gatsi  col  nemico. 

Da  uu  altro  canto  il  governo  portoghese  non  aveva  la- 
sciato veder  mai  chiaramente  al  popolo  la  natura  reale 
della  guerra  ,  ed  ingannato  ,  adulato  ,  carezzato  erasi  lo- 
dalo a  cielo  il  suo  valore  nelle  pugne  e  disprezzato  il  ne- 

.  mico;  ma  i  mezzi  della  nazione,  consistenti  non  negli  eser- 
citi ,  nelle  rendite  ,  nelle  bravate  ,  sì  bene  nel  sagri lìcio 
che  ciascuno  faceva  dei  suoi  interessi  per  assicurare  la  riu- 
scita della  lotta,  questi  mesi,  diciamo,  non  si  erano  mat 
dimandati  ,  neppupe  pretesi  ,  affine  di  accorrere  alle  ne- 
cessita della  guerra.  La  reggenza  non  si  era  appellala  ai- 
l'amor  di  patria  della  popolazione  ,  non  Pareva  costretta 
fld  alcun  sagrifizio  ,  ed  intanto  ,  come  faceva  osservare  il 

.  generale  inglese  ,  nissun  popolo  tollera  volontaraenle  si 
enormi  fardelli  quantunque  necessari  ,  per  cui  energiche 
leggi  ,  severe  punizioni  ,  avrebbero  potuto  solo  assicurare 
]a  obbedienza.  Il  governo  portoghese  riposava  sulla  Inghil- 
terra e  sui  sussidi  della  stessa  ,  opponendosi  ad  ogni  prov- 
videnza che  avrebbe  posto  nelle  sue  mani  i  mezzi  del  pae- 
se. Comportandosi  dietro  Io  stesso  principio,  i  subordinali 
eludevano  i  regolamenti  militari  ,  o  si  lasciavano  corrom- 
pere ,  e  .  se  li  facevano  eseguire  adoperavano  modi  vessa- 
tari.  In  ciò  ,  come  in  qualunque  altro  ramo,  si  ritrovava 
1'  ascendente  del  principal  Souza  e  della  sua  fazione. 

Per  tutti  i  lati  tenagliato  da  contrarie  forze,  Wellington 
cercò  di  conservare  un  giusto  mezzo  ,  stimolando  1'  amor 
di  patria  delle  autorità  mediante  rimproveri  ed  una  rad- 
piata  operosità,  A  seconda  del  suo  desiderio  ,  i  ministri 
inglesi,  a  Lisbona  ed  a  Kio-Jaaeiro  ,  dipensero  agli  occhi 
del  principe  rcr^geuie  ,  col  più  vivo  dolore  ,  Io  stato  pe- 
ricoloso del  Portogallo  ,  e  lo  premurarono  istantemente  a 
pretendere  la  riforma  di  quei  madornali  abusi  i  quah,  in- 
trodottisi nelle  tasse  ,  nelle  amministrazioni  ,  nelle  spese 
generali  ,  nella  esecuzione  degli  ordini  confidati  ai  magi- 
strati inferiori,  minavano  la  forza  della  nazione.  Nel  ten*- 
po  stesso  y  uoa  ostante  la  moitiplic«lk  dei  suoi  ailari  m^ 
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lilarì  ,  non  stante  la  parte  attiva  che  preodeva  alle  pu< 
gne  )  egli  scrivava  memorie  sulla  natura  di  questi  diversi 
mali  e. sui  mezzi  di  rimediarli,  memorie  le  quali  attesta* 
raoDo  alla  posterità  più  remota  la  capacità  e  la  vigoria 
del  suo  discernìmeDto. 

I  iuoi  sforzi  y  secondati  dalla  sospensione  del  sussidio  , 
produssero  parziali  riforme,  ma  l'indole  debole  eia  osti- 
nazione del  principe  reggente  formavano  degli  insuperabili 
ostacoli  ad  una  riforma  generale  e  permanente.  Pel  primo 
difetto  i   cortigiani  lo  signoreggiavano  ,   pel  secando  si 
stava  in   nna  continua  lotta   temendo  che  qualche  as- 
surdità non  obbligasse  Wellington  ad  eseguire  la  fatta  mi- 
saccia  di  abbandonare  il  paese.  In  verità  poi  ,  la  riuscita 
della  guerra  era  di  maggiore  importanza  per  Tlnghilterra 
che  pel  Portogallo  ^  formava  il  nodo  segreto  di  tutte  le 
cose  che  non  si  poteva  ne  spezzare  uè  sciogliere  \  si  riu- 
sciva a  scemare  le  difficoltà,  ma  era  impossibile  il  distrug- 
gerle -,  ciò  che  immergeva  il  generale  inglese  in  continua- 
te dispute  ,  e  gli  faceva  soffrire  tali  mortificazioni,  la  più  . 
lieve  delle  quali  avrebbe  disturbato  afiauo  1'  animo  fii  ua 
uomo  ordinario* 

Vedendo  nella  lotta  attuale  una  quistione  di  vita  o  di 
morte  pel  Portogallo,  avrebbe  voluto  che  il  governo,  che 
la  Dazione  ,   si  iossero  occupati  di  una  cosa  sola  ,  cioè 
della  guerra  ;  quando  si  attraversavano  i  suoi  disegni  ,  i 
rimproveri  che  faceva  erano  amari  e  giusti,  e  gli  uomini 
ai  quali  venivano  diretti  non  andavano  sforniti  di  merito. 
Egli  slesso  ,   in  prosieguo  ,  benché  dicesse  di  non  avere 
incontrato  nella  Spagna  alcun  uomo  superiore,  pure  con- 
veniva che  ,  tra  i  Portoghesi  ,  Redondo  aveva  dell'  inge- 
CDo  e  della  probità,  che  Noguera  era  capace  di  discutere 
le  più  sublimi  quìstioni  politiche  ,  che  nissun  sovrano  di 
Europa  sarebbe  stato  tauto  ben  servilo  quanto  da  1  arias, 
:he  lo  slesso  principal,  sia  che  fosse  strascinato  dalla  im- 
pilsione  di  lord  Wellington  ,  sia  che  operasse  di  proprio 
noto  ,  prese  utili  provvidenze  forzando  il  clero  a  pagare 
la  sua  giusta  parte  delle  tasse  ;  ma  la  grandezza  di  ani- 
mi ,  anche  nelle  piìi  gravi  occorrenze,  è  una  qualità  ra- 
ra. La  maggior  parte  dei  l*ortof;hcsi  consideravano  i  sagri- 
lìci  ieco  dimandati .  come  uu  male  più  poqideroso  della 
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sommissione  ai  Francesi,  ed  inoltre  era  impossìbile  il  coilh^ 
ciliare  l'ubbedienza  alle  autoritk  inglesi  con  quello  spirito- 
di  energia  e  di  amor  di  patria  che  ij  governo  nazionale 
avrebbe  dovuto  avere.  La  fazione  Souza  si  mostrava  sem-^ 
pre  violenta  e  stravagante ,  e  V  opposizione  piit  mite  di 
Forjas ,  Kedoudo  e  Noguera  facevasi  scusare.  Wellington^ 
straniero  ,  serviva  il  suo  paese  ,  ed  eseguendo  gli  ordini 
dei  suo  governo  ,  se  ne  assicurava  il  favore,  avanzava  la 
propria  fortuna,  entrava  in  Inghilterra  con  gli  allori  della' 
vittoria,  senza  potere  essere  offesa  dalla  inimicizià  porto«- 
gbese.  Le  autorità  nazionali  non  avevano  un  sV  splendido* 
avvenire  schiuso  dinanzi  ^  la  cooperazione  loro  facevale 
venire  in  poca  riputazione  ;  indifferenti  al  proprio  princi-  ' 
pe  n  erano  un  oggetto  di  odio  per  i  favoriti  dello  stesso , 
e  temevano  di  eccitare  quello  del  popolo  mediante  Una 
vigoria  ,  la  quale  ,  dispiacevole  al  sovrano',  attirava  su  dì 
loro  tutto  il  biasimo  ,  sia  per  parte  dei  Francesi  ,  se  ot- 
tenevano qualche  vantaggio  ,  sia  per  parte  della  loro  cor- 
te «  se  P  indipendenza  del  paese  era  in  £ne  riconqiiistata,' 

Non  ostante  tutto  ciò  che  1'  amor  della  giustizia  ci 
fatto  produrre  in  favor  dei  Portoghesi ,  siamo  costretti  di- 
dire  ciie  la  condotta  dei  governi  del  Portogallo  e  del  Bra- 
sile fu  sempre  poco  accorta  5  e  le  concessioni  del  princi* 
pe  appena  rimediavano  ad  alcuni  abusi.  Il  governo  ék 
Lisbona  aveva  rinunciato  ad  una  opposizione  attiva  ,  e 
sventava  tutti  i  progetti  di  Wellington  e  di  Stuart  ,  s?a 
proponendo  leggi  non  appropriate  alle  occorrenze ,  sia 
tollerando  che  la  inesecuzione  delle  più  àf^enti  provvi^ 
denze  rimanesse  impunita.  Il  trattato  dr  éòmmércio  coti' 
l'Inghilterra  era  del  pari  una  perenne  àoi'gènte  di  dispu- 
te, tanto  per  le  dtificoltk  naturali  di  questo  trattato 
iquaoto  per  la  cattiva  fede  degli  agenti  superiori  o  subaK 
terni.  I  nuovi  poteri  confiH'ìti  al  generale  inglese  moltipli^ 
cavano  le  sue  fatiche  invece  dt  seemarie  ,  è  devesi  òsseW 
vare  che  il  Portogallo  dipendente  €osì  asaolntamente  dai* 
r  Inghilterra,  che  Wellington  ,  invece  di  ritrarré  -dd  pàff* 
se  la  sussistenea  delio  eserèito  ,  nudnva  ,  in  ceMft  nAtuéf^ 
ra,  r  intera  liazioae,  e  fu  spesso  obbligato  a  tenére  i  sM 
magazzini  pieni  a  mHh  •  affinchè  il  popolo  aresse  di  :;Iie 
viverev  Questo  proot»  r  importasione  del  yìsi  ^  delie  bt^ 
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ihef^  dei  bòvi,  dei  porci  provehieoti  dai  poni  di  Ameri- 
e«,-  mportazione  che  si  accrebbe,  in  maniera  meraviglio* 
sa  ,  ogni  anno  della:  guerra  della  Penisola  ,  *  non  ostante 
1*  aometito  di  preùó  delle  derrate;  ma  V  importazione  dei 

K salato  ,  ordinario  Ikudrìmento  dei  Portoghesi,  scemò 
oporzione.* 

liei  1808  ,  gianséro  dalla  Nuova-lork  sessantamila  toti- 
aellate  di  biada  e  farina;  nel  1811  9  questo  numero  si 
accrebbe  a  Seicento  mila;  nel  i8i3,  si  accrebbe  a  circa  ót* 
tocentomila.  L' Irlandai  llnghilterra,  l^gitto,  la  Barberiai 
la  Sìdhày  il  Brasile,  molte  province  di  Spagna  ed  anche 
la  Friancia'f  ebbero  la  loro  parte  in  questa  consQmaaione| 
òi  tnolto  snperìore  alle-  oecorrenze  del  Portogallo,  per  cni 

tesoNritti^esc^  dkettamente  o  indirettamente^  alimenUva  e 
la  oazbne  e  gli  eserciti* 

Le  rendite  del  Portogàllo  in  tempo  di  naoe  ,  oomj[»re$o 
il  Brasile,  le  colonie  e  le  isole  ,  non  eccedevano  mai,  an- 
che nelle  più  iloridr  epoche,  trentasei  milioni  di  cruuidas 
novoi.  Nel  1^1  ottantanno  il  Portogallo  ebbe  per  se 
solo  trentacinque  milioni  ,  pure  questa  somma ,  unita  ai 
sasiidì  inglesi,  non  bastò  aUe' spese.  Il  vero  è  che,  men- 
tre il  govèrno  locale  predicava  T  economia  ,  il  principe 
non  cessava  dal  -crcfare  pe'  suoi  favoriti  impieghi  inutili  ,  • 
e  faceva  rimettéré  ogni  lite  ,  -ogni  aìfare  al  tribunale  di 
Bio-Janeiro.  Le  truppe  e  le  piazze  forti  erano  trascurate  , 
ìbbenchè  i  servizi  militari  assorbissero  per  essi  soli  pia 
di  tre  quarti  delio  introito.  Stnari  non  yalsé  a  porger  si* 
corexza  òhe  ,  sia  per  tràttàtò ,  sia  altramente  l' Inghil- 
terra terrebbe  gli  Algerini  ih  rispetto,  enonbotétte  ottene- 
te la  lopprè^ione  della  flotta  pòrtogliele  ,  la'  quale  noh 
litro  faceva  che  fnggirè  ìnmùiàSi  ai  barbari.  Verso  lametk 
dd  18Ì39  quando  T  ammiraglio  Berkeley,  la  cui  condotta 
iiTeva  prodotti  gravi  inconVeniettti,  fó'  richiamato,  Stuart^ 
aittalo  dail^  alàdmiré^io  Martin  ,  successore  di  Berkeley  , 
ma  senza  potXo  tra  i  Jlkieiikbri  della  reggeoxa,  diede  effiitto 
a  tele  riforma. 

li  govèrno ,  invece  di  adottare  le.  ptóWidenre  suggeirilc 
da  Wdiington,  provvidente  thte  avevatio  ad  iscòpo  di  so- 
stenere il  credito  della  carta  pagandò  iregolarttiente  gli  io- 
Vfressi ,  dì  «ffinettaie  gli  ahasi  delief  amminisirkaioni  ^  del- 
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r  arsenale ,  della  milizia  sempre  più  spesOsa  dèlia.  trapp9 
regolare  ,  il  governo  portoghese  ,  invece  di  questo  ,  im- 
maginò di  creare  una  nuova  carta,  e,  mediante  un  ripro- 
vevole giuoco  di  borsa  ,  di  eludere  le  difficolta  del  tem- 
po, piuttosto  che  farle  scomparire.  Il  generale  inglese  cre- 
dette condurlo  a  più  sane  idee  ritirando  il  sussidio  e  ri- 
cusandosi di  ricevere  questa  nuova  carta  j  ma  tale  atta 
di  fermezza  produsse  appena  un  momentaneo  ritorno  a  piii 
onesti  sentimenti  ^  se  pure  pnossi  dare  questo  nome  alla 
condotta  di  un  governo  sotto  del  quale  le  classi  laboriose 
erano  sì  crudelemente  oppresse,  che  noa  volevano  faticare 
per  esso  se  non  protette  dagli  uffiziali  inglesi.  La  forza 
sola  poteva  vincere  la  foro  ripugnanza,  e  la  forza  fu  im- 
piegata y  non  per  assicurare  la  difesa  del  paese  ,  ma  per 
favorire  interessi  privati  ed  il  sostegno  degli  abusi.  Tale 
era  ,  in  generale ,  la  bassezza  dei  fìdalgos ,  che  i  più  ric-i^ 
chi  reclamavano^  senza  scorno  e  con  avidità,  la  loro  parte 
dei  soccorsi  in  danaro  sì  generosamente  dati  dalla  Inghil- 
terra ;  giacche  ,  dicevano  essi ,  è  un  re^o  fatta  a  lutti 
e  deve  essere  egualmente  scompartito. 

Scorgesi  che  la  confusione  e  la  ingiustizia  regnavano  da 
per  tutto,  e  che  la  energia  di  Wellington  consumavasi  in 
insoffribili  minutezze  ,  Ora  facendo  rimproveri  contro  la 
oppressione  che  soffrivano  gli  operai  y  ora  indicando  il  ri- 
medio ad  abusi  locali ,  ora  invigilando  la  ripartizione  dei 
caritatevoli  soccorsi  della  Iog.hilterra  ,  ora  occupandosi  dei 
mezzi  per  far  rivivere  V  agricoltura  nei  distretti  devastati, 
ed  ora  forzandosi  di  introdurre  riforme  neir  amministra- 
zione in  generale,  ma  sempre  senza  riuscita  perchè  nessuno 
]o  secondava.  Durante  la  guerra  ,  il  governo  portoghese 
mai  rispose  francamente  ad  alcuno  appello  che  si  fece  si 
suo  amor  di  patria ,  mai  accettò  ,  senza  produrre  difficol- 
tà, un  provvedimento  proposto  da  Wellington.  Questa  op- 
posizione fu  anche  spinta  sì  oltreché,  quando  alcuni  nolùlì 
portoghesi  al  servizio  di  Francia  ricoverarono  presso  al 
curato  Merino ,  chiedendo  al  loro  governo  la  promessa  dì 
non  essere  molestati,  promessa  che  avevano  dritto  di  pre- 
tendere e  che  la  reggenza  negò  di  concedere  si  giunse* 
per  fino  a  non  voler  pubblicare  P  amnistia  che  il  gene- 
rale inglese  dimandava  iu  nome  della  giustizia  ^  in  nome 
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!purc  (Iella  politira,  perchè  di  questa  sola  maniera  potevansi 
oUenere  esalti  chiarimenti  intorno  all'  esercito  fraucese.  La 
reggenza  Don  volle  dire  ne  sì  nè  no,  e  quando  il  general  Pam- 
|>loi)a  si  indi  risse  persoDalmente  a  Wellington  per  sapere  se 
vi  fosse  sicurezza  per  lui,  questi  non  altro  potette  risponder- 
gli che,  in  un  caso  simile,  Mascareoas  era  stato  appiocato  e 
«Sabugal  ricompensalo! 

Alcuni  correvano  nel  pensioro  che  il  solo  rimedio  a 
^anti  mali  fosse  di  giungere  mediante  la  forza  ad  operare 
un  caDgiamento  nelPanimo  e  nell'azione  del  governo,  ma 
r  anarchia  poteva  risultarne  «  od  almanco  la  democrazia 
avrebbe  ricevuto  una  protezione  contraria  alla  politica  ge- 
nerale del  gabinetto  inglese.  Wellington  desiderava  piallo- 
sto  che  il  principe  reggente  venisse  a  Lisbona  ovvero  af- 
le  Acores  ,  perchè  da  uno  di  questi  punti  la  sua  autorità 
poteva,  sotto  rascendenle  della  Inghilterra,  essere  assai  pili 
efficacemente  adoperata  a  prodarre  salutari  regolamenti.  Ma 
ad  ottener  ciò  abbisognava  che  la  principessa  Carlotta  lo 
accompagnasse  ,  mentre  i  continuati  maneggi  di  costei  sa-" 
rébbero  rimasti  frastornati ,  ed  altronde  facera  essa  luitd 
il  possibile  per  venire  senza  il  principe  ritenuto  al  Brasila 
da  interne  perturbazioni.  Disperando  di  giugnere  ad  alcun 
che  di  bene,  Stuart  propose  di  staiiilire  un  governo  mi- 
litare, e  Wellington  vi  si  oppose  non  OfUote  le  ìafinite 
traversie  che  doveva  superare,  * 

Si  fece  ricevere  una  legge  del  re  Sebastiano,  la  quale  ob- 
bligava ogni  proprietario  di  terre  a  dar  "di  piglio  allearmi; 
la  diserzione  prodotta  dalla  prima  nomina  degli  utTiciali  in- 
glesi divenne  più  Tortele  tanti  individui  lasciarono  il  paes^ 
•opra  Davi  inglesi  per  sottrarsi  al  militar  servizio,  che  fu 
mestieri  pubblicare  un  editto  a  fine  di  impedire  colali  im- 
barchi. Éeresford  argino  per  qualche  tempo  \a  diserzione 
condannando  i  disertori  a  penoso  lavoro  ,  ed  oilrendo  ri- 
eoaipeose  ai  campagnuoli  che  li  conducevano  ai  corpi; 
ina  u  bisogno  9  la  miseria,  rendettero  il  disertare  frequen- 
tìniao  al  principiare  delle  ostilità  »  ed  il  supplizio  di  di- 
emoODVe  di  quegli  sventurati  non  fu  neppure  uu  esempio 
capace  H  togliere  il  male.  La  cavalleria ,  la  quale,  in  o- 
Mi  leilioo  9  non  aveva  servito  a  gran  cosa,  vedevasi  ri- 
Jotta  a  poco  numero»  ed  erano  f^li  aomiai  «oferiui  e  scuo«- 


rati  f  ì  cavalli  asmatici.  Un  vergognoso  peculato ,  del  qt»* 
le  gli  nffiziali  si  rendevano  colpevoli»  aggravava  maggi«r^ 
mente  il  male:  uno  di  loro»  nn  colonnello,  ebbe» strap- 
pato Pu  ni  forme  di  dosso  in  tnezso  ad  una  delle  piazze  pnb-' 
bliche  di  Lisbona*  Questi  esempi  producevano  il  timore  , 
lo  sbigottimento la  ipiserla  delle  troppe  cresceva  ^  e  lo 
esercito  9  quantunque  per  k  cure  di  fieresford  giunto  a  più 
di  trentamila  nomini ,  scapitava  aotto  al  rapporto  dell»' 
spirito  militare  e  della  moralità* 

In  ogni  tempo  è  un  grave  e  difficoltoso  oggetto  il  go-' 
▼emare  eserciti  in  campagna  9  e  nel!'  attuale  le  operazioni 
erano  intimamente  connesse  alP  amministrazione  civile  ddl 
Portogallo  «  della  Spagna  e  del  Brasile,  La  lotta,  essendo 
tutta  di  priiìcipjy  preponderava  talmente  snlla  politica  dà  . 
ciascuna  delie  nazioni  del  mondo  venute  a  civiltà ^  cbe 
difficoltà  senza  antecedenze  sorgano  ad  ogni. passo  cbe 
faceva  il  generale,  ed  accrescevano  gl'imbarazzi  e  le  fiiodi* 
ohe  ordinarii^mente  produce  lo  stato  di  guerra.  Il  sistema 
eontinentale  di  Napoleone,  le  sue  provvidenze  finanaiere»' 
totalmente  opposte  ai  piettiti  ed  alla  carta  monetata  «  a^' 
crescevano  gli  effetti  perniciosi  delle  restrizioni  della  iMnca 
inglese;  il,  numerario  abbondava  in  .Francia ,  mentre  età 

2uasi  scomparso  nella  Inghilterra,  la  quale  doveva  trarlo 
all'estero,  ed  a  prezzo  eccessivo»  ti  piccolo  numero  dei 
mercati  aperti  ai  prodotti  dèlie  mannfattnre  inglesi ,  alle 
derrate  coloniali  )  non  permetteva  sempre  lo  scambio  de*** 
gli  articoli  necessari  alla  guerra;  Toro  era  indispensabiloy 
ài  intanto  la  incapacità  dei  ministri  inglesi  non  lece  ave* 
re  mai  il  sesto  di  ciò  che  abbisognava  ad  nn  esercito  che 
pagava  tutto  in  contante.  Di  qui  i  continui  sforzi  del  go- 
verno per  conchiuder  contratti;  di  qui»  il  depreziamento 
delle  mercanzie  e  della  carta;  di  qui  quella  lotta  perpe- 
tua del  generale  per  sostenere  una  causarla  cui  vincita  di- 
pendeva dalle  fluttuazioni  di  un  metodo  precario  e  dalla 
prudenisa  di  tre  governi  »  l'uno  dei  quali  aveva  giustaipente 
spinto  le  sue  colonie  alla  ribellione  quando  gli  eserciti 
franpesi  erano  in  possesso  di  quattro  quinti  della  matre* 
patria;  l'altro  frapponeva  o»qì  giorno  ostacoli  alla  sua 
propria  difesa,  quantunque  il  nemico  avesse  penetrato  fii% 
nel  onore  del  paese^  e  ^lo  ne  fosse  stato  respinto;  il  ter« 
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to  in  fine  costringeva  l'America  alla  guerra,  l'America, 
suo  più  sicuro  mercato,  più  considerevole,  e  pel  com- 
mercio del  quale  poteva  avere  1^  speraiizfi  di  MMienece  1^ 
guerra  nella  Penisola, 

La  cattiva  ricolta  dell'anno  precedente  in  tutta  V  Euro- 
pa rendeva  difficilissimo  il  provvedere  di  vettovaglie  il  Por-  ^ 
togaJlo.  Pochissima  quantità  di  grano  potevasi  ottenere  dai 
paesi  settentrionali  aperti  agli  luglesi,  ma  la  necessità  di 
p.igare  riduceva  quasi  al  nulla  questo  debole  mezzo.  La 
ììicilia  e  Malta  ricorrevano  all'Africa ,  dove  i  prodotti  co- 
JpDÌalt  servivano  di  permuta,  ma  PAfrica  aveva  pochi 
grani  ,  ed  il  capriccioso  umore  dei  suoi  abitanti  rendeva 
iiiolto  precario  questo  commercio.  Tn  decembre  1811,  nel, 
Portogallo  vi  erano  appena  due  mesi  di  frumento,  quau- 
tunquo  1  soli  magatzini  dello  esercito  ne  contenessero  per 
ordinario  tre  mesi ,  e  bisognò  rivolgersi  all'America.  Nei 
i$io,  Stuart  aveva  pagati  sgrani  americani  con  boni  del 
t^oro  sulla  casa  Sampayo,  ma  le  dissidie  tra  la  Inghilterra 
«  gli  Sta  ti -Uniti,  lo  scapito  dei  boni  inglesif  scapito  deri-. 
vato  dalla  gran  quantità  spacciatane ,  la  scarenza  de)U 
carta  della  banca  americana  ,  avevano  impedito  Sampajo 
di   adempiere  la  commissione.  L'  auin^osità  della  disputa> 
con  r  America  neppur  dava  adito  dì  pensare  a  riprodurre 
un  tal  progetto  ,  e  non.  ostante  mandaronsi  nuovi  boni  al 
mÌDistro  inglese  a  Washington,  affinchè  comprasse  frumenti 
e  li  consegnasse  a  Sampajo,  il  quale  li  rivenderebbe  ad. 
«itile  della  cas^a  militare,  come  aveva  precedentemente  fat. 
'     low   AUri  boni  si  ^mandarono  al  Brasile  per  servire  alla 
^    compra  del  riso,  e  tutti  i  consoli,  nel  Mediterraneo,  fu- 
rf>ao  invitati  ad  incuorare  la  esportazione  dei  grani  e  l^i, 
entrata  delle  derrate  cploniali.  Laonde,  nop -ostante  la  in- 
capacità del  ministero  inglese ,  Wellington  seppe  trovare 
il  mezzo  di  nutrire  i  Portoghesi,  di  ricuperare  una  parte, 
dei  fondi  spesi  per  lo  esercito  e  per  sostenere  la  guerra. 
I    iDlanto  Paono  volgeva  al  suo  termine,  Tatto  di  non  2/z-  x 
j  ^Urcourse^  dopo' aver  tirato  dal  Portogallo  tutto  il  denaro 
cbe  vi  era 9  ifi  seguito  da  novanta  giorni  di  embargo,  e 
I     1»  carestia,  che  già  ati^geva  Uuit^  paradelli  Sp^goa»  mi*. 
/     aaeciò  il  Portogallo. 

'iSciiari  avendo  avaio  qonoiceozfi  di^ue^to  aii|i>afgo.priL-» 
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mft  degli  spccolalorl ,  maodò  ordine  al  laoi  agenti  di  com- 
prare a  danaro  contante  i  grani  arrivati  recentèmenie  dal» 
1*  Inghilterra  ;  ma  potendo  precedere  ^i  tpeoolatorl  di  po* 
chi  giorni ,  il  prezzo  si  accrehhe  9Ì  presto  e  fa  tanto  altO) 
cLe  il  danaro  del  quale  era  in  gi^do  di  dinione  non  ba- 
stò al  bisogno.  Il  ricolto  ^i  avvicinava)  e  tortunatamente 
questo  pronto  sfono  soddisfece  alle  urgenze  del  momento^ 
giacché  la  dichiarazione  di  guerra  dell'America  non  tardò  a 
seguir  quella  delio  embergo,  ed  i  coftari  americaui  surroga» 
*  Tono  i  bastimenti  mercantili.  L^'avvicioarsi  del  pericolo  ec- 
citò l'operosith  di  Stuart  f  gli  agenti  saoi  cercarono  grani 
dappertutto,  è  scoprirono  in  fine  che  potevasene  avere  dai 
Brasile  in  cambio  di  mercanzie  inglesi.  Ad  oggetto  di  pro«^ 
tegger  questo  traffico  e  di  riffuardare  nel  tempo  stesso  quiello 
degli  Stati-Uniti 9  persuase  la  ireggenzaa*  dichiarare  la  neu- 
tralità del  Portogallo  e  ad  impedire  la  rendita  delle  prede 
£itte  in  quelle  acque.  Sollecitò  pure»  a  dimanda  di  Wel- 
lington f  V  ammiragliato  inglese  a  corroborare  la  squadra 
die  stava  nel  Tago  ed  a  tener  dei  corsari  in  certe  stazio* 
ni*  Final  mente,  pose  tanta  efficacia  e  tanta  y^oria  ad  ot- 
tener riforme  nelle  finanze ,  che  yp  riuscì  in  parte,  quan- 
tunque incontrasse  ostacoli  là  dove  meno  si  temevano.  Il 
console  inglese  alle  isole  occidentali  istigò  pure  pubblica- 
mente, e  per  una  incredibile  presunzione,  quegli  abitanti 
a  dichiarar  la  guerra  all'America,  e  ciò  nel  momento  che 
Stuart  si  sforzàva  a  prevenire  tale  calamità.  Lo  ammira- 
glio  avendo  trascurato  di  mandar  navi  per  incrociare  allo 
stazioni  indicate,  i  corsari  americani  ebbero  tutta  la  faciltà 
disprolungare  le  coste  del  Portogallo  e  dell'Africa.  Di  più, 
la  cupidigia  dei  mercanti  inglesi  distrusse  il  credito  della 
carta  messa  fuori  dal  commessarlato  ìnelese,  la  quale  for- 
misv^a  il  prìncipal  mezzo  di  scambio  siuPimmediato  tealiò 
della  guerra. 

Un  semplice  regolamento  militare  aveva  fatto  lalire  di 
valore  questa  carta:  quando,  nel  1809,  Wellington  assunte 
il  comando  trovò  le  cosé  stabilite  in  modo  che  ciascuna* 
dava  la  propria  garenzia  per  gli  oggetti  dei  quali  egli  ab*  > 
bisognava.  Un  ordine  del  giorno  dichiarò  che  i  commei- 
larj  di  guerra  erano  i  soli  autorizzati  a  procedere  così,  e 
che  i  conti  di  ciaicuna  località  si  pagherebbero  ogni  me- 
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É  ècl  a  denaro  contante  w  ve  ne  fo^Se  !n  catsa,  akrknenti 
in  boni  del  commissario  generale.  La  rarità  del  numerario 
Ibce  cacciare  moltissimi  dì  questi  boni  ^  il  ciii  valore  prò- 
leguì  a  sosteoersi,  perchè  permettevano,  a  cbj  aveva  dato 
realmente  delle  forniture  ,  di  provare  i  rispettivi  crediti , 
senza  darsi  la  pena  di' seguire  il  quartier-generale.  Questi 
boni  avevano  un  vantaggio  sulle  semplici  ricevute  in  quan- 
to indicavano  distintamente  la  persona  che  doveva  paga-* 
re,  ed  erano  inoltre  conformi  all'uso  del  paese,  il  popolo 
èssendo  ave^zo  a  ricevere  tali  carte  dal  governo.  I  deten-* 
lori  dei  bòni  vanivano  pagati  per  ordine  di  ruolo  quando 
vi  era  denaro,  cominciando  dai  più  piccoli  creditori,  per- • 
f  chè  essi  erano  i  veri  fomisori  dello  esercito,  ed  indi  si  sod- 
disfacevano gli  speculatori ,  col  quale  regolamento  la  giù-* 
ttizia  ed  il  credito  della  carta  erano  egualmente  consultati» 

.Nel  1812,  questa  carta  bassò  del  venti  per  cento,  a  cau-, 
sa  delle  occulte  sordidezze  di  alcune  case  d'Inghilterra,  gii 
agenti  delle  quali  segretamente  la  depreziavano  e  poscia  la 
compravano.  In  tale  vergognosa  operazione  venivano  gli 
agenti  secondali  anche  dagli  impiegati  del  commissarialo,  e 
ciò  non  ostante  |a  vigilante  probità  del  commissario  in  ca- 
po. Abbiamo  veduto  tra  le  mani  dei  poveri  abitanti  delle 
frontière  dei  boni  pagabili  a  Lisbona  del  valore  di  up  fran- 
eo.  Colali  infami  pratiche  rovinavano  i  mercatanti  >  ^p^lt 

'/Stringevano  ad  accrescere  il  prezzo,  ciò  che  nuoceva  alla 
vendita  ed  ai  contratti ,  in  detrimento  del  soldato*  Eravi 
a  temere  che  la  popolazione  non  venisse  a  scovrire  che 
il  lAezzo  di  cambiare  la  caria  col  denaro  fosse  quello  di 
soltoporsi  ad  un  forte  escompulo ,  perchè  allora  la  guerra 
sarebbe  costata  cara  da  far  rinunciare  a  sostenerla^  Ma 
i  mezzi  di  Wellington  e  di  Stuart  non  erano  ancora  esau- 
riti, per  cui  riuscirono  a  conservare  la  neutralità  del  Por- 
togallo e  continuarono,  la  mercè  di  licenze,  a  ricever  fa- 
rina dall'America  fico  al  terminar  della  guerra.  Fu  questo* 
00  abile  colpo  politico,  perchè  tali  farine,  pagate  in  mer- 
canzie inglesi ,  si  rivendevano  con  immenso  profitto,  che 
rientrava  nella  cassa  dello  esercito.  Meno  avventurosi  essi 
furoQo  a  sostenere  il  valore  della  caria  del  .go\ferno  por- 
'oghese,  perchè  la  cattiva  fede  e  le  necessità  dd  commesi- 
lariato  portoghese  j  jiecessita  che  dieder  luogo  ad  unoi 
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strano  ptogetto ,  viuoivpaii  •  totoiwrt  il  cndito  il  Ule 
carta. 

Il  €00C«  a  Fnoébil  |  IWUm  o  Vantitcart  proposero  iva 
lé  àkiQa  'jeÌNe  di  mm  mia  ^banca,  alla  quale  U  tesoro  in* 
ttlese  pitetfliebbe  nw  mUione  •  nono  •  CMne  |^  appresso 
diremo.  Welliogtoa  diflMtrò  k  rìdì^laggine  è  k  folìliià 
di  .QD  govèrno  il  qoale  con  rendite  iiwinii  alle  spese  » 
volere  torre  a  prettama  da  un  alird  governo^  noq  io  gipa- 
do  esso  stewo  ai'  trovar  sufficiente  denaro  per  sostenere  la 
.  guerre*  Egli  -fece  osservare  che  aoo  si  poteva  ave^  denaro 
tedh»  ael  tesoro  portogl^ese  sen^  scapito  della  cassa  dello 
eserbjto,  il  ciìi.  suono  Vaeuo 'ContiaiUva  col  grido  di  vit- 
ioi:ia  èit  soldati*  Dimandando  di  nuovo  la  nibmia  degli 
idwsi,  offri  diammete  tott»*  Ia.rbponsal>Ìlità  »  anche 'tolto 
PòdiofI»  ai  tali  proTTldenae ,  certo  che  allora  potrehhe  sod- 
disfare  afe  urgenze  della  guejrra  f  e  sopprimere.  le  >eiea- 
.  torie  impoiiiioni  che  opprioierano  la  povera  gente.  Indicò 
Diire-,  e  coi  maggiori  particolari  |,  sa;  di  che  fosse  haiata 
la  *opfaiioQe  che  prodaceva.;  mà^  fsuoi  ragionamenti  fecero 
Moa  impressioni^  tanto  sopra  Fanchal. quanto  sopra  Lio* 
liaiesi  Non  'si  trovava  più  denaro  in  nessiinà  .parte ,  e.  Il 
geneiole  inglese,  dopo  essere  stato  egli  stesso  liii  oomoier* 
dante»  dovette  tollerale  il  controhbandot  stahìlito  da  SoulC 
«oi  neioaml  inglesi  di  Usboqa)  consistente;  nella  pennata 
4e1Pargento  vivo  di  Almadea  con  le  dàrato  ooloniali,  Sio- 
dil^  madìimo  I  per»on(di  alesai  ^  o  ^mi  ofiante  i  fiUi 
 dei  (goveniiolie  serviva^  Wellingion  dovcya*  ~ 


ìcO)  ci^  che  lece  correndo  olia  heo  anlna 
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JX$po$ÌMÌ9tti  defU  €seróki  francesi  f  dÈjgjU.  Un^U^  4^u^ 

ìitl  capitoli  precedenti  abbiamo  svolto,  iotlo  «gli  opohi 
dei  lettori  e  io  stato  politico  delle  polente  railitantì  e  le 
grandi  catene  clm  congiuogevano  )a  guerra  della  Penisola 
alla  poliuea  dell'America,  egyaliaeote.  cbe  alla,  politicatile 
DaEìonì  europee,  t  più  picòqli  avveuimet^ti  fnSilarj  tono 
coocscioii  y  il  luogo  5ul  quale  la  lotta  doTevtt.  esser  decìsa. 
è  indicato,  rimane  a  dire  ^uali  fur^(|o  i  preparativi  degli 
opposti  generali  prima  cbe  i  nobili  eserciti  da  loro  coman- 
dati si  iufraogessero  Può  coatro  Pidtro  oeirorto  deBfi 
I»!gna.  /.  . 

Quasi  trecentomila  Fcanotsi  covrivano  ancóra  il  saolo 
spagnuolo,  più  di  dueòent'o.  quaranUtlQÌia  dei  quali  soitp 
alle  bandiere  f  e  la  Jeva  dolU  truppe  njszìooiali  era  si  per* 
fetta ineate  riuscita,  che  quarantamila  Spagniu^^  ^t':: 
dioaii  marciavano  so,ttó  alla  bandiera  del  re* 

ììeì  mese  di  ma^io  x8ia>  questo  imu^eoso  és^oito  ei^ 
scompartito  nel  seguente  modo: 

Settantaseimila  uomini  f  dei  quali  sessanta  mila  presenti 
sotto  alle  armi,  componevano  gli  eserciti  di  Catalogna  o 
di  Aragona  »  al  comando  di  Suo bet ,  ed  occupavano  Tf-: 
lenza  eoa  le  province  delle  eguali  portavano  il  nome. 

Quarantanovemila  uomini,"  su  i  quali  trentpttomila  pre-^ 
senti  sotto  alle  armi ,  formavano  lo  eccito  del  SeUentrió- 
oe ,  air  imporlo  di  Gafiarelli ,  erano  distribuiti  sulla  lineft 
di  comunicazione  da  San<^b^$tIano  a  Burgos-  ^  meno 
divisioni  di  fanteria  ed  una  di  e^ViUew  Coa  1'  axiig}ierj|à 
destinate  a  corroborai^  Marmont*  ' 

Diciannove  mila  uomini  $  dieiassettemila  dèi  quali  pre- 
sati sotto  alle^  alrnii ,  ooniiiiivano  }o  as^rcilo  del  Centro^ 
il  quale  occupava  diversi  posti  ialorub  lUafcapital^f  «4.^ 
veva^uaa  divisione  n^ia  ji^a^ica* 

'  Lo  eicroilfa  del  Mei&zogioi^t  retto  dat  marescfalloSoaU^ 
aamanìvi  §mnummih^  oooioi  y  ciogpmiUMtiiBiifi  dei 


•4  "  CBMIfO 

^joflM  sotto  alW  handlene^  ocoapav»  F  Aiidaliiifa  eà  od« 
parte  4ella  Estremadura  ,  meoo  alcnnt  brì||fii9  imjpi^l» 
in.gofeim  lontani  guidate  da  altit  Moerali.  , 

JjCf  esercito  di  Pórtogallo.,  comanoato  da  Marmont,  cou- 
ìfeteva  in  éettaotamilà  «omini  p  cinqiiaptadueniila  del  qpall 
gotto  alle  bandiere)  oltre  ad  ma  linfcnrao  di  dodioimila  no» 
mini  che-  erano 'ili  marcia  per  ragginngerlo ,  ed  occupava 
I^eon  eoa  osa  parte  della  Teòchia  Gastigtia  e  delle  i^lane^ 
col  froote  toUa  Tonaet'ed  {toia  dÌTÌaionedi  vigfkBsa  naK 
k  Galiiia.  '  1 

I  ntiaMoii  Spa^nooli  chiamati  JurameiUaAs  erano  prin- 
cipalmente adoperati  nell'  Andalusia  e  epn  lo  OMrcito  del 
Centro  f  e  quelli  che  enmo  ginnti  ad  Ocana  »  a  Badajoa 
ed  a  diversi  akri  «ili  provarono  che  eiii  pugnavano  con 
piìi  ecérgia  pel  moovrpa  inlmao  dei  Jofo  compalriolti'per 
combatmo*  - 

* .  Giuseppe  era  itato  oomiuatQ ,  ^|  mese  di  marzo ,  co^ 
teaDdante  in  ca|^o  di  tatti  gli  eaerpiti  &an0esi ,  i  qoall  ^ 
coma  all^ordinanof  reaistevano  alla  sua  aatorilk,  Dorsenoe 
con  vollo  mai 'Bottoporsi  al  re  per  alean  veMo^  Gaffa- 
lellifCha  fnecjBsse  a  oottoii  ^  coatraitò  pure  Pautoriik  civile 
nei  govemi  del  settentriope;  Sachet  neaehivò  gli  j^rdini  ; 
Ifansopt  li  trascurò  :  SotUt  si  oppoie  «oii  feraieaza  alla 
disposisioni  militari  poco  gindiaioée.  11  re  maneavà- affitta  ' 
di  denaió)  e  lamentava  che  lo  esercito  di  ManaoQ^  avesse 
topsumato ,  €>  dilapidato ,  in  tre  mesi ,  tutti  i  meni  della 
pm>vincia  di  Toledo  e  del  disireùo  di  Talaverà,  ciò  H^ha 
prodoceva  che  Madrid  t  lo  (Mrcilo  del  Ceatro  fiMiero  ad 
.  niaggioi^  teogno.  Blaniióai  .impugnò  «oestè  laineotanze 
con  altre  che  dirette,  contro  alla  stfavagante  prodigalità 
ddP  amministraaione  anlitare  di  ' Giuseppe.  Tutto  daa^pie 
aernra  ad  ingebefarAdnoordie  ^aando  u  pìik  kitiaia*  con- 
certo sarebbe  stato  necessario. 

Dopo  la  caduta  dì  Badajo^y  Gioseppe  giudicò  cbe  ffk 
alltaà  si  addurrebbero  ben  presto  sia  contro  Marmont  nel* 
la  Oasti^y'fiia  contro  di  lui  per  la  vallati^  «del  Tega»  sia 
infii^  contrp  Soult  jiell' Andalusia.  JUtì  primo  caso  egli  a- 
veva  disegnò  di  sostenere  Marmeat  con  le  divisioni  del  | 
Settentrione  ^  1^  esercitò  del  Gentfo  e  quindiciihila  nomini 
pteai  dalTasutila  (M  Maiaogioriio.  Hd  aeeoÉid»  eapa^  >o« 
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1^  far  ranire  PeHitmU^  di  PortogaHò  ed  ona  pmioiif 
d4l|  esercilo.del  MesEÒgioroo  nella  vallata  dehXagOy  mee- 
^^//k^oh»  la  4ÌivisioDÌ  dello  eieroito  del  SetleatriQflé  entretìelK 
kcò* pfOiriocìa  di  Leon.  Tinalmebte^  «e  gli  alleati  ti 
^^ddanoabbeilP  contro  SouU^  Ja  ncià  dello  ctero^to  dì  Mar-» 
moBtf  ooRoborata  da  una  divisione  deUp  «asreito  dal  Con 
tfO|  doveva  pasaace  il  Tago  ad  AraobupO'  a  aegoire  il  q»« 
mko»'  Ma  'k^  taercito  del  Centro  noo  età  pronto  ad  aotnK 
re  in  campa^ui  e  Wellìagtoii  lo  sapefa;  per  cui  le  lagQansa 
di  Mannoot  erano  giuste,  la  coofusiàne  e  la  p»adigaIiÉk-ie* 
faavaoo  a  Madrid  |  ,€  le  provyideoi»  onilìlari  si  prendevano  • 
con  SI  pooa  eòergja»  che  r  fimpecinàdo  ed  altri  capi  par** 
.  tigiaiii  iéoera  inonnióni  fino  alle  porte  della  steiia  jDapicale« 
Gisieppé  ordinava  fioalnieiite  a  Spcbet  di  carr)»bonffa 
r  esercito  del  ^>ntro  >  e  poscia  chiamando  dallo  caeroito 
delPEitfo  la  divisioìie  itàliaoa  di  Wlombiaiy  disse  a  Sob1| 
di  leoev^'Dfouet ,  con  un  terzo  dello  e^roito  del  Mesto* 
pofB0$  llM^to  ionaiiki  nella  Estremadura ,  per  avere  una 
comunicazione  dirt^tta  -col  generale  Treilhard  nella  'vallala 
del  ^Fagó'y  Ofdinando  p^prlicolarmente  che  Drouet  tiaghal* 
iaaie  il  :fianaé  se  Hill  aveaae  tri^ghettato.  Egli  dieeva,  ehm 
fosse  necessario  di  seguire  lò  esercito  inglése  e  di  combat* 
terlo'Of^l  Yanta^ipo  del  ùumero»  ciò  che  riohiedava  la•pel^^ 
letta  cooperaiispo  di  Ire  eaei^ti  aventi  a  perno  ,il  corpQ 
di  Drouet»  '    ,  *  .  .     *    •  •  ' 

.  Bai  loro  canto  »  Maimont  e  SouU  enuDo ,  lep^ratàmen^ 
le,,  convinti  ol^  A  gmmle  inglese  inomperebbe  niUe.ldt'* 
liipelliva  prorinccf,  per  la  qual  cosa  desideraTUio  che  0 
re  ravfiufao  notk  gU  atveniaoenti  »  jed  obbfigatio  f altro  a 
regolare  ]e*ta^  inosse  in  coniegrienaa,  Mw><w^  lamenlava 
della  disgrcy lippe  delle  sae  ionOf  disgregazione  prodotta 
dalla  ocGupasione.  delie  Asturie  e  dall'  òbhljigo  nei  quale, 
trovavasi  di  sopf^avvedeee  la  Galizia,  e  eludeva  rinforzi 
fine  di  cacciare  i  partigiani  che  lo  impedivano  di  vettova* 
gliarsi  nella  Casliglia .  ed  in  Leoo.  Ma  il  re,. il  quale  mai 
goiScava.  la  importansa  di  Idadrid,  Voleva ,  per  conlrariO| 
avere  il  iBaaggior  numero  di  Iriippe  intorno  dia  ciipitale , 
e  disapprovò  inlerainente  il  progeilo  di*  5onlt  di  assediar 
Tarila  eGurtagena,  sulla  ragiope  che ,  se  Drouet 'non  fossa 
piamo  t^aattora. il X«gOt  ftl^  idkaiiiii  riuoirafabeioiniiiit^ 
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M9i  tttOa  tira  dritta  0  penetrerebbero  senza  opposizione  fi-' 
jDO  ^  Madrid  ,  ovvero  che  Welliiigtoa  si  «oocenUeniHSe 
per  ischiacciare  Marmont.  >'  ^* 

11  duca  di  Dalmazia  non  volle  permettere  a  Droaei  di 
lare  alcuna  mossa ,  e  Giuseppe,  ia  cui  gelo&ia  veniva  con-'' 
cilata  dai  potere  che  il  maresciallo  godeva  neirAndalusia, 
mÌDacoiò  di  togliergli  il  comando.  L*  ioflesaibiie  marescial- 
lo rispose  che  il  re  Io  aveva  virtualmente  fatto  dando  di- 
laUamente  ordini  a  Drouet,  che  egli  era  pronto  a  rasse- 
gmi^  la  sua  carica  ;  ma  che  non  s'indurrebbe  a  commet- 
tere un  così  grave  error  militare  (1).  Se  intanto  Drouel 
gimigevebbe  a  tempo  per  sussidiare  Marmont,  con  istento 
vi  rioscirebbe  e  le  sue  forze  non  sarebbero  basiate  a  proteg- 
gere Madrid;  oltre  dì  che  la  sua  assetta  avrebbe  prodotto 
la  perdita  dell'  Andalusia ,  perchè  gli  alleati ,  che  avevano 
considerevoli  truppe  nella  Éstremadura  •  potevano  arrivare 
a  Siviglia  in  cin(£ue  giorni  e  prendere  la  città  il  se^to"^  Co- 
smoìcando  allora  con  la  flotta  di  Cadice  ^  avrebbero  can*- 
giata,  senza  alcun  pericolo,  la  loro  linea  di  operazione,  e 
si  sarebbero  riuniti  a  trentamila  soldati  inglesi  e  spagnuoli 
che  stavano  tanto  a  Gibilterra  quanto  neir  isola  di  Leon, 
sella  Nicbia,  dalla  parte  della  Murcia,  e  sotto  Ballesteros 
nella  Konda,  Un  nuovo  esercito  poteva^  pure  venire  per 
r  Oceano ,  e.  Drpuet ,  una  volta  passato  al  di  la  dèi  Ta- 
gOy  non  sarebbe  rientrato  in  Andalusia  prima  di  dodici 
giorni^  Marmont  avrebbe  potuto  difficilmente  arrivarvi  ia 
un  mese  y  le  forze  che  Soult  teneva  al  suo  comando  im« 
mediato  stavano  disperse  in  tutta  V  Andalusia ,  e  non  a- 
Yrebbero  sommioistrÀto,  se  fossero  state  riunite,  trentamila 
fanti  e  cavalli  ^  non  compreso  Oroaet,  per  cui  la  evacua-  ' 
yione  della  |Nrovincia  sarebbe  stata  inevitabile, 

I^li  diceva  johe  le  sventure  dei  Francesi  erano  derivate 
dal  perchè  non  avevano  operata  impìegaiido  forti  mas^se  y 
e  lo  eserpito  di  Portogallo ,  con  lo  sprolaDgani  troppo  alla 
tua'  dritta»  avrebbe  rovinata  la  oampagoa,  come  aveva  pre^ 
cedeoteineaie  iatto.  Marmont  doveva  nmanere  con  una  o 
<àm  4iTÌNMl  tnUa  Xonmt  a  cottooaie  il  leslo-  dallo  asci* 


filiOomfOodUlMi  oMBioiccitla  di  Giaaefpé  preie  a  Vittoria. 
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ffto  d«i  doe^lati  delk  goU.^li  Btqos^  te  tfiiiltti  presso 
Pj^eotia  I  i\%  diriua  aprdungatà  verib  Somofiefra  ,^  da 
*  iMSIparjl  da  no  distacoaiqeBto,  In  questo  caso  Wellington 
àon  potreU»  Ayanaarsi  la^Tsillata  dd  Tago  senza  dì* 
ftnndcie  il  sno  fianeb  driliOf  •  mollo  in«Bii,attaeoar  |far« 
moni  con  efttto ,  'perchè  a  qnesli  tornava  ladla  di  coo- 
'0eDerarsi  \  e»  secjHidoJalnatura'  dello  attacco  t  di  assicarani 
il  rilovtio  per.  k  .Tallata  del*  Ta^  o  per  k  ptoFiaeta  di 
Avik/ mentre  k  dne  divisioni  delk  Tormes,  co^ro bo- 
rale da  due. altra  dello  esercito  del  Settentrione»  operereb- 
bm 'contro  al  fiancai  degli  alleati*  Per  ^este  ragioilf  a!|p. 
punto  Sooit  non  permetteva  a  Dronel  di  lasciare  P£stie. 
^  madore  ,  prpmeftendògU  di  rìoforsarlo^  •  di  strtngtmil 
l^nerak  Hill  per  modo  tale  cfie  Grabam  ^  da  Iid.  supposto 
nneom  a  Portalegre,  sacdibe  obbligeto'di  Cmt  veniré  k 
prima  k  k  sesta  divisione.  Finalmente  y  aggiuogeva  egli 
che  on  numeróso  corpo  avrebbe  dovuto  fonosamenie  vt- 
naanere  nella  Estremadura ,  ovvero^be  Hill  tai«Uw  disfiftto 
O  Badajoz  investita.  QuéMa  calda  dfscnssioiie  dorè  lutto  il 
mese  di  maggio  ed  il  prinpipio  dì  giugDo ,  ed  eiiendqne 
il  generale  inglese  stato  ioformatp,  per  meaeo  di  klteioin^ 
ietcetute,  aveva  disposto  keueoM  in  majakf^ada  coofir* 
mate  ogoi  generale  in  capo  Mi!licii>kfe  c^iaioiie'die 
py^vano ,  e  che  gr  imporuv»  mS%m  éooservesséfW 
.l,6oolt  cadde  Unto  più  facilmente  neUo  iiiganno,^  in  qnanJ 
l&hè ,  essendosi  proccnrato  nn  giorm^e  di  Gibilterra,  nel 
qoak  tanto  grande  era  la  negligerne  del  gomik  port<^ 
ghese,  che  vi  si  riportavano,  i  dit^ccfa^greli  di  Wellington  * 
a  Forjas,  vide  tutti  i  particolari  rektivi  aliò  esercito  ed  ai 

E rimi  suoi  divisatnenti  contro  al  mezzogiorno*  ed  i  nostri 
«tori  possono  ricordarsi  che  vefso  la  nsetk  m  maggio  fti 
abbandouau  la  invasione  deirAndialnsUi*  La  sncpreea  di  Al- 
maraz  nunacciava  deipari  il  fettentrione  ed  il  meiaogìoroo; 
ina  il  generale  Hill  aveva  de&tramente  fatto  correr  voet  ea-'' 
ser.  suo  scopo  di  guadagnar  tenopo  per  iovadeie.  PAndalii« 
sia,  e  tulle  le  mostre  di  Wellington  partivano  4al  ealcok 
fòrmato  di  sostenere  tale  artifizio  e  Irarre  *Sodlt  Itolk' i<l« 
ganno.  Di  fatU  n  Graham  ritornò  nel  Beira  cOh.k  prima 
e  sesta  divisione  e  con  la  cavalleria  di  Gptton;  se  non  cbe 
essendo  iitato  nel  tempo  stesso  Hill  rioibnuito  ed  il  movi- 


Oigitized  by  Gopgle 


«I  Gnuo 

mento  subito  e  legreto ,  il  nemico  cadde  pel*  la  iecomla  vbttà 
f^llo  errore ,  perchè  Marmont  ed  il  re»  calcolando  a  diri* 
«ioni ,  credettero  la  massa  degli  alleati  nel  settentrione»  fi 
non  si  accorsero  che  il  corpo  di  Hill  era  stato  quasi  rad- 
doppiato, quantuncpie  la  sua  divisone  non  ricevesse  altrò 
nome.  SquU,  d"*  altra  banda»  non  avendo  alcuna  conosceo* 
ca  che  Graham  fosse  partito  nello  stesso  istante,  ravvisa^ 
va  Hill  come  un  avversario  troppo  poderoso  pet  Droact^ 
ed  aspettava  sempre  gli  alleati  nelP  Andalusia. 

Più  compiaciuto  di  obbedire  al  re  che  al  maresciallo 
Soult,  Drouet  rinculò  verso  Medlin  nel  mese  di  giugno; 
ma  Soult ,  come  abbiamo  veduto ,  avendo  mandato  da 
Siviglia  dei  rinforzi  per  la  strada  di  Monasterio  ^  obUì-» 
gollo  cosi  a  ritornare  sui  propri  passi.  Di  là,  nella  Estre-^ 
inadura,  ciascuno  procurava,  con  le  inatoe  e  conttammar^ 
ce  delle  quali'  abbiam  parlato,  che  il  maggior  numero  dei 
'  suoi  avversar)  rimanesse  in  questa  provincia.  Allora  si  vi- 
de quanto  41  maresciallo  Soult  avesse  sanamente  giudica^ 
•to  lo  sUto  delle  cose .  giacché  Drouet  non  senza  perìcolo 
per  r  Andalusia  sarebbesi  addotto  all'altra  riva  del  Tago; 
tielP  atte  che ,  sensa  nuocere  alla  occopazion  francese  di 
qaetta  provincia)' intendeva  egli  ora  ad  una  sì  potente  dU 
«enfone  m  iavoie  di  Marmont ,  che  lo  esercito  di  Wel* 
Hiìgtoa  nel  aetténtrioiie  era  divenuto  inferiore  a  quello  del. 
Porlo§illó  )  ^d  anche  più  inferiore  della  cifra  cui  pote« 
vasi  eccretoetiò  mediante  i  rinforzi  presi  dagli  eserciti  ddi 
Settentrione  e  del-  Ceetrp.  NuUadimeno  ,  al  principiar  di 
giugno,  mentre  che  i  generali  francesi  eontinuavano  adi* 
aoQiere  9  Weffingloo  avcara  proto  le  sue  disposizioni ,  rìii* 
scendo  1^  itabMire  un  aaeCodo  dì  chiariióenti  e  di  corri^ 
i^nd^nia  in  fotta  la  Spagna.  Or  siccome  la  presente  cao* 
pagna  è  niui-di  t|[aélk  die  inoltri  pronipoti  ameranno  di 
ilncBatei  così  pare  à  noi  convenevole  dimostrare,  in  ma- 
niera pecìia^  jRi  qnal  fondamento  le  operazioni  di  essa  ri<*> 
.poaaiono* 

CgiMioono  g&  i  mMlli  let|ori  le  ragioni  mQiuri  e  poli« 
4ìehe  elle  fiusevano  desideoare.  a  Wellington  una  grande 
battaglia.  Egli  intanto  volata  combattere  e  combattere  con 
vantaggio  ,  aensa  cóneve  un  riidiio  al  di  Ik  degli  even- 
Utah  inoidenti  di  nna  pagna«  Fincbè  il  Portogallo  foM 
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800  ,  Ogni  mossa  che  obbligava  il  nemico  <  a  concentrarsi 
formava  un  vantnggio,  e  questa  costituì  la  principal  con- 
dizione di  tutte  le  sue  operazioni.  Le  sue  forze  sommava- 
no a  novantamila  uomini,  circa  seimila  dei  quali  stavano 
in  Cadice  ,  ma  si  pagava  ben  caro  lo  errore  commesso 
dandosi  luogo  alla  spedizione  di  Walclieren.  I  reggimenti 
che  avevan  fatto  parte  di  tale  spedizione  tenevano  tanti 
ammalati ,  che  di  trentaduemila  soldati  inglesi  poco  più 
della  metk  di  questo  numero  totale  erano  soltanto  sotto 
alle  armi*  Una  tal  forza  ,  congiunta  a  ventìquattromila 
soldati  Porloghesi,  presentava  cinquantaseiraila  fanti  e  ca* 
valli-  e  devesi  avere  in  mente  che,  in  ogni  tempo^  la  fan* 
teria  portoghese  fu  mischiata  alla  fanteria  inglese,  sia  per 
brigate  >  sia  per  reggimenti.  In  conseguenza ,  parlando  di 
divisioni  inglesi  sul  campo  di  battaglia  ,  i  battaglioni  porlo* 
elicsi  son  sempre  compresi  nel  calcolo  ,  ed  ò  forza  dire  a 
loro  lode  che  la  tenuta  condotta  giustificava  Poso  di  tale 
denomioazione  generale.  ' 

Le  truppe  erano  ordinate  nelh  maniera  seguente  t 
Duemila  uomini  di  cavalleria  e  quindicimila  di  fanteria^ 
con  ventiquattro  cannoni,  stavano  sotto  al  generale  HilU 
il  quale  poteva  giovarsi  inoltre  di  quattro  reggimenti  por- 
toghesi che  tenevano  guernigione  ,  egualmente  che  del 
quinto  esercito  spagnuolo.  Duecento  cavalli  portoghesi  oc* 
cupavano  il  Tras-os-Montes  al  comando  del  generale  Ur- 
Lan,  e  circa  tremilacinquecento  cavalli,  trentaseimila  fanti 
con  cinquantaqnaltro  cannoni  ubbidivano  allo  immediato 
imperio  di  Wellington  ,  il  quale  univa  ora  a  queste  fot* 
ze  trerailacinquecento  fanti  e  cavalli  spagnuoli  ,  retti  da 
Carlos  di  Espana  e  da  Giuliano  Sanchez. 

Il  ponte  di  Almaraz  era  stato  rotto  ad  oggetto  di  al- 
lungare le  comunicazioni  laterali  dei  Francesi,  e  Wellingtoa 
ordinò  la  riparazione  di  quello  di  Alcantara  a  fine  di  ren* 
dere  la  sua  comunicazione  meno  lungai  La  rottura  fatta 
a  questa  ammirevole  opera  aveva  novanta  piedi  di  aper- 
tura ed  era  centocinquanta  piedi  di  sotto  alle  coque.  Il 
fertile  ingegno  del  colonnello  Stui^eon  suggerì  i  mezzi  di 
oltrepassare  questo  baratro  con  T  artiglieria  grare  ,  ISèntsi 
che  il  nemico  si  accorgesse  di  alcun  preparativo  anche 

nel  momeuto  della  esecuzione*  Egli  fege  dispone  secreta* 
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mante,  neBo  anenak  di  Elyas^  una  relè  di  grosse1hnÌ*A- 
tpoite  i».  maniera  dt^polor  eMece  trasportala  disgìuelamen. 
te ,  e  fii  eatiesia  topra  didasaette  carri  eon  i  pivoli  y  i 
lavelati  egli  àllri  osgelti  neeetiari.  Luoghi  piroa  t'infis- 
flBTO  nella  ftblNnoa  di  etétenn  Iato  delP  arco  rotto  ;  lan- 
darenii  deUe  fani.  a  travetio  ddTabisso  \  fi  distese  la.  re- 
te &  ed.  a  dritta  ed  a  manca  si  posero  dei  parapetti  di 
Uaucèie  ioeairammtto  ;  k  più  gravò  artiglieria  traghettò 
senia  aeeidnote.  Con  qnesto  specioso  meiso  si  ebbe  nna 
linea  di  c^mnoicasiooe  interna  pih  breve  che  passava  per 
Jbnoni  cammini ,  mentre  il  nemico  ,  dopo  la  distnisione 
del  ponte  di  Almaras  ,  orasi  buttato  sa  di-  nna  linea  e^ 
slama,  molto  Inoga  e  cattivisam* 

Il  óorpo  di  Bui  troYossi  in  cotal  guisa  qaindid  marce 
pili  vicino  a  Waningtoii  di  qneUo  che  Dronel  non  era  a 
Bfarmnn^  9  se  mni  e  dne  avessero  marciato  in  oorpo  di 
esercito  con  deDa  artiglieria  ,  e  pitre  rimaneva  nn  altro, 
grande  ostaeolo  a  aupenue»  U  cenerale  inglese  aveva  trat* 

«al  Pefìoga^Uo  tanti  mezzi  di  trasporto  che  V  agricoU 
tofO  ne  spfinva  molto  p  ed  intanto  lo  arrivo  delle  sossi* 
eterne  dello  esercito  era  sicnro  fino  a  poche  marce  al  dt 
ft  delP  Agneda»  Bel  marinai  •  dei  lavoratori  9  ebbero  or- 
dine di  nettare  nna  parte  dtf  Ietto  del  Dnem  e  del  Ta« 
go  ,  «  si  ottetuie  che  il  Tago»  il  miele  era  navigabile  da 
TàWo^a  Usbone  nel  tempo  di  Filippo  II,  fa  aperta  fi- 


*  venne  rendnlo  navimibile  tanto  lungi  qnanto  fiacna-di*Ak 
ba  ,  puotp  aflP  ingm  del  qnale  cessa  di  esseve  nn  finma 
spagnàob»  I  trasporti  per  terra  ^ello  intemo  del  Porto* 
gàUo  diventarono  pnre  meno  numerosi;  da  nna  parte  del 
Tago  si  slabiHroi<i  dei  magakaini  9  presso  la  nnova  linea 
di  comnnioaiione  ppr  .Alcantara  ;  dall^  altra  parte  ,  gli  a* 
hilattti  ófà  paese  frasnortavano  .le  prpvigioni  alk  4nboc- 
catm  del  Dneio  9  '  .donde  le  risalivano  ad  nna  {icoola 
dUtanaa  da  Almeida ,  Cindad-Eodrìgo  e  Salamanca.  Por» 
tnftavia  »  si  dovevano  témere  ancora  ì  corsari  americani 
che  ^Hroioogavapo  la  costa'»  ed  ai  quali  P ammiragliato 
non  «oleea  tee  alcuna  astensione*  La  navigazione  dd  l)oo-* 
rsr  fo  anche  afxesutii  ad  nn  colpo  dallo  Inconsiderato  zelo 
di  nn.fommessario.  di  guerra,  il  quale,  scontento  del  rl« 
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I^AkM- aajigdiai  9  proclamò;^  di  sua  privata  mlMitk^ 
qa  edìtto^Ml  ail  tUblliVa  llgohMiiBCL  e  pi^àiin^vtt  pe- 
ne odntro  a  oolorb  die  noni  .otibilir^bMo.  1  marinai  la^ 
teiaroDO  aUo  laume'  il  serviiiD»  ed  il  gp^vm,  mercè  tiaa 
formale  protesta»  cercai  fi'  ìUrè  ona  pàitioa  importania  a 
questo  afiie  gik  difficile  a  Uattani ,  perebè  i  inirriiiai  a- 
▼evmo  estrema  ripugoansa  ad  oltrepamre  gli  aotiehi  ponti 
di  aavigazione  ,  e  bUogoft  adopenùre  aeverieeime  povf  i- 
dense  per  obbligarveli. 

Aooomodata  cosi  la  cosa ,  il  geoerak  inglese  aveva  di 
pih  a  temere  ch^  se  le  aoe  operaxionl  lo  iodurrebbero  ad 
JoDolllaRi  di  troppo  oelia  Spagaa,  la  snssiitaaBa  dello  e- 
lercilo  non  sarebbe  pia  aicara  »  giaochè  vi  erapo  degli 
oggetti  di  prima  neceislla ,  principaimcfiite  k  carne  che 
A  comprava  a  denaro  coDlabte»  e  non  solo  WWlingtoa- 
ae  mancava,  ma  ogni  speranaa  di  trovarne  era  perduta, 
dacché  BentincV  aveva  fatto  nna  tolta  di  nnmarario  la 
tatti  i  banchi  del  Mediterraneo.  I  ministri  inglesi  .acciaerò 
anche  questo  momento  difficile  per  intervenire,  e.  di  tma 
maniera  taato  ingiuriosa  che  dava  pmòva  della  Ignoranza  ' 
dei  fitill  nel  metodo  adottato  da  WeDiDgión  per  dar  fuori 
dei  biglietti  col  soccorso  dei  quali  afimentava.  lo  esescltot 
NttUa  poteva  intanto  rimuovere  la  sua  tisolualOne  di  spia* 
geni  ionanti ,  per  cai  prima  di  traghettare  PAgueda,  de-* 
scrivendo  il  suo  progetto  di  campagna  a  Lìverpooli  chla« 
dera  con  le  aegaenti  notevoli  parole  : 

s  NoD  ignoro  le  perdite  ed  I  rìschi,  a  mollo  Bieoo  mi 
a  Illudo  SUI  disvantaggi  con  i  quali  inipTenA»  uóa  tale  0* 
I  perazione.  I  miei  amici  nelk  Gastìglia  ,  e  Credo  che 
a  nessun  altro  offiztale  ne  e))be  ancora, vdd  migliori»  mi 
1  assicurano  che  non  mandieremo  di  viveri  aochft  prima 
a  delie  ricolte,  che  vi  sono  dei  magazzini  nascosti  i  qmdil 
a  ci  saranno  aperti,  e  che,  se  né  pagheremo  noa  j^rie,  ci 
a  si  accrediterà  P  altra.  Da  lungo  tempo  essi  mi  oanna 
a  la  speranza  che  potremo  Ic^liere  denaro  a  prestami 

nella  Castiglia  sopra  guarentigie  inglesi*  Nel  casd  che 
»  saremo  in  istato  di  mantenerci  io  CaStigUa,  t'astoa  ge- 
»  nerale  ed  i  risoitati  di  essa  essendo  ritardati  daU'aaloa 
»  del  nemico  ,  ciò  che  non  credo  improbabile,  io  mi 
s>  procuro  alui  mezzi  provveoienti  dalpaesey  ed  bo»  f^^ 
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ogni  evento  ,  ì  nostri  propri  magazzini  di  Àlmeida  e 
9  di  Ciudad-Rodrjgo.  Ma ,  non  ostante  tutti  questi  favom 
^  resfoli  circititif  io  non  posso  riflettere  senza  fremere  atta 
^)  probabilità  che  mancheremo  di  tuttOy  ed  alle  conscgucn' 
M  26  che  possono  risultare  dalla  nosW  penuria  di  denor 
9  ro  ne!  cuore  della  Spagna  »• 

"Wellington  ,  nelle  operazioni  clie  meditava  ,  pose  una 
grande  attenzione  ai  suoi  fianchi  egualmente  che  a  quelli 
del  nemico,  mentre  la  sua  dritta  veniva  assicurata  dalla 
stessa  distruzione  dei  forti ,  delle  munizioni  e  dei  battelli 
di  Almaraz.  La  vallata  del  Tago  era  esausta,  e  se  i  Fran- 
cesi volevano  minacciare  seriamente  il  Portogallo  per  que- 
sta linea  ,  avevano  bisogno  di  un  treno  di  pontoni  per 
traversar  Je  riviere  che  solcano  la  vallata.  Wellington  fe- 
ce metter  pure  in  istalo  di  difesa  la  fortezza  di  Monte- 
Santo,  che  serve  a  tutelare  la  frontiera  portoghese  tra  il 
Tago  e  Ciudad-Rodrigo  ,  nell'  atto  che  la  riparazione  del 
ponte  di  Alcantara  dava  ad  Hill  la  possibilità  di  operar 
'  prontamente.  DalF  altro  canto  ,  se  Marmont,  corroborato 
dalla  divìdono  dello  esercito  di  Caffavellì  ,  si  comportas- 
se con  vigorìa  contro  alla  sinistra  ,  la  ritirata  era  aperta 
sia  sopra  Ciudad  Rodrigo,  sia  a  traverso  delle  montagne 
«ella^  vallata  del  Tago.  Tali  erano  le  sue  disposizioni  per 
la  sua  linea  interna  di  operazione  ;  quanto  a  quelle  che 
dovevano  servire  a  minacciare  i  £[anQl]LÌ  del  QwicO]^  essi» 
Sbracciavano  tutta  la  Penisola. 

1.  ^  Egli  consigliò  a  Silveira  e  ad  Urban  ,  i  quali 
stavano  sui  contini  del  Tras-oSrMonles  ,  di  costeggiare  la 
riva  del  Didero,  dì  minacciare  il  fianco  dritto  e  lo  spalle 
del  nemico ,  di  mettersi  in  comunicazione  con  P  esercita 
galiziano,  che  Castauos  pronaetteva  di  condurre  contro  A- 
Storga  per  assediarla  ,  come  prima  Y  esercito  anglo-porto- 
ghese comparirebbe  sulla  Tormes.  In  questi  termini  di  co^ 
ae^  la  spedizione  di  ^opham  doveva,  di  concerto  col  set- 
timo esercito  spagnuolo,  cominciare  le  sue  operazioni  sulle 
corse  di  discaglia,  e,  attirando  le  divisioni  Ca&Lrelii,^  toglier* 

il  soccorso  alio  esercito  di  Marmont. 

2.  *^  Affine  di  impedire  che  Suchet  corroborasse  il  re  , 
p  facesse  alcuna  mossa  verso  l' Andalusia  ,  la  spedizione 
siciliana  doveva  minacciare  la  Catalogna  e  V«4l^iljpa  n  4i 

^c^na  eoo  1q  wfcKo  di  Miuci^t 
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3.**  Wellington  calcolava  che  la  guernigione  di  Gibil- 
terra, le  truppe  anglo-portoghesi  e  spagnuoie  dell'  isula  di 
Leon,  le  insurr^tìoni  del  regno  di  Cordona  (  dove  Eche- 
varia  recossi  da  Cadice  per  la  strada  di  Ayamonle  ,  eoa 
trecento  uffiziali,  ad  oggetto  di  porre  in  piedi  i  partigiani 
di  quella  regione  della  Spagna  ,  come  Mendizabal  aveva 
fatto  nei  settentrione  )  ,  finalmente  l'esercito  di  BuIIeste* 
ros  j  impedirebbero  a  Soult  di  schiacciare  UilJì  non  sen- 
za  tener  pensiere  della  temerità  di  Ballesteros  ,  la  quale 
poteva,  ad  o2ni  momento,  esser  causa  della  sua  perdita, 
ciò  che  avrebbe  posto  Hill  in  repentaglio,  e  renduto  sen* 
fXL  effetto  (qualunque  prospero  evento  nel  settentrione, 

II  timore  dunque  dell*  arroganza  di  Ballesteros ,  indusse 
Wellington  a  tenere  nella  Estremadura  un  corpo  di  trup- 
pe si  considerevole  \  la  risoluzione  presa  da  Soult  di  im- 
pedire che  Drouet  lasciasse  questa  provincia,  quando  an- 
che  Hill  passerebbe  il  Tago  ,  fu  in  conseguenza  savia  e 
militare;  avvengnachè,  non  ostante  ohe  Drouet  avesse  data 
al  re  ed  a  Marmont  una  gran  superiorità  nella  Castiglia,  il 
vantaggio  generale  sarebbe  rimasto  sempre  a  Wellington. 
Hill  avrebbe  potuto,  in  ogni  tempo»  ingannare  Drouet  pas- 
sando  il  ponte  di  Alcantara  ,  e  poscia  ritornare  nella  sua 
primiera  posizione,  tostochè  Drouet  avesse  transitato  pel 
ponte  di  Toledo  o  di  Arzobispo.  Allora  la  marcia  del  ge- 
nerale francese  a  nulla  avrebbe  menato  ,  giacche  ,  o  Hill 
sarebbesi  unito  a  Wellington  pel  più  breve  cammino  ,  e 
Spult,  non  tenendo  un  numero  sufficiente  di  truppe,  ncs* 
8un  prò  avrebbe  potuto  trarre  dalh  sua  assenza  dalla  £. 
streinadura  ,  o  Wellington  si  sarebbe  ritiralo  sul  territo- 
rio  portoghese  |  rendendo  cosi  inutile  la  mossa  di  Drouet 
sulla  Castigha  ,  oltre  a  che  poteva  ,  corroborando  Hill 
pel  ponte  di  Alcantara,  guadagnare  quindici 'giorni  di 
niarcia  e  schiacciare  Soult  nell'Andalusia.  Il  grave  errore 
^el  progetto  del  re  risultava  dal  dipendere  dalla  precisa 
^operazione  di  comandanti  gelosi  V  uno  dell'  altro,  i  (juaii 
non  volevano  obbedire  :  ne  altronde  potevasi  definire  il 
tempo  che  spenderebbero  ad  eseguire  la  loro  mossa,  per- 
qHc  ij^U  eserciti  stavano  a  grandi  disianze  ,  avenilo  lunghe 
e  diiiicili  linee  esteme  di  comunicazione  ,  mentre  gli  uv* 
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'Jineo.  Un  altro  svantaggio  dei  Francesi  nasceva  dall^  essere 
continuameute  iutercettata  la  loro  corrispondenza  dai  par*, 
tigiani  ,  i  quali  menandola  a  Wellington  ,  questi  guadai, 
gnava  in  conoscere  gli  avvenimenti  ciò  che  il  nemioó 
perdeva  nelP  ignorarli.  Da  questo  provenne  che  si  potettero 
mandar  rinforzi  ad  Hill  ,  e  che  la  divisione  italiana  di  ^ 
Palombini  rimase  tre  settimane  lontana  da  Madrid  ^  inci^« 
dente  il  quale  produsse  dispiacevoli  effetti,  iu  quaoto  chtì 
impedì  r  esercito  del  Centro  di  fare  alcuna  mossa  prima  ^ 
che  hi  crisi  della  campagna  non  fosse  passata. 

L*mpresa  di  Hill  ad  Almaraz  e  la  cattiva  direzione  del^* 
lo  esercito  del  Centro  avendo  ,  in  certa  maniera  ,  disgra-i^ 
ziato  P  esercito  del  Portogallo  ,  la  rilevanza  della  Galizia^f 
e  delle  Asturie,  avuto  riguardo  alle  operazioni  conccrlater^  r 
di  Wellington,  si  trovò  accresciuta  ^  giacché  P  esercit<(^ * 
galiziano  poteva  operare  nella  Castìglia  alle  spalle  di  Mar*^  ^ 
mont,  ed  indebolire  così  la  linea  di  difesa  del  Duero,  or-*'"- 
vero ,  con  marciare  a  traverso  delle  Asturie  ,  spargere  la 
ribellione  lungo  la  costa  fino  a  Montana  di  Santander  e  rag- 
giunger cola  il  settimo  esercito.  Pei  Francesi  emerse  dia 
ciò^  che  fu  necessità  assoluta  di  tenere  Bounet  nelle  Asta«  .  ' 
rie  ,  per  soprawedere  le  gole  della  Galizia  ;  e  MarmdtUL  > 
seguendo  in  questo  le  istruzioni  di  Napoleone,  avea  forine 
ficato  diversi  posti  nella  Castiglia,  se  non  che  il  suo  eser-  ^ 
cito  era  di  troppo  disseminato  ,  e,  come  osservava  Soult, 
si  estendeva  sulla  sua  diritta,  ioveoe  di  riconcentrarsi  sulla-^ 
manca  ,  verso  Banos. 

Il  duca  di  Ragusa  aveva  risoluto  di  adottare  la  Tormes 
ed  il  Duero  per  sue  linee  di  difesa  ,  e  ,  non  dubitando 
un  sol  momento  che  Wellington  volesse  attaccar  lai,  au- 
ziosameute  spiava  V  aumento  delle  forie  e  dei  magazzini 
del  suo  antagonista.  Considerevoli  erano  i  magazzini  che 
egli  stesso  teneva  ,  il  re  gliene  aveva  formati  altri  a  Ta* 
laverà  ed  a  Segovia  ,  pur  tuttavia  non  si  avvicinò  alP  A-^ 
gueda  ,  e  continuò  ad  occupare  una  vasta  estensione  di 
paese,  ad  oggetto  di  alimentare  le  sue  truppe  fino  al  mese 
di  giugno.  Quando  seppe  la  riparazione  del  ponte  di  Al- 
cantara e  lo  stabilimento  dei  magazzini  a  Caceres  ,  bea 
comprese  che  questi  ultimi  sarebbero  stati  formati  sulla 
wauca  della  Guadiauaj  se  gli  alleati  avessero  avuto  ia  mira 
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rAn(Jalu«ia.  I  ni  pertanto ,  non  ostante  che  detti  magazzini 
fossero  mal  collocali  per  un  esercito  che  procedeva  coa- 
tro di  Itti,  pure  lo  e***"®  perfettamente  se  questo  esercito  , 
dopo  aver  combattuto  in  Castiglia,  operasse  poscia  contro 
Madrid ,  perchè  potevano  essere  immediatamente  traspor- 
tati  sulla  dritta  del  -Tago  ,  per  Alcantara  ,  dove  tornava 
fadac  metterh  in  sicurezza  rizzando  le  provvisorie  ripara- 
zìM  fette  al  ponte.  Ecco  perchè  ,  giudicando  che  Hill 
nfiigiaogcrebbe  subito  Wellington  per  sussidiarlo  nella  bat- 
sJàm  che  ,  con  un  profetico  sentimento,  prevedeva  dovesse 
aver  luogo  presso  alla  Tormesi|  desiderò  che  Caffarelli 
mettesse  in  moto  le  divisioni  dello  esercito  del  Settentrione, 
e  pregò  il  re  di  mandare  da  Madrid  dell'  artiglieria  e  dei 
Intoni,  afìjachò  Drouet  potesse  ttaghetUre  ad  Ahnaras  e 
raggiungerlo  pel  Puerto-Pico. 

«Giuseppe  reiterò  gh  ordini  a  Soult  e  Gaffarelli,  ma  h. 
mìtossi  a  mandare  due  battelli  ad  Al  mar  az.  Marmont,  ve- 
dendo gli  alleati  con  tanta  prestezza  concentrati  suU'Ague- 
da  ,  richiamò  Foy  dalla  vallata  del  Tago  e  Bonnet  dalle 
Asturie.  Suo  primo  disegno  fu  di  assembrare  lo  esercito 
a  Medina  del  Campo  ,  ValladoHd  ,  Valdesillas,  Toro,  Za- 
mora  e  Salamanca  ,  lasciando  due  battaglioni  ed  una  bri- 
gala  di  dragoni  a  Benevente  per  osservare  i  Galiziani.  Il 
nerbo  delle  truppe  avrebbe  cosi  fasciato  il  Duero,  due  di- 
visioni sarebbero  rimaste  di  vanguardia  sulla  Tormes  ,  e 
r  esercito  avrebbe  potuto  concentrarsi  in  cinque  giorni. 
Lo  scopo  di  Marmont  era  di  guardare  la  Termes  lino  a 
che  tutte  le  forze  di  Wellington  fossero  su  questo  fiume, 
di  riunire  poscia  le  sue  truppe  sul  Duero,  e  di  operare  in 
maniera  da  favorire  la  difesa,  dei  forti  di  Salamanca,  fino 
a  che  dei  rinforzi  dallo  esercito  del  Settentrione  Io  met- 
tessero in  grado  di  respingere  gli  alleati  sul  territorio  por- 
toghese. Egli  fece  prevenzione  a  Caffarelli  che  1  forti  noii 
resisterebbero  al  di  ìk  di  quindici  giorni  ,  dopo  che 
Mbbero  slati  abbandonati  dallo  esercito  francese. 
■  Marmont  non  era  un  nemico  che  si  potesse  disprezzare, 
perchè  in  lui  il  coraggio  morale  e  fisico  stavano  congiunti 
ad  oo  discernimento  pronto  ,  a  conoscenze  positive  ,  al- 
resperienza  della  guerra  ,  ad  una  gran  facillk  nel  raaneg- 
gim  le  fiuppe.  Rotoln  ^  aelia  fowa  deU'eik,  avahitfso 
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di  famd,  qaSintuDqae  non  fosse  ne  gran  capitano  ,  nè  foir* 
tanato  comandante,  era  uomo  da  tener  sodo  contro  ai  ne- 
mico. Marmont,  con  un  esercito  debole  in  cavalleria,  ma 
J^erfelta mente  ordinato  ,  sì  era  diligentemente  occupato  a 
rimettere  la  disciplina  ^    che  le  sventure  della  campagna 
di  Massena  e  le  continue  operazioni  occorse  dopo  la  bat- 
taglia di  Fuentes-Onoro  fino  alla  evacuazione  del  Beira  ^ 
avevano  di  troppo   scossa.  Una  leggiera  digressione  deve 
esserci  qua  permessa,  perchè  si  è  spesso  affermato  che  la 
cattiva  condotta  dei  Francesi  nella  Penisola  era  stata  incuo- 
rata dai  loro  capi  ,  e  clie  senza  eguale  e  particolare  alla 
loro  nazione  fosse  la  malvagità  della  quale  avevano  fatto 
pruova.  Tali  asserzioni  prendono  origine  in  funeste  anti- 
patie nazionali  ,  ed  è  dovere  dello  storico  di  confutarle. 
Ogni  soldato  si  conduce  male  quando  è  mal  governato  , 
ed  i  migliori  comandanti  non  possono  sempre  ^uevenire  la 
esecuzione  di  un  misfatto.  Questa  verità  ,   tanto  rilevante 
pel  benessere  delle  nazioni ,  può  venir  dimostrata  rispetto 
alla  guerra  della  Penisola,  tanto  dalla  confessione  dei  ge- 
nerali dell'  una  e  dell'  altra  parte  ,  quanto  dai  loro  sforzi 
per  arrestare  i  mali  che  deploravano.  Allorché  Dorsenne 
ritornò  dalla  spedizione  di  Galizia  ^   verso  il  cadere  del 
x8ii,  diresse  alle  sue  truppe  i  seguenti  rimproveri:  e  So- 
no slati  i  campi  devastati  ,  le  messi  date  alle  fiamme  ; 
eccessi  i  quali  denigrano  il  nome  francese  ,  feriscono  il 
Caore  degli  Spagnuoli  a  noi  attaccati,  disturbano  la  gente 
onesta,  inceppano  il  procaccio  dei  viveri  per  lo  esercito. 
II  generale  in  capo  vede  queste  cose  con  rammarico  ed 
ordina  che  da  ora  innanzi  ^   oltre  ad  una  corte  marziale 
permanente  ,  vi  sarà  al  quartier-generale  di  ogni  divisione 
di  qualunque  arma  ,  una  commissione  militare  incaricata 
dì  giudicare  i  seguenti  misfatti^  e,  sul  convincimento  della 
Stessa,  verrà  pronunziata  la  pena  di  morte  senza  appello  , 
dandosi  luogo  alla  esecuzione  immediatamente  ed  iu  pre-^ 
senza  delle  truppe. 

1  i.*^  Il  saccheggio  di  un  posto  che  si  abbandona  2,^  La 
diserzione  di  qualunque  specie  3,^  La  disubbidienza  in  fac- 
cia al  nemico  4»°  insubordinazione  di  qualunque  na- 
tura. 5.^  La  depredazione,  6.°  Il  saccheggio. 

l  Qualunque  individuo  ^  militare  od  altro ,  sarà  cousi* 
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■^tato  come  dèpredatore  se  lascia  il  suo  posto  per  entrare 
nelle  messi  ec,  se  userà  violeuza  contro  gli  abitanti  per 
4)ttet]er&  più  di  quello  che  ha  legalmente  dritto  a  pretendere» 
M  Saranno  considerati  come  disertori  tutti  coloro  che 
•«^errando  trovati  sen2,a  passaporto  al  di  là  dèi  posti  avan- 
zati ,  e  fre^oenti  pattuglie  aadraoao  gioruo  e  AoUe  per 
urrestarh*. 

)}  Quando  si  starà  innanzi  al  nemico,  sia  in  un  campo, 
«ia  in  accantonamento,  si  chiamerà  io  appello  in  tutte  le 
ore  ,  e  coloro  che  senza  permesso  manclierauno  due  volte 
•di  seguito  verranno  riguardati  come  disertori  e  giudicati 
come  tdli  y  andando  soggetti  a  questo  regolamento  lanlo  i 
soldati  quauto  i  ddnriestici  ed  i  cantinieri  ». 

Marmont ,  avendo  a  rimproverare  alle  sue  truppe  eguali 
eccessi  ,  aggiunse  ad  un  simile  ordine  dei  giorno  i  segueoii 
jjaragrafi  ;  " 

M  Considerando  che  ì  disordini  dello  esercito  sono  spinti 
al  più  alto  grado  ,  e  rendono  necessarie  le  più  energiche 
j»rovvideuze  rept-essive  ,  è  ordinato  : 

»  I  Qualunque  uffìziale  senza  missione  ,  egualmente 
•che  qualunque  soldato  trovato  un  quarto  di  Idga  al  di  là 
^ai  quartieri  ,  dal  campo  o  dal  posto  ,  verrà  considerato 
A^ome  depredatore  e  giudicato  da  una  commissione  militare  • 

»  2.^  I  gendarmi  esamineranno  il  bagaglio  degP  impie- 
gati ,  cantinieri  ,  domestici ,  e  sequestreraimo  tutti  gli  ef- 
fetti che  sembreranno  loro  di  essere  stati  saccheggiati.  Essi 
daranno  alle  fiamme  tutto  ciò  che  potrà  essere  braclato  , 
e  porteranno  1*  oro  e  V  argento  al  pagator  generale,  il  quale 
ne  farà  processo  verbale.  0;:;ni  individuo,  i  cui  effetti  se- 
questrati come  pervenienti  da  saccheggio  ascenderanuo  alla 
sooiuda  di  cento  franchi ,  sarà  mandalo  innanzi  alla  com- 
mission  militale ,  e  messo  a  morie  sul  coaviucimeuto 
della  stessa. 

»  3.^  Qualunque  uflSziale  che  non  prenderà  i  necessarii 
espedienti  per  reprimere  i  disordini  commessi  dai  suoi  sol- 
dati sarà  posto  negli  arresti  ai  (^uariier-generale  e  giu- 
dicato ». 

Assegnando  ad  ogni  compagnia  il  nume«*o  degli  animaii 
da  tiro  che  le  era  necessario  ,  numero  il  quale  coincide 
iu  una  maniera  notevole  con  (Quello  citc  si  dava  nello  estr- 
Voi.,  xxvuu  , 
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cito  inglese,  Marmont  ordinò  che ^i  altri  jCbsseM  re^o1«v 
mente  linciati  nei  villaggi  i  pih  vicini ,  con  ]o^  incarico  al 
gran  prevosto  di  invigilaro  ogni  giorno  la  esecosione  di  ide 
«Udine  e  di  &rne  rapporto.  Egli  confido  pnre  al  gran  pre- 
vosto il  potere  lè  commissioni  militari  hanno  ordina- 
ziamente*  Non  andò  ^ari  e  si  ebhie  la  pruova  che  tali 
minacce  non  erano  vane ,  perchè  due  capitani  furono  ar* 
restati  per  estere  .giudfcati  ,  ed  nn  soldato  venne  condan- 
nato a  morte  per  aver  minto  del  vasellame  di  chiesa. 

Tale  era  la  condotta  dei  Francesi  ,  .e  quanto  a  quella 
degU  Inglesi ,  lord  Wellington  scriveva  odi  mese  stesso  a 
liiverpoof: 

1  òli  oltraggi  commessi  dai  soldati  inglesi,  pertinenti  a 
questo  esercito,  sono  divenuti  ù  enormi  ed  han  prodotto* 
sull'animo  degli  aiutanti  un  effistto  tanto  pregiudisievola 
alla  causa ,  ea  indubitatamente  tanto  pericokAo  allo  stesso 
esercito  ^  che  io  reclamo  V  attensione  di  vostra  signorìa  a 
tal  riguardo.  Io  vivo  .persuaso  che  le  midiori  provvidenie 
a  prendersi  sono  le  preventive,  e  pochi  nmziali  hanno  dato 
opera  a  onesto  al  pari  di  me ,  riuscendo  talmente  nel  fine 
che  t  soldati  commettono  pochi  falli  quando  li  trovano  col 
reggimento ,  •  ^questo  reggimento  ha  passato  qualche  ten^ 
po  nel  paese. . . 

1  Operando  sopra  un  teatio  este&simo ,  i  piccoli  di- 
.  staccamenti  hanno  lunghe  distanze  a  percorrere,  sia  ncot" 
tando  prigionieri  o  ritornando  dalla  scortai ,  sia  lasdan^ 
^  ospedali,  ec..ec»  Quantunque  non  si  permetta  a  tali  di^ 
staccamenti  di  murciare  senza  esser  comandati  da  uno  o 
più  uffiaiali  secondo  il  numero  dei  soldati ,  essi  prendono 
K  precauzioni  nec^sarie  per  la  regolarità  della  loro  sua* 
sistensa^  nè  vi  è  esempio  che  un  sol  distaccamento  ab- 
bia (atto  una  marcia  senza. commettere  ogui»maniera  di  ol- 
traggi ,  e>  son  dolente  di  dnrlo,  senza  esser  punito* 

»  I  corpi  di  guardia  sono  zeppi  di  prigionieri,  ma  le 
offese  delle  quali  si  sono  rendutì  colpevoli  non  vengono 
isastigatc,  in  detrimento  della  disciplina  o  deU'al^into  inchi- 
nevole  alla  giustizia  degP  Inglesi.  Ilo  creduto  ohe  fosse  4Soa- 
veniente  di  porre  questo  stato  di^fose  sotto  agli  occhi  dellà 
«igpMiria.  vostra.  Io  .sono  al  momlento*  di  fiure  avanzare  lo 
^ercito  nella  Spiana,  e  posso  assicurare  vostra  siguorìa 
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efte  non  ho  un  amico  nel  paese  che  non  mi  abbia  scritto 
per  attestarmi  i  piìi  vivi  timori  su  ciò  che  risulterà  per  lo- 
esercito,  se  le  stesse  vergoj^oose  irregolarità  si  contiouaDo^ 
che  io  dichiaro  di  non  avere  il  potere  di  prevenire  s. 
!;  Debbonsi  aggiungere  a  questa  disubbidienza  le  colpevoli 
^passioni  che  il  saccheggio  di  Ciudad-Rodrigo  e  di  Badajoz 
avevano  eccitato  nello  esercito.  Da  lungo  tempo  il  generale 
inglese  lamentava  della  cattiva  disciplina  ,  ed  alcuni  para- 
grafi di  una  di  lui  lettera,  scritta  pochi  mesi  dopoTepoca 
che  ci  occupa  ,  mostrano  che  la  sua  diffidenza  non  era 
mal  fondata.  Dopo  aver  fatto  osservare  che  la  costituzione 
del  soldato  era  talmente  scossa  dalle  malattie  contratte 
durante  la  spedizione  di  Walcheren  e  dai  commessi  eccessi, 
che  lo  esercito  inglese  era  quasi  uno  spedale  ambulante  , 
perchè  un  terzo  ,  circa  ventimila  uomini,  si  trovavano  ia- 
fermi  o  servivano      infermi  ,  egli  si  esprime  così; 

Le  malattie  dei  soldati  sono  Ieg-;iere,  vengono  riguar- 
date come  capaci  a  rendere  gli  uomini  non  atti  a  servire 
col  reggimento  ,  ma  non  impediscono  di  far  loro  commet- 
tere i  pia  deplorabili  eccessi  durante  la  marcia  5  ed  al- 
l' epoca  deir  ultima  mossa  degli  ospedali  ,  i  soldati  noa 
solo  hanno  saccheggiato  gli  abitanti  ,  hanno  eziandio  sac- 
cheggialo le  ambulanze  militari  e  venduto  il  bottino.  Tutti 
questi  oltraggi  si  commettono  con  impunita,  il  giuramento 
non  essendo  ammesso  come  pruova  innanzi  ad  una  corte 
marziale  ,  e  perciò  i  soldati  non  valgono  meglio  di  una 
banda  di  ladri  i.  —  «  Ho  spinto  l'ordinamento  e  T  auto- 
rità del  preposto-maresciallo  tanto  oltre  quanto  l'uno  e 
r  altra  possano  esserlo  ;  ora  non  meno  di  un  prevosto-ma- 
resciallo e  di  diciannove  sotto-prevosti  sono  addetti  alle  di- 
verse divisioni  di  fanteria  e  di  cavalleria,  egaalmente  che 
alle  stazioni  degli  ospedali,  a  fine  di  mantener  Tordinej  ma 
quest*  ordinaAiento  non  è  suihciente,  ed  io  gpft  JiO  i  WUA 


di  accrescerlo  ».  - 
■  I  principali  espedienti  che  proponeva  Wellingloh  per  ri- 
mediare ad  un  tale  stalo  di  cose  erano  di  usare  mioolr  rh- 
gore  sulle  prove  di  delitto  presentate  innanzi'^alle  còrd  mar- 
ziali ;  di  formare  una  polizia  militare  come  quella  i$Ua 
Francia  e  degli  altri  eserciti  ;  di  obbligare  P  ufficiale  a  Met- 
tere motore  attenzione  ai  proprii  doveri  j  di  accrescere  Ih 
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paga  ,e  Jk  rjsppnsabilit^  degli  uSsiali  non  cpn^ifsiokiitlf 
f  qi  ipop^dar  loro  lar  cura  delfa  disciplÌDa*  «Ma  iotornó  U 
^ue^ta  parte  delP argomento  egli  dav^  fuori  ui^a  opinioBe* 
che  tu^ia  la  ina  autorìiìi  opn  aveva  la  for^  di  Cbr  piievale« 
Tfe.  pretendendo  ,  e  qualche  voha  ingiustamente ,  che  gif 
l^llluaU  del  suo  esercito  erano  in  generale  troppo  jfkduP 
itenti  Tuno  verso  delF  altro  per  Je  negli ^ense  commesscì 
nei  propri  doveri ,  egli  diceva  : 

Sono  inclinato  a  credere  che ,  nello,  esercito  inglese  , 
:  i^n9  vigilanza  ed  nn  controllo  assiduo  sulla  condotta  e  le 
^abitudini  dei  soldati  preverranno  od  impedirannp  abnena 
malatiie  e  le  con^eguense  loro  ;  che  quindi  on  tal  con- 
trollo èi  una  tale  ▼igilanxa  siano  iibbligatarie  per  gli  affi- 
si»fi  subalterni,  ciò  che  gli  uffiaiali  inglesi,  ogni  tfomo  bene 
éducfito  e  ohe  deve  comparir  tale ,  non  hanno  mai  latto  e 
non  Jm^gnno  maL  £  imperlante  nec^essarìissiino  c)ie  qnestaf 
vigilane  venga  e8ercitau,o  siccome  Irà  fatato  il  vantaggio 
^be  i  redimenti  della  ^ardia  rlpavano  dal  népe|tal?jl^  porpi^ 
4i  u|Bziali  non  commissionati  )  i  quali  adempiono  ti^tti  r  • 
dovari  iperenti  ai  sotto-uffiaiali  dnrantf  le  marce  i  ho  f  ug- 
ceritó'  a  vostra  si^ooria  di  accrescete  k  paga^egf^  altri 
Sziali  non  cómimssionati 

Kpn  è  ffìne  una  strana  asisersiope  quella  di'  dfrf  an 
uoin9  ti:aspura  il  proprio  dovere  verso  jl  suo  paes^  •  per-: 
che  la  sua  positura  sociale  gli  fa  meglio  oonos^erè  fBÌ<^che 
dey;e  f^ìo  stesso  ?  Quando  erano  stati  l^fie  istmjti  ,  piò  pl^é 
^on  accade  sempre,  gPindjvidui  delle  classi  s^pariory  fdeni^ 
piva  DO  i  lorp  doyeri  nella  Penisola  con  pih  oóscjen»^  die-* 

gp  altri,  e  la  efperienza  di  ogni  ufficiale  co^^^i^dii^t^  ^» 
. .  rmerk  qi^^  fltfticryazioQe.  Se  gli  u|BziaK  oon 
sionatì  potevano  adempier^  tutti  i  dovefi  (^eglftiìfl^i^ 'fà- 
^a/t^rni ,  perchè  obbligare  il  paese  a  fx^rar^  |a  inatiìff 
^  jccondi?  ^a,  nrfli  uealtb,  i|  ^e^odp  i^eg^^it^  i^l 
jreggimenti  delle  guardie  fa  piuttosto  passabili^  epi^  ^fH^ 
^^^•^^^  ^P^^9  4i  W  Moore ,  fopdo^O  si4  principio 
W!  conoscono  a  (pn^o  ^  fpnQri^fjoiiij^b^  ^a^- 

???»/*9?  dei  loro  soldati,  fost^qe  ^egjio!  U  W^Qlf^•  tattf 
l  'WP^f  M  'Pg'esi  <Je>la  divisipl)^  l^ggiem  er^^o  ^^li  (orr 
pei  campi  d»  Shojrn-Gl^ff  da  qnpsto  perito  co^i^^^j^fe^ 
^  diversi  altri  buopi  ìrfajiwpM  av^v^n^  h^J^ 
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£Ìone  da  luì  in  Sicilia.  Ogni  volta  che  un  ufilziale  ,  for- 
giato sotto  Moore,  ottenne  un  reggimento,  sia  inglese,  sia 
portoghese,  questo  reggimento  si  distinse  nella  guerra  della 
Penisola  per  disciplina  e  (ettneziat^  mentre  ii  coraggio  era 
aguale  io  lutti« 
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GAPITOLO  Vm. 
Campagna  del 

Le  piogge  periodiche  avendo  cessalo  ed  i  inagazzini  dt 
campagna  essendo  formali,  Welli-iglon  passò  1*  Agueda  il 
i3  giugno  ,  e  marciò  verso  alla  Tonnes  sopra  quattro  co- 
lonne ,  una  delle  quali  composta  di  truppe  spaglinole.  Nel 
giorno  i6  ,  egli  toccò  il  ruscello  Valmusa ,  a  due  leghe 
da  Salamanca  ,  e  respinse  un  distaccamento  francese  dal- 
l' altro  lato  della  Tormes.  Tutti  i  ponti ,  eccetto  quello  di 
Salamanca  difeso  dai  forti  ,  erano  slati  distrutti  ,  ed  il  ca- 
stello di  Alba  de  Torrnes  aveva  ricevuto  un  presidio.  Gli: 
alleati  traghettarono  all  iusìi  ed  airiugiìi  dalla  citta  ai  pro- 
fondi guadi  di  Santa-Marta  e  Los-Cautos  ,  ed  il  generale 
Clinton  investi  i  forti  lo  stesso  giorno  16  con  la  sesta  di-  • 
visione.  Marmont  ,  con  due  divisioni  ed  alquanta  cavalle- 
ria ,  si  ritrasse  a  Fuente-el-Sauco  sulla  strada  di  Toro  , 
dove  fu  seguito  dalla  vanguardia  degli  alleati.  Salamanca 
immantinente  attestò  la  sua  gioia  ,  le  case  furono  illumi- 
nate ,  il  popolo  con  canti  e  con  grida  di  allegrezza  provò' 
a  Wellington  che  era  il  ben  venuto,  l'esercito  alleato  prese 
sito  sul  moute  Sau-Cbrisiovaly  a  cicca  una  lega  e  mezzo  ii^ 
Danzi  alla  città. 

Quattro  pezzi  da  diciotto  venuti  al  seguito  dello  esercito' 
alleato  da  Almeida  ,  tre  mortai  da  ventiquattro  forniti  dal 
parco  da  campagna  ,  l'artiglieria  di  assedio  servila  ad  Hill 
ad  Almaraz,  la  quale  aveva  passato  il  ponte  di  Alcantara 
il  giorno  II  ,  formavano  i  mezzi  per  attaccare  i  forti  di 
Salamanca.  Le  opere  erano  depreziate  ,  racchiudevano  ot- 
tocento uomini,  e  dicesi  che  tredici  conventi  e  venlidue 
collegi  avevano  servito  a  costruirle  con  i  materiali  ritrat- 
ti dalla  loro  demolizione.  San-Vincenzo  ,  così  chiamata 
dal  gran  convento  che  conteneva  ,  era  la  chiave  de' forti  , 
giaceva  su  di  una  collina  perpendicolare  a  piombo  della 
Tormes  ,  aveva  una  forma  irregolare  ,  ma  ben  fiancheg- 
giato, ed  un  profondo  burrone  lo  separava  dalle  altre  opere, 
li  Sau  Gaetano  a  la  Mercede  costruiti  a  pruova  di  bamba^ 
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•erano  più  piccoli  del  San- Vincenzo  ,  e  tenevano  prcffondi 
ibssati,  con  una  scarpa  perpendicolare  ed  una  controscarpa* 
ISella  notte  del  17,  il  colonnello  Burgoyne,  ufficiale  dei 
genio  che  dirigeva  i  lavori  di  assedio  ,  cominciò  una  bat- 
teria di  otto  pezzi  alla  disianza  di  duecento  cinquanta  me* 
tri  dal  muro  principale   del  San-Vincenzo  ^  e  siccome  i 
rottami  dei  conventi  impedivano  di  scavare  il  terreno,  cosi 
bisognò  portare  della  terra  ed  anche  da  molto  lontano.  Per 
isventura  la  luna  risplendeva,  la  i>olle  doveva  esser  corta  , 
1'  artiglieria  Iraiuese  traeva  senza  posa  ,  i  lavoratori  della 
sesta  divisione  mancavano  di  esperienza,  al  far  del  giorno  la 
batteria  rimaneva  ancora  imperfetta.  Fattosi  T esperimento 
di  attaccare  segretamente  il  minatore  alla  controscarpa,  la 
vigilanza  di  uu  cane  mandò   a  vuoto  il  progetto  ,  il  pic- 
chetto fu  respinto  ,  e  tentatosi  *ìp£  riamente  1'  attacco  riu- 
scì del  pari  infruttuoso,  pel  fuoco  iiccaute  clie  partiva  della 
vetta  del  convento. 

Il  giorno  18  5  ottocento  Alemanni,  collocati  nelle  rui- 
ne  ,  SI  rendettero  signori  del  fuoco  del  nemico  ,  per  cura 
del  colonnello  May,  clie  dirigeva  il  servizio  di  artiglieria. 
Cgli  pose  due  pezzi  da  campagna  sopra  un  convento  vi» 
eioo  chiamato  San-Bernardo  che  signoreggiava  il  forte  ^ 
senza  che  però  questi  due  pezzi  potessero  eslioguere  il  trarre 
deir  intera  artiglieria  francese. 

Nella  notte  ,  la  prima  batteria  fu  armata  ,  si  stabilì  un 
ricovero  per  due  pezzi  da  campagna  ,  affine  di  servire  da 
cootrobaiiflHria  ,  alquanto  alla  dritta  della  prima  ,  e  si  co- 
struì una  secouda  batteria  di  breccia  suU^orlo  del  burrone 
mhe  passa  presso  del  San-Gaetano. 

^el  giorno  ig ,  al  i^rger  delPalba,  sotte  pezzi  aprirono 
41  ftioco  ,  ed  alle  nove  il  jnuro  del  convento  era  screstato 
aU?al(etza  delia  cootroscarpa.  La  seconda  batteria  di  brec« 
•eia  I  la  quale  imberciava  più  basso  nella  scarpa  ,  comin'* 
4nò  a  gtttocare  ,  se.qoa  che  gli  obici  di  fejrro  rimpiaxsa- 
vano  male  quelli  di  bronzo.  Ma  ,  perchè  il  nemico  diri* 
^eva  Ia'lai;iierja  su  questo  punto  (  la  prima  batteria  avendo 
«eeiato  di  trarre  per  risparmiare  le  smniìaùoni  )  ,  un  ca- 

S'Uno  e  pili  di  vveoti  artiglieri  furono  oodrelti  di  aerai- 
tni.  Quandu  si  vide  die  gli  obici  non  diroccavano  il 
ouuro  j  ebf  le  jnnnìwmi  divenivano  rare  ^  che  il  neouca 
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poteva  facilineaCe  riparare  la  breccia  nella  uoUe  |  ii  oets^ 
dal  fuoco. 

Nel  giorno  20  ,  a  mezzogiorno  ,  il  colonnello  Dickson 
arrivò  con  degli  obici  di  ferro  Tenuti  da  £lvas  ,  e  la  se* 
coti  da  batieria  ,  corroborata  da  altri  pezzi ,  riapri  il  suo 
fuoco  contro  un  angolo  rientrante  del  convento  ,  un  pooo 
al  di  la  della  prima  breccia.  Il  muro  fu  in  breve  aperto,, 
e,  in  uno  istante,  una  grandissima  parte  dell'edifizio crollo 
con  la  tettoia  ,  scbiaecio  molti  uomini  della  gueruigione  , 
lasciò  scoverto  V  interno  del  convento,  dove  vennero  loslio 
s  poste  delle  carcasse  per  incendiarlo.  Gli  assediati  manteo* 
•  ,  nero  con  intrepidezza  il  terreno  ed  estinsero  le  fiamme^ 
e  gli  assediami ,  avendo  perduto  nella  giornata  un  tenente 
e  qaindici  artiglieri,  ed  essendo  le  munizioni  quasi  finite, 
mpesero  il  fuoco  fìno  a  che  non  vennero  nuove  mniii- 
tieni  da  Almeida.        ^  . 

In  questa  epoca  e  durante  i  progressi  dell'  assedio  ^ 
nfiari  in  generale  avevano  mutato  aspetto^  e  quanto  a  Wel* 
lington  egli  si  era  ingannato  sullo  stato  delle  difese  9  per 
essersi  persuaso  che  fossero  meno  forti  di  quelle  che  erano* 
Gli  stati  della  forza  degli  eserciti  francesi  del  Mezzogionia 
e  del  Portogallo  ,  tolti  a  taluni  ufEciali  di  ordinanza  ,  gli 
mostrarono  a  qual  numero  effettivamente  giungessero.  Sep- 
pe ,  nel  tempo  stesso  ,  la  disfatta  di  Ballesteros  a  Bornos^ 
•  r  infelice  esito  dello  scontro  di  cavalleria  di  Slade  a  LIera» 
Egli  aveva  calcolato  che  Bonnet  non  lascerebbe  le  Astariei 
Bientre  questo  generale  marciava  per  Leon  ,  e  Ga^^relll 
preparavasi  pure  a  corroborare  Marmont.  La  speraniar  eht 
crasi  conceputa  della  campagna  trova  vasi  cosi  ad  iin  traiti 
Mosia.  Ma  ,  da  un  altro  canto ,  Boonet  aveva  inopinata* 
mente  abbandonate  le  Asturie  dopo  sei  giorni  di  occupa- 
ftione.  Tremila  Galiziani,  entrati  in  questa  provincia,  star 
vano  in  comunicazione  col  settimo  esercito.  La  spediaione 
marittima  di  Papham  aveva  già  iatlo  vela  per  la  costa  di 
Biscaglia* 

Il  re  non  st  trovava  per  t\h  in  miglior  condizione,  pen* 
chè  i  partigiani  intercettavano  tutti  i  suoi  dispacci,  ed  ap* 
pena  il  giorno  19  una  lettera  di  Marmont,  che  annunziava 
r  avvicinarsi  di  Wellington  e  la  marcia  di  Hill  verso  «1 
aettentrlone  |  giunse  a  Madrid.  Soult  riteneva  Droiiet^  Stt* 
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«liét  tt  nmm  di  mtndm  piii  di  no»  briglia  tM»  Ha* 
4rid  ,  G«£reUi ,  aqoatènio  ohe  Nominai  matcìMie  ittHa 
«tpìlale  ii^ce  li  Teoire  a  ^Bargos  ,  non  apadimi  le  divi- 
jkini  promesse  a  MaraioDi«-Nallao8taBie,  guadagoossi  qaalr 
che  ma  sotto  al  Tappoito  della  ▼igorìa  ,  giaeeliè  il  re<^ 
aoo  dipeadendo-  pili  dall'  assisieiiaa  oi  esereiti  !Ìootaiii)  die- 
de ordine  di  lar  saltare  il  Miral>eie  ,  t  -di  abbandonare  in 
lÙDioa  da  ona  pam  e  dall'altra  -i  forti  di  .Somotierta  • 
Sakiago ,  .B^Uo  soopo  di  rianire  Io  esercito  del  Centro* 

Ua  discaoòamento  di  ottocento'  uonuni ,  sotto  al  còloiN 
nello  Noìzet  ^  iiomegato  a  distruggere  Bdtrago,  s3  Ritorno 
ia  attaooetp  ^Udlf  tBi^eeiaado^  il  quale  teneva  tremila  no^ 
BUOI  ;  ma  JNfoiièt ,  ^perito  «alale  ^  -ditfecé  ^i  aswlilori 
«  fiMri  in'  Afadrid  «sema  soffrire  mn  i^erdHa.  Palon^lnigi 
ds?ettt  accelerai^  la*  maifciay'ed  oraini  imperativi  mscrie* 
sere  a  Saah  di  mandare  diecimila  «omini  a  Toledo*  «La 
gnero^oBe  41  Segovia  la^sorrdidnRa  ad  oggetto  di  conser 
tare  noa  deUa  -oomnnicaaioni  <eon  MaroMOt.  Questo  ma- 
isseitllo  conobbe  finalmenie  la  vera  ysiaioiie  di  HiH ,  ed 
U^t^  mnasollo  di  commemir  baita^  a  WAafM,mi 
^a|M|i||^  con  noMi  dhe  diciotiMila  nomim  dr  iroppo 
mi^^mìÉiire  ne  teneva  veiitiquattromila,  e  ne  nveva  » 
ifliiti  Wsnti  ad  Hill  per  1>mmaie  ,^  .iconfigesse'BnHiet 
■sia  oocsstoite  il  nobiedmse. 

MkrmoQty  cbe  >m  rimasto  di  persona  a  Vneuie^SanoOi, 
tbu  •qnivf  ^  mid  'giorno  90 1  quattro  divisioni  ^  "fimterin 
noa  brigata  di  eavidleria)  oirea  ^vefllicinqueaula  nomint 
di  imie  k  armi,  Hson  4^uali  marcib  io  soccorso  dei  forti; 
B  suo  -awicinarsi)  -in  nn  paese  aperto^  eséendo  stato^  scorto 
a  gran  distasma»  distaccossi  subito  dalle  trappe  di  assedi» 
aaa  brigala  4elia  quinta  divistone  ^  mandossi  nna  liatlerin 
dsIT  akro  iato  delia  Tormm,  e  lo  esercitOi  il  qnalebivao^* 
Civa  4il  lato  del  Cbristoml  che  ^^oarda  Salanianca  .,  toft* 
Juossi  in  ordine  di  ^battaglia  ani  pià  elevato  pnoto.  Im  po« 
tìiione  diChristoval  ha  circa  nna  lega  edttn  leno  ^  wn* 
itheiaa  ,  aa  profondo  fsmito  la  aolca  ^  la  china  inpaiisl 
al  fironle  >b  aspra  ed  intercisa  ^a  inoevati  cammini  e  da 
piccolo  «anta  di  rioiato^  pertinenti  al  villaagio  ;  ma  la  ei- 
ma  ofia  avo  spaiio  senta  iagombri)  mcSo  aòito  e  co- 
nuo  alkca  4pi  franato  baeao'a  nieiere.  La  dritta  della 
Voi»  xxviiu  5^ 
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.  esèrcito  alleato  era  fiancheggiata^  dall'  alta  Toffi^  9  k 
oisiHL  discendeva^  nel  paesa^  baf^ato  dalla  liassa  Tomet  ^ 
avvqjoachè ,  dopo  SalamaiiGa  questo  ÌGame  ritorna  sai 
propri  passi  1  e  svolge  dietrp  alla  posizione  di  Christovak 
la.  Valeria  ,  la  cavalleria  girava  e  Partiglieria  'Occopavano 
la  velia  della  moolagna  ^  k  cavalleria  l^gf^ra  toccava  il 
froote  e  disteodevasi  verso  Isr  manca  uno  al>  paese  spia* 
nato ,  dove^lrovavasi  un  piccolo  corso  di  acqna  ed  uaa 
palude.  Dietro  alla  manca  della  posiaiooe  sorgevano  i  vii* 
Mtggi  di  Villares  e  Monie-Hubio^l^esirema  drilla  della  quale 
^ca  marcata  da  quello  di  Cabrerizos^  quantunque  la  moii^ 
lagna  signoreggiasse  il  fiuina.'  I  villaggi  di  Clinstoval,  Ca- 
stiilanos  e  Moresbo  erano  quasi  au  di  una  stessa  linea,  alle 
falde  delia  momagoa  ,  sul  fronte  della  posizione  ,  tranne 
Moresco  che  stava  alquanto  sul  terreno  degli  alleati*  Giulia 
^i  più  torte  di  questo  sito,  il  quale  compiutamente  signo* 
reggiava  tutto  il  paese  a  pili'  miglia  di  dislaoea  ;  ma  per 
dÌ4graxia  faceva  un  eccessivo  calore,  a  non  ereyi  nè  ombra 
pe,r  garentirsi  uè  Irgna  per  cucinaffey  aeppore'  acqna  pili 
vicina  di  quella  della  Tormes* 

Verso  alle, cinque  della  sera,  la  cavalleria  ncfAiea  avyi* 
^l^ossi  )  apiogendosi.  dalla  manca  della  posìaionè^'come  se 
volesse  cirouirla  per  la  bassa  Tarines  ,  al  -cbe  essendosi 
ùiXtA  innanzi,  per  alcun  poco,  la  cavalleria  leggiera  inglese^ 
ingaggioasi  lina  carica  parziale.  I  Francesi  aprirono  il  fuoco 
di  sei  t>ezzi  ,  gP  Inglesi  ritornarono  sul  loro  terreno  presso 
Monte-A|ibio  é  Villares,  dopo  di  ^be  la  divisione  leggiena^ 
tenuta  in  riserva,  corse  immantlnenie  a  sinistra  della '.posi* 
nòne,  fino  a  che  la  Cavalleria* fraineese  fiscendo  alio,  essà 
](llornò  al  centro.  In  questo  mentre  ,  il  nerbo  delle  ?farsa 
neraicbe  adducevasi  in  massa  contio  alla  dritta^  e,  fermati* 
iùd  appiè  della  posizione ,  mandò  nembi  di  palle  da  can- 
none e  da  moscnetto  suUa^  elevata  cima  del  Christovah  Ìl 
fuoco  cessò  a  notte  iattl^  quando  i)  gederal  francese^  ie« 
spìnti  tutti  i  pofti  avansati,  prese  possesso  di  Moresco  ,  e 
si  stabiPi  egli  stesso  alle  spalle  di  .questo  villaggio  e 
f  altro  di  Castellanos,  a  tiro, di  cannosie  dejgU  alleati^ 

U  R^nei:a|e.  iogleie"  dormì  ai|l,|èrtcfao  ,  ed  ai  primo  al- 
idore jaél  giórno  gli  eserciti  avevano  ripiali ate  le  armi.  Noi* 
Jadimanoo^'oén  «tHanie  die  vi  fimerg  m  sy  aS  tta  liar« 
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moDt  ed  i  forti  ,  le  due  parti  rimasero  tranquille  fino  alU 
«era  ,  quaudo  V^ellington  distaccò  dalle  linee  il  sessantot* 
tesimo  reggimento  per  respingere  i  Francesi  dal  villaggi^ 
di  Moresco.  La  energia  fece  riuscire  tale  attacco ,  se  non 
che,  richiamate  le  truppe  al  cader  del  giorno,  un  corpo 
francese  ,  accovacciatosi  ,  senza  esser  veduto,  in  mezzo  alle 
biade  ,  irruppe  nel  villaggio,  e,  cogliendo  le  trippe  inglesi 
alla  non  pensata,  mentre  intendevano  a  riunire  1  loro  posti 
collocati  in  diversi  aditi  ,  ne  spense  non  pochi.  Un  af- 
fi ziale  del  sessantottesimo  ,  a  nome  Mackaj  ,  circuito  ad 
uo  tratto  ,  non  vuole  arreudersi  ,  pugna  solo  *  contro  una 
moltitudine  ,  riceve  un  numero  di  ferite  non  tollerabili  da 
umana  creatura ,  ed  intanto  viv«  aaeor*  per  moatrase  U 
onorate  di  lui  cicatrici. 

Nel  giorno  22  ^  tre  divisioni  ed  una  btrigata  di  cavalieri*' 
raggiunsero  Marmont,  il  quale,  avendo  cosi  quasi  qua- 
rantamila uomini  sotto  alla  mano  ,  prostese  la  sua  manca 
e  si  insignorì  di  una  parte  delTaltura  innanzi  all'ala  dritta 
degli  alleati.  Da  colà  era  in  grado  di  distinguere  tutto  l'or- 
dine di  battaglia  dei  suoi  oppositori,  ed  attaccare  la  loro  dritta 
con  vantaggio  eguale  a  quello  che  essi  potevano  attendersi 
spingendosi  alla  offesa.  Intanto  il  getierale  Graham  essen- 
dosi avanzato  unitamente  alla  settima  divisione  ,  venne  a 
sì  virile  scaramuccia  col  distaccamento  cgllogato  sulP  al- 
tura ,  che  Io  sloggiò  da  quella  prima  di  giungere  un  im- 
ponente rinforzo.  Marmont,  durante  la  notte,  si  ritrasse  da 
ai  pericolosa  posizione  ,  ed  andò  a  postarsi  sopra .  talune 
alture,  circa  due  leghe  indietro. 

Dovevasi  credere  che  la  intempestiva  mossa  del  general 
fjpaneese  sopra  Moresco,  con  forze  inferiori,  sarebbe  causa 
della  sua  mina.  Wellington  vide  bene  il  falso  sito  del  suo 
avversario  ,  ma  giudicò  cbe^  se  Marmont  si  avanzasse  per 
pugnare  ,  valesse  meglio  difendere  una  fortissima  posizione, 
che  discendere  e  commettere  battaglia  in  una  pianura.  La 
inferiorità  numerica  dei  Francesi  non  era  tale  da  riomovere 
ogni  dubbio  sulla  riuscita  di  un'  azione  così  decisiva- per  la 
campagna  ,  e  provandosi  una  rotta  la  ritirata  dall'altro 
lito  della  Tormes  sarebbe  stata  di  dif&ciUssima  esecuzione. 
.  A'. queste  ragioni  puossi  aggiungere  che  ,  durante  U 
pfljM  iOBA..)  ngaò  ,^pialch^  coniiiiiaoe  tra  gU^«UfiaLij  U 
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truppe  di  diverse  nazioni  avendo  sempre  qualche  imbarazzo 
a  iurmare  il  loro  ordine  di  battagJia.  La  china  della  mon- 
lagna  riguardando  il  nemico  ,  non  si  rendeva  per  ciò  fa- 
cile a  discendere  ,  a  causa  dèlie  mura  ,  degli  aditi  e  dei 
due  villaggi  che  tutelavano  il  fronte  francese.  Era  altronde 
probabile  che  Marmont,  ricco  in  artiglieria  e  con  truppe 
perfetta  mente  in  ordine  ed  esercitale,  avesse  potuto  schivare 
r  affrontata  fino  alla  notte.  Questo  ragionamento  imper« 
tanto  nel  giorno  ii  rimaneva  annichilato,  mentre  gli  al- 
leati ,  con  un  terzo  di  più  di  fanteria  e  con  una  cavalleria 
tre  volte  pia  numerosa  e  meglio  montata,  avrebbero  potuto 
slanciarsi  ,  al  sorger  dell*  alba  ,  per  tutte  le  vie,  per  tutti 
gli  aditi  della  posizione.  Allora  Marmont ,  circondato  sui 
due  fianchi  e  virilmente  inseguito  ,  non  avrebbe  potuto 
dare  effetto  alla  sua  ritirata  verso  al  Duero  ,  a  traverso 
un  paese  di  pianura^  ma,  nel  giorno  33,  quando  il  general 
francese  ebbe  ricevute  le  altre  sue  divisioni  ,  le  eveutna*»  • 
iità  a  sperimentarsi  non  erano  più  le  stesse. 

La  nuova  posizione  di  Marmohi  era  scella  con  libilit^^ 
mentre  uno  dei  suoi  fianchi  appoggiavasi  sopra  Cabe^a-Vel- 
losa,  l'allra  sorreggevasi  sulla  Uueita  ,  il  centro  stava  ad 
Aldea-Rubia.  Coà  collocato  egli  indietreggiava  la  dritta  ed 
abbandonava  agli  alleali  la  strada  di  Toro  >,  ma  tutelavi^ 
quella  di  l^rdesillas  e  signoreggiava  con  la  manca  il  forte 
di  Hueria  ^  quindi  pochi  istanti  gli  bastavano  per  passare 
la  Tormes  ,  operare  per  la  sinistra  riva,  e  comunicare  eoa 
i  forti.  Wellington  dispose  le  sue  forze  in  corrispondente 
maniera  ,  serrando  con  la  manca  verso  Moresco,  e  spin- 
gendo la  divisione  leggiera  lungo  la  parte  prominente  della 
sua  posizione  ,  ad  Aldea-Lengua  ,  dove  questa  parte  do- 
mina un  guado  ,  appena  praticabile  in  quel!'  epoca.  Il  ge- 
nerale Graham  fu  collocalo  ,  con  due  divisioni  ,  ai  guadi 
di  Santa  Marta  ,  e  la  cavalleria  grave  del  generale  £ock 
traghettò  la  Tormes  per  invigilare  il  guado  della  Huerta, 
In  questa  maniera  disposi i,  gii  alleati  tutelavano  Salaman- 
cà  ,  e  potevano  operare  sulle  due  rive  della  XormeS)  per 
una  linea  più  breve  di  quella  dei  Francesi, 

Nel  giorno  23  ,  i  due  eserciti  rimasero  ancora  nella  ina- 
zione ,  ma  ne)  giorno  al  sorger  dell*  alba,  alcuni  colpi 
di  fistola  j  «  da  an  isuate  aU'alup^  d^li  hupvis  ii  tey 
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«m  debolmente  sentire  in  mezzo  ed  una  dèosA  nebbiàrehe 
•nmnntaTa  Ja  pia  aura  al  di  Ik  del  fiume.  Il  sonno  grave 
e  prolungato  deiP  artiglieria  successe  a  tai  romori ,  ed  il 
fischio  delle  palle  fendendo  ht  spessa  atmosfera ,  si  ebbe 
piena  certezza  cbe^  i  f^rancesi  si  trovavano  chili'  altro  lat» 
delia  Tormes.  Di(>adatasi  in  breve  la  nebbia,  vìdesi  la  ca» 
valleria  alemanna  ritrarsi  in  un  ordine,  perfette  iooMiai  n 
dodicimila  nomini  di  fanteria  fraaeese  ^  '  ed  avanzarsi  ,  a 
passo  lermoy  in  ordine  di  battaglia.  In  successivi  inteli 
valli  )  venti  cannoni  si  slanciane  innanzi  |  e  fine  di  avere 
il  tempo  di  caricare  ,  si  scaricane  ed  knbeFci^ne  il  ter^ 
reno  sul  quale  si  ritirano  gli  Alemanni.  Diverse  partile  di 
eavalleria  leggiera  eaplorano  le  alture  ^  donde  fanno  '  se- 
gnali al  prin'cipal  corpo  di  esercite*  Wellinfi^ton  manda  toste- 
Grafaam  dall'  allro  lato  del  fiume,  pei  guadi  di  Santa-Map- 
ta,  con  la  prima  e  la  settima  divisione,  oltre  alle  brKr 
gala  Le-Marcfaant  di  cavalleria  inglese.  Provveduto  a  queste 
Bisogno  ,  il  generale  inglese  eoncentra  il  reste  delle  esercito 
tra  Cabnrizos  e  MoreseO)  e  quindi  attenete  t  progressi  delle 
eperaziene  di  Marmont. 

Il  general  Bock  continua  a  ritrarsf  nello  ttesso  ordine  ^ 
non  facendo  attenzione  ne  dia  eannonata^  ne  agli  espio- 
lateri  di  cavalleria  che  si  tenevano  ai  suoi  fiancfu.  Gostor^^ 
teeoate  nn^  altura  all^insl»  di  Calvari sa-Abaxo,  scovrirono, 
per  la  prima  volt»,  une  lege  al  di  Ik,  i  dodicimila  uomini 
di  Grabam  e  diciotto  cannoni  disposti  in  od  ordine  di  bat- 
tale perpendicolare  alia  Tormes.  Dallo  stesse  punte  tcoi- 
geranti  ancora  le  spesse  colonne  di  Wellington ,  cbe  ce- 
vrivano  l' altura  signoreggiaaté  ir  guadi  di  Santa«flfarte ,  e 
piìi  la  divisione  leggiera,  postata  ad  Aldea^Lengna,  pronta^ 
aia  ad  avanzarsi  contro  alle  truppe  francesi  collocate  a 
manca  della  posiiione  di  Aldea-Rubia  ,  aia  a  passate  iì 
fimne  ed  a  sottenete  Grabam.  Al  vedere  (totali  dìsposizìoiii 
il  general  francese  cap\  quanto  s'ingannasse,  ed  ecco  pep> 
cbè  y  affrettatosi  a  voltar  faccia^  passe  di  nuove  k  Toiumì^ 
e  ripigliò  la  prima  posizione. 

Le  cUsposiiiooi  a  difesa  di  Wellington  ,  in  ^esta  eeca* 
iiofie  9  furono  abilisnme  y  ed  impertanio  parve  che ,  pe* 
M  eafame  di  profittare  della  caduu  dei  forti ,  aveste  per 
la  ieoonda  Telta  ricusate  il  vaniaggie  del  momeutO';  |iae« 
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cbèDoaftì  iàprebbe  soppom  che  giudicasse  mate  la  occa 
«ioDC.,  scorgendoai  d»liocaiii«nte  dal  Christoval  tutto)  ih 
teatro  fli  operasìooe ,  dove  aveva  passate  molte  ore  ad  at- 
teotaroeDte  osservare  le  diapofi&iooi  del  nemico.  Nulla  tur* 
Jbava  le  xli  lui  iacoltà  ,  anzi  erano  oosì  chiare,  così  rigo* 
tote-y  che,  dppo'il  laToro  delia  giornata,  scrìsse  una  cir- 
constansiaia  memoria  per  lo  stabiiimeoto  di  una  banca  nel 
jjportogallo ,  trattando  ule  argomento,  unitamente  ad  altri 
fioaotieii  progetti,  in  tutti  i  particolari  e  con  mano  mae* 
9tr«,  Non  ottante  il  peto  dell'  autorità  di  un  generale  dì 
tale  qualità  ^  oòi  oteremo  far  qui  aentiie  la  voce  della 
centura* 

marmoot  aveva  il  varco  più  facile  per  traghettare  la 
Tormea  f  cioè  il  guado  del  Buerta  ^  gli  alJeati  tenevano  il 
mifgior  Qumerp  di  patteggi  e  la  linea  più  breve  di  ope- 
raaiope    dunque  se  si  fosse  ingiunto  a  Graham  di  virU- 
jnen^  attaccare  le  truppe  franceti  della  manca  rira  ,  esse 
aaioehbero  state  ributtate  tul  tolo  guado  di  Uuerta,  purché 
dei  rinforzi  non  fossero  loro  venuti  dalle  alture  di  Aidea- 
Bubia.  Ma  gli  alleati  similmente  potevano  esser  corrobo<* 
rati,  pei  guadi  di  Santa -Marta,  per  quelli  di  Cabrtrizos, 
ed  anche  per  P  altro  di  Aldea-Lengua  ^  quantunque  l'ul- 
^ioio  lofift  i^DO  praticabile  al  principiar  della  stagione*  Goa 
qnetto  mezzo  sarebbeti  attenuila  una  partiale  vittoiia,  ot- 
vero  una  battaglia  eainpale  avrebbe  arnlo  effettO|  quando 
i  Francesi  trovavanti  tvantaggìotamenle  rìncbiuti  in  nn  go^ 
mito  della-  Tormes ,  senza  speranza  a  tahrezza  in  dato  di 
•  rottak  Neppure  è  fàcile  indicare  in  qua!  modo  il  generai 
fVancese  avrebbe  potuto  cantare  uot  compiuta  disfatta  se 
WellMi'gtoo  ti  foase  addotto,  con  le  intere  truppe  della  dritta, 
riva  I  contro  alle  divisioni  rimaste  siili'  altura  di  Aidea* 
Hubia  ;  atregnacchè  lo  esercito  francese  sarebbeti  trovato 
disf^unto,  una  parte  cioè  sa  questa  stessa  altura,  ed  non 
aulP  altra  riva  della  Tormes.  Si  è  detto  che  Marmont  spe- 
rasse di  attrarre  la  totalità  degli  alleati  alla  opposta  nvn 
del 'fiume,  perchè  allora  sarebbesi  insignorito  della  poti- 
aiooe  di  Gbrisloval,  ed  avrebbe  latto  togh'ere  lo  assedio  e 
mantenere  la  linea  della  Tormes  ;  ma  evvi  a  dubitare  che  ti 
spettasse  il  non  preveduto  errore  oommesso  da  Wellington* 
Jb  piti  probabile  intanto  che  ^  non  dubitando  detta  na§« 
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gior  facilta  cod  cui  lo  esercito  suo  eseguirebbe  i  concert: 
ai  guerra,  sao  divisamenlo  fosse  quello  di  scindere  le  forze 
alleate  e  di  ottenere  qualche  vantaggio  che  lo  mettesse  in 
grado  di  comunicare  eoa  i  forti ,  il  ^pericolo  dei  ^uali  era 
soprastante.  *  * 

Quando  i  Francesi  si  ritrassero  sulle  allure  di  Aldea-Ru- 
bia  ,  nella  notte  del  giorno  23  ,  l' artiglieria  grave  era  già 
arrivala  alla  dritta  della  Tormes,  eduna  terza  batteria,  de- 
stinata a  battere  in  breccia  il  San-Gaetano  ,  sorgeva  armata 
di  quattro  pezzi  ;  ma  la  linea  del  fuoco  essendo  obbli- 
qua,  e  traeudosi  a  quattrocentoclnquauta  tese,  il  parapetto 
e  le  palizzate  furon  sole  rovesciate.  Il  tempo  importando  la 
vita  ordiuossi  la  scalata  del  forte  San-Gaetano  e  di  quello 
della  Mercede  ,  quindi  alle  dieci  cominciò  lo  attacco  5  se 
non  che,  a  capo  di  mezz*  ora  di  vani  sforzi  ,  durante  la 
quale  si  perdettero  centoventi  uomini  ,  iiihziali  e  soldati , 
fa  Io  assalto  sospeso,  ed  il  giorno  appresso,  stabilita  una 
tregua  ,  portaronsi  via  i  feriti ,  con  rimanere  ai  Francesi 
tutto  l'onore  della  pugna.  Il  general  Ijowes  peri  nella 
mischia,  prode  uffizfiale,  che  per  grado  nello  esercito  parca 
non  dovesse  menare  una  si  debole  truppa  ;  ma  ferito  tra 
primi  ,  appena  era  stato  fasciato,  sapendo  che  i  suoi  rin- 
culavano ,  ritornò  allo  attacco  e  soggiacque. 

La  mancanza  di  munizioni  fece  sospendere  per  forza  lo 
assedio  ,  ed  essendo  Marmont  passato  alla  manca  riva  , 
V  artiglieria  che  cola  era  slata  mandata  fu  subito  portata  « 
▼ia.  Da  ciò  in  onta  conlinuossi  a  rizzare  opere  per  moz- 
zare la  comunicazione  tra  i  forti  ,  (od  almanco  per  circo- 
scriverla, e  si  attaccò  il  minatore  appiè  del  forte  la  Mer 
cede.  Nulladimeno  ,  cosi  fatti  lavori  non  avendo  avuto  al- 
cuna prevalenza  sulla  riuscita  dell'  assedio  non  inlertcrre- 
mo  intorno  ad  essi  i  nostri  lettori.        *  * 

Nel  giorno  26  ,  arrivate  delle  munizioni  da  Almeìda  , 
armossi  di  nuovo  la  seconda  e  la  terza  batteria,  i  pezzi  da 
campagna  furono  un'altra  volta  collocali  nel  convento  di 
San-Bernardo,  e  gli  obici  di  ferro  lanciarono  palle  roventi 
nel  forte  San- Vincenzo  ,  dove  applccàron  fuoco  in  molti  ^ 
siti.  La  guernigione  estinse  una  seconda  volta  le  fiamme,  ed 
il  combattimento  equilibrato  continuò  durante  la  none  j 
joa  nella  mattioa^  raddoppiatosi  il  fuoco  delle  due  balie* 
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rie  f  i(  convesfo  San-Tinoemo  divenne  predai  àsB^'itmn^ 
<      dìo  ,  la  breccia  di  San-Gaelano  fu  aperta  ,  6  truppe 

iche  11  assembrarono  per  lo  assalto,  lina  bandiera  biane» 
tyentoIS  sol  San-Gaetaiio  ebbe  laogo  un  necozialo,  nel 
qaale  'Wellington  veden&  un  artificio  per  guadagnar  tenir 
po  ordinò  lo  assalto.  I  forti  si  rendettero,  giacebè  il  San* 
Gaetano  trasse  appena  no  sol  colpo  ^  e  le  fiamme  Ifaoe» 
^ano  sV  rapidi  progressi  del  San^Vinoenao  y  cbe  una  pili 
luDga  resistenza  era  divenuta  impossibile. 
.  Setleclehl6  prigionieri^  trenta  cannoni,  provigioni,  armi^. 
testi'meùta  ed  il  libero  passaggio. della  XormeS|fiirono  gli  jm«' 
nediari  frutti  di  ùJe  impresa,  della  c|ua!e  si  comprese  ani' 
cbè  meglio  il  preazo  cpiando  si  vide  che  le  brecce  «mn^ 
àncora  pih  formidabili  di  qùelle  iì  Gudad^Bodrigo.  È  un 
dubbio  se  Io  assaltò  avesse  potuto  riuscire  quando  alla  guer»» 
liigiooe  fosse  Bastato  il  lempa^di  estiugueice  le  fiamme  dal 
convento  .  San- Vincenzo  ^  e  di  ciò  in  onta  gli  alleati  vi 
perdettero  iJtri  novanta  uomini.. Le  perdite,  dopo  il  pa»- 
Sa^gio  della  l'ormet ,  sommavano,  a* circa  cioqueoemlo  no» 
A^ini  tra  uffiziiJi  e  soldati ,  dei  quali  centesessànCa  pai» 
tiróno  y  assieme  a  cinquanta  cavalli ,  fipoiì  Salanianca  y  il 
testo  soggiaicqne  néD' attacco  dei  forti» 

Ibrmoìit  aveva  concesso  quindici  giorni  Come  témrinf 
della  resistenta  dei  forti  »  ma ,  per  la  faciltli  con  cui  fv 
incendiato  il  San-'^ncenxo^  sarebbero  bastati  meno*  divenir 
que  giorni  ée  le  munizioni  non  lessero  mancate ,  per  cui 
ingannossi'  nel  calcolo.  Impertaqto  ,  egli  avrebbe  oomibatr 
tutto  nella  giornea  del  sS,  quando  le  sue  forze  erano  lin^ 
iiite ,  se  Gaffiirelli  non  gli  avesse  fiitlo  sapere  che  no  con- 
.iiiderevole  corpo  di  fanteria,  con  ventidne  cfa^noni  e  tutta 
la  cavalleria  del  lettantrione ,  stavano  in  mancia  per  ragr 
giungerlo.  Questa  notizia  lo  indiasse  ad  occupare  in  quello 
•stesso  giorno  le  aliare  di  Yilla-Rubia,.  ad  oggetto  di  s$hi« 
vare  una  prematura  azione  ^  ma  nella  sera  del  giorno  a6  , 
I  forti  ([fendo  ,  per  mezzo  di  segnali ,  fatto  sapore .  che 
potrebbero  resistere  tre  altri  giorni,  Marmont,  che  nuovi 
dispacci  aveva  ricevuto  di  non  .  dover  aspettare  le  truppe 
•   di  CafiarelK,  si  determinò  a  commetter  battaglia  nel  g^^r» 
no  a8.  La^  dedizione  dei  forti,  della  quale  fa  istruito  nella 
sera  del  gioriiQ  27,  cangiò  la  di  lui  oetenninazioile,  epei* 
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€bè  non  av^a  pili  ragióne  di  pugnare  sopra  un  torreoo 
tanto  svantaggioso,  nchiamft  là  suernigione  del  castello  di 
AUba^e-Tormes  ,  e'ai  rkrasse  ^  durante  la  notte  ^  yerso  il 
Doero  ,  per  le  vie  di  Tordesillas  e  di  Toro. 

Wellington  .ordinò  la  distrazione  della  opere  di -Alba  e 
éiA  flirti  di  Salamanca*;  e ,  seguendo  il  nemico  a  piccole 
flDarce,  nel  giorno  3o  pose  campo  sulla  Gnarena.  Nel  gìor- 
mo  appresso  toceè  il  TrabaAcos,  coti  la  rangoardia*  a  Na* 
'▼a«del-Ae  j  ;  ed  il  giorno  a  piosò  il  Zapardiel  sopra  dae  j 
ocdonne,  con  la  dritta  che  marciava  per  Medina*del-€am- 
po,  con  la  manca  che  seguirà  la  vanguardia  verso  Rueda* 
I)a  questo  punto  la  vanguardia  francese  fu  cannonatale  res- 
pinl^  sul  nerbo  dello  eserdCo  occupato  in  «qnel  ^omento  a 
difilare  su  pel  ponte  di  Tbrdesillas.  Alcuni  Francesi  furb< 
no  spentì  e  latti  prigionieri,  in  picciol  nameico  peraltro; 
ed  un  gran  disastro  avrebbe  potato  aver  luogó  se  il  geue>- 
lale  inglesi  non  fosse  ftato  ingannato  dalla  faisà  informar 
■ione  che  la  notte  precedente  il  ponte  era  stato  rotto.  Sa« 
jiendo' intanto ,  da  lettere  intercettate,  che  Marmont  aveva  V 
uteoBBone  di  prender  sito  presso  -Tordestllas ,  suppose  il 
nemico  gik  sul  Buero  ;  in  consegnensa  ^  disperse'  le  sue 
truppe ,  e  non  si  trovò  pih  in  forza  sufficiente  per  altac* 
care  duraitè  i\  passaggio  del  fiume. 

Marmont ,  che  aveva  posti  fortificati  e  Zamora  ed-  a 
Tofo  )  i  eni  ponti  enno  stati  da  lui  rotti  unitamente  a 

rslli  dì  Puente-Duero  e  Tudela,  conservando  solo  quelK 
Tuffdesillas,  prese  silo  alla  dritta  del  Duero.  La.  manca  « 
alava  a  Simancas' sulla  Pisoerga  ,  dorè  non  erayi  guado;  * 
dei  poftf  fortificati  comandavano  i  ponti  assieme  a  quelli 
di  valladolkl}  il  cebiro  ,  numerosissimo,  si  teneVa  a.  Tor*  ^ 
desillas  ;  la  sua  dritta  covriva  talune  ahure  in  faccia  a 
Pollos.  È  vero  che  liyellington  aveva  mandato  la  terza 
divisione  ad  insignorirsi  di  un  guado  che  si  trovava  in 
€[uesl'  tdtimo  punto  ,  ciò  che  gli  dava  il  don^inio  del  fiu- 
mt  j  mentre,  tra  PoUos  e  le  alture  occupate  dal  neikiicq) 
il  tairend  riesce  in  una  pianura  ,  ma  il  guadò  ,  per  se 
flesso,  era  difficileied  insufficiente  al  passaggio  di  tutto  lo 
esercito*  Il  quàrtier-generale  degli  alleati  fu  in  consegueu- 
sa  fissai»  a  kueda,  e  le  forze  riunite  in  ipassa  compatta, 
con  la  tesu  in  fionie  al  guadò  di  Pollo»  èd  ai  ponte  di 
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'  TwàevSba^  e  con  la  coda  che  oecapaya  Mediu  WiCattH 
po  ed  fiHri  punti  sa  i  fiami  Zapardiel  e  Trabancos,  pronti 
ad  opporsi -al  nemico  se  arriyaise  per  la  via  di  Yallado- 
lid.  La  lindi  di  difesa  di  Marmont  ^  mìsorata  da  YMar 
dolid  a  Zamora  ^  oontara  venti  leghe  ;  da  Simaneat  a 
Toro  ne  numerava  dieci  ;  la  linea  attuale  di  operaai.ont 
non  ne  abbracciava  dodici,  il  fiume  formando  la  corda  • 
gli  alleali  P  arco.  ;  i  gnadi  erano  in  piccolo  numero  e  di 
difficile  accesso,  11  vantaggio  stava  dal  lato  dei  Francesi , 
ina  per  ben  comprendere  la  vera  posizione  dei  due  av- 
versar] j  è  necessario  conoscere  k  operasioni  secondarie  • 
coincidenti,  % 

Mentre 'che  gli  eserciti  sì  tenevano  in  presenza  a  Sala» 
manca  y  Silveira  aveva  risalito  il  Dnero  fino  $11'  Esla  i 
minacciando  le  comonicasioni  francesi  con  Beiiavente  ;  la  . 
cavallerià  di  Urban  aveva  traghe|tato  il  Duero  àU*  iogiìi 
di  2iamora ,  nel  giorno  aS.f  rompendo  ogni  rébtione  tra 
lo  esercito  francese  e  questa  piaaaa*  Allorché  poi  Marmont 
ritirossi  da  Aldea-Aubia,  TJrban  aveva  Irayersato  il  Doe* 
ro  a  Fresno-della-Ribera  .  per  iscfaivare  di  essere  schiac- 
ciato )  e  poscia  erasi  subito  avaozato  a  Castromonte,  al  di 
Ib  di  Toro  ,  dietro  r  ala  dritta  della^  nuova  poslaiMe  del 
nemico*  Formava  parte  del  progetto  di  WelJingtoQ  ohe 
Castanos  ,  dopo  aver^  stabilito  lo  assedio  di  Aitorgà  , 
iceodesse  .per  Benayente  col  resto  del  suo  esercito  |  «  ét 
mettesse  in  comunicazione  con  Silveira. 
.  Questa  operazione  |  senza  nuocere  alP  assediò  di  Astov^ 
■ga  I  avrebbe  collocato  dodici  o  quindici  mila  uomini,  tr^ 
fanteria  ^  cavalleria  ed  artiglieria  ,  alle  spalle  de^*  Esli^  ^ 
con  linee  sicura  di  ritirata  ;  un  tal  numero  di  truppe  sa- 
rebbe stato  sufficiente  a  reprimere  tutti  i  foraggiatori  del  ne- 
mico I  e  per  conseguente  a  ridurre  questo  a  vigere  sul 
piccolo  numero  di  magazzini  che  teneva  ;  ma  P  abituab 
lentezza  degli  Spagnuoii  dbtrusse  tale  disegno. 

Col  mezzo  dei  soccorsi  dell'  Inghilterra ,  Gaatanas  ave- 
^a  assembrato  quindici  mila  nomini  a  Poate*Ferrada  ,  al 
comando  di  Santocildes  ,  e  perchè  diceva  dirmancave  di 
artiglieria  ,  air  Douglas  gl'indici  quella  dell'arsenale  del 
Fenrol ,  suggerendogli  come  dovesse  fitrla  gìangere  sulla 
^«ntiera,  Auora  Santocildes  cominciò  a  mnomsi  «  ma 
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lentamente  ,  e  quando  fu  conosciuta  la  ritirata  di  Bonnet 
undicimila  uomini  investirono  Astorga  ,  e  quattromila 
altri  marciarono  sopra  Benavente,  dopo  che  Marmont  eb- 
be da  colh  richiamalo  il  distaccamento  che  vi  teneva. 

L' artiglieria  spagnuola  toccò  Villa-Franca  del  Bierzo 
il  i*^  di  luglio  •  il  capo  di  guerrìglie  Marquinez  compar- 
ve nei  contorni  di  Palencia  ;  gli  altri  piartidas  delle  Ca- 
stiglie  ,  operando  su  di  una  linea  da  Leoi>  a  Segovia,  ia- 
tercettavano  la  corrispondenza  di  Marmont  col  re.  In  que- 
sto modo  la  immensa  estenzione  di  terira  chian>ata  Cam" 
pos  de  Tierras  veniva  assicurata  all'  esercito  galiziano  j  e 
con  gran  meraviglia  degli  alleati  ,  i  quali  invece  di  tro- 
var la  Castiglia  trasformata  in  deserto  per  le  narrate  de- 
vastazioni del  nemiqo,  videro  sterminale  pianure  e  col- 
line ricche  di  messi  ^  vigne  cariche  di  frutta,  villaggi  ap« 
pena  danneggiati. 

NelP  alto  che  il  princìpal  corpo  dei  Galiziani  stava  an- 
cora a  Ponte-Ferrada ,  una  divisione  aveva  difilato  lungo 
la  via  di  costa,  era  entrata  nelle  Asturie  ,  e,  di  concerto 
col  settimo  esercito,  aveva  tribolato  la  ritirata  di  Bonnet, 
il  quale  erasi  veduto  costretto  di  uscire  dalla  provincia. 
Nullaostante ,  Bonnet  forzò  la  marcia  per  le  strade  orien- 
tali, nel  3o  giugno  prese  sito  a  Reynosa  e  ad  Aguilar-del- 
Campo ,  e  cacciò  le  più  vicine  bande  ,  commettendo  eoa 
tale  mossa  tino  dei  grandi  errori  delia  campagna.  Napo- 
leone e  Wellington  comprendevano  egualmente  la  rìlevan- 
va  di  conservare,  in  quell'epoca,  le  Asturie.  L'uno  ave- 
va ordinato  che  si  ritenesse  questa  provincia,  l'altro  erasi 
I  fatto  a  calcolare  la  conseguenza  dell'  abbandono  di  essa  , 
ed  il  giudizio  di  entrambi  si  trovò  tosto  verificalo.  I  Ga- 
liziani, che  non  avrebbero  osato  lasciaré  il  Bierzo  se  Bon- 
net. ai  fosse  indotto  a  minacciare  la  loro  provincia  per  Lu- 
go  e  per  la  finea  di  mare  ,  investirono  Astorga  come  pri- 
ma egli  usci  dalle  Asturie.   I  Partidas  del  settentrione  , 
•»\  compiutamente  soggiogati  per  la  disfatta  di  Mina,  ripi- 
gliarono coraggio  ,  si  diressero  verso  alla  costa  ,  dove  la 
spedizione  di  Popham  ,  partita  dalla  Corogna  nel  j8gin- 
goo,  fiomparve  ben  presto.  Spettacolo  formidando,  non  es* 
•endóvi  tnfipo  di  cinque  navi  di  fila,  aUrettaote  fregate^ 
brkàt  I  m  tutto  Tenti  legai  da  guerra*  • 
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Il  porto  dì  Lequitìo  fu  ìmmaDtinente  attaccata  ,  dalla 
fquadra  dal  lato  del  mare  ,  e  dal  Pastor  dal  lato  deUe 
terre.  Il  capitano  Bouverie  piantò  ua  pezzo  contro  al  con^ 
vento  investito  dal  capo  spagnuolo  ,  a  fine  di  aprirvi  la* 
breccia.  L'  attacco  fu  respinto,  ma  la  guernrgione,  di  due- 
cento cinquanta  uomini,  si  diede  alla  squadra  nel  giorno 
ai,  e  nel  giorno  seguente  Bertneo  e  Pleucia  caddero.  I  par- 
tigiani non  con*parvero  a  Guelaria,  ma  Castro  e  Portugale- 
te ,  sul  fiume  Bilbao,  furono  investite  il  6  luglio,  di  eoo* 
certo  eoo  Longa,  e,  quantunque  costui  fosse  stato  respin- 
to a  Bilbao  ,  la  squadra  prese  Castro.  Il  nemico  ripiglia 
alcuni  di  tali  posti  nel  giorno  lo,  e  nel  giorno  19  si  pose 
nuovamente  mano  all' attacco  di  Guetaria.  Mina  ed  il  Pa- 
stor calarono  per  cooperarvi  ,  quando  una  colonna  fran- 
cese gr  incontrò  ,  li  sconfisse  e  respinse  i  n>arini  inglesi 
alle  navi ,  con  perdita  di  trenta  uomini  e  di  due  pezzi. 

La  opinione  del  generale  Carro],  incaricato  di  accompa- 
gnare la  spedizione  ,  fu  che  la  operazione  era  stata  mal 
concertata^  ma  se  i  parziali  vantaggi  ottenuti  meritayana 
poca  attenzione  ,  il  grande  oggetto ,  quello  di  tormentare 
il  nemico  ,  era  conseguito^  CafFarelli  seppe  ad  un  tempo 
il  richiamo  a  Madrid  della  divisione  Palombini ,  la  eva- 
cuazione delle  Asturie  per  parte  di  Bohtiet  ,  Io  ingresso 
in  questa  provincia  di  una  divisione  galiziana  ,  e  P  arrivo 
sulla  costa  di  una  squadra  inglese  con  truppe  che  opera* 
vano  di  concerto  con  le  guerriglie  del  setteutrione.  Inquie»' 
to  pei  distretti  die  occupava  ,  mentre  Burgos  veniva  mi- 
Bacciato  dal  settimo  esercito  e  tutto  il  paese  era  commos- 
so ,  Gaffarelli  arrestò  la  marcia  delle  divisioni  destinate  a 
Marmont  ,  e  quantunque  il  re  ,  più  illuminato  sul  rero 
scopo  della  spedizione  marittima,  avesse  ripetuto  V  ordine 
di  marciare  verso  Segovia  o  Cuellar  ,  per  corroborare  lo 
esercito  del  Centro  o  quello  del  Portogallo  ,  pure  Caffe- 
relli  postergò  fino  a\  l  'ó  luglio  e  non  aUro  maiidò  chfi 
mille  ottocento  cavalli  con  venti  cannoni. 

Vedesi  che  la  mossa  di  Bonoet  >  mossa  la  quale  non 
altro  portò  a  Marmont  che  un  rinforzo  di  seimila  ]>aio- 
nette  ,  fece  tenere  da  canto  le  riserve  di  Cafiarefii  ,  non 
minori  di  dodici  mila  uomini  di  tutte  le  armi  ,  scovrì  la 
grao  linea  di  coaumicazione  dei  FfauGeii»  e  fa  causa  della» 
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UMdte  di  Asterga.  Mentre  c^e  Borniet  marciava,  per  Pa-, 
lencìa  e  Valkidoiid)  verso  la  posuione  di  Tordesillas,  iJ  re 
tappe  €lie  Marmont  erasi  ritirato  *dall«  Xorraes,  e  che  una 
ooloiiDa  inglese  minacciava  Arevalo.  Per  questa  ragione  ^ 
non  trovaadesi  pronto  a  muovere  con  lo  esercito  del  Geo* 
Irò  ,  e  temendo  per  Avila  ^  ne  ritrasse  là  gaernigiooe  > 
con  •CÌM  perdette  la  sua  linea  diretta  di  corrispondenza  con 
lo  esercito  di  PortogallO|  Segovia  essendo  circuita  di  guer- 
oglie.  Io  tale  stato  di  cose  ^  ne  Wellington,  ne  jVfarmoal 
avevano  ragioÉi  per  pugnare  sul  Baerò  y  il  secondo  per 
«vere  mia  posizione  tanto  forte  da  potervi  aspettare  eoa 
sicurezza  le  truppe  di  Bonnet  Unitamente  a  quelle  di  Caf* 
iarelU ,  ed  il  re  intanto  avrebbe  potuto  operare  contro  le 
oomunicaziom  d^U  alleali  \.  il  primo  percaè  solo  con  gran , 
disvantaggio  poteva  attaccare  i  Francesi ,  essendo  i  guadi 
poco  conosciuti,  e  quello  di  Pollos  profondissimo,  iragbet- 
landò  il  quale  per  formarsi  u'  tiro  di  cannooe  alla  manca  del 
neiAiooy  senaa  ulteriori  concerti ,  non  altro  sarebbesi  aspet- . 
lato  che  ima  disfatta,  mentre  gli  uffiziaU  di  slato-oiiaggiofey 
spediti  a  riconoscere  il  oó>no  del  fiume,  furono  di  avviso 
«he  il  vantaggio  del  terreno  era  tutto  dal  lato  del  nemico^ 
eccello  a  Gaalro-I^uno ,  punto  a  messa  strada  Ira  Pollos 
e  Torp.  • 

Fino  a  che  il  nemico  ,  con  la  posisione  cheocei^va^ 
signoreggiava  il  ponte  di  Tordesillas,  nessuna  sicnresza  vi 
era  a  forzare  il  passaggio  ,  polendo  Marmont  cogliere  gli 
aUeaii  io  fronte  ed  alla  coda  se  operavano  a  giusta  distanza 
da  lui,  e  se  più  lontano,  vai  dire  presso  Zamora,  f;Ii  tor- 
nava facile  di  mossor,  loro  le  comunicazioni  con  Gudad-Ro- 
dfigo  e  di  conservare  le  sue  con  Cafiarelli  e  col  re.  Wel- 
lington si  decise  in  conseguenza  ad  aspettare  che  i  guadi 
si  fossero  renduti  pih  accessibili,  o  che  le  operazioni  con- 
certate dei  G^ziani  e  delie  guerriglie  avessero  obbligato  il 
nemico  sia  a  numdar  distaccamenti ,  sia  a  dileggiare  per 
mancanza  di  vìveri.  Con  questo  divisamente  ,  consigliò  à 
Sanlooildes  dì  affrettar  con  vigoria  lo  assedio  di  Astorga, 
e  di  mandar,  suli' Esla  quei  soldati  dei  quali  potrebbe  far 
di  meno ,  perche  una  lettera  intercettata  gli  dava  speranza 
che  la  ciuà  si  arrenderebbe  il  giorno  7  ;  se  non  phe  una 
lai  lettera        che  fosse  stato  une  st^at^^mn»  per  rite? 
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nera  i  Galiziani  da  quel  lato,  dove  nessun  pericolo  ti  oot« 
rera.  Saotocildes,  augurandoti  la  cadala  di  Asiorga  ,  non 
▼olle  distaccar  aloauo  dei  suoij  ma  la  vieinanza  della  ca- 
valleria di  Urban ,  postala  a  GastromoDte ,  inquietò  taU 
mente  la  dritta  dei  Francesi ,  ohe  Foy  marciò  pe#  rapili» 
gerla  al  di  là  dell'  Esla.  Il  generale  Pakenham  ,  traver- 
aaodo  il  guado  di  Pollos.,  con  una  parte  delia  terza  di- 
visione ,  Foy  ritornò  prontamenle ,  e  Marmont ,  affin  di 
•npplire  alla  insufficienza  della  propria  cavalleria  ,  prese 
un  migliaio  di  oavaUè  agli  uffiuali  della  fiuUeria  ed  ailr 
pèrsone  del  suo  seguito. 

-  Bonnet  essendo  arrivato  il  giorno  8,  il  maresciallo  fraiH 
fèse  immediatamente'  stese  la  sua  dritta  sopra  Tfato^  dove 
ai  comiacià  a  riparare  il  ponte#  Wellington  prokmgò  dei 
•  pari  la  sua  manca  snlla  Guarena ,  il  centro  nmaie  immo* 
lile  sol  Trabaucos,  la  dritta  si  tenn'e  a  Rueda  ^  con  posti 
presso  Tordesillas  ed  al  guado  di  Poilos.  I  due  eserciti  ùt» 
rono  in  questa  posiaione  per  diversi  giorni.  I  generali  Ora- 
liam  e  PictOn  ritornarono  in  Inghikerra  a  causa  del  cattivo 
stato  di  loro  .salute.  Il  principaT  magazzino  a  polvere  di 
Salamanca  saltò  in  aria,  e  moltissimi'  fonone  vittioM  deUa 
esplosione.  Non  accadde  alcnn  avvemmento  degno  di  èsser 
riferito  \  il  tempo  ej^a  bellissimo  ,  il  paese  abbondava  di 
lotto  I  le  truppe  riceVevaifo  regolarmente  le  razioni.  Bravi 
tanto  vino  che  a  grande  stento  si  impediva  1*  ebreasa  del 
aoldalo  \  le  cantine  di  Rueda,  sia  le  naturali,  sta  le  scavale 
nella  roccia ,  erano  tanto  vaste  e  fornite  che  la  consuma- 
alone  dei  due  eserciti  non  portò  mia  sàisibile  diminuzione 
neir  immenso  liquido  che  contenevano.:  'Molti  soldati  ,  s\ 
degli  alleati  e  sì  dei  Francesi  ,  perirono  in  tai  labirinti  , 
e  daMe  due  parti ,  passando  in  groppa  il  Duero ,  amiche- 
volmente ai  intertenevano  delie  pugne  che  andavano  ad  av^er 
luogo*  I  campi  delle  rive  del  Duero  parevan6  .dié  appar- 
tenessero ,  pel  momento ,  ad  uno  stesso  esercito ,  tanto  è 
dilicile  lo  indunre  -dei  prodi  soldati  ad  odiarsi. 
.  Tutto  prosperava  per  gh  uffiziali  degli  esmllt  alleati  , 
i  quali  bramavano  solo  il  segnale  della  pugna ,  si  dispia* 
cavano  che  fosse  ritardato^  e  nkormoravaiiò  di  essersi  per- 
messo ai  Fiancesiche  sintirastero.dal'Christoval.  Se  Wel- 
lifigton  fosse  stalo  costretto  a  tknìtm  in  Portogallo  |  la 
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ripuHrton»  nstétibt  stata  graremeate  attaccata  dsA  prò-  . 
|rii  iiioi  laldati  ;  g^càiè  il  magigior  Bamero  ,  lanciaodo 
oa  penettantr  agaaxdo  a  traTerso  le  politiche  nubi  che  co* 
frirano  PoriaoBte,  wdmoo  Parigi  ia  un  pallore  loàtaoó^ 
^oiodi  000  si  ìoilMéBicaTa&o  degli  imaieDst  eserciti  ttm- 
coi  cbe  stavaao  colà  viciao  e  dd  geaerale  ad* essi  opposto, 
preoceapato  da  spiaoeiròli  casi  che  f  oppriateraBo  ai  aoia 
e  dt  mordficalone.  /  * 

li  progetto  di  ^uediaiioDe,  rispetto  aRe  coIbnie  spagnao- 


colari  da-  aoù  lasciar  da^bio  sulP  asceodeAte  delFIogbuterra 
proso  quel  govevB<^,  menine  la  preraleota  dei  Fraacesi  vi-* 
•ibiiffleotejii'  acciesdeT^  adlecorteir.  Soalt  teaera  Veatidae 
Mìalappe  caBBoaisre  nel  c^aaledelTvoeadero,  le  ^|xialilaa« 
aìmdo  gietoa  e  natta  delle  bombe  aelfe  città  Àilgottivaai?  il 
popolo;  £diè¥arìa  Balla  aveva  effisttaito  adi  regao  1$^  Cordo- 
n,  'ed  làia  dmsiaae  lraaccse  il  aìMoabrava  a  Boraos  ptx  at^ 
Heeue  Balteslbros,  la  xoi  temeriÀ,  f accado  jsaveùtar  per 
b  ma  disfatta,  ^eva  da  per  se  Ma  metter  fiae  alla  cam- 
pagna -di  Leoa  e  còadarrè  dì  aaovo.  Welliagtoa  sai  l^o* 
Al  letteatrioae  della  Spagna,  P  aspetVo  deeli  ntìSùA  pareva 
lyaluàMBiB  tristo,  meatre  le  disfilttr  Mloa,  la  lóro  pre-*, 
nleaia  sugli  altri  partidas  erano  positivìmMte  .coaoscia* 
la  )  e  P  enell»  ddia**  spediaoae  ai  Fùtpfaam  vrroigevasi 
mooraaella  iiieiliiama%  La  diirisioae  B^aet  doveva  essélr 
anifata ,  ed.  i  Galiaiaai,  ohe  anllaatevintó  fatto  ad  Astore 
^  ga ,  ^ili  mattoavapa  di  maoliDioai.  VMk  Castiglia,  la  ope- 
milià  ddlt  gnerriglie,  iayeoe  di  ac^crescersi,  crasi  piattòstò 
limata  da  ohe  Welliagtba  mreva  traghettato  la  Tormes , 
éi  i  capi  parevaao  disposti  a  lasciare  tutto  il  fardelld  della 
■gmrra  alleati.  Questa  disposisioae  di  àniiào  noa  ei^ 
particolare  ad  essi'  soli ,  mseadosi  aache  ooaveaato  che  si 
amdderrisbera  ana^  corpi ,  precìpualmeate  di  càraUerìa  | 
iseoado  die  U  aemìco  vetrograderefabe.  Le  armi  e  le  vesti- 
amata  neoeismia  efaocr  siale  sommiaisCratedaU*Iaghilterrà 
a  patte  a  disposisioae  di  WelUagton,  il  quale,  per  jschi« 
we  V  ìMBhmtÉto^  trasporto  ,  smra  imriàto  U  tatto  alla 
Cofogna*  Oca  ^cbt-  k  province  di  Leon  ef'diille  Astarle 
lroraviiiMÌ»ia.eerca  m|BÌefa*  libare  ^  «eskaaoiroleva  tdloa- 
tiriti—ili  ièrviiei  e^tla  nttafan  n|o]lt  eaMiasmo  osile 


parole»  aveva  Mfnpva  avuto  Icogi^  Jl  nomerò  àA 

«óinbatteiiti  ooa  9Ì  «va  aocretdmOf  ^eppure  si  lÀiiHroQo  i 

.  iuTxuneàiadQ$y  aoa  wmsgior  parl«  dei  ifuM  4Mertaci  daUa 
iMiadiere  dei  re  ,  e  qnantoa^ne  .bene  efMpaggìili  ve  com- 
V  apparensa  di  veri  soldati  ^  pure  é  wtgjKNm  ^  •abnm 
nei  corpi  inglesi.  •  t 

Si  ^ra  inoltre  taputo  |Ì  GaQ§iaiiietiio  poitato  dft  Bentinck 
ai  soci  progetti ,  i  dispacci  ìotercettàti  *  nuMibrvaao  che  il 
n  aveste  ripetuto  .l'ordìiie  a  Cireaei  di^passaie  il  Tago  ^ 
ed  igooravasi  la  rei|stliiBa  di  Soult.  Nel  mòmento  in  cai 
WeUiDgtofi  vedeva  l'accresdmeDto  di  forse  di  Marmoiir 
veniva  iofomiato  ché  il  ré',  corroborato  da  Drouet,  stava 
•ql  ponto  di  aprire  la  opLmptgDa;  che  le  trappe^di  Sicitia» 
•olle  ^perasìom  drile  qodi  il  generale  ia||lese  -aveva  «al* 
ookto  per  tenere  taHo  V  esiwito  di  Angooi  nella  paiffc 
orientale  della  Spagnai  ed  aiache  per  ebiamare  ratteozìoiiB' 

.  del.  xé  da  ^ptesto  lato,  stavano  per  etatie  •pedite  odila  Ita«i 
liiai  cbe  due  milioni  di  dollari,  che  sperava  Jèàm  a  pM* 
•tansii  ^aì  o^oaiaotl  di  Ciliilien'a,  g)i  eran^  levali  da  Ben  • 
tmcV)  appunto  per  la  .spodiaioDe  d'Italia  y  la-qoiio  Ì0 

«privava. ad  on  teoip^  di  oomioM  di  denaro.  Qaeai'tthima 
privazione  oa  la  pih  seria perchè  gi'invj  promessi  daHo 
It^ilteriia  ooa  ipn^qv^oo  aoooray  Pioso&cienta  dei-^vafessi 

;  da  trasporto  per  ferva  vendeva  quasi  iosposSilri*  di  alifnea* 
taèe  fo  esercito,  anche  tenendolo  sol'DuSiO,  o  sarebbe  stalli 


Waia  fol}ia  V  ingolfarsi  d|  piik  nel  paese  oensa  denaro.  N0ÌI0 
si  sperava  dalla  GaKaia ,  0^  pare  m  essa  che  jonsoiiàìslrò 
dei  bestiami  \  il  rallentameW.delhi  ^Bietfu^  io'qoesta  parUtf* 
della  Spagna,  avrebbe  avolo  lo  stesso  effetto  dapehotto  , 
perciò^  il  oemtcp  commise  il  maggior  figlio  ritankodo  lo 
conquista  di  qiMa  pmvinoio,  cA  che  ^  Mi  stato  spesse 
si  facile, 

<.  Il  bi^oo  di  denaro  diveniva  di  pomo'  io  giorno  «pili 
strìngente,  e  per  rimediarvi,  almeoom  fratto,  generale, 
inglese  aveva  ottenuto  dalla  tesorsria  An^fllerra  «on  ere» 
dito  di  mezzo  niilipne  >  •opra  'booi  di  .Suo  pugno  ,  che  i  ' 
•noi  coirispoqdeoti  spagnuoli  promttlevio>ò  oi  tare  esoom* 
putare.  tntanlo  egli  fu  ad  on  tratto  privato  distale  meiao 
dai  ministri  inglesi,  i  qo^iuMonuono  della  lama  irregolare 
dei  jboiii  I  adatu  per  al(e94iM««bit«3ial  del  popobcoa  «oi 
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(pPRington  doveva  lra]tt|Kr9>  e  ciò  per  ,<ffeUo  dijiua  af>ijti^aie 
Aiipacit^.  Ques^  ostacqli^rodussero  il  tilardo  di  quattri 
^l^i^i  di  paga  alle  f«è^pM  ,  aUo  9(|^6-maé;i^iore  sei, 
un  aoQo  filerò  ài  taìulatuerì  ,  e  qq^to  a  lui  dove- 

.  da  per  ogni  4o^ve  e  p^r  tutti..  I  «lanari  deJ  governo 
^rto^beia  pel  sauidip  noo  «csìsavaDOj  Slpa^t  c^jjjfeyayfi 
«be  F  eMORtnendb  di  questo  governo  giungeva  af  IMio  ; 
h  diierxioDe  delPeierctta  portoghese,  che  creioeva  iki  licon- 
feriptff  maniera  e  che  pareva  prattosto  coneitala  e  dob 
atpretta  dalla  aeverick ,  provava  a  auffièiensa  la  inisem 
Mie  troppe.  I  meni  perfotiali  di  Wellington,  measi  do. 
vati  alla  apecàlaziooe  eomuierciale  che  fjioeFa  eoa*  la  Oa- 
ììaia  egualaieote  che  col  PortogaU)^  me  ita  vano  soli  lo  eier^ 
«do  in  iatalo  dtteaerai  oelm  po<IÌ|Rto  avnftata  c^e  occupa* 
▼a*  Egli  era  rinacito  a  jpersnadM  le  auCÉnk  spasnaole  della 
Casiìglia  di  abbaodbaare  all^aercilo  una  parte  ctella  rendila 
«he  rioevevaoo  in  ({enere ,  e  di  preod^e  ii^  eontrocambio 
4ai  botti  a«Mf  «mbaaciata  iogleie  a  Coffee»  Ma  daUa  fiocca 
.  4le9li  ateaai  omerali  può  anche  ÉÉttio'Itfttoicersi  lo  auto 
degli  tfari4 -fc-  ir^'  ^y.^  '  T  *  i^* 

fgi  Gli  avretinìii  dello  «encito  ai  Mmeotanó  in  iacmag^ani-  : 

maoìera  ;  ae  ai  aoffire  che  qoealo  atato  cooliaui  non  po« 
ivamo  andar  piè  oltre  avevamo  qnì  appena  doO^  brigate 
di  ianterìa  nutrite  dal  commeiaarìato  ;  ora  aiamo  rìdotU 
ad  una  loia  e  vi  è  pane  per  oggi  ;  il  «ommeisario  dei  vi* 
«eri  non  ha  nn  quattrino  ;  non  so  come  avanaetemò  i»,  f 

fieraCbrd  acciteva  ciò  agli  8  loglio,  e  nel  giorno  i^^WÙ-^ 
liagton  ai  esprimeva  aiiche  con  pib  ^orafe* 

«  Non  mi  sono  mai  trovato  In  una  «ìmAle  penaWh,  dalla 
4iiiale  risulterà  certamente  nnargvande^tventrfm  $é  il  governo 
Von  la  riguarda  sul  serio,  e  non  manda  regolarmente  denaro. 
Lo  aturaaao  ed  il  mal  punto  del  governo  portogh^  aono 
bagattelle  a  paragone  del  Bos^ro  stato^  e  ae  il  nostro  credito 
nan  vale  meglio  del  foo^  monremo  talli  di  ftmo.  Qua- 
lunque sia  questo  credilo  ^  ae<i|on;  troveremo  il  messo  di 
pagare  i  nostri  biglietti  per  Ur  carne  macellata  |  la  goer« 
fi  sarà  ad  nn  tratto  finita  »*  ■ 

Tale  penosa  situazione  fece  panaaie  fma  seoonda  volta 
al  generale  inglese  di  andare  a  naaOontlere  nelle  montagne 
del  Portogallo  la  penuria^  del  ano  eietcito.  Ma  MarmoDt| 
Vou  »vm.  3 
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forte  del  proprio  ingVgiK)  e  forse  anche  dello  esperimento  che 
•vera  creduto  farne  al  Christoval ,  dispreizava  la  tat- 
tica del  suo  avversario,  e  desiderava,  dicevasi,  di  riportare 
la  vittoria  senza  che  il  re  fosse  presente.  '  Marmont  ,  sos- 
pìnto dal  proprio  destino,  ruppe  inconsideralamenle  la  ca* 
lena  <^  riteoevA  ie  forse  dei  tao  nemico. 
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CAPITOLO  IX. 
-Poiiiun»  rispeUiva  drgH  eserciti  di  Marnwni  e  di 

Quando  Welliogron  seppe  ,  per  mezzo  di  lettere  inter- 
•cellale  ,  che  gli  ordini  dati  a  Drouet  dal  re  erano  tanto 
imperativi  ,  prescrisse  ad  Hill  di  disinccare  delle  truppe 
nella  stessa  proporzione.  E  siccome  questo  rinforzo,  pro- 
cedente per  Ja  strada  di  Alcantara  ,  poteva  giu^^riL're  al 
Duero  uel  tempo  stesso  cbe  Drouet  giuguerebbe  a  Madrid, 
così  sperava  di  mantenere  la  linea  della  Tormes  ,  se  uou 
del  Durro,  ih  onta  delle  forze  del  re;  giacché,  essendo  lì- 
naiinente  arrivato  ad  Oporlo  qualche  denaro  di  quello  che 
da  lunga  pezia  mandar  doveva  l'Inghilterra,  credeva  che. ^ 
i  Galiziani,  uod  ostante  la  inerzia  loro,  farebbonsi  quanto 
prima  sentire  al  nemico.  Di  più,  le  messi  ancora  non  colte, 
quantunque  abbondanti  ,  non  sarebbero  bastate  ad  alimen- 
tare la  moltitudine  di  truppe  risultante  dalla  unione  del 
re  e  di  Drouet  con  Marmont;  ma,  temendo  l' effetto  della 
cavallona  di  Giuseppe  ,  ordinò  a  quella  di  Urban  di  rag- 
giungere lo  esercito  6ul  Daero.  Per  ben  comprendere  in- 
lauto  le  rispettive  mosse  dei  due  eserciti  in  questa  parte 
decisiva  della  campagna  ,  i  nostri  lettori  debbono  aver 
presente  che  PesercÌLo  francese,  pel  suo  ordinamento  par- 
.ticolare,  e  finche  le  terre  sarebbero  coverte  di  ricoUc,  po- 
teva operare  senza  riguardo  alle  sue  linee  di  comunicazione, 
perche  avendo  appoggi  da  tutti  i  lati  e  procurandosi  do-r 
vunque  alimento  ,  quando  la  cavallerìa  non  riusciva  ad 
iusignorirsi  della  farina  nei  villaggi  ,  il  soldato  faceva  la 
^ricolta  e  macinava  il  grano  per  essere  a  ciò  esercitato.  Tale 
ordinamento,  che  si  avvicinava  aUa  perfezione  militare  de- 
gli antichi  Komani  ,  prestava  grandi  vantaggi  ,  rendeva 
,iiullo  il  coraggio  delle  truppe  irregolari  sul  campo  di  bat- 
taglia, e  condannava  le  fòrze  regolari  degli  alleali  a  rima- 
nere sulla  difesa  ,  per  la  ragione  che  ,  circuiti  i  fianchi  ,  . 
la  ritirata  sola  poteva  salvare  le  comunicazioni  j  .mentre 
le  truppe  Iraucesi  noo  oifiiYaQo  alpuu  punto  sul  quale  &i 
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potene  loro  rendere  la  pariglia.  Per  .questa  considerazione 
dunque  ,  con  un  esercito  composto  di  quattro  nazioni  di- 
Tene  |  Wellington  doveva  eseguire  la  più  difficile  delle 
mosse  conceriate  in  un  paese  spianato  ,  non  altre  even* 
tualilk  propizie  ^avendo  che  quelle  che  potrebbero  nascere 
dagli  errori  di  un  avversario,  perito  generale,  bene  istruito 
del  paese ,  ed  alla  testa  di  un  esercito  valoroso  ,  io  per- 
fetta disciplina  ed  animato  dai  migliori  sentimenti.  11  giuoco 
farebbe  stato  troppo  inegaale  neuM  la  muflierosa  caralle* 
ria  del  generale  inglese. 

Marmont,  eseguite  talune  mosse  con  lo  scopo  di  ingan- 
nare gli  alleati,  concentrò  ,  nei  giorni   i5  e  i6,  il  suo 
bello  e  coraggioso  esercito  tra  Toro  ed  il  fiume  Hornija* 
Lettere  intercettate)  ed  il  detto  dei  disertori  e  dei  conta- 
dini ,  avevano  ,  da  molli  giorni  ,  indicato  Toro  come  ii 
punto  sul  quale  i  Francesi  darebbero  effetto  a^  passeggio, 
r^ella  mattina  del  i6  ,  gli  uffiziali  inglesi ,  mandati  iu  ri- 
conoscimento, .traversato  il  Duero  presso  Tordesilias ,  non 
vi  trovarono  la  guernigione  ^  nella  sera,  si  seppe  cbe  due 
divisioni  francesi  avevano  già  passato  pel  ponte  di  Toro 
da  ultimo  riparato.  Wellington  riunì  il  centro  e  la  mancai 
a  Canìzal  sulla  Guarena  durante  la  notte,  a  fine  di  attac- 
care ie  truppe  transitate  a  Toro^  e  perchè  aveva  qualche 
incertezza  suU*  oggetto  reale  del  nemico  ,  fece  fare  alto  a 
Cotton  sul  Trabancos  con  V  ala  dritta  ,  composta  della 
quarta  divisione,  della  divisione  leggiera  e  della  cavalleria 
di  Auson.  Iu  questo  mentre  Marmont ,  chiamando  le  sue 
truppe  dalla  manca  riva  del  Duero,  ritornò  a  Tordesilias 
ed  a  PoUos,  quivi  traghettò  il  fiume  ed  occupò  Nava-del- 
Rey  ,  dove  nella  sera  del  17  fu  concetrato  iM'ntero  eser- 
cito, alcune  divisioni  del  quale  avevano  fatto  da  quattor-  . 
diei  a  sedici  leghe  senza  fermarsi.  I  posti  di  cavalleria  in* 
glese  essendo  così  respinti  dair  altro  lato  del  Trabancos  , 
tnaudossi  avviso  della  mossa  del  nemico  a  Wellington  , 
il  quale,  trovaudo^i  in  quel  momento  presso  Toro,  non  pri- 
ma della  mezzanotte  sep'pe  ciò  che  gfi  si  era  annunciato» 
he  truppe  governate  da  Cotton  rimasero  dunque  presso  Ca- 
ftlrejon ,  dietro  il  Trabancos  ,  durante  la  notte  del  17  , 
aenza  ordini  ,  esposte  ,  in  una  cattiva  posizione  ,  allo  at- 

ucco  d^*  intero  csereiio  francese.  Wellioftoa  afireitom 
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so  cu  Àvmfjfomn  muTAu  its 

9d  todaiv  ini  tmolfr  Éimaodato ,  ed  iociaotie  «Uè  Mpte 
4i  ecvallem  di  ]IM^,  Le  Mtrdutm  ed  JUieii  di  aegairlè  nà 
i&lee)o8,ed  aOlb^imita  dhrUooe  di  posieiéi  e  Torécilla^ddl»- . 
Orden,  d«e  leriie  iD^Kelré  a  Castrejan.  ' 

Al  terger  delFafta  j  i  petti  aTaoaati  di  «mlhm'di 
Ccmon  fbrono  naevimienCe  mpiiit»  dal  nènied*;  il  nerte 
della  sna  canraBeiia  .«sov  Partigiìeri»  a  eafafib  aebieramMi 
hnniaiiliiieiite  In  hùùter  alle  due  dhriliotti  di  fiiaieria  ehe 
ai  ipiegarona^  cioè  la  quarta  mila  liianea-y  la  leggiera  Mi* 
là  dritta/  wa  «àa  ooosideieToledistaòu  edim  lafghisiim* 
burrone  c^e  sèparaTano  Fìnaa  dall^aithi.  Il  paese  ^liaaato^ 
iliolto  ioegitale  e  solcato  da  corei  di  «equa,  avere  inoltre 
profoodì  ed  aridr  fossati  e  nude  e'  distaccate  pfomieieiuey 
Sietro  aUa  piìi  alta  d^fle  quali  stava  Io  esèrcito  framiese^ 
daiir  liltro  lato  del  Trabancos.  Cottoo  ,  non  iseori 
Irò  ehè  cavalleria  ,  spinse  una  seconda  voka  la  Sur  versi» 
ni  finnle  ,  avanzandosi  nondiméno  con*  prudensa  per  la 
ana* dritta  Inogo  una  elevau  collina;  .nè  andè  gnari  e' In 
Jinnterìa  tù  perdette  di  vista,  per  essese  la  n^Ua  del  Mt- 
ìino  troppo  densa  da  non  ht  disciogtiere  alenna  eoi%  al  dt 
Ik'M  finlne.  Tostateenie  Io  strepitò  delF artiglieria  aeoise 
*}|  terreno ,  la  moschétteria  ben  nutrita  si  lece  sentire ,  èé 
il  quaraoutreétimn  reggimento  ai  addasse  a^fnita  Inetta  n 
traverso  Castre^ou  a  sussidiare  la  cavalleria  ;  avvegnaché^ 
|èlkfe  al  banone  die  divideva  la  quatta  divisione  '  dalln 
'^viaiooe  leggiera  ,  eravene  nn  altro ,  con  paludóso  Sindoni, 
Va  la  cavalleria  <f  la  fuserìa,  ed  il  villaggi»  di  Gastta|Mi 
presentava  solo  un  bndn  Hite'  dove  potevasi  passare^ 

n  cannone  sempre  pib  folgoreggiava  t  coloniìe  gilMila^ 
sèle  di  iqj^iero  fame,  miste  alla  nebbia,  foroiavano  enteè.« 
kna  vasta  cupok,  tinta  di  mille  colorì  dal  iole  seigiMe» 
7m  i  densi  vapori  cbe  riniattfevsrno  al  bksso  otà  vedevansi 
isd  oia  nò)  secondo  che  i  tfpi^ti  cólpi  deirartiglieria  ron^  - 
Mvaiio  P  atmosfera  ,  le  mòftipllèi  '  nilbisé  della  cavallerìa* 
'  La'  vetta  al  di  III  dei  Trabanoes,  velia'  occupata  daHe  l«oppe . 
''faneesi,  pateviS)  f%r  efttiò  di  ottica 'fflniione»' ima  Aoii- 
^  mirata  montagna  cospersa  di  gigtfati  coAtÌDu smette  inlenti 
n  CuBpiaator  ipielli  che  cadevano  nel  oembatliflìattlo*  Aé 
nn  tratto')  nn  nfiaìale  di  cavalleria  ,  amonuto  ,  appe- 
tisce alFi»]^  ki  mexio  alla  ueUNa  ,  veiW-la  liaìea  di 
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lìmtéria  )  tu  Ì>cn  orrido  aspetto.  Farea  che  teneste  ìii> 
9angiuq9to,fÌ|izzo1etto  sul  cùore  ,  mentre  il  fazzoletto  è  una; 
larga,  una  orribile  ferita  prodotta  da  una  palla  da  cannone^  . 
che  gli  ha  lacerato  la  carne  delia. manca  spalla,,  del  petto- 
e  di  'lUna  parte  delle  viscere  ,  per  cui  ^  nudo  il  cnore ae 
ne  veggono  i  mòti.  Quest'uomo  che  si  avanzava  intrepido y 
conservando  la  stessa  voce,  idiìaniavasi  Williams,  il  quale 
in  gli  a  poclii  passi  di  distania  dal  campo  di  battaglia,  tr^ 
le  braccia  del  figliuolo,  secondo  si  disse,  giovane  di  quat- 
tordici anni,  che: aveva  seguito  il  padre  nella  Penitoi^,  colla^ 
sperauza  di  ottenere  un  posto,  Ik  fortuna  non  permetteu' 
dogli  di  vantaggiarsi  altramente. 

/il  generale  Cotton  mantenne  Passunto  sito  Cùù  esposto^ 
con  abilità  e  rìsolutez/u  ,  dal  sorger  del  giproo  fino  alle 
sette  della  sera,  qua tido  Wellington  giunse ^con  Beresford^ 
ed  egli  stesso  c<jnobbe  le  piosse  del  uemieb*  Il  momento 
era  arduo,  ed  ì  due  generali  inglesi  maoeò  poco  che  non 
fossero  spenti  da  uh  picciol  corpo  di  cavalleria  francese 
il  quale,  uscendo  dalle  masse  postate  soll'alturà  al  di  ììt 
del,  .Trabancos',  al  gran  galoppo,  traversò  la  vallata.  Que« 
sto  corpo,  fu  preso  un  istante  per  una  massa  di  diser- 
tpri ,  ma  esso  ascese  x;on  la  slessa  rapidità  la  collina  sii 
cui- stava  Pala  manca  di' Cotton  ,  e  respinse  io  disordine 
una  intera  linea  di  cavalleria  inglese  sparsa  alla  bersaglie- 
ra;  Immantinente  accorsero  le  riserve  ^a  Alacìos,  e. quella 
piccola  mano  di  cavalli ,  animata  da^  si  marziale  arderò  ^ 
fu  ,  alla  sua  volta,  respinta,  incalzata  >  fatta  a  pezzi.  Im« 
pertanto,  una  quarantina  di  uomini,  condotti  da  un  prode 
ufiziale ,  separatisi  dal  resto  ,  avevano  girato  a  dritta  é 
toccato  il  pie  della  collina  alPingiìi  dell'incavo  che  disgion* 
geva  le  ali  degP  Inglesi ,  alP istante  in  cui  Wellington  e*. 
.  Berestord  arrivavano  sulla  stessa  china.  In  seno  delia  parte 
bassa  slavano  dei  picchetti  di  fanteria,  e  più  sopra^  presso 
ai  Francesi  ,  erano  due  cannoni  tutelati  da  uno  squadi'oue 
di  cavalleria,  disposto  in  ordine  perfetto.  Quando  V  -uffiziale 
francese  vide  questo  squadrone  con  pena  ritepne  il  caval- 
lo ,  ed  i  suoi  quaranta  soldati  gli  si  riunirono  d' intorno 
M^nza  ordine,  come  per  la  ritirata.  Pareva  che  foa^ro  per- 
duti, perchè  gp  Inglesi  caricarono  immediatamente,  rna  quel 
..pugno  di  valorosi  piom)>ò  sullo  squadrone  mandando  k  lorer 
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eoDSuete  grida.  Fuvvi  una  mìschia  a  traverso  la  bkrteria  ^ 
amici  e  nemici ,  qua!  turbine  precipitarono  uel  basso  aT- 
viluppando  Wellington  e  gli  altri  generali,  i  quali,  con  la 
spada  alla  mano ,  e  uou  sen^  difficoltà  ,  flnalmeato  svin* 
colaroQsi  da  quella  baruffa.  I  cavalieri  francesi  interamente 
estenuati  ,  sopraffatti  da  una  riserva  di  cannoni  ,  furono 
quasi  tulli  tagliati  a  pezzi  ;  nda  1'  intrepido  loro  capo,  as- 
salito da  tre  cavalieri  ad  un  tempo  ,  ne  rovesciò  uno  dal 
cavallo  ,  riuscì  a  disbrigarsi  dagli  altri  due  ed  a  fuggire  , 
quantunque  lo  avessero  inseguito  per  lo  spa^o  di  ua  quarto 
ai  miglio» 

Nel  momento  di  questa  carica,  Marmont,  che  aveva  co- 
noscfuto  di  essere  soltanto  una  parte  dello  esercito  di  Wel- 
lingloa  innanzi  a  lui  ,  traghettò  il  Trabaiicos  in  due  co- 
lonne y  e  ,  passando  per  Alaejos  ,  circuì  la  matica  degH 
alleati  ,  marciando  dritto  sulla  Guarena.  GP  Inglesi  si  ri* 
trassero  per  Torecilla-delIa-Orden  ,  con  la  quinta  divisione 
sopra  una  colonna  alla  sinistra  ,  con  la  quarta  a  dritta  , 
con  la  leggiera  al  centro  e  più  avvicinata  al  nemico,  cou 
V  artiglieria  ai  fianchi  ed  alla  dietroguardia.  Il  caldo  era 
opprimente  ,  nugoli  di  polvere  ahava*isi  da  tutte  le  parli, 
r  ordine  serralo  delle  truppe  accresceva  ancora  la  difficollk 
di  respirare  ;  uno  spettacolo  militare ,  nel  .tempo,  stesso 
strano  ed  imponente  ,  si  offriva  alP occhio  in  quello  istante.. 
Due  colonne  nemiche  di  fanteria  ,  a  mez2o  tiro  di  fucile 
P  una  dalP  altra  ,  si  avanzavano  impetuosamente  verso  uno 
stesso  scopo  ;  dai  due  lati  gli  ufiìziali  si  additavano  con  la 
spada  ,  mettendo  la  mano  al  cappello  in  segno  di  cortesia, 
mentre  che  la  cavalleria  alemanna,  composta  di  uomini  di 
ateliche  forze  e  montati  sopra  cavalli  di  alia  taglia,  galop- 
pava nel  mezzo  ed  in  massa  compatta ,  come  per  prevenire 
una  collisione.  Di  tempo  in  tempo  sentivasi  circolare,  dalla 
testa  alla  coda,  la  sonora  voce  del  conrumdante)  e  di  tempo  in 
tempo  pure  udivasi  il  fischio  delle  palle  che  passaTano  alPJa* 
sii  delle  colonne,  le  quali  sempre  più  acceleravatio  il  passo. 

Fu  cosi,  per  Io  spazio  di-  meglio  di  tre  leghe,  che  t  due 
eserciti ,  serbando  il  più  perCello  ordine  ,  si  avrielntrono 
alla  Guarena.  Il  nemico  vide  che  la  divisione  leggiera,  più 
delle  altre  in  suo  potere,  sempre  Io  sorpassava,  accwblìc il 
fuoco  e  minacciò  uu  aiiacco.  La  cavaUeria  alemaiiAa,  ser- 
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ranéoii  immediatàiUeDie  iniorao  alJa  delta  divÌ8>ót)«,  fa 
loniia  intera  immantinente  si  cacciò  dietro  un  gomifcy  éét 
fèrrent)  a  sinistra  ,  profondo  abbastanza  per  toghere  V  abK 
}ita  ai  nemico  di  eseguire  il  suo  disegno,  e  dieci  minuti 
éopo  la  testa  della  divisione  entrava  nella  Guarena  tra  Osmor 
é  Castrillo.  La  quinta  divisione  passò  il  fiume  piì^  insù  ^ 
^m'stra  ,  e  la  quarta  divisione  traghettò  sulla  dritta.  I  sol- 
dati della  divisione  leggiera  ,  tormentati  dalla  sete,  ma  av* 
vezzi  da  lungo  tempo  al  modo  di  pugnare  dei  loro  avver- 
aarii  ,  beveltero  marciando.  I  soldati  delia  quinta  si  fer- 
marono un  istante  ,  e  tosto  quaranta  cannoni  smaschera- 
rono il  fuoco  e  scaricarono  ,  tanto  ^  operazione  iu  latta 
à  tempo.  ' 

Composta  di  quattro  corsi  di  acqua  distinti  ,  ì  quali  si 
riuniscono  all'  iugih  di  Castrillo  ,  la  Guarena  offriva  una 
forte  linea  di  difesa.  Marmont  ,  nella  speranza  di  vincere 
lilla  prima  confusione  del  passaggio,  e  di  insignorirsi  della 
collina  di  Vallesa,  aveva  fatto  venire  tutta  Tartiglieria  éuì 
suo  Ironie.  Intanto,  per  distorre  P  attenzione  degli  alleati, 
aveva  mandato  medesimamente  il  general  CI  ause)  a  spingere 
}a  testa  della  colonna  di  dritta  dall'  altro  lato  dal  fìume 
a  Castrillo.  "Wellington,  che  lo  aspettava  a  Vallesa  erast 
latto  ad  ordinare  alle  altre  divisioni  del  éììo  esercito,  a»* 
sembrate  fin  dal  principio  a  Canizal,  di  traversare  utto  dei 
^amì  superiori  del  fiame.  Queste  divisioni  giunsero  alld 
collifia  m  Vallesa  prima  chela  finteria  di  Marmont  ,  op- 
pressa da(  calore  estremo  e  éalJa  rapidità  della  marcia  , 
pòiesse  ripigliare  gnfficieste  forza  per  ténlare  il  passaggio^ 
deli'  altro  raiuo.  Nnilailifflaiico  ,  Chianel  mando  h  Bt§i 
gata  di  cavallerìa  di  Garier  a  dannilo  ^  al  lato  èppotlir 
della'  Goafmia,  e  la  feee  lustidiart  ém  ona  ttlhùm  di  fm- 
le? ia.  La  quarta  divisione  leggiera  acqoislò  le  dtftre  aO'iiisil 
4r  €aiuzal ,  dopo  avere  traghettato  il  corso  di  acqua,  quan"' 
éà  la  cavaUefia  di  Caiier  emrè  nella  vallata  a  fioiiua  di 
Ma  divinoiie,  il  cui  fronte  tiovavaftt  minacciato  dafla  ùtit' 
téria  francese  ,  che-  marciava  tcpca  una  colenda.  I  giurw 
ebiy  che  covrivano^  le  rive  del  nome,  rendetaoo  dimcriè' 
il*  passaggio  a  Ibrsa  aperta  ,  di  rineootto  al  nemioo  ^  ed* 
Allèff^  ardilisainio  nella  puena,  e^a  teliti  a  fiK>filtar6  del 
tantaggio.  Egli  dimqae  étm  che  «m  twnèén^H  uiN 
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ttM  di  cat^aHerhà  tttglietusse' e,  n  tontmanè  lenza  òpj^osU 
.  none  ,  altàcèò  troppo  tardi  e  per  isquadtoni  io  tece  àJt 
istdo  per  teggitiienti  ,  per  cui  il  risultato  fa  sol  punto  di 
tornargli  s£iforeTolisaao,  H  ^oattordicesimo  é  gli  usierf 
aleman^p^'eiiùero  aèpraittenle  stretti  dà  presso,  e  qoaotaii^ 
^ixe  il  terìò  dragoni  arrivasse  per  sostenerli,  fu  immaotl*' 
ietité  respinto  dal  foooo  ^  nùa  paìrte  della  fanteria  fran- 
cése. sfiEtoire  j)rooaAm  caldamente  tra  il  qnattordicesi- 
tào  è  gli  uSsefi  alemanni  e  con  grave  perdita  j  ma  lento 
e  l^tto  prigionièro  il  genende  Garier^  i  Francesi  si  ritras- 
iétOé  Buranté  qoesto  scontro  di  cavallerìa ,  il  ventisette- 
^o  ed  il  quarantesimo  teggimenlk  calarono  dalla  monta- 
gna, tapperò  la  fantaria  nemica  con  una  carica  alla  baio- 
netta, e  la  cavalleria  di  Alceo |  svincolata,  insegui  i  fog- 
genti  à'  colpi  di  sciabla. 

Questo  combattimento  costò  ai  Francesi ,  che  si  erano 
àvan2ati  di  troppo  e  senza  sostegno ,  nn  generale  e  cin- 
quecento soldati.  Marmont,  quantunque  mal  riuscito  a  Val- 
lesa  e  battuto  a  Ca^trillo  5  pure  concentrò  il  suo  esercito 
su  quesl^ulUroo  punto,  in  modo  da  tenere  le  due  rive  della 
Cuarena,  e  Wellington  richiamò  le  sue  truppe  da  Vallesa. 
Come  non  erano  mancati  agli  alleati  più  di  seicento  uomini 
nelle  piccole  operazioni  precedenti  ed  ai  Francesi  oltocen- 
toj  come  dalle  due  parti  le  truppe  si  mostravano  vivamente 
concitate,  ed  erano  le  giornale  lunghe  e  le  posizioni  aper- 
te ed  a  tiro  di  cannone  ,  benché  forti  ,  si  credeva  pros- 
sima una  battaglia.  Se  non  che  le  truppe  di  Marmont  mar- 
ciavano da  due  giorni  e  due  notti  ,  e  Wellington  non  era 
abilitato  a  combattere  atteso  il  suo  progetto,  purché  non  vi 
fosse  costretto  dalla  propria  difesa,  e  da  incidenze  tali  da 
potere  schiacciare  l' avversario  e  tenere  ancora  la  campa- 
gna contro  il  re. 

Per  effetto  di  questa  seguela  di  operazioni  ,  il  genetàl 
francese  aveva  passato  un  gran  fiume  ,  pigliala  la  inizia- 
tiva della  mossa  ,  e  soprappresa  1'  aia  tlriita  degli  allea- 
ti ,  che  aveva  respinta  a  più  di  ire  leghe  indietro.  Pur 
tuttavia  questi  vantaggi  dovevano  esser  allribuili  alla  sin- 
golarità della  posizione  del  generale  inglese,  posizione  che 
abbiamo  fatto  conoscere  ai  nostri  lettori.  Quanto  a  Welliu- 
gion,  egU  mofitrossi  perito  tattico  ritiaeudo  le  sue  truppe  , 
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tenti  pec4Ht  e  leiica  esser  costretui  a  pugnare  ,  AH» 
TÌcoloMi  positiira  nella  quale  ti  trovayano  a  Castrejon.  Non-, 
dimeno  pavé  che  eommelteste  errore  sproluogaadoti  tnlla 
dritta  quando  giunte  da  priòia  tal  Ilaero  \,  avvegnaòdbè  | 
Tedendo  che  Marmont  poteva,  a  piacer  tuo^  pattare  fi 'fiunie, 
e  circuirgli  i  fianchi,  ambbe  dovuto  riinaneie  conoentrato, 
tnlla  Goarena,  e  spinger  tdo  Dotti  di  cavaUèria  tolfa  linei 
del  Duero  alPintìi  cb.  Toro.  Netampoeo  avrdìba  dovalo  ri* 
tchiare  la  tua  ala  dritta  in  tanta  lootanaotta  dal  oor^  di 
esercito,  dalla  tara  del  giorno  i6  fino  al!»  matlina  dèi  gior« 
DO  i8«  Difficilmente  tareobe  venuto  a  capo  di  tvincolarla  teoza- 
aravi  perdite^  se  Marmont  fosse  stato  piU  poderoso  io  caval- 
Terìa,  e  sè,  invece  di  addarsi  ad  nn  tratto  sulla  Gnareoa^ 
avesse  attaccato  per  via.  Da  uu  altro  canto,  la  sìcùrena  delle 
làosse  del  generili  francese,  dal  Trabancos  fino  alla  Giiarena|, 
dipendeva  interamente  dalla  loro  rapidità.  Come  Je  sue  co- 
lonne traversavano  il  paese  tU'  di  una  linea  paralella  agli 
alleati ,  una  templice  conversione  sarebbe  bastata  a  for* 
narte  in  ordine  di  battaglia  sul  tuo  fifinco  ,  mentre  lèr 
quattro  divisiooi,  già  tnlla  Guareiui)  avrebbero  potuto. inr 
contrarle  di  fronte. 

Ma  nella  giornata  del  i6  il  general  francese  mal  riasci 
Della  pili  . urtante  maniera.  Miiincciando  egli  la  oomanica* 
zinne  con  Salamanca  e  Gìndad-B.odrigo  i  intese  a  costrm- 
geie  gli  alleali  a  retrogradare,  per  compiere  qualche  ter- 
minativa impresa  daraute  Ja  loro  ritirata.  Nella  sera  della 
stesso  giorno  1 6,  egli  aveva  passato  il  Duero  a  Toro,  teneva 
an  giorno  di  marcia  di  più,  e  trovavati  più  vicino  a' Sa- 
lamanca dagli  alleati,  per  cui,  se  avesse  persistito  nella  mot- 
ta, Welhngton  tarebhe  stato  costretto  od  a  combattere 
con  disvantaggio  o  ad  abbandonare  Salamanca,  per  patta- 
re la  Tormes  nrl  Huerta  ,  a  fine  di  guadagnare  la  comu- 
oicazione  cop  Ciadad  Rodrigo.  Marmont  abbandonò  questo 
vantaggio  per  fare  una  marcia  forzata  di  pia  di  veotisei  le- 
ghe in  quarantotto  ore,  e  rischiare  P  esecuzione  di  una  quan- 
tità di  difficili  e  dilicaie  mosse  ,  nelle  quali  perdette  più 
di  mille  uomini  per  ferra  e  per  stanchezza,  trovando  infi- 
ne, nel  giorno  iB,  il  suo  avversario  che  gli  faceva  fronte 
nella  posizione  che  egli  ttetso  aveva  circuita  la  te» 
del  giorno  i6  ! 
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GK  eaer^U  si  manteonero  Iraoquillai&eQie  sul  Ospettivo- 
ferreoo  in  tutto  il  giorno  19  'fino  alla  sera.  Marmont  con-* 
centrò  le  sue  (Mippe  in  ana  massa  sulla  soa'ni4DGa.9  presso- 
ai  villag^o  di  Tarrazooa.  Wellington,  temendo  per  1%  tut 
dritta  ,  passò  di  nuovo  il  secpndO' ramo  della  Gaarena  ,  a 
Vallesa  e  ad  El  OImo ,  é  prese  sito  sulla  coilina  alP'ÌQgiìì 
di  questi  villaggi*  La  divisione  leggieri)  essendo  in  fronte,: 
sì  avanzò,  sulla  cresta  del  colle. clie  signoreggiava  il  nerbo, 
delle  truppe  nemiche^  riposate  intorno  ^i  fuochi  di  bivacco». 
I  picchetti  sarebbero  stati  coUooati  traiiquillaaienle.se  «r 
CottoQy  giungendo  la  .quel  momento ,  non  avesse  ordinato 
al  capitano  Bpss  di  volgere  la  sua  batteria  dì  peasi  da  sei 
contro  un  gropi^o  di  generali  francesi.  Alla  prima  scarica 
il  nemico  parve 'meravigliato,  alla  seconda  i  cannonieri  eor^ 
fero, ai  lora  posti,  in  pochi  istanti  dodici  pesai  da  ottor 
caldamente  risposierd  a  quella  imilile  provocazione.  Un  uf- 
fiziale  di  artiglieria  fu  ferito  in*  testa  y  molti  soldati  inglesi* 
caddei'o  t^ra  diversi  punti  della  linea,  upa  scarica  spacci 
tutta  una  sezione  di  Ponogliesi^  e  la  divisione  ebbe  la  mar^ 
tificazione  di  doversi  ritrarre  a  qualche  centinaio  ^i  tese  in- 
die n  irò-,  a  fìue  di  evitare  utia  grande  efiorione  di  aangue 
di  nessun  giovamento. 

Gli  alleali,  formando  alloi^-due  lince  su\h  collina  dt 
Vallesa).offirivano  bua  bella  ma  non  facile  .preda  al  nemico» 
Wellingtoa  aspettavaii  ana  battaglia  pel  giorno  seguente  4 
e  siccome  le  altim  cbè  occupava  si  sprolnogavano  indietro 
jmso  la  Tornìes  per  «na  linea  più  breve  ,  ed  aveva  git" 
tato  una  guemigìooe  apagnuoia  nel  castdlo  di  Alba-de-Tor^ 
mes  ,  ociì  pensava  <he  Aiarmout  non  avrebbe  potuto*  eir* 
cnire  la  sua  dritta,  e  che  sei  il  iatresse  sarebbe  virilmealè; 
respiatp  liuigi  da  •  Tur  mes  al  guado  di  Huerta.  ^  Egli  in* 
tanto  ingaonavasi  iu  questo  concepimento,  perchè  il  genia* 
ral  froaoese  aveva  la  pia  perfetta  conosoenza.del  lerreno/e 
diede  proova  c^e  sapeva  far  muovere  nn-éiereilo  con  ttim 
sorprendente  ladiltà.^  *  ' 

Nel  giorno  ao  ,«al  sorger  dell'alba,  in  vece  di  traversar 
la  G«arena  per  disputare  l'alto  paese-  Vallesa,  Marmont 
marciò  rapidamente  sopra  molle  colonne  tótelatc  da  una 
forte  dietroguardia  ,  rìsali  il  fiume  fine  a  Canta  la-Piedra  | 
e  quivi  4o  traghettò  I  non  ostante  la  difficoltà  delk  rive  ^ 
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jEgli  io  questo  modo  circoì  il  fiaoco  dritta'  degli  afleatl  ^ 
ed  aveodo  goadagnato  noa  nuova  catena.  «Jì  cpUiti«  che  li 
aU^tiayano  alJa  Tornues*  ed  ìnrano  parallele  a  qoelle  Sk 
Vallesa  l  ' Wellington  fece  immediatamentè  un  aiovunent»' 
in  corrispondenza.  Allora  ^mincìè  nna  Inoisa  oondertatfl^ 
timile  a  quelìa  del  giorno  18  «  ma  sopra  ima  scala  pilli 

Snde  quanto  al  numera  delle  truppe  ed  alla  Ittoghesur^ 
eamminb.  Gli  alleali  miiroiamfe  topni  dbe  Uùiee  m  bat- 
taglia ,  M  tiro  di  fucile  dei  Francesi ,  si  sfortavano  di  pw 
Ijltere  lajprecedenxa,  a  finie  di  traversare  la  strada  a  Gan* 
làlpino.  Dalle  due  parti ,  f  Mgìieria  si  scambiava  asprr 
saluti  I  secondo  il  per  mettevano  gli  aeai4eiiti  dèi  terreno'  y 
e  gli  nfliziali  •  da  valorosi  ché  non  conoscono-  il  timore  e 
aon  serbano  Mcun  riséntimento,  militarmente  s^  rìverivanòi 
riconoscendosi.  Xa  cavalleria  reciproca  invigilava  c;ob  grande 
atteosione,  tenev»  pronta  a  miearéf  scf  no6  cl^  il  ge- 
neral francese,  facendo  84>ilniente  agire  il  suóeserduy  oomé 
«n  sol  nomo  ,  loogi^  W  cresta  delfe  '  attm^  ,  "CRmserrò  1# 
direzione  cbe  teneva.   «  ' 

A  Gaptalpiuo,  diveime  evidente  ^e  gli  alleatf  erano  mi» 
passati  •  e  Marmont  «avieva  ,  in  questo  tempo  |  deiir»* 
mente  aìsposie  le  we  truppe  j  ^be .non  diede  occasione  à%» 


BngtóD  rinsci  a  penetiave  alquanto  e  jri  addusse  Verso  ^ 
le  alture,  di  G^befa-Vettosa  ed  Aldèa-Bubia  ,  con  h  in^ 
tensione  di  fermarsi  fina,  a  cbe  la  sesta  divisi^né  e  la 
vallerìa  di  Alte» ,  accelerando  la  marcia ,  si  ianffooiissér» 
di  -.Ald^a^Lnigna  ed  assicurassero  la  posinone  di^Ghrlitml» 
Intanto  nessuno  sferzo  operb  per  recarsi  in  potere  iPraiaé» 
di  Hoerta  j  la  sua  marìcm  era  stata  Inoga  )  1  Fkancen  uve- 
vano  gib  percorso  quasi  due  volte  altrettanto  cammmOf  • 
dbfelle  pensare  cbe  non  saggerebbero  di  giungere '1^  Tor^ 
mes  in  quello  stesso  giorno.  All'  avvicinarsi  della  notte  ^ 
quantunque  la  sua  linea  avesse  preso  possesso  delle  sAtiirt 
di  Vallesa ,  pure  la  p^mà  linea  si  agglomeri  eoo  mblto> 
wline  jnel  terreno  -basso  ^  tra  questo  sito  ed  Honullaii» 
lo  esercito  francese  intanto  coronava  la  cima  dd  monti  op^ 
postiy  ed  i  suoi  Tuodn,  dilatandosi  in  semioeMliiD  da  VimK 
ruela.  a  Bibita  FuentCì  iftottravaob  cbe  s^nonggianev» 
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il  gnudo  di  Iluerta,  per  modo  che  avrebbe  potuto  anche  attao 
care  gli  allocati  con  immeuso  vantaggio  se  sì  fosse  veduto  chiaro 
^r  battersi.  Il  generale  inglese  ardinù  tosto  che  sì  accea- 
dessero  i  fuochi  di  bivacco  ,  e  iece  nel  tempo  stesso  dis- 
iare le  truppe  eoa  ia  maggiore  celerilà  verso  Vallesa  ed 
Aldea-Rubia.  In  quel  momento  ,  la  cavalleria  portoghese, 
arrivando,  dal  fronte  ,  fu  presa  per  cavalleria  fraucese  ,  e 
perdette  alcuni  uoioiw  pei.tr sirre  dieli*  artigiieci«  pcìma  di^ 
fosse  conosciuta, 

11  risultato  inatteso  delle  operazioni  della  giornata  ,  tut- 
te in  vantaggio  del  general  fraucese  ,  sconcertarono  vi- 
vamente Wellington.  li  suo  avversario  aveva  mostrato  una 
Afirfetta  conoscenza  del  paese  j  sorpassalo  di  molto  gli  al- 
leati )  preso  il  comando  della  Tormes,  e  come  la  sua  riu- 
oioQe  col  re  trovavasi  assicurata,  poteva  a  sua  scelta  com- 
battere ,  attender  rinforzi,  proseguire  le  sue  operationi.  Lo 
•copo  di  Wellington  trovavasi  sempre  più  •circonscritto,  e 
{perciò  le  sue  cagioni  di  evitare  una  battaglia  ,  eccetto  in 
vantaggiose  occorrenze,  erano  più  ponderose  che  mai^  tanto 
più  che  sapeva  di  essef^  la  cavalleria  di  Cafiarelli  in  mar- 
cia,  e  lo  esercito  del  Centro  sul  punto  di  entrare  in  cam- 
pagna ,  per  la  qual  cosa  aveva  abihla  di  combattere  e  ri- 
portar la  vittoria,  a  mepo  che  non  fosse  decisiva,  senza 
conseguire  il  suo  scopo.  Questo  scopo  importava  di  liberar 
la  Penisola  ,  e  solo  xnediante  una  lunga  continuazione  di 
operazioni  solide,  incomportabili  con  quei^olpi  immediali  e 
temerari  ,  che  la  sola  speranza  autorizza.  Cedendo  dunque 
alla  forza  delle  occorrenze,  preparavasi  ad  andare  \a  Porto* 
£alIo  pei  aspettarvi  il  momento  favorevole  ,  non  senza  un 
amaro  dispiacere  ,  per  nùlla  addolcilo  dalla  rimembranza 
che  precisamente  un  mese  prima,  e  sulle  stesse  alture  che 
occupava  in  quel  moraenio  ,  egli  aveva  ricusata  la  occa- 
sione di  pugnare  con  vaniaggio.  Ma  questa  fermezza  di  in- 
dole che  lo  aveva  impedito  di  correre  una  favorevole  even- 
tualità ,  Don  gli  p9rmise  di  dare  alla  fortuna  più  di  quello 
che  poteva  darle  ;  e  perche  sperava  essere  ancora  in  fa- 
colta  di  scagliare  il  colpo  da  lontano,  risolvette  di  tutelare 
Salamanca  ,  unitamente  alla  comunicazione  con  Ciudad-Ro- 
(drigo  Eno  alP  ultimo  momento.  NuUamauco,  scrisse  a  Ca- 
fttaoos  che  uou  poteva  sostenere  più  lungo  tempo  la  sua 
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])osÌ£ÌoDc;  e  MarmonCy  che  infercetiò  questa  lettera^  triti»* 
laudo  di  gioia ,  si  spinse  innanzi  senta  riguardo  alle  moste 
(i^i  re,  il  quale  più  tardi,  ciò  che  è  curioso  ,  immagino 
che  la  lettera  ^fosse  stata  ioveotata  'da  Wellington ,  a  "fiao 
di  attrarre  il  general  fràncese  in  una  prematura  pugnai 

Mei  giorao  21,  mentre  gli  alleati  oceupayano  l'antica 
posizione  di  Chrisioval  ,  i  Francesi  giUarooo  un  presidio 
in  Aiba-de-Xormes ,  donde  gli  iSpagnnoli  erano  stali  ritirati 
da  £spana  alla  non  saputa  del  generale  inglesel  MarmonC 
traghettò  poscia  la  Tormes  ai  guadi  tra  Alha  ed  Huerta , 
e  risalendo  la  vallata  di  Machechnco ,  pose  campo  dietro 
Calvariza-de-Àrriha  ,  sul  ponfine  drlla  foresta  che  si  spro» 
luuga  dal  Ijume  a  questa  piazza.  Wellington  traversò  pure 
la  Tormes  nel  corso  della  sera  SU  pei  potiti  ed  ai  guadi 
di  Saula-Marta  ed  Ardea-Lesgoa,  rìmauetido  la  lerza  divi*^ 
sione  e  la  cavallerìa  di  Urban  sulla  riva  dritta,  trincerate 
a  Cabrerizos  ,'nel  caso  i  Francesi  ,  die  avevano  lasciato 
uua  divisione  sulle  alture  dì  Bahila-Fnente)  nòn  passassero 
di  nuovo  la  Tòrmes  nella  notte  e  là  schiacciassero. 

Era  tardi  quando  la  divisione  discese' la  diina  più  tii£|- 
cile  della  montagna  per  liraversare  il  fiume;  é  sopraggiunta 
la  notte  la  oscurità  diveoné  eccesshra  pereti^  approssimavasi 
una  tempesta  ,  speoie  di  precursore  delle  pugne  bella  Veni* 
sola.  Torrenti  di  pioggia  '  ingrossarono  i  guadi  9  le  acque 
schiumavano  e  si  infrangevano  epa  violenza  sempre  cre- 
scente, il*  tuono  spesseggiava  con  assordaote  fragore,  i  ba- 
leni passavano  a  tratti  di  fuoco  sulla  colonna  9  o  scherza- 
vano sulla  punta  delle  baiOaette,  Un  fulmine  cadde  in 
mezzo  ai  dragoni  delle  guardie  presso  Saota-Marta ,  ed 
avendo  spento' molti  noifiini  a  cavallo ,  divene  centinaia  di 
loro  spaventati  uscirono  dai  picchetti  galoppando  di -quk  e  di 
ih  ,  ciò  che  fece  credere  che  la  cavalleria  nemica  caricasse 
durante  la  oscurità  ,  ed  in  vero  talune  pattuglie  francesi 
erano  vicinissime.  Per  occhi  militari  formava  un  imponente 
spettacolo  il  vedere,  al  lume  dei  balenile  del  fulmine,  Por- 
dine  serralo  nel  quale  la  nobile  divisione  Ieggiera4raversava 
il  fiume  e  proseguiva  ia  marcia  |  sfidando*  del  pari  e  Pora- 
gano  ed  il  nemico. 

'  La  posizione  assunta  dagli  alleati  era  quasi  la  stessa  di 
quella  occupata  .dal  generale  Graham  un  .mese  prima  da* 
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ViaDle  ]o  iuvestìmento  dei  forti  di  Salamanca.  L^ala  sim^ti  a 
•ppoggiavasi  al  lerreoo  basso  della  Tormes,  ple^so  Santa- 
Marta,  con  un  posto  di  cavalleria  innanzi  veiso  CaiNrariza- 
di-Abaxo.  L'ala  dritta  sprolungava  una  catena  di  monti,  i 
^uali  terminavano  pure  ad  un  lerrecio  basso  vicino  al  vil- 
laggio di  Arapiles.  Questa  linea,  essendo  perpendicolare  al 
corso  della  Tormes  ,  da  Huerta  a  Salamanca  ,  e  parallela 
da  Alba  fino  ad  Huerta  ,  tutelava  Salamanca*  Il  nentico 
iotaotO) distendendo  la  sua  sinistra  lungo  la  foresta,  minac- 
ijìava  ancorala  linea  di  comunicazione  con  Ciudad-Rodrigo. 
Nella  notte  si  ebbe  avviso  che  il  generale  Cliauel,  con  circa 
dae  mila  uomini  della  cavalleria  di  Caffarelli  e  venti  can- 
noni ,  aveva  toccalo  Pollos  il  giorno  20,  e  raggiungerebbe 
Marmont  il  giorno  a^,  ovvero  il  giorno  23.  Wellington  vide 
che  slava  per  esser  costretto  alla  ritirata  sopra  Ciudad-Rodri- 
go; e  nel  timore  che  un  tal  rinforzo  di  cavalleria  francese  non 
impedisse  le  sue  mosse ,  si  decise  ,  perchè  il  nemico  nou 
Io  attaccasse  o  non  commettesse  qualche  iì^i'aute  iallo^  a 
ritrarsi  prima  che  giugnesse  Chauel. 

All' alba  del  giorno  22  ,  Marmont,  che  aveva  fatto  ve- 
nir lé  truppe  a  Babila-Fuente  ,  al  di  qua  della  Tormes  , 
troghettata  da  esse  al  guado  di  Encina,  condusse  dalla  fo- 
resta le  div  isioni  Bounet  e  Maucune ,  prese  possesso  della 
catena  di  Caivariza-de-Arriba ,  ed  occupò  cosi  ,  in  avanti  , 
una  boscosa  montagna  sulla  quale  era  una  antica  cappella 
chiamata  Nostra  Signora  della  Pena.  A  certa  distanza  dalla 
sua  manca  e  dalla  dritta  degl'  Infilasi  trovavausi  due  pro- 
minenze isolate  dette  le  due  Arapiles,  di  aspro  e  difiicile 
accesso  ,  distanti  circa  mezzo  tiro  di  cannone  V  una  dal- 
l' altra.  Il  loro  possesso  ,  che  il  general  francese  non  tra- 
sandò  ,  gli  avrebbe  permesso  di  disporre  il  suo  esercito  * 
traverso  la  dritta  di  Wellington,  e  d'impegnar  la  battaglia 
con  grande  svantaggio  degli  alleati,  circoscritti  così  tra  lo 
esercito  francese  e  la  Tormes.  Il  generale  inglese  preteriva 
occupare  le  cennate  prominenze  ,  quando  un  uflìziale  di 
stato-maggiore,  che  aveva  osservato  dei  nemici  avviarsi  da 
quel  lato  ,  ne  informò  Beresford  e  poscia  Wellington.  Il 
primo  non  giudicò  questo  fatto  di  gran  rilevanza  ,  ma  il 
secondo  mandò  immediatamente  il  settimo  reggimento  ài 
j^aicciatori  a  recarti  in  potcsik  la  più  lontana  delle  due 
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rocce.  Un  comb*!!!! mento  appiccossi  simile  a  quello  c!ie 
ebbe  luogo  n  Lei  ida  tra  Cesare  ed  Afranio  ;  imperocché  i 
Francesi,  vedendo  i  distaccamenti  alleati  avvicinarsi, ruppero 
gii  ordini  loro  ,  corsero  scompiglintam^nte  ad  incontrarli, 
8i  ìusignorirono  della  prima  delle  Arapiles ,  e  solo  furono 
respinti  nel  prender  possesso  della  seconda.  A  questa  scara- 
muccia tenne  dietro  r  altra  a  Nostra  Signora  della  pena  ^ 
j|a  quale  fu  pure  attaccata  da  un  .distaccamento  della  seC« 
lima  divisione,  con  tanta  ventura,  che  la  metk  dell^ altura 
rìma^  agli  alleati.  Intanto  il  nemico  conservò  l'altra  par*, 
te  9  e4  Alten  ,  che  fiancheggiava  V  attaocQ  con  ano  squa- 
drone di  ussari  alemanni ,  perdette  alcuni  uomini  ed 
«tesso  rimase  feritp.  Il  risultato  deU^affirontat^  per  le  Ara- 
piles rendeva  la  riUra,ta  difficile  in  pieno  giprno^  giacché, 
qqantupqu^  la  'rd.ccia  guadagqatfi  dagli  Iqgleij  £09^  cq^fi 
una  fortea^  in  mez^o  41I  caninMi¥>  ^llo  eccito  irapoeie^ 
puice  MarmoQ(,  .spro]ang[ando  la  ava  oianqi  e  riunendo  delle  '  . 
ibrse  dietro  a  qji^lla  di  qui  era  padrone ,  p^oteva  apicorf 
preparare  una  perìoolosa  battaglia  per  gU  alleati  ,  |Bd  ir- 
roippere  su  4i  loro  méntre  ^i  pon^vauo  in  moto*  £ceb  per» 
chè  WeMingtoD  imqiediiNUimente'i^^Iungo  1^  sua  dntta 
1^0  al  terrena  basso,  coUoean^o  le  coi9PagQÌe  leggiere  delle*, 
guardie  nel  villaggio  dellé  Arc^iles,  e  la  qnarta  divisionali 
meno  il  ventisettesiroo  rqipnienta  èhe  rimase  anlla  .roccia,' 
Itt  collocata  indietro  sjìe  compagnie  leggiere  delle  guardie , 
sopra  un  monjte  pocp  elevato.  I^a  quinta  e  sem  divisione' 
vennero  riunite  in  massa  aulfa  china  interna  della  aojmmit)t 
iDeenpata  dagl'  Inglesi ,  celala  dd  tutto  al  gemico  dalie  ir* 
regolaritli  d^la  china  stessa.  Nel  cono  .di  tali  mosse  uq 
caldo  trarre  dì  cannoni  iioapcgno^si  d^U'  altQ  dì  'selva^ 
monti  9  sulla  cima  dei  quali  i.  due  genenJi  pate^ano  dj^e' 
livoltoi  che  spiavano  il  Qiom^nto  di  piombare  sulla  )fffo  predj»^ 
^  0  progetto  dj  Marmont  non  m  ancora  sviluppato^  U  por-, 
jKione  delle  sue  truppe  venule  dà  Babila-Fjuente  stava  ^cora 
liella  foresta ,  a  qualche  miglio  dìsùntè  \  teoeva  dm  aolè. 
diyisioni  sot^  alla  mano ,  e  Ja  occupasioue  di  Calf/irjfa*. 
de-Anriha  e  di  Nostra  S^gncgra  c^llji  Peo^  er^  nn  iMi^cf, 
provvedimento  a  dilesa  per  tutelare  la  ^matiojoe  d^  aup 
esercitogli  poss^ì^m 4^9es c^ittit^iya iutaiito  ufi  piis^p 
ionanii  |  un  vantaggio  die  poteva  tomaie  fiivi^revole  pio. 
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tardi ,  e  cbe  pareva  fissare  le  operazioni  sulla  manca  delhi 
Tormes.  In  conseguenza  Wellington  menò  la  prima  divi- 
sione e  la  divisione  leggiera,  per  far  fronte  al  nemico,  sulle 
allure  di  Calvariza-de-Arriba,  e  poscia  ,  chiamate  la  terza 
divisione  con  la  cavalleria  di  Urban  al  di  là  del  fiume  , 
pei  guadi  di  Santa-Marta,  postolle  in  un  bosco  presso  Aidea- 
Tejada ,  indietreggiandole  del  tutto  al  nemico,  che  non  po- 
teva scorgerle,  e  tutelando  la  strada  principale  di  Ciudad- 
Rodrigo.  La  posizione  degli  alleati,  appoggiata  con  la  manca 
air  Arapile  inglese,  e  con  la  dritta  ad  Aldea-Tejada,  si  tro- 
vò ad  un  tratto  investita  ;  ma  una  parte  dello  esercito  fece 
fronte  indietro  ,  e  P  intervallo  tra  la  terza  e  la  quarta  di- 
visione fu  occupato  dalla  fanteria  portoghese  di  liradford", 
dagli  .Spagnuoli  e  dalla  cavalleria  inglese. 

Gli  accidenti  del  terreno  nascondevano  in  gran  parte  la 
vista  delle  truppe  ,  e  quelle  che  il  nemico  scorgeva,  pareva, 
tanto  per  la  mossa  quanto  per  la  positura  ,  che  sì  dirìges- 
sero sopra  Ciudad-Rodrigo  come  pùnto  di  ritirata.  Il  com- 
missariato e  le  bagaglie  erano  pure  state  mandate  indietro, 
ed  a  molte  miglia  in  distanza  si  vedeva  la  polvere  solle- 
vala dalla  loro  marcia.  Non  altro  eravi  dunque  nella  po- 
sizione relativa  degli  alleati  cbe  la  loro  prossimità,  la  quale 
potesse  indicare  la  vicinanza  di  una  battaglia ,  ed  un  tale 
slato  di  cose  non  era  da  durare  lungo  tempo.  Verso  mez- 
zogiorno ,  Marmont  temendo  che  la  importanza  dell'  Ara- 
piles  che  egli  teneva  e  che  stava  sulla  ritirata  di  Wellin- 
gton non  inducesse  quest^  ultimo  a  cacciamelo  ,  mandò  a 
tutta  fretta  le  divisioni  Foy  e  Ferey  a  sussidiare  le  truppe 
che  staVano  cola  postale.  Foy  si  pose  ,  con  alcuni  canno- 
ni, sopra  una  boscosa  altura  fra  le  Arapiles  e  Nostra  Si- 
gnora della  Pena  j  Ferey  si  mise  con  i  dragoni  di  Boyer, 
alle  spalle  di  Foy,  sulla  preminenza  di  Calvariza  de  Arri- 
ba.  Un  tal  timore  non  era  mal  fondato",  il  perchè ,  pen- 
sando il  generale  inglese  che  non  potrebbe  ritrarsi  con  si- 
curezza in  pieno  giorno  senza  possedere  le  due  Arapiles  , 
aveva  ordinato  alla  settima  divisione  di  attaccare  ,  e  la  vi- 
cinanza di  nuove  truppe  gli  fece  coutromandare  l'ordine, 
per  ischivarc  una  battaglia  a  lui  svantaggiosa.  Egli  giudicò 
che  valesse  meglio  attendere  ulteriori  eventi,  certo  altronde 
di  dare  effetto  alla  sua  ritirata  nella  Dotte  ,  e  desideroso 
VoL.  xxvui.  9 
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$mtkit  4ihè  MarnMi  lo  «icaemifie  nel  Ibitt  lito  diè-  eeeK*' 
pavs  in  qafl  «wenio, 

>L«  troppe  francesi  pi'oveniMti  da  Bebil»>Faeiite  taoo  ave* 
wio-  anoera  toccate  il  lìmite  della  feireiHa  qoÉtid»'  Mai« 
mot  ^-^edenée  4>ii»  gli  alleali  mi  attaccavand ,  a  olie 
potevano  ritrarsi  priaia  che  fossero  oonplole  letae  dtspo«>'- 
siaipoi  j  cMoò  atta  dÌFÌsioDe  Thomieres ,  tute^ta  da  eia- 
qaaiita  cannoni  e  coverta  dalla  cavalleria  leggiera,  di  mi^ 
igaeoiaffo  la  strada  di  Cii«iad-Rodrigo.  £gl^  afioielerò  pure 
la  ninreia  delle  akce  dtviaioai ,  affinchè  ,  appéna  Wtàl in- 
gton  si  avanzerebbe  per  otiporsi  a  Thomieres,  ^^tésse  egli 
piombare  su  di  lui  pel  villaggio  delle  Ai%pìles' cóftiì  ad  di^ 
Visioni  di  faaaerìa  ed  i  .diagoni  di  Bover, méttendo  qtiè*' 
sti  ukimi  in  marola  per  pigliare  an  altro  ailio  anlia  inano# 
delle  sleale  Ai^apiles  ,  e  lasciando  nn  sol  rejg^ento  di  ca- 
valleria, a  cnaiodire  il  fianioo  dritto  di  Fdjr  'a  Calvariza* 

Le  pgakionir  dei  éno  eseroili  abbraeclaMiò  '«ni  badmi 
ovaio' pwflt^' da  divevse:  catene  di  neeìitÉgiie  aorgéati  òo-^  ' 
no  Oli  ;anfiioatao  del  qissle  1^4litapi|ea  ermo  le  po^^e:  Qae-' 
sto  bacino  av^v«a  c4pca  ottocento  tese  '  dal  aeftejitriove  al^ 
mezzogiorno  ^  o*  piik  di  'seieatìto  da  lévAjbie  a  bonente.  Zilt' 
metà  settcnlrione'  n  poueòte  ,  la  teneipiatto^  gn  dicati ,  i  ' 
quali  si.  ettei^v;aoo  dail^  Arepiles  ittglésé  suThi^iÉ^^^  ^Éifj 
Aldea*<!f»Ì«da  sniia^  distia.  Le  akòio  érièntidi  p<^èdpavdiiÌ^ 
i  Fràooecì  oon  la  dritta,  e  la  manca,  consiiìenlelu  taf^' 
tiglieria ,  eavaiieria  le^fieto  é  la  diviskyhe  Tlmmiér^.  dUl 


diqsrtgaia^  ^      ^   ^  

deaiinate  a  formare  il  centro ,  provfjaièini  dUhi' foresta^' 
ed  n»  più  graode  ioicrvailo  iotéMdeva  tra  lo  ^|9o  thtff^ 
wmn^-^  le  divisioni  preaao  ad  nm  delle  Atapifes*  HUàU^ 
nmmtO  i  l'aatigliaFia  posta  ani  oouaì  IhrtiOOi  dritto  etk  im»*^ 
fmamap^  ed  apriva  il  fuoco  preadendè  aito  anlla^jìhiaira.^ 
peeio  a  peaao ,  aaeoottda  obe  klaMeriaf^  avanzava.  Qne^^ 
ala  procedeva  oott  |ttafo  aoeelerato*,  '«lilqflendb  ^ntinna-' 
iMoie  la  distaMè  taa  eaaa'^  gli  alìeàll  ton  h  abhRà  aiuf*^ 
stra  ìnnanzi|  coow  ao  aveàiè  Totao  aoeercbiare  la  poaizioiiè' 
di  Wellington»  »>oei9lHa'cél  iUè  fiiooo;  Iti  tale*  MO^enW 
aaebe  le  truppe  di  Boilliel ,  M  ^^^gìòttàl^  dèlie  quali  te* 
im  rAfapitai  «mfeear ,  guaSa^avàno  ttvfllagaio  di  quei 
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Sto  nome  ,  e  ,  quantunque  costrette  ad  evacuarne  la  mag» 
gior  parte  ,  pure  continuarono  in  una  ostioata  lotta** 

Le  prime  disposizioni  di  Marmont  avevano  fatto  spen- 
dere alcune  ore  senza  posjtivameute  indicare  quali  fossero 
j  suoi  divisamenti ,  per  ]a  qua]  cosa  WelJingtoo,  cessanvi» 
dall^  osservarlo  ,  erasi  ritirato  dalle  Arapiles  ;  ma  alle  ir« 
essendogli  stato  riferito  die  la  manca  dei  Francesi  adda^ 
covasi  nella  direzione  della  strada  di  Ciudad-A^ri|i> , 
ascese  l'altura ,  e  per  pochi  momenti  osservò,  eoo  severa 
gioia,  che  quella  mossa  separava  interamente  la  manca  dal 
centro  del  nemico.  11  fallo  era  impellente  ,  e  lo  .fece  com- 
prendere ai  Francesi  con  la  rapidità  del  fiilnnoe<,  dando 
taluDÌ  ordini.  Ed  immediatamente  la  massa  di  tti^ipeciia 
ammantava  V  Arapiles  inglese  ,  spinta  come  da  mgiica 
forza ,  scagli  ossi  per  la  china  interna  della  roccia,  ed  en* 
Uò  nel  gran  bacino  »  in  mezzo  ad  un  nembo  di  palle  che 
parevano  radere  il  terreno  su  cui  si  marciava.  La  q^iiila 
aivisione  istantaneamente  formossi  alla  dritta  della  quarta*^ 
congiaogendo  questa  ai , Portoghesi  di  Bradford  ,  ì  quali, 
nel  tempo  stesso  ,  si  avanzarono  a  tutta  fretta  dalla  dritta 
dello  esercito  »  e.,  la  cavalleria  grave,  galoppando  alla  dritta 
di  Bradford  )  compì  il  fronte  di  battaglia.  La  festa  e  set- 
tima divisione ,  flancheggisite  a  dritta  dalla  cavalleria  leg- 
giera di  Ansoa  ,  la  quale  arrivava  dalP  Arapiles,  erano  di- 
sposte, a  mezzo  tiro  di  cannone.,  sopra  una  seconda  linea 
prolungata  dagli  Spagoiipli  nella  direzione  della-  terza  di- 
visione.  Qaest^  ultima  ,  corroborata  da  due  squadroni  del 
quattordiceaimo  dragoni  e  dalla  cavalleria  portoghese  di 
Urban ,  formava  Pestrema  dritta  dello  esercito.  Indietro  ^ 
sulla  pf  rte  più  promioente  del  terreno ,  la  prima  divisio* 
;u)|,j^  <^jsione  leggiera  e  le  truppe  portoghesi  di  P«ok) 
disposte  i|i  prepotenti  niasse  ,  costituivano  la  riserva. 

Compiuta  questa  gran  disposizione  ,  la  terza  divisiona 
eoo  la  càvaljem  a^a  atessa  addetta ,  il  tutto  sopra  quat- 
IM. jyilmiie»  e  fuMftcheggiata ^  a  sinistra,  da  dodici  caiK 
1^^,  enl^e  ordine  d^  traversare  la  linea  di  marcia  del  ne- 
imco.  li  jr^to  d^U  pripui  Un^a  ,  compreso  il  nerbo  delU 

eaUecia.t.  el^  ijl  comando  di  addueii  innanzi  allo  svi* 
,  parsi  delk)  attacco  della  tersa  divisione»  La  questa  4i- 
xi^^  iafaiito  dovf odo  per  oeceiNtìt ,  m  queUa  ttuMa 
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«ranii  »  pretiare  9  flaooo  tfle  troppe  uemiebe  ttani&tfr 
aulF  Arapilei  fbioccte  j  Fadk  %i  precettato  di  vincere  ht 
'leccia  quando  la  manca  della  linea  inglese  passerebbe  eoBi 
Vicino,  in  questo* modo,  dftto  cseÉoiomto  a  luoghi  giri, 
atttortigliallsi  l'uno  intomo  aliP altra  come  due  nko- 
•truosi  serpenti ,  gli  opposti  eserciti  Teonem  ad  un  combat- 
timento a  morte. 

Dalla  dina  de&^  Arapiles  francese,  Marmont  vide  il  paese 
a  lai  sóttoposiO  ' immediatamente  coverto  di  truppe  nemi- 
che nel  momento  che  esegaivar  la  complicata  mossa  coik 
oeriata ,  e  che  le^sue  divisioni  erano  separate  in  tre  part! 
troppo  -distanti  1*  un»  dati'  altra  .per  potersi  sussidiare  tra 
loro,  e  le  piìi^  vicine  al  nemico  mancavano  e  di  fona  sò^ 
ficietite  per  conservare  il  terreno  ,  e  di  prevaiaione  nelk> 
acontro  che  avrebbero  a  sostenere.  La  teraa  divìsioBe,  ei* 
feudo  ancora  màscberata  dalle  altare  ad  oqcidente ,  Mar* 
mont  aperava  òhe  la  graodiàe  di  pidle  sotto  alla  quale  la  linea 
inglese,  avanaavasi ,  basterebbe  ad  arrestarla  fino  a  ohe  tMn 

'  menasse  egli  le  sue  riserve ,  pel  villaggio  delle  Arapiles' , 
contro  aHe  truppe  che  formavano  la  sinbtra  dèlia  posisio» 
ae  attuale  d^li  alleati.  Ma,  anche  questo  espediente ,  il  ao- 
ohe %lf  rimanesse  per  evitare  la  pugnalerà  un  measo  bea 
debole ,  perchè  su  quel  punto  trovavano  la  teraa  divisbné 
«  la  lepiera ,  del  pari  che  U  bripite'di  Pack,  in  una 
massa  m  dodici  mila  uomini  «  con  trenta  cannoni.  Lo  stesso 
villaggio  veniva  virilmente  disputato ,  •  V  Arapilea  inglege 
'  ^  serviva ,  per  PavansAta  posicione  aella  quale  slava  .  come 

*  un  bastione  a  dilésa.  U  general  francese ,  per  noUa  intì^ 
morilo ,  spiccava  affiatali  sopra  uffiaiali  »  gli  udì  per  aifret* 
tar  lo  arsivo  dello  truppe  della  foresta ,  gli  altri  «per  ar* 
ginare  i*  pvogreisi  della  sua  ala  manca  »  e  credeva  àncora 
alla  vittoria  ,  c|uando  vide  Pakenham  »  con  la  terza  dir i- 
aione,  comparile  a  guisa  di  una  meteora'  a  traverso  la 
atrada  che  teneva  Thomieres.  Allora  Gorgoglio  e  la  ape- 
vanta  svanirono  nel  tempio  afesso. ,  e  Marn^oat ,  da  dispe* 
iato  ,  si  addano  sul  poato  fatale  >  dove  h  esplosione  di  un 
obice  lo  distesela  terra  ,  eon  un  braccio  rotto  e  con  due 
profonde  ferite  sul  ^auco.  La  confusione  tenne  dietro  a 
qttesto^  accidente  ,  e  le  truppe  ,  disunite  da  ordinr  e  éà 
eontrordiai  dati  senza  -dìsoeMinieplo ,  non  separo  da  qttal 
lato  andare ,  chi  combattere,  «hi  evitare^ 
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'  ^ME^ÉQil^  ^iHca  le  cinque  doAlipfr  qèiuido  MLenlMini  piom- 
bi lopra  Tkemieres  ,precìtijpBète  neV  istante  che  questo 
ilMiM ,  U  leM)>iM  uQ*al.  ^ 

tara  isobla  »  alk  iMpKiàltiexzogidi^  daOa  catena  di  moo- 
'lagne ,  «  aspettava  Ai  ytàét  gli  alleati  in  pién^.  ritirala 
rmo  aUa  tlrada  di  GiadadoRodrigo  ,  iilcaliati  da  pitMO  . 
ifarment  pcorroiSente  dalle  Arapiles.  Lo  equivoco  la  ter- 
ribile, mentre  dhe  batterie  di  artiglieria,  poste  salla  vetta 
4elie  ahoie  occidentali  ^  prendono  sobitàmeote  TlMmierea 
nel  fianeo-ft  e  le  colonne  in  massa  di  Pakenham»  sostenute 
^Ila  cavsuerìa ,  gii  arrivano  sai  fronte  nell'  atto  che  doe 
rtarai  delle  troppe  inglesi  sono  indietro  in  on  boseoT)  dove 
-poisoDo  sentire .  non  vedere  P  oravano  ebé  écoppia.  Dal 
fino  aiP  aitimo  soldato  ,  tatti  coiiiprendopo  che  sono 
perduti ,  ed  alF  istante  Bikenham,'  Pakenbam,  il  più  prode 
ed  il  ptài  generoso  deoK  nomini  »  comincia  la  pugna, 
^i^e  colonne  inglesi ^MÉitvano  ie  loro  linee  marciaodo  , 
ed  i  óanóonleri  mncesi^i^ttamente'  sostenendo  V  onore 
\^  proprio  paese  ^  mitiBinD  nembi  di  mitraglia  su  quelle 
osasse  nemiehe,  mentre  che  la  finteria  leggiera  àpre  uno 
più  caldi'  laochi  di  aeschetteria ,  col  cui  sussidio  il 
^rinoipai  corpo  di  esercito  corba  spiegale  il  sttoi^^fbte»  Ma 
«beoJiam  si  avanza  a  traverso  I  bwstfglieri ,  cén  quella 
•eiCMaa  preatata  ai  favolosi  eroi ,  rompe  le  linee  a  metto 
mnnate  e  le  ributta  in  disordine  sa  queUe  che  accorrono 
m  fosteoerle*  Un  solo  nBi  jrilri  di  artiglieria  riamane  ìntre< 
pido  al  soo  poeto ,  e  mette  fooco  ad  un  cannone  dal  quale 
gli  alleati  sono  ti  pochi  metri  di  distanza ,  dopo  di  che 

rrossì  se  la  mite  riiparmiò  qnd  prode,  percbè  il  forno  - 
elevossi  lo  tolse  allo  sgofirdo.  Taluni  squadroni  di  ca- 
^ptUeria  leggiera  pionbai!OOo  sulla  déitta  della  tersa  divi* 
eione^  il  quinto  reggimeoto  li  ^respinse  ,  ed  in  qoel  mo- 
jnenlo  la  cavalleria  portoghese  di  tJr)Nin,  conoboraU  da 
éae  squadroni  del  quatto^^eesiniò  dragone ,  sotto  HarvejTi 
-gÌBflse  sol  fianco  del  nemioo^  II'  i^^^nenlo  di  Oporlo , 
imenalo  dal  maggiore  inglese  Watson  ,  catioò  la  fanteria 
:Aanoese  ^  ma  senza  saocesso  ,  Watson  fu  gravemente  fe* 
«àfto,  ed  i  suoi  si  ritrtssero  (i)«  ...^  > 

(i)Pocumeat«  giustific^ti?i|  n.  i.  " 
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Pakenbam  proseguì  la  lua  viUoriosa  corta  contro  al  reito 
delle  truppe  di  Tiioraieres ,  le  quali  si  eraao  disposte  to'- 
pra  due  Doscose  alture  ,  dietro  alla  prima  mootagoa  ;  ma 
imgerfettameDle  ed  offrendo  due  fronti ,  Puiio  opposto  alla 
teria  divisione  ed  alia  cavalleria  che  la  sosteneva P altro 
alla  quinta  divisione  ,  alla  brigata  di  Bradford  ed  al  nerbo 
della  cavalleria  e  delP  artiglieria  ,  cbe  operavano  sopra 
una  gran  linea  ,  a  traverso  del  b^ino.  In  questo  tempo, 
le  truppe  di  Bonnet  y  prostrate  al  villaggio  delle  Arapiles» 
sostenevano  calda  mischia  con  la  quarta  divisione;  Mau- 
Gune  teneva  la  miuacciante  sua  posizione  dieiro  l'Arapiles 
francese  ;  la  divisione  Clausel  era  arrivata  dalla  foresta  , 
ciò  cbe  rimetteva  in  certa  maniera  U  ligamento  tra  il  cen- 
tro é  la  manca  ;  due  divisioni  stavano  intanto  ancora  in 
dietro  ,  ed  i  dragoni  di  Boyer  accorrevano  da  Galvarìaa- 
Arriba.  Tbomieres  erjai  stato  spento  ;  Bonnet ,  che  surro- 
gava Marmont ,  aveva  ricevuto  una  Derita ,  per  cui  il  di- 
sordine cresceva  ;  ma  Glaiisel  assunse  il  ^comando  dello 
esercito,  e  cef lamenta  era  capace  di  sostonwe  q«idl«  toni* 
bile  crisi. 

La  quarta  e  quinta  divisione ^  egualmente  4she  la  bri- 
gata di  Bradford  ^  combattevano  oon  accaoamento  e  gua- 
dagnavano terreno  ;  la  cavalleria  grave  ,  i  dragoni  ieg* 
gieri  di  Anson  e  le  truppe  di  artiglieria  di  Bull  si  avan- 
zavano al  trotto  alla  manca  di  Pakeubaoi  ;  aUa  diptta  di 
questo  generale ,  i  cavalieri  di  Urbaii  soffptHavaBo  già  il 
néDiico»  ^onde ,  in  meno  di  mez£'  ora  ^  e  prima  cbe  i 
Francesi  'si  fossero  disposti  in  ordine  di  battaglia  ,  il  loro 
comandante  in  capo  e  due  altri  generali  erano  slati  pesti 
fuori  combattimento ,  e.  la  sinittiii  dell'  esercito  vedevasi 
circuita ,  scompiglifita  ,  arvilnppaiA*  I<a  divisione  Cita* 
sei  erasi  congiunta ,  egli  è  veffo  ,  a  ^ella  di  Tbenderes, 
le  truppe  avevano  spiegato  il  firoote  sulle  allure  al  mmto* 
giorno  ;  ma  questo  Ironie  essendo  debole  noo  poteva  f&* 
sistere  j .  perchè  le  truppe  si  trovavano  led  ane  sopra  dop« 
pie  linee ,  le  altre  io  quadrato*  Un  .  ardente  sole  dard^p- 

Slava  nei  loro  occhi,  ed  occupavano  un  terreno  sabbioso, 
quale  trasformavasi  ,  pel  calpestio  deigli  iMMoini  e  dei 
cavalli,  in  una  sottilissima  polme«  Un  vento  ooeideatale, 
levatosi  al  momento  dell^  atiaceo  ,  amnaassò.  fob/m  •  toh 
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mo  in  s\  densi  turbini,  che  i  soldati,  non  potendo  nè  re- 
spirare nè  vedere  ,  traevano  all'  azzardo. 

Io  tali  termini  di  cose ,  e  quando  Pakenliam  ,  spin- 
gendosi sempre  innanzi  con  intrepida  celeriih  ,  slava  per 
restringere  il  Banco  dei  Francesi  e  la  quinta  divisione  si 
avanzava  preceduta  da  formidabile  artiglieria  ,  lutto  ad 
un  tratto  riutervallo  tra  i  due  attacchi  fu  occupato  da  un 
turbine  di  polvere  ,  il  quale ,  cacciato  dal  vento,  portava 
seco,  come  nei  suoi  fianchi  ,  lo  strepilo  di  una  moltitu- 
dine di  uomini  e  di  cavalli.  Appena  questo  nugolo  ,  pre- 
cursore del  fulmine  ,  aveva  oltrepassato  la  manca  della 
terza  divisione  ,  che  la  cavalleria  grave  di  Le  Marchant  y 
fiancheggiata  dalla  cavalleria  leggiera  di  Anson  ,  slan- 
ciandosi al  galoppo,  prostrò  mille  e  duecento  uomini  di 
fanteria  francese  ,  disposti  in  più  linee.  Storditi  ed  occe- 
cati  costoro  gittarono  le  armi  e  corsero  a  traverso  le  file 
degli  squadroni  inglesi  a  dimandar  quartiere  ,  mentre  i 
dragoni  ,  montati  sopra  forti  cavalli  ,  galoppavano  ia 
avanti ,  con  la  sciabla  alla  mano  e  con  irresistibile  im- 
peto. La  terza  divisione  veniva  dietro  a  tutta  fretta  ,  sa- 
lutando con  gridi  di  gioia  quella  terribile  carica  che  at- 
terrava masse  di  Francesi  ,  nè  stanchi  erano  ancora  i  va- 
lenti cavalieri  che  la  commettevano.  Il  loro  generale ,  Le 
Marchant  e  molti  ufiìziali  erano  soggiaciuti,  ma  Cotlou  , 
uDitamente  al  suo  stato-maggiore  ,  si  pose  alla  testa  dei 
dragoni  ,  le  file  non  più  si  osservavano  ,  tutti  riuniti  in 
massa  caricavano  il  nemico  ,  una  nuova  colonna  del  quale 
ne  atterrò  un  centinaio.  Non  perdendosi  di  coraggio  ,  i 
dragoni  trapassarono  questa  terza  truppa-,  la  più  nume- 
rosa di  quelle  fino  allora  combattute  ,  proseguirono  la 
corsa  ,  con  alla  lesta  lord  Somerset  ,  e  la  fortunata  per- 
severanza  loro  fece  insignorirli  di  cinque  pezzi.  Rotta  in- 
teramente la  manca  dei  Francesi  ,  più  di  due  mila  di  lo- 
ro eran  caduti  prigionieri  ,  la  cavalleria  leggiera  abban- 
donava quella  parte  del  terreno  ,  e  la  divisione  Thomic- 
res  trovavasi  totalmente  disfatta.  La  cavalleria  di  Anson, 
la  quale  erasi  tutta  addotta  sulla  montagna  ,  ed  a^eva 
molto  poco  sofferto  durante  la  carica  ,  essendo  slata  rag- 
giunta dalle  truppe  di  Urban  ^  prese  il  posto  degli  stan- 
chi uomiQÌ  di  Le  Marchant,  I  dragoni  della  cavalleria  grave 
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alemanna  venivano  appresso  come  riserva  ,  formando,  con 
in  terta  e  qulnia  divisione  e  Parliglicria  ,  una  fonnidanda 
linea  ,  a  mille  e  seicento  lese  innanzi  al  primo  attacco  di 
Pakenhain  ,  il  quale  prosrguiva  a  sparger  terrore  e  di- 
sordine sulla  manca  del  nemico. 

Nel  corso  di  cosi  rilevanti  fatti  ,  ì  quali  durarono  per 
circa  quaranta  minuti  ,  alla  dritta  degli  alleati  un  terrìbile 
corabattrmento  dava  il  guasto  al  centro.  Quando  dalle 
Arapiles  fu  scorto  il  primo  urlo  della  terza  divisione;  la 
quarta  ,  operando  su  di  una  linea  con  la  quinta  ,  aveva 
oltrepassalo  il  villaggio  delle  Arapiles  esposta  ad  un  vi- 
vissimo fuoco  ,  virilmente  respingendo  ,  quantunque  passo 
a  passo  ,  le  truppe  di  Bonnet  sulle  alture  al  mezzogior- 
no  ed  a  levante  ,  le  quali  si  riunirono  alle  reliquie  delle 
divisioni  Clausel  e  Thomieres.  Oltrepassatosi  dai  com- 
battenti TArapiles  francese  ,  quasi  nel  momento  della  ca- 
rica di  Le  Marchant  ,  i  Portoghesi  di  Pack  attaccarono 
la  rorcia  ,  per  cui  il  fronte  di  battaglia  rimase  compiu- 
tamente formato  ,  perchè  la  divisione  Foj  scambiava  can- 
nonate di  lontano  con  la  prima  divisione  e  la  divisione 
leggiera.  Le  truppe  di  Donnei,  non  ostante  il  forzoso  al- 
lontanamento di  Marmont  e  la  perdala  del  loro  generale, 
pugnavano  accanitamente  ;  e  Clausel  operò  meravigliosi 
sforzi  ,  anche  al  di  Ih  di  quanto  potevasi  umanamente 
sperare,  a  fine  di  rimettere  la  pugna.  Già  si  scorgeva  ua 
gran  cangiamento  ,  mentre  la  divisione  Ferey  ,  chiamata 
dall'  altura  di  Calvariza-Arriba  ,  collocossi  al  centro  ,  alle 
spalle  delle  truppe  di  Bonnet  ^  la  cavalleria  leggiera  ,  i 
dragoni  di  Boyer  e  le  due  divisioni  di  fanteria  venule 
dalla  foresta  furono  riunite  su  questo  punto  ;  e  Clausel 
rannodò  ,  sulla  stessa  massa  di  truppe  fresche  ,  le  reliquie 
della  sua  e  della  divisione  di  Thomieres.  Per  tal  modo  > 
mediante  un"  abile  mossa  ,  le  truppe  ancora  intatte  di  Sar- 
rut,  di  Brenier  e  di  Ferrey  ,  sostenute  da  tutta  la  caval- 
leria ,  si  trovarono  disposte  in  guisa  da  tutelare  la  linea 
di  ritirala  sopra  Alba-de-Tormes  ,  mentre  che  la  divisio- 
ne Maucune  stava  ancora  in  massa  dietro  V  Arapiles  fran- 
cese   e  Fojr  era  interamente  libero  sulla  dritta. 

Ma  Claasel ,  non  contento  di  aver  riunito  lo  esercito  J 
poco  tempo  prima  cosi  disgregalo  ,  e  di  averlo  poslo  in 
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grado  di  ritrarsi  ,  proccurò  di  rimettersi  in  Tortona ,  in 
onta  della  ostinazione  dei  mostratigli  rigori.  Fondava  egli 
sua  speranza  sulla  grave  rotta  provata  da  Pack,  il  quale, 
ascesa  la  montagna  ,  con  le  truppe  in  colonna  serbata  , 
respinte  diverse  scaramucce ,  non  distava  più  di  quindici 
tese  dalla  cima  ,  quando  le  riserve  francesi  ,  uscendo  da- 
gli anfratti  della  roccia  ,  gli  si  scagliarono  sul  fronte  e 
sai  fianco  sinistro.  Le  truppe  si  azzuffarono  mandando  alte 
grida ,  ed  in  breve  si  vide  una  densa  nebbia  dì  fumo  con 
torrenti  di  fuòco ,  di  tal  cbe  quel  lato  della  montagna  fu, 
in  pochi  istanti ,  cosperso  di  Portoghesi  morti  feriti  o  fug- 
genti. Ingiusto  è  stato  il  rimprovero  fatto  per  questa  rot- 
ta f  perchè  nessuna  truppa  avrebbe  potuto  sostenersi  sopra 
un  terreno  tanto  scosceso  ,  e  di  più  non  vi  era  ragione 
(la  tentar  quelP  attacco  ,  il  quale  metteva  a  repentaglio  la 
vittoria.  La  quarta  divisione  giugneva  allora  alla  catena 
meridionale  del  bacino ,  ed  uno  dei  migliori  reggimenti 
era  già  arrivato  sulla  cima  ,  quam^  mille  e  duecento  uo- 
mini di  fresche  truppe  ,  disposte  suU^^ra  china  ,  si  avan- 
zarono a  passo  di  carica.  Affannati  e  quasi  in  disordine 
pei  sostenuti  combattimenti ,  gP  Inglesi  trassero  senza  nuo- 
cer molto  ai  Francesi  ,  i  quali  s**  insignorirono  della  cre- 
sta senza  scaricare  un  fucile.  Essi  cominciavano  a  calare 
di  nuovo  la  montagna  ,  quando  due  reggimenti  ,  disposti 
in  linea  alle  falde  del  pendio  ^  li  arrestarono  dando  effetto 
ad  nna  mortale  carica. 

Questo  virile  controcolpo  accadeva  nel  momento  in  cui  la 
disfatta  di  Pack  permetteva  aMaucune,  non  più  inquieto 
pec  la  roccia  delle  Arapiles  ,  di  minacciare  il  fianco  sini- 
stro e  le  spalle  della  quarta  divisione  i  ma  1*  ala  manca 
del  quarantesimo  reggimento  ,  dando  effetto  ad  un  subito 
movimento  di  conversione  ,  caricò  con  tanta  asprezza  da 
Spazzare  tutte  le  truppe  che  si  trovavano  indietro.  Man- 
cane non  fece  ,  a  dir  vero  ,  impegnar  troppo  i  suoi  ;  Fc- 
rey  si  addusse  ,  per  contrario ,  con  molto  vigore  contro 
a]  fronte  della  quarta  divisione;  Brenier  operò  altrettanto 
sulla  prima  linea  della  quinta  divisione  ^  i  dragoni  di  Bo- 
yer  rapidamente  accorsero ,  e  gli  alleati  sorpassati,  signo- 
reggiali ,  perdettero  del  terreno.  I  Francesi  gli  stringevano 
^empre  da  presso  ,  e  la  pugna  si  rimise  nel  basso  del  ba« 
VOL.  lUVIU.  "  '  IO 
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ci  no  ,  producèndó  una  grave  ferita  al  genefal  Cole  nel  pri- 
mo scoiilro  ,  ed  un'altra  à  Leiili  nel  secondo,  Kiryentxb» 
rosamente  Beresford  fece  venire  a  tutta  fretta  la  brigaùi 
poildgliese  di  Sprjr ,  della  quinta  divisione,  dove  formava 
fa  seconda  linea  ,  è  fiancheggiò  in  tal  guisa  le  colonne 
nemiche  che  si  avanzavano ,  ma  egli  stesso  riportò  una 
pericolosa  ferita.  I  dragoni  di  Bojer  liberamente  appio- 
carono  la  pugna,  avendo  P  artiglieria  francese  costretto  la 
cavalleria  di  Àoson  a  ritrarsi  dopo  la  carica  di  Le  Mar» 
cbant. 

Era  questo  il  momento  della  Crisi  :  la  vittoria  sarebbe 
del  generali^;  che  avesse  sotto  alla  mano  più  poderose  ri- 
serve* Wellington  ,  presentatosi  in  tutta  la  giornata  su  i 
punti  più  rilevanti ,  menata  immantinente  la  seconda  li- 
,  pea  con  la  sesta  divisione,  diede  luogo  ad  una  carica  aspra 
ed  avventurosa ,  ma  non  facile  nel  risultato.  Gli  nomini 
della  brigata  del  generale  Hnlse  ,  posta  Sulla  manca ,  ca- 
devano a  centinaia  ^  il  sessantnnesimo  e  Pnndicesimo  pu- 
gnarono da  disperati ,  ed  aprironsi  un  varco  tra  un  fuoco 
tale  che  i  soli  soldati  inglesi  potevano  sostenerlo.  Alcuni 
dei  dragoni  di  £ojer  riuscirono  a  penetrare  tra  la  quinta 
e  sesta  divisione  ,  spensero  molla  gente  e  scompigliarono 
il  cinquantatreesimo  ,  il  quale  per  altro  non  perdette  ter- 
reno. Sicché  lo  impetuoso  attacco  di  Clausel  ,  eccetto  il 
primo  momento  ,  non  la  vinse  sul  fermo  coraggio  degli 
alleali;  le  alture  al  mezzogiorno  vennero  ripigliate;  i  ge^ 
nerali  francesi  RÌenne  e  Ferey  rimasero  feriti ,  U  secon- 
do mortalmente  ;  Clausel  fu  pure  egli  colpito,  e  la  riserva 
dei  dragoni  di  Boyer ,  ricevuta  dal  tuoco  deUa  nobile  bri- 
gata di  Hulse  ,  restò  ad  un  tratto  prostrata.  L*evenlo  della 
pugna  pendeva  ancora  una  feconda  volta  dalla  parte  de^ 
gl'Inglesi.  La  terza  divisione  prosegui  à  sorpasisàre  la  manca 
del  nemico  ;  Maucune  abbandonò  l'At-apile  fraticese;  Fqy 
si  ritrasse  daH'  altura  di  Calvariza  ;  e  V  esercito  alleato  ^  ^ 
rimettendosi  ira  medi  a  la  mente  da  se  stesso  in  btftfno  ordi- 
ne ,  a  simiglianza  dì  una  nave  che  ,  quasi  arrenata  da  im 
^olpo  di  vento  ,  si  raddrizza  sola ,  F  esercito  alleato  pro- 
seguì ad  andare  innanzi  tra  la  strage  e  Poscudtà  ;  àwe- 
gnachè ,  quantunque  il  cielo  fosse  sei'enO  per  V  oraganò 

della  Mtte  precedente ,  pace  una  Immeosa  neèUa  di  finat 
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È  fa  pQlvim^iDnwtm  tkmo  iMehio,  in  metto  al  quale 
àmvm  la  .gueM  eon^  i  auòi  strepiti  e  eoa  ì  tuoi  tegai  di 
feirrore.  ^ . 

n  iieiieralt  laslese ,  fimeno  ood  il  eoodbattiiiieQto  al 
feolro^  aiafid&  l'w9ioe  al  eottfiiidaiita  della  prima  divi, 
iioiie  di  spìngersi  conico  a  Foj  ed  al  resto  dello  esercito 
francete*  QmIo  ordina  avcdbbe  impqdilo  a  quella  parte 
^i  trappe  di  (ìimirsi  .o  0  scappare ,  >ina  ooo  essendo  stato 
eseguito ,  le  divialofii  Foy  e  Maocttoa  ionmo  abilmente 
Knpiega^  dt  Gbaiw  à  proteggere  la  ritteta.  La  prima  di 
questo  diriiiooi  ,  poetata  sopra  ma  temao  a  doni  cfleva- 
G  y  e  fianioheggiata  da  aloiiiil  tqiiadrotii  di  deagoni^  tutelò 
le  strade  ohe  menano  ai  guadi  di  Haarta  e  ai  Bucina  ; 
Jt  seconda  ,  quella  di  Kaiieane ,  corroborala  da  quindici 
peni ,  sloTa  an  di  una  tranipaia  altura ,  iooauai  al  fion^ 
|e,  a  tutefai  Mh  itiada  di  Alba-da-Tomei.  Il  resto  déHo 
fseieito.  finctdando  19  disordine  innanai  alla  terza,  quìiui^ 
o  sesia  mviebne ,  rioomò  dietro  air  altare  lenuu  daiUa 
divisione  yaaooi»*^  WelUngfioo^  mandò  inmedìatameato 
oonno  Foj  la  divìtipne  leggiera  ,  disposta  sopra  due  lineo 
e  fiancbeggiata  da  alenni  squadfoni  di  cavalleria ,  iacen* 
dola  softogReio  daUa  prima  dtviaione  in  «alonoe,  la  quale 
aveva  Si  dritta  doe  brigale  Mia  quarta  divisiooe  quando 
Il  sesta  dirigono  rimise  la  pugna  al  centro.  La  «etUnui 
^ÌMsione  0  le  troppe  spagnuele  venivano  dopo  alla  riser- 
va ,  il  paei^  era  oovovto  di  aoMatl,  e  pareva  ohe  on  anovio 
eseraiio  foaeo  nlciio  di  sotto  la  terra. 

Boy.  con  JTainto  di  oit  nemiio  di  beesadieriy  ohe  cacciò 
tananai ,  ai  ritrasse  lentamente  per  Je  ano  dif  facendo  fronte 
ad  ogni  altare  ,di  lerrm ,  e  trmodo  contro  alla  diviiiioao 
le^iera  ,  la  qaale  maroiaTa  in  avanti  e  &ceva  fcoeo  solo 
€ùa  gli  esjfdoiatori^  Essa  camminò  per  una  esposto 
aua  moscneHeria  o  qnsMie  voka  anehe  al  oannoae,  per^ 
den^o  nondimeno  poialii  nondni ,  perohò  il  bnon  oidini; 
e  h  od«Brii!k  dkdt»  mosse ,  eguahnente  che  PincerU  )aoi 
^  crepnacolo  •  facevano  «mare  in  laOo  i  airi  dei  Ffean« 
cesi.  A  ooetprd  fu  spento  U  generde  Desgravieiee;  0  lo 
brigate  di,  fianco  delli  quarta  divistone  omdo  penetralo 
tra  fiancane  e  Fot  ,  pareva  dilBefle  che  craest^olfiaM  po- 
tessi felicemeote  ritrarre'  le  inii  truppe  dmr  aaione.  Qof 
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Sto  imperlanto  fgH  con  gran  desbrexza  »  Il  perchè  , 
«eoretoittlo  il  nvmeco  dei  tuoi  beraìglievi  aoIT  ultima  altoia 
cfae  poteva  difendere ,  appiè  detta  quale  scorre  un  nel» 
BM>so  rosoello ,  raddoppiò  il  fooco  deUa  moschotteria  ^  6 
fece  una  dimostrasione  con  la  eanlleria  nel  momento  m 
cui  cadeva  il  giorno.  L*anigiieria  inglese  inimedialamenle 
aprì  il  fiiocb ,  nnosonadrone  didragom  rapidamente  avan- 
loiii  dalla  manca  ,  fa  fuiteria  «  traversato  il  mscelloi  ae- 
'  qoist^  immantinente  là  china  delP  altura ,  dalle  qoali  cose 
pareva  die  doveste  derivarne  nn  terribile  scontro.  Intanto 
^  non  vi  era  pih  nemico  da  combattere,  mentre  il  princi« 
pal  corpo  famoese  era  entrato  nella  folta' foresta  alla,  sua 
manca,  durante  il  fuoco ,  ed  i  bersaglieri  quivi  pospia  ri*, 
coverapono  pvoietti  dal^&mo  e  dalla  oscurità. 

Haucnne  in  questo  tèmpo  sostèneva  una  nobile  pugna; 
concìostiacchè  ^  sorpassalo  da  fona  anperiori  allé  siie,  sa- 
peva ohe  la  stcnrex»  del  corpo  di  esercito  dipendeva  Sii 
ooieggio  ite  avid»be  mostrato.  Pahenham,  notando  ti  sn6 
atobiiiB  coBtegpio,  consigliò  a  Clinton  »  il  quale  stava  ìm* 
mediatamente  di  rinconiip  t  lui  i  £  non  attaccarlo  se  pri- 
ma la  terza  divisione  non  gli  avesse  drcuita  la  manca.  NuK 
lameno ,  la  tenft  divisione  fu  tostamente  tratta  a.  nuovi 
eòaa^ttimenti  e  con  gran  «vantaggio ,  il  perche ,  ^atté»  ^ 
anta  luogo  tempo  seoca  ragione  presso  alle  batterie  di  Man-  ^ 
cane,  mt  la  tribolavano^  ricevette  ad  nn  tratto  Pordinè  di 
attaccar  la  montagoa.  ^rrette  da  una  brigata  della  quarta 
divisione ,  le  truppe  aacesero  il  peodin  «  ed  il  fuoco  di* 
atingnendosi  ^leriettamente  nella  notte  faceva  vedére  i  pto- 
gretei  della  pugna*  Da, parie  deg)'  Inslesi,  ùn^ampia  nappa 
di  fuoco  avaniayasi  ora  tùfnL  una  linea  regolare .  ora  a 
l^iccole  masse  «distaccale ,  poi  riocalavf  in  linee  ondeggiali- 
ti,  e  talvolta  fiirmava  nna  immensa  piramide^  le  cui  estte* 
milà  awicioavansi  alla^uma  della  moutagKia,  seniba' toccarla 
per  altro.  La  fucileria  dei  Francesi,  celere  cpme  H  fidmi- 
ne  9  seintillava  aulla  intera  ve^ta  dell'  altura  senaa  allen- 
tarsi un  Stante ,  e  la  eaagiante  forma  del  fuoco  degli  ar* 
farsad  loro  non  taeno^  che  i  po#ti  che  lasciavansi  vacanti 
ed  oscuri  ,  ben  mostravano  i  tremendi  e£È;Ui  di  qaelh  rao« 
fchetleria.  Illa  quando  Pakenham  ebbe  una  seooniìa  volta 
^iwiia  Ja  mam  dd  aamico  e  ladivitioné  Foy  si  fa 
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trodotta  nella  foresta  ,  la  meta  cui  tendeva  Maucune  tro* 
V08SÌ  adempiuta  ]  (quindi  la  sommità  della  montagna  di* 
venne  nera  e  silenziosa,  lo  intero  esercito  francete  parve* 

che  svanisse  nella  oscurità.     '  .  "  *  • 

In  questo  tempo,  Wellington,  il  quale  stava  con  la  di- 
visione leggiera  in  lesta  dello  attacco,  proseguiva  ad  avan- 
zarsi sul  guado  di  Huerta  ,  lasciando  la  foresta  alla  sua- 
dritta  y  pensando  che  una  guernigione  spagnuola  teneva  an-- 
cora  il  castello  di  Alba-di-Tormes ,  e  credendo  che  i^'ne- 
mico  sarebbe  stalo  rinvenuto  in.  massa  ed  in  disordine  so- 
pra i  guadi.  Nel  fine  di  scagliargli  un  terminativo  colpo- 
aveva  egli  con  tanta  abilità  corroborata  la  sua  ala  sinistra; 
e  la  vista  del  grano  sulla  spiga,  in  mezzo  al  quale  mar- 
ciava ,  perchè  non  mietuto,  noi  distolse  dal  proposito;  ne 
fece  alcun  caso  della  ritirata  di  Foy  per  la  foresta,  le  eui 
strade  riuscivano  ai  guadi  di  Encina  e  di  Gonzalo.  Se  Foy 
si  fosse  sforzato  d'insignorirsi  di  tali  guadi  doveva  abbat*- 
tersi  colà  nell'ala  dritta  degli  alleati  ;  ma  uno  squadrone 
di  dragoni  francesi,  uscito  precipitosamente  dalla  foresta  , 
alla  prima  oscuriti  ,  avendo  scaricate  le  pistole  contro  alle 
truppe  che  si  avvicinavano,  e  spinto  il  galoppo  verso  al 
guado  di  Huerta  ,  si  comprese  che  una  grau  confusione 
regnava  nello  esercito  disfatto  ,  confermandosi  Tidea  che 
esso  ritraevasi  su  quel  punto.  Se  il  castello  di  Alba  fosse 
stato  custodito  ^  i  Francesi  non  avrebbero  potuto  salvare > 
un  terzo  del  loro  esercito  5  non  sarebbonsi  trovati  in  molta 
migliore  condizione  se  Carlos  de  Espana  ,  che  non  tardò 
ad  accorgersi  della  sua  fuga  ,  ne  avesse  data  prevenzione 
fL  Wellington  ;  ma  egli  ritrasse  la  guernigione  e  soffrì  che 
il  biasimo  ricadesse  sul  colonnello  che  aveva  ubbidito  agli 
ordini  suoi.  L^ala  sinistra  continuò  dunque  a  marciare- 
verso  al  guado  senza  incontrar  nemici ,  e  perche  la  notte 
era  di  troppo  inoltrata  le  truppe  fecero  alto.  L'ala  dritta, 
stanca  da  un  lungo  combattimento  ,  aveva  cessato  dalla, 
inseguimento  dopo  essersi  affrontata  con  Maucune  ,  per 
modo  che  i  Francesi  giunsero  ad  Alba  senza  ostacoli.  Due 
notevoli  accidenti  distinsero  la  fine  di  questa  giornata.  Wel- 
lington fu  colpito  alla  coscia  da  una  palla  smarrita,  e  sic  , 
Cotton,  nel  ritornare  dai  picchetti  di  notte  postati  al  guado 
di  Huerta  ^  ebbe  noa  ferita  al  bracoio  da.  una  teolioellA 


Digitized  by  Google 


tuo  .CB 

portoghese  I  al  èU  viva  delh^  f  lude  non  «rm  tiipoilo» 
Quetb  furono  gli  tritimi  aYveiiimiiti''4li  qodla  Gunosa  hàl* 
la|^  I  acila  qnalo  k  peritia  éd  fienafale  Tenne  potente^ 
nenia  fecondala  .dalle  truppe ,  delr  udore  delle  qnali  pud» 
tenerli  «onto  dioln»  la  wMya  degli  aneddoti  aegnenti.. 

n  cMiitano  'Biollierton  ,  dd  quattordioeiìoio  dragoni 
pugoapop ,  nel  giorno  18 ,  sulla  Goarena ,  tra  i  pià  Tieiol 
al  nenaco  9  aeocModo  aveva  cottnine  di  fm ,  rioerette  un 
co^  di  a^da-  ohe  .g^  fpri  fl  fianco  ;  pure  U  giorno  32 
ataya  a  cavallo  9  coma  te  jnoa  gli  finse  permeiso  di  rima- 
nere in  qnddo'  stalo, col.  ino  reggimento ,  ei  addusse  segre- 
tamcme,  eon  altri  abiti  1  a  raggiuogere  i  PiNrloghesi  di- 
]Pad(*|  e  nello  attacco  delT  Arapile  in  dibelniiovQ  ferito.' 

Un  soUaKi  dal  qoarantatreeiimO|  aenaa  alcuna  dlstinsione^ 
*tra  i  anoi  '  compagni ,  ricevette  una  palla  aUa  coscia  e  per«' 
dalla  la  scarpe  nel  passare  a  guado  il  msceUo;  ina,  ade* 
niando  di  laadar  la  pugna ,  ascese  PaUnra  ,  esposto  al. 
fuoco,  dietro  al  ano  reggimento ,  a  piè  nucli  e  grondando 
 dalla  finita ,  non  curandoti  <B  fare  pih  — 


prar.on  aaasoso  terreno. 

L*  atlaip^menta  di  una  donna  ai  i^endette  ancbe  irimar^' 
clMvole  nella  decritta  giornata.  Xa  mcgilié  del  colonnello' 
Balbiac  y  giurane  it^tese  ^  di  tm  indole  docile  e  di  uiù^' 
^ti|pu|Ìone  dilicata ,  .aveva  sfidalo  i  pericoli  e  solerte  le 
pàvaaicA/i  di  dna  campagne ,  con  quel  paziente  coraggio 
patM—iya  al  w>  HMo.  Questa  volta,  diméntica  di  tntto^ 
^oaàtto  qnem  profenda  a^aione  èbe  avevala  »\  lungo  lem- 
jgo  èqi^utfky  1^  monta  à  cavallo,  e  sfida  il  fiioco  del 
lamico  y  quantum|na  trànanle  ,  ma  spinta  da  ^  un  séntl« 
mento  più  imperioso  dell*  on^re  ,  più  pungente  d^  MlPPI^ 
^Wf^^Wte. 
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Il  generàle  Clausel  pose  a  profitto  le  poche  ore  di 
oscuriti  che  rimauevaoo  dopo  la  battaglia  ,  e  traghettò  la* 
Tormes  per  l'angusto  ponte  dì  Alba ,  egualmente  che  ai 
guadi  ìoleriori  ,  spiegando  t\  meraTÌgliosa  diUgenza  che 
al  sorger  del  giorno  egli  era  in  piena  ritirata  sopra  Pene^ 
;  randa  ,  tutelato  da  una  dietroguardia  in  buon  ordine,  Wel- 
lington pure  ,  avendo  menato  sul  fronte  i  dragoni  alemanni 
e  la  cavalleria  di  Anson  ,  traversò  il  fiume  con  l'ala  manca 
al  sorger  del  dì ,  e  ^  risalendo  la  corrente ,  arrivò  verso 
alle  due  sulla  dietroguardia  francese  ,  la  quale  drfilava  luogo 
TAImar  >  piccolo  ruscello  appiè  di  un'  altura,  presso  al  vii* 
Idggio  della  Serna.  Wellington  slanciò  la  sna  cavalleria,  e 
gli  squadroni  francesi  ,  ritraendosi  in  fuga  nella  direzione 
della  loro  manca,  lasciarono  nudati  tre  battaglioni  di  fan- 
teria. Questi  battaglioni ,  formati  in  colonne  e  separati  gli 
uni  dagli  altri ,  calavano  sulla  loro  dritta  in  uno  scosceso 
burrone ,  il  cui  opposto  lato  doveva  facilitar  loro  Taccesso 
alle  alture  ,  dove  speravano  giungere  prima  che  la  caval- 
leria non  li  soprarrivasse.  I  primi  due  battaglioni  acqui- 
starono la  parte  più  alta  e  formarònsi  in  due  quadrati,  col 
general  Foy  nelF uno ,  il  generale  Ghemineau  nell'altro; 
ma  il  terzo  battaglione  ,  raggiunto  a  mezza  strada  dai  drft* 
goni  di  Bock  ,  fermossi ,  fece  fronte,  ed,  essendo  ancora 
io  colonna,  cominciò  un  fuoco  mal  regolato.  La  fucileria 
dei  due  quadrati  produsse  maggiore  eflfetto  ,  e  perchè  gli 
Alemanni ,  traghettato  l'  Almar  ,  dovevano  e  passare  per 
un  angusto  e  tortuoso  sentiero  ,  e  sgombrare  il  terreno 
per  disporre  i  loro  squadroni  alla  carica  ,  un  vivissimo 
luoco  ne  diradava  le  file.  Tutti  ,  o  quasi  tutti  coloro  che 
si  avanzavano  cadevano  trafitti ,  e  pure  la  massa  tenne  so- 
do ,  sì  strinse ,  soperò  le  difficolta  del  terreno,  e,  spingen- 
dosi coatri)  alla  colonoai  si  aprì  tra  essa  uua  strada.  -Al- 
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lora  ì  doe  quidtiU  li  ritnsiero  e  h  piod#  ^anlbmale. 

maDDa  fece  pih  oentinili  di  prigionieri. 

QaesU  carica  era  riiuolto  al  di  Hi  di  of;iii  aspettativa  ; 
gli  allegri  ▼in^^  all^  impiedi  y  ia  metxo  ai  prigionieri  ed 
a  migliaià  di  «siici  cbe  gli  anmiraTatio,  pareva  chefo- 
iero  invuidbili  $  oQn  pertanto  i  tefUmoni  di  quella  scena, 
gli  attori  fteiai ,  rimaneTano  coayinli  della  grao  verità  mi- 
litare ,  die  la  cavalleria  non  In  viocc  cóntro  alla  fant«ria 
aemui  ona  aorpresa.  La.  aontagna  della  Serna  offriva  ano 
H>etta^olp  tremendo  dei  poteare  della  mo^chcttexia  ,  regina 
4elle  armi  «loderae  ^  mentre  le  traccia  segoita  dagli  Ale- 
fluuml  era  coaperaa  dai  loro  corpi  giganteschi»  H  combat- 
^men$o  era  dtuaU>  pocM  minati ,  e  più  di  cento  di  quei 
clorosi  giacevano  al  suolo,  ira'  quali,  cinquantuno  del  tutto 
^tintì.  1^  nioW  ei^i  TiRomo  ed  il  cavallo  spenti^  timulta- 
^emeiiie  e  ad  un  tratta,  onduli  4*  un  lato ,  parevano 
ancor,  vivi*  Le  g^m^  •  del  cevfHo  «tfiv^  distese  come 
.p«r  rimettersi  in  moto ,  il  ciiy altere  teneva  il  piede  nella 
.  itaiE& ,  la  Ifriglia  in  mano  ,  la  iciabla  alzata  pronto  a  fe- 
dire. Col  gran  cappello  àncora  iigato  al.  mento  ,  il  volte 
di  ogni  estinto  ,  non  ancora  ,  figurato  dalla  morte ,  aveva 
ussonto  nna  soprannaturale  e  terrìbile  espressione. 
.  Qoando  il  verbo  apìh  esercito  franc<^  vide  attaccata 
,la  S9a  djeirog«ardÌ9  rivoìae  per  andare'  a  soccorrerla  , 
s^a  icprta  1#  aecopda.  divlMon^  cbe  «i  aY^xeva,  contiDuo 
^  ritrarsi ,  e  gli  aliati  si  inooltcarono  $no  %  flava-de-So- 
tjroypK  Di  là  noi^.  lungi  i  Francesi  faropo  ra^unti  dalli 
cavalleria  d\  Clansei  cbe  veniva  dal  ])aero ,  la  quale  tu« 
telò  i^  dietroguardia  .e  mpstr^  tanta  risolatela  cne  la  ca^ 
galleria  aÙe&ta  ,  sminuita  e  s^nca  pei  ripètuti  combat- 
.^mentil^,  non  D;olle  riscMÀcne  un  aìt^o.  Cl$vs^  continuò 
a  condiiicre..il  muo  ' esercita,  si^a  patine  altre  perdite,  e  coi^ 
c^lerStlk.cbj^  il  quartier-generalp  andò,  auella  stessa. 
K^»tle.  «  Floren-d^Ayila  ,  a  trecici,  leg^e  ^al  ^ampo  d^ 
^battaglia.  Qpivi  rimi|sti>  alcyne  ore  j^assQ,  immedìataniente 
t  Zapardiel  .,  dove,  i^vrebbp  voluto  rimanw  l'intero  giorni 
34  ì  nia  la  cavalleria  a^catf  essendo  éntrat||i  jn  Cisla)  pro« 
seguì  la  marcia  4oo.  ad  Acèyalp.  Qiiesta  ^itirat^  (u  aaami- 
^volp^  pjpr  essere  stata  4^  linea  scelta  coti  molto  discer- 
cimento  |  mentre  'Vf elfin|tQji  s)  as]|^tt%va  natùraìiniBÙ^  ^ 
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f  Francesi  si  dirigerebbero  sopra  Tordesillas  invece  deU'A- 
daja.  inseguimento  se  ne  risentì  e  mancò  di  energia  , 
atanie  che  ,  là  stessi^  notte  della  battaglia  ,  V  ala  sinistra 
avrebbe  potuto  risalire  la  Tormes  e  toccare  PAlmar  pri- 
ma deir  alba  ,  ovveri^  marciare  per  "Ventosa  sopra  Pene- 
randa  ,  traghettando  ad  Huerta.  Intanto  deve  dirsi,  che  fu 
sempre ,  durante  le  sne  campagne  nella  Penisola,  un  tratto 
caratteristico  di  Wellington  il  non  inseguire  con  molla 
vigoria  il  nemico  battuto. 

Nel  giorno  25  ,  l'esercito  alleato  fece  alto  sui  fiumi  Za- 
%    pardiel  ed  Adaja,  affinchè  il  commessariato,  che  si  era  man- 
dato indietro  la  mattina  della  battaglia  ,  avesse  il  tempo 
dì  arrivare.  In  questo  mentre^  il  re,  avendo  lasciato  Ma- 
drid ,  nel  giorno  21  ,  con  quattordicimila  uomini  ,  toccò 
PAdaja  e  spinse  la  cavalleria  verso  Fonliveros,  trasferen- 
dosi Del  g'iorno  24  a  Blasco-Sancho  ,  poche  ore  di  marcia 
da  Arevolo  ,  in  conseguenza  a  distanza  di  unirsi  a  Clau- 
ael.  Nulladimeno ,  egli  non  affrettò  la  marcia,  perchè  gli 
si  riferì  la  mossa  di  costui  sopra  Salamanca  e  non  la  pro- 
vata disfatta  ,  e  perchè  altronde,  avendo  fatto  informare 
più  volle  Marmont  del  suo  avvicinarsi,  credeva  che  que- 
sti lo  aspetterebbe.  Nel  giorno  appresso  ricevette  lettere 
di  Marmont  e  di  Glausel ,  con  la  data  da  Arevolo  ,  in- 
formative della  battaglia  e  della   necessità   che  aveva  Io 
esercito  disfatto  di  traghettar  tosto  il  Duero,  affine  di  sal- 
vare il  deposilo  di  Valladolid  e  di  stabilire  nuove  comu- 
nicazioni con  lo  esercito  del  Settentrione.  Questi  generali 
promeitèvauo  ,  nonpertanto  ,  di  aspettare  dietro  al  fiume, 
se  fosse  possibile  ,  fino  a  che  il  re  avesse  ricevuto  aiuti 
da  Suchet  o  da  Soult. 

Giuseppe  ,  mediante  una  rapida  mossa  sopra  Arevolo  , 
avrebbe  potuto  operare  ancora  la  sua  congiunzione,  ma, 
ricevute  appena  le  dette  notizie  ,  fece  una  marcia  for- 
zata e  recossi  ad  Espinar  ,  lasciando  in  Blasco-Sancho 
due  uffiziali  e  ventisette  uomini  ,  i  quali  soprappresi,  la 
sera  del  giorno  25,  da  una  pattuglia,  furono  fatti  prigio- 
nieri. JNei  tempo  slesso  Claasel  marciava  sopra  Valladolid 
per  Olmedo  ,  abbaudonando  così  agli  alleati  La niara,  To- 
ro 5  Tordesillas  con  le.  loro  guernigioni  ;  e  Wellington 
chiamava  tosto  Santocildes  da  Elsa  «oa  ottoaùj^  Q^iiù^^ 
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ni,  po»tnid9lo  alta  drìiu  del  Dgero^,  dalT a|cio Jato  del 
qatie  oomanìcava  per  Cuiro-lfiiop  fm'fa .  ipaiicà  degli 
allaati  ^  io  qupV  moiii(^to  sul  ZapardieL  , 

.Nel  giorno  97  ^  gli  [t)(^1esi ,  la  iparcia  del  quali' era  di« 
venula  pib  ckoospetia  jpyer.  effetto  della  i^òmama  del  re , 
cttttaroiio  in  Olmedo.  il  generai^  Fe^ey  era  ^oli^  trapaa- 
aalo  per  le  dicevate  ferite ,  e  gli  Spagnuoli  ,  disiotferàto 
il  di.lQÌ  corpp ,  »  accingevapo  a  mutilarlo,  1  soldati  in- 
tanto della  divisione  leggieia  ,  quelli  stessi  ebe  avevaa  •  si 
tpcsso  pugnalo  contro  quel  prode  nifiuale ,  si  iosigoorìronó 
del  di  lui  cadavere^  scavarono  di  nuovo  nna  tomln^  e  la 
o«vrtioni>  «m  ipttaoii  di  roccia  ajfinobè  fosse  pili  sicura* 
Queste  evie  ,«r«oo.  supei::flue  ,  perji^hè  gii  Spaguuoli  ^  pei 
quali  il  seatimenio  dell' ouore  Im  sempre  gran  forza  quaq^ 
do  sua  è  soffogato  dalla  yiolenaa  dfslle  passioni  y  gli  Spa«, 
(piuoli  fèetni  da  loro  .sisasi  plaiiso  i^U*  aaione*  dei  solQaM 
inglesi. 

|9el  giorno  a6  ,  Clauset ,  vedendo  ralleotato  F  inseguir  . 
meato,  spedi  il  colonnello  Cabvier  per  derne  prevenaipoe 
ài  ve,  e  ,  nuuidaado^ Tela  sua  dritta  dall'altro  lato  del 
Baerò  ,  pel  guado  presso  Bcpcilo  j  affine  di  tutelare  la 
evaeoasione  di  Valadolid ,  marciò  con  fata  manca  verso 
al  pooic  di  TudeU  |  rlnumendo  egli  persònalmente  anib. 
sinistra  riva,  neUs  speranza  cbe  la  coismìisione  di.  Fab^ 
vier  farette  ritornare  il  re  sopra  i  sikòi  paiai»  Criuseppe 
passò  di'  nuovo  sepaa  indugio  la  Gnadacama^  e  fece. unii 
mossa  in  fiacco  aPpra  Segovia ,  ^ove  giupse  il  giorno  379 
spiagendo  la  ana. cavalleria  a  Saota^^Blana  de  Iiiev:a«Egii 
limase  colà  finora!  giorno  3i.,  peasanda  cbe  jClansel  lo 
ragìugnerebbe ,  percnè  risoluto  a  non  abl»an4onare  il  po#* 
semo  dei  passi^  .del  Gnadairaina,  egualmente  che  Ia  piuk 
comnmctiio—  cc^  Valenza  e  FAndiuiisìa.  Afa  WelUnkton 
avea  fello  tmferire  SantociUles  dal  t>i|éio  snl  i^aparaiel^ . 
e  trimmando  sisisó.  i  fiumi  Eresma  e  Giga  colla  pri- 
ma divisione  f  cioè  la  leggiera  e  la  cavalleria,  areya 
ol^bligato  Chusel  a  ritrarsi  dall'c^ltiro  latp  4^1  Dnerò  nella 
note  del  giorno  09*  U  giorno  seguente  ,  il  generale  fir^ii« 
ceso  9  ili  col  emclto  era  .sci^orattssi^o  1  temendo  cb^sWil' 
lington  toccasse  Aranda  .o  I^#\a ,  in|sntre  dbe  i  Goli- 
aiaiii  .insigiiioriiiMQiiai  <  di  JBIiaei^s.  e  di.  Tprjuepiiada  ,  si 
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ribiMe  ìd  tre  ecftopDe  vopra  Bttrgos,  ^  li  TiUale  détfAv* 
Ittaa  ,  del  Duèro  e'deU' Esquìya. 

B  generale  inglese  entrò  in  VaUadolid  in  mezio  alle  ao;^ 
ckoMmni        abitanti ,  riiroTando  in  questa  piazza  die- 
eksetl^  cannoni ,  considerevoli  provigiotii,  ed  ottocento  uo- 
mini tra  amnialati  e  feriti.  La  goetriglia  di  Marqolnez  fece 
trecento  prigionieri,  ed  nn  gran  conVoglio  francese  ,  desti- 
nato alPAndaiusia  ,  ritomo  a  Bnrgot.  JNell'atto  che  Pala 
manca  degli  alleati  inseguiva  il  nemico  risalendo  i'Arlan- 
ta  y  Wellington  ,  maroiando  con  l'ala  dritta  Contro  al  re, 
occupò  Coellar  nel      agosto.  In  questo  stesso  giorno,  la 
guernigione  di  XordesiUas  si  arrendette  ai  Galrziani  ,  e 
Giuseppe,  dopo  aver  diroccato  il  castello  di  Segovia  e  ri- 
scossa una  contribasione  tanto  in  denaro ,  quanto  in  va- 
sellami di  chiesa  ,  si  ritrasse  ,  a  traverso  il  Puerio  di  Gua- 
daramà  ,  tutelato  da  una  dietraguardtà  di  cavalleria  ,  la 
quale  se  la  colse,  pel  passo  di  Santo-Alfonso  ,  ali' avvi- 
Ginaisi  della  cavalleria  degli  alleati.  Sicché,  Tesero  ito  del 
Centro  fu  irrevocabilmente  separato  dalF  esercito  del  Por- 
togallo ,  le  operazioni  contro  quest*  ultimo  erano  compiu- 
te ,  e  nuovi  concerti  ,  adattati  al  cangiamento  successo 
nello  stato  delle  cose  ,  divennero  necessari.  Ma  quali  fu- 
rono questi  nuovi  concerti  f  Saranno  essi  meglio  compresi 
quando  avremo  data  un'occhiata  a  ciò  cba  accadeva  nalJc 
akre  parti  della  Penisola. 

Nella  Estremadura  ,  ritiratosi  Drouet  sull'Azegna  ,  Hill 
aveva  collocato  una  poderosa  divisione  a  Merida ,  la  quale 
era  pronta  a  traversare  il  Tago  ;  se  non  che^ nessuno  evento 
militare  ebbe  luogo  prima  del  24  luglio.  Fu  allora  cho 
il  generale  Laliemand  ,  con  tre  reggimenti  di  cavalleria, 
respinse,  da  Ribera  sopra  Villa>Franca  ,  una  mano  di 
cavaUi  portoghesi.  Laliemand  ,  attaccato  di  fronte  dal  ge- 
neral Long ,  mentre  che  il  generale  Slade  minacciavagit 
la  manca  ,  seppe  riuscire  a  passare  la  gola  di  Ribera. 
]Long  ,  circuendolo  per  i  due  fianchi  ,  sostenuto  dalla  ar- 
tiglierìa a  cavallo  di  Lefebvre ,  ributtollo  ,  con  perdita  di 
cinquanta  uomini  e  di  molti  cavalli,  sopra  Llera,  ad  una 
distanza  di  circa  sette  leghe.  Drouet  ,  volendo  riparare 
questa  rotta ,  eseguì  immantinenti  uua  marcia  in  fianco 

fitUa  dim&onc  di  Akcida  ,  ed  il  geaeial  ibU>  Imei^ 
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per  i  suoi  (lislaccamenti ,  fece  una  corrispondeote  mossa  ^ 
la  quale  richiamò  il  generale  francese  alla  Serena.  Non 
ostante  gli  ordini  positivi  di  Soult  di  appiccare  il  conflit* 

10  ,  nessuno  scontro  ebbe  luogo  ,  ed  il  trionfo  |  ia  poesia 
1>arte  della  Penisola  ,  rimase  equilibralo. 

■  Nell'Andalusia,  Bailesleros  soprapprese  ad  Ossuna  il 
colonnello  Bauvais  ,  fece  trecento  prigionieri  ,  e  distrusse 

11  deposilo  che  i  Francesi  tenevano  in  questa  piazz.a.  Do- 
po ciò  ai  addusse  contro  Malaga  e  trovò  dinanzi  a  lui  il  ge- 
nerale Lavai ,  mentre  che  il  general  Villatle  ,  distaccato 
dal  blocco  di  Cadice  ^  niozzavagli  il  ritorno  sopra  Saii- 
Kocco.  La  sirada  di  Murcia  rimanevagli  ancora  aperta  ; 
lua  la  sua  temerità  ^  quantunque  di  minor  conseguenza 
dopo  la  battaglia  di  Salamanca  ,  diede  vive  inquietudini 
a  Wellington  ,  tanto  maggiormente  perchè  Donnei  ave- 
va sofferto  una  sena  disfatta  presso  Alicante.  Questo  ro- 
vescio, che  faremo  conoscere  ai  nostri  lettori  in  tempo  op» 
porluno  ,  era  importante^  ed  in  certa  maniera  equìllibrato 
dalla  notizia  che  la  spedizione  di  Sicilia  aveva  infine  toc- 
cato Majorca  ,  dove  ,  corroborata  dalla  divisione  Whit- 
tiugham  ,  era  stata  provveduta  di  viveri  e  di  manizioai 
mandati  da  Portogallo  in  Gibilterra.  Sii  seppe  pure  che 
nelle  province  del  settentrione  ,  V  armamento  di  Popham 
aveva  attirato  sulla  costa  tutte  le  truppe  di  Cafi&relU  ,  e 
che  ,  quantunque  la  guerra  del  littorale  non  fosse  con  lauta 
energia  condotta  dovunque  »  pure  la  confusione  regnava 
tra  i  Francesi ,  per  la  qual  cosa  la  determinata  divecsiop 
ne  era  compiuta. 

Nella  Gastiglia  ,  se  P  assedia  di  Astorga  Cacevasì  ocm 
lentezza  ,  almeno  la  divisione  di  Santocildes  ,  poderosa  di 
settemila  uomini  ,  era  in  comunicazione  con  Wellington^ 
e  la  milizia  di  Silveira  stava  sul  Dnero.  Clausel  erasi  ri- 
tirato a  Burgos  j  ed  il  re  ,  raggiunto  da  duemila  uomiin 
dello  esercito  di  Sùchet  poteva  concentrarne  ventimila  ,  e 
disputare  le  gole  della  Guadarama.  Wellington  per  ciò^ 
nulla  avendo  immediatamente  a  temere  nè  da  Soult ,  nè 
dallo  esercito  del  Portogallo ,  uè  dall'  altro  del  Settentrio- 
ne, nè  da  Suchet  minacciato  dalla  spedizione  di  Sicilia  , 
preferì  di  attaccare  il  re  invece  d^iuseguire  Glausel.  Questo 
inseguimciito,  per  altrp ^  hoq  poteva  aver  luo^o  senza 
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esporre  Sahmanca  ed  i  Galiziani  ai  colpi  di  GlaSeppe  ^ 
podeh>se  in  earaUerìa.  Salle  altre  parti  del  teatri  della 
guerra  non  era  vi  alcun  aerio  tpìaeeirole  avvenimento  a 
temere»  perchè  Clausel  non  ai  «rarvava  in  pado  di  meiter- 
8i  subito  nuovamente  in  campagna.  Speravaai  che  fra  nochi 
giorni  Gaitanos  avrebbe  soggiogata  Astorga  j  con  òne  si 
aàrebbero  avntì  altri  ottomila  uomini  nello  esercito  in. 
campagna.  Brasi  nella  abilità  di  distaccare  nna  poteute 
divisione  Inglese  ,  |ier  farla  servire,  di  concerto  con  San* 
tocildcs ,  Silveira  ed  i  partigiani ,  ad  invigilare  lo  esercito 
del  Porto^Uo^  meiitre  die  Wellington  attwsdierebbe  il  re, 
e  lo  costringerebbe  a  lasciare  Madrid.  Era  probabile  che. 
Feffetto  morale  risultante  dalla  presa  della  capitale  deste- 
rebbe Tenergia  di  tntti  gli  Spa|(nneli ,  ed  impedirebbe  Souk 
di  attaccare  Hill.  Nnlladiinanco se  Sonlt  lo  avesse  fit- 
to 9  gli  alleali  ^  fcegliendo  questa  linea  di  operaaiònei  era^ 
no  pronti  a  menar  sbcconi  al  ano  avversario. 

Queste  ragioni  ,  matitramenté  ponderate^  indussero  Wel* 
liDgton  a  mettere  il  generale  Clinton  a  Gnellar  con  la  se- 
sta  divisione ,  accresciuta  ad  ottomila  nomini  per  P  adi- 
zione di  alcuni  reggimenti  di  convalisoenti  e  della  caval- 
leria di  Anson.  Santocildes  fu  postolo  comonicazione  coa 
Gliiàton ,  e  b  gnerriglie  di  Marquinet  |  StmoSÌ  e  Princi- 
pe 9  convennero  di  regolarsi  nelle  loro  operaiioni  di  con» 
^rto  con  Anson.  Lapnde ,  senza  numerare  la  milizia  di 
*  Silveira  ed  i  Galiziani  intntoo  ad  Astorga  ,  dieciot tornila 
nomini  stavano  ani  Doero  ,  ed  il  generale  inglese  poteva 
snénare  contro  Gioseppe  altri  ventottomila  veterani  non 
iaonupresi  gli  Spagnnoli  di  Carlos  di  Espaua.  £g^  aveva 
in  Oltre  ricevuta  la  sicnreisa  da  Castlereagh  che  una  000^^ 
aiderevole  Scinma  di  danaro  f  con  altri  prossimi  ricapiti  j 
gli  isi  spediva  dalP  Inghilterra  j  dfcoatania  della  più  gran- 
de rilevanza,  pìerchè  fi  tmtaTano  a  comperare  nella  Spa- 

eì  grani  un  terzo  meno  cari  di  qoello  che  costavano 
«doli  venire  dal  Portogallo. 
In  qneftto  tempo  ,  il  re  »  che  era  rientrato  in  Madrid, 
sperando  sentii^  che  diecimila  uomini  dello  esercito  del 
Mezzogiorno  staivano  a  Toledo  •  ricèvetto  delie  lettere  da 
Soult  e  da  Clausel*  Il  maresciallo  si  Aegava  positivamente 

di  spedire  tt  cbieite  distaccamento  >  e  Ghuel  1^ 
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maya  cTie  Pesercito  del  PortogaUo  era  ia  piena  rllIraU 
sopra  Burgos.  Giuseppe  considerò  questa  ritirata  come  • 
lina  mancanza  di  fede  »  avendogli  Clausel  promesso  di  te- 
nere la  linea  del  Ducro  se  Wellington  fosse  marciato  sopra 
Madrid.  Non  appresisando  i  concerti  militari  di  Weliiug- 
ton ,  Giuseppe  non  iscorgeva  che  »  prendendo  vantaggio 
dalla  sua  positura  centrale  ,  il  generale  inglese  »  prima  dì 
marciare  sopra  Madrid  ,  aveva  costretto  Clausel  ad  aban- 
donare  il  Duero  ,  e  a  cercare  qualche  punto  molto  lon- 
tano per  riordinarvi  il  suo  esercito  in  piena  sicurezza.  Il 
re  noQ  aveva  una  idea  molta  più  chiara  della  sua  pro- 

1)ria  posizione  ,  Dell'  atto  che  aveva  la  scelta  di  diverse 
inec  di  operazione  ,  potendo  o  difendere  le  gole  del  Gua- 
darama,  mentre  le  persone  di  sua  corte  ed  i  suoi  immen- 
si convogli  uscirebbero  da  Madrid  e  marcerebbero  sìa  so- 
pra Saragoisa  ^  sìa  sopra  Valenza  ,  sia  sulP  Andalusia  ^ 
ovvero  era  in  facoltà  di  ritrarsi  con  i  ceoVO^  p  ooa  fesCTs* 
€i||o  sopra  una  delle  indicate  direzioni, 

Riggeitando  l'idea  di  difendere  le  gole  del  Guadarama, 
per  timore  che  gli  alleati  non  marciassero  per  la  loro  dritta 
aul  Tago  ed  intercettassero  così  la  sua  comunicazione  col 
Mezzogiorno  ,  Giuseppe  si  determinò  di  dirigere  la  sua 
marcia  verso  la  Morena  ,  e  già  aveva  ,  stando  a  Segovia,, 
dato  ordine  a  Soult  di  lasciare  l'Andalasia  e  di  raggiun- 
gerlo sulla  frontiera  della  Manica  ;  ma,  SL&ne  di  non  com- 
parire che  fuggisse  innanzi  ad  dd  distaccamento  ,  occupò 
li  monte  Escurial,  e  prese  gito  col  suo  esercito  trasversal- 
mente sulle  strade  che  menano  dalle  gole  del  Gua4arama 
a  Madrid.  Fatto  alto  in  questa  posizione,  la  vang^aI;dia  4f 
Wellington  ,  composta  delie  truppe  portoghesi  di  Urb^n  f 
di  un  distaccamento  di  artiglieria  leggiera,  e  di  un  hajLtar 
gliene  di  fanteria  traghettò  il  Guadara^ya  ,  e  nel  gjornQ 
IO  Finterò  esercito  aveva  oltrepassato  le  montagne^  Il  re, 
tenendo  soltanto  ottomila  nomini  in  pesi^ioqe  ^  piandò  u 
resto  delle  truppe  per  proteggere  la  mancia  deUa  corte,  I|l 
^uale  lasciò  Madrid  l' ìstesso  giorno ,  con  due  o  |^e  fi^^à 
vetture  di  ogni  specie}  «  <|Mai  yflilifyiii  iwliridiH 
etk  e  di  ogni  sesso. 

Nel  giorno  ii  ,  Urban  respinse  i  posti  di  cavalleria  d|i 
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staccainéiilo  di  fanlerii  alèmanna  »  li  cavallerìa  grave  di 
Bock  )d  poca  artiglierìa,  a  cavallo  occupaTaoo  Las-Rosas, 
eirca  un  terzo  di  lega  Indietro.  Nella  lera ,  Treilbard , 
edrroborato  dai  dragoni  SlaAiani  di  Muatzettt  e  dai  lao- 
ciéri  di  Berg',  ritornò  sopra  i  suoi  passi  ;  Urban  richiaaiò 
Partiglierìa .  a  cavallo,  e  stayat        caneare  la  vanguardia 
neinica  ,  qùaodo  la  cavalleria  portoghese  preiie«4a  fnga. 
ynffiaiale  di" artiglieria  ^  vedendosi  abbaodonam  ,  lece  um 
|H>deroso  'aforao  per  salvare  i  petai ,  tre  del  qvM  \  aova-  ' 
tcìali  so(TO  ttti  inegualissimo  terreod,  farono  presi  ^  e  la 
èàvalleria  vittoriosa  proseguì  tf  IratMaiv  Majadahooda.  I 
ìdragóni  alemànni  ^  qcrantiinqne  seprappresi  nei  loro  quai^ 
tieri ,  risalirotftf  a  cavallo  ed  arrestarono  la  testa  dei  Fran* 
cesi,  fino  a  cl^|^H  Italiani  di  jSebiaszetti  easendo  arrivati, 
il  eombattitnento  non  patve  potesse  avere  una  felioe-riascita. 
iài cavalleria  di  Ponsonbj  e  la  settima  divisione  sopraggiun* 
sero  ,  al  ébe  Tteilbard\  abbandonò  Mejadafaonda  ,  lascian- 
dosi dietro  i  pesai  guadagnati ,  natt  tonducendosi  prigio* 
bieri  il  generale  portoghese  Barbacena,  il  ccAomietto  della 
cavalleria  alemanDa  ed  altri  uf^idi  di  mino^  gndo.  Gii 
alleati  perdettero  piti  di  dneceniò  oomini ,  e  quando  ia 
Sberla  passò  per  Rosas  ,  poclie  ore  dopo  della  pugna  ^ 
i  cadaveri  degU  alemanni  stavano. atnn^enticchtali  neue  itra- 
,  de*  Là  mapgior  partié  noli  averà  avuto  il  tempo  di  vailie- 
si ,  per  coi  sì  vedevano  in  èamicia  distesi  stilla  porta  de- 
gli alloggi  .  colpiti  nel  momeiHó  di  usciié ,  ^ndo  così  la 
pmova  della  ce  ferità  deir  aaioae  e  della  prepria  bravnaa» 
Se  il  re  Ibsìe  statò  ptej^aìfato  à  TlgurosaCttiente  fnbfittare, 
con  fatte  le  «ne  fcvse,  di  questo  primo  vantaggiò,  gU  al» 
leati  avrebbero  molto  aoierto  ;  giacché  WelUngten  ,  A 
dando  troppo  nella  sua  Vanguardia j  non  avevt  lennAo  li 
^e  divinoni  abbastanza  Vicilie  f  una  air  altra. 

l)ope  questo  combattimento,  il  re  si  ritirò  -a  ValdéaiMtt) 
dove  mi^ntrò  il  convoglio  che  veniva  da  Madrid  :  qfeiaadò* 
ts  tn^pe  di  tre  divene  naaionì,  formanti  il  «  no  esereìla  • 
jtoOTaronsi  agg|loiiièrate  ,  ne  riiàM  òn*ì»rribile  confusioni, 
per  modo  che  i  conV9|^  ttoonn  taccheggiati  ed  i  disgra- 
dati individui  che  smlvano  la  certe  divenneh>  li  {Ma 
di  una  lioenslesaMoUbtesca.  Jl  mireiciallo  Soinrdan^  «eoo 
distimé  ttttnld  1  tempi  1^  saei  nobili  MitìiMBti  y  sei- 
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gliossi  in  mezzo  ai  soIJali  abbandonati  a  Unti  deplorabili 
eccessi  ,  e  ,  secondato  da  altri  generali  ,  col  rischio  della 
TÌCa,  arrestò  il  disordine,  e  riuscì  a  far  difllare,  pel  ponte  ' 
di  Araniuez ,  una  moltitudine  di  individui.  Era  un  pietoso 
Bpettacolo  il  vedere  la  linea  di  marcia  ingombra  di  donne 
disperate)  di  fanciulli,  di  uomini  che  avean  perduto  ogni 
coraggio  )  di  personaggi  di  allo  grado,  vestiti  di  magninct 
abiii  ,  lotture  contro  a  selvaggi  soldati  per  strappar  loro 
i  più  vili  alimenti  ,  coi  quali  speravano  salvare  le  lofA 
famiglie  morenti  per  fame.  La  cavalleria  d^lì  alleati  avreb- 
be potuto  respingere  quella  massa  ed  accularla  sul  Tago  ;  ' 
ma  Wellington  la  lasciò  andare  ,  sia  perchè  ignorava  lo  *' 
stato  di  tanti  infelici  ,  sia  perchè  ebbe  ,  cosa  pili  proba- 
bile ,  compassione  della  miseria  loro,  ^lirpnde  sapeva  che 
abbandonando  il  convoglio le  truppe  facilmente  sarebbe- 
ra  fuggite  dall'altro  lato  del  fiume,  per  cui  non  volle  dar 
sopra  a  gente  senza  difesa  ,  con  nessun  utile  per  le  ope-> 
razioni  militari.  Può  stare  ancora  che  giudicasse  più  sag- 
gio  di  rimanere  a  Giuseppe  tutto  il  fardello  della  sua  corte. 

Nella  sera  del  giorno  i3  y  la  calca  stava  dall'altro  lato 
del  Tago  ,  le  guernigioni  di  Aranjuez  e  di  Toledo  rag- 
giunsero l'esercito,  T ordine  fu  rimesso,  ed  il  re  ricevette  < 
lettere  da  Soult  e  da  Suchet,  con  le  quali  Tuno  si  oppo- 
neva alla  evacuazione  deirAndahisia,  l'altro  avvisava  che 
la  spedizione  siciliana  era  sbarcata  ad  Alicante,  dove  for- 
mavasi  un  considerevole  esercito.  Laonde,  irritato  da  So  alt 
ed  inquieto  per  la  sicurezza  di  Suchet ,  il  re  non  marciò 
pili  alla  volta  della  Morena  ,  e  nei  giorno  i5  diresse  la 
sua  ritirata  sopra  Valenza.  La  vanguardia  si  pose  in  mo- 
to con  gli  ammalati  ed  i  feriti  ammassati  sopra  carretti  , 
ed  il  nerbo  del  convoglio  andava  dopo  protetto  dalla  fan- 
teria ,  mentre  che  la  cavalleria  cercava  fare  dei  viveri  , 
spargendosi  a  dritta  ed  a  manca.  Gli  abitanti,  ricordevoli 
delle  devastazioni  commesse,  pochi  mesi  prima,  dalle  trop- 
pe di  Montbrun ,  nel  ritrarse  da  Alicante  ,  lasciar<£ò  i 
paesi  con  gli  effetti  e  con  le  provigioni  rispettive.  ILegiuiN 
vano  i  maggiori  calori,  le  campagne  erano  deserte,^  sab- 
biose e  senza  ombra ,  per  cui  quella  marcia ,  lunga  cin-  * 
quanta  leghe  fino  ad  Almanza ,  importò  un  continuato 

paliineiiio.  U.  <»po  ,^di  j^  cpi^pyaie 
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iHbolà  i  fianchi  e  la  coda  di  mnia  ìoMee  coloiiiui ,  tpe^ 
laeadooe  quaoU  ne' poteva,  nuBtari  o  pur  no,  che  rìmK. 
nenoo  iodietro ,  o  oadmno  per  via  èitennati  dalla  fama 

e  ^la  fatica.  In  questa  disastrosa  ritirata ,  qd' altra  avoi- 
torà  gravò  i  Francesi  dalla  parte  di  Hequena,  Gli  ossari  e 
la  fanteria  delP  esercito  di  Sacbet,  che  avevano  li^ial» 
Madrid  per  soccorrere  Cuenca  prima  che  Giusè^j^^' 
ntoroato  da  Segovia  ,  insigiiorironsi  della  goirnigMjMi 
spetto  delPEropecipado.  Fatto  ciò,  dirigevansì  sopra  Hq 
qni')A|3ì|i||jy  ^5  agosto,  ViUa^Campa  intercise  laloiò 
eia  al  passaggio  di  dn  fiume  presso  Utiel ,  ed  impossessoisi 
delle  loro  bavaglie,  dei  loro  cannoni  e  di  trecento  uomini* 
Di^è  P£mpe9Ù^(||b  da  Gaenca  audò  ad -in* 

^     ^    _  ^  licióne/ 

Weliinglon,  al  vedere  che  Giuseppe  aveva  gasato  3 ^a« 
entrò  lir  Madrid  ,  dando  cosi  luogo  ad  un  memorabile 
evaqto ,  se  altro  per  le  incidenze  che  ne  derivarono  ; 
i¥f<iyyéhìi|^lìy^ro  ed  alla  testa  di  un  esercito  del  pari 
sttameto  ^  fu^cevuto  ed  accolto  nella  capitale  di  Spagott. 
da  j^fMÌI^zione  che  vi  era'  rimasta.  Una  eaka  di 

individui)  chi  non  mai  avevalo  veduto  •  accorse  per  sala* 
j  non  con  finto  entusiasmo ,  non  con  acolamaaioiii 
«torte  dal  timore  del  conquistatore)  non  con  la  naturala 
pDpensione  cbe  bassi  a  lodare  M  trionfa.  Quella  popò* 
laiaooe  non  poteva  essere  già  commossa  di  gioia,  perch^ 
Borente  di  fame,  perchè  abbattuta  dalla 'miseria*,  e  pet 
fliò  con  lagrime ,  con  profonda  emozione  riograziava  il  via* 
dioret  fi  presentava  aitoifno  al  suo  cavallo,  toccandogli 
gli  abiti ,  gittandosi  in  gtoocchio  ,  benedicendolo  come  Pà- 
mieo  della  Spagna*  Il  trionfo  di  Wellington  fu  dunque  tant^ 
puro,  tanto  glorioso  ,> quanto  era  poco  comune ,  ed  egli 
ai  rimale  prwndamente  compenetrato* 
j^lfadckL  intanto  era  ancóra  turbata  dalht  ^resffUfk^iUL 
^^.teentèe  il  Àitlio  racchindeva  immeilsi  n^gpÀiuii , 
v4^ÌÌI^^Incili ,  pih  di  ceotottanta  cannoni ,  le  aquila 
di  dna  reggimenti  francesi  ;  la  guernigione  costava  di  d^e- 
arfh^,iciiiib»t<enti  ;  degli  invalidi  i  delle  persone  al  sefliitot 
dsBo  esèrcito  stavano  pure  nella  piazza  y  la  cui  mbaMnaa 
ben  presto  Venne  a  manifestarsi,  Le  opere  eoosinevaQo  lo 
VoL.  iciviil.  Il 


Ili  cerno 

nn  forte  interno  phfamato  h  China  ,  eoo  no  friìMieraiiifliitQr 
esterno;  ma  11  forte  era  troppo  piccolo,  il  triocerameotb 
troppo  grande  é  facilmente  poteva  esser  privalo  di  acqua* 
Il  comaudante  francese  trovò  nel  suo  alloggio  un  ordine  che 
limitava  la  difesa  a  quella  del  forte;  io  conseguenza,  nella 
jlotte  del  giorno  i3\  vedendosi  minacciato ,  al^andonò  il 
trinceramento,  ed,  il  giorno  appresso ,  accettò  una  capi- 
tolatiooe  io  termini  onofevQii.*  La  China  era  ^\  poco  es'tesa 
e  tafmenfe  piena  di*materie  comhustihili ,  che  al  più  liev« 
fuoco  le  truppe  del  presidio*  sarébbonsi  trovale  seppellite 
gotto  alle  suerahie.  Quei  prodi  soldati  furono  imperlante 
il  dispiaciuti  della  capitolazione^  che  la  maggior  parte  in- 
fransero le  armi ,  ed  il  loro  comandante  si  trovò  sul  punto 
di  esser  vittima  della  loro  collera*  Essi  furono  immediata^ 
mente  spedKi  in  Portogallo ,  e  fatalmente  è  troppo  vera 
Fassersione  degli  scrittori  iranbesi  di  essere  stati  saccheg- 
giati  e  massacrati  nel  tragetto.  Così  vergognosa  azióne  ebbe 
luogo  ad  AvUa  e  sulla  frontiera  del  Portogallo,  ma  le  trup* 
pe  inglesi ,  non  avendo  somministralo  scorte  dopo  la  pri* 
ma  giornata  di  marcia,  non  ne  sono  colpevoli  (i). 
La  caduta  del  Ritiro  coincise  con  la  caduta  di  Guada- 
"laxara  ,  là  quale  si  diede  all' Empecinado.  Questa  maniera 
di  disgregar  le  forze  di  on  esercito  ed  i  mezzi  dello  stesso 
fa  indicata ,  da  Nap<^eooe ,  come  uno  dei  più  evidenti  e 
pili  straordinari  errori  commessi  da  Giuseppe  e  da  Mar* 
moni.  £  così  deve  dirsi  di  fatto ,  avvegnaché ,  comprese 
le  guerni^ioni  di  Xoro ,  Tordesillas  ,  Zamora  ed  Astorga, 
bloccate  io  quel  momento,  seimila  uomini  venivano  ab« 
bandonati  agli  alleati  come  prigionieri ,  e  con  essi  le  mu« 
jDizioni  da  guerra  e  da  bocca,  oltre  ad  un  sufficiente  equi- 
paggio per  un  nuovo  esercito.  ]Le  dette  fortezze  erano  state 
additate  dallo  Imperatore  ad  oggetto  di  farle  resistere  ai 
partigiani  ,  ma  i  suoi  luogotenenti  le  esposero  agli  attac- 
chi dello  esercito  inglese  ,  ciò  che  racldoppiò  Je  perdite 
della  baStaglia  di  Salamanca. 

(a)  Simili  atrocità  si  sono  infelicemente  molte  volte  rinnovate  nel 
corvo  ^Ua  presente  guerra.  I  prigionieri. erano  stati  fatti  dalle  trup^- 
pe  inglesi' ,  e  iperteneva  al  genBraw  in^leae  di  assioararae  il  traspor* 
to.  In  tali  casi  la  negligenza  ia  partecipare  al  delitto.  (TVbM  d!pÌM- 
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Napoleone  ebbe  conoscenza  della  disfatta  di  Marmont  il 
^  setKynbre ,  una  settimana  prima  della  battaglia  di  Bo- 
rodino  ,  per  mezzo  del  colonnello  Fabvier,  che  era  venu- 
to da  Valenza  senza  fermarsi  ,  e  che,  dopo  aver  pugnato 
nel  l'i  luglio  alle  Arapiies,  fu  ferito  sulle  alture  della  Mo- 
skwa  !  Il  duca  di  Ragusa  ,  sofferente  e  di  corpo  e  di  spi- 
rito, crasi  scuàato  si  debolmente  o  con  sì  poca  chiarezza, 
che  lo  Imperatore,  notando  sdegnosamente  la  complicazio- 
ne dei  documenti  alligati  al  dispaccio  ,  fece  chiedere  dal 
suo  ministro  della  guerra  perchè  il  maresciallo  avesse  coni- 
messo  battaglia  senza  il  precetto  di  Giuseppe?  Perchè  noa 
avesse  coordinato  le  sue  operazioni  al  progetto  generale  del- 
la campagna?  Perchè  avesse  lasciata  la  difesa  per  la  offesa 
prima  di  essersi  riunito  all'  esercito  del  Centro  ?  Perchè 
non  avesse  voluto  aspettare  due  giorni  la  cavalleria  di  Chau- 
vel  ,  mentre  la  sapeva  a  giusta  distanza  ?  «  Per  vanitk 
personale  » ,  soggiunse  egli  stesso  con  finto  corruccio  «  il 
duca  di  Ragusa  ha  sagrificato  gl'interessi  del  suo  paese  ed 
il  bene  del  mio  servizio  •  per  cui  è  colpevole  del  delitto 
di  disubbidienza  ,  ed  autore  di  tale  sventura  )>• 

Ma  per  quanto  giusta  fosse  la  collera  di  Napoleone  , 
per  quanto  pericolosa  si  mostrasse  in  apparenza,  essa  noa 
valse  ,  anche  nella  prima  violenza,  a  vincerla  sua  amici- 
zia. Con  una  tenerezza,  che  pure  al  presente  deve  penetra- 
re il  cuore  di  Marmont  ,  due  volte  ,  nella  stessa  lettera  , 
*  replicò  che  quelle  dimande  non  dovevano  esser  dirette  al 
suo  disgraziato  luogotenente  ,  prima  che  non  fosse  guarito  ' 
delle  ferite  e  rimesso  in  salute.  Questo  .stntimeuto  generoso 
neppure  fii  scorto  dall'  aiutante  di  campo  di  Giuseppe,  co- 
lonnello Desprez  ,  giunto  a  Mosca  ,  nel  i8  ottobre  ,  pre- 
cisamente quando  la  càvalleria  di  Murat  era  stata  soprap- 
presa ,  ed  ogni  speranza  di  pace  con  la  Russia  rimaneva 
estinta.  I  dispacci  di  Giuseppe  ^  amari  contro  lutti  i  suoi 
generali  (i)  ,  incari vansi  maggiormente  a  danno  di  Mar- 
mont e  Soult,  il  primo  a  ragione  di  aver  perduta  la  bat- 
taglia ,  il  secondo  a  causa  della  opposta  resistenza  al  pro- 
getto da  lui  formato.  Si  dimandava  imperativamente  la  ri- 
iDozioD»  del  daca  di  Dalmazia  ^  principaiineale  per  noa 

'  (i)  Docanent»  giustificaUri  ;  N.  IV  j  V  9  VL 
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lettera  clie  aveva  scritta  all'Imperatore,  al  som ffio  offensi- 
va per  Giuseppe ,  dandosi  pure  ad  intendere  che  egli  pen- 
sasse a  farsi  proclamare  re  dell'Andalusia.  Incapace  a  com- 
prendere progetti  di  un  ordine  tanto  elevato,  non  vi  fu  ri- 
dicolo divisamento  che  1'  invidia  e  V  ignoranza  non  attri- 
buissero 'all'ambirione  di  Soult.  Quaulo  a  Marmont,  disgra- 
zialamervte  parca  colpevole  ,   e  non  senza  ragione  Giuscp« 
pe  dolevasi  di  lui*,  nia  Napoleone  conosceva  il  rapporto  di 
VVellington,  ed  il  tenore  dello  sle.^so  era  più  favorevole  al 
àuca  di  Ragusa  del  rapporto  del  Iralello.  Questi  si  appog. 
giava  alla  credenza  che  Tinforlunato  maresciallo  conosces- 
se la  prossimità  dell*  esercito  del  Centro  e  non  avesse  vo- 
^  luto  aspettarlo*  mentre  nel  fatto  poi  i  partigiani  eransi  in- 
signoriti di  tante  lettere  di  Giuseppe  ,  da  essere  un  dub- 
bio se  Marmont  ne  ricevette  alcuna  prima  della  battaglia. 
Indarno  dimane  il  colonnello  Desprez  espose  alP Imperato- 
re le  lamentanze  di  Giuseppe  ;  il  discernimcuio  di  questo 
grande  uomo  non  poteva  essere  erroneo*  e;ili  aveva  cono- 
sciuta la  verit?i  ,  e  Desprez  fu  alla  sua  volta  aspra meute 
■  interrogato  intorno  alla  condotta  del  suo  signore,  a  Perchè 
l'esercito  del  Centro  non  si  è  posto  in  campagna  un  mese 
prima  affine  di  soccorrere  Marmont  ?  Perchè  erasi  obblia- 
to  V  esempio  dell'  Imperatore,  il  quale  aveva  ,  in  un  caso 
simile,  marciato  da  Madrid  contro  sir  Moore?  Perchè, 
dopo  la  battaglia  ,  non  si  era  traghettalo  il  Duero,  e  ran- 
nodata la  truppa  battuta  sulV  esercito  del  Centro?  Perchè 
si  erano  abbandonate  così  presto  le  gole  della  Guadarama  ? 
Infine,  perchè  non  si  erano  bruciati  i  magazzini  del  Ritiro, 
gli  eqaipaggi  ,  le  aquile,  conducendo  via  la  guernigione  ? 

A  queste  dimande,  Pinviato  di  Giuseppe  non  poteva  al- 
tro rispondere  che  spuse  ,  le  quali  dovettero  far  sorridere 
di  pietà  un  uomo  cosi  energico  come  lo  Imperatore  ;  ma 
quando  ^  in  conformità  delle  ricevute  istruzioni ,  Desprez 
appesanti  sulla  condotta  di  Soult ,  su  i  divisameutt  dello 
Stesso  intorno  all'Andalasia,  e  sulla  lettera  tanto  offensiva 
per  Giuseppe,  lettera  di  cui  appresso  parleremo,  Napoleone 
aspramenté  replicò,  che  non  poteva  entrare  in  cosi  me^rchi- 
ne  dispute,  or  che  trovavasi  alliv  lesta  di  cinquecentoraila 
uomini  ed  occupato  d'  immense  operazioni.  Rispetto  alla 
lettera  diise  |  che  conosceva  i  veti  seoUmeoti  di  suo  fra« 
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idlo  j  ma  che  colohi  i  quali  giadicavanb  Giasep^  dai  di* 
*  scorsi  dovevano  pensare  al  pari  di  Soall ,  i  cu  fospelCi 
erano  natarali  e  partecipati  dagli  altri  generali  ;  in  con* 
aisguenza  non  voleva  ,  richiamandolo  ,  privare  gli  eteccili 
nella  Spagna  della  sola  testa  militare  che  possedevano.  Po- 
scia ,  volgendo  in  ridicolo  11  supppsto  tradimento  del  ai* 
Tescial|o ,  faceva  osservare  che  i  limorì  di  Giaseppe ,  al 
proposto  )  avrebbero  dovuto  cessarle  vedendo  nei  togli  in* 
glesl  che  il  duca  di  Dalmaaia  usciva  dalP  Andalusia ,  per 
coi  si»s(irehbe  indabitatamente  riunito,  a  Siichet  ed  allter» 
cito  del  Centro*  per  ripigliare  la  offesa. 

Lo  Imperatore  conveniva  di  tajtti  I  mali  prodotti  dalle  dia- 
aidie  dei  generali  con  Giuseppe  ,  ma  diceva ,  che  alla  di- 
sianza io  coi  si  trovava,  non  poteva  dare  ordini  precìsi  per 
la  condotta  ché  dovevano  tenere.  Egli  aveva  peveduto  il 
male  che  notava ,  ed  era  al  sommo  dispiaciuto  che  il  fra* 
leilo  non  avesse  seguito  il  suo  consiglio  e  tosse  ritoccato  nella 
Spagna  nel  181I)  dando  cosi  termine  alla  conversazione, 
la  quale  fu  notevolissima  per  ciò  che  disse  riguardo  al 
^rateilo  ed  al  ritomo  dello  stesso  nella  Spagna»  Napoleo- 
ne patrlàva  come  -jdì  un  latto  ben  ooooscinto  y  ed  intenti» 
le  lettere  di  Giuseppe  mostrano  non  solamente  che  egli 
desiderava  rassegnar  la  corona ,  ma  eziandio  che  offrì  piìi 
Tolte  di  farlo  e  di  vivere  da  semplice  privato  io  Fran- 
«aia  !  Voleva  forse  dire  lo  Imperatore  che  avrebbe  «deside- 
salo  che  il  fratello  rimanesse  in  Parigi  come  un  ospito 
coronato  ?  Ovvero  degli  intrighi  erano  riusciti  a  dare  al 
due  fratelli  una  falsa  idea  1^  nno  deli'  a)tto  ì  I  pih  nobili 
edifizi  sono  spesso  bruttati  e  minali  in  segreto  dai  pili  vili 
e  più  striscianti  insetti. 

Ma  prima  di  procedere  oltre  stimiamo  far  qui  Inogp  aA  . 
alcune  nostre  osservazioni  sulla  mancanza  di  concerto  tra 
i  generali  fi^aocesi  e  sugli  errori  che  impedirono  la  rio* 
mone  delP  esercito  del  Centro  nel  Pi^rtogallo  |  ^  P^^UDDa^ 
sia  dopo  la  battaglia' di  Salamanca* 

1.*  Minacciale  ì  fianchi,  del  vostro  nemioO|  dioava  Na* 
pdleone,  proteggete  i  vostri,  e  aiate  pronti  a  oooóenttirvf 
jopra  i  ruevanti  punti* 

Queste  massime  conten|(ono  tutto  lo  spirito  delle  istruì 
saeoi  del  gian  capitana  ai  suol  gennaU  |  dopo  i  aocomf 
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secftd  9l  Badajoz  nel  181I9  epoca  nella  anale, ordinò  olie 

10  esercito  di  Portogallo  occupasse  la  valJata  del  Tago  e  • 
le  gole  delle  mòutagiie  di  Gredoa  ,  perchè  da  quelLt  po« 
aizìoDè  tutelava  Madrid  e  poteva  facilmente  marciare  in 
aiuto  o.  dello  esercito  del Mezzi^iorao' o  dell'altro  del  Set» 
tentrione.  Dorsenne  ^  che  eomaodava  quest' ulti mo,' era  iii, 
facoltà  di  meuac  ventiseitnila  uoruini  a  Ciudtid-Rodrigo  ^ 
Sottlt  aveva  abilità  di  addurneiin  «imil  QUiQero  a  Badajoaj 
per  lo  che  Wellington  non  poteva  andare  contro  l'uno  o 
contro  r  altro  senza  aver  Marmont  sai  fianco,  e  se  dirìge- 
Tasi  contro  qaeil'  ultimo  SouU  e  Dorsenne  tribolavano  i 
suoi  fianchi  ^  e  lolo  per  TOceano  f;lì  ttk  dato  di  circuire 

i  fianchi  del  suo  avversario.  Quando  poi,  non  ostante  tal 
^  CpiDcerto,  Wellington  prendesse  Ciadad^B.odrigo.è  Badajos, 
mebbe  ciò  avvenuto  per  sorpresa  e  per  ned  essersi  i 
Fraqcesi  concentrati  su  i  rilevanti  punti,  ed  avrebbe  co^ 
provata  la  sua  ioperiorita  sul  generale  incapo  che  gli  eia 
opposto,  senza  smentire  per  nulla  il  principio  del  pcogct^ 
ao  di  Napoleobe, 

Allorquando  i  preparativi  della  guerra  di  Russia  ebbero 
indebolito  lo  esercito  del  Settentrione  y  lo  Imperatore  die» 
de  a  Marmont  due  nuove  divisioni,  ingiugnendogli  di  occut» 
par  la  Castiglia  ,  non  come  posizione  diieusiva,  ma  come 
j^o^siooe  centrale  ed  ofiensiva  ,  dalia  quale  poteva. tenera 
ìb  opera  i  Galiziani,  e^  mercè  pronte  e  mioacciaoti  mòste^ 
imp^ire  che  Wellington  comìneìassé  alcuna  serK  opa». 
^one.  Questo  disegno  era  conforme  alla  massimo  concer- 
nente i  fianchi,  il^  perchè  vietavasi  a  Marmont  d'invadere 

11  Portogallo ,  mentre  Wellington  stava  sulla  frontiera  del 
Beira  ^  vai  dire  quando  non  poteva  colpirlo  di  lato-,  ed 
aveva  ordine  di  CQStodite  diiigentèmente  le  Asturie,  come 
protezione  per  la  gran  comunicaaióoè  con  la- Francia.  Mei 
mese  di  maggio  ,  gli  fu  rimproveratp  di  aver  cliiama^ 
Bonnet  da  Oviedo  e  di  aver  tardato  di  rioccupare  le  A» 
•tnrie  ,  appena  terminata  la  iusurrefcTone  del  fieira  *  ma  U 
duca  di  Kagosà  ,  nè  allora|  nò  in  appresso j  capì  lo  spi* 
rito  delle  mire  di  Napoleone.  Quest'  uomo  straordinario  , 
la  cui  rara  sagacia  preconizzava  ogni  evento  d«lla  guer- 
ra ^  fn  sii  martoriato 'di  vedersi  tanto  poeo  comprèso  cUil 
ano  Inògoteneole  ^  ^  tutta  lo'  spiead^re  ^  tuftMt  bt  Wa 

*    *  ^ 
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gnifioeoza  dei  concerti  militari  e  politici  di  DKfiiàà  uoa>  vai* 
fero  a  distrarla  da  tale  pensiero. 

»  Due  volte,  diceva  egli  (i)  ,  il  duca  di  Ragusa  ha 
posto  trenta  leghe  di  iuiervallo  tra  il  suo  esercito  ed  il  De* 
mico  ,  ia  opposizione  di  tutte  le  leggi  della  guerra  ,  per 
cui  il  generale  inglese  va  dove  vuole ,  ed  il  general  fran- 
eese  perde  la  iniziativa  delle  mosse,  senza  essere  di  alcao 
peso  negli  afiari  di  Spagna.  La  Biscaglict  ed  il  setteiitrro. 
n$  rimangono  esposti  per  essersi  abbandonate  le  Asturie  ; 
Santona  e  Sao-Seba stiano  sono  in  repentaglio ,  e  le  guer- 
riglie Qomonicano  liberamente  con  la  costa*  Se  il  duca  4t 
Aagosa  non  tiene  ^eì  ponti  suIP  Agueda  ,  non  può  sapere 
ciò  che  fa  Wellington,  è  si  ritirerà  dinanzi  alla  sua  cavala 
ria  leggiera  ,  invece  di  costringerlo  a  concentrare  tutto 
il  suo  esercito.  La  falsa  direzione  data  agli  all'ari  dal  ma« 
resciallo  AlariiiQot  obbliga.  GaffiireUi  ad  aver  sempre  sotto 
alla  mano  un  considerevole  corpo,  costringe  il  comandali* 
te  della  riiienra  |  in  Bajoima  ,  a  pensare  alla  sicarexza  di 
5ao-5ebastiauo ,  ed  a  tener  costantemente  per  ciò  trelailn 
nomini  pronti  a  marciare.  Finalmente,  i  battaglioni  pr«^ 
TlBCtrìi  e  le  truppe  dei  depositi  dell*  interno  debbono  coi^  . 
roborare  la  riserva  di  Bajonna  ,  accamparsi  sopra  i  Pire>» 
nei,  ed  .essere  eiercitati  e  formati  al  servizio.  Se  gli  aht^ 
gli  di  Marnumt  ctmlinuano  ,  soggiungeva  lo  Imperatole  ^ 
almanco  le  truppe  impediranno  u  disastro  di  eseere  ^pinté 
fino  alP  ultimo  estremo  9*  ^ 

Io  tutto  ciò  chìi  concerne  la  guerra  Napoleóne  aveva 
tieevttlo  dalia  natara  poc6  ordinari  dpoi,  £  noto  che 
aaie  pr^isse  la  su4  vittoria  a  Farsaglia,  per  essere  le  coorti 
mischiate  alla  sua  cavàlleria»  Ma  Napoleone  scriveva  là  rip  . 
lerita  lettera  nel  maggia ,  ^ prima  che  gli  alleati  Hpifsero 
assettobrati  suli' Agueda,  qoaìiiìo  csenlomila  C)ranoesi  erano 
Ira  il  gener^de  inglese  e  Bajonna ,  e  pure  le  sue  psevideoze 
yeriticaronsi  a  Bnrgos  nel  mese  di  ottobre* 

a*^  Per  adoinpiersi  le  convenzioni  del  progetto  dello  Im* 
peratore,  Marmont  avjpcbbev dovuto  ^adottare  l'avviso  di 
Soniti  vai  «dire  rimanere  una  tf  due 'divisioni  sulla  Tor« 
mes ,  accamparsi  di  presensa  presso  BaooS|  e  spii^er  trup^ 

li)  DvenfimA  8ÌMb^^ 
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pe  renò  Falta  Agacda  per  ìspiare  le  Ibosk,  degli  alleati. 
Allora  le  diTÌBÌODÌ  di  Caffarelli  raggìugnevano  quelle  della 
Totmes,  il  progetto  di  campagna  di  Napoleone  .pel  1811 
era  di  nuovo  eseguito ,  Madrid  rimaneva  tutelata ,  la  con* 
giuiixione  con  Giuseppe  era  sicura,  Wellington  diffioilmen* 
te  sboccava  al  di  Ik  aeli'  Agueda,  il  disastro  di  Salaouinca 
non  accadeva. 

11  duca  di  Ragusa  )  apparentemente  perchè  non  voleva 
aver  Giuseppe  uà,  suo  canapo,  andò  contro  alla  rolontk  dello 

'  Imperatore  e  oontro  a  ciò  che  chiedeva  Soult.  x.^  Non  £ece 
ximaaer  truppe  suir  Agueda ,  il  cìH  può  meritare  scusa 
per  la  impossibilitk  di  aumentarle  su  quella  parte  d^  ter- 
ritorio y  ma  non  concentrolle  dietro  alla  Tormes  per  so- 
stenerne i  forti  j  i  quali  non  gli  abbandonò  quando  uscì 
da  Salamanca  •  e  quindi  ottocento  nomini  furono  sagrìfieati 
per  assicurare  la  conceotrazioae  alle  spalle  del  Doero.  fà.^ 
Adottò  una  linea  di  operazioni  perpendicolare  al  fronte 
degli  alleati ,  invece  di  stabilirla  parallelamente  al  fianco 
loro  I  abbandonò  venti  legbe  di  paese  tra  la  Tormes  e 
P Agueda,  e  soffri  che  Wellington  pigliasse  la  iniziativa  delle 
mosse  della  campagna.  3*^  Chiamo  la  divisione  Bonnet  dalle 
Asturie ,  con  che  perdette  V  appoggio  di  GafiareUi,  e  fece 
verificare  i  timori*  dello  Imperatore  per  le  proviocie  del 
settentrione.  È  vero  che  ripigliò  la  iniziaiiva  traghettando 

*  il  Daero  nel  giorno  18,  e  se  avesse  difTerito  il  passaggio  fi* 
no  a  che  Giuseppe  si  fosse  trovato  dall'  altro  lato  delia  Gua* 
darama ,  Wellington  avrebbe>  dovuto  rinculare  sul  Porto-w 
gallo,  con  qualche  disonore  e  forse  oòn  gran  perdita.  Ma 
se  Castanos  y  invece  di  rimanere  con  quindicimila  Galiziani 
inoanai  Astorga  ,  piasza  debole  avente  appena  mille  e  due* 
cento  uomini  di.  gueroigione ,  l'avesse  bloccata  odà  tre  o 
quattromila  uomini ,  distaccando  Santocildes  con  mille  e 

,  duecènto  uohiinr  sopra  PEsla  per  agire  con  Silveria  ed  Ur^ 
ban  ,  sedicimila  uomini  avrebbero  operato  contro  al  fianco 
di  Marmont  in  giugno  ,  e  perchè  Bonnet  non  ^o  raggiunse 
prima  degli  8  luglio  ,  la  linea  dei  Duero  non  sarebbe  stata 
utilissima  al  general  francese. 

3.*  Rinviensi  il  segreto  del  trionfo  di  Wellington  nella 
estensione  occupata  dagli  eserciti  iiraooesi  e  negli  ostacoli 

cbe  incontravansi  nelle  km  nùtitari  coouiaioaaioiit»  Il  Por- 

•        _  » 
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'^dgallo  rlnuDera'  lo  una  posiaione  centrale  da  non  potersi 
prendere ,  donde  il  generale  ingjiese  poteva ,  a  suo  aroitriO| 
cacciarsi  sa  tale  .o  su  tale  alti^  puntò.  Questa  forte  posi* 
tìone  àvevala  egli  scelta  ^  fortificata ,  difesa ,  ne  conosceva 
tatto  il  valore  I  ed  era  uomo  da  profittare  di  qualunque  ' 
vantaggio  della  stessa.  La  battaglia  di  Salamanca  costituiva 

^una*  causa 'accidentale ,  ma  l'albero  era  piantato  in  modo 
da  prodarre  tali  frutti ,  e  d^  risaltato  generale  valutar  con- 
viene  ì  profondi  concerti  di  Wellington.  Bgli  teneva  sol- 
tanto' sessantamila  uomini  di  truppe  appareccbiate  9  e  le 
truppe  francesi^  destinate  ad  osservarlo  ed  a  combatterlo^  si 
facevano  ascendere  a  centomila*  Di  ciò  in  onta,  .egli  ptssò 
la  frontiera,  disfece  quarantacinqoeiifila  uomini  in  qoa  cani- 

Sale  battaglia,  e  ne  respinse  da  Madrid,  nel  piii  gran  disor» 
ine.,  altri  veatimila ,  senza  aver  rischiato  un  sol  (tunto 
strategico  di  qualche  importanaa  per  le  sue  proprie  ope|^« 
sioni.  La.  sha  campagna ,  fino  alla  conquista  di  Madrid  | 
andò  strettamente  di  concerto  con  le  regole  dell'arte,  non 
ostante  la  iosafiicienr^ ,  e,  poti^bbesi  dii?,f  la'  nullità  dei 
mésai  che  possedeva.  La  sola  maocanxà , di  danaro  sarebbe 
atata  capace 'ad  impedirgli  la  contióioaaióae  di  posteriori 
vantaggi ,  se  non  avesse  persuaso .  le  autorità  spagnuole  , 
ner  paese  di  Salamanca,  di  consegnarci  in  ispecie  le  reo* 
dite  del  governo,  sotto  prpmessa  di  esserne  rivalute  a  Ca- 
dice. Nessun  altro  generale  ebbe  mai  mag^ori  titoli  .agli 
onori  della  vittoria.  .  '  •' . 

4**  La  riuscita  ddii  mossa  offensiva'  ed-audace  di  WeU 
liDj^too  parrebbe  che  indicasse  un  lallo  pel  progetto  dUo- 
vasione  dei  Francesi  ;  ed  jàtauto  lo  esercito  del  Meaaogior* 
no,  nutneroso ,  di  consumato  valore  è  perfettamente  co- 
mandato ,  fa  di  d  poco  peso*  nella  presente  campagna  da 
.,nou  digitare,  che  PAndalosia  si  trovasse  al  di  là  della  linea 
di  operaaione.  La  conquista  di  ^bsta  provincia,' nel  181 
era  una  impresa  di  6iaseppe  di  cui  si  gloriava ,  e  pare 
nondimeno  che  non'aodasse  a  genio  di  Napoleìone,  quantun- 
que non  la  condannasse  assolutamente.  I4Ì  quistione ,  era 
molto  grave,  a  dir,  vero,  perchè  l'Andalusia  costituiva  pi  ut-* 
tosto  un  fardello  che  i^n  vantaggio,  mentre  il  generale  in- 
glese teneva  il  Portogallo,  e  Cadice  non  cadeva  ancora* 
Sfarebbe  tornato  piti  profittevole  alla  invasione  sia  di  su- 
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bilir  comanioaziom  con  la  Francia  per  la  linea  del  mez- 
zogiorno,  ciò  che  avrebbe  circoscritta  l'impresa  nelle  re-' 
gole  dì  una  guerra  metodica  ,  shi  dì  tener  là  provincia  par»  ' 
zialmente,  per  meno  di  disiaccamenli  ,  facemlo  rimanere 
il  nerbo  delP esercito  del  Mezzogiorno  nella  Estreraadura, 
e  di  corroborare  cosi  la  linea  settetitrionale  della  invasio- 
ne. Nella  Eslremadura  ,  Soult  avrebbe  tutelata  la  capitale, 
sì  sarebbe  meglio  congiunto,  con  lo  esercito  del  Centro,  e  • 
la  sua  polente  cooperaiione  con  Massena,  nel  iBio,  avreb- 
be probabilmente  obbligato  il  generale  inglese  a  lasciare  il 
Portogallo.  Non  vi  ha  dubbio  che  si  sarebbe  asseguito  lo 
•tesso  profitto  accrescendo  lo  esercito  del  Mezzogiorno  di 
trenta  a  quarantamila  uomini ,  e  solo  sarebbe  stato  da  ve- 
dersi se  Soult  avesse  potuto  nutrirli.  Vi  è  da  osservare  una 
cosa  in  ,faV/Or  delPinvasiooe  deir  Andalusia  ,  ed  è  che  Si* 
Tiglia  è  il  grande  arsenale  della  Spagna,  che  gl'Inglesi, 
senza  lasciare  il  Fortogaljlo,  avrebbero  potuto  stabilirvi  nei  ' 
formidando  potere,  che  Cadice  avrebbe  ricompensata  la  per* 
diia  di  Lisbona ,  e  finalmente  che  ,  in  quell'epoca  ,  i  mi- 
nistri inglesi  non  erano  decisi  a  difendere  il  Portogallo. 

S.**  Quando  lo  Imperatore  dichiarò  che  Soult  era  la  gola 
testa  militare  che^vì  fosse  nella  Penisola  ,  faceva  allusione 
ad  una  proposizione  avanzata  da  questo  maresciallo,  prò- 
|l98ÌzioDe  di  cui  parleremo  nel  capitolo  segueute^  avvegna- 
ché, rispetto  a  ciò  cbe  concerne  le  dissidie  del  duca  di  Dal* 
mafia,  Marmont  e  Giuseppe,  lo  ingegno -[di  Suchet  non 
.essendo  equivoco,  pnossi  dubitare  della  rettitudine  dell'osser- 
vazione. Napoleone  appoggiò  sempre,  mediante  T  esempio  • 
ed  i  precetti,  il  principio  vitale  della  concentrazione  su  i 
punti  rilevanti  ^  ma  Giuseppe  ed  i  marescialli,  quantunque 
citassero  sempre  una  tal  massima  ,  pure  ciascuno  voleva  ' 
applicarla  al  suo  particolare  oggetto.  Concentrarsi  sopra  un  *  " 
punto  difettoso,  è  io  stesso  che  ferirsi  con  la  propria  spada) 
e  siccome  ogni  generale  amava  di  esser  poderoso  ,  lo  eser- 
cito fu  disgregato  e  non  collocato  in  modo  che  i  suoi  di- 
versi corpi  si  prestassero  un  reciproco  sostegno. 

La  non  rmscita  della  campagna  fu  attribuita  da  Giusep- 
pe alia  disubbidienza  di  Soult,  perchè,  dicevasi,  il  passaggio 
jdel  Tago  da  parte  di  Drouet  avrebbe  messo  lo  esercito  del 
Centro  nel  grado  di  operare  prima  che  fosse  giuijta  la  di- 
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▼iffpQe  ^ftlomUnu-^Ma  nói  abbiamo  dfmoHnto  cbe  il  ge- 
nerale Hifi  poterà  menare  a  Wellington  un  rioforzo  eguale 
se  non  superiore  in  lAìnor'  tempo ,  e  che  perciò  Wellin- 
gton sarebbe  àtato  in  facoltìi'  sia  di  tener  sodo  fino  a  ohe 
i  Franosi  sr  disperdessero  per  tnancaosa  di  ìrireri,  siàjper 

Siombare  suir  Andalusia  '  mediamo  una  rapida  mossa*  Cse 
iuseppe,  per- rappresaglia  ,  jiv^sse  minaociato.Qiidad-Rp« 
drigo  ,  ùon  ri  sarebbe  stata  jn  ciò*  diversione  effistlit^a  , 
mancando  egli  di  .equipaggio  di  asiedio*,  e  ueppure  avrebbe 
potuto  marciare  sopra  Lisbona*^,  potendo  Welliogiou  scbiac* 
dare  Soult ,  e  stanilire  nna  nuova,  base  a  Cadice  prtoMi 
^e  una  late  operasione-  fosse  ttfimata  pericolosa  perla  cè» 
pitale  del  Portogallo.  In  questi  termini  di  coste,  era  negli 
eventi  che  Oporto  venisse  presa ,  e  forse  Giuseppe  avreb* 
vbe  esitato  a  mutare  Madrid  p^r  questa  città  ;  ma  i  dieci- 
mila uomini  chiesti  a  Soult  nel  19  giugno  potevano  gin* 
gnere  a  Madrid  prima  del  mese  di  agosto ,  ed  in  -conse- 
guenza le  gole  del  Guadarama  Sarebbero  statè  difese  finp 
a  che  lo  esercito  del  Portogallo, fosse  riordinato.  Im  talea* 
so  Hill  avrebbe  potuto,  entrare  nella  -  vallata  'del  Tago^  o 
essendo,  corroborato  invadere  l^Aùdalasia,  mentre  cboi  Wel- 
lington si  sarebbe  óccnpato  a  tenero  in  opeìra  lo  esercito 
di  Gioseppe*  Pare  dunque! che  il  progetta defle costui  ope* 
razioni ,  se  tutti  i  concerti  fossero  stati  éuttamente  ese* 
guiti,  sarebbe  valuto  ad  impedire,  sopra  taloni' punti  ^  i 
progressi  di  Wellington.  Ad-  ottenére  inti^nto  queiti/tsttllatl 
sarebbe  abbisognato  che  i  Francesi ,  dai  lontani  luoghi  che 
occupavano,  fossero  stati  concentrati  in  prepotenti  masse, 
.  senza  che  avessero  potuto  per  altro  sca^^liare  -un  termina^ 
tivo  colpo ,  ciò  che  precisamente  costituiva  lo  scopo  e  la 
politica  del  generalq  inglese.  Da  tutto  il  fin  qui  detto  con* 
*segne  dunque  cbe  Soult  fece  una  vera  applicazione  del  prin^ 
cipio  di  concen tramenio  ,  e  cbe  Giuseppe  ne  fece  una  falia. 

6**  Se  Giuseppe  avesse  sanamente  giudicato  in.  quale  posi- 
aione  si  trovava,  sì  sarebbe  affrettato  a  trasformare  il  mo- 
narca in  generale,  a  lasciare  il  palazzo  pèrla  tendai*  conser- 
vare il  Aitilo  e  pochi  alL|;i  posti  fortificati  nelle  victnaosn  . 
di  Madrid,  a  metiere  in  ordine  un  buono  equipaggio  di  poa^ 
te  e  dei  mai:  iz/ini  in  Segovia  ,  Avila  ,  Toledo  e  Talave» 
ra  I  a  tenere  lu  iiue  )o  e^rcito  cosCaulemeate  riunito ,  pe« 
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rennemente  esercitato ,  sia  schi adendo  strade  fra  Je  monta- 
gne  ,  sia  dipelo  caccia  ai  partigiani  mentre  che  Wellingloa 
rirnaoeva  tranquillo.  Procedendo  in  tal  guisa  sarebbe  slato 
sempre  pronto  a  marciare  al  settentrione  od  al  mezzogior- 
no per  menar  soccorsi  a  seconda  delle  occorrenze  •  ed  ac- 
crescendo nel  suo  esercito  rordine  e  la  disciplina,  oltre  al 
.  salutarissimo  esempio  clie  avrebbe  dato  ,  si  sarebbe  assicu- 
rata ,  con  la  vigilanza  e  l'operosità ,  la  prevalenza  dovun- 
que. Si  sarebbe  acquistata  la  stima  dei  generali  francesi,  i 
quali  lo  avrebbero  volontariamente  obbedito  ,  e  gli  Spa- 
gouoli  con  piìi  prontezza  si  sarebbero  sottoposti  ad  un  mo- 
Barca  bellicoso.  Un  uomo  tranquillo  può  portare  con  sicurez-  ^ 
za  una  corona  trasmessagli  dagli  antenati,  perchè  è  di  or5 
ed  il  popolo  la  sostiene  ^  ma  è  necessaria  la  forza  di  ua. 
guerriero  per  tollerare  il  pes9  di  ua  diadema  usurpato  ^ 
perchè  è  di  ferro. 

7."  Se  Marmont  e  Giuseppe  si  ingannarono  nel  proget- 
to generale  delle  operaziooi^  fecero  pure  dei  gravi  errori 
Della  esecuzione. 

"  Il  18  luglio  ,  Tesercilo  di  Portogallo  traghettò  il  Duero 
adduceudosi  innanzi ,  e  nel  giorno  3o  lo  ripassò  in  piena 
ritirata  ,  avendo  percorso ,  in  dodici  giorni  ,  uno  spazio  di 
settanta  leghe  ,  sostenuto  tre  combattimenti,  e  commessa 
una  campale  battaglia.  Un  maresciallo  ,  sette  generali,  do- 
dicimila cinquecento  soldati  ed  uflìziaii  (i),  erano  stati  spea- 
ti  ,  feriti ,  o  fatti    prigionieri  ,  cadendo  inoltre  in  mano 
del  vincitore  due  aquile ,  al  di  là  di  quelle  prese  nel  Ri- 
,  tiro,  molte  bmdiere,  dodici  cannoni,  a  prescindere  dal- 
l'artiglieria e  cidile  provigioni  di  VallaJolid.  Nello  stesso 
spazio  di  tempo,  gli  alleali  percorsero  meglio  di  ciaquaa* 
tatre  leghe  ,  ed  ebbero  un  maresciallo,  quattro  generali  e. 
poco  meno  di  seimila  soldati  ed  ufiiziali  spenti  e  feriti. 

Questo  paragone  somministra  una  pruova  della  sao^acia 
di  Wellington  ,  quando  si  decise  a  non  combattere  purché 
Doa  vi  prevedesse  un  gran  vanta-glo.  Lo  esercito  francese, 
quantunque  soprappreso  in  mezzo  ad  una  evoluzione,  e, 
per  dire  così  ,  spazzato  in  un  istante  ,  atterrò  seimila  al- 
leati ,  tra  speuii  e  feriti  ^  di  tal  che  i  uodicesiiQo  e  sessaìi- 
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tunesìmo  ,  della  sesta  divisione ,  non  contavano  piìl  di  ceato 
sessanta  uomini ,  ufGziali  e  soldati ,  dopo  la  battaglia.  Se 
il  combattimento  fosse  stato  più  eguale  ,  la  perdita  sareb- 
be  ascesa  al  doppio  ,  vai  dire  gli  alleati  avrebbero  avuto 
dodicimila  uomini  fuori  pugna  ,  riportando  un  vantaggio 
meno  positivo  ;  e  siccome  la  cavalleria  di  Chauvel,  unita- 
mente air  esercito  di  Giuseppe,  erano  a  giusta  disianza,  gli 
alleàti,  non  avendo  riportata  una  segnalata  vittoria  ,  pro- 
babilmente sarebbero  stati  costretti  a  ritrarsi  nel  Portogal- 
lo. In  conseguenza,  questa  battaglia  non  doveva  esser  corn* 
battuta,  tìè  lo  sarebbe  Slata  senza  la  fallace  mossa  di  Mar* 
roout  5  ed  ira  pertanto  è  certo  che  se  Wellington  si  fosse 
ritirato  senza  pugnare  ,  i  borbottamenti  dello  esercito,  bor- 
bottamenti che  già  tanto  si  alzavano ,  sarebbero  stati  intesi 
dall' In^ììilterra  ,  e  se  qualche  palla  avesse  troncala  la  cor- 
riera del  capo  ,  tutto  sarebbe  nnito.  Le  Cortes  ,  pronte  a 
voltar  faccia,  avrebbero  acceltalo  il  re  intruso,  e  la  guerra, 
teste  dichiarala  dalT  America  all' Inghilterra  ,  avrebbe  tal- 
mente disturbato  gli  affari ,  già  si  complicali  ,  del  Porto- 
gallo ,  che  un  nonio  nuovo  non  sarebbe  stato  in  grado  di 
continuare  la  lolla,  e  da  ciò  le  grida  dei  politici  dissesta- 
ti. Wellington  ,  si  sarebbe  detto  ,  Wellington  ha  perduto 
il  corag:io  ,  ha  diffidalo  dei  suoi  prodi  soldati ,  non  ha 
osato  dar  battaglia  a  vantaggi  eguali  ,  è  causa  di  tulle  le 
sventure  che  accadono;  e  quindi  il  suo  nome,  pome  quello 
di  sir  Moore,  sarebbe  divenuto  il  bersaglio  della  invidiai 
della  calunnia  delle  fazioni,  ed  il  suo  genio  militare  avreb-* 
be  avuto  a  misura  l'ignoranza  dei  suoi  detrattori.  ' 

8.°  Marmont  teneva  sul  campo  di  battaglia  circa  qnaran« 
(adue  mila  fanti  e  cavalli  ,  e  Wellington  numerava  meglio 
di  (^uaranlaseimila  uomini  ,  pei  distaccameiiti  ricevuti  nel 
giorno  19,  gli  Spagnuoli  costituendo  la  differenza  tra  i  due 
eserciti.  1  Francesi  avveano  settantasette  cannoni  («)  ,  e 
gli  alleati ,  compresa  una  batteria  spagnuola,  ne  tenevano 
sessaota ,  per  cui  Marmont ,  inferiore  in  cavalleria  e  fan- 
teria, era  superiore  in  artiglieria.  Se  i  generali  avessero  avuto 
un  merito  eguale  la  battaglia  sarebbe  stata  più  sanguino- 
sa |  e  se  il  coraggio  fu  del  pari  spiegato  dalie  due  parti  ^ 

(i)  Doenineiiti  giaiiifiMliTit  K  J^X  e  XX» 
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•1  genio  di  WeUipgtòn  deven*  attcibuirc  il  farore  clie  gli 

S tettò  la  fortuna^  Sorge  intanto  npa  quistione,  ed  è  quella 
i  sapere  perchè  ^  dopo  la  carica  di  Le  Marebant ,  le  ri- 
terre  di  cavalleria  non  furono  menate  pt^  yjcino  a  fine  di 
softenere  la  quarta,  quinta  e  sesta  divisione,  ed  a  frenar' da 
lontano  i  dragoni  di  Bojer  ?  Ma  a  noi  pare  indoveroso  il 
Icercare,  ^er  mexzo  di  capziosi  argomenti  Ja  isensura  di  ana 
•alone  die  un  nfBsiale  francese  descrisse,  nel  tempo,*  co- 
no quella  che  era  riuscita  ^  prostrare  guanuuamiia  uami" 
ni  in  quaranta  minuti, 

g.*^  La  battaglia  di  Salamanca,  notevole  sotto' avariati 
aspetti ,  non  lo  fu  meno  in  quanto  era  la  prima  vittoria 
decisiva  riportala  dagli  alleati  contro  i  Francesi.  Nelle  asip- 
*  ni  precedenti  costoro  erano  stati  respinti ,  ed  ora  venivano 
cacciati  alla  Jontana  come  da  un  vento  impetuoso ,  senza 
soccorsi ,  senza  ricovero ,  per  cai  i  risultati  della  vincita 
.eguagliarono  la  importansa.  I  negoziati  segreti  di  Giuseppe 
con  le  Cortes  restarono  troncati^  i  di  Ini  partigiani ,  in 
tetta  la  Penisola  ,  non  osarono  pui  mostrarsi ,  Io  spirito  di 
Tesistensa  dei  Catalani  risvegliotsi,  ì  clamori  della  opposi- 
tiòne  ,  in  Inghilterra^^  si  tacquero ,  il  governo  provvisorio 
della  F rancia  spavenlossi ,  ridestaronsi  nell'AIeinagna  i  se- 
greti compioti  contro  ai  Francesi  |  e  Turto,  facendosi  sen* 
tire  fino  a  Mosca  ,  sco^  il  potere  colossale  di  Napoleone 
dalle  sue  fondamenta. 

Nallamanco  la  battaglia  di  Salamanca  ,  come  la  mag* 
gfór  parte  delle  battaglie ,  fu  ntf  aecideote,  iugeberato  con 
meravigliosa  pronteisa  e*  vigoria,  senza  altro.  Fino  ai  risnl- 
lati  di  casa ,  tutto  assonse  ut  stessa  indole,  perchè  i  Fran-  • 
cesi  non  avrebbero  potuto  mai  ripassare  la  Tormes'in  cor- 
po di  esercito ,  se-Carlos  à}  Espana  non  si  ibsse  indotto 
m  ritirare  la  guernigione  di  Alba  senia  prevenire  WelUn- 
|ton.  Una  ul  ciroostàosa  sarebbe  valulA  a  far  perdere  il 
fratto  de(la  campagna  se  noa  fosse  concorsa*  un*  altra  di 
quelle  eventualrtk  si  frequenti ,  le  quali  rendono  i  cattivi . 
generati  timidi ,  ed  obbligano  i  booni  k  confidarsi  alla  for- 
tuna nelle  niii  s&vorevoli  congentute,  come  è  £usile  n 
provare  nella  specie.  Giuseppe  stava  a  Blasco-Sanohò  nel 
giorno  ^  e  ,  non  ostante  la  numerosa  sua  cavalleria,  lo 
esercita  di  Portogallo ,  odia  ritirata ,  passi  a  trayeno  il 
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fino  fronte ,  alla  distanza  di  poche  miglia  ,  senza  che  ne 
avesse  conoscenza  ,  per  cui  perdette  la  occasione  di  con- 
giuDgersi  a  Clausel.  Nel  giorno  ,  egli  avrebbe  potuto 
anche  dar  luogo  alla  riunione  ad  Arevalo  ,  percliè  Wel- 
lington trascurò  lo  inseguimento,  e  fece  alto  dietro  il  Za- 
pardiel  ;  ma  Giuseppe  continuò  a  ritrarsi  verso  la  Guada- 
r^ma  ,vScontonfo  rhe  Clausfel  non  facesse  alcuno  sforzo  per 
raggiungerlo,  obbliando  che  un  esercito  battuto  ed  inseguito 
non  è  libero  nelle  mosse,  e  che  spettava  a  lui  andargli  in- 
contro. Ma  la  vera  causa  di  questi  errori  proveniva  dalla 
volontà  diversa  dei  generali;  mentre  Giuseppe  voleva,  trar- 
re Clausel  a  Madrid  ,  e  Clausel  bramava  avere  Giuseppe 
dietro  al  Duero  ;  e  se  quest'  ultiino  fosse  riuscito  nelF  inten- 
to, il  risultato  probabile  avrebbe  potuto  essere  il  seguente  : 

Nella  prima  confusione  ,  Clausel  scrisse  che  era  in  fa- 
coltà di  riunire  soltanto  ventimila  uomini  ,  non  compren- 
dendo in  questo  numero  i  tardivi  ed  i  depredatori,  i  quali 
prendono  sempre  vantaggio  da  una  disfatta  per  pensare  al 
proprio  loro  interesse,  e,  consultando  i  reassunti  delle  per- 
dite solFcrte  dai  Francesi,  si  ravvisa  cKe  rimanevano  quasi 
trentamila  combattenti.  Di  fatti  ,  in  quindici  giorni,  Clau- 
sel riordinò  ventimila  uomini  di  fanteria  ,  duemila  di  ca- 
valleria ,  cinquanta  cannoni  ,  e  seppe  che  aveva  cinque- 
mila uomini  indietro  5  nessuna  Jruppa  rannodandosi  con 
più  prestcz:^a  dei  Francesi  dopo  una  rotta,  Giuseppe  con- 
dusse a  Blasco-Sancho  trenta  cannoni  con  quattordicimila 
uomini ,  dei  quali  più  di  duemila  di  cavalleria  ;  per  la 
qua!  cosa  quarantamila  fanti  e  più  di  seimila  cavalli,  eoa 
una  potente  artiglierìa  ,  potevano  riunirsi  dietro  al  Duero, 
non  comprese  le  divisioni  di  CafFarelli.  In  questo  tempo  , 
Madrid  non  sarebbe  stata  esposta  ad  alcuna  ribellione,- nè  . 
agli  attacchi  di  un  piccolo  distaccamento  dello  esercito  di  • 
Wellington  ,  i  duemila  uomini  mandati  da  Suchet  essendo 
arrivati  in  quella  capitale  il  giorno  3o  ,  ed  i  punti  forti- 
ficati intorno  alla  stessa  potendo  somministrare  sei  o  set- 
temila uomini  di  altre^  truppe  ,  i  quali  si  sarebbero  riuniti 
al  Ritiro  ad  oggetto  di  proteggere  questo  deposito  q  le  £a* 
miélìe  aderenti  di  Giuseppe. 

Sicché  senza  commetter  fallo,  Wellington  avrebbe  tro- 
vato andbe  auI  Duero.  ma  esercito  pia  poderoso  di  ^llo 
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di  Kftrnioiitf^ed  io  grado  dì  rieomiadare  le  opemioni  cpl. 
Taotagfpo  quéfta  volta  della  esperienza  dei  passati  erKoH» 
latanlo  lo  esercito  alleato  era  meno  forte  prima  ^  gU 
ttomioi  mandali  dall'  loghìl terrà  non  bastavano  a  rimpias- 
lare  le  perdite ,  ed  i  nuovi  soldati ,  epAlmeate  cbe  1  vec- 
chi regginie/iti  di  Walchereu ,  non  potevano  sbsteiiere  le 
fatiche  delle  rer^enli  operazioni.  Tremila  uomini  erano  ar« 
liyati  dopo  la  battaglia ,  e  di  ciò  in  onta  lo  eser(!^to  nii« 
merava  in  meno  ,  compresi  i  morti  ed  i  feriti ,  più  di  ot« 
tornila  aomtoì ,  giacehè  il  numero  degli  infermi  rapidamente 
•i  aocresceva  per  eSetto  dello  estremo  calore.  Puoiii  dun* 
que  dire  che  se  Wellington  ferì  proiondamenle  Marmont, 
Giaieppe  avvelenò  la  ferita;  giacché  il  generale  inglese  aveva 
preveduti  e  calcolati  tutti  i  meaxi  supenori  del  nemico  ,  e 
foto  r  errore  fatto  da  Marmont  nel  giorno  vi  dètermìnol- 
lo  jilla  battaglia-,  dandola  nondimeno  come  se  Usuo  genio 
avesse  sdegnato  un  tale  sperimento  di  sua  'fona.  Noì..to 
▼edemmo  la  sera  di  quella  gran  giornata  a  notte  molto  alta^ 
qnando  il  torrente  di  fuoco  dell'artiglieria  e  della  moscbet- 
teriai  col  prostendersi  a  distansa  dell'occhio,  mostrava 
«  tnlto  ciò  che  si  era  vinto.  Egli  stava  s^o,  col  raggio  della 
TiRoria  che  gli  scintillava  sul  fronte,  con  Io  sgnardo  at* 
tento  e  penetrante,  con  voce  calma  ed  anche  dolce, dl^ià 
pih  che  rivale  di  AAarlborougbj  e  perchè  >aveya  dislatto  mag- 
gior oufuero  di.  guerrieri  èhe  questi  iipn  ne^  aveva  lavuto  a 
opmbatteie,  pareva,  per  nn  segreto  presentimento,  che  accet> 
tasse  nna  tal  gloria^  come  preludb  tdi  più  alte  imprese'  (i). 

(i)  Per  quanto  giudiiiose  debbano  comparire  quett^  oaservasioai 
dett'atitore  ^  è  giuato  il  fare  osservare  una  ddle  priuciprtll  cause  del- 
la mancanza  di  concerto  tra  i  generali  irancesl ,  della  quale  non  ha 
tenuto  bufllclente  conto,  ed  è  la  compiuta  e  continua  interruzione 
,  delle  comunicazioni  tra  i  capì  dello  esercito.  Non  solo  t\  gran  uu« 
mero  di  guerrìglie ,  ma  eiiandio  tutte  le  parti ,  tutte  le  classi 
della  popoiaxione  «i  adoperavano  a  servire  i  generali  alleati  in  qua* 
lunque  punto  del  territorio  spagnuoìo.  Per  contrario ,  nell'  inte- 
ro corso  della  predente  guerra,  i  generali  francesi  soffrivano  le  niag- 
giori  discolia ^  e  spesso  si  trovavano  nella  impossibilità  di  tra- 
•oiettem  ledprocameiite ,  anche  a  piocktfiarime  dirtfmse ,  le  >più  ^ 
aenziali  informazioni.  Laonde,  nella  presente  congettura,  si  vide. la 
dietroguardia  del  general  Clausel  passare  a  poche  miglia  dallo  eser- 
cito di  Giu&ep|)e  senza  che  nè  l*uno  nè  l' altro  avessero  conoscen- 
sa  della  loro  prc^imità ,  e  questa  ignoranza  produsse  intera  so^ 
parasionesdei  do»  corpi  e  la  perdita  della  capitale. 
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CAPITOLO  XL 


Slato  deUa  guerra.  —  Operazioni  nel  levante» 


rezza  la  vera  essenza  della  ma  politica  militiuw  se  dod  ia« 
dicberemo  il  cono  generale  seguilo  dalla  guerra*  La  bat« 
taglia  di  Salamanca  ^  spassando  lutto  il  centro  della  Spi.* 
gna ,  ridacela  la  invasione  alle  ptime  linee  di  operazione; 
il  perchè,  la  divisione  Palombinì  avepdo  raggiunto  lo  eser- 
cito del  Centro ,  lo  esercito  deli'  Ebro  era  disciolto  ;  Caf* 
farelli  avevi  concentrate  le  truppe  disgregate  dello  èserclto 
del  4i|ttentrìone  ;  e  quando  Glauscd  avesse  condotto  a  Bar- 
gos  kr  esercito  del  Portogallo  ,  )a  intera  massa  dei  Ftvè^ 
cesi  trovayasi  divisa  in -due  parti  distinte»  avente  ciasonn 
ona  linea  separata  di^eoDiuucaaione  con  la  Francia ,  ei 
una  linea  di  comnnicasione  reciproca  per  Saragozza,  linen 
tortuosa  )  poco  sicura ,  debolissima  anche  in  certi  luoghii 
mentre  ne  avrebbero  devuto  avere  una  sicura  e  breve  per 
Madrid.  Wellington  ent  similmente  obbligato  a  scompartire 
In  due  il  soo  esen^ito,  e  q^aantnnque,  pel  vantaggio  delia 
ani  positura  centrale,  avesse  conservata  Ja  iniziativa  della 
mossa  e  della  concentrazione ,  pure  le  sue  linee  di  coma* 
nicixicoe  ^  jprosentavano  lunghe  e  deboli  »  a  causa  della 
&m  del  némico  su  Tu  no  o  suir  altro  fianco,  per  cui  noqi 
poteva  far  capitale  delle  sole  sue  truppe,  nel  centro  della 
Spagna ,  òò  che  rendeva  le  diversioni  che  aveva  progel^ 
tate  pia  rilevanti  ohe  mai*  Conviene  di  presente  che^itor^ 
Diamo  sopra  di  ciò. 

Quanto  alle  operazioni  nel  levante,  i  lettóri  ricordano 
senza  fallo  che  abbiamo  lasciato  la  relazione  delle  bisogne 
della  Catalogna  nel  momento  in  cui  Depaen  ,  dopo  aver 
fortìGcata  la  linea  della  costa  e  schiusi  nuovi  aditi  al  4i 
Ih  della  gittata  del  cannone  inglese  ,  era  occupato  a  rac- 
cogliere le  m<essr  neli'  interno  del  paese,  ^  nullo  sul 
.    Voi^  xximi,  121 
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campo  ài  battaglia  ,  e  generalmente  odiato,  trovavasi  per 
tal  modo  confinato  nella  giogaia  di  montagne  che  separa 
il  territorio  della  costa  d  ille  pianure  di  Lerida  e  dalla  Cer- 
dagne.  Il  tumultuoso  animo  dei  Catalani  era  unicamenle 
sostenuto  dai  trionfi  di  Wellington  e  dalla  spernnza  di  un 
soccorso  in|j;li.se  [)r<>V(^fiietile  dalla  Sicilia.  Lascj  inijrjto  , 
ligio  della  parte  repubblicana  nella  Spagna,  era  stato  no- 
ininato  capitan-generale  eguaimriito  (  Ih;  f  (Miiaudanle  in  ca- 
po, e  cercava  di  f-ignoi eg, iarc  il  popolo.  Egli  pubblicamen- 
te parlava  di  concitare  una  generale  ribellione,  ed  irnper^ 
tanto,  discorrcn'lo  cogli  uflìziali  della  marina  inglese,  con- 
fessò loro  che  desiderava  reprimere   l'amor  di  padna  dei 
somateiies.  Vanlavasi  senza  vergogna  di  macchinar  con- 
giure per  assassinii  ,   ricevette  con  distinzione  un  uomo 
che  aveva  massacrato   V  aiutante  di  campo  di  Maurizio 
Matlìieu  ^    seiainava  la  dissidia  tra  i  generali  ,  intrigava 
contro  tutti.  Quando  Eroles  e  Manso,  i  quali  erano  i  fa- 
voriti del  popolo  ,  ammassavano  dei  sold  iti,  faeevali  pas- 
sare ,  appena  messi  in  ordine  ,  nella  divisione  Saarshcld, 
peiralto  che  calunniava  questo  generale,  per  farlo  scapi- 
lare  in  prevalenza.  Costantemente  in  disputa  col  capitano 
Codrtngton  ,  per  nulla  desiderava  che  giugnessero  in  Ca- 
talogna forze  inglesi,  per  timore  di  una  generale  sommos- 
sa dalla  quale  ne  potesse  pr&veuire  che  la  moltitudine  ria- 
nita  lo  caccerebbe  dalla  provincia,  e  si  dichiarerebbe  per 
avversarii  delle  Cortes.  Con  questa  mira  la  costituzio- 
tie,  quantunque  emanata  dalle  Cortes,  pure  fu  lunga  pez- 
sa  nascosta  al  popolo  ,   affinchè  i  dritti  che  essa  ricono- 
sceva nello  stesso  per  ooUa  iocefipassero  U  potere  arbitra- 
tio  del  capo. 

Tale  era  lo  stato  della  provineia  quando  la  notizia  del- 
lo arrivo  a  Maghon  della  spedizione  siciliana  eccitò  la  spe- 
ranza degli  Spaguuoli  ed  il  timore  dei  Francesi.  La  costa 
divenne  un  grande  oggetto  di  interesse  per  le  due  parti  , 
di  tal  che  i  Catalani  aprirono  di  nuovo  una  comunicazione 
con  la  flotta  inglese,  per  Villa-Nueva  de  Sitjes,  e  cercarou 
di  raccogliere  i  grani  del  campo  di  Tarragona.  Decaon  , 
"liei  recarsi  presso  a  Suchet,  il  quale  era  giunto  a  Reus 
con  duemila  uomini ,  venne  a  capo  di  respingere  per  la 
iooonda  VoUa  iGataia4i  DelirmonUgae,  ILdistreUo  di  Le- 
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rida  rimm  SdnpertADto  aperto^àllé  imprése  H  Eiucyy^ellw 
le  avendo  in  queirepoca  distaccato  il  genetid  Paris  in  s6^ 
Stegoo  di  Palombioi ,  e  la  divisione  SéTeroli  essendo  slata 
disgregata  per  corroborare  le  gaemigiOBi  di  Lerida ,  Tari 
ragona  ,  Barcellona  e  Saragozza' ,  per  cai  lo  esercito  del* 
r.Ébrp  si  trovò  disciolto  col  fatto. 'ISascy  si  determinò  a 
marciare  sopra  Lérida,  dove  aVeva  impegnato  taluni  Spa* 
gnaoli  al  Servizio  dei  Francesi  a  far  saitàre  in  aria  il  ma« 
gassino  da  polvere  appena  egli  si  avvicinerebbe  ,  congia- 
ra cbe  Eroles  e  Saarsfaeld  indarno  si  opposero  a  sventare, 
'  perchè  dovevaiisi.di  necessità  far  soccombem  molte  centi* 
naia  di  compatriottt. 

Nel  1%  luglio,  la  divisione  di  Eroles^  assente  il'coman* 
dante,  fa  incorporàta  a  qaella  di  Saarsaeld,  ^ilitan^ente  nd 
altre  truppe ,  avendo  luog^o  la  riunione  a  Gnisbna ,  don* 
de,  postisi  in  marcia  i  soldati,  arrivarono  il  giorno  i3  a 
Tremp,  camminando'  senza  interruzione  intere  ventiquattro 
ore.  Lascj^  circuita  cosi  Lerida  ,  voleva  porsi  di  nuovo 
In  marcia  a  raezzoaiorno,  a  fine  di  attaccare  il  giorno  ap<» 
presso  al  sorger  ddPall>a  y  ma  i  soldati  mancavano  di  vi- 
veri ,  la  stanchezza  avevali  estenuali ,  e  mille  e  ctoque- 
eento  di  loro  èrano  caduti  per  via.  Si  tenne  consiglio 
di  guerra,. e  Saarsfield,  ch%  ravvisava  il  progetto  atroce 
voleva  ritornare  sopra  i  suoi'  passi,  facendo  osservare  che 
qualunque  comunicazione  cot  mare  era  abbandonata,  che 
Si  baciavano  al  nemico  le  messi'  delle  campagne  di  Tarra^ 
gona  e  di  Vais ,  e  che  la  perdita  dei  gram  sarebbe  alla^ 
mente  sentita  in  tutto  il 'principato*  Seontenfo  di  tale  rl«' 
mostraniza,  Lascjr  maioidft  immantinente  Saarsfield  adkphki- 
nnra  di  Urgel  ,  con  un  distaccamento  di  cavalleria  e  di 
fiinteria ,  per  tenere  in  opera  la  ^ueruigione  di  Balagoer. 
Dato  questo  ordine,  nella  nol&  del  i6  Lascy,  quando 
Saarsfield  toccò  il  pónte  di  Alentornà  salia  Segre  ,  gU 
fece  arrivare  altri  ordini  che  gli  ingiungevano  di  ritorna- 
re a  Limiana  sulta  No^uera.  In  questo  mentii,  essendosS 
Lascj  avanzato  per  Agen  sopra  Lerida,  la  esplosione 
luogo  ,  molte  case  caddero, -daecento  abitanti  é^centocikis 
quanta  soldati  perirono,  due  bastioni  cro]laron<i  èia  (nas* 
za  fu  aperta.  Henrion ,  goveroadore  ,di  Lerida  .  quanta^* 
qne  ignaro  che  gli  SpaguuoH  fossero  sì  vicini ,  pure  loi^ 
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kiant(oente  potè  delle  truppe  sulle  brecce,  la  guernigione 
di  Balaguer  ,  al  rumore'  dell'  esplosione  ,  mosse  al  soc- 
oorfo  )  e  quando  ì  soldati  catalani  comparvero,  i  cittadi- 
ni, inaspriti  della  distruzione  delle  proprie  abitazioni,  si 
posero  dal  cauto  dei  Francesi.  Lascy  fuggi  a  Trerap,  te- 
mendo il  peso  di  un  misfatto  che  non  aveva  temuto  di 
commettere*,  e,  mancando  di  coraggio  per  far  tornare  que* 
sto  misfatto  stesso  in  vantaggio  del  suo  paese  ed  isceina- 
re  l' odio  nel  quale  incorreva  ,  cercò  insidiosamente  di 
far  cadere  sulla  disubbidienza  di  Saarsfìeid  la  non  riuscita 
della  sua  cattiva  azione.  Questo  generale  ,  per  punire  gli 
abitanti  di  Barbastro  di  essersi  collegati  ai  Francesi  e  di 
avere  spento  venti  dei  suoi  soldati  ,  aveva  imposta  una 
forte  contribuzione  in  denaro  ed  in  grano.  Egli  divenne 
BÌ  odioso  al  popolo  che ,  avendo  cercalo  qualche  tempo 
dopo  di  levar  soldati  in  quella  parte  del  distretto,  dovunque 
passava  gli  si  gittava  acqua  bollente  dalle  finestre. 

Sucbet  era  entrato  in  Valenza  prima  di  questo  avveni- 
mento ,  e  Decacn  con  Maurizio  Mathieu  mossero  contro 
il  colonnello  Green  ,  il  quale  erasi  trincerato  nell'  eremi- 
taggio di  Santa-Dimas,  una  delle  più  erte  alture  che  signo- 
reggiano il  convento  di  Monserrato.  Manso  chiamò  imme- 
diatamente i  somatenes  in  soccorso  di  Green ,  e  parca  che 
non  potesse  esser  preso  nel  forte  sito  che  occupava  ^  ma 
cedette  a  capo  di  ventiquattro  ore  ,  nel  momento  in  cui  , 
i  Francesi  disperavano  della  riuscita.  FgU  addusse  per 
iscusa  che  le  sue  genti  ve  Io  avevano  costretto,  sottoscris- 
se la  capitolazione,  e  Decaen  fece  appiccar  fuoco  al  con- 
Tento  di  Monserrato.  Le  fiamme,  vedute  da  lontano,  fu- 
rono il  segnale  che  la  guerra  era  terminata  su  quella  mon^ 
lagna;  dopo  di  che  il  general  francese  marciò  immediata- 
mente sopra  Lerida  per 'ammassar  jgrani,  e  Lascj  sparpa- 
di  nuovo  le  sue  truppe  nelle  alture. 

Dorante  la  sua  assenza  Eroles  erasi  segretamente  occu- 
pato a  preparare  una  generale  ribellione  ,  la  quale  dove- 
va scoppiare  nel  momento  in  cui  arriverebbe  lo  esercito 
inglese,  sapponendosi  in  lui  il  disegno  di  operare  un  can- 
giamento nel  governo  della  provincia  *,  e  ciò  perchè  quan- 
tunque Lascj  avesse  ua^altra  volta  parlato  di  porre  in  or- 
dÌQt  i  SQmaieaes  |«>pena  sir  Peilew  manderebbe  delle  ar- 
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ni  j  pare  non  se  ne  difettava  in  realtà ,  e  lolo  per  men- 
iogna  e  per  ischi  vare  di  consegnarle  al  popolo  non  si  fa* 
eevano  leve.  Lo  scontento  andava  sempre  crescendo,  ed  il 
desiderio  di  vedere  arrivare  le  truppe  inglesi  generalmente 
.  prevalse»,  la  estrema  miseria  del  popolo  lo  induoeva  a  cot^ 
car  soccorsi  da  tutte  le  parti  la  coscienza  della  sua  ia* 
sufficienza  a  sostener  la  guerra  fu  prodotta  dai  capi  spa« 
goQoli  come  un  aHesiato  di  affezione  per  gl'Inglesi,  e  ven- 
ne accolta  dai  comandanti  di  marifia  come  una  pruavadi 
eotosiasnio  ,  tanto  presso  di  loro  la  fidanza  della  riuscita 
la  vinceva  ancora  su  tutto  ciò  che  la  esperienza  doveva 
avere  insegnato.  Tutti  gli  "sguardi  furono  in  conseguenza 
diretti  verso  V  Oceano  ,  i  Francesi  per  timore,  i  Catala- 
ni per  {speranza  ,  quando  1*  armamenti  inglese  comparve 
in  iìue  a  veggente  di  Palanios  •  ma  tre  giorni  dopo  esso 
pose  alla  vela  per  Alicante  ,  rimaneodo  il  prÌDoipalq  ila- 
pefatto  di  dolore  e  di  meraviglia. 

Questo  inaspettato  avvenimento  era  il  natarale  risultato 
de»  falli  precedv-n temente  commessi  dall'  una  e  dall'  altra 
j>arle  ,  ordinari  alle  cose  della  guerra  quando  questa  noa 
e  guidata  da  un  genio  superiore  ,  se  pure  talvolta  riesce 
ad  evitarli.  Si  e  veduto  in  qual  modo  le  incertezze  del 
ministero  mandarono  fallita  la  prima  idea  di  Beotinck,  di 
sbarcare  cioè  in  persona  ,  con  dieci  o  dodicimila  uomini , 
sulla  costa  di  Catalogna,  e  come,  a  capo  di  lunghe  dila- 
zioni, il  generale  Maitland  era  salpato  per  Palma  COQ  una 
divisione  di  seimila  Calabresi  ,  Siciliani  ed  altri ,  compresi 
circa  tremila  Inglesi  ed  Alemanni.  Questa  forza  fa  poscia 
raggiunta  da  legni  di  trasporto  provvenienti  dal  Portogal- 
lo ,  ed  aventi  a  bordo  degli  iugegoieri  ,  degli  uifiaiali  di 
artiglieria  di  sperimentato  valore  ,  e  quella  artiglieria  de- 
gna di  esser  citata  per  aver  diroccate  le  mura  di  Badajoz* 
Wellington  fondava  molta  speranza  su  questa  spedizione  ^ 
il  progetto  delle  operazioni  era  stato  da  lui  stesso  traccia- 
to ,  ed  aveva  concepuia  la  sua  campagna  nella  idea  dal 
inerito  di  Bentinck  ,  generale  di  un  grado  elevato  e  di  ri- 
putazione. Teneva  quindi  per  certo  che,  con  diecimila  ao- 
inini  di  buone  truppe  ,  sostenute  da  un  egual  numero  di 
Spagnuoli  ridotti  a  disciplina  e  condotti  dagli  ufBziali  in- 
cieli WiUiiigbaia  e  ftoce  ^  aarebbe  piombite  |  ti  pciiiai* 
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'  piar  della  campagoa  ,  sulla  Catalogna  per  ruinarvì  i  dj« 
segni  di  Sucliet.  Distrutta  iinpertanto  questa  prima  spe- 
ranza Welliugton  fece  conto  che  ,  alla  pej^gior  lettura  y 
verrebbe  sbarcala  una  forza  sufficiente  a  prendere  Xarca« 
gona,  di  concerto  con  lo  esercito  catalano» 

Il  corpo  di  Roche  era  il  meglio  formato  sotto  al  rappor- 
to della  disciplina  ,  e  pure  il  governo  ritardò  a  metterlo 
a^li  ordini  del  generale  Mattland.  Questo  corpo,  che  stava 
alle  isole  Baleari  ,  fece  vela  pel  regno  di  Murcia,  ritornò 
senza  aver  ricevuto  ordini,  ed  andò  una  seconda  volta  ia 
Murcia.  Stava  al  comando  di  O'  Donnei  quando  il  gene- 
rale Maitland  mostrossi  a  veggente  di  Palamos  ,  e  trovossi 
arviluppato  nella  terribile  catastrofe  che  abbiamo  cennala^ 

'  e  che  ora  più  partitamente  narreremo.  Le  leve  di  Whit- 
tingham  rimasero  dove  erano  ,  ma  quando  P  ispettore  ge- 
nerale Doukin  le  passò  a  rassegna  trovoUe  in  miserevole 
slato  come  truppe,  ed  appena  giunte  al  numero  di  quattro- 
mila uomini  effettivi  ,  tra  i  quali  molti  disertori  francesi 
deir  isola  di  Cabrerà.  L'  uniforme  e  lo  equipaggio  magni- 
fico degli  uomini  di  Roche  e  di  Whiltinghani,  il  loro  sol- 
do pagato  regolarmente  sul  sussidio  inglese  ed  eccedente  di 
molto  quello  degli  altri  corpi  spagnuoli  »  destavano  la  in- 
vidia e  lo  scontento.  Nessuna  ispezione  pubblica  vi  era 
per  loro  ,  non  si  contrattavano  ne  le  forniture  uè  la  ri- 
messa delle  munizioni  ,  e  su  quest^  ultimo  punto  ,  a  torto 
od  a  ragione  ,  la  condotta  di  Roche  fu  da  tutti  generai* 
mente  biasimata.  Witthingham  confessava  di  non  potersi 
fidare  quella  geute  innanzi  al  nemiro  senza  l'aiuto  di  trup- 
pe inglesi,  e  quifulunque  il  capitan  generale  Coupignj  bra- 
inasse  cho-  partissero  ,  pure  non  era  di  avviso  che  si  ese- 
guisse una  discesa  in  Catalogna.  iMaitiaud  esitava  e  poscia 
fu  co.stn'lto  a  consentire  per  le  forti  iusistenze  dì  sir  Pellew 
'  sulla  nccessitU  della  discesa,  per  <  ui  si  pose  iu  mare  e  nel 
3i  luglio  arri\  ò  a  Palamos  con  noveuiila  uomini  di  tutte 
le  nazioni  ,  non  senza  qualche  conlusiuno  nel  servizio  dei 
trasporti ,  dagli  ufBzìah  di  stato-maggiore  aUribuita  ai  po* 
eù  discernimento  dei  capi  della  marina. 
•  La  prima  cura  di  Maitland  fu  di  mettersi  in  comunica- 
zione con  li  capi  spagnuoli  ,  ed  Eroles,  recatosi  a  bordo, 
dimandò^  eoo  vive  i^laostì^  jdnn.  lo  «baccg  iuuujuiùueate 
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facesse,  dichiara  odo  che  ia  sorte  della  Cafalo^na  e  ]a  pr<Ki. 
pria  esisteuza  ne  dipeadevano.  Gli  altri  geoerali  mostra* 
vano  mÌDor  premura  ,  e  non  convenivano  tra  loro  su  ì 
mezzi  rispettivi  dei  Francesi  e  dei  Catalani.  Lascy  stifnava 
]e  truppe  disponibili  del  nemico  quindicimila  uomini ,  e 
diceva  che  egli  aveva  settemila  fanti  e  trecento  cavalli  ^ 
pei  qnali  mancava  di  viveri  e  di  munizioni.  Saarsfield  giu- 
dicava che  i  Francesi  ,  non  compresa  la  colonna  mobile 
di  Suchet ,  avevano  diciottomiia  fanti  e  cinquecento  ca- 
valli ,  per  cui  reputava  temerario  investir  Xarragona  oca 
forza  minore,  e  diceva  che  fosse  essenzi^e  essere  in  libe* 
ra  e  costante  comunicazione  con  la  flotta.  Eroles  9^mnia- 
va  le  truppe  nemiche  a  tredicimila  fanti  e  cinquecento 
cavalli  ,  compresa  la  colonna  di  Suchet  *,  ma  le  relazioni 
dei  diseriori  davano  ventiduemila  fanti  ,  senza  calcolar^ 
la  colonna  mobile  |  le  goerxugiooì  ed  i  isiicJbeleUi  al  m|^> 
vizio  francese. 

I  somatenes  non  si  erano  ancora  levati  in  armi  ,  nè  vi 
era  apparenza  che  un  tale  avvenimento  avesse  luogo,  per- 
chè i  Francesi  meuavauo  convogli  lungo  la  costa  sotto 
deboli  scorte  ,  e  concMilravano  truppe  pel  combaliimeuto 
senza  esser  molestale.  Gl'ingeguieri  Jomatidavano  da  ser^ 
dieci  giorni  per  prendere  Tarragona  dopo  riuvcstiineuto^* 
Decaen  e  Maurizio  Mathieu  slavano  vicino  a  Monserrato  , 
con  sei  ad  ottomila  uomini  di  buone  truppe,  numero  che 
poteva  essere  raddoppiato  in  pochi  giorni  ^  i  Catalani  in- 
tanto non  erano  in  facoltà  di  riunirsi  e  di  j^aggiungere 
eoo  tanta  prontezza  le  truppe  di  Maitlaud.  Inoltre  correva 
Toce  ,  quantunque  senza  alcuno  apparente  fondauientp  | 
che  Lascv  aderisse  segretamente  alla  parte  francese;  e  si  te- 
meva pure  che  la  flotta  di  Tolone  non  si  recasse  ad  in- 
cendiare ,  durante  lo  assedio  ,  i  trasporti  all'  ancora  ,  ciò 
che  avrebbe  cimentata  l'  artij;lieria  ed  anche  la  salvezza 
dello  esercito  per  una  impresa  die  prometteva  poca  riu- 
scita. Un  consiglio  di  guerra,  tenuto  a  tale  effetto,  dichiarò 
che  non  si  dovesse  sbarcare,  la  ripugnanza  del  popolo  a 
ribellarsi  era  visibile  ,  quantunque  il  capitano  Codringtoa 
Taitribuisse  alle  macchinazioni  dei  traditori.  Maitland  fa 
pi iticipalmente  signoreggiato  dalla  giusla  e  generosa  con- 
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lariamente  prese  le  armi ,  sàrebbe  crudeltà  il  conci  tarli 
quanldo,  pochi  giorni  dopo,  doveva  forse  abbandonarli 
àlfit*  yendetta  del  nemico.  Nella  impossibilità  dunque  di  ten- 
tare uabrusco  assalto  contro  Palamos,  perchè  troppo  for- 
te ,  Parmamento  fece  vela  per  Valenza  ,  nella  intenzione 
di  attaccare  questa  piazza  ,  in  conformità  di  un  progetto 
di  Donkin^  corrispondente  alle  divisate  operazioni  di  Wel- 
lington ;  ma  Maitland  ,  dorante  il  tragitto  ^  cangiò  consi* 
glio  e  si  addusse  sopra  Alicante. 

I  Catalani  ed  i  comandanti  della  flotta  inglese  rimasera 
égualmeute  scontenti  nel  vedere  il  poco  caso  che  si  faceva 
del  principato,  ed  il  giudizio  dei  secondi  pareva  in  parte 
•  signoreggiato  dalle- speranze  di  soccorso  che  avevano  date, 
Speranze  mollo  più  ibrti  a  fronte  delle  circostanze  che  uba 
potevano  rigorosamente  guarentirle ,  ed  in  parte  da  quella 
ndanza  la  quale  ,  essendo  ispirata  da  continuati  trionfi,  è 
un  pegno  di  riuscita  sul  loro  elemento  ed  una  temerità  so- 
pra terra,  Codrington  ,  a  cngione  del  grande  interesse  che 
prendeva  nella  lotta  ,  era  il  più  scuorato  ,  ed  intanto  la 
descrizione  che  fa  dello  slato  della  Catalogna  in  quella 
epoca^  pruova  che  egli  fondasse  sua  speranza  più  tosto  so- 
pra vaghe  nozioni  dello  entusiasmo  dei  somatenes  ,  che 
Bopra  alcun  fatto  degno  di  servir  di  base  e  di  calcolo  ad 
un  generale.  Wellington  diceva,  dal  suo  canto,  che  non  ve- 
deva ragione  alcuna  perchè  il  progetto  da  lui  raccoman- 
dato non  riuscisse  •  ma  questa  osservazione  la  faceva  al 
momento  «n  cui  pensava  che  Suchet  gli  verrebbe  così  nel- 
le braccia  ,  ed  anche  per  Io  ascendente  di  alcune  false 
•informazioni.  Egli  era  stato  ingannato  rispetto  alla  forza 
delle  opere  di  Salamanca  ,  quantunque  a  luì  vicinissime  ^ 
e  siccome  aveva  soltanto  stabilito  in  Catalogna  un  sicuro 
mezzo  di  intelligenza,  è  probabile  che  fosse  tratto  in  in- 
ganno rispetto  alla  città  di  Tarragona  ,  la  quale  ,  se  non 
teneva  forti  opere  regolari  ,  era  ben  provveduta,  coman- 
data da  un  governatore  attivo,  audace^  ed  o£ùriva  grandi 
mezzi  per  farvi  interni  trinceramenti. 

Per  mezzo  di  sir  Pellew  principalmente  Wellington  co- 
nosceva la  forza  dei  Catalani  ,  e  sir  Pellew  teneva  tali 
chiarimenti  da  Eroles,  il  quale  esagerava  di  molto  quella 
iòrzai  mentre  sceoiava  io  £»n)porzìoiie  il  potere  del  neoM- 
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CO.  QQanto  tà  generale  Maitland  era  coméndaote  In  uopo 
ék  solo  nome,  perchè  Beoti ock  gli  vietava  dì  riiohiaie  lav 
sua  divisione  ,  meno  che  la  Sicilia  -non  oorresie  qualclie 
|»ericolo  ;  e,  a  fine  di  schivare  una  caUiva  stagione ,  do- 
vera  lasciare  la  costa  di  Spagna  la  seconda  settimana  di 
settembre.  Bentinck  e  Wellington  dnoqne  non  si  coucor« 
davano  sullo  scopo,  mentre  il  primo  considerava  la  diver- 
sione sulle  costé  di  Spagna  joomi^  sìecoodarìai  ed  i  bisogni 
della  Sicilia  lò  interessavano  a  preferenza  f  Wellington 
mpttcv^  innanii  a  Intto  |a  lotta  penitolaré»  e  trovava  phe 
la  Sicilia  non*  corresse  alcun  danno  fintanto  che  i  Francesi 
non  menerebbero  pih  truppe  in  Calabria.  In  consegaenni 
•  bramava  Wellington  che  le  fone  militari  e  Aavàli ,  per 
mezzo  di  valorosi  e  concertati  conati  ,  dessero  nnoro 
•petto  alla  guerra  della  Catalogna,' ed  il  suo  pmgetto  con*  ' 
sisteva  nel  fare  attaccare  Tarragona..Se  questa  piazza  soo- 
eombeva,  la  guerra ,  egli  diceva ,  si  stabilirà  una  seconda 
volta  sopra  una  buona  base  in  Catalogna;  e  se  verrà  soc- 
corsa, per  la  concentrazione  delle  truppe  francesi,  Valenza 
rimarrà  di  necessità  indebolita,  é  lo  armamento  potrà  pro« 
eedere  airattacco  di  questa  piazza,  per  ritornare  j^oìÀ  con* 
tro  Tarragoi»  in  caso  che  Valenza  tenesse  sodo. 

Questo  progetto  era  eecellente,  senza  alcun  dubbio,  ma 
Napoleone  non  perdette  mai  di  mira  quel  gran  princìpie 
di  guerra,  espresso  in  maniera  s\  concisa  da  Sertorio  qaan* 
do  disse  a  Pompeo ,  che  un  buon  geuerale  deve  guardare 
piuttosto  indietro  e  non  innanzi  a  lui.  Lo  Imperatore,  prò* 
cedendo  in  virtù  di  quel  proverbio,  che  la  fortuna  favorisoe 
il  valoroso^  spinse  sovente  i  fuoi  luogotenenti  ad  operare 
sul  lóro  fronte  da  disperati  con  poche  truppe,  ma  JotA" 
riabilaiente  tutelò  le  comunicazioni  con  poderose  masse  , 
ne  arvì  esempio  che  il  suo  progetto  di  invasione  abbia  sof- 
ferto un  attacco  in  fianco  od  alla  coda,  a  meno  ohe  le  sne 
Istruzioni  non  siano  state  trasandate»  Gli  eserciti  suoi  fe- 
cero quelle  che  con  vocabolo  di  guèrra  si  chiamano  pamUf 
come  la  invasione  del  Portogallo  per  parte  di  Massena  , 
r  attacco  di  Moncey  contro  Valenza  ,  P  altro  di  Dupont 
eontro  l'Andalusia  ,  e  quanto  al  progetto  generale  di  ope* 
razione  fu  deiso  sempre. sorretto  da  poderose  matte  prò- 
tegenti  le  oomuuicasioni.  Se  le  ittntaiom  che  mandò  da 
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Dresda  fossero  state  strettamente  segaite,  si  sarebbero  di- 
Btratte  le  mura  di  Lerida  e  di  Tarragona  ,  e  fatto  occU' 
pare  le  sole  cittadelle  di  queste  due  piazze  da  una  picco- 
la  guernigione  provveduta  per  iuu^o  tempo.  Lo  esercito  in 
campagna  sarebbe  stato  così  a(  cresciuto  almeno  di  tremila 
uomini,  si  sarebbero  risparmiale  alle  colonne  mobili  molte 
faiigose  marce,  e  la  Catalogna  ^vrebb^  oiTertOi  poche  tea* 
tazioni  per  una  discesa. 

Ma  non  ostante  questo  errore  di  Suchet  ,  le  truppe  di 
Maitland  erano  in  troppo  picciol  numero  e  troppo  mal 
composte  per  imprendere  con  esse  io  investimenio  di  Tar- 
ragona.  Gli  stati  imperiali  della  forza  assegnavano  agli  e- 
serciti  di  Tarrasona  e  di  Catalogna  ,  comprese  le  divisio- 
ni di  Heiile  a  Saragu^a^  meglio  di  oltaulamila  uomiui.  11 
^  primo  di  questi  eserciti  ne  teneva  ventisettemila  sotto  alle 
bandiere,  il  secondo  trentasettemila;  ne  si  esai^tra  dicen- 
do che  Decaen  poteva  menare  ad  un  tratto  diecimila  uo- 
niini  in  soccorso  di  Tarragona ,  ed  altrettanti  in  pochissi- 
mo tempo  indebolendo  le  ^uerni^ioiii,  senza  mettere  a  nu- 
luero  la  brigala  di  Paris  disponibile  ,  la  quale  costava  di 
Irenula  uomini  ed  apparteneva  alla  divisione  di  Reille, 
Suchet  era  re(  enteniente  giunto  a  Reus  con  duemila  uo- 
mini di  scelta  di  tutte  le  armi  ,  e  siccome  lo  esercito  di 
C  Donnei  era  stato  disfatto  presso  Alicante,  Suchet  avrebbe 
potuto  ritornare  cod  uu  maggior  numero  di  forze  per  op* 
porsi  a  Maitland.  ^ 

Nella  sera  del  3i  luglio,  i  Francesi  segnalaronu  la  llot- 
ta  inglese  all'altezza  di  Palamos,  quantunque  nel  ago« 
sto  si  fosse  posta  aiP  ancora.  Decaen  e  Maurizio  Mathieu, 
con  ottomila  iiomioi  circa  ,  trovavansi  tia  JVIouserrato  e 
Barcellona  ,  a  due,  sòie  marce  da  Tarragoua  ;  Laruar^- 
que  ,  con  quaUro  a  eloquemila  uomini ,  stava  tra  Pala- 
mos e  Mauro,  'a  cinque  marce  da  Tarragooa  *,  Quesael, 
coiA  un  iiD^il  Uttmero  dì  truppe  ,  era  nella  Cerdagne  , 
a  ctrea  sette  marce  da  Tarragona;  Suchet  e  Paris  avreb- 
bero potato  giungere  in  meno  di  otto  giorni^  sarebbom 
si  potate  ammassare  dalle  goernigiooi  e  dai  piccoli  po* 
•ti' altre  truppe^  Tortosa  trovavaii  in  facoltà  di  man-r 
dai*e  diteniiU  aomiai»  Intanto,  Lascjr  tenevasi  a  Vich,  Saar- 
i&eld  alava  a  Villa-Fianaa,  £r(Jea.i>ccupava  due  puuii , 
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tra  Monserralo  ed  Urgel  ,  Milans  era  nel  Grao  di  Olot  \ 
ed  avrebbero  avuto  mestieri  di  ciuque  giorai  per  riunirsi, 
seDza  cbe  per  altro  il  Dumero  delle  loro  truppe  fosse  a- 
sceso  al  di  là  di  settemila  uomini,  di  soverchio  deboli  per 
operare  energicamente,  comandate  da  generali  dissidenti  e 
capziosi,  e  nella  necessita  di  venire  a  battaglia  con  sicura 
disfatta  se  avessero  voluto  raggiungere  gli  alleati. 

Saarsfìeld  stimava  che  abbisognassero  almeno  dieci  giorni 
per  soggiogare  Tarraguoa,  e  positivamente  sosteneva  die  lo 
esercito  doveva  esser  nutrito  dalla  llotta ,  il  paese  essendo 
appena  in  grado  di  alimentare  le  sole  truppe  catalane.  Sic- 
ché Mailland  avrebbe  dovuto  sbarcare  le  sue  genti,  la  sua 
artiglieria  ,  le  sue  piunizioni  ,  e  stabilire  lo  iavesliiiiento 
io  presenza  delle  forze  di  Decaen,  ovvero  batterle  primay 
aecoudo  le  regole  della  guerra.  Ma  le  truppe  di  Decaen  , 
eguali  in  numero  ,  senza  calcolare  i  duemila  uomini  di 
gueriiigione  della  piazza,  erano,  sotto  al  rapporto  dcll  or. 
diuaineuto,  ben  superiori  alle  trupj>e  di  Maillami,  il  qua- 
le teneva  tremila  Inglesi  ed  Alemanni  da  farne  capitale. 
Oltre  a  ciò  pareva  che  non  si  fossero  am  ora  preparali  a 
bordo  ne  piattaforme,  ne  gabioiii,  uè  fiuciue)  uè  alui  o^" 
getti  necessari  allo  assedio. 

È  vero  che,  se  Mailland  avesse  potuto  resistere  di  pri- 
mo lancio  a  Decaen,  una  potente  diversione  sarebbe  stala 
per  esso  operata,  e  T oggetto  di  Wellington  avrebbe  avuto 
compimento  quando  l'imbarco  fosse  staio  sicuro  ,  ma  gli 
ufficiali  della  llotla  dichiararono  che  la  qualità  della  rosta 
non  permetteva  di  calcolare  su  questa  sicurezza.  Sifl'dtta 
opinione  è  stata  confutata  da  marini  beuc  avvezzi  alla 
pratica  di  quei  paraggi  ,  i  quali  pretendono  che  ,  anche 
nello  inverno,  il  mare  sulle  coste  della  Catalogna  è  note- 
volmente tranquillo  e  calmo,  e  che  il  capo  Saiou  ,  sotto 
altri  rapporti  pochissimo  convenevole  ad  un  campo,  ottfne 
uu  luogo  di  ricovero  e  la  facillà  del  rimbarco  su  J^UDO  e 
su  l'altro  lato  in  tutti  i  tempi.  Checche  ne  sia,  si  fece  cre- 
dere a  xMaitland  che  la  costa  dì  Catalogna  fosse  poco  si- 
cura, e  sperimentati  marini  haooo  confermato  tale  senti- 
znento. 

Circa  le  operazioni  nella  Marcia  è  a  sapersi  che  P  ar- 
mameuto  anglo-siciiiauo  .giuusc  ad  Alicaute  io  uu  ardup 
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momento,  quando  cioè  la  causa  spagnuola  toccava .  la  sua 
rovina.  Giuseppe  O'  Donnei  ,  fratello  del  reggente ,  eoo 
molta  difficolta  aveva  messo  in  ordine  un  nuovo  esercito 
dopo  la  dedizione  di  Valenza  per  parte  di  Blake.  Questo 
esercito  teneva  per  base  Alicante  e  Cartagena  ed  era  in- 
dependenle  da  una  divisione  al  comando  del  general  Fre- 
re,  il  quale  aggiravasi  sempre  o  nei  contorni  di  l]aza  e  di 
Lorca  ,  o  sulla  frontiera  di  Granata  ,  e  comunicava  con 
la  costa  a  traverso  le  Alpuxaras.  La  vicinanza  di  tali  trup- 
pe inceppava  in  certa  maniera  Soult  eSucbet,  in  quanto 
alla  loro  centrale  posizione  ,  sostenuta  da  fortezze  vetto- 
vagliate dalla  parte  del  mare  ,  cioè  Gibilterra  e  Cadice» 
ed  avevano,  la  loro  esìstenia  garentita  dalla  marcia  di  Wel- 
lington nella  Spagna  ,  dalla  vittoria  di  Salamanca  e  dai 
concerti  generali.  I  due  comandami  fraoceti  erano  costretti 
a  spiare  le  mosse  che  ti  fiioevano  ed  a  sottenere ,  nel  tem- 
po stesso ,  r  ano  il  blocea  deO*  Isola  di  Leon ,  P  altro  le 

5 lasse  deUa  Catalogna,  per  eoi  non  si  trovavano  nel  grado, 
i  ese^ire  le  operasioni  necessarie  a  distruggere  Io  eierci« 
to  di  Mqrcia ,  corroborato  dallo  arrivo  a  Cartagena  del 
general  Ross,  il  quale  menava  seco  delle  truppe  inglesi. 

0*  Donnei  era  stato  raggiunto  da  Roche  in  luglio,  e  Sa- 
ehet|  dopo  aver  distaccata  la  brigata  Hanpoint  a  Madrid, 
era  partito  con  duemila  nomini ,  come  si  è  detto,  per  la 
Catalogna,  rimanendo  il  generale  )Iarispe  con  quattromila 
nomini  al  piik  al  di  là  di  Xncar.  U  general  Ross  tmmanti* 
nenie  avviso  O' Donnei  di  attaccare  Harispe,  e  per  distorre, 
la  costui  attension^  comparve  sulla  consta  di.  Yalensa  una 
considerevole  fiotta  con  truppe  a  bordo  ,  in  origine  par* 
site  dalle  acque  di  Cadice  per  soccorrere  Ballesleros  a  Ba- 
dajoz. Mcdesimainente  Basseconr  e  Villa-Cam pa  ,  che  là 
parteoia  di  Palombini  e  di  Maupoint  per  Madrid  raiideva 
liberi  nell'opecare,  calarono  dai  loro  ritiri  nelle  montagne 
di  AlbarÉcjn  sul  fianco  dritto  ed  alle  spalle  delle  posi- 
sioni  irancesi.  Villa-Campa  penetrò  fino  a  Liria  e  Basse- 
conr giunse  a  Cofrentes  sul  Aucar,  ma  prima  che  questo 
attacco  avesse  potuto  aver  luogo,  Sochet,  con  la  sna  coi^ 
sneta  celerità,  ritornò  à  Rens.  Innanzi  lutto  .spedì  eg^  un 
•distaccamento  centra  YiUa-Campa  f  poscia  ,  vedendo  la 
flotu  e  temendo  nhe  insie  l'armamento,  di  Sicilia,  ricbia* 
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Inò  il  distacoaìnetito  e  fece  avVertire  la  brigata  Paris  di 
operare  le  vie  di  Terael  contro  Basseconr  e  Villa-Cam-^ 
pa.  In  questo  modo  procedeodò  Sacbet  concentrò  le  sue 
ioTze  a  Valenza^  ma  una  tempesta  respinse  la  flotia  ian- 
gi  dalla  costa  ,  ed-  una  collisione  veniva  in  qnel  mentre 
prodotta  dalle  operasiooi  alle  quali  intendeva  O* Donnei. 

I  posti  dì  Harispe  stavano  a  Bìar,  a  Gastalla  e  ad  Onil^ 
•olla  dritta  \  ad  Ibi  e  ad  Alcoj  sulla  manca ,  occapando 
Doa  linea  laoga  ana  inarcia  da  Alincante,  11  colonnello  Me- 
sclop  )  con  un  reggimento  di  fanteria  e  pochi  corazzieri, 
teneva  Ibi  e  veniva  sostenuto  dallo  stesso  Harispe ,  il 
quale  stava  ad  Alcoy  con  le  riserve.  Il  generale  Delort  , 
con  un  altro  reggimento  di  fanteria  ,  stava  a  Ca stalla  e 
teneva  un  distaccamento  di^corazzieri  ad  OniI,  sulla  man- 
ea  )  ed  un  reggimento  di  dragoni  c^n  tre  compagnie  a 
piedi  a  Bìar,  sulla  dritta.  Fu  in  tale  posizione  avanzata  che 
1  Francesi  aspettavano  Donnei  ,  il  quale  diresse  le  sue 
principali  forze  ,  consistenti  in  seimila  baionette,  setlecen» 
to  cavalli  ed  otto  cannoni,  contro  Delort.  In  questo  men- 
tre Roche ,  con  tremila  uomini ,  doveva  muoversi  a  tra* 
verso  le  montagne  di  Xixona,  per  modo  da  piombare  so- 
pra Ibi  simultaneamente  con  lo  attacco  contro  di  Castalla. 
O'Donnel  sperava  mozzar  così  la  linea  francese  ,  nell'alto 
che  Bassecour  ,  arrivando  da  Cofrentes  a  Villemur,  con 
duemila  uomini ,  investirebbe  il  fianco  dritto  di  Delort. 

Roche  marciò  nella  notte  del  giorno  ig,  passò  la  gior- 
nata del  20  nelle  montagne,  traversò  la  noUe  seguente  un 
difficil  varco  di  quasi  Ire  leghe  di  lunghezza,  toccò  Ibi  il 
giorno  11  al  sorger  dell'alba,  e  fece  avvertire  O*  Don- 
nei del  suo  arrivo.  Appena  qiiesl'  ultimo  comparve  sul 
fronte  di  Delort  questi  abbandonò  Caslalla,  la  quale  giace 
nella  stessa  vallata  di  Ibi,  a  poche  miglia  di  distanza.  De- 
lort si  ritrasse  scaramucciando  sopra  una  ben  forte  catena 
di  montagne,  giacenti  alle  spalle  della  citta  e  prolungantisi 
pure  dietro  Ibi.  Egli  assicurava  mediante  ciò  la  sua  co- 
municazione con  Mesclop,  al  quale  chiedeva  rinforzo,  ri- 
chiamando nel  tempo  stesso  da  Onil  e  da  Biar  la  fanteria 
e  la  cavalleria.  Mesclop  ,  rimanendo  della  fanteria,  due 
cannoni  e  dei  corazzieri  a  difesa  di  Ibi  e  di  un  fortino 
shU'  altura  indietro  ,  mosse  immediatamente  in  soccorso 
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Ji  DelolU  Roche,  non  trovando  ehe  poobi  oomloì  ioniiìii 
a  lai,  prese  possòso  della  citta  a  capo  di  una  eaUa  leaia» 

iDOCcìa,  ma  non  potette  iosignorjrsi  del  forte. 

.O*  Donnei ,  che  si  era  avanzato  al  di  là  di  Castalla,  si 
battette  alla  spicciolata  con  le  truppe  francesi  che  gii  si 
trovavano  itinanzi  e  cannonoile ,  mandando  la  cavalle- 
ria spagnuola  per  operare  dalla  parte  delie  pianale  di  Vii* 
Jena,  circuire  la  dritta  del  nemico  e  comunicare  con  Bas* 
•ecour.  Egli  aspettava  Io  effetto  di  questa  raòsaa  qoaado, 
con  sua  meraviglia  ,  vide  i  dragoni  francesi  avanzarsi  al 
trotto,  pel  passo  di  Biar,  contro  al  suo  fianco  sinistro.  Qo^ 
•ti  dragoni  venivano  seguiti  da  diversa  compagnie  di  fan* 
tifria  ed  erano  separasi  da  lui  da  una  corrente  di  acqua  sa 
coi  slava  un  ponte  senza  parapetto.  Nè  questi  dragoni  fu- 
rono i  soli  che  comparvero  inaspettatamente  innanzi  ad 
C  Donnei  ,  nel  tempo  stesso  det  corazzieri  si  lècero  v^edece 
.  dati*  altro  lato,  i  quali  venivano  daOoii.  La  citvallerìa  spa» 
gnuola  non  si  curò  d^'n  terrore  pere  la  marcia  per  Biar,  nè 
alcun  pensiero  si  diede  di  seguire  i  Francesi  a  traverso  U 
gola  (i) ,  per  cui  non  fece  alcuno  «forzo.  Allora  O'Don^ 
nel  rivolse  due  cannoni  contro  al  ponte  e  li  fece  sorreggo^ 
ré  da  un  battnglione  di  fanteria  \  ma  i  dragoni  franeeti 
osservando  che  il  battaglione  er^  ben  fermo ,  sfidarono  il 
folgore  dei  cannoni  ,  precipitaronsi  a  briglia  sciolta  sul 
ponte ,  guadagnarono  i  pezzi  e  prostrarono  la  fanteria»  ini 
quel  momento  la  linea  di  Delort  si  avanzò  ,  ì  corazaied 
caricarono  nella  citta  di  Castalla,  e  lo  intero  fsercito  spa^ 
•  ^oolo  si  diede  alla  fuga.  Settecento  uomini  ricoverarono 
in  un  vecchio  castello  e  si  arresero  ,  gli  altri  tremila  ^  o 
caddero  feriti  e  spenti  o  rimasero  pngionieri*  I  vincitori 
appena  avevano  impegnato,  nella  descritta  azione  »  mille  e 
cmquecento  uomini,  e  soli  duecento  ne  mancarono.  Don- 
nei attribuì  la  disfatta  alla  inoperosità  di  Estevan,  coman- 
dante la  cavalleria,  raetiire  il  grande  errore  fu  di  mettere 
la  cavalleria  al  di  ìk  delia  gola  di  Biar  invece  di  tenerla 
aotto  alla  mano. 

Compita  questa  parte  del  fatto  di  armi  ,  Mesclop  ,  che 
non  aveva  in  esso  presa  ingerenza  ^Icuoai  fu  corroborato 
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e  tornò  a  ripigliare  Ibi,  panto  sul  qaale  Harìspe  addiioe* 
Tasi  similmente  da  Alcoy;  ma  Roche ,  favorito  dalla  oon* 
formazione  delle  gole,  scappò  loro  e  toccò  Alicante  senia 
^an  male  ,  mentre  le  reliquie  delle  divisioni  di  O'  Don* 
Del,  ioM^uite  dalla  cavalleria  sulla  strada  di  Jumilla  ,  ri« 
coveraropo  nella  città  di  JVfurcia.  Bassecour^  che  si  era  a- 
vauzato  finn  ai  Altiiauza  ,  fu  respioto  oelle  sue  naturali 
fortezze  delle  nioniagne  ,  dove  Villa-Campa  lo  raggiunse. 
In  qtif'sto  moiìieoto  appunto  la  spedizione  di  Maitland  die- 
de effelio  allo  sbarco  e  le  truppe  spagnuole  si  rannodaro- 
no. Giuseppe  fuggiva  da  Madrid  e  inut  iva  la  direzione 
della  Siili  marcia  ,  lasciando  la  Morena  per  dirigersi  alia 
volta  di  VijJenza-,  fu  questa  una  nuova  prova  tra  tante  al- 
tre che  la  Inghilterra  e  non  la  Spagna  resisteva  ai  Fran- 
jiesi  ,  perelic  Alicante  sarebbe  caduta  se  non  subilo  dopo 
'  la  disfatta  di  CV  Donnei  ,  almanco  indubitamente  qaaodo 
Io  esercito  di  Giuseppe  avrebbe  raggiunto  Suchet. 

Questo  rri  iresf  iallo  ,  che  aveva  saputo  l'esito  della  bat« 
taglia  di  Salamanca,  la  evacuazione  di  Madrid  e  lo  avvi- 
cinarsi di  Giuseppe  ,  e  che  vedeva  ora  un  nuovo  eser- 
cito quasi  germogliare  innanzi  a  lui ,  aflVeltossi  a  concen- 
trare le  truppe  che  teneva  disponibili  nelle  posiz,iooi  di 
Xativa  e  di  Moxente,  e  che  trincerò  unitamente  alla  stra- 
da di  Almanza  ,  ad  og2;e[to  di  assicurare  la  sua  coogiun- 
rione  con  Giuseppe.  Egli  stabilì  ,  nel  tempo  stesso  ,  ufi 
nuovo  ponte  ed  una  testa  di  ponte  ad  Albericele  ,  aven- 
done già  uno  ad  Alcira  sulXucar,  richiamò  Paris  da  Te- 
mei e  Maupoint  da  Cuenca  ,  e  risolvette  di  commettere 
un  combattimento  ,  pel  quale  la  lentezza  e  la  perplessità 
dei  suoi  avversari!  gli  lasciavano  il  tempo  a  prepararsi. 

Maitland  giunse  il  giorno  'j^  e  quantunque  le  sue  trup- 
pe non  fossero  sbarcate  tulle  il  giorno  ii,  pure  per  esse- 
re i  Francesi  ancora  disgrrgnti  sopra  diversi  punti  ,  un 
capo  più  energico  avrebbe  trovalo  modo  di  respiugerli  al 
di  là  del  Xucar  e  forse  anche  di  Valenza  ;  m  i  convicn 
dire  che  Maitland,  appena  pose  piede  a  terra,  fu  oppres- 
so dalle  contrarietà  che  incontrò  per  parte  degli  Spagnuo- 
li.  Tre  strade  principali  menavano  ai  neuii(  o  :  i'una,  sul- 
la manca,  passava  a  traverso  Yecla  e  Fuente  la  lliguera^ 
era  quella  per  la  quale  il  resto  dell'esercito  di  0*  Doa* 
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nel  arri^rava  da  Murcìa  ;  an'  altra  si  estendeva  per  Elda  , 
Sax ,  Villena  e  Fuente  la  Higuera  la  terza  procedeva 
per  Xixona,  Alcoy  ed  Albayda.  La  presenza  di  Maitland 
risarciva  ciò  clie  vi  era  di  fuaesto  nella  scelta  di  O'  Don- 
nei come  generale  ,  ed  impertacto  quest'ultimo  gli  chiese 
la  parola  che  non  prenderebbe  alcuna  cosa  dalle  linee  a 
percorrere  e  dai  paesi  tra  esse  ,  ne  per  via  di  contralti  , 
né  per  via  di  tolte  ,  eccetto  del  vino  e  della  paglia.  Il 
generale  inglese  condiscese  alla  proposizione,  ed  allo  istan- 
te rimase  oppresso  dalle  innumerevoli  difficolta  che  si  crea- 
vano. Sarebbe  stata  sua  intenzione  di  attaccare  Harispe 
ad  Alcoy  ed  Ibi  il  giorno  i3  ovvero  il  giorno  i4  ♦  '«a 
non  fu  possibile  di  andare  una  marcia  al  di  la  di  Aiicau- 
te  prima  del  giorno  iG.  Ciò  posto,  il  giorno  18  avrebbe 
potuto  egli  attaccare  ,  ma  appunto  in  quel  giorno  Suchet 
concentrava  il  suo  esercito  a  Xativa  *  quindi  la  dilazione 
cui  si  andò  incontro  era  una  inevitabile  coasegueoza  dello 
accordo  fatto  con  O'  Donnei, 

Maitland  non  aveva  T  abitudine  del  comando ,  il  suo 
commissariato  era  del  tutto  incapace,  la  sua  artiglieria  da 
campagna  mancava  di  corredo  ,  per  cui  rendevasi  quasi 
inutile.  Con  Grandi  spese  aveva  affittato  dei  muli  per  tra- 
sportare da  Alicante  i  cannoni  con  le  provigioni,  ed  i  pro- 
prietari dei  muli  dichiararono  che  adempirebbero  al  pat- 
to )  purché  gli  animali  fossero  nmrili  dagli  Inglesi  ,  ciò 
©he  le  limitazioni  di  O'  Donnei  rendevano  impossibile.  I 
mulattieri  ,  dopo  aver  ricevuto  il  convenuto  danaro  ,  di- 
sertarono unitamente  ai  muli  ed  alle  provviste,  e  fìn  dal- 
la prima  marcia  un  convoglio  carico  di  sei  giorni  di  vi- 
veri fu  attaccato  da  banditi  armati,  che  si  dicevano  delle 
guerriglie ,  e  che  saccheggiarono  e  dispersero  quanto  vi 
trovarono. 

Maitland,  gravemente  infermo  e  disgustato  da  tutte  que- 
ste cose  che  gli  facevano  temere  per  la  sicurezza  delle  sue 
truppe,  voleva  rientrare  in  Alicante  e  forse  imbarcarsi  di 
nuovo,  ma  Suchet  si  ritrasse  a  Xativa.  Maitland  avan- 
sossi  sopra  Elda  meiitre  che  Roche  entrava  in  Alcoy,  en- 
Uambi ,  a  quel  che  pare ,  senza  oggetto  ben  deciso,  per. 
chè  non  eravi  loogo  «  pugnare ,  ma  nel  giorno  appresso 
Eooha.  andò  a  siabiiirsi  a  Xìxona  ,  e  Maitland  si  addusse 
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ad  Àlicanle.  A  fine  di  tutelare  questa  ritirata ,  il  genera- 
Donkin  si  spinse ,  con  un  distaccamento  di  cavalleria 
•pagDuoJa  ed  inglese  ^  a  traverso  Sax  ,  Ibi  ed  AIcoj. 
gli  diceva  intanto  die  una  vanguardia   di  seimila  Inglesi 
seguitava  i  suoi  passi  ^  sprolungò  tutta  hi  linea  francese, 
i**  insignorì  di  un  convoij;lio  ad>  Oiloria  ,  e  ritornò  |)0scia 
per  Alcoy.  Sticliet  si  tenne  bea  serralo  nel  campo  di  Xa- 
tiva  5  e  mandò  Harispe  ad  incontrare  Giuseppe  ,  il  quale 
stava  presso  Almaoza.  La  riunione   dei  due  eserciti  ebbe 
luogo  il  giorno  a5,  e  Manpoint,  essendo  5(  arapato  all'at- 
tacco di  Viila-Caiupa  ,  arrivò  da  Cueoca  col  resto  delià 
•oa  brigata.  •  '  • 

Quando  ginnsero  le  truppe  di  Giuseppe,  Suchet  spinse 
di  nuovo  i  suoi  posti  avanzati  a  Villena  ed  Alcoy  ,  ma 
troppo  occupato  a  provvedere  Voccorreole  per  lo^esercito 
e  per  la  corte  di  Giuseppe ,  negligentò  di  stringere  gli  al- 
leati, ciò  che  avrebbe  potuto  fare  con  gran  detrimento  lo- 
ro. Donnei,  che  aveva  chiamata  da  Lorca  la  divisione 
Freire  ,  giunse  a  Yecla  con  cinque  o  seimila  uomini  j  e 
Maitland  ,  corroborato  da  alcuni  distaccamenti  venuti  da 
Sicilia  ,  cominciò  un  campo  trincerato  fuori  Alicante.  Sca- 
pitato in  salute  desiderava  di  esser  surrogato  ,  e  questo 
tanto  più  in  quanto  che  lo' avvicinarsi  di  Soult  gli  pro- 
duceva uQ^anzietà  estrema.  Questo  maresciallo  aveva  ab- 
bandonato PAndalusia,  e  la  maniera  con  cui  lo  fece  me- 
rita per  se  sola  un  capitolo  a  parte,  perchè  fu  un  grande 
avvenimento,  fecondo  in  risultati,  degno  di  esser  profon- 
damepte  meditato  da  coloro  cbe  vogliooo  sapere  su  di  che 
ripoia  la  sorte  .degli  Suii.  . 


1 


Il 


ii4  CBtflhl 


'4 


CAPITOLO  xn. 

Olmruhni  nM  Andabuia  i«  tuUa  Castigliof 

SmaST  trovò  in  Talenia  molti  mezzi  per  «odditikreti 
l^iiògili  del  corte^'o  e  dello  esereito  di  Gioseppe  seaia 
fkfv^  ricadere  il  peso  iugH  abitanti  ^  ed  era  facile  di  sca- 
gliare agli  alleati  un  colpo  da-  diminnire  Teffetio  dei'pie- 
cndenti  rovesci  ^  se  i  comandanti  firanceii  avessero  avolo 
In  ìàftira  lo  stesso  oggetto  e  consideralo  lo  stato,  de^i  af< 
fiuri» .Giiìsèppe-,  inaspriio 'dalla  pppotislotte  dei  generali, 
v&icresdiuto  per  la  penuria  nella  qitale  erano  .ìbolte  fami- 
glie a  lai  aderentii  non  aveva  altro  pensièro  che  di  ripl* 
gHare  ìfodHd,  appena  tose  stato  in  grado  di  riunire  suf- 
Scienti  Iruppe  per  commettere  battaglia  a  Wellington.  E- 

fu  aveva  cniesto  al  ministro  della  guerra  del  danaro,  del- 
»  provigionl  ed  un  rinforao  di  quarantamila  nomini,  or- 
dinando tmperativaniente  a  Sonlt  di  abbandonare  TAnda^ 
Inaia*  Qae^o  capo,  taotò  chiaroveggente^  non  poteva  ecou 
préndèie  perchè  Ghiseppè  (i)  ,  èhè  non  |li  ^VeH  dato 
afeim  preciso  raggaagliò  nè snjla sventura  accaduta  alto* 
teoDt  y  nè  anlk  propif^  sue  operazioni ,  gli  ordinasse  di 
abbandonare  ad  un  punto  tutti  I  risaltati,  tutti  gl^ioteressl  ' 
cibe.  tre  anni  di  possesso  del  mezzogiorno  della  Spagna  a 

>oe  " 


pcodolti  ed  assicurati^  Egli  ravvisava  òhe 'fosse 
^[ttélla  una  gran  qniitione  da  non  doversi  leggermente  tn^ 
tarei  e,  come  la  sua  vasta  capacità  facevagti  abbracciare 
il  nesso  delle  operasìoni  ,  così  ne  conohiudeva  che  il  gri-. 
do  pnbblico  esagerava  la  catastrofe  di  Salamanca  ,  e  che 
la  evaouaaioiie  dosU' Andalusia  oderebbe  la'mina  della  cau- 
ta francese. 

a  La  marcia  sopra  Madrid ,  diceva  egli,  darà  probabil- 
Mule  luogo  ad  nn'akra  campale  battaglia,  ciò  ohe  biso- 
gna dilingieniemeate  schivare,  perchè  tutta  la  macchina 
deUa  iavaslete.liaiioese  ne  riinarffd)lie  noma  squassata ,  ni 
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VMterebbe  calcano  scampo  dopò  Ana  diifatta.  Da  Qo'ahfo 
«anto,  rAodalfuia,  fioora  coititaente  ad  petante  fardello 
per  la  invasione ,  onre  adofio  U  aolo  meszò  di  riruediart 
ai  disastri  attuali^  e  lacrificare 'questa  provincia  con  tutù- 
i  aaoi  mezzi,'  noioamente  per  rientrare  nella  capitale  deUa 
Spagna  sembra  una  follìa,  uè  vale  rompmre  una  citth  a 
isosto  di  un  regno»  Nella  politica  dello  Imperatore  Madrid 
non  ba  alcun  valore ,  quantunque  forse  valga  molta  por 
nnVo)  ed  impertanto  Filippo  V  ne  è  uscito. tre  «oUe  od 
Ila  .coniervato  ir  trono.  Perchè  dunque  Giuseppe  mette  si 
alto  prezzo  a  Madrid?  Xa  battaglia  delle  Arapiles  non  hj 
ài  far.  dei  conti ,  cbe  no  gran  duello,  fòcile  ad  accader  di 
'nuòvo  e  con  diverso-  prodotto*  Abbandonar  l'Andalusia, 
con  gli  stabilimenti  ^  i  magazzini,  un  imiàènso  materiale  di 

^  àrliglieria ,  lasciare  negli  ospedali  jnolti  ammalati ,  toglier 
assedio  da  Cadice ,  ^perdere  il  Ir  ulto  di  tre  anni  di  .la* 
ttobtff  sarebbe  firmare  della  battaglia  delie  Arapiles  un  aT% 

.  if^imento 'Storico'  molto  più  rilevanté,  i  cui  effetti  si  rlsen- 
Mitiranna  in  tutta  TEoròpa  e  i^l  Nuovo-Mondo.  Altron- 
de, coinè  dare  effetto  e  con  sicoressa  alla  evacuazione  del* 
l'Andalusia?  Lo  esercito  del  Mezzogiorno  è  riusoito  a  té^ 
a  bada  i- sessantamila  alleati  che  lo  circuitano;  *ma 
CC^inoiata  Ja  ritirata  sopra'  Toledo,  questi  stèssi  sessanta* 

ella  uomini  ii  riuniranno  per  seguire  lo  esercito  del  Mea^ 
giorno,  e  congiuugersi  alle  divisioni  che  Wellington' avrà 
menate  sulTago.  Lo  esercito  del  Mezzogiorno  non  po- 
teva dunque  mettersi  in  marcia  per  questa  linea,  se  qaella 
di  Murcia  era  lunga  e  di£Gcile^>y'ma  perchè  rìtrar^t  QUal 
aaale  vi.è  obe  gli  %iÌMi  pois^ano  11  centrò  j|jp|r  SfàS 

^VV*  *  . 

5"  »  Che  Vostra  Maestà,  prosai  va  questo  perito  guerfié^' 
ffO}  riunisca  lo'  esercito  detCentro,  lò  esercito  di  Aragona, 
n ,  se  è  possibile  lo  esercito  di  Portogallo ,  e  venga  nell- 
P Andalusia,  quando  anche  il  regno  di  Valenza  doVelse  es^ 
Otre  abbandonato.  Se  lo  esercito  del  Portogallo  giunge  qoa 
voi  centoventimila'  uomini  stringeranno  da  prèsso  il  Por^ 
togallo  ^  se  non.  può  o  non  viiol  venire  non  ne  risulta  in- 
conveniente, perche  fìucbd  Burgos  si  difende  può' custodi* 
re  la  dritta  riva  dcll''Ebro,  o  lo  Imperadore  prowederà 
alla  sna  sicureaza.  Wellington  occuperà  allora  tutto  lo  sp»* 
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tio  (impreso  ira  Bargos  e  la  Morena  ,  e  qaanlo  a  me, 
avrò  cura  che  gli  eserciti  trovino  ncIP  Andalusia  magazzi- 
ni  di  viveri  e  di  munizioni,  egualmente  cl)e  delle  piazze  di 
armi.  Appena  ottantamila  Franciosi  saranno  riuniti  in  que- 
sta provincia!  ,  il  teatro  della  guerra  c  cangiato  ,  il  gene- 
rale inglese  dovrà  rinculare  per  salvare  Lisbona  ,  lo  eser- 
cii© del  Portogallo  potrà  seguirlo  tìuo  al  Ta^o  ,  la  linea 
di  comunicazione  con  la  Francia  sarà  rirricssa  per  la  co- 
sta orientale  ,  il  risultato  decisivo  della  campagna  tornerà 
in  nostro  favore,  e  potrassi  senza  timore  coniraellere  una 
battaglia  decisiva  alle  porle  di  Lisbona.  Marciale  dunque 
con  lo  esercito  del  Centro  sopra  Dcspcna-Peros  ,  riunite  • 
tutte  le  nostre  furie  Jiell' Andalu-sia  ,  ed  ogni  cosa  andera 
tene  ^  ma  se,  per  contrario,  lasceremo  questa  provincia, 
la  Spagna  sarà  perduta,  e  se  vi  riiircret*'  dietro  i'Ebro  la 
f^ime  ve  ne  caccerà  prirna  che  lo  Imperatore  ,  dal  fondo 
della  iRnssia ,  possa  darvi  aiuto:  anche  gli  affari  suol  sof- 
friranno da  un  tal  contrucolpo  ,  e  l'America  ,  sbigoUita 
dalle  disgrazie  nostre,  pacifìcherassi  forse  con  T  Inghilterra  », 
Kè  le  mire,  nè  i  desideri  di  Giuseppe  gli  permettevano 
di  comprendere  la  grandezza  e  la  vigorìa  di  questo  con- 
cepimento del  maresciallo  Soull.  Mutare  istantaneamente 
Semplici  linee  di  operazione  è  un  affar  dilicato  in  ogni 
tempo  ;  ma  cangiare  lo  intero  teatro  della  guerra  per  ri- 
pigliare la  iniziativa-  delle  mosse  ,   dopo  una  rotta  ,  è  il 
ìalto  dei  maestri  dell' arte.  Lo  Imperatore  aveva  raccomaa- 
data  la  coacentrazion  delle  forze,  e  Giuseppe  la  compren;- 
deva  in  quanta  applicavasi  a  ricuperare  Madrid,  e  paven- 
tava per  le  frontiere  della  Francia  ,  come  se  fosse  proba* 
bile  che  Wellington  pensasse  àd  invadere  il  paese  meatre 
nn  grande  esercito  minaccerehbe  Lisbona.  Nulladimeno  , 
▼edeodo  Giuseppe  da  una  parte  la  perdita  della  capitale  ^ 
e  dall'altra  uu  luogotenente  disubidiente  ripetette  gli  ór- 
dini suoi  in  formale  maniera.  Allora  Soult,  conscio  che  la 
unione  e  la  rapidità  potevano  sole  assicurare  la  esecuzio- 
Dione  dèi  suo  progetto^  c  timoroso  della  risponsabilita  per 
un  pii^  lungo  ritardo,  immantinente  provvide  alla  evacua- 
BÌonc  dell'Andalusia^  se  non  che,  poco  soddisfallo  della 
Y^lta  dei  suoi  saggi  consigli,  scontento  anche  dell'esito 
ioiswMnxeate  davasi  ai  suoi  politici  e  militari  lavorìi 
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il' tno  'rMenitàieDto  h  viqie  nilhc^ordiiiarlìi  vftHtacfaiè  del 
SDÒ  discernimento.  InVec^  di  ascrivefe'*ft  snUitarl 
meoo^alte  delle  sue  la  r^tdesza  con  eoi  GliMi|^pe  lo  coin 
trarìavà  \  credelle  vedervi  il  diriiaoiento  di  aaaicmvtfi  la 
propria  fortuna  a  tpa^e  diel  frat^lo;  menlse  ^  a  veiro  dlre^ 
una  tale  azione  era  del  tatto  straniera  alP  mdole  benefio» 
ed  alfettnosa  di  Giuseppe.  Nonostante  ciè  ^'  Sovàt  fiwe  co*  * 
nòsoere  tais  opioioiie  a  sei  generali ,  i  cj^uali  giarafono  di 
tenerla  segreta,  purché  non  fossero  interrogali  dalto  Im^, 
peraiore,  e  Scrìsse  al  ministro  della  guerra  (i)  pe^  esprimer^ 
gli  t  suoi  dobbit  intorno  alh.  lealà  di  Giuseppe  ,^dabbH 
che  erano  fondati  sn  i  seeuenti  latiL  > 

i.^  Egli  ivèva  saputo  la  grave  dis&lt»  di  MarmonS,  é 
Giuseppe  ,  dopo  essere  rlmaslo  venti  giorni  senta-  avergli 
dato  alcun  ragguaglio  delb  operasioni  del  seltenorione  del»  , 
la  Spagna  ,  quantunque  gli  eserciti  fossero 'colà  operosà* 
mente  impegnati  ,  gli  aveva  pereotoriaSaenté'  ordinato  di 
uscire  òiirAi^dalusia  dicendo  che  qddlo  fesse  il  solo  scnii» 
po  ehe 'rimaneva  ai  Francesi.  Quanto,  a  lui  ^Souhy'  noa 
potevar  inerire  ad  un  tal  passo  :  ed  intanto  ^  non  «essendo 
convenieme  II  disubbidirè tal.  segno ,  intraprendeva  une. 
'  mossa  la  quale  doveva  ^,  nel  definitivo  ,  produrre  ^'k  per^ 
dita  di  tutte  le  conquiste  francesi  nella  Scagna ,  periM 
diveniva  impossibile  di  resistere  ia  una  maniera  permaìMife^ 
le  sul  Tago ,  od  anche  nelle  Gasiiglie.  *  ^ 

'  9,^  Questa  opertsionei»  ruìnosa  in  se. stessei  evui  di  piì^ 
Tic^esta  in  .unVpoca  nella  quale  le  gazzette  di  Cadioe  àlfer> 
snavan^'  che  P  ambasciadoie  di  Giuseppe  «veva  jn^ffUtOù  ' 
lo  esercito  russo;  che  lo  stesso  Giuseppe  era  venuto- a se^ 

frele  dichiaraaioni  cól  governo  delP  isola  di  Leon  ^  diè 
lernadotte  ,  suo  eugiuo  ,  aveva  fotte  un  trattato  eoa  là 
Inghilterra  e  chiesta  alle  Cortes  una  guardia  spagan(da  ^ 
confermando  questo  fottò  Vu^iì^iale  mandato  da  parlameli» 
lario  a  bordo  deiràmmIVaglio  ingleser  finalmente* che Jlfo» 
tean  e  Blucher  erano  a  Stocolma^  e  lo  aiutante  àà  campai 
del  primò  trovavasi  a  Londra* . 

Tutte  queste  Incidenze  gli  facevano  temere  cl^  Toggalk' 
lo  delk  folse  mosse  di  Giuseppe  fosse  quello,  di  eoMJnnge» 

(i)  Uocumcttti  giusUlicativii  IV.. 
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re  gli  eserciti  francesi  a  rìpasfare  almeno  PEbro,  nello  foo- 
po  di  fare  una  pace  separata  per  la  Spagna.  «  Colali  temen- 
ze ,  diceva  il  duca  di  Dalmazia  ,  possono  esser  chimeri- 
che ^  ma  5  in  tali  lenniui  di  cose,  vai  meglio  esser  irop. 
po  timoroso  qhe  troppo  fìdu(  ioso  )j.  Questa  lettera  fu  spe* 
dita  per  mare,  ed  il  legno  avendo  tocéato  Valenza  al  nJO- 
'mento  che  vi  arrivava  Giuseppe  questi  Papri,  e,  ne!  pri- 
mo momento  di  collera,  mandò  subito  a  Mosca  il  colon* 
nello  Desprez^  per  la  commissione  (J^Ua  quale  abbiaiae. 
già  parlato. 

Quantunque  la  condotta  di  Soult  fòsse  la  più  offensiva 
per  Giuseppe  ,  e  fondata  sopra  un  errore ,  perchè  le  let* 
tere  contenenti  i  particolari  deir  afiare  erano  state  inter- 
cettate 9  pure  pigliava  la  sua  sorgente  dallo  zelo  pel  ser- 
vigio dello  Imperatore,  né  potrebbe  essere  giustamente  con- 
dannata. Giuseppe  se  indegnossi  era  ciò  naturale  e  ne  ^« 
Teva  ragione  ;  ma  per  gli  animi  che  riOettono  è  ammi- 
revole la  grandezza  dP  animo  ,  la  sagacia  piena  di  calma 
con  cui  Napoleone  trattò  questa'  spinosa  incidenza.  Nè  le 
lameotanze  del  fratello,  nè  la  maniera  con  cui  il  ministro 
della  guerra ,  il  duca  di  Feltre  ,  il  quale  correva  nella 
opinione  di  Giuseppe  relativa  alla  intenzione  supposta  iix 
Soult  di  farsi  proclamare  re  di  Andalusia  ,  ebbero  la  for- 
ca di  eccitare  la  colleia  o  di  turbare  il  discernimento 
dello  Imperatore  ,  anzi  fu  allora  che,  colpito  dalla  ener- 
gia del  progetto  di  concentrare  tulli  gli  eserciti  neirAn- 
dalasià  ,  proclamò  Soult  la  sola  testa  militare  elicvi  fos- 
«e  nella  Spagna.  Per  tal  ragione  Wellington  non  rimane- 
'•va  inoperoso  alle  mosse  di  questo  generale,  conosceva  lo 
ingegno  dello  slesso  e  poteva  prevedere  e  valutare  la  im- 
portanza dei  suo  disegno,  per  cui  diligentemente  spiava 
le  mosse  di  lui,  e,  comunque  mostrasse  di  occuparsi  delle 
feste  e  dei  godimenti  di  Ahidrid  ,  pure  non  dipartiva  gli 
occhi  da  Siviglia  ,  i  balli  le  cacce  di  lori  deÙa  capitale 
^rvendo.  di  maschera  agli  abili  calcoli  di  lui. 

Prima  che  gli  alleati  avessero  traghettato  il  Guadarama, 
fu  ordinato  ad  Hill  che  tenesse  il  suo  esercito  sotto  alla 
mano  y  vicino,  a  Drouet,  e  pronto  ad  avanzarsi  per  la  val- 
lata del  Tago  ,  se  questi  si  fosse  addotto  io  soccorso  di 
Gimeppe  |  ma  quando  ai  conobbe  cbe  Giuseppe  riiraeyasi 
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sopra  Vakma^  Hill  ebbe  ordiof^  di  4H>mbattere  DrqfMt«  ed 
anche  di  segahrto  nelT  Aodalttsii ,  meptre  cbé  il  gcneriilé 
Gooie  dovette  preparare  un  attacco,  ed  andar  fino  a  ooin» 
mettere  apertaaiieote  T  assalto  alle  lioee  fraBcesì  inuaozi  a 
Cadice  ,  nelP  atto  che  Ballealerof  opererebbe  dal  Iato  ({i 
Gibilterra*  Wellington  spesava  coti  di  impedire  elie  SoiiU 
mbodasM  qualche  rio  forzo  a  Qiajeppe  ,  ed  anehe  obblU 
garlo  ad  usoire  dell'Aodalasie  tenaa  easer  costretta  «  IMlw 
•iarvt  egli  Slesia  ;  •  se  tali  prpvridenie  non  farebbero  con» 
seguive  lo  scopa  era  decUo  a  prendere  veaVmihi  uomini^ 
di  quelli  entrati  con  Jui  in  Madrid,  per  andare  a  raggiiatfi 
gere  Hill  ad  oggetto  di  rapiogei<e-  i  Franoest  dal  jneaso* 
giorno  della  Spagna. 

Prima  che  queste  istruzioni  ibiiecD  spedite,  I^val  «Tlk 
latte  avévaoo  Inaegaita  Ballesléroé  a  Malaga ,  dar»  «r^ 
entrato  y  dopo  una  seataoMiccia  a  Cohi.  Egli  cosse  ajU 
lom  tale  perici^Ia  di  essere  pn^o^  che  la  spediiiaae  tfMuil- 
tima  Al  mandata  appositamente  da  Cadice  ad  oggetto  di 
riceverlo  a  bordo.  ImpertantOt  ia  notizia  della  battaglia  41 
Sahimanca  avendo  sospeso  le  mosse  dei  Francesi  9  il 
nerale-  spagnoolo  guadagnò  di  nnovo  San-RoQBOf  e  la  floi- 
ta  fece  vda  per  Valenza.  In  questo  Soalt,  sperando 
.Giuseppe  trasporterebbe  in  Andalusi^  il  teatro  della  goer- 
n(|  ^veva  ordinato  a  Drouet  di  mosttaiijsad  Hill  no  fronte  >^ 
minacciante ,  ' estendendosi  dalla  Serena  a  Mooaster{o ,  di 
mandare  esplpratori  dalla  part^  di  Merida  ,  e  di  formare 
gran  ma^uainf  a  Cordova»  pnnio  cetitrale  egnalmenta 
proprio  a  per  una  mossa  aggmssiva  nella  £stremadara«  a 
per  una  marcia  sulla  Manica ,  o  [ter  una  ritirata  a  Gra- 
nata. Per  queste  ragioni  Hill ,  il  quale  non  aveva  ancora 
ricevuto  ordini ,  si  tenne  sulla  difesa,  e  Wellington |  non 
ostante  la  necessità  delfa  sua  presenza  sul  Duero  ,  non 
volle  lasciare  Madrid  prima  di  coooscerè  il  partito  cui  si 
appiglierebbe  Soult.  Giuseppe  ,  come  abbiamo  veduto,  coi» 
strinse  finalmente  il  duca  di  Dalmazia  a  lasciare  PAndalii- 
sia,  ma  la  esecuzione  di  questa  provvidenza  richiedeva  mol- 
tiplici  ed  estesissime  disposizióni,  veduta  U  disianza  delle 
.  tr lippe  ,  Ja  importanza  dei  convogli  ,  il  numero  dei  nemi- 
ci ,  la  lunghezza  della  linea  di  marcia,  la  difficile  coiifbr-' 

magione  dei  paese*  Imperjuiote,  «onvaiuva  che  si  j^^igcUAf- 


Digilized  by  Google 


se  in  apparenza  l'imponente  aspetto  di  una  gran  mosca 
militare ,  alla  quale  davasi  regolurineate  luogo  per  togliere 
ogni  idea  di  fuga. 

I  posti  loiilaui  e  di  minor  rilevanza  furono  chiamati  i 
primi  ,  poscia  si  fecero  ritrarre  le  linee  innanzi  alT  isola 
di  Leon  ,  percbè  Soult ,  in  conformità  tk-i  primi  ordini , 
proponevasi  di  addarsi  sulla  Manica,  e  fu  per  combina- 
zione che  seppe  la  ritirata  di  Giuseppe  sopra  Valenza.  Egli 
prescrisse  Del  temp^  stesso  che  Drouet  si  addurrebbe  a 
Toledo ,  dietro  il  precettò  diretto  di  Giuseppe  ,  e  non  fa 
senza  difficoltà»  e  solo  per  la  intramessa  persona  del  fra- 
tello  ,  il  quale  comandava  la  cavallerìa  di  Drouet»  che  il 
maresciallo  assegni  di  arrestare  tale  isolata  e  nociva  mossa.  . 
La  Marcia  dtveooe  danque  .la  Jinea  di  ritirata  ,  pel  quale 
cangiaqaento  si  vide  della  eonfiisione,  mentre  ìe  opere  inn^oii 
àXf  isola  di  Leon  erano  sute  abbandonate  per  eflfetto  della 
marcia  ^P^^  ^  Manica  ^  e  le  troppe  si  dirigevano  .alla 
▼olla*  di  Siviglia  ,  quantunque  la  riunione  dello  eserelio  a 
Graibata ,  per-  essere'  sicura ,  avesse  renduta  necessaria  una 
diversa  disposizione»-  '  . 

.  Nel  aS  agosto,  si  dlstrtissero' mille. cannoni  y  iiaaqaan» 
tìA  di  muniaioni  corrippondente ,  e  tutte  le  opere  di  Chi*  ' 
ciana  ,  di  Shnta-Maria  e  del  .Trocadero  ;  per  la  qual  cosa 
il  blocco  deir  isola  di  Leon  toglievasi  qdandp  la  bombar-  ^ 
data  di  Cadice  diveniva  seriisslma ,  quando  1* opposizione  ' 
allò  ascendente  inglese  assumeva  una^  pericolosa  direzione, 
quando  i  maneggi  franòesi  toccavano  alla  maturità  loro  , 
quando  le  Cortes  avevano  separata  la  .propria  causa  da 
quella  di  Ferdinando  e  del  *clero ,  quando^  finalmente  il 
governo  esecutivo  èra  debole  più  obe  mai ,  ed  il  conte  di 
Abisbal,  solo  tra  i  membri  delia  reggenza  operoso  ed  atti«^ 
TO  f  àvea  lasciato  il  potere ,  di^ustato  per  aver  veduto  il 
ÀateUo  surrogato  da  Elio  '  e  censurato  '  dalle  Cortes  do|^ 
la  rotta  di  Castella,  L*assedl<»  o  piuttofiito  la  difesa  di  Ca- 
dice y  giaccbèy  a  parlar  strettamente^  la  piazza  non  fa 
posai  assediata ,  formò  un  curioso  episodii»  di  quella  ^gòer- 
ra }  essendovi  materia  a  discutere  per  sapere  se  gH  Spa^ 
linuoli  si  sar^bero  determinati  a  difendere  Cadicf.  senza  lo  . 
aidto  delle  truppe  inglesi  ^  mentre  poi  è  certo  che ,  non 
óstiante  la  l>cilMate  azione  di  '  Graham  a  Barosa  ,  Cadi» 
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costituì  sempre  un  pesante  fardello  per  WelJington  ,  trai 
perchè  !e  forze  clie  vi  s'impiegarono  avrebbero  più  effica- 
cemcnle  servito  se  fossero  state  sotto  alla  sua  mano  ,  e  per- 
chè si  sarebbero  evitate  moltissima  vessazioai  fìuanziere  ^ 
per  tacere  di  quelle  piirauiente  politiche. 

Sonlt  lasciò  Siviglia  nella  notte  del  giorno  26  ,  e  co* 
mìnciò  a  marciare  verso  Granata  per  Ossuua  ed  Aoter^ue* 
ra  y  raa  gli  ordini  di  Wellington  avevano  posto  in  moto 
tatle  le  truppe  alleale  delf  Andalusia  e  della  Estrem^ura, 
Hill  avanzossi  contro  Drouet  ,  liallesteros  v&rcò  le  mon- 
tagne della  Ronda  per  infestare  1  fianchi  del  nemico,  la 
spedizione  mandata  in  soccorso  di  questo  generale  ritornò 
a  Valftpza.  Oltre  a  ciò  il  colonnello  Skerret  e  Cruz-Mur- 
geoQ  soarcarono  ad  Huelva  con  quattromila  Inglesi  e  Spa- 
gnuoli  ,  e  marciarono  sopra  San-Lucar-Mayor  ,  donde  re- 
apiosepo  le  truppe  francesi  che  vi  erano.  Essi ,  nel  {gior- 
no 27,  piombarono  sulla  dietroguardta  nemica  a  Siviglia  ^ 
ed  il  sobborgo  di  Triaua  ,  il  ponte  ,  le  strade  al  di  ìk  , 
furono  guadagnate  dalle  guardie  inglesi  e  dalla  legione  Dow- 
nie.  Duecento  prigionieri  ,  diversi  cannoni  e  moke  muni- 
•sìodì  costitairdoo  il  trionfo  dell'azione^  ma  Downie,  fe- 
rito e  fatto  prigioniero  ,  venne  duramente  trattato,  iu  ràp- 
presaglia  dì  diversi  soldati  francesi  tlair mutilati  dal  popò. 
Io.  Appeoti  acijuistaU  Siviglia  ,  settemila  ttomioi  di  fante, 
ria  Iraoceic  arrivarono  da  Cbiclana,  i  ^alì,  oredeDdo  cbé 
avellerò  mnaiiii  tutte  Je  truppe  di'  Hill ,  invece  di  attac- 
cuiTe  Slfierret,  affirettataineote  raggiuosero  lo  esercito  ,  la- 
sciando gli  alleati  signori  della  città.  Non  ostante  la  ria* 
•cita  di  questa  attacco ,  pure  etéo  era  disgregato  e  con* 
tfario  alle  inienaiom  di  Wellington ,  il  quale  intendeva  di 
§m  asiilàire  tatle  le  linee  di  Gblelaoa  dalla  intera  gaer- 
QÌgione  spagnnola  ed  inglese ,  perchè  con  tale  asfiRo^  ntl 
momento,  in  cni  Jeftmf^pe  francesi  abbandt^nàvano  leone* 
ve ,  avidbbe  rebato  un  ilgaificante  .soonoerto  al  maresdolo 
6oalt«  .  .0' 

Quelli  era  impertanto  abltastaiizia  forte  pei^  nooi^  essere 
impunemente  inquietato  ;  per  modo  che  ;  miti  diatnliaire 
otto  giorni  di  viveri  aUo  esercito  9  marcio  senta  darci  fret* 
..j|a«  raccogliendo  snlla*.8tiada  le  gueroigioni  e  le  truppe 
dcUn  Aoiim  con         della  «osta  9  k  ^nali  si  rionirona 
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ali*  esercito  ad  Ante^oenu  FemoMi  ^«iodici  glorai  a  Gfa« 
'  nata  a-  fise  di  daÀ  d  tempo  di  raggiungerlo  a.Droiiet,  il 
quale,  avendo  laiciaU  la  Efiremadara  nel  giorno  3&|  per 
le  gole  di  Cordova ,  cootiouava  a  maroiare  tenendo  le  yit 
di  Jaen  e  di  Haespar.  Ballesceros  erasi  latto  a  tribolare  lo 
esercito  fjrancese;  ma,  dopo  una  insignificante  perdita,  SonU 
ayèva  rianito  settanudae  cannoni  e  quarantacinque  nula 
'  noaìini  di  tolte  le  armi ,  tra  quali  seìmiia  '  di  eaTaUeria. 

nullamepo,  eali  trot avasi  circondato-  di  Heaioi men* 
ùe  gir  Avane  mi  sul  fianco  sinistrò,  Bidlesteròs  sol  $ajpco 
'  dritte),  lo  flesso  Welliogion  poteva  calaie  per  ii  Desp^M-Per* 
tos,  i  Mnrciani  fi  teoei^no  eoi  suo  fronte,  Skerret  e  Cnii<*. 
MurgeoD  gli  orane  alle  spalle,  convogli  enormi  i^iberai^vaiio 
U  eua  marcia,  gli  amqìuilati,  i  feriti,  i  mntiUU  sommavanb 
•  quasi  novemila,  i  soldati  giornalfBente  disertavano,  abbiso^ 
gnava  provvedere  ad  una  moltitudine  di  famiglie  spasniiole 
aderemi.deUa  parte  iiraiieese.  La  strada  pittiUretta  eia  mi» 

gbre  por  recarsi  a  .Yalem»  era  qoella  che  passava  jxt 
Marcia,  ma  questa  provincia  veniva  devastata. dalla 
febbre  gialla  ,  e  di,  più  ,  San«Bracco ,  ^onsole  illese  n 
Hnrcia  ,  uomo  determinato ,  aveva  dicbiaìralb  cbé^tpoi^dB* 
lebbè  il  paese  se,  si  avvicuiassero  i  Francesu  Ecco  percbò 
{  Sottlt ,  dando  di  nuovo  ottò  giorni  di  raaione  di  pane  ai 
Aidati ,  si  pose  in  marcia  a  traverso  le  noìontagoe,  leneiii* 
do  Huescar  ,  Ge]iS|[io  e  Calasparra*  e  poscia,  dirìgepiloei 
per  HeJiia^  toccò  Almanza  sulla  strada  maestra  di  Bfadrid» 
Il  suQ  fianco  dritto,  veniva  tutelato  da  un  disiaccamenCb 
dello  esercito  di  Suchet ,  il  quale  ebbe  a  scaramt|cciare 
con  i  posti  avanzati  dì  Maitlaud  a  Saù-Vioceazo  pressi» 
Alicante.;  incontrò  ad  Hellia  la  vangaardia  dello  esercito 
di  Aragona,  ed  il  3. ottobre  fu. effettoiu  k  oongionsioiMi 
.   ^  tutte  le  forse  franoesi.  .        .  s 

^.La  nféia  era.'Stata  asseguita  e  di  nna  maniera  degna  di  . 
.  i^n  tal  capitano  ^  couciossiacbè  è  mestieri  ricordarsi  cbe 
•oltre  alla  diiiìcoiiÀ  di  riunire  le' divisioni  dello  ese^ito^ 
nvevansi  ^vuio  percorrere  cento  legbe ,  la  maggior  parie 
tra  sii;ade  tortuose  ed  ^in  meuo  ad  una  ostile  popolazione^ 
Uiil  avevalo  minacciato  con  veQticinqueiAila  uomini,  com*^ 
presi  quelli  di  Morilio  e  di  Penoe-Viilemur  ;  BalleslerOs» 
cmo)N>|:fit9;  da  .lr«epe  4i.Cìm(U06  t  da  diwtori ,  tea^v4 
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quasi  ventimila  uotHini;;  quattordici  toita  soldati  stavano 
ancora  deli'  isola  òì  Leon  ;  Sk^rret  e  Crne-Murgeon  iie 
numeravano  quàttromila  ;  i  partigiani -si  mostravano  do*, 
vnnqae  numei^osissimi  ,  e  pure  il  duca,  di  Palmazia  riu- 
icìf  .in  mezzo  a  tutti  questi  diversi  corpi  di  esercito  ,  a 
condurre  senza  perdita  i  convogli  e  gU  ammalati  suoi,  fa 
lai  guisa  PAndalusia  ,  già  una  prima  volta  salvata  dallo 
asoendfDte  indiretto  di  una  sola  marcia  che  sir  Moore  fece 
da  Salamanca  ,  fa  di  presente  ,  questa  h  Ja  coniiestione 
della  goerra ,  dopo  tre  anni  di  occupaaieoef  rìcaperata  ,^ 
per  Teffetto  egualmente  indiretto  di  una  sola  battaglia' oom* 
messa  da  WdUio^ioa  presso  alla  ateisa  cittìi. 

Barante  eotìffiitti  arreniaieaU ,  ÌYellingioo  attentamenlt 
invigilava  eìò  ohe  operava  Maitland  ,  il  perchè  ,  quailtun- 
qué  ìL  riaoqpiifto  deli'  Andaliiaia  fosse ,  sotto  al  doppio  rap- 
porto politico  e  militare ,  un  grande  vantaggio  ,  pur»  pre^"- 
vedeva  che  il  limitato  doveva  peìr  necessiti  nuocere  alla 
diffinitìvi  rioicila  della  sua  campagna  ,  riunendoti .  sópra 
un'  ponto.  Uùìio  prepotenti  forse.  Pensava  e^li  seoppre  cbe 
deUe  operaaioni  regolari  avrebb^o  occnpàto  Spcbet  come 
ae  m.  trattasse  di  una  guerra  di  littor^^le ,  per  cui  deside» 
coso  cbe.Maitl^nl  desse  elfetto  al  suo  pi;pgeuo,  cousi^lioUi) 
a  marciarè- per'la^costa,  mantenendo  una  comunicaaione 
con  la  flotta  ^  e  riportandosi ,  come  esempio,  alla  sua  cam* 
pagua  contro  Junot ,  nel  iBoS^  Per  isvenlura  |  le  strada 
«ieUa  costa  .erano  difficoltose ,  Paccetso  della  flótta  ti  reo* 
^  deva  incerto ,  e  quanlunqu^!  gU  ostacoli  fossero  gli  stetti, 
forte  maggiori  ancora  nel  Portogallo  ,  pure  la  diversa  co- 
stituaiobe^  degli  eserciti ,  priDcipalmeote  la  diiferenaa  d^n- 
gegno  dei  generali ,  ti  opposero  al  protpero  esito  delU  ope* 
razione  nella  provincia  di  Valen^. 

Maitland  bramava  ,  a  preferenza  di  ogni  altra,  cosa,  di 
lasciare  U  comando ,  e  do  tanto  'maggiormente  in  <£ttanto 
ebe  il  tempo' fissato  da  Bentinck  pel  ritorno  delle  truppe 
in  Sicilia  era  quissi  arrivato.  Arduo  correva  il  momento , 
ma  Wellingtòn  »  sepia  stare  in  forte  ^  vietò  la  parteoaa 
delle  truppe  ,  e  chiese  di  pib  al  suo  gabinetto  cne  le  ntìdU 
teste  sotto  al  tuo  cornando.-.  Medestmemente ,  con  molla 
dokeaza  e  dilicàte^»  dimosjUrò  a  Maitland  cbe,  se  man- 
eava^li  la  esperienza ,  eia  uomo  di  copre ,  espertp  a  ten- 
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sìbile  j  che  la  sua  icondìzìone  nulla  pregentava  ìli  perìco* 
loso  ,  che  facile  si  rendeva  la  difesa  del  campo  triocerato 
di  Alicante  ,  che  lo  sialo  suo  era  migliore  di  quello  di 
esso  Welliii;.tou  nelle  linee  di  Torres-Vedras ,  e  che  anzi 
bisognava  desiderare  di  essere  attaccato  dal  nemico  sopra 
nn  sì  favorevole  terreno.  Wellington  bramava  pure  che 
il  generale  Ross  invigilasse.  Carlageua  ,  per  timore  che  Soult 
non  circuisse  e  lion  guadagnasse  questa  piazza  per  sorpre- 
sa ;  e,  metlendo  a  profitto  il  timore  che  lo  stesso  Soull  ave- 
va incusso  ad  Elio  ,  attrasse  costui  presso  a  Madrid  con 
le  truppe  di  O'  Donnei ,  ed  ia  questo  modo  .potette  tener 
guardate  le  sue  operazioni. 

Se  il  generale  inglese  fosse  stato  fornito  di  sufficiente 
denaro  in  quelK  epoca  ,  e  se  la  febbre  gialla  non  avesse 
regnato  in  Murcia  ,  è  probabile  o  che  si  sarebbe  dato  ad 
ÌDsegiiirc  rapidamente  Giuseppe  ,  riunendo  al*  suo  esercito 
k  reliquie  dalle  forze  spagnuole  e  l'armamento  di  Sicilia, 
per  cercare  di  schiacciarlo  assieme  a  Suchet  prima  dell'ar- 
rivo  di  Soult -,  o  che  avrebbe  dato  effetto  alla  sua  con- 
giunzione ad  Hill  a  Despéna-Perros ,  per  piombare  cosi 
egli  slesso  sopra  Soult ,  durante  la  marcia  dello  stesso  , 
quaotunqae  una  tal  mossa  fosse  tornata  pericolosa  alla  saa 
Cpmumcazione  col  Duero.  Ma  questi  ostacoli  lo  decisero 
a  schivare  delle  operazioni  nel  mezzogiorno  ,  e  ciò  per  non 
impegnarsi  in  nuovi  ed  immensi  concerti  ,  e  ad  assicurare 
atta  prima  la  sua  linea  nel  settentrione  con  la  presa  di 
Bargps ,  prosando  poscia  ad  attaccare  il  oemico  eoo  lo 
intero  tuo  e«ercito. 

]>i  ciò  io  onta  lasciar  non  volle  Madrid  se  non  quando 
TCneh^  nella  certezza  che  Soult  usciva  dall'Andalusia,  del 
€^  noia  poteva  essere  assicurato  prima  che  Cordova' fosse 
abliandoiiata.  Appena  i  Francesi  anduron  via  ,  Hill  ebbe 
ordine  di  avanzarsi  sopra  Zaiamea  della  Serena  ,  per  so- 
pfattare  ed  alle  gole  che  adducono  .i  Cordova  ed  a  quelle 
oho  menano  alla  Manica  ed  alle  vie  di  Truxillo,  che  rie^ 
icono  d  Tago.  Così  collocato  Hill  era  in  facoltà  o  di  rag- 
giungere Wellìogton  ,  o  di  seguire  Drouet  verso  Granala, 
6  di  mettersi  tra  Madrid  e  Soult,  se  questi  si  fosse  diretto 
ani  I)e^pena;Perros.  In  questo  mentre,  le  truppe  di  Skerree  ' 
marciavano  a  fine  di  raggiungerlo ,  ed  il  resiu  della 
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MÌgioiy  anglo*portaghese  di  Cadice  ai  fo^ifa  a  JUtbona  per 
fluire ,  ad  oggetto  di  riuDÙrai  al  tao  eiercilo  per  la  linea 
Isolare  delle  operazi<|iiì. 

Intanto  gli  a£fari  erano  slati  molto  disordinati  nella  Veo* 
cbia-Gastiglia,  il  perchè  dove  -Wellingtoa  nòa  »  ttovava 
i  Francesi  facevanó  asnuam  alla  guerra  un'aspetto  teti^ 
e.  minacciante*  Castanos  aveva  personalmente  condotto  Pas- 
aedio  di  Astarga  ,  dopo  la  battaglia  di  Salamanca,  ma  con 
sì  ^oca  vigoria  da  essere  più  cliè  nn  assedio  un  Islocco.  I 
forti  di  Toro  e  di  JSamora  erano  stati  investiti ,  il  primp 
dai  pantdai ,  il  secondo  dalla  miliaia  dì  Silveisa  y  la  4>^ale 
aveva  oltrepatsata  la  £roatiera  naiionale  con*  molto  ardócei 
quantunque  sapesse  che  non  poteva  essere  legalmente  cO«t 
stretta  a  (arlo.  Siocbè  tutte  le  gueraigioni  abbandonate  a 
loro  aleise  per  la  ritirata  di  Già  use!  correvano  un  vero  pe^ 
rìoolo  \  giaccbè  se  i  progressi  degli  Spagnnoli  ionansi  Astor* 
ga  erano  troppo  {enti,  la  riòscita  non  per  ciò  pareva  me- 
no  csarla. 

Il  generale  Clinton  stava  a  Cuellar  j  Santocaldes  occu- 
pava Valladolid  ,  la  cavalJèria  di  Anson  tenevasi  nella  val- 
uta deir  Esqneva.  Buono  era  il  fronte  di  questa  linea,  se 
Bon  cbe,  alle  spalle  di  quella  di  comunicazione  e  fino  alla 
frontiera  dr  Portogallo  regnava  nn  gran  disc^ine  ,  la  di- 
sciplioa  rilascìavasi  ^  ogni  maniera  di  eccessi  commettevansi 
su  tutte  le  strade.  Un  distaccamento  portoghese  di  circa 
yn  migliaio  di  uomini,  spinto  sia  dai  bisogno,  sia  da  odio 
^  contro  gli  Spagnuoli ,  si  lasciò  a  così  enormi  misfalti,  du- 
rante la  marcia  di  Pinhel  a  Salamanca  ,  che  fu  mestieri 
dare  un  esempio*  Se  ne  passarono  diversi  per  le  armi,  mol- 
tissimi altri  furono  severamente  puniti ,  senza  che  per  ciò 
fi  argiOBSse  un  male  ,  che  originava  in  parte  dagli  eccessi 
commessi  durante  gli  assedi  di  Ciudad-Rodrigo  e  Badajoz,' 
ma  che  aveva  per  principale  causa  la  sofferenza  dei  soldati. 

Tutti  gli  ospedali  erano  ingombri ,  e  Salamanca  ,  nella 
spiale  stavano  seimila  feriti  od  ammalati ,  oltre  ai  prigio- 
nieri francesi ,  presentava  il  vero  soggiorno  della  miseriaé 
I  soldati  vi  soffrirono  dure  privazioni  nel  due  o  tre  giorni 
che  seguirono  la  battaglia ,  e  quelle  degli  uffiziali  subal- 
terni furono  anche  pili  penose.  Essi  mancavano  di  dena- 
ro 9  e  molli  vaodotteio  i  cavalli  ed  il  poco  che  poisede-^ 
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iF#||o'  fieé  nonpeura  ii  ^me,  ed  «Iooim  ut  loggiacqnei^ò. 
QsÉDiaDCpie  Wdlhugloo ,  fio  dalia  prima  Dotisia  41  tate 
•tato  di  cose  »  avesse  dato  ordine  obe  Ibfiero  loro  •omini* 
'  .nutrale  le  laxiom  ai  pari  dei  soldati ,  pone  troppo  tardi 
giunse  il  soccorso.  Si  credette  generalmenle ,  e  questo  a 
torto ,  che  il  metodo^  degli  ospedali  inglesi  nella  Penisola 
Ibsse  da  ammirarsi,*  e  quello  degli  ospedali  irancesi  molto 
'  trascorato.  -  WelllD^toa  costantemente  premuri  ì  chirurgi 
in  capo  perchè  formasserò  buoni  ospedali  ;  ma  la  mancanza 
di  danaro  e  la  privaaiooe  di  simili  stabilimenti  creati  an- 
ticipatamente,  rendettero  nulle  le  sue  laccomandazioni* 
Kìttua-  cosa  j  alla  guerra ,  chiamava  tanto  V  attenzione  di 
napoleone  quaòito  la  cara  degli  ammalati  e  dei  feriti,  e^  ge^ 
'  nera  le  o  monarca  ,  ebbe  tempre  gli  ospedali  .perfettamente 
romiti ,  anche  con  lusso  ^  di  tutte  le  ^sose  necessarie*  Pev 
effetto  dei  suoi  ordini  >  il  barone  Larrej ,  meritamente  xe* 
potato  ,  se  non  altro  per  questa  soia  ragione,  Larrey  pose 
in  ordine  le  ambulanze  e  stabili  un  servizio  per  gli  ospe- 
dali consistenti  in  carretti  di  particolar  costruzione,  ti^atti 
da  buoni  cavalli  ,  .e  condotti  da  individui  rittniti  in  reggi- 
menti e  soggetti  a  severe  discljpline.  Aicempeoiatif  «1  pan 
degli  altri  soldati,  pel  coràggio  e  per  FattaecamenlOyei«^ 
no  sempre  pronti ,  e  sia  in  marcia  ^  sia  nella  pugna,  rae^.. 
edglìevano  feriti,  U  salvaTano,  li'  portavano  via.  La  ma* 
xìavigliosa  celerità  con  coi  i  feriti  fraaceM  scomparivano  da 
Qn  campo  di  battaglia  attesta  ia^cellenaa  di  una  tate  istt* 
tùzioiie.  •  *  .  ^ 

Ideilo  esercito  in^^ese»  ^er  contrario^  il  tiaiporto  dei 
feriti  riposava  in  parte  sopra  un  meschino  irQKO  diitse' 
Wagons  per  ogni  divisione,  non  disposto  'per  quelito  servi* 
zio ,  affidato  ad  nomini  mèle  istruiti ,  ed  in  piftr  ang^ 
ìsnimali  che  il  commessariato  poteva  risparmiare  »  e  pria»  . 
ctpalmenle  su  i  meaai  .ìlei  paese  ,  consistenti  fu  carri  tratti 
<la  bovi ,  da  muli ,  o  da  sòmari ,  per  'Cui  le  ore  cotteee»*  . 
tive  ad  una  batta^ià  ^  ovvero  alla  evacuazione  di  uno  qpa* 
dale,  o£frivano  un  doloroso  spettacolo.  La  durata  ds^a  gnor* 
n  e  lat  estensioìie  dei  punti  che  abbracciava  accrescevnM 
giornalmente  il  numero  dei  feriti  e  degjU  «nimala^i ,  men- 
tre che  il  numero  degli  uffiziali  oli  salute  essendo  limitalo 
mMi  pólea  bastum,  e  Wellington  ai  doleva  die,  quan* 
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do  chiederà  che  ne  fossero'  Éundati  di  più ,  il  cootiglio 
iniliure  di  fallite  a  Londra  trasc arava  le  tue  domanda  tsd 
fnoeppava  le  sue  diiyisiiioai.  Gli  luròiio  spediti  è  vero  da» 
gli  studeoti ,  dei  giovaoi  noa.  ammea»!  dalla  facoltà  ,  b 
inaggior  parte  dei  quali  ignorava  le  cote  della  guerra  e 
quelle  della  professione  \  ma  la  gran  quantità  di  provve- 
ditori y  di  agenti  «ibaltémi ,  che  oircoudavado  goesti  gio*  . 
T^l  )  e  che  nop  erano  militirmeote  ordinati  -  ed  invigila- 
ti f  rendevano  maggiore  la  diffidenza  di  quei  fittovi  chi* 
rargi  o  medici,  mentre  che  alca  ai  avrebbero  potuto  me- 
glio esercitare  il  loro  zelo  ed  il  loro  indegno  se  il  servizio 
fosse  stato  trovato  da  .essi  meglio  '  staiùlito.  I  più  istruiti 
allievi  cerusici  neppur  furono  lango  temìpo  atiu^  perchè 
Fabilìta  della  professióne  è  di  poco  valore,  in  confronto 
deUe  huone'precaaaioni  di  igiene  militare;  avvegnaché  dove 
tin  soldato  muore  per  non  esservi  professore  ohe  lo  sog* 
getti  ad  una  dìlicata  operaiione  ^  centinaia  ne  periscono 
per  màncanza  delle  necessarie  autivegg|enze.  La  guerra  mette 
a  provi  la  forza  dello  edifiaio  piilitare,  il  quale  deve  ' es- 
aere costruito  durante  la  pace .  altrimenti  i  barbari  sareb^ 
Boro  i  primi  soldati  del  mondo.  Un  esercito  può  esser 
perfetto  solo  in  virtù  delle  civili  istituzioni ,  p  queste'^  , 
ce  fossero  saviamente  qsservéXt  ^  limiterebbero  gli  orrori 
I  della  guerra  nnicàmente  al  campo  di  battaglia ,  e  mene* 
vehbero  anche  'k  -Quella  sopraffina  civiltà  che  preverrebbe 
qualunque  gnerm.  .  ^ 

Tale  era  lo  stato  delle  bisogne  sulla  linea  di  comunica- 
Stone  degli  alleati ,  quando  ,  nel  14  agosto.  Glausel  giùn^ 
se  InaspeCtatamente  sulla  Pisuerga.  per  cui  la  cavalleria  di 
Anabn  ripassò  tosto  il  Duero  a  Tudela  ,  e  Santòcildes  ^ 
secondo  le  istmzioni  di  Wellington»  rinculò  sopra  Torrelo- 
baton.  Nel  giorno  i8f  ventimila  francési,  duedrila  dei  quali 
di  cavalleria»  cqu  cinquanta  cannóni  abbondantemente  prov- 
Tedoti  di  munizioni,  erano  riunili  a  Valladolid.  Cinquemi- 
la lardivi.  |  i  .quali nella  confusione  della  disfatta  ,  ave^ 
▼ano  trovato  ricovero  in  Burgos'èd  In  Vittoria,  marcia- 
vano aUora  «per  rianirsi  allo  esercito,  Glausel  intendeva 
trovarsi  pronto  quando  Giuseppe ,  corroborato  dallo  eser- 
cito del  Mezzogiorno  |  respingerebbe  Wellington  da  Ma- 
drid|  giadoliè  posava  ibs  foesU  n  ritrarcebbé  per  Aviht 
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e  per  la  valle  di  Ambles,  e  che  egli  lo  tribolerebbe  m  fian- 
co per  le  montagne  di  Avila.  Foy  proponeva  di  andare, 
con  due  divisioni  di  fanti  e  mille  e  seicento  cavalli,  a  soc-  . 
correre  le  guernigioni  di  Toro,  di  Zjniora  e  di  Aslor^a; 
e  Claiisel  vi  acconsentiva  ,  qu.'inluu(iue  iion  lasciasse  di 
essere  inquieto  sa  quello  pericoloso  lentalivo  e  credesse 
Astorga  non  cosi  vicina  a  perdersi.  * 

Foy  desi<lerava  n)arciare  d  giorno  i5  per  Placentia  ,  , 
ed  intanto  parli  nella  sera  del  giortio  i-^  ,  tenendo  la  li- 
nea di  Toro,  M  cui  gueruigione  menò  si»ro  passando.  Nel  » 
giorno  19  si  av  venne  a  Gastro-Goruuio  sull  Ksla  in  una  die- 
Iroguardia  spagnuola  ,  la  quale  fu  da  lui  prostrala  con  la 
sciabla  alla  mano  *,  e  nel  gioriio  20  ,  alle  tre  della  sera  , 
essendo  "a  Baoeza ,  fu  altamente  dispiaciuto  di  sapere  che 
il  giorno  precedente,  per  un  artilìiioso  negoziato  ,  Gasta- 
nos  aveva  persuaso  la  guernigione  di  Astorga  ,  di  mille  e 
duecento  uomini  di  buone  truppe  ,  ad  arrendersi  senza 
neppure  aprir  la  braccia,  I  Galiziani  trovandosi  in  si- 
curtà nelle  loro  montagne  ,  il  general  francese  girò  a 
manca  e  tenne  le  vie  di  Garv(ijales ,  sperando  circuire 
la  milizia  di  Silveira  tra  il  Duero  e  V  Esla  per  ispaz- 
zarla  nella  sua  corsa  ,  e  poscia  svincolando  Zamora  pro- 
ponevasi  di  penetrare  in  Salamanca  e  di  ripigliarvi  i  tro- 
fei delle  Arapiles.  Questo  sarebbe  infallibdmeute  accaduto 
senza  la  operosità  di  sir  Douglas  ,  il  quale  ,  indovinando 
il  disegno  di  Foy  ,  mandò  molto  opportunamente  Silveira 
in  Portogallo  ;  e  pure ,  era  sì  ardua  la  mossa ,  che  la 
cavalleria  francese  scaramucciò  eoa  la  retroguardia  por» 
toghese,  al  sorger  dell'  alba  del  giorno  24,  presso  Costan- 
tino. Nel  giorno  2 5,  Foj  pose  piede  in  Zamora  ,  e  per- 
chè Wellington  si  adduceva  tfopra  Arevalo,  Clausel  chia- 
itaò  Foy  nel  momento  io  cui  la  sua  fanteria  marciava 
sopra  Salamanca  per  insignorirsi  dei  trofei  ,  e  la  sua  ca- 
Taileria  occupava  la  comunicazione  con  Hocirigo  per  le 
vie  di  Ledesma. 

Clit)gton  ingannossi  senza  fallo  quando  credette  che 
Foy  ^avrebbe  potuto  intercidere  la  linea  di  comunicazio- 
ne ;  giacche  Wellington  aveva  rimasto  diciottomila  nomi-* 
ni  )  non  compresi  cfuelli  innanzi  Astorga  ,  per  proteggere 
il  fuo  fianco  e  le  sue  spalle ,  e  ragionevolmeote  credeva 
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queste  forte  sulficieDti  ,  tanto  più  che  da  un  giorno  aV» 
r  altro  aspetta  Vasi  la  presa  di  Astorga,  e  lo  esercito  lieto» 
eese  detto  di  Portogallo  era  io  piena  ritirata.  È  ver» 
rlie  nessuna  gueriii^ioue  francese  si  arriendette  prima  che 
Claudel  losse  riioruaio  ;  n>a  Cliuton  teneva  egli  solo  otn 
tornii.»  uomini  di  buone  truppe  ,  per  la  qual  cosa  pote- 
va ,  ainlato  da  Saiiiocildcs  e  dai  partigiaui  ,  far   testa  ai 
Francesi  e  minacciare  Valladolid  dopo  la  pafleuza  di  Foy, 
il  quale  sarebbe  slato  sicurameiiin   costretto  a  ritornare 
indietro.  Che  se  poi  Clinton  non  avesse  voluto  azzardar 
tanto  ,  era  in  facoltà  almeno  ,  secondo  le  ricevute  istru- 
siooi  ,  di  regolare  le  sue  mosse  )ungo  la  manca  del  Due- 
ro,  ppr  modo  da  trovarsi  sempre  in  grado  di  prolegger 
Salamanca  ,  vai  dire  da  trovarsi   ad  Olmedo  ,  quando 
Clausel  occupò  Valladolid  ,  e  non  già  ritrarsi  sopra  Are- 
vaio  ,  perche  così  permetteva  a  Foy  di  dare  etìkito  al 
suo  movifnento. 

Il  generale  inglese-  non  ravvisò  alcun  male  alla  libe- 
razione delle  guernigioni  di  Toro  e  di  Zamora ,  mentre 
queste  due  piazze  lo  avrebbero  obbligato  ad  unar  lunga 
marcia  ed  a  due  assedi  nella  più  calda  stagione  delPaa- 
DO  ,  e  non  valevano  la  pena  di  tal  igriGzio  nello  stato 
in  cui  erano  gii  ail'ari.  Wellington  disse  a  tal  proposto  in- 
tanto ,  che  «  non  ispira  molto  coraggio  il  vedere  il  mi- 
gliore  esercito  spagnuolo  tener  sodo  alle  reliquie  delle  trup- 
pe battute  di  Marmont  ;  ed  in  due  mesi  e  più  da  che  sta 
innanzi  Ailorga  non  ha  aperto  la  breccia  ^  ed  è  abbiso- 
gnato sempre  che  le  truppe  inglesi  facessero  tutto  ciò  che 
vi  era  di  importante  a  fare  m.  Gli  Spagnuoli,  quantunque 
giunti  al  quinto  anno  della  guerra  della  independeuza  ^ 
pure  trovavansi  ancora  nello  stato  dinotata  da  tir  Moore^ 
sèiua  esercilo  ,  senza  governo  ,  sentd  g§Herale  ! 

NelPatto  che  tali  cose  accadevano  nella  Castiglia  ,  la 
spedizione  di  Popham  rimaneva  sulla  costa  di  Bisoaglia  , 
ciò  ohe  incuorava  siffattamente  la  operosità  dei  partigiani 
che  ,  ad  eccezione  di  Snntona  e  di  Guetaria  ,  tutti  i  po-  , 
sti  del  liltorale  furono  abbandonati  da  Caffarelli.  Porlier, 
PiCnovalles  e  Mcndizabal  ,  comandanti  di  nome  di  tutte  le 
bande  di  partigiani  ,  presero  immediato  possesso  di  Castro, 
Saotander  ed  anche  di  Bilbao,  e  ,  quautunquc  il  {^onerai 
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.ÀMgei  Tmisie  da  VSitorià  pmr  ripigliafe  qaeA'akima  piai* 
zft  ^  pme  fa  costretto ,  a  capo  ai  no  beo  aspro  conflitto  , 
41  Titoraar  di  iiaoTO  a  Barango.  In  questo  mentre  Reille, 
ingannato  dalla  voce  che  Wtllingtoo  marcii^  dal  centro 
ddUa  Spagoa  sopra  Saragozza  ^  abbandonò  diversi  rilavanti 
^  ijà  avansati  posti  ;  per  modo  che  l' Aragona  ^  fino  allora 
.tanto  iranqailla,  cominpiò  a  mostrare  della  inquietudine,  e 
tutte  le  province  del  setbntrione  parfe  die  fossero  detenni» 
nate  alla  iosarreaìone» 
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Concerti  di  Wellington  per  opporsi  agli  eserciti  di  Spuli 

e  di  fiiwicfjpn» 

V 

t 

Ih  meiso  a  tanti  concerti  mililluri  che  tempre  pia  si 
ristrìngeirano  ,  Weliìngtoó  rimaneva  in  ana  tran<{aiUità  ap« 
fMurenie  a  Madrid ,  meotre  diligentemente  spiava  il  mò- 
sneoto  opportuno  di  spingere  più  lungi  le  operazioni^ 
e  di  consolidare  i  suoi  trionfi  nel  settentrione^  Come  mesM^ 
pveparalorìo  alla  esecuzione  dei  suoi  disegni  nel  messo- 
giorno*  La  qiiistioae  richiedeva  tempo  e  concerti,  e  rU 
posava  sulla  posizione  centrale  del  generale  inglese  e  sulla 
operosità  dei  partigiani  a  mozzare  qnalaoqne  eorrispon- 
denia  tra  gli  eserciti  francesi  ;  ma  se  la  spedizione  sici» 
Kana  nel  levante  e  quella  di  Popbam  nel  settentrione  do* 
vevano  inceppare  Suchet  e  Caffarelli ,  aU>isognavano 'messi 
pkh  potenti  per  opporsi  a  Soult  ed  a  Giuseppe. 

Quando  Wellington  venne  nella  certezza  che  Soult  ab- 
bandonava P  Andalusia,  Hill  fu  spedito  sopra  Toledo  pel 
ponte  di  Almaràz ,  magpifica  ruina  piti  del  ponte  di  Al- 
cantara ,  che  lo  ingegno  del  colonnello  Sturgeon  aveva 
renduto  praticabile  per  l'artiglieria.  Elio  fu  invitato  ad  ad- 
darre*da  «quel  lato  io  esercito  di  Murcia ,  e  Ballésteros 
dil>e  il  precetto  di  postarsi  sulla  montagna  di  Alcaraz  per 
invigilare  la  fortezza  di  Cliincliilla,  la  quale,  posta  al 
conune  della  Mun-ia  e  della  Manica  ,  su  di  uu'  altura 
isolata  in  mezzo  ad  una  pianura ,  sorgeva  prepotente  » 
tanto  per  positura  che  per  costruzione  ,  ed  era  il  liodo 
di  tutte  le  grandi  linee  di  comunicazione.  Wellington  aveva 
pure  dimandato  che  i  corpi  di  partigiani  di  Bassecour, 
villa-Campa  e  rEmperinado  entrassero  nella  Manica,  af- 
finchè Hill  potesse  porre  in  linea  meglio  di  ventimila 
uomini  •  e  siccome  la  terza ,  la  quarta  divisione  e  la  di- 
visione leggiera,  con  due  brigale  di  cavalleria,  doveVauo 
rimanere  presso  Madrid  ,  unitamente  alle  truppe  di  Car- 
los di  £spaiia  ^  meuu^  clie  il  resto  delio  esercito  si  avaa<! 


■  CENNO 

Sarebbe  nella  Vcccliìa  Castiglia  ,  così  più  di  scssanlamila 
uoniiuiy  dei  quali  trentamila  di  eccellenti  truppe  e  beo  co- 
mandale ,  potevano  trovarsi  riuniti  dietro  al  posto  di  Cbin- 
cbìlla  ,  prima  che  il  maresciallo  Soati  si  fosse  riuoito  a 
Giuseppe. 

Le  truppe  inj^lesi  di  Carlagcna  tenevano  ordine  ,  appe- 
na Soiilt  oltrepassava  (juesla  citta,  di  rimanere  uA  forti 
piccolissime  ^uerni^ioui  e  di   ra^^iu:lf:^e^e  lo  esercito  ad 
Alicante  ,  con  che  questo  esercito  sarebbe  asceso  ,  con  i 
rinforzi  venuti  da  Sicilia  ,  a  sedicimila  uomini,  settemila 
-dei  quali  inglesi.  Fino  a  clie  tale  forza  occuperebbe  Ali- 
cante ,  Wellington  giudicava  che  i  Francesi  noo  potreb- 
bero menate  più  di  cin(|uantamila  nomini  sopra  Madrid, 
senza  correr  rischio  di  perdere  V.ilcn/rf.  Non  già  che  egli 
sperasse  che  quella  massa  ,  conqìosiu  di  cit^rogenei  ele- 
menti ,  f9Sse  capace  di  sostenere  una  campale  l>atlaolia 
contro  lo  esercito  di  scelta  che  le  sarebbe  finalmente  op- 
posto ^  ma  calcolava  che  prima  che  i  generali  francesi  po- 
tessero operar  sul  serio  ,  ie  acque  sarebbonsi  ingrossate  j 
che  Hill  si  troverebbe  allora  in  grado  di  custodire  l'as- 
sunto torreno  un  tempo ,  abbastanza  lungo  da  permettere 
aUo  esercito  di  ritornare  da  Burgos.  Di  fatti ,  egli  dubi- 
tava poco  di  ridurre  questa  piazza  ,  e  di  ritornare  op- 
portunamente sul  Tago  per  ripigliarvi  'ui  pei'soua  la  ioi* 
piativa  delle  mosse.  v  / 

Gli  alleati  avevano  diverse  linee  di  operazione. 

Dalle  montagne  di  Alcaraz  BuUesteros  era  in  facoltà 
di  tribolare  il  fianco  dei  Francesi  durante  la  loro  mar- 
cia ,  e  quando  costoro  fossero  passati ,  stava  ìu  lui  di 
punirsi  a  Maitland  per  signoreggiare  Sucbet. 

Se  fosse  slato  stretto  da  presso  ^  Hill  avrebbe  potuto 
ritrarsi  per  Madrid  o  per  Toledo  ,  e  giugnere  sia  alle  gole 
di  Guadarama  ,  sia  nella  vallata  del  Tago. 

£lio  ,  Villa-Cumpa  ,  Qassecour  e  TEmpecinado  erano 
in.  facoltà  di  operare  ,  per  Cuenca  e  Requeoa  ,  contro  Su»  . 
chef  )  X)  contro  Madrid,  se  i  Francési  seguivano  ostinata- 
mente Hill,,  e  riunirsi  pure  a  Ballesteros.  Oltre  a  queste 
forze  j  .diaci  o  dodici  mija  reclute  spagnuole  aspettavano 
nell'isola  di  Leon  le  armi  e  le  vestimenta  che  l'inghilter* 
ra  ^  per  e&tLo  di  uu  recale  u:^ii«eio^  doveva  mandare. 
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I  ministri  inglesi  avevano  affidato  espressamente  a  Wel- 
lington la  distribuzione  di  delti  soccorsi  -,  ma  ,  secondo  Ja 
loro  viziosa  maniera  di  trattar  gli  aftari  ,  Stuart  era  statò 
incaricato  del  controllo  della  diistribazione  ,  senza  che  Wel- 
lington ne  fosse  istruiio.  Risultò  da  questo  che  gii  oggotti 
di  equipaggio,  aspettati  dal  generale  ingl^e  a  Lisbona  od 
a  Cadice  ,  furono  disaccortamente  da  Stuart  mandati  alla 
Corogoa  ,  punto  col  quale  Wellington  mancava  di  sicura 
comunicazione.  Inoltre  era  colà  un  piccolissimo  numero 
di  reclute  spagnuole  ,  e  non  vi  si  trovava  una  persona 
di  fiducia  per  invigilare  la  ripartizione  del  soccorso.  Al- 
tre  traversie  politiche  ,  che  faremo  coooscere  a  tempo 
opportuno  ,  furono  messe  in  opera  contro  al  generale  in- 
glese ,  e  princip^mente  la  dehcienza  di  denaro  era  di- 
veauto  un  male  iosoflVibile,  Lo  esercito  avanzava  più  mesi 
di  stipendio,  gli  ufBziali,  rimasti  anamalati  indietro,  soffri- 
vano le  più,  crudeli  privazioni,  e  quelli  che  slavano  a 
Madrid ,  tentati  dai  piaceri  della  capitale  ,  ottenevano  a  - 
prezzo  ben  allo  alcuni  dollari  dal  pagatore.  Questa  pe- 
nuria di  numerario  fece  sospettare  che  gPimpiegati  del  com- 
messariato  operassero  ,  in  frode  ;  ed  i  soldati  ,  egualmente 
istigati ,  ma  non  avendo  nli  stessi  mezzi  ,  saccheggiarono 
il  Ritiro.  La  disciplina  rallentossi  in  tutto  lo  cseri  ilo,  e  le 
truppe  lasciate  in  campagna  invidiarono  quelle  che  si  tro- 
Tarano  in-  Madrid. 

Questa  città  òf&iva  un  doloroso  mcicuglio  di  lusso  e 
di  desofosiooe.  Appena  jentratì  gli  alleati  la  più  dolenté  e 
la  piìi  ingiusta  persecuzione  fu  spiegata  contro  gli  Afrati- 
cesados,  11  |federale  inglése  si  diede  una  inutile  premura 
per  farla  .cessare ,  benché  scinda;  esse  ad  Ì4ivitare  alle,  fe- 
ste del  palazzo  uomini  di  tutte  le  tazioni.  Per  verità  nea 
era  itecessario  di  accrescere  i  patiiuenti  dì  <|udlo  sVéa- 
turato  popolo  ;  avvegnaché,  nou  ostante  i  tnercaci  foBsero 
pieni  di  provigioui  ,  pure  non  vi  .era  danaro  per  com- 
prare ;  se  Ict  case  erano  sontuosaniréótè  mobigllate  inani' 
cavano  i  compratori  ed  i  prestatori  ;  anebe  le  Siuiiglìe  no^ 
bili  cercavano  io  segreto  dei  soccorsi  per  poter  vivere*  Si 
ientivaoo'  la  notte,  i  gemili ,  le  .grida  soffocate  dei  mo- 
renti per  faìnei  ed  il  giorno  gli  scarni  cadaveri  clie  si' 
erano  gittati  nelle  strade  mostravauó  perchè  non  piti  it 
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ascoltassero  gemiti  e  grida.  La  calma  rassegnazione  eoo 
cui  si  tolleravano  tante  sciagure  è  nn  distintivo /Contras* 
segno  dell'  indole  nazionale  :  poclii  domandavano  9  nessuno 
8i  lagnava ,  non  ^i  commettevano  ^violenze  ,  pochissimi 
furti  successero ,  gli  alleati  perdettero  solo  alcuni  anima* 
li  ,  e  si  credeUt  anche  che  fossero  .stati  rubati  non  da» 
gli  abitanti*  Se  i  madrilenos  fiicevano  pruòva  di  tanta 
piubioosa  e  cU  tanto  coraggio ,  con  qnal  profonda  grati* 
tudine  aenza  'affilttasione  ncenìTano  eisi  dalle  àiani  degli 
liffisiatt  inglesi ,  non  già  grandi  joccocsi ,  perche  costoro 
pos^devano  poco ,  una  zuppa  che.  per  ratisaa  appre* 
^tarano  a  centinaia  dì  indiriddi.  La  tersa  divisione ,  e 
noi  Gfediamo  il  qnarantacióquesimo  linimento  ^  diede  di 
cìÒl  lo  esempio  ^  vh  certamente  fa  q^nesté  il  meno  odo- 
liffico.  tratto  deUa  condotta  di  ^oei  . prodi  militari* 

VCallin^tón  ^  desideroso  'di  garentire  le  sue  trdppe  da^ 
gli  estreq|i  '  calori ,  aveva  dapprima  mandalo  qnatlro  di* 
yisioni,  assieme  alla  cavalleria  ,  alP  Escartale  ed  a  Santo 
ndemnso ,  donde  potevano  raggiungere  Hill  per  la  val- 
lata M  Tago  ,  ovvero  Clinton  per  Arevalo«  Quando 
seppe  intanto  che.  la^  ritirata  di  Oraseppe  sopra  Valenin 
èra  decisa ,  che  Soult  aveva  hscfato  Cordova  ^  Ovchte 
Clinton  rincnlava  innanxi  Claiisel ,  ordinò  che  Ifi  ptioui  ^ 
quinta  e  settima  divisione,  le  brigate  di  Pack  e  di  Brad- , 
&rd ,  la  cavallerìa  leggiera  di  .Ponsonbj ,  la  cavallerìa 
IgtiKtB  alemanna ,  rapidamente  si  addacessero  ropra  Are* 
Talo ,  ed  egli  stesso  mosse  da  Madrid  il  settembre  per 
assomeme  il  comando.  Le  malattie  avevano  siffattamenie 
scemato  lo  esercito ,  che  non  vi  erano  ih  Madrid  al  di 
Ik  di  yentonopiila  nomini .  compresi  tremila  di  cavai* 
leria,  e  gli  tornava  difficilissimo  |o  alimentare  i  soldati 
portoghesi ,  i  quali  stavano  molto  male  eqaipfggiati. 
.  La  reggenxa,  invece  di  spedir  denaro  e  provvigiooi 
per  le  troppe,,  cercava  di  liberarsi  interamente  da  an  tal 
lardello  jper  messo  dtnn  qualche  artifisìo.  Essa  era  sem- 
pre stata  in  corrente  col  governo  spagouolo ,  ed  in  qael 
momeiito  lece  un  trattato  con  cui  questo  doveva  na^rire 
le  troppe  portoghesi,  portandone  la  spesa  sul  conto  na- 
zionale y  che  si  trovava  Vantaggioso  ai  ^Portoghesi.  )n  al* 
tri  termini      soldati  avevano  a  morir^  per  fame  sotto 
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«Ut  SMiitkM  di  «DI  tal  ir^taco,  perchè  gli  Spagoooli  nòa 
erano  io  grado. di  alimentare  le  loro  truppe,  nè-'aareb* 
Imio  a  do  eoodiseesi ,  quando  aoche  fossero  stati*  in^fii* 
cokk  di  iurlo.  I  Portognèii  neppur  potevano  provvedersi 
dal  paese avendo  WeMIogtOQ  dimandato  che  t  tnesai 
deUe  vaUate  del  Boero  e.  della  Hsuerga  Ibsscro  assicn^ 


^  vali  allejtruppe  ioglesi ,  in  rimborso  del  denaro  antieipata 
da  ilr  ^eileslejr  alla  reggenaa  spagnaola  di  Cadioew  Im 


eonsegnenia ,  e  ad  oggetto  di  destri  agere  la  reggenza  por? 
to^bese  a^rìnonsfare  ai  vèrgogaoso  espediente  del  qoalo 
▼mera  servirsi^  Wellington  sospese  il  pagamente^  dèl^ns» 
aidio'.obè  essa  noeveva^  C^i  aotiahi  assapori,  e.  àkffuA 
lideslaronsi  e  preselo  nuova  foraa.i  là  reggerne  divemie 
mk  intiattahila  che  nuà^  e  tntto' il  metodo  miKtaftdel 
Portogallo  fn  sul  ponto  di  "  ~ 


Ilel  giamo  4)  alleati  lasoiarono  Atevalo;  eel.gtof« 
BD  6-  traghettarono  il  Onero  pel  guado  alT  Insl^  m  PiMile 
del  Aneto;  «si  giorao  7,  entrarono  la  Talladolid  ^  i  Gal» 
aiani,-  che  eran  ntomtti  soll^EsIa  quando  Fay  si  ritraait|. 
ebbero  ordine  di  ragginngece  lo  eseroilo  aDglo-portogho- 
ee.  Clansel  abbandono  %lladolìd  ndla  noHe  del  giorno  6^ 
e  quantunque  la  cavaneria  di  Poofootgr  kx  inseguisse  da 

riso ,  pure  isaversà  la  Ptsuerga  e  disimsse  11  poola 
BeieeaL  Ilei  giorno  8  ,  gli  alleati  ferniaronsi  per  il» 
posarsi  alquanto  ed  aspettar  Caitanós  ^  nif  di  lada  Ila 
quella  guerra  un  .generale  8paguuolamosl,rò  dellà  oparoF 
eità  2  e  Wellinglon  not^  éhe  in ,  tutte  k  soe  '  relaiioai 
oon  la  Spagna  ,  dal  principio  della  rivolniione  fino  aBiK 
ra  ,  non  aveva^  incontrato,  na  noma  oapape  ,  mentre  ne 
aveva  ^vati  molti  nel  Fditogallo«.Ì  Gaiiaiaiu  ,noagiunr 
aero ed  i  Cranolsi  si  ritcasuMro  lentamente,  risalendo  le^ 
delisiòse  vallate  della  Pisaeiga  e  di  Artaaaa^  le  quali  (ciò^ 
che  smentisce  le  pretese  devastazioni  di  costoro  )  erano 
diligentemente  oolcivate,  e  tignrgi^vaoo.  di  0nuii>.di  vini 
e  di  olio. 

Cotali  vallate  non  mancavano,  intanto  di  forza  militare^ 
il  poohè ,  dai  due  lati  deUa  strada  maestt»!  dei  fossati 
dei  roscelli ,  inoenpavano  la  mareia  delle  trnppe),e  le  col- 
line,  a  ttaveno  oella  strada  stessai  di  continuo  sommimi 
atiavaoo  iorti  siti  parallelii  fiancheggiati  i|a  alte  montica» 
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<&aiel  ptofittò^  di  qMte  Tavieìli  M  li^ntao  oòn  wlòi. 
Yole  abimiji  ofirendo  iapagoa  ogni  giorno  .  sopra -do  téN 
ma  che  'WdlìagtoD  wm  iatimaTa  attaccar 'di  freole,  tim 
perohè  aspettava  i  Galttkni ,  sia  perchè  le  mahltie  ava- 
vano  ipddM>lito  fe  eiprbiro^  sia  .perchè  hi  fine  la  sperauift 
di  idteriDri  coocerti  nd  mescogiorno  gl*  Imponeva^  il  Idò» 
vare  di  risparmiar  troppe.  £g|i  sloggiava  21  neasiqo  daftdo  ^ 
laogQ  li  mosse  ìb  fianeo^  le  qnali  appéna  termuu|te  sopra- 
j^iugoevà  la  notte,  ed  ogni  mattina  Claosel  trovAvasi  wm>- 
-vanfente  in  posiiione.  A  Cigalfes  ed  a  Di^enas,  sella  val- 
kta  deUa  PiSjnergsi  a  Magoz  ,  Torquomada  ,  Cordolbillay 
•tevillsr  9  Yaliqera  e  V^mpliega  nella  vdktr,  di  Aflaaaii| 
|enerai  .fradosBe  prcseiiiè  la  liattag^ o  finaltnente  un 

erao  «6.  covil  &rgo5,  aisomoDido  il  IbH»  silo  di  Gelkda 
Camino. 

M^tndlcimilà  fónti  spagnaòlì,  Ii«ceiit6  eavalli con 
.«ttla  Cannoni,  avefano  raggiuuto  gli  alkati ,  e  Wellington 
•A-  sasebbè  deeiso  ad  attaccar  Craocaraeiite  verso  al  giov- 
ile 17  ,  se  Glansel  .)  non  meno  stanco  ciie  sperimeqtato  » 
«vedendo  atSerescere  fi  numero  dei  suoi  ilemioi,  non  si  foése 
^ritirato  la  notte  a  Fcandovìnez  ;ie  i^ore ,  il  giorno  seguón- 
ae  9  la  sna  dietrogoardia  la  aspramente  respinta  presso  alle 
idtnie  di  Borgos  ^  città  che  egli  attraversò  dutaòte  la  not- 
te ,  rimanendo  dietro  a  liil  grsfadi' provviste  di  mei.  Caf» 
iiiw,'  che  era  andato  a  porre  il  castello  di  Borgos  in 
laiato  di  difesa,. si  ehi  a  lai ^  e  tatti  e  dàe  si  ritirarono 
aèp#a  Briviesca,  dove  furono  in  breve  corroborati  da  quella 
.  riterva  che  lo  Imperatore ,  per  una  stiaordioaria  previ- 
ilenaa  ed  od  preaentìmento<du!Ì  dsMStro*  aeoadato  a  Mar* 
ioaant ,  aveva  fatto  assembrar!  ed  esercitare  sa  i  Pirenei, 
Gli  alleati  entrarono  in  .Burgos  in  •mezio  ad  ^ona  gran  cop^' 
•iasione ,  la  guernigione  avendo  appiccato  fuoco  a  talune 
'Case  che  inceppavano  la  difesa  del  forte,  lo -incendio  ra- 
pi c/amente  si  spai!se,'ed  i  parlidas ,  già  riuniti  e  pronti  a 
pioiobare  sulla  preda,  simili  ad  affamati  lupi  ^.irruppero 
nella  città<  per'8a«chejKtarla»,SjdeQliam ,  testimonio  t»oa- 
4are^.e  poco  ausato  alle  scene  della  guerra  ,  si  esprime 
«osa  :  ((  hs  stragi  deil^  incendio  ed  il  depredare  delle  guer-. 
•Vi^e ,  le  quali  non  va%ono  idegUo  dei  Tartari ,  dei  Co* 
secchi  jdelk  Sischaeky  e  drib  orde  xagataie ,  mi  ikcevaiio 
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temere  che  Bur^os  fosse  lùteramente  ìàiltnilia;  ma  T  conig<« 
Mfi.  «foni  di  ll%iiel  Alava  liittcìronb  a  rimetter^  V  or- 
dine ». 

La  serie  delle  ,M|ge  mou^  eseguite  da  Ghasel  ntfiUl 
tutti  gli  elogi  ;  ^Qto  alle  marce  dei  incerale  ingleM  ^pumà 
diii)itare  se  furono  falle  in  nna  buona  direxione  ed  a  pto- 
poiìto  ^  «rfegnaohè  la  ritirata  di  Clinton  aopra  Areyaloiioii 
prese risie  attMutamente  la  linea  delle  operdutooi,  ma  fu*  . 
oioolla  come  la  pih  mila.  Wellington  erasi  aspettaloi  dbe 
GlanteL  ti  adducesse  sopra  VaHadolid  |  per  la  qoal  Ooia  noia 
▼i  la  lorpresa*,  ed  aUioode  il  s6  agosto  Fojr  stava  ancora 
a  Zaniora.  In.  tale  epoca  ,  il  generale,  inglese  a vrehbe  po- 
tato aveie  il  iao*  esercito  a  Segovia  ,  meno  le.  tròppe  di 
Clinton  I  e. siccome  di  là  a  Vailadoud  la  distaòfa  è  mi« 
Dore  di  qudìà  da  VaHadolid  a  Zamora^  ood  nna  rapida 
marcia  sopra  Segovia)  e  io* avanzarsi  a  tempo  di  Clinton, 
avrebbero  potato  separare  Clausel  da  Fo^  Di  pia ,  WeU 
lingtÒD  poteva  marciare  toprà  Burgos  per  Aranda  de  Bae- 
rò e  Lerma ,  èssendo  la  strada  tanto  breve  ^«laato  T  altra 
per  VaHadolid:  poteva  similineote  £sre  aYaniaié  da  Ma- 
drid la  lerzi^  elivisione  e  la  divisione  leggiera  per  la  So- 
mosierra  ,  e  mandar  Clinton  e  gli  Spagnuoii  alle  spalle 
dei  Francesi.  In  questo  modo  sarebbe  stato  in  graao  di 
circuire  le  valiute  della  Pisuerga  e  delP  Arlazan ,  e  ^  sìa 
da  Arunda  ,  sia  da  LeVma  ^  piombare  sopra  Clausel  nel 
corso  della  marcia.  Questi ,  avendo  Clinton  ed  1  Galiziani 
alle  «palle  ,  e  VVeliiugton  j  corroborato  dalle  divisioni  di 
Madrid  j  sul  fronte  od  ili  fianco  ,  sarebbe  slato  costretto 
ad  accettare  una  battaglia  decisiva  nelle  più  svantaggiose 
incidenze.  Finalmente  ,  Toggetlo  era  di  «Ghiacciare  Clau- 
sel ,  e  quello  si  sarebbe  al  certo  ottenuto  ,  quantunque 
Madrid  fosse  stata  del  lutto  abbandonata  a  tal  fine.  Nul- 
lamauco  c  probabile  che  la  mancanza  di  danaro  e  di  mezzi 
da  trasporlo  provalsero  a  far  determinare  la  linea  di  ope- 
razioni ,  perche  la  strada  per  la  Somosierra  era  stenle  e 
senza  mezzi.  La  sussistenza  delle  truppe  neppure  sarebbe 
stata  sicura  per  VaHadolid  ,  e  si  provv^edeva  a  questo  bi- 
sogno giorno  per  giorno  ,  o  penosamente  permesso  di  eoa* 
yogli  clic  venivano  dal  Portogallo. 

Gali4i:eliji  aveva  messo  ^  oiue  agli  ailigUeri|  mdlie  ed  ot- 
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tocento  uomini  di  fanteria  nel  castello  di  Burgos,  il  quale 
era  affidato  al  governatore  Dubreton  ,  uomo  di  tal  corag« 
ciò  ed  abilità  che  superò  anche  le  speranze  dei  suoi  bel* 
licosi  compatriotii.  Il  castello  e  le  sue  opere  cingevano  < 
una  scoscesa  roccia  ;  la  ci  uà  di  Burgos  giace  tra  questa 
roccia  ed  il  fiume;  uu^ aulica  muraglia,  con  un  parapetto 
nuovo  e  dei  (lauchi  costruiti  dai  Francesi ,  formava  la 
prima  linea  di  difesa  ;  la  seconda  linea  interna  ,  di  fabrica 
e  beo  palificata,  si  presentava  a  guisa  di  un  trinceramento 
da  campagna  ;  una  terza  linea  ,  della  stessa  costruzione  , 
abbracciava  i  due  punti  più  alti  della  roccia ,  sopra  uno 
dei  quali  sorgeva  un  edifizio  trincerato  chiamato  la  Chie- 
sa-Bianca, e  suir  altro  Tantico  corpo  di  guardia  del  Castel* 
lo^  questo  secondo  punto  ,  il  più  eminente  dei  due  ,  era 
non  solo  trincerato  ,  ma  sormontato  da  una  forte  opera  a 
casamatte ,  chiamata  la  batteria  di  Napoleone  :  in  oonse- 
^yeoza  si  numeravano  cinque  chiusi  separati. 

'  La  batteria  di  Napoleone  signoreggiava  tutto  il  terreno 
che  le  stava  intorno  ,  eccetto  quello  dal  lato  del  setten- 
trione ,  dove  trovavasi  ,  a  trecento  metri  di  distanza,  una 
seconda  altura  ,  quasi  tanto  alta  quanto  quella  su  cui  sojr- 
geya  la  fortezza.  Era  chiamata  il  moute  San-Michelee  ve- 
niva difesa  da  una  grande  opera  a  cot  i:ia,  con  una  scarpa 
di  venticinque  piedi  di  altezza  e  da  una  controscarpa  di 
dieci  piedi.,  Forti  palizzate  davano  corpo  a  quest"*  opera, 
non  terminala  ma  protetta  dalla  batteria  Napoleone  ,  bea 
fiancheggiata  dalle  difese  del  castello,  e  tutelata  in  fronte 
da  leggieri  trioceremeoti  pei  picchetti  avanzati.  I  Francesi 
aTevaoo  già  salito  nel  fotìé  nove  p^ii  di  grosso  calibro  ^ 
nadioi  da  campagna ,  sei  mortai  òd  obici ,  e  siccome  le 
riserva  di  artiglieria  e  le  muoiaioal  dell'esercito  Portogallo 
rk  si  trovavano  pure  deposlu^  ^  .coik  potevano  accrescer» 
fe^loro  batterie. 

QiMsit  battóie  sigooreggiavano  tanto  bene,  tatti  1  ponti 
ed  i.giiadi  delP  Afiaian  ,  che  trascorsero  due  giorni  pruna 
die  gli  alleati  potessero  traghettare  il  fiane:  e  nel  gior-* 
no  li^ ,  il  passagijio  ebbe  luogo  alP  insù  della  dtlk  per 
parte  della  prima  divisione^  A  il  miggiore  Cockf  •  sotle- 
mito  da  Pack ,  respinse  I  posti  avinzatt  francesi  d^jUa  mon- 
tiigoa  SMi-Micfaefe»  Ndla  potte  ,^  le  stesse  truppe  corro- 
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boitate  dal  gaanmadiieHinD  leg^menio,  diedero  Idan^fo 
all'  opera  a  coma  ,  il.  qoìde  riasol  micidiale,  ^{^titunqae 
le  ècale  jEtMéero  itale  bea.  éollooaie ,  pure  là  eoloma  di 
atlaeoo  che  marciava  contro  al  forte,  protetta  da  no  ooii» 
po  di  benagUert  %  fa  reipiiita  oon  perdita.  Lo  attacco  stav^ 
sul  punto  di  rìotcire  a  Tuoto  aenia  la  prodeiaa  del  «e* 
mandante  del  settantanovenoio  ^  U  spiale  •  damme  qw* 
alo  lempq ,  fonò  lo  ingresso  della  goìa^  La  gueroigioM 
troyossi  cosi  inte|€Ìia)  ma  Geaki,  iegolto  dal  aecmido  b^t- 
ti^one  del  qoarantadueainio»  non  fa  aostenuto  da-  preMO^  ed 
i  Francesi ,  al  namero  di  cioqnaotnto,  si  fecero^  strada  tra 
laaoi  aoldati  e  acapparoao*  Questo  assalto  fu  coadaaoalei 
le  frappé  ii  lagnarono  le  une  delle  «due,  aipaideMaf»^ 
di:  «joattrooeiito  oomiiii^  ed  aLnemieo  ne  manoaroo^ee»» 

tocinquauta* 

Wellington  emm^nò  allora  le  difese  dèi- castella  e* Irò* 
volle  poco  rilevanti  ed  incompiute  ^  ae  non  ohe  aveva  e^ 
si  meschini  mezai  da  concepire  una  lieve  speranaa^  e  'ip>* 
aarsi  piìi  sulla  deboleaza  del  iiemica  che  tnlia  propria  ne» 
sa*  A^vutosi  oonteeiai  che  la  guerai^ione  teneva  poca  ao» 
qua ,  e  che  si  potevano,  ineemlìare  i  piagaxaini  di  vivami 
ai  stabilì  per  lo  attacco  il  seguente  disino* 

Dodicimila  uomini,  componenti  la  prima  e  sesta  divtv 
aion^  e.  due  brigate  por toghesi,  ebbero  il  carico  di  asaaltaiè 
le  opere  ^  il  reato  delle  truppe ,  circa  ventimila  nomini  \|  - 
Doo  compresi  i  partigiani ,  formò  lo  eaercilo  da  osserva* 
sione. 

Le  trincee  furono  aperte  a  cominciare  dal  sobborgo  San* 
Pietro  ,  e  si  formò  una  parallela  nella  dìreaione  del  moaie 

iSan-Mlcbele. 

Una  batteria  di  cinque  pezzi  ebbe  sito  a  tiro  della  diritta 
deir  opera  a  corna  della  qaale  si  aveva  il  possesso. 

Una  zappa  fu  spinta  dalla  parallela  ,  il  più  vicino  posr 
sibiie  al  primo  muro  di  ricinto ,  senza  esser  veduta  nel- 
r  interno  dalle  opere  saperiori ,  dalla  quale  lo  ingegnier^ 
poteva  camminare  per  mezzo  di  gallerie  e  di  mine. 

Terminata  la  prima  mina ,  la  batteria  del  monte  San- 
Michcle  doveva  aprire  il  fuoco  sulla  seconda  linea  di  di- 
fesa,  mentre  che  si  darebbe  lo  assalto  alla  prima  linea. 

Eiuaccodosi  a  stabilire  jim  alioggipi  gU  approcci  aarebbonaì  ' 
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contiaaati  contro  mm  teoonda  ìine^ ,  riTc^etodo  la  batto» 
ria  Sao-MicheKe  contro  la  tena  linea  ionaosi  alla  Chiesa 
Vapca  ,  per  essere  le  dilÌBi»  pieooliiBiiiie  In  ^esto  ponto» 
Dorante  tale  operazione  avevasi  a  scavare  una  triOcea  pei 
bersaglieri  longo  la  cima  àék  San-Michole  ^  e  pieparare 
una  batteria  aselìe  nello  interno  dell*  opera  a  coma  ^  per 
pnltimo  atlacooy  die  doveta  esser  qudUo  ddia  batterìa 
Napoleone. 

0  quartier-generale  fa  messo  a  Villa*Toroi  il  generale 
BargoYgoe  regolava  i  lavori  del  genio  ;  i  colonnelli  Ro- 
be'e  I>ickson  presedevano  a  quelli  delP  artiglieria  .  con- 
'  sislenle  io  tre  pezzi  da  diciotto  e  nei  ctnqae  obici  ai  ferro 
da  ventiquattro  impiegati  nello  assedio  dei  forti  di  Sala* 
manca  -,  nella  scelta  della  linea  di  attacco,  si  era  avuto  ri- 
gaardo  piii  alla  debokua  dei  meaù  ohe'  ai  difetti  della 
fortezza* 

Subito  dopo  la  presa  delP  opera  a  corna  vi  si  era  co* 
inìocìato  un  ailoggiamentO)  e^  non  ostante  il  tremendo  fuoco 
della  batteria  Napoleone ,  pare  la  si  continuava  eoa  ca- 
lore ,  per  timore  che ,  allo  spuntar  del  giorno ,  il  Demico 
non  si  sforzasse  di  ripigliare  Toperà  per  la  gola  ;  quindi 
nelfa  notte  si  ebbe  im  buoo.rico^o  e  si  principiò  la  pri- 
ma batteria, 

Nel  giorno  21  ,  la  guernigione  montò  nuovi  pezzi  ,  e, 
nella  sera,  fece  un  fuoco  beu  ministralo  di  mitraglie  e  di 
bombe  contro  al  lavoratori  occupati  a  scavar  la  trincea 
per  la  moscbelteria  ìnnauzi  alla  prima  batteria. 

Nel  giorno  22  ,  il  fuoco  degli  assediati  si  raddoppiò  , 
.  ma  gli  assediami  lavorarono  senza  soilrir  molto,  e  la  loro 
motchetteria  produsse  nocumento  al  nemico.  Nella  notte  , 
la  prima  batteria  fu  armata  da  due  pezzi  da  clic  iolto  e  di 
tre  obici  ,  e  si  principiò  la  batteria  nascosta  nell'opera  a 
roma.  Wellington,  mutando  ad  un  tratto  il  primo  suo 
diseguo  ,  risolvette  di  saggiare  la  scalala  contro  alla  pri- 
ma buca  di  difesa.  Egli  scelse  un  punto  a  mezza  via  tra 
il  sobborgo  di  Sau-Pictro  e  l'opera  a  corna ,  ed  a  mezza 
notte  quattrocento  uomini  forniti  di  scale  vennero  segre-  ' 
lamente  postati  in  un  incavato  scutiero  ,  a  cinquanta  me- 
'  tri  dal  muro  ,  avente  da  veniitre  a  veuticioque  piedi  di 
altezza  senza  iìaaco.  Questa  coìo^^  era  la  priacipaLe  , 
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mentre  un  battaglione  portoghese  doveva  assembrarsi  nella 
città,  ad  oggetto  di  dare  e&tto,  da  quella  parte  ^  ad  ua 
attacco  laterale  concertato^ 

I  Portoghesi  attaccarono  p^i  primi  e  fatano  respinti  dai 
iooco  delfii^ola  guardia*,  T altra  banda,  composta  di  di- 
dfsincoimenti  ^gli  ordini^  del  mnogiore  Lawrìe  del 
setCantanowimo ,  poco  frutto"  consegui ,  noa  ostante  il 
maggior  coraggio  oimosirato.  Imper^taoto,  si  venne  a  capo 
di  col1o.eare  le. scale  ,  .e  le  troppe,  entrarono  nel  fossato, 
ma  tutte  ad  «ós  voUa  e  confosamente*  Laurrie  eadde  estìo- 
to,  i  soldati  che  scalarono  i  primi  furono  ricevuti  a  colpi 
di  «baionéCta.  Una  gran  quantità  di  materia  accensibile  fu 
gittata  SII  jli^rò  y  e  dopo  un  quarto  d'orai!!  resistenza  i 
soldati  abbandonarono  lo  attaccO)  rimanendo  la  metIMt  di  loro 
sul  terreno»  Il  giorno  seguente  fu  chiesta  un»  tregua  per 
togliere  i  feriti ,  e  dicesi  che  i  Fram»si  trovassero  addosso 
ad  un  ùffiaiale  un  compiuto  progetto  dello  aìasedio*  È  certo 
che  quel  disastroso  tiend^v^,  il  quale  rifeardè  di  due  giorni 
i  progressi  d^o  assedio  •  accrebbe  .il'coraggìo  del  nemico 
e  produsse  liu  cattivo  eflbtto  sulle  truppe  alleate  ^  già  ia 
parte  scuorate  per  Jo  att^o  delf  ppeni  a  corna* 

Si  ripigliò  il  primo  diségno^  i  lo  incavato  sentiero  cfie 
aveva  Utto  abilità  alle  truppe  d^la  #caUita  di  avatiKarsi| 
e  ohe  spròlnngàva .  il  fronte  della  difesa  àd.  una  distaUfea 
di  cinquanta  metri  y  ti  convertito  in  una  parallela  con* 
ginfita  cól  sobborgo  di  Sao-Pietro*  Si  fscero  le  trincee 
nralinn4e  •  stratte , -ad  oggetto  d  i  gaientirle.  dal  ..fuoco 
necànle  del  castello ,  collocaodóyiii  gran  quantità  di  ber* 
•  sa^Ucri.  Le  dirotta  piogge  intanto  Incomnipdayano  le  trup- 
pe, ed  abbenchè  la^  moscfaetteria  .degli  VUeati  signoreg- 
masm  qaeUa  dei  «Francasi ,  pui^e  costoro  ,  per  avere  suUa 
dritta'  W  opera  j^ficat»  cne  fiancheg^va  in  certa  ms^* 
mera  gli  approcci,  scensero  tacita  g^te  che  alla  fine  fa 
mestieri  ritrarsi. 

Nella,  notte  si  diede  prìpcipio  ad  una  xappa  volante,  co- 
aMntfiando  dalla  dritta  della  parallela  e  continuando  fino 
a  venti  metri'  dalla  prima  linea  di  difesa.  Per  /dj^sgra^ia 
V  ufficiale  del  genio  che  dirigeva  i  lavori  fu  spento  uni- 
tamenle  a^molt^^uoinini,  perchè  i  Francesi  traevano  senza 
posa  j  e  lacevauo  rotolar  groise  bombe  dal  fìì^  ripido  pcn-* 
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dio  della  montagoa.  Xa  testa  della  lappa  era  •Mfcttaiiieate 

aigDóreggiata  ^ando  9Ì  awiciiiè  il  muro,  che  ooa  trincea 
prolbada  di  |ei  piedi»  a  pmeindeie  dell' alteasa  4el  ga- 
biooe  j  ,  Instava  appena  a  4)rQt^|g9re  i  Jarciiaton.  Ecco 
pei€hè  si  aprV  Ja  gallerìa  deìla  mina  con  quella  celerità  dbe 
fa  inespertezza  dei  minatori  io»  permise|  essendo  essi  valoii» 
Urìi  della  linea. 

La  batteria  nascosta  delP  opera  di  San-Michele  esseoda 
terminata  ,  si  portarono  y  dalia  prima  batteria  y  due  peni 
da  diciotto  per  armarla ,  e  rimpiazzaronsi  <|oesti  peisi  eoa 
<Uie  obici  di  fe^ro  ,  i  quali  aprirono  il  fuoco  sulla  paliz- 
«ata  per  cacciarne  i  bersaglieri  j  ma,  dopo  aver  tratto  circa 
cento  quaranta  colpi  senza  ricavarne  alcun  Irutto,  il  pro- 
getto fu  abbandonato ,  le  munizioni  essendo  in  sì  piccola  r 
quantità  che  si  pagava  ogni  paMa  che  i  soldati  racco- 
gUevano. 

Cominciossi  in  quel  giorno  un  zigzag  innanzi  alla  prima 
batteria  ed  a  piè'  della  facciata  del  San -Michele,  a  fine  di 
avere  lo  spazio  necessario  per  nna  trincea  dove  si  potes- 
sero mettere  dei  bersaglieri  per  signoreggiare  le  difese  del 
nemico^  e  quantunque  i  lavoratori,  esposti  a  tutto  il  fuoco 
del  castello  ed  alla  distanza  di  duecento  metri  ,  cadessero 
it^  gran  numero,  pure  P  opera  fu  proseguita  con  fermezza. 

Nel  giorno  26  la  galleria  della  mina  progredì  fino  a  di« 
ciotto  piedi ,  il  terreno  era  favorevole ,  ma  gli  uomini  , 
passando  la  zappa,  venivano  colti  dai  Francesi,  ed  un  nifi.- 
ziale  del  genio  cadde  estinto.  Nella  notte  ,  si  prolungò  la 
parallela  sulla  dritta  ,  a  venti  metri  dai  bastioni  del  ne- 
mico ,  col  fine  di  stabilirvi  una  seconda  galleria  ed  una 
mina.  Si  posero  in  essa  dei  bersaglieri  per  rispondere  a 
quelli  del  nemico  e  proteggere  la  zappa,  continuandosi  nel 
tempo  stesso  il  zigzag  del  monte  San-Michele  con  la  triucea 
per  la  moschetterìa ,  la  quale  ,  coverta  da  gabioui  ^  fu 
terminata  senza  grandi  perdite ,  quantunque  il  fuoco  del 
castello  venisse  concentrato  interamente  su  quel  punto. 

Nel  giorno  37,  si  videro  i  Francesi  occupati  a  rinfor- 
za re  la  seconda  linea  ,  e  già  avevano  tagliato  il  terreno 
lungo  il  lìmite  della  controscarpa,  per  fare  una  strada  co- 
verta ,  cingendo  pure  di  pali  la  comunicazione.  Impertanto, 
gli  aasediauti  fialvano  ^  alla  dritta  della  loro  paraUek  ,  ,la 


Digitized  by  Google 


su  GLI  AVVENIMENTI  lltUTARI  US 

trincea  che  doveva  servire  alfa  moschetterìa  ,  e  covrivano 
la  galleria  mediante  la  seconda  mina.  La  prima  mina  pro- 
cedeva nondimeno  con  lentezza  ^  essendo  gli  uomini  nella 
cappa  sòhìacciali  da  pietre  ,  da  granate  ,  da  piccole  bom- 
be, che  i  Francesi  lanciavano  a  mano  nella  trincea.  L'ar- 
tiglieria rovesciò  con  tanta  prestezza  i  gabioni  della  trin- 
cea dei  bersaglieri  di  San-Alichele  che  se  ne  levaroao 
le  truppe. 

Nella  notte  ,  una  trincea  di  comunicazione  ,  formante 
ima  seconda  parallela  indietro  alla  prima,  ebbe  principio  e 
quasi  termine  dal  monte  San-Michele  al  sobborg'o  di  Saa« 
Pietro  ,  e  si  scavò  di  nuovo  la  trincea  sulla  montagna. 

Nel  giorno  ^8,  si  fece  un  tentativo  per  perfezionare  que  - 
sta  nuova  parallela  di  comunicazione  ;  e  perchè  il  fuoco  dei 
Francesi  era  vivissimo,  e  le  palle,  battendo  la  montagna, 
cadevano  di  rimbalzo  nella  trincea  ,  bisognò  abbandonare 
il  lavoro  fino  alla  notte,  quando  potette  essere  terminato* 
Il  rimbalzo  delle  palle  incommodò  anche  le  truppe ,  ma 
questa  intera  trincea  ,  quella  innanzi  all'  opera  a  corna  al- 
V  'msìi  ,  e  r  altra  della  parallela  air  ingiù  lurono  piene  di 
soldati ,  i  quali  intesero  ad  un  continuo  fuoco. 

Compiuta  la  prima  mina  con  il  corrispondente  carico  di 
polvere,  e  guarnita  la  galleria  di  sacchi  di  terra,  per  mo- 
dochè  era  pronta  la  esplosione  ,  Welliogtoa  ordinò  il 
terzo  assalto. 

A  mezza  notte  ,  la  strada  incavata  ,  a  cinquanta  metri 
dalla  mina,  fu  fornita  di  truppe  che  dovevano  trarre  coa- 
tro alle  difese  ,  e  trecento  uomini,  formanti  la  colonna  di 
attacco  ,  si  riunirono  anche  colà  ,  seguiti  da  coloro  che 
recavano  gli  strumenti  ed  i  materiali  necessari  per  assicu- 
rare Palleggia  mento  appena  guadagnata  la  breccia.  La  mina 
scoppiò  ,  il  muro  cadde,  ed  un  uffiziale  con  venti  uomini 
corsero  allo  assalto  ,  quantunque  1'  effetto  della  esplusione 
Don  fa  quale  doveva  essere.  Il  nemico  rimase  stupefatto  , 
•  e  la  vanguardia  degli  assalitori ,  composta  di  un  sargente 
e  di  quattro  soldati  dei  più  intrepidi,  giunse  all'  alto  della 
breccia  dove  rimase  fino  a  che  i  Francesi ,  ritornati  ia 
loro  stessi,  rovesciarono  quei  valorosi  a  colpi  di  baionetta. 
Frattanto  Puffiziale  ed  i  venti  soldati  che  dovevano  esser 
legu&ti  da  tia  disuccameolo  di  ciociiUinu  uomini  ^  c  co- 


«torp  dal  resto  delle  troppe*  di  attacco,}  noo^  inmiido  fa 
lureccja  a  causa  deUa  oscurici ,  ritornarono  dicendo  che 
breccia  non  vi  era.  Il  principtj  corpo  r^uadagniò  toilo 
la  trincea  ,  e  prima'  che  il  sergente  ed  i  quattro  soldatf  da 
lui  oondottì ,  crìvelJatì  da  colpi,  raccontassero  il  fatto  ,  il 
nemico  aveva  avuto  il  tempo  di  rinforzarsi»  La  mancanza 
di  munizioni  non  permise  alP  artiglieria  di  tentare  alcuna 
imprésa  contro  la  oreccia  nella  notte ,  per  cui  gli  assaliti 
alzarono  tsn  parapetto  e  posero  ostacoli  tali^  che  gli  assalt- 
tori  ebbero  ad  aspettar  T  alba  per  dare  Io  attacco.  r 

La  non  riuscita  di  c(ue^  impresa  derivò  e  dalla  asca* 
Tìik  della  notte  e  dalla  Coancanza  degli  tiffiziali  del  geniò| 
il  percbèy  dei  quattro  che  ve  ne  erano  al  principiar  dello 
Medio  Y  uno  non  pih  viveva  ^  un  altro  trovtfvasi  grave* 
nienle  ferito  ^  H  terzo  giaceva  infermo ,  e  quello  che  ri- 
maneva doveva  guidare  i  lavori.  Le  cose  pigliavano  un 
dispiacevole  aspetto  ,  per  là  ragione  che  ,  cominciato  da 
dodici  gioroi  lo  assedio  ,  non  altra  erasi  fatto  che  .com- 
niettere  tre  assalti^  dei  quali  uno  riuscito'  e  due  altri  man- 
cati ,  mille  e  duecento  nomini  avevano  o  perduta  la  vita 
o  giacevano  feriti  9  poco  vantaggpo  si  notava*  Di  pih.,  1^ 
truppe  davano  segno  di  fcnonmento  ^  soprattutto  le  por- 
toghesi ,  le  quali  pareva  che  perdessero  la  loro  antica  ope- 
rosità, la  disciplina  erasi  rallentata,  i  soldati  prodigavano  le 
munizioni ,  uffiziali  o  soldati ,  tutti  trasanoavano  i  lavori 
delle  trincee,  la  disubidienza  sempre  pia  cresceva.  Furono 
diretti  dd  rimproveri  a  tutti,  meno  al  reggiménto  delle  guar- 
die ,  il  quale  solo  meriti  questa  onorevole  esenzione. 

Diveniva  argento  di  portare  qualche  cangiamento  al 
modo  di  operazioiie  ,  giacché  i  bersaglieri  Francesi  ^  del- 
P  opera  avanzata  e  paTidcata  die  slava  Hi*  ingih  ,  erano'  ' 
divenuti  tanto  esperti  che  atterravano  tutto  quanto  si  ve- 
deva dalla  stessa  ^  quindi  corrqborossi  la  batteria  di  obici 
del  San-Michele  con  un  pezzo  francese  da  diciotto  j  con 
lo  aiuto  del  quale  finalmente  diroccossi  quel  posto  tanto  no> 
civo.  JSel  tempo  stesso  fu  spinta  innanzi  la  galleria  della  * 
aeconda  mina  ,  e  si  costruì  indietro  una  ^batteria  per  ire 
'pezzi  ,  sì  vicina  alle  difese  del  nemico  ,  che  queste  stesse 
difese  garentivano  P opera  dal  fuoco  di  artiglieria  del  forte 
•npenore»  ^uliadimanco ,  il  parapetto  della  Latteria  ^cra 
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fob  a  pram  di  iiKMèitetto,  gli.  «iie&'ati  Dob  «rendo  oaiH 
aofti  «aHa  liaeA  ÌD|erioré  4ii  onesto  'iront».  '  < 

'NellK  notte,' lire  pesci  da- diciocfo  §mm>  tolti  dial 
moniè  •  San*Miebele  ,  senza  che  ateuno  at  -lie  «Rnd«iia<|^ 
<Mf  alba,  non  ostante  na  fnoeo^  di  4^osolioiteiia(  olit  di* 
fàdava  le  file  dei  BmagKerì^*  coèloffo'perstvewooa  sino 
atte  nore  nel  laforo,  quando  la  -battefia  «ebbe'  oompiaiento 
e  venne  armatli*  Ma,  in  qa^  momento  ,  il  Ti^ilanie  Dn- 
brèton  "lece'  ealare 'mi*  obice  dalle  -opere  snj^ori  e  -gklh' 
lieller  bombe  nella  boileria  ^,  poscia,  traibrando  tm/Mro  di  • 
fianco  ,  vi  oollocò  tto  pioeolo  peszo  ,  le  coi  palle  tiwer- 
sarono  ,  ad-  ogni  scarioa  i  il'lievie  parapeito  j  nel  tenm6 
slesso  i  sooi  ber«aglrerf  ieieto  na  fìioco*  A  ben  nutrito  -one 
1^1  dicali  larono  féspinti  dai  'loro  pesai ,  senta  ayer  ti- 
ntct'*lia  sol  eoIpo«  Si  levarono  molti  cannoni  dalle  opero 
superiori ,  si  demolirono ' dpi*  ttttto>  le  dilese  della, bàtteiia 
Si  goastaroBO  gli  affusti  ed^i  peip;  ma  inda|fno(  i  bersa- 
glieri assediatorì  e  gli  nllaiali  conoscinti  buoni  artiglieri 
sforaaronsi  di  soggiogare  il  fiiooo  del  nemico  ;  questi ,  col- 
localo •Copra  tttt'àliora,  era 'troppo  ben  tuldato  per  vìmanew 

te*  arbitro -del.  combattimeniov  ^ 
*  Nella  stessa  notte ,  ana  'ieoonda  batteria  piii  solida  fa 
costruita  un  poco  a  manca  di  qiieUa  ranata;  ma  al  sorger 
delP  alba  gli  assediati  la  vSdevo  ,'e  con  m  fuoco,  fiocanto 
lOYceciarono  il  parapetto  .  per  modo  che  il  generale  in* 
l^ese  rinunziò  al  'formato  progetto,  rttornaódo  a^e ^gallerie,, 
die  mine  ed  alla  batteria  di  bcoecia  del  aionte«&|i-Mi- 
diele»  I  duè  pinati  ^apcora  buoni  a  servire  furono  in  con* 
seguenza  àddot^  sopra* ma' altra  batteria  superiore  a  Qoe 
di  abbattere  na  ■arineerameato  che.  gli  assediati  avevano 
formalo  dietro  all'  antica  breccia»*  Si  era  arata  i  menziono 
di  mettersi  in  questa  nuòra  pòsiilOne  -ilèUa  notte  del  giorno 
B  ;  se  non.  che  il  tempo  fu  sì  cattivo  -ohe;*i  beisagtiert  { 
eocsCto  quelli  delle  |piardie ,  abbandonarono  la  trincea , 
per.  cui  allfalba  i  peni  non  erano  arrivati,  e  anlla  si 'poh, 
lette  fare  prima  dalla  notte  seguente. 

Nel  giorno  i  ^  tiììe  nove  del  maltiao  ,  i  dna  peani  da 
diciotto  e  due  obici  di  ferro'  aprirono  il  fuooo  della  batr- 
leria  San-Michele  i  alle  quattro*  ponteridiane  *,  sbarazzata 
P  antica  bfeceia  e  pronta  a  scoppiar  la  seconda  mina^ 

YoL.  mai* 
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fa.  ntèkMa  un  doppio*  Mollo.  D  feo^odo.  tMUagliooe.M 
veutiquaUrcfìrao  ^  ^  immailn  ìM  .oapiiCaiio  Hedmnrì^ 
¥eiiné  icello  a  ule  oparasioM  ^  il  qvafe  ti  diifiòse  nella 
atraiia  iocaVata  con  un  plotone  ianaon  guidato  da.  Ho|- 
met  ^  «dio  àvanzoni  il  più  rioino  pofciiUlc  aUa  nuoya.  ni- 
Ba  leiwa  pomr  ptriooK) ,  ed  una  seconda  osano  di*  sol- 
dati sotto  Frater  si  ipnoltr^  -son'antica  bieooia.. 

Alle  oiaqne  la  mina  se^ppi^  e  predasse  nn  terrìbile  ef- 
fetto) Jii^l^  soldati  francesi  saltarono  io  am|jB 'cento  piedi 
^alla,  moraglia  croUaronó  f  un  istante  dopo  ^  Hdoies  ed 
i  sodi  prodi*  soldati  accorsero  tra  il  fumo  e -tml' rottami) 
*Frap^ ,  pronto  0'  valoroso  a]  pari  del  suo  compagno  ^ 
jBtava  già  aDe  prése  coi  difensori  delia  cuM  .delP  antica 
breccia.  Gli  aiuti  vennero'  immediataoMBlo  ^opo.  ed  ìa 
podà  minuti  i  due  punti  fqrono  Tinti  con  tuia  perdila  péi( 
parie  degli  assalitori  di  trenta  uomini  spentì  e  dnèeèoio 
feriti  j  nttn^midosi  tra  i  secondi  «ci  nffiaiali  ed  ing^goini 
direttori»  '    .  ' 

Nel  corso  della  notte  ,  staftiilironai  gli-  alle^  inuamii 
V  antica  breccia  e  sulle  riuoe  ^deUa  -«uova  ,  i  ^uali  per 
altro  maucavano  ^  perfeziond  pel  terribile  fuoco  che  t 
lavoratori  soffirirono  dalie  superiori  difese.  Ma  la  riuscita 
di  questo  attacco  ijauimò  le  truppe  ^  bastimenti  carichi 
di  polvere  prowenieiiti  daUa  Corogna  sprolongavanó  la 
costa  ,  si  «spettava  un  convoglio  da  Ciiidad-jELodrigo  ,  il 
«csCcorso  di  monizioni  che  sòr  Popfaaa  ipuidava  da  San- 
lanter  toccava  già  il  eajnpò.  In  conseguenza  g^i  obiai 

E proseguirono  ad  abbattere  le  palizzate  nel  ifossatOyO  la 
atteria  de)  nonte  Sa»lilic|iel»  f»  diretta  per  aprire  una 
aeraa  biecaia  pei  luogo  «iovo  k  primarlinea  di  difesa  si 
Congiungéva  alla  seconda»  •  «  ' 

• .  Ma  ciò  che  qofMto  stalo  di.  eesé.  piesaetleya  di  pmpe- 
ffevolediurò  poco* 

gioKtto  5,  alfe  cinque  dèlia  sera,  neoM  che  i  Iv 
Ypraion  Infrondivano  gli  alloggiamenli  «  treoeoio  Francai 
«alarono  a  passo  <li  carica  dsBa  moniag^Oi  cacciarono  pli 
«perai  e  le  guardie  dalla  .trincea» ,  ioMgnorironsi  dell'antica 
teeceia ,  distrassero  i  lavori  e  jriporfarono  via  tutti  gli  strn* 
«nenti.  tfi  oi^  in  onta  ,  nella  notte  ,  gli  allMi  riparaioiy 
ài  danno  ie  finsero  dai  due  iati  delk  -cappe  ,  per  dinp 
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fjangmi  d  oeìilfo  |K«tl#  U  ieeoaAi  linet  fMtem  ^  tur* 
me.  dì,  ptràlMa.ed  «ffineum*  Ie.«offtìtr/  Gli  oliìci  iBMà 
bitlena  Stn*Michde  oooliiMumfift  tempre  a  tram  colitni 
ala  ^dissàca  ^aantaaqoa  iafrtttwdeaqiem»  ;  la  ballèria  di 
litcm,  delVopmi  a  cMà  aprì  puve  il  mo  feooo,  iiIil 
elsa  era  «tauc  md  cotlmità  per  '  eoi  i  petii,  non  poiead* 
colpire  il  miiro  molto  a  basso,  oenarooo  dal  trarre  ,  e, 
Ifi  eoniegoenta  ,  ai  oetmirono  U  eaiinoniefie.^  Da  aa.Ótro 
Mto  il  pendio  delP  altura  ^  cu  eorgev^  il  ^Mdlo  inu 
pédira  agli  aesediaii  di  abbassar  troppo  i  t>eazi  percb^  col- 
pissero gli  alioggiattientr  delle  breece  della  prima  Knea  , 
ma' la  loit»  memietleiia  pvodqeera  mi  liftto  eA^tto,  e  fa- 
eermo  rotolate  groase  pietre  afiné^  riddare  gli  approcci 
ferm  la  iccoada  ltfiea« 

Ilei  gbmo  7,  sii  anedianli  criati  tabaente  araasÉti  apt* 
piè  d4  taniOi  ^  Mà  deSa  prie*  euperloffe  iloii 
potevaao  pib  tirare  eeiìta  pericola  pei  hvoraiori ,  ed  ecco 
porobè  &rono  sarroj^ati  e  con  firntto  da  duepeiri  da  òam« 
pa^  francesi  preti  nèll*  opera  a  coMa.  Aiparata  la  bat- 
tola di  toccìa  dd'San*liIìcliele  cetaificiò  di  imavìo  a  trar- 
le,  alle  ddqoe  averar  sAtettoUf  cinq^nania  piedi  del  pera- 

Sto  detta  tecddfk  lineili  ed  il.oeniioo  Ttrrimenle  .rbdon* 
fUUà  aotie  ti  riihitero  i  danni  tnflbrti  dèi  j^esii ,  e 
potettero  «anP  altra  riita  ftr  fiiòco  a  piooda  canoa  ;  mà 
mia  non  intemtia  pioggia  aveva  eolmate  le  trincea ,  le 
cemnoicasioai  ti  gnattarono ,  i  l^omiori  ti  faHentatano  y 
ifi  approcci  procedevano -064  poòb  fervore*  Dnbreton  giunte 
itBOvamente  come  aii  fidmine ,  Respingendo  mianti  i^'tva* 
▼avano  nella  naM  parallela  àttigaà  agli  àPogg^menti  ^ 
ttdendo  iniU  i  lavori ,  portando  gli  strumenti  e  spe* 
gneàdo  o  faèodo  doeoento  aamin).  Il  colòoneUò  <!lodÌLt , 
promotto  a  tal  grado  per  la  sua  bella  condotta  ali*  attaccò 
del  ^«Micbele  ,  rìmita  la  pàgna  e  respinte  i  Fmceti  ^ 
ma  cadde  foifò  a.marte  tnl  terreno  cbe  aveva  guadagnate* 
Era  egli  un  giovane'  modesto ,  valoroso ,  riflessivo ,  ibi^- 
piendente ,  il  qnale  vitto  e  morì  diT^bnon  soldato. 

Bietta  coA  taprb  tèmitfo ,  f;li  epptòcci  d^  seconda  linea 
foTono  abbaadoiiÉtt  9  è  le  trincee  spinte  in  modo,  da  ab- 
bracciare la  totfliljitìi  dei  fronti  attaccati.  La  (lattaria  San» 
Michele  aveva ,  in  cpid  nieiaie  »  ipvta  anft'bfeoeìa  larga 
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veuticinque  piedi  ,  e  la  pafallela  all'  antica  breccia  della 
prima  liuea  era  stata   prolungata  a  zigzag  sulla  manca  , 
verso  quesl*  ultima  breccia.  Nel  medesimo  tcmpò  erasi  aper- 
ta un*  altra  trincea  ,  nello  scopo  di  facilitare  alle  truppe 
di  trarre  contro  questa  breccia  ad  uua  distanza  di  trenta 
metri.  Impertanto  ,  non  era  possibile  riscbiare  un  altro  as- 
salto :  i  magazzini  mancavano  di  ipaunizioni  j  le  truppe  po- 
tevano trovarsi  esposte  a  non  averne  ;  e  ciò  in  presenza 
clcllo  esercito  fraocese^  il  quale  si  riuniva  allora  a  Brivie- 
sca.  Si  lanciarono],  non  ostante  questo,  delle,  palle  roven- 
ti sulla  Chiesa-Bianca  per  appicar  fuoco  ai  magazzini,  ed  i 
minatori  ebbero  ordine  .di  spingere  innanzi  una  galleria 
contro  la  chiesa  San-Romauo  ,   edilizio  sporgente  dalla 
parte  della  città  ,  un  poco  al  di  Ih  della  linea  esterna  di 
difesa. 

Nèl  giorno  io,  giunsero  munizioni  da  Santanter,  senza  che 
si  ottenesse  alcun  cfletXo  sulla  Chiesa-Bianca  ,  perchè  Du- 
breton  aveva  aflorzate  le  opere  per  meglio  sostenere  lo  as- 
salto ,  e  distaccata  la  nuo^a  breccia  sopra  uno   dei  lati  ^ 
mediante  una  specie  di  diga  che  si  estendeva  ad  angolo 
retto  dalla  seconda  alla  terza  linea  di  difesa.  Il  fuoco  delia 
batteria  Napoleone  aveva  costretto  di  nuovo  gli  assediauti 
A  togliere  i  pezzi  dalla  batteria  di   breccia  ,  rientrandoli 
nell'  opera  a  corna  \  si  abbandonò  il  tentativo  di  bruciare 
la  Chiesa-Bianca  j  solo  si  prosegui  la  galleria  diretta  coa- 
tro la  Chiesa  San^Komano.  Le  cose  rimasero  in  tale  stalo 
per  molti  giorni  senza  grandi  cangiamenti  ,  se  non  che  i 
Francesi  ,  non  ostante  la  fucileria  del  zigzag  più  vicino  , 
fecero  una  scarpa  di  otto  piedi  alla  cima  della  nuova  brec- 
cia con  una  piccola  trincea  indietro. 

Nel  giorno  i5,  la  balieria  dell'opera  a  corna  fu  armata 
di  nuovo  ,  ed  i  pezzi  vennero  puntati  in  maniera  da  cogliere 
in  breccia  la  batteria  Napoleone^  tre  quarti  di  ora  bastarono 
a  far  superar  questo  iuoco  da  quello  dei  Francesi  e  ridur- 
lo al  silenzio.  Si  cambiarono  una  seconda  volta  le  can- 
noniere ,  aiHuchè  i  pezzi  colpissero  la  breccia  della  seconda 
linèa.  Da  una  parte  e  dalP  altra  si  eseguirono  dei  lavori 
sopra  diversi  punti  ,  occupandosi  specialmente  gli  alleati  a 
ri|>arare  i  danni  prodotti  dalla  pioggia  ed  a  spingere  la  gal- 
leria sotio  Sau-Boinano.  Si  seniivauo  distintamente  parlare  i 
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Fraooesi  nella  èhiesa  ;  'la  ooiDa  far  dunque  subiliu  e  cari- 
eata  eoa  novecentor  libre  di  pòhrete. 

Nel  giornor  17  ,  la  batteria  dell'opera  a  teeni< tornò  a 
Hit  fooco  e  diroccò  le  difese  mómeotanee*  cbe  il  nemicoi 
cfeva  fiitlo  alla  breccia  ,  gU  obieì  dànnegetaroniit  il  ba* 
itboe  dai  djae  lati ,  ed  uiia'iniiia'fa  ipinta  alTeitréma  drit- 
ta ^ella'  parallela  iineriore,  nel  diàegno  d*  insigoorirn  di  un 
eavaliere  che  i-  FVanoesi  vi  avevano  rizzato ,  e  doode"  fa- 
cevano gniQ'  stragge  nelle  trincéed  Questa  operasione*  ebbe 
il  sno  e£tetto  e  fi  riutcì  a  aUbittie  P  alloggiamento*;  tna  il 
némioo  rilòrDÒ  poderoso  ,  .ed  obbligò  gli  assedienti  ad  ab- 
baiìdonarlo*  DI  oiò*  in  -o'otà-|  essebjo  la  nuova  breccia  di- 
venuta praficabile  nel  giorno  l8[,  Wdliogtoà' ordinò,  per 
k  quinta'  ▼<d,la,  lo  assalto/La  esplosione  della  mina  di  San- 
Robano  -areva  a  dare  il  segnale  ,  e  dò  veraci  pure  attac- 
care la  chiesa  ,  mentre  the  véi- terso  dtMaeeaméhto  scale- 
reUbe  le  opere  lAiiéiftt  alF  a^ntiòa 'brecctà  ,  ad  ometto  di 
oongietÀgere  gli  attacchi:    *      .  *  ' .  *  ' 

Alle  quattro  e'  messo  la  esplosione  .della  ikiina*  di  jSan- 
Romano  tovesdò  .iin  terrakiee^  alatoli  P  edlficb  ,  senzà  the 
per  altro  ofocèsse  molto  alla  lèblesa  «  -  k  quale-  fu  noh 
ostante  elò  atti^»ala  con^i^kileista  dàl  colonnello  Brown, 
alla  testa  di  alcune  truppe  spagauole  e  portoghesi  ,  ed 
abbenchè  il  nemico  spingesse  una  secónda  mina^  la  qua- 
le fece  crollare  1*  edifizio ,  pure  gli  assalitori  si  colloca- 
rono nelle  rovine.  In  questo  qientre,  duecento  uomini  del-» 
le  piardie  a  piedi ,  potentemente  -sostenuti  ,  passarono  a 
traterso  la  prìnìa  brecòiar  dcttik  .  prima  linea  ^  e  scalare* 
no  la  feconda  linea,  al  di  Ik'  della  quale  |  neflo  spazio 
aperto  tra  la  seconda  e  la  terza  linea  ,  essendosi  avve- 
nuti nel  nemico )  ìmpegnossi  un  Tirile  combattimento  di. 
moschetteria.  Medesimamente,  un  egual  numero  di  trup- 
pe della  legione  alemapna,  guidate  £d  maggiore  Wurmb, 
del  pari  ben  sorretta,  attaccarono  la  nuòva  breccia  della 
sinistra  delle  guardie  con  tanta  vigoria  cbe  fu  guadagna- 
ta nel  momento  |  ed  alcuni  soldati ,  ascendendo  la  mon- 
tagna dalla  parte  snperiote  ,  pervennero  alla  tersa  linea. 
Fèr  isyetitura  |  .in  nessuno  di  questi  assalti  le  truppe  di 
sussidio  segunono  molto  da  presso  ,  e  gli  Alemanni ,  ar- 
restati daUa  diga  )  si 'estesero  per  b  loro  diiiU  terso  la 
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Vianca  dille  goardie  $  il  monei^to  era  arduo,  e  Pubmon, 
il  qaak  teneva  le  ^ue  rìsenré  opportanemente  tolto  alla . 
ma^o  >  AcagUan^tì  dui  superìorè  terreno  ,  in  un  istante 
impazzò  le  brecce.  Wurtob  e  molti  altri  vaioroti.  caddero 
Uafilti|  ed  i  Franceti ,  assembrandosi  intorno  alle  guardie, 
an.oora  senza  sostegno  ,  le  fecero  rinculare  al  di  7k  della 
linea  esterna*  Meglio  di  daeceoto-  nomini  9  offiziali  e  «ol- 
dati  y  rimaiero  spenli^o  ^feriti  io  questo  imbatti  mento  ,  e 
la  notte  aegnenle  il  neinico  fece  tuia  sortita  e  ripigliò  il  San* . 
Bomano*  ^ 

.  ho  assedio  era  così  vìrttiajmente  terminato;  ar^mnachè, 
quan^anque  i  Francesi  sr  trovassero  una  Monda  yolta 
respinti  dal  San-Romano  ,  eUè  si  fosse  apecta  unii  gaUerin 
da  questa  chièsa  fino  alla  seconda  linea  ,  e  cbe'  due  pem 
da,  ventiqiiattro  mandati  da  Santaótet  da  Popbam  slassero 
ipk  sulla  irla  di  Buropa  ^  queste  a  dir  vero  non  altro  co* 
UtilniTOio' dhe  vane  dimostrazioni.  Ma  è  tempo  di  Ikr  oó* 
Bosoeie  ai  nostrilettorì  gli  avvenimenti  sinraltanéi  cbe  oIh 
bligarono.il  geòmfe  iofpese  ad  abbandonare  ,  col  suo  eser* 
cito  Vittorioso ,  r  assedio  di  una  £»rtezza  di  terzo  ordine  9  ' 
la  quale  tenera  unicamente  a  sna.diiesa  l'abili^  e  la  ^ko* 
deiza  del  (overottfoio  e  1»  bmvmA*  delk  gptitt^^ 
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CAPITOLO  3^1  V.       V  \ 
SttUo  della  gu^na  sofra  d^eni  punii  della  Spagnum 

Quando  Giuseppe  si  ritrasse  a  Valenza  sollecilò  dall'  Im* 
peraiore  un  rinforzo  di  quaraiitanoila  uomini,  e,  con  tnag-, 
giore  premura  ,  un  soccorso  in  danaro.  Egli  aveva  olle- 
nuto  da  Sucliet  tre  milioni  di  Trancili  ,  ed  impertanto  la 
sua  penuria  era  più  grande  di  quella  degli  alleati,  pér  cut 
vi  fu  un  momento  in  cui  Wellington  suppose  che  questo 
solo  costringerebbe  i  Francesi  ad  uscire  dalla  Penisola.  I 
soldati  anglo-portoghesi  non  avevano  ricevuto  paga  da  sei 
cinesi  ;  ma  gli  eserciti  francesi  del  Mezzogiorno,  del  Centro 
e  del.  Portogallo  a^nzavano  un  anno  intero  ;  gli  assegna- 
menti dei  miaistrì  e  delle  persone  della  casà  di  Giuseppe 
portavano  due  anni  di  arretrati.  Lo  esercito  di  Suchet  ,  Il 
solo  che  dipendesse  intcrametite  dal  paese,  per  effetto  della 
eccellente  amministrazione  di  questo  maresciallo  ,  veniva 
regolarmente  pagato  ,  per  cui  i  soldati  si  tenevano  in  per- 
fetta disciplina  ,  ed  affreoavaao  gli  eccessi  delle  truppe  di 
Giuseppe  e  di  Soult ,  fino  a  venire  alle  mani  per  difendere 
gli  abitanti.  Sentpre  in  questo  modo  sarà  per  accadere  , 
giacche  i  soli  Soldati  ben  pagati  sono  capaci  di  osservare 
la  ubbidienza  ,  e  quelli  che  non  ricevono  pagamento  al- 
cuno debbono  divenire  dei  saccheggiatori.  Napoleone  cono- 
sceva  il  mal  punto  in  cui  trqvavasi  Giuseppe,  ma  la  guer- 
ra di  Russia  assorbiva  i  mezzi  della  Francia  :  egli  miandò  . 
poco  denaro  e  ventimila  uomini  quasi  tutti  descritti.  ^ 

L'esercito  di  Portogallo  ,  nel  momento  in  cui  l'assedio 
del  castello  cominciò,  era  tra'Vittória  e  Burgos  ,  vai  dire  ^ 
a'Pancorbo  e  lungoesso  1' £bro  fino  al  Logrono,  con  una 
vanguardia  rimasta  a  Briviesca.  In  questa  linea  le  truppe 
che  componevano  tale  esercito  furono  riordinate ,  e  Mas- 
sena 'ebbe  la  Domina  di  comandante  in  capo  delle  stesse 
e  delle  provioce  settentrionali.  Bèlla  era  la  occasione  che 
si  offriva  a  Massena  di  rivalersi  della,  sua  ritirata  a  Tor- 
res^Vedras  ,  ma  sia  che  questo  antico  favorito  della  vit- 
toria dubitasse  dclP  esito  degli  affari  ,  sia  che  V  eik  lo 
avesse  lealopote  affieroUlO|  ^^duise  il  caiùvo  stato  di  sua 
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salute  ,  e  mandò  il  generale  Souham  a)P  esercito  di  Por» 
togallo.  Dei  dispareri  sarsero  a  tai  proposto  ;  Marmool 
aveva  indicato  Clausel  come  il  proprio  al  comando  ; 
Massena  sosteneva  ehe  Souham  era  il  più  perito  generale^ 
Giuseppe  desiderava  nominare  Drouet.  L' ingegno  di  Clau* 
sei  non  era  al  certo  inferiore  a  quello  di  ogni  altro  ge- 
nerai francese  ,  e  riuniva  ad  una  più  perfetta  conoscenza 
del  teatro  della  guerra  la  conoscenza  del  nemico  che^  do- 
veva combaliere  ;  il  soldato  lo  teneva  maggiormente  io- 
pratica  ed  avevra  guadagnata  ia  sua  con/Idenza  eoo  le  recenti: 
operazioni  ,  ciò  che  è  tuia  considerazione  di  non  poca  ri- 
levanza in  tali  congiuiiluce 4  ma.  di  ^ae«io  ia  onta  5o*« 
iiuani  fu.nomiiuilo. 

ricniuroso  di  soccorrere  il  castello  di  Burgos  ,  che  fa- 
ceva pal  le  (Idi  suo  comando  ,  Gaff^relli  aveva  riuivto  a 
Vittoria  un  migliaio  di  cavalli  ,  sei  cannoni  ed  ottomila 
f;!T)fi  ,  tra  quali  tremila  della  giovane  guardia.  L'esercita 
di  Portogidio  aveva  ricevuto  da  Francia  un  rinforzo  di 
dodicuiiil.t  nomini,  numerava  trentacinquemila  uomini  sotto 
alle  armi^  ^compartiti .  in  sei  divisioni,  e,  grazie  alle  cure 
di  Clausrjjcra  rimessa  la  sua  primiera  ed  eccellente  disci- 
,pìina.  Sioclic  ,  al  principiare  di  ottobre,  quarantaquattrd- 
mila  uowiini  erano  propii  a  soccorrere  il  castello  di  Eur- 
gos  j  ma  quantunque  fosse  questo  il  desiderio  dei  genera- 
li ,  pure  aspettavano  prima  T  arrivo  di  Souham,  e  poscia 
notizie  di  Giuseppe  ,  con  le  operazioni  del  quale  era  ne- 
cessario di  concertare  le  loro.  Nessuna  diretta  riòtizia  di 
Giuseppe  tenevano  essi  ,  a  causa  del  circuito  delle  iinee 
di  corrispondenza  e  dei  partigiani  che  le  infestavano,  per 
cui  il  miglior  modo  di  comunicazione  era  pel  canale  del 
ministro  (Iella  guerra  a  Parigi  ,  il  quale  attingeva  le  più 
sicure  informazioni  nelle  gazzette  inglesi.  Questi  fogli,  come 
che  ingannassero  il  pubblico  in  Inghilterra  raccontando 
battaglie  non  mai  accorse  ,  vittorie  non  mai  riportate  ^ 
contrassegni  di  entusiasmo  e  di  vigoria  non  dati  in  alcuna 
epoca  ,  illuminavano  il  nemico  con  la  più  scrupolosa  assi- 
duita ,  sul  numero  ,  sulla  positura  ^  stille  masse  degli  air 
lesati  e  sui  rjnforzi  cìie  ricevevano. 

/  Soubam  giunse  il  3  ottobre ,  con  gli  ultimi  rinforzi 
tratti  di  FraMcia  ^  ed  immaginò  che  Welliugton  tenesse 
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sessaiitamila  uomiui  ìonanzi  a  Burgos  ^  senza  contare  ì 
parligiani  ,  e  che  tre  divisioni  stavano  in  marcia  da  Ma- 
drid per  sostenerlo  ;  menlre  Wellington  nissuna  truppa 
aspettava  dalla  capitale  ,  né  vi  erano  al  di  Ik  di  trenta- 
mila  uomini  sotto  alle  armi  intorno  a  Bur^os^  undicimila 
dei  quali  Galiziani  ,  valevali  appena  quanto  le  guerriglie. 
La  forza  reale  di  Wellington  consisteva  negli  Anglo-Por* 
togbesi  y  e  non  n^  aveva  ventimila  ,  perchè,  oltre  a  quelli 
spenti  o  feriti  nell'  assedio  ,  si  numeravano  più  ammalati 
alla  dictroguardia  che  uomini  ristabiliti  che  venivano  al 
campo.  Per  veritìi  vi  erano  dei  reggimenti  distaccati,  delle 
scorte  nei  contorni  di  Segovia  ed  i«  altri  punti  al  selten* 
trione  della  Guadarama  ,  uu  rinforzo  di  cinquemila  uomi« 
dì  mandato  dalP  Inghilterra  nei  mese  di  settembre  \  ma  i 
reggimenti  e  le  scorte  appartenevano  al  corpo  di  esercito 
di  Hill,  e  le  guardie  del  corpo  col  reggimento  Bleus,  co- 
stituente il  sussidio  ,  si  erano  restituiti  a  Lisbona.  Un  reg- 
gimento di  guardie  a  cavallo  con  alcuni  dislaccauìenti  della 
linea ,  in  tutto  tremila  uomini  circa  ,  componevano  la 
sola  forza  disponibile  che  stasser  alle  spalle. 

Durante  la  prima  parte  dell*^sedio,  il  generale  inglese 
vedendo  i  Francesi  disgregati  JuDgo  1'  Ebro  e  corroborati 
soltanto  da  descritti,  non  dubitò  di  alcuna  interruzione,  tanto 
pili  che  Popham  minacciava  tutta  la  linea  di  costa*  Aa« 
che  nel  momento  che  i  Francesi  cominciavano  a  concen- 
trarsi poco  se  oe  curava  ,  perchè  ^  risoluto  a  commetter 
battaglia ,  pensava  che  Popbam  e  le  guerriglie  dovrebbero 
occupare  Caifarelli ,  nelP  atto  che  egli  si  opporrebbe  allo 
esercito  di  Portogallo,  ed  i  partijdas  si  mostrerebbero  ope* 
vosi  su  tutti  i  punti  I  le  imprese  dei  quali,  comcchè  tuoi* 
lo  lievi  in  loro  slesse  ,  puce  ttancherebbero  di  .  troppo  il 
nemico. 

iVIina ,  avendo  ottenuto  due  o  "iremila  vestiti  ioglesi,  em 
entrato  di  n^ovo  ' nell' Aragona,  e  signoreggiava  Mila  man- 
ca  riva  d^i*  Ebro  ,  m^entre  ch^  Buran  ,  eon  qnattroaila 
uou^ni ,  operava  liberamente  sulla  drittii  riva  ;  P  Empeei*  * 
nado,  Villa-Gampa  eBassecoor  calarono  da  Gnenoa,  il|iri* 
mo  contro  Requena,  gli  altri  due. contro  Albaceile^  Frajle 
interrompeva  le  cdmunica&ioni  tra  Valema  «  Tortosa;  Saor« 
Hil  l  CuiesUi>  Firmia  ed  altri  suyaao  nella  Manica  e  nelln 
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Esiremadura  j  Giorunt^i  Palarea,  sopraouorninato  il  medi- 
co ,  si  teneva  presso  Segovia  ,  e  quantunque  Marquine^ 
Ibsse  stato  massacrato  da  uno  dei  tuoi ,  pure  la  sua  guer- 
riglia e  quella  di  Sanctiez  procedevano,  come  truppe  rego- 
lari ,  di  concerto  con  lo  esercito  di  Wellington.  Nel  tem- 
po stesso  Popham  ,  di  comune  accordo  con  Meudizabal , 
Porlier  e  Renovalles,  i  quali  avevano  riunite  sotto  alle  loro 
bandiere  tutte  le  piccole  guerriglie  ,  attaccarono  senza  al-  ^ 
cuo  prospero  evento  Guetaria  j  e  nel  3o  settembre,  i  capi 
spagnuoli  furono  respinti  da  quel  sito  ,  Popham  perdette 
alcuni  cannoni  che  aveva  sbarcati,  e  1'  Erapecinado,  essen- 
do stato  battuto  a  Requeoa^  si  ritraMe  a  Cuenca*  donde  ia« 
fcstò  i  quartieri  francesi.. 

Quando  Soria  fu  abbandonata,  Duran  piombò  sopra  Ca- 
latayud  ,  e  fu  disfatto  da  Severoli  ,  il  quale  portò  via  la 
guernigìone.  Il  capo  spagnuolo  infestò  poscia  il  castello  di 
Al  munia,  distante  una  marcia  da  Saragozza  ^  e  quando  Se- 
veroli accorse  e  diroccò  il  castello  ,  Duran  attaccò  Borja 
Ira  Tudela  e  Saragozza^  insignorendosene  prima  che  Seve- 
roli arrivasse.  In  tal  modo  Saragozza  rimase  successivi  mente 
privata  di  tutti  i  posti  avanzati  sulla  dritta  riva  deli'Ebro  ^ 
e  sulla  manca,  Mina  giunse  quasi*  alle  sue  porle,  mentre 
Cbapalangara,  costui  luogotenente,  incontrando  presso  Ayer- 
be  treceulo  Italiani  ,  ne  spense  quaranta,  e  li  avrebbe 
massacrati  tutti  te  non  fossero  stati  soccorsi  da  un  disUc- 
camento  di  gendarmi  a  cavallo.  Reille  ,  ingannato  intor- 
no alla  marcia  di  Wellington  ,  rimise  i  piccoli  posti  che 
aveva  abbandonati,  e  Suchet  ordinò  che  si  riparasse  il  ca- 
ftclJo  di  Almunia  ,  ma  nel  corso  di  tali  disposizioni  Bas- 
•ecour  e  Villa-Campa  sì  riunirono  per  tribolare  i  quaj'tieri 
di 'Giuseppe  nei  contorni  di  Albacete- 

I  nostri  lettori  conoscono  in  qual  modo  Soult  lasciò  l'An- 
dalusia e  si  riunì  a  Giuseppe  ^  e  qui  aggiungiamo  che  quan- 
•do  égli  stava  ancora  %  Granata  il  generale  Hill,  rimasti  tre 
recgimeuti  di  fanteria  portoghese  ed  uno  di  cavalleria  ad 
Aui^odralejo  e  Truxillo  per  proleggere  l' arrivo  delle  piovi - 
gioiii  y  orasi  posto  in  marcia,  ed  aveva  passato  il  Tago  ad 
Aknaras  e  ad  Arzobispo.  Egli  entrò  in  Toledo  nel  28  'set- 
tcilibrc  ,  giorno  nel  quale  Elia  catturò  una  piccola  guer- 
Bi^UNie  mucesc  iawiaU  iu  Cousuegra  ;  e  poco  dopo  io  «tesso 
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HiiI  occupò  in  linea  retta  lo  spazio  da  Toledo  ad 
juez,  dove  fu  raggiunto  dalla  quarta  divisione,  dalla  Cft* 
valleria  di  Altea  e  dai  distaccaomiti  posti  nei  eootoriii  di 
Udetfonso  e  di  Segovia.  Nel  giorno  8 ,  conoscendo  Hill  W 
arrivo  di  Soalt  ad  Hellin,  spinse  la  cavalleria  a  Belmontei 
g^lla  strada  di  Sàn-Clemente,  e  di  là,  come  nella  Manica 
6' nella  Vecchia-Castìglia  ,  1*  abbondanza  di  qualnoc^ne  coSa 
smenti  tutiU  i  falsi  raccoiiti  intorbo  alle  depredaxmi  àei 
Francesi. 

Bass'ecoar ,  Villa-Campa  e  rEmpecinado  stavano  riuniti 
falla  via  che  mena  da  Cuenca  a  Valensa  ,  mentre  che  il 
Medico  con  altri  capi  si  congregavano  nelle  montagne  di 
Toledo.  Per  tal  modo  ,  gli  alleati  si  estendeyaùo  ,  sulla 
loro  dritta,  da  Toledo  so>pra  Bel  monte  e  Cuenca,  e  sulla 
loro  manca,  da.Calatayud  fino  alle  vicinanze  dì  Iacea» 
Inoltre  ,  avevano  essi  una  comunicazione  militare  con  ia 
costa,  perchè  le  forze  disponìbili  di  GafTarelli  stavano  cou- 
centrate  per  riscattare  Burgos  ,  e  Mina  comunicava  libe- 
ramente con  Mendizabal  e'RenovalIes,  egualmente  che  eoa 
la  flotta  di  Popham.  Quanto  alla  linea  francese  di  corri- 
spondenza  tra  gli  eserciti ,  nelle  provincie  del  settentrione 
e  del  levante  (i),  essa  era  talmente  interrotta  che  il  mezzo 
più  sicuro,  pili  pronto  e  più  certp  di  procurarsi  0hìarii9eati 
si  riponeva  nei  giornali  inglesi. 

Souham  esagerava  la  forza  del  suo  avversario,  e  tanto 
maggiormente  temeva  una  disfatta  in  quanto  che  costituiva 
egh  la  sola  barriera  rimasta  tra  Wellington  e  la  Francia  ; 
per  la  qual  cosa  era  molto  alieno  dal  meditare  uote  qiossa 
in  avanti,  anzi  venendo  nel  pensiero  che  gli  alleati  non  lo 
attaccassero,  nè.  potendo  concentrare  il  suo  esercito  in  una 
maniera  permanente  presso  Monasterio,  si  dispose  a  combat- 
tere sopra  r  £bro.  il  ministro,  della  guerra  aveva  deside- 
rato che  spedisse  una  divisione  contro  le  guerriglie  ,  ma 
quando  Souham  apprese,  dai  fogli  inglesi  e  da  notizie  ri- 
cevute da  Parigi ,  che  Soult  aveva  lascialo  Granata  ,  che 
Giuseppe  si  proponeva  di  marciare  sopra  Madrid,  che  nes- 
^  suo^  truppa  ioffssfi  aveva  kspiaio  quesu  capitale  per  ra^- 
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giungere  Wellington,  che  lo  esercito  di  coilai  non  era  nu" 
toerosissimo  ,  e  che  il  castello  di  Burgos  trovavasi  virìl-' 
mente  inrestlto  ,  chiaiiiò  da  Vittoria  le  truppe  di  Cafla- 
relli ,  conceutrò  le  sue  a  Briviesca  ^  e  ritolvette  di  far  to« 
glieré  lo  assedio. 

Nel  giorno  i3,  nna  scaramuccia  ebbe  luogo  sul  ruscello 
•1  di  là  di  Monasterio  ,  nella  quale  il  capitario  Perse,  del 
sedicesimo  dragoni,  lu  due  volle  respinto  dal  ponte  ,  ripi- 
gliò due  volle,  nella  più  brillante  maniera  ,  e  conservò  il 
terreno  fino  a  che  il  colonnello  Ponsonbj,  rimasto  ferito 
con  lui  ,  non  giungesse  con  le  riserbe.  Questa  dimostra- 
zione fu  seguita  da  molte  altre  fino  alia  sera  del  i8,  quando 

10  esercito  francese  era  tutto  riunito,  e  la  sua  vanguardia 
prese  un  picchetto  di  truppe  alemanne  ,  il  quale  ,  in  op- 
posizione degli  ordini  ricevuti  ,  continuava  a  rimanere  a 
Santa-Ollala.  Questa  mossa  immediala  fu  quella  che  ira-  . 
pedi,  secondo  le  apparenze  almeno,  la  occupazione  di  Mo- 
nasterio* per  parte  di  Wellington  ,  il  quale  fece  rinculare' 
i  suoi  posti  avanzati  ,  nel  giorno  19  ,  a  Quinlanapala  ed 
Olmos  e  schierò  il  suo  esercito  in  battaglia  alle  spalle  di 
questi  due  punti.  La  dritta  stava  ad  Ibeas  snlP  Arlazan  ,- 

11  centro  si  teneva  a  Riobena   e*  Majarradas  sulla  stradat 
maestra  dietro  Olmos  9  la  manca  ,  rinculata   a  ridossQ  di* 
Soto-Palacio  ,  appo^£;iavasi  ad  un  piccolo  fiume. 

Nel  giorno  20  ,  Maucune  ,  con  due  divisioni  di  fante- 
rìa ed  una  di  cavalleria,  ributtò  gli  alleati  da  Quinlanapa- 
la 5  ma  Olmos  fu  difeso  con  frutto  dai  cacciatori  briian- 
ii?ci,  e  Maucnne,  non  essendo  sostenuto,  non  tardò  ad  es- 
sere sorpassato  per  la  dritta  ,  e  rigettato  sopra  Monasterio 
dà  due  divisioni  al  comando  di  sir  Paget,  Eranvi  in  po- 
sizione,  comprese  le  truppe  portoghesi  di  Pack  che  bloc- 
cavano il  castello  ,  circa  trentamila  uomuii  di  tolte  le  ar- 
mi composti  uel  seguente  modo  :  ventunomila  Anglo-Por- 
toghesi ,  fanteria  e  cavalleria  ,  undicimila  Galiziani  ,  ed  i 
cavalieri  di  Marquinez  e  di  Giuliano  Sanchez.  Tra  la  ca- 
valleria numeravansi  duemila  e  seicento  Inglesi  ed  Ale- 
manni ;  e  quanto  alla  cavalleria  spagnuola  regolare  ed  ir- 
regolare appena  era  degna  di  esser  nominala»  L'artiglieria 
teneva  quarantadue  pezzi  ,  computati  dodici  cannoni  spa- 
i;uiioli  iu  pessimo  trailo  e  ooo  pocl$&  muaisfooù 
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.Lord  Wellington,  da  longo  tempo  aTerm  eonipreso  il  bi- 
M{giio  di  artiglieria  |  per  cui  erasi  j  con  una  Diemoria  |  al 
principiar  dell'  anao^  diretto  ai  suo  governo.^  il  quale  po* 
ca  atieuzione  vi  fece ,  nessuna  provvidenza  diede  e  lo  as- 
sedio di  Burgos  ne  sofFrì,  Invece  di  novanta  pezzi'  inglesi 
e  portoghesi,  giusto  compimento  per  lo  esercito  ,  Wellin- 
gton ne  teneva  cinquanta  ,  ventiquattro  dei  quali  stavano 
col  generale  Hill ,  ed  eran  tut^i  cannoni  inglesi ,  perche 
gli  abusi  del  governo  portoghese  e  la  sua  povertà  avevano 
ridotto  a  nulla  V  artiglieria  nazionale.  I  Francesi  tenevano, 
come  abbiamo  già  fatto  conoscere  ,  quarantaquattromila 
uomini  5  de'  quali  quasi  cinqueuiila  di  cavalleria,  ed  ave- 
vano piìi  di  sessanta  cannoni,  cosa  di  grande  importanza^ 
perchè  ,  oltre  della  potenza  dell'  artiglieria  nella  pugna  , 
«  il  soldato  si  sente  inebriato  quando  il  più.  forte  strepito  è 
dal  suo  canto,  Wellington  era  duixjue  in  is vantaggio  sì  per 
numero  di  truppe  ,  si  per  la  forza  reale  \  ed  inoltre  ave- 
va alle  spalle  il  castello  di  Burgos  ed  il  fiume  Arlazan  , 
i  guadi  ed  i  ponti  del  quale  venivano  signoreggiati  dal 
cannone  della  fortezza;  i  suoi  generali  di  divisione,  meno 
Paget  ,  non  possedevano  un  notevole  ingegno  ^  le  sue  trup- 
pe erano  alquanto  scuorate  e  non  osservavano  piìi  una 
stretta  disciplina.  La  sua  coudizione  essendo  in  consi'guiMiza 
pericolosa  ed  ardua  sperar  non  potevasi  la  vittoria  ,  una 
disfalla  distruggeva  lo  efl'etlo  della  campagna,  e  per  ciò  non 
conveniva  provocare  la  pu£:;na,  ne  fgli  1*  avrebbe  fallo  se 
fosse  slato  istruito  che  Cairaielli  era  riunito  a  Souliani. 

Da  un  akro  canto  a*  Souham  sarebbe  convenuto  impe^ 
gnare  un'  azione  con  tutti  i  mezzi  possibili ,  perchè  ave- 
ya  il  terreno  più  forte,  la  ritirata  tutelala,  un  esercito  nu- 
meroso e  compatto,  soldati  pieni  di  fiducia  j  ed  i  suoi  luo- 
gotenenti Clausel  ,  Maucune  e  Foy  erano  uomini  di  di- 
stinto ingegno  e  capaci  di  secondarlo  ed  anche  di  rim- 
piazzarlo nel  comando  superiore.  Gli  eventi  della  vittoria 
ed  il  frutto  che  da  essa  doveva  ricavarsene  erano  grandi, 
mentre  che  le  conseguenze  di  una  rolla  ed  i  pericoli  che 
avrebbe  seco  addotti  risultavano  al  paragone  minori.  Di 
fatti  ,  in  colai  guisa  Souham  ravvisò  le  cose  ,  la  mossa 
di  Maucune  doveva  essere  il  preludio  di  una  gran  balla* 
jglia  ,  ed  abbiam  v^uto  ohe  il  generale  inglese  desidera* 
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Ta  <MMi  ardeoM  di  venire  «Ila  firuova  (i).  Ma  I  fgeo»* 
rali  non  sono  gli  arbitri  assolati  degli  acddemi ,  perchè 
I>  ascendente  die  dirigeva  e  limitava  Pana  e  lUra  parte,  ve- 
niva da  tanto  lontano  che  eonvìen  dimostrale  in  qtui  modo 
alla  guerra,  mosse  distisnti  ed  in  apparenza  sensaligamento 
con  qnelle  che  il  gsoerale  in  capo  fa  eieguirt  sotto  ai  sooi 
occhi  i  rompono  i  suoi  concerti  .e  lo  mostrano  irrtsolulo 
o  stravagante  qnaodo  è  nel  tempo  stesso  fermo  e  sapiente* 
Mentre  che  Wellington  er^  cocnpato  dell' assedio  ^  le 
Cortes  lo  nominarono  comandante  di  tatti  gli  eseroitT  spav 
gnodi  j  ri»ponsabilita  gì^  da  lui  ricasata;  ma «i  éaiictana 
maiali ,  perchè  pli  Spagauoli,  avendo  pórdato  quasi  tutta 
la  cavallerìa  ed  i  cannoni  nel  corsa  della  guerra  yven  al» 
tramente  potevano  agire  con  sicureftul  eoe  ^  concerta 
con 'le  ibrxe  anglo-portoghesi ,  e  si  rendeva  anolatamente  ' 
necessario  che  nna  jola  testa  le  dirigesse»  II  generale  in^ 
glese  dimandò  dun^oe*  al  suo  governo  il  penneiftp  di  ac- 
cettare Fo&rta ,  quAntunqae  vedesse  che  le  truppe  spa« 

Snnole  nulla  avevano  guad^naio  sotto  al  rapporto  della 
isdpUha  ^  idei  vestiario  ,  dello ,  spirito  militare  ;  se  non 
che  pensava  che  si  comporterebhero  meglio  congiunte  allo 
truppe  inglesi,  e  schiverebbero  ,  per  tale  riunione,  quel  • 
terribili  disastri  che  avevano  per  lo  innanzi  oppresso  il 
paese  ed  addotta  la  gnenm  a  mal  rinscire.  Egli  desiderava 
salvare  la  digidtè  del  goimio  spagnnofo  itmanendogli  nn 
corpo  di  esercito  che  operasse  da  se  stesso,  e  per  esercitare 
la  sua  propria  autorilh  dm  pro^tto  cfhiese  al  ^eovemo  in* 
^ese.  di  insistere  fortemènte  perchè  il  sussidio .  tosse  appli** 
calo  al  pagamento  dei  soldati  spi^nuoli  rianiti  alt^  esercito 
inglese.  «  Altramente  ,  eg|Li  diceva,  lA  coca  delle  truppa 
spagnuole  incepplBr^  le  mie  priorie  tìpeilazioni  »• 

biella  risposta  alle  Cortes  £^  dipendere  la  sua  aoceu 
tasiooe  dal  consenso  del  suo  governo,  e  prese  tntle  le  pre« 
cauzioni  per  garentirsi  da  un  perìcdlo  che  ìaon  era  impro» 
babiie  I  cioè  che  le  G>rtes  ,  accettata  la  ofisria  da  mt^ 
latta  ,  non  assumessero  il  dritto  d|  dirigere  tutte  le  ópe^ 
vazioni  della  guerra»  Egli  non  trovava  necéssario  iin  po» 

(i)  Docunenli  eiustilUiiCiji ,  If;  VII!  t.  A« 
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tm  meztaoo  per  far  ìnuovere  gli  eserciti  spagnnoli  ^  per- 
chè ijik  i  'oapi  eransi  mostrati  premurosi  di  seguire  i  suoi 
avyisiy  nisiuna  ragione  vi  era^  alpeitarsi  che  aitrameote 
accadÀMei  e  pare  sveuturata mente  si  ingannava* 

Vmm  èm  cennata  offerta ,  il  governo  spagnuola  ave- 
va «  aeooàdo  il^dbiiderìo  .di  Wellington  ,  dato- ittmsioiii 
a  Balleiterot  perchè  (lassasie  la  Morena  e  proteggesse  il 
forte  di  Ghiachilla  addoceodosi  ad  AlcaraS|  dove,  raggiunto  . 
dà  liiir|^ny  Elio  e  dalle  giierriglie ,  nrebbesi  trovato  alla  « 
testa  ^  di  na  èorpo  '  di  trentaaiila  uomini.  .Sostenuto  dalkt 
flieicito  di  Hill  I  ed  'avendo  le  montagne  aperte  per  la  ri* 
tirata,  Balleslerot  poteva^  eoo  tutta  sicpressa,  minacciai^ 
^il  fianco.'del  nemico,  è  ritàitlare  la  marcia  «opra  Madrid, 
ovvero  obUigare,.  alla  peggior  lettura,  Giuseppe  a  kfoiara 
on  corpo  dì  osservazione  per.  invigilarlo.  Ma  questo  capo  / 
arrogaute  noa  uid  da  Granata,  e  quando  seppe  la  nomi* 
sa  di  Welliog^n  a  generalissimo ,  pubblicò  un  uanifeato 
per  appeilame  air  orgoglio  spagnuolo  cóntro  la  nmiliasione 
di  servire  sotto  ad  uno  straniero,  sacrìficaodb  coti  al  suo» 
dispetto  .il  vantsggio  del  proprio  paese.  lìa  sda  condotti^ 
iiianto  eblie  un  rtsoltainento  ben  diverso  da  quello  che  si 
aspettava  ,  giacché  ,  d^  cr^ylersf  il  sélo  uomo  capace  a> 
sostenere  i  destini  delià  Spagna,  ad  un  tratto  trovossi  essere 
nn  delinquente  e  tfon  altro.  Lé  Cortes  lo  fecero  arrestare 
in  messo  ai  suoi  .Soldati,  ì  quali,  indifirenti  alla  sorte  che 
correva  j  laaciarono  cholòiBe  cojadotto  prigiomero  a  Genta** 
U  ci>nte  di  Labitbal  &  di^iarato  capiiau-generale  dell'Aù*  * 
dalotia  ed  il  duce  del  Pu^ntf  nominato •  al  cooundQ  delio' . 
ieiercito  di  BaUeiteres#  Queste  forse  foròno  immediatamente 
condotti  dal  general  Vems  vene  k  Manica  per  la  stra- 
da di  Tean ,  ma  Soalt.  d  trevava  in  quel  momento  suUa 
Xormes* 

Questo  maveioialls  nel  3  otl^otbitt  tiggiume  Ginieppe  , 
diede  rìppio  alle  sue  truppe  che  ne  avevano  bisogno  ,  e 
mandò  i  suoi  mininoai  ammidati  n^r  ospedali  di  Valen- 
aa«  U^uo  prime  abbooéamenù)  con  Giuseppe  Tu  tempe^ 
itcso,  perche  dasoano  di  essi  aveva  i  suoi  carichi,  a  dic^hia- 
rare,  le  sne  passioni  a  soddisfiue.  Giuseppe  cedette  infine 
alla  superiorità  morde  del  maresciallo,  e  risolvette  di  prò- 
fiture  dell'  alla  sua  capeeilk  mSitare,  ma  oon  ripugoansa 
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e  più  per  prudenza  che  per  eusto.  Il  duca  di  Feltre,  mi- 
nistro della  guerra  a  Parigi  (i)  ,  nemico  segreto  di  Souit 
e  credendo  o  fìngendo  credere  alle  assurde  accuse  di  am- 
bizione attribuite  allo  stesso  ,  non  consentiva  che  Giusep- 
pe esercitasse  alcun  alto  di  autorità ,  fino  a  che  non  si 
manifestasse  la  volontà  dell'  Imperatore.  Intanto  questa  op- 
posizione non  avrebbe  bastato  a  contenere  Giuseppe  se  i 
marescialli  Jourdan  e  Sucbet  non  si  fossero  negati  di  ac- 
«cettare  ,  P  uno  e  P  altro  ,  la^oiierla  che  ibc^^  loro  dei 
comando  del  duca  di  Dalmazia. 

La  prima  operazione  di  Souit  fu  di.  soggiogare  Chinchil- 
la ,  fortezza  regolarmente  costruita  ,  la  quale  ,  stando  in 
mezzo  ai  suoi  quartieri  ,  signoreggiava  le  strade  maestre  , 
j>er  modo  cho  obbligava  od  a  passare  sotto  alle  batterie 
della  stessa,  od  a  girare  per  vie  troppo-  lunghe.  Nel  giorno' 
6,  contro  V  aspettativa  di  una  virile  resistenza,  la  fortezza 
cedette  a  capo  di  poche  ore  di  attacco  ,  e  ciò  perche  ua 
fulmine,  scoppiato  improviso  in  idczzo  ad  uo  cielo  serenO| 
•avendo  spento  il  governatore  ed  alcuni  uomini,  la  guerni- 
gione  ,  colpita  da  superstizioso  timore,  si  arrese.  Era  questo 
il  primo  frullo,  e  frutto  amaro,  della  disubbidienza  di  Bal« 
lesteros  ,  il  perchè  Souit  non  avrebbe  potuto  prendere 
Chinchilla  ,  nè  distendere  le  sue  truppe  come  fece  ad  AU 
baceite ,  Almanza  ,  Yecla  ed  Hellin  ,  se  trentamila  Spa« 
gnaolì  (ossero  stati  postati  tra  Alcaraz  e  Chinchilla ,  so« 
prattutto  trovandosi  sostenuti  da  trentamila  Anglo-Porto- 
ghesi a  Toledo  col  generale  Hill.  Kendevasi 'intanto  neces- 
sario che  1*  esercito  francese  occupasse  quartieri  tanto  estesi 
a  causa  dei  viveri  e  del  numero  delle  truppe  j  quindi  il 
soldato  per  allora  ,  tutelato  dal  forte  di  Chinchilla  ,  era 
bene  alloggiato,  i  gran  convogli  ài  ammalati ,  i  mutilati , 
k  famiglie  spagnuole  ,  i  carreggi  dello  esercito ,  si  réca- 
^ano  senza  iretta  e  senza  timore  a  Valenza  ,  mentre  che 
la  cavalleria  spazzava  inoanxi  il  paesé  dellà  Manica  ed'ob* 
bligava  Bassecoor  e  Villa*Campa  a  rincalare  sopra  Cuenca. 

I  paitidolÀi*!  Mie  •operasioni  che  ebbero  luogo  non  ap* 
partengono  ai  presente  racconto ,  essendoci  sufficieaté  II 

(i)  DocuiMtili'giustificaUTi  ,  N*  Vm  ,  A. 
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conosoerc  che  Giuseppe ,  col  trovarsi  alla  testa  di  pili  dì 
settantamila  uomini  ,  era  in  grado  ,   senza  esporre  a  ci- 
mento Valenza  ,  di  avanzarsi  verso  al  Tago  ,   dopo  aver 
matidato  a  Soubam  1*  ordine  speciale  di  concertare  le  sue 
mosse  in  maniera  da  cooperare  con  lui  e  di  schivare  dili- 
gentemente la  pugna.  Il  generale  Hill,  essendo  minaccialo 
da  forze  si  prepolenti  e  ridotto  per  la  diffalta  di  Balieste- 
ros  alla  sempUce  difesa  del  Tago  ,   in  un'  epoca  in  cui  il 
fiume  diveniva  da  per  tutto  guadabile  ,   diede  conoscenza 
della  sua  condizione  a  Wellington.  La  lettera  di  Giuseppe 
fu  spedita  la  priq^a  e  sei  duplicati  la  seguirono  ogni  giorno^ 
V  ultimo  dei  quali ,  affidato  al  colonnello  Lucette,  ufllziale 
di  stato-maggiore  ,  giunse  a  Souham  il  primo.  Qui  si  vede 
in  maniera  potente  i  vantaggi  che  risultavano  dalla  posi* 
tura  centrale  degli  alleati  e  dal  servizio  delle   guerriglie  , 
perchè  la  lettera  di  Hill,  quantunque  mandata  il  giorno  17, 
piir/e  arrivò  al  quartiere  di  Wellington  lo  stesso  giorno  in 
cui  Soaham  ebbe  quella  di  Giuseppe.  Soubam  fu  per  ciò 
costretto  a  rinonziare  al  suo  progetto  di  battaglia  pel  ^ior* 
20X1}  9^  non  cbe,  .^Tcndo  soli  quattro  gioro^  di  yi- 
^yeri,  risolvelte,  qoiiiido  sarebbero  terminati ,  %  attacmot 
non  ostante  il  divieto  di  Giuseppe  ,  se  Wellingtbii  oootì- 
Auasie  a  rimanergli  diniiansi.  Ma  il  generale  inglese,  con- 
jidenmdo  cbe  il  tuo  «tèrcito  ,  gik  in  ardi|Ì88Ìma  po«tnra.<| 
lardibe  inieramente  isolato ,  se  <itn8epi>e  ,  come  era  prò- 
inabilissimo ,  cacciava  gli  alleati  dal  Tago  ,  ti  decise  >  cqu 
junarp  dispiacere  ^  a  togliere  lo  attedio  ,  ed  a  Filtrarsi  ab* 
jbtstamsa  lontana»  per  j^pier  i^ft  ttia  congiu^- 

tiene  epn  Hill* 

Blentre  cbe  gli  eserciti  erano  tn  presenza^  altre  attutate 
ebbero  li^ogQ  a  Burgos  :  Dubrelon  erasi  un*  altra  volta  in- 
signorito deUe  niine  della,  chiesa  di*  Saii-B,omano  j  gli  al- 
leati il  uomo  appresso  lo  .respiniero  da  quel  sito.  In  con- 
.formità  della  determinazione  di  Wellington,  di  abbandonare 
lo  assedio,  prepararonsi  le  mine  nell'  òpera  a  cQrna  à  fipe 
di  ^isiruggerla  ,  e  si  CQndusjMìirò  al  parco  di  ¥ilU-Toro.  i 
, pezzi. di, art^Uffiia  e  le  munizioni;  ma  gli  animali  da,  tiro 
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i^rano  slati  mandati  a  Rejnosa  per'  caricare  i  cannpni  e 
Ju  polvere  provvenienti  da  Santanter  ,  per  cui  non  si  po- 
tettero trasportare  i  pezzi  da  diciotto ,  e  le  mine  non  iscop- 
piarono  a  causa  di  alcuni  errori  che  si  commisero.  Il  re- 
sto delle  provigioni  e  gli  obbici  furono  posti  ia  marcia 
sulla  strada  che  mena  a  Villaton  e  Frandovinez,  per  Cellada 
del  Camino.  Lo  assedio*  venne  cosi  tolto  dopo  cinque  as- 
salti ,  molte  sortite,  e  treniatre  giorni  d*  investimento,  du- 
rante i  quah"  gli  assediali  perdettero  seicento  uomini  ,  ira 
spenti  e  feriti  ,  e  ^li  assedianli  più  di  duemila.  1  primi 
avevano  sofferto  inoltre  immensamente  per  un  lavoro  coa- 
tinuo  ,  per  la  mancanza  di  acqua  e  pel  cattivo  tempo  , 
la  fortezza  essendo  troppo  piccola  per  ricoverare  la  guer- 
nigione ,  la  maggior  parte  delk  ^uaie  bivaccava  tra  le  li- 
nee di  difesa. 

La  ritirata  cominciò  nijlla  notte  del  giorno  il,  mediante 
un*  ardita  e  convenevolissima  disposizione  ,  perchè  la  stra- 
da, dividendosi  in  dile  a  Gamonal,  menava  per  Villa-Toro 
al  ponte  di  Villaton  da  una  parte^  ed  a  quello  di  Burgos 
dall  altra,  la  quale  essendo  la  più  breve  fu  scelta  da  Welj 
lington  ,  quantunque  passasse  il  fiume  Arlazan  sotto  àf 
cannone  del  castello.  Lo  esercito  lasciò  la  occupala  posi- 
zione con  le  ruote  dei  cannoni  coverti  di  paglia  ,  e  con 
tal  silenzio  e  celerità  difilò  pel  ponte  di  Burgos  che  Du- 
breton  ,  per  quanto  fosse  vigilante  e  sospettoso  ,  conobbe 
]a  marcia  allorché  i  partigiani  ,  mancando  di  consistenza 
ed  avendo  litoore  ,  si  posero  al  galoppo.  Dubreton  diede 
nio<o  a  tutte  le  batterie  ,  ma  in  breve  si  avvide  che  nes- 
suno effetto  prodncevano  ;  quindi  la  fanteria  guadagnò  CeU 
lada  del  Camino  ed  Hormillas  nella  notte  ,  e  la  cavalleria 
leggiera  fece  alto  ad  Estepar  ed  al  ponte  di  Villa-Daniel. 
Souham  ,  il  quale  si  accorse  della  ritirata  a  notte  fatta 
del  giorno  12  ,  fu  in  conseguenza  costretto  a  porsi  allo 
inseguimento,  e  ad  attendere  gli  alleati  mediante  una  mar- 
cia forzala.  Laonde  se  Wellington,  per  ischivare  il  fu^co 
del  castello,  si  fosse  diretto  per  Villaton  e  Frandovinéz,  i 
Francesi  avrebbero  potuto  precederlo  a  Cellada  del  Camino. 

Nel  l^iorno  23  ,  la  fanteria)  ripigliando  la  marcia  ,  pas- 
8^  la  Pisuerga  a  Cordovilias  e  Torquehiada  ,  alquanto 
all'ioiil  «d  all^  ingiù  della  aua  cod^ìxqùouq  con  TArlazan; 
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na^mentre  die  il  nerbo  di  me  truppe  esegnlva  ood  lunga 
marcia ,  i  Frandeti)  traversato  Bor^os  nella  notte  del  aa, 
▼irilmenté  attaccarono  la  retroguardia  degli  alleati.  Questa 
retroguardia  coznponevaii  della  cavalleria  e  di  un  distacca^ 
.mento  di  artiglieria  a  cavallo  comandato  da  Ramsaj  e  da 
Downmao,  di  du^  battaglioni  alemaoni  guidati  da  naiket  | 
dalle  'guerriglie  di  Marquinea  e  di  Sanches  y  le  ifitkU  sta- 
vano aolla  manca  delPArlazao,  e  tutte  queste  truppe  ub-^ 
bidivano  a  sir  Cotton.  Alle  sette  del  mattino  i  picchetti  di 
cavellerìa  furono  vigorosamente  respìnti  dal  ponte  di  Ba* 
niel  \  ma  sì  rapnodarooo  essi  alle  riàèrve  e  |;iansero  al* 
ruscello  di  Honnaza  ,  il  quale  fu  disputato  per  qualche 
tempo  ì  ed  il  capitano  Perse  vi  eseguì  una  carica  con  molta  ^ 
bravura.  Noo  ostante  ciò  i  Francesi  forzarono  il  passag- 
gio ,  e  gl'  Inglesi ritirandosi  aOe  spalle  di  Gellada  dd  CiSir 
mino ,  presero  sito  in  utia  vasta  pianura  j  alla  cui  manca 
iorgeva  uba  catena  di  alture  occupate  delia  guerriglia 
di  Marquinea,  ed  alk  dritta  vi'  era  V  Arlaaan,  al  di.  là  del 
quale  tenevasi  postato  Saucbez.  Un  paludoso  ruscello  scor- 
reva a  Ireverso  la  pianura  ed  intercideva  la  strada  \  poteva 
essere  traghettato  per  un  piccolo  ponte  vicino  ad  una  ..casa 
ehiamata  la  Venta  de  Poto  ;  a  mezza  m  ,  tra  questo  ru- 
scello e -Gellada  )  era  un  largo  fossato  con  un  secondo 
ponte  innanzi  ad  un  piccolo  villaggio.  CoUon  si  ritrasse 
loamantineDte  dall'  altro  lato  del  ruscello  ,  rimanendo  la 
cavalleria  dì  Anzon  e  la  fanteria  di  Halket  come  dietro- 
guardia  ai  di  quà  del  fossato  j  ed  Anzon ,  per  difendere 
il  passaggicrdi  questo  stesso  fossato,  collocò  P  undicesimo 
di  dragoni  e  V  artiglieria  a  Gellada  del  Gamino  |  la.  quale 
giace  su  di  una  poco  considerevole  altura.^ 

Quando-  i  Francesi  avvicinaronsi  a  Geiladai  il  maggiore  ' 
Money  dell!, undicèsimo ,  che  stava  avanti,  andò  d^lia 
manca  del  villaggio  con  due  sqhadroni  a  circuire*  la  vi^if* 
guardia  di  cavalleria  francese ,  mentre  T  artiglieria  riceve- 
vala  a  colpi  di  mitraglia  -,  ina  il  nérbo^  delP  altrfi  cavalleria 
nemica  avanzandosi  al  tratto  ,  luogo  la  strada ,  sorpassò 
^  gli  Inglesi  ,  ed  obbligò  gli  squadroni  di  Money  a  raggiun* 
gere  il  resto  del  reggimento  ,  nelP-atto/  che  V  artiglieria  • 
andò  al  di  Ih  del  ponte  di.  Venta  de  Pozo.  In  questo  il  * 
gencKal  francesd-  GurtO|  con  una  brigata  di  iisiari>  acquistò 
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le  alture  sulla  siuistra  ,  e  ,  seguito  dai  dragoni  di  Bojert,  ' 
mise  ìd  fuga  la  guerriglia  di  Marquitiez.  Uti  profoado  imr- 
ione  giaceva  nppiè  di' dette  altare  «ul  limite  della  pianuni| 
solo  traversa  bile  ia  certi  sili,  vèrso  a!  primo  dei  quali  ga- 
lopparono* le  guerriglie  incalzate  da  presAo  dagli  ussari  ^ 
nel  momeuto  io  cai  gli  s^oadroni  della  testa  dell'attacco 
frnncTsc' si  forAiavaóo  «a  riocootro  di  Celladaper  investire 
r  undecimo  reggimento.  Questo  caricò  e  respinse  la  prima 
]inea  sulla  seconda  ,  al  cbe  entrambe  avanzandosi  ad  ua 
tempo  y  gl'Inglesi  iarono  immédiatameote  acculati  sì\ì  fos- 
sato, che  traversarono  pel  ponte  con  qualche  difiicokà 
quantunque  senza  «perdita  ,* tutelati  dal  fuoco  dell'artiglieria 
(li  Ilalket  j  che  occupava  il  piccolo  villaggio  indietro. 

Il  fiaoco  sinistro  di  questa  nuova  linea  era  gìk  circuito 
dagli  usseri  che  venivano 'dalle  alture^  per  cui  Anzon  rio* 
culò  affidato  dal  sedicesimo  dragoni  ed  in  buon  ordine  , 
col  divisamente  di  traversare  il  secondo  ponte  a  .Venta  de 
Poso.  lu  questa  mossa,  la  gaerrigUa  di  Marquinea  arrivò 
pure  dalle  allure  fng^eudo  innanzi  agli  usseri ,  i  quali 
andavano  con  essa  mischiati,  tanto  lo  'inseguiménto *  .era 
caldo.  Tutta  questa  massa  piombò  sul  fianco  del  sedicesimo 
dragoni,  il  quale  si  trovò  medesimamente  caricato  dai  dra- 
goni del  nemico  ,  per  ai^erlo  costoro  seguito  al  di  la  del 
fossatow  11  capo  della  guerriglia  era  ferito  ^  il  colonnello 
Pelly  )  con  un  altro  nuziale  e  trenta  uomini  del  sedice* 
simo  caddero  prigionieri ,  e  tutti  furono  respinti  in  disor^ 
dine  sulle  riserve.  Mi^nclPatto  che  i  Francesi  formavano 
di  nuovo  i  loro  squadroni)  rotti  dai  propri  sforzi,  Anzon 
ricondusse  i  suoi  pel  ponte  di  Venta  de  ì?ozo,  che  lasciò 
tra  il  nemico  e  lui ,  e  schierolli  al  di  qua  del  ruscello  ed 
a)la  manca  della  strada  sulla  quale  i  battaglioni  di  Halket 
e  P  artiglieria  erano  gik  in  posizione*  La  cavallerìa  grave 
alemanna,  quella  massa  imponente  ^  stavA  ia  linea  sulla 
dritta  ed  alle  spalle  delP  artiglieria.  ^ 

Fino  allera  V  azione  era-  stata  sostenuta  daìIa  cavalleria 
driloi  éMreato  .di  Portogallo  ,  qaando  quella  di  Caffarelli  , 
consistente  nei  lanoìeri  di  Berg,  nel  quindicesimo  dragoni  ed 
in  alcuni  squadroni  di  gendarmeria  ,  tutti  uomini  freschi  , 
venne  a  porsi  in  linea  sul  ruscello  5  e  non  potendo  tra- 
ghettarlo si.deeisf  |  eoa  pronteua  èd  «ndacia  insieme  ,  n 
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£'rare  per. la  tua  dritta,  oooostpnte  i  raddoppiati  colpi 
artiglierìa,  e  quindi,  traversato  il  ponte,  ti  aispose  ano-  - 
yaniente  in  Unea  m  faccia  ai  dragoni  alemanni ,  cbe  avew. 
vano  il  ruscello  alle  spalle*  Questa  posidone  èra  pericolosa  | 
ma  le  truppe  ti  mostravano  piene  di  ardore  }  e  quantunque 
gli  Alemanni ,  cbe  ne  avevano  lasciato  passare  un  gran  nu- 
mero ,  aspramente  le  caricassero  e  rompessero  )a  loro  drit- 
ta, pure  i  Francesi,  rimasti  immobili,  riportarono  il  vantag- 
gio ,  e  gli  altri  si  rannodarono*  Allora  impegnossi  an  fu- 
rioso oombnttimenlo  ad  arma  bianca  ^^nel  quale  i  gendarmi 
mostraronsl  n  ostinati  e  sì  periti ,  cbe  gli  Alemanni ,  in 
ónta  della  loro  statura  e  del  loro  coraggio ,  perdettero  del 
terreno  e  finirono  per  cedere  in  disordine.  I  Francesi  gVin- 
seguirono  a  briglia  scì<dta  mandando  alte  grida ,  e  la  bri- 
gata di  'Anzon  ,  la  quale  trovavasi  pNer  tal  moda  sorpassata- 
e  minacciata  dai  due  lati ,  rinculò  non  felicemeote  per  al« 
tro,  giaccbè  t  dragoai  di  BQjcr,  avendo  seguito  per  ìfi  al- 
ture fino  al  villaggio  di  Balbaces  dove  traversarono  il  boK- 
rone ,  piombarono  come  il  fulmine  sulla  manca  degf  In« 
glesi*  Le  .  file  di  costoro  si  ruppero^  i  reggimenti  si  mtscbia- 
rono  e  tutti  precipitaroosi  scompigliatamente  alla  retro^ar- 
dia  ;  ma  gli  Alemanni ,  sbarazzatisi  dai  loro*  avversari ,  si 
rivolsero  e  formarono  una  nuova  linea  alla  manca  della 
strada  9  Aulla  quale  rattestaronsi  le  altre  truppe. 

I  gendarmi ,  i  lancieri ,  cbe-  avevano  grandemente  sof- 
ferto dalla  artiglieria  e  dal,  combattimento  sostenuto  alla 
Bciabla^  si  fermarono  un  istunte^  se  iion  cbe  i  dragoni  .'di 
Boyer,  disposti  in  dieci  squadroni,  lancìaronsi  di  nuovo  alla 
carica  ^  con  tanta  maggior  fidanza  in  quanto  cbe  le  file 
degli. alleati  parevano  ancora  confuse  ed  ondeg|;ianti»- Al- 
lorché furono  a  trecento  passi  in  distajiza,  gli  uifiziati  pro- 
demente si  avanzarono  fuori  gli  ordini  per  pugnare,  e  fu- 
rono seguiti  per  pf)co  dai  soldati ,  .ma  il  nemico  *era  troppo 
potente ,  ed  U  disooiioe  nuovamente  socces.se  tra  le  truppe. 
]>  celerità  dei  cavalli  inglesi  prevenne  solo  una  terribile 
catastrofe,  e  quantunque  nn  più  favorevole  -terreno  per- 
ynetlesse  alla  linea  di  formarsi  un^  altra  volta,  pure^*  appena 
ciò  ooiieegnito,  una  nuova  rotta  ebbe  lu<^o.  Intanto  Wel- 
lington era  presente  ,  aveva  'posto  la  ^uiteria  di  Hslket  « 
V  artiglierìa. in  un  sito  proprio  ad  a^Sdore  la  cavalleria,  ' 
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le  quali  rimasero  trnnquille  fino  a  che  il  heinico,  dopo  Pulli- 
ina  carica,  arrivò  :ij  gitli^ppo,  prestandoli  fianco  sinistro  alla 
•fanteria.  Allora  §i  vide  il  potere  di  (juesl*arma;  una  gran- 
dine dì  palle  fece  rimaner  vuole  centinaia  di  scile  ;  e  quella 
'cavalleria  ,  (ino  al  momento  sì  viuoriosa  ,  a  capo  di  tre 
vani  tentativi,  più  deboli  l'uno  dall'altro,  si  diresse  verso 
alle  allure  ^  la  cavalleria  inglese  ,  tutelata  dalla  fanteria 
diede  efFeito  alla  sua  ritirata  in  buon  ordine  sopra  Quin- 
tana la  Puenie  presso  della  Pisuerga,  ed  il  nemico  stabilì 
i  suoi  bivacchi  a  Villadrego.  La  perdita  sofiferta  in  questo 
combattitneuto  fu  mollo  grave  da  una  parte  e  dall'  altra  : 
i  Frajicesi  patirono  di  più  ,  ma  presero  un  colonnello  e 
bettanta  uomini  ;  prima  della  pugna,  sì  erano  pure  'im- 
padroniti y  presòo  Burgos  |  di  un  piccolo  magazzino  -del 
commessariaio  '  • 

Mentre  -che  la  dietroguardia  si  teneva  nel  surriferito  EDO* 
do  disposta  ,  1'  ebrezza  e  la  disubbidienza,  conseguenze  or*  v 
dinarie  di  una  ritirata  di  truppe  inglesi  ,  rappreseaturono* 
una  parte  ben  siguificante  a  Torquemada  ,  dove  i  soldati 
fecero  tale  squarcio  nei  magazzini  di  vino'  thè  dodicimilft 
uomini  ad  aa  punto  caddero  in  assoluta  abrlaisliena.  Era 
questo  un  cattivo  principio  ^  si  ritrocedeva  da  circa  dt- 
ciotto  leghe  ,  ed  il  generale  inglese  ,  vedendo  «il  némi^O' 
al  animoso  nell'  inseguimento  ,  giudicava  convenevole  ar- 
restarlo nella  corsa  \  giacché  ,  quantunque  P  ordine  della 
ritirata  fosse  perfettamente  stabilito,  pure  i  messi  da  trasporto 
erano-  insofficienti  ed  il  teàipo  ^  cattilo  che  I  convogli  di 
tfmnialati  e  di  feritr  stavano  sulla  riva  dèi  Daero  occnpata 
dal  nemico.  la  conseguenza  Wellington ,  a  capo  di  una 
piccola  marcia  ^  tra^iettò  il  Carion  ^  nel  giorno  ^4  9 
suo  confluente  con  Ja  Pisùerga  ,  fece  fronte  e  tolse  sito. 

Egli'  fu  raggiunto  da  un  reggimenti  dèlie  guardie  e  da 
distéccameoti  provenienti  dalla  €orogna.  La  posizione  di 
Tilla-Muriel  a  Doenas  )  all'  iogìh  del  confluente  ,  era  for- 
te. Le'  truppe  occupavano  un'  alta  catena  di  montagne  , 
con  le  chine  che  riuscivano  sulle'  sponde  del  Carion ,  es- 
ondo tutelate  in  fronte  da  questo  nume  alP  ala  dritta  della 
-  Pisuerga.  Era  stato  lasciato  nn  distaccamento  al  ponte  di 
Banos  per  distruggerlo  ,  ed  .il  cdonnello  Gampbell ,  coa^ 
un  battaglione  dà  reggimeiito  reale  ^  andò  in  aiuto  deg^i 
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SpogottoU  j^r  riuDare  ì  ponti  di.  Pahfma.  Itetle  Mie  e  dei 
cóQTemij  giacenti  al  A  la  dai  fiumi,  sul  fronte  im^iediato 
di  WellingtiCNB ,  fi^niròno  buoni  posti  per  proteggere  Yah^ 
battioiente  .4ei  ponti  di  Bf  oriel  e  Santo-ìsidoro^  sul  Gariod 
e  anello  di*  Dueoat  mila  Pisuerga- 
Soahani ,  entoiiasnMto  dal  trionfo  del  giorno  a3  ,  parti 

Jn  Villadrqgo  al  primo  albore  del  giorno  24  9  cannonò  la 
ietrognardia  inglese  a  Tarqnemada  e  passò  la«Pisuerga. 
Immediatamente  mandò  Foj  con  la  sua  divisione  sopra 
Paleooia  ^  ed  ordinò  a  Mancnne  di  Inseguire,  con  la  van- 
guàrdia  ,  gli  alleati  ai'  ponti  di  Banos  ,  Isidoro  e  Muriel* 
Quanto  a  Ini ,  fermoiii  Magoa^  e,  sé  la  fama  non  men- 
tisce, fu  perchè  il  numero  dei  soldati  francesi  aTf  inati  su- 
perava quello  dei  soldati  inglesi* 

Prima  ohe  il  nemico  compàrisi^^  la  dima  delle  monta- 
gne fu  cofonata  dagli  alleati  |  tutti  i  ponti  erano  minati  , 
quello  dt  Santo-Isidoro  veniva  patentemente  proletto  da 
un  convento  pieno  di  tmppe*  La  manca  della  posizione 
aveva  una  egual  fortezza  ;  ma  il  generale  Oswald,  che  ar- 
lìvato  allora  dalla  Inghilterra  aveva  suU'isianle  preso  il 
comando  della  quinta  divisione  ^  non  vide  tutto  il  partito 
che  poteva  trarre  dal  letto  di  un  prò  fondere  disseccato  ca- 
nale parallelo  al  Carion  ,  e  trascurò  di  occupare  potente- 
mente il  villaggio  di  Murici.  In  tali  termini  di  cose^  Foy 
toccò  Palencia  |  dove,  al  dire  di  alcuni  scrittori  francesi , 
sotto  P  apparenza  di  mandargU  uu  parlan^entario  y  fu  ten- 
tato un  assassinio  contro  di  lui*  Fojr  respinae  gli  alleati 
dalla  oittk  con  tanta  precipitansa  che  abbandonarono  tut* 
ti  i  ponti ,  e  la  cavalteria  francése  ^  traghettato  il  fiume , 
si  sparse  idia  larga,  ammassando. bagaglio  e  prigionieri. 

Questo  sgraziato  avvenimento  obbligò  Wellington  a 
ritrarre  dietro  a  Mariel  la  sua  manca,  la  «quale  costava 
della  quinta  divisione  e  degli  SpagnuoH,  e  presentava  due 
fronti,  r  uno  a  rincontro  di  Paléneia,  l'altro  rimpetio  al 
Carion*  Lo  errore  di  Oswald  divenne  manilesto  ,  perchè 
Maucniie ,  avendo  dispérso  T  ottavo  di  cacciatori  che  di- 
fendeva im  guado  tra  Muriel  e  Santo-Isidoro  ,  piombò  , 
con  ua  numeroso  corpo  di  fanteria  ed  artiglieria  ,  sugli 
alleati  a  Muriel,  fi  ciò  j^llo  stesso  istante  in  cui  ,  essendo 
.  icoppiau  la  flow»,  gM  uomini  rimasti  alla  diiissa  del  ponte 
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traversavano  sull*  arco  rotto  per  mezzo  di  scale.  L'  eflello 
della  rinuu  arrestò  per  poco  la  marcia  dei  Fraocesi  j  ma, 
ad  un  tratto  ,  un  uomo  a  cavallo  ,  lanciandosi  a  briglia 
sciolta  fuori  la  colonna,  e  galoppando,  esposto  ad  una  graa» 
dine  di  palle,  gridò  che  era  disertore.  Egli  giunse  all'  orlo 
dell'apertura  latta  dallo  scoppio,  e  ritenendo  con  violenza 
il  suo  cavallo  coperto  di  schiuma  ,  levò  le  mani  al  cielo 
dicendo  di  essere  un  uomo  perduto  ,  e  dimandò  con  prie- 
glii  se  vi  fosse  un  guado  la  vicino.  L*  indole  buona  dei 
soldati  li  spinse  ad  additargliene  uno  a  qualche  distanza, 
ed  il  cavaliere  ,  guardando  lissameute  pochi  istanti  come 
per  ben  ricordarsi  del  sito,  girando  il  cavallo,  abbassando 
la  mano  per  derisione,  e,  curvandosi  sulla  sella  ,  corse  ai 
compagna,  tra  una  pioggia  di  palle  ed  agli  scoppi  "di  risa 
dell'  una  e  dell'  altra  parte.  Un  momento  dopo,  la  colonna 
di  Maucune  ,  tutelata  da  un  fuoco  di  artiglieria  ben  miai- 
strato  ,  passava  il  fiume  al  guado  disegnato,  faceva  taluni 
prigionieri  nel  viliagio  |  e  garentiva  il  disseccarlo  letto  del 
canale. 

Giunto  allora  Wellington  fece  dirigere  dei  cannoni  con- 
tro al  nemico  ed  ordinò  che  si  ripigliassero  il  villaggio  ed 
il  canale,  al  che  avendo  Oswald  manifestato  che  non  si  po- 
trebbero custodire,  Wellington,  la  cui  ritirala  era  messa  in  pe- 
ricolo per  la  presenza  di  opposte  truppe  da  quel  lato  del 
fiume,  impose  ad  una  brigata,  agli  ordini  del  general  Bar-  * 
Ties  ,  di  attaccare  il  nerbo  delle  stesse,  mentre  che  un'  al- 
tra hrigcTta  ,  condotta  dal  general  Pringle  ,  spazzerebbe 
il  canale  ,  ed  egli  rinforzerebbe  la  sua  manca  con  le  truppe 
spagnuole  e  bruusvicchesi.  L'  artiglieria  e  la  linea  posero 
mano  dai  due  lati  ad  un  caldissimo  trarre^  gli  alleati  sof- 
frirono qualche  perdita  pel  cannone  nemico  che  imbercia- 
va nelle  riserve  ;  gli  Spagnuoli  ,  inabili  a  qualunque  evo- 
luzione regolare  ,  non  serbando  ordine  ,  cominciavano  a 
piegare  5  quando  il  loro  ardente  compatriota,  Miguel  Ala- 
va ,  corse  alla  loro  testa,  e  con  le  esortazioni  e  con  l'e- 
sempio ,  comunque  ferito  ,  li  costrinse  a  pugnare  ;  di  tal 
che  in  line  il  nemico  fu  ribattuto  sull'  altra  riva  ed  il 
'  villaggio  col  canale  vennero  occupali  dagli  alleati.  Mentre 
queste  cose  avvenivano  a  Villa-Muriel,  altre  truppe  fraa- 
cesi  tentavano  ^  ma  seo^a  frutto  ^  di  recarsi  iu  poiesik  il' 
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|loate  Sttalo>Isidoro  ^  Is  cui  miaa  sooppiò  ,  ed  altre  eoa 

Sih  v^Btara  opefavano  al  ponte  di  Banos  sulla  Piiaerga  , 
ove,  saltata  la  mina)  la  «avalleria  passò'  il  ponte  ^  ,e  re- 
cossi  in  potere,  i  laroratoh  e  le  guardie» 
'  La  posizione  avera  perduto  di  for^a  ,  perchè  Soobam 
poteva  riunire  i!  suo  eseroHo  sulla  manca  degli  aUeati^per 
Palencia  ed  indurli  alla  pu^i^a ,  avendo  le  spalle  acculate 
alla  Fiftuerga  y  ovvero  era  in  fiicoltà  di  traghettare  questo 
fiame  sulla  sua  manca  ed  arrivare  eul  Bnero  -a  Tudela 
prima  óe^Vi  alleati.  Se  .Wellington  spingeva  le  sue  truppe 
^\  di  là  della  Pisuerga  pel  ponte  di  Dtienas  ,  Souham  , 
tenendo  P  inisiativa  -della  mossa  ,  trovavasi  in  facoltà  di 
èssere  il  primo  sul  terreno  ^  e  di  attaccare  la  testa  delle 
toloune  degli  alleati.^  mentre  che  la  divisiooe  Foy  arri* 
Yava  dietro  alle  stesse.  Se  esso  Wellington,  mediuite  una 
rapida  mossa  lungo  la  riva  dritta  della  Pisuerga ,  cercava 
di  passare  a  Cabezon  ,  ponte  più  vicino  alle  sue  spalle  , 
e  di  giungere  così  al  Duero  ,  Souham  ,  difilando  per  la 
sinistra  riva ,  poteva  piombargli  addosso  nella  marcia  ,  e 
serrarlo  tra  que^o  fiume  ,  la  Pisuerga  e  1'  Esquevilla. 
In  4ale  occorrenza  un' 'azione  sarebbe  tornata  formidanda, 
ed  il  generale  inglese ,  quando  si  fosse  assej^uiio  di  moE- 
xarlo  dal  Duero,  avrebbe  dovuto  ritrarsi  a  Tordesillas  od 
a  Toro  per,  Valladolid  e  Simancas  ,  abbandonando  le  sue 
comunicazioni  con  Hill.  Troppo  arduo  essendo  lo  stato 
delle  bisogne  ,  e  Wellington  nulla  volendo  postergare,  ri- 
*inase  uu  corpo  di  osservazione  sulla  manca  della  Pisuerga, 
perchè  sapeva  che  il  terreno  vi  era  molto  irregolare  ,  le 
•  strade  auguste  è  cattive  ,  mentre  migliori  e  più  aperte  si 
presentavano  quelle  della  riva  dritta.  Mandò  le  bagaglio 
nella  notte  a  Valladolid  ,  ritirò  le  truppe  nel  giorno  26 
prima  delP  alba  ,  fece  seguitamentc  una  marcia  di  pih 
di  cinque  leghe,  e  passò  sulla  manca  della  Brsuerga  ,  a 
Cabezon  ,  di  cui  barricò  e  minò  il  ponte.  Distaccò  pure 
delle  truppe  per  custodire  il  ponte  di  Tudela  sul  Duero  , 
alle  sue  spalle  ,  e  fece  tener  quelli  di  Valladolid  ,  di  Si- 
mancas e  di  Tordesillas  dalla  settima  divisione,  al  coman- 
do di  Dalhousie.  Assicurata  per  tal  modo  la  ritirata  dietro 
ff\  Duero  ,  le  cui  acque  erano  di  molto  cresciute  ,  fer- 
mosei  tuia  aeoonda  Yoka^  «ia  perolàè  il  terreno  li  prestavi) 
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sìa  perchè  volle  dare  al  commessario-^eqesale  Keouedj 
il  tempo  di  acquistar  degl*  indispensabili  chiarimenti. 

Kennedy  era  andato  in  Inghìllerra  sul  cadere  del  i8ii 
per  rimettersi  in  salme  ,  ed  aveva  fatto  ritorno  il  giorno 
antecedente  a  quello  in  cui  lo  esercito  toglieva  lo  assedio 
•  dal  castello.  ISel  iragetlo  da  Lisbona  a  Madrid  per  Badajoz, 
e  da  Madrid  a  Burgos  ,  aveva  scovcrio  quanti  gravi  er- 
rori si  erano  commessi  per  inesperienz^a  del  luuzionaria 
che  era  rimasto  in  sua  v^ce.  I  ma^azz-iiii  posti  tra  Lisbona 
e  Badajoz  e  di  la  per  Almaraz  alla  valle  del  Tago,  a  fine 
di  provveder  lo  tseroito  in  Madrid  ,  non  erano  stati  an- 
cora tolti,  per  cui  Soult  li  avrebbe  ritrovati  pieni  se  si  fosse 
con  una  rapida  marcia  diretto  da  quella  banda  ;  ed  i  ma- 
gazzini sulla  linea  di  operazione  tra  Lisbona  e  Salamanca 
rimanevano  per  contrario  sforniti.  Kennedy  doveva  dun- 
que conseguire  la  doppia  meta  di  fare  sgombrare  i  magaz- 
zini della  riva  a  mezzogiorno 'del  Tago,  e  di  mandare  pro- 
vigioni  sulla  linea  che  seguiva  lo  esercito  ;  ma  le  sue  di- 
sposizioni non  erano  compiute  quando  Wellington  il  richie- 
se di  togliere  da  Salamanca  gli  ammalati  ^  i  feriti  e  tutti 
gli  altri  oggetti  ,  promettendo  di  starsi  sulla  Pisuerga  fino 
a  che  lo  sgombramente  avesse  luogo.  I  mezzi  di  trasporto 
non  erano  intanto  sufficienti  j  e^  inoltre  la  negligenza  di 
molti  uffiziah  di  salute  e  di  coloro  che  portavano  i  con- 
vogli,  la  cattiva  condotta  dei  soldati,  perchè  dove  gli  uf- 
iìziali  si  mostrano  non  curanti  il  soldato  si  abbandona  ad 
ogai  specie  di  disordine  ,  produssero  i  pili  spiacavoli  ri- 
tttltati.  Si  commisero  tali  oltraggi  contro  gli  abitanti,  che 
il  terrore  divenne  il  sentimtnio  dominante,  ed  i  condut- 
tori ed  i  mulattieri ,  vedendosi  maltrattati  ,  disertarono 
a  oeotinaia ,  abbandonando  gli  animali.  La  operazione  di 
Kennedy  fallì  in  gran  parte  ,  si  ebbe  mancanza  di  ogni 
cosa  ,  ii'commessariato  perdette  quasi  tutte  le  baga^lie  , 
i  villaggi  rimasero  desolati,  ed  i  solto-commesari  si  spaven- 
tarono o  non  seppero  come  risolversi  pel  terribile  disor- 
dine sparso  lungo  la  linea  di  comunicazione. 

Sotiliam  ,  dopo  aver  riparato  i  pònti  del  Carion  ,  ripi- 
gliò Jo  inseguimento  nel  giorno  26  ,  per  la  dritta  della 
Pisuerga  ,  il  cattivo  stato  della  -  manca  riva  c  1*  ordii^ 
di  Giuseppe  di  tehivare  uu  serio  ^contro  im^deudoio 
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probabilmente  dì  teiicre  la  seconda  direzione.  Nella  matti« 
oa  dei  giorno  27  ,  tutto  il  suo  esercito  stava  riunito  a 
rincontro  di  Cabezon^nia  coutentossi  di  trarre  alcuni  col* 
pi  di  cannone  e  di  dar  luogo  ad  una  prepotente  dimostra- 
zione, nella  quale  rimase  estinto  il  colonnelU)  Robe  dell'ar- 
tiglieria ,  ulTiziale  mollo  istruito  ed  uomo  di  merito.  Gou 
questa  occasione,  il  generale  iiiglese  ebbe  facoltà  di  cono- 
scere lu  lorza  reale  delio  esercito  che  gli  stava  a  fronte  , 
e  convincersi  che  non  poteva  resistere  con  sicurezza  nè 
sulla  Jr^isuer^^a  ,  nè  sul  Duero.  Nullanianco  ,  mirando 
egli  a  guadagnar  tempo  ,  custodì  lo  assuuto  sito,  e  quan- 
do i  Francesi  ,  rimanendo  una  divisione  a  rincontro  di 
Cabezon,  estendessero  la  loro  dritta  per  Cigales  e  Valladolid 
a  Simancas,  pure  fece  distruggere  1  uno  dopo  Tailro  i  poali 
di  queste  ultime  due  piazze. 

Compiaciuto  di  non  aver  comÌaltuto  innanzi  a  Burgos 
contro  un  esercito  cosi  numeroso,  Wellington  risòlvette  dì 
ritrarsi  dietro  al  Duero,  e,  se  fosse  stato  troppo  stretto  da 
presso,  intendeva  di  porsi  dietro  alla  Toruics.  Ma  come  le 
truppe  sul  Tago  sarebbero  state  esposte  ad  un  attacco  in 
fianco  simile  a  quello  di  cui  egli  stesso  aveva  cercato  ga- 
reotirsi  mediante  lo  assedio  di  Burgos  ,  e  come  questo  at- 
tacco diveniva  più  .certo  se  qualche  accidente  corresserp 
le  truppe  sul  Duero,  ordinò  ad  Hill  di  abbandonare  imme- 
diatamente la  difesa  del  Tago,  rimettendo  al  suo  discerui- 
nieìQto  la  scelta  della  linéa  4ì  ritirata.  Nondimeno,  indica- 
vagli  di  seguire  le  gole  del  Guadarama  se  lo  potesse  ,  e 
progettava  ,  se  tutto  andasse  a  seconda  ,  di  riunirsi  sul. 
fiume  Adaja,  in  un  sito  centrale,  a  fìne  di  tenere  in  operà 
Soubam  con  nna  parte  dello  esercito ,  e  di  piombare  con 
P  altra  sopra  Sonlt.  ,  - 

Nei  giorno  si8  |  Sonfaatai ,  continuando  ad  estendere  It 
ina  dritta  )  nello  scopo  di  sloggiar  gli  alleati  con  circuire  h 
loro  manca  ,  sfbfxavasi  dì  Tinoère  i  ponti  di  Valladolid  b 
di  Simancas  sulla  Pisuer^a,  egualmeote  che  quello  di  Tor« 
<ieiill|tl  sol  Boero.  Il  prim^  fu  facilmente  difeso  dal  ner<» 
bo  delle  truppe  della  settima  divisione  ;  ma  Halket  j  tro« 
Tendo  al  eecoado  ponte  grosso  numero  di  Francesi)  lodi« 
strusse  y  e  dislacci  il  reggimento  Bninswick«Oels  per  aln 
buieM  tfodio  da  XordesiUas  |  ciò  che  fii  ìssqpiito  m  teni* 
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po  ,  *cd  un  tlistaccnmcnlo  occupò  una  lorrc  indietro  alle 
rovine  ,  mentre  che  il  resto  del  reggimento  prese  sito  a 
qualche  distanza  in  un  bosco  di  pini.  Giunsero  i  Francesi 
e  parCTano  sconcertati  ,  quando  sessanta  nfìlziali,  condotti 
dal  capitano  Guin!:^ret ,  uomo  audace,  formarono  una  pic- 
cola zattara  per  riporvi  gli  abiti  e  le  armi  ,  e  gittandosi 
nelP acqua  ,  con  la  spada  tra  i  denti,  nuotarono  spingen- 
dosi la  zattara  innanzi.  Protetti  *  dall'  artiglieria  traversa- 
rono il  (lume  ,  non  ostante  la  (grossezza  delle  acque  ed 
il  tempo  freddissimo  ,  giunsero  all'  altra  sponda  ,  e  ,  nudi 
come  erano  ,  attaccarono  la  torre  ,  la  quale  essendo  staUl 
abbandonata  quei  valorosi  rimasero  arbitri  del  ponte. 

Wellington  ,   sa()uto  lo  attacco  occorso  a  Simancas  ,  e 
veduto  che  lo  intero  esercito  francese  marciavn  per  la  sua 
dritta  ,  lungo  le  alture,  al  di  la  della  Pisuerga,  distrusse, 
nella  sera  del  28,  i  ponti  di  Walladolid  e  di  Cabezon  ,  e 
passò  il  Duero  a  Tudela  ed  a  Puentc  del  Duero  il  giorno 
5.9  5  ma  appena  ebbe  egli  dato  efletto  alla  sua  mossa  gli 
giunse  la  notizia  della  brdlante  azione  di  Guingret  a  Tor- 
desillas.  Con  (jiiella  pronte/za  di  risoluzione  che  distingue 
il  gran-capitano  marciò  per  la  sua  manca,  arrivò  nel  gior- 
no 3o  alle  alture  tra  Rucda  e  Tordesillas,  fece  fronte  al 
nemico  ed  impedì  qnalnii([ue  progresso   su  quel  punto.  I 
Francesi  avevano,  per  dir  vero,  già  riparalo  il  ponte^  ina 
iì  rorpo  principale  di  Souhani  non  era  ancora  arrivato  ,  e 
Wellington  occupava  una  posizione  troppo  minacciante  e 
significativa.  I  ponti  di  Toro  e  di  Zaniora  venivano  allo- 
ra distrutti  da  distaccamenti  ,  e  ,  quantunque  i  Francesi, 
dilatandosi  lungo  il  fiinme,  cominciassero  a  riparare  quel- 
lo di  Toro  ,  pure  la  congiunzione  con  lo  esercito  di  Jlili 
ora  assicurata.  Il  generale  inglese,  stimando  che  questo  ponte 
non  potrebbe  esser  rimesso  con  tanta  prestezza  ,  sperò  di 
manìenerc  la  linea  del  Duero,  ben  calcolando  che  Hill  , 
delle  cui  operazioni  c  tempo  di  parlare)  si  troverebbe  »ul- 
PAdaja  vuiéo  il  3  di  novembre. 
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CAPITOLO ,  XV. 
.  '  •  . 

Operazioni  degli  eserciti  di  Hill  •  di  Soultm 

La  prima  intenzione  di  Giuseppe  era  stata  di  riunire  alle 
sue  forze  una  gran  parte  di  quelle  di  Suchet  e  di  Soult, 
e  questi  ,  spinto  probabilmente  dalle  false  voci  che  Balfe- 
sleros  aveva  posto  piede  nella  Manica  ,  si  adoperava  al  neu- 
nato  divisamento.  Suchet  resisteva  ,  dicendo  che  si  dovesse 
difendere  Valenza  contro  le  forze  anglo.siciliane-spagiiuole 
ad  Alicante,  tanto  maggiormente  perchè  fino  a  che  lo  eser- 
cito francese  potesse  passare  il  Tago  ed  aprire  una  nuo- 
va linea  di  comunicazione  con  Saragoza  »  Valenza  sarebbe 
le  base  delle  operazioni  di  Giuseppe.  Questi  delerminossi 
allora  ad  incorporare  una  porzione  dello  esercito  del  Mez- 
zogiorno a  quello  del  Contro,  ed  a  darne  il  comando  aDrO- 
uet ,  il  quale  avrebbe  marciato  per  la  strada  di  Cuenca  e 
di  Tara  neon  verso  al  Tago  j  se  non  che  tale  accomoda- 
mento ,  che  pareva  dettato  dal  desiderio  di  accrescere  V^ar 
loritù  di  Drouet ,  dispiacque  a  Soult.  Il  suo  esercito.,  di- 
ceva questi,  sì  (ortemente  costituito  sotto  al  rapporto  fisico 
e  morale  ,  è  il  migliore  di  tutta  la  Penisola  ,  deve  colale 
qualità  ad  un  particolare  ordiuamento  ,  ed  e  pericolofo  il 
lare  iu  osso  alcun  cambiamento  ;  nè  vi  è  altronde  alcnoft 
valida  ragione  a  prendere  siflfiitta  determinazione.  Se  Giusep- 
pe desidera  avere  un  numeroso  corpo  sulla  strada  diCjoeilcat 
è  facile  di  corroborare  l'esercita  del  Centro  con  una  o  due 
divisioni  ,  e  di  riunire  poscia  tutte  le  truppe  sul  Tago,  mum 
nuocere  allo  esercito  del  Mezzogiorno.  Impertanlo,  vai  me* 
glio  incorporare  lo  esercito  del  Centro  a  quello  del 
zogiorno  ,  e  marciare  per  la  strada  di  San-CIcmente  j 
manendo  poche  truppe  sopra  quella  di  Cuenca  ,  le  4|iiaii 
potranno  essere  corroborate  da  SucheU  Ma  te  il  progello  di 
Giuseppe  proviene  dalla  brama  di  màrdaie  di  pecfoda  con 
un  considerevole  corpo  di  troppe  ,  può  farlo  con  maggior 
digniik  riunendosi  allo  esercito  del  Mezzogiorno  ,  il  quale 
deve  agire  sulla  linea  principale  di  operazione.  Gtutej^  ^ 
spose  a  jueite  ragioni  del  maresciallo  Soult  per  meno  di 
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un  ordine  perentorio,  il  quale  importava  o  di  ubbidire,  o  di 
ritirarsi  in  Francia,  e  Drouet  marciò  alla  volta  di  Cuenra. 

Lo  esercito  di  Soult  somministrò  treutacinquemila  uomini 
di  fanteria  ,  seimila  di  eccellente  cavalleria  ,  e  settantadue 
cannoni  ,  il  tutto  formante  un  totale  di  quarantaseimila  ve- 
terani. Lo  esercito  del  Centro  ,  compresa  la  guardia  di  Giu- 
seppe ,  sommava  a  circa  dodicimila  uomini  ,  duemila  dei 
quali  di  buona  cavalleria  ,  con  dodici  pezzi.  Sicché  cin- 
quantottomila  comballenti  con  ollantaquailro  cannoni  muo- 
Tevaiisi  per  cacciare  Hill  dal  Tago.  Giuseppe  voleva  tra- 
gheltar  questo  fiume  ed  andar  contro  Wellington,  se  con- 
tinuasse ad  assediar  Biirgos  •  e  se  si  concentrasse  snl  Tago, 
Souììam  doveva  comportarsi  dello  stesso  modo  alle  di  lui 
spalle  ,  per  Aranda  di  Duero  e  fa  Somosierra  ,  mandando 
distaccamenti  dalla  banda  di  Guadalaxara  per  congiuugersi 
a  quelli  che  Giuseppe  manderebbe  per  Sacedon  ^  e  se  Wel- 
lington f  come  accade,  abbandonasse  Burgos  e  Madrid,  le 
forze  francesi  avevano  a  rincacciarlo  nel  Portogallo.  Lo  in- 
vio a  Valenza  dei  convogli  di  feriti  ed  ammalati  di  Soult^ 
unitamente  ad  altre  difUcolta,  ritardarono  il  principio  delle 
operazioni ,  con  gran  dispiacere  di  Giuseppe  ,  il  quale  di- 
veniva molto  angottiato  per  la  sussistenza  dello  eaercito, 
isBntre  gli  abitanti  della  Manica,  memori  delle  devastazioni 
di-MoQtbran  y  fuggivano  coi  bestiami  e  col  grano,  ed  era- 
no dShreottli  espertiMimi  ad  eludere  le  ricerche  dei  foraggia- 
tori.  Tale  noDaimesò  era  il  vantaggio  della  disciplina  e  del- 
ibine, ehe,  nell'atto  .tatto  atterriva  nella  Manica,  in*  Va* 
lenta  régiiavaoo  la  fiducia  é  la  tranquillitìi. 

IXeL  18  ottobre  Giuseppe  parti  da  Aequena  ,  ti  diro^ 
topra  GoeDca,  dove  trovò  Drouet  eoo  utitt  divisione  di  Soult 
epoca  cavalléri'a.,  e  poscia  andò  aTaraocon  »  sola  strada 
•cntia  all'  artiglierìa ,  the  da  ouelk  banda  moa  al  Tagoi 
e  nadeMmameoie  Soult  proceaeva  per  8an4]!iefli<oie  tuia 
volta  di  Ocaoa  e  di  Araojoet.  Bill  fece  inteso  di  tutto  Wd- 
lington,  il  quale  lasciò  Borges,  ma  Hill  non  era  In  alcim 
timore  del  nemieo  ,  percbè  aveva  rìtivatti  suoi  posti  ava»* 
tati  e  riunite  tutte  ,k  sue  truppe  dietro  al  Tago  ,  cioè  la 
dritta  a  Toledo ,  la  manca  a  Foente-Dueoas,  gli  Spagnooli 
ed  i  Fortophesi  nelb  vallala  del  Taeo  »  sproioDgatl  fino  a 
Talavera.  U  Tago  era  intanto  gnad&le ,  dal  pwilo  dove 
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.  81  congiungf  con  la  Sarania  ,  presso  Ararijiicz  ed  all' in- 
sù ;  e  per  tal  ragione  questa  parte  della  linea  ,  debole  per 
la  sua  esiensione  ,  noti  poteva  esser  sostenuta  con  fàciicà, 
e  le  truppe  che  la  custodivano  sarebbero  slate  troppo  lon- 
tane dal  luogo  dell'azione,  se  i  Francesi  avessero  operalo 
contro  Toledo.  Ii^ conseguenza.  Hill  ritirò  la  sua  manra 
dietro  la  Tajuna  >  uno  dei  ranii  della  Sarama  ^  la  quale 
scorre  perpendicolarmente  nel  Tago  ;  pose  la  dritta  da  Auo- 
ver  a  Toledo  ,  su  di  un  terreno  naturalmenle  fortissimo^ 
distrusse  i  ponti  di  Aranjuez  ;  fece  costruir  cpiello  alP in- 
giù della  Sarama  e  dell' Ueoares,  cbiaraato  il  Puenle-Lrip- 
so  \  gìltò  un  ponte  di  battelli  sulla  Sarama  ,  un  poCo  al- 
V  insù  4i  Baionna  \  diresse  sopra  Arganda  la  divisione  leg- 
giera e  le  truppe  di  Elio  ,  formanti  Testrenia  sinistra  ;  fissò 
il  quarlier-generale  a  Cienpozuelos.  ; 

Le  truppe  ,  in  questo  modo  disposte  ,  trovavansi  sotto 
alla  manp)  pronte  ad  addarsi  sulFuno  o  su'l'altro  dei  pnutì 
inioacciati  ^  e  siccome  la  brigata  Skerret  era  testé  arrivata 
da  Cadice  |  così  le  forze  io  linea ,  comprese  le  irregolari 
spagnuole  ^  .aioendeTano  a  qùaratamila  *  aoniiai ,  oltre  ad 
una  moltltudijie  di  ]^errig1ie  che  occujpavaao  i  diotoroi.  Le 
,  eonttoioasioni  laterali  erano -facili,'! ed  una  quantità  di  spio» 
ni ,  i  quali  pasiarano  pel  ponte  dL  Tpledp  ,  covrivano  il 
paeae  al  di  la  del  Tago.  'Io  questi  termini  dt  co^e  ,  i  pon« 
li  I  a  ciasoona  dell*  estrèmilli  della  linea  ;  davano  il  meno 
^.circuire  e  di  cogliere  in  fianco  |e  truppe  ohe  aitacele» 
tebbeto  il  fronte.  I  Francesi  dovevaik»  compire  molle *mar» 
ce  prima  di  forzare  la  dritta  »  il  iolia  minca  la  Sarama  « 
«tUgt  le  ane  melmose  sponde  'ed  i  «nói  numerosi  oonflaentit 
porgeva,  sviliate  posizioni ,  delle  quali  pòtevasl  profi^jtara 
per  interporsi  Ira  il  nemico  e  Madrid. 
'  Dronel  passò  il  Tago  nel  giorno  39  ,  ai  gnadiabbando* 
nati -di  Fuente-Dnenas  e  Viìbi*]lfiuriqne  ,  e  Ginseppe,  con*^ 
la  sua-gtiardia  9  recessi  aZarzà  deUàCrut.  Iq  questo  tèm- 
po ,  Soult ,  le  cui  divisioni  affrettàvansi  ad  arnvare  in  Oca* 
na  ,  riparò  il  ponte  di  Aranjuez  ,  e  passò  pure  il  Tago  con 
U  sua  vanguardia.*  Rei  giorno  3o ,  egli  attaccò  il  general 
Coky  il  quale  comandava  a  Pnente-Largo  ,  ed  aveva  sotto 
di  se  diversi  reggimenti  con  akudi  ^cannoni.  Quantunque  le 
mine  mancassero  di  eftllo  •  ed  i  Francesi  cercassero  di  via» 
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cere  i]  ponte  alla  baionetta  ,  pure  i'urono  virilmente  respinti 
dal  quarantasettesimo  ,  menato  dal  colonello  Skerret.  Die- 
tro una  calda  cannonata  ed  una  viva  moscbcttcria,  perle 
quali  gli  alleati  perdettero  sessanta  uomini  ,  Soult  abban- 
donò lo  attacco  ,  ed  attese  lo  arrivo  del  suo  principal  cor- 
po di  esercito»  Se  il  Pueuie-Largo  fosse  stato  forzato  ,  la 
quarta  divisione  ,  la  quale  stava  ad  Ano^r  ,  si  sarebbe  tro- 
vata mozzata  da  Madrid.  La  pioggia  e  la  nebbia  non  per- 
misero che  Soult  scovrisse  le  forze  che  occupavano  F  ele- 
vato terreno  dietro  al  ponte  ,  e  non  volle  esporsi  avanzane 
dosi  troppo  presto. 

Giuseppe  ,  scontento  di  questa  prudente  maniera  di  com- 
portarsi, volle  operare  per  Toledo;  ma  il  Puente-Largo  fu 
abbandonato  nella  notte.  Soult  allora,  sempre  in  dubio  sullo 
écopo  reale  di  Hill  ,  consigliò  Giuseppe  di  raggiungere  lo 
esercito  del  Centro  ad  Argauda  e  Cliinchou,  gettando  ponti 
per  la  ritirata  a  Villa-Maurique  e  Fuente-Duenas  ,  come 
precauzione  nel  caso  la  battaglia  avesse  luogo.  La  mossa 
di  Hill  era  intanto  una  vera  ritirata,  la  quale  serebbe co- 
minciata ventiquattrore  prima  ,  se  le  mine  non  fossero  man- 
cate a  Puente-Largo  ,  e  non  si  avesse  dovuto  venire  alle 
mani.  Gli  ordini  di  Vellington  erano  giunti  al  campo  al  mo- 
mento in  cui  Soult  compariva  sul  Tago ,  e  l'affrontata  ave- 
va avuto  tale  prontezza  y  che  la  divisione  leggiera  ,  la  quale 
\eniva  appunto  da  Alcala  ad  Arganda  per  chiudere  la  man- 
ca della  posizione  ,  fu  obbligata  di  ritornare  nella  notta  sen- 
za fermarsi ,  eseguendo  co^ì  una  non  interrotta  marcia  di 
quasi  tredici  legne. 

Prevedendo  bene  che  tornerebbe  difficile  ad  Hill  di  ese- 
guire  le  ricevute  istruzioni ,  Wellington  gli  aveva  lascialo 
il  potere  discrezionale  di  ritirarsi  per  la  vallala  del  Tago  o 
per  la  Guadarama.  Pigliando  sito  nella  vallata  ,  sul  fianco 
del  nemico  ,  s' impediva  che  Giuseppe  traghettasse  la  Gua- 
darama ,  e  tutelavasi  medesimamente  Lisbona  ,  mentre  ch& 
una  ritirata  pel  secondo  dei  puati  rimasti  alla  scelta  espo- 
neva  Lisbona.  Hill  ,  pensando  nondimeno  che  la  stagiono 
innoltrala  non  farebbe  trovar  da  vivere  allo  ascrcito  fran- 
cese nella  vallata  del  Tago  ,  e  sapendo  che  Wellington  era 
stretto  da  presso  noi  settentrione  da  forze  superiori,  preferì 
la  Guadarama.  Egli  diede  alle  fiamme  ì  pontoni  ,  fere  «li- 
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Ultiggere  nella  notte  del  {porno  3o  la  Cliina  ttoituncnie  alle 
fiOT%Ìoni  dbe  in  essa  rimanevano  ,  si  ritraile  tenendo  avi» 
fiate  strade  ,  e  nel  3t  ottobre  riunì  il  ano  eaerdto  presso 
Hajadaiiiooda*  Io  qneato  mentre  t  i  magaaiini ,  come  aUnaii 
ao  reduto  più  «opra  ^  correvano  gran  pericolo  di  essere 
preti ,  le  il  nemioo  avesse  distaccato  delle  troppe  a  tale 
getto  ;  e  quanto  a  quelli  di  Madrid  |  la  rimosione  o  la  dt^ 
Mraiione  loro  diedero  ecoitamento-  a  disordini  di  particolare 
natore» 

Le  autorità  mnaicipali  avevan  chiesto  tutte  le  piovjgioni 
elle  rimaoevano  come  se  ne  abbifogoassero  pel  nemico,  e  sul 
rifiato  che  ricevettero  concitarono  il  popolaccio  ad  assalire 
i  magasaini*  Si  trassero  dei  colpi  di  fucile  y  la  quarta  di- 
visione ebbe  a  rimettere  V  ordine  ,  e  si  dieoe  ai  più  po* 
veri  degli  abitanti  una  parte  delle  farine  ,  dopo  di  che  Ma- 
drid fu  abbandpnata.  Commovente  spettacolo  offrivano  la 
premura  e  la  vera  affezione  testificate  in  quel  rincontro  dalla 
popolazione  ,  vedendosi  uomini  ,  donne,  fanciulli  che  cir- 
condavano piangendo  le  truppe.  Quella  moltitudine  accom- 
pagnò i  soldati  per  lo  spazio  di  due  miglia  ,  rimanendo  lo 
case  aperte,  nel  momento  in  cui  gli  esploratori  di  cavalleria 
francese  stavano  alle  porte  della  città ,  dalP  opposto  lato^ 
Tra  le  cause  di  dolore  si  deplorava  altamente  il  ritorno  eà 
il  saccheggio  di  quelle  crudeli  guerriglie,  le  quali  non  sa- 
rebbero più  arrenate  dalla  presenza  delle  truppe  inglesi^ 
I  Madrilenos  sono  stati  tassati  qual  gente  selvaggia  e  sen- 
za fede  )  ed  intanto  V  esercito  inglese  li  trovò  pazienti,  do- 
cili, generosi,  pieni  di  lealtà.  La  rivolta  prodotta  dalla  di- 
struzione dei  magazzini  non  può  nemmeno  far  dubitare  di 
ciò ,  perchè  le  provigioni  provenivano  dalle  tolte  imposte 
intorno  a  Madrid ,  dietro  una  convenzione  col  governo  i pa- 
gnuolo  di  pagare  alla  fi  né  della  guerra.  Era  naturale  che  il 
popolo  ,  spinto  dalle  autoi'ità,  cercasse  di  ripigliarsi  ciò  che 
gli  apparteneva  ,  invece  dì  vederlo  distruggere  quando  esso 
stesso  moriva  per  fame. 

JPenne-Villemur ,  Merlilo  e  Carlos  di  Espana  marciava- 
no con  le  truppe  anglo-portoghesi ,  e  Wellington  dimandava 
che  Elio  ^  Bassecour,  Villa-Campa  si  cacciassero  nella  vai* 
lata  del  Tago  e  traversassero  il  ponte  di  Arzobispo,  per  rag- 
£MUlgere  r  esercito  di  MMeros  |  90ttO  Yiruez.  In 
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tal  modo  sarebbe  stato  collocato  nn  numeroso  corpo,  com- 
preso il  reggimento  rimasto  da  Hill  neirEslremadura)  sul 
fìanco  di  qualunque  esercito  francese  avesse  marciato  sopra 
Lisbona  ;  e,  se  si  fosse  trasandata  questa  linea,  gii  Spaguuoli 
avrebbero  operato  o  contro  Madrid  o  contro  Suchet  a  loro 
piacimento,  Impertanto ,  come  Elio  trovavasi  separato  da 
liill  per  effetto  della  mossa  in  avanti  dei  Francesi  ,  così  si 
rimase  al  ponte  di  Aunion  ,  presso  Sacedon  ,  dove  fu  rag- 
giunto da  Villa-Campa  e  dall^Empecinado. 

Soult  addusse ,  con  la  maggiore  celerità  possibile  ,  il  suo 
esercito  a  Valdemoro  ,  perchè  sapeva  quale  era  la  forza  di 
Hill ,  ma  correva  voce  che  Wellington  fosse  a  giusta  di- 
stanza con  tre  divisioni  inglesi  ;  in  conseguenza,  avveniva 
che  Soull  procedesse  prudentemente  per  non  trovarsi  inmie- 
diatameule  impegnato  prima  che  tulle  le  sue  forze  fossero 
riunite  ,  specialmente  perchè  la  coda  del  suo  esercito  stava 
ancora  ad  Ocana  ,  e  ì*  esercito  del  Centro  non  aveva  an- 
cora traghettata  laTajuna.  Questa  positura  di  truppe  ave- 
va probabilmeule  ad  iscopo  di  impedire  che  Giuseppe  com- 
battesse ,  pensando  Soult  che  non  fosse  quello  il  momento 
di  commeltere  una  gran  battaglia,  senza  conseguirne  un  im- 
menso vantaggio.  Nello  stato  d'  imbarazzo  delle  loro  biso- 
gne ,  una  rotta  avrebbe  fatto  più  torto  ai  Francesi  di  quello 
che  una  vittoria  poteva  recar  loro  profitto  ;  mentre  V  una 
importava  la  perdita  della  Spagna,  Taltra  non  produceva 
il  conquisto  del  Portogallo. 

Nel  1*  novembre,  il  nerbo  dello  esercito  di  Soult  essendo 
a  Getafe,  mandai^onsi  esploratori  in  tutte  le  direzioni  per  aver 
contezza  del  nemico  e  sapere  quale  via  prenderebbe.  Il  gior- 
no seguente  P  esercito  del  Centro  e  quello  del  Mezzogioruo 
si  trovavano  riuniti  non  lungi  da  Madrid  \  ma  Hill  era  in 
piena  ritirata  per  la  Guadarama  ,  tutelato  da  una  prepo« 
tenie  dietroguardia  sotto  al  general  Cole. 

Nel  giorno  3,  Soult  diede  caccia  agli  alleati,  e  Ginseppe 
entrò  in  Madrid  e  pose  guernigione  nel  Ritiro,  affine  di  pro-> 
leggere  i  suoi  e  le  famiglie  spagnuole  aderenti  alla  sua  cau- 
sa ,  il  che  fu  un  gran  sollievo  ,  perchè  il  convoglio  formato 
da  tanti  individui  aveva  estremjamente  inceppato  le  mosse 
dello  esercito  del  Centro, 

Nel  giorno  4}  Giuseppe  raggiunse  Soult  alla  Guadarama 
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con  ia  ma  guardia  )  la  quale  procedtira  sempre  oomeoocw 
separata:;  aveva  rimasto  Palombini  al  dì  là  dal  Tago^ 
presso  Tarancoa.  per  ispaziare  il  paese  dalia  banda  diOia»» 
ca  ;  ma  alcuni  dragooi  mandali  vttaé  Haete  aviando  peiw 
dati  quaranta  nomini,  perchè  fopMppceti  daik  gMffnglie| 
FalombÌDi  raggiunse  lo  esercito. 

Hill  marciava  sopra  Arevalo ,  segaito  lentamente  dai 
Francesi,  quando  altri  ordini  di  Wdlìngton,  ordini  fondati 
sopra  nuovi  concerti,  fecero  cangiar  la  direttone  della  ma 
marcia.  Soubam  aveva  riparato  il  ponte  dì  Toro  nel  giorno 
4 ,  prima  cbe  il  generale  inglese  lo  supponesse  ,  per  cui 
craando  spiava  attentamente  F  arrivo  dì  Uill  sull'  Adaja,  af- 
nne  di  raggiungere  ed  attaccare  Soult,  i  suoi  progetti  toma- 
rono  per  la  seconda  volta  falliti  \  quindi  non  osò  più  di  ese- 
guire una  tal  mossa  per  timore  cbe  Souham  ,  possedendo 
ad  un  tempo  Toro  e  Tordesiilas  ,  non  gli  piombasse  alle 
spalle  ;  e  molto  meno  poteva  far  venire  Hill  sul  Dueroed 
attaccare  Soubam  ,  percbè  non  aveva  i  mezzi  di  traghettar 
uesto  fiume  ,  e  percliè  allora  Souham  era  in  abilità  di  ad« 
ursi  sulla  Tormes  per  Fontiveros.  Vedendo  in  conseguenza 
il  generale  inglese  abortili  tutti  questi  progetti  e  la  impos- 
sibilità di  custodire  la  sua  positura  cenirale ,  sia  per  la  of« 
fesa  ,  sia  per  la  difesa  ,  indicò  ad  Hill  di  guadagnare  im- 
mediatamente Alba  de  Tormes  per  la  via  di  Fontiveros,  ed 
egli  ,  nel  giorno  6 ,  lasciò  la  sua  posizione  innanzi  a  Tor- 
desiilas, rinculando,  per  Navai  del  Kej  e  Pisuerga|  sulle  al« 
ture  di  San-Cristoval. 

Giuseppe  ,  nel  pensiero  di  prevenire  la  congiunzione  di 
Hill  con  Wellington  ,  aveva  toccato  Arevalo ,  per  la  stra- 
da di  Segovia ,  i  giorni  5  e  6 ,  e  nel  giorno  8 ,  incontrati 
gli  esploratori  di  Soubam  a  Medina  del  Campo  ,  ebbe  così 

Ser  la  prima  volta  ,  dopo  cbe  mosse  da  Valenza  ,  notizie 
elio  esercito  del  Portogallo.  Centomila  combattenti,  più  di 
dodicitnila  dei  quali  di  cavalleria  ,  con  centotrenta  canno- 
ni ,  si  trovavano  assembrati  in  quelle  stesse  pianure  nelle 
quali ,  tre  mesi  prima,  Marmont  aveva  marciato ,  con  tanta 
fidanza ,  alla  sua  propria  mina.  Soolt ,  espulso  dall*  Anda* 
lusia  per  la  disfatta  di  Marmont,  doveva  di  presente,  dopo 
aver  girato  per  metà  la  Penisola ,  respingere  in  Portogalb 

quello  atesso  eseircito  cbe  lo  aveva }  per  U  «onseguiu  vii** 
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topia  ,  obbligalo  ad  uscire  dal  mézaogJorno  ;  equlodi,  l*ac* 
quisto  deir  Andalusia  ^  sX  importante  sotto  al  rapporto  po» 
litico  e  sì  utile  alla  causa,  diveniva  nocivo  a  Wellington^ 
secondo  egli  stesso  aveva  presagito.  Di  fatti  ,  i  Francesi 
avevano  coocentrato  una  forza  colossale  a  cui  non  altramente 
poteva  sfuggire  che  mediante  gli  sforzi  del  suo  ingegno  ed 
i  favori  della  fortuna^  giacche  degli  eserciti  spagnuoli^  di- 
venuti liberi  per  la  riunione  di  tutte  le  truppe  francesi,  al- 
cuni rimanevano  nelle  montagne  ,  altri  ,  venuti  per  sussi- 
diare gli  alleati ,  furono  piuttosto  di  imbarazzo  che  di  soc- 
corso. 

Nel  giorno  7,  il  nerbo  delle  truppe  di  Hill  passò  la  Tot- 
mes  ad  Alba  ,  il  cui  ponte  fu  minato  •  la  divisione  leggiera 
c  la  cavalleria  di  Loog  rimasero  sulla  dritta  riva  durante 
la  notie  ;  ma  il  giorno  seguente  la  prima  traghettò  anche 
essa  il  fiume.  Wellington  stava  nella  posizione  di  San-Cri- 
stoval  ,  ed  è  siogolare  che  Giuseppe  ,  anche  si  tardi  ,  du- 
bitava ancora  se  le  truppe  di  Ballesteros  avessero  o  pur  no 
raggiunto  V  esercito  alleato  ad  Avila.  Wellington  mollo 
meno  «apeva  alcun  che  di  positivo  intorno  alla  forza  nume- 
rica del  nemico  ;  e  pure  desiderava  custodire  la  linea  della 
Tormes  e  dare  del  riposo  alle  sue  truppe.  Egli  aveva  com- 
pita una  riliraia  di  circa  settanta  leghe j  da  Hill  erasene  ese- 
guita un^ altra  egualmente  lunga  ^  senza  calcolare  la  mar- 
cia per  uscire  dall*  Estremadura  ;  le  genti  di  Skerret  erano 
venute  da  Cadice  ;  lo  intero  esercito  abbisognava  di  risto- 
ro ,  perchè  i  soldati  ,  specialmente  quelli  che  avevano  as- 
sediato Burgos  ,  tenevano  la  campagna  ,  quasi  senza  inter- 
ruzione ,  dal  mese  di  gennaio  ,  mancavano  di  scarpe,  difet- 
tavano di  abiti ,  la  cavalleria  indcbolivasi  giorno  per  gior- 
no,  i  cavafli  non  potevano  più  servire  ^  la  clisciplina  si  era 
da  per  ogni  dove  riiasciaia. 

Abbiamo  leggermente  indicato  quali  eccessi  marcarono  la 
ritirata  di  Burgos,  durante  il  primo  giorno  di  marcia  dal  Tago 
a  Madrid  ;  nè  i  soldati  di  Hill  si  condussero  meglio  degli 
altri.  Cinquecento  uomini  della  retroguardia  condotti  da  Co- 
le ,  quasi  tutti  dello  stesso  reggimento  ,  vedendo  che  gli 
abitanti  erano  fuggili  ,  secondo  il  loro  costume  ,  chiunque 
fosse  che  si  avvicinava  ,  forzarono  le  case ,  le  sacchqggia- 
vouo  e  si  ubriacarono,  tjaa  graa  quantità  irimasero  oei  cel- 
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te  A  Valdemoro  ,  e  duecento  ciliquanta  caddero  nelle  Aani 
del  nemico.  Il  resto  della  ritirató,  eseguendosi  «eniaSS. 
Tere  alcuna  molestia ,  si  fece  con  maggiore  regolarità^ 
ecpessi  di  alcuni  soldati  provarono  che  la^odotù  di 
un  eenera  e  non  è  giudicala  con  equità  se  la  sidwMie  da 
^neU.  delle  truppe  nel  loro  ritirarsi.  Nella  prewnte  occ», 
none  ,  lo  esercito  non  mancava  di  viveri ,  nessuna  fatica 
Kiettun  lavoro  inaspriva  il  soldato  ,  ed  intanto  l' antoi»  dì 
^etta  «oria  ha  veduto  coi  propri  occhi,  durante  il  prima 
SS^A*?"?"  '  ''.'^''/'e"^  *  paesani  «Sma* 

?  n?!.  ^  .6'*"'  Alemanni,  sia  (fa  Spagnuoli,  sia 

tS^^  »  per  efttto  di  risse ,  di  furU ,  a  semp^.^ 
A»deno  di  ncciAsrc ,  co  che  non  saprebbe  as^curare,  ma 

L^'ìlii'l  -T""  f'^"*"  >  ^  "n  osserva. 

"P«f  ""«.«'«the  potuto  trarne  le  più  ingiuste  le  pii^. 
««MWDdww»  contro  «1  geaeral,  u^^  li  alla  £ 

A"'*       '««««"ento  che  la  corno. 
Ir^^A?  P'od^ceva  nelle  vecchie, 

truppe.  Gh  offHdi  dei  reggimenti  si  trovavano  puntual. 
'Veilte  Miluogo  o  nell'ora  indicati  per  riunire  gli^mma- 

*  JlZ^X  "^^""^'^       degli  affiliali 

^  di  «aiate  od  altn  ,  uh  dei  commessari  incaricati  a  provvc. 

iV9l  meui  da  tianorto.  Da  ciò  risultavano  delle  dilazio., 
TJÌ^Jt^'^  «fir.molto  gli  ammalati  ,  e  pregiudicS, 
vano  ad  iiomim  infero,.,  i  quali  doveva,.o  «'spettare^  di  .ut, 
to  ponto  armato  ed  aquipag^giati.  Quando  la  !di visione  leg. 

•W*  ~  Alba  ,  ewii  prudentemente  dato  ordine  di  far  ra- 

El3uì5S!7i  ponte  che  vi  era,  tutte 

fcl^Bdie  e  fliahr.  oggetti,  senza  fermarsi  un  istante  dalla 
parte  del  nemico.  Gli  iwjarioatì  della  esecuzione  di  quest'or- 
dine  lo  iniprpreliiwnoowi  tawo  rigore  che  privarono  la  di- 
Visione  leggwr.  dei  bovi  e  de»  mali  die  trasportavano  la  fa- 
»uia.  I  toldan,  «anclu  e  privi  di  nutrimento  in  così  as.ur. 
ài  maniera  el^ro  anoora  ,  qualche  ora  dopo  ,  la  mor- 
«Oìcazione  di  veder  puMf*  a  traverso  i  loro  posti,  un  con. 
voglio  dicarretu  di  viveri  delcommessarialo.  Non  evvi  uf- 
Aiale  di  r^imeoto  «Ile  Mia  lappia  che  lo  scontento  ecciiato 
«i  umili  ae«idena  ha  jfu  efttto.  «erto  di  rompe»  la  djKi- 


sèi  CBBWO 

plinà  ,  ed  ^  in  «wilt^ievoK  paiitkoiari  èhe  b  booim^nimi* 

orstrazioDO  ééhk  Inteiideiisa  dU  tfn  etercltft  il  bjieotire* 

La  posiftioM  di  Wellington  iprolungavaii  dà  Cristofd 
ad  Mdea-Lengni  folla  mn  dritia-  della  Tormea  ed  al  pente 
di  Alba  solla  manca  ;  mentre  il  caaleDo,  facente  loQi 
dritta  9  teneva  per  guemigione  la  lirigata  di  Boward  della 
geconda  diviiioiie.  Le  truppe  portogneni  di  Hamilton ,  po* 
ite  lolla  manca  riva  ,  terviTano  dì  riierva  ad  Howard  i 
il  refto  della  seconda  divisione  sopravvedèva  i  gnadi  di 
Hoerta  e  di  Encina  \  indietro  alla  seconda  linea  la  tersa 
e  quarta  divisione  occupavano  le  allure  di  Catvarisa  de 
j(Uiba  \  la  divìiìone  leggiera  e  la  fanteria  spagonola  cn- 
^  uarono  In  Salainanca  \  la  cavalleria  fa  ooUocata  al  di  Ik 
ddia  Tormes  e  covriva  lo  intero  fronte*  U  generale  in- 
glese ,  in  <ioesto  modo  postato  j  desiderava  menar  le  cose 
ad  una  hattaglia  decisiva  ^  perchè  le  aliare  di  Gristoval 
erano  forti  |  compatte ,  la  posisioue  delle  Arapiles  y  dal- 
raltro  lato  della  Tòrmes,  era  baonissima  ^  di  gk^rìosa  n- 
cordanza  ,  ed  il  ponte  di  Salamanca  |  nnitamente  ai  g«n^ 
di ,  «omminislravatio  il  messo  di  concentrarsi  snll*  ano 
e  '  sull*  altro  lato  deli*  fiume  ,  per  una  linea  pih  hreve  di 
quella  iplla  quale  i)  nemico  doveva  di  necessità  operare. 

Ma  nel  tempo  stesso  che  Wellington  A  preparava  alla 
pugna  ,  pensava  pure  alla  ritirata ,  per  cui  mandò  in- 
dietro gh  ammalati  ;  spiedi  i  piecoli  convogli  di  vìveri  da 
Cindad-Rodrigo  sopra  certi  ponti  dove  lo  esercito  poteva 
far  alto,  tra  qaesta  piazza  e  Salamanca;  fece  diatnig- 
gere  le  mumiìonl  che  rimanevano  in  quest^ultima  piaaza 
mediante  giornaliere  esplosioni  \  diitribuì  alle  truppe  spa- 
gonole  una  gran  quantità  di  armi ,  di  abiti  e  di  altri 
oggetti  ;  ma  un*  ora  dopo  la  consegna  ebbe  il  dispiacere 
di  vedere  che  si  vendevano  i  ricevuti  oggetti  fin  sotto 
alle  sne  finestre.  Di  fatti ,  Salamanca  offriva  un  bene 
straordinario  spettacolo  ,  e  gli  SpagnuoH  ^  civili  o  mili- 
tari ,  non  mascherarono  più  iJ  loro  odio  contro  agi'  In- 
glesi ,  commettendo  ogni  giorno  degli  assassinj  ^  tra  i  quali 
un  atfo  di  strocitk  tutto  particolare  merita  esser  qui  rl- 
lèrìio.  Un  cavallo  ,  condotto  da  un  soldato  inglese  ^  es- 
sendosi Spaventato  ,  rinoaJò  sopra  un  offisiale  spagnuolo 
che  comandava  ii  posto  ad  ona  porta:  qoesto  oiffiziale 
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fece  pfMtte  A  eoldalo  f  ^oal^  condotto  nel  corpo  da 
jgaànm  I  fu  qaivl  a  saogae  froda»  acciip  a  colpì  di  b«« 
lopetla*  Non  si  potette  mai  pttonm  giaatizia,  ne  di  qae- 
f  to  HiisiattOy  uè  oi  qualunque  altro,  per  cai  si  diede  campo 
alle  rappreiaglie ,  le  quali  per  lungo  tempo  non  li  fa  la 
pado  di  impedire.  Un  nlBaiale  spagiiuolo  iìi  spento  da 
petto  a  petto  da  un  voìte^iatore  che  volerà  pugnalare* 
Un  volantario  inglese  «ccise  in  dqeUo  no  nffiiìale  spa- 

rolo,  alla  testa  del  sno  reggimento ,  in  presenza  delle 
nazioni  ;  ma  almeno  auesta  volla  non  yi  era  disso- 
ìiore  né  da  uda  parie  nò  oaU?  altra. 

Le  antorilk  civili ,  non  meno  crudeli ,  furono  più  in- 
solenti ,  e  trattarono  qualunque  individuo  inglese  con 
intollerabile  arroganza.  Il  principe  di  OrangMi»  per  aver 
jbito  dalle  oaservazioni  alla  giunta  locale  intorno  ai  quar« 
tierì|  corse  pericolo  di  perdere  la  vita.  La  giunta  ordinò 
ad  nna  delle  sue  guardie  di  ucciderlo  9  ciò  che  sardi>be 
s^ito  se  Sleeki  del  quarantatreesimo  ,  di  atletica  forza, 
non  avesse  atterrato  il  soldato  prima  che  ferisse.  Il  prin- 
cipe t  Steele  intanto  furono  obbligati  di  fuggire  air  istan- 
te, per  ischivare  il  furore  dei  compagni  dei  soldato.  Lo 
inasprimento  prodotto  da  tutti  tali  atti  avrebbe  dato  luogo  _ 
a  più  serie  sventure  ,  quando  le  mosse  del  nemioo  diedero 
altra  direzione  alle  passioni  del  soldato. 

Nel  giorno  9  9  la  cavalleria  di  Long  era  stata  respinta 
in  Alba  ,  ed  il  giorno  10  Soult  faceva  giuocare  diciotto 
pezzi  contro  a  questa  piazza.  Il  castello,  che  coronla  una 

Sunta  di  roccia,  era  stato  trincerato  in  fretta,  ed  appena 
ava  un  ricovero  contro  quella  grandine  di  palle.  Per  due 
ore  ,  la  guernigione  potette  rispondere  con  la  sola  mo- 
schetterìa  ;  ed  infine,  aiutata  dal  fuoco  di  quattro  cannoni 
messi  sulla  manca  del  fiume  ,  il  posto  fu  difeso  fino  alla 
sera  con  tale  energia  che  il  nemico  non  osò  rischiare  l'as- 
salto. Nella  notte  Hamilton  corroborò  la  guernigione  9  ri- 
parò i  guasti  falli  alle  maraglie ,  stabilì  delle  barricate  ; 
ma  il  giorno  dopo,  dietro  alcuni  colpi  di  cannone  e  di 
fucile  ,  il  nemico  si  ritrasse  ,  producendo  agii  alleati  .la 
perdita  di  più  di  cento  uomini. 

Nel  giorno  il  ,  Giuseppe  arrivi  da  Medina  del  Cam- 
po e  riordinò  il  suo  esercito ,  vai  dire  riuni  Peiercito  del 


Hi  omo 

Centro  all'altro  del  Mezzogiorno  ^  diede  il  comando  di  en* 
trambi  a  SouH  ,  e  tolse  il  comando  dell' esercito  del  Por- 
togallo a  Soubam  ,  per  dar  posto  a  Drouet.  Prima  di 
ciò,  Caflàrelli  era  ritornato  a  Burgos  con  le  sue  divisioni 
e  la  sua  artiglieria  ,  Sonham  ,  oltre  alle  fatte  perdite  ed 
fii  tardivi ,  aveva  rimaste  presidiate  Toro  ,  Tordesillas  j 
Zamora  e  Valladolid  ,  da  Giuseppe  si  erano  messe  delle 
truppe  nel  Ritiro.  Per  tali  ragioni  non  si  numeravano 
meguo  dì  noTantamila  uomini  di  tutte  h  armi  riuafti 
•olla  Tormei  ^  ma  tra  essi  contaransi  dodicimila  cavallii 
quasi  tutte  le  truppe  erano  provette  ,  rartìglierta  teneva 
almeno  centoventi  pesai.  Una  forsa  tinto  eonstderevole  noa 
poteva  rimanere  oùosa,  il  paeie  era  eaansto  di  viveri ,  Ì 
Éoldati  gik  mancavano  dj  paue,  Giuseppe  bramava  dieom- 
metter  battaglia  ,  eisendo  valoroso ,  avendomi  non  focbe 
4e)la  grandeaza  di  animo  del  fratello  ,  e  cercando  di  sa* 
pere  dal  lao  consiglio  come  riaidre  nella  lotta  con  mag- 
gior vantaggio. 

'  Jourdan  ^  con  nn  ardore  guerriero  non  attenuato  da£^  «n* 
pi,  portava  avviso  cbe  li  ridncetaero  le  bisogne  ad  nna  crfii 
^ol  meato  più  breve  e  pib  ardito,  EgU  aveva  osservato 
cbe  la  posizione  di  Wellington  al  componeva  di  tre  par- 
|i  (i),  sopra  nno  spazio  di  circa  cinque  leghe  ,  doè;  h 
dritta  ad  Alba  ,  il  centro  a  Galvariia  de  Ariba  ,  la  man* 
ca  ,  separata  dai  centro  per  mezzo  della  Tormes,  ^  San* 
Cristoval*  La  Tprmes  eca  ancora  guadabile  in  ma|ti  siti 
aU^  Insll  di  Salamanca }  per  cui  Jonrdan  proponeva  di  tio? 
nife  resercito  nella  notte  ,  di  tragbeture  allwa  pei  goadi 
tra  Villa^Gonyalo  ed  Huerta ,  e  di  fiire  nn  attacco  copceo* 
Irato  sopra  Galvariia  de  Ariba  ,  ciò  die  costrìngeva  Wd> 
ìington  ad  acpettare  nna  battaglia  decisiva.^ 

Spi)lt  |ion  corse  in  questo  sentimento .  dicendo  che  W^^* 
ìington  conosceva  bene  -la  posizione  cne  occupava  |  cbe 
doveva  averla  fortificata  ,  cbe  P  esercito  francese  aveva  & 
forzar  la  marcia ,  anche  a  partire  dai  gnadi ,  ed  a  farsi 
luogo  per  schierarsi  iu  battaglia.  Propose  di  andare  tra 
Examo  e  Galisancho  |  dne  legbe  all^sii  ^t  Alba  de  Toc» 

Dqanmiì  giusCificiUfi.  »  N.  IX. 
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mei  9  a  tre  ^adi  ^  4kclli  a  Ibraariri  il  passaggio  ^  hnpu- 

rito ,  è  laoendosi  oo  piccolo  giro  si  potéri  aìadie  celare 
marcia  delle  troppe  agli  alleati.  Dando  eflètto  al  pat« 
faggio  su  qoesti  punti ,  lo  esercito  fraocese  avrebbe  gua« 
dagnato  doe  maioe  sogli  avversari ,  si  '  poneva  sol  fianco 
od  dJe  spalle  di  costoro ,  e  poteva  sia  pugnare  sopra  on 
terreno  scelto  dal  suo  capo  ,  e  non  gik  su  quello  scelto 
dal  nemico ,  sia  forcar  onesto  io  noa  nuova  posinone  dalla 
quale  penosamente  sarebbe  stato  in  facoltà  di  ritrarsi  nel 
caso  di  rovescio.  Wellington  doveva  allora  ò  pugnare  con 
diivautasgio  o  ritrarsi  a  tutta  fretta  ,  sagrificando  una 
parte  dello  esercito  per  salvare  l'altra ,  e  lo  effetto  oa- 
icente  da  ciò  ^  sotto  al  doppio  rapporto  politico  e  mili- 
tàie ,  sarebbe  lo  stesso  che  se  fosse  battuto  mediante  un 
attacco  di  fronte.  Jonrdan  rispoHe  die  prudente  era  un- 
ttl  anggerimeoto,  il  quale  poteva  riuscire  nel  caso  Wel- 
lington accettasse  la  batiagtia*,  ma  per  esso  non  veniva  co* 
stretto  a  combattere ,  cbe  era  il  grande  oggetto  \  anti 
avrdbbe  il  tempo  di  ritrarsi  prima  ohe  i  Francesi  giognes» 
fera  alla  linea  delle  sne  comnoicaxioni  con  Cinoad^Ro* 
dritto  :  alcnni  dei  generali  presenti  al  consiglio  supposero 
nndie  che  si  sarebbe  immediatamente  ritirato  ad  AlmeUa 
per  San*Felice  e  Barba  de  Puerco. 

Uè  Soult,  nè  Jourdan  conoscevanò  perfettamente  la  po* 
alikme  delle  Arapiles  \  e  Soalt ,  quantunque  si  attenesse 
al  «oo  progetto,  pure  offrì  di  renunziarvi  se  Giuseppe  lo 
desiderasse.  La  proposizione  di  Jourdan  era  sostenuta  da 
fotti  i  generali  dello  esercito  di  Portogallo ,  eccetto  Glau- 
sel ,  il  quale  inchinava  per  la  opinìoDe  di  Sonit ,  e  come 
questo  maresciallo  teneva  sotto  di  lui  due  terai  dello  eser* 
eito  ,  mentre  Jonrdan  non  aveva  un  comando  esteosibile| 
la  quistione  fa  risoluta  secondo  lo  avviso  di  Soult.  Non  ò 
freile  il  decidere  chi  dei  due  avesse  ragione  ,  il  perchè, 
quantunque  le  ragioni  di  Jourdan  fossero  potissime  ed  il 
risultato  tion  oltrepassasse  le  mire  di  Soult ,  pure  si  giù* 
dicò  che  la  mancanza  di  riuscita  del  costui  disegno  di» 
pendesse  solo  dalla  esecuzione.  Pareva  impertanto  che  nn 
sì  formidando  e  sì  fiducioso  esercito  ,  giacché  t  soldati 
•chiederano  altamente  la  battaglia  ,  avesse  dovuto  precipt* 
tarai  sul  neinice  per  k  strada  pttt  bre?e  )  ed  ito  pronto 
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e  gimlisioioi  tvolglmeotp  del  progetto  di  i^rdon  «rveUie 
proba bilif|<^nte  moliate  da  GalrarÌBa*Ariba  le  Irappé  por- 
toglieal  di  Uamiltoa  e  la  brigata  che  preiidiaTa  a  castdlo 
di  Alba. 

Da  ao  altro  auito  Wellington ,  il  quale  conosceva  taoto 
bene  il  terreno  che  oecapava  ^  deiideraTa  la  battaglia  sa 
1  una  o  sulT  altra  riva  dcUa  Tormet  |  con  la  speranza  ai 
arginare  il  pamggio  di  qacf to  fiume  sioo  a  che  le  piaiae 
lo  avessero  renduto  non  guadabile  ^  e  di  costriogere  coil 
i  Fraoceit  a  ritrarsi  per  noaocanza  di  viveri ,  o  ad  attàc- 
cario  nella  posizione  dì  Cristoval  ,  iorrideodo  a  dippià 
alla  idea  di  una  pugna  sulle  Arapilet ,  monumento  natu- 
rale di  una  prima  vittoria*  Con  aessantottomila  combat- 
tenti sotto  alle  armi  ,  quattromila  dei  quali  di  cavalleria 
inglese,  e  sessanta  cannoni,  egli  si  era  disposto  in  modo  cbe, 
a  prescindere  dalie>  truppe  portoghesi  di  Hamilton  ^  tre 
divisioni  custodivano  i  guadi,  difesi  inoltre  da  trincera- 
menti ,  e  lo  intero  esercito  poteva  riunirsi  a  tempo  sulle 
forti  allure  di  Calvariaa-Ariba  e  sulle  due  Arapiles  |  dove 
avrebbero  poco  aervito  ai  Francesi  i  quindicimila  nomini 
di  pih  che  tenevano.  Gli  alleati ,  in  caso  di  rotta  ^  non 
altro  facevano  che  rientrare  in  Portogallo ,  ed  in  caso  di 
vittoria  ritornavano  di  nuovo  a  Madrid  ;  il  punto  vitale 
consisteva  nel  far  ritornare  a  tempo  le^trnppe  p3rtoghe8Ì 
di  Hamilton  e  le  altre  di  Alba  ;  ma  come  i  Francesi  , 
purché  non  sorprendessero  gli  alleati ,  dovevano  ,  a  par- 
tire dal  fiume  ,  schiudersi  no  varco  pugnando ,  così  era 
nei  possibili  che  il  pericolo  riuscisse  minore  di  quello  che 
compariva  a  primo  aspetto  •  finalmente  il  generale  era 
Wellington  e  conosceva  il  terreno. 

Adottatosi  il  progetto  di  Soult  ,  le  troppe  vennero  da 
lontani  quartieri  ;  lo  esercito  di  Portogallo  ebbe  ordine  di 
far  fre<fuenii  dimostrazioni  contro  Cristoval ,  Aldea-Len- 
gua  ed  i  guadi  tra  Huerta  ed  Alba  -,  la  strada  delle  nion- 
lagne  che  mena  ai  guadi  di  Galisancho  fu  riparata ,  e  co- 
struironsi  due  ponti  di  cavalietti  pel  passaggio  delTartiglie- 
ria.  Lo  scopo  era  di  spinger  pei  guadi  gli  eserciti  riuniti 
del  Centro  e  del  Mez.zogiorno,  e  se  questa  operazione  ob- 
bligava alleati  a  lasciare  Alba  de  Tormes  ,  lo  esercito 
di  Poeterò  doveva  panare  pel  ponte  e  pei  guadi  di  Al* 
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ba  H  fine  di  cogliere  Wellington  alla  coda,  e  C|iiaiido  §U 
idletd  ti  fottero  rimasti  in  Alba  ^  Droaet  teòev«  il  pro- 
posito di  seguire  Soult  a  Galisaucbo. 

All'  alba  del  giorno  i4)  gittati  i  ponti,  la  cavalleria  e 
la  fanteria  passarotìo,  i  posti  avanzati  degli  alleati  furono 
retpinti ,  e  Soult  prese  sito  a  Mozarbes  ,  colla  strada  da 
Alba  a  Tamanes  sul  fianco  sinistro.  In  questo  tempo,  Wel- 
lington rimaneva  troppo  fiducioso  a  Salamanca ,  ed  al 
primo  annunzio  che  i  Francesi  stavano  sulla  Tormes,  fece 
la  seguente  caustica  osservazione  :  «  Che  non  lo  avrebbe 
consigliato  ad  alcuno  di  loro  n.  Impertanto  la  coincidenza 
di  molti  rapporti  convincendolo  dello  errore  partì  al  fja- 
loppo  per  le  Arapiles ,  ed  avendo  conosciuta  Ja  direzione 
della  marcia  di  Soult,  fece 'avanzare  la  seconda  divisio- 
ne ,  la  cavalleria  ed  alcuni  pezzi  per  attaccare  la  testa 
della  colonna  nemica.  La  quarta  divisione  con  le  genti 
di  Hamilton  rimasero  ad  Alba  per  proteggere  questa  mos- 
sa ;  la  terza  divisione  custodiva  le  Arapiles  fino  allo  ar- 
rivo delle  truppe  di  San^Cristoval ,  e  tanta  certezza  avea 
Wellington  a  respingere  i  Francesi  dalla  Tormes  che  il 
nerbo  del  suo  esercito  non  lasciò  San-Cristoval  in  quello 
stesso  giorno.  NuUaostante  ,  quando  giunse  a  Mozarbes 
trovò  i  Francesi  già  colà  assembrati,  troppo  forti  per  po- 
ter venire  seriamente  alle  mani  con  loro,  mentre  occupa- 
vano  una  posizione  che  si  estendeva  da  Mozarbes  alle  al- 
ture di  Nostra-Signora  di  Uliero.  Wellington  ,  allonta- 
nata alquanto  la  cavalleria  francese  a  colpi  di  cannone  , 
vide  bene  che  il  male  era  senza  rimedio  ,  per  cui  richia- 
mò le  truppe  da  Alba  ,  distrusse  il  ponte  ,  e  lasciò  tre- 
cento Spagnuoli  nel  castello  con  ordine ,  se  lo  esercito  si 
ritraesse  nel  giorno  seguente,  di  abbandonare  la  piazza  e 
di  provvedere  come  meglio  potrebbero  alla  loro  sicurezza. 

Nel  corso  della  notte  e  nella  mattina  seguente  Welling- 
ton tenne  col  suo  esercito  la  posizione  delle  Arapiles,  spe- 
rando ancora  che  i  Francesi  volessero  commetter  batta- 
glia ,  e  collocando  la  prima  divisione  ad  Aldea-Tejada  , 
sul  ruscello  di  Funguen  ,  a  fine  di  assicurarne  il  passag- 
gio ,  nel  caso  Soult  Tobbligherebbe  finalmente  a  Scegliere 
tra  Salamanca  e  Ciudad-Rodrigo.  In  questo  tempo  ,  lo 
esercito  di  Portogallo  ,  trovando  il  ponte  di  Alba  rotto 
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ed  il  cattello  occup&to  y  panò  la  ToTines  a  Gnli«ancbo  e 
si  addusie  sulP  aliura  di  Nostra-Sìgoora  di  Utiero^  SouJl)^ 
che  aveva  cominciato  a  foriificare  Mozarbet,  eitese  lt 
manca  sull'  altura  di  Nosira-Signora  della  JBaeoa  ^  pve«o 
la  strada  di  Ciudad-Rodrigo.  Egli  procedette  lentamente 
per  essere  il  terreno  molto  ineguale  ed  interciso  daUe 
numerose  sorgenti  dei  ruscelli  Fungaen  e  Valmasa^'che 
le  piogge  gonfiavano  ed  impedivano  la  sua  marcfa.  Qiie» 
sta  evoluzione  era  quasi  simile  a  quella  del  duca  di  Ragusa 
alia  battaglia  di  Salamanca  ^  ma  veniva  fatta  sopra  no 
circolo  pin  esteso  ,  sopra  una  seconda  catena  dì  montagne 
obe  cingevano  le  prime.  Schivata  ora  la  conseguenza  dt 
un  subito  e  sangninolento  attacco  ,  il  risultato  ,  nelP  uno 
e  neli*  altro  caso  y  fassi  degno  di  ogni  rimarco.  Marmont , 
con  una  mossa  risentita  e  breve  y  imita  il  falcone  il  quale, 
cercando  di  ferire  nn^  aquila  ,  riceve  un  colpo  che  rende 
inutile  il  suo  volo.  Soult ,  da  prudente  nibbio  ,  sì  estolle 
con  mipore  celerità  »  ma  ingrandisce  il  suo  cerchio  per 
meglio  dar  sopra  ad  una  preda  senaa  difesa  ,  e  la  perde 
egualmente. 

Verso  alle  due  circa,  "Wellington,  sentendosi  troppo  d©» 
bole  per  allarnare  ,  e  vedendo  Ta  cavalleria  dirigersi  sulla 
Mr«du  di  Ciud.ìd  ,  giudicò  che  Giuseppe  pensasse  di  sta- 
bilire una  lesta  fortificata  di  accantonamenti  a  Mozarbes, 
o  di  operare  poscia  contro  alla  comunicazione  degli  alleali 
«:on  Ciudad-Rodrif^o.  Fu  questa  la  ragione  per  la  quale  , 
separando  incontanente  il  suo  esercito  in  tre  colonne,  passò 
il  Fuoguen,  e,  tutelandosi  il  fianco  sinistro  con  la  cavaU 
leria  ,  difiiò  innanzi  al  nemico  non  più  distante  di  un  tiro 
di  cannone.  Con  meravigliosa  arditezza  e  faciltà  ,  con 
molta  fortuna  pure,  mentre  surse  una  densa  nebiaecadde 
tale  dirotta  pioggia  che  quasi  ostruì  i  sentieri  che  batteva  . 
il  nemico  ,  egli  condusse  ,  per  vie  superiori  ,  lutto  Feser- 
"  cito  in  massa  per  Ja  manca  dei  Francesi  ,  e  giunse  alia 
Valmusa  ,  dove  si  fermò  la  notte  ,  alle  spalle  di  coloro 
che  ,  poche  ore  prima,  Tavevano  minacciato  in  fronte.  Uu 
tale  risultato  era  certamente  stupendo  ,  ma  faceva  poco 
cuore  alla  riputazif>ne  dei  due  capitani ,  potendosi  in  pri- 
mo luogo  dimandare,  perchè  il  comandante  inglese,  avendo 
follerà tp  con  molt^  trascura naa  che  5ottk  passasse  U 
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Tòrmes  e  clrcoÌMe  la  sua  posizione  ^  aspettò  tanto  tempo 
lolle  Atapiles  per  rendere  necessaria  quella  pericolosa 
mossa  ,  rendnta  possibile  solo  per  le  cattive  strade  ^  il 
cattivo  tenopo  e  la  mancanza  di  energia. 

Si  è  detto  che  la  sola  ombra  al  genio  del  duca  di  Dal- 
mazia fosse  la  mancanza  di  prontezza  a  ferire  nel  mornenlo 
decisivo  ^  ma  non  cade  dubio  che  è  una  gran  cosa  «1  com- 
mettere una  battaglia  ,  specialmente  dovendo  fare  con  un 
generale  come  Wellington  ,  con  truppe  come  le  inglesi.  Si 
merita  scusa  se  per  due  volta  si  delibera  di  mettere  a  ri- 
schio dell'  evento  la  propria  rinomata  e  la  viia  ,  la  fama 
di  migliaia  di  compatriotti ,  la  ventura  o  la  infelicità  delle 
nazioni.  Un  fossato  largo  cinque  piedi  ,  l'ebrezza  di  un  solo 
disaccorto  ,  le  grida  di  un  poltrone  ^  od  ogni  altro  comil« 
ne  accidente,  possono  decidere  dell*  azione,  per  cui  mettere 
una  tale  posta  a  siiTatto  giuoco  non  è  affare  di  poco  rilie- 
vo. La  lode  o  T  odio  delle  nazioni,  una  gloria  od  un  di- 
sprezzo universale  ,  e  forse  anche  quest'  ultimo  eterno,  for- 
mano spesso  il  frutto  di  nn'  azione  il  cui  scopo  poteva  es- 
sere assegnilo  con  altri  mezzi  ,  perchè  alla  guerra  sono  in- 
finiti ,  e  delle  considerazioni  di  simile  genere  lasciano  delle 
tracce  nell'animo.  Ma  qui,  nella  occorrenza  che  ci  occu- 
pa ,  è  impossibile  di  non  iscorgere  che  Soult  esitò  solo  do- 
po traghettala  la  Tormesy  ed  a  bello  studio  y  per  ischivare 
un'azione)  avvegnaché,  come  abbiamo  fatto  precedentemente 
X^iere  ,  aveva  giudicato  essere  un  tal  partito  poco  pruden- 
te 9  essendo  le  bisogne  dei  Francesi  tutte  disparate,  e  non 
avendo  l' esercito  uè  base  fissa  ,  nò  riserve  in  caso  di  dis* 
latta.  Noi  non  biasimiamo  siffatta  antivegenza  ,  il  perchè, 
quantunque  sia  certo  che  chi  vuol  esser  grande  alla  guer- 
ra deve  mostrarsi  audace  ,  pure  non  è  un  condottiero  ri- 
ponsabile  cui  conviene  di  giuocar  tutto  ad  un  trarre  di  da- 
ti ,  facendo  parte  del  progetto  generale  la  meta  commessa 
a  costui  *  e  non  è  saviezza,  siasi  anche  monarca  o  gene« 
rale  ,  di  pugnare  quando  tutto  può  esser  perduto  in  una 
Volta ,  eccetto  se  lutto  non  possa  esser  guadagnato  in  una 
vittoria.  Impertanto  Giuseppe  ,  trovandosi  meno  inceppato 
di  Soult ,  desiderava  battaglia  ,  e  con  un  esercito  tanto  oao- 
no.  tanto  numeroso  la  prudenza  del  maresciallo  sembrar  po-* 
irebbe  iatempestiva }  mentre  avrebbe  dovuto  venire  alle  maul 
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col  sucavrenario^  iiHlaocaib  una  rollai  non  rileva  éo» 

va  Wellington  avrebbe  potuto  contloiiare  a  rhrarti ,  io* 
|>rattatto  con  gli  Spagpaoli  |  incapaci  di  emgaifie  alonna 
-niotsa  precipitala* 

giorno  169  gli  alleati  ti  rltraiieio  per  le  tftotUade 
ebe  panano  pel  rascello  di  Mattila  ,  a  traverso  Tamames, 
San-ìlttoos ,  e  Martin  del  Rio  a  Ciudad-Eodrìgo.  La  divi-» 
•ione  leggiera  e  b  cavalleria  leggiera  formafano  la  dietra^ 
guardia  ^  il  paese  era  coverto  di  boschi,  ma  penetrabili  ié 
latte  le  direzioni.  Lo  eiercilo  bivaccò  la  aera  dietro  al  ni* 
soci  lo  di  Mattila ,  e  quantunque  avesse  fatto  solo  quattro 
l^be ,  pure  contava  mokù  tardivi,  i  quali,  incoolvate  di- 
vè^flè  Diandre  di  porci,  ti  erano  intertenuti  a  cacciale, 
cendo  tal  fuoco  di  moscbetteria  cbe  Wellington  eredetle 
alla  prima  ciie  il  nemico  gli  fosse  sopra.  Indarno  gli  uffi* 
ziali  di  stato-maggiore  cercarono  di  far  cessare  tale  depre^ 
daiione ,  cominciata  dalla  sera  precedente  ^  indamo  YM^ 
liogtOQ  fece  impiccar  doe  dei  colpevoli  ^  i  soldati  affiimali 
continuarono  a  rompere  gli  ordini  loro  ,  le  mandrie  di  di« 
versi  distretti  furono  distrutte  in  poche  ore.  lo  eiOfOifio  Ivo* 
▼ossi  in  certa  maniera  posto  all'  arbitrio  del  nemico.  Que« 
.ili  contentossi  intanto  di  ammassate  i  lardivi  prendendo  così 
duemila  uomini  ^  non  strìnse  la  retroguardia  diìom  datta 
aera ,  si  stava  presso  Mattila  quando  i  stroi  mnoiEii  rag* 
giunsero  gli  alleati  -,  ma  furono  arrestati  dalle  compagnie 
leggiere  dei  ventottesimo  ,  e  caricati  poicia  dal  qualtoidi» 
cesimo  dragoni. 

La  giornata  del  17  offrì  uno  spettacolo  differente  e  non 
meno  strano.  Durante  la  notte ,  la  cavalleria,  immediata* 
mente  innansi  alla  divisione  leggiera,  era  difilata,  per  non 
nota  ragione,  pel  sub  fianco  ,  facendosi  indietro  ,  senta  pit* 
venirne  la  fanteria  ,  la  quale  ,  fidandosi  a  questa  stessa  ea« 
vallerla  ,  aveva  disposti  i  suoi  picchetti  a  piccolissima  di* 
stanza  ia  avanti.  Al  sorgere  dell'alba,  quando  i  soldati 
piegavano  i  cappotti  e  si  allestìvaùó  ,  sì  videro  dietro  al  bi* 
vacco  degli  uomini  a  cavallo ,  creduti  alla  prima  per  trop- 
pe spagnuole  ;  ma  tosto  la  prudenza  delle  loro  mosse  ed 
insiememeute  la  vivacità  dei  loro  gesti  indicarono  che  erano 
Francesi.  Le  truppe  alleate  si  posero  sotto  alle  armi  in  tempo, 

percbè  a  cinqucceulo  me  innansi  ilboico  rinrava  in  una 
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lÉiia  piamira  ,  talk  quale ,  Invvee  ddUa  cavalleria  f&glete 
die  ewer  ti  doma ,  ti  vidèio  avanAave  io  mena  oiioaiila 
cavalli  Demicii  ma  iieg]%eaieiiìeiile  e  senta  supporre  ohe 

Sii  alieati  fossero  taoto  viefoo.  La  divisiooe  leggiera  imme* 
ialaménle  ài  dispose  in  colonne ,  Uno  squadrone  del  quaU 
tordiecainio  dragoni  ed  uno  dì  ossari  alemàuoi  arrivarono 
afFretUtamentt  dalle  spalle  ,  la  cavalleria  di  Giuliano-San- 
eher  comparve  a  piccoli  plotoni  ani  fianco  drillo ,  e  tutte 
le  Decessane  precautioni  turon  prese  .per  assicurare  la  riU* 
rata.  Quésta risolttlezsa  arrestò  il  nemico;  atnon  clleque- 
ali)  nello  scorgere  che  la  fanteria  rinculava,  quantunque  ti^ 
moroso  di  innoltrasi  in  un  bosco  con  A  forti  mAsse  ,  pure 
mandò  diversi  sqaadrooi  a  dritta  ed  a  manca  ,  taluni  dei 
c|aaU  si  avvicinarono  di  molto  per  lanciar  delle  arguaio  in 
lingua  spagonola  ai  soldati  inglesi  cbe  marciavano  senta  trar- 
re. Non  si  tardò  intanto  a  vedeitr  dei  se^ni  non  equivoci 
del  passaggio  del  neroieo  ,  come  la  strada  coverta  di  iMga- 
glie  e  le  scorte  degli  equipaggi  che  accorrevano  a  dimandar 
aoocorsi ,  alcuni  ftriti  |  altri  senta  armi  ^  e  tutti  afTaQuati 
éoaii  che  fossero  scampati  ad  una  sorpresa.  La  densità  della 
foresta  aveva  dato  adito  ai  Francesi  di  passare  inosservati 
sui  fianchi  della  colonna  |  e  quando  la  occasione  se  ne  pre* 
sentava ,  essi  galopparaiio  di  costa  alh  stessa ,  ammassan- 
do bagaglie  ,  trattando  a'  colpi  di  sciabla  le  guardie  ed  i 
èàndnttort ,  minacciando  anche  di  venire  alle  mani  ,  ma 
erano  stati  dall'artiglieria  affreoati.  Il  generale  Paget  fu 
strappato  di  meato  ai  saoi  in  nna  delle  cariche  |  ciò  cbe 
avreboe  pottito  accadere  anche  à  Wellington  ,  marciando 
egli  sempre  a  cavallo  tra  le  colonne  senza  scorta.  Checché 
Ha  sia  il  nerbo  dello  esercito  traghettò  in  breve  1*  Huebra, 
é  prese  sito  alle  spalle  di  questo  fiume ,  con  la  dritta  a 
Tormet  9  la  manca  presso  Boadilla ,  il  centro  a  San-Mu^ 
ooz  ,  Buena-Barba  e  Gallego  de  Huebra. 
'  Quando  la  divisione  leggiera  arrivò  alle  falde  della  raon-^ 
lagna  che  siguoreggia  i  guadi  di  questa  ultima  piazza,  la 
cavalleria  francese  si  ristrinse  ad  un  tratto,  ed  il  fischio 
ddlè  palle  non  meno  cbe  il  ro more  dei  rami  che  si  spet- 
tavano a  mancai  indicarono  che  la  fanteria  era  egualmente 
in  linea,  Soolt,  nella  speranza  di  precedere  gli  alleati  a 

Tamantes ,  avelra  spinte  t  qiidk  volta  le  sue  colonne  per 
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una  strada  che  mena  da  Salamaca  a  Vecinos  ;  ma  tro^ 
vando  le  truppe  di  Hill  innanzi  a  lui ,  era  ad  un  tratto 
ritornato  sulla  sua  dritta  affine  di  mozzar  la  dietroguardiaé 

La  cavalleria  inglese  ed  alemanna,  avvertita  dalla  fuci- 
Jeria  ,  traversò  i  guadi  a  tempo  ,  e  la  divisione  leggiera 
avrebbe  dovuto  immantinente  farlo  stesso,  la  foresta  ter* 
minando  anche  appiè  dell'  altura  ,  e  di  là  al  fiume  il  pen- 
dio ,  lungo  circa  quattrocento  lese  ,  essendo  aperto  ,  fa- 
cile ed  i  guadi  pro^ndi.  Invece  di  fare  avanzare  le  truppe 
prontamente  ,  un  ordine ,  il  quale  riguardava  più  la  ca- 
valleria del  nemi(  o  che  la  sua  fanteria,  fu  dato,  cioè  di 
disporsi  in  quadrati  ,  al  che  gli  uffiziali  slorditi  si  guar- 
darono l'un  Tallro,  quando  per  ventura  comparve  Welling-. 
ton  ,  e  sotto  alla  sua  direzione  i  battaglioni  rapidamente 
verso  ai  guadi  marciarono,  rimanendo  quattro  compagnie  del 
quarantatreesimo  ed  una  di  volteggiatori  per  affidare  il 
passaggio.  Queste  compagnie  ,  le  quali  si  sparsero  alla 
bersagliera  ,  furono  immediatamente  assalite  in  froute  ed 
in  fianco  da  tale  fuoco  da  mostrare  che  il  nemico,  che 
stava  loro  innanzi,  era  molto  numeroso.  La  pioggia  e  la 
nebia  non  facendo  scorgere  ai  bersaglieri  gli  avversari  j, 
e  stretti  da  momento  m  momento ,  si  riunirono  a  poco 
a  poco  sul  limite  del  bosco,  dove  si  mantennero  per  un 
quarto  di  ora  ^  ma  vedendo  che  la  divisione  stava  al  di 
la  dal  fiume  ,  calarono  la  china  dell'  altura  e  passarono 
i  guadi  esposti  alia  più  calda   moschetteria.  Di   ciò  io 
onta  soli  ventisette  uomini  rimasero  spenti ,  perchè  il  vento 
e  la  pioggia,  cogliendo  in  volto  ai  Francesi,  non  pejmet- 
levano  che  mirassero  bene  ^  oltre  a  che  P  artiglieria  dì 
Boss  ,  carica  a  mitraglia  ,  e  posta  sul  terreflb  inferiore  | 
arrestò  rinseguimento  ;  ma  il  pesante  rimbombo  di  trenta 
grossi  pezzi  francesi  mostrò  quanto  arduo  fosse  stat&  il 
momento  del  passaggio. 

Le  sponde  della  Uuebra  erano  scoscese  ed  intercise^  il 
nemico  sparse  la  sua  fanteria  a  dritta  ed  a  manca  sai 
confine  della  foresta  ,  facendo  dimostrazioni  dalP  uno  e 
dalP  altro  lato,  ciò  che  obbligò  a  custodire  diversi  guadi  ^ 
il  cinquantaduesimo  con  le  truppe  portoghesi  tennero  quelli 
air  ingiù  ;  l'artiglieria  di  Ross  ,  sostenuta  dai  volteggiatori 
e  dal  quarantatreesimo  ^  difesero  gU  al((x  all'  insù }  Ift  let^ 
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tima  clivL9Ìonl&  occapa^a  ua  terreno  più  alto  dietro  alla  , 
dritta  dalia  divisione  leggiera  ^  la  seconda  divisione  ,  le 
truppe  di  Hamilton  con  una  brigata  di  cavalleria  stavano 
innanzi  Tamamet ,  di  tal  che  il  nerbo  dello  esercito  era 
in  massa  sulla  dritta ,  serrando  la  Pena  di  Francia  ^  e 
tutelando  le  strade  che  riescono  a  Ciudad  ^  egualmente  che 
quelle  delle  gole  delle  montagne  di  Gata. 

In  questa  positura  ,  il  cinquantadoesimo  rìspinse  viril- 
mente un  attacco  del  nemico  che  voleva  forzare  il  pas- 
saggio dei  guadi  con6datigli  \  la  fucileria  e  la  cannonata 
proseguirono  fino  alla  notte ,  e  Tartiglieria  si  fece  forte- 
mente sentire  alle  divisioni  settima  e  leggiera.  Questa  ob- 
bligata a  tenersi  in  colonna  presso  ai  guadi  ,  per  timore 
che  la  cavalleria  francese  non  si  insignorisse  ,  mediante 
un  celere  assalto  ,  dei  cannoni  collocati  sullo  spinato  i 
riceveva  le  diverse  cariche  ,  beucbè  poco  soffrisse,  per- 
chè la  terra  f  pregna  di  acqua  ,  i  proiettili  ti  afibuda- 
vaco  in  essa  ,  o  perdevano  di  veemenza.  Ma  fii  cosa 
meravigliosa  il  vedere  la  settima  divisione  tenuta  dal  suo 
comandante  ,  per  molte  ore  ^  sopra  un  terreno  nudato  e 
cattivo  ,  quasi  fosse  colà  per  attrarsi  sopra  la  distruzione 
di  un  aspro  fuoco  ^  mentre  a  cinquanta  tese  indietro ,  la 
china  della  montagna  e  la  spessessa  della  foresta  P  avreb« 
bero  totelata,  senza  indebolire  in  conto  alcuno  la  posizioneé 
Nel  giorno  i8  ,  l'esercito  avrebbe  dovoCo  trovarsi  riti- 
rato prima  che  spuntasse  V  alba  ^  ed  il  generale  inglese 
provava  somma  aozietìi  pd  risultato  di  qpeila  ttioasa,  per- 
chè Ja  posìdone  della  Hoebra  ,  booiMr  aUa  dilMa  ,  era 
difficile  I  ia  quella  stagione  y  come  punto  di  lìUrata ,  a 
cagione  delle  strade  inego^ ,  anguste,  ed  addaeenti,  per 
Un  ripido  pendio,  appiè  di  una  collina  ,  scoperta^  piana^ 
paludosa  e  soltata  m  rivi  ^  ano  dei  anali ,  gonfiato  daD# 
piogge  ,  coprini  ]a  Strada  ad  un  minie  indietro  alla  po- 
aisìone ,  per  c«i  eottfenaf*  nfalare  la  litirala  con  mollo 
ordine  e  prudema  j  a£Snchè  le  eolonno  nonsa  nwoeeiscro 
a  vioeDda ,  e  n9tì  Ibsiero  allBOoate ,  e  In  per  ciò  die  la 
notte  difilmno  tntu.le  bigpgUe  copi  ordine  di  non  6r-(  . 
marsi  ao  oen  acO^ailo  paese  fnm  Gindad-JEUdnfo. 

Si  è  per.  noi  gft  autfeato.  olw  la  ripalaiione  bene  ataU* 
lita  di  WoUingtoa  non  lo  proteggerà .  mnMmi  alla  vanità 
Voim  nvxn.  18 
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ad  alla  presunzione  degli  ufE^ialì  sotlo  ai  snol  otdinl,  co- 
me mostra  anche  il  (alto  seguente  «  Sap«Ddo   egli  clie  la 
strada  pià  diretta  era  impraticabile  ,   aveva   mandato  le 
divisioni  per  un'  altra  strada  piìi  lunga  -ed  in  apparenza 
più  difficile.  Questa  disposizione  parve  Unto  straordinaria 
a  taluni  uffiziaii  superiori  che  ^  consultatisi  ,  giudicarono 
il  loro  comandante  incapace  di  condurre  l'esercito,  e  lo 
menarono  essi  per  auella  via  che  pareva  più  breve.  In 
questo  mentre  ,  Wellington  .  prima  dell'  alba  ,  addottosi 
sopra  un  punto  rilevante  della  strada  da  lui  scelta  ,  im- 
pazientemente attese,  fino  a  che  fece  giorno  la  prima  delle 
sue  divisioni.  Sospettando  allora  qualche  cosa  ,  recossi  al 
galoppo  suir  altra  strada  ,  dove  trovò  quei  presuntuosi 
iifllziali  impediti  dalla  inondazione  che  egli   aveva  voluto 
evitare.      insubordinazione  ,  il  pericolo  di  tutto  l'esercito 
si  mostravano  del  pari  evidenti^  ma  la  lezione  era  forte^ 
Pumiliazione  risultava  si  compiuta ,  si  prot'ondamenle  sen- 
tila ,  che  Welliugton  si  attenne  aa  una  osservazione  ,  la 
quale  denotava  più  disprezzo  chp  collera  ,  e  fatto  eseguir 
fronte  alle  truppe  le  menò  senza  accidente.  NuHaostante 
il  tragetto  non  andava  esente  da  pericoli  ,  nè  si  compì 
esente  da  confusione  ,  il  perchè  ,   anche  sulla   strada  la 
meno  cattiva  ,  trovossi  un  corso  di   acqua  sì  profondo  ^ 
che  la  di  visione  leggiera  ,  la  quale  formava  la  dietroguax*- 
dia  ,  ebbe  a  passare  ad  un  uomo  per  vòlta  e  sopra  un 
albero  abattuto  ,  correndosi  il  propizio  evento  che  Soult^ 
non  in  grado  di  alimentar  sue  truppe  un  giorno  di  più  ^ 
fer  mossi  su  li'  Iluebra  col  nerbo  dello  esercito  ,  nMtndanda  . 
a  Tamames  poca  cavalleria.  Laonde  ,  gli  alleati  si  ritras^ 
sero  senza  esser  molestali  ,  dovendosi  per  altro  dire  obe^ 
sia  ruancauza  reale  ,  sia  negligenza  dei  subordinati,  i  aitBli 
ida  trasporto  erano  pochissimi  pei  feriti ,  molti  dei  cpiÉU 
furono  rimasti  indietro  •  e  come  il  uemico  non  j^tsò  mdM 
riiuebra  su  quel  punto  ,  così  tanti  sventurati  perirono  di 
tni-i  morte  lenta  e  spaventevole,  p^  ' 

Le  melmose  pianure  che  traversava  Peaefcito  compirOBO 
di  spossate  il  Soldato  già  stanco  ,  per  la  <jual  cosa  migliaci 
ne  disertarono  ,  le  depredazioni  sulle  mandrie  di  porci 
cominoiarono  ,  la  morale  scossa  ,  in  generalo  ,  annuvrinra 
]e  ma^iori  sventure  i  i«  lià  r^iuata  $1  Soat  proluMgata* 


sa  cu  AvvsNxum  mmua 

Cra  qudlo ,  a  dir  vero ,  rondino  giórno  di  atento,  verso 
b  sera  dd  qaafe  11  ciefo  ti  ijsobiarò ,  le  montàgue  elrj 
èostanti  a  Ciadad«ÌELodri^o  forDÌrpoo  bivacchi  asciolli  e  le- 
gna ,  una  buona  ratione  inanioiì  le  fone ,  ed  il  giorno 
aippresso  Ciiidad-Rodngo  ed  i  villaggi  vicini  forooo  tran- 
qaillamente  oocopati.  Si  màndò  la  eavsJlèria  a  percorte- 
re  la  foresta la  qnale ,  aliMata  dalla  guerriglia  di  Gia- 
liano-Sanchez ,  ricondotte  idlo  eiercìto  milleeinqneeento 
laudivi)  salvandoli  da  nna  oerla  morte  cbe  avrebbero 
sensa  ^dlo  incontrato.  Dorante  tali  avvenimenti  Giose»* 


pe  occppava  Salamanca  ;  ma  Miraoda ,  qael  ooloooeUo 
spagnoon  rimasto  ad  Alba  de  Tormes^  custodi  il  soopo^ 
sto  Ano  al  (^roo  27  ,  e  nella*  notte  condusse  via  la  sua 

guenpkione« 

.  Colt  ebbe  tetaine  la  ritirata  di  fiurgos ,  i  Francesi  am- 
massarono gran  ^nantilk  di  bagaglìe ,  quanto  alla  perdita 
dejgli  alleati  non  si  potrebbe  esattamente  vakitaie ,  perchè 

fli  Spagonoli  .non  mostrarono  mai  pB  stati  della  lbrsa« 
^er  approssim^sione  si  ha  9  dai  ruoli  dello  esercito  \  che 
a^  anglo-portoghesi ,  sotto  Welliogioo  ,  mancavano  mille 
nomini  tra  spenti ,  feriti  e  traviati  dal  3i  al  39  ottobre, 
^oca  del  passaggio  del  Dnero  ,  ma  questa  cifra  segna  le 

«ardito  avute  nella  pogna  ;  che  la  perdita  di  Hill ,  tra  il 
égo  e  la  Tormes ,  compresi  i  tardivi ,  fu  di  circa  qoat- 
tiDoento  9  e  che  la  difesa  dd  castello  di  Alba  de  Tormes 
costò  cento,  nomioi.  Ora  |  messo  che  gU  Spagonoli  rego* 
lari  e  le  guerrìglie  |  che  magavano  con  ì  due  eserciti , 
perdettero  mille  uomini ,  ciò  che  9  veduta  la  loro  man- 
canaa  di  discìpllua  ,  nulla  ha  di  esagerato  ^  tutto  la  per- 
dila ^  prima  che  i  Francesi  passassero  la.  Tormes  »  ascen- 
derk  forse  estremila  uomiói.  Ma  quella  tra  la  Tormes  e 
EAgiyeda  Ip  loertamente  maggiore  ,  perchè  quasi  trecento 
SifODO  spenti  e  feriti  sulla  Huebra  (  i)  ,  dei  tardivi  peri- 
rono nei  bosphi  9  ed  il  maresciallo  Jourdan  attesta  che  i 
prigionieri  spagunolly  portoghesi  ed  inglesi^  condotti  in  Sa« 
mi^rinfle.  fino  d  .ap  novembre  ,  ascesero  a  tremila  cinqoe- 
^ealo*  In  eonaegoensa  j  la  perdita  della  doppia  ritirata  noa 
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può  calcolarsi  a  meno  di  noVemlla  uòmmi  ^  Cor&pfeit 
quelli  che  loggiacquero  all'  assedio  di  I3urgo9« 

Siamo  stali  più  minuti  su  questo  articolo,  perchè  taluni 
scriliori  francesi  hanno  parlato  di  diecimila  uomini  prest 
ira  la  Tormes  e  TAgueda  ,  e  perchè  il  generale  So aua a 
La  valutate  le  perdite  precedenti ,  comprese  quelle  di  Bar- 
gòS  ,  a  settemila  uomini.  Giuseppe  ,  nei  suoi  dispacci  , 
parla  di  dodicimila  ,  annoverandovi  la  guernigione  dì  Gbin- 
cliilla ,  e  nota  che  questo  namero  aarobbe  stato  di  gran 
lùiìga  maggiore  ,  se  i  generali  di  caTaUeria  Sodlt  e  Tifi/ 
avessero  inseguito  con  pili  vigoria  gli  alleati  daSalamao- 
ca.  Al  certo  IVserdfo  ni  fi  poco  ìncalsato ,  che  niMuno 
avrebbe  creduto  che  i  Francesi  tenessero  tanta  cavalleria; 
«  da  altra  parte  ,  gli  anlori  inglesi  hanno  ,  per  una  strana 
bi2sarria ridotta  la  perdita  dei  loro  conciltàdini  a  poche 
migliaia  di  uomini. 

li  generale  inglese  tenne  resercito  riunito  dietro  PAgu6» 
da ,  quantunque  ì  Francesi  avessero  fatld  alto  suir  Hue- 
hra ,  e  Soult  si  fosse  ritirato  ,  con  le  truppe  al  sno  ini'* 
mediato  comando,  a  Los*Santos,  sull'alta  Tormes  j  mo- 
strando di  voler  passare  la  gola  di  Baoos ,  ciò  che  con- 
fermava la  voce  che  intendeva  invadere  il  Portogallo  per 
la  vallala  del  T<igo.  Wellingtqn  non  prestava  fede  a  tali- 
u'otizie  ,  ma  non  doveva  dispreizarla  ,  tutte-  le  sorgenti 
Mh  sue  relàfetdni  essendo  state  troncate  da  Uno  strava-' 
|anK»  decreto  delle  Cortes  ,  il  quale  obMi^va  qualunque' 
individìlo  la  giastifieaiìn  di  esser  Hmasto  in  ao  distretto 
tfceupato  'dal  nemico  ,  ed  ^be  rìsiiltatò  che  coloro  che' 
servivano  da  spioni  agli  alleati  fuggirono  dalie  Ibi^  case,  ' 
*ìd  pari  degli  altri,  per  esimersi  dalle  persecuzioni.  La  di-' 
visione  di  Hill  fu  duuaue  spinta  sulla  dritta  ^o  a -Bable* 
do ,  affine  di  tutelare  la  gola  di  Perales  ,  i)  resto  delle 
truppe  si  tenne  pronto  a  marciare  appresto  ;  é  PeàafebVik 
lèmur ,  lasciando  il  quinto  esercito  spagìoiioiD  «aUt  inoii*' 
lagne  di  Oata ,  oocopò  Gufisi. 

Giuseppe^  dopo  avere  esitatò  se  rimarrebbe  resercìto  éA 
Meatogiorno  o  qpello  del  Portogallo  nella  (Pastigliai  finì  per 
ordinare  che  Drouet  fissasse  il  quartier-genenoe  a  Yatla- 
dolid  ,  che  Soult  lo  mettesse  a  ToMo,  Egli  con  ciò  voleva 
^he  il  prime  maatenesie  i|  paeie  ira  h  Xmm  •  tJSdà^ 
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9  elle  Tahro  occupasse  la  Manioa  ooa  la  sinistra ,  la  vaU 
UCtt  4elT«8p  fino  alTietar  eoloeoiuo,  Avila  eoo  Ja  drit- 
ta. Lo  eaercilo.  4eL  GeoUo  aiid^  n  Sw^visi,  dare  Giw/Mpiiè 
1q  ra^igiun&e  coq  la  sua  gq«rdùi  ^  e  qoaado  queste  luossei 
etegiule  io  dicembre ,  furono  coDWiate ,  W^Oingtoo  fece 
pure  prendere  i  ^narliue^t  di  iaverno  all'esercita  alleato. 

Il  quinto  «sercitQ  apq^oiiolo  passò  il  X^go  eoirò  nella 
JBslrem.adurat 

lia  divisione  llill  si  stabilì  a  Coria  ePlaceozi^f  edofit 
cupQ  la  citta  dì  Bejar  per  meno  di  un  distaccemenio. 

Due  divisioni  ebbero  i  quartieri  sopra  una  seconda  U- 
p^a  ,  alle  spalle  di  Hill ,  nel  ceolovni  di  Caitelio-Brancp 
e  nell'  Alta-^ira. 

La  divisione  leggiera  rim^s^  sair  Agneda e^  il  mto 
della  fanteria  £a  distribuito  lungo  il  Doaro. 

La  cavallerìa  portoghese  ebbe  stanza  in  Moocorvo ,  e  h 
cavalleria  inglese  ,  ad  eccezione  della  bngata  di  Alten ,  la 
quale  fu  adfi^tMt  ^Ua  divisione  Ifeggiera»  occapòila  vallata  del 
J^ondego. 

%fi  truppe  di  Carlos  di  Espana  formarono  la  guernìgione 
di  Ciudad-Rodrigo  ,  ad  i  Goliziani  ritornarQoo  nel  lory 

paese  pel  Tras-os-Mootes,  • 

Gli  Anglo-Portoghesi  furono  facilmente  nudriti  in  quei 
diversi  quartieri  ,  perchè  ,  migliorata  la  navigazione  del 
Puero ,  del  T-'^go  e  del  Mondego  ,  i  battelli  arrivavano, 
fin  presso  agli  accantonamenti.  La  distribuzione  dei  quar- 
|ieri  aveva  il  vantaggio  che  l'esercito  poteva  agevolmente 
essere  riunito  suir  una  o  SulP  altra  frontiera  ^  andando  la 
linea  di  comunicazione  dell'  Estrernadura  dal  ponte  di 
Alcantara  a  Coirà  ,  e  di  Ik  ,  a  traverso  le  gole  di  Perales, 
all'  Agueda,  La  seconda  linea  passava  per  Penamacor  e 
Guiualdo  )  diretta  al  pari  della  prima  ;  ma  il  posto  di  Be- 
jar  ,  quantunque  necessario  a  garantire  da  una  sorpresa  i, 
quartieri  di  Hill  ,  pive  esso  stesso  rimaneva  esposto. 

I  Frjinccsi  tenevano  anche  una  comunicazione  doppia  e 
diretta  a  traverso  le  montagne  di  Gredos.  Essi  ripararono, 
sulla  prima  linea  una  via  romana  ,  conducente  da  Ilorca- 
jada  ,  sull'alta  Tormes  ^  pel  Puertp  de  Pico,  a  Monbel- 
iran  ,  e  di  là  a  Talavera.  Per  rendere  la  loro  seconda  li- 
|liù  ibcUe  y  coinpirQao  t\a  «en^i^rp  coiniuciatQ.  V  ^am 


\ 
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metdeote  da  MaroioDty  il  quale  meuara  da  Avik  m  To* 
ledo ,  pel  ceoTento  di  GoiiÉiido  ed  Escalona.  Ma  queste 
ooomnicasionl ,  quaDliHM|tie  dilette»  eratio  si  acdirose  netto 
iitmo ,  cin  il  geoeràle  Lavai,  nel  paMre  le  montagne 
preM  Aviia ,  fa  oblbUgain  di  m  porre  qoaratota'  caValE 
ad  une  tettai^  WellÌDgtòn ,  eon  vantaggio  delle  linee  la> 
teme  e  pili  brevi  ^  stara  io  una  posizione  piii  minacctaate 
per  la  ofièiaé  pili  £icile  per  h  oiiéia  »  ed  aveva  ordinata 
M  dIttnHtIooe  di  tutti  i  batteifi  adÀlmaras,  Arzcbispo  ed 
aliri  punti ,  dove  le  atrade  maestre  riuscivano  al  Tago.  I 
Franceai  intanto  ,  non  meno  pteinorosi  d'impedire  che  gli 
alleati  passassero  il  fiume  dello  stesso  Wellington  a  non 
permettere  che  essi  lo  pestassero ,  mandarono  dei  distac- 
camenti a  distruggere  tutto  ciò  obe  era  stato  obliato*  Dalle 
due  parti  -si  temeva  del  pari  obe  non  si  sboccasse ,  e  nes- 
suno careva  di  continuare  la  campagna  ,  Wellington  per* 
cbè  le  sue  truppe  abbisognavano  di  riposo,  un  tefso  delle 
quali  era  allo  spedale ,  i  Francesi  perchè  non  potevano 
provvedere  alla  propria  sussistenza,  e  perchè  bisognarra 
rimettere  la  loro  base  generàle  di  operazione  ,  costante* 
niente  rotta  dalle  guerrìglie. 

La  politica  del  generale  inelese  era  danqae  migliore  ,  e 
sapeva  inoltre  che  i  principali  ufficiali  francesi  trovaTano 
inutile  di  proseguir  la  lotta  nella  Spagna  y  perchè  non  con* 
seguissero  di  signoreggiare  innanzi  tutto  lo  esercito  in* 
glese.  Lettere  intercettate  di  Suoit  mostrarono  quanto  qne« 
sto  generale  desiderasse  di  fissar  la  guerra  nel  portogalIO| 
sulla  cui  frontiera  trovavasi  la  maggior  forza  francese;  ma 
Badajoz,  Ciurktd -Rodrigo  ed  Almeida  davano  pure  adito  in 
quel  regno.  Le  due  prime  delie  indicale  piazze,  quantunque 
mal  vettovagliate  dagli  Spagnuoli,  pure  correvano  poco  pe- 
ricolo ,  perchè  l'ultima  campagna  aveva  privati  i  Francesi 
dell'  artif»lieria  ,  degli  arsenali  ,  dei  magazzini  che  teneva- 
no nell'Andalusia,  ad  Alrnaraz,  Madrid,  Salamanca  e  Val- 
Jadolid.  In  conseguenza  di  cljf.'  tornava  impossibile  ai  Fran- 
cesi di  dar  luogo  ad  alcuna  operazione  rilevante  nel  Porto- 
gallo ,  sa  prima  non  avessero  pensalo  a  formare  nuovi  sta- 
bilimenti. Wellington  non  poteva  dunque  temere  di  disgre- 
gar ie  sue  trfjppe  in  buoni  quartieri  ,  di  attendere  rinfor- 
zi j  di  riparare  Jo  equipn^'gio  di^ììo  es-  rcito  ,  e  di  lasciare 
\ì  tpmpo  allo  stesso  di  JTim^i tersi  in  salme  ed  in  forze. 
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Va  Ul  vantaggio  noo  era  recìproco  ,  avvegnaché  la  se-, 
cooda  guerra  che  i  Francesi  ebbero  a  sostenere,  della  qua- 
le parleremo  nei  seguenti  capitoli ,  sarebbe  bastalo  a  stabi- 
lire la  riputazione  gaerriera  di  «qualunque  nazione  prima  che 
le  imprese  di  Napoleone  avessero  levato  taulo  alto  lo  sten- 
dardo dellar  gloria  militare.  Quando  i  Francesi  rimasero  L'- 
beri  del  loro  più  formidando  nemico  ,  dovettero  cacciare  | 
partigiani ,  fare  assedi ,  ripigliare  i  posti  perdati  per  essersi 
essi  concentrati.  £  dovendo  vivere  ebbero  a  manaar  colon- 
ne mobili,  le  quali  furon  costrette  a  far  lunghe  marce  du- 
rante lo  inverno,  su  di  una  vasta  estensione  dì  territorioy  ed 
a  comhattere  ,  perchè  i  magazzini  ,  formati  dalle  sommi- 
nistrazioni dei  più  fertili  distrettì ,  erano  naturalmente  ri- 
servati per  le  operazioni  contro  Wellington.  Certamente 
grande  e  terribile  era  la  guerra  che  t^evano  sulle  breccia, 
e  furono  prodi  e  valorosi  soldati  quelli  che  la  sostennero 
Il  lungo  tempo  e  sì  coraggiosamMite  |  nono&Uate  i  lacdU* 
plici  kUi  di  diverai  loio  capi* 


CAPITOLO  XVI,  ... 

«.  •  • 

Al  settentrione  Mia  Spagna  ,  e  mentre  che  Soalmiii  as» 
sembrava  le  me  truppe  in  massa  in]  fronte  d(  Wellington, 
le  bande  di  Mendnabal  bloccavano  Santora  per  terra  ,  e 
Pouham,  bai  riofoiio  a  Gnéterìa,  ara  andato  a  blon- 
carla  per  maie.  Cotona  ti  trovava  male  vettovagliata,  m 
non  ohe  Napc^ne,  tempre  vigilante,  aTera  nian&toda 
Paifgi  il  generale  Ltmetli  a  govematla,  ad  il  generale  Abi» 
die  a  - di  vigere  i  lavori  del  genio.  Quetti  dao  «maiali  dim^ 
rito,'  con  la  loro  operontli,  atteonero'eha  ta  pooo'tempo  é 
montarono  oeotoventi  cannoni^  «d.aUieio  ^  eompreto 
f£uipagio  di  nna  corvetta ,  ottocento  noiniiH  di  guernigio» 
ne.  I^me^h  I  ettendo  entrato  nella  piaatn  H  mere  di  ieu 
tembre  combatieiido  ,  potè  in  ordine  xam  flottiglia  amia» 
ta  ,  la  qoale  gli  fervi  n  fare  frequenti  tortile ,  quando  il 
vento  tp.o&evi^  allargo  la  tqoadra  ìoglete.  In  questo,  Meo* 
^laabal  colte  aUa  tproyvitta  la  gueroìgione  di  Bririetca, 
Loogo  ti  intignoiì ,  pretto  Bargot ,  di  nn  gran  coovoglio 
fson  la  ena  scorta,  in  flne  inne^liand^efiiio  viiibibiiool» 
pib  nnnierote  ,  più  aggnerrite. 

Quando  Cafbrelli  ritornò  dal  Dnero  ,  Reille  prete  ilto* 
mando  delTetercito  di  PortogaUo ,  il  quale  fu  lotto  iHite- 
minuto  topra  mm  grande  etteotioiie  di  territorio ,  Dtonet 
Httante  la  gnida  di  qitello  del  Centro,  e  Soqham,  TedMiF- 
doti  cosi  posto  nel  nulla ,  ritornò  in  Francia.  Àvila  vett* 
ne  occupata  ;  Sarmt  ti  impottettò  di  Leon  \  le  bande  di 
Marqnioec  e  di  Salasar  furono  battale  ;  Fòj  marcio  sopra 
Àtlorga  per  intignorirtepe ,  toprapprete  e  catturò  pià  di 
novai^ta  «pmini  impiegati  a  demolirla  ;  ma  oltre  a  venti 
brecce  e^apo  ttate  gik  aperte ,  e  la  piasse  cessava  dì  et- 
teie  di  alcnna  lildranta.  In  qoetto  tempo  ,  Caibrelli,  in* 
quieto  per  le  cure  che  richiedevano  i  tiiuneroci  convogli^ 
Hn«  dei  ^qail ,  Ibfieflieiiiè  icofUlo  <iM  general  Frimoiiti 
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cadde  nelle  maoi  di  Longa  ,  il  3o  novembre  ,  CafTarclii 
non  potette  cominciare  alcuna  operazione  prima  del  29  di* 
cembre.  I  suoi  distaccamenti  cacciarono,  da  Bilbao  le  bau* 
de  cbe  V  infestavano  ,  mentre  che  egli  stesso  andava  a  soc- 
correre ,  a  vettovagliar  di  nuovo  Santona  e  Gueteria^  a  ri- 
mettere altri  posti  lunghesso  le  coste  ^  se  non  che,  quando 
flava  presso  Santona  ^  gli  SpagnuoU  attaccarono  Sao«Do- 
mingo  nella  Na varrà  ,  ed  investirono  Logrono* 
'  Pop  barn  aveva  immantinente  lasciata  la  baia  di  Bisca - 
cita  con  la  sua  squadra  ,  rimanendo  un  picco!  numero  di 
legui  a  coÀtinuare  la  guerra  di  lettorale ,  ciò  che  permise 
a  Cafièrelli  di  sostenere  Santona.  Questo  periodo  storico 
vide  anche  esso  nascere  rilevanti  avvenimenti  ,  il  racconto 
dei  quali  si  appartiene  alle  transazioni  che  ebbero  luogo 
nel  iBi3.  Seguendo  la  sola  catena  delle  operazioni  delle 
guerriglie ,  dalla  Biscaglia  fin  dove  i  partigiani  si  mostra* 
h>no  ,  troviamo  ì  generali  Abbè  che  comandava  a  Pam  pio* 
Da ,  Severoli  cbe  custodiva  la  dritu  deiP  £bro  ,  e  Paris, 
venuto  da  Valenza  a  Saragozza ,  attaccato  asseveranta mente 
e  con  riusoita  vero  il  cadere  del  i8ia.  Dopo  P  impresa 
di  Capalangarra  presso  Jacca  ,  Mina  interruppe  qualunque 
comunicazione  con  la  Francia  ^  e,  nel  2.0  novembre  ,  so^ 
prapprese  un  grandissimo  convoglio  con  perdita  sopra  Sa- 
ragozza, In  seguito  egli  assediò  il  castello  di  Huesca  ,  e 
perchè  una  prepotente  forza  uscita  da  Saragozza  lo  costrinse 
a  rinunziare  alla  impresa  ^  ricomparve  a  Barbastro.  Final* 
mente  ,  in  un  serio  fatto  di  armi  occorso  sulle  allure  di 
Senora  del  Poja  ,  al  cader  di  dicembre,  le  sue  truppe  fu- 
rono disperse  dal  generale  Gilbert.  I  Francesi  perdettero 
settanta  uomini  in  questo  scontro  ,  e  Mina  ,  poche  tetti- 
ioane  dopo  ,  ripigliò  V  ofilesa  con  forze  più  numerose  di 
quante  ne  avesse  fino  allora  comandate.  s  ' 

iVewo  questo  tempo,  Villa>Campa  ,  che  crasi  trincerato 
Ttstù  Segorbe  a  fine  di  tribolare  le  spalle  di  Suchet  »  fa 
caccialo  dalla  sua  posizione  dal  generale  Pannetier,  il  quale, 
raggiunto  iti  seguito  da  Gazan,  investì  unitamente  a  costui 
il  Gattello  di  Daroca  con  tremila  uomiuit  SeveroU  mareiè 
4Ìa  Saiagosia  in  soccorso  della  piazza  ^  ma  Villa-Campa 
avtodo  «asenbrato  tutte  le  sue  genti  presso  CariMM^  wc 
tfiiUo  di  Severoli  |  qi^^sU  ebbe  a  schiuderli  una  vk  «mi  la 
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s[M*diì  alla  mano  per  rieotrare  in  Saragozia.  Gli.  Spa^ttnoli 
comparvero  di  nuovo  ad  Almuuìa  ,  dove  uo  altro  conibat- 
ttmeiiio  ebbe  luogo  neVaa  dicembre ,  nel  quale  Villa-Clam* 
pa  re^tò  sconfìtto  ,  soffreodo  grave  daui^o  y  dopo  di  cbe  ti 
ritrasse  nella  Nuova-Castiglia  ,  e  qniyì'  noa  tardo  «  ripa-* 
rare  le  fatte  perdile.  In  questi  termiot  di  cose,  «1  centro 
della  Spagna,  Elio,  Bassecour  e  r£iópecinado,  dopo  avere 
aspettato  che  i  grandi  eserciti  fntnceai  si  mettessero  alF  il»* 
seguimento  di  BuU ,  calarono  sopra  Aiadrid«  Wellington» 
che  allora  tfovatrasi  a  SalaoMnoa,  sperava  ebe  questa  mossa 
fioImraiefeUit  una  porziona  delle  truppe  della  Ibrmes,  ed 
il  solo  elfctto  ohe  Mlrisiillò  fu  che  la  gaertdgiooe,  rkttasta 
a  Madrid  da  Giuseppe  »  seguì  il  grande  aseioko*^  rionio» 
ne  ebbe  luogo  tra  il  Dnero  e  k  Tottaom,  dove  saoeesse  im 
vero  scivamento  a  cagione  di  un  ooosidmrole  nomerer  d'io»* 
piegati  oirill  edelie  famiglie  a<)mdli  di  Giuseppe».  I  p«rta- 
gtaoi  ebe  entratonè  nella  capitale  si  lasoiafano  ad  cgui  ma- 
ntcra  di  eccelsi,  trattaado  ^i abitanti  eomese feeseioataii 
de>  oeatei. 

'  Soni!  e  CsMpppo  avevano  caldamente  preomralè.  Suchet 
dimndafe  mia  ione  divssiQoe  per  Cueoee  a  fio»  di  proteg- 
gere ìfodrìd  ;  Sachet  marciò  di  personal  alla  Icàa  di  on 
omnerose  corpo,  e  giunse  fine  a  Bitqieiia  nel  aB*  Imiren»» 
bre;  ma  lenieodo  per  la  mu  linee  di  cemmnicaftioBe  dalla 
parte  di  Alicante ,  rilofiiò  a  ValenBa ,  ciiiianeodo>  una  aola 
brig^t^  a  Aeqbeoa*  Aveva  egli  cicèv«feii  daUa  GaUdogoa  un 
finlbrto  di  tremila  uomini,  nb  percìb  Tolev»  ksprettdere 
alonna  oaeraaiooe  sema  conoscer  prima  i  progreaei  ib  Giu^ 
5eppe^  ea  intaoto  aKe(]|ueoa  ncunobe  il  passaggio  delTa- 
go  yenne  a  sapere.  Gli  bpagnuoli,  noa^Tedendeei  inceppati 
per  alcuii  verm,  ioleseni  ad  assembrarsi  da/taUele  peti. 

Il  duca  dd  Parque  si  evmiab  eois  1»  esisreito  ili  Mlf* 
sterce  a  Villa-Noeva  de  Ics  Inlmlet,  daUa  parl^  della  Ma* 
oica  verso  la  Slem-Mòrena ,  la  sue  cevaUeria  entrb  orile 
pianure,  ed  alcune  nuove  leve  dr  Granala  arnverooo  ad  Al- 
calar  sulla  sua  dritu«  .£lio  e  Basseeoor  ^  laiiciando  Madrid 
4ille  gnerrìghei  marciarono  ad  Albaoeitei  seoaaessttqis impe- 
diti da  Suchel,  ed  aprirono  di  nuovo  la  comuoloauone  con 
Alicauletf  Sema  calcolar  dunque  lo  esercito  siciliano ,  qua- 
li tfeolMiik  uomini  di  truppe  reBotei^  spegimuto,  fiifooo 
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ewembriti  ^  dkesi ,  culle  frontiere  della  Marda  •  e  "teimila 
reclate  «myarono  da  Cordova  come  riserve,  iioliaottanle 
Giuseppe  9  nel  3  dicembre ,  alla  testa  della  sua  guardia  e 
dello  esercito  del  Centro,  cacciò  da  Madrid  tutti*  i^^artigiaoi^ 
occupò  dì  nuovo  Guadalaxaza  eoo  i  posti  eiroottanti;  e  SoulC^ 
entrato  in  Tolede ,  ti  avanzò  coà  la  Mia  cavallerìa  con^ 
Irò  del  Parque  ^  il  quale  immtdiatameuto  ripassò  la  More* 
aa,  e  la  cavalleria  francete  sgombrò  la  Manie»  piy^djaifl 
oontribuzioni  ed  empire  i  magazzi ni  di  Toledo.  \^nt 

'Mediante  tali  operazioni  del  Parque  ,  ragginnto  datrup» 
pe  provvenienti  da  Alcaraz,  tfovavasi  separato  da  fiiio^  e 
Sttcfaet  vede  vasi  liberato  dà  nn  pericolo  clie  aveva*  tanto 
temQlo  )  e  che  la  sua  inoperosità  poteva  accrescere. 

E  vero  che  tollerar  doveva  il  fiirdello  degli  ammalali  e 
dei  feriti  degli  eteroiti  di  Giuseppe  e  dì  Sonit,  che  gli  era. 
no  stati  lasciati  \  ma  tbneva  seeo  moki  nomini  validi  degli 
stessi  eserciti ,  e  quantunque  la  feblwe  gialla  li  fosse  svilep* 
pata  in  alcuni  dei  suoi  ospedali  |  ti  sentisse  in  pene  per  le 
•icoiezaa  della  sua  base  in  Aragona  ^  dovè  la  gmerra  dei 
partigiani  erasi  inanimita,  purtuttavia^^  con  una  forza  appa"* 
reocbiata  di  quindicimila  tanti  ed^a  bella  divisione  di  ca- 
valleria ,  non  accrebbe  dovuto  permettere  ad  Elio  di  pastaf 
Ticino  al  suo  fianco  nella  maniera  che  fece.  Suchet  temeva 
anche  lo  esercito  siciliano ,  il  quale  aveva  avuto ,  di  fatti^ 
un  grande  ascendente  su  tutte  le  operazioni  precedenti^  av- 
vegnaché è  certo  che ,  senza  di  ciò ,  esso  Suchet  avrebbe 
mandato  truppe  a  Madrid  per  la  via  dì  Caenca  ,  ed  allora 
Souk  si  sarebbe  probabilmente  deciso  a  commetter  batta- 
glia tra  il  Tago  e  le  montagne  della  Guadarama.  Vuoisi  intanto 
dire  che  lo  ascendente  dello  esercito  siciliano  emergeva  piut* 
tosto  dalla  posizione  che  occupava  ad  Alicante  ,  e  non 
dalle  operazioni  tue,  le  quali  furono  sempre  incerte  e  di 
j^co  momento. 

*  Maitland  aveva  lascialo  il  comando  di  questo  esercito  al 
principiar  di  ottobre  ,  ed  il  suo  successore  Mackensie,  se 
«pins^e  delle  truppe  in  avanti  e  fece  seguire  alla  flotta  una 
discesa  sopra  Xabea  ,  rimaneva  senza  progetto  e  senza  sco- 
po ,  ed  il  solo  segno  di  vita  che  di^de  fu  una  inutile  di- 
mostrazione contro  al  castello  di  Denia  ,  dove  il  generale 
Domkin  sbaroò  |  nel  4  ottobre  ,  con  uo  distaccaoieoio  dtl- 
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V  otlantunesimo.  Li  piazza  che  si  era  fatta  credere  debolis- 
sima  av(?va  per  contrario  alte  mura  ed  era  in  perfetto  stato; 
nella  .'natlìna  stessa  la  guernigione  iu  raddoppiata  ^  per  cui 
iioo  si  diede  efi'etlo  ad  alcuno  attacco  ;  e  nella  sera,  essen- 
do arrivato  un  secondo  rinforzo  alla  piazza  ,  gPIngtesi  im* 
barcaronsi  di  nuovo.  Gli  innumerevoli  scogli  dei  quali  ]a 
costa  è  seminata  rendettero  difficile  tale  operazione  ma, 
grazie  agli  sforzi  del  tenente  Penruddocke,  si  riuscì  a  porre 
in  mure  Je  barche  ,  i  soldati  passarono  a  guado  sempre  pu- 
gnando ,  e  giuusero  alla  flotta  con  poche  perdite  e  seuza 
confusione. 

Poco  dopo  Clinton  venne  da  Sicilia  ad  assumere  il  co* 
mando  ,  e  Wellington  ,  il  quale  trovavasi  allora  innanzi 
Burgos  ,  pensando  che  Suchet  indebolirebbe  V  esercito  suo 
per  sussidiare  Giuseppe,  raccomandò  che  si  attaccasse  Va- 
lenza o  per  terra  o  per  mare  ,  avvertendo  nondimeno  Clin- 
ton a  schivare  un'  azione  sopra  un  terreno  proprio  alle 
evoluzioni  proprie  della  cavalleria.  Questa  raccomandazio- 
ne era  facile  a  seguirsi  ,  il  paese  essendo  in  generale  mon- 
tuoso ed  irlo  di  rocce  -,  ma  Clinton  non  volle  darsi  molo 
senza  prender  prima  possesso  della  cittadella  di  Alicante, 
per  la  qual  cosa  tutto  procedette  molto  male.  Il  governo 
spagnuolo  per  gelosia  non  soffrì  che  gli  Inglesi  tenessero 
una  sola  delle  porte  della  città  ,  e  mandò  ad  Elio  un  gran 
convoglio  di  abiti  ed  altri  oggetti,  scortato  da  venti  uomini 
soltanto  ,  a  ime  di  poter  ritenere  due  dei  battaglioni  di 
Elio  ,  sotto  pretesto  che  Clinton  attaccherebbe  la  cittadel- 
la. Clinton  ,  lasciando  Whittingham  e  Roche  ad  Alcoy  e 
Xiiona  ,  ritirò  le  truppe  dai  posti  messi  innanzi  da  Ma- 
ckensie  ,  perchè  temeva  della  cavalleria  di  Suchet  ;  ma 
questo  maresciallo  ,  stimando  gli  eserciti  alleati  maggiori 
di  cinquantamila  uomini,  nulla  volle  imprendere  di  se^'io, 
fmchc  ignorasse  i  progressi  di  Giuseppe  contro  Wellington. 
Egli  fortificò  con  diligenza  il  suo  campo  a  San-Filippo  di 
Xativa  ,  giltò  un  altro  ponte  sul  Xucar  ,  trincerò  i  varchi 
5ul  suo  fronte  ,  tutelò  Denia  con  un  distaccamento,  obbli* 
gò  Whittingham  ad  abbandonare  Alcoy,  diroccò  le  mura  di 
Valenza,  fortificò  la  cittadella. 

In  quegli  termini  di  cose  Elio  giunse  ad  Albaccite,  vau- 
tapdo9Ì  molto  deirabiUtà  con  cui  aveva  schivalo  gU  e&ur* 
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citi  frdnc(*si ,  e  proponendo  a  Clinton  un  attacco  concert 
tato  contro  Sucuet.  Egli  esagerava  di  troppo  il  numero 
delle  proprie  truppe  ,  pretendendo  che  il  corpo  di  del  Par» 
que  fosse  sotto  al  suo  comando,  e  che  potesse  mettere  in 
*  campagna  quarantamila  uomini  ,  quattromila  dei  quali  dì 
cavalleria.  I  due  eserciti  spagouoli  riuniti  intanto  somma- 
vano appena  a  ventimila  fanti  ;  e  quanto  a  del  Parque,  sof- 
friva egli  moltissimo  ed  era  troppo  incapace  ,  i  suoi  soU 
dati  scontenti  tumuliaavano  »  né  aveva  inteuziooe  di  andare 
al  di  là  di  Alcarazt 

Rendevasì  per  certo  difficile  al  generale  inglese  di  coope- 
rare con  tali  alleati  ,  ed  intanto  pareva  che  qualche  cosa 
di  considerevole  avesse  dovuto  accadere  mentre  Suchet  sta- 
va a  Requena  ,  anche  prinra  dell'arrivo  di  Elio,  e  mag- 
giormente quando  questi  toccò  Albaceite.  Clinton  teneva  in 
allora  dodicimila  uomini,  tra  quali  cinquemila  Inglesi*,  una 
flotta  era  pronta  a  secondare  le  sue  operazioni  ;  la  fanteria 
spagnuola  ,  sotto  Elio ,  sommava  almeno  a  dieci  mila  uo- 
mini ,  ed  intanto  nulla  iu  tentato.  Per  effetto  di  questa 
stessa  inoperosità  Napoleone  )  che  fissainente  mirava  da  quel 
lato,  assicurò  Suchet  che,  per  quanto  dilBcile  fosse  la  sua 
posizione  a  causa  della  estensione  del  paese  ,  sempre  esser 
doveva  tranquillo  ,  non  essendo  aflktto  formidando  il  uè* 
mico  che  teneva  davanti ,  e  ^li  arvenimenti  giustifìcaioiio 
tale  osservatione.  Le  opere  francesi  non  andò  guari  e  fu- 
rono terminate,  e  lo  esercito  inglese  cadde  in  tale  discie- 
dito  che  gli  Spagnuoli ,  coli'  usare .  un  fircaimo  pieno  di 
malizia  ,  dicevano  che  bisognava  porlo  agli  ordini  di  Elio, 
per  renderlo  utile  a  qualche  cosa. 

Le  divisioni  Roche  e  Whittingham  eonlinntTano  od  ec«» 
citare  la  piii  sentita  gelosia  tra  k  troppe  spagnaole^  le  quali 
ragiooevofflieote  dtmandayano  ci^  em  ^Merano  poesie  dU 
visioni  per  meritate  iimilt  witiiggL  L' Inghilterra  le  pa- 
gava ,  le  vestiva ,  la  Spagna  dovm  «limentofle^  na  que-» 
sia  nulla  ne  faom  \  V  ìMtuàtm»  dilla  provìnout ,  Canea 
Arquelle  ^  assicnrava  4è  rnnn  UnhOitù  per  elio  iliie  volte  del 
Boagaazini  in  Alioenie  e  dne  volle  il  governo  li  aveva  iao« 
cheggiati  \  il  certo  è-  die  le  altre  truppe  erano  in  pili  cat^ 
tivo  stato  di  queste  divttioDi.  Da  talli  ilei!  nonvedevanii 
che  intrighi  ^  soonienli|  esiiaBzei  inmianBa  nel  progeiiì^  e 
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se  P  Ingliilterra  formava  il  sostegno  della  Peoiso)a  ,  U.ldo 
Wellington  era  quello  che  reggeva  là  ga^rr^* 

U  ostinazione  del  governo  avendo  finalmente  oedato ,  h 
eitiadella  di  Alicante  fu  censegoata  agli  Inglesi  nel  M  di 
novembre  ,  dal  che  non  seguì  per  altro  atèona.  operasiooe 
offensiva,  quantunque  Socbet,  nel  ginroó  a6 respingesas 
da  Alcoy  le  truppe  dì  Roche  con  per/diUe  disfiioesieUiau 
vallcria  spagnuola  a  Veda.  Nel  a  dieembre,  il  genelraie  Camp- 
bell arrivò  da  Sicilia  con  quatlromUa  nomini  qoasi  tolti 
Inglesi  -,  ed  era  egli»  in  quattro  merfi,  il  qiiarto  genende 
in  capo  che  veniva  a  prendere  il  comando.  Las«a«pieteii- 
za ,  il  rinforzo  considerevolft  efae  menava  ,  la  notiaia  che 
Beotinck  giungeva  con  altri  aiuti,  rianimarono k  sneranzci 
ed  Elio  tosto  propose  che  gli  Inglesi  occupassero  ilaeaioo 
sul  Basso-£bro ,  meobe  che  gli  Spagnuolì ,  traghettando  il 
fiume  ,  attaccherebbero  Eequeoa.  JSollaoMaiite  Campbell  | 
dietro  talune  deboli  dimoitrteiooi  ^  avendo  dichiarato  ebe 
aspettava  V  arrivo  di  Benliiide  ,  il  generale  spagnuolo,  che 
eràsi  astenuto  da  qualunque  disoaMioiie  eoa  gli  Ingléti,  mo« 
strossi  al  sommo  scoiHeatoe  disgregò  le.  me  troppe  per  man* 
canza  di  viveri.  Dal  suo  oasto,  il  geMCale  iifghitlameittò  cba 
Elio  r  aveva  abbandonato. 

Suchet ,  peotando  cbe  .  Campbell  al  addurrebbe  Innansii 
aveva  rfarato  i  enei  poitt  avanzati' per  ooi^entrani  aXafÌF» 
va  *,  ma  nel  f  edefb  inopenao  al  pari  dei  anot  predeoei* 
sori  ed  in  oonoeccve  cbe.  ili  Spagnnoli  eraofi  diagregati,  ao- 
prapprese  '  un  coatoTO  poato  ad  Oatementn ,  un  auro  ad  Ibif 
ed  occupò  di  mwvo  ìt  primiero  poaiiioni  ^oaivi^  ltt.&o- 
cia  ad  Alicante.  I  diataccameoti  di  Saidt  ai- fecero  anebe 
sentire  nella  Bfonica  ,  ciò  obe. obbligò  Elio  a  r&trarai  in 
Mnrda ,  e  del  Parque,  come,  abbiamo  già  detto,  traghettò 
dì  onoro  la  Morena.  Sicobè  ^  k  tempeau  cbe  avova  mi- 
naccialo  i  .  Francesi  acomparve  inlerameotc>  perche  Camp» 
beli ,  nttffbrmaadoii  alk  ane  lairnziooi  |  pegò  k  razioni  al 
oofpo  di  Wbittiogbam  (i)»  e  dimandò  cbektrop]^  làia- 
paraaaero ,  ad  oggetto  ebe  ai  proconraaicfo  del  ▼iveri-,  e 
eleeome  k  altro  truppe  apagnoole  meiimp  perfiane^cóf^ 

um.uintfifì 

(i>  Bomnanti  giavtìSaiavi ,  N.  3(VII  e  XTIII. 
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fittila  cravi  a  temsre  da  quel  lato.  Habort  marcio  sopra 
Alicante  ,  spense  e  feri  alcuni  uomini  fin  so  Ilo  alle  mura 
della  piazza  ^  dalla  quale  uscivano  intere  compagnie  diAu- 

glo-TtaJìani  dùerUiDdo  ai  Praocesi  ^  appeunawiie  prcaenlavm 

r  occasione. 

Sucbet  operava  liberamente  sul  suo  fronte  ,  ma  era  tri- 
bolato alle  sptille ,  perchè  oltre  alle  mosse  di  ViJla-Canipa, 
Gayan  ,  Duran  e  Mina  in  Aragona  ,  le  Frayle  ed  aliri  capi 
di  guerriglie  cercavano  di  intercidere  le  sue  comunicazioni 
con  Toriosa,  Nel  giorno  novembre ,  Villa-Carapa  aveva 
soprappresi  e  distrutti  cinquanta  uomini  presso  Segorbe,  al 
elle  Paunetier  gli  distrusse  e  «accbeggiò  il  campo  trincera- 
to ,  ma  senza  venire  con  lui  alle  mani  ,  e  senza  impedir- 
gli che  entrasse  in  Aragona  ed  attaccasse  Daroca,  In  que- 
sto mentre  le  Frajle  colse  alia  non  pensala  e  disperse  un 
convoglio  di  artiglieria  ,  si  insignori  di  molli  pezzi  con  quat- 
trocento cavalli  ,  e  ma^secrò  a  sangue  freddo  più  di  <  culo 
artiglieri  ed  uflìciali  di  artiglieria»  Spedita  ailMstanle  uua 
colonna  mobile  contro  di  lui  gli  annichilò  i  depositi  e  scon- 
fisse molta  gente  ;  ma  egli,  fuggito  a  quello  scontro,  poco 
dopo  comparve  sulle  comunicazioni.  La  perdita  del  detto 
convoglio  era  la  prima  disgrazia  di  tal  genera  die  soffrisse 
V  esercito  di  Aragona  ,  per  la  qual  cosa  Sucbet  diceva  che 
ona  battaglia  gli  sarebbe  costala  meno. 

Gli  Spagnuoli  non  rimanevano  del  tfftto  iao|>erosi  nella 
Catalogna  ,  quantunque  la  partenza  di  Maitland  gli  avesse 
siffaltamente  scuorati  cbe  la  guerra  regolare  fu  sul  momento 
di  cessare.  Lo  esercito  attivo  facevasi  ascendere  a  ventimila 
nomini  ^  ed  i  tercios  di  riserva  a  quarantacinque  mila-,  in- 
tanto una  colonna  di  novecento  Francesi  bastava  ad  invigi- 
lare  la  linea  delle  coste  e  ad  impedire  qualunque  sbarco  e 
soccorso  verso  lo  interno.  Lascy  ^  il  quale  stava  nei  con- 
torni di  Vicb  con  settemila  uomini  ,  dichiarava  di  uon  po- 
tersi alimentare  sulla  costa.  Il  capitano  Codrington  assicu« 
rava  di  ciò  in  onta  che  diciannove  filuche  cariche  di  fH<% 
rina  ,  in  due  notti ,  erano  stale  scaricate  tra  Mataro  a  Bar- 
celkma  |>er  vettovagliare  qaesta  ultima  città.  Soggiungeva 
elle  facilmente  sr  potevano  aver  nelle  mani  quelle  l'arine 
ed  altre  cote  ,  ma  che  Clarlos  e  Milaus  trovavano  il  loro 
conto  a  ffivorire  il  passaggio  4ei  convogli  nemici  ^  perchè 
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conoiv^nth  tNohlarava  in  (ine  Codrington  che  i  ftcchi  IhèN 
calanti  di  JVIataro  e  di  Arena  invitavano  il  nemico  a  pro« 
leggere  lo  invio  delle  mercanzie  di  controbbando  che  essi  di- 
tigevauo  sulla  Francia  ^  e  di  ciò  in  oata  lo  accusavano 
pubblicamente  che  interrompesse  il  suo  commercio  legale, 
quando  nel  fallo  non  altro  cercava  che  turbare  un  illecito 
commercio  spinto  a  tal  punto  da  essere  costretto  a  stabi* 
lire  il  blocco  su  tutta  la  costa.  Si  scovrì  una  congiura  per 
dare  le  isole  Medas  al  nemico  ,  e  quando  Lascy  sì  vide 
nella  premura  di  chiamare  i  somatenes  ^  progetto  favorito 
dagli  uffiziali  della  marina  inglese  ,  obbiettò  che  poteva 
trovare  appena  viveri  e  munizioni  per  le  truppe  regolari* 
Fece  osservare  che  tutti  gli  sforzi  di  simil  genere  operati 
lino  allora  ,  e  sotto  alle  più  favorevoli  incidenze,  non  al. 
tro  avevan  prodotto  che  un  gran  consumo  di  uomini ,  di 
danaro,  di  munizioni ,  di  armi,  e  che  i  Fraoceti  possedevano 
in  quel  momento  tutte  le  piazie  forti. 

In  tale  epoca  inoltre  le  dissidie  delle  parti  assunsero  uq 
ìndole  sì  violenta  che  sir  Pellew  presagiva  di  essere  esse 
sole  sufficienti  a  rovinare  il  principato.  Lascy^  Saarsfìeld, 
Eroles  e  Codrington  proseguirono  Delle  antiche  dispule  , 
e  Saarsfìeld  ,  allora  nell'  Aragona  «  quiitionavasi  con  Mi- 
na. Lascy  chiese  formalmente  che  rosse  Codrington  richia- 
mato ,  e  la  giunta  di  Catalogna  diresse  una  simile  istanza 
alla  reggenza  rispetto  a  Lascj.  In  qneato  tempo  la  mise- 
ria del  soldato  era  tale  che  gli  uiBsiali  di  un  reggimento 
andarono  di  porta  in  porta  questuando  vecchi  abiti  ^  e 
questo  meschmo  soccorso  fìi  anche  negato.  Le  ostilità  li- 
mitaronii  a  deboli  sfoni  dei  capi  dei  partigiani  ,  afbrzi 
che  facevano  anche  isolatamente  )  quando  la  vittoria  ^  ri* 

Sortala  da  Wellinetott  a  Salamanca  ,  rianimò  lo  spirito 
ella  provincia.  Allora  ,  per  la  prima  rolla  ^  la  nuova 
costìcoiione  admtata  daUe  Cortei  fu  proelamata  in  Cala* 
logna  ;  la  giunta  proriudale  venne  soppresa  \  Eroles  fu 
il  favorito  del  popolo  »  ottenne  maggiori  poteri  ed  ebbe 
la  speranta  di  divenir  capitan-generale  ,  avendo  finalmente 
la  reggenti-  eenentito  a  richiamare  Lascj.  Lo  aspetto  de- 
affiirì  caiMioMi  del  tulio  y  e  air  Pdlew  diede  piik  mi- 
gKiia  di  fueui  fn§leti  ed  altre  armi  ai  partigiani,  egual- 
mente ebe  elle  truppe  regolari ,  con  che  rìcerelteio  lotti 
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tìatià  ÀòUA  dei  cartooef,  ventre  prima  si  somministrava  la 
polvere  per  la  differenza  dei  calibri.  La  coincidenza  di 
qtiefltì  dhrersi  avvenimenti  produsse  il  migliore  effetto  ^ 
Éroles ,  il  quale  aveva  levata  una  nuova  divisione  di  tre- 
mila nomini  9  concertò  ,  in  settembre  ,  con  Codrington  , 
una  mossa  contro.  Tarragona.  Egli  parti  da  Reus  nella 
jQOtte  del  27  addacendosi  alia  imboccatura  del  Francoli  y 
dove,  incontràtosi  nelle  scialuppe  della  squadra  ,  respinse 
una  sortita  della  piazza ,  cacciò  dalle  rovine  delP  Olivo 
una  mano  di  Catalani  al  servizio  dei  Francesi  ,  mentre- 
chè  le  scialuppe  spazzavano  il  molo  e  catturavano  cioqné 
bastimenti.  Dopo  ciò  Eroles  pose  campo  sulla  giogaia  di 
monti  che  separa  Lerida,  Tarragona  e  Tortosa,  proponen- 
dosi d'intercidere  la  comunicazione  tra  queste  piazze  e  di 
conservare  le  sue  relazioni  con  la  flotta  ,  ciò  che  era  tanto 
ìpih  necessario  in  quanto  che  Lascy  aveva  perduto  questo 
vantaggio  a  levante  di  Barcellona.  Stando  così  postato 
aeppe  che  un  distaccamento  francese  era  giunto  da  Lerid^ 
ad  Arbeca,  per  cui,  fatta  una  marcia  forzata  tra  le  moii<^ 
lagne ,  nel  3  ottobre  lo  loprappcese  e  lo  distrusse  in  gran 
parte  ,  e  poscia  fitom6  ai  primi  suoi  doarlitrii 

In  questo  mentre  ,  Latoy  imbarcò  iEteHe  sosda-  di  «M^ 
dio  e  dei  cannoni  aopra  Jegoi  inglesi ,  dando  luogo  ad  non 
mossa  troppo  mooifeata  contro  Mataro  |  ma,  del  aiomanlri 
della  esecuzione  9  cangiando  ad  ira  tratto  idfea  ^  ooisi'di 
aoprapprendere 'HcUtalrioh ,  lenza  effetto  per  akvo  pticliè 
il  lìemioa  si  dispaio  a  aoooorrere  la*  piazza^  ammortilo  dalk. 
poca  segretezza  nsata»  «d  egli  ritornò  a  Viob«  ìà  tpmué 
gite  e  ritornate,  Manso  disfece  doecenlo  FVanoiai  .praaio 
Molino  del  Re j,  ripor^  dd  vantaggi  contro  on  netto  Vé^ 
ligri ,  partigiano  Ntocese  dei  micheietti ,  è  al  insignoii 
di  diversi  kittdli  a'  Mataro  ,  dopo  la  patlMaa  idi  Lascj. 

commissione  di  Saanfield  ,  par  ttotletfe  io  piedi  ma 
esercito  nelP  Aragona,  non  etatlnioita)  o  Deoaott^  ad  og- 
getto di  comprimerò  lo  spirito  di  tiMlottO  tea  i  Gatti»- 
ni ,  eseguì  una  mossa  concertata  coaim  •Viofa  fimo  gli 
nhimi  giorni  di  ottobre.  Lascy  ricliiimiè*  •iomnedlaliaemé 
sul  punto  minaodaté  Eroles ,  Marno  e -Milani ,  di  tiloiio 
'  tutto  il  paese'  limile  incorno  a  Rene  Ca  di  nqofO  Mao- 
donato  ai  Francesi ,  la  oomunièaiione  00»  h  floUpi  aimiii 
VoL,  JMym.  19 
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del  MItf  ipoBilte)  h  BMrnigioiie  diTtfmgottt»  m  Mb^ 
«Mi^  finita  dalle  pfeeedtfiiti  o  aiirat^ 
Wooaltla*  tèa  difiia.  di  Viol^  noo  ebbe  per  eiò  nklior 
^Bie«a  ,  fiad^Y  il  3  ooreaibro  ,  una  diviiioDe  fiaooaè 
«fonò  11  nerbo  degli  Spagoooli  ioti»  Laiej  e  Milaiit,  alle 
fele  di  Ptoig-Graoioto  e  Congosto  ,  e  quantunque  le  alliè 
diTiiiom  Hqo  dibm  eeual  aneeeito  felice,  coolro  Erdei  e 
Maino,  a  Saii*Felieo  de  Godenas  ,  pureDecaen  loeob  Yleb 
ilei  gioriio  4r  I  Galahoi  ^  che  arerano  già  perdalo  meglio 
di  dfMfaeoeiito  vomim  •  il  separaraio  »  Laicj  andò  adle 
mntagDe  pveiio  BfooUaneh,  Manie  e  HanMnalo ,  BCIaoi 
«  Bovura  »  ritratiero  veno  Olot, 

Erolee  rilemò'a  Eeoa  e  mancò  poco  non  coprapptea* 
dette  il  eelle  di  Balaguer  ^  mentre  tpedi ,  col  edonaellé 
TillaBdl ,  nn  dltUooamento  yetlilo  coll^oni&nne  ilal^^né 
OMO  da  Rovira  in  Fignietet  ;  per  modo  die  i  toUall 
Mrooe  ammetti  dietro  m  paliiaala  del  Cwle  prima  ebe  la 
fnernigione  ti  lotte  accorta  delF  e^nifooo*  Un  lenente  • 
eediei  nomini ,  collocati  al  di  faori ,  furooji  presi  ,  e  SI 
magnificò  tanto  qnetta  perdita' pretto  EioIeÉ,  ohe  ordinò 
a  viUamH  on  attacco  regolare.  Per  tottenerlo  Godriogtoa 
fece  avanaare  il  filabe  e  tbarcò  dei  mannai  ;  ma  nittonn 
impaettione  ti  prodntto  ralla  goemigione ,  e  gU  dicati  ai 
ritratterò  il  «omo  17  .  ali*  a^Tlcinartl  di  doemila  nomini 
Inandati  da  Xoriota.  Eiolat  e  Mento  indarno  ti  rioniioiio 
nel  contomi  di.  llanreta  per  opponi  a  Decaen,  il  quale  ^ 
Tenendo  da  Vich ,  tforxò  la  marcia  sopra  Bene ,  ti  Ina* 
|moil  di  nna  gran  quanti^  di  granì ,  yellofi^liò  dinnofO 
Tenzona  ,  0  motte^  posola  topra  Barodlona* 

QaaMe  operiiicni  provarono  in  nna  maniera  InconlMi^ 
ilabile  cbe  l'eiercito  catalano  non  aveva  aknna  finnazea!* 
Je  I  aleott  meaao  di  reiitienia  ^  ma  eome  aUora  ccmv* 
yoce  cbe  Scali ,  Socfael  e  Gmseppe  arrivavano ,  con  i 
loro  eterciti  rionili ,  per  tornare  in  Aanda  tenendo,  la 
Ctalpgoa ,  coti  LatcT  cercò  di  celoriie  la  ana  inoperoei^ 
col  pieieato  di  voler  levare  ingmU  Ibiae  in  Aragona ,  per 
teviffflare  tale  ritirau  dei  Fratfoeri  »  e  tnielareu  fianco  di 
Waiìo^too  ebe  topponevati  in  marola  topta  Sawnoiaa,  I 
Gaiakni,  per  efttiodi  tali  vociati  totiennerèawdrae  tornir 
po  t  e  poteia  ti  nadelli  anovamette  paien  a  eeoUminÉa 
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éàià,  pmptk,  deboleià».  la  dìcemlM  Bntoieitl ,  ^tinia«' 
IM  di  Tarragona  ^  marciò  sopra  Aeaa ,  doTe  tcooliiie  al* 
enne  centinaia  di  loldati  che  vi  sieranò  f inniti^  e,  meotrtt 
loiè  «scadeva  ,  un  convoglio  Iranceaii  deitinato  per  Barcel- 
lona ^  scortato  da  trecento  nómini,  pastò  tranquillamenti^ 
in  faccia  a  seimila  soldati  catalani  ^  i  quali,  io  onta  ohe  di- 
iwamdaitero  di  attàcóaie^  ne  Corono  distolti  da  Lascjk 

La  collera  di  on  popolo  e  quella  delle  truppe  ,  in  tate 
occasHme  I  altamente  sr  maoffestaronb  ^  Lascy  fa  aperta- 
mente accaiato  di  tradimento  e  rimosso  poco  dopo  ;  Ero- 
lsi|  recaldti  al  capo  Salon,  affine  di  ottener  soecorti  dalla 
Squadra  per  gli  infelici  suoi  soldati  ^  coilfessò  che  i  mezxi 
della  Catalogna  erano  intieramente  esauriti ,  che  la  cattiva 
condotta  di  Lascy  aveva  estinto  qualunque  sentimento  na- 
tioDale  ,  e  che  lo  esercito  ,  ridotto  a  meno  di  settemila 
ill>miai  ,  Hrovavasi  nudo  e  moriva  per  fame.  Sì  malamente 
Volgevano  sii  aflOuri  ,  che  Erolles  ,  aspettandasi  di  esser 
promosso  al  grado  di  capitan-generale  ,  ripugnava  ad  ac- 
iCettate  ^  essendo  la  guerra  regolare  cessata  col  fatto  ,  per- 
chè allora  Saarsfìeld  operava  a  guisa  di  partigiaDO.  NuUa 
ottante ,  i  Francesi  Vivevano  molto  sconfortati  a  cagione 
dei  disastri  di  Russia  ;  le  loro  forze  si  ÌDdebolivano  pei  di- 
ataccamenti  che  si  toglievano  ad  oggetto  di  formare  il 
nuovo  esercito  di  Napoleone  \  la  g aerra  dei  partìgiaoi  con- 
tinuava ,  principalmente  lungo  le  rive  dell'  Ebro  ,  dove 
Saarsfìeld^  alla  testa  dell'antica  divisione  diEroIes,  con- 
dotta seco  da  Catalogna  ,  procedeva  di  concerto  con  Mi- 
Dnran  ,  Villa-Carapa,  le  Frayle ,  Pendencia  ed  altri 
capi  :y  tutti  molto  occupati  aulla  couiuiùcazioiié  di  Sucbet^ 
tt^  Valenza  e  Tortosa; 

L^ Aragona  mostrandosi  inquièta  ,  e  la  Na varrà  unita- 
mente alla  Biscaglia  essendo  in  istato  di  ribellione  ,  le  forze 
francesi  dell'  interno  della  Spagna  si  trovavano  come  in- 
Testite.  Esse  tenevano  iu  fronte  degli  eserciti  regolari,  sui 
fianchi  le  squadre  inglesi  ,  alle  spalle  ,  dalla  baia  di  Bi« 
scaglia  fino  al  Meditertaneo  j  nembi  di  guerriglie  e  di  ri- 
Ibelli.  Dalla  Inghilterra  si  ripeteva  questo  stato  di  cose,  ed 
en  la  sola  ,  la  vera  liberatrice  della  Penisola  ,  giltando 
•peeialoiente  soccorsi  nella  Biscaglia,  i  quali  avevan  nuova- 
Muli  concitata  la  imamxiooe  ddk  proYioce  del  aettcn« 
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trione  ,  «  permesso  a  Mina  ed  agli  altri  capì  di  entrare  in 
Aragona  ,  mentre  Wellington  attraeva  le  grandi  masse 
francesi  verso  il  Portogallo.  Fu  dunque  questa  insurre- 
zione, in  colai  guisa  promossa,  che  diede  vita  ed  operosità 
ai  parligiani  ,  nonostante  che  fosse  cessaU  la  guerra  re- 
golare nella  Catalogna  ;  fu  V  esercito  di  Sicilia  il  quale  , 
quantunque  mal  comandato  ,  obbligò  Sucliet ,  con  occu- 
parlo sul  fronte  ,  a  tenere  tutte  le  sue  forze  riunite  ,  in- 
vece di  inseguire  le  bande  che  gli*  infestavano  le  comuni- 
cazioni ^  fu  ringhilterra  che  con  i  suoi  soldati  scosse  il  fron- 
te di  battaglia  del  nemico  ,  che  con  flotte  e  con  sborchi 
gli  minacciò  i  fianchi  ,  che  con  oro  e  con  soccorsi  di 
ogni  natura  sostenne  i  parligiani.  Ciascuna  parte  della  Pe- 
nisola sperimentava  gli  effetti  della  prevalenza  della  Inghil- 
terra ,  i  suoi  soldati  si  raoslravano  sopra  molti  punti  ,  e 
dovunque  i  Francesi  non  erano  riuniti  in  massa  ,  il  senti- 
mento della  cattiva  vicenda  che  correvano  si  faceva  stra- 
da in  tutti  gli  animi. 

Tali  erano  gli  avvenimenti  dell'  anno  1812  ,  ed  il  ge- 
nerale inglese  ne  concbiuse  che  ,  per  quanta  premura 
avessero  i  Francesi  ad  invadere  il  Portogallo  ,  si  Hmite- 
rebbero  ,  durante  Tinverno  ,  ad  ammassar  provigionied  a 
ricevere  dalla  Francia  dei  rinforzi  per  scagliare  un  colpo 
terminativo.  Intanto  gli  sperali  aiuti  non  vennero  mai,  e 
Napoleone  ,  non  vinto  dagli  uomini ,  lo  fu  dagli  elementi; 
avvegnaché  le  fiamme  ed  i  geli  di  Mosca  acossero  la  sud 
forza  ,  e  generale  risultò  1'  allegria  in  Europa  di  essere 
mancata  la  più  grande  ,  la  più  feconda  in  risultati  ,  la 
più  utile  delle  imprese,  a  nostro  credere,  per  la  quale  ri- 
sorger  dovea  la  Polonia ,  come  barriera  alla  più  formi* 
danda  oppreasicne. 


Digitized  by  Goc^gle 


3U  GLI  AVTSOtUip;KTl  Ml&lTAlU  2^ 

CAPITOLO  ZYlt  • 

• 

•InAspeito  dalla  condotta  deli'  esercito  ^  dalle  iafióilt 
contrarietà  che  aveva  ioconlrate  durante  la  oampagiia  y 
Wellingtoa  appena  ebbe  preso  t  quartieri  di  inverna  diede* 
sfogo  alla  sua  indegnazione  ìd  una  circolare  indirli ta  agli 
ufiìziali  superiori  ,  la  quale  ,  molto  mal  ricevuta  daJl'esef* 
cito  ,  è  stata  spesso  citata  poscia  e  condannata  come  iu- 
giusta.  Essa  dichiarava  in  sostanza  :  »  Che  Ja  disciplioa 
erasi  rilascifita  durante  la  campagna  ^  ed  al  piàalto  gradiK 
cui  fosse  stata  egli  testimonio  i  non  mai  cosa  simile 
erasi  veduta  in  altro  esercito^  e  questo  senza  disastri,  senza 
privazioni  straordinarie  ,  senza  fatica  oltre  a  quella  delia 
cattiva  stagione  *  che  gli  uffiziali  avevano  ,  fin  dal  prin» 
cipio  ^  perduta  ogni  autorità  sopra  i  soldati  ,  e  da  ciò  tanti, 
eccessi ,  tanti  oltraggi  ,  e  le  inescusabili  perdite  da  lui  sof- 
ferte \  che  nissuno  esercito  aveva  fatto  mai  marce  più  bre- 
"vi  nella  ritirata  ,  ne  avuti  più  liint;lii  riposi  ;  che  nissuna 
esercito  era  slato  meno  incalzalo  dal  nemico  ;  che  la  vera 
causa  di  si  cattivo  stato  di  cose  proveniva  dalla  negligenza 
degli  uffiziali  ijau:e  ;  osservare  ciò  che  spetta  per  dovere 
al  soldato  ìu 

Questi  rimproveri  erano  generalmente  meritati  ed  in  pò- 
cbi  casi  soltanto  ingiusti ,  se  non  che  i  fatti  dai  quaU  par^ 
tivano  non  poggiavano  sopra  basi  bene  assodate  ,  soprat- 
tutto in  ordme  alla  ritirata  di  Salamanca.  Le  marce,  dopo 
aver  lasciata  la  Tormes,  brevi  quaiilo  alla  distanza,  furono 
liuighe  riguardo  alla  durata  del  tempo  ,  perchè  il  soldato 
inglese  ,  come  il  romano  ,  porla  un  bagaglio  eguale  a  quello 
di  un  asino,  ed  il  cammino  protratto  lo  spossa.  Alcuni 
reggimenti  erano  venuti  da  Cadice  senza  fermarsi  ,  e  come 
il  servigio  di  una  lunga  guernigione  li  aveva  indeboliti  oel' 
fisico  ,  se  ne  volle  di  troppo  e  dalla  forza  e  dalla  inesper- 
tezza  loro.  II  paese  a  percorrersi  ,  da  Salamanca  in  poi, 
c  basso  ,  coverto  di  acqua  ,  argilloso  ,  e  perciò  più  facile 
agli  alleati  di  quello  che  le  ^iudi  deirAroo  eraoo  state 
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air  esercito  ài  Anuibalt?.  Gli  ufBzialI  di  cavalleiria,  cwa  che 
tfjuesto  gran  generale  p^rfettanieqte  iapèva  quando  posefe 
cavalleria  cartaginese  dietro  ai  Galli  ,  non  giudicano  mai 
bene  le  fatiche  del  soldato  a  piedi ,  e  np  misurano  la  fori-a 
dai  loro  cavalli.  In  questa  occasione  le  truppe,  affondando 
neir  argilla  fino  alla  clavicola  ,  o  nell'acqua  fino  a  me^za 
gamba  ,  perdevano  le  scarpe  ,  dovevano  proseguire  la 
marcia  con  i  piedi  insanguinati  ,  ed  in  cinque  giorni  ri- 
cevettero due  sole  razioni. 

Wellington  credeva  che  la  cosa  andasse  altramente,  non 
sapendo  che  il  commissariato  dei  viveri  non  aveva  potuto 
uDilprmarsi  ai  suoi  ordini,  per  l'  estrema  fasica  clje  dura- 
vano gli  animah  da  soma.  Niente  giungeva  a  tempo  ,  e 
le  truppe  non  potevauo  neppur  profittare  di  ciò  che  era 
Slato  precedeolemenle  preparato  ,  perchè  h  dietroguardia 
di  un  esercito  ,  e  soprallulto  di  un  esercito  in  rilirara ,  è 
ad  un  tempo.  orig.ine  ed  emporio  di  false  notizie.  I  sotto- 
commissari  ed  i  conduttori  dei  depositi  provvisori ,  sbigot- 
titi dalla  voce  sparsa  che  la  cavalleria   nemica  aveva  ol- 
trepassala la  marcia  degli  alleali  ,  tra aportavansi  o  distrug- 
gevano le  provigioni,^  di  tal  che  i  soldati  erano  ridotti  a 
nudrirsi  di  ghiande  ,   quando  il  loro  comandante  li  cre- 
deva bene  alimentali.  Questo  può  fare  scusare  ,  in  certa 
maniera  ,  la  distruzione  delle  mandrie  di   porci     ma  ri- 
mangouo  ed  ecciiarono  giustamente  le  lamentarne  del  ge- 
nerale i  soprusi  e  gli  oltraggi  che  soffrirono  gli  abitanti  5 
più  l' inavvertenza    di  molli  uffìziali   per  le  cose  di  loro 
servizio.  Certamente  i  più  intollerabili  disordini  distinsero 
Ja  ritirala  ,  i  quali  fecero  patire  Teserciio  al  pari  dei  pre- 
cedenti disguidi ,  essendo  troppo  comunr?  ai  soldati  l'anni- 
chilare tutte  le  disposizioni  del  generale,  con  mancare  alla, 
disciplina  ,  e  dolersi  poscia  della  miseria  che  le  disposi- 
zioni stesse  dovevano  appunto  prevenire.  Nullamanco,  la 
circolare  di  Wellington  non  fu  perfettamente  giusta  ,  per- 
che non  fece  eccezione  di  alcuno  ,   e  gittò  il  biasimo  su 
lutti  ,  quantunque,  nel  conversare,  ammettesse  che  i  suoi 
rimproveri  non  si  applicavano,  uè  alla  divisorie  leggiera, 
lìh  alle  guardie. 

La  divisione  leggiera  aveva  dato  manifeste  pruóve  di  sua 
disciplina  ,  quantunque  Wellington  nulla  avesse  detto  ia. 
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tÈfot^f  muHMMadoii  af  lteii  tkmt^  iaionio  «Un 
ikré  db94  mcop  gU'ijpMiti ,  nei*  «••fliiil  noo  ne  rimm 
iraitii  iocneiro,  f^r  imi  om|  h  cneigia  •  k  ^mi^ 
•oedknsa  me riUiraDo^logl  mafKiorl  di  q/aéHk  a*  qwli  va»^ 
tiira  dritto  in  <|iiem  iitinila«  €iS  chfromentbnnra  t^pumi» 
h  gnuideua  d«tt' indole  di  Mbttinglòa  ilnilUTa  dtl  ▼cderlo> 
oapK»  e  di  FeprifBere  la  dbobUlioiisa  ^  aia  nMdìaato  la 
ÉbraHaia-,  sia  .mediapte  dei  Manifaitfi  aeebado  le  oeeaao- 
ni ,  e  di  osare  quella  magnaaiatil^  che  dispieaaa  le  in*. 
giurie  o  quel  rìmlimeato  che  le  raodO' pericoloee  ^.spar«. 
Modo  iiKUlTeiiBalemento  la  lodi»  ovvero  il  biasimo,  o  pnea 
dirigendo  intana  e  Taltr»  in  maniera  da  farsi  dd  ptriigiaiit^ 
dagli  amici  personali  »  piottosk»  ohe  eonciHani  l'idSaiAoe 
della  indtiliidioe  laboKiota  »  la  qnale  tion  rimaneva  mai 
aat  loi  comrinia  che  erano  appresaati  i  snoi  modesti  sforii, 
tm  cie^aoD  dìffiiiivé  diib molti  altri  gran  generali,  da  wooU- 
ti  Mommi-  d»>  Stato  ,  per  lo  ohe  maneava  di  pripondeMire 
anUe  masse ,  ed  il  ao»  gemo-  deve  abbassarsi  moanai  a< 
qudlo  di*  Annibale  ira  ^  anUchi-.  di  Napoleon»  tra-  i 
moderni  ;  paragone  che  aldo»  po^  linfe'  il  giusto  vaiove  ^ 
hit  j  peacbè' on.  ^leggiero  esame  dei  suoi  fatti  di  armi  ooa 
iarà  eonosdere  al  '  vero  ne  la  mente-  ohe  1»  adonmva)  nb* 
gli  espedienti  dei  quali  era  fteoado  ^  esiaiie  esempio ^que-- 
em  compagEia. 

Egli  b  manifesto  ebe  essa  non  ha  quella  prerogativa- di 
una  marcia  Jbcile  e  trionlale  altr^butale  daf^i  scrittori  ia-^ 
siasi ,  perehè  nulla  si  fece  secondo  il  primitivi^  disegno». 
Le  operaaioni  del  gmerale  farono  una  eontiauata  lolla  per 
abbattere  gli  ostacoli  prodotti  dal  numero  delr  nemico 
dnUa  disobidienaa  dei  propri  soldati ,  dalla  lealeM,  dalla 
loeapaeità  e  dalla  condotta  fenza  fede  dei  oomandaDti 
sj^ag{inoli ,  &Ua-  manoanta  di  danaro  e  dalla  operosa  Cig- 
lia dei  governi  cbe  serviva.  Siio  primo^  divisamente  «ra 
di  minacciare  i  Francesi  nella  Spagna,  di  tal  che  avessero- 
a- menargli  oontra  tutte  le  loro  forze  ,  dì  ritirarsi  allora 
in  Portogallo  ,  e  di  osoime  quando  la  deficienza  di  viveri 
obbligherebbe  i  suoi-  avversa  rj^  a  disgragersi.  Di  ialliy  nea 
viveva  privo  delia  speranza  di  scagliare  un  colpo  teruti- 
nativo  ,  e  te  non  sf  ne  fosse  presentata  le  oeoasione  ,  ai^ 
sarebbe  eenlentaiia  df  suneaie  i  Franeial  par  meaio  di 
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ccKitinuaU  marce  ,  e  calcolava  che  IdDle  opporlaiiilh 
ierte  agli  Spagituoli  tiualcneiite  li  indurrebbero  a  farà  ua 
generale  sforzo  ^  ma  alla  prima  trovò  il  oemico  troppa 
poderoso  per  lui  ,  anche  se  si  fosse  fatto  sussidiare  da 
truppe  più  lontane  ,  e  si  sarebbe  immediatameule  ritirato 
senza  la  temerità  di  Marmont.  La  stessa  vittoria  delle  Ara- 
piles  nulla  avrebbe  prodotto  di  rilevante  se  Giuseppe  uou 
avesse  commessi  dei  falli  e  non  si  fosse  negato  di  seguire 
i  consigli  di  Soult  ;  dal  che  ne  provenne  la  evacuazione 
deir  Andalusia,  e  dalla  evacuazione  il  concenlramento  di 
prodigiose  forze,  eoo  le  quali  i  Francesi  respinsero  i  viur 
citori  nel  Portogallo. 

Wellington  aveva  immaginato  che  compirebbe  la  cam- 
pagna nelle  province  del  mezzo.^iorno  ,  e  le  incidenze  l'ob- 
bligarono a  rimanere  in  quelle  dei  settentrione.  JNon  es* 
sendo  riuscUo  a  prendere  Burgos.,  gli  fii  impossibile  di  ri-, 
manere  più  lungo  tempo  sul  Carimi  ,  perchè  si  trovo  cir- 
cuito pei  ponti  di  Pijdenqia  e  Bonos.  Avrebbe  pure  voluto, 
slare  dietro  al  Duero  ,  affine  di  profittare  della  sua  posi-, 
zione  centrale  \  ma  gli  venne  tolio  il  ponte  di  Tordesil- 
las  ,  e  la  pronta  riparazione  di  quello  di  Toro  il  costrinse 
a  ritrarsi.  Desiderava  riunirsi  ad  Hill  suir  Adyja  ,  e  non 
potette  raggiungerlo  che  dietro  alla  Xormes  ,  essendo  io- 
tenzioualo  di  svernare  colà  ,  o  di  commettervi  una  graa 
battaglia  per  riconquistare  Madrid,  e  1'  uno  e  V  altro  pror 
ponimento  andò  fallilo.  Finalmente  ,  si  sforzò  di  dare  ese- 
cuzione alla  sua  ritirata  in  buono  ordine  sopra  Ciudad- 
Rodrigo  ,  ed  il  suo  esercito  fu  sul  punto  di  sbandarsi, 
!Kullamanco  ,  in  tutte  queste  occorrenze  ,  la  sua  sagacia  , 
quanto  al  corso  generale  della  guerra  ,  la  sua  prontezza  a 
trar  partito  dalle  più  lievi  incidenze,  sono  notevolissime, 
e  costituiscono  i  tratti  distintivi  della  sua  mente  superiore. 

La  battaglia  di  Salamanca  ,  quel  colpo  da  maestro  ,  è 
Slata  a  sufficienza  spiegata  y  ma  i  nostri  lettori  faranno 
bene  a  notare  come  ,  dopo  questo  avvenimento  ,  il  gran 
generale  sepaiò  V  esercito  di  Giuseppe  da  quello  di  Mar- 
mont ,  costringendo  l'uno  a  ritrarsi  sopra  Burgos  ,  re- 
spingendo l'altro  da  Madrid,  con  rovesciare  a  tal  punto  i 
concerti  del  nemico  ,  da  fargli  aver  bisogno  di  molte  set- 
timane per  riunir  forze  capaci  ad  obbligar  lui  a  lasciare 
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^1  terremo,  pùiingueranoo  pure  in  aual  *  modo  collocò  Is^ 
diviaioiie  CUoclon  ed  i  GalUiani  ^  a  noe  di  reprimere  qua- 
lunque incursione  delio  esercito  ÌMittpto  di  Portogallo  \  in 
*  qual  modo  ,  pi^e^edeoda  cbe  Soult  voji^rebbe  stabilire  una 
puova  base  di  operazione  nell' Andalusia  ^  era  preparato, 
avanza adQsi  ìqd mediatamente  da  Madrid ,  a  re&piugere  lo 
stessQ  $ouU  .da  questa  .provincia  ;  vi  qua!  modo  e  eoa 
quale  pro^tez^,  quando  .lo  aanedió.  di  J^urgos  mal  riuscì 
e  gli  altri  auoi  concerti  svanirooo       l'aUvui  (allo^  con 
qual  prontezza  >  diciamo  ,  ai  ritrasse  ,  aacriGcando  ogui 
iperanza  di  vittoria  ^  vittoria  che  laute  (atiche  gli  aaaioa- 
Tavano  ,  a  c^e  ambtiie  ternWQa^ta  quella  caiQpagna  con 
jfìÒL  gloria  e  più  splendore  ende  i^a  oominclatat  <.> 
^  vSe  Borges ,  quella  «moliioft,  pkzia  ,  Cosae  isadota  ,  il 
^ojQido  avrebbe  veduto  ne  notule  fatto,  di  guerrai  mentre  i 
GaUziani  ^  aiutati  d^  pna  de^le  difUiooe  dello  eiercilo-di, 
\Vellipgton  e  da  alui  rinfoiai  inglesi  prQvveniaoti  da  Co* 
rogna  ,  sai^b^ero  stati  sufficienti,  totelati  da  Burgos  ,  ^ 
tenera  a  i^<}a.  lp  esercito  d^  <|*or toglilo  ,  nelP  atto  che  la 
apediaioiie  dij^ppl^flVr  ^GP^o^è  femenlalà  una  ribelijoae  ge*. 
DerM^       l^l^l^^^iHif  Wellington,  riunendo  allora  sali 
"ITago  quarMplaeifiqùfimil^  A^glo^Portoghesl  e  quindicimila. 
$pagnuoli ,  avrebbe  n^arcialo  sulla  Murqia  ;  lo  esercito  dir 
]QawsMvoi  >  uDi^ment^  ai  sedicimila  uomini  dello  ^serdtoi 
4^  Aliaame)  si  sapebbero  a  lui  riuniti  «  e  eoa  centomila, 
toldati  sivrebl^e  commesse  agli  eserciti,  iraocesi,  se  pure  si 
Ibsseiro  cpncentrati,  mia  battaglia  t§le  da.  farla  riparcàote- 
le  in  tittta  Europa*  Mutate  A  gloriosa  visione  ctm  la  fredda 
i^tk  di  .una  pericolosa  riljrata  d' iuveroo  ,  fu.  una  auMvfi 
penosji  contrarietà  pe^  Wellington,  la  quale  ebbe  per  altro^ 
poca  durata  t  svRscedendo  alla  stessa  l'audace  pensiero  del| 
passaggio  del  ponte  di  Burgos,  esposte  al  fuoco  del  csstello^) 
^Seguiamolo  di  presente  nella  sua  ritirata  ;  inseguito  da 
tin  esercito  superiore  in  numero  e  vedendo  lik  «aa  caraU^ 
leri^  disfatta  ,  giuntar  appena  al  Caprioli  ^  :si  rivolge  come^ 
no  salvasgio  leone  ^  e  non  avrebbe  con  tanta  prontezza  ì 
lasciata  quella  specie  di  caverna,  se  i  .ponti  di  Valencia. e^ 
di  JBanos  noa  fossero  stati  distrutti  come,  aveva  ordinato»  : 
La  sua  calma  e  la  sua  fermezza  n^ppuv  debbono  andav  ; 
taciute  I  ipentre,  in  vedere  i  suoi  due  tiancbi  in  quel  modo 
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esposti  y  invece  di  rìfìculare  affrettatanaente  sul  Duero  ^ 
giudicò  cou  precisione  iJ  vantaggio  del  terreno  iiioUo  ine.» 
guale  della  manca  riva  deHa  JPisuerga  ,  e  ricompensò,  nel- 
Taoima  suo  ^  il  doppio  uiile  del  nemico  a  Pla^encia  ed  & 
Banos  y  sdiìzak  farjii  sfuggire  la  di0M'oltk  che  dei  cocnan^ 
danti  indipendenl4  ,  cioè  Souham  e  Gaflferelli  y  iacontre- 
rebbero  a  mutare  la  loro  linea  di  operazione.  La  sua  mar- 
cia a  Cabez/on  e  la  sua  posizione  sulla  man^a  della  Pi- 
iuerga  i]K>n  furoiM>  una  riiisata  y  mfi  una  sMratagemma  dir 
esperinuNiiata  capilano^ 

Qfiando  iih  costretio  di  cKiamare   dal  Tago  il  generale* 
Hill  ,  Wellington  forma  tosta  un  nuovo   concerto  ,  per- 
dare  sull'Ada j^a  q^ueHo  gran  battaglia  che  aveva  progettata 
di  cammeliere  presso  Guadalquivir  ;   e  y  (quantunque  la 
notevole  impresa  del   capitano  Guing^et  y  a  Tordesillas  , 
distolge  il  suo  disegno  ,   pttie,,  in  ricambio,  sconeortò  egli 
quella  di  Souham  ,  mediau(-e  un  pronto  colpo  da  maestro» 
preudendo  sito  con  lo   intero  6iìf>  esercito   a  Rueda  ,  cd^ 
impedendo  cosi  il  passaggio  pel  ponte  ripara.lo  dai  Fran- 
cesi. Fiitulmeiite  ,  se  non  manientje  ne  la  linea  del  Due- 
ro  ,  ne  quella  d*'lla  Tormes  ,  avvenne  pepchè  i  filtrai-  non 
possono  t'S:>eF  n>ui  difesi  in  una  maniera  permanente  con- 
tro a  foxze  superiori ,  e  pu-re  lasciò  la  Tormes  mediante 
Cina  ilelle  più  brillanti- evoluzioni  ,  cioè  q^uando  dalle  Ara- 
piles  si  addusse  sulla  Valdemusa.  In  quella    marcia  non- 
fu  vvi  uè  confiwione  ,  nè  alcun  che  óa  dar   sembianza  di. 
fuga  ,  pecchè  si  ritrasse  in  serratissimo  ordine  di  battaglia, 
t:on  ìe-  colonne   pronte  a  pugnare  ,   con  la   cavalleria  e- 
TartigHcM-ia  che  scaranmcoiavano  ,  col  passare  il-  Junguen^ 
senza  sconipiiiiio ,  tutte  le  truppe  diGlando  lungo  il  fronte 
per  circuire  posc-ia.  un  esercito  potente  ,    il  più  numerosa 
che  i  Francesi  avessero  riunito  in  massa   nella  Penisola  , 
avente  un  tr<?iio  di  artiglieria  doppio  di  quello  degl'Ingle- 
si ,  e  dodicimila  uomini  di  eccellente   cavalleria.  E  tutti- 
cosi  grandi  ed   ab»li   operaziojit  furono   eseguite  da  Wel- 
lington coii  un  esercita  cojn|X)3io  di  soldati  di  diverse  na- 
zioni ,  soldati  prOiW  ,  egli  è  vero,  pieni  di  vafcre,  terribile^ 
nella  pugna  •  ma,  secondo  disse  egli  stesso,  svincolali  dal: 
laluiure  giogo  di  una  buona  disciplina. 

Gli  uonimi  occupati  nelle  bisogne  civili  ,  i  leUecati  so- 
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|iifcUo  ,  lofio  Inoliiiiati  è  àoò  apprezw#  A  groppo  H 
fenio  militare  ,  raVvitando  la  semirfice  jprodeiza  per.  la 

Siù  gran  qualità  di  un  genéral^.  Qaono  eisi  oq  allio  mena 
i  foddiaiare  un  intimo  mtimeolo  d^bferioritli  ^  attiHmaodo 
^oè  il  trìoD&  di  00  gran  c^pitaqo  alla  prudèdsa  di  qnaìh 
jfhe  dtiei^  consigliere,  il  (juak  lo  dirìga  ia  lagreto  ,  rat* 
iéoM-ì  di  hu  enori  e  gli  latoia  tolta  la  gloria.  Goti,  Ha- 
pokone  ta&va  Qerihier  ^  Wellìngtoo  aveva  Giorgio*Mttr« 
ray  !  Ma,  nella  weseóle  campagqa  pil^  abile  te  noa 
Ja  più  gloriola  della  .caoipagoe  df  WeBington  , 


Ja  più  gloriola  delle  .caQipagae  df  WeBington  ,  Morraj 
aon  era  con  lai ,  e  lo  alaio-maggiore  d^llo  esercito  aveva 
per  capi  tre  giovani  leiieiiti<€oloBiielK ,  Ftta^y-Someriel, 
WaMf  e  Delancej.  Quanto  a  air  Willoi^bbj-tGordóii 
raggiiiQae  lo  eaereito  come  ^nartif>r-maitro  generale  dopo 
la  natti^liil  di  Salamapea ,  mancava  di  e&perienaa  )  e  la 
ina  cattiva  sahile  non  lo  faceva  operommenle  occopare* 
■  Tali  foroiDO  dunque  i  principali  tratti  di  àhQìik  spiegati 
da  Weliingtott  ;  ed  iotamo  è  M  T^ta  ,  4  ccmplicata  ,  A 
piena  di  dlAoottà  l'arte  ddla  guerra ,  che  troverà  sempre 
applice^ione  la  legnefìte  aentenaa  df  ^^uéivU  a  Ckilai  che 
non  i'iqganna  allagaérra  ha  fattad|^^  kàem  a.  AU 
cnni  scrittori  militari^  a  tra  loro  ilf^féim^f^^  ^  - 
mano  il  generate  inglese  perchè,  coniMi 
torO]^  nnà  i^aione  rtbdlata  ed  dbbidiente  al  ano  ( 
non  abbia  9  nei  tre  mesi  scorti  dòpo  h  sqa  vitteirfa»  nlì 
àkco  imploso  che  lo  infrottooso  assedio  di  Borges.  Qne** 
ito  rimprovero  non  è  del  tutto  seosa  fondamento ,  esiCDdo 
certo  che  Ginieppe  nse)  IkcUissiimafflenie  da  Bfaari3  ;  ma 
lopra  altri  pnnti  k  òuistione  riesce  meno  facile  a  risei* 
tern.  Ia  mancansa  m  danaro,  dopo  essere  andata  sem- 
pte  crescendo  ,  era  divennta  alla  fine  intoppo  rtabile^  Ixi 
esercito  di  Wettington  traeva  le  soisisteoze  in  parte  da 
Cittdad-Rodrigo  ,  in  parie  daQa  vallata  della  JPisnerga  ;  Il 
corpo  di  Ilitt  riceveva  i  viveri  da  Lisbona  >  ì  Portoghesi 
90!  proprio  paese  e  gii  SpaenooJi  si  alimentavano  ,  co- 
.910  1  Francesi,  per  mesao  di  tolte  >  gli  Inglesi  altamente 
confessavano  m  schivavano  di  nutrirsi  per  via  €b  re^i* 
lixioni ,  e  se  ne  vantavano  con  oigoglijO  innanal  a  tutta 
i'Éoropa.  Le  mosse  dello  esercito  erano  |  in  consegnensai 
sempre  subordlnatt  «  ^pesto  princìpio ,  e  dovevano  esser 
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giudicate  così  ,  perchè  la  mancanza  di  danaro  'costiltÙTS^ 
per  lo  esercito  ia  mancanza  di  moto. 

In  quattro  modi  poteva  Wellington  operare  con  le  for-^ 
ZQ  che  teneva  ai  suoi  ordini  : 

1.  Dopo  la  vittoria  di  Salamanca  ,  seguire  Giuseppe  a 
Valenza  ^  unirsi  allo  esercirò  di  Alicante  ,  e  ,  separato  cosi, 
Soult  da  Giuseppe  e  da  SucUet ,  procedere  a  seconda  dei 
cast. 

Se  si  foise  addotto  ad  un  punto ,  senza  danaro  t  nelle 
province  di  Valenza  o  di  Murcia  ,  paesi  nuovi  dove  non 
aveva  attinenza  alcuna  ,  nulla  di  assicurato  ,  ed  erano 
appena  in  grado  di  alimentare  gli  eserciti  francesi  ,  sareb- 
besi  esposto  a  gravi  diificolta  ,  ed  avrebbe  dovuto  prender 
altri  parliti  per  intendersela  con  ia  flotta  prima  di  potere 
energicamente  operare  ,  soprattutto  se  ,  come  era  proba- 
bile ,  i  Francesi  concentra  va  uo  tutte  le  loro  forze  dietro 
il  Guadalaviar,  Ora  ,  considerata  la  distanza  tra  il  nerbo 
degli  alleali  e  le  Iruppe  rimante  per  U'jcessila  nel  setten- 
trione ,  vedesi  che  sarebbe  abbisognato  corrobborare  que^^ 
ste  ultime  a  spese  di  quelle  che  erano  nel  mezzogiorno  , 
purché  lo  esercito  di  Portognllo  noJi  raggiungesse  Giusep- 
pe ,  ed  allora  VVeihngton  sarebbe  stalo  interamente  schiac- 
cialo in  Valenza  ,  vai  dire  ,  se  Soult  avesse  pure  rag- 
giunto Giuseppe  e  posto  il  generale  inglese  Ira  due  fuochi.. 
r>ion  rimanendosi  forze  nel  settentrione  ,  lo  esercito  di  Por- 
togallo trovava  <  hiusa  la  via  ,  sia  per  marciare  in  soc- 
corso di  Giuseppe,  per  Saragoza  ,  sia  per  liberare  Astorga, 
insignorirsi  di  Salamanca  ,  ripigliare  i  prigionieri  unita« 
mente  ai  trofei  delle  Arapiles  ,  e  distruggere  tutte  le  grandi 
linee  dei  depositi  e  dei  magazzini  fino  al  Tago.  La  febbre 
gialla  faceva  inoltre  gravi  slraggi  nella  Murcia  ,  per  cui 
il  generale  inglese  sarebbe  stato  costrello  ad  assumere  per 
base  di  o|)erazione  quella  si  circostritla  che  gli  offriva 
Alicante  ,  avvegnar-hè  Ciausel  ,  con  lo  avanzarsi  avrebbe 
venduto  iinpoSijbile  di  prendere  una  base  sul  Tago  ;  in 
conseguenza  sarebbe  abbisognato  del  tempo' per  regolare  i 
mezzi  <ii  operare  in  tal  maniera  ,  e  non  mancò  di  pru- 
denza dando  allra  direzione  allo  esercito. 

2.  "^  Marciare  direttamente  to.ilro  Soult  nell'  Andalusia. 
Velliiigton  era  pronlo  ad  eseguire  lai  progetto  ,  quan- 
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do  gli  t>r^im  di  Giuseppe  al  maresciallo  Soult  Io  rendette, 
ni  iaulile  ;  ma  se  Giuseppe  avesse  adottato  il  disegno  di 
Soult ,  qual  vasto  campo  non  si  sarebbe  aperto  a  tutte  le 
brilJaDti  evoluziooi  delP  arte  militare  !  Giuseppe  ,  passando 
per  Despena-Perros  ,  ed  aivendo  il  vantaggio  del  tempo, 
avrebbe  poiulo  raggiungere  Soult  con  lo  esercito  del  Cen- 
tro prima  cbe  il  generale  inglese  si  fosse  riunito  ad  HilL 
I  sessantamila  combattenti  che  si  sarebbero  riuniti  per  ef- 
fetto di  questa  congiunzione,  avrebbero  potuto  tenere  la 
campagna  sino  allo  arrivo  di  Sucbet  ^  e  dilficilmeuie  so- 
stenere anche  il  blocco  di  Cadice.  Di  qui  sorge  lo  errore 
cbe  si  rimprovera  a  Wellington  di^  non  aver  fatto  uno  sfor- 
zo, ad  oggetto  di  soprapprendere  Giuseppe  sia  sul  Tago, 
lia  al  di  fò,  ne]  qual  caso  io  esercito  del  Centro  avrebbe  per 
certo  raggiunto  Soult  tenendo  Despena-Perros^  se  Maitiaud 
non  fosse  nel  tempo  stesso  sbarcato  ad  AlicaniCk 

3.^  Seguire  lo  esercito  di  -Fortog^lo  dopo  la  vittoria  di 
Salamanca* 

Abbiamo  dimostrato  ,  orile  precedenti  ossenrationi ,  le 
ragioni  che  fecero  preferire  a  questa  operazione  la  marcia 
sopra  Madrid  9  e  non  le  ripeteremo  ;  ma  puossi  aggiungere 
che  la  distrotioBe  del  graiide  arsenale  e  del  deposito  del  Ri« 
tiro  non  era  un  oggetto  da  dìtpreixarsi ,  avuto  riguardo  alla 
sicnrezia  del  Portogallo, 

4*^  Il  divisamento  cui  appiglio»  Wellington, 
U  soggiorno  del  genmJe  iogles*  nàUt  capitale  era  inevi- 
tabile ,  perchè  senriva  a  reàate  ìo  sviluppo  delle  opera- 
aleni  franoesi  nel  mtiaagbrno,  per  attiniMialM  eirìoM* 
ne  cbe  a  seguirlo  dopo  nsaa  parleniada  Madrid.  '£  certo 
che  la  scdta  dafia  linea  di  mavda  per  ValladoM  manea  di 
Tigore,  magnesia  sa^  probablinenls  fnddts^  dalla |pe« 
nurta  di  danam  e  di  neal  da  tratportOé  A  qoatta  ra|io- 
ne  può  andar  conginnio  il  desìdieri»  di  amaffe  i  Galisiaoi 
a  prender  parte  attiva  nellt  operaifoni  |  scopo  Irai  Welling* 
ton  era  in  fiiecdUk  di  parvanire  ^  o  mettendon  mHitarmeote 
in  comonioasioDe  eon  loro,  o  Melandola kco  ■Mreia.ia 
avanti.  Dt  ciò  in  onta  ^  naisnna  senni  trova  la  debolesaa 
con  la  quale  lo  esercito  m  ritirata  di  Gfansel  lo  insanito  nel 
nsalire  la  vallata  della  Pisnerga,  perchè  gli  Spagiwon  sempre 
sarebbero  giunti  .quando  Oauiel  fosse  staui  disfalle  »  e  ia 
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roancanta  deì  Idlro  cOnoono  mom  wnMm  fiitto  jMl  jf^A 
neli'  aj^ione.  Al  certo  gli  Anglo-Portoghesi^  tvwMwt»  ttl^ 
lente  coDsideievoli  perdite  ^  •  non  «  gndo  di  loC* 

frirne  molte  ;  ma  si  rìtultato  delk  rilloifai  tareUie  «talb 
tale  da  risarcift  ampii^nieBle  ogni  damici.  Il  ia»po  gua^ 
guato  da  Glaiisel  fu  iotaoto  fpaio  da  CaftraiB  a  fivlifioaie 
il  castello  di  Bargos ,  conteneota  aiUiggior  deposito  IraiN 
cete  in  quella  parlo  dolla  Spaaoa  ;  in  cooscjpieoaai  una  tìIp 
toria  avrebbe  del  tulio  disordinali  i  meisi  di  dilM  del  né» 
mico  nel  seiieotHoDe ,  o  mandato  dleim  alP£bro  lo  omo^ 
cito  di  Portogallo ,  due  volte  plosifato  ^  due  follo  disfiil» 
lo*  in  qnesto  caso,  né  irioibrsi  éi  desorilli ,  né  la  eongiiuvb 
BÌooe  delle  truppe  di  Cafiiolli  arrdibero  posto  Glansel  4 
noDostanto  lotta  la  soa  operosità  od  U  suo  ingegno  ,  nd 
grado  di  rientrare  in  oanipagoa  priaM  cbe  Bargos  ibese  ^ie>> 
sa  \  essendo  probabile  ancora  che  questa  jpiaaia  sardbbe  mw 
mediatamente,  oaduta^  per  oni  11  gMMrale  inglese  ambba  po* 
tato  ritornare  sul  Tago ,  e  (orse  a  tempo  opportuno  per  id» 
eontraro  Soult  allo  aboocaré  deUe  montagne,  quando  uioira 
dall^  Andalusia» 

jPotrebbesi  oppore  cbe  ^  in  tutte  queste  fMtmuae^  osti^ 
natissimà  sarebbe  stata  la4ilcsa  di  Bargos,  cobo  oeppuro 
attobbe  cèduto  come  non  cedette.  Fèea  certesia  saimbo 
risuluu  da  ciò  •  essendo  ben  diyeno  lo  eibtio  die  pro- 
duce una  rotta  da  quello  cbe  risultò  dalla  bella  ritirata  di 
Clausal.  Pare  dippiu  cbe  la  ptolangau  difesa  del  castello 
proTcnisse  da  minuti  errori  oello  attacco ,  egaalmento  cfao 
i^Jh  mancania  di  artiglierìa*  Quanto  alla  oampagaa  in  ge* 
aerale  ,  pacasi  attribuire  maggior  peso  al  sentimento  dio 
V^dlington  ne  proounsiò  sul  terreno  slìesso.  Eg)i  oonosco- 
ya  e  la  propria  positura  e  qaalla  degli  arversarii  mentie  i 
critici ,  per  quanto  sperimeolati  e  penetranti  slaiio,  ignch 
vano  le  dilBeolÀ  nello  qaaK  trovossl  il  generala  inglcs» 
Gli  errori  nei  minuti  particolari  finono  mollo  simni  \  ai 
è  detto ,  e  noi  lo  crediamo  5  cbo  consuluip.  DooglUis  ii« 
.  spose  ohe  procedendo,  permealo  di  nsUsrie  e  di  mine,  eoB- 
.  tre  una  triplice  linea  di  difim  •  Tabrm  impegnarsi,  m  nnn 
lunga  continuaiiono^  di  lavori  oiSoili  0  penosi ,  i  qaali| 

riodo  aficbo  rlosdaiero ,  pure  aTrebbero  lasciala  Intatto 
Cbiesa-Bianea  od  il  oaitdlo)    Cbe  questo  castell0| 
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^  «Ha  considerevole  artiglierìa  che  forniva^  erà  sor-' 
montato  da  uoa  batteria  di  grosso  calii>ro  traente  cootro 
f  opera  a  ctrtoa  di  San-Michele  ,  solo  panto  che  ci  potesse 
battere  ia  breccia  »  e  prima  che  la  breccia  fosse  aoerta  il 
•governatore  troppo  prode  non  sarebbe  coodisceso  ed  arreti* 
dersi^  Che  sarebbe  abbisoffoata  uo'  artiglieria  più  (orUt 
di  quella  che  gli  alleati  possedevano  per  battere  io  breccia» 
la'  quale  non  era  da  sapporsi  che  la  mina  potesse  aprire 
la;  —  Che  in  cofiseguenea  proponeva  di  prendersi  i  caii* 
noni  di  due  fregate  che  allora  stavano  a  Saaiaader^  ed  inpe* 
^navasi  di  menarli  egli  a  tempo. 

,  Wellington  aonui  in  parte  a  quello  ragionamento,  ma 
«gli  per  un  lato  foodave  principalmente  la  sparanza  della 
riuscita  sulla  scarsesea  di  acqua  nel  castello  e  sulla  faciltà 
di  dare  alle  fiamme  i  magazzini  di  viveri ,  e  per  un  altro 
iato  calcolava  sulla  sua  fortuna  ,  pensando  di  viucere  la 
piazza  nonostante  la  scarsezza  dei  meezi.  liitftntO)  verso  il  fi<^ 
ne  dello  assedio,  si  appigliò  al  progetto  di  far  veuire  deicaa^ 
noni  da  Santaoder;  ma^  mentre  Douglas  gli  dava  tale  con*- 
sigilo  sul  terreno  ,  Pakenham  ,  allora  a  Madrid  ,  ha  assi« 
curato  P  autore  della  presente  storia  che  anche  egli ,  pre- 
vedendo la  insufficienza  dell*  artiglieria  ^  aveva  proposto  di 
mandare  dalla  Somosierra  dodici  beili  pezzi  russi  che  si 
trovavano  nel  Ritiro.  Assumeva  inoltre  la  cura  d^incaricare 
gii  ufficiali  in  Madrid  a  trovar  sufficienti  cavalli,  od  altri 
animali  da  tiroiper  trasportare  i  pezzi  e  le  munizioata  Bue- 
nos io  pochi  giorni»  e  tale  offerta  non  fu  accettata^ 

PossoQsi  fare  inoltre  delle  obbiezioni  alle  operaeioni  di 
campagna  che  si  congiongono  allo  assedio.  Evvi  una  rego« 
la  ,  forse  non  assoluta  ,  la  quale  vuole  che  lo  esercito  ope- 
roso del  nemico  sia  primieramente  battuto  o  respinto  al  di 
Ik  di  qualche  forte  linea  ^  come  un  fiume ,  una  catena  di 
montagne  ,  prima  di  cominciare  un  assedio.  Se  dunque 
Wellington  avesse  mascherato  il  castello  )  dopo  che  nel 
giorno  19  venne  guadagnata  T  opera  ^  e  poscia  avesse  se- 
guilo Clausely  i  generali  francesi  ,  suoi  avversari ,  ammet- 
tono che  si  sarebbero  addotti  dal T  altro  lato  dell' Ebro^ 
forse  anche  a  Paraplona  e  San-Se bastia  no.  In  questo  ca- 
io )  tulli  i  piccoli  depositi  dovevano  esser  tolti  ^  ed  il  rior- 
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almeno  di  t)n  mese  .  per  cui  1^  artiglieria  di  Santati^eìr  lA- 
rebbe  arrivala  ,  ed  il  castello  di  Burgos  sarebbe  stato  pre» 
so.  Sì  è  detto  »  nei  dispacci  se^^reti  di  Sobuam  ,  certa- 
mente secondo  le  spie ,  cue  Casianos  faceva  premura  per- 
chè si  fosse  andato  di  là  da  Burgos  ,  in  vece  di  asse* 
diare  questa  piazza;  ma  quantunque  nulla  di  positivo  abbia- 
mo intorno  a  ciò  ,  pure  nulla  evvi  di  verosimile  ,  tutta 
r  arte  della  guerra  ,  presso  gli  Spagnuoli,  consistendo  nello 
avanzarsi  sempre  e  nel  circuire  il  nemico.  Cbeccbe  ne  sia, 
se  fu  dalo  P  avviso  ,  nella  congentura  che  si  correva  non 
era  irragionevole  ,  quando  pure  si  avesse  dovuto  far  ritar- 
dare lo  assedio  meolre  che  lo  esercito  che  tutelavalo  si  a- 
vanzerebbe  ,  perchè  potevasi  Xar  venire  una  divisione  di 
fanteria  da  Madrid  ,  dove  sarebbero  anche  rimaste  le  due 
più  belle  dello  esercito,  ciò  che  era  molto  sufBcente,  per- 
chè Hill  marciava  sopra  Toledo,  la  disubidienza  di  Balle- 
steros  era  couosciula  ,  e  Giuseppe  non  trovavasi  io  grado  di 
avanzare  prima  dell'arrivo  di  Soniti 

L'ultima  osservazione  a  farsi  è  il  troppo  lungo  stare  di 
\\'enin^lon  sulla  Torrnes ,  nella  speranza  di  commetter  bat- 
taglia nelle  posizioni  delie  Ar;>piles.  Eravi  certamente  colà 
Una  grande  atira; t iva  ,   ed  il  fallo  fu  ricomprato  di  una 
clamorosa  maniera^  ma  la  riputazione  che  sì  gode  non  vale 
a  canrellare  il  male  che  si  produce.  Questo  argomento  ci 
mena  ad  una  considerazione  di  qualche  interesse,  cioè  per- 
chè Wellington  ,  '  desideroso  come  era  di  guardare  la  linea 
della  Tormes  ^  e  conoscendo  con  quale  difficolta  i  Francesi 
imdrivano  i  loro  numerosi  eserciti  ,  non  fece  disporre  tutta 
•  alle  sue  spalle  ,  per  modo  da  avere  un  rifugio  in  Ciudad- 
Rodrigo  ed  Almeida  ,  e  da  trincerarsi  egli  stesso  a  San-Cri- 
stoval  ed  a  Salmanca.  In  questo  modo  postato  ,  con  usa 
testa  di  ponte  sulla  manca  riva,  ad  oggetto  di  poter  epe* 
rare  suir  una  o  sull'  altra  riva  del  fiume  ,  avrefait>e  atteso 
che  la  carestia  costringesse  il  nemico  a  separarsi,  cièche 
sarebbe  ben  presto  avvenuto  •  ma  forse  la  risposta  consi- 
sterebbe nel  dire  che  gli  Spagnuoli  avevano  lasciato  Ciudad* 
Rodricro  in  un  miserevole  stato  di  difesa. 

I  Francesi  commisero  anche  essi  STariati  errori. 

Lo  inseguimento  di  Souham  ,  dopo  la  pugna  di  cavalle- 
iria  a  Venta  de  Poso ,  fu  deholta  Weilio^Q ,  parlaodoi 
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dei  ino  proprio  esercito,  ha  detto  :  »  Non  mai  aJtre  truppe 
itiroiio  meoo  strette  da  presso  dal  nemico!  ».  Gli  ordini 
di  Giuseppe  per  non  combattere  erano  positivi  ,  a  dir  ve- 
ro ;  e  siccome  il  generale  inglese  presentava  di  continuo 
la  battaglia  in  forti  posizioni  ,  così  Souham  mancava  di 
potere  per  nuocerlo.  Qnanto  alla  notevole  prudenza  di 
Soult^  nello  inseguire  il  generale  Hill  ^  essa  provenne  da 
altre  ragioni .  Egli  non  bramava  la  pugna  ,  e  fino  a  che 
)a  Guadarama  fu  traghettata  ,  era  Hill  che  teneva  maggiori 
forze  9  mentre  solo  allora  tutto  lo  esercito  Irancese  tro- 
tossi  riunito.  Il  duca  di  Dalmazia  avrebbe  desiderato  mar« 
eiare  per  la  Manica  in  un  sol  corpo  ,  rimanendo  uuic»» 
mente  poche  truppe  ovvero  un  disiaccanieuto  dello  eser- 
cito di  Suchet  sulla  strada  di  Cuenca.  Giuseppe  fece  an^* 
dare  intanto  lo  intero  esercito  del  Centro  ,  la  sua  guar- 
dia e  settemila  uomini  dello  esercito  del  Mezzogiorno  sulla 
linea  di  Cuenca  ,  e  cola  non  vi  era  alcuna  buona  comu- 
nicazione trasversale,  ecgetto  per  Tarancon.  Souk  ,  in  con- 
seguenza ,  avanzossi  verso  al  Tago  con  trentacinquemila 
uomini  soltanto  la  difficoltà  del  commissariato  ,  unita- 
mente ad  altri  ostacoh  ,  l'obbligarono  a  marciare  per  di- 
visioni ,  le  quali  si  seguivano  a  considerevoli  distanze.  La 
vanguardia  stava  a  Valdemoro  ,  e  la  dietroguardia  non  a- 
vendo  ancora  toccato  Ocana  ,  intercidevano  due  giorni  di 
cammino  ^  per  cui  il  pericolo  di  uua  tal  mossa  rende  vasi 
evidente.  Hill  avrebbe  potuto  circuire  il  maresciallo  e  re- 
spingerlo al  di  là  del  Tago  ,  ovvero  ,  se  le  sue  istruzioni 
gli  avessero  permesso  di  operare  alla  prima  offensivamen- 
te ,  poteva  y  rimanendo  un  piccolo  corpo  sulf  alto  Tago 
per  invigilare  Giuseppe  ,  attaccare  Soult  mentre  marciava 
sopra  Ocana.  Quest'  ultimo  ,  a  dispetto  della  sua  numerosa 
cavalleria  >  avrebbe  dovuto  rinculare  sopra  te  stesso,  a  fine 
di  concentrare  le  sue  forze  ,  e  per  tale  movimeoto  sareb» 
1^  rimasta  sconcertata  tutta  la  campagna. 

lì  duca  di  Dalmazia  ,  credendo  Ballesteros  con  Hill , 
naturalmente  temeva  di  stringere  il  suo  avversario.  Lo  eser- 
cito francese  era  in  una  disposizione  di  marcia  viziosa,  e 
questa  disposizione  non  poteva  esser  mutata  durante  Vope-* 
razione,  per  mancanza  di  buone  strade  trasversali  ,  e  pec 
eMcre  Souham  istruito  cbc  Giuseppe  lo  iacoAtrerebbe  dalia 
Voi,,  «xyux*  ao 
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oarte  di  Guadalaiara-  Soult  aveva  sapulo  mpeltare  i  sttol 
avversari-,  e,  con  U  prudenia  di  un  uomo  che  saabbrac* 
riare  il  nesso  di  una  guerra  comphcaU  ,  schivo  una  bat- 
taolia  di  dubbia  riuscita,  mentre  in  caso  di  rolU  i  Francesi 
avrebbero  perduta  la  Penisola.  Wellington  teneva  per  nfu^ 
gio  il  Portogallo,  ed  ì  Francesi  avrebbero  dovuto  ritrarsi  ha 
dietro  alPEbro  per  trovarne  uno.  „^ 

Onesti  principali  punti  sono  quelh  che  fanno  meglio 
seetiire  e  comprendere  la  presente  campagna  -,  ma  noa 
safk  al  certo  senza  interesse  pei  lettori  il  marcare  la  si^ 
militudine  che  evvi  tra  la  ritirata  d.  Wellington  e  quelU 
dì  Moore.  Quesl'  ultimo  venne  dal  Portogallo  nel  setten- 
trione  della  Spagna  con  lo  scopo  politico  di  salvare  1  An- 
dalusia ,  attraendo  su  lui  tutte  le  forae  del  nemico  ,  e  di- 
chiarando  precedentemente  che  si  aspettava  di  esser  schiac- 
ciato Dello  stesso  modo  Wellington  si  addusse  nelle  me- 
desime  province  per  liberare  P  Andalusia  ,  ed  attrasse 
egualmente  su  di  lui  tutte  le  forze  de  nemico  ,  preve- 
dendo  e  dicendo,  come  Moore,  che  quell'oggetto  politico 
conseguito  ,  la  sua  militare  posizione  sarebbe  posta  in  pe- 
ricolo! Entrambi  riuscirono  ed  entrambi  ,  secondo  ave- 
vano annunziato  ,  furono  oppressi  da  eserciti  superiori  ; 
Moore  doveva  esser  sostenuto  dallo  esercito  spagnuolo  di 
la  Romana  ,  e  fu  per  esso  un  peso  3  Wellington  venn(? 
inceppalo  e  non  assistito  dallo  esercito  galiziano  ;  1  due 
cenerali  mancarono  di  denaro.  ,  , 

Moore  dopo  essersi  avvicinato  a  Soult  ed  avere  mi- 
nacciato Bnrgos  ,  fu  costretto  a  ritrarsi  perchè  Napoleone 
8i  addusse  da  Madrid  sul  fianco  dritto  e  sulle  spalle  di 
lui  •  Wellington  ,  dopo  avere  assediato  Burgos  ,  ebbe  a 
toeUere  lo  assedio  e  ritrarsi,  per  timore  che  Giuseppe  , 
venendo  da  Madrid,  non  passasse  pel  suo  fianco  dritto  e 
non  penetrasse  alle  sue  spalle.  Moore  £u  seguito  soltanto 
da  Soult  suir  Esla  ;  Wellington  del  pari  venne  seguito 
dal  solo  Souham  fino  al  Duero.  Moore  credeva  trovare 
nella  Galizia  posizioni  nelle  quali  poteva  sostenersi  ;  ma 
r  apatia  degli  Spagnuoli  nel  mezzogiorno  permise  a  Na- 
poleone di  menargli  contro  tante  forze  che  un  tal  dise- 
cno  rimase  sventato.  Wellington  concepiva  lo  stesio  prò- 
getto  riguardo  a)  Duero  ,  e  ^  diffalu  di  BaUesteroa  dia- 
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^  cti|k{M>  a  Giuseppe  di  menar  tante  troppe  cl|9  Àiv^nwié 
ne^cesiario  spingere  più  lontana  la  ritirata. 
.  I  soldati  di  ^oore ,  al  principiar  dell'  óperationè  ,  si 
ttKQflWODÓ  poco  attaccali  alla  disciplina  ,  comniettend6 
gravi  eccessi  a  Valderas  ,  e  degradandosi  a  Bembibre  é, 
Villa-Franca  con  una  disgustosa  ubriachexza.  Le  troppe 
di  Wellington  ruppero  egualmente  i  vincoli  della  uoi- 
Ijfieoza,  e  si  abbandonarono  al  vino  in  Torqoemada  e  du- 
faote  la  ritirata  dal  Puente-Largo  a  Madrid  còmmetteiidit 
iocessi  da  p^r  tutto«  Moore  si  fermò  dietro  TEsla  per  re* 
]^rimere  il  nemico  ,  rimetter  l'ordine  e  lasciare  il  tempi) 
«1  oommissariato  di  portar  via  le  provigioni  ;  Wellington 
bee  alto  sul  Garion  precisamente  nello  stesso  acopo.  L'und 
fa  immediatamente  circuito  per  la  sua  manca  ,  per  es- 
sere staio  abbandonato  a  Franceschi  il  ponte  di  Mancilla; 
Paltro  venne  pure  accerchiato  per  la  sua  sinistra  ,  per 
iesaere  stato  abbandonato  a  Foj  il  poat^  di  Paleii^  I 
fimilmente  senza  farlo  rompere. 

JLa  ritirata  di  Moore  si  protrasse  circa  cento  leghe  ,  e 
quasi  tanto  lunga  fu  pur  quella  di  Wellington  ,  entrambe 
eseguite  durante  Tinverno.  Il  primo  fece  allo  a  Benavente^ 
a  Villa  Fraaca  ed  a  Lugo  ;  il  secondo  a  Duenas  ,  Cabe- 
con,  Tordesillas  ,  Salamanca.  La  più  gran  perdita  Moore 
la  soffri  nelle  ultime  marce  tra  Lugo  e  la  Corognaj  Wel- 
lington perdette  anche  maggior  gente  nelle  ultime  marcé 
Ira  la  Tormes  e  TAgneda.  Alcuni  dei  generah  di  Moore 
Olormorarono  contro  alla  di  lui  maniera  di  operare  *,  al- 
cuni di  quelli  di  WelUngton  si  spinsero  anche  più  oltre. 
£atrambi  rimproverarono  alP  esercito  la  mancanza  di  di- 
sciplina attribuendola  in  generale  a  trascuranza  degli  uf- 
fiziali  9  e  nell'uno  e  nell'altro  caso  la  ragione  del  rin^- 
prò  vero  fu  provata  mediante  eccezioni.  La  riserva  e  lé 
Aoardie  a  piedi,  nella  campagna  di  Moore  ,  la  divisione 
S^iera  e  le  guardie  a  pieoi  in  quella  di  Wellington  , 
*  dimostrarono  in  modo  singolare  che  la  trascuranza  della 
disciplina  c  non  le  fatiche  ,  quantunque  queste  fossero  pe- 
Qosisfiime  nelP  uno  a  nel!'  altro  esercito  ,  aveva  prodotto 
perdite.  Non  vogliamo  già  dire  che  i  $«Ji  indicati  reg- 
gioienti  avessero  conservato  Perdine  ,  mentre  altri  molti  si 
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ta^  )  le  trt]pp€  cilaie  furono  nomluate  come  meritevoli  di 
essere  eccezionale. 

Tali  furono  le  rassomigliante  dei  due  delineati  ritratti^  e 
le  diversità  consistevano  che  Moore  aveva  solo  ventitre* 
roita  uomini  nella  prima  parte  della  ritirata  e  diciannove- 
mila  in  ultimo  ,  mentre  Wellington  ebbe  dapprima  tren- 
tatremila uomini  e  poscia  sessantottomila  ^  che  lo  esercito 
dì  Moore  costava  di  giovani  truppe  della  stessa  nazione  , 
ed  i  soldati  di  Wellington  pertenevano  a  nazioni  diverse, 
ina  tutti  veterani  *  che  il  primo  esercito  marciò  tra  mon* 
tagne,  dove  i  rigori  della  stagione  si  fauno  piìi  sentire  che 
nelle  pianure,  sulle  quali  lo  esercito  di  Wellington  ebbe  a 
muoversi  ;  e  ,  6no  a  che  Moore  toccò  TEsla  ebbe  intera- 
mente il  fianco  esposto,  nelPatto  che  l'esercito  di  Welliog- 
ton  ,  con  truppe  istruite  ,   ebbe  per  avversari  Souham  . 
Sonlt  ,  Giuseppe  ,  Jourdan  ,  lutti  di  contrarie  mire  ,  ed 
i  loro  eserciti  riuniti  non  oltrepassavano  di  ventimila  uo- 
mini quello  degli  alleali  ;  che  Moore,  con  giovani  soldati^ 
dovette  contrastare  ,  sulle  prime  ,  con  forze  quattro  volte 
superiori  alle  sue  ,  in  appresso  tre  volte  maggiori ,  essendo 
notevole  che  lo  esercito  francese  assembrato  ad  Astorga 
contava  meglio  di  ottantamila  uomini ,  compresi  diciaa- 
Dovemila  di  cavalleria  ,  quasi  lo  stesso  numero  di  quello 
raccolto  contro  Wellington  sulla  Tormes  ,  ma  Moore  non 
teneva  più  di  ventimila  uomini  da  opporre  ad  una  massa 
così  opprimente  ,  e  Wellington  ne  aveva  quasi  settanta- 
mila   che  le  guerriglie  erano  moltiplici  aU*  epoca  della 
ritirala  di  Wellington ,  e  nel  tempo  di  quella  di  Moore 
non  se  ne  conoscevano  ancora  ^  se  non  che  questi  ebbe 
per  avversario  Napoleone  ,  il  quale  ,  dispotico  nel  co- 
mando ,  era  pnre  suo  rivale  per  abilità,  genio  e  vigorìa: 
lo  esercito  di  Wellington  non  fu  stretto  da  presso  dal 
nemico  ,  fece  brevi  marce  ^  e  pure  ebbe  più  tardivi  di 
Moore  ,  il  quale ,  virilmente  incalzato  ,  fece  lunghe  mar- 
ce ,  e  per  assicurare  lo  imbarco  delle  sue  truppe  ,  do- 
vette commetter  una  battaglia  in  cui  onorevolmente  ino- 
ri, con  rimanere  offeso  nella  riputazione  ;  che  Wellington, 
rimase  libero  dagli  avversari  suoi  a  causa  della  penuria, 
ed  in  conseguenza  non  ebbe  occasione  di  pugnare ,  sca- 
pitando ooQ  dì  meno  anche  egli  in  reputazione  attaocata 
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con  eguale  ingiunixia  y  e  lo  farebbe  stato  eoo.  eguale  TÌltà 
te  fosse  pericolato  ;  ma  i  lUoJ  trionfi  ulteriori  ,  il  tua 
gran  Dome  ^  il  suo  potere  y  hanno  posto  silenzio  ai  de* 
trattori  o  convertita  la  censura  in  lode  ,  tale  essendo  la 
natura  della  specie  umana,  principalmente  delia  massa  igno» 
rame,  di  attaccarsi  alla  fortuna. 

Moore  attribuì  le  difficoltà  incontrate  all'apatia  degli 
Spagnuoli  j.  gli  amici  ne  fecero  cadere  il  biasimo  sulla 
iacapacìtà  del  governo  inglese.  Wellington  ascrisse  alla 
di&lta  di  Ballesteros  la  seo  BÌnscita  dell'ultima  sua  ope- 
f  azicMoe  I  té  il  fratello  ,  nella  camera  dei  lord  f  accusò  la 
politica  meschina  del  preredente  gabinetto  di  Perceval , 
politiea  che  aveva  inceppalo  i  mezzi  del  generale.  Il  ragr 
gionamente  che  fece  Wellington ,  rispetto  a  Balltsieros,  noi> 
fu  perfettamente  giusta  y.  perchè  a:«rebbe  voluto  che  il  ge- 
nerale spagnuol»  aresse  costretto^Soidt  a  pigliare  ona  strada 
opposta  per  Valenza  »  Requena  e  Cueoca  ,  od  avesse  la- 
sciato un  corpo  numeroso  in  oMervasione  $  per  dare  cosi 
abilità  ad  UiU  di  mandare  an  diatacoamaotc  veaso  al  set* 
tentrione»  WeAingteu  dJoolè  aaehe  che  Balletleros  era 
canace  di  arrestare  ad  lu  tratto  Scoli,  e  Scoham  *,  giac* 
di  le  operaiicni  dì  ^neii*  ultima  cMeodo  piescrìttc  d» 
Giuseppe  e  dipendenti  da  quelle  di  Giuseppe  aleiso  ^  gin* 
dicava  che  Sonbam  rimarrebbe  tianquill»  se  ecilai  noa 
fi  addócesse  innansi ,  nel  che  eonilsleira  h>  erroie»  I  di- 
spacci  di  Sonbam  mostrano  chiaramente  (i),  che  le  iflro* 
aloni  di  Giuseppe  argtnacono  le  suo  moaso  in  ìreoe  di  af- 
fettarle y  e  cno  la  sua  inieoaione  era ,  senaa  hr  caso  dei 
licCTUtl  ordini  ,  di  eomnieltere battaglia  quattrogiomi pib 
tardL  La  fona  di  questo  generi  era  tale  ^  che  Welliogloo 
ài  confessi  non  abile  a  tener  la  campagna  ,  per  coi  la 
di&lla  di  Balletterei  non  potrebbe  esser  '  pirodctta  come 
capace  ad  impedire  ogni  altra  ioveHigpaione»  Q**^<*"^ 
que  eiano  state  le  canse  ioUoio  della  non  riaseita ,  per 

Juanto  imponente  ai  rarvisi  T  alleala  coi  la  ripotaiiooo 
el  generale  inglese  è  poscia  giunta ,  la  presente  campa- 
gna ^  compresi  gli  assedi  di  Ciudad-Aodrigo ,  Badajoz  |  I 

(1)  Bcetunsnti  giustificativi  9.  Vili,  A. 
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forti  di  Sala  manca  ,  di  £urgos  ,  Io  assaho  di  Almaraz  c 
la  battaglia  di  Salamanca  ,  sarà  probabilmente  considerata 
come  il  più  bel  commentario  della  sua  pratica  ddr  arte 
della  guerra.  Waterloo  può  comparire  una  impresa  più 
gloriosa  pel  grande  uomo  che  vi  fu  vinto  ^  Assje  può  es- 
sere stimata  un^  azipne  più  eclatante  ;  ma  la  battaglia  di 
Salamanca  verrà  sempre  citata  come  quella  nella  ijfi^ 
yìàhD^fk  ipiegò  d^svce^a  ed  abilità  maggiore*. 
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Bisogne  pdUdeke  di.  Europa  e  laro  astondmie 

netti  Aum^Ib. 

Mehtbb  che  gli  eiefciti  erano  alle  prete ,  gli  affari  pò- 
Kiici  estremamente  complicaronsi  essu  mencio  noa  di^iaoe^ 
VoUiùma  indole  di  risolutezza.  U  pubblico  conosceva  poco 
p  non  osservava  il  loro  risultato  ,  ma  ì  mali  prodotti  dal 
vizio  del  governo  in  Inghilterra  |  aella  Spagna  e  nel  Pòr- 
tola ilo  erano  di  venati  tanto  eccessivi ,  che  se  awétaimentl 
estranei  non  avessero  soccorso  la  causa  ^  la  slessa  enei^ìa 
di  Wellington  sarebbe  soggiaciuta.  Le  cause  segrete  dì 
disordine ,  di  agitazione  ^  debbono  essere  qua  poste  alla 
svelata  ,  e  vedrassi  che  la  catastrofe  della  campagna  di 
Russia  era  assolutamente  necessaria  al  trionfo  finale  degli 
eserciti  ipglesi  nella  Penìsola.  Non  parleremo  di  qtiello  im» 
mense  potere  fisico  di  cui  lo  Imperatore ,  se  il  suo  eser- 
cito  non  si  fosse  appassito  ,  inabissato  nei  deserti  ^  nelle 
nevi  della  Russia  ,  avrebbe  coverta  la  Spagna  \  ma  di 
quegli  ostacoli  morali  i  quali ,  sorgendo  da  tutti  i  lati, 
corruppcra  fino  nelle  sorgenti  la  parte  piik  vitale  della 
guerra. 

Se  la  Russia  dovette ,  in  certa  maniera  ^  la  sna  salvez- 
sa  alla  lotta  della  Penisola  ,  non  cade  dubbio  che  la  sorte 
di  questa  bella  contrada  fu  ,  in  ricambio  ,  decisa  nelle 
pianure  della  Russia.  Se  i  veterani  francesi  che  perirono 
nel  seiteotrione  di  Europa  fossero  ritornati  vincitori,  la 
guerra  avrebbe  potuto  durare  molti  altri  anni  nella  Spa- 
gna ^  e  consumarvi  tutto  il  denaro  ed  il  sangue  della  In- 
ghilterra ,  quando  pure  lo  esercito  suo  avesse  trionfato 

10  qualche  battaglia.  Impertanto  chi  è  in  grado  di  dire 
cou  certezza  quale  esilo  possa  avere  la  guerra  ,  qualun- 
que essa  si  sia?  Chi  sarà  profeta  in  un  arte  sì  svaria- 
ta ,  sì  complicata  ,  sì  soggetta  a  subitanei  incidenti  ,  che 
i  segreti  suoi  pare oltrapassiuo  la  umana  intelligenza?  Quali 
immensi  preparativi ,  quali  maravigliosì  concerti  necessitò 

11  solo  progetto  della  cai;npagoa  di  Russia!  Quale  vigtf- 
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re  ,  quale  iui;<*'cno  esecuzione  nella  marcia  di  Napoleone 
sopra  Mosca  !  E  pure  ,  giunto  Jo  inverno  ,  solo  quattro 
{>iorni  prima  che  si  aspettava  ,  il  gigantesco  progetto  ncui 
altro  coniparve  clie  una  cosa  di  cui  potevaoQ  burlarsi  i 
fanciulli. 

Nullamnnco  ,  la  politica  grandezza  di  questa  spedizio* 
ne  oou  sarà  giudicata  dietro  gì*  insolenti  trioaB  dei  ne- 
mici di  NapoJeone ,  ed  il  suo  merito  militare  non  emer- 
gerà dalle  declamazioni  tenute  iìnora  per  la  storia  di  cosi 
clamorosa  quantunque  sventurata  impresa.  Non  le  peuri^ 
lità  di  alcuni  scrittori,  neppure  il  brillante  saggio  militare 
e  politico  del  generale  Jomini,  intitolato  p^ta  di  Napoleone^ 
saranuo  dalla  posterità  accettate  come  misura  dell'  ingegna 
di  un  capitano  cbe  condusse  q^ualtroccntomila  uomini  ul  di 
là  del  Niemeq  e  cento  sessanlamila  a  Mosca.  1^  questo  eoa 
tale  militare  previdenza  ,  con  tale  vigilanza  ,  disponendo  sì 
bene  le  riserve  y  guardando  si  attentamente  i  suoi  tianchi^ 
guidando  s\  diligentemente  le  masse  ,  che  ,  mentre  costan- 
temente era  vittorioso  sul  fronte  ,  nessun  posto  fu  per- 
duto alle  spalle  ,  nessun  convoglio  mancò  ,  nessun  corriere 
fu  arrestato  ,  nessuna  lettera  andò  smarrita  :  la  comuni- 
cazione con  la  capitale  ebbe  tanta  regolarità  ,  tanta  si- 
curezza come  se  quella  immensa  marcia  fosse  stata  una 
partila  di  piacere  !  ma  di  ciò  in  onta  tutto  andò  sosso- 
pra  ,  e  questo  rovescio  della  Francia  costituì  la  salvezza 
della  Penisola  ! 

La  ritirata  di  Burgos  venne  considerata  nella  Inghilterra 
con  quello  sbigottimealo  ,  con  quel  cattivo  umore  che  ac- 
compagnano sempre  il  disquilibrio  dello  spirilo  pubblico, 
soprattutto  quando  è  stalo  fortemente  esaltato  m^We  con- 
ccpute  speranze.  Erasi  insegnato  a  credere  al  popolo  cbe 
i  Francesi  fossero  deboli  e  scuorali  ,  e  poscia  h  vedeva 
forti  ,  ardenti  per  modo  che  neppure  una  vittoria  metteva 
gli  alleali  nel  grado  di  assumere  una  permanente  posizione 
innanzi  alle  frontiere  del  Portogallo.  Da  ciò  i  borbottamen» 
li  5  una  diffidenza  sempre  più  aperta  quanto  al  termina- 
tivo risultato  ,  che  avrebbe  finito  per  arrovesciare  la  fa- 
zione della  guerra  ,  se  la  ritirata  dei  Francesi  a  Mosca, 
la  difTdha  della  Prussia,  e  lo  strano  spettacolo  di  Napoleone 
viulo  ,  nou  fossero  venuti  a  tempo  a  servire  di  coal^?»ppeso^ 
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All'apertura  del  Parlamento  lord  Wellesley  imprese  a 
f!tmostrarc  ,  e  lo  lece  eoo  molta  chiarezza  ,  che  se  i  trionfi 
della  prima  parte  della  gaerra  non  erano  stati  spinti  da 
suo  fratello  ,  lord  Wellington  ,  tanto  lontano  quanto  si  bra« 
roava  ,  ed  erano  stati  per  1*  opposto  seguiti  da  momento- 
si  rovesci  ,  la  causa  doveva  esserne  attribuita  alla  debo^ 
lezza  delP  ammiuistraziene  di  Perceval  e  degli  aderenti  suoi, 
indicandone  la  politica  con  le  seguenti  aggiustate  parole; 
«  Nulla  avendo  essa  di  regolare  ,  ma  tutto  in  confusione  », 
Egli  discusse  ,  con  profondissima  conoscenza  di  fatti ,  la 
qui&tione  militare ,  e  sostenne  che  dodicimila  baionette  e 
tremila  cavalli  aggiunti  allo  esercito  »  nel  principiar  del- 
l' anno,  avrebbero  rendula  la  campagna  decisiva  ;  avve- 
gnaché la  dissidia  con  la  Russia  ,  la  incapaoitk  di  Giu« 
teppe  ed  i  di5!pareri  dei  generali  francesi  nella  Spagna,  erano 
valenti  a  produrre  la  crisi  più  favorevole  per  iscagliare 
un  colpo  mortale  al  potere  del  nemico.  Il  gabinetto  ebbe 
di  ciò  sentore  a  tempo  opportuno  ,  e  quantunque  vi  fossero 
in  Inghilterra  moltissimi  soldati  non  impiegati  ,  mentre  la 
riuscita  della  guerra  richiedeva  la  presenza  loro  nella  Pe- 
nisola ,  pure  ì  ministri  sì  erano  decisi  a  mandare  appena 
cinquemila  uomini»  provvedendo  io  modo  che  pochissimi 
di  loro  ,  per  una  conseguenza  di  quella  incapacità  che  di- 
stingueva tutti  gli  atti  ministeriali  ,  potettero  arrivare  al 
teatro  della  guerra  prima  che  fosse  trascorso  il  momento 
del  trionfo.  Toccando  poscia  la  quistione  finanziera  ,  egli 
annichilò,  senza  pietà  alcuna,  i  meschini  pretesti  addotti 
dai  ministri  per  dire  che  la  mancanza  di  numerario  avea 
di  necessità  limitati  i  loro  sforzi  ,  e  che  lo  stesso  generale 
Xìon  si  era  lamentato.  «  No  !  esclamò  lord  Wellesley,  egli 
non  si  lagna  ,  perchè  il  dovere  di  un  soldato  è  di  non 
lagnarsi  mai.  Ma  dice  ohe  con  maggiori  mezzi  farebbe  più 
grandi  cose  ;  ed  il  suo  paese  sarà  poco  soddisfFatlo  se  que* 
8ti  mezzi  sono  negati  da  uomini  ì  quali  ,  avendo  assunta 
la  direzione  delle  bisogne  in  un  ini  momento  di  crisi ,  non 
hanno  altro  a  far  valere  che  le  loro  incapacità  per  ispiare 
ì  commessi  errori  >». 

Questo  severo  accusatore  usciva  dal  ministero ,  e  perchè 
era  versato  negli  affari  dello  stato  ed  aveva  una  ìncon- 
\rastabile  perizia  ,  perfettameote  conosceva  gli  espedienti 
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e  le  (lifficoliii  del  momento.  La  sincerità  tua  doq  aiamet^ 
leva  dubbio ,  mentre  aveva  rassegnato  V  ufflzio  per  non  sa* 
criGcare  le  sue  opinioni,  e  contribuire  ad  una  cosi  cattiva 
atnniinis^aziotie  del  potere  neirioghilterra.  autorità  sua 
duoque  ,  nelle  accu&e  che  produceva  contro  coloro  che  non 
guari  eraiv>  suoi  collegLi ,  non  doveva  disprezzarsi  ^  quan- 
tunque le  cose  che  a^^seriva  non  fossera  sostenute  da  una  suf- 
ficiente evidenza  di  fiitli., 

Kon  puosii  negare  che  la  Inghilterra  avesse  truppe,  e  che 
queste  truppe  fossero  necessarie  a  Wellington,  Anche  nel 
mese  di  settembre  si  numeravano  nella  Gran-Bretagna  da 
cinquanta  a  sessantamila  uomini  in  armi.  Ed  è  del  pari  fuori 
dubbio  che  ,  qualunque  forza  addizionale  si  fosse  fatta  par- 
tire ,  essa  avrebbe  potuto  esser  nutrita  in  Portogallo,  per- 
chè i  magazzini  di  riserva  contenevano  razioni  per  ceuto^ 
rolla  nomini  durante  nave  mesi.  La  sola  quistoue  era  la 
possibilità  di  proccurarsi  abbastanza  danaro  per  comprar 
Je  cose  che  non  si  potevano  ottenere  a  credito.  Wellington 
aveva,  a  dir  vero,  fallo  la  campagna  quasi  senza  danaro,  ed 
un  piccola  rinforzo  di  truppe  non  poteva  farlo  mancare  di 
mezzi.  Mettendo  però  questo  argomento  da  cauto,  quali  sforzi, 
quale  ingeguo  ,  quale  ordine ,  quali  accomodi  distinsero  la 
cura  del  governo  a  superare  le  diffìculia  del  tempo?  Fuvvi 
forse  minore  stravaganza  nei  servizi  pubblici,  nei  lavori  pub- 
blici, nei  salari  pubblici,  nei  contralti  pubblici!  Quelle  ta- 
l>acchiere,  quei  servizi  di  argenteria  dati  ai  diplomatici  ,  la 
sontuosa  mobilia  dei  palaggi,  il  brillante  e  ridicolo  equipag- 
gio profuso  alle  divisioni  Witlbinghan,  Roche  e  Douwie  y 
avrebbero  quasi  soli  bastato  a  soddisfare  i  bisogni  delle  trup- 
pe secondo  le  dimande  di  Wellington.  Quei  milioni  pro- 
digati in  sussidio  alla  Spagna  ,  quelli  deìV  America  meri- 
dionale passati  a  Cadice,  furono  forse  spesi  pel  soldato  du- 
rante la  guf^rra  ?  L'  argento  reale  ,  l'argento  monetato  era 
quasi  scomparso  del  tutto  dall'Inghilterra,  dando  luogo  ad 
una  inetta  carta  ^  ma  l'  oro  non  poteva  essere  scomparso 
dal  mondo  intero,  un  ministero  abileavrebbe  sapulo  dove 
trovarlo,  ed  intanto  quello  inglese  di  allora  non  altro  fece  che 
prodigarlo. 

Il  sussidio  concesso  al  Portogallo  fu  pagato  sulle  speru 
lazioui  commerciali  di  Wellington  c  di  Stuart  ,  specuìazir- 
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che  servirono  pure  a  nutrire  lo  esercito,  a  salvare  la  po- 
polazione del  Portogallo  dagli  orrori  della  carestia  ^  ad  im> 
pedire  che  I9  guerra  non  finisse  nel  181 1.  I  ininisiri  io> 
tendevano  sì  poco  tali  provvidenze  ,  erano  talmente  lungi 
dal  prenderle  da  loro  stessi  ,  che  biasimarooo  il  generale 
ed  insistettero  per  un  nuovo  modo  di  sussistenza.  Ogni  ope* 
razione  alla  quale  intesero  diede  pruova  della  incapacità 
loro  :  avevano  permesso  a  Bei^tinck  di  assumere  una  gran 
parte  nel  progetto  d'invadere  T Italia,  quando  un  soccorso 
di  truppe  era  necessario  al  Portogallo  j  soffrirono  che  Ben- 
tinck  recasse  un  vantaggio  immenso  ai  banchieri  ,  togliea* 
do  a  Wellington  due  milioni  di  dollari  per  una  chimera^ 
e  ciò  quando  la  guerra  reale  della  Penisola  stava  ad  esse- 
l>e  sospesa  per  mancanza  di  quello  stesso  danaro  che  Wel- 
lington si  era  assicurato,  andando  a  contrattare  a  pure^zo.  r^r 
gionevole.  La  loro  follia  non  si  fermò  a  questo. 

Welleslej  dichiarò  in  pieno  Parlamento  ,  ed  il  fatto  non 
può  esser  negato,  che  sì  sarebbero  trovati  nelP  America  me- 
ridionale quanti  dollari  si  fossero  voluti  se  il  governo  avesse 
consentito  a  pacare  uno  sconto  ;  i  ministri  si  oegarpno  a 
ciò  ,  e  poco  dopo  cercarono,  in  tutte  le  piazze  europee,  di 
comprare  quegli  slessi  dollari  a  sconti  esorbitanti.  Welleslej 
aggiunse  f  nè  fu  smentito  ,  che  il  ministero  aveva  dato  po- 
tere a  cinque  agenti  diversi  di  comprar  dollari  per  cinque 
servizi  digerenti  ,  senza  che  alcuno  sindacasse  le  loro  ope?* 
razioni  ;  che  questi  cinqqe  individui  incarivauo  gli  uni  sa 
gli  altri  io  ogni  piazza  ]  che  lo  abbassamento  del  prezzo 
era  esattamente  in  ragione  inversa  della  importanza  del  ser- 
vizio ;  che  r  agente  per  le  truppe  di  Malta  ebbe  permesso 
di  offrire  il  cambio  più  forte  ,  e  Wellington  fu  tassato  pel 
più  basso.  Oltre  a  questa  stravaganza,  Welleslej  dimostrò 
ohe  ,  mediante  il  loro  sistema  di  licenza,  avevano  sofferto 
che  i  Francesi  portassero  in  Inghilterra  seterie  e  guanti  in 
cambio  di  danaro  ,  e  Napoleone  pagava  le  troppe  che  te- 
iieva  nella  Spagna  con  quel  numerario  ^ohe  avrebbe  fatto 
sussistere  le  truppe  inglesi.  •  — 

Incapaci  di  prendere  i  più  semplici  espedienti,  colpevoli 
di  trascuranza  pei  bisogni   dello  esercito ,   non  sapendo 
mandar  neppure  balle  di  effetti  e  di  armi  per  gli  Spa- 
^oaoli  seQza  produrre  ana  estrema  coniusioae  ,  i  iuÌDÌsU;i 
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non  tenevano  conto  dei  consigli  del  geoepale  ,  e  presta 
vano  orecchio  a  tutti  gP  intriganti ,  sempre  pronti  a  get- 
tarsi nelle  più  assurde  e  compJicate  provvidenze  ,  a  fine 
di  rimediare  a  quella  penuria  prodotta  dalla  Ioeo  man- 
canza di  abilità.  Qoando  scoppiò  la  guerra  con  V  Ameci'- 
ca  ,  guerra  che  avevano  essi  slessi  provocata,  soffrirono 
che  l'ammiragliato,  in  opposizione  a  ciò  che  chiedeva 
Stuart ,  riducesse  le  forze  navali  a  Lisbona ,  e  trascurasse 
la  raccomandazioi>e  espressa  di  Wellington  ,  di  fare  sta* 
zionare  dei  bastimenti  per  proteggere  i  mercadanti  che  re- 
cavano in  Portogallo  farine  ed  altre  provigioni.  Per  tal 
modo  i  corsari  americani ,  non  essendo  molestati  ,  infe» 
stavano  la  costa  di  Africa  ,  intercettavano  qualunque 
commercio  col  Brasile  ,  soprattutto  quello  delle  cose  ne* 
cessarie  alla  vita  ,  il  quale  formava  uno  dei  principali 
mezzi  dello  esercito  ^  e ,  fatti  ardimentosi  per  la  impa- 
nila ,  Sì  sparsero  sulla  costa  del  Portogallo,  predan- 
do ,  alP  altezza  del  Duero  ,  quatlordici  legni  carichi  di 
farina  ,  ed  una  gran  nave  alla  imboccatura  del  Tago. 
Queste  cose  accadevano  nel  tempo  in  cui  i  ministri  bia- 
simavano ed  inceppavano  le  transazioni  commerciali  del 
generale  ,  cercando  di  afiìdar  la  cura  della  sussistenza  delle 
trnppe  nelle  mani  di  speculatori  inglesi  ,  come  se  il  prov- 
Tedere  un  esercito  fosse  un  contratto  ordinario.  Non  si  da- 
vano pensiero  che  lo  interesse  del  fornitore  era  quello  di 
lasciar  che  le  truppe  quasi  morissero  per  fame,  ad  oggetto 
di  introitare  maggiori  somme  ,  e  cosi  divenivano  la  causa 
del  cattivo  slato  dello  esercito.  Non  consideravano  clie  per 
mezzo  di  quello  stesso  commercio  che  essi  volevano  sop- 
primere Wellington  aveva  pagato  al  Portogallo  il  sussidio 
da  loro  consentito,  riempendo  la  cassa  dello- esercito  rima- 
sta vuota  per  la  loro  incapacità  finanziera. 

Non  mai  altro  governo  fu  meglio  servilo  del  governo 
inglese  da  Wellington  e  da  Sluart ,  i  cjuali  con  Tabilità  , 
la  vigilanza»  la  operosità,  doti  che  possedevano  al  più  alto 
grado  ,  eransi  reuduli  arbitri  di  tutto  ciò  che  si  riferiva  alia 
politica  portoghese,  esterna  od  interna  ,  militare  ,  civile  o 
giudiziaria.  Conoscevano  tulle  le  cause  del  nude  ,  le  ave- 
vano fedelmente  rappresentate  ai  governi  portoghese  ed  in- 
glese ,  proponendo  elTiciici  rimedi  *,  se  non  die  la  opposi- 
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tioiiè  ìA  fórno  torni  aomommèilie  vtmioria.  il  secondo 
préfeA  jefi  straiTMiiti  precetti  finanzieri  di  VilJers,  Vantiu 
lart  e'  Fun^bal.  vUlen  nissnm  capadtii  mOitrato  a?ea  oo« 
me  amiMtfciatoie  e  come  nomo  di  Ststo^  Vansittait  veniva 
generalmente  deriio  pi  stio  itigegao  flnansiero  ^  Fonghal , 
per  la  soa  Innga  residénia  «  Londra  ,  ben  poco  sap^và 
delle  bisogne  del  Portogallo ,  ossia  qnello  comunicatogli  dal 
fratello  ^  inrbolento  prÌDcipal  Senza .  per  coi  l'Intera  di  Ini 
condotta  ^a  tracciata  dagl'intrighi  ddia  corte  del  Brasile* 
I  progetti  di  qaesti  tre  prelesi  nomini  di  governo  erano 
per  necessità  assurdi  |  tra  i  quali  quello  di  un  prestito  In» 
glese  antico  divìsameoto  di  Fungbal ,  il  quale,  di  concerlo 
con  i  suoi  colleghi ,  desiderò  di  stabilite  una.  banca  a  sì«  . 
inigli«tpsa  dell*  altra  dell'  Inghilterra.  Essi  posero  dippili  in 
mesto  baon  numero  di  altri  piccoli  particolari,  e  di  prò* 
posisioni  9  la'  maggior  parte  già  esposti  dal  principal  e  ri* 
gettati  da  Welliogton  come  eludenti  il  male  senza  por« 
larvi  rimedio»  Finalmente  immaginarono  di  vendei  i  beni 
della  corona  portoghese  nnilameote  a  quelli  della  Chiesa , 
al  che  condiscese  il  gabinetto  inglese  t  stabilendo  di  alfi* 
dame  la  esecuzione  ad  appositi  commissarÌ|  tra  i  quali  do* 
veva  essere  Sydenfaam  protestante;  e  siccome  vi  era  a  ere* 
dere  che  il  papa  non  consentisse  facilmente ,  cosà^si  pens^ 
di  avvicinare  il  nnnxio ,  perchè  si  suppose  più  trattabile* 
provvedute  in  tal  modo  le  difficolta  finansiere  del  Por* 
logallO)  i  ministri  rivolsero  l'attenzione  loro  ai  meezi  dì  prov* 
vedere  lo  esercito  inglese,  elaborando»  sempre  con  la  stessa 
mente ,  ciò  che  chiamarono  una  modificazione  al  metodi 
di  tolte  degli  eserciti  fraucesl.  I  discorsi ,  i  manifesti ,  lo 
Intero  progetto  di  politica  loro,  con  Tapparato  dei  quali  ave* 
vauo  quasi  schiacciate  le  libertà  della  Gran-Bretagna  ed 
indotto  il  mondo,  tutto  nella  guerra ,  con  V  unico  scopo  , 
dicevano  essi ,  di  sostenere  la  religione  stabilita  ,  i  orìtti 
dei  monarchi  |  la  independenia  delle  nazioni ,  erano  al  pre- 
sente dispmtati  od  almaoco  obbliati.  Si,  quegli  nomini,  a 
fina  di  rjmnovcft  delie  difficoltà  prodotte  dalla  propria  in* 
capacitai  e  traaciuraDia  ,  si  mostravano  pronti  ad  adottare 
tutto  ciò  che  avevano  precedentemente  condannato  e  di- 
anvesiaio  presso  i  Francesi  ,  ed  a  mischiarsi ,  della  piU 

weDfin  mafi^tti  negli  attui  della  idigioae  cattolicai  ìm* 
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maginanJo  dì  strappare  al  nunzio  ciò  che  non  poieVaho 
òlienere  voloiHariainenle  dal  papa.  A  buoni  conti  interve- 
nivano nei  dritti  della  corona  vendendo  i  suoi  beni  e  pro- 
movendo quel  metodo  di  tolte  per  essi  già  denunziato  co- 
me quello  che  rendeva  il  solo  nome  delia  Francia  odioso 
ài  mondo  intero. 

Tutti  questi  progetti  furono  esattamente  mandali  ed  a 
Wellington  ed  a  Stuart ,  e  fu  in  mezzo  ai  conflitti  che  il 
primo  ebbe  a  deoiferare  ostacoli  ed  incidenti  complicati,  a 
scovrir  falsità  ,  ad  impugnare  stravaganti  teorie  di  uomini 
i  quali  ,  in  .qua  profonda  ignoranza  dei  fatti  ,  allentavano 
la  briglia  alla  imaiaginazione  intorno  alle  più  ardue  quì- 
stioni  di  Slato.  Fu  mentre  Welhngton  preparavasi  a  com- 
battere Marmont  che  ebbe  ad  esporre  la  futilità  di  fon- 
darsi sopra  un  prestilo;  fu  sulle  allure  di  San-Cristoval , 
sullo  slesso  campo  di  battaglia,  che  ebbe  a  smontare  l'as- 
surdità di  stabilire  una  banca  portoghese  *,  fu  nella  trin- 
cea ,  innanzi  a  Burgos  ^  che  esaminò  circostanziatamente 
i  progetti  finanzieri  di  Funghal  e  di  Willers  ,  e  dimostrò 
quanto  il  pensiero  che  aveva  preseduto  alla  vendita  dei  be- 
ni della  Chiesa  fosse  poco  saggio  ;  fu  al  termine  di  una 
ritirata  che,  mescendo  rimproveri  e  ragionamenti,  fece  ca- 
dere la  proposizione  delle  lolle  forzale;  mostrandosi,  in  cia- 
scuna di  tali  occasioni ,  tanto  familiare  coi  diversi  argo- 
menti che  trattava  quanto  col  meccanismo  degli  eserciti. 

«  Riformale  i  vostri  abusi ,  esigete  le  attuali  tasse  con 
energia  ed  imparzialità ,  pagate  il  vostro  debito  prima  dì 
cootraitarne  uno  nuovo  »  ,  era  la  costante  risposta  che  dava 
a  qualunque  proposizione  di  prestito.  E  quando  i  ministri 
inglesi  insistevano  sulla  esecuzione  degli  altri  disegni  i  qua- 
li ,  olire  ad  una  creazione  di  banca,  comprendevano  la  idea 
di  rifondere  dei  dollari  in  rruzade  ,  in  altri  termini  l'al- 
terazione delle  monete  di  argento  ,  Wellington  dimostrava 
loro  senza  riguardo  la  follia  dì  tale  condona,  ci  Lo  slato 
militare  e  politico  del  Portogallo  ,  diceva  egli ,  è  tale  che 
nessuno  individuo  ,  naturale  o  straniero  nel  suo  buon  sen- 
so ,  coiiscniirà  a  mettere  i  suoi  capitali  là  ,  donde  non 
potrebbe  riirarli  dopo  un  convenuto  avvertimenlo  i.  Quan- 
do IMasscna  invase  il  paese,  un  eccessivo  scuoramento  era 
pre\  aluto  tra  i  ministri  ,  ed  ora  pa^ea  che  fossero  in  una 
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fidémta  poco  ragioDevoIe  al  pari  del  primo  loro  spaven- 
to* Wellington  conosceva  intanto  il  vero  stato  delle  cose  ^ 
soltanto  le  perione  sulle  quali  si  calcolava  per  ranticipa* 
tìone  del  denaro^  le  forze  relative  degli  eserciti  contendenti, 
i  vantaggi  ed  i  disvaulaggi  inerenti  a  ciascuno  degli  eserciti 
Btessik  hon  ignorava  la  debolezza  della  frontiera  spagnuola 
come  lieea  di  difesa ,  e  dovea  sorridere  di  pietà  alia  idea 
che  dei  capitalisti  caccerebbero  dell^  oro  dagli  scrigni  per 
versarli  nella  banca  ,  ed  eventualmente  nel  tesoro  porioghei 
•e  )  tesoro  senza  credilo  e  meritava  non  averne.  Gli  eser* 
citi  francesi  eoi  quali  VVellingion  doveva  combattere  , 
ed  allora  stava  a  San-Cristoval ,  erano  ,  soggiugneva  egli^ 

J precisamente  il  doppio  piìi  poderosi  dei  suoi  ;  quindi  qua- 
onque  serio  accidenie  accadrebbe  a  Ballesteros  ,  generale 
pieno  di  temerità  ed  avente  cailive  truppe  ,  coslrini^erebbe 
gli  Anglo-Portoghesi  a  ritrarsi  nel  Portogallo  ,  ruinando 
tutte  le  speranze  della  campagna.  Di  più  questo  argomeiilo 
lasciava  non  tocca  la  quistione  di  ciò  che  risulterebbe  da 
una  rolla  che  il  generale  Hill  od  egli  patisse;  e  se  sperava,  a 
dir  vero  ,  che  il  Portogallo  sarebbe  liberato  ,  una  tale  si- 
curezza non  era  quale  la  rappresentavano  quei  visionari^ 
Avevano  proposto  essi  una  garantia  in  gioie  ,  da  parie 
della  Inghilterra  ,  pel  capitale  delia  banca  ;  se  non  che  i 
ragionamenti  che  facevano  su  tale  oggetto  erano  falsi  al 
pari  di  tutti  gli  altri.  Questa  sicurezza  doveva  avere  ad  au- 
siliaria il  dazio  su  i  vini  esportati  dal  Portogallo  nell'  In-  • 
ghilterra  ,  senza  darsi  neppur  la  pena  di  verificare  se  uu 
tal  dritto  fosse  conforme  al  trattato  con  questa  potenza. 
Allora  veniva  fuori  la  seguente  quistione  :  la  Gran-Bretta* 
gna  vorrà  garantire  il  capitale  nelP  uno  o  nelP  altro  caso 
che  il  Portogallo  sia  salvato  o  perduto  ?  Se  il  paese  sog- 
giace ,  i  nuovi  possessori  intenderauno  percepire  la  nuova  ' 
tassa  su  i  vivi  unitamente  all'  antica  ;  la  Inghilterra  farà 
pagare  allora  due  imposizioni  «agli  amatori  di  Porto  »  Tuna  ^ 
a  profitto  dei  capitalisti  della  banca  ,  T  altra  a  vantaggio 
dei  conquistatori  francesi.  Se  tutte  cotali  difficoltà  pote^ 
vano  essere  superate  ,  una  banca  era  per  certo  il  più  ef- 
ficace mezzo  di  far  servire  il  credito  inglese  in  benifizio 
del  Portogallo  ;  ma  tutti  gli  altri  progetti  consistevano  in 
BMUÙ  di^eiidioù  per  intrattenere  la  ^uerra^  e  se  il.  governò 
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inglefc  ti  tlUbmwé,  «d  opcapwieiie  triuikaBO'iiieotiUiieii^ 
te  )  perchè  Poitacolo  male  |  la  mancaosa  di  daoaro  ,  esa 
permanente* 

«  Una  oaiioM  che  desidera  stahilire  il  Mu»  credito  ,  cmiti* 
nuava  Wellingtoa  ,  deve  principi^  «lai  lam  una  v^ndité 
uguale  alle  B^iem  fine  ^  e  niMtfani  pnntnala  a  aoiìiiafiutie 
gli  obblighi  riguardo  alddilo  pubbliGO  i*  Egli  arava  co* 
tuniemente  raooomandata  tale  maaiiiiui  al  governo  porto* 
gbete  )  e  le  «jneilo  ne  aviesae  fallo  la  baai  di  eoa  coadou 
ta ,  ioveca  di  affidarti  atta  lolle  tperania  di  coniram  mi 
prestito  ntir  logbilterra ,  avrebbe  appianato  il  deficit  della 


quelle  che  etano  ingiuste  ed  oppieisive*  Le  impotltioni  re« 
golari ,  cooveiuanti ,  necetiarie  y  a  ben  dire  ,  Hiidiberoba« 
ttaie  ;  avvegnaché  |  dietro  ionditi  tforti  9  c  pel  rifiuto  di 
accettare  la  carta  monetata ,  sotto  qualunque  condiiionei 
nelle  traniationi  del  tbo  commenario ,  WdiiDgtoa  aveva} 
alla  fine  ^  costrette  le  aotorità  nortoglieti  a  pagare  rinle* 
resse  della  caru  e  dei  boni  dello  Scacchiere  ,  boni  eUa* 
DMli  apohciiis  graiuÌ0$  ,  producendo  ìo  effetto  di  acere* 
tceie  i  meati  del  governo ,  quantunque  questo  ti  fioMe  mo* 
tiralo  corrotto  anche  nella  eseeatione*  Potcia  drcostaosia* 
tamente  tracciando  in  qual  maniera  erasi  consfytto  tale 
immegliamento  »  fimva  Wellington  conoscere  il  male  prò» 
dotto  dagli  speculatori ,  ai  qnali  dava  il  nome  di  cani  tta« 
bÙiti  in  Lisbona  ed  io  altre  grandi  città ,  quasi  inltt  di 
origioe  inglese  y  la  funesta  cupidigia  dei  quali  faceva  tea* 
pitace ,  per  auanta  fosse  peitibile ,  i  beai  della  cassa  delb 
esercito ,  a  nne  di  comprarli  in  seguito  a  baca  meiealo ,  in 
pregiuditio  del  pubblico  e  della  povera  gtoie,  che  toomU 
DÌstrava  le  derrate. 

Trattò  di  frode  inolile  il  progetto  dirifonideie  i  doHari 
spagaudi  io  emiade  portoghesi ,  sJ&a  di  guadagliele  Fello 
per  cento  che  i  dollari  contenevaao  di  pik.  A  Lidiooa  ^ 
dove  le  cmtade  avevano  corso ,  ti  poteva  dare  eAltd  e 
qualche  beoefitio  |  ma  qneal»  non  era  cerio  t  e  gU  tira* 
nieri ,  iuglesi  od  Americani ,  dai  qnali  ti  compravaio  le 
grandi  provisiooi ,  avrebbero  imniedialameiMe  acecetciulo 
il  preitè  deSe  derrate  in  proporzione  dello  tmnintmento 
delle  tpecie.  Qnett»  taK  ttantaiioiii  non  ti  linilavaiiò  fgk 
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olla  sola  Lisbona  ,  e  neppure  al  Portogalló ,  e  la  crazada 
tìon  sarebbe  stata  ricevuta  nella  Spagna  pel  suo  valore  no- 
minale; in  conseguenza  ,  invece  di  conseguire  un  vantag<- 
l^io  da  tale  progetto  del  governo  inglese,  progetto  indegno 
di  esso  ,  ne  sarebbero  risultati  i  più  gravi  inconvenienti. 
La  riformazione  degli  abusi  intanto ,  lo  annullamento  delle 
spese  inutili  y  P economia  e  l'energia  erano  i  migliori  ed 
i  soli  rimedi*. 

In  siinil  guisa  ragionava  Wellington  ,  ma  ebbe  poco  ef- 
fetto sopra  i  suoi  antagonisti  ,  il  perchè  ,  mentre  i  suoi 
|)iìi  valorosi  soldati  cadevano  a  centinaia  ,  i  suoi  gloriosi 
sogni  svanivano  innanzi  alle  mura  di  Burgos ,  vedevasi  co- 
stretto ad  esaminare  ,  a  ributtare  una  seconda  volta  nuovi 
progetti  finanzieri  concerneiiti  il  Portogallo  ,  conceputi  da 
Funclial  e  Villers  con  note  di  Vansittarl.  Tutti  gli  anti- 
chi disegni  del  priucipal  Souza ,  i  quali  erano  siali  ripetu- 
tamente assoggettati  ad  analisi,  finalmente,  rispinti  come  im* 
praticabili,  irovavansi  posposti  con  l'addizione  di  una  com- 
missione ,  composta  di  Inglesi  e  di  Portoghesi,  per  la  ven- 
dila dei  beni  della  corona  e  del  clero.  Questi  disegni  ve- 
nivano inoltre  accompagnati  da  lamentanze  intorno  alle 
frodi  delle  quali  la  dogana  rendevasi  colpevole  ,  ed  alle 
violenze  dei  commessari  inglesi  verso  gli  abitanti ,  insinuan- 
dovisi  che  questa  cattiva  condotta  costituiva  la  causa  reale 
della  penuria  finanziera  del  Portogallo.  Non  mai  uomo  d'm- 
gegno  vide  la  sua  pazienza  posta  a  più  aspro  sperimento. 

Wellington  cominciò  dal  respingere  l'accusa  di  violen- 
ti disco  ssioni  e  di  frodi  in  ciò  che  concerneva  Io  eserci- 
to j  dimostrò  clic  la  riformazione  delle  dogane  era  stata 
l'oggetto  delle  sue  calde  manifestazioni  presso  al  governo 
portoghese  ;  che  gli  aveva  costantemente  indicato  in  qua! 
modo  dovesse  rimediare  ai  mali  dei  quali  lamentavano 
gli  autori  del  nuovo  progetto  ,  in  qual  modo  avesse  a  lo* 
gliere  le  lasse  ,  accrescere  i  prodotti  ,  in  qual  modo  fi- 
lialmente gli  convenisse  disporre  il  suo  regolamento  finan- 
ziero  per  far  coincidere  le  rendite  con  le  spese,  e  ciò  8en« 
za  quella  oppressione,  quella  ingiustizia  abituale  all' am- 
ministrazione ;  avvegnaché  le  estorsioni  e  le  violenze  che 
producevano  le  lagnanze  dipendevano  dal  commessariato 
portoghese  e  non  dall'  inglese ,  ed  intanto  le  trnppe  por- 
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loghesi  morivano  per  fame.  Dopo  avere  esposto  la  igQo« 
rante  di  Funchal  in  ifaateria  di  finanza ,  disfìdanilolo  a 
provare  le  sue  accnae  contro  allo  esercito  ^  approfondi  la 
«l^rao  qoiitione  della  vendita  delle  terre  della  corona  e  àià 
chto ,  vendita  che  si  proponeva  in  luogo  e  vece  di  quella 
economia  ,  di  qaelia  riformazione  di  abusi  che  egli,  Wel- 
lùiglon,  da  lungo  tempo  ed  indarno  cjiiedeva  alla  reggeo- 
sa.  La  proposiaione  non  era  del  tutto  nuova,  a  Io  ho  già^ 
•osservava  il  generale  inglese ,  ho  già  ricevuta  la  proposi- 
zt<nie  di  vendere ,  o  piuttosto  di  trasferire  le  terre  delia 
corona  ai  creditori  della  «giunta  dei  viveri;  )>  ma  le  terre 
delle  quali  tratta  vasi  erano  quelle  notf*  ooUivate  dell'Alena 
tejo ,  ed  ho  dovuto  far  notare  al  governo  la  non  proba- 
iMiità  che  vi  fosse  chi  volesse  prendere  tal]  terre  in  pa- 
rlamento, ed  il  torto  che  si  farebbe  al  credito  rendendo 
pttbhhco  questo  prdgelto  y  senza  poter  calcolare  sulla  riu- 
scita  dello  stesso.  Io  sono  del  parere  che  nessun  capita- 
lista nel  Portogallo  abbia  o  debba  avere  tale  opinione  dello 
alato  degli  affari  della  Penisola  da  dare  il  suo  danaro  in 
iscambio  delle  terre  della  corona.  La  perdita  di  una  hat* 
taglia  9  non  soltanto  sul  suolo  della  :Penisola  |  ma  in  ogni 
«Itro  sito  ,  lo  esporrebbe  alla  confisca ,  o  ,  quando  altro 
mancasse,  ad  esser  minato  da  una  seconda  incursione  del 
nemico  ,  ancorché  si  trovassero  diedero  che  credessero  il 
Portogallo  sicuro  contro  una  invasionOi  ed  i  loro  beni  con 
le  loro  persone  al  coverto  daUa  violeruap  dalle  riscossionh 
dalle  frodi  degli  invatori*  »  Ecco  le  espressioni  di  Fun- 
chal rispetto  aUo  esercito  alleato.  «  Durante  la  esistenza  del- 
la gnerra  e  secondo  la  opinione  del  conte  di  Funchal,  sog- 

r'  ingeva  Wellington,  non  andrebbero  esenti  dagli  stessi  ma- 
prodotti  sia  dai  compatriotti»  sia  dagli  alleati.  Fatene  lo 
esperimento  ,  mettete  a  vendita  i  beni  della  corona,  e  ve- 
drete se  m'ingatmo  ».  Percorrendo  poscia  con  rapidità  alui 
progetti  nteno  rilevanti,  ma  egualmente  complicati,  egnal* 
mente  errònei  ^  e  sempre  per  innalzare  il  valore  della  car- 
u  portoghese ,  venne  a  trattar  la  qiiistione  dei  beni  dei« 
la  chiesa. 

Innanzi  tutto,  come  per  le  terre  della  corona,  non  Si 
presentetdbfaero  «iompratori ,  è  perchè  nulla  potrebbe  reii^  ' 
dece  qnesto  provvedimemo  gradito  al  clero ,  gli  alleati  ne 
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loffrirebbaro,  mentre  fino  albn  mo  avera  troppo  operato 
in  fiivor  loro.  Uoa  tal  proirvìdenta  tosoara  iantOe  se  la 
vendila  delle  tene  della  corona  rìaecine,  •  fO  qoeM  man- 
«atie,  la  vendita  dei  beni  del  clero  incontrava  la  stessa 
■sorte  *,  di  più  ,  il  solo  tentativo  distoglierebbe  le  buone  di* 
sposisiooi  di  noa  parte  potentisiioia  tanto  nella  Spagna 
quanto  nel  Portogallò*  Altronde ,  sapponendo  il  buono  e 
leale  esito  di  nn  tal  progetto ,  le  finansa  venivano  grarata 
di  una  rendita  del  cinque  per  cento  sul  prezzo  delle  van* 
*dite  ,  rendita  che  bisogoava  costituire  agli  ecclesiastici  pos« 
settori  di  quei  beni.  Il  miglior  messo  dì  ottenere  per  lo 
^to  il  benefizio  dei  beni  del  clero  era  quello  dMmpediie 
che  i  monasteri  ed  i  conventi  ricevettero  dei  novist;  men- 
tre cosi)  trascorso  nn  certo  tempo ,  il  papi  poteva  esser 
indotto  a  condiscendere  alla  vendita ,  e  la  nazione  dive- 
niva erede  dei  beni ,  secondo  che  le  comunità  religiose  si 
andavano  ad  estinguere.  Muliamanco,  Wellington  pensava 
che  nulla  eravi  di  svantaggioso  per  la  Spagna  e  pel  Por- 
togallo se  il  clero  ritenesse  grandi  proprietk  territoriali»  l 
vescovi  ed  i  monaci  erano  i  soli  che  vìvevano  nelle  rispet- 
tive terre  ,  spendendo  le  rendite  tra  i  lavoratori ,  dalle  fa- 
tiehe-del  quali  si  ripetevano  le  rendite  stesse.  Laonde , 
fino  a  che  le  abitudini  dei  nuovi  proprietari*  non  fossero' 
cangiate ,  il  passaggio  dei  beni  territoriali  dalle  mani  del 
clero  in  quelle  dei  kici>  sarebbe  stato  un  male  reale. 

Questa  memoria,  spedita  dalla  trincea  innanzi Burgos^ 
minò  i  progetti  di  Funchal ,  il  quale  brigava  ^  non  tan- 
to per  uscire  dalla  tarisi  fi oansierà,  quanto  per  liberare  il 
fratello  dagli  oppositori  che  aveva  tra  i  membri  delia  re- 
genza ,  e  per  tal  ragione  cercava  e^i  di  sollevare  i  pia 
potenti  interessi  contro  di  loro.  Sventata  la  sua  proposi-  • 
sione,  ordinò  a  Redondo,  divenuto  marchese  di  Borba  e 
ministro  delle  fioanse ,  di  recarsi  alla  corte  del  Brasile,  ad  . 
oggetto  di  mettere  in  suo  luogo  qualcheduno  della  fa* 
zione  di  Souza.  Wellington  e  Stuart  incontravano  allora 
nna  fortissima  opposizione  in  Borba;  ma  siccome  il  cre- 
dito del  tesoro  portoghese  era-sostenato  dalla  probità  di 

Suest^uomo  di  slato  $  essi  impedirono  ohe  eseguisse  1*  or- 
ina ricevuto  »  e  rappresentarono  la  cosa  al  reggente  in 
una  maniera  sì  convmeente»  che  Fonchal  fo  severamente 
rimproverato  della  sua  audacia*  * 


la  mezzo  a  cosi  calde  contrarietà  Wellington  diede  ese* 
emione  alla  sua  ritirata,  in  una  tale  penuria  che  dichia- 
rò» che  ia  deficienza  di  denaro  fino  allora  sofferta  era  un 
nulla  in  paragone  della  miseria  che  provava.  Mancavasi 
sìfiattaniente  di  mezzi  che  si  ehbe  necessità  di  fare  con 
l'Egitto  uno  scambio  di  grano  dando  in  vece  dei  forni- 
menti della  marina  inglese.  I  ministri  inglesi,  vedendo  che 
la  Russia,  nella  intenzione  di  spinger  più  oltre  ì  suoi  trionfi^ 
cercava  danaro  da  per  tutto  ,  dimaudarouo  a  Stuart  che 
impedisse  i  capitani  di  legni  mercantili  americani  di  tra- 
sportar danaro  da  Lisbona.  Questa  provvidenza,  indicando 
la  loro  conjpiuta  ignoranza  nelle  transazioni  commerciali, 
si  cercò  di  non  farla  eseguire.  Essi  spediron  nel  tempo 
atesso  il  loro  progetto  di  alimentare  lo  esercito  per  via  di 
tolte  ,  ed  i  nostri  lettori  ne  conosceranno  a  suiÒicienaai  i 
l^articolari  mediante  le  risposte  che  si  diedero. 

Fermo  nella  sua  opposizione,  Stuart  brevemente  osser- 
vò che ,  evitando  e  ^condannando  un  tal  metodo  ,  benché 
seguito  del  pari  dagli  abitanti  e  dal  nemico  ,  1'  indole  ed 
il  credito  inglese  si  orano  con  abbastanza  solidità  stabiliti 
per  essere  del  più  grande  scampo  nelle  operazioni  della 
guerra,  e  WellingtoQ  trattò  anche  eoa  maggioc  profondità 
un  tale  argomento. 

Nulla  potrassi,  egli  diceva,  ottenere  dal  paese  adopran- 
do  il  mezzo  indicato  nella  memoria  dei  ministri  ,  purché 
non  si  abbia  ricorso  allo  espediente  praticato  dai  Francesi 
per  assicurarsi  le  tolte.  La  condotta  degli  eserciti  è  mal 
conosciuta,  non  essendo  vero,  come  si  suppone  nella  me- 
moria, che  i  Francesi  non  pagano  mai  le  provigioni  che 
domandano.  Essi  riscuotono  contribuzioni  dove  puossi  a* 
•  ver  danaro,  pagano  con  questo  danaro  le  derrate  delle 
quali  abbisognano  dovunque;  e  quando  sì  fanno  tolte  in 
danaro  od  in  genere  ,  sono  considerate  come  un  acconto 
sulla  contribuzione  regolare  dovuta  al  governo.  Queste  tolte 
erano  per  certo  più  gravose  di  quelle  che  avea  dritto  a 
pretendere  anche  un  governo  usurpatore^  nuUadimanco  for- 
mavano un  conto  regolare,  e  rendevasi  evidente  che  lo  e» 
sercito  inglese  non  poteva  aver  ricorso  ad  un  somiglievole 
espediente  senza  privare  i  suoi  alléati  di  mezzi  legittimi. 

Le  tolte  venivano  Aoateouie  da  un  metodo  di  terrore,  pel  ^ 
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quale  4e  autorità  léctkH  ricevefloo  ordine  di  somminUtrare^ 
il  bisognevole  alle  troppe,  dicendo  alle  stene  che,  m  casa 
ài  YÌfiolo,  le  imppe  prenderebbbero  di  proprio  moto  ciò 
elle  oeeerreva ,  e  pnnirebliero  per  ogni  vefso  il  villania 
OTTcro  d  distretto.  Al  pvesenfe^  le  ai  yelesse  procedere  co* 
il,  occorrerebbero  due  eserciiri,  uoa  per  combattere  il  ne- 
«iico,  r  altro  pér  'aiiiettrere  la  rìicos&ione  delle-  tolte,  ini* 
percióoobè  gli  ^agnuoli  solo  mercè  la  forse  si  sommelie» 
Tatmo  a  qneilo  metodo.  La  coscriaiooe  dava  alio  eiercita 
francese  an  elemento,  un' iikiol^  piit  moj^ale;  ma  (juando 
miclie  fòsse  effettivamenle  avoto  un  sécoado  eievcito,  noa 
era'  da  calcolare  sulle  troppe-  inglesi  per  fav  oattigare  un 
TiUaggio  disubbidiente,'  pevcbè  la  avrebbera  laccheggiato 
ai  pari  di  qiHiliMujue' aHra  truppa,  eaiendo  principale  loro 
*  ^fgsUtiy  di  troVto  abbondante  liquore  da  bere  ,  e  di  di- 
atroggcBe  tnltO'  quanto  capiterèbbe  sotto  alle  loro  mani  ^ 
quindi^  lo  scopo  di  metterle  in  ordine,  di  portare  allo  eser» 
«ito  i-  viì^ri  necessari  per  farlo  sussistere  ,  di  punire  esatn 
tamente  le  autorità  od  il  distretto,  non  avrebbe  adempia 
mento.  Un*  altra  considerazione  »  far  valere  era  quella 
che  gli  Spagoooli ,  nou  essendo  abituati  al  commercio,  ri« 
guarderebbero  qualunque  pagamento  fatto  in  biglietti  co- 
me più  vessatorio  dei  modo  di  contribuzione  seguito  da» 
Franòesi)  e  vi  si  opporrebbero  con  altrettanta  forza.  £  di 
più,  la  guerra  riposava  sópra  un  punto  sì^  dilicato,  che  se 
gli  Spagnuoli,  neir  accettare  dei  biglieKi,  vorrebero  a  sco- 
vrire clie  bastasse  ,  per  procurarsi  del  danaro ,  di  pagare 
un  forte  escomputo,  il  più  fatale  colpo  sarebbe  dato  al  ere* 
dito  ed  ai  mezzi  dello  esercito  ingleae  n^lla  Penisola»:  la 
^erra  'cesserebbe  quanto-  prima. 

I  ministri  pretendevano  ,  neUa  memoria  ,  che  sir  Moore- 
aveva  sempre  avuto  danaro,  e  che,  nnllamanco,  gli  Spa- 
gnuoli  non  volevano  somministrargli  viveri  ,  fatto  che  si 
citava  come  un  argomento  iu  favore  dello  tolte.  Ma  nello 
afermare  che  a  Moore  non  fosse  mancato  danaro,  i  mi- 
nistri somniiuistravaoo  un^  altra  pruova  della  incapacità  lo- 
ro, e  Wellington  seppe  farla  rilevare,  n  Moore,  teneva  me- 
no danaro  di  me  ,  diceva  egli  ,  avendo  tolto  a  prestanza 
una  piccolissima  somma  in  Salamanca-,  ma  non  fuvvi  alcun 
^     wesfto  regolare  di  pcoccMraiM  del  daoigro  fina  a  die  lo.  e^ 
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sercito  non  toccò  la  Corogua.  Quanto  alla  ripugnanza  de- 
.  gli  Spagnuoli  a  provvedere  ai  suoi  bisogni  era  troppo  giu- 
sta ,  perchè  i  debiti  dello  esercito  furono  pagali  verso  al 
cadere  del  181^  ».  Di  fatti,  non  eravì  altro  mezzo  a  far 
procaccio  di  viveri  che  pagandoli  al  momento,  o  poco  do- 
po la  transazione,  purché  non  si  ottenesse  dal  governo  spa- 
guuolo  lo  abbandono  allo  esercito  inglese  di  una  parie  dello 
contribuzioni  del  governo  e  di  un'altra  delle  rendile  dei 
beni  demaniali,  da  pagarsi  dal  popolo  in  genere  ed  a  prez- 
zo ragionevole.  Questo  appunto  aveva  già  iiatlo  e  con  suc- 
cesso Wellington  nel  distretto  di  Salamanca  ,  e  lo  stesso 
metodo  poieva  estendersi  alle  altre  province  a  seconda  che 
vi  si  andrebbe  a  stabilire  il  governo  legittimo.  Impertanto 
si  ovviava  con  ciò  ad  una  parte  del  male,  e  se  si  ottonava- 
no delle  provigioni  ed  a  miglior  mercato,  bisognava  poscia 
pagarle  a  Cadice  in  contante,  per  cui  meno  danaro  sareb- 
be entrato  nella  cassa  dello  esercito,  la  quale,  come  ab- 
biamo precedentemente  veduto,  era  unicamente  alimentala 
dalle  commerciali  oporazioni  del  generale. 

Tali  discussioni  venivano  imposte  a  Wellington,  allorché 
il  campo  di  battaglia  reclamava  tutte  le  sue  facoltà,  e  tale 
vigoria  d' ingegno  egli  possedeva  da  bastare  a  sì  esorbi- 
tante lavoro.  Cosi  mostrayansi  pure  quegli  uomini  che 
da  loro  stessi  si  chiamavano  uomini  di  stato  ,  che  «dispo^ 
ncvano  a  piacimento  loro  dei  strabocchevoli  mezzi  della 
Gran-Bretagua.  La  spesa  per  V  anno  1B12  superò  i  cento 
milioni  di  slerlini  ,  ed  i  ministri  che  controliarono  questa 
spesa  ignoravano  ancora  a  tal  puuio  i  primi  principj  ele- 
mentari, che  imponevano  al  loro  generale,  iu  mezzo  allo 
strepilo  delle  armi  e  dei  concerti  strategici  ,  la  cura  di 
dimostrare  la  falsila  dei  progetti  e  del  proceder  loro,  E  di- 
cesi che  si  commette  un  torlo  politico  facendo  discenderò 
tali  individui  dall'altezza  di  uomini  di  slato,  nella  quale  haa 
voluto  collocarsi,  per  condurli  alle  naturali  e  piccole  pro- 
porzioni d'intriganti  disputatori!  Ma,  quantunque  il  po- 
tere abbia  la  forza,  per  un  tempo,  di  dare  agli  uomini  la 
faciltk  di  calpestare  impunemente  la  ragione  ,  pure  essi  o 
presto  o  tardi  non  isfuggono  alla  vendetta  di  questa,  la  qua- 
le ripiglia  i  suoi  dritti  ,  e  la  storia  abbandona  coloro  che 
r  hanno  oH'esa  alla  giustiziti  delia  posterità. 
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Per  quanto  penreraa  tia  ttHa  la  coiidU>cta  dei  MÌàislri 

inglesi,  quella,  aeì  governi  spagnaolo  e  portoghese  in  nulla 
fa  inferiore,  e  P  altra  delle  autorità  superiori  della  Spagna 
risultava  in  ijaeJl'  epoca  di  grande  rilevauaa,  a  caasa  delle 
f venture  incofrse  dallo  Imperato^  dei  Francesi,  per  profit-r 
tare  della  opportunità  e  scagliare  un  colpo  decisivo  al  di 
Ini  potere  nella  Penisola.  Kendevaii  dunque  noociiario  che 
h  campagna  sì  aprisse  di  biiond  ora  e  con  energia,  e  la 
esperienia'  aveva  istruito  WellioglOQ  che  Qon  ti  potrebbe 
trarrer  alcun  partito'  dagU  $pagnnoli,  se  non  si  avesse  avuto 
là  cura  di  mtitate  il  loro  metodo  militare.  Appena- fa  egli 
dunque  sìonro  che  i  Francesi  avevano  pigliato  i  quartie- 
ri d' invemo  ri  determini,  ìonanzi  ogni  altra  cosa ,  di  an- 
dare di  persopà  a  rappresentare  alle  Cortes  ]a  necessità  di 
deridi  il  comando  reale  e  nminale  delle  troppe,  perchè^ 
senza  nna  immediata  riformaaione ,  fli  eserciti  tpagnuoH 
non  potrebbero  eolnupe  in  campagoa  m  tempo  opportuno. 

1>urànte  )a  campagna  precediente,  e  s^eelalmeate  dopo 
che  il  conte  di  Abisbal ,  indegnato  della  òensura  cbe  le 
Cortes  avevano  fatto  della  condotta  dei  fratello  a  CluilaNa, 
ri  spogliò  del  comando,  la  4^bol»sa  del  governo  spagnno^ 
lo  era  divenuta,  di  giorno  in  giorno,  più  deploratu^^i|M% 
anno  immegUamento  ai  ebbe  nel  metoao  militare;  uba 
cenlva  gelosia  divideva  la  reggenza  e  le  Cortes.  Quando  que-* 
ste  offrirono  il  comando  dello  esercito  a  Wellington,  Wel- 
lesley  lo  consigliò  di  accettaire»  meno  nella  speransa  di  dai 
Te  efetto  ad  uq  cangiamento  favorevcje  obe  per  sommi^ 
nistrare,  in  caso  di  rotta,  un  ponto  di  appc^ggio  agli  Span 
gnooli  ancora  attaccati  all'alleanza  ingleee  ed  alla  causa 
dell'  aristocrazia.  Se  la  disubbidienza  era  stata  pronta- 
mente punita  ,  la  vigoria  delle  Cortes  in  quel  momenta 
risultava  piuttosto  dall'orgoglio  offeso  che  da  alcuna  sana' 
considerazione  politica,  e  la  ritirata  degli  alleati  in  Porto- 
gallo andava  a  divenire  il  segnale  del  rinnovamento  di 
quei  pericolosi  intrighi ,  sospesi  e  non  distrutti  dalia  bat-t 
taglia  di  Salamanca.  Giunto  a  Cadice  Wellington  nel  iB 
dicembre,  fu  ricevuto  sen^a  entusiasmo,  ma  con  i  conve» 
nevoli  onori',  e  la  sua  presenza  parve  cbe  fosse  gradita 
alle  Cortes  ed  al  popolo.  Essa  fece  tacere  un  momento  le 
passioni  deUe  dtvene  partii  e  lo  aieendente  del  isoi  jpiùo 
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sì  pronunziataroente  manifestossi  che  fu  con  pazienza  ascol- 
tato ,  anche  in  particolari  trattenimenti ,  quando  racco- 
mandò  agli  uomini  prevalenti  di  rivolgere  tulle  V  atten- 
zione alla  guerra,  di  ohbliare  le  dissidie  e  specialmeole  di 
non  abolire  le  inquisizioni.  esortazioni  intorno  a  que- 
si' ultimo  punto  ebbero  il  solo  effetto  d'incuorare  i  scrviles 
a  stringersi  maggiormente  alla  Inghilterra,  senza  imnedire 
alle  Cortes  di  consegnargli  il  comando  assoluto  di  cin- 
quantamila uomini  da  stipendiarsi  col  sussidio  inglese.  Le 
C(»rtQ5  promisero  purché  i  capi  di  quei  ciiirjuantamiia  uo- 
mini non  sarebbero  mutati,  e  che  nessun  cangiamento  si 
farebbe  neìl'  ordinamento  e  nella  destiu^j^iopc;  loro  senza  il 
suo  conseniiniento. 

In  conseguenza,  un  nuovo  ordinamento  delle  forze  spa- 
gnuole  ebbe  luogo  j  scompartendosi  in  quattro  eserciti  e 
due  riserve. 

I  Catalani  formarono  il  primo  esercito. 

Le  truppe  di  Elio,  comprese  le  divisioni  di  Duran,  Bas- 
secour  e  Villa-Campa,  ebbero  il  nome  di  secondo  esercito. 

Le  forze  che  stavano  nella  Morena  ,  precedentemente 
sotto  Baliesteros,  costituirono  il  teuo  esercito^  al  comanda 
di  del  Parque. 

Le  truppe  delia  Estremadura ,  delle  province  di  Leon , 
della  Galizia,  delle  Asturie,  comprese  le  divisioni  staccale 
di  Morillo,  Pennc-Tillemur,  Downie  e  Carlos  di  Espana^ 
ebbero  la  nomina  di  quarto  esercito,  con  Castanos  per  ca- 
po. Fu  rivocata  la  costui  scelta  al  comando  dello  esercito 
di  Catalogna  ,  e  gli  si  restituì  lo  antico  suo  grado  di  ca- 
pitan-generale nella  Estremadura  e  nella  Galizia.  Le  guer- 
riglie di  Longa ,  Mina ,  Porlier  ed  altri  capi  delle  provin- 
ce del  settentrione  fecero  parte  in  seguilo  dj  questo  eser«^ 
cito  come  divisioni  separate. 

II  conte  di  Abisbal ,  promosso  al  grado  di  capilan-ge- 
nerale  dell*  Andalusia,  comandò  la  prima  riserva  ,  e  La- 
scy,  richiamato  dalla  Catalogna,  dove  fu  surrogato  da  Co- 
pons  ,  ebbe  ordine  di  formare  una  seconda  riserva  nei 
contorni  di  San-Rocco.  Questa  fu  la  disposizione  dello 
esercito  spagnuolo  ,  ma  quaudo  VVellingion  terminò  cosi 
importante  negozialo,  si  osservò,  per  la  prima  volta,  che  egli 
sì  reqdelte  alquanto  inoperoso.  Prolungò  il  suo  soggiorno 
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fenza  appaiente  ragione,  e  si  diceva  da  taiuoo  che  so  ras* 
somigliava  a  Cesava,  Cadice  poteva  aver  prodotto  uoa  Cleo<« 
patra;  ma,  sia  ciò  vero  o  falso,  egli  ritornò  tosto  allo  eser- 
cito dopo  visitata  Lisbona,  dove  gli  si  rendettero  straocdi^ 
nari  onori ,  e  dove  fu  aooolto  col  maggioffe  eotosiasaio  y 
principalmente  dal  popolo. 

La  sua  partenza  da  Cadice  fu  il  segnale  del  ridestameuto 
delle  politiche  dissensioni ,  le  quali  scoppiarono  con  più 
grande  violenza  di  prima,  L^  animosità  reciproca  dei  libe- 
rali e  dei  servili  assunse  un*  indole  più  aspra  ,  il  potere 
esecutivo  inchinava  per  costoro  ,  e  la  roaggiorauza  delle 
Cortes  pei  primi.  Per  tal  modo,  nè  gli  uni  ne  gli  altri  gQr 
devano  della  fiducia  del  popolo  e  degli  alleali  ,  ed  i  ma- 
neggi di  Carlotta,  sempre  permanenti,  parevano  anzi  mola- 
to prossimi  allo  scopo.  Un  caldo  desiderio  di  vederla  sola 
reggerne  npertamente  si  manifestava  ,  e  Wellesley  ,  stan- 
co di  una  opposizione  senza  frullo  ,  rimaneva  neutrale  in 
conformila  del  parere  del  fralelio.  Una   delle  principali 
cause  della  inclinazione  per  Carlotta  risultava  dalla  vio- 
lenza per  essa  adoperala  contro  ai  rivoltuosi  di  Buenos- 
Ayres  ,   ed  un'  altra  ne  emergeva  dal  disgusto   che  ispi- 
ravano ai  mercadanti  di  Cadice  certe  provvidenze  diplo- 
njaticlie  da  Straogford  adottate  con  quello  stato  in  rivol* 
ta.  Gli  af^enti  della  principessa  rappresentavano  la  politi- 
ca della  Inghilterra  contro  alle  colonie  spago uole  come  una 
politica  do^aniera,ciò  che  era  vero  perchè  nessuna  attenzione 
erasi  laua  agli  avvisi  dati  da  Wellington  a  tal  riguardo.  Ca- 
sllereagh  aveva  offerto  un  nuovo  progetto  di  mediazione,  il 
quale  stahiliva  che  T  antica  commessione  rontiuuerebhe  a 
far  via  ,  senza  la  limitazione  imposta  da^li  Spagnuoli  di 
non  approdare  al  Messico ,  dove  recherebbesi  una  nuova 
commessione  composta  di  Spagnuoli ,  accompaguala  da  un 
Inglese  senza  qualità  conosciuta.  Questa  proposizione  ebbe 
la  sorte  delle  altre,  ed  unicamente  contribuì  ad  accrescere 
la  gelosia  degli  Spagnuoli  contro  alla  Inghilterra. 

r^iel  principiare  dell'anno  iBi3  ,  la  causa  di  Carlotta, 
abihneute  servita  da  Pietro  Souza  ,  numerava  ,  tra  t;li  a- 
deretJii  ,  anche  dei  liberali  membri  delle  Ciortes.  Questa 
prin(  jpc8Sii  era  pronta  a  sacrificare  i  dritti  della  sua  po- 
aicriiìiy  e  ;»ii;<;ai4ie  aveva  promesH»  di  mantenere  gh  aniich* 
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abusi ,  i  servili  aon  si  oppouevano  ai  suoi  [alici  &ucce<si, 

10  questo  mentre  il  decreto  deli'  abolizione  delle  inquisi- 
zioni ,  decreto  divenuto  la  pietra  di  paragone  delle  parti , 
passò  nel  7  marzo,  e  la  reggenza  ebbe  ordine  di  farlo  leg- 
gere nelle  ciiiese.  Il  clero  di  Cadice  si  ricuso  pubblicando 
la  sua  negativa  iu  una  lettera,  e  fu  incuorato  dalla  reggen- 
za, la  quale  tolse  di  uflìzio  il  governatore  di  Cadice,  lo  am- 
miraglio Valdez  ,  opposto  alle  inquisizioni  ,  e  nominò  in 
suo  luogo  il  generale  Àlos  zelante  di  quella  istituzione.  Ma 
£;li  Spagnuoli  sono  in  generale  pronti  a  vendicare  qualun- 
que ingiuria  fatta  al  loro  potere;  per  la  qual  cosa,  agli  8  di 
agosto,  Arguelles  prese  il  partito  ,  immantinente  approva<< 
to,  di  dichiararsi  permanente  la  sessione  delle  Cortes  straor- 
dinarie, a  (ine  di  prender  provvidenze  degne  della  nazione , 
e  di  prevenire  i  mali  che  minacciavano  lo  stato  per  la  op- 
posizione della  reggenza  e  del  clero  alle  deliberazioni  dello 
Cortes,  Si  propose,  in  piena  udienza,  un  decreto  per  soppri- 
mere l'attuale  reggenza,  chiamando  un  governo  provvisorio 
composto  di  tre  più  antichi  consiglieri  di  stato.  Questa 
proposizione,  essendo  couforme  alla  costituzione,  passò  eoa 
la  maggioranza  di  novanta  voti  sopra  cinquatotto,  mentre 
che  con  altra  proposizione,  tendente  ad  aggiungere  alla  reg* 
genza  due  membri  delle  Cortes,  da  scegliersi  pubhlicamen- 
te,  fu  ributtata  come  innovazione  da  setlanladue  voli  con-; 
tro  sessaotasei.  I  consiglieri  Pietro  Agar,  Gabriele  Ciscar  ed 

11  cardinale  Borbone  ,  arcivescovo  di  Xoledo  ,  furono  im-. 
mediatamente  istituiti  come  reggenti, 

Era  stalo  nominato  un  comitato  per  escogitare  ì  miglio- 
ri mezzi  come  rendere  più  proficuo  un  ordine  di  governo 
che  tutte  le  parti  rioonoscevan  imperfeilo.  Esso  chiese  che 
il  cardinale  arcivescovo,  di  sangue  reale,  fosse  presidente 
della  reggenza,  passando  sotto  silenzio  i  dritti  di  Carlotta  ; 
e  perchè  Ciscar  ed  Agnr  erano  stali  altra  volta  rimossi 
dalla  reggenza  per  causa  d^ incapacità,  si  suppose  in  gene- 
rale che  la  commessione  fosse  intenzionata  di  costituir  l'ar- 
civescovo il  solo  reggente  di  fatto.  Intanto,  lo  ascendente  di 
Carlotta  non  tardò  a  man ifesr arsi*,  il  perchè»  essendo  surl^ 
disputa  nelle  Cortes  tra  coloro  che  si  chiamavano  gli  At 
mericani  ed  i  liberali,  i  primi,  al  numero  di  venti,  si  con- 
giunseru  alla  parte  della  principessa,  e  fu  risoluto  che  Ruii 
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Petroli,  uomo  estimato,  ed  avverso  alb  inquisizione,  pro- 
porrebbe di  mettere  la  principessa  alla  testa  della  reggenza. 
Essi  eran  quasi  sicàri  della  maggioranza,  quando,  essendo- 
si trapelalo  il  complotto,  il  popolo,  che  non  amava  Car- 
lotta, divenne  sì  furioso  da  chiudere  la  bocca  ai  di  lei  par- 
tigiani. La  parie  opposta ,  (emendo  }I  potere  della  princi- 
pessa ,  propose  allo  istante  che  si  dichiarasse  permanente 
la  reggenza  provvisoria,  ed  il  partilo  fu  accolto.  Sicché,  il 
caso  più  che  la  scelta  ,  decise  che  un  vecchio  prelato  e 
due  consiglieri  conosciuti  incapaci  tenessero  le  redini  del 
governo  ;  e  le  parli  diverse ,  sentendosi  meno  alTrenale  , 
tanto  maggiormente  si  ablMioclooarouo  agli  iatrighi  ed  alle 
tuggestioni  del  loro  odio. 

Il  clero  principalmente  fere  valere  le  sue  ragioni  ,  e  le 
Cortes  si  spinsero  ad  alti  che  disgustarono  qnesto  mime* 
TOSO  ordine  dello  stato.  La  prevalenza  inglese  ebbe  gran 
nocumento  da  tali  dissidie  ,  io  spirito  democratico  faceva 
rapidi  progressi  e  la  stampa  in  Cadice  profondeva  fogli  de» 
stinali  a  concitare  il  popolo  contro  agli  ulteriori  divisamenti 
del  gabinetto  inglese,  rendendosi  maoifesto  che  si  adopravano 
grandi  sforzi  per  fare  odiare  il  generale  inglese  e  le  sue 
trnppe.  Per  isvenlura,  colali  sforzi,  non  sorreggendosi  sem- 
pre a  falsità,  producevano  dello  effetto,  ed  il  vivo  desiderio 
che  attestava  Wellington  unilamenie  al  fratello  di  manie- 
nere  le  inquisizioni  ,  come  che  provvenienie  da  militari 
considerazioni ,  concordavasi  troppo  con  la  tendenza  ben 
conosciuta  del  gabinetto  iogleie  per  noa  eccitare  i  sospetti 
della  parte  liberale. 

Moltissimi  vescovi  ed  alcuni  arcivescovi  ricoverarono 
nel  Portogallo  ,  dove  furono  protetti  come  martiri  della 
'Causa  della  legittimità.  Il  vescovo  di  Orense  e  P  ex- reggente 
Lardizabal  erano  già  fuggiti,  il  secondo  nelle  Algarves,  il 
primo  nel  Tras-os-Montes  ,  donde  corrispondevano  con  la 
Galizia.  La  ritirata  dei  vescovi  produceva  grande  irritazìo» 
ne  io  tutta  la  Spagna,  perchè  la  parte  liberale  delle  Cor- 
tes era  piti  forte  neir  isola  di  Leon  che  in  ogni  altro  iuo- 
po.  Costituiva  una  molto  curiosa  anomalia  il  vedere  uf- 
fìziali  e  le  truppe  spagniiole  partecipare  in  generale  di  qu€» 

sta  fazione  I  meotre  il  popolo  ^  aoclie  io  deaerale,  aderiva 
al  clero* 
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Gravina,  nunzio  del  papa  ,  fu  nelle  sue  opcraiiuui  sur< 
reno  dai  buoni  uffizi  di  Wellesley,  ma  ebbe  a  ritrarsi  pu- 
re nel  Portogallo,  dove,  insieme  con  altri  membri  del  cle- 
ro, cercò  di  mostrare  V  arbitrario  degli  atti  delle  Cortes. 
Come  Ja  giustizia  e  la  lealtà  non  hanno  mai  definita  la 
politica  del  gabinetto  inglese  riguardo  all'  Irlanda  ,  colla 
quale  il  nunzio  era  in  corrispondenza,  cosi  ue  risultò  cb© 
il  governo  si  sbigottì,  ed  il  nunzio  non  fu  sostenuto. 

Un  tale  slato  di  cose  non  poteva  lungamente  durare  sea- 
za  produrre  una  crisi,  e  difatti  già  preparavasene  una  for- 
midabilissima ed  al  sommo  grado  decisiva.  Alcuni  mem- 
bri delle  Cortes  ormai  segretamente  comunicavano  cou  Gia- 
soppe,  nello  scopo  di  riconoscere  la  di  lui  diuastiu,  a  cou* 
dizione  che  assentirebbe  alla  politica  generale  dellq  Cor- 
tes nel  governo  civile.  Giuseppe,  come  abbiamo  vedutoj, 
aveva  messo  in  ordine  una  mollo  considerevole  forza  na- 
zionale ,  e  le  coste  di  Spagna  e  di  Portogallo  formicolava- 
no di  corsari  montati  da  marinari  spagnuoli.  La  vittoria 
di  Salamanca  aveva,  per  un  momeoLo ,  come  disseccale  tali 
sorgenti  di  scampo  *,  ma  la  rotta  di  Wellir^tou  ,  e  la  su^ 
ritirata  in  Portogallo,  le  animava  di  nuovo ,  mentre  che  la 
confidenza  del  pubblico  nel  potere  dell'  Inghilterra  ne  ri- 
ceveva sì  aspro  colpo  ,  che  i  soli  rovesci  di  Napoleone 
nella  Russia  potevano  impedire  che  divenisse  fatale. 

Lo  Imperatore  ,  difalti  ,  con  quella  meravigliosa  opcror 
sita  intellettuale  e  quella  energia  che  lo  rendevano  il  pri- 
mo uomo  del  mondo  ,  aveva  posto  in  piedi  un.  nuovo  eser- 
cito ,  e  preparavasi  una  seconda  volta  a  marciare  nel  cuo- 
re deiy  Alemagna  -,  se  n<on  che^  occorreva  che ,  a  tal  fine, 
ritirasse  dalla  Penisola  tanti  e  si  vecclii  soldati,  che  lo  csei:- 
cilo  francese  non  potesse  più  sperare  di  tenersi  per  altro 
gran  tempo  nella  offesa.  Questo  appunto  arginò   la  causa 
penisolare  sull'  orlo   del  precipizio  ,  imperciocché  vedesi  , 
nell'opera  curiosa  ,  utile,  autentica,  intitolata  Baurrienn^ 
ed  i  suoi  errori  ^  che  ,  fin  dal  principio  del  i8i3,  il  sem- 
pre fazioso  coixie  di  iVIontijo,  allora  generale  dell'esercito 
di  Elio,  aveva  segretamente  fallo  proporre  a  Giuseppe  di 
passare  a  lui  cou  Je  sue  truppe.  Poco  dopo  ,  V  inlero  esec- 
cito di  del  Parque,  essendosi  avanzalo  nella  Alauica  ,  fece 
delle  offeile  della  stessa  natura. 
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Monlijo  e  del  Parque  negoziavano  con  Giuseppe  qnan- 
do  gli  ordini  dell'  Imperatore  obbligarono  Jo  esercito  fran- 
cese ad  abbandonare  Madrid  ed  a  pigliare  la  linea  del  Due- 
To.  Gli  Spagnuoli  ,  avvertili  allora  della  debolezza  dei 
Francesi  ,  temettero  di  proseguire  le  trattative^  Wellingloa 
si  avanzò  poco  dopo  j  e  siccome  il  sentimento  nazionale 
non  inclinava  al  certo  da  per  tutto  per  Giaseppe^la  resistenza 
agi'  invasori  si  rianimò  mercè  i  trionfi  del  generale  inglese. 
Ma  se  ,  in  vece  di  scemare  le  sue  forze  nella  Penisola  , 
Kapoleione  ,  vincitore  in  Russia  ,  le  avesse  accresciute  , 
questa  diffalta  sarebbe  stata  probabilmente  seguita  da  molte 
nftre.  Giuseppe  ,  alla  testa  di  un  esercito  spagnuolo  ,  sa- 
rebbe venuto  a  rapo  di  riconquistare  1*  Andalusia  ,  Wel- 
lington avrebbe  dovuto  ridursi  a  difendere  il  Portogallo  , 
ìed  è  appena  supponibile  che  I'  Inghilterra  avesse  voluto 
comprare  la  iodepeodeoza  di  ^uei  paese  a  spese  della  pro- 
pria ruina. 

Non  riferiamo  questa  cospirazione  con  intera  fidanza  y 
per  non  averne  trovato  vestigio  nella  corrispondenza  so- 
prappresa a  Giuseppe  in  Vittoria.  Nnllamanco  ve  ne  so- 
no abbondanti  prove  nell'opera  già  citala,  la  quale,  in  ciò 
che  concerne  gli  affari  di  Spagna,  e  certamente  una  com- 
pilazione della  corrispondenza  di  Giuseppe.  Molle  delle  car- 
te prese  a  Vittoria  andarono  perdute  o  furono  sottratte  ^ 
e  perchè  gran  nunoero  d'individui  avevan  preso  parte  nel- 
la cospirazione  ,  è  probabile  che  Giuseppe  ne  distrusse  da 
se  stesso  le  pmove,  in  conseguenza  pare  che  vi  siano  po- 
che ragioni  da  dubitare  del  fattoi  Napoleone  »  tielle  sue 
memorie,  parla  dei  negozianti  segreti  che  ebbero  luogo  eoa 
le  Cortes  io  tale  epoca ,  ed  il  suo  attestato  vieu  corrobo- 
rato dalla  corrispondensa  dell'  ambasciata  inglese  a  Cadi* 
ce  ,  e  -ddgU  intrighi  che  si  proseguirono  contro  lo  ascen- 
dente inglese.  Il  capitolo  seguente  mostrerà  che  la  politi- 
ca della  Spegna  non  costitaiva  per  \\  ellingloa  la  soia  ca- 
gione d^iu(£uieiudiae  e  di  disaggio» 
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CAPITOLO  XIX. 

*  . 
Siato  politico  del  Portogallo. 

Lo  stato  politico  del  Portogallo  era  il  più  complicato 
iielativamente  alla  condizione  del  generale  inglese,  il  qaa- 
le  ,  come  abbiamo  spesso  dimostrato  ,  tendeva  a  far  con- 
correre tutti  i  mezii  del  paese  a  sostener  la  guerra  ,  ciò 
obe  non  poteva  efiettnire  senza  urtare  i  costumi  e  le  abi- 
tudini tanto  del  popolo  quanto  del  governo  ^  senza  sven» 
tare  i  maneggi  degli  agenti  subalterni  e  qoelli  degli  uo- 
^  mini  collo^ti  nei  più  eminenti  posti;  senza  opporsi  alla 
violenza  dei  faziosi  componenti  la  maggioranza  del  gover- 
no ioeale  ^  senza  stimolare ,  ciò  ebe  riusciva  più  difficol- 
toso  ,  la  pigra  apatia,  e  vincere  spesso,  in  coloro  che  non 
appartenevano  ad  alcuna  fazione,  una  ostinazione  derivata 
db  buoni  principìi ,  quantunque  male  applicata  in  quella 
ooeorrenta*  Abbisognava»  che  dasae  eseguimento  a  tutte  co- 
tali  coie  )  non  punendo  ne  ricompensando,  perchè  non  ne  ^ 
'  aveva  il  potere  ;  ed  oltre  a  ciò  doveva  sostenere,  Contro 
ai  maneggi  più  formidandi  della  corte  del  Brasile^,  degli 
iiomioi  ebe  non  andavano  esenti  da  rimproveri.  È  vero 
cbe  i  migliori  soggetti  del  Portogallo  si  trovavano  in  queir 
repoca  alla  testa  dell*  amministrazione  ,  per  cui  Wellin- 
gton incontrava  minori  ostacoli  ai  suoi  disegni,  ai  suoi  senti* 
mnti|  negli  uomini  che  in  quel  metodo  di  postergazione 
Inerivano  alla  nazione,  e  che ,  se  riusciva  lento  per  Te  buo- 
ne cose  •  procedeva  con  troppa  celerità  quando  trattavasc 
di  lare  ii  male.  Il  timore  delle  conseguenze  personali,  for- 
te ntnltanli  dalla  guerra,  disponeva  gli  animi  a  non  fare 
alenn  vigoroso  sforzo  per  sostenerla. 

La  cpodotu  della  corte  di  Rio-Janerio  non  tornava  me* 
no  funesta  sì  per  le  passioni  della  principessa  Carlotta , 
A  per  la  tendensa  particolare  dell'  inviato  inglese  9  per  cui 
nulla  di  grande»  nulla  di  nazionale  poteva  ridondarne.  Un  al- 
tro ostacolo  emergeva  dal  potere  deiSouza,  famiglia  che 
non  mancava  nè  di  operosità  ne  d' ingegno  ,  tutti  ten- 
dendo a  stimolare  il  governo  portoghese  contro  alla  mili- 
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lare  politica  del  generale  inglese.  QaegU  potm\  a  dir 
ro ,  opporre  a  tali  manegci  TaulortUi  del  governo  ingle*  . 
ae  ,  come  aveva  finto  ia.  diverse  epoche  eoa  qualche  ria* 
aelta  ;  ma  il  mesco  era  perieoloto  e  nel  numero  di  qQelU 
ai  quali  li  ricorre  in  estremi  .casi.  8e>  li  agginoga  a  tati 
incklenze  la  perpetua  lotta  che  abbisognava  sostenere  con- 
tro alla  brioconeria  dei  mercauntt,  si  confesserà  ohe  Wal« 
liDgton  fa  costanlemeale  io  una  ^difficile  posialone,  che  ao- 
atenne  con  un  coreggio,  con  una  posaanta  ammirevole,  spie^ 
gando  messi  poco  comuni*  Quindi'  ne  deriva  che  quella 
serie  .di  avvenimenti  di  politica ,  dì  guerra  ,  di  ammint» 
strazione  ,  è  una  delle  pih  curiose  e  delle  pià  istruttive  ohe 
offre  lo  studio  delia  storia  delle  nasieoi. 

Weliington  non  era  semplicemente  un  generale  che»  con 
maggiori  o  minori  messia  «bvesse  fa^  un  progetto  di  cam- 
pagna ed  eseguirlo  »  lasciando  ad  altri  la  cura  di  riparato 
le  difficoltà  politiche  che  verrebbero  ad  insorgere.  Egli  ave- 
va a  menar  di  fronte  ,  unitamenle  ai  suoi  doveri  milita- 
ri ,  la  rigenerasione  delPinlero  popolo,  farlo  marciare  coo-r 
Irò  alla  corrente  dei  pregtudin  e  degli  usi ,  adduoeadolo 
per  una  via  dannosa  e  difficile.  Gorrevagli  l'obbligo  di  di* 
rigere  nel  tempo  stesso  il  popolo  ed  il  governo ,  di  ecei« 
lare  il  coraggio  e  l'ordine  sensa  l'aiuto  delle  ricompenan 
e  dei  castighi ,  di  fiir  nascere  Feniusiasmo  in  messo  od 
islitusioni  oppressive  e  corrotte  ;  e ,  1  cingi  dall'  appeliarsa 
alle  passioni  civolusionarie)  incombevagli  sonprimere  qaa-« 
luoque  lendensa  verso  quel  rifogio  dei  grandi  ingegni  Im 
somiglievoB  occasioni. 

Era  un  gran  che  se  gli  fosse  slato  possibile  di  con* 
servare  un  esercito e  perchè  oltrepassava  il  poteie  dia» 
nomo  il  luugo  mantenimento  di  una  simile  lotta,  pili  chn 
mai  bramava  di  riaoir  delle  forse  per  un  colpo  ternuna* 
Ilvo  ,  il  quale,  rendendosi  possibile  per  la  condistooe  dei 
nemicO)  formava  esso  il  solo  messo  dì  uscire  dalFarduo  ed 
•nomalo  slato  in  cui  trovavaii  rispetto  al  Portogallo.  • 

Può  recar  meraviglia,  a  dir  vero,  come  ablna  egu  A  luogo 
tempo  tollerato  un  smamenlo  di  cose  sk  detestabile  che  au* 
dava  sempre  pih  crescendo ,  se  -ikhi  ai  sapesse  che  pih  di 
una  vdu  desiderò  di  abbandonar  tutto,  ciò  che  avrebba 
eseguito  se  h  fertu»  non  ti  fosse  prestata  ad  ofirirgU  delk 
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favorevoli  cvenlunlità  militari,  delle  quali  ci  solo  spppc  trar- 
re profitto.  Nel  1810,  sulle  alture  di  Basaco  ,  egualmen- 
te che  nelle  linee  di  Torres-Vedras,  i  suoi  militari  trionfi 
furono  riportali  piuttosto  sul  {governo  portoghese  che  sul  ne- 
miao.  Nel  181 1,  a  Santareui,  la  gloria  delle  armi  risarcì  ap- 
pena lo  spossamento  delP  esercito  -,  a  Fuentes-Onoro  e  sulla 
CayaJ  dopo  il  secondo  ed  infruttuoso  assedio  di  Badajoz,  lo 
esercito  portoghese  fu  sul  punto  dì  dissolversi.  I  meravigliosi 
assedi  di  Ciudad-Rodrigo  e  di  Badajoz  si  rendettero  neces- 
sarj  perchè  la  carestia  e  la  disperazione  non  menassero  a 
totale  rovina  la  causa.  Anche  quando  il  primo  progetto 
di  liberar  l'Andalusia  dovette  essere  abbandonato,  ed  il  tem- 
po ,  cosa  più  preziosa  alla  guerra  delToro  e  della  vita,  fu 
perduto  ,  il  nemico  divenne  piìi  forte;  ed  a  dispetto  del- 
la vittoria  di  Salamanca  ,  i  sinistri  effetti  dello  stato  'p  o- 
litico del  generale  inglese  si  fecero  sentire  nella  rotta  in- 
nanzi Burgos  e  nella  doppia  ritirata  da  Burgos  e  da  Ma- 
■  drid.  Ma  iunuiuerevoU  mali  si  accumolavano  per  lui  nel 
Portogallo. 

I  nostri  lettori  conoscono  con  quale  ostinazione  la  reg- 
genza erasi  opposta  ai  progetti  di  riformazione  finanziera 
proposti  da  Wellington,  quali  dispute  immaginò,  quanto 
si  dolse  in  ogni  futde  o  seria  occorrenza  ;  e  ciò  perchè, 
non  credendo  essa  più  in  pericolo  il  Portogallo,  erasi  stac- 
cata degli  Inglesi  suoi  alleati,  nè  aveva  alcun  desiderio  di 
aiutare  la  Spagna  per  farla  uscire  dalle  diilìcoltà  ,  e  nep- 
pure di  vedere  che  ne  fosse  liberata.  L'autorità  unicamen- 
te pensava  a  tormentare  il  generale  inglese,  ad  oggetto  di 
obbligarlo  a  partire  con  le  sue  truppe,  ovvero  di  costriu- 
gerlo,  e  per  esso  il  suo  governo  ,  a  concedere  sia  un  pre- 
stito, sia  nuovi  sussidj.  Ma  Wellington  sapeva  ciò  che  il 
Portogallo  poteva  fare,  ed  era  risoluto  a  trovar  mezzi  nel- 
lo slesso  paese,  per  cui  nulla  volle  ascoltare,  quando,  do- 
po la  battaglia  di  Salamanca,  il  governo  chiese  un  sussi- 
dio. Allorché  poi  questo  slesso  governo  stabili,  come  ab- 
biamo già  detto,  di  alimentar  lo  esercito,  o  per  meglio  di- 
re, di  tarlo  morir  per  fame,  mediante  un  trattato  con  la 
Spagna,  egli  impedi  che  questo  vergognoso  ed  assurdo  di- 
visamento  potesse  aver  luogo,  applicando  ai  bisogni  dello 
esercito  una  parte  del  danaro  delle  casse  dell' ammiuistra- 
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don  olvBe.  NuOamanco  ,  la  reggenza  assegni  pare  sqo  sco* 
po  9  almeno  in  parte ,  giacché  molti  individui,  trovandosi 
così  privati  dei  lli]^ettÌTÌ  assegni,  altamente  lamentarono 
il  creiitD  inglese  ne  soffiA,  e  la  prevalenza  trovossi  limi- 
tata al  popolo,  il  eoi  fedele  attaccamento  allaileanza  nes- 
sano  intimo' mTa/potntò  fine  allora  scuotere.  ' 

-  Nòn  vi  erano  dei  pairtieolari  amministrativi,  per  quanto 
meBchini  fossero»  nei  quali  la  leggetiza  non  venisse  a  capo 
di  lare  intrednrre  alcan  che  del  sao  spirito  di  scontento  e 
cavillceo.  Falsamente  essa  si  dolere  che  il  general  Campbell 
«resse  insnhato  la  nafione,  cacciando  da  Gibilterra  taluni 
tesidsBti  portoghesi  in  compagnia  di  alcuni  Giudei  e  Alori; 
JHon  vdle  rtoeveie  il  arano  che  Wellington  le  mandava 
come  parte  del  sassimo»  dicendo  che  a  nulla  serviva 
quando  i  soldati  inglesi  Tiirevano  con  porsione  di  quello 
stesso  grano,  che-  le  proprie  truppe  erano  fortunate  di  aver- 
ne, e  dbé  non  potevasene  ptocnrare  altro.  AUorchc  si  trat- 
tò  di  stabilire  sai  Tago  nna  specie  di  sbarcatoio  per  faci- 
lilare  lo  tanWo  a  terra  di  ogni  specie  di  provigioni ,  l'an- 
toitìùi  sostenne  Caldas  ,  ricco  proprietariq.  nella  negativa 
diede  di  fiure  abbattere  gli  alberi  délifBali  si  ahbiso- 
apMvat  aUfgando  il  diritto  di  proprietà»  L*antorith  ayrdbbe 
dovato  pagare  generosamente  Galoasi  maggiormente  perchè , 
in  qoell^pocay  come  in  ogni  altra ,  essa  sprezzava  i  dritti 
di  proprietà ,  soprattutto  se  trattafasi  di  gente  povera,  e 
il  insignoriya  di  dò  che  poteva  esser  buono  al  pubblico 
ierriiioi  od  a  mascherare  le  sue  irregolarità  in  fatto  di  fi-^ 
nanzai  e  ciò  senaa  pagamento  alcuno  e  Tergognosamenl^ 
violando  le  l^gi  e  romanità» 

trattato  di  commercio  e  la  condotta  della  compagnia 
dei  Yini  di  Porto,  corporazione  oppressiva,  senza  fede,  sen* 
sa  risponsàbilità  alcuna,  stabilita  contro  la  niente  e  la  kt* 
iera  dello  flesso  tratuto ,  e  sostenuta  senza  «guardo  per 
gPinteiesn  del  principe  reggente  o  dei  suoi  meati  gl'Io* 
^lesl»  somministrava  continui  argomenti  di  dissidio  al  go- 
mmo, il  ^uale  trovava  tatto  meschino  ed  assurdo  e  non 
d^o  della  ana  attenzione.  Le  costanti  cure  di  Stuart  a 
Cure  esegnke  i  divisamenti  di  Wellington,  le  sagge  e  prò* 
fione  sue  provvidenze^  avevano  restituito  ali*  amministra» 
«onejortoighése  un  snffioienle  eredito  per  Are  «cceturt 
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beo  irobntisri  la  sua  oaita  monetata.  Le  ioposizìoni  di* 
ietto  8i  eraDO  accreioiqle.,  mentre  k  fpeie  della  manna 
e  degli  anaoali  avevano  alquanto  scemato»  Rendevasi  evi- 
dente che  on^mplicaiione  ferma  e  pitk  ampia  degli  stessi 
prìndpii  avrebbe  Catto  superare  tutte  le  dimooltà  finaniìe* 
re*,  ma  soverclii  intefeni  personali  trovavansi  measi  a  te* 
ventaglio,  sovercbi  vergogpoit  gaadagni  si  fitoerano  me- 
diante tali  abasi  da  noà  permettere  eoA  talotare  riforma» 
Lo  stabilimento  della  mattina ,  invece,  di  «ssere  trasferito 
al  Brasile,  come  Wellington  desiderava,  oontinnava.  a  rima* 
nero  sul  Tago  ,  nnitamente  air  arsenale  suo  natarale  ap* 
pendice*  LUniame  gfainta  dei  viveri  era  stata  soppressa  dial 

Sriocipe  reggente,  ed  intanto  il  governo,  sotto  ai  pretesto 
l  pagare  antichi  debiti,  distribuiva  più  di  diecimila  luigi 
al  mese  di  salari  ad  iodividal  asciti  da  caricfae  abolite. 

Verso  quesf  epoca  9  Papertara  dei  porti  spagnuoli|  dai 
quali  il  nemico  era  stato  tespinto ,  privava  lisbona  del 
monopolio  del  commercio,  monopolio  ohe  da  tre  anni  go- 
deva ,  per  cui  la  reggenza,  vedenìdo  neoessariamente  dimi» 
unite  le  rendite  dello  àtato,  insistette,  oon  una  sfitmlateùa 
senza  pari ,  percbè  i  grani  introdotti  da  Weliingtòn,  me* 
diaute  i  quali  la  nazione  e  lo  esercito  eiano  stati  salvati, 
fossero  dj^ositati  nei  pobblici  magaaaìni  »  pagendosi  il  dritto 
di  entrata.  Mostrossi  così  tenace  sa  quesm  ponto  che  Wel- 
lington Ili  costretto  di  minacciarla  di  un  appello  formala 
el  gabinetto  inglese,  giacche  la  eccessiva  avidità  dq;Ii  agenti 
subalterni  del  governo  avrebbe  spinto  costoro  a  vendere  jigli 
specolatori  i  segireti  dei  magazzini  dello  esercito;  e  percbè» 
secondo  il  nuovo  progetto  del  ministero  inglese^  la  forni» 
tura  della  troppa  doveva  essere  confidata  a  questi  stessi  spe- 
colatori, i  quali,  perfettamente  informati  dei  meni,  avreb- 
bero potuto  regolare  h  sossiiteoaa  del  soldafa  in  modo  da 
affamarlo  e  da  inoeppare  le  operaaioni  nsoiu>tenda  11  pili 
caro  prozio» 

n  modo  ordimurio  di  provvedere  lo  esercito  era  dive- 
nuto eccessivamente  precario*,  avvegnaché,'  oltre  alla  ope* 
vosità  dei  corsaci  americani,  Jo'  navi  da  guerra  inglesi  cat» 
turavano ,  di  tempo  in  tempo  ,  i  legni  impiegati  segreta* 
mente  a  trasportar  provigióni,  §ottàti  di  Meenia  di  StaaiO 
e  Fostor*  It  capitano  di  «a  legno  memntile  seoueseiohe 
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faceva  Id  stesso  commercio  ,  senza  lettera  di  marco,  ebbe 
la  insolenza  dì  predare  ,  alla  imboccatara  del  Tago  e  sotto 
alle  batterìe  portoghesi ,  un  bastimento  americano  fornito 
di  una  patente  di  Foster,  e  di  condurlo  a  Greenock,  vio- 
lando nel  tempo  stesso  la  licenza  del  ministro  inglese,  la 
independenza  del  Portogallo  e  la  legge  generale  delle  na- 
zioni. Lo  sbigottimento  tostamente  si  sparse  tra  i  commer* 
cianli  americani ,  la  indegnazione  del  governo  portoghese 
altamente  e  giustamente  si  destò,  e  la  cosa  divenne  imba- 
razzante ,  perchè  non  si  poteva  dar  luogo  a  punizione 
alcuna  senza  esporre  il  segreto  di  un  metodo  che  costi- 
tuiva il  principal  sostegno  dello  esercito.  Nulla  ostante  il 
congresso  diede  fuori  nn  atto  con  cui  vietava  ai  neutri  di 
trasportar  farine  nei  porti  americani ,  e  questo  colpo,  di- 
retto principalmente  ai  legni  portoghesi,  seguendo  cosi  da 
vicino  Patto  di  non  importazione  ,  e  combinandosi  con  la 
illegale  condotta  e  la  violenza  delle  navi  inglesi  ,  fu  qua- 
si sul  punto  di  diseccare  quella  sorgente  si  ntOe  per  lo 
esercito  ,  e  di  farla  dipendere  dal  commercio  brasiliano  , 
il  quale  trovavasi  esposto,  per  la  negligenza  dello  ammira- 
gliato ,  come  abbiamo  già  fatto  conoscere  ai  nostri  letto- 
ri, agli  imprendimenti  dei  corsari  de?li  Slali-Unìtì. 

Durante  il  soggiorno  di  Wellington  nella  Spagna,  la  reg- 
genza portoghese  erasi  insignorita  dell'amministrazione  mi- 
litare nel  paese,  e  faceva  in  essa  rivìvere  gli  antichi  abusi. 
Lo  esercito  in  campagna  non  riceveva  alcun  soccorso,  non 
esisteva  più  artiglieria ,  la  cavalleria  trovavasi  nella  più 
deplorabile  condizione ,  t  soldati  a  piedi  erano  scemati , 
non  avevano  più  vestimenta  proprie  al  servizio  ,  e  vede- 
vansi  passati  dall'  entusiasmo  allo  scuoramento.  La  cassa 
dello  esercito  mancava  di  numerario ,  i  depositi  non  ave« 
vano  reclute ,  il  servizio  dei  trasporti  veniva  dovunque 
trascurato  ^  nò  la  severità  di  Beresford  era  riuscita  ad  im- 
pedire la  diserzione  ,  perchè  il  bisogno  ,  questo  padre  di 
,  tatti  i  misfatti ,  erasi  mostrato  più  potente  del  timore.  I  la- 
dri infestavano  il  paese»  e  siccome  la  reggenza  non  puniva 
.alcun  fallo  eia  civile  ,  sia  militare  »  così  da  per  ogni  do* 
Te  I  birboni  pigliavano  la  superiore  e  la  vincevano  sulla 
agiatezza  generale.  i  • 

In  questo  tempo ,  tutti  coloro  che;  per  indoleiua  o  per 
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timidezza t  non  prendevano  parte  alla  difesa  attiva  del  pae- 
se si  ritirarono  al  Brasile  ,  dove,  ricevuti  e  carezzati  come 
martiri  deira£fezione  loro,  venivano  lodati  della  opposizione 
alla  reggenza  e  chiamati  vittime  della  ingiustizia  di  Beresford 
e  della  usurpazione  degli  Inglesi.  Questo  male  fa  seguito 
da  un  altro  pili  grande  ;  couciossiachè  il  principe  avendo 
permesso  agli  ufBziali,  le  famiglie  dei  quali  avevano  della 
prevalenza,  di  lasciare  il  servizio  attivo,  ritenendo  il  soldo 
ed  il  grado  ^  venne  con  ciò  ad  offirire  un  premio  agli  uo- 
mini di  abiette  passioni  ,  perchè  potevano  entrare  nello 
esercito  con  la  intenzione  di  lasciarlo  in  cosi  disonorevole 
maniera.  Molti  si  condussero  a  questo  modo  ,  le  promo- 
zioni rapidamente  si  successero  ,  la  nobiltà  ,  il  cui  ascen- 
dente sulle  classi  povere  era  grandissimo  ed  avrebbe  po- 
tuto essere  utilmente  impiegato  a  sostener  lo  zelo  dei  sol- 
dati, sparve  in  breve  tempo  dai  reggimenti ,  e  quell'  onda 
di  malvaggi  ,  di  poltroni ,  che  continuamente  s' introdusse 
nelle  file  militari ,  distrusse  qualunque  coesione. 

NelP  amministrazion  civile  ,  degrinteressi  della  stessa  na- 
tura la  vincevano  agli  occhi  della  reggenza  sull'interesse  del 
paese,  e  corrompevano  ogni  cosa.  Si  tollerava  che  gli  abi- 
tanti ricchi  e  potenti  ,  principalmente  quelli  delle  grandi 
città,  eludessero  le  lasse  egualmente  che  i  regolamenti  re- 
lativi al  servizio  militare.  Neil'  assenza  di  Wellington  ,  i 
sollo-commessari  inglesi  e  quella  calca  d'individui  di  ogni 
specie  che  comunemente  si  agglomera  alle  spalle  di  un  eser- 
cito ,  trovandosi  in  certa  maniera  fuori  la  immediata  di 
lui  vigilanza  e  vigoria,  manomisero  tutti  i  regolamenti  con 
una  sfrontatezza  senza  esempio.  I  poveri  coltivatori  fu- 
rono crudelmente  oppressi,  togliendosi  loro  il  bestiame  per 
la  sussistenza  dello  esercito»  e  così  si  spense  l'agricoltura  ; 
Don  più  si  rinvenne  il  foraggio  necessario  ai  cavalli  ed  ai 
bovi  ;  appena  si  trovò  carne  sujQBcienle  per  le  sole  truppe 
rimaste  nel  Portogallo. 

Colali  irregolarità  nel  servizio,  congiunte  alla  vergognosa 
condotta  dei  distaccamenti  militari  e  dei  convogli  di  feriti^ 
sopra  tutte  le  linee  di  comunicazione  ,  nou  solo  produs- 
sero una  grande  irritazione  nel  paese,  ma  offrirono  ai  ma- 
levoli ed  ai  faziosi  dei  pretesti  per  attaccare  l'indole  e  la 
ìQteDzione  del  generale  inglese.  jDa  per  ogni  dove  si  fece- 
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to  dro^lare  contro  alle  frappe  scritti  o  notizie  per  esage- 
rare i  reali  loro  miitatti  e  per  inventarne  dei  fih  oUrag- 
gianti ,  il  tatto  ad  oggetto  di  rendsre  Wellington  e  glia- 
glesi  odiosi  alla  intera  nazione.  Questo  progetto  non  limi* 
tavaii  al  solo  PortogaUO|  dagli  agenti  furono  operosamen- 
te  oceapati  in  Londra  a  produrre  lo  stesso  effetto,  e  qnaa- 
do  si  conobbe  a  Cadice  l'eotasiasmò  eccitato  dalla  preseli* 
sa  di  Wellington  nella  popolazione  di  Lisbona,  la  stampa 
si  profuse  in  ingiurie.  Diversi  agenti  della  parte  de moora* 
tica  nella  Spagna  andarono  a  Lisbona  a  sostenere  ì  Porto^ 
gbesi  scontenti  »  si  fecero  circolare  degli  scrìtti  cbe  accu- 
savano Wellington  di  voler  soggiogare  la  Penisola  per  sod- 
disfare alle  sue  ambiziose  mire  ;  e  siccome  in  tali  occasio- 
ni non  si  fa  grande  attenzione  alle  cose  cbe  si  accordano 
ed  a  quelle  che  si  distraggono  ,  così  insinuossi ,  con  lo 
stesso  inipegno,  che  egli  incuorava  i  soprusi  delle  trnppe 
in  odio  (fella  nazione  portoghese.  La  intamia  delle  lettere 
anonime  fu  rinnovata  riguardo  al  generale  inglese,  il  qua- 
le ne  ebbe  delle  velenose ,  e  la  reggenza  portoghese,  atter- 
rita allo  approssimarsi  di  quella  sfrenatezza  che  travasava 
dalla  Spagna  >  appellò  a  Stuart  per  arginare  lai  formidan- 
di  progressi  ,  senza  mancare  per  altro  a  se  stessa.  Vietò 
ai  fogli  portoghesi  di  fare  alcuna  osservazione  intorno  agli 
avvenimenti  politici  della  Spagna,  non  permise  che  sMntro- 
ducessero  le  pubblicazioni  democratiche  spagnuole  ,  ordinò 
ai  diplomatici  a  Cadice  d' incuorare  i  fogli  in  altro  senso 
diretti,  e  di  appoggiare  la  elezione  dei  deputati  conosciuti 
pei  loro  attaccamento  al  dispotismo.  Quest'ultimo  provve- 
dimento rimase  intanto  sventato  dalla  proposizione  di  Ar- 
guelles  ,  proposizione  cbe  ci  ha  di  gih  intertenati ,  e  che 
rendeva  permanenti  le  antiche  Cortes  •  e  Stuart  ,  giudi- 
cando H  momento  poco  favorevole,  ronsigliò  al  governo 
portoghese  di  riserbar  l'uso  del  suo  potere  contro  ai  demo- 
cratici fino  a  che  i  trionfi  delle  armi ,  trionfi  che  lo  stato 
del  continente  e  la  debolezza  delU^  truppe  francesi  nella 
Spagna  promettevano»  facessero  arbilrio  ai  vincitori  di  ab- 
battere con  efficacia  simili  dottrine,  il  quale  coQsigiio  ave- 
va molto  senso  come  di  qui  a  poco  vedremo. 

Wellington  oppose  una  fredda  indill'eronza  a  questi  sforzi 
della  invidia,  a  Qualunc|^ue  uomo  alla  testa  delle  pubbliche 
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bisogne ,  è  sicuro  di  essere  accusato  di  ambizione  persona- 
le,  e  se  ]a  sua  coscienza  lo  aiOEida  di  esser  falsa  raccusa, 
essa  non  produce  alcun  male  ».  La  condizione  sua  addi- 
veniva di  giorno  in  giorno  più  difficile  ,  perchè  dei  vili 
maneggi  non  mancavano  di  produrre  il  loro  fruito;  altri 
mali,  derivanti  da  sorgente  diversa,  ma  sempre  nclT  ordine 
delle  cose  da  lungo  tempo  stabilito,  assumevano  uu^indolc 
più  seria  imperciocché,  lo  scontento  ed  il  cavillo  aveva- 
no guadagnato  le  autorità  inferiori,  le  quali  sforzavansi  di 
concitare  il  popolo  contro  tutto  ciò  che  era  militare.  Del- 
Je  lamentanze  intorno  agli  eccessi  commessi  dalle  truppe 
provenivano  da  tutti  i  lati,  talune  delle  quali  partivano  dal- 
la verità  ,  ma  nella  maggior  parte  erano  false  o  di  poco 
rilievo  ;  e  quando  il  generale  inglese  ordinava  delle  corti 
marziali  per  giudicare  gli  accusati,  i  magistrati  portoghesi 
si  negavano  di  comparirvi  come  testimoni,  la  consuetudi- 
ne del  passe  rendendo  qualunque  comparizione  degradan. 
le,  e  la  legge  dando  allo  aliestato  scritto  da  un  magistra- 
to una  vahdilh  sufficiente  innanzi  ad  una  corte  marziale. 
"Wellington  indarno  assicurava  che  la  legge  inglese  non  per- 
metteva di  punire  i  soldati  in  ragione  di  un  tale  attcstato, 
indarno  rappresentava  loro  il  male  che  iulaliibiluieute  ne 
risulterebbe  pel  paese  ,  se  le  truppe  venissero  a  scovrire 
che  potevano  operare  impuneraeuie  in  quel  modo.  Egli 
ubilitavali  a  mandar  liste  di  testimoni  portoghesi,  per  essere 
costretti  dalle  autorità  locali  a  comparire  ,  ma  nulla  po. 
leva  vincere  la  ostinazione  dei  magistrati,  i  quali  rispon- 
devano che  quel  metodo  era  insolente.  Inoltre  ,  per  una 
perversità  la  più  orribile,  continuarono  essi  ad  accumulare 
accuse  contro  alle  truppe,  a  ricusarsi  di  comparire  innan- 
ix  alle  corti  ,  ed  a  chiamare  i  soldati,  sia  portoghesi,  sia 
inglesi  «  i  dej3retatori  autorizzati  della  comunità  i. 

La  generosità  generale  del  popolo  resistette  lungo  tempo 
a  questo  concerto  di  cause  di  sconforto  ;  uè  le  ingiurie 
leali ,  nè  le  falsità  di  coloro  che  cercavano  d'inasprirlo  , 
ebbero  sensibile  elletio  sulla  massa  delle  operazioni.  Nul- 
ladimanco,  l'affezione  per  gl'Inglesi  a  poco  a  poco  si  at- 
tiepidì, e  Wellington  manifestò  il  timore  che  una  guerra 
civile  sarebbe  scoppiata  tra  il  popolo  portoghese  da  un 
canto  e  le  truppe  delie  du«  nazioni  dalr  altro.  Egli  rad- 
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doppiò  ^wiidi  di  opemiik ,  meolre  obe  Taaloridi  ina  era 
ancora  intatta  ^  per  asiemlirare  aotlo  la  tua  mano  tutta  la 
£>faa  militare,  e  per  esegaire  noà  tale  irmaione  nella  Spa* 
gOM^  da  render  la  noora  sua  base  di  ofteraaioné  al  iicara 
dagli  attentati  di  ^oeUe  fatdi  dissensioni* 

Quatto  stato  di  cose  eia  mifficientemente  vessatòrio  e 
seoofortante,  e  pare  Wellington  trorara  maggiori  inqoie- 
tadioi  per  ci^  cne  andare  ad  accadere  rispetto  al  forni- 
tori portoghesi ,  per  elCitto  della  cattiva  condotta  del  lora 
governo  e  della  mcapacità  del  gabinetto  inglese.  I  detti 
lornìiort  erano  andati  Tinvemo  a  Lisbona  per  &ir  pagare 
i  loro  boni  eolia  cassa  militale»  e  nulla  avendo  eonieqnU 
to  fili  avevano  vendutila  del  speculatori)  eoo  lo  esoompo- 
to  del  quindici  per  cento  per  quelli  del  Portogallo,  e  del 

Snaranta  per  cento  per  gli  altri  della  Spagna.  La  oam 
elio  esercito  vide  cadere  il  suo  eredito  »  il  preizo  delle 
derrata  ti  accrebbe  in  proporzione ,  nessuna  Impresa  mill« 
tare  poteva  salvare  lo  esercito  da  questo  doppio  flagello^ 
e  tatti  I  meaai  saiebbero  mancati ,  se  Stuart  «non  avesse 
trovato  un  rimedio  momentaneo  e  parzialé ,  garantendo 
pubblicamente  il  pagamento  dd  biglietti  f  e  concedendo 
interessi  fino  al  loro  rimborso.  La  spesa,  se  venne  con  ci&. 
ad  accrescersi ,  non  equiparò  quella  prodotta  dallo  incari- 
mento  delle  derrate,  e  di  due  mali  si  scelse  il  minore.  Può 
sembrare  strano  ebe  somif^Toli  transazioni  appartengono 
alla  storia  delle  opecaaloni  militari  nella  Prisma,  e  cbe  il 
capo  dello  eserdio ,  invece  del  ministero  j  abbia  avuto  li 
mira  di  lottare  contro  a  sk  gravi  ostacoli  e  di  portare  agli 
stessi  rimedio.  Tale  lo  intanto  la  natura  della  guerra,  e  non 
si  concepirebbe  una  giusta  idea  della  fona  dello  ingegno 
di  Wellington,  della  sua  capacità,  delle  sue  fatiche,  se  non 
ai  avesse  una  perfetta  conoscenza  delle  difficoltà  fìnantiere 
e  poUticbe  cbe  l'oppressero,  e  che  in  quest'opera  han  po- 
tato soltanto-  esser  cennate. 

I  disordini  del  metodo  militare  portoghese  avevano  OOJEh 
doito  Beresloré  a  Lisbona  durante  lo  assedio  di  Borges  , 
e  questo  maresciallo,  consigliato  da  Wellington,  proccura- 
va  ,  con  tutti  i  messi  possibili,  di  restituire  allo  esercito  la 
sua  primiera  forza.  Egli  reduiò  reggitueotl  dì  linea,  giovan- 
dosi delle  miliaie  istmite  al  serviaio,  e  rimpiaaaandioie  eoa 
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uomini  ammogliati.  Compose  cti  nuovo  Partiglìeria  da  cam- 
pagna prendendo  gli  artiglieri  delle  piazze  forti,  e  chiaman> 
do  i  cannonieri  delle  ordenanzas  nelle  fortezze  ed  al  servì- 
zio  delle  batterie  di  costa.  Rimpastò  i  reggimenti  di  caval- 
leria a  fine  di  renderli  migliori  ,  ma  diverse  incidenze  si 
opposero  a  fare  che  quest'  arma  giugnesse  in  Portogallo  a 
compiuta  perfezione.  In  questo  mentre,  Wellington  e  Stuart 
continuamente  lottavano  contro  ai  disordini  deiramministra- 
zione  civile  ,  e  gli  sforzi  loro  portavano  un  immediato  e 
considerevole  accrescimento  nelle  rendite.  Ma  quantunque 
la  reggenza  non  potesse  negare  questo  vantaggioso  risultato^ 
quantunque  non  potesse  negare  di  convenire  che  i  mali  ai 
quali  entrambi  domandavano  che  si  portasse  rimedio  non 
esistevano  j  quantunque  ammettesse  che  la  riformazione  del 
metodo  delle  imposizioni  indirette  fosse  ancora  incompiuto, 
€he  la  inutile  marina  consumasse  grosse  somme  bisognevo- 
li allo  esercito ,  e  che  la  tassa  nominata  la  decima  fosse 
percepita  con  parzialità  e  conseguentemente  non  produtti- 
va, perchè  i  ricchi  e  coloro  che  avevano  guadagnato  mol- 
to per  la  guerra  schivavano  la  imposizione  che  i  poveri  cam- 
pagnuoli  pagavano  mentre  avevano  tanto  sofferto  -,  quan- 
tunque riconoscesse  che  il  pagamento  del  soldato  andava  in 
attrasse  ,  che  il  servizio  dei  trasporti  veniva  trascurato  , 
che  tutti  colori  i  quali  avevano  giusti  dritti  presso  al  gc- 
verno  soffrivano  severe  privazioni  5  pure  essa  permetteva  ai 
percettori  di  tenere  in  mano  un  mese  intero  di  riscossioni, 
le  ciò  anche  nei  distretti  vicini  al  nemico.  Tutte  queste  cose 
erano  riconosciute  e  confessate,  senza  che  la  reggenza  vo- 
lesse menomamente  cangiare  il  suo  metodo^  ed  il  ministro 
delle  finanze,  Borda,  impugnò  parte  a  parte  i  progetti  di 
Wellington,  con  una  ostinazione  sì  straordinaria,  da  render- 
si evidente  che  solo  la  forza  degli  avvenimenti  farebbe 
conseguir  qualche  cosa.  Ecco  perche,  avvicinandosi  la  sta- 
gione delle  operazioni  militari,  Stuart  ne  appellò  a  Castle- 
reagh,  ad  oggetto  che  la  Inghilterra  interponesse  lautorila 
del  suo  potere  presso  la  corte  di  Rio-Janeiro  -  e  Wellington, 
spinto  a  tutti  gli  estremi ,  mandò  al  principe  reggente  del 
Portogallo  uno  dei  suoi  rapporti  chiari ,  pieni  di  forza  , 
energici  ,  che  non  lasciano,  a  coloro  ai  quah  sono  diretti, 
altra  allernativaj  che  o  la  sommissione  o  la  confessione  di 
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mm  il  biiOQ  lettso  e  la  ^usiuia  inaieme  egualmeate  tco- 
aosciuti. 

«  Gbiamo  V  attenzione  di  Vostra  Alteiza ,  egli  diceva  , 
intoroo  allo  stato  delle  truppe  é  di  tiitti  ^li  stabilimen- 
ti suoi.  Lo  stipeodio  manca  allo  esercito  di  operazione 
da  settembre,  alle  guemigioni  da  giugno,  alla  miliaia  da 
febbraio  i8i2.  Il  senrixlo  dei  trasporti  non  è  stato  mai 
regolarmente  pagato,  e  nulla  ha  ricevuto  dal  mese  di  gin* 
gno.  Indarno  ho  cercato  di  indurre  il  governo  locale  a 
considerare  sì  dispiacevoli  cose  ,  ed  ora  vado  ad  apri- 
re uca  nuova  campagna  con  truppe  alle  quali  si  deb- 
bono arretrali  maggiori  di  quelli  che  avanzavano  all^  fi- 
ne della  precedente.  Intanto ,  il  sussidio  della  Gran-Bre- 
tagna ,  concesso  principalmente  pel  mantenimento  di  que- 
ste stesso  truppe,  è  stato  regolarmente  pagato  ed  è  provato 
che  la  rendita  delPultimo  trimestre  supera  di  un  terzo  quella 
di  ogni  altra  epoca.  L^onore  delle  armi  delP Altezza  Vostra, 
la  causa  dei  suoi  alleati ,  sono  in  grave  repentaglio  ,  e  la 
costante  negativa  degli  amministratori  del  regno  a  prendere 
delle  provvidenze  che  ho  raccomandale,  sia  per  un  tempo- 
raneo sollievo  ,  sia  per  un'  agiatezza  più  durevole  ,  mi  ha 
in  fine  obbligalo  a  ricorrere  a  Vostra  Ahezza ,  perchè  qui 
nulla  posso  suU'  ascendente  del  capo  della  tesoreria. 

»  Ho  chiesto  la  intera  riforma  del  metodo  delle  '  doga- 
ne ,  e  solo  lievi  modificazioni  vi  si  sono  fatte.  Ho  con- 
sigliato per  le  imposizioni  un  mezzo   di  percepirle  real- 
mente e  subito,  e  di  far  pagare  ai  ricchi  mercadanti,  ai 
capitalisti  il  decimo  dei  loro  lucri  annuali,  come  contribu- 
zione straordinaria  di  guerra.  Ilo  dichiarato  che  nessuno 
meglio  di  me  conosce  i  patimenti  ed  i  sacrifici  del  vostro 
popolo,  perchè  nessuno  ha  più  intimamente  vissuto  con  lo 
stesso  negli  ultimi  quattro  anni.  È  un  fatto  che  le  grandi 
citta  ed  alcune  delle  piccole  piazze  hanno  guadagnato  alla 
guerra,  che  la  classe  mercantile  si  ò  arricchita,  che  molti 
individui,  in  Lisbona  ed  in  Oporto,  han  lucrato  somme  im- 
mense. Se  dunque  ora  il  governo  ,  per  lontane  incidenze  e 
per  altre  recenti,  non  trova  a  ricevere  a  preslaiizLi  dai  ca- 
pitalisti, solo  mediante  le  tasse  può  costringerli  a  metter  fuo- 
ri del  danaro.  Non  si  disconviene  che  il  pagamento  del- 
ie imposizioni  regolari ,  di  quelle  stabilite  straordinaria-. 
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TTicnre  su  i  benefìcii  mercantili  rimane  eluso  ;  non  si  di- 
sconviene del  pari  che  le  provvidenze  da  me  proposte , 
se  fossero  con  vigore  eseguile ,  fornirebbero  al  governo 
mezzi  finanzieri  ,  ed  è  debito  di  questo  governo  di  infor- 
mare Vostra  Altezza,  percbò  non  ha  dato  effetto  ai  miei 
progetti  ,  ne  ad  alcuno  di  quelli  che  la  necessita  del  tem- 
po reclama.  Esso  teme  di  rendersi  antipopolare  5  ma  io 
conosco  tanto  il  buon  senso  e  la  lealtà  del  [mpolo,  mi  sen- 
to così  zelante  per  la  causa,  che  ho  offerto  di  essere  per- 
sonale mallevadore  della  riuscita  dei  miei  progetti,  e  di  ren- 
dermi risponsabile  di  tutta  la  odiosità  dei  provvedimenti  , 
e  pure  indarno  ho  ciò  fatto  I 

»  Non  mai  altro  sovrano  è  slato  cosi  mal  servito  come 
Vostra  Altezza  dalla  giunta  dei  viveri,  ed  io  ho  formato 
positivamente  gP  interessi  vostri  oileoendo  la  soppressio- 
ne della  stessa  ;  nullamanco  ,  sotto  pretesto  di  debiti  ri- 
masti da  delta  giunta ,  il  governo  continua  a  sbfì|^are 
per  essa  cinquanta  milioni  di  reali  al  mese.  È  solo?Ve- 
ro  che  ha  lasciato  una  liquidazione  da  farsi  ,  e  r^va 
di  assodare  i  conti  ,  quantunque  questa  operazione  non 
sia  da  eseguirsi  nel  momeuto  attuale.  Dica  intanto  go- 
verno a  che  sono  stali  applicati  ì  cinquanta  milioni  con- 
cessi che  manifesti  se  tutti  i  conti  sono  stati  diman- 
dali e  liquidati  \  che  faccia  conoscere  chi  ha  decisa  Tope- 
razione,  a  qual  somma  ascenda  il  debito  ,  in  qual  clas- 
se è  stato  posto  ,  quanto  avanzano  coloro  che  han  rice- 
vuto spese  d^istituzione  ,  se  i  detti  milioni  sono  andati  in 
pagamento  dei  salari  ,  in  vece  di  soddisfare  il  debiti.'  Ma 
quando  fosse  convenevole  di  procedere  ora  a  quésta  li- 
quidazione ,  non  puossi  negare  la  importanza  che  vi  sa- 
rebbe a  pagare  lo  esercito  che  difende  il  paese  ,  che  lo 
prolegge  contro  alla  mano  devastatrice  del  nemico:  le  trup- 
pe non  potranno  ,  ne  vorranno  battersi  se  non  sono  pa- 
gale M, 

Indicando  poscia  l'abuso  che  vi  era  a  permettere  ai  per- 
cettori di  ritenere  un  mese  di  lassa,  e  la  opposizione  che 
incouirava  a  lai  proposto  nella  reggenza  continuava  rosi: 

w  Assicuro  Vostra  Altezza  che  gli  avvisi  che  io  do  ai 
governatori  del  regno  provengono  da  uno  zelo  ardente  pel 
vostro  servizio,  e  sono  all'atto  escuti  da  qualunque  iutcres- 
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se  per^nale.  Io  non  posso  averne  alcuno  rispetto  al  Por- 
togallo, alcuno  rispetto  agrindividui,  perchè  non  tengo  par- 
ticolari relazioni  con  essi,  e  sono  appena  in  corrispondenza 
con  coloro  che  dirigono  o  vorrebbero  dirigere  i  vostri  affa- 
ri. Queste  rilbrme  tanto  raccomandate  da  me  ,  finalmente  ^ 
praticale  nel  servizio  delle  dogane  ,  dell'  arsenale,  della  ma- 
rina, nel  pagamento  del  debito  nazionale,  nella  formazione 
di  una  cassa  niililare,  sono  riuscite  ed  io  ne  ho  potuto  in- 
durre che  le  altre  provvidenze  avrebbero  assegnilo  somiglie- 
voli  risultati.  Sou  pronto  a  confessare  che  posso  ingannarmi 
su  questo  punto  5  ma  certamente  tali  prov  videnze  mi  ven- 
gono suggerite  dal  desiderio  del  bene  del  vostro  servizio, 
lo  dunque  esprimo  a  Vostra  Altezza  il  più  caldo  mio  vo- 
to ,  il  quale  è  pur  partecipato  da  tutti  i  vostri  fedeli  ser- 
vidori, che  ritorniate  nel  regno  per  mettervi  alla  testa  del 
governo  ». 

I  rigorosi  espedienti  tendenti  ad  armonizzare  la  reggenza 
ebbero  un  parziale  effetto,  mentre  essa  promulgò,  al  mese  di 
maggio»  un  nuovo  metodo  di  percepir  le  tasse  ,  il  quale 
sollevò  momentaneamente  gli  urgenti  imbarazzi  dello  eser- 
cito, senza  soddisfare  affatto  Wellington,  perchè  si  rispet- 
tarono gli  antichi  usi  e  privilegi  ,  per  cui  ,  non  essendosi 
sbarbicato  il  male,  sarebbe  un'altra  volta  germogliato.  Ogni 
incidente  porgeva  la  prnova  della  poca  speranza  che  vi  era 
a  rigenerare  una  nazione  mediante  un  governo  corrotto  , 
ed  una  quantità  di  occorrenze,  più  o  meno  gravose^  prose- 
guivano ad  inceppare  la  marcia  degli  affari, 

A  Madera ,  le  autorità  impedivano,  della  più  vessatoria 
maniera,  che  gli  agenti  inglesi  portassero  via  del  danaro,  e 
tale  condotta  veniva  approvata  a  Rio-Janeiro.  A  13isao  , 
nelP  Africa  ,  le  truppe  si  erano  abbottinate  per  mancanza 
di  pane  ,  ed  un  tumulto  aveva  avuto  luogo  alle  isole  del 
Capo-Verde  ,  per  la  percezione  arbitraria  delle  tasse.  Do- 
vunque il  popolo  si  mostrava  debole  la  reggenza  assumeva  * 
un'indole  rigorosa  ,  e  solo  piegava  in  faccia  ai  forti.  Tali 
sollevazioni  non  fecero  temere  alcun  pericolo,  e  cessarono 
tosto  da  loro  stesse-  se  non  che  i  soldati  dei  distaccamen- 
ti mandati  a  reprimere  i  niali  nelle  dette  due  piazze  jic  com- 
miseru  dei  maggiori.  Nella  slessa  epoca,  molte  fregate  fran- 
ce^ii  ,  trovando  la  costa  di  Africa  non  cu;»lodila  ,  stabjli- 
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rouo  uDa  crociera  contro  al  commercio  éA  Brasile  ^  ed 

aiutarono  i  corsari  amerìcaoì  ad  incep|Mire  gli  approdi  per 
lo  esercito ,  i  cui  mezzi  erano  già  troppo  limitati. 

In  mezzo  a  tante  diiUcoItà  e  non  ostante  le  stesse,  Pistan* 
cabile  ardore  degli  ufficiali  inglesi  era  venuto  a  capo  di 
mettere  nnovameote  a  numero  lo  esercito  portoghese  ,  di 
fórvi  ritornare  la  disciplina^  di  rilevarne  il  coraggio.  Yen* 
tisettemila  uomini  di  eccellenti  troppe  furono  qoindi  riu- 
niti e  pronti  ad  entrare  in  campagna,  qoantnuque  lo  scon- 
tento  nazionale  crescesse  di  giorno  in  giorno.  Di  fatti,  quel 
sentimento  di  sicurezza  che  ispirava  la  vista  di  nn  tale 
esercito,  rendeva  i  cittadini  meno  disposti  che  mai  a  tol- 
lerare gF  inconvenienti  della  guerra.  IJu  pericolo  lontano 
non  spaventa  la  mollitudme,  ma  dar  ricovero  a  soldati  che 
una  lunga  abitudine  della  guerra  faceva  meno  premurosi 
dei  dritti  dei  cittadini  che  delle  proprie  loro  necessità,  ed 
essere  assoggettato  a  tolte  y  ad  un  metodo  di  reclutare  che 
diveniva  ogni  anno  più  penoso,  costituivano  degrinsofFri- 
hili  inconvenienti  per  uomini  che  volevano  i  loro  comodi, 
e  che  non  temevano  più  che  il  nemico  andasse  a  sedere 
presso  i  loro  lari.  Le  classi  alte  erano  naturalmente  più 
disgustale  di  tali  sacrificii  a  fronte  della  classe  povera  per 
le  loio  indolenti  abitudini,  e  ciò  che  eccitava  maggiormen- 
te la  loro  impazienza  risultava  dall'essere  state  allontana- 
te in  generale  da  grandi  impieghi,  o  surrogate  per  la  ia- 
tervenzione  degl'  Inglesi  negli  affari  del  paese,  e  dall'ave- 
re la  nobiltà  portoghese  perduto  poco  o  nulla  del  suo  ere- 
ditario ascendente  ,  tutto  all'opposto  di  rjuanto  era  acca- 
duto nella  Spagna.  Il  malcontento  faceva  dunque  rapidi 
progressi ,  e  solo  vi  era  che,  allo  antico  spavento  conce- 
pnto  pel  potere  della  Francia,  aveva  fatto  luogo  una  fidu- 
cia senza  limiti  nella  forza  e  nei  mezzi  della  Inghilterra. 
«  Questa  fiducia,  per  servirci  delle  proprie  espressioni  di 
Stuart,  essendo  in  opposizione  con  i  misfatti  di  certi  in- 
dividui, con  i  costumi,  con  la  rtdigione  deg^Inglesi ,  col. 
loca  questi  ultimi  in  una  singolare  posizione.  I  loro  sforzi 
sono  necessari  al  paese  ,  ed  irapertanto  ,  sotto  ogni  altro 
riguardo,  essi  si  trovano  separali ,  distinti  dagli  abitanti, 
corno  se  una  causa  criminosa  rendesse  necessario  di  so- 
spendere qualunque  comunicaiioue  ».  £|^U  giudicava  che 
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il  ritorno  del  prìncipe  reggente  sarebbe  per  gFInglesi  il  mo-  ^ 
mento  conrenevole  di  ritrarsi  da  tutto  ciò  che  aveva  stret« 
ta  relazione  alle  cose  militari  ;  avvegnaché ,  ritardaudosi 
tale  avvenimento  ,  si  avvicinava  il  tempo  che  il  trionfo 
dello  esercito  e  la  tranquillità  del  paese  rendevano  mo- 
mentoso  di  cedere  alle  prime  manifestazioni  della  opinio* 
ne  nauonale.  Finalmente  gringlesi ,  non  ottante  tutto  ciò 
ebe  avean  fatto  di  bene ,  di  propizio  pei  Portoghesi,  era- 
no  riguardati  dalle  claiii  •nperiori,  e  sarli  sempre  lo  stesso 
in  siuuglievéle  occasione,  erano  rigaardati ,  noi  diciamo» 
come  nn  capitano  riguarda  ì  galeoti,  la  forse  dei  quali 
è  necessaria  per  la  manovra  d^la  nave  :  venlvaDO  tenuili 
ed  odiati. 

Il  prìncipe  reggente  non  recossi  nel  Portogallo  come 
Wellington  gli  aveva  consigliato;  ma  Girlotta  preparossi 
subito  a  lecarvisi  sola  »  per  cui  si  diedero  gli  ordini  per 
ammobigliare  gli  appartamenti  nei  diversi  suoi  palaizi  »  « 
ed  essa  mandò  i  pia  preziosi  suoi  effetti*  La  cattiva  sa- 
lute fu  il  pretesto  di  tale  viaggio ,  ed  il  reale  scopo  era 
di  avvicinarsi  alla  Spagna»  a  ime  di  meglio  sostenervi  i 
propri  interessi,  Nulla  costava  a  Carlotta  per  riuscire  in 
ciò  :  di  ardente  ingegno  »  instancabile  )  di  una  impetuosità 
che  si  avvicinava  alla  follia,  si  aveva  venduto  le  argente- 
rie e  le  gioie  per  .aver  mezzi  ali*  uopo  »  risoluta  come  era 
di  ricompensare  ancbe  i  partidas  spagnuoli ,  e  di  conse- 
guire nn  potente  appoggio  militare.  Fortunatamente  il 
principe  »  temendo  gr  intriganti  che  circondavano  sua  mo- 
glie »  non  le  permise  di  lasciare  Rio-Janeiro  prima  di  co- 
noscere ciò  che  il  gsbinetto  inglese  pensava  di  quel  viag- 
gio. U  parere  dato  fii  sì  opposto  che  si  amò  meglio  di 
fare  a  meno  di  lui  che  di  farlo  venire  unitamente  a  Car- 
lotta \  in  conseguensa  rimasero  entrambi  al  Brasile  »  e  la 
temuta  nube  paiuò  senza  lasciar  brillare  alcun  raggio  di 
speranza.  , 

Fu  in  (Questa  epoca  cbe  ebbe  Inogo  Po£Bsrta  delT  ammi- 
raglio Greig,  di  una  forza  ausiliaria  russa»  intorno  alla 
quale  abbiamo  gik  fatto  qualche  parola,  Wellington  accettò 
quindicimila  nomini  »  nè  si  fece  altro  passo  »  e  lo  amba- 
•dadore  russo  a  Londra  dichiarò ,  che  rlmperadore  nnUa 
sapeva  di  tale  aAre*  Alesiandro  intanto  propose  la  sua 
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^  jneditiione  tra  la  6rati»Bretagna  e  V  America  |  ma  i  mi* 
nittrì  inglesi  »  quantunque  fi  Todastero  di  questo  monarca 
come  un  modello  di  magnanimitìi  e  di  giustisia  a  causa  della 
guerra  con  Napoleono ,  puief  ricordando  la  nentralIA  ar- 
mata e  la  qnadruplioe  aileansa ,  prudentemente  si  ricusa* 
reno.  I^eppure  condisoesero  a  runettenene  alT  Austria  »  la 
^lale  9  in  quell'  epoca  ,  desiderava  »  sia  di  buona  fede  » 
aia  come  una  maschera  alle  ine  ulteriori  intensbnii  di  ser* 
vite  da  mediatrice  per  una  pace  generale.  Nondimeno^  in 
,  messo  a  questa  conTasione  politica  ^  si  scorgevano  iacii* 
mente  i  progressi  dei  preparativi  militari  ;  |mentrecbè  lo 
esercito  portoghese  migliorava  ,  le  truppe  spagnuole  sotto 
"WelliDgion  profittavano  delle  cure  di  questo  capo  ed  ac- 
quistavano tua  Gonsistensa  che,  non  mai  avevano  avuto* 
Una  gran  kam  militare  era  in  armi  »  rìserbiamo  per 
tm  altro  momento  il  racconto  di  questa  inondasione  di 
.guerra,  che  il  generale  inglese  precipitò  sulla  Spagna ,  ré* 
gelandone  insiememente  il  corso»  ed  aprendo  al  torrente  de* 
vastatore  dei  canali ,  per  messo  dei  quali  non  altro  fece 
cbe^  passare  sul  paese.  Ora  è  tempo  di  parlare  dèlio  stato 
politico  di  Giuseppe  ,  e  di  ripigliare  la  narrasione  di  quel- 
la guerra  secondaria  che  occny^va  gli  esefclti  francesi»  men- 
tre che  Wellington  ^  profittando  cu  tale  dihsione,  metteva 
di  ancfvo  in  ordine  le  lae  forse* 
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CAPITOLO  XX. 

Siato  pMko  di  Giuseppe.  —  ImhwroMMi  della  pondem 

di  Napoleone. 

Alli  guerra  non  è  tanto  la  forza  positiva  deHe  parli 
|iiilitanti  quanto  la  relativa  porialoiie  loro  che  potage  la 
vittoria.  Coti  giudicando ,  Giuseppe  stava  debolisflimameiila 
collocata!  principalmente  perchè  era  incapace  di  concer- 
tare i  materiali  a  sua  disposinone  ,  o  dì  dirigere  Poto  di 
quelli  che  altri  avevano  preparati.  La  Francia ,  pei  rove- 
sci provati  nella  Russia  ,  si  avvolgeva  in  tino  stato  inUba^ 
tazza o te  pili  di  quello  che  Don  compariva  ai  suoi  nemici^ 
ò  che  le  sue  robuste  proponioni  guerriere ,  nutrite  da  do- 
dici anni  di  vittoria ,  parevano  indicarlo.  Napoleone  «  il 
pili  instanoahile  ed  il  più  operoso  di  tatti  gli  uomini,  wee 
evolgere  a  tuo  profìtto  la  ignoranza  del  nemico  a  tal  ri* 
guardo ,  avvegnaché  appena  si  conobbe  di  essere  egli  ri- 
tornato a  Parigi ,  dopo  la  corsa  di  Smorgoni ,  corsa  si  ce* 
lere  ,  per  la  quale  sventò  le  speranse  dei  suoi  nemici|  non 
altro  lasciando  loro  che  il  ridicolo  potere  d^  ingiuriarlo  \ 
appena  si  conobbe  ,  lo  ripetiamo ,  di  ess^e  giunto  a  Pa- 
rigi )  un  nuovo  e  formidando  esercilo ,  i  cui  elementi  avea 
previdentemente  creati ,  era  in  marcia  da  tolte  le  parti  per 
viunirsi  nel  cuore  dell^  Àlemagna. 

S«  questa  magica  rapidità  fondava  egli  ;la  speranza  di 
flosteoere  lo  scosso  edìfizio  del  suo  impero  ;  ma  ,  ben  per- 
aóaso  dell'arduo  stato  delle  bisogne, divisava  egli,  meutre 
pveientava  da  tutti  i  lati  un  fronte  minaccioso  ,  di  con- 
datre  le  operazioni  sue  per  modo  che ,  falliti  i  primi  col- 
pi ,  potesse  ristringere  per  gradi  il  teatro  della  guerra  s en- 
ea violento  urto.  Difatti,  buone  ragioni  lo  induce  vano  a 
credere  ohe  così  sarebbe  avvenuto  ;  il  suo  potere  militare 
era  piuttosto  rotto ,  separato  ,  non  già  scemato  ;  reno  es- 
sendo che  il  numero  di  soldati  impiegati  nel  idi 3  era  ia« 
finitamente  pili  grande  di  quello  usato  nel  1812.  Nel  1812 
si  contavano  quattrocentomila  nomini  ,  nel  181 3  più  di 
fotteoento  mila ,  con  mille  due  cento  cannoni ,  sema  cai- 
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colare  gli  eserciti  occupali  nella  Spagna.  Napoleone  aveva 
su  la  Vistola,  TOder  c  l'Elba  eccellenti  fortezze ,  numero- 
se guarnigioni ,  o  piuttosto  eserciti  ,  capaci  di  rimettere  il 
suo  ascendente  in  Europa,  se  potesse  riunirli  in  un  sol  me- 
todo ,  mettendo  un  nuovo  esercito  vittorioso  nel  centro  del- 
l'Alemagna.  Questo  formava  pure  il  solo  mezzo  di  con- 
giungere a  se  più  tenacemente  gli  alleati  suoi  ,  i  quali,  co- 
munque gli  si  riunissero  intorno  ,  non  lasciavano  di  sen- 
tire ,  in  evidentissima  maniera  ,  la  prevalenza  dei  trionfi 
dei  nemici  di  lui. 

Ma  qual  lotta  gigantesca!  I  nemici  di  Napoleone,  sot- 
to la  idea  di  un  migliore  ordine  di  cose  ,  gli  avevano  me- 
nato contro  intere  nazioni.  La  sola  Aleraagna  numerava 
ottocentomila  uomini  armali  -,  segrete  associazioni  opero- 
samente mettevansi  in  ordine  su  tutto  il  continente  ;  in 
Francia  diedesi  principio  ad  una  cospirazione  per  conto 
di  uomini  i  quali  amavano  meglio  vedere  il  proprio  paese 
preda  dello  straniero  ,  e  non  già  indipendente  e  glorioso 
come  era  allora.  Il  grande   uomo  doveva  dunque  fare 
l'applicazione  ,  ma  sopra  una  immensa  scala  ,  della  mas- 
sima che  prescrive  un'  abile  offesa  come  la  migliore  dife- 
sa. Aveva  pure  a  sostenere  due  metodi  di  operazioni  noa 
sempre  concordanti  Ira  loro,  l'uno  sorretto  su  la  forza  mo- 
rale per  mantenere  il  vasto  edilizio  dell'  antica  sua  poli- 
tica ,  l'altro  per  accorrere  alle  presentanee  esigenze  della 
guerra.  Il  primo  di  tali  metodi  era  infinitamente  più.  rile- 
vante del  secondo  ,  e  siccome  l' Alemagna  e  la  Francia 
costituivano  i  teatri  convenevoli  a  farne  un'  applicazione  , 
la  lotta  spagnuola  da  guerra  principale  divenne  seconda- 
ria. Imperiauto  ,  la  dilicata  congentura  delle  bisogne  dava 
una  importanza  vitale  a  far  si  che  Napoleone  avesse  con 
la  Spagna  rapide  e  costanti  intelligenze;  couciossiachè,  dal 
momento  in  cui  Wellington  ,  saltando  ^  pie  pari  sulle  or- 
dinarie regole  dell'  arte  ,  avrebbe  ad  un  tratto  abbando- 
nalo la  Penisola  ,  e  gettato  il  suo  esercito,  od  una  parte  di 
esso  ,  sul  suolo  francese  ,  la  prevalenza  del  maraviglioso 
genio  deli'  Imperatore  sul  mondo  intero  sarebbe  slata  di- 
strutta. Questo  solo  fallo  avrebbe  rovesciato  tutti  i  suoi 
calcoli,  prodotta  la  dilTalta  degli  alleati  ed  indotta  la  ne- 
cessita di  concentrare  il  suo  nuovo  esercito  uaitamente  alle 
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Ifuppe  nella  Spagna  per  la  difesa  del  proprio  paese ,  ab* 
baodonando  tulle  le  piazze  forti  ed  i  vecchi  eserciti  che 
leneva  in  Alemagna  ed  in  Polonia  ai  liberi  sforzi  dei  suoi 
nemici  al  di  là  dal  Reno.  Nulla  sarebbe  stato  più  fatale 
al  potere  morale  di  Napoleone  che  offrire  così  un  punto 
di  appoggio  alle  intestine  dissidie  ,  alle  cospirazioni  che  in- 
sultavano il  trono  del  monarca,  nel  momento  stesso  che  as- 
sumeva in  Alemagna  lo  aspetto  del  conquistatore. 

Abbisognava  dunque ,  per  divergere  questo  pericolo  ,  o 
per  affrontarlo    che  gli  eserciti  sul  territorio  penisolare 
adottassero  un  nuovo  e  vigoroso  metodo  ,  col  sussidio  del 
quale  ,  mettendo  da  canto  qualunque  offesa  reale  e  perma- 
nente, si  mostrassero  ancora  audaci  ed  intraprendenti,  anche 
nel  mentre  si  preparavano  ad  abbandonare  le  prime  loro 
conquiste.  Ma  lo  Imperatore  mancava  di  vecchi  uffiziali 
e  di  soldati  sperimentati  per  dar  consistenza  alle  giovani 
leve  con  k  quali  preparavasì  ad  entrare  in  campagna,  nè 
poteva  altramente  supplirvi  che  chiamando  dalla  Spagna 
Je  migliori  truppe ,  la  divisione  della  giovine  guardia  ,  e 
con  essa  molte  migliaia  di  solcati  e  di  uffìziall  della  linea^ 
i  più  estimati  per  coraggio  e  per  condotta.  Egli  mandò  in 
iscambio  la  riserva  che  stava  a  Bajonna  ,  dove  ne  pose  in 
'  ordine  una  seconda  ,  la  quale  fu  nel  mese  di  maggio  rim- 
piazzata da  altre  leve ,  ed  oltre  a  questi  soccorsi  la  coscri- 
zione diede  ventimila  reclute ,  destinate  per  la  Penisola, 

Indeboliti  cosi  sotto  al  rapporto  numerico  ,  sopraltuilo 
dorante  il  movimento ,  gli  eserciti  perdevano  anche  mollo 
in  ordine  alla  qualità  ,  e  questo ,  in  un  arduo  momento  -, 
avvegnaché  ,  non  solo  Wellington  era  slato  polenlcmente 
corroborato  ,  ma  eziandio  le  guerriglie  ,  fatte  più  nume- 
rose ,  mostravano  da  per  tolto  maggiore  audacia,  corag- 
gio ,  ordinamento  ,  disciplina,  certamente  in  grazia  dei  soc- 
XiOTsi  che  la  Inghilterra  con  tanta  liberalità  prodigava.  Le 
operazioni  dei  part^^'ìoi  - al  settentrione  della  Spagna,  con- 
certate con  le  flotte  inglesi,  avevano,  nell'assenza  degli  eser- 
citi francesi  occupati  a  rinculare  gli  alleati  nel  Portogal- 
lo ,  risvegliato  lo  spirito  rivoltaoso  nella  Navarra  •  DeUa 
Biscaglia  ;  spirito  che  alcuni  recenti  abusi  e  di  militare  tu- 
tor ita  ,  commessi  da  comafìdanti  (raocesi  ^  violentemento 
avevano  esasperato. 
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La  positura  degli  eserciti  invasori  era  più  complicala 
che  mai  ;  ne  avevano  trovato  sollievo  alle  fatiche  durate 
per  le  grandi  operazioni  di  Wellington  ,  che  per  lottare 
contro  alle  pìccole  ma  continue  goprapprese  delle  guerri* 
glie  ed  alla  guerra  insurrezionale  spagnuola  ;  nel  che  gli 
attuali  sforzi  erano  più  importanti  a  paragone  di  quelli 
precedentemente  latti,  1  capi  ,  più  sperimentali  ,  mostra- 
vano più  docilità  ai  consigli  del  generale  inijlese  ,  coma* 
nicavano  liberamente  con  la  costa  ,  ricevevano  continua- 
mente delle  squadre  con  armi  ,  munizioni  e  dannro  ,  pos- 
sedevano pure  molti  posti  fortificali  ,  le  bande  che  coman- 
davano ottennero  fino  al  nome  di  esercito  per  essersi  tanto 
ingrossale  ,  matura  era  la  conoscenza  militare  del  paese  e 
del  metodo  di  invasione  dei  Francesi,  nascondevano  me- 
glio i  loro  depositi  ,  potevano  sostener  Turto  di  una  pu- 
gna con  egual  vantaggio  e  ne  diedero  la  pruova,  Nuove 
bande,  di  una  composizione  militare  ,  eransi  ordinate,  nelle 
quali  individui  delle  migliori  famiglie  avevano  ascritti  mol' 
lissimi  volontari  ,  tanto  della  città  che  dei  villaggi. 

Questi  volontari,  ecjuipaftgiaii  e  sostenuti  dal  paese,  non 
gli  erano  importuni  ,  ptn  liè  non  si  abbandonavano,  come 
le  guerriglie,  ad  alti  di  violenza  c  di  rapina.  La  Biscaglia 
poteva  già  mettere  in  campagna  molti  battaglioni  in  tal 
.guisa  ordinati  ,  ciascuno  di  un  migliaio  di  uomini  5  e  la 
comunicazioiic  con  la  Francia  era  sì  compiutamente  in- 
terrotta ,  che  ì  dispacci  spedili  a  Giuseppe  da'parigi  nel  4 
.gennaio  ,  dal  ministro  della  guerra,  gli  giunsero  il  18  mar- 
ee ,  per  mezzo  di  Sucliet  !  I  Francesi  non  potevano  riscno- 
ler  pm  lo  contribuzioni,  provvedere  i  niagcvzzini,  garentir 
Je  tortezze  dagi'  indulti  •  lo  esercito  non  aveva  più  base  di 
operazione  )  la  insurrezione  guadagnava  l'Aragona*,  le  ban- 
de iulerne  divenivano  più  numerose,  più  attive.  Ohre  a 
questo  si  mancava  di  viveri,  le  truppe  erano  disseminale, 
occupate  ,  ed  ogni  generale  non  voleva  ne  concentrare  le 
proprie  forze,  nè  aiutare  il  suo  vicino.  Finalmente  il  pro- 
blema delle  operazioni  era  divenuto  estremamente  compli- 
calo ,  e  pareva  ch&  iMapoleoDe  ne  avesse  trovalo  solo  la 
vera  soluzione. 

Quando  venne  informalo  da  Caffarelli  dello  slato  delle 
bisogne  uel  selteulrione  scrisse  a  Giuseppe;  <(  Guardate  Ida- 
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driid  sokanto  come  ponto  di  ossemtione  \  fidate  i  vostri 
qaiurtkn  a  Valladolidt  qaal  generale  delle  forze  francesi  ^ 
oomMnmte  Intorno  a  voi  gli  eserciti  àe\  MezEogiorno^  Mt 
Caatìo  e  del  PorUniHo  ;      alleati  non  vogliono  ^  non 
possono  fine  akaoB  aeria  mossa  per  oiolti  mesi  ^  ecco  per« 
ohè  -doveté  profìttne  della  forzosa  inoperosità  loro  per  af* 
frenare  la  ribellione  nelle  province  del  settentrione ,  ria* 
prire  la  cenwinioaaione  don  la  Francia ,  rimettere  una  bao* 
na  iiaie  di  operazione  prinut  che  principii  nu'  altra  catn- 
pegpia  I  per  modo  che  lo  efcrteito  francese  sia  in  grado  di 
Mtere  gli  alleati  se  si  avanzassero  sulla  Plancia  ».  Na* 
pdksone  eoosideraTa  <joesto  progetto  come  troppo  impor*> 
tante  y  ed  aveva  tanta  premura  di  conoscere  costantemente 
e  rapidamente  le  notìeie  degli  eserciti  suoi  nella  Penisola, 
efae  si.  epedivaoo  ootrìeri  aoortati  doe  volte  la  settimana,  i 
quali  camminavano  gloroo  e  notte ,  in  ragione  di  una  lega 
ogni  ora*  Napoleone  ordinava ,  che  lo  esercito  del  Setten- 
Ir  ione  fosse  corroborato  con  P  altro  del  Portogallo  se  la 
a^cessità  le  richiedesse  ,  a  fine  di  conseguire  la  pacifica- 
tile della  Biscaglia  e  della  Navarra;  Giuseppe  doveva^ 
•in  questo  tempo  ,  tenere  il  resto  delle  forze  in  una  po- 
sizione offensiva  pel  Portogallo  ,  facendo  comprendere  a 
•Wellington  che  abbisognava  guardare  tutte  le  sue  truppe 
folla  frontiera  ,  e  che  ne  il  principale  suo  corpo  dì  eser- 
cito ,  nè  alcun  distaccamento  considerevole  potrebbe,  con 
^pialche  sicurezza  ,  andare  ad  intorbidare  la  frontiera  del- 
ia Francia.  Per  la  qnal  cosa  conveniva  a  Wellington  di 
4utelare  potentemente  Lisbona  ,  unitamente  alla  frontiera  ^ 
ovvero  aspettarsi  di  vedere  lo  esercito  francese  minacfcia- 
re  questa  capitale.  Tali  istruzioni  ben  comprese  ,  eseguite 
con  energia,  avrebbero  per  certo  spento  qualunque  ribel- 
.  Jione  alle  spalle  di  Giuseppe    e  nella  seguente  primave- 
,ra  sarebbesi  veduto  costui  alla  testa  di  novantamila  uo- 
•  mini  9  cou  la  facile  e  sicura  ritirata  in  Francia  ,  in  li- 
.  berta  di  espugnare  gli  alleati  su  la  Tormes  ,  il  Duero  ,  la 
Pisuerga  e  l'Ébro  »  con  molte  frontiere  in  buono  stato  per 
punti  di  appoggio. 

Giuseppe  ,  lungi  dal  ravvisare  la  sua  posizione  sotto  si 
.  vantaggioso  aspetto  ,  fluttuava  tra  le  sue  idee  di  sovranità 
ed  i  progetti  <li  mosse  strategiche^  da  uon  poter  convenire 
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ad  ttoa  plìi  ampia  politica.  Nettampoco  si  accorgeva  egli 
che  le  «ae  paterne  mire  di  governo  erano  fuori  luogo  ìq 
^^^ft^T,1^  al  frastnono  delle  armi*  Gli  ordini  di  Napoleone 
mancavano  di  perfezione  ,  per  cai  Giuseppe ,  che  non  ne 
aveva  compreso  il  principio  »  non  poteva  eseguirne  i  par* 
ticolari»  secondo  il  concepimento  del  fratello.  Non  conosce* 
ya  bene  il  vero  stato  delie  province  settentrionali,  e  nem* 
meno  volle  prestar  fede  a  ciò  che  gli  si  riferiva.  Laonde, 
mentre  ti  internava  compiutamente  nella  polìtica  spagnuo- 
la  e  nei  negoziati  segreti  con  l'esercito  di  del  Parque ,  le 
cuerriglie  di  rìvolluosi  ìnsignorirousi  di  tutte  le  sue  linee 
ai  comunicazione  nel  settentrione.  Gli  ordini  dello  Impe- 
ratore )  spediti  ai  principii  di  gennaro  e  ripetuti  di  setti- 
mana in  settimana  ,  giunsero  a  Giuseppe  al  cader  di  feb- 
braio ,  per  cui  la  esecuzione  loro  potette  aver  luogo  verso 
gli  ultimi  giorni  di  marzo  ed  allora  imperfettamente.  Il 
tempo  perduto  non  era  da  ripararsi  ;  ed  impertanto  ,  se- 
condo rimperatore  osservò  con  rimprovero  ,  il  buUeitino 
che  manifestò  i  gravi  suoi  rovesci  in  Russia  avrebbe  do- 
vuto far  sapere  a  Giuseppe  solo  ciò  che  doveva  fare. 

Giuseppe  era  quasi  irremovibile  al  pari  del  fratello  nelle 
sue  risoluzioni.  Riguardando  qualunque  opposizione  ai  suoi 
disegni  come  un  effetto  di  una  illeale  malevolenza  ,  con- 
siderava i  generali  disubbidienti  quali  nemici  dello  Impe- 
ratore e  suoi.  Reille ,  CaiSarelli  ,  Suchet  incorsero  nella 
di  lui  dispiacenza  egualmente  che  il  duca  di  Feltre»  mini- 
atro della  guerra  ,  e  ciò  per  una  lettera  nella  quale,  evi- 
dentemente dietrò  l'ordine  dello  Imperatore,  Feltre  lo  rim- 
proverava di  aver  tolto  a  Souham  il  comando  dello  eser- 
cito di  Portonalio. 

Lo  stile  della  lettera  era  sommamente  offensivo,  e  Giu- 
seppe Tattribuiva  allo  ascendente  di  Soult,  l'odio  suo  con- 
tro questo  maresciallo  essendo  divenato  tanto  violento  | 
tanto  implacabile  quanto  era  assurdo,  a  O  il  duca  di  Dal- 
mazia lasoerk  la  Spagna  o  la  lascerò  io .  »  scriveva  egli 
allo  Imperatore.  A  Valenza  ,  obbliaodo  le  proprie  ingiu- 
rie f  reprimendo  la  giusta  sua  indegnazione  ^  in  vece  di 
mandar  Soult  in  Francia  gli  diede  la  direzione  delle  op^ 
razioni  contro  agli  alleati,  nella  speranza  che  il  rammari* 
co  di  ^aaato  era  occorso  ua  loro|  concertato  eoa  Tamor 
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^el  maresciallo  per  la  gloria,  lo  indurrebbero  a  fare  ttrao  r- 
dioarii  sforzi.  Nulla  di  questo  verificossi,  e  Soult  divenoe  di 
nuovo  agli  occhi  di  Giuseppe  ud  uomo  del  quale  ooa  poteva 
fidarsi,  a  Intollerante  ,  intrigante,  ambizioso,  diceva  qae- 
st^nltimOy  sagrificherebbe  tutto  al  proprio  avarjzamentO|  ed 
ha*  solo  quella  specie  di  ingegno  che  lo  menerebbe  a  mon- 
tare gli  scalini  di  un  patibolo  ,  quando  credesse  elevarsi 
sopra  un  trono  ,  e  ciò  perchè  gli  mancherebbe  il  corag- 
gio di  operare  quando  la  crisi  fosse  accaduta.  £  soggiun- 
geva ,  con  amaro  sarcasmo ,  lo  assolvo  dal  tradimento  al 
passaggio  della  Tormes  ,  perchè  la  sola  paura  gP  impedì 
di  indurre  gli  alleati  ad  una  decisiva  azione  ;  ma  egli  non 
lasciava  di  esser  traditore  verso  lo  Imperatore  ,  e  la  sua 
condotta  nella  Spagna  probabilmente  copgiungevasi  alia  co- 
spirazione di  Malet  a  Parigi  )u 

Questo  ara  il  linguaggio  che  Giuseppe  teneva ,  nella  sua 
collera,  contro  uno  dei  migliori  generali^  dei  più  fedeli  ses- 
Vitorì  del  fratello,  e  tali  furono  le  notizie  che  raccolse  Na- 
poleone Dello  arrivare  a  Parigi  dopo  i  disastù  di  Ilussia« 
Nel  più  calma  e  prospero  stato ,  una  simile  accusa ,  derl- 
Tata  da  siffatta  sorgente»  avrebbe  potuto  eccitar  la  gelosa 
collera  del  più  impassibile  animo  ^  ma  in  quella  crisi , 
quando  lo  Imperatore  aveva  perdalo  il  no  graade  eser« 
cito  ,  e  trovava  alle  porte  del  suo  flesso  palaazo  gli  aTaoii 
ancora  fumanti  della  tvenlala  cospicaiioney  quàndo  gli  ami- 
ci lo  abbandoiutvaoo  ed  i  aomiei  si  riuidfiao  la  fidla,  pare 
appena  possil»le  ohe  tali  MormationLnon  aUbian  prooott* 
la  rovina  di  Soalt*  Napobooo  ooo  Uirkoiieiii  neppure  ; 
magnaniina  e  cbtar^eggeiite  lonite  della  deboleiia  di  GiiK 
aeppe  ,  ed  alIoiilfta&  &iiU  dalla  Snagna,  percbè^  qoelk  dia- 
aidie  non  penBenaraiio  ad  flatiamoi  di  aenrive  con  effica- 
cia ,  noiiiiiMmdolo  ooiandaiìle  deUa  guardia  impeiìak  (i)« 
Nel  fine  poi  che  neiiao  dmlraiMgoo  di  cooGikiiBa  aiei»- 
caise  a  SooU  »  lo  pieacelie  fra  ffk  altri  g^DCiali  per  rimet- 
tere gli  afiri  della  Feniiola»  quando  Giiisq»pe  ui  de  colà 

(i)  Il  maresciallo  Soult  fn  chiamato  di  nuoyo  al  grande  eserdto. 
in  Alemasua  dove  contribuì  potentemente  alla  vittoria  di  Bautzeoj^ 
•  comando  la  guardia  imperiale, oosfte-iUK»  dei  %aattao  coloBlwilfc* 
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respinto  ;  avremnieDto  del  quale  òMàum  ofa  far  mu^ 
ioeie  le  oaoie  imuiediele. 

I  nostri  lettori  aaono  di  gili  ohe  al  momento  nel  quale 
'WeUiogtoo  pme  i  quartieri  dTinverao ,  gli  eserciti  frauoeti 
occupavauo  una  linea  sproiaogMilaei  dalle  sponde  del  mare 
a  Valenaa)  fino  appiè  delle  montagne  deJIa  Galiiia.  Alla 
estrema  punta  sinistra  delle  posisiooi  fimncesi  Suoliel  trota* 
vasi  opposto  a^  aUeati  in  AKeaale;  e  Soalt,  comandante 
del  centro  ,  tenera  il  quartier-generale  a  Toledo.  Qoeet» 
aveva  un  distaccamento  alle  falde  deUa  Sierra-Morena,  pev 
invigilare  lo  esercito  di  dei  Parqoe ,  e  due  altri  itavaoa 
nella  vallata  del  Tago,  cioè  il  primo  a  Talavera,  il  secon-» 
do  a  Tietar,  Con  Fano  si  osservava  MoriUo  e  Fenne-ViU 
lemuTy  i  quali  ^  dall'  Estremadm»  ^  il  avansavano  tostan-» 
temente  verso  i  ponti  sul  Tago,  e  miaacoiavano  le  spalle 
del  distacoamento  a  Xietar  »  che  esplorava  il  generale  Hill 
allora  a  Curia*  I  posti  avanaati  ài  Soah  nella  vallata  del 
!Cago  comunicavano ,  per  le  montagna  di  Gredos,  con  Avi** 
Ja  ,  dove  la  divisione  roy,  dello  eeereiCo  di  Portogallo, 
Stava  postata  ^  parte  a  causa  dei  vìveri  »  parte  per  invigi- 
lare Bejar  e  Talta  Tormes  »  percb^gli  aUeati ,  signori  della 
gola  di  Bejar  ^  potevano  prontamente  assembrarsi  al  set- 
tentrione delie  montagne  »  rompere  la  linea  francese  ,  e 
pÌQml»are  sopra  Madrid. 

Alla  dritta  di  Foy  ,  il  resto  dello  esercito  di  Portogallo 
ftanzìava  a  Salamanca  ,  Ledesma  ed  Alba  salla  bassa  Tor- 
mes \  Yalladolìd ,  Toro  e  TordesiUas  sul  Duero*,  Benaven- 
te ,  l*eon  ed  altri  punti  gull'  Esla  ;  Astorga  era  stala  demo- 
Uta  dagli  Spagnuoli  ,  come  abbiamo  detto.  Dietro  alla  drit« 
ta  di  questa  gran  linea ,  lo  esercito  del  Settentrione  aveva 
ripigliato  antichi  siti ,  e  io  esercito  del  Centro  stava  p 
4;ome  per  lo  innanzi,  intorno  a  Madrid  e  nella  stessa  Ma- 
drid ;  le  operazioni  sue  essendo  circoscritte  salla  dritta  riva 
del  Tago  dalie  montagne  che  cingono  questa  capitale  ,  e 
solla  manca  riva  del  fìume  dai  distreUi  di  Aranjuea ,  Ta- 
rancona  e  Guenca. 

Cosìi  disponendo  le  sue  genti ,  Giuseppe  diede  fuori  nn 
reale  editto  con  cui  indicava  la  estension  di  paese  che  ogni 
esercito  doveva  foraggiare  ,  e  richiedeva  nel  tempo  stesso 
k  aiiiUirtà  spegoook»  civili  di  riscuotere  una  eousidecevolo 
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rendila.  Voleva  Giuseppe  che  ,  in  tempo  di  guei  ra  ,  e  di 
uua  guerra  insurrezionali»  ,  i  soldati  si  soiiuiieitessero  al- 
Taulorii^  civile  spaguuula  neir  atto  che  questa  disposi- 
zione contrastava  con  la  maniera  di  procedere  dei  Fran- 
cesi ,  attiva  ,  energica  ,  pronta ,  che  il  melode  dilatorio  e 
vessatorio  degli  Spaiti uoli  rendeva  più  ponderosa.  Laonde, 
appena  promulgalo  il  reale  edillo  ,  i  generali  passarono  ol- 
tre )  ciascuno  a  suo  niotlo  ,  e  Giuseppe  trovassi  di  nuovo 
impegnalo  nelle  piìi  vive  dispute  con  lutti  i  luogotenenti 
dello  Imperatore.  Se  ordinava  ad  uno  di  loro  di  distaccar 
truppe  in  soccorso  di  un  altro  comandante  ,  gli  si  rispon* 
deva  che  avrebbe  fatto  meglio  mandandole  che  chieden- 
dole. Rimproverava  un  generale  perchè  esigeva  contribu- 
zioni in  opposizione  dei  regolamenti  ,  gli  si  obbiettava  che 
i  soldati  morivano  per  fame  ,  e  che  bisognava  alimentur- 
li.  In  tutti  i  tempi  i  generali  avevano  disprezzata  Tanto- 
rila  dei  prefetti  e  degli  intendenti,  e  ciò  in  conformità  de- 
gli ordim  di  Napoleone  ,  il  quale  non  cessava  di  ricordare 
al  fratello  che  ,  essendo  la  guerra  sostenuta  da  eserciti  fran- 
cesi 9  lo  interesse  loro  era  lo  stesso,  e  che  il  re  di  Spagna 
non  poteva  avere  autorità  su  i  medesimi  eserciti .  e  uou 
doveva  mai  adoprare  il  militar  suo  potere  come  iuogote« 
Dente  della  impero  a  sostenere  le  sue  mite  come  regnante, 
percliè  i  Francesi  nulla  avevana  a-  lare  per  esse  »  P  agia- 
leiaft  loro  non  potendo  essere  bene  affidata  ai  ministri  spa-** 
gnttoli  9  la  cui  capacita  era  poco  appaiente ,  e  lo  Impeca- 
Wre  poca  fidaci^  riponeva  nella  fisdellà  degli  stessi* 

Queste  istruzioni  non  potevano  essere  nè  più  chùur^ioè 
pili  aagge  ^  mà  Giuseppe  non  voleva  veder»  distUizioDe  al- 
ouoa  tnt  i  sMoi  doven ,  per  otii  difendeva  continuamente 
la  propria  condotta  oon  eia  che  doveva  agli  Spagauoli^Con^ 
siderando  in  modo  astiatto  i  sentimenti  cbe  esprimeva  eoa 
tanta  foraa  e  nobiltìi  di  animo»  si  trovano  ovtamente  de- 
gni di  loro  ^  se  non  che  erano  del  tutto  inapplioabili  allo 
auto  reale  degli  affiiri ,  perchè  gli  Spagouoli»  lungi  dall'es* 
sergU  fedeli»  dovevano  riguardarsi  come  suoi  nemici  inve- 
terali »  e  riusciva  impossibile  il  riunire  la  vigoria  di  nna, 
guerra,  di  conquista  con  la  dolcezaa  e  la  benevolenza  di  nn 
governo  paterno.  Un  costante,  errore  viziava  quindi  tutti 
gli  atti  politici  dì  Giuseppe  ^  errore  prodotto  »  it  quanto 
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pare  ,  dalla  sua  incapacità  a  considerare  il  complesso  delia 
sua  posizione  ,  mentre  ne  vedeva  solo  le  diverse  parti ,  ciò 
che  rendeva  false  anche  le  sue  operazioni  militari. 

Come  uomo  di  stato  ,  come  uomo  di  guerra  ,  mostrò 
arguzia  ,  coraggio  ,  ingegno  tutte  le  volte  che  fissò  V  at- 
tenzione sopra  un  solo  oggetto  *,  ma  inabile  a  portarla  so- 
pra molti  con  calma  e  fermezza ,  i  lavori  suoi  non  pro- 
dussero buoni  fruiti.  Gli  uomini  di  questa  indole,  convinti 
del  proprio  merito  ,  della  costanza  degli  sforzi  rhe  fanno 
e  delle  buone  intenzioni  che  hanno  ,  sono  per  1*  ordinario 
ostinati.  Colali  prerogative,  che  li  renderebbero  utili  sotto 
fin  capo  perito ,  li  menano  a  mal  fare  quando  divengono 
capi  essi  slessi.  Nelle  cose  della  guerra  è  meno  la  impor- 
tanza attuale  che  la  importanza  comparativa  della  opera - 
sione  dalla  quale  dipende  la  scelta  della  provvidenza.  E 
quando  le  operazioni  sono  tutte  di  una  dihcalissima  natu- 
ra ,  la  scelta  delle  provvidenze  richiede  un  discernimento 
superiore  come  quello  di  Napoleone,  di  cui  Giuseppe  sveu- 
lu ratamente  non  era  dotato. 

Egli  non  seppe  mai  comprendere  le  istruzioni  del  fra- 
tollo  ,  e  non  volle  mai  seguire  i  consigli  dei  comandanti, 
la  capacità  dei  quali  si  avvicinava  in  certa  maniera  a  quel- 
la dello  Imperatore.  Quando  vide  che  ciascuno  dei  gene- 
rali erasi  lamentalo  della  insufficienza  dei  suoi  mezzi  ,  in 
vece  di  concertar  le  loro  forze  per  addursi  sul  punto  im- 
portante con  una  massa  imponente  ,  disputò  con  gli  sles- 
si, chiedendo  allo  Imperatore  un  soccorso  addizionale  per 
tutti,  mentre  che  sorreggevasi ,  senza  avvedutezza  alcuna, 
ai  suoi  progetti ,  e  ciò  presso  di  un  nomo  che  gli  era  tanto 
superiore  nella  intelligenza.  La  ribellione  delle  province 
del  settentrione  fu  da  lui  trattata  non  come  una  quislione 
militare  ,  ma  come  una  quislione  politica  ,  aitribuendola 
alla  collera  del  popolo  nel  vedere  l'antico  consiglio  supe- 
riore di  Navarra  congedalo  senza  riguardi,  ed  alcuni  mem- 
bri incarcerati  da  un  general  francese,  cagióne  per  nessun 
verso  appropriala  allo  effelto.  Non  giudicò  in  miglior  modo 
della  opportunità  del  tempo  proponendo  ,  se  la  continua- 
zione della  guerra  con  la  Russia  impedisse  lo  Imperatore, 
di  spedir  nuove  truppe  nella  Spagna,  di  stabilir  la  residen- 
sa  reale  a  liurgos  ,  di  trasportarvi  gh  archivii  e  lutto  ciò 
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ebe  ooltitoiice  aoa  capitale,  di  governare  egli  stesso,  eoo 
,  Io  aiuto  déDe  antorità  spagouole  ,  le  proviucé  al  di  qua 
dall'  Ebro  ,  eccettuata  la  Catalogna,  le  quali  prorioce  ave* 
▼aoo  a  cooiiderani  io  iitato  di  pace  »  mentre  clie  le  prò-* 
▼moe  al  di  fii  dadi*  Ebro  doreraoo  abbandonarsi  ai  gene* 
lali  come  etiendo  in  ittato  di  guerra. 

L'amminittraiion  civile  »  diceva  egli ,  rimedierk  cosi  ai 
mali  cagionati  dagli  eierciti  »  conòilierà  il  popolo  eoi  nuo- 
vo stalo  di  cose ,  portando  alle  fiimiglie  ed  alle  antorità 
spagouole  sìcureaia  ed  agiateaza ,  attirerà  da  tntte  le  parti 
della  Spagna  coloro  che  erano  faVorevoli  alla  sua  causa  | 
inottoretà  le  dimostrasioni  di  attaccamento  cbe  tanti  Spa* 
gnuoli  provavano  ,  del  che  era  certo*  £  mentrè  che  dichia- 
rava cne'la  vidensa  e  la  inginstitia  dei  Francesi  erano  la 
sola  causa  della  ostinata  resistenia  degli  Spagimoli,  dichia- 
raaione  falsa  nel  fiitto  ,  perchè  la  violenza  costituiva  una 
delle  numerose  cause ,  asseverantementè  insisteva  sulla  ne* 
oessità  di  batter  prima  gli  Inglesi,  e  poscia  pacificare  il  po- 
polo mediante  provvidenze  giuste  e  nenevoli.  Come  tt  fosse 
stato  possibile  di  prostrare  ad  no  colpo  Wellington  ed  i 
veterani  suoi  postati  nel  Portogallo  ,  paese  forte  per  nata* 
ra;  e  dò  quando  il  generale  inglese  aveva  il  soccorso  delle 
squadre  della  sna  nazione^  le  qnali ,  cfariche  di  truppe  e 
di  provigioni  di  ogni  specie  ,  seguivano  il  fianco  dei  Fran* 
cesi  e  sostenevano  la  ribellione  alle  loro  spalle. 

Napoleone  al  ceno  aveva  nna  premura  eguale  a  quella 
di  Giuseppe  di  cacciare  gli  Inglesi  dalla  Penisola,  ed  egual- 
mente bramava  di  rendere  il  popolo  tranquillo  mediante 
un  governo  regolare;  ma  nna  più  profonda  conoscenza 
della  guerra  ,  della  politica  e  degli  uomini  gli  faceva  gin* 
di  care  che  la  priaM  poteva  essere  soltanto  continuata  me- 
diante nn  concerto  metodico,  congiunto  alPosservanza  di 
quella  regola  dell'  arte  cbe  prescrive  Io  stabilimento  e  la  si- 
curezza della  base  di  operazione,  cose  imponibili  ad  ottenersi 
se  i  progetti  benevoli  e  deboli  di  Giuseppe  dovevano  rim- 
piazzare sul  campo  di  battaglia  il  militare  vigore.  Lo  Im- 
peratore sorrideva  di  pietà  quando  il  fratello  lo  assicurava 
cbe  gli  abitanti  della  Penisola ,  con  tutte  le  loro  passioni, 
il  loro  orgoglio  ,  il  loro  fanatismo ,  la  loro  ignoranza ,  ri- 
ceverebbero come  im  beneficio  un  governo  uniforme  dalie 
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mani  dì  un  mon.'ìrcn  intruso,  prima  che  avessero  perduto 
^n:«Ìunquc  speranza  di  resìstere  per  mezzo  delle  armi. 

Ed  iinpcrlanlo  non  bisognerà  conchiudere  che  questa  opi- 
lìione  di  Giuseppe  (osse  defluito  priva  di  fondamento.  Gir» 
condato  da  dilìieoUa  ,  alUmente  impressionalo  delle  prov- 
videnze delle  quali  era  testimonio  ,  premuralo  fii»o  alla 
importunità  dai  ministri  spagnuolì,  non  pochi  Irai  generali 
franeesi  gli  porgevano  molte  ragioni  di  lamentarsi  delle  loro 
violenze.  La  lunghezza  della  guerra,  gli  svariati  eventi  del- 
la stessa  avevano  per  certo  indotta  una  gran  parie  della 
uazfone  a  desideraee  la  tranquillila  anche  a  prezzo  della 
tua  soggezione  *  altri  poi  ,  come  abbiamo  veduto,  non  eraa 
lontani  dal  riconoscerlo  per  re  se  accettasse  le  loro  condi- 
zioni ,  e  la  sua  dinastia  pareva  a  costoro  preferìbile  alla 
famiglia  che  la  nazione  era  chiamata  a  sostenere.  NoQ  re* 
cava  duuqtie  meraviglia  se  Giuseppe  cercasse  dì  conserva- 
re la  capitale  mentre  negoziava  con  lo  esercito  di  del  Par« 
que,  e  se  si  chiamasse  offeso  della  lettera  del  maresciallo 
Soult  ^  costituendo  inoltre  un  fatto,  del  pari  onorevole  al- 
rindole  sua,  di  non  sofTrire  in  silenzio  che  il  popolo  fosse 
oppiesso  dai  generali. 

M  Sona  in  gran  penuria  di  danaro  ,  scrìveva  egli  a  Na- 

Eoleone  ,  penuria  tale  che  mai  altro  regnante  ha  provato 
t  simile  \  la  mìa  argenteria  è  venduta  ,  e  nelle  occafìoni 
di  pompa  bisogna  far  oso  di  falsi  metalli.  I  miei  ministri, 
le  persone  della  mia  casa  muoiono  per  fame  y  la  miierìa 
$i  nioitra  io  ogni  volto ,  e  degli  uomini  che  si  fossero  a 
me  ToloDlarìamente  dedicali  trova  osi  impediti  di  riuoirti 
ad  on  te  così  poco  in  istato  dì  sostenerli.  I  generali  ìm- 
padronisconsi  delle  mìe  rendite  per  far  sussistere  le  loro 
trappe ,  ed  io  non  potrei ,  senza  disonore  ,  prender  parte 
ai  meni  che  si  strappano  a  coloro  che  ho  giurato  di  pro- 
teggere. Io  Don  posso ,  finalmente  >  essere  nel  tempo  ttet- 
•Q  alla  testa  del  governo  e  general  francese  ;  lasciate  che 
io  rassegni  T  uno  e  V  altro  posto  per  vivere  tranquillo  in 
Francia,  Vostra  Maestà  non  conosce  qnaìi  scene  hanno  luo- 
go ,  e  fremerebbe  nel  sapere  che  dei  personaggi,  non  guari 
ancora  ricchii  lono  stati  cacciati  da  Saragoza ,  e  che  si  è 
loro  negata  anche  nna  razione  dì  viveri.  Il  marchese  Ca- 
hallero  ^  consigliere  di  stato ,  ministro  della  giustisia^  co* 


Digitized  by  Google 


su  GLI  AVVENIMENTI  MIUTARI  303 

nosciuto  personalmente  da  Vostra  MaefOi ,  è  alato  trattato 
così  c  lo  si  è  veduto  meodicare  00  tosso  di  pane  ». 

Se  questo  Caballero,  antico  miniatro  di  Carlo  IV»*  jfoise 
stato  così  trattato  per  la  saa  ammìniilrasioiie  tiranniea 
sotto  quel  monarca  ,  nessuna  meraviglia  ;  non  àamano 
però  i  F rancesi  pensare  a  punirlo  nella  indicata  niaiiiera« 
La  penuria  di  danaro  nella  quale  trovavaai  Gioiippe  era 
per  certo  grandissima  ,  perchè  il  valoroso  ed  onestO'Joar- 
dan ,  maresciallo  di  Francia  ,  e  personalmente  amico  dì 
Giuseppe ,  si  è  doluto  che  lo  attrasso  dei  tnoi  stipendii  ]o 
aveva  ridotto  senza  un  soldo  ,  e  che  dopo  avtr  ntto  pte» 
stili  fino  a  non  trovare  più  credito  ,  con  pena  po^^ 
procurarsi  la  propria  sussistenza  (j).  Ma  è  tempo  di  de-  - 
scrivere  le  operazioni  secondarie  delia  goena ,  k  qaali  eh« 
bero  per  teatro  due  terzi  del  territorio  apagnaolo ,  efii<. 
rono  simultanee  -,  quindi  è  necessario ,  a  fine  di  schiva- 
re la  confusione  ,  di  separarle  in  due  grandi  parli  cioè 
quelle  che  ebbero  luogo  al  settentrione  del  Jago  e  qndle^ 
delie  ^uali  fu  tescimonio  il  mezso^roo  d^ip  «tesso  fittine. 
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CAPITOLO  XU. 

Operanotti  secondarU  al  meiiogiorno  del  Togo* 
• 

Nel  mese  di  decembre  i8i'2,  il  generale  Copons  era 
stato  uomiuato  capitan -generale  della  Catalogna  in  surroga 
dì  Eroles  ;  ma  per  essere  egli  giunto  cola  con  ritardo  la 
provìncia  fu  liberata  dalla  funesta  autorità  dì  Lascy  io  feb- 
braio i8i3  dallo  stesso  Eroles,  il  quale  fraditanto  assaose 
il  comando  e  rimise  il  quartier-generale  a  Vich.  I  Francesi, 
essendo  tribolati  soltanto  dalle  Davi  inglesi ,  spedirono  in 
Francia  un  immenso  convoglio ,  ed  Broles   Don  rimase 
lungo  tempo  ozioso.  Per  mezzo  di  due  spioni  ,  questi  in- 
viò una  falsa  lettera  al  governatore  di  Tarragona  ,  per 
cbiedergli  che  distaccasse  degli  uomini  a  Villa  de  Sities , 
con  delie  carrette  per  trasportare  delle  provigioni.  Nel  tem- 
po stesso  fece  sparger  voce  che  si  rendeva  di  persona  in 
(Àirdagne  ,  ciò  che  addusse  da  quel  lato  una  colonna  mo- 
bile francese ,  ed  allora  egli ,  Manso  e  Villamil  toccarono 
Torre,  dove  trovarono  la  squadra  inglese.  Era  loro  inten- 
zione di  mozzare  il  distaccamento  francese  nella  sua  mar- 
cia sopra  Villa-Neuva  e  di  attaccare  poscia  Tarragona 
ma  la  fortuna  regola  tutto  alla  guerra,  mentre  il  gover- 
Dadore,  ricevuta  da  Maurizio  Maithìeu  una  lettera  il  cui 
tenore  era  molto  diverso  da  quella  foggiata  da  Eroles ,  rag- 
giunse affrettatamente  la  iòrtezsa»  e  sventò  ua  progetto  bea 
concertato. 

Saarsfield ,  in  quel  momento  in  litigio  con  Eroles  ,  con- 
certava le  operazioni  sue  con  Villa-Campa  ,  ed  entrambi 
minacciarono  Alcanitz  in  Aragona  ;  ma  il  general  Panne- 
tier  ,  che  era  rimasto  a  Yeruel  per  invigilare  Villa-Canipa 
e  proteggere  le  comunicazioni  di  Suchet,  marciò  immedia- 
tamente sopra  Daroca  ,  dove  recossi  pure  Severoli  da  Sa- 
ragozza e  gli  Spagnuoli  »  sbigottiti  da  tale  congiunzione» 
si  disgregarono,  Saarsfield  ritornò  in  Catalogna  ,  Bassecour 
e  r  Empecinado  rimasero  presso  Cuenca ,  Villa-Campa  si 
tenne,  come  all'ordinario,  sulla  china  meridionale  del- 
rAlbaracin)  proato  a  gettarsi  sulPEbro  o  sul  Guadalquivir, 
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secondo  fl  vaotaggio  che  vi  «ycebbe  trovato.  La  posizione 
di  Sachet  diveniva  ardua  ,  non  permettendogli  i  trionfi 
nella  Catalogna  dì  ritrarae  delle  truppe;  imperciocché  Na- 
poleone 9  fedele  al  suo  priocipio  di  assicurar  la  haae  ili 
opefazione  ,  gli  vietava  di  affievolire  lo  esercito  che  ocea* 
pava  detta  provincia ,  per  cui  la  brigata  Montmarie  fii 
oistaccata  da  Valenza  per  conservare  le  comunicazioni  tra. 
Sagonto  e  Tortosa.  Ma  V  Aragona ,  piazza  d^armi  e  pria* 
cipal  magazzino  di  Suchet ,  essendo  infestata  da  Mina,  Du-* 
ran  ,  Villa-Campa ,  TEmpecinado  e  Saarsfield  ,  diveniva 
di  giorno  in  giorno  pili  inquieta ,  per  la  qual  cosa  la  bri- 
gata Paonetier  rimase  tra  Segorbe  e  Daroca  ad  og^getto  di 
sussidiar  Severoli.  Laonde ,  quantunque  gli  eserciti  di  Ara- 
gona e  di  Catalogna  componessero  più  di  settantamila  uo- 
mini in  armi ,  quello  di  Aragona  numerandone  esso  solo 
quarantamila  con  cinquanta  cannoni  da  campagna  ,  pure 
Suchet  non  poteva  porre  in  linea,  al  di  là  del  Xucar,  piii 
di  sedicimila  fanti  ,  due  mila  cavalli  e  forse  trenta  pezzi,. 
Il  suo  fianco  dritto  era  sempre  esposto  ad  esser  circuito 
dalla  parte  di  Requena ,  sul  suo  fianco  sinistro  il  nemico 
signoreggiava  il  mare  ,  ed  il  suo  fronte  veniva  minacciato 
da  cinquantamila  uomini  ^  tremila  dei  ^uaU  di  cavalleria 
con  cinquanta  cannoni. 

La  forza  alleata  componevasi  di  Anglo-Siciliani  i  quali, 
comprese  le  divisioni  Roche  e  Whittingham,  somministra- 
vano diciottomila  uomini.  Lo  esercito  di  Elio  ne  dava  do- 
dicimila  )  senza  calcolare  le  divisioni  diBassecour,  Villa- 
Campa  e  l' Empecinado  ,  le  quali ,  quantunque  distac- 
cate, appartenevano  pure  a  questo  esercito.  Quello  di  del 
Parque ,  corroborato  da  nuove  leve  falle  nell'  Andalusia  , 
numerava  sulla  carta  ventimila  soldati  ;  e  questa  forza 
sarebbe  stata  formidabile  se  la  si  fosse  spinta  in  massa 
contro  Suchet.  Il  duca  di  Dalmazia  intanto ,  col  quar- 
tier-generale  a  Toledo  ,  mandava  interpellatamente  dei  di- 
staccamenti per  tenere  in  opera  del  Parque ,  di  più  cor- 
revano dei  negoziati  per  la  diffalta  del  costui  esercito,  ed 
una  colonna  dello  esercito  del  Centro  era  spedita  verso 
Cuenca  ,  a  fine  di  rimuovere  Bassecour  e  1'  Empecinado 
dal  fianco  dritto  di  Suchet  j  se  non  che  questi  capi  ave- 
Vano  cinquemila  uomini  e  coQtìnuamenCe  uibolav^o  lo 
ciercito  del  CeiiU:Q% 
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Dal  lato  della  Morena  e  della  Marcia  ,  le  operazloQÌ  di 
Soult  lirailavansi  a  scaramucce  tra  foraggiatori.  Fin  dai 
primi  giorlii  di  gennaio  »  vedendo  suo  fratello  che  potreb- 
be schiudere  una  comunicazione  con  Suchet  per  Albacei- 
te  ,  disfece  un  distaccamento  di  cavalleria  di  Elio  ,  gli 
spense  cinquanta  uomini  ,  e  lo  inseguì  fino  a  che  il  vide 
rannodarsi  al  nerbo  delle  truppe  di  Freyre.  Quest'ultimo 
offriva  la  pugua  con  novecento  cavalli  ,  innanzi  alla  gola 
che  mena  ad  Albaceite  ;  ma  il  giovine  Soult  volse  a  drit- 
ta ,  e  ,  passando  a  traverso  Villa-Nueva  de  los  Infantes  , 
raggiunse  un  posto  francese  stabilito  in  Valdepena  a  pie 
della  Morena  ,  dove  ebbero  luogo  delle  affrontate  con  la 
cavalleria  di  del  Parque.  11  maresciallo  Soult  seppe  così 
che  Freyre  ,  con  duemila  cinquecento  cavalli  ,  tutelava 
tutte  le  strade  che  dalla  Manica  menano  alle  città  di  Va- 
lenza e  di  Murcia*,  che  la  fanteria  di  Elio  stava  a  Tobara 
ed  Ilellin  *,  che  il  quartier-generale  di  del  Parque  stanzia- 
va a  Jaen  ;  che  le  gole  della  Morena  venivano  custodite  ^ 
che  dei  magazzini  si  trovavano  ad  Andujar,  Linares,  Cor- 
dova ;  che  dall'  altro  lato  della  Manica  TEmpecinado  era 
venuio  ad  Hinojoso  con  millecinquecento  cavalli  *,  che  la 
colonna  spedita  dallo  esercito  del  Centro  temeva  di  af- 
frontare quest'  ultimo. 

Queste  disposizioni  e  la  forza  degli  Spagnuoli  non  im- 
pedirono al  giovine  Soult  di  penetrare  nella  Murcia  j  ma 
ritardarono  la  marcia  di  una  colonna  ,  retta  dal  generale 
Daricau  ,  destinato  a  comunicare  con  Suchet  ed  a  con- 
durre i  distaccamenti  di  bagaglie  e  di  provigioni  rimaste 
a  Valenza  dagli  eserciti  del  Mezzogiorno  e  del  Centro. 
Gli  esploratori  delle  due  parti  incontraronsi  sopra  di- 
versi punti  *,  e  nel  2^  gennaio  un'  aspra  pugna  di  caval- 
leria ebbe  luogo  ad  el  Corrai  ,  nella  quale  cadde  estinto 
il  comandante  francese  ,  e  gli  Spagnuoli  furono  disfatti , 
quantunque  fossero  molto  più  numerosi.  In  questo  leitt- 
po  ,  Daricau  ,  la  cui  colonna  era  slata  corroborata ,  giunse 
ad  Utiel  y  apri  la  comunicazione  con  Suchet  per  Rcque- 
na  ,  mozzò  alcuni  distaccamenti  nemici,  e  ,  proseguendo 
poscia  a  marciare,  ricevette  un  gran  convoglio  consistente 
in  duemila  soldati  ,  seicento  viaggiatori  e  le  munizioni  e 
bagaglie  pertinenti  allo  esercito  di  Soult  ed  a  quello  di 
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Giuseppe.  Qoeito  ooimgiio.  eitsi  direlto  aopra  Madrid 
per  la  itrada  di  Saragoiza  ^  ma  ridiiafiiato  quando  Dan- 
giunse  per  iicortarlo ,  e  mtenuto  da  un  dislacca- 
mento  dello  esercito  di  Suchel  postato  ad  Yniesta,  il  con-* 
voglio  400CÒ  Toledo  al  cader  di  feUbraÌo«  senza  soffrir 
.peraila  ^  quantunque  Villa«<^mpa  fosse  cualo  sul  fiume 
Xabriel  col  disegno  di  turbarne  la  marcia. 

Durante  queste  diverse  operaiioni,  una  quantitli  di  con-» 
iradillorj  ed  assurdi  ra  pporli ,  i  quali  prendevano  prin-^ 
cipalmente  origine  dalle  gallette  spagnuole  ed  inglesi ,  si 
accreditarono  negli  eserciti  francesi.'  Dicevasi  che  Enrico 
Vellesley  e  PInuntado  erausi  insignoriti  del  governo  a  Ca- 
dice ^  che  Clinton  aveva  preso  possesso  di  Alicante  per 
:  messo  di  un  intrigo  ;  che  BaUesteros ,  per  effetto  di  or- 
dini segreti  mostrini  a  WeUinglon,  non  volefva  riconoscerlo 
come  generalissimo  o  oome  grande  di  Spagna  ;  che  la  reg- 
genza era  stata  annullata  dalle  Cortes  per  aver  permesso 
a  Wellington  di*  nominare  intendenti  ed  altri  ufSziali  nelle 
province  spagnuole  ;  che  il  generale  Hill  aveva  devastata 
la  frontiera  ed  erasi  ritiralo  a  Lisbona  ,  qnantanquc  Mo- 
rìllo  vi  si  fosse  altamente  opposto  ;  che  un  nipote  di  Bai* 
lesteros  aveva  sollevato  lo  stendardo  della  ribeJlione  ;  che 
"Wellington  si  avanaava  ed  erasi  imbarcato  a  Lisbona  per 
una  spediaione  roaritlìma.  Le  notisie  non  si  fermarono  a 
questo,  e  pare  che  disturbassero  tutti  i  generali  francesi  éc- 
Getto  Soult  )  il  ^uale  continuava  ad  avere  sullo  stato  reale 
degli  affisri  positivi  e  certi  chiarimenti.  Fu  per  dò  che,  in 
questa  stessa  epoca  ,  scovri  egli  quattro  o  cinque  commis- 
sionati di  W^ngton  ,  tra  qnaii  un  uffitiale  portoghese 
dd  suo  stato-maggiore ,  chiamato  Piloti ,  impegnato  a  ser^ 
vire  e  tradire  Tuna  e  V  altra  parte ,  ed  una  donna  chia- 
mata Francesca  della  Paerta  ,  di  ventidue  anni»  che  aveva 
comandata  una  guerriglia  di  sessanta  uomini  con  qualche 
riuscita  »  ed  ora  la  faceva  da  spia*  Al  cadere  di  febbraiO| 
il  duca  di  Daknaaia  fu  rtdiiamato,  ed  il  comando  del  suo 
corpo  di  esercito  passò  ai  generale  Gazan  ;  ma  le  costui 
mosse  appartenenoo  alle  operaaioni  al  settentrione  del  T** 
go  f  noi  ritorneremo  a  Suchet^  e  continueremo  a  dare  uua 
idea  esatta  dei  meaai  delio  stesso  e  della  nàtura  del  paese 
nel  quale  procedeva* 
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Li\  cillh  di  Valenza  ,  quantunque  nominalmente  sede  d(?l 
suo  potere,  era  lungi  dall' esserlo  col  fatto,  perchè  aveva 
diroccale  tutte  le  difese  io  essa  costruite  dagli  Spagnuoli  , 
limitandosi  alle  antiche  muraglie  e  ad  un  piccolo  posto  for- 
tificato nello  interno  della  città ,  nello  stato  di  resistere  ad 
un  risoluto  attacco  e  di  tenere  la  popolazione  in  rispetto» 
La  vera  sua  piazza  di  armi  era  Sagomo ,  e  tra  questa  citta 
e  Tortosa  sorgevano  due  fortezze,  cioè  Oropesa  e  Penisco- 
la  ,  oltre  ad  una  communìcazione  per  la  sola  fanteria  ,  la 
quale  seguiva  Morello ,  posto  fortificato  ,  e  Mequinenza.  A 
levante  del  Guadalaviar  vi  erano  delle  strade  procedenti  da 
Valenza  e  da  Sagomo  ,  per  Segorbe  e  Teruel  ,  anche  po- 
sto fortificato,  e  di  la  a  Saragozza,  per  Daroca,  similmente 
posto  fortificalo.  Ad  occidente  dal  Guadalaviar  ,  Suchet 
aveva  una  linea  di  ritirata  da  Valenza  a  Madrid  per  Re- 
quena  ,  del  pari  posto  fortificalo.  Se  si  consideri  la  totalità 
delle  truppe  al  comando  del  generale  francese,  vedesi  che 
le  sue  forze  erano  numerose  ,  ma  disgregale  sopra  una  va* 
sta  estensione,  e  poche  di  esse  gli  stavano  sotto  alla  mano. 
Valenza  giaceva  in  un  terreno  disputato  ,  ed  attualmente 
che  i  Francesi  erano  quasi  per  ogni  dove  sulla  difesa,  con- 
servavano questa  piazza  ueir  unico  scopo  di  dar  temenza 
agli  alleati ,  e  di  profittare  dei  mezzi  del  paese  per  quel 
tempo  che  le  occorrenze  lo  permettessero.  La  vera  linea 
per  tutelare  Valenza  ed  il  suo  ricco  territorio  era  il  Xucar^ 
o  piuttosto  al  di  là  ,  a  San-Filippo  di  Xativa  e  Moxente, 
dove  una  debole  catena  di  montagne  offriva  potenti  siti  a 
difesa  ,  i  quali  chiudevano  le  principali  vie  che  menano 
a  Valenza.  In  questa  posizione  appunto  aveva  Suchet  sta- 
bilito il  suo  campo  trincerato  ,  campo  del  quale  tanto  par- 
lossi  nell'epoca,  ma  assai  meno  rilevante  di  quello  che  il 
faceva  la  fama,  e  forte  in  realtà  per  la  sola  conformazione 
del  terreno. 

Al  di  la  del  suo  fianco  sinistro ,  il  castello  di  Denia 
bloccava  la  strada  di  costa  ^  ma  da  Yecla  e  da  Almanza 
polevasi  circuire  la  sua  dritta,  passando  per  Cofrentes  e  Re- 
quena.  Egli  era  obbligato  dunque  di  fare  invigilare  la  gola 
di  Almanza  da  poderosi  di:>taccamcnti ,  per  timore  che  le 
forze  di  Elio  e  di  del  Parque  riunite  non  seguissero  det- 
ta strada.  Il  campo  trinceralo  costituiva  la  permanente  saa 


jTi'Osizione  a  difesa  ,  o  puro  potcnli  ragioni  Io  iiulucevanó 
a  tenere  le  sue  lrup[>e  in  generale  più  avanti.  II  paese  era 
fórraato  di  diverse  vallate  tra  nioiiiaj:^ne  quasi  parallele,  ri- 
pide e  cosperse  di  rocco.  Essoiulo  dunque  rilevantissimo 
possedere  quella  specie  di  muraglie  quasi  inaccessibili,  il  prin- 
cipal  punto  sul  fronte  di  Suchet  era  la  fionda  ciltìi  di  A.I- 
coy  ,  che  occupò  spingendo  piccoli  distaccamenti  a  Biar, 
Castalla  ,  Ibi  ed  Oiiil  ,  giacenti  sulla  stessa  forte  giogaia 
dove  era  la  posizione  tutelata  dalla  vallata  di  Alcoy.  Al- 
la dritta  aprivasi  un'  altta  pianura  sulla  quale  Fuente  la 
Higuera  ,  Villona  e  Yccla  formavano  i  punti  di  mi  trian- 
golo ,  e  questa  pianura  con  le  picccle  vallate  somministra- 
vano il  bisognevole  alla  numerosa  cavalleria  di  Suchet.  Or 
mentre  le  truppe  francesi  facilmente  sussistevano  ,  limitati 
erano  gli  accantonaìneDti  ed  i  distretti  nei  quali  lo  eser- 
cito alleato  poteva  foraggiare  *,  ed  i  suoi  posti  avanzati  si 
tl-ovavano  ridotti  ad  una  quarta  e  quinta  catena  di  mon- 
tagne che  coTtiTano  la  clttVdiElda,  Tibi»  Xixooa  e  Yilla- 
Jojosa  ^  lia  quale  ^iaee  salla  costa. 

Suchet  fingeva  colY  una  insultante  snp^otltìi  sopra  uli 
esercito  pili  numeroso  del  suo ,  quantuuqne  alla  guerra 
le  apparense  sono  ingannevoli^  ma  nel  fatto  II  generai 
francese  erai'pHk  poderoso,  perchè  il  bisogno  ,  la  igoo- 
fanza  ,  le  diisidie  ed  ancl^e  il  tradimento  regnavano  nel 
imnpi  àeffi  avversar)  suoi.  Lo  esercito  di'  del  Parqae 
riiMiiieft  dietro  la  Morena  ,  quello  di  Elfo  stava  a  To- 
Imrra  ed  HeHin  ,  e  nello  esercita  anglò -siciliano  le  sole 
troppe  inglesi  erano  in  grado  di  far  fronté  al  pericolo  , 
èomechè  in  picciolisstnio  nnmero.  ÀlI\epoca  della  qo6refA 
tra  il  generai  Gampbell  ed  EKo  ,  questi  erasi  ritiralo  dal 
lato  ddla  Marcia  )  ma .  dopo  la  ^ta  di  Wellington  a  Ca* 
dice  9  Tdlle  avaniani  ai  imovo.  Xà  di  Ini  cavalleria,  en- 
trando Bella  Manica ,  venne  a  scaramuccia^  con  quella 
del  generale  Sonlt  :  e,  comunieando  con  Bassecour  e  l'Em- 
peoinado  ,  ritardò  i  progressi  di  Daricau  dalla  parte  di 
'Valenza.  In  questo  mentre  Campbell  rimase  tranquillo 
aspettsmdo  ebe  Bentinck  giugnesse  con  fresche  truppe  ad 
'AUcante;  se  non  che  in  febbraio  nuove  turbazioni  scoppia* 
tono  in  Sicilia ,  ed  al  cader  del  detto  mese  Mnrraj  andò 
ad  aisiHBeie  il  comanAK  £Sccliè|  in  6inc[iie  mesi  di  tempo^ 
Voi.,  nvm. 
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cinque  capi,  aventi  ciascuno  mire  e  pr(>giucllii  diversi^  eras- 
uo  successivamente  giunti  al  comamto  »  aenza  ordinare  Io 
esercito  ,  senza  renderlo  proprio  ad  un  ef&ltivo  eerviiio. 
Siciliani ,  Calabresi ,  Francesi  facévan  parie  di  questo  eser- 
cito disposto  a  disertare  ,  ed  il  generalo  Maitland  ave- 
va cassato  un  reggimento  italiano  per  cattiva  condotta.  Gli 
Inglesi  ed  Alemanni ,  umiliati  per  la  parte  che  sosteneva- 
no )  mostravano  poca  energia  ed  operosità.  Gli  Spagnuoli, 
alla  guida  di  Whittingham  e  di  Roche  morivano  per  fa- 
me ,  perchè  Wellington,  sapendo  per  esperienza  che,  mal- 
grado il  sussidio  dato  dalP  Inghilterra ,  il  governo  spagnuo« 
Io  y  se  lo  si  lasciasse  fare,  rimarrebbe  agli  Inglesi  la  cura 
di  alimentar  le  sue  truppe  ,  aveva  impedito  che  dai  ma- 
gazzini dello  esercito  inglese  uscissero  dei  viveri;  ma  gl'in*- 
tendenti  spagnuoli  proseguivano  a  trascurare  quelle  sven- 
turate truppe. 

La  prima  cura  di  Murray  fu  di  migliorare  Tequipaggio 
del  suo  esercito  ,  ed  aiutalo  da  Elio  in  poco  tempo  lo  pose 
in  una  miglior  condizione.  I  due  eserciti  riuniti  sommava- 
no a  ventisettemild  fanti  e  tremila  cavalli  con  trentasette 
cannoni  tirati  da  cattive  mute  ,  e  la  mancanza  di  forag^ 
gto  rendeva  la  cavalleria  di  Whittingham  e  di  Elio  quasi 
non  propria  al  servizio.  Si  affittavano  ad  eccessivo  prezzo 
i  muli  inservienti  al  trasporto,  spendendosi  ogni  annO)  per 
c[uesto  Oggetto ,  cento  trentamila  lire  di  sterlini  ,  del  che 
in  onta  il  servizio  dei  trasporti  procedeva  molto  male,  per- 
chè quivi,  come  in  ogni  alira  parte  della  Spagna,  la  cor- 
ruzione e  gli  abusi  delle  autorità  la  vincevano  su  quanto 
si  poteva  dire  o  l'are.  I  ricchi  mandavano  i  loro  muli  di 
valore  ad  Alicante  per  tenerveli  in  sicurezza  sotto  la  pro- 
tezione degli  alcadi  che  guadagnavano  ,  per  cui  il  rigore 
cadeva  sugli  auimali  della  gente  povera ,  lo  esercito  ve- 
niva mal  servito  ed  il  paese  era  oppresso.  Questo  stato  di 
cose  non  poteva  durare  ,  bisognava  proccurare  di  uscirne, 
e  soltanto  ampliando  gli  accantonamenti  delle  truppe  di 
Roche  e  di  A/Vliittiugham  si  poteva  sollevare  la  loro  pe- 
nuria. Dietro  qualche  esitanza ,  Murray  risolvette  di  cac- 
ciare i  Francesi  dalle  montagne  innanzi  a  lui ,  e  per  pri- 
ma procedura  volle  soprapprendere  mille  cinquecento  uo- 
mini che  tenevauo  in  A1go^«  Cinque  strade  menavaao  alle 
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|k)IÌ£ÌODÌ  francesi  :  i°  sulla  manca ,  la  strada  maestra  di 
Alicante ,  che  passa  ^er  Monforte  ^  Elda  ,  Xax ,  Villana  e 
ì^uente  della  Higueira  ,  dove  si  congiuoge  alla  strada  mae-^ 
Stra  da  Valenza  a  Màdrid  ,  the  passa  per  Almansa  ,  è 
qaesta  strada  circniva  le  due  catene  occupate  dallo  eser- 
cito ;  2""  una  buona  via  conducente  per  Tibi  a  Castalla  , 
donde  si  spiccano  due  rami ,  Puno  a  manca  mena  a  Xax, 
l'altro  conduci^  a  Villena  per  la  gola  di  BJar;  3^  due  al- 
tri rami ,  a  mano  dritta  ,  portano ,  l^uuo  ad  Alcoj  per  Ibi^ 
1^  altro  alio  stesso  luogo  passando  per  Onil  ^  4*^  la  strada 
da  Alicante  a  Xixona  ,  malagevole ,  procedente  sulla  ca- 
tena di  montagne  ertissimi  nominate  pure  Alcoy  :  questa 
strada  aveva  tenuta  Eoche  quando  attaccò  Alcoy  all'epoca 
della  prima  battaglia  di  Castalla  ;  5°  una  strada  ruotabìlè, 
sprolungante  la  costa  fino  a  Villa-Joyosa  ,  donde  un  sen- 
tiero di  montagna  mena  al  villaggio  di  Goosentajnai  nella 
vallata  di  Alcoy  e  dietro  alla  città. 

Nel  gioruo  o  marzo  ,  le  truppe  alleate  si  posero  in  mar- 
cia sopra  quattro  colonne  ,  dirigendosi ,  quella  della  man- 
ca per  Elda,  a  fine  d^invigilare  la  strada  maestra  di  Madrid; 
quella  della  dritta  >  Composta  di  truppe  spagnuole  sotto  al 
colonnello  Campbell ,  passò  per  Villa-Joyosa,  ad  oggetto  di 
guadagnare  Consentayna  dietro  Alcoy  ;  la  terza  colonna  , 
allo  imperio  di  Federico  Bentinck  ,  sboccando  per  Ibi  , 
doveva  accerchiare  la  dritta  dei  Francesi  ;  la  quarta,  mar- 
ciando da  Xixona  direttamente  sopra  Alcoy  ,  aveva  ad  in- 
seguire il  resto  della  divisione  di  Habert,  la  quale  stava 
alle  spalle  della  città.  Bentinck  attaccò  in  tempo  oppor- 
inno  9  ma  Campbell  non  essendo  comparso  ,  la  sorpresa 
mancò  j  e  quando  i  Francesi  videro  il  principal  corpo  di 
truppe  nemiche  circuir  la  Sierra  innanzi  Alcoy ,  si  ritras- 
sero inseguiti  dal  generale  Donkìn,  col  secondo  battaglioné 
del  ventisettesimo  reggimento.  La  testa  della  colonna  di 
Bentinck  stava  gi^  alle  prese  e  la  coda  non  era  ancora:  ar« 
rivata  ^  la  intiera  divisione 'Habert  fu  toslo  concentrata  oa 
miglio  indietro  ad  Alcoy  ed  oHrì  la  battaglia  ;  ma  sir  Hàr- 
ray  j  in  vece  di  spingersi  vivamente  ìnDanii ,  ti  lermò^  e 
dopo  ripetute  dimande  di  rinforzo  distaccò  il  clnqnaiitotte- 
simo  in  soccorso  delle  truppe  alle  mani  ,  diè  aitano  gi^ 
perduto  una  qvur aaÙAa  di  uoffliui%  U^ibert ,  pet  tìmm  di 
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essere  mozzalo  da  Consentayna  ,  vedendo  arrivafre  il  ciìi^ 
quantoltesimo  si  ritrasse  gli  alleali  occuparono  allora  Al- 
coj  ,  ciò  che  molto  li  sollevò  ,  ma  la  maacaoza  di  ener- 
gia di  Murray  non  ìsfaggi  alle  truppe. 

Dopo  questo  fallo  di  armi  ,  gli  eserciti  rimasero  tran- 
quilli fino  al  giorno  i5  ;  Whiltingham  forzò  i  posti  fran- 
cesi di  Albayda  e  produsse  loro  qualche  perdita^  il  gene- 
rale Donkin  ,  prendendo  due  batiaglioni  con  alquanti  dra*- 
goni  ad  Ibi,  ribullò  altri  po»ti  avanzali  francesi  da  Roca- 
yrente  e  dà  Alsafara,  villaggi  giacenti  al  di  1^  della  catena 
che  cinge  la  pianura  di  Alcoy.  Ripassò  le  montagne  con  i 
dragoni  ed  una  compagnia  di  granatieri  del  ventisettesimo^ 
sotto  al  capitano  Waldron,  ritornò  per  la  strada  maestra 
od  Alcoy,  avendo  incontrato  un  battaglione  francese  a  tra- 
verso del  quale  il  valoroso  Waldron  si  fece  strada  coi  suoi 
granatieri.  In  questo  tempo,  Murray,  a  capo  di  lunga  in- 
certezza ,  volendo  ora  avanzarsi ,  ora  ritrarsi  ^  pensando 
che  sarebbe  impossibile  forzare  primieramente  il  campo  trin- 
cerato di  Sucbet  e  poscia  la  sua  seconda  linea  dietro  al  Xu- 
car,  fiume  di  melmose  sponde,  credendo  pure  che  il  general 
francese  avesse  i  principali  magazzini  a  Valenza, immaginò 
di  insignorirsi  di  questa  città  per  mare.  Egli  reputava  che 
la  guernigionc,  la  quale  veniva  da  lui  calcolata  ad  otto^ 
cento  fanti  e  mille  cavalli,  non  sarebbe  in  grado  di  resU 
stere,  e  che  appena  presa  la  città  gli  abitanti  si  solle-» 
\'erebbero  in  massa.  Suchet,  secondo  Murray,  non  potreb- 
be distaccare  gran  numero  di  truppe  per  impedire  la  mos^ 
sa,  senza  esporre  se  stesso  ad  una  disfatta  sul  Xucar,  e 
se  si  addurrebbe  con  tutte  le  sue  forze,  gli  alleati  lo  in-^ 
seguirebbero  da  presso  e  lo  acculerebbero  sopra  Rcquena: 
con  questo  scopo  Murray  fece  nuove  disposizioni. 

Nel  giorno  i8,  la  divisione  Roche,  corroborala  da  al- 
cune truppe  dello  esercito  di  Elio  e  da  un  battaglione  di 
granatieri  inglesi,  fu  scelta  per  la  spedizione  mariitim.a,  ed 
il  resto  dello  esercito  venne  concentrato  sulla  manca  a  Ca- 
stalla,  ad  eccezione  delle  truppe  di  Whiltingham,  le  quali 
non  si  mossero  da  Alcoy ,  perchè  dicevasi  che  Suchet  si 
avanzava  ,  e  Murray  era  risoluto  di  venir  con  esso  alle 
mani.  Ma  formare  un  disegno  ed  eseguirlo  con  vigore 
erano  due  cose  mollo  diverse  in  petto  a  Murray ,  perchè 
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9>ìtit4rp.  non  incapace  nel  gabioetto»  non  aveva  sul  terre-: 
00  alcana.  delle  (Qualità  necessarie  a  chi .  comanda  ,  e  no- 
bsvole  fu.  la  tua  indecisione.  Nella  mettina  del  giorno 
leoievA  egli  coml>atlere  innanzi  Castalla  ,  e  nella  sera  as- 
spnae  una  debole  posizione  dieirci  a.  qaesta  cìub ,  abban- 
donando il  predominio  di  una  i|rada  cbe.nusua  da  Ibi  allé 
spalle  di  Alcoy ,  e  che  poieya.  dare  adito  '  a  far  moazan^ 
Tybiuitigbarp..  Le  Calde  rimostranae  del  so^  quartier-inar 
atro  generale  arendogli  finalmente  ialto  lasciare  il  preso  teli 
reno,  occupò, upa  tersa  posÌai(Mie,  non  f^^cte  come  la  pri- 
ir^,  non  difettosa  come  la  seconda. 

Ifi  cosp  procedettero  in  simil  guisa  finp  al  giorno  !i6.^^ 
quando  la  dÌTÌsioiie  lUiclie  ed  il  oattaglione  dei  granatieri* 
uecaronsi  ad  Alicante  per  imbarcarsi,  con  Tordinei  M  mal, 
riuscivano  innanzi  Valènza.»  di  insignorirsi  di  CiiUera,  alla 
inibfoceatora  del  Xncar,  e  di  fortificarla  .,  e  se  amano  1» 
fegg\Q  su  questo  panto  dovevano  assediare  "ùenUi.  MaqoV 
le  atuftvagausa  delle  disposlaioni  del  mi&latero.  inglese ,  al 
proposto  drffe  eaeròito  siciliano,  ebbero  il  risaltamento  che  . 
dovevano  naturalmente  avere.  Quantunque  fosse  permesso. 
SI  Wiellington  di  ritener  nella  iipagna  ló  esercito  aoglo^^ 
«ueiliaRfl»  u  di  Ib  del  tempo  assegnato  da  Bentinck|  il  cò- 
Hiando  ioperiojre  dello  slesso,  non  g|i  ere  stato  dato.  lacep* 
peto  dallo  statcì  d^li  al^iiiri  della  Sicilia  fino  aPa  metà  di . 
marco  «  questa  nuova  dis]gKDSlaione  era  an<iora  icnb^  a.  Ben-, 
tinpked  a  Mniray.Eranvi  dunque  tre  cpmandMintf  nel  fat- 
to :  Wellington  per  le  operazioni  generali  ;  Murray  per  le 
oppressioni  parziali^  Qentmek  avente  ancora  il  potere  o  di 
apéoiare  Oi  <Ìi  aeoroscere  le.  truppe ,  é  di  ritirarle  tutte  se-' 
oopd9  ^urgenza*  Le  continue  bisogne  delh  .Sleitta  costrìn^.. 
aero  Qjentinck  a  richiamare  due  mila, nomini  delle  miglio* 
ri  troppe  dì  Af  nrrajr,  tra  i  quali  il  battaglione  di  granatieri 
d^atiDató  ad  attaccare  li^leiìza ,  per  cui  la  imjj^rspa..  vuol 
ejbbe  elG^to., 

MiiFjra j,  o  qoalelie  altro  scrivendo  dietro  la  sua  autoritt» 
ba  fktto  le  seguenti  osservaziqni  alp|t|posto:  «li  pii^  accu- 
rato, concerto  non  avrebbe  poln  lo  scegliere  un  moménto  nel 
quaiewil  pericolo.delC^utorita  superiore  di  Bentincl^  fo^se  piU, 
cbiaramente  dimostrato  più  severamei^te  sentito..  Se  gli  or- 
dini ai  ioMi^fQ,  ripevuli  qualche  l4sm|»o  prima ,  lo  eaercìtoL 
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alleato  non  si  sarebbe  arrischialo  ad  operazioni  altivc  ;  e  se 
fossero  giunti  a  Murraj  uoa  settimana  più  lardi,  evvì  ragione 
a  credere  che  il  paese,  da  Alicante  fino  a  Valenza,  sarebbe 
passato  sotto  Tautorith  dello  esercito  allealo,  e  che  Suchet, 
mozzalo  dai  suoi  magazzini  in  questa  provincia  ed  in  Ara- 
gona, sarebbe  stato  costretto  di  rinculare  sopra  Madrid,  tra- 
versando un  montuoso  e  sterile  terreno.  Ma  Pordioe  di  Ben- 
tìnck  era  perentorio,  e  lo  esercito  alleato  ,  il  quale ,  anche 
precedentemente ,  appena  giugneva  ad  esser  forte  quanto 
quello  del  nemico,  trovavasi ora  si  inferiore  in  numero, die 
lu  indispensabile  necessità  appigliarsi  ad  un  metodo  del  tutto, 
difensivo ,  per  cui  svanì  qualunque  speranza  di  un  clamo- 
:^'oso  comiuciamento  della  campagna  w. 

Conviene  osservare  intorno  a  questo  curioso  documento: 
l.^'che  i  magazzini  di  Suchet  stavano,  in  Sagonto  e  non  in 
Valenza-,      che  la  flotta  sarebbe  stata  segnalata  dal  castella 
di  penia  ,  che  la  podesosa  guaroigiofle  di  Sagonto  avreb- 
^Mj  corroboralo  le  truppe  di  Valenza  ,  che  la  brigala  Monl- 
niarie  sarebbe  pure  giunta  da  Oropesa.  Certamenie  tali  everi- 
tualila  non  dovevano  difUcultare  la  impresa,  ma  in  nessuna 
maniera  Suehel  avrebbe  potuto  esser  costretto  a  ritrarsi  so- 
pra Madrid  per  Requena,  mentre  sarebbesi  recato  a  Liria,  la 
cui  strada  siguoreggia  fino  una  lega  e  mezzo  da  Valenza; 
avrebbe  tenuto  a  bada  questa  piazza  durante  il  passaggio 
di  sue  truppe,  a  dispetto  di  Murray,  e,  giunto  a  Liria ,  sa- 
l^ebbe&i  trovato  nella  sua  posizione  naturale,  vai  dire  do- 
:poinando  interamente  le  principali  sue  linee  di  comuni- 
<;azioDC«  Ifer  quanto  dispiacevole  avrebbe  potuto  essere  per- 
sonalmente per  Suchet  di  rinculare  sopra  Madrid  ,  questo 
avvenimento  sarebbe  tornato  funesto  per  la  causa  in  ge- 
ije?ale  ,  iperchè  avrebbe  corroborato  Giuseppe,  La  singo- 
^arilh   più  notevole  dello  squarcio  sopra  citato  ò  P  as- 
serzione che  il  rilardo  di  una  settimana  nell'ordine  di 
Uepliurk  avrebbe  assicurata  la  esecuzione  di  na  si  nobile 
latto  di  guerra  e  s\  fatale  alle  armi  francesi.  Ma  Benlinck 
dimandava  soltanto  che  le  truppe  si  recassero  primiera- 
mente a  Mahoh;  e  qual  debolezza  fu  quella  che  non  per- 
mise di  postergare  di  una   settimana  P  ubbidienza  ad  ua 
^alc  ordine  ! 

\*P  truppe  richiamate  inut)arcaronsi  per  la  Sicilia  nel 
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5  cy  aprile,  e  Sucbet,  sbigottito  della  offensiva  positura 
degli  alleati,  ciò  che  attribuiva  allo  stato  generale  delle 
bisogne  ,  perchè  la  marcia  di  Giuseppe  verso  la  Gattiglia 
permetteva  a  tutti  gli  eserciti  spagnuolì  dell'Andalusia  di. 
corroborare  Elio,  risolvette  di  spagliare  egli  il  primo  coi* 
po,  t^oto  maggiormeiUe  perchè  questi  aveva  spinto  il  ge* 
aerai  Mi^ares  con  una  vanguardia  di  qualtroinila  uomini, 
a  l^cla,  dove  non  erano  sostenuti.  Questa  mossa  degli 
Spagnoolì  fu  concertata  iu  marzo  con  Murray  9  il  quale 
doveva  occupare  ViUeoa^ed  esser  pronto  a  piombare  salU, 
manca  dei  Francesi^  se  gli.  SpagMuoli  fossero  àttaocati  a 
Yecla*,  io  ricambio  costoro  avevano  promesso  di  addarsi- 
sulla  driHa  dei  Fraocesi,  se  Mnrray  venisse  attaccato*  Noi- 
lamanop  Elio  tcaiuwdò  di  corroborare  la  ma  divisione  a 
Yecla  con  deUa:  cavalleria,  aeooiido  era  ooav^oìito,  e  Bfius 
raj,  dal  tao  canto,  non  occupò  Tillena  eoa  mfioiaiiU  far*, 
ae.  Impertanlo  Mijares  rima»  a  Toola  ,  Elio ,  oA  nerbo 
della  tne  truppe,  si  poio  ad  Bellini  e  la  cavalleria  fu  stan- 
siala  ddla  iiatte  di  Alhacei^f  fino  aila  pairtenia  delle  trup- 
pe  per  la  Sicilia.  Rocbe  raggiooye  allou  loetereitaaCia- 
italla ,  6^  la  malta  principale  delle  ione  di.  Elio  oocngò^ 
Elda  e  Xiftx ,  per  oaitodire  la  stfaAl  naeitit  da...  Madnd^ 
ad  Alioaoie.v 

NeUa  ootie  del  giorno,  1 1,  Smtel  9ìimoào^  «mi^nle  ana^ 
mreia  tforsafai  aMombrati  iMdiei  lialiagiiooi  di  fanteria , 
diaci  aquadfou  di  easniUeria  #  dodici  cannoni  a  Fnente  laj 
Higaera.,  maaciò.  diiettaiiieiito  aopra  dodeie^  mentire  la  , 
diviiione  Harispe  prói^rava^di  soprapprendere  le  tmppe 
spagnaole.  a  Qp^fte  ti  cttcattero  pugnando  «erto 

Camilla  per  lo  mooMgpe,  seguite  da  prette  iatt^acti^lteria 
fiM^icete  e  dai  hersagneri;  ma,  Impattate  alM^anlvo,  nna,^ 
pano  ti  abaragliò  e  diaded  alla       Taltra,  dopo  quaiclie 
ittitlftnita,  ti  oomatiie  al  yiopitore.  Oaeceplo  tfwnti ,  mil- . 
leeioaneeenlo  pjògionieri^,  ccmpmti  i  feriti»  octiitnirooo  il 
Ifionfo  ddia.  gioroau ,  nella  ^oale  i.  Francati  perdj^lieic». 
oitca  otunta  uomini  tra  oSaìali  e  toldati» 

Ì3  moita  di  Soobet  soiira  Fuenle  la  Uiguera  fa  cooot 
tcinta  a  GpttaUa  nella  notte  del  giorno  la.,  quaodo  tutto 
lo  ^tercito  anglorticiliano  irovavati  in  potiaioae,  a  Whit- 
tiogham  m  venato  da  AJcojr rimanendo  toliaolP'  un  di- 
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slaccamcnlo  da  quel  lato.  Mentre  che  Harlspo  batteva  Mi- 
jarcs  a  Yccia  ,  Sucliet  in  persona  reslava  a  Candele  con 
due  divisioni  e  la  cavefleria  grave  in  ordine  di  battaglia, 
nel  raso  Murray  si  avanzasse  per  Biar  e  Villena.  Que- 
st'  ultima  città,  avente  un'  antica  muragli»  ed  un  castello^ 
era  occupata  dal  reggimento  di  Velez-Malaga,  poderoso  di 
mille  uomini.  Murray  arrivò  in  essa  con  la  cavalleria  alleala 
ed  una  brij;ata  di  l'anleria,  e  vi  fu  raggiunto  da  Elio,  il  (jualo 
vi  andò  solo.  I^a  sera,  quando  la  pugna  di  Ilarispe  fu  ler- 
minata  ed  i  prigionieri  vennero  posti  in  sicurezza,  SucLet  si 
avanzò.  Murray  si  ritrasse  con  la  cavalleria  a  traverso  la 
gola  di  liiar ,  rimanendo  la  sua  fanteria  »  al  comando  del 
colonnello  Adam  ,  postata  innanzi  alla  gola.  Desiderava 
egli  inoltre  togliere  la  guarnigione  spagnuola  da  Villena , 
e  benché  Elio  vi  si  opponesse,  venne  poi  nella  notte -a 
Caslalla  per  pregar  Murray  di  condur  seco  la  guarnigione, 
pentito  dell'a  mostrala  ostinazione.  Troppo  tardi  era  il  pen- 
timento,  perchè  Snchet  a\eva  la  sera  precedente  rotte  le 
j)orle  della  citta  ,  ed  il  cartello,  col  meglio  equipaggiato  e 
più  bello  regginieulp  dello  esercito  spagnuolo,  etasi  arreu- 
duto. 

L'ultima  posizione  di  Murray  Irovavasi  a  circa  una  le- 
ga dalla  gola  di  Liar,  con  la  manca,  composta  delle  trup- 
pe gpaguuoK?  di  Whittingham  ,  trincerata  sopra  una  Sierra 
irta  di  rocce,  rontermina  alla  parte  superiore  di  Castalla. 
Questa  citta ,  con  un  vecchio  castello  che  coronava  una 
montagna  disgretala  in  forma  di  cono,  chiudeva  la  dritta 
dell'  ala  ,  ed  era  p.oderosameute  occupala  dalla  divisione 
Mackenzie. 

Tra  le  truppe  di  Whittingham  e  lacilt^,  erasi  lasciato 
uno  spazio  lilJero  per  la  vanguardia  ,  la  quale  ,  in  quel 
momento  ,  stava  alla  gola  di  Biar.  Castalla  ,  tutelata  dcU 
castello  ,  era  disposta  per  una  buona  dilesa ,  e  forti  batte* 
rie  signoreggiavano  i  principali  approcci.  Murray  avea  con- 
centrato in  quel  punto  quasi  tutta  la  sua  artiglieria.  La  ca- 
valleria erasi  scompartita  indietro  ,  ed  una  porzioue  lene- 
vasi  innanzi  alla  città  ,  sopra  una  vasta  pianura  inlcccisa 
<Ja  piantagioni  di  olivi. 

L'ala  dritta,  composta  della  divisione  di  Clinton  e  delle 
Vappe  spagnuole  di  J^ochc,  occupava  un  terreno  basso  c 
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'li  Stendeva  aUe  spalle,  formando  ao  angola  diretto  col  centro) 
ma  etai  bene  affidata  da  un  barranco ,  ossia  letto  di  nei 
,|<^rente  A  prafoodamente  incavalo»  che  le  sue  scoscese 
sponde  avevanò ,  su  c^u^lchie  punto ,  ceoto  piedi  di  pm- 
londità. 

Suchel  poteva  avvicinarsi  a  questa  posizione,  sia  a  tra- 
verso la  gola  di  $iar ,  sia  »  circuendo  questa  ^ola  ,  per  la 
*|trada  di  Xax  ,  se  non  che  sapponevaai  quesl'  ultima  tMì 
ih  potesti  dello  esercito  à[  Elio*  e  siccome  le  truppe  che 
sarebbero  venate  di  colà  avrebbero  dovuto  [^e  una  mar^ 
eia  in  fianco  lungo  il  fronte  della  posizione,  così  non  era 
una  linea  favorevole  allo  attacco,  Allroiide)  gii  alleati,  col 
possedere  le  gole  di  Biar  e  di  Alcoy ,  avrebbero,  potuto 
ffuadagna,re  il  Xucar  ,  o  per  Fuente  della  lliguera  o  per 
ÀIcoj,  vedendo  che  Alicante,  costituente  la  loro  base,  non 
correva  alcan  pericolo,  e  che  tornava  facile  al  rimanente 
dello  esercito  di  Elio  di  muovere  altrove.  Era  questo  in- 
tanto tutto  quello  che  polevasi  fare  se  lo  eserc  ito  di  Mur- 
ray fosse  stalo  operoso  abbastanza  por  dare  effetto  ad  una 
tal  mossa^  ma  Suchet  si  avanzò  con  precauzione  ,  e  come 
conveniva  fare,  perchè  il  terreno  tra  Caslalla  e  Biar  era 
^iuslamenie  quale  un  avversario  attivo  avrebbe  desiderala 
che  fosse  per  iscagliare  un  colpo  terminativo. 

La  vanguardia   alla  gola  di  Biar  ,  circa  due  mila  cin- 
quecento uomini  ,  costava  delle  seguenti  truppe  ,  cioè  due 
•eggimenti  italiani  ,  un  battaglione  del  ventisettesimo  in- 
lese ,  due  compagnie  di  bersaglieri  alemanni  ,  un  dislac- 
amento  di  ussari  esteri,  con  sei  cannoni  tra  i  quali  quat- 
o  da  campagna.  La  posizione  era  forte  ,  il  terreno  difll- 
lissimo  ,  e  pure  ,  alle  due  pomeridiane,  i  Francesi  essen- 
»si  concentrati  innanzi  alla  gola ,  i  loro  volteggiatori  co- 
irono le  trarupato  rocce  dell'  uno  e  dell'altro  fianco,  con 
^prendente  agilità  e  vigoria,  e  quando  ebbero  toccala  la 
Xa  delle  allure  le  colonne  si  avanzarono.  In  quel  mo- 
r»jlo  ,  gli  alleati  ,  i  quali  pugnavano  risolutauiente  da 
c-a  due  ore  ,  abbandonarono  la  gola ,  lasciarono,  due  cau- 
li* con  trenta  uomini  ,  e  rincularono  in  buono  ordine 
posizione  principale  ,  uou  esscudo  iuse^uili  al  di  la 
uscita  della  gola. 

Vomo  si^ucuu     ,  verso  l'uaa  ,  la  cavalleria  fran* 
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cesc ,  shocci^ndo  con  precauzione  dalla  gola  ,  si  spiccò  a 
sinistra  nella  pianura  sino  ad  Onil  »  e  iu  seguita  dalla 
lanleria)  la  (|uale  occupò  immediatamente  una  collina  po- 
co elevata ,  circa  un  miglio  innanzi  alla  posizione  degli 
alleati;  la  cavalleria  guadagnò  pioscia  terreno,  e,  chiuden- 
dolo sulla  dritta  degli  alieali^  o^inaocià  la  strada  di  ibi  e 
di  Alcoy, 

Murray  slava  nella  aua  posizione  dalla  uoHe  preceden-. 

,  ^  Taveva  studiata  e  trincerata  in  parte,  indietreggian- 
do la  Siua  ala  dritta  ,  e  tutelandola  per  modo  col  bar/ranco 
cbe  quasi  tutte  le  truppe  che  la  cora  poneva mo  avrebbero 
potuto  ^sere  adoperale  come  riserva  delP  ala  siuisira  ,  la 
quale  irovava&i  pure  forlissiman^enle  postata  e  preaentava 
Mn  fronle  di  due  miglia  di  estensione.  Non  ostante  la  forza 
quasi  inespugnabile  del  lerreno  ,  il  geiierale  inglese  retro- 
cesse innanzi  alla  idea  di  una  battaglia,  o  mentre  la  lesla 
delli  colonna  rraocese  avanzavasi  dalla  gola  di  Biar  tre 
volte  diede  V  ordine  al  suo  quartier-mastro  generale  ai  far 
ritirare  lo  esercito,  e  l'ultima  volta  iu  modo  sì  perentoria 
cbe  già  si  ubbidiva  se  ,  nello  stesso  istante  ,  la  fucileria 
non  si  fosse  impegnata  Ira  i  picclielti  e  le  truppe  leggiere 
francesi. 

^uchet  aveva  faMo  luogo  alle  sue  disposizioni  lentameQ- 
le  j  e  come  se  poca  premura  di  co^ibattere  fosse  in  luì  ; 
un  grande  sporto,  che  dal  mezzo  della  sieira  usciva  di 
fianco  y  nascondevagli  tutte  le  truppe  inglesi  e  due  terzi 
dello  intero  esercito  ;  quindi  sua  prima  mossa  fu  di  spe- 
dire una  colonna  verso  Casialla,  pec  circuire  quel  saglien- 
te  e  riconosceire  la  posiziojue.  In  questo  tempo  formava  egl 
due  prepotenti  colonne  ,  immedia  la  niente  opposte  alF  al? 
sinistra  ,  e  la  sua  cavalleria  si  spit^gò  nella  pianura,  sopr 
una  formidauda  linea  ,  avvicinandosi  al  barranco,  Suchf 
pon  tardò  a  scovrire  cbe  Pala  dritta  deglf  alleati  ei^a  itio 
laccabile,  e  per  ciò,  ritenendo  la  riserva  sulla  monlag/J 
poco  erta,  in  faccia  all'ala  manca,  prosegui   a  ten<^ 
presso  Castalla  la  colonna  incaricata  di  esplorare  il  t^ 
reno  ,  affinchè  proleggesse  il  suo  fianco  contro  qualun<jte 
attac<o  provvenienle  da  Casialla,  apri  il  fuoco  della  i^- 
glieria  contro  al  centro  ed  all'  ala  dritta  degli  alleati  ,^  > 
formando  i^oUe  cojpuixe  "di  attacco,  impegnò,  la^iooc 
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Mro  alla  sinistra,  dai  due  lati  del  saglieote  di  cui  «libijuiiQ 
parlato. 

La  china  iQnaoii  al  posto  di  Whittiagham  essendo  graq-: 
demente  scoscesa  ed  abooodante  di  rialti ,  con  la  estremi- 
tà saperiore  triocerala ,  il  combattimento  si  ridusse  ad  uno 
scontro  di  truppe  leggiere,  nel  quale  gli  SpagpuoJi  manten- 
nero  eoo  coraggio  il  loro  terreno.  DalP  altro  canto  dello 
sporgonte,  i  Francesi  ascesero  le  alture  con  lentezza,  e  man- 
darò  no  gran  numero  di  bersaglieri  con  tale  fermezza  ds^ 
rendersi  manifesto,  che  solo  per  la  forza  delle  armi  pote- 
vano esser  costretti  a  calare.  Le  loro  truppe  leggiere  sì 
•parsero  su  tutta  la  sierra  ,  giugnendo  qqa  e  là  alla  cima, 
dove  dagli  Anglo-Italiani  furono  in  parte  respinte,  ma  ter- 
^  ribile  riuscì  V  pi&ontata  col  battaglione  del  ventisettesimo. 
Presso  alla  vetta  il  terreno,  subitnmento  abbassandosi,  per' 
mise  ai  Francesi  di  fórmarsi  in  linea  sotto  quel  ricovero  , 
vicinissimo  alle  truppe  inglesi  in  attenzione  dell'  ordine  di 
^ricare.  Mentre  che  i  primi  spiegavano  le  Ipro  masse,  uu 
uffiziale  di  granatieri ,  avanzandosi  solo  t  cbiamò  a  singo- 
iar conflitto  il  capitano  del  ventisettesimo.  Waldron,  agile 
e  vigoroso  irlandese ,  di  bollente  coxaggio,  si  slancia  fuoii 
1q  file  e  le  due  lineo  nemiche,  sen^  trarre  un  sol  colpo, 
rimangono  spettatrici  della  pugna.  Le  spade  dei  due  cam- 
pioni brillano  al  sole,  la  lesta  del  capitano  francese  fu  aper- 
ta in  due,  e  l'istante  dopo  il  ventisettesimo,  saltellandQ 
come  se  fosse  un  solo  uomo ,  e  mandando  un  assordante 
grido  9  trasse  ad  un  colpo.  Partito  il  fuoco  a  mezzo  tira 
di  pistola  riuscì  dannosissimo ,  e  poscia  il  ventisettesimo 
caricò  con  tale  asprezza  cbe  le  truppe  nemiche,  non  ostan- 
te la  bravura  ed  il  numero  loro  ,  furono  prostrate  e  la 
china  della  sierra  rimase  cospersa  di  morti  e  di  feriti.  Nel 
dispaccio  di  Murray  ,  questa  impresa  fu  attribuita  a  torto 
al  colonnello  Adam  ,  mentre  dal  colonnello  Keeves  part\ 
bordine,  ed  egli  solo  condusse  Finterò  fatto  di  armi. 

Il  general  francese,  vedendo  la  prìncipnl  sua  colonna  ri- 
baiiuia  ili  simil  guisa  ,  e  lo  svantaggio  che  da  per  tutto 
aveva  ,  fece  due  attacchi  secondari ,  ad  oi;gelto  di  ranno- 
dare soUo  alla  loro  protezione  le  colonne  disfatte*,  ma  que- 
sti dutì  attacchi  njal  riuscirono  del  pari,  lo  esercito  rima- 
se dicparAta  i.u  tre  par^i  |  le  truppe  abbattute  si  avvolge- 


Digitized  by  Google 


mi  CfeNNO 

vano  t€>n  gra»jJ(?  confusioiM?.  Aggiunga*»-,  cìte  la  riserva  ti-. 
maiM'va  sulla  t^iog.iia  inferiore  ,  donde  le  colonne  di  ailao 
4)0  »i  erano  uvanzale  ,  e  die  la  cavalJeria  ,  lontana  nella 
pianura  fulla  ntaiica,  Irovavasi  (!{<><; lutila  dal  punlo  di  azione 
medianlc  il  ìcHo  di  un  torrente  ,  il  cui  ponte  era  signo- 
rei^giato  dai>li  alleali.  Uua  viofJFosa^  sortita  da  Caslalla  ed 
mia  mossa  ^«.'nerale  in  avanti  avrebbero  obbligato  le  riser- 
ve iàaocesi  a  rinculare  io  disordine  sopra  Biar,  prima  die 
la  cavalleria  l'osse  potuta  venire  iu  loro  Soccorso»  per  ren- 
dere COSI  compiuta  la  vittoria.  Murray  ini^yilo  rimasto,  du- 
i'anle  tulla  i  azione,  dietro  a  Castalia  ,  diede  ai  Francesi  il 
tempo  di  raUestare  tutte  le  loro  forze,  e  di  ritirarsi  in  buon 
ordine  sulla  cola  di  Uiar,  Fu  allora  che  Murray  use*  dal- 
la città  ,  ^radatamt^ite  e  merce  una  mossa  realmente  pe- 
dantesca ,  cangiò  fronte  ,  formò  due  linee  a  traverso  la 
vallala ,  lenendo  la  nianoa  appiè  delle  mantagnc ,  e  apro- 
iungando  la  dritta  verso  la  Sierra  di  Onit ,  protetta  dalla 
cavalleria,  ^el  eorso  di  cjuesta  evoluzione  ,  Mackeozie  » 
sboccando  cou  ia  siniiitra  da  Castella  ,  con  tre  battaglio- 
ni inglesi  ,  un  Iettagliene  alemanno  ed  otto  caniloni,  segui 
rapidamente  il  nemico. 

Durante  1'  azione ,  Sudici  erasi  internato  nella  gola  con 
fanteria  ,  artiglieria  e  cavalleria  ,  mentre  una  dietroguardia 
di  tre  battaglioni  con  otto  pezzi  tutelava  il  passaggio^  ina 
questa  dietroguardia,  incalzala  da  Mackenzie,  e  caldameute 
cannonata  ,  fu  ben  tosta  costretta  di  porsi  in  linea  e  di  of- 
frire la  pugna  ,  rispondendo  i  pezzi  colpo  a  colpo.  I  sol- 
dati francesi  erano  tartassati  dal  cannone  inglese,  la  fuci'* 
leria  inipegnavasi  ,  sarebbe  bastala  una  vigorosa  carica  per 
ributtar  tutti  in  disordine  ed  in  masse  sulle  altre  truppe 
allora  rinchiuse  in  una  angustissima  gola.  Ma  la  mossa  di 
Mackenzie  era  stala  diretta  dal  quartier-raastro  generale 
Donkiu  ,  senza  che  Murray  ne  avesse  avuta  conoscenza  ; 
e  quest'  ultima  ,  invece  di  sostenere  virilmente  lo  attacco, 
mandava  ud  ogni  istante  ordine  di  ritirare  le  truppe  già 
alle  prese  ,  in  guisa  che  ,  a  dispetto  di  tutte  le  rimostran- 
ze ,  le  fece  rinculare  sul  principal  corpo  di  esercito,  nel 
momento  che  stavano  per  all'errar  la  vittoria.  Suchet,  ve- 
dendosi cobì  liberato,  nel  più  arduo  istante,  inimcdiata- 
niente  occupò  un  sito  a  travcr&o  ddb  gola  >  metteudo  i 
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fianchi  sulle, aliare  ,  e  quantanqae  Murray,  si  decidesse  .fi*, 
nalqueoie  a  mandar  dello  compagnie  per  attaccare  la  man- 
ca ,  lo  tCorso  fu  troppo  debole  ,  non  produsse  alcuno  et* 
fette  ,  per  cai  Suchet  ,  custodita  la  sua  posieione }  nella 
notte  SI  ritrasse  sopra  Fuente  della  Higuera. 

Nel  giorno  i4  ^  Murray  marciò  alla  volta  di  Alcoj  > 
dove  una  piccola  parte  delle  truppe  di  Whitlingham  os* 
servava  un  distaccamento  francese ,  rimasio  a  custodia  di 
Albayda  ^  sncrando  cosi  Mlirray  di  intcrceltarc  la  ritirata 
di  Suchet.  Egli  intanto  si  mosse  con  lentezza,  fece  catti- 
ve disposizioni  ,  lo  scompiglio  successo  nello  eset-cito  ,  gli 
«onvenne  fermarsi  il  giórno  i5  ad  Alcoy  ,  ed  il  giorno 
seguente  >^  dopo  una  leggiera  dimostrazione  occorsa  dalla 
•    parte  di  Albayda  ,  diede  termine  alle  sue  operazioni. 

Nella  battaglia  di  Castalla  gli  alleali  avevano,  compresa 
la  divisione  Roche,  circa  diciassettemila  uomini,  ed  i  Fran- 
cesi ne  tenevano  quasi  quindicimila.  Suchet  dice  che  la 
pugna  ingaggiossì  suo  malgrado  ,  per  la  impetuosità  delle 
truppe  leggiere  ,  e  che  perdette  soltanto  ottocento  uomi- 
ni (i),  come  Vacdui  conferma  anche  dal  suo  canto  ;  ma 
Murray  pretende  che  fu  quella  una  battaglia  campale,  nel- 
la quaJe  mancarono  ai  Francesi  tremila  uomini.  Il  lettore 
scelga  tra  questi  due  racconti  ^  e  solò  puossi  osservare,  in 
favore  della  versione  di  Suchet ,  che  nè  il  luogo  ,  ne  il 
tempo  ,  nè  il  modo  di  attacco  ,  furono  tali  che  il  suo  in-» 
gegno  miliiare  eia  sua  esperienza  della  guerra  gli  avrebbero 
scelli  per  una  compiuta  giornata.  Altronde, quantunque  razio- 
ne riusci  estremamente  contrastata  sul  punto  principale  ^ 
pure  è  appena  possibile  che  tremila  uomini  abbiano  potu- 
to perirvi.  Ottocento  pare  nondimeno  che  siano  pochi , 
perchè  le  perdite  delle  truppe  vittorioso  ,  non  ostante  il 
vantaggio  del  terreno,  oltrepassarono  i  seii  cnlo  uomini^  ma 
è  certo  che  se  Suchet  avesse  perduto  tremila  uomini,  terzo 
della  sua  fanteria,  questa  perdila ,  congiunta  allo  immenso 
svantaggio  di  essere  acculato  sulla  gola  diBiar,  e  di  tener 
la  cavalleria  moko  lungi  nella  pianura,  l'avrebbe  talmente 
inceppato  e. posto  fuori  stato  di  operare  ^  che  poco  onore 

(f)  Mctmorìe  di  Suchet  e  dispaccio  uiEsiale  manoscritto  che  dì-* 
resse  a  Giuseppe. 
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tornerebbe  al  suo  avversario  di  arerlo  lascialó  faggire.  tifi 
perito  generale  ,  con  forzo  superiori ,  e  gli  alleati  erano 
per  certo  piii  numerosi ,  non  avrebbe  dovuto  mai  soffri- 
re che  la  gola  fosse  guadagnata  il  giorno  12  ;  ed  essendo- 
lo ,  avrebbe  tenuto  il  suo  esercito  schieralo  in  linea,  alla 
estremiih  ,  pronto  ad  irrompere  sulla  testa  della  colonna 
francese  al  momento  nel  quale  sboccava  dalle  alture. 

Suchet  tradiva  molte  delle  più  rilevanti  massimé  del» 
r  arte  ,  senza  oggetto  che  ne  valesse  la  pena,  pugnava  egli 
con  una  gola  alle  spaile,  e  sopra  un  terreno  dove  la  sua 
cavalleria  ,  superiore  a  quella  degli  alleati  ,  non  poteva 
operare.  Kè  lo  stato  generale  delle  bisogue  francesi,  nè  le 
particolari  occorrenze  ,  pretendevano  una  mossa  di  offesa 
decisiva  ,  e  perciò  il  general  francese  avrebbe  dovuto  sod- 
disfarsi dei  primi  trionfi  contro  alle  truppe  spagnuole  ed 
al  colonnello  Adam,  purché  Marray  uon  gli  avesse  offerto 
un  evidente  vantaggio.  Ma  la  posizione  di  quest'  ultimo  , 

Eer  contrario  ,  fortissima ,  ed  1  Francesi  ,  circoscritti  tra 
i  gola  e  eli  alleali ,  correvano  un  imminente  pericolo,  il 
quale  avrebbe  potuto  accrescerai  se  Elio  si  fosse  indotto 
ad  eseguire  la  mossa  propostagli  da  Murray  nella  notte  del 
giorno  12  ,  vai  dire  ,  di  spinger  truppe  nelle  montagne  a 
cominciare  da  Xax,  ciò  che  avrebbe  fortificato  la  manca 
di  Whillingham  e  minaccialo  il  fianco  dritto  del  nemico. 
Elio  trasaudò  quello  che  gli  era  stalo  raccomandato  ,  ed 
in  tutta  l'operazione  i  due  eserciti  procedettero  senza  con- 
certo alcuno,  quantunque  fossero  a  poche  miglia  Tuno 
dair  altro,  ciò  che  si  sarebbe  evitato  mettendosi  il  castello 
c  la  città  di  Villena  in  buono  stato  di  difesa  ,  ed  occu- 
pandosi prepotentemente  la  gola  di  Biar  che  ò  indietro, 
I  due  eserciti  sarebbero  stali  in  sicurezza  di  raggiungersi 
avanzandosi  ed  avrebbero  signoreggiala  la  pianura  di  Vii- 
lena^  primordiali  ai  quali  non  essendosi  a  tempo  provve- 
duto, tutto  il  felice  esito  si  pcrtiene  al  coraggio  delle  trup- 
pe ,  il  generale  non  vi  contribuì  ,  e  non  ostante  il  molto 
sangue  sparso  di  nessun  profitto  ritornò  la  vittoria. 
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DiL  lato  lettentrìonalé  del  Tago ,  egaaknente  che  dal 
filo  nerìdioDale^  dm  parte  dehe  forze  fraDcesi  faceva  fron- 
te alle*  truppe  di  Wellingtoo ,  mentre  obe  Taltra  teneva  la 
oeinpagoa  efttieme  ai  pariigiaoi.  inrìgilaya  le  £k>tte  ingle^ 
•i  Inngo  k  ootit  •  alorsavaii  di  mantenete  libera  la  coma- 
nicaiioiie  con  la  Fraoeia  ;  •  ma  iraaio  era  il  paeie  su  coi 
mecedeFano  tali  avvenimenti ,  le  linee  di  comonicauoné 
averano  nn  lungo  spiegamento ,  k  guerra  reodevasi  da 
per  tutto  dUBcik,  k  cuverie  opeiiaioDi  jnMltavaoo  disgiunie 
tn  loro* 

Quatifo  corpi  «Uatiati  opanmno  daUa  parte  letteotrioi^ 
nak  del  Tago: 

I  Lo  eaereito  di  Portogallo,  compoelo  di  tei  dirifioni,  al 
comando  di  BeiUe ,  che  oswrvava.t  dalk  Tormet  ed  iu 
dietro  alla  neisa,  gli  alleali  e  k  troppe  ^allsiane  alk  apal* 
k  delTEilav 

a.*  La  poKlaiie  delk  cmello  del  Menedoroo  k  quaki 
poetata  neUa  valkta  del  Tago  ^  soprawe^ira  Hill  dietim 
il  Tkiar ,  e  Atro  al  Tago  gli  Spagou^  detta  Eimma* 
duro. 

3.*  Lo  eimito  del  Settentrione,  atto  imperio  di  Ca£Ei^ 
lelU,  il  cai  nrinoipàk  lebpo  era  di  spiare  la  squadre  io-^ 
gfcai  nelk  baja  di  Biscadia,  di  speftaare  la  gran  linea  di 
cooinnioanone  con  la  Francia ,  di  proteggere  k  piane 
deUa  Nhvarra  e  della  Biscagik. 

4»*  Co  eéescito  del  Centro^  sotto  al  conte  di  Erka,  ave* 
va  n  combattere  le  guerriglié  delk  parte  centrale  detta 
Spagna  ,  tt  fine'  di  totelare  Madrid  e  di  congiunsero  g^ 
altri  esmslti  per  meiio  di  oolomie  mobili  aventi  la  capi* 
uJe  a  pemOé  '  i 

So  di  présente  il  lettore  segno  k  operaiiom  di  questi 
eserciti  ndPordlne  dsUa-  kro  importanta,  e  marea  t  aseso* 
dente  kro  setta  prineipak  aslone  della  campagna,  grada* 
tamenie  scovflA  come  avvenne  chci  ael  i8i3|  i  Francesi  | 
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quantunque  in  apparenza  più  forti,  si  trovassero,  immedià- 
lamenie  ed  irrevocabilmente,  quasi  avvolti  da  un  turbine, 
ciltali  fuori  della  Penisola. 

Lo  esercito  del  Centro  costava  delle  divisioni  francesi 
Darmagnac  o  Barrois,  degli  Italiani  di  Palombini,  degli  Spa- 
cnuoli  di  Casa-Palacio,  della  cavalleria  di  Treilhard  e  della 
guardia  francese  di  Giuseppe.  Abbiamo  già  dimostralo  in 
qual  modo  questo  esercito,  venendo  dalla  Tormes  ,  aveva 
respinto  dalla  capitale  PEmpecinando  e  Bassecour,  ed  ag- 
giungiamo che,  traversando  la  Guadarama,  cento  cinquanta 
uomini  morirono  gelati,  catastrofe  prodotta  dallo* abuso  di 
forti  liquori. /Palombini  occupò  tosto  Alcala  ,  foraggiò  il 
paese  nei  contorni  di  Guadalaxara,  condusse  un  gran  con- 
voglio di  viveri  nella  capitale,  ed  avrebbe  voluto  addursi 
immediatamente  a  Saragozza  per  ricevere  colà  le  reclute  e 
le  munizioni  giunte  dalla  Italia  alla  sua  divisione.  CafTarel- 
li  intanto  trovavasi  cosi  stretto  da  presso  dal  nemico  che 
Palombini  ebbe  a  marciare  tosto  con  le  sue  genti  in  di  lui 
soccorso,  non  per  la  strada  diretta,  non  permettendolo  lo 
sialo  delle  province  settentrionali  ,  ma  per  Valladolid  e 
liurgos  ,  ciò  che  lo  costrinse  a  fare  un  lungo  giro.  Le 
guardie  di  Giuseppe  surrogarono  le  truppe  italiane  ad  Al- 
cala ,  e  da  ogni  parie  cominciaronsi  delle  correrie  contro 
ai  partigiani  i  quali,  istruiti  dai  desortori  francesi,  erano  di- 
venuti sommamente  circospelli  ed  oslinatamenle  pugnavano. 

Nel  giorno  8  gennaio.  Esperi ,  governadore  di  Segovia, 
sconfisse  Saorail  non  lungi  da  Cuellar. 

Nel  giorno  3,  il  generale  Vicliery,  marciando  sopra  Me* 
dina-Geli,  mise  in  rotta  un  reggimento  a  cavallo  chiamato 
i  volontari  di  Madrid  ed  asscgui  seicento  prigionieri.  L'Em- 
pecinado,  con  duemila  fanti  e  meno  della  metà  di  caval- 
li ,  intercettò  Vichery  al  ritorno  ,  ma  questi  lo  prostrò , 
gli  spense  molta  geute,  e  si  ritrasse  in  buon  ordine,  cou 
la  perdila  di  soli  sctlanta  uomini.  Nullamanco,  P  Empeci- 
iiaclo  ,  corroborato  da  Saornil  ed  Abril ,  proseguì  a  tener 
le  montagne  nei  contorni  di  Guadalaxara  ,  e  quando  Er- 
Jou  mandò  contro  di  lui  frasche  truppe,  attaccò  un  di- 
staccamento  retto  dal  colonnello  Prieur  ,  gli  spenso  venti 
uomini,  e  s'insignorì,  con  le  bagaglie,  di  una  conlribuziono 
che  Prieur  scortava. 
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Durante  queste  operazioni,  le  truppe  collocate  nella  val- 
lata del  Tago  venivano  continuamente  tribolate,  princi- 
palmente da  un  capo  di  guerriglie  a  nome  Cuesta,  il  quale 
tenevasi  ora  nelle  montagne  di  Guadalupa ,  ora  sul  Tietar, 
nella  Vega  di  Placentia ,  ed  era  sostenuto  a  vicenda  da  Mo- 
n'Ho  e  Peune-Villemur.  La  vicinanza  di  Hill  rcndevasi  pertan- 
to molto  importuna  ai  Frannesi  ,  perchè  le  prospere  im- 
prese sue  avean  fatta  una  profonda  impressione;  quindi  il 
più  lieve  mutamento  nei  suoi  quartieri,  la  vista  anche  di 
un  uniforme  inglese  al  di  la  degli  accantonamenti,  faceva 
riconcentrare  le  truppe  francesi  oelP  attenzione  di  qualche 
sorpresa.  '    • .    •  .*  '  .    ' , 

Lo  esercito  di  Portogallo  non  era  più  tranquillo,  men- 
tre lo  minacciavano  le  troppe  galiziane  da  Puebla-Sena- 
bria  e  dalle  gole  del  Bierzo,  Silveira  dal  Tras-os-Montes,  le 
montagne  che  separano  le  province  di  Leon  dalle  Asturie 
formicolavano  di  bande,  Wellington  tenevasi  suU'Agueda^ 
Hill  poteva,  venendo  da  Coria  per  la  gola  di  Bejar,  fare 
una  iro  prò  Visa  correria  verso  Avila.  Oltre  a  questo  poi , 
rendevasi  necessario  di  conservare  la  comunicazione  con 
lo  esercito  del  Settentrione,  e  le  guerriglie  mostravaosi  da 
per  tutto  ardimentose ,  principalmente  la  cavalleria  delle 
pianure  di  Leon ,  la  quale  fu  per  altro  repressa  dalle  ope« 
razioni  di  Reille. 

Al  principiar  di  gennaio,  il  general  Foy ,  venendo  da 
Àstorga  per  menar  soccorsi  al  general  Levai,  allora  ad  À- 
irila,  ipeuse  in  San-Petro  alcuni  uomini  della  cavalleria  di 
ìilarquinez  ,  ed  un  numero  maggiore  a  Mota-la-Toro.  Il 
giorno  i5  dello  stesso  mese,  il  capitan- francese  Mathis  ven- 
ne alle  prese  e  catturò  quattrocento  uomini  della  stessa 
guerriglia  a  Valderas.  Un  convoglio  di  diversi  oggetti  de- 
stinati ai  partigiani,  provvenieote  dalle  Asturie,  fu  inter- 
cettato dai  distaccamenti  del  general  Boyer.  Un  certo  Flo- 
rian,  celebre  partigiano  spaguuolo,  al  servizio  dei  France- 
si, distrusse  la  banda  di  Garido  nel  distretto  di  Avila.  Nel 
febbraio  ,  lo  stesso  Florian  disfece  il  Medico  ed  un  aU 
<  (ro  capo  mepo  forte  ;  poco  dopo  ,  passando  la  Tormes  , 
«prese  aj cani  dragoni  spagnuoli  che  uscivano  da  Cuidad- 
.Kodrigo  ^  ei  il      marzo  schiacciò  la  banda  di  Tonto.  JNel 
{tempo  stesso  il  capitano  M«itliÌ5,  operando  dalla  parte  del 
\ou  XXVIII.  a5 
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fiume  Camion,  sopra($preee  di  nuoro  la  guerriglia  di  Mar- 
quinez  a  Melgar-Abaxo,  8  queiu  ttesBa  guerriglia ,  ridotta 
a  duecento  uomioi  sotto  a  du«  capi  inferiori  chiamali  To- 
bar  e  Marcos,  ce«sò  di  esser  formidanda. 

Prima  di  queste  svariate  affrontate,  alcune  truppe  gali* 
ziane,  essendosi  avanzate  a  Castro-GonEalo  sulPEsla,  furo- 
no attaccate  da  Boyer ,  il  quale  le  sconfisse  e  le  respinse 
al  di  Ik  di  Benavente  con  perdita  di  centocinquanta  uomini, 
cacciando  pure  la  guernigione  spagouola  da  Puebla-Sena- 
hria  e  riscuotendo  contribuzioni  con  estremo  rigore.  Que- 
sti distaccamenti  penetrarono  poscia  nelle  Asturie,  minac- 
ciarono Oviedo  e  vessarono  il  paese,  a  dispetto  di  Porlier 
e  di  Barceoa  ,  i  quali  stavano  in  questa  provincia.  11  ge- 
neral Foy  aveva  messo  i  quartieri  ad  Avila,  e  perchè  era 
inquieto  sulle  intenzioni  di  Hill ,  cercò  di  soprapprendere 
Bejar  nel  !io  febbrajo,  col  disegno  di  assicurarsi  se  qual- 
che ragguardevole  corpo  fosse  riunito  olle  spalle  della  cit- 
tà^ ma  fu  virilmente  respinto  dal  cinquantesimo  e  dal  se- 
sto di  cacciatori ,  al  comando  del  colonnello  Harrison  del 
«esto  di  Cagadores.  Questo  attacco  e  le  mosse  di  Florian 
al  dì  la  della  Tormes  decisero  Wellington  a  menare  un' 
altra  divisione  suU'Agueda,  ciò  che  fece  credere  ai  Frau- 
cesi  che  gli  alleati  fossero  pronti  ad  avanzarsi. 

Nel  corso  dei  cennati  avvenimenti  Caffarelli  indarno  pre- 
murava Reille  di  mandargli  dei  rinforzi ,  perchè  la  ri- 
volta del  settentrione  assumeva  maggiore  importanza,  e  la 
comunicazione  rimase  anche  del  tutto  intercisa,  fino  a  che 
Falombinì,  cacciando  da  Burgos  Mendizabal  e  Longa,  per- 
mise al  gran  convoglio  che  portava  tutti  i  dispacci  di  Na- 
poleone, accumulati  da  lungo  tempo  in  questa  piazza,  di 
toccar  finalmente  Madrid  verso  gli  ultimi  giorni  di  feb- 
braio. Giuseppe  preparossi  allora  con  rammarico  a  lascia- 
re la  capitale  ed  a  concenUar  gli  eserciti  nella  Castiglia, 
ma  trasaudò  le  principali  condizioni  del  progetto  delio  Im- 
peratore ,  la  celerità  e  lo  ardimento.  Mercè  la  celerità  , 
propone  vasi  Napoleone  di  guadagnare  il  tempo  per  ispegne- 
re  la  ribellione  delle  province  settenlrionaH  ,  e  mercè  lo 
ardimento  voleva  dar  temenza  a  Wellington  e  ritenerlo 
sulla  difesa.  Giuseppe  non  fece  oè  l'uno  nè  T altro,  operò 
lentamente;  rimase  egli  stesso  sulla  difesa,  aspettandosi,  al 


Digitized  Coonlf^ 


SD  ou  ATVBViamirri  «iiiTAfii  wr 

fÈin»à^  albi  generali  fimocni  ^  di  cmé».  attMoilo  perchè 
ntoft  «fuefMMi  te  dUffieohà  pditMie  nelle  ^oalt  il  QHimle 
iniffa^  trofttvatf  iniMrto*  Tilaoi  seiiliari  fiiaoef^  ioom» 
•ioeiido  Piadéle  ^  qoMU  flMnNi ,  btimo  pme  •tttilNiìlo 
-au  Miem  'oìm-Id  MÌU  m  P  eAiio  Mk  pralbiidai 
^poKlIoa dèi gtfM  cubili Jinm,  Lo  ctmito  alletto  noA^vrea 
fAi  iBdHitk  ^no  iMicit»  ftanoeM.;  t  eaitel  di  qaeal!  alti- 
ano  portaTano,  neVa  Monaoia^  diaoi'  gtorai  di  vlreri 
'ililla  ifdle  9  o  ^tvevana  a  spese  del  pMe-;  alteonde ,  lo 
Mleio  esereila  eia,  lotla  al  rapporta  delPórdioameiila  e  del 
aaoiala,  naà  'maomaa  aiilìure  ìmo'  superiore^  Lo  esmllo 
altelo  oao  foeUmi'inBi  pili  di  tre  giorni  di  pfovi^onì, 
Bon  riieaoiera  tolte  ,  sofairava  la  «awiaMi  dha  la  gaem 
deve  toUerw  la  ffeeeni  t  pagava  o  pt^mettera  pagare  ogni 
di  oni  ì&iioffiiava,  e  oondaceva  ndle  auree  mio 
la  biada  pei^  la  eavaUenà.  La^  differenza  di  tale  oi^dinamea* 
te  4  rristutatoi  ÌilÌ»dÌYei|Mi  politica  d^  due  nazioni ,  era 
nn^àitfltciela^i^lliiÉii^  imaiediatasDcursioDe  da  parte  del 
fftmétA  io^lesé)  e  <Doli*a|  devn  porre  oiòin  obblio  filanda 
tMliòMi  giadieare  le  sae  apenziotti.     -  i^^rn-^H 

E  taro  chè  se  Weilinglan  av^  trÉgheiuto,  Étt^aAl* 
P  epoca  ,  Talu  Tormea  con  una  aonsiderevala  fiotaa,  b* 
oendo  iraniire  Hill  a  la  per  fiejar ,  a  li  finte  celetémeiiie 
addotte  per  Aviia  ^  anebbe  potuto  rompere  il  metodo  « 
~  idilesa  di  Giaseppe,  ed  espugnare  i  di  lai  etercili  aUa  spìe- 
'Odiata,  tanto  piii  ohe  i  nanoeii  temevano  la  esecuzione 
tW'lal  disegno ,  oeme  uno*  di  qmti  colpi  immediati  del 
ttttto  tomigfievoli  a  quelli  che  sapeva  inopinatanicnte  sca« 
'f(liain  napoleone.  Bla  le  nke  di  Wellington  non  si  ivoi^ 
gavano  naercè  lempiioi  principi  miliuri ,  mentre  epe** 
vendo  in  qaeHa  gmsa  non  era  cesio  dì  conseguire  lo  sco- 
po dediiro  f  |^rchò  le  sue  forze  portoghesi  sarebbonsi  ro- 
TÌnate  ,  i  sooi  «oldati  inglesi  avrebbero  fedamente  sofferto 
^U* -attacco»  ed  i  mezzi  della  Francia  avrebbero  riparato 
le  perdite  dd  nemico ,  ne  egli  si  sarebbe  rifatto  delia  de* 
bolezza ,  consegnenza  sempre  certa  di  un  grande  sforzo 
*  là  tilaa  cattiva  stagione.  Il  progetto  di  Wellington  censì- 
gtera  nel  mettere  di  buon  ora  in  campagna  un  esercito  nu- 
meroso ed  indorato  alla  fatica  ;  conciossiachè  ,  al  pari  di 
Fociooe  ,  desiderava  avere  soldati  propri- ad-  una  lim^a 
comi  non  Yokndo  icnnaiii  per  via*  * 
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Qaanlunqae  Giuseppe  aresse  capila  la  probabilità  di  un 
tale  attacco  «  ce  temesse  lo  effetto  ,  purtutlavia  non  pò- 
teva,  in  alcuna  maniera,  comprendere  Inspirilo  delle  mire 
del  fratello.  Indarno  Nopoleone ,  anche  ammettendo  il  cair 
tivo  esito  morale  che  produrrebbe  lo  abbandono  della  ca- 
pitale ,  faceva  valere  la  differenza  che  intercedeva  tra  il 
lasciarla  per  fuggire,  o  per  eseguire  una  mossa  innanzi  alla 
testa  di  un  esercito,  Giuseppe  sosteneva  che  Madrid  fosse 
miglior  centro  di  operazioni  militari  a  frouie  di  Vallado- 
lid    a  causa  delle  sue  linee  di  comunicazione  per  Sego- 
via ^,  Aranda  de  Duero  e  Saragozza^  ed  infatti  non  eravi 
alcun  divisamento  militare,  fino  a  che  fosse  preparato  a 
marciar  diretUmente  sopra  Lisbona  ,  nel  caso  gli  alleati 
sì  avanzassero  sul  Duero.  L'estrema  ripugnanza  sua  ad 
uscire  da  Madrid  lo  rendeva  lento  ,  e  T  attuale  positura 
di  sue  truppe  presentava  egualmente  degP  inciampi  alla 
immediata  esecuzione  degli  ordini  dello  Imperatore  ,  per- 
chè la  divisione  Daricau  non  essendo  ritornata  da  Valen- 
za ,  non  si  potevano  ritirare  i  posti  avanzali  dalla  parte 
della  Morena  ,  e  molto  meno  lo  esercito  del  Centro  era 
in  facoltà  di  marciare  sopra  Valladolid  ,  se  quello  del  Mez- 
zogiorno non  lo  rilevasse  a  Madrid.  I  cousigli  di  Soult 
avevano  pure  turbato  il  discernimento  di  Giuseppe  ,  per- 
chè questo  maresciallo  ,  nel  convenire  che  abbandonare 
Madrid  in  quel  momento  equivaleva  ad  abbandonar  la  Spa- 
gna ,  propose  un  mezzo  per  conciliare  il  possesso  della  ca- 
pitale con  la  ubbidienza  ai  disegni  dello  Imperatore,  met- 
•tendo  cioè  gli  eserciti  del  Portogallo  e  del  Mezzogiorno 
jsulle  chine  delle  montagne  di  Avila  e  suir  alta  Tormes, 
•  e  minacciando  Giudad-Rodrigo  mentre  che  Giuseppe  rimar- 
rebbe a  Madrid  con  lo  esercito  dfl  Centro  come  riserva. 
In  questa  posizione  ,  diceva  Soult  ,  si  terra  sodo  contro 
a  qualunque  forza  gli  alleati  meneranno  ,  e  non  sarà  pos- 
sibde  che  costoro  irromperanno  per  la  vallala  del  Tago  o 
sul  Duero  senza  esporsi  ad  un  attacco  in  fianco. 

Giuseppe  opponeva  che  non  polevasi  alimentare  tanta 
forza  in  un  paese  senza  rovinare  del  tutlo  il  popolo  ,  ciò 
che  non  voleva  permettere ,  perchè  ignorava  che  i  ministri 
lo  ingannavano.  Lo  interno  delle  case  dove  regnava  una 
specie  di  abbondanza,  la  veduta  delle  messi  non  raccolte, 
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provarono  agli  alleati  ,  quando  si  addussero  dall'  Esla  sul 
Carion  ,  che  estrema  non  fosse  la  miseria.  Soult,  bene  istrui- 
to dei  mezzi  del  paese  ,  maestro  più  esperto  e  più  eserci- 
tato neJr  arte  della  guerra  ,  riguardava  la  quistione  mili- 
tare anzi  cbe  la  politica  conciliatrice  di  Giuseppe,  e  posi- 
tivamente assicurava  cbe  gli  eserciti  troverebbero  la  sussi- 
stenza loro.  Di  ciò  in  onta,  ei  pare  che  non  prendesse  Ui 
considerazione  in  qnal  modo  la  rivolta  del  settentrione  aves* 
se  d'i  essere  repressa  ,  la  qual  cosa  cosliluiva  inlanto  il 
principalt;  scopo  del  progetto  di  Napoleone^  ma  se  non  cade 
dubbio  che  Soult  aspettavasi  rinforzi  da  Francia  ,  a  fine 
di  dare  esecuzione  a  quanto  aveva  indicato  Napoleone  y 
questi  j  conoscendo  Io  stato  reale  degli  affari  ,  prevedeva 
che  tutti  i  mezzi  dello  imperio  sarebbero  necessarii  altrove. 

odio  ed  il  sospetto  avrebbero  fatto  rigettare  a  Giuseppe 
qualunque  disegno  suggerito  da  Soult,  e  questo  tanto  più  in 
quanto  il  maresciallo  dichiarava  che  gli  eserciti  potrcbbera 
sussistere  senza  soccorsi  in  denaro  dalla  Francia.  Purnondi- 
meno,  Tanimo  suo  era  evidentemente  turbato  per  la  fatta 
proposizione  e  la  coincidenza  delle  sue  idee  in  ordine  a 
custodire  Madrid  j  giacche,  anche  quando  gli  eserciti  si  fu- 
rono posti  in  moto  verso  le  province  settentrionali  ,  egli 
esitò  ancora,  peasando  ora  di  rimanere  a  Madrid,  ora  di 
marciare  con  lo  esercita  del  Centro  sopra  Bùrgos  ioirece 
di  Valladolid.  Impertanto,  nel  18  marzo  ,  uscì  dalla  ca- 
pitale f  lasciando  1  Ministri  spag.nuoli  ,  Angelo  ed  Alme- 
nara  ,  al  governo  della  stessa,  di  concerto  col  generale  Ga- 
zan.  Lo  esercito  del  Mezzogiorno  marciò  poscia  sopra  due 
colonne,  Tu na y  governata  da  Conroux,  traversò  le  mon- 
tagne di  Gredos  e  si  diresse  sopra  Aviia ,  l'altra  ,  coman- 
data da  Gazan,  si  addusse  sopra  Madrid  per  surrogare  lo 
esorcito  del  Centro  ,  il  quale  mosse  immantinente  sopra- 
Aranda  de  Duero  e  Lerma,  con  ordine  di  stabilirsi  a  Bar-, 
gos.  In  qaeslo  mentre  ,  la  divisione  Villatte  e  tutti  i  po- 
sti avanzali  chiamati  dalla  Manica  riiiia»ero*  sutl*  Albercne^, 
e  tra.  questo  fiume,  Madrid  ed  Avìla  fu  concentrato  lo  ea^ 
cito  dici  Mezzogiorno.  , 

Al  aettentrione.  del  Tago  »  la  iroppe  vénivàno  trioolate 
solo  dalle  0bode  di  partigiani  oeì  coc9o  delle  indieate  roos- 
6e|  le  ^ali  non  éhbefo'leriiukie  féaut  àfA  metf  di  aprile^ 
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ma  ,  nella  Manica  ,  i  po«ti  francesi  ,  nel  ritrarsi ,  erano 
Btati  seguili  dalla  ranguardia  di  del  Parque,  menata  da 
Cruz-Murgeon  niente  meno  che  a  Yebeoes ,  ed  intanto  al 
ponte  di  Algobar  la  cavalleria  francese  fece  sostare  quella 
degli  SpagDuoli  sì  aspramente  ,  che  Cruz-Murgeon  si  ri- 
trasse di  nuovo  verso  Ja  Morena.  Nel  tempo  slesso  ,  dal 
lato  di  Cuenca  ,  V  Empecinado  ,  avendo  cercato  d'  iuter. 
cidere  un  distaccanienlo  di  cavalleria  che  scortava  il  mar- 
chese di  Salice,  occupato  a  riscuotere  le  sue  rendite  prima 
di  lasciare  Madrid  ,  fu  dal  distaccamento  battuto  con  per- 
dita di  settanta  uomini.  Il  gran  deposito  di  Madrid  era 
stato  in  parte  rinnovato,  il  generale  Villatte  marciò  sopra 
Salamanca  ,  e  Gazan  stabili  il  quartier-generale  ad  Are- 
vaio ,  per  cui  lo  esercito  del  Mezzogiorno  irovossi  accan- 
tonato tra  la  Tormes,  il  Duero  e  TAdaja.  Sei  reggimenti 
però  di  fanti  e  quattro  di  cavalleria,  in  tutto  diecimila  uo- 
mini di  detto  esercito,  rimasero  a  Madrid  col  generale  Le- 
vai ,  il  quale  aveva  ordine  di  spinger  vanguardie  sopra  To- 
ledo e  r  Alberche  ,  per  timore  che  gli  alleali  non  mar- 
riassero  tosto  da  quel  lato  e  non  circuissero  lo  esercito 
francese.  Ma  al  di  Ik  deli'Alberche  vi  sono  delle  strade  che 
menano  dalla  vallala  del  Tago  su  per  le  montagne  di  Gre- 
dos  ,  e  queste  strade  sprolungavansi  dietro  alle  posizioni 
avanzate  prese  dai  Francesi  sull'alta  Tormes,  ciò  che  li 
indusse  a  non  ritrarsi  da  Pedrahita  fino^  Puenle-Congosto. 

Secondo  che  le  truppe  arrivavano  nella  Castiglia,  Reillé 
mandava  uomini  allo  esercito  del  Settentrione  e  ristringe- 
va gli  accantonamenti,  concentrando  il  resto  di  sue  forze 
nei  contorni  di  Medina  del  Rio-Seco  con  la  cavalleria  sul- 
r  Esla.  Ma  i  soldati  chiamati  dallo  Imperatore  raarciava- 
"110  precisamente  allora,  per  cui  i  corpi  di  esercito  francesi 
erano  in  un  vero  stato  di  confusione  ;  ed  il  popolo  ,  isti- 
gato dagli  emissarii  di  Wellington,  aspetlavasi  grandi  even- 
ti ,  mostrava  da  per  tutto  poca  affezione  ,  negava  provi- 
.gioni  ,  e  la  guerra  di  partigiani  diveniva  operosa  tanto 
Dolio  interno  quanto  sulla  costa  ,  se  non  che  con  fortuna 
meno  favorevole.   Il  capitano  spagnuolo  Giordano  ,  deUa 
guardia  di  Giuseppe,  spense  centocinquanta  uomini  di  Saor-  ^ 
mi  presso  Arevalo  5  V  istancabile  Florian  disf?ce  la  bon-  ■ 
da  di  Morales  ,  s»  impossessò  di  un  deposilo  nella  vallata  del 
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Tietar  battendo  il  Medico ,  e  poscia ,  traversaDdo  le  mou* 
tagne  di  Gredos  ,  distrasse  ,  presso  Segovia  »  nel  giorno  iS, 
la  banda  di  Purchas  ;  le  guardie  ipagnuole  di  Giuseppe 
schiacciarono  pure  altre  piccole  guerriglie  *,  Renovales  iu 
preso,  con  tutto  il  suo  stato-maggiore  ,  a  Carya}ale8  e  con- 
dotto a  Valladolid.  In  questo  tempo  ,  V  Empecinado  gua- 
dagnava le  montagne  allMnsu  di  Sepulveda,  e,  conginn* 
gendosi  a  Merino»  obbligò  gli  abitanti  del  distretto  òi  Se- 
govia ad  abbandonare  le  case  ed  a  n«ga're  le  provigioni 
chieste  dallo  esercito  dal  Centro;  ma  quando  d'Armagnac 
e  Gassagoe  marciarono  contro  Merino  e  T  Empecinado  » 

V  uno  ritornò  nei  suoi  ricoveri  del  settentrione  ,  T  altro  si 
addusse  stU  Tago  ^  ed  ErloQ  menò  il  quartier-geaerale  » 
Cuellar. 

Il  cenerai  Levai  fu  molto  inquieto  nel  mese  di  aprile  ^ 
e  diede  falsi  all'  arme ,  i  quali,  estendendosi  fino  a  V  aJla* 
dolid ,  produisero  una  cuucentrafione  poco  giudiziosa  ,  ed 
Erlon  abbandonò  Cuellar  e  Sepulveda.  Si  pretese  che  del 
Parque  e  PEmpeciuado  avessero  stabilito  un  ponte  ad  A- 
ranjuez,  che  Elio  si  avanzasse  nella  Manica ,  cne  Hill  stas- 
se nella  vallata  del  Tago  .  per  dirigersi  a  Mombeltran,  coO' 
iuteosione  di  insignorirsi  delle  gole  della  Gtiadarama.  TUtto 
ciò  non  mwrà  ibodameoto ,  percbè  Aranj^uez  era  oecopalft^ 
dair  Empecinado  e  èk  Abaeio  |  le  gueiriglie  di  Fimin  y 
Goetta  I  Rivero  ed  il  Medico  ila? ano  nanite  ad  Anobii- 
po  9  a  fine  di  maiclitrare  la  marcia  delle  divisioni  epa* 
gnuole  della  Estremadoia  e  della  nscnra  delPAndalaala,  il 
principe  di  Anglona  era  quello  che  avamaTasi  dalla  Ha-- 
nica  per  tatelare  le  suMie  di  dèi  Parque  iotta  Marcia. 
Riconosciato  appena  l'  eiroit  Levai  respinse  fiM^menie 

V  Empecinado  eoe  erasi  araniato  ftib  ad  Aloala  ,  cacciò' 
poscia  Firmin  da  Valdemoro  nella  vallata  del  Tago  ^  ri^ 
mise  i  suoi  j^osti  avantali  in  Toledo  e  siilP  Alberehe ,  a 
spanò  tniio  il  paese  cirecsunte»  Ma  Io  stesso  Ginaeppe 
desidorava  ora  di  abbandonare  ^drid  •  ed  .  era  solo,  nte- 
nnto  dagli  ordini  dello  Imperatore  e  dalla  speransa  di  ri- 
•cuotete  qualche  contriboiione  ohe  lo  alotasse  a  losleneie 
la  saa  corte  a  Valladolid*  Con  dispiaceie  aveva  ubbidita 
alla  reiterata  disposiaione  del  fratello  diaddoite  lo  eserci- 
to del  Centro  siil  SKiero  per  sarrogare  le  divisioni  jBilac» 
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cale  delk)  esercito  di  Portogaìlo ,  e  desiderava  che  Erlon, 
non  ^ià  Reille,  corroborasse  il  settentrione,  con  die  si  mo- 
stra chiaramente  che  avesse  compreso  Io  spirito  delle  istru- 
zioni di  Napoleone.  Rendevasi  necessario  che  Madrid  fosse 
conservata  ,  a  fine  di  potere  invigilare  la  vallata  del  Ta- 
go  ,  ed  air  occorrenza  permettere  che  i  Francesi  rinculas- 
sero sopra  Saragozza,  ma  principalmente  ciò  importava  per 
dare  una  forza  morale  alla  mossa  offensiva  verso  il  Poria- 
gallo  ,  ed  era  pure  rilevante  ,  per  la  stessa  ragione  ,  che 
Jo  esercito  di  Portogallo  ,  non  quello  del  Centro  ,  man- 
dasse aiuti  nel  settentrione. 

Kelle  circoscritte  posizioni  che  gli  eserciti  attualmente 
occupavano ,  la  difficoltà  di  sussistere  si  accresceva  ,  ogni 
generale  era  scontento  del  suo  distretto  ,  le  dispute  si  mol- 
tiplicarono. Levai  altamente  biasimava  la  condotta  dei  mi- 
nistri  spagnuoli  e  delle  autorità  inferiori  rimaste  in  Madrid, 
perchè  nuocevano  alle  truppe  ed  al  popolo,  dello  stesso 
modo  che  avevano  fatto  le  autorità  spagnuole  e  porto- 
ghesi  riguardo  agli  alleati  ,  per  cui  bene  si  avvisava.  Le 
lettere  di  Giuseppe  al  fratello  divenivano  di  giorno  in  gior- 
no più  amare  ,  i  regolamenti  di  Napoleone  per  la  sussi- 
slenza  delle  truppe  differivano  dai  suoi  ,  e  quando  il  budget 
di  Giuseppe  mostrava  un  deficit  di  più  milioni ,  lo  Impe- 
ratore vi  faceva  sì  poca  attenzione  ,  che  riduceva  il  sus- 
sidio francese  a  due  milioni  al  mese  ,  e  formalmente  vie- 
tava che  questo  danaro  fosse  altrimenti  impiegalo  che  a 
pagar  Je  truppe.   Quando  Giuseppe  dimandava  come  po- 
trebbe trovar  mezzi  ,  il  fratello  Jo  consigliava  a  cercare 
CIÒ  che  gli  era  necessario  nelle  province  del  settentrione, 
abbastanza  ricche  per  alimentare  i  partigiani  e  le  truppe  ri- 
\olluose.  Ridotto  così  Giuseppe  negli  ultimi  trinceramen- 
ti ,  ottenne  da  Gazan  che  gli  prestasse  segretamente,  dalla 
cassa  dello  esercito  del  Mezzogiorno  ,  5o,ooo  franchi  per 
mantenere  la  sua  corte  ,  non  potette  intendersi  cogli  altri 
generali  ,  ed  invece  della  vigoria  e  della  vigilanza  ,  neces- 
sarie  ad  aprire  convenientemente  la  campagna  ,  non  altro 
vj  furono  che  debolezza  ,  disunione,  po.  o  discernimento. 

Tutte  le  mosse  che  Giuseppe  fece  eseguire  per  concea- 
trare  le  forze  francesi  ,  tutte  le  suo  disposizioni  dispiacque- 
ro a  Napoleone  ,  il  quale  diceva  che  la  maniera  con  cui 


Digitized  by  Cono 


sa  GU  AWÈNIMBNT]  KIUTAai  899 

lo  esercito  del  Centro  usciva  da  Madrid  per  la  strada  dt 
Lcrma  era  calcolata  in  modo  da  esporre  le  sue  mire  reali, 
agli  alleati  e  da  attrarsi  costoro  addosso  y  prima  che  fosse 
rimessa  la  comniiicazìooe.  Napoleone  fu  specìalmaote  inde- 
gnato  cootro  al  fratello  dopo  la  cooceotra^lone  delle  trup- 
pe    mentre,  essendosi  queste  tenute  MiUà  difesa,  gli  alleati 
potevano ,  senza  timore  pel  Portogallo  ,  imbercar  gente  per 
invadere  la  Francia  ,  nelP  atto  cbe  juna  mossa  offensiva, 
eseguita  con  audacia  e  fiducia  ,  e  losteouta  dalla  forma- 
zione a  Burgos  da  un  treno  di  batterìe,  come  «e  avesse  vo» 
luto  assediarsi  Ciodud-Rodrigo,  avreboie  indotto  in  temen- 
za il  generale  inglese  ,  salvata  la  Francia  dal  pericolo  di 
un  tale  insulto,  e  nel  tempo  stesso  celate  le  provvidenze  ne- 
cessarie a  reprimere  la  rivolta  delle  proviuce  settentriona- 
li. Questo  ultimo  oggetto  era  di  somma  rilevanza,  ed  im- 
pertanto ,  per  effetto  di  diverse  occorrenze  canosciote  dai 
nostri  lettori  «  la  ribellione  durava  da  sette  nfesi ,  e  da  cin- 
que Giuseppe ,  alia  testa  di  novantaiula  nomini  »  senza  es- 
sere interrotto  da  Wellington  ,  non  altro  aveva  fatto  che 
dare  la  caccia  a  piccole  bande  interne  ,  quando,  quella  for- 
midabile guerra  gli  si  consolidava  alle  spalle,  ed  il  suo 
abile  avversario  metteva  in  ordine  il  più  potente  esercito 
non  mai  tenuto  innanzi*  Ci  accingiamo  ora  a  dinotare  i 
progressi  della  ribellione  nel  settentrione  della  Spagna» ri- 
bellione sì  disaccortamente  trascurata  da  Giuseppe,  il  quale 
non  seppe  comprenderla  fino  al  termine  ,  perchè  quando 
Wellington  si  pose  in  moto  ed  i  corpi  francesi  si  precipi- 
tavano alle  spalle ,  ad  oggetto  di  evitare  le  pesanti  masse 
che  il  getieraie  inglese  spingeva  innanzi ,  anche  in  quel 
momento  ,  Giuseppe  sosteneva  presso  Ifapoleone  che  biso- 
gnava soon6gere  prima  gli  alleati ,  e  poscia  spegnere  la  ri-  . 
bellione,  mettendo  in  piedi  un  governo  civile  spagnuolo  al 
di  là  dall'  Ebro  !  '   .  *  ' 

Si  è  già  veduto  che  le  antiche  guerriglie  eraix>  stste  cor- 
roborate f  che  nuovi  rorpi  ,  sopra  un  miglior  piede  ,  si 
trovavano  ordinati  nella  discaglia  e. nella  Navarra  ,  che 
Cail'arelii  ,  al  cadere  del  1B12,  aveva  marciato  in  soccor- 
so di  Santona,  e  ciieLongay  profittando  della  sua  assenza, 
erasi  insignorito  di  un  convoglio  presso  Burgos,  nicutre  al- 
tre baude  minacciavano  Logrooo.  Tutti  i  posti  del  fitto- 
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relli  ritoroò  allora  da  Pancorbo  ,  Mina  tolse  Io  assedio,  e 
Palombini ,  avanzandosi  nella  Rioja^  liberò  la  guernigione 
di  Sao-Domiogo  Calcada  ,  respinse  i  partigiani  verso  So* 
ria  ,  e  la  comunicazione  con  Logrono  fu  stabilita  di  nuo- 
vo. Allora  gli  Italiani  traghetlarooo  1'  £bro  ,  marciarono 
per  Vuioriu  sopra  Bilbao  ,  dove  giunsero  il  ai  febbraio; 
ma  la  gendarmeria  a  la  guardia  imperiale  immantinente  re- 
caronsi  da  Bilbao  in  Francia  ,  Caffarelli  parti  con  le  sles- 
se ,  ed  i  capi  spagnuoli  rimasero  arbitri  della  Biscaglia  e 
della  Navarra,  Il  popolo   si  negò  a  soddisfare  qualunque 
contribuzione  sia  in  genere  ,  sia  in  danaro  ,  le  messi  non 
erano  mature  ,  e  la  miseria  dei  Francesi  accrescevasi  in 
modo  tanto  più  scoufortaote  in  quanto  che  il  tempo  per- 
metteva alle  flotte  inglesi  di  custodire  la  costa,  e  di  inter- 
cettare ogni  soccorso  provvenienle  da  Francia  per  la  via 
di  mare.  Da  per  tutto  le  comuoicazionT  erano  troncate  : 
.  sul  fronte  da  Longa,  il  quale  stava  di  bel  nuovo  alla  gola 
di  Pancorbo  ;  alle  spalle  da  Mina  ,  postato  nelle  monta- 
gne  di  Arlaban  ;  sulla  manca  da  una  riunione  di  bande -a 
Caroncal  nella  Navarra.  Abbè,  governatore  di  Pamplona , 
severamente  affrenò  queste  ultime  ,  ma  Mina  rimise  iu 
breve  gli  affari  ,  il  perchè  ,  rimanendo  i  volontari  di  Gui- 
puscoa  alla  vigilanza  delle  gole  di  Arlaban  ,  assembrò  tut- 
te le  bande  nella  Navarra  ,  distrusse  i  ponti  che  menano 
da  Pamplona  e  da  Puenle  la  Rejna  a  TafFalla  ,  e  quan- 
tunque Abbè  due  volle  lo  attaccasse,  pure  rimase  il  più  for- 
te f  condusse  dalla  costa  due  cannoni ,  assediò  Taffalla. 

Scontento  della  maniera  con  cui  le  guerra  veniva  con- 
dotta nel  settentrione  ,  Napoleone  diede  a  Clausel  il  co-' 
mando  superiore,  col  potere  discrezionale  di  prendere  quan- 
te truppe  giudicasse  necessarie  dallo  esercito  di  Portogal- 
lo. Clausel  doveva  corrispondere  direttamente  con  lo  Im- 
peratore ,  a  fine  di  schivare  qualunque  perdita  di  tempo  , 
ed  obbedire  a  Giuseppe  in  tutto  ciò  che  non  si  opponeva 
ai  ricevuti  ordini  ,  i  quali  prescrivevano  una  compiuta  ras- 
segna di  ciò  che  si  era  fatto  e  di  ciò  che  conveniva  far- 
si. «  I  partigiani  ,  diceva  lo  Imperatore  ,  sono  poderosi  y 
ordinati  ,  esercitati  ,  secondali  dallo  esaltamento  prodot- 
to dalla  battaglia  di  Salamanca.  Giunte  rivolluose  sì  son 
formate  dL  nuovo  ^  i  posti  della  costiera  ,  abbaudonati  dai 
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Francesi  e  venuti  iti  mano  degli  Spagnuoli,  servono  dì  pun- 
lo  (li  comuiiif  azione  cou  gli  Inglesi,  Le  bande  godono  di 
lulli  i  n)ezzi  che  oftVe  il  paese  ,  ed  il  metodo  di  guerra 
ieguilo  fino  al  presente   ha  favorito  i  progressi  loro.  In 
vece  di  prevedere  i  disegni  che  nutrivano  ,  i  Francesi  han- 
i)o  atieso  gli  attacchi  delle  bande  ,  mettendosi  sempre  al 
disollo  della  eventualità ,  obbedendo  alia  impulsione  del  ce- 
Dcniico  ,  stancando  le  truppe  senza  lendcre  ad  alcuno  sco- 
pi». Clausiil  deve  seguire  un  metodo  contrario  ,  allac.are 
alla  non  pensala  ,  dar  rapida  caccia,  concertar  sue  mosse 
ìli  rapporto   con  la  configurazione  del  paese.  Pochi  colpi 
S(!agliaii  da  maestro  contro  ai  magazzini  spagnuoli  ,  agli 
ospedali,  ai  depositi  di  armi ,  turberanno  per  certo  le  ope- 
razioni loro    e  ,  dietro  uno  o  due  trionfi  militari  ,  alcune 
provvidenze  politiche  basteranno  a  disperdere  le  autorità, 
a  disordinare  la  ribellione  ,  a  ricondurre  nei  propri  lari  i 
giovani  per  forza  assetnbrati.  Tutti  i  generaU  raccoman- 
dano e  lo  Imperatore  approva  la  costruzione  di  blocUiaus 
sopra  punti  bene  sctdti ,  principalmente  allo  inlersecameQ- 
10  delle  strade  ^  lo  foreste  somministreranno  a  buon  mer- 
cato i  materiali ,  e  questi  posti,  sostenendosi  reciprocamen- 
te ,  formeranno  delle  catene  di  comunicazione.  Rispetto 
alle  grandi  fortezze,  Pamplona  e  Santona  sono  le  più  rile- 
vanti ,  ciò  che  il  nemico  conosce,  perchè  Mina  cercava  di 
affamar  la  prima  ,  la  squadra  degli  Inglesi  voleva  insigno- 
rirsi della  seconda.   Basta  per  vettovagliare  nuovamente 
pamplona  di  spaz/.ar  soltanto  la  comunicazione,  Jo  intero 
paese  circostante  essendo  ricco  e  fertile.  Santona  ha  me- 
stieri di  concerti  ed  e  bene  provvederla  per  mare  ,  facen- 
do partir  legni  da  Bajonna  e  da  San-Sebasliano.  Gli  uffi- 
ziali  della  marina  francese  intanto  non  tenteranno  mai  il 
passaggio  ,  anche  col  vento  propizio  e  quando  la  squadra 
inglese  fosse  lontana  ,  purché  tutti  i  paesi  mezzani  non  sia- 
no Occupali  da  truppe  da  terra. 

t(  Sei  mesi  prima  lulli  questi  posli  erano  in  mano  dei 
Franresi  ,  e  Caflarelli  li  ha  abbondaoati  ,  lasciando  ai  ri- 
volluosi  il  campo  aperto  alle  sue  spalle  ,  mentre  che  egU 
marciava  con  Souham  contro  Wellington.  Dopo  quell'epo- 
ca gli  Inglesi  e  gli  Spagnuoli  li  hanno  tenuti,  e  per  quat- 
tro mesi  io  Imperatore  non  ha  cessato  di  ordinare  che  ri- 
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pigliaits^o  Bermeo  e  Castro.  Sia  intanto  per  la  difficoltà 
delle  operazioni  ,  sia  per  la  necessità  di  accorrere  a  più 
pressami  bisogni,  non  avevano  latto  alcuno  sformo  per  ul>- 
Lidire  ,  ed  ora  la  bella  stagione  pernoelteva  alle  navi  in- 
glesi  di  sussidiar   la  difesa.    Castro  ,  dicosi  ,   è  benissi- 
mo fortificalo  dagli  Inglesi,  ciò  vhe  reca  poca  nieravjolia, 
perchè  Cnffnrclli  ha  dato  un  tempo  suftiniente  a  questo 
scopo,  e  gli  Inglesi  conoscono  iJ  valore  del  Ibrle.  In  un 
mese  ,  ogni  posto  sulla  costa  ,  dalla  Bidassoa  fino  a  San- 
'tsinder,  deve  essere  occupato  di  nuovo  dai  Francesi ,  mei» 
'  tendo  una  prepolente  guarnigione  in  Santander.  Lo  attac- 
co di  Clausel  contro  a  Mina  nella  Navarra  e  la  persecu- 
zione delle  guerriglie  nello  internò  della  Biscaglia,  debbo- 
no aver  luo^o  simultaneamente  con  le  operaaioni  detta  «o* 
sta.  L' ammioisttazione  del  paese  richiede  rifonSakniì ,  ed 
i  beeesihà  ocòoparsi  maggtormenie^Ml'ofdiQAiiieiilo  edeUa 
idliièmRfm  lettor  etérclf^.' £  questa  tutta  la  forza,  la  dùA* 
>e  delfer?Mlfi2Ìì^  dlif*'tfttfei»^^Mri^'PgÌla  Spagna,  e  maoca 
'  tiittd'  «è^l^i&èlM^^^i&éH^t*!^^  €k6f  se  iJ  tettentrìone  è 
^  foirte  V  I*'aittmÌtn4tMiQttè'  eQÉiVeli^^      piane  ben  Vai. 
tovagliate^  lo  stalo  lAtf^Udl^^ttaifte»  STenti^^  ìrrepan- 
*  bile  (K>tr%'' accadale  9 'iieinmanco  in  altra  .par«e  « 

Clausel  àssnose  il  comando' nel  aa  febbvaio  ;  Abb^  ara 
'  Tiochiasò  io  Pattplona  ^  Mina  , 'sigDaic  Mia-tMavarra,  as- 
sediava TafEalla  ;  Paètor-f  Longa ,  CarapUlo  ,  MériiiD  ad 
'  altri  percorrevano  h  yiscagKa  e  'la  Gaflli§iia  jeoaa  -essere 
molestati^  lo  spiritò  dèi*  paese  era  «aogiato  a  tal  ponto  «be 
'*}  padri'  mandatano  i  figliooli  a  raggluagm  48  gueiviglio  , 
''$no  allora  com^osie  dì  ladri '«'di*  dtserlori.  Chnaal  défiian- 
^  dò  àllo  esek^to  &  ^Portogallo- no  rfn&rta     vèntinila  iuh 
"inini,  e  Gitfsep]^  ,*il'4oale  stava  aacata'a  Bladiid,  prò- 
'  j[»Ose  di'tnandai'è^  Eriofi  *èOtt-«lo*-eserailo  dal  Centro  y  Mùtth» 
inodaidènto^  cm.'fliiAiisei' nbtt' eondiseest*  Al  dire 'di  cissiui 
'ventimila  uènifài'  ehino  «écèilari  al  di  ^  'delPSbro^^  :^ae 
"capi  'independeDtff  èonia  M»led  Erlon^  lioò  potavano  agìre 
^  insiemet,  e  -se-  Erlon  'doveva  rimaner  tranqt|fU»  ^  fiiu|0s« 
il  suo  esercito  divorava  i'meezr  di -quello  del  SeUantriona  «eta- 
'  la  dar  vita  alle  òperaifiaDi.  Gitiaappa  poteva  scegliere  ao  al- 
'  tro  còmandanie '9%' percbè  le  truppe  dimandate  dovevano 
a^  i|fadil6  ^  aaatò  dia^o ,  a  k  diviciaiM  di  Bc^Ua  aos- 
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sero  al  cader  di  marzo,  tre  per  la  Navarra,  una  por  Bur- 
gos ,  Del  qual  tempo  Clausel  recossi  a  Bilbao  assieme  ad 
alcune  truppe  ,  dove  Rouget  teneva  guernigione  con  otto- 
oeuto  uomini  ,  olire  agli  Italiani  di  Palombini. 

T  partigiani  bloccavano  in  certa  maniera  la  piazza  di 
Bììtkao  ^  ed  il  Pastor,  con  tremila  uòmini,  stava  sul  fiume 
Durango.  nelle  montagne  di  Guernica  a  Navarius,  tra  Bil- 
bao ed  il  forte  Bermeo.  Mendizabal ,  con  otto  a  dieci- 
mila uomini,  tenevasi  sulla  manca  di  Durango,  minaccian* 
do  ad  un  tempo  Santona  e  Bilbao ,  e  proteggendo  Castro. 
Impertanto  i  Francesi  avevano  una  prepotente  guernigio- 
ne nella  città  di  Durango,  la  costruzione  delle  nuove  ope- 
re intorno  a  Bilbao  avanzavasi  ,  e  nel  22  marzo  Clausel, 
addottosi  con  gli  Italiani  ed  un  reggimento  francese  sopra 
Castro  per  attaccarla  ,  allo  immediato  comparire  dal  lato 
opposto  di  Campillo  e  di  Mendizabal  ,  la  guarnigione  fece 
una  sortita.  Dietro  un  aspro  combattimento,  gli  Spagnooli 
ritornarono  di  nuovo  nelle  alte  vallate  ,  ed  al  tentativo  di 
scalare  Castro  essendo  un'altra  volta  comparso  Mendizabal 
a  Trucios,  a  due  leghe  ed  un  terzo  dal  campo  francese,  il 
divisamento  fu  abbandonato,  anche  perchè  si  ebbe  contezza 
che  il  Pastor  ,  con  i  volontari  di  Biscaglia  e  del  Guipus- 
coa ,  minacciava  Bilbao.  Clausel  marciò  immediatamente 
con  i  reggimenti  francesi  ,  commettendo  a  Palombini  di 
tener  sodo  contro  a  Mendizabal  ;  ma  trovando  tutto  in 
perfetta  tranquillità  a  Bilbao  ,  mandò  Rouget  con  due  bat- 
glioni  francesi  a  corroborare  gPItaliaui  che  respingevano  , 
ju  quel  momento  ,  Mendizabal  da  Trucios  nelle  montagne 
verso  Valmaceda.  Siccome  era  divenuto  necessario  attaccar 
Castro  nelle  forme ,  Palombini  occupò  le  alture  di  Ojeba 
e  di  Ramales,  donde  comuuicò  con  la  guarnigione  di  San- 
tona ,  introdusse  in  questa  piazza  un  convoglio  di  danaro 
e  di  viveri  ,  ricevette  munizioni  in  iscambio  ,  e  fece  pre- 
parare al  governatore  Lameth  una  batteria  di  sei  pezzi  per 
lo  assedio.  Gli  Italiani ,  i  quali  avevano  perduti  alcuni  uo- 
mini ,  precipitosamente  ritornarono  a  Bilbao ,  perchè  il 
Pastor  minacciava  di  uuovo  questa  città. 

Nella  sera  del  giorno  3 1 ,  Palombini  marciò  contro  que- 
sto nuovo  nemico  ,  e  perchè  lo  trovò  troppo  forte  si  ri- 
trasse j  ma  ritornò  sulla  promessa  di  essere  corroj)oiato  da^ 


Digitized  by  Co^'>^f'' 


su  GLI  AVVENIMENTI  MILITARI  399 

doe  reggimenti  provenieDti  da  Durango.  II  Fastor  stava 
postato  a  Navario»  eoo  tremila  uomini*,  PalomLiui  gli  com- 
mise  battaglia  uel  giorno  3  aprile  ,  e  fu  disfatto  con  per- 
dita di  ottanta  uomini  ;  il  giorno  5,  giunti  i  reggimenti  di 
Durango  ,  Palombini  sconfisse  gli  Spagnuoli.  Costoro  si 
dispersero  ,  e  mentre  che  alcuni  si  ruiuivano  alle  spalle 
dei  Francesi  ,  ed  altri  ,  guidati  dal  Pastor,  guadagnavano 
V  interno  >  una  colonna  si  ritrasse  pel  littorale  verso  la 
Deba,  dalla  parte  di  San-Sebastiano.  Palombini  caldamente 
insegui  questa  colonna  ,  sperando  che  delle  truppe  usci- 
rebbero dalla  piazza  per  guarnire  la  Deba ,  e  che  così 
potrebbe  circuire  gli  Spagnuoli,  ma  furono  costoro  accolli 
dalla  squadra  inglese  che  stava  a  Lequitio.  Il  Pastor,  in  que- 
sto mentre,  discese  la  Deba,  respinse  le  truppe  irancesi  i;he 
colà  rinvenne  fin  sotto  alle  mura  di  San-Sebasiiano,  e  Pa- 
lombini fu  costretto  di  addursi  a  Bergara  ,  sulla  strada  di 
Vittoria. 

Egli  rimase  a  Bergara  i  feriti  con  una  guernigione  per 
proteggerli  ,  e  nel  giorno  9  ritornò  ad  attaccare  i  volon- 
tari di  Guipuscoa  ad  Ascoytia  ,  ma  essendo  stato  respinta 
ripigliò  la  via  di  Bergara  ,  e  poco  dopo  s^  incaricò  di  uu 
convoglio  di  artiglieria  mandato  da  San-Sebastiano  per  Io 
assedio  di  Castro.  In  questo  mentre  Bilbao  correva  graa 
pericolo  ,  perchè  i  volontari  di  Biscaglia,  venuti  il  giorno 
IO  dalP  Arlabao  ,  avevano  fatto  un  falso  attacco  ad  ua 
ponte  situato  due  miglia  alPinsìi  dal  campo  trincerato  nel- 
la Tapia  ,  e  Pelos  e  Campillo  seriamente  piombavano  dal- 
la parte  di  Valmaceda.  Mendizabal  ,  che  comandava  , 
uon  concertò  bene  le  mosse,  e  fu  respinto  da  Rougct,  quan- 
tunque con  difficoltà.  La  notizia  dell^  azione  giunse  fino  a 
Palombini  il  quale,  depositato  il  convoglio,  afifrettat amen- 
te seguì  i  volontari  di  Biscaglia  a  Guernica  ,  e  ributlolU 
alP  insù  di  Bermeo  ,  dove  imbarcarousi  anche  essi  sopra 
navi  inglesi. 

Nel  corso  di  qoesti  avvenimenti,  Clausel  stava  a  Vitto- 
ria y  concertando  il  progetto  generale  delle  operazioni.  Mi- 
na nel  aprile  aveva  disfatto  una  delle  sue  colonne  pres- 
so Lerin  con  perdita  di  circa  seicento  uomini.  Le  quattro 
divisioni  mandate  dallo  esercito  di  Portogallo,  congiunte  ad 
alcuni  reggimenti  distaccati  ,  somministravano  <  secondo 
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Reille  )  i  ventimila  oomiDÌ  dimandati.  Intanto  soli  diciaf- 
sctlomila  raggiunsero  Clausel,  e  come  i  reggimenti  distacca- 
li surrogavano  un  numero  eguale  pertinente  agli  altri  cor- 
pi cLiamati  dal  selienlrione,  così  il  general  francese  trovò 
che  il  rinforzo  non  passava  tredicimila  uomini  ,  e  quindi, 
non  ostaule  la  operosità  di  Palombiui  ,  la  ribellione  era  , 
tjel  mese  di  aprile  ,  più  lormidanda  che  mai.  La  linea  di 
corrispondenza  da  Torqucmada  a  Burgos  mancava  di  pro- 

, lezione  per  difetto  di  truppe,  quella  di  Burgos  ad  Iruii  non 
eia  custodita  in  modo  da  far  che  i  conieri  passassero  sen- 
za forti  scorte  ,  uè  questo  sempre  riusciva  a  bene.  Le  for- 
tificazioni del  casicllo  di  Burgos  avrebbero  dovuto  esser 
migliorate  e  si  mancava  di  danaro  per  pagare  i  lavori  , 

,la  deficienza  di  mezzi  da  trasporto  impediva  che  si  riunis- 
sero le  provigioni  pei  magazzini  ordinati  da  Giuseppe  ,  e 
due  generali ,  La  Martiniere  e  Rey  ,  si  disputavano  il  co- 
mando. Quasi  quarantamila  uomini  di  truppe  irregolari  spa- 
gnuote  tenevano  la  campagna  ,  e  la  guernigione  di  Tafifal- 
la,  forte  di  cinquecento  uomini ,  erasi  fenduta  a  Mina,  il 

^  quale  •  di  concerto  coq  Duran  ,  Amor  ,  Tabóeca  ,  la  mi* 

]]izia  di  iLogroDO  ed  alcune  Dìccole  guerriglie,  occupava  k 
due  rive  q^U'Ebro,  tra  dabhbra  ,  Logrono  ^  Santa-Cruz- 

|de-Campero  e  Guardia.  Costoro  potevano,  in  vip  giorno» 

*  riunire  dicìottomila  fanti  e  milief  cavalli  ^  Mendixabal , 

*  Longa,  Camoillo  ,  Herrera ,  Il  Pastor ,  i  volófiftari  delk 
BU'caglia,  del  Guipuscoa  e  di  Alava,  ^iù  tutto  circa  aedi- 

"cimila  uomini  I  stavano  sulla  cósia  ed  opera vanò  di  con» 

*  certo  con  le  squadre  inglesi  ^  Santander,  Castro  9  Bermeo 
'  erano  ancora  io  loro  potere,  e  delle  spediliool  mariHiaote 
'  pr(;paravansl  alla  Corogna  e  nelle  Asturie* 

Questa  cuerra  di  partigiani  presentava  quindi  tre  parti 
distinte  ,  cioè  della  Navàrra  ,  del  liitorale  .  delle  linee 'di 
"comanicaxiooe.  H*ultìmà  sola  richiedeva  pia  di'  qaiadici- 
,  mila  tio6iinÌ»' diecimila  da  Iràn  a  Pamplontf,  ikiillecibque- 
cento  per  rimettere  la  linea  .distrutta  tra  Tolbsà  e,  Pam- 
plona,  (|uattromita  tra  Mondragone  e  Bilbao,  compresavi  la 
'  guérnlgtone  •  di  quesC  ultima  piazza,  ed  anche  con  ci^  nes- 
"siin  posto  era  al  sicàro  da  un  subito  inttaccO.  Quasi  ^'in- 
tero esercito  del  Settedtrione  Irovavatf  disgrégato  per' dare 
^le  ^ùernigiÒDl  delie  piaz^é  ed  i  'posti  ddle  Unée  dt  èomu« 
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ìììcaìLiotie  ^,  ma  potevanii  impiegare  le  divitioni  Abbè  e 
Vandermae^en  dalla  parte  di  Pamplona  ^  dove  ffi  Italìaiii 
dì  Palombibi  e  le  divisioni  mandate  da  Reille  erano  ddl 
|iari  dis(iODìbiKk  Una  di  qoeite  divtiiotii)  quella  di  Sarrot, 
IroVaVasi  per  verità  ancora  in  mardft)  tutti  gU  ammalati 
degli  eserciti  della  Gattiglia  affittivano  nella  Navarra  ,  le 
teontrìbozioni  non  potevano  ener  rimiae,  i  tocixirsi  in  da* 
naro  sì  necetóari  mancavano  assolutamente.  Impertanto  * 
Clansel  migliorò  l' amministraaione  civile  e  militare  »  Sto» 
*  avanzare  i  lavóri  di  Guetarìa^  cominciò  la  costruzione  dei 
Uockbaus  tra  Irun  e  Vittoria ,  e  y  come  si  è  vedpto  piii 
aopra  f  disperse  le  bande  intorno  a  Bilbao.  Scompartendo 
al  presente  le  sue  forte  ,  destinò  Palombini  allo  assedio  di 
Castro  ,  ed  ingiunse  alle  division!  Foy  e  Sarrut ,  qaando 
qnest"*  ultima  arrivava ,  di  tutelare  lo  assedio  e  di  opporsi 
e  qualunque  sbarco. 

La  parie  dello  esercito  che  teneva  la  compagna  nel  sud- 
delfo  modo  distribuita,  congiuntamente  alle  truppe  rimaste  ir*^ 
Bilbao  alla  condotta  di  Rouget,  sommava  a  circa  diecimila 
uonoini.  Verso  la  metk  di  aprile,  Clausel  sconfìsse  Mina,  lo 
cacciiS  da  Taffidia  ed  Estella  ,  riunendo  a  Puente  la  Reyna ,  • 
nella  Navarra,  il  resto  dello  esercito  attivo,  cioè  le  divi- 
sioni Taupìn  e  Barbout,  dello  esercito  di  Portogallo  ,  le 
divisioni  Vandermaesen  ed  Abbè^  dello  esercito  del  Setten- 
trione ,  in  tutto  tredicimila  nomini.  Affrettò  il  generale 
Lbuillìer  ,  che  comandava  la  riserva,  di  corroborare  San- 
Sebastiano  e  Guetaria,  e  di  spinger  truppe  di  osservazione 
nella  vallala  del  Bastan,  prevenendo  il  comandante  di  Sa- 
ragozza del  suo  arrivo ,  affinchè  potesse  invigilar  Mina  da 
quel  lato.  Fece  pure  delle  incursioni  a  partire  da  Puente 
la  Reyna  ,  perdendo  senza  frutto  una  quantitk  di  solda^ 
ti ,  perchè  gli  Spagnuoli  non  accettavano  la  pugna  se  non 

3 aaDdo  erano  sicuri  di  conseguire  il  vantaggio*,  ed  altron* 
e  era  un  consumar  truppe  per  eccesso  di  fatica  il  voler 
dar  caccia  a  Mina  senza  chiuder  prima  tutti  i  passaggi.  Il 
ritardo  prodotto  da  Giuseppe  si  faceva  seriamente  sentire, 
mentre  lo  inverno  ,  stagione  sì  favorevole  alle  operazioni 
dei  Francesi  ,  perchè  la  cima  dei  monti  essendo  incappai* 
lata  di  neve  i  partigiani  dovevano  per  forza  battere  le 
strade  ordinarie,  lo  inverno  era  passato*  Clausel  |  dtspè<- 
Vox.,  uviii.  «6 
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rando  di  conseguire  «Icuo  che  di  riUfante  con  t\  poolie 
frappe ,  ftta^a  sul  paato  di  icinderle  e  di  marciare  reno 
la  costa  quando  ,  nel  mese  di  maggio  ,  Mina  ,  il  quale 
aveva  preio  silo  nella  vallata  di  Roncai,  somministrò  una 
occasione  che  il  general  francese  non  si  lasciò  sfuggire. 

Nel  giorno  i3,  le  divisioni  Abbè  e  Vandermaesen ,  noi- 
iamente  alla  cavalleria,  entrarono  nella  vallata  per  le  parti 
alle  e  basse ,  circuirono  ad  nn  tratto  il  capo  della  guer« 
riglia  ,  spensero  o  ferirono  un  migliaio  di  uomini  ,  e  di- 
spersero il  resto,  una  parte  dei  quali  fuggì  ,  per  le  mon- 
tagne ,  a  Navarquez  ,  dalla  banda  di  Sanguessa  ,  traspor* 
tando  i  feriti  ,  che  rimasero  in  diversi  luoghi  confidati 
alle  cure  degli  abitanti  della  campagna.  Chapalaugarra,  Cru- 
chaga  e  Carena,  luogotenenti  di  Mina,  scapparono,  ciascu- 
no con  una  colonna,  nella  direzione  opposta  e  per  istra- 
de  diverse,  nella  vallata  delP  Àragon,  traghettarono  questo 
fiume  a  San-Gilla  ,  diregendosi  verso  la  montagna  sagra 
della  Pena  j  nresso  Jacca.  La  cavallerìa  francese  li  segai 
per  Villa-Eeal ,  entrò  in  questa  città  nel  giorno  i4  »  per 
una  parte  ,  mentre  che  Mina  rientrava  da  on^  altra  ,  ao» 
compagaato  da  &Mttei  dei  suoi;  ma  ebbe  il  deptio  di  scam- 
pare al  pericolo  fiiggeodo  a  Martes  »  dove  li  fece  luogo  » 
«  anche,  ioatiltnente  ^  ad  im  eeoondo  tentativo  per  aoprap* 
prenderlo*  Le  colonne  dd  generale  Abbè  calarono  le  pie* 
cole  vallale  che  menane  vene  .  la  vallata  saperiore  del- 
r  Aragon  y  mentre  che  la  fanterìa  di  Yandermaeiea  e  la 
cavallerìa  entrarono  nella  parte  bassa  della  vallata  stessa  ) 
ed  Abbèi  nello  avvicinarsi  a  Jacca,  vi  spedì  i  teriti  o  pie- 
se  firesche  muniaioiu. 

Nel  tempo  stesso»  Mina  e  la  ginota  insnnèaionaie  &ee» 
re  m  pnnu ,  ad  oggetto  .di  rìcaperare  la  Navarra  per  la 
manca  del  fiume  Aragon,  e  sarenbero  stati  catturati  se  non 
fossero  fuggiti  nella  vallata  del  Gallego,  dove  la  maggior 
parte  di  loro  truppe  cercava  pure  no  ricovero.  Claosel  eb- 
be cura  di  non  iorsarli  a  tragbetlare  il  detto  finme ,  per 
tknore  che  npn  interrompessero  la  comunìcasione  di  Sara- 
gossà  per  iacea  »  sola  linea  ancora  libera  che  i  Francesi 
possedevano ,  e  che  era  troppo  lontana  dal  teatro  A  ope* 
razioni  di  Clausel  per  essere  invigilata»  Abbè  ritornò  a  Ron^ 
eal ,  occafaDdosi  aUa  ricerca,  éà  depositi  spaguuoU  ^  • 
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Vandermaeien  entrò  in  Sog  odio  nmo  momento  ohe  Mi- 
ne «  il  quale  noia  altro  teiÉera  che  centocinquanta  ^omini 
a  cavallo  •  peosave  tempre  a  ripigliar  la  Navarra,  nociva 
dalia  parte  opposta.  La  cavalleria  leggiera  ai  jpote  ad  in« 
•^airlo  I  ed  abbencbè  raggiamo  a  Sos-Faentet,  pure  foflh 
1^  a  Carcastillo ,  dove  j  ìncootraDdo  inaspettatamente  al* 
coni  dei  suoi  squadroni  tmarriti  nelle  montagne  dopò  l'azio- 
ne di  Roncai ,  commise  battaglia  ,  fu  disfatto  con  perdita 
di  cinquanta  nominile  faggi  anche  questa  volta  verso  Ara* 
gon*  Dietro  tale  affrontata ,  la  giunta  insurresionale  si  di* 
apferse,  nacquero  delle  dissidie  tra  i  capi  dello  gnerriglie 
al  comando  di  Mina,  e  Clausel,  a  fine  di  accreioeré  qneata 
discordia,  mandò  truppe  io  tutte  le  vallate  per  i scovrire  i 
depositi  spagnuoli  ed  attaccare  gli  uomini  disgregati  ,  ben 
servito  in  ciò  dagli  Aragonesi ,  perchè  la  savia  atnmini* 
strazione  di  Sttchet  la  viìlceva  ancora  ralle  giunte  insur- 
rezionali. 

Nel  corso  di  questi  avvenimenti ,  quattro  battaglioni  » 
lasciati  da  Mina  a  Santa-Cruz  de  Camperò  neirAmescoas, 
venivano  cacciati  da  Taupìn  ,  rimasto  ad  Estella  quando 
le  altre  divisioni  avevano  risalita  la  vallata  di  Roncai.  Mina 
intanto  assembrò  a  Barbastro,  in  Aragona  ,  una  poderosa 
colonna  ,  la  quale  ogni  giorno  si  accresceva  di  disertori 
degli  altri  eserciti  spagnuoli ,  ed  aveva  si  compiutamente 
ordinata  la  ribellione  nella  Navarra  ,  che  bastava  un  sol 
uomo  della  sua  guerriglia  per  arrestare  ,  in  un  villaggio^ 
qualunque  corriere  non  bene  scortato.  Diverse  bande  ave- 
vano vita  anche  nella  Rioja ,  per  modo  che  due  reggi* 
menti  francesi  ,  i  quali  foraggiavano  disaccortamente  nel 
distretto  di  Lerin,  furono  quasi  interamente  distrutti;  e  sic- 
come le  perdite  erano  equilibrate  ,  così  Clausel  chiedeva 
più  truppe,  soprattutto  in  cavalleria,  per  ispazzar  la  Rioja. 
NuUamamco  ,  la  dispersione  delle  genti  di  Mina  recava 
nocumento  alla  reputazione  di  questo  capo  ,  e  siffatto 
vantaggio  fu  magnificato  con  tanta  destrezza  dal  general 
francese  ,  nel  porre  i  suoi  quartieri  a  PXmplona,.  che  di- 
verse città  si  ritrassero  dalla  insurrezione ,  chiamarono  la 
gioventù  che  era  nelle  bande ,  e  cominciarono  a  formare 
otto  compagnie  franche  spagnuole  per  servire  sotto  alfa 
bandiera  francete.  Corpi  di  tal  fatta  tnnero  con  tanta  fa- 
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cillk  per  tutta  la  Spagna,  che  sembrerebbe  cLe  le  nationì 
fossero  soscetlive  di  risoluzioni  confuse  al  pan  degli  indi- 
vidui  ,  ed  in  queste  cangianti  guerre  troveremo  Maodooio 
ed  ludibile  degli  antichi  lempi.  ,  j-  •  •  m 

Premurato  da  Clausel,  Giuseppe  mando  la  divisione  Mao- 
Cime  e  qualche  cavalléria  leggiera  dello  esercito  di  Porto- 
callo  ad  occupare  Pampleiga,  Burgos,  Briviesca  e  proteggere 
lacran  comunicazione  che  la  direzione  divergente  delle  ope- 
razioni di  esso  Clausel  aveva  una  seconda  volta  rimasta 
esposta  agli  attacchi  dei  partigiani.  Le  truppe  francesi  non 
erano  stale  ,  in  questo  tempo,  più  avventurose  «ella  Bi. 
scaelia  che  nella  Navarra  ,  e  Foy,  avendo  toccato  Bilbao 
nel  24  aprile  ,  dove  trovò  tutto  preparato  per  lo  assedio 
di  Castro    erasi  renduto  a  Santona  per  affrettare,  in  que- 
sta piazza  ,  i  preparativi  della  difesa  ,  e  per  soprappren- 
dere  i  capi  Campillo  ed  Herrera  nelle  montagne  all'insu  di 
Santona  ,  senza  che  per  altro  ne  conseguisse  vantaggio. 
Si  saceiò  di  traspostare  per  mare,  da  Bilbao  e  Sautona,  a 
Castro  ,  i  due  treni  di  batteria  ,  ma  le  navi  inglesi  giun- 
sero alla  imboccatura  del  Durango,  arrestarono  quello  di 
Bilbao    e  lo  costrinsero  a  seguire  la  strada  per  terra ,  ciò 
che  permise  che  si  imbarcassero  e  sbarcassero  con  tutu 
sicurezza  i  pezzi  che  venivano  da  Santona ,  la  squadra  non 
trovandosi  a  distanza  di  impedirlo. 

La  piazza  di  Castro  ,  giacente  in  cima  di  un  promoa- 
lorio    aveva  mille  e  ducento  uomini  di  guarnigione,  sotto 
al  governo  di  don  Fedro  Alvarez  ,  tenendo  tre  sloopsda 
ftuerra  inglesi  al  comando  dei  capitani  Biave,  Bremen  e  Tay- 
lor a  giusta  distanza,  ulune  scialuppe  cannoniere  nel  por- 
lo   e  ventisette  pezzi  montati  sulle  opere.  Un  muro  ester- 
no'con  torri  dilungavàsi  dai  due  lati  del  mare  sulla  lingua 
di  terra  che  congiunge  quel  promontorio  alla  terra  ferma, 
alcuni  conventi  fortificati  ,  dietro  ai  quali  è  la  citta,  cor- 
roboiavano  la  linea  di  difesa,  ed  alle  spalle  della  città,  al- 
Festremiia  del  premontorio,  sorge  il  castello. 

Nel  4  maggio  Foy  ,  Sarrut  e  Palombini  postaronsi  so- 
pra diversi  punti  per  tutelare  lo  assedio  ,  il  generale  ita- 
liano Saidt-Pol  investì  la  piazza  ,  P  ingegniere  Vacam  re- 
oolò  i  lavori  avendo  a  sua  disposizione  dodici  cannoni.  La 
difesa  era  calda  e  virile  ,  il  capitano  Taylor  sbarcò,  eoo 
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ttolto  pena  |  ito  peno  cH  grosso  cslSbm  fopra  un  tsoÌNio 
di  roeee  aita  dritu  Mi»  città  ,  e  fece  giocare  fl  peaiD 
foo  elfetlo  nelle  oontrobaUerie  ftancesi*  Nel  giorno  1 1  , 
M  fecondo  cannone  fn  montala  suir  isdotlo,  ma  le  fant* 
lerie  di  breccia  aTìendo  aperta  il  fuoco  »  in  poche  ose  il 
muro  croltò ,  mentre  che  ìe  controbatterie  incendiavano^ 
per  mezzo  di  obici,  alcune  case  ,  cih  che  fece  rìtiieee  i 
pesai  inglesi  dal?  isolotto.  Ordinatosi  lo  assaho ,  un  hn* 
pfoviso  accidente  il  lece  ritardare ,  menile  an  distacca* 
mento  ^  nscko  a  foraggiare  nelle  npontagne  ,  ritornò  fng« 
fendo  insegaito  da  ana  colonna  spagnaola  che  era  passata 
SiosseryaCn  a  traverse  le  linee  francesi»  Gli  assediati  cad- 
dero per  qualche  tempo  in  confusione ,  credendo  che  1» 
esercito  di  osservaalone  fosse  alato  battuto  ^  ma  ti  rimise- 
Éo  dallo  sbaiordimeÉto  ^  e  nella  notte  ebhe  Inogo  Tasèalt» 
e  la  scalata. 

Lo  attacco  rìnsci  celere  ed  animoso ,  le  mura  ?eniier» 

guadagnale  ,  e  la  gueroigione  fti  respfota  a  traverso  la 
citt^  nel  castello  ,  difeso  da  due  compagnie  mentre  che  le 
^uppe  ricoveravano  a  bordo  delle  navi  inglesi.  Assalite  le 
due  compagnie  dagli  Italiani,  perchè  danneggiati  erano  i 
cannoni  del  casteUo,  raggiunsero  anch'^esse  i  bro  compa- 
trioti a  bordo  degli  sloops.  Gli  Inglesi  ebbero  dieci  mari- 
nari feriti  y  gli  Spagniioli  perdettero  circa  cento  ottantar 
uomini ,  le  rimanenti  truppe  furono  immediatamente  tra- 
sportate a  Beimeoi  donde  sì  recaion»  per  tan&  alla  voUn 
«ti  Looga^ 

Gli  assedienti  non  avevano  avuto  oltre  a  cin^anta  uo- 
mini  tra  feriti  e  spenti  ,  gli  Italiani  commisero  gravi  eo* 
cessi  ed  appiccaron  fuoco  ia  piìi  siti  della  cittk.  Foy  e 
Sarrut  separaronsi  dopo  lo  assedio  ;  il  primo  ,  traversan- 
do il  distretto  di  Incariaciones ,  disfece  sulla  strada  uf> 
battaglione  di  volontari*  Sarrut  recossi  ad  Qrduna  col  di- 
segno di  distrugger  Longa  ,  il  quale  traghettò  P  Ebro  a 
Puente-Lara.  Siccome  le  truppe  mandate  da  Giuseppe  co- 
fuinciavano  ad  arrivare  nelle  circostanze  di  Burgos  ,  cos» 
liOoga  passò  di  nuovo  il:  fiume,  e,  dietro  lunga  caccia,  fuggì 
nelle  montagne  di  Espinosa.  Sarrut»  avendo  preso  taluni 
affusti  ed  uno  dei  depositi  di  munizioni  dal  capo  spagnuo- 

lo  rimasti  nei  boscki  |  filOfQ&  verso  Bilbao  ^  donde  um 
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tosto  Foy  per  meroiare  contro  ai  due  ultimi  battaglioni 
biscaglini ,  i  quali  ,  guidali  dai  capi  Mugartegui  ed  Arto- 
la ,  erano  a  Yillaro  e  Guernica. 

Questi  battaglioni  poderosi  di  mille  uomini  ciascuno  , 
formati  per  reclutazione  ,  con  giovani  uiBziali  delle  mi« 
gliori  famiglie,  erano  i  campioni  della  Biscaglia;  ma  quan- 
tunque prodi  e  ben  montati  ,  pure  non  riusciva  difficile 
Io  schiacciarli ,  al  pari  dei  volontari  del  Guipuscoa,  per- 
chè nè  gli  uni  ,  nè  gli  altri  volevano  lasciare  le  province 
rispettive.  Il  terzo  battaglione  era  stato  già  disperso  nel 
distretto  di  Incartaciones ,  e  Foy  avendo  ,  nella  notte  del 
09  ,  concertata  la  marcia  di  diverse  colonne  ,  a  fine  di 
circuire  Villaro  ,  al  sorger  dell'  alba  piombò  .sul  batta- 
glione di  Mugartegui,  disperdendolo  con  tutte  le  bagaglie. 
Duecento  uomini  di  questo  battaglione  fecero  subito  ri- 
torno alle  loro  famiglie,  ed  il  general  francese  rapidamen- 
te marciò  ,  a  traverso  Durango  ,  contro  Artola,  il  quale 
stava  a  Guernica.  Gli  Italiani,  che  erano  ancora  a  Bilbao, 
tosto  circuirono  Guernica  ad  occidente  per  Muugia,  men- 
tre che  una  colonna  di  truppe  francesi  aggiravala  da  le- 
vante per  Marquinez.  Ariola  fuggì  a  Lequitio,  ma  la  co- 
lonna che  aveva  proceduto  per  Marquinez,  passando  sulla 
montagna ,  gli  piombò  sul  jQanco  dritto  nel  momento  che 
diGlava  per  un  angusto  sentiero  lungo  la  costa.  Artola 
scappò  di  nuovo  ,  duecento  Biscaglini  morirono  o  spen- 
ti ed  annegati,  più  di  trecento  con  ventisette  uifìziali  cad- 
dero prigionieri  ,  due  compagnie  di  retroguardia  si  disper- 
sero nelle  montagne  ,  pochi  montati  sopra  battelli  navi- 
garono finche  iijcoulrarono  un  legno  inglese.  11  perfetto 
trionfo  di  questa  operazione  ,  senza  che  le  truppe  france- 
si vi  perdessero  un  sol  uomo  ,  fu  attribuito  allo  ingegno 
ed  alia  vigoria  del  capitano  Guingret ,  ulfiziale  pieno  di 
audacia  ,  il  quale  guadagnò  il  passo  del  Duero  a  Torde- 
lillas  quando  Wellington  rilraevasi  da  innanzi  Burgos. 

La  rotta  dei  tre  battaglioni  della  Biscaglia  fece  cadere 
nelle  mani  di  Foy  tutti  i  magazzini  ,  gli  ospedali  ed  i 
deposili  loro  5  la  giunta  si  disperse  ;  le  navi  armate  da 
corsari  lasciarono  la  costa  per  recarsi  a  Santauder  ;  Paslor 
abbandonò  il  Guipuscoa  ;  gli  Italiani  ripigliarono  Bermeo, 
ia  cui  guernigionc  ncoverp  a  bordo  delie  quvì  inglesi.  La 
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dìttratione  delle  opere  della  isola  di  Isaro,  la  qaale  giace 
a  trecento  metri  dalla  spiag^^ia,  ha  Taccesso  per  una  scala 
tracciata  nella  roccia  ,  era  ripatata  inespugnabile  e  servi- 
ya  di  deposito  alle  truppe  in!i;lesi ,  fu  rultima  memorabi- 
le impresa  della  divisione  Palombioi  nel  settentrione.  Pa« 
lombini  erasi  già  recato  di  persona  in  Italia  per  raggiun- 
gervi le  riserve  di  Napoleone  ,  e  le  sue  truppe  ,  le  quali 
tenevano  ordine  di  marciare  per  T  Aragon,  a  fine  di  riu- 
nirsi allo  esercito  del  maresciallo  Suchet,  trovavansi  già  in 
moto  quando  nuovi  avvenimenti  le  obbligarono  a  rimane- 
re nel  Guipascoa,  eoo  la  riputazione  di  soldati  valorosi  , 
operosi,  ma  feroci  ,  barbari  i  jdevastatoh »  poco  dissimili 
dai  Romani ,  loro  antenati. 

Si  è  già  fatto  osservare  che  ,  nel  periodo  di  queste  ul- 
time operazioni  dei  Francesi  sulla  costa  ,  ì  partigiani  era« 
no  accorsi  sulla  linea  di  comunicazione  con  la  Francia  » 
dando  cosi  alla  insurrezione  un  terzo  teatro  di  guerra,  nel 
^uale  riportarono  tali  trionfi  da  equilibrare  quasi  tutte  lé- 
perdite  che  fecero  altrove.  MeudizabaI  si  stabilì  ,  con  la 
guerriglia  di  Longa  ,  sulla  linea  tra  Burgos  e  Miranda  di 
£bro  )  i  volontari  di  Alava ,  di  Biscaglia  ed  una  parte- 
delia  banda  di  Pastor  conceotraronsi  nelle  montagne  di 
Arlaban  ,  alFinsli  delle  gole  di  Salinas  e  Descarga;  Meri* 
no  e  Salaiar  avanzaronsi  tra  PEbro  ed  il  Duero^  i  tre  bat- 
taglioni lasciati  da  Mida  nelle  Amescoas,  dopoesseré  sfoggiti 
a  Taopio  ,  eranti  assembrati  presso  Vittoria.  Ogni  coavo- 
glio ,  ogni  soorta  dì  corriere  - reni Vft  attaccata  a!^ono  ed 
Sirallm  dei  detti  ponti,  tenfa  che  ciò  impedisse  a  Men^ 
élMilMl  di  csegoirt  immediate  discese  vena  la  eosu  tpnxt^ 
da  olfriTMie  la  oeeesioae,  e  perciò  negli  ii  aprUe  au 
eaooò  «Bilbaò.  Nel  giorno  ^5 ,  Looga ,  il  qaab  teneva 
qaattmmlla  «omini  eòa  qoalche  caimone,  fii  vìlmUalo'aA 
Arnainion  tra  Miranda  e  Ttre? ino ,  da  troppe  che  rien* 
Cravwo  in  Francia;  ma  mi  S  tnaggb ,  Loi]^a  ti  aÌTven^ 
ne  j  nella  itcsio  sito  ,  ia  no  graa  convoglio  provenienle 
da  Caitiglia ,  icoftato  da  ottocento  nomlm  ebe  coelnttMi 
m  viloffnaw  a  Miranda ,  e  eaanonò  pnre'  qaesia  piatta 
0|affao.5«  U  fsvernatoie  Tlioaveoofi  distaoeò  testo  da  Vìl- 
aoflft  nilledaeeèato  nefini  coni  tie  cannoni  persocreggm 
a-  OMToi^io ,  «MI  iHom  t  baltagHeai  di  Mina  Itslaioiio  di 
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scalare  Salvatierra  e  furono  eoo  istento  respinti.  1  voloo- 
tarj  di  Alava  assembraronsi  ali' insù  del  varco  di  Salina» 
per  intercettare  il  convoglio  ,  e  vedendo  che  non  sboccava 
da  Vittoria  ,  nel  giorno  io  andarono  a  secondare  un  altro 
attacco  di  Salvatierra  ,  ed  essendo  stati  di  nuovo  ributta- 
ti  ,  ritornarono  sull'  Arlaban  ,  dove  colsero  alla  non  pen- 
sata un  corriere,  poderosamente  scortato,  al  passo  di  De* 
scarga  ,  presso  Villa-Keal.  Un  reggimento  francese  ,  man- 
dato in  soccorso  di  Salvatierra  respinse  di  bel  nuovo  que- 
sti  volomarii  verso  Bilbao  ,  dove  Foy  li  pose  in  rotta  co- 
me abbiamo  veduto  ^  ma  Longa  prosegui  ad  infestare  il 
corpo  di  Arminion  ,  lino  a  che  Sarrut ,  giugoendo  dallo 
assedio  di  Castro  ,  cacciò  anche  lui. 

rJon  ostante  questi  prosperi  frutti ,  Clausel,  le  cui  trop- 
pe  erano  estenuate  di  fatica  ,  dichiarò  che  abbisognavano 
cinquantamila  uomini  e  tre  mesi  per  ispegnere  all'intuito 
la  insurrezione  ;  e  Napoleone,  più  che  mai  scontento  di  Giu- 
seppe ,  lamentava  delle  felici  imprese  di  Clausel  ,  Foy  , 
Sarrut  e  Palombini.  Egli  diceva  che  nessuna  sicurezza  ave- 
vano stabilita  pei  corrieri  ed  i  convogli  suoi  ^  che  gli  or- 
dini dati  relativamente  ai  posti  ed  alle  scorte  di  fanteria 
erano  stati  trascurati  ;  che  gli  aiuti  mandali  da  Casliglia 
nel  settentrione  vi  erano  giunti  lentamente  ,  a  porzioni  e 
non  tutti  ad  una  volta  -,  e  finalmente  che  V  addotta  pru- 
denza di  concentrare  gli  altri  eserciti  jjon  ammétteva  scu- 
sa  ,  perchè  la  inoperosità  degli  alleati  ,  la  loro  distanza  , 
la  loro  mancanza  di  trasporti ,  la  loro  abituale  e  timida  cir- 
cospezione in  tutte  le  operazioni  che  uscivano  dal  corso 
ordinario  delle  cose  ,  permettevano  ai  Francesi  di  proce- 
dere nella  più  elTicace  maniera.  Le  dissidie  sempre  crescenti 
ira  gl'Inglesi  e  gli  Spagnuoli  ,  il  viaggio  di  Wellington  a 
Cadice  ed  i  muiamenti  nel  suo  esercito  erano ,  seggi ugue- 
va  lo  Imperatore  ,  tanti  incidenti  fa\orevoU  dai  quah  Giu- 
seppe non  aveva  sapulo  trar  parlilo  ,  per  cui  la  insurre- 
zione prosegui\a  e  l'oggetto  rilevante  aveva  cangiato  na- 
tura. Giuseppe  difeudevasi  più  con  calore  che  con  ragiono 
contro  a  tali  accuse  ,  ma  Wellington  diede  in  breve  nuo- 
va autorità  al  giudizio  formato  da  Napoleone  ,  e  la  voce 
della  controversia  fu  soflogata  dallo  strepito  delle  armi  , 
etsendo  il  generale  inglese  di  nuovo  in  tutta  la  sua  forza 
ed  echeggiando  in  tutta  la  Penisola  ii  romor  deiJe  pugue' 
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Nuovi  preparativi  di  guerra*  Kassegm  degS  eeerdii 

mUkàttd* 

Mentre  che  il  potere  francese  venira  disordinato  dalle 
diverse  occorrenze  riferite  nel  capitolo  precedente,  la  di- 
ligenza e  la  energia  di  Wellington  avevano  rifatto  lo  eser<* 
cito  alleato  ,  dando  allo  stesso  maggior  nerbo  di  prima  y 
•pecialmente  pei  grandi  rinforzi  di  cavalleria  giunti  daU 
r  Inghilterra.  Il  buono  spirito  erasi  rimesso  nelle  troppe 
portoghesi  ^  una  mano  ferma  aveva  ravvivato  la  disciplina 
per  la  salvezza  dello  esercito  ;  nessun  colpevole  ricovera- 
va sotto  al  grado  militare  ;  la  uscita  di  alcuni ,  lo  arresto 
di  altri  avevano  purgato  i  reggimenti  \  atterrili  i  negligen- 
ti ,  incuorati  gli  zelanti  ,  in  poco  tempo,  ciascun  ramo  dei 
servizi  soggiacque  a  rigorosa  riformazione.  Degli  ufiìziali 
mandati  segretamente  a  scovrire  gli  abusi  negli  ospedali  , 
nei  depositi  ,  asili  di  pigrizia  ,  mandarono  tanti  uomini  sot- 
to alle  bandiere  che  la  sola  seconda  divisione  ricevette  sei- 
cento baionette  in  un  mese.  Cosi  utile  rigore  fu  renduto 
anche  più  efficace  mettendosi  in  piedi  degli  ospedali  ambu- 
lanti e  permanenti ,  saggio  provvedimento ,  fondato  sopra 
tin  principio  che  non  mai  si  potrebbe  ampliare  abbastan- 
za ,  essendo  certo  che  lo  spirito  di  corpo  di  un  battaglione- 
dipende  dalla  fiducia  che  gli  spira  il  sentirsi  adatto  al  ser- . 
vizio.  La  forza  morale  deve  sepipre  sorreggere  la  esecuzio- 
ne degli  ordini  dati,  ed  indarno  si  cercherebbe  altrove  il 
buono  effetto  che  produce  la  propria  vigilanza  di  un  reg- 
gimento, 

'  EraSi  rendoto  il  Duero  navigabile  fino  a  Castillo  di  Al- 
va  all' insù  del  confluente  delPAgueda^  con  formarsi  un 
tKOo  di  pontoni  di  trentacinque  pezzi  >  e  costruirsi  delle 
^earrette  di  una  fonna  particolare,  ad  oggetto  di  risarcire  la 
{ran  perdite  di  moli  fatta  nella  ritirata  di  Bargos.  Degli 
«mitiairj  avevano  comprato  di  tali  animali  da  soma ,  con 
HWttfcWit  ÌQgleu  ^  fino  io  Madrid  |  sotto  agli  occhi  dei  ne« 
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mico ,  e  ciò  nello  nesso  momento  che  Clausel,  per  difetta 
di  mezzi  da  trasporlo  ,  non  poteva  vettovagliare  Burgos. 
Le  pesanti  marmine  dei  soldati  erano  itate  cangiale  con 
leggieri  utensili  periati  dagli  uomini  ,  mentre  su  i  muli  si 
caricarono  in  vece  le  tende;  quantunque  sia  un  dubbio  se 
queste  fossero  realmenie  utili  in  una  marcia  nella  stagion 
delle  piogge  ,  mentre  divenivano  pesanti  all' estremo  quan- 
do le  acque  le  avevano  bagnate,  e  di  raro  giugnevaoo  a 
tempo  per  potersene  servire ,  tranne  se  si  facevano  pochi 
giorni  successivi  di  allo.  Oltre  questi  immegliamenli,  altre 
mutazioni  ,  altri  perfezionamenti  avevano  avuto  del  pari 
luogo  ,  e  le  truppe  anglo-portoghesi ,  convinte  del  loro  su- 
periore ordinamento,  mostravano  maggior  fidanza  che  mai, 
nell'  atto  che  le  truppe  francesi  avevano  per  contrario  per- 
duta la  loro  ,  sapendo  che  la  diffalta  della  Prussia  era  con- 
seguitata ai  disastri  della  Russia.  11  generale  inglese  nulla 
aveva  trascurato  per  migliorare  la  condizione  delle  truppe 
«pagnuole  poste  a  sua  disposizione  dalle  Cortes,  stabilen- 
do una  esalta  vigilanza  inlorno  all'  uso  d5l  sussidio  ,  per 
cui  queste  truppe  si  vedevano  vestite  e  nudrite,  ed  egli 
ne  raccoglieva  i  frutti  ,  per  essere  molti  poderosi  corpi  nel 
grado  di  operare  di  concerto  c#n  le  sue  proprie  forze.  Pre- 
parato in  tal  guisa  ,  Wellington  bramava  di  rimuovere  , 
di  prevenire  gh  effetti  delle  difficoltà  politiche  col  Porto- 
gallo ,  e  di  far  procedere  i  suoi  sforzi  di  fronte  con  quelli 
di  Napoleone  nel!'  Alemagna.  Lo  esercito  suo  era  pronto 
ad  entrare  in  campagna  nel  mese  di  aprile ,  ma  non  po- 
teva concentrarlo  prima  che  sufficienti  foraggi  nou  fossero 
ammassati  ,  per  cui  rilardò  fino  a  maggio  la  esecuzione 
del  suo  progetto,  che  interessa  di  far  conoscere  unilameutQ 
ai  mezzi  come  mandarlo  ad  effetto. 

La  forza  relativa  degli  eserciti  contendenti  non  inchi- 
Dava  di  presente  a  favor  dei  Francesi  ,  i  quali ,  se  al  ter- 
mine della  ritirata  di  Wellington  nel  Portogallo  numera- 
vano più  di  duecentosessantamila  uomini  e  trentaduemila 
cavalli ,  centosedicimila  dei  quali  presenti  sotto  alle  ban- 
diere ,  questo  numero  in  marzo  i8i3  era  scemato  ,  tanto 
per  le  perdite  sofferte  nelle  operazioni  susseguenti,  quanto 
pei  distaccamenti  parlili  alla  volta  di  Alemagna  ,  per  cui 
8Ì  coniavano  duecentotrentunomila  uomini  e  ventioove- 
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mila  cavali  (i).  Gli  ospedali  conlenevano  treDtainila  ao- 
mini  ,  centottantasetteniila  y  eoo  la  riserva  a  Bajoaoa  , 
praoo  presenti  sot(o  alle  armi ,  e  di  questi  sessaotoUcmilay 
assieme  ai  feriti  ,  stavano  oelF  Aragona  ,  nella  Catalogna 
ed  in  Valenza.  Gli  altri ,  meno  diecimila  uomini  rimasti 
a  Madrid  ,  si  trovavano  a  scaglioni  sulla  linea  ^ttentrio- 
naie  di  comunicazione  j  dalla  Xornies  a  Bajonna  ^  e  noi 
.abbiamo  già  mostrato  come  queste  truppe  si  tirovAVABO 
•parpagliaie  ,  e  come  la  linea  era  occupata. 

Ma  Wellington  avea  cosi  bene  spesi  i  cinque  mesi  di 
cessazione  dalle  operazioni ,  che  duecentomila  uomini  di 
truppe  alleate  stavano  pronti  ad  entrare  in  campagna  ^  e 
questo  esercito  teneva,  sa  ciascun  fianco  ^  una  flotta  in* 
giese  nel  grado  di  agire  con  più  efficacia  di  prima  ,  es- 
sendo le  linee  francesi  di  ritirata  parallele  al  mare,  e  pros- 
sime al  littorale  dalP  uno  e  dall'  altro  lato  della  Spagna  * 
per  la  qual  cosa  ogni  parte  della  Penisola  ,  cbe  gli  alleaii 
si  schiudevanc»  di  innanzi  ,  doveva  naturalmente  sommini* 
strar  loro  nuovi  depositi  per  la  sussistenza.  I  duecentomila 
uomini  formavano  i  seguenti  eserciti.  k  ' 

lì  primo  ,  sotto  Copons ,  nominalmente  di  diecimila,  ma 
in  realtà  di  seimila  combattenti  ,  era  in  Catalogna. 

Il  secondo,  alla  guida  di  Elio,  trovavasi  in  MurciaeccH 
stava  di  ventimila  uomini ,  comprese  le  divisioni  di  Villa- 
Campa  ,  Bassecour  ,  Duran  e  l'Empecinado. 

Lo  esercito  anglo-siciliaDO ,  ietto  da  Murray,  teneva»! 
presso  Alicante  ,  e  costava  di  oiroa  tedicimila  uomini* 
.  Il  terso  eiercito  ,  coipaudato  da  del  Parque  ^  suoziava 
jielJa  Mpraia ,  e  amntravft  dodiMiila  «oanlui* 
.  Il  primo,  etaioito  di  riatnra  »  all'^  imperio  d«},aoiile  li 
AImììmiI  9  dimociTa  nett^  Andalasia ,  ed  aveva  quindioiimla 

.  <  lì  quarto  esercito ,  governalo  da  Castoooff  compreodeifa 
Ìb  divisosi  spagnaofe  dell'  EitaemadHra  »  k  gìiarnglk  'di 
Gialiaoo  Sanobet  ed  i  Qaliiiaiii  di  Givon ,  gli  Aiiaxiliiit  di 
SMier  a  di  Barceoa  ,  con  Ja  guerriglie  di  LuBfa  e  di  Mi- 
aia  ,  par  fini  ^|iiailO  )asaieito  ara  Mmiaalo  a  «qnaiairtiniOa 
'•*•  *  '  '  .  _'_  •■  .     .  •  ' 

(t)  DoQOiaenti  giustifiativi,  al"  jÉlVtlL  <•  . 
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uomini  f  ai  quali  bisognava  aggiungere  aiire  piccole  bande 
ed  i  volontarii  di  diversi  kioglii. 

Veniva  poscia  il  nobile  esercito  anglo-portoghese,  di  più 
di  settantamila  combattenti,  con  novanta  pezzi  di  artiglie- 
ria. La  differenza  reale  che  intercedeva  tra  le  truppe  fran- 
cesi e  le  truppe  alleate  era  anche  più  grande  di  quella  che 
corapariya.  Gli  stali  della  forza  cfelle  prime  c(Hnprende- 
vano  gli  uf!ìziali,  i  sergenti,  i  tamburri ,  gli  artiglieri,  gli 
ingegnieri,  i  soldati  del  treno,  mentre  le  seconde  nume- 
ravano le  sciabole  e  le  baionette.  Di  più  ,  lo  stato  della 
forza  da  noi  citato  è  del  iS  marzo,  e  Napoleone  richia- 
mò diversi  reggimenti  dopo  quest'epoca*  e  siccome  biso- 
gna dedurre  pure  le  perdite  fatte  da  Claasel  e  da  Foy  ^ 
unitamente  alla  riserva  >n  Ba  jonna ,  cosi  è  probabile  che 
la  cifra  reale,  tra  cavalli  e  fanti,  nel  mese  di  giugno,  noD 
superasse  i  cenlosessautaraila  uomini ,  centodiecimila  dei 
qaali  stavano  sulla  linea  settentrionale  della  invasione 

La  campagna  del  181  a  aveva  fatto  comprendere  al  ge- 
nerale inglese  la  forza  della  linee  di  difesa  delle  truppe 
francesi,  principalmente  sul  Daeroj  e  perchè  si  erano  poscia 
trincerate  in  molti  siti,  allorché  si  ritrasse  esso  Wellington 
distrusse  non  pochi  ponti  sul  detto  fiume.  Svariale  ragio- 
ni indncevano  costui  a  non  operare  nelle  province  centrali 
della  Spagna  essendo  esausie,  le  linee  da  seguirsi  per  farvi 
arrivar  viveri  sarebbero  slate  più  lunghe  più  esposte  ,  lo 
esercito  si  sarebbe  trovata  più  lontano  dal  mare,  i  Gali» 
liani  non  avrebbero  potuto  facilmeiKe  esser  condotti  a  coor- 
perare.  Oltre  a  ciò,  nessun  vantaggio  avrebbero  reodulo  i 
partigiani  del  settentrione,  ed  il  risultato  definitiva  sareb^ 
be  stato  meno  decisivo  delle  operazioni  che  avrebbero  a» 
vuto  a  teatro  la  gran  linea  di  comunicazione  con  la  Fran- 
cia. Fu  questa  la  ragione  che  fece  risolverlo  lungo  temp« 
prima  a  dirigere  il  suo  attacco  contro  alle  provìoce  set- 
tentrionali,  ed  aveva  ben  meditato  i  mezzi  di  evitare  gH 
ostacoli  che  poteva  sperare  appena  di  forzare. 

Tornava  facile  il  far  rivolgere  tulle  le  difese  del  nemi- 
co sul  basso  Duero,  mediante  una  mossa  sulla  dritta,  tra- 
ghettando l'alta  Tormes  ,  e  costeggiando  poscia  le  moa- 
lagne  verso  il  Duero  superiore  ;  ma  questa  linea  di  ope- 
razione, quantunque  più  io  armoaia  con  le  regole  dell^  ai- 
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#^  Mitthè  lo  esercìlo  farebbe  rimasto  io  massa,'  pure  ave* 
▼t  rioconveoieote  che  procedeva  per  un  paese  diIBciUssi* 
mo  e  rovinato ,  che  sarebbe  abbisognato  rinunziare  allo 
ejuto  dei  GalÌEÌani»  e  che  precisamente  colà  ì  Francesi  at« 
tendevano  gli  alleati.  Determinato  a  non  operar  per  la 
sua  dritta,  Wellinglon,  con  molto  ingegno  e  molta  destrez- 
za aveva»  mercè  la  disposizione  delle  truppe  nei  quartieri 
d^ inverno  ,  e  mercè  falsi  rapporti  e  false  mosse  masche- 
ralo le  sue  vere  intenzioni.  Di  fatti ,  lo  assembramento 
delle  guerriglie  nella  vallala  del  Tago  ,  le  dimostrazioni 
nella  Esiremadura,  egualmente  che  nella  iVIanica,  per  ope- 
ra di  Villeraur,  di  Morillo  e  dello  esercito  di  del  jparque, 
congituite  alla  presenza  di  Hill  a  Coria  ,  questo  generale 
tenendo  le  gole  del  Biar  ed  avendo  i  magazzini  stabiliti , 
lutto  indicava  il  disegno  di  marciare ,  sia  per  la  vallata 
del  Tago ,  sia  pel  distretto  di  Avìla.  I  grandi  magazzini 
formali  a  Celerico,  Viseu,  Feoamacor ,  Almeida  e  Ciudad- 
Eodrigo ,  non  ismentivano  in  modo  alcuno  le  altre  indi- 
cazioni. Ma  la  meta  dello  esercito  ,  largamente  stanziato 
nello  interno  del  Portogallo,  era  in  realta  piazzato  in  mo* 
do  da  trovarsi  in  direzione  della  vera  linea  di  operazio- 
ne stabilita  per  la  sinisti^a,  a  traverso  il  Tras-os-Montes* 

Il  progetto  di  Wellington  tendeva  a  traghettare  il  Due- 
ro  nello  interno  della  frontiera  portoghese,  con  una  parte 
del  suo  esercito ,  di  seguire  la  riva  dritta  di  questo  nume 
verso  Zamora,  e  poscia,  traversando  PEsla,  di  unirsi  alle 
truppe  galiziane,  mentre  che  col  resto  dello  esercito,  prov- 
veuiente  dall'  Agueda  ,  forzerebbe  il  passaggio  della  Tor- 
mes,  Mediaute  questo  gran  movimento ,  cne  egli  sperava 
compiere  con  tanta  lestezza  da  togliere  il  tempo  a  Giuseppe 
di  concentrare  gli  eserciti  francesi,  si  sarebbe  asseguito  di 
far  divenire  il  fronte  degli  alleati  la  loro  dritta,  di  cir- 
cuire il  Duero  e  la  Pisuerga ,  di  respingere  il  nemico  ia 
disordine  dall'  altro  lato  dei  Cariou.  In  questo  modo,  eoa 
lo  intero  esercito  rannodato  e  sotto  alla  mano,  il  generale 
inglese  avrebbe  potuto  avanzarsi  senza  timore  ,  essendo 
abbastanza  forte  per  .combattere,  per  girare  il  fianco  drit- 
to di  qualunque  posizione  assumessero  i  Francesi,  con  Pai* 
Irò  vantaggio  ancora  di  guadagnare  ad  ogni  passo  altra 
forze  per  la  congiunzione  di  nuove  truppe  .$pa|jnuole|  fino 


Digitized  by  Google 


414  CENNO 

a  che,  porgendo  la  mano  ai  riroTruosi  della  Biscaglla  ,  o-' 
gni  porto  gli  somministrava  uu  nuovo  deposito  e^maeai- 
EÌni. 


Nello  esegaire  questa  mossa,  Io  esercito  irovossi  per  ne- 
cessita diviso  in  tre  parti  troppo  deboli  per  battere  tutte 
le  forze  francesi;  e  quanto  alla  marcia  pel  Tras-os-Mootes 
della  divisione  del  centro  ,  dalla  precision  della  quale  di- 
pendeva la  concentrariohe  delle  altre  divisioni,  doveva  a- 
ver  luogo  per  un  paese  estremamente  malagevole  e  mon- 
tuoso, dove  bisognava  passare  tre  grandi  fiumi.  L'opera- 
iione  era  in  conseguenza  tra  le  più  dilicate ,  e  richiedeva 
disposizioni  molto  precise  ed  estese,  quantunque  vi  fosse 
poco  pericolo  a  paventare  in  caso  di  non  riuscita,  perchè 
ciascun  corpo  separalo,  avendo  sicura  la  ritirata,  non  ne 
poleva  risultare  che  nna  perdita  di  tempo  e  lo  svanlagoio 
di  procedere  ad  altre  operazioni,  quando  le  ri  colte,  giunte 
a  maturilk,  permetterebbero  alle  truppe  francesi  di  riti- 
rarsi in  massa.  II  segreto  consisteva  dunque  nel  celare  al 
nemico  la  conoscenza  del  vero  progetto,  di  far  guadagna- 
re qualche  marcia  al  corpo  del  centro,  e  di  tenere,  met- 
tendo in  uso  tutti  i  mezzi  possibili,  le  truppe  francesi  così 
disperse  e  cosi  occupale,  in  virtù  di  secondarli  concerti,  da 
non  far  loro  abilità  di  assembrarsi  a  tempo  per  profittare 
delle  posizioni  centrali  che  occupavano.  Il  nemico  igno- 
rava che  SI  fosse  preparato  nello  interno  del  Portogallo, 
ad  Abrantes  ,  un  equipaggio  di  ponte ,  ciò  che  per  altro 
non  rendeva  affatto  manifesto  il  vero  disegno  ,  perchè  i 
bovi  destinati  a  trasportarlo  venivano ,  con  delle  carrette, 
dalla  Spagna  a  Lamego  ,  e  da  Lamego  ad  Abrantes.  La 
libera  navigazione  del  Duero  fino  all'Agueda  rendevasi  pure 
più  lavorevole  ad  una  mossa  per  la  dritta;  la  gran  quan-  - 
tita  di  battelli  che  ordinariamente  stava  su  questo  fiume 
porgeva  il  mezzo  di  traversarlo  senza  destar  sospetti  •  la 
estenzione  dello  accantonamento  deiresercito  alleato  per- 
metteva  che  si  cangiassero  quartieri  sotto  pretesto  di  ma- 
lattia, e  le  truppe  si  avvicinarono  gradatamente  al  Duero, 
nello  interno  della  frontiera  portoghese ,  senza  essere  os- 
servate dal  nemico  ,  ingannato  ad  arte  da  falsi  rapporti. 
La  testa  minacciante  che  Hill  e  le  trnppe  spagnuole  della 
li^atrcmadura  ,  del  me«zoggiorno  c  dell'  Andalusia  spinge- 
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vano  ver^o  la  vallala  del  Taco  ed  il  distretto  di  Avila  , 
contribuiva  pure  a  chiamare  F  attenzione  dei  Francesi  lun- 
gì  dal  vero  punto  pericoloso;  ma  lo  ardore  della  insarre- 
zione  settentrionale,  più  che  qualunque  altra  cosa,  teneva 
in  opera  le  avverse  truppe,  e  rendeva  quasi  certa  la  riu- 
scita al  generale  inglese. 

Wellington  neppur  trasandava  di  dare  molla  occupazio* 
ne  alle  forze  di  Suchel,  perchè  aveva  spiegate  le  sue  ali 
per  modo  da  prendere  il  volo  sino  ai  Pirenei ,  e  non  bra- 
mava affaUo  che  lo  esercito  di  questo  maresciallo  si  con- 
giungesse alle  allre  truppe  francesi  sulP  Ebro.  Gli  occhi  di 
lince  di  Napoleone  avevano  scorto  questo  rilevante  punto^ 
e  .Giuseppe  non  meno  che  Clausel  ebbero  V  ordine  di  sta- 
bilire una  linea  di  comunicazione  con  Suchet ,  la  piìi 
breve  e  la  più  sicura  possibile  j  e  se  lo  arrivo  dello  eser- 
cito di  Aragona  nel  settentrione  era  una  delle  previdenze 
del  progetto  dello  Imperatore ,  Wellington  tenne  il  detto 
esercito  in  opera  altrove.  Murray,  come  si  e  veduto,  ave- 
va respinto  le  truppe  francesi  a  Castalla  ,  la  cavalleria  di 
Frey re  si  trovava  congiunta  alla  riserva  dell'  Andalusia  sotto 
AbisbaI,  Elio  rimaneva  presso  Alicante  col  terzo  esercito, 
Wellington  destinava  lo  esercito  di  del  Parque  ad  andare 
ad  unirsi  allo  stesso.  Questi  eserciti,  insieme  alP anglo-si- 
ciliano ,  comprese  pure  le  divisioni  Duran  ,  Villa-Campa, 
r  Empecinando  ed  altri  partigiani,  davano  una  forza  reale 
di  più  di  cinquantamila  uomini,  la  quale  tenevasi  sempre 
sul  fianco  dritto  ed  alle  Spalle  di  Suchet.  Ciò  posto  ,  con 
tale  aggregato  di  troppe  ,  od  anche  con  la  metà  ,  il  più 
senaplice  divisamenlo  era  di  circuire  il  fianco  dritto  del 
detto  maresciallo,  e  di  indurlo  alla  pugna  essendo  addos- 
sato al  mare  ^  ma  gli  eserciti  spagnuoli  non  avevano  un 
ordinamento  sufficiente  per  tale  opera  ,  e  le  istruzioni  di 
"Wellington  non  erano  appropriate  a  quella  occorrenza.  As- 
sicurarsi la  parte  aperta  del  regno,  tenere  in  maniera  per* 
manente  un  piede  sulla  costa  al  di  là  dalPEbro,  costrin- 
gere il  nemico  a  lasciare  la  linea  bassa  di  queslo  fiume  y 
procedendo  di  concerto  con  le  truppe  catalane ,  erano  i 
tre  oggetti  che  Wellington  proponevasi  di  conseguire  nel 
leguente  modo.  Murray  doveva  mettere  alla  vela  per  Tar- 
ragona  ^  ciò  che  obbligheFcbbe  Suchet  ad  indebolire  lo  e- 
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sercito  di  Valenza  ,  a  fine  di  salvare  Tarragona  ,  ed  Elio 
e  del  Parque  potevano  allora  insignorirsi  del  regno  di  Va* 
lenza.  Se  Tarragona  cadeva,  tanto  meglio,  e  se ,  al  coatra* 
rio ,  i  Francesi  si  mostravano  troppo  forti ,  Murray  ritor- 
nava immediatamente  per  la  via  di  mare  ,  ed  assicurava 
il  possesso  del  paese  guadagnato  dai  generali  spagnuoli. 
Questi  ultimi  avevano,  nullamanco ,  a  rimanere  sulla  di- 
fesa, fìno  a  che  la  mossa  di  Murray  allontanava  Sucbet , 
perchè  non  erano  capaci  di  comballere  soli ,  e  soprattut- 
to bisognava  schivare  una  disfatta  che  lasciasse  il  mare* 
scìallo  francese  nella  libertà  di  marciare  senza  il  soccorso 
di  Giuseppe. 

Wellington  portava  a  diecimila  uomini  le  truppe  suffi- 
cienti per  attaccar  Tarragona  ,  e  se  Murray  non  poteva 
imbarcar  tanta  gente,  eravi  un  altro  modo  di  operare.  Al- 
cune divisioni  spagnuole  spedite  per  mare  andrebbero  a 
corroborare  Copons  nella  Catalogna,  ed  a  metterlo  nel  gra- 
do di  tenere  il  paese  compreso  tra  Tarragona  ,  Tortosa  e 
Lerida.  Ciò  fatto,  Murray  ed  Elio  dovevano  avanzarsi  sul 
fronte  di  Sucbet ,  e  del  Parque  ,  congiunto  alle  truppe 
portoghesi ,  aveva  a  circuirgli  il  fianco  dritto,  tenendo  la 
via  di  Requeua.  Questa  operazione  conveniva  che  si  fosse 
ripetuta  fino  a  che  gli  alleati  corrisponderebbero  con  Co- 
pons per  la  manca  ,  ed  i  partigiani  si  avanzerebbero  dt 
mano  in  mano  per  mozzare  qualunque  comunicazione  eoa 
le  parti  settentrionali  della  Spagna.  In  simil  guisa,  e  veri- 
ficandosi Vuuo  o  Taltro  caso,  Suchet  si  sarebbe  tenuto  Ioq- 
tano  dall'alto  £bro  ,  ne  vi  era  ragione  da  aspettarsi  ia- 
terrompimento  almeno  da  questo  lato. 

Ma  Wellington  ignorava  che  la  fanterìa  dello  esercito 
di  Portogallo  aveva  traghettato  V  Ebro,  gli  spioni  ,  ingan- 
nati da  uua  gran  quantità  di  distaccamenti  che  entravauo 
ed  uscivano  dalla  Penisola  ,  supponevano  che  le  divisioni 
mandate  a  rinforzo  di  Clausel  fossero  coscritti  provvenientì 
da  Francia,  e  le  disposizioni  per  P  apertura  della  campa- 
gna furono  dunque  prese  nella  credenza  che  si  troverebbe 
tin  considerevole  esercito  nella  provincia  di  Leon,  Laonde, 
la  cavalleria  di  Freyre,  unitamente  alla  riserva  delPAnda- 
lusia  del  conte  di  AbisbaI,  ricevettero  ordine  di  marciare 
sopra  Àlmaraz ,  di  passare  col^  il  Tago  sopra  un  ponte 
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di  barché  stabilito  da  esse  ,  e,  traversando  i. monti  Gredos 
pQjr  Bejar  o  Monbeltraa  ,  di  marciare  sopra  ValJadolid , 
mentre  che  le  guerriglie  dì  que^e  parti  della  Spagua  tri*  . 
bolerebl»ero  Levai  partito  di  MadrKl.  Le  truppe  spagottolé 
nella  Estremàdura  avevano  a  raggiungere  ,  sulP  Acucda  ^ 
quelle  destinate  a  fonare  U  passo  della  Tormes  y  ed  i  Ga-^ 
liziaoi  di  Gìron  dovean  calare  snll^fisla,  e  rionìrsi  al  Còr\ 

a destinato  e  traghettar  questo  fiume  circaéndo  la  linea' 
,Dilero*  Sipchè  ,  téttantamOa  Portoghesi  ed  toi^Iesi,  ot-") 
to&im  SpagnaoU  della  E^tremadpra  e  dodici  mila  Gali-' 
Biani,  y  in  tutto  Doyantamila  combattenti ,  collocati  stibita-" 
menjte  sopra  ào  nnovo, fronte  molto  sviluppato ,  e  proce^ 
denti  della  espressa  maniera  contro  alle  masse  txemicliei 
disgiunte  y^soprapprese  ,  fareb)>ero  rifruirle  fino  Ai  Pire* 
nei.  Questo  ^|»egoo  era  vasto  e  la  esecnaione  né  fu  de^' 
gna  ,  i  Veterani  di'WéniB^ton  marciarono  élla  pugna  col 
eno^  ev^Uif^9^^^  e  con  lamanc^  ^rmà.  la  gloria  dido«' 
diòi  ^yJ^^ffie  stojTgorava  intorno  alle  lóro  naionette»  il  loro 
capo  en^j^l^^p  ^^sY confidente  che, \iie(  passare  11  rnsceU' 
lo  dìDoìan^  la  tr^Wa  di  Spagna  |,  il  rlzz^. sulle  staffe  e' 
disse  a^ldio  al  Portogallo*  ■   vi»  • 

jjfa  méntre  )VelIiQg|pn  eccitava  la 'enèr^  delle  sue  trcip^i^ 
pe  1^  e  bramaya  di  venire. alle  mani  col  nemico,  sì  pet'  ' 
isfuggire  alla  politica  dei  Portogallb ,  e  sì  per  procedere 
alla  palri  con  gli  sforzi  di  Napoleone  nelP  Alemàgna  ,'sen-*  . 
tirasi  per  altro  mortificato  avendo  a  discutere  la  quistio«' 
ne  di  una  discesa  in  Italia.  Bentinck  provava  grande  ripit-' 
gnaoza  ad  abbandonare  le  sde  mire  su  questo  paese  ,  é[ 
trovando  ora  lo  stato  degli  affari  pih  favorevole  che  maf 
ai  aaoi  divisamentl  y  propobeya.  una  seconda  volta  di  sbar<] 
care  a  Napoli  ,  e  di  mettere  Innanti  il  duca  di  Orleani  o* 
F  arciduca  Francesco.  Egli  faceva  valere  in  prò  ditalpro^^ 
^tlo  la  debolezza  del  governo  di  Murat,  la  buona  dispO' 
baione  degli  abitanti,  la  offerta  d|  quindicimila  Kossi  sot-*^ 
to  allo  ammira^io  Greig  ,  la  scossa  che  il  poter  di  Na«' 
poleooe  ne  proverebbe^  la  diversione  efficacissima  che  né 
risalterebbe  in  prò  della  Spagna.  Appoggiava  tate  sua  opi- 
ni^pél diplomatiche  della  legittima  corte  e  ad  al« 
^^'^  daf^pTO^  jsntentici  f  di  tal  che  ,   nel  momento  stesso' 
biella  éaeootione  ^  i  |rasti  progetti  di  Wellington  dovevano; 
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essere  riordinali  per  modo  da  convenire  ad  an  nuovo  dis^ 
gnodi  guerra  che  aveva  già  discusso,  disapprovalo,  e  che^ 
anche  nel  caso  di  riuscita,  scinderebbe  inevilabilraenle  le  for- 
ze  dell'  Inghilterra  ,  ed  indebolirebbe  le  operazioni  nelPuDO 
e  nelP  altro  paese. 

La  risposta  di  Wellington  fu  decisiva  ,  dicendo  che  la 
lettura  delle  carie  rimesse  non  avava  cangiato  la  sua  opi. 
nione  sullo  stalo  delle  bisogne  nella  Sicilia  ,  perchè  Mu- 
rai si  credeva  evidentemente  troppo  forte  per  attaccare  gli 
alleali.  Osservava  che  Bentinck  avrebbe  dovuto  sbarcare  in 
Italia  almeno  con  quarantamila  uomini  di  tutte  le  armi 
perfettamente  equipaggiati,  perchè  questo  esercito  potrebbe 
calcolare  unicamente  su  i  propri  mezzi  per  vincere  qua- 
lunque resistenza  prima  che  il  popolo  lo  aiutasse  o  pu- 
re che  cessasse  dall*  opporsi.  Le  informazioni  stabilirono 
che  il  popolo  cercava  protezioni  contro  ai  Francesi,  e  pre- 
feriva la  Inghilterra  ad  altri,  della  qual  cosa  non  si  poteva 
dubitare  ,  perche  gli  Austriaci  avrebbero  chiesto  provigio- 
ni  e  danaro,  insistendo  inoltre  per  governare  i  Napohlani, 
mentre  che  gli  Inglesi  farebbero  colà  come  da  per  tutto,  cioè 
pagherebbero  le  proprie  spese,  e  darebbero  di  più  ao  sus- 
sidio. Era  impossibile  che  il  mezzogiorno  dell'  Italia  fos- 
se ,  per  molte  ragioni  ,  la  miglior  piazza  ,  dopo  la  Peni- 
sola ,  per  le  operazioni  di  un  esercito  inglese  ,  e  spettava 
al  governo  il  vedere  se  volesse  condiscendere  ad  un  attac- 
co sopra  una  scala  tanto  vasta.  Ma  il  certo  si  era  che  al- 
laccandosi  con  minor  gente  ,  o  senza  disegno  di  pe^sev^ 
verare  sino  allo  scopo  ,  reclutando  lo  esercito  nazionale, 
alimentandolo ,  equipaggiandolo  ,  le  truppe  si  vedrebbero 
costrette  ad  imbarcarsi  di  nuovo  con  perdita  e  con  ver- 

Questa  rimostranza  fissò  alla  fine  la  irrisolutezza  dei  mi- 
nistri ,  e  Wellington,  proseguendo  i  propri  progetti,  stabili 
l'apertura  della  campagna  pei  primi  giorni  di  maggio.  I 
foraggi  essendo  ben  cresciuti,  nel  21  aprile,  Murray  ,  del 
Parque  ,  Elio  e  Copons  cominciarono  le  operazioni  sulla 
costa  orientale  \  Abisbal  e  Freyre  ,  già  in  marcia  ,  giunse- 
ro il  giorno  24  ad  Almnraz  •  Je  divisioni  spagnuole  della 
Eslremadura  erano  arrivate  sulla  Coa  •  le  divisioni  anglo- 
portoghesi  si  avvicinavano  gradatamente  al  fronte.  Svcu- 
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tuntainetite  le  dirotte  piogge  arevaDò  guaste  le  strade  ;  il 
treno  di  pontoni  ,  danneggiato  Del  tragetto  fattogli  fare  4- 
era  giunto  a  Sabogal  il  giorno  i3  ^  uè  prima  del  giorno 
i5  fu  riparato;  l'apertura  della  campagna  si  trovò  quindi 
ritardata  ,  senza  che  ne  risultasse  per  altro  alcun  che  di 
dispiacente  ^  mentre  dal  lato  dei  Franoeii  imUa  era  pie* 
parato  per  far  fronte  al  pericolo. 

Napoleone  aveva  premurato  Giuseppe  di  mandare  indie- 
tro le  grosse  bagaglie  egualmente  che  le  provigiooì,  di  sta^ 
bilire  gli  ospedali  ed  i  depositi  a  Vittoria  ,  Burgos,  Pam- 
plona  ,  Tolosa  e  Sau-Sebastìano  ;  ma  in  vece  di  darsi  ef- 
fetto a  tale  disposizione  »  tutto  il  materiale  ed  ogni  altro 
carreggio  rimasero  con  i  corpi  di  esercito,  e  gli  ammala- 
ti erano  collocati  lungo  le  linee  di  comunicazione)  o  ribut-* 
tati  in  disordine  sopra  Clausel,  nel  momento  che  costui  fo* 
teva  tener  fronte  alla  insurrezione  settentrionale. 

Napoleone^  pria  di  ogni  altra  cosa,  aveva  chiarissimamen* 
te  fissata  l'autorità  del  fratello  come  generalissimo,  irietao'* 
dogli  di  esercitare  verso  i  Francesi  il  potere  di  monarca^ 
e  Giuseppe  in  quel  momento  fortemente  disputata  eoa  i 
suoi  generali  per  gli  stessi  oggetti* 

Napoleone  area  prescritto  al  fratello  di  aumentare  e  di 
fortificare  le  opere  del  castello  di  Burgos ,  mettendovi  ^ 
egualmente  che  a  Santona,  dei  magazzini  per  uso  dello  eser-^ 
cito  ;  ed  intanto  nulla  si  era  preparato  ,  le  fortificazioni 
cominciate  a  Burgos  non  davano  abiliti  di  sostenere  quat- 
tro  ore  di  bombardata  e  neppure  offrivano  alcuno  appog^a 
agli  eserciti. 

Napoleone  aveva  desiderato  che  una  linea  di  comunica* 
zione  )  più  sicura  e  pib.  breve  di  quella  di  Saragozza,  foss^ 
stabilita  con  Suchet  ,  perchè  il  suo  progetto  abbracciava 
la  marcia  di  questo  maresciallo  sulla  detta  piazza,  benché 
non  lo  prescrivesse,  facendo  più  volte  sentire  quanto  fosse 
pericoloso  rimanere  disgregato  Suchet  dalle  operazioni  del 
settentrione  ;  e  pure  la  linea  di  corrispondenza  rimaneva^ 
la  stessa  ,  e  gli  alleati  disgiungevano  Suchet  dalle  opera* 
zìuoi  nei  settentrione*  '  ' 

Napoleone  aveva  lungamente  e  caldamente  istigato  il  iiPt* 
fello  a  reprimere  la  insurrezione  del  settentrione  in  leinpo 
apportano  per  tener  lodo  contro  gli  alleati  folla  Tettami 
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ed  al  presente  il  generale  inglese  era  pronto  ad  operare^ 
percLc  in  insurrezione  allanienle  ferveva,  lo  intero  esercito 
del  Selienlrione  e  la  maggior  parte  dello  esercito  di  Por- 
togallo si  occupavano  a  combattere  la  insurrezione  invece 
di  stare  sul  basso  Duero, 

Napoleone  aveva  chiaramente  spiegato  al  fratello  la  ne- 
cessità di  tenere  le  sue  truppe  concentrate  dalla  parie  del- 
la Tormes  in  una  posizione  offensiva,  desiderando  che  Ma- 
drid fosse  posseduta  in  maniera  da  poterla  abbandonare  in 
un  momento.  La  campagna  intanto  slava  per  aprirsi  ,  i 
corpi  di  esercito  francesi  si  trovavano  disseminati  ,  Levai 
stava  a  Madrid  imbarazzato  da  una  parte  dell'amministra- 
zione, dal  peso  di  grosse  bagaglie,  dal  parco  di  artiglieria, 
dalla  cura  delle  famiglie  aderenti  di  Giuseppe^  mentre  ^li 
altri  generali  si  perdevano  in  congetture  sulla  scelta  che 
farebbe  Wellington  dei  mezzi  di  operare.  Forzerebbe  egli 
per  avventura  il  passaggio  della  Tormes  e  del  Duero  con 
tutto  lo  esercito  per  cuircuire  in  seguilo  la  dritta  dei  Fran- 
cesi ?  Marcerebbe  direttamente  sopra  Madrid ,  sia  pel  di- 
stretto di  Avila  ,  sia  per  la  vallata  del  Tago  ,  o  insieme- 
mente  per  queste  due  vie  ?  Ed  in  tal  caso  procederebbe 
contro  il  settentrione,  contro  Saragozza,  o  con  Irò  il  mezzo- 
giorno di  concerto  con  le  truppe  anglo -siciliane?  Tutto  era 
vago  ,  incerto  f  confuso. 

I  generali  lamentavano  che  la  condotta  di  Giuseppe  non 
era  militare  ,  e  Napoleone  gli  diceva  che  ,  se  voleva  co- 
mandare un  esercito  ,  doveva  interamente  dedicarvisi  ,  nè 
pensare  ad  altro  *,  ma  Giuseppe  chiedeva  sempre  delf  oro 
quando  avrebbe  dovuto  confidarsi  al  ferro.  11  suo  ingegno 
non  si  sollevava  per  modo  da  concepire  le  provvidenze  ed 
i  concerti  che  occorrevano  per  assumere  una  posizione  of- 
fensiva ,  nè  poteva  penetrare  il  disegno  del  suo  avversario 
o  costringerlo  a  scovrirlo.  Risultò  quindi  che  gli  eserciti 
francesi  rimasero  in  un  metodo  di  timida  difesa,  ogni  mos- 
sa degli  alleali  producendo  per  necessita  sbigoUimeuti  e  ri- 
mozioni di  truppe  senza  oggetto.  La 'marcia  dello  esercito 
di  del  Parque  verso  Alcaraz  e  quella  delle  divisioni  spa- 
gnuole  della  Estremadura  verso  TAgueda  negli  ultimi  gior- 
ni di  aprile  ,  parve  che  fossero  il  principio  di  una  mossa 
generale  contro  Madrid  ,  la  prima  di  queste  marcie  tsseu- 
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do"  tutelala  dalla  cavalleria  venuta  fh\h  Manica  ,  e  la  se- 
conda dalla  concentrazione  dei  partigiani  nella  vallata  del 
Tago.  Laonde  tutte  le  intere  forze  francesi  furono  scossi 
dalla  sembianza  che  fece  un  dislaccaniento  di  cavalleria  , 
ai  che  Levai  si  mise  in  armi^  Gazan  marciò  verso  la  Gua- 
darama  con  tre  divisioni  ,  £r]oa  assembrò  lo  esercito  del 
Centro  intorno  a  Segovia. 

Nei  primi  giorni  di  maggio,  una  quinta  divisione  dello 
esercito  di  Portogallo  fu  impiegata  sulla  linea  di  comuni* 
cazione  a  Pampliega  ,  Btirgos  e  Briviesca,  e  Reille  rimase 
a  Valladolid  con  una  sola  divisione,  trovandosi  la  sua  ca- 
valleria e  la  sua  artiglieria  sull*  Esla.  In  quel  momeiito 
stavano  Erlon  a  Segovia,  Gazan  ad  Arevalo,  la  divisione 
Conroux  ad  Avila  ,  Levai  a  Madrid  con  i  {)OSli  avanzali  a 
Toledo,  per  lo  che  Giuseppe,  che  era  a  "Valladolid,  noa 
poteva  concentrare  sul  Duero  più  di  trentacinqueaiila  fan- 
ti. È  vero  che  Giuseppe  teneva  novemila  uomini  di  ec- 
cellente cavalleria  e  cento  cannoni ,  ma  le  disposizioni  pre- 
se non  permettevano  di  pensare  a  concentrarsi  per  la  bat- 
taglia )  e  la  prima  mossa  degli  alleati  doveva  rìouttare  di- 
sordiDatamente  indietro  quelle  forse  disgregate  -,  nel  ,qual 
caso  te  linee  della  Tormes  e  del  Boero  avevanot  a  tenersi 
come  cancellate. 

Verso  la  mietà  di  maggio,  la  divisione  Barmagnac,  dello 
esercito  del  GentrO)  giunse  a  Valladolid,  e  la  divisione  Vii- 
latte,  dello  eserpito  del  Mezzogiorno ,  corroborata  dalla  ca- 
Yallerfa,  occnpò  la  linea  della  Tormes  da  Alba  a  Ledesma. 
JLe  divisioni  Darican  ,  Digeon  ,  Darma^nac  tenevano  Za- 
mora  ,  Toro  ed  altri  siti  dai  dne  lati  del  Duero  ,  e  la 
cavalleria  di  Reille  era  solP  £da«  I  detti  fiumi  limitovano 
il  fronte  delle  truppe  francesi  *  le  qaalt  avevano  tutelata 
la  manca  dalla  Tormes ,  la  dritta  dalP  Esla  ed  il  centro 
dal  Duero.  Il  quartier-geoerale  di  Gaian  stava  ad  Areva- 
lo y  quello  di  Eìrlon  trovavasi  a  Segovia,  il  punto  di  con- 
centrazione era  a  Valladolid  ;  ma  per  essere  Conroos  ad 
Avila  e  Levai  ancora  a  Madrid ,  tanto  T  uno  quanto  l'al- 
tro uscivano' dal  circolo  di  operazioni*  In  quel  momento^ 
Wellington  cominciava  ciò  che  in  Inghilterra  chiamossi  , 
con  tanta  agiustatezza ,  la  sua  marcia  scora  Vittoria ,  ed 
impertanto  quetla  marcia  non  altro  eia  che  ùna  paste  dei 
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tuo  progetto.  La  concentrazioDe  dello  esercito  sulle  sponde 
del  Duero  ne  costituiva  il  priacìpio  ,  la  mossa  sulP  £bro 
ed  il  tragetto  delio  stesso  formarono  la  patte  mezzana,  la 
battaglia  di  Vittoria  fu  la  catastrofe»  l'arrivo  sa  i  Pirenei 
Ùidico  il  compimento  di  c^uel  clamoroso  dramma. 
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,     CAPITOLO  xxin. 

Svariaii  cqmbaitimenU»e  mosie  degli  eierciti  mUùànii*  . 

Negli  aldini  giorni  di  aprile^  le  truppe  spagauole  della 
Ertiemadnra  essendo  assembrate  sulla  Torroes  presso  Al* 
mada ,  la  divisibne  dì  Carlos  di  Espana  si  addasse  a  Mi- 
randa del  Gastanar,  e  tutto  era  pronto  ad  aprir  la  cam- 
pagDa.,  quando  un  grave  ed  inatteso  pericolo  ipinaoci^  di 
rovinar  tutto.  Il  generale  inglese ,  per  aver  ricevuto  del 
danaro  dalla  Ingmllerra,  fu  nel  grado  di  pagare  Una  parte 
degli  arretrati  aue  truppe  di  sua  ragione  fino  al  no- 
yembre ,  ma  le  truppe  portoghesi  erano  sempre  Uascutate 
dal  loro  governo*  Or  avanzando  esse  una  intera  anbata^ 
immaginarono  che  fosse  ciò  lo  .efietto  di  nn  sistema  stabili* 
to,  e  siccome  la  dorata  del  servizio  era  terminata  molti 
reégimenti  domandarono  licenza  il  che  non  polevasl  le- 
galmente negar  loro  per  essere  stad  arruolati  a  tempo  de» 
termioa'to-  Il  rimedio  che  Wellìogton  troVò  a  quel  diffioi- 
le  incidente  fa  .  di  minacciare  la  cessazione  del  sussidio  per 
pagare  le  truppe  portoghesi,  ed  avendo  con  ciò  ricondotta 
la  reggenza  allà  ragione,  diresse  poscia  un  appello  airooò- 
re  ed  alPamor  di  patria  dei  Portoghesi  che  avevaùò  coin« 
pluto  lo  impegno.  Simile  appello  non  torna  inai  privo  di 
effetto  presso  le  classi  povere  di  una  nazione,  ed  infatti 
le  truppe  portoghesi  ananimemente  rimasero  al  servizio,  non 
ostante  il  vergognoso  trattamentò  che  avevano  soflSerto  per 
parte  del  loro  governo.  Questa  nobiltà  di  sentimento  prò* 
verebbe  abbastanza  che  Beresford  »  il  cui  metodo  militare 
di  riforma  fondavasi  principalmente  sidla  severità,  avrebbe 
conseguito  meglio  lo  scopo  diversamente  comportandosi  ; 
ma  la  severità  è  l'essenza  del  governo  aristocratico,  ed  il 
maresciallo  camminava  nell'angusto  sentierb  che  gli  trac- 
ciava la  politica  del  giorno.  *. , 

Terminata  così  pericolosa  bisogna,  Gastanos  ritornò  nel- 
la Galizia ,  e  la  cavalleria  inglese  dell'ala  manca,  dopo  aver 
pnsaato  lo  inverno  nei  contorni  di  Mondego  ^  traghettò  il 
Dueco  ed  coirò  nei  Zras-Qs«Uootes*  La  cavelleria  pori^gbe. 
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se  aveva  avuto  i  quartieri  di  inverno  in  questa  provincia, 
ed  il  nemico  supponeva  cbe  Silveira,  come  aveva  già  fal- 
lo ,  si  avanzerebbe  da  Braganza  per  congiungere  le  trup- 
pe galiziane  agli  alleati  ^  ma  Silveira  comandava  una  di- 
visione di  fanti  sull*  Agueda  ,  ed  i  Franresi  venivano  ben 
allraniente  minacciati  dalla  parte  di  Braganza.  Verso  la 
metà  di  maggio  ,  la  cavalleria  fu  seguita  da  un  gran  no» 
mero  di  divisioni  di  fanteria  ,  dalP  equipaggio  di  ponte  , 
costituenti  insieme  all'artiglieria  una  massa  di  più  di  qua- 
rantamila uomini  all'imperio  del  generale  Graham.  La  fan- 
teria ed  i  cannoni,  essendo  rapidamente  traghettati  alla  drit- 
ta del  Duero,  per  mezzo  di  gran  battelli  riuniti  tra  Larae- 
go  ed  il  Castello  di  Al  va,  presso  la  imboccatura  delTAgue- 
da  y  marciarono  sopra  più  colonne  verso  la  bassa  £sla  , 
mentre  la  cavalleria  si  addusse  sullo  stesso  punto  per  la 
Tia  di  Braganza. 

Nei  20  maggio  ,  Hill  giunse  a  Bejar  con  la  seconda  di- 
visione, e  nel  giorno  22,  essendo  Graham  sufficientemente 
avanzato,  Wellington  tolse  il  suo  quartier-generale  da  Fre- 
nada,  e  pose  la  sua  ala  dritta  ip  moto  verso  alla  Tormes. 
Quesi'  ala  costava  di  cinque  divisioni  di  truppe  anglo-por- 
toghesi e  di  fanteria  spagnnola,  con  cinque  brigate  di  ca- 
valleria, compresa  quella  di  Giuliano  Sanchez,  in  tutto  una 
massa,  compresa  Partiglieria,  di  venticinque  a  trentamila  uo- 
mini. La  dritta,  governata  da  Hill,  prese  la  strada  di  Bejar 
per  addursi  ad  Alba  de  Tormes,  e  la  manca,  allo  imperio  di 
.Wellington  in  persona,  si  addusse  da  Matilla  a  Salamanca. 

Nel  giorno  2/[  ,  Viilatte  ritirò  da  Ledesma  il  suo  distac- 
camento ,  e  nel  gioruo  26 ,  alle  dieci  del  mattino,  le  leste 
delle  colonne  alleate  comparvero,  mediante  nn  ammirevo- 
le concerto  ,  su  tutte  le  diverse  strade  che  menavano  alla 
Tormes.  La  cavalleria  di  Morillo  e  di  Longa  minacciava 
Alba  Hill ,  calando  da  Tamames,  si  rivolse  ai  guadi  al- 
l' insù  da  Salamanca  5  Wellington  ,  che  veniva  da  Tama- 
mes ,  mosse  direttamente  contro  a  questa  città. 

Viilatte  ,  ufllziale  estimato  ,  barricò  il  ponte  e  le  stra- 
de ,  mandò  le  bagaglie  indietro,  fece  rientrare  il  distacca- 
mento che  teneva  in  Alba  ,  e,  deciso  di  scovrire  la  forza 
reale  del  nemico»  aspettò  ,  sulle  alture  air  insù  del  guado 
di  Santa-Marta,  che  le  masse  si  arvicinassero.  Egli  rima- 
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te  lungo  tempo  nell'  aspettativa,  percliè  la  qualità  del  ter- 
reno sulla  marca  riva  del  fiume  aveva  permesso  a  Wel- 
lington di  nascondere  le  sue  mosse,  e  la  cavalleria  dì  Fa- 
né ,  con  sei  cannoni,  passava  il  guado  a  Sanla-Marla,  alla 
spalle  di  Villalte,  meiflre  la  cavalleria  di  Alten  toglieva 
gli  inciampi  del  ponte,  e  traversava  la  citta  per  attaccar 
di  fronte  il  general  francese.  "Villatte,  nel  vedersi  stretto 
tanto  da  presso,  guadagnò  le  alture  di  Cabrerizos  ,  mar- 
ciando verso  Babifa-Fuente  ,  prima  che  Fané  compisse  di 
traghettare  il  fiume  ;  ma  gli  rimanevano  a  fare  le  gole  di 
Aldea-Lengna  ,  e  fu  soprappreso  dalle  due  colonne  di  ca- 
valleria. 

L' artiglieria  aprì  il  fuoco  contro  ai  quadrati  francesi 
spegnendo  una  quarantina  di  uomini  ,  e  la  cavalleria  in- 
glese caricò  in  appresso  ^  ma  quest'arma  non  giuoca  mai 
a  forze  eguali  con  una  fanteria  non  ausata  a  perdersi  di  co- 
raggio e  di  disciplina.  I  soldati  cadevano  asfìsiati  dal  ca- 
lore ,  senza  aver  ricevuto  ferita  ,  e  la  cavalleria  ,  impo- 
tente contro  tanta  intrepidezza,  li  vede  schiudersi  un  var- 
co fino  a  Babila-Fuenle.  Raggiunti  cola  dal  generale  Lefol 
con  le  truppe  di  Alba  ,  e  gli  uni  e  le  altre  scomparvero 
agli  sguardi  dei  loro  avversari  ,  i  quali  ammiravano  ed 
applaudivano  tanta  bravura.  Duecento  uomini  erano  periti 
nelle  file-  un  simil  numero,  fuori  slato  di  sostenersi,  fu  fatto 
prigioniero  •,  un  cannone  ,  rovesciato  nella  gola  di  Aldea- 
Lengua  ,  rilardò  la  marcia  di  sei  altri  ,  e  tulli  caddero 
nelle  mani  degli  alleati  coi  rispettivi  afTusii. 

Forzata  così  la  linea  della  Tormes  ,  le  truppe  alleate  , 
nei  giorni  517  e  28,  ionoliraronsi  per  la  loro  manca  verso 
Miranda  e  Zamora  ,  e  per  la  dritta  alla  volta  di  Toro  \ 
questa  aprì  le  comunicazioni  con  Ciudad-Rodrigo,  mentre 
che  la  manca  si  avvicinava  al  silo  dove  doveasi  gittare  un 
ponte  per  comunicare  con  Graham.  Dopo  tale  opera- 
zione ,  Wellinotoii  ,  lasciato  il  comando  al  generale  Hill, 
iramantinenle  partì  ,  inquieto  dei  suoi  concerti  sull'Ella, 
e  nel  giorno  29  passò  il  Duero  a  Miranda ,  per  mezzo  di 
un  paniere  attaccalo  ad  una  corda  distesa  da  una  roccia 
od  un*  altra  ,  per  essere  il  fiume  cresciuto  più  centinaia 
di  piedi  ,  e  nel  giorno  26  toccò  Carvajales, 

Graham  aveva  iucoutraia  molla  difLcolla  nel  marciare 
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a  traverso  il  Tras-os-Montes,  quantunt^e  le  (ruppe  £0$- 
»ero  vicine  ad  Et>Ia  ,  distese  da  Carvajaìes  a  Tabara  ,  e 
la  loro  manca  si  trovasse  in  relazione  con  le  truppe  gali- 
ziane le  quali  ca  la\  ano  a  Benavente  ,  pure  l'ostacolo  che 
si  frapponeva  al  passaggio  dell'  Eski  aveva  in  certa  ma- 
niera  fatto  mancare  il  concerto.  Sarebbe  bisognato  ,  per- 
chè lo  stesso  avesse  avuto  perfetta  esecuzione,  che  il  tra- 
getto fosse  stato  effetluito  nel  giorno  29,  quando  Pala  drit- 
ta ,  proseguendo  la  marcia  per  la  Tormes  senza  fermarsi, 
avrebbe  potuto  trovarsi  presso  Zamora  ,  ed  il  passaggio 
del  Duero  sarebbe  stato  assicurato  ;  avvegnaché  allora,  so- 
prappresi e  separati  gli  eserciti  francesi,  molte  delle  loro 
divisioni  sarebbero  rimaste  sperporate  e  battute.  Il  nemico 
ignorava  ancora  ,  a  dir  vero,  se  sulP  £sla  stasse  un  intero 
esercito  ,  ma  le  opposte  sponde  del  fiume  erano  invigilate 
da  picchetti  di  cavalleria  e  di  fanteria ,  la  corsia  volgeva 
rapida  e  forte  ,  le  rive  sorgevano  tram  paté  ,  i  guadi  nou 
presentavansi  con  faciltà,  in  generale  il  varcare  avea  som- 
ma difficolta  per  essere  il  letto  del  fiume  pietroso  e  pro- 
fondo ,  lo  sbigottimento  regnava  dalla  Tormes  in  tutti  gli 
accantonamenti. 

ISel  giorno  3i  ,  al  sorger  delPalba,  pochi  squadroni  di 
ossari ,  con  della  fanteria  in  groppa  ,  entrarono  al  guado 
di  Almendra ,  e  nel  tempo  slesso  Graham  avvicinossi  alla 
dritta  riva  con  le  intere  sue  genti.  Un  .picchetto  francese 
di  trenta  uomini  fu  soprappreso  nel  villaggio  di  Villa-Perdri- 
ces  dagli  ussari,  immediatamente  colloraronsi  i  pontoni,  e  le 
colonne  cominciarono  a  passare  ,  ma  molti  uomini ,  pria* 
cìpalmente  della  cavalleria  ,  si  annegarono  ai  guadi. 

Nel  1^  giugno,  mentre  che  la  coda  stava  ancora  sulPEsla, 
la  testa  degli  alleati  entrava  in  Zamora  ,  che  i  Francesi 
evacuavano  dono  averne  distrutto  il  ponte,  ritraendosi  so- 
pra Toro,  donde,  il  giorno  seguente,  avendo  fatto  saltare  ua 
altro  ponte ,  rincularono  di  nuovo  ,  e  la  loro  dietrogoar* 
dia  fu  raggiunta  verso  al  villaggio  di  Morales  dalla  briga- 
ta degli  ussari  dal  colonnello  Grant.  La  cavalleria  fran^ 
cese  traversò  immantinente  un  ponte  ed  una  palude  espo- 
sta al  fuoco  dell'artiglieria  ,  e  formossi  in  battaglia  sopra 
due  linee  ^  nella  quale  positura,  investita  dal  maggiore  Ro- 
berif  y  col  decimo  reggimento  803leaulo  dal  quindicesimo  ^ 
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fu  rolla  ed  inseguila  per  quasi  una  lega  ,  perdendo  due- 
cento uomini  ,  ed  il  resto  andò  a  riunirsi  alle  riserve  di 
fanteria. 

La  congiunzione  delle  ali  degli  alleati  sul  Duero  era  ornai 
assicurata,  per  essere  il  fiume  guadabile»,  e  "Wellington,  per 
timore  di  qualche  inciampo  in  alcuno  dei  punii  di  pas- 
saggio, aveva  fallo  preparare  un  ponte  di  battelli,  all' in- 
aili del  confluente  dell' Esla.  Egli  poteva  pure  giltare  i 
suoi  pontoni  a  Toro  ,  ed  anche  innanzi  a  questa  cittk  , 
svendo  Giuliano  Sanchez  sopprappreso  un  picchetto  di  ca- 
valleria a  Gaslronuno,  sulla  manca  riva,  e  respinti  taluni 
posti  avanzali  dai  guadi  di  Pollos.  Imperiamo,  le  colonne 
nemiche  erano  concentrale,  forse  con  la  intenzione  di  com- 
metter battaglia,  per  cui  il  generale  inglese  fece  alto  il  gior- 
no 3  ,  afBnchè  le  truppe  galiziane  avessero  il  tempo  di 
giungere  sulla  sua  manca  e  di  avvicinare  la  sua  retroguar- 
dia, rilardala  dal  difiGcile  passaggio  dell' Esla.  Le  due  di- 
visioni della  sua  ala  dritta,  cioè  la  seconda  e  la  leggiera, 
traghettarono  il  Duero  la  mattina  del  giorno  3,  T  artiglie- 
ria e  le  bagaglie  passarono  a  guado,  la  fanteria  al  ponte  di 
Toro.  Questo  ponte  era  stato  molto  ingegnosamente  ripa- 
rato dal  tenente  del  genio  Pringle ,  il  quale  fece  mettere 
delle  scale  in  ogni  lato  dell'arco  rollo  ed  inchiodar  dei 
tavoloni  l'uno  appresso  Taltro,  fino  a  che  il  vuoto  non  fu 
ricoperto.  Il  generale  inglese  era  arbitro  del  Duero,  e  co- 
loro che  intendono  la  guerra  possono  dire  se  fu  questo  uno 
sforzo  degno  di  lui  e  del  suo  esercito. 

Indichiamo  di  presente  tutti  i  concerti,  secondo  la  mar- 
cia delle  colonne  di  Graham,  alcune  delle  quali  fecero  cin- 
quanta leghe,  altre  meglio  di  ottanta,  pel  si  aspro,  si  ma- 
lagevole paese  del  Tras-os-Montes.  Questa  regione  ,  consi- 
derata come  impraticabile,  anche  ai  piccoli  corpi  di  trup- 
pe f  fu  traversata  da  quarantamila  uomini ,  cioè  fanteria  , 
cavalleria,  artiglieria,  pontoni.  Ed  è  a  dirsi  che  tali  truppe 
giunsero  suir  Esla  come  per  incanto ,  e  prima  che  il  ne- 
mico sapesse  soltanto  se  desse  si  trovassero  im  movimento! 
£ra  ciò  l'opera  della  fortuna  o  dell'ingegno?  Della  fortuna 
no  certamente,  perchè  gli  inciampi  furon  tanti  che  Graham 
arrivò  suU'Esla  più  tardi  di  quello  che  Wellington  cal- 
colava |  ed  impertaolo  a  suHìcienza  presto  perchè  il  nemi- 
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co  non  potesse  ir^r  vantaggio  dal  differimento.  Se  Giusep- 
pe avesse  ,  Iìq  dal  giorno  3r  ,  concentrate  le  sue  truppe 
dietro  V  Esla,  sempre  le  forae  galiziane  sarebbonsi  addollc 
a  Benavente  ,  corroborale  dalla  cavalleria  di  Penne-Villa- 
jììur,  il  quale  erasi  riunito  in  marcia  col  corpo  di  Graham, 
e  le  «enti  asturiaiie  avrebbero  toccato  Leon  sulT  alta  Esla 
fatta  allora  guadabile.  Sicché  ,  il  passaggio  di  questo  liu- 
me  avrebbe  potuto  cffetluirsi  mediante  la  ripetizione  de- 
gli stessi  concerti  sopra  una  scala  più  piccola,  perchè  l'e- 
sercito di  Giuseppe  non  era  sufficientemente  numeroso  per 
difendere  ad  un  punto  il  Duero  contro  Hill,  la  bassa  Esla 
contro  Wellington,  Palla  Esla  contro  gli  Spagnuoli.  Wel- 
lington aveva  pure ,  come  si  è  gih  veduto ,  preparato  i 
mezzi  di  addurre  il  corpo  di  Hill,  ovvero  una  parte  di  es- 
so, se  il  bisogno  il  richiedesse,  dall'altro  lato  del  Duero, 
air  ingiù  del  confluente  dell'  Esla^  mentre  tutti  i  concerti, 
quoi  superiori  sforzi,  tendevano  all'unico  scopo  di  guada- 
gnare un  bel  campo  di  battaglia. 

Ma  se  Giuseppe  si  fosse  abilmente  impegnato  ad  esegui- 
re, durante  V  inverno  ,  le  istruzioni  di  Napoleone,  qnesto 
gran  movimento  non  avrebbe  potuto  succedere,  perchè  la 
rivolta  del  settentrione  sarebbe  stata  compressa  a  tempo  , 
od  almanco  sì  bene  calmata  da  rendere  disponibili  sessan- 
tamila fanti  francesi,  diecimila  cavalli  e  cento  cannoni,  la 
qual  considerevole  forza,  stanziata  in  un  sito  offensivo  sulla 
Tormes ,  avrebbe  probabilmente  costretto  Wellington  ad 
adottare  un  diverso  progetto  di  campagna.  Se  la  delta 
forza  concentravasi  tra  il  Duero  e  l' Esla  ,  nulla  poteva 
egli  eseguire  su  questo  fìujne,  perchè  delle  operazioni  buo- 
ne contro  trentacinquemila  baionette  sono  impotenti  contro 
sessantamila,  Giuseppe  lamentava  effettivamente  di  non  a- 
vere  abilità  ad  affrenare  i  mpti  del  settentrione,  a  nutrire 
eserciti  tanto  nutìierosi ,  ad  eseguire  le  istruzioni  del  fra- 
tello ,  e  pure  queste  potevano  esserlo  in  onta  di  tutte  le 
difficoltà.  La  operosità,  la  opportunità  che  pare  prendano 
il  tempo  pei  capelli,  avrebbero  spenta  la  ribellione^  il  nu- 
trimento delle  truppe  era  ministrato  dalle  immense  pia- 
nure nelle  quali  allora  operavano  perchè  coverte  di  indo- 
rale messi 5  la  sola  difficoltà  nasceva  dal  far  vivere  quella 
Jparle  dello  esercito  che  non  era  occiipata  nelle  province 
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sellenlrienali  durante  lo  iuveroo.  Giuseppe  non  poteva  tro- 
var naiezzi,  quautuoque  Soult  gli  avesse  dello  clie  tenevali 
«olio  alla  mano  ,  ed  intanto  si  faceva  signoreggiare  dalle 
difficolla  della  sua  posizione  ,  ciò  che  non  sarebbe  acca- 
duto con  Napoleone^  tale  essendo  la  immensa  diversità  che 
passa  tra  un  generale  ordinario  ed  un  gran  capitano,  questi 
risultando  vittorioso  là  dove  quello  vien  disfallo. 

Il  campo  di  battaglia  era  chiaramente  indicato  ,  e  solo 
le  forze  non  risultavano  eguali  da  una  parte  e  dall'altra. 
Wellington  aveva  novanlamila  uomini  con  meglio  di  cenio 
cannoni  e  dodicimila  cavalli.  Gli  Inglesi  ed  i  Portoghesi, 
presenti  sotto  alle  bandiere,  formavano,  con  i  sarge nli  ed 
1  lamburri,  più  di  sellanlamila  sciable  e  baionette,  il  re- 
sto dello  esercito  era  di  truppe  spagnuole.  Oltre  a  questa 
massa  aveva  sulle  ali  le  truppe  irregolari  -,  la  ca^fallcria  di 
Sauchez  ,  mille  uomini  circa,  sulla  dritta,  al  di  la  del 
Ì)uero^  Porlier,  Carceua,  Salazar  e  IManzo  sulla  sinistrai, 
tra  1'  alta  Esla  ed  il  Carion..  Saornil  erasi  addotto  sopra 
Avila-,  l'  Empecinado  stanziava  molto  vicino  al  general  Le- 
vai -,  la  riserva  andalusiana  aveva  passato  il  Tago  ad  Al- 
inaraz  il  giorno  3oj  un  gran  numero  di  piccole  bande  , 
somiglievoii  a  sciami  di  api,  si  avanzavano  da  tulle  le  par- 
ti. Quanto  ai  Francesi,  non  ostante  che  potessero  riunire 
da  nove  a  dieci  mila  uomini  di  cavalleria  con  cento  can- 
noni, pure  la  cifra  della  fanteria  sommava  e  metà  di  quella 
degli  alleati,  perchè  numeravano  trentariuquemila  baionette, 
non  comprese  le  forze  sotto  Levai.  La  strada  della  vitto- 
ria era  aperta  ,  e  nel  giorno  4  Wellington  marciò  innan- 
zi con  quella  fermezza  che  rende  la  conquista  piìi  sicura. 

Giuseppe  non  Irovavasi  affatto  nel  grado  di  resistere  al 
torrente  della  guerra  o  di  evitarla  ,  ne  ignora  per  fino  la 
profondila  e  la  violenza,  ed  un  lieve  saggio  delle  sue  ope- 
razioni anteriori  mostrerà  che  tulle  le  disposizioni  date  fu- 
rono mal  concepuie  e  mal  calcolate,  come  se  si  fosse  vo- 
luto porlo  nella  pili  ardua  condizione.  Al  principiar  di 
niaggio,  si  accingeva  a  far  marciare  lo  esercito  del  Centro 
sull'alto  Duero  quando  i  rapporti  di  Levai  non  fecero 
dare  eifelto  al  niovimeuto.  Nel  giorno  i5  dello  stesso  me- 
se, uno  spione,  niandalo  da  Erlon  che  stava  a  B<  jar,  por- 
tò la  notizia  che  cola  ed  a  Placenlia  erano  stale  assembra- 
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le  moUissime  carrette,  per  seguire  le  troppe  in  utia  mar* 
eia  sopra  Talavera.  Levai  soggiungeva  intanto  che  le  car- 
rette erano  state  rimandate  nei  rispettivi  villaggi  due  gior- 
ni dopo;  che  cinquanta  muli  comprati  a  Bejar  avevan  pre- 
sa la  via  di  Ciudad-Rodrigo  ;  che,  verso  lo  stesso  tempo, 
la  prima  e  la  quarta  divisione ,  con  la  cavalleria  aleman* 
na,  si  erano  addotte  dall'interno  verso  alla  frontiera,  di- 
rigendosi la  prima  a  Zamora  e  V  ultima  a  Fuente-Gui- 
nalda-,  che  molte  truppe  stavano  già  riunite  a  Cuidad-Ro- 
drigo  sotto  Wellington  e  Castanos  attendendosi  le  divisioni 
di  Coria  e  di  Placentia;  che  le  riserve  dell'Andalusia  erano 
in  movimento;  che  la  gola  di  Banos,  sulle  prime  trincerata 
e  rotta,  aveva  ricevuto  i  necessarii  accomodi;  che  erasi  pa- 
gato r  arretrato  ai  soldati  inglesi ,  e  ciascuno  diceva  che 
un  gran  Aiovìmeoto  sarehhe  cominciato  il  giorno  12.  Tutto 
ciò  partiva  dalla  verità,  ed  impertanto,  ad  eccezione  della 
marcia  sopra  Zamora,  nata  da  falsa  voce,  il  rapporto  del 
detto  spione  faceva  credere  che  la  principal  mossa  era  di- 
retta contro  alla  Tormes,  e  non  ispargeva  alcun  lume  sa 
i  divisa  menti  del  generale  inglese. 

SulP  altro  fianco,  la  cavalleria  di  Reille ,  guidata  da  Bo- 
jer,  avendo  esplorato  il  terreno  verso  Astorga,  la  Baneza  e 
Benavente,  ritornò  a  dire  che  la  Galizia  mandava  una  spe- 
dizione in  America ,  che  una  seconda  spedizione  doveva 
seguire  la  prima ,  e  che  molle  divisioni  inglesi  s'imbarca- 
vano pel  Portogallo.  Nel  maggio,  un  rapporto,  venuto 
dalla  stessa  via  ,  diede  avviso  che  Salazar  e  Manzo  sta- 
vano con  settecento  cavalli  sull'alta  Esla,  che  Porlier  ar- 
rivava dalle  Asturie  per  raggiungerli  con  duemila  uomi« 
ni  ,  e  che  Giron  aveva  toccato  Astorga  con  seimila  Ga- 
liziani; ma  non  vi  era  certezza  se  la  cavalleria  di  Silveira 
verrebbe  da  Braganza  a  rannodare  la  manca  degl'Inglesi 
con  i  Galiziani,  come  avea  fatto  l'anno  precedente. 

Sicché,  nel  24  maggio,  i  Francesi  non  sapevano  anco- 
ra alcun  che  intorno  alla  mossa  di  Graham;  e  non  ostante 
che  si  fosse  nel  giorno  26  saputo  a  Valladolid  di  tenersi 
da  Wellington  delle  truppe  al  di  la  dell' Esla,  pure  non 
fu  questa  considerata  come  una  mossa  decisiva,  perchè  il 
quartier-generale  continuava  ad  essere  a  Frenada.  Kulla- 
dimanco,  nel  giorno  29 j  Reille  assembrò  la  sua  cavalleria 
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a  Valderas,  passò  1'  Esla ,  entrò  in  Benavente  ;  e  siccome 
seppe,  da  pattuglie  mandate  verso  Tabara  e  CarbajaJes,  die 
Io  esercito  alleato  stava  tutto  sulPEsla,  e  che  i  suoi  di- 
staccamenti erano  seguiti  da  presso  dagli  eaploratorì  in- 
glesi ,  COSI  ripassò  F  Esla ,  ruppe  il  ponte  di  Castro-Gon- 
zalo ,  rimanendo  la  sua  cavalleria  leggiera  ad  invigilarlo. 
Ma  il  ritardo  del  passaggio  dell'  Esla  ,  dopo  che  Graham 
toccò  Carvajales  ,  fece  dubitare  a  Reille  della  forza  degli 
alleati  e  se  volessero  realmente  traghettare  il  fiume  ,  per 
cai ,  aspettandosi  sulla  Tormes  lo  attacco  principale,  pro- 
pose di  difendere  il  Duero  e  la  bassa  Esla  con  la  fanteria 
di  Daricau  ed  i  dragoni  di  Digeon  ,  allora  a  Toro  ed  a 
Zamora  ,  lasciando  che  i  Galiziani ,  dei  quali  disprezzava 
la  forza,  passassero  P  alta  Esla  a  loro  rischio  e  pericolo. 

La  divisione  Darmagnac  si  trovava  a  Rio-Seco  ,  e  la 
divisione  Maucune,  che  stava  a  scaglioni  lungo  la  strada 
di  Burgos,  ebbe  ordine  di  concentrarsi  a  Palencia  sul  Ca- 
tione ma  in  questi  termini  di  cose,  Gazan,  che  occupava 
V  altro  fianco  della  posizione  francese,  era  egualmente  in- 
gannato dalle  mosse  del  generale  inglese,  e  nel  maggio 
seppe ,  dal  lato  della  Tormes,  che  i  preparativi  degli  al- 
leati accennavano  a  questo  fiume.  Levai  scrisse  da  Madrid 
che  aveva  abbandonato  Toledo  ,  perchè  quindicimila  In- 
glesi e  diecimila  Spagouoli  stavano  per  avanzarsi  per  1<| 
vallata  del  Tago  ,  che  delle  razioni  erano  state  ordinate 
ad  Escalona  per  la  cavalleria  di  Longa,  e  che  dei  magaz- 
zini si  vedevano  formati  a  Bejar,  ricevendosi  da  un  terzo 
silo  la  notizia  che  tre  divisioni  passerebbero  il  Duero  per 
raggiungere  i  Galiziani  e  marciare  sopra  Valladolid. 

Gazan ,  giudicando  con  ragione  che  i  magazzini  di  Be« 
jar  servivano  al  generale  Hill  ed  agli  Spagnuoli  nella  loro 
mossa  di  concentrazione  sopra  Wellington  ,  credette  alla 
prima  che  gli  alleati  opererebbero  per  l'Esla^  nuovi  rap- 
porti intanto  del  giorno  i4  avendogli  fatto  cangiare  opi- 
nione ,  pensò  che  Hill  si  avanzerebbe  pel  Puente-Congosto 
sopra  Avila  a  fine  di  mozzare  Levai  dallo  esercito  fran- 
cese, mentre  che  Wellington  investirebbe  Salamanca.  Nel 
giorno  ^4  ,  questi  dati  svanirono,  perchè  Villalte  gli  fece 
conoscere  che  Wellington  slava  dall'altro  lato  dell' Ague- 
da,  «  che  Graham  trovavasi  «ul  basso  Duero;  mentre  Da- 
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eà  un  gran  eeoTMKé  di  arliglieffift ,  i  nìoiiCH  «pagnuoli, 
le  fiimiglie/a^Hpiili  di  Giiieppe  ,  i  qnadii  del  palaeio  di 
Madrid  ^  vewilpattiBnie  .ja^twi"  pasieti  idla  elndt  dbe 
da  qmmu  capitala  aaeiia  3b  piò  di  Segovia, 
,  In  enei  moaaenl»»  lo  Cfemlo  di  Portogallo  e  la  divi- 
liooe  MRnagoao  tutdavaiio  la  eateanone  del  terreno  dal*. 
l^Bila.  fino  d  Garioo  ;  le  guardie  di  Giuseppe  aUvaoo  a 
YalladoUd  ;  Erlon  mareiava  ani  PoenteJ)oero,  dopo  aver, 
laaoiaio  Sfligovia  e  Sepolveda  <  pfooedeodo  lentamente  e  aen* 
in  pemaro  alla  cmi  ohe  ai  prepainva.  Nel  oorao  di  tali 
novimeoti  eraii  eieguito  11  passaggio  d^Esla ,  per  cui  » 
se  nlcon  iilaado  non  àvceae  dlitorbata  i  oalooU  di  Weìlìn-» 
gton  )  e  si  fosse  rapidamente  latta,  noa  punta  sopra  Pia* 
centia  e  YalladoUd  »  nelhtto  ohe  Hill  mareiava  sopra  Kue« 
dn,  lo  intero  esercito  fianoese  smhbo  stato ,  secondo  la 
eapmiione  di  Napoleone  ^  eoUo  in  fragranti  delitto  e  di- 
atrotto.  Anche  eoiaDffertoirinndo  »  pare  ohe  Weliingtoa 
avrobbe  guadagnato  di  pili  marciaadio  ebe  facendo  alto  a 
Tor^  bel  giorno  3^^  avveppiahèi^  quantunque  le  troppe 
di  Levai  ed  una  paite  dello  esercito  del  Centro  finisero  al<-, 
loen  Ita  il  Pmnte-Duero  e  Valladolid ,  Erlon  aveva  riQV 
ala  una  potente  divnieno.  a  Tudela  de  Duero  per  prole^*', 
geco  lo  arrivo  dal  convoglio  di  Madrid,  al  foak  non  an« 
nota  si  era  £stto  pattare  il  Duero,  un  altro oonoenlào sta^- 
▼a  tnltavia  sulla  manca  riva  della  bassa  Pisuerga,  si  aspet- 
tavano sulla  dritta  riva  i  mrehi  degU  eserciti  del  Porto- 
galli a  del  Mezzogiorno ,  fino  a  che  il  primo  convoglio 
ffiuQfttae  air  altra  riva  del  Gtrion.  Di  ciò  in  onta  ^  pru* 
danaa  voleva  die  ai  riunisse  alla  prima  una  prepotente  te* 
aUy  ed  i  concerti  geneidi  erano.ttati  fatti  di  sk  perfistta 
■laaiera ,  che  la  cattiva  giornata  pei  Fraaeeri  eia  ttaU 
aoltanto  ritardata. 

Nel  giorno  3o  ,  Giuseppe  divisava  di  opporre  alla  prìn^ 
e^al  fona  di  Wellington  lo  esercito  del  Mezzogiorno  y 
mentre  che  quello  del  Centro  terrebbe  il  resto  a  bada ,  e 
raitro  del  Portogalb  addnrrdiibe  il  sn^  anttpdio  dove  Tuo^ 
po  il  richiedeste.  Giaieppo  taaito  ttranaateote  ingannavasi 
xntomo  alla  vera  sua  posizione  t  che  in  qtìeU'^eca  scri- 
veva* al  fratello  pregandob  di  consentife  allo  immediato 
oldinamento  di  una  «BÉniinittiaiione  tpagnnob  civile  nelle 
VoL.  xivuu 
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province  al  dì  U  dair  Ebro  ,  come  il  solo  rimedio  da  od« 
porre  alla  rivolta  ,  il  quale  poteva  a  dippiù  rendere  di* 
spoDibile  Io  esercito  del  Settentrione.  Chiedeva  anche  un 
ordine  per  far  ritornare  dall'  Ebro  le  truppe  di  Clausel , 
affinchè  fosse  a  lui  dato  di  respingere  gli  alleati  sulla  Coa, 
ed  assumere^  dalla  parte  di  Portogallo,  <juel  sito  offensivo 
che  da  si  lungo  tempo  gli  era  prescritto.  Napoleone  trova- 
vasi  allora  a  Dresda  e  Wellington  slava  sul  Duero  I 

Nel  giorno  2  ,  quando  gli  alleali  avevano  già  passata 
rEsla,  Giuseppe^  che  li  aspettava  il  primo  a  Toro»  iuquietossi 
in  vedere  che  il  suo  fronte  non  fosse  attaccato  ^  e  ne  con^ 
chiuse  ,  non  ricevendo  pili  neppur  lettere  da  Reillc  ,  che 
Wellington  avesse  mozzato  la  sua  comunicazione  e  mar- 
ciasse sul  Carion.  Egli  era  ragionevolmente  molto  sbigot- 
tito quaudo  ,  nello  stesso  giorno  2  ,  ricevette  notizia  di 
Reille  ,  il  quale ,  senza  essere  slato  molestato  ,  aveva  toc- 
cato Rio-Seco  ,  riunendo  colà  le  truppe  di  Darmagnac  ^ 
mentre  la  divisione  Maucune  ,  ancora  in  marcia  ,  veniva 
da  diversi  sili  per  concentrarsi  a  Palencia.  L'alto  del  gior- 
no 3  tornò  in  conseguenza  profittevole  ai  Francesi ,  per- 
chè ricevettero  il  convoglio  da  Madrid  ,  assicurarono  la 
concentiaziune  di  tutte  le  truppe,  anche  della  colonna  mo* 
bile  di  Couroux  ,  la  quale  raggiunse  Levai  presso  Olme- 
do  ,  distrussero  i  ponti  di  Tadela  e  Puente-Duero  sul  Bae- 
rò 9  di  Simaneas  e  Cabe^on  sulla  Pjsuerga,  e  trasportaro- 
no i  convogli  alP  altra  riva  del  Carion  ,  dirigendoli  sopra 
Burgosy  scortati  dalla  divisione  spagnuola  di  Casa-Palacias. 

Lo  esercito  del  Mezzogiorno  si  pose  in  marcia  sopra 
Torrelobaton  e  Pena  fior ,  lo  esercito  del  Centro  si  diresse 
a  Duenas,  quello  del  Portogallo  andò  a  Placentia  ;  la  noti* 
zia  della  vittoria  riportata  da  Napoleone  a  Lutzen  ,  e  la 
riuscita  della  discesa  fatta  in  Sicilia  dalla  flotta  di  Tolone 
animò  tutti.  Pareva  che  Napoleone  meditasse  di  attaccare 
la  della  isola  ,  e  che  Bentinck  pensasse  dovergli  questo  col- 
po riuscire  ^  ma  fu  questo  scopo  mancato  per  lo  scontento 
di  Murai ,  il  quale ,  in  vece  di  attaccare  ,  si  alienò  da  Na* 
poleone  ed  aprì  un  negoziato  con  gli  Inglesi. 

Nel  giorno  4  9  Welfinglon  si  addusse  innanzi,  e  perchè 
il  suo  punto  di  comunicazione  era  stabilito  a  Pollos  ,  si 
avea  avuto  cara  di  trasportare  a  Valladolid  coasiderevoli 


$D  GLI  AVVBMtMENTI  IIILITAEI  431 

provviste  di  munizlooi  ^  prendendosene  una  parte  in  Za- 
mora  f  C  gli  a^adronì  che  fiancheggiavano  la  marcia  am« 
masaaioiio  gran  qnanlitk  di  grano  ad  Arevalo*  Gli  alleati 
marciarono  rapidamente  verso  il  Carion ,  per  igtrade  pa* 
rallele  ed  in  ordine  serrato  ,  i  Galiaiani  alla  estrema  sini- 
atiA  ,  Morillo  e  Sancbez  alk  estrema  dritta  \  il  venerale 
inglese  aapetlavaii  che  il  nemico  ti  fermerebbe  dietro  il 
detto  fiume  ;  ma  la  pronta  mossa  delle  costai  colonne  ed 
i  rapporti  del  prigionieri  tosto  lo  convinsero  che  i  suòi  av« 
rersarj  erano  in  piena  ritirata  aopra  Burgos.Iiel  giorno  6, 
taUi  gli  eserciti  francesi  trovavansi  air  altra  riva  del  Ga« 
non  y  e  Reille  aveva  toccato  anche  Palencia  nel  giorno  4) 
cannodandovi  la  divisione  Maacune  e|;ualaiente  che  una 
brigata  di  cavalleria  impiegata  sulle  comunicazioni. 

Quantunque  la  forza  di  Giuseppe  fosse  allora  di  circa 
cinquantacinquemila  uomini  ,  non  compresa  la  divisione 
apagnuola  che  scortava  i  convogli  e  le  baga^e ,  non  giù* 
aico  il  Carion  una  buona  posizione  ,  e  si  ritrasse  dietro 
Palta  Pisuerga  ,  desiderando,  se  fosse  possibile  ,  di  dar  quivi 
la  battaglia.  Egli  mandò  Jourdan  ad  esaminare  lo  stato  ' 
del  castello  di  Burgos  ,  ed  oltre  alle  lettere  scritte  nei  gior- 
ni 2^  e  3o  maggio  a  Foy  ,  Sarrut  e  Clausel,  delle  nuove 
ne  diresse  loro  per  chiamarli  verso  le  pianure  di  Bur- 
gos. Invilo  pure  Suchet  a  marciare  immediatamente  sopra 
Saragozza  ,  anzi  sperava  che  il  maresciallo  fosse  già  in  via 
per  addurvisi  ;  ma  Suchet  stava  occupato  nella  Catalo- 
gna ,  le  truppe  di  Clausel  erano  su  i  confini  dell*  Arago- 
na ,  Foy  e  gli  Italiani  di  Palombioi  si  tenevano  dalia 
parte  dei  Guiposcoa ,  la  divisione  Sarrat  integuiva  Longa 
nella  Montana. 

Giuseppe,  ignorando  sempre  a  che  ascendessero  le  forze 
nemiche  ,  le  stimava  settanta  ovvero  ottantamila  uomini  j 
e  dosiderava  combatterle  nella  pianura  di  Burgos,  ma  me- 
glio di  centomila  uomini  erano  innanzi  ed  intorno  a  lui« 
Tutte  le  guerriglie  delle  Asturie  e  della  Montana  si  assem- 
bravano sulla  sua  dritta  y  Sanchez  ed  i  partigiani  della  Ca- 
stiglia  serravano  la  sua  manca,  Abisbai,  eoa  la  riserva  e 
la  cavalleria  di  Freyre  y  aveva  già  passate  le  montagne 
di  Gredos  e  marciava  direttamente  sopra  Valladolid.  Nul- 
l^QfMt^m  I  Gimeppe,  non  dubitando  del  prospero  sttccessO| 
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se  potesse  rannodare  a  tempo  le  divisioni  Clausel  e  Foy, 
mandava  al  primo  dispacci  sopra  dispacci  ,  nei  quali  di- 
cevagli  :  venite  con  la  fanteria  delio  esercito  dèi  Porto- 
gallo ,  venite  con  lo  esercito  del  Settentrione  »  e  noi  cac- 
ceremo gli  alleali  al  di  ih  del  Duero.  Non  cessava  di  far 
valere  presso  lo  Imperatore  i  suoi  politici  progetti,  senza 
che  fosse  capace  di  lottare,  come  uomo  di  stato  e  come 
generale ,  col  fratello  e  con  Wellington  ^  ne  il  suo  genio 
militare  ,  nè  le  sue  mire  amministrative  potevano  fargli  ri- 
pigliare la  offesa  in  quel  momento  dì  crisi  »  e  contro  lo 
avversario  che  teneva  a  fronte. 

Jourdan  gli  scrisse  sulla  Pisuerga  che  il  castello  di  Bur- 
gos  non  era  difendevole  perchè  mancava  di  magazzini  di 
provigioni  ,  le  nuove  opere  rimanevano  incompiute,  le 
antiche  non  davano  abilità  ad  un  giorno  di  resistenza.  Nes> 
suna  contezza  avendosi  delle  truppe  di  Foy  e  di  Clausel, 
fu  risoluto  di  ritirarsi  dietro  alPEbro,  ed  ìd  conseguenza 
richiamaronsi  tutti  i  posti  della  Montana  e  della  Bureba  » 
evacuandosi  il  gran  deposito  dì  Burgos  sopra  Valladolid» 
rhe  si  accrebbe  con  gli  altri  di  artiglieria  di  Madrid  ,  di 
Valladolid  ,  di  Burgos  ,  le  bagaglie  e  le  provigioni  di  tao* 
ti  corpi  di  esercito  ,  di  moltissime  famiglie  fuggitive,  giu« 
gdendo  pure  in  quel  momento  da  Francia  un  convoglio 
di  danaro  che  da  lungo  tempo  aspettava  una  scorta  a  Ba- 
ionna.  I  progressi  della  guerra  divenivano  sempre  piìi 
formìdandi  ,  gli  alleati  avevano  passato  il  Carion  il  gior- 
no 7  ,  e  Giuseppe  ,  lasciando  Torquemada ,  erasi  ritirato 
a  Burgos  per  la  strada  maestra  con  V  ala  manca  ,  com- 
posta dagli  eserciti  del  Mezzogiorno  e  del  Centro  ,  mentre 
che  Reille ,  con  quello  di  Portogallo ,  formante  l'ala  drit- 
ta ,  marciava  sopra  Castro-Xeres.  Ma  Wellington  veniva 
immediatamente  dopo  ,  e,  regolando  le  sue  operazioni  sem- 
pre dietro  lo  stesso  principio ,  spinse  la  sua  ala  manca  e 
le  truppe  galiziane  per  vie  trasversali  ,  ed  egli  traghettò 
l'alta  Pisuerga  nel  corso  dei  giorni  8,90  10.  Avendo 
così  circuita  del  tutto  la  linea  della  Pisuerga  e  sorpassato 
Keille ,  esegui,  nel  giorno  1 1 ,  una  piccola  marcia,  si  fer- 
mò nel  giorno  12  con  la  sua  ala  manca  ,  perchè  teneva 
ancora  indietro  i  viveri,  e  perchè  doveva  regolare  la  sussi- 
stenza delle  truppe  in  Un  paese  molto  lontano  dalla  linea 


su  GLI  AVVENIMENTI  MlLTIARI  437 

di  comunicazione.  Non  per  cih  lasciò  di  spìnger  I  aia  drit- 
ta y  comandata  da  Hill ,  per  la  strada  maestra  di  Burgos, 
risoluto  di  insignorirsi  del  castello,  o  di  baon  grado  o  per 
forza,  nel  guai  tempo  Sanchez  operava  al  eli  la  dell' Ar- 
Jaozan ,  e  mozzava  piccoli  posti  e  distaccamenti  indietro. 

Reille  aveva  ripigliata  la  strada  maestra  di  Burgos  nel 
eioruo  9  ,  ed  era  fortemente  postato  alle  spalle  del  ruscel- 
lo Hormaia  ,  con  la  dritta  presso  Hormillas,  con  la  manca 
suir  Arlanzan  ,  chiudendo  la  strada  di  Burgos.  I  due  al* 
tri  eserciti  stavano  da  tre  giorni  in  riserva  ,  dietro  Este- 
par  9  sommamente  allegri  della  vittoria  di  Baatzen  e  del- 
l'armistizio cl>e  ne  era  derivato.  Ma  le  colonne  di  Wel^ 
lington  giunsero  il  giorno  12,  e  la  divisione  leggiera,  pre- 
ceduta dagli  ussari  di  Grant  e  dai  dragoni  di  Poosonby,  cir-^ 
cui  immantinente  la  dritta  dei  Francesi ,  mentre  che  il  re- 
sto dèlie  truppe  attaccava  tutte  le  alture  ,  da  Hormillas 
ad  £ftepar.  Reille ,  il  quale  mirava  ad  indurre  gli  aU 
leati  a  mostrare  le  loro  forze ,  vedendo  la  cavalleria  die* 
tre  al  suo  fianco  dritto  ,  nelP  atto  che  il  suo  fronte  ve* 
xiiva  virilmente  minacciato  ,  si  diresse  verso  al  ponte  di 
Baniel  suU'  Arlanzan.  Allora  rartiglìeria  a  cavallo  di  Gar- 
diner  lavorò  le  sue  colonne  9  il  capitano  Milles  del  quat- 
tordicesimo di  dragoni  le  caricò  ,  fece  alcuni  prigionieri 
e  si  insignorì  di  un  cannone  stato  smontato.  L'ala  dritta 
degli  alleati  caldameule  spingevasi  dalla  parte  del  ponte 
di  Baniel  per  mozzare  il  ritorno  alle  truppe  francesi  ;  ma 
esse  rispinsero  i  piccoli  attacchi  con  molta  fermezza,  rice- 
vettero il  fuoco  dell'  artiglieria  senza  scomporsi,  schivarono 
i  serii  aOVonti  eseguendo  un  rapido  e  bene  ordinato  movi- 
mento ,  e  finirono  per  traghettare  con  perdila  di  aaa  tren- 
tina di  uomiui  spenti  oltre  a  pochi  feriti. 

I  tre  eserciti  trancesi,  tutelati  ormai  dai  fiumi  Urben  ed 
Arlanzan  ,  sommamente  ingrossati  dalle  piogge  ,  non  po- 
tevano esser  facilmente  investiti,  e'Giuseppe,  fatte  togliere 
le  provitrioni  da  Burgos  ,  nella  notte  si  ritrasse  di  nuovo,  per 
la  strada  maestra  di  Briviesca  ,  sopra  Pancorbo ,  dove  pose 
una  gueroigioue  di  seicento  uomini.  Tutto  era  preparato 
per  far  saltare  in  aria  il  castello  di  Burgos^  ma  sia  precipi- 
tanza  ,  sia  negligenza  ^  sia  iuespertezza  ,  le  mine  scoppia- 
rono .air  esterno  ,  e  nel  momento  che  uua  colonna  di  lanti 
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passava  sollo  alle  mura  ,  diverse  strade  riroascro  distrui. 
te  ,  migliaia  dì  bombe  ed  altri  combustibili,  lasciati  nella 
piazza,  scoppiarono  con  orrendo  romore ,  ed  una  pioggia 
di  ferro  ,  di  legname  e  di  pietre  ,  cadendo  sulla  colonna, 
distrusse  in  un  istante  più  di  trecento  uomini  »  perdita  al 
certo  non  occorrente  per  decidere  la  crisi  di  una  gran  bat- 
taglia. 

l\Ia  tale  c  Parte  della  guerra  da  far  derivare  da  un  er- 
rore le  più  tristi  conseguenze.  Quanto  è  terribile  la  re- 
sponsabilità di  un  generala  !  Napoleone  saviamente  parlava 
quando  diceva  a  Giuseppe  che  ,  se  voleva  comandare  gli 
eserciti  ,  doveva  interamente  dedicarsi  a  questa  immensa 
occupazione  ,  lavorar  giorno  e  notte  ,  non  pensare  ad  al- 
tro, iìd  ecco  come  un  nobile  esercito  viene  spinto  a  guisa 
di  una  debole  greggia  dinanzi  ad  affamati  lupi  !  Impertan- 
to  ,  in  ogni  azione  ,  erano  stali  i  generali  di  secondo  or- 
dine pronti  ed  esperti  ,  i  soldati  prodi,  solleciti,  audaci, 
fermi  ,  ubbidienti  nei  momenti  di  pruova.  Fanteria  ,  ar- 
tiglieria ,  cavalleria  erano  eccellenti  e  numerose,  il  paese 
si  prestava  alla  difesa  j  ma  quell'  anima  degli  eserciti,  im 
gran  capitano  ,  mancava  assolutamente  ,  e  l  Esla,  la  Tor- 
mes  ,  il  Dorrò  ,  il  Carion  ,  la  Pisuerga,  PArlanzan  si  mo- 
stravano ai  Francesi  come  disseccati  ;  le  rocce  ,  le  mon- 
tagne ,  i  burroni  comparivano  loro  come  spianati.  Le  forti 
po^iiziotii  di  Clausel  ,  il  minacciante  castello  di  Dubreton 
erano  scomparsi  come  un  sogno  ,  e  sessaulamila  veterani 
francesi  y  quantunque  desiderosi  di  pugnare  ad  ogni  pas- 
so ,  vedevansi  costretti  a  marciare  affrettatamente  al  di  là 
dell'  EbrQ  ,  con  tutto  il  tumulto  e  la  confusione  di  una 
rotta  ^  e  neppur  questa  barriera  fu  in  breve  sufficiente  a 
re;>ii»tere  alt^  impetuosa  violenza  del  nemico. 

Giuseppe  ,  essendo  in  possesso  delle  rocce,  delle  gole  e 
dello  inespugnabile  forte  di  Pancorbo  ,  pensò  che  potreb- 
be aspettare  con  sicurezza  i  rinforzi  ,  e  sprolungò  le  ali 
delle  sue  truppe  »  a  fine  di  proccurarsi  dei  viveri.  Nel 
giorno  i6  Frlou  recossi  ad  Aro  sulla  manca,  rimanendo 
piccoli  posti  di  comunirazione  tra  questa  piazza  c  Miran- 
da ,  e  mandando  distaccamenti  verso  Domingo-Calcada  , 
per  invigilare  la  strada  che  mena  da  Burgos  a  Logrono. 
Gaxau  rimase  al  centro  con  una  potente  vanguardia  al  di 


su  GLI  AVVENIMENTI  MIIUIAI^I  43A 

Jà  di  Bincorbo  ,  perchè  Giuseppe .  tperando  di  ripigliare 
la  ofl^  f  ti  riservava  la  possibilità  ai  uscire  dalle  gole  ; 
i  suoi  esploratori  forooo  spinti  ioDanzi ,  verso  Briviesca  , 
a  Zereao  salia  manca  ,  ed  a  Poya  do  Sai  sulla  dritte,  il 
rimaiieate  esercito  del  Mezzogiorno  venne  stanziato  perdi* 
(visioni  fino  ad  Arminioa,  dietro  l'Ebseo»  e  Reille,  che  ave* 
1^9  occupato  Busto,  marcio  per  Espejo,  anche  dietro  TEbro 
e  sulla  strada  maestra  di  Bilbao.  Fu  quivi  raggionto  dalla 
divisione  Sarrut ,  la  quale  veniva  da  Orduua  ,  e  quindi 
prese  sito  ,  collocando  Maucune  a  Frias^  Sarrut  ad  Osna  »  ^ 
La  Martiniero  ad  Espejo,  custodendo  pure  il  Puente-Lara, 
e  mandando  forti  pattagiie  di  esploratori  verso  Medina  de 
JPomar  e  Villa  rcayo  da  una  parte,  ed  Orduua  dall' altra. 

Durante  la  esecuzione  di  tali  mosse,  tutti  gli  equipaggi 
ed  i  carreggi  dello  esercito  furono  assembrati  nel  bacino 
di  Vittoria,  e  diverse  piccole  guernigioni  dello  esercito  del 
Settentrione  rientrarono  in  linea.  Clausel,  al  ricevere  nel  i5 
giugno  la  prima  lettera  di  Giuseppe  ,  avea  sospeso  lo  in- 
seguimento di  Mina  per  riunire  le  sue  colonne  sparpagliate 
ed  addursi  sulP  Ebro ,  tenendo  la  strada  di  Logrono.  Egli 
aveva  con  lui  le  divisioni  Taupin  e  Barboni  ,  dello  eser- 
cito di  Portogallo  ;  ma  ,  fornite  le  guernigioui  ,  soli  cin- 
auemila  uomini  dello  esercito  del  Settentrione  rimanevano 
disponibili,  per  cui  non  più  di  quattordicimila  uomini  po- 
teva menare  in  soccorso  di  Giuseppe.  Questi  era  intanto 
$\  fiducioso  nella  forza  della  sua  posizione  ,  che  lusinga- 
vasi  ancora  di  assembrare  un  esercito  assai  potente  per  ri- 
pigliare la  oCfesa  ,  sogno  il  quale  fu  di  breve  durata. 

.  Nel  giorno  i3,  mentre  gli  echi  ripercuotevano  alla  lon- 
tana nelle  montagne  lo  strepito  della  esplosione  di  BurgoSy 
lo  esercito  di  Wellington  era  in  movimento,  per  la  sua 
manca  ,  versb  il  paese  dove  V  Ebreo  deriva  la  sorgente. 
Le  truppe  galiziane  lasciavano  Aguilar  del  Campo  per  ri- 
salire la  Pisuerga  ,  e  Graham  y  con  Tala  manca  inglese  , 
usciva  da  Villa-Diego  ,  giungeva  sul  fiume  ìt\  una  mar- 
cia e  lo  passava  il  giorno  14  pei  ponti  di  Rocamunte  e 
San-iNlarlino.  11  centro  dello  esercito  si  pose  io  marcia  il 
giorno  i5  ,  e  l'ala  dritta,  condotta  da  Hill  ,  si  diresse 
lo  slesso  gioruo  sulla  Bureba  che  tra^helLò  a  Puenle-Arenas. 
Questa  mossa  geni^rale  veniva  mascherala  dalla  cavalleria 
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e  dalle  truppe  irregolari  spagnuole  .  le  qaali  iofeslavano 
le  spalle  dei  Francesi ,  sulle  strade  di  Briviesca  e  Domin* 
go-Ca1cada.  Gli  alleati  trovandosi  cosi  subita  mente  collo- 
Criti  tra  le  sorgenti  dell'Ebro  e  le  grandi  montagne  di  Rey- 
Dosa  ,  intercettavano  al  nemico  qualunque  accesso  verso  la 
costa.  Questi  abbandonò  immediatamente  lutti  i  porli  ,  ad 
e^eezione  di  Santona  e  di  Bilbao;  iutaoto  Santona  fu  in- 
%  ertila  da  Mendizabal  ,  Porlier  ,  Barceua  e  Campillo  ;  le 
navi  inglesi  entrarono  nel  porto  di  Santander  ;  si  stabilì 
nella  città  un  deposilo  ed  un  ospedale.  La  strada  regia  di 
Yà  a  Bufyos  ,  per  Reynosa,  offrendo  una  libera  comunica- 
«ione  con  Io  esercito  ,  cessava  di  esser  necessario  qualun-  , 
que  rapporto  delio  forze  inglesi  col  Portogallo  ,  ed  ormai 
gli  stabilimenti  militari  delle  dette  fofxe  sUvaQO  |»er  eisere 
trasferiti  sulla  costa  di  Biscaglia, 

Due  modi  di  azione  si  offrivano  al  generale  inglese,  Tuno 
consistente  a  discendere  in  massa  la  manca  riva  delPEbro 
ed  a  piombare  sul  nemico,  nulla  rilevando  dove  lo  si  trove- 
rebbe ;  l'altro  ad  avanzarsi,  sempre  circuendo  la  dritta  di 
Giuseppe  ,  ad  entrare  nel  Guipuscoa  j  a  porre  lo  esercito 
sulla  gran  comunicazione  con  la  Francia  ^  mentre  cbe  la 
(lotta  y  navigando  di  concerto  con  questa  mossa  ^  forme- 
rebbe nuovi  depositi  a  Bilbao  ed  altrove.  Il  primo  mezzo 
era  incerto  i  dillkile  per  le  infinite  molto  pericolose  go- 
le che  abbisognava  passare  \  il  iccondo  riusciva  sicuro  , 
anche  nel  caso  in  cui  il  primo  fosse  mancato.  L'uno  e 
Taltro  potevano  eseguirsi  nel  tempo  stesso,  perchè  guada- 
gnare la  strada  maestra  cbe  mena  da  Burgos  a  Bilbao  , 
lenendo  Orduna  ,  costituiva  un  buon  principio  all'una  od 
all'altra  operazione  ,  e  non  pigliandosi  questa  strada  rima* 
neva  quella  da  Valmaceda  a  Bilbao.  Ecco  perchè  Wellin» 
gton»  con  la  rapidità  dell'aquila,  avvicinò  la*  sua  ala  man- 
ca al  centro  ,  e  precipitando  le  numerose  sue  colonne  per 
anguste  vallate  e  diilìcili  gole  calò»  dalla  parte  della  strada 
maestra  di  Bilbao  ,  tra  Frias  ed  Orduna.  A  Medina  del 
Campo  y  punto  centrale,  lasciò  la  sesta  divisione  in  catto-» 
dia  delle  provigionl  da  guerra  e  da  bocca ,  senza  ralleoU* 
te  la  mossa  delle  altre  divisioni.  I  torrenti,  i  profondi  bar- 
rani  ,  i  pendi  e  gli  8|>oni  delle  rocce  non  ritardarono  b 
marcia*  I  saldali  supplivano  ai  cavalli  da  tiro^  quando  gii 
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animali ,  rifiniti  dèlia  malagevdleua'  ^Ha  via  ,  dlvenlvaoo 
iDsaiBdaDti  a  titeinaie  P  artiglieria,  e  quando  gli  ostacoli 
erano  tali  da  impédire  il  ciMsoljw  delle  raole  si  toglievano 
i  cannóni  dagli  alTuitì ,  e  ti  salivano  o  calavano  con  le 
corde.  Quei  prodi  e  rvibofti  veterani  fecero  grandi  sfoni 
ìa  tei  giorni  per  iieiitodcni  nna  strada  tra  qnelle  resioni  ti 
'UQe  nella  loro  selvaggia  asprezza ,  e  raggiunti,  nel  tetti- 
mo  giorno ,  dalla  divisìoiie  Loogà  e  da  tutte  le  bande  clie 
parevano  come  se  scaturissero  dalle  montagne,  uieirono  dalle 
gole  a  guisa  di  foriosi  torrenti,  e  si  sparsero  nel  liacino  di 
Tutoria. 

In  quésto  tempo,  molti  rapporti  erano  pervenuti  ai  Fran* 
cesi|  laicmi  dei  anali  esagerati  in  modo  assordo,  come  per 
esempio  che  Wellington  tenesse  novaolamila  nqmini^  e  solo 
dicevano  più  o  meno  il  vero  intomo  alk  diresione  -che  si 
*cra  data  alle  marce.  Hai  ^'omo,  iS  ^  Xonrdan  avea  pre- 
Venato  Gtusepi^  ohe  gli  alleati  probabilmente  oìrenireb* 
bero  h  sua  dntta|  e  pefobè  dagli  esploratori  di  Mancane 
eranu  veduti ,  in  qneUo  slesso  giorno,  gP  Indesi  dalla  par- 
'di  Piente- Arenas ,  Jonrdan  premurava  per  lo  invio  niello 
esercito  di  Portogallo  a  Valmaceda  e  per  lo  avvlcinainento 
degli  altri  corpi.  Giuseppe,  essendosi  arrenduto  a  questo 
consiglio,  ordinò  a  Eeìlle  di  concentrare  le  sue  uoppe  ad 
Osma  nella  mattina  del  giorno  i8 ,  a  fine  dì  guadagnar 
Yaknaceda  per  Ordona,  se  fosse  staio  ciò  possibile  anco» 
ra,  altrimenti  piescrivevagU  di  scendere  rapidamente  da  Lo- 
dio  sopra  Bilbao  e  di  rannodare  la  divisione  Foy  con  le 
gpiemigioiii  di  Biscaglia  alio  esercito  di  Portogallo.  Precettò 
nel  tempo  slesio  a  Gazao  di  mandare  una  divisione  di  Cui* 
feria  ed  un  reggimento  di  dragoni  dello  esercito  del  Mezzo* 

fiomo  per  Surrogare  le  tep^  dì  Eeille  a  Puente-Lara  ed 
Sspejo.  Oltre  a  questo  aessnna  disposhdone  generale  e  de- 
cisiva prese  Giuseppe. 

Eeille  ordinò  immantinente  a  Maocune  di  lasciar  Frias 
e  di  raggiungerlo  ad  Osma  eoo  la  sua  divisione;  e,  perchè 
temeva  per  la  sua  sicurezza,  lo  pose  nell'  arbitrio  di  veni- 
re ,  sia  per  la  strada  diretta  a  traverso  le  montagne ,  sia 
per  la  strada  più  lunga  di  Puente  Lara.  Mattcuue  si  pose 
IO  marcia  molto  tardi ,  nella  notte  del  giorno  17,  per  la 
Strada  dilettai  e  quando  lo  stesso  AeiUe  toccò  Oamai  nella 
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iDittina  del  giorno  18,  coD.le  divisiooi  Ia  Martioiere  t 
Sarrot ,  trovò  sul  suo  ffoote  ooa  potente  colonoa  ioglese, 
che  sboccava  dalk  gole  e  che  teneva  già  la  testa  a  Bar* 
baoeaa  ,  io  poyetio  della  graode  strada  di  Orduoa,  Que- 
sta colonna  era  composta  dalle  truppe  di.  Graham  |  cioè 
dalla  prima ,  dalla  tersa  ,  dalla  quinta  divisione  e  da  o& 
considerevole  corpo  di  cavalleria.  Il  generai  irancese)  che 
aveva  circa  ottomila  baionette  e  quattordici  cannoni,  fec« 
alla  prima  una  dimostrazione ,  eoo  la  divisione  Sarrnt  » 
nel  hue  di  obbligare  gli  Inglesi  a  spiega  le  loro  forze, 
Uoa  calda  scaramaccia  ebbe  effetto  sostenuta  dairartiglìe- 
ria  X  nella  quale  cinquanta  uomini  per  parte  degli  alleali 
e  più  di  cento  da  parte  dei  Francesi  caddero  m  camiK» 
di  battaglia.  Ma  IVfacune  non  eca  ancora  arrivato  alle 
due  pomeridiane ,  ed  al  di  la  dalle  monlagoe  ,  sulla  sini- 
stra delle  truppe  francesi,  lo  strepito  di  un  rombattimento 
parea  che  si  avanzasse  lungo  la  vallata  di  Boveda  ,  alle 
spalle  di  Osma.  Reille,  supponendo  lo  eocaduto,  si  ritras- 
se allo  istante  ,  pugnando  ,  verso  £spe}o  ^  dove  le  vallate 
riescono,  e  vide  accorrere  da  quella  di  Boveda,  egualmen- 
,tecbc  dalle  allure  a  sinistra,  le  truppe  di  Maucuno,  coper- 
te di  polvere  e  di  fumo  ,  senza  leoa  e  tutte  in  disordine. 

Questo  generale,  di  una  audacia  divenuta  come  il  sino- 
nimo del  suo  nome  ,  procedeva  pei  monti  di  Aracena  , 
in  vece  di  andare  per  Puente-Lara  ,  e  la  sua  brigala  di 
vanguardia  ,  dopo  aver  riconosciute  le  gole,  erasi  fermata 
sulle  sponde  di  un  ruscello,  presso  al  villaggio  di  San-Mi- 
Jano  ,  nella  vallata  di  Boveda.  La  vanguardia  aspettava  in 
quel  sito ,  senza  sopravvedeoza  ,  1*  altra  brigala  e  le  ba- 
gaglie,  quando  ad  un  tratto,  la  divisione  leggiera  che  ave- 
va marciato  sopra  una  linea  parallela  a  quella  di  Graham, 
le  comparve  dinanzi  sopra  un  più  elevalo  terreno.  La  sor- 
presa fu  reciproca  ;  i  volteggiatori  inglesi  ,  precipitandosi 
al  basso  della  collina  con  alle  grida,  fecero  vivissimo  fuo- 
co; il  cinquanladuesimo  reggimento  sosteneva  i  volteggia- 
tori; le  truppe  francesi  si  ritrassero  rispondendo  come  me- 
glio potettero.  Gli  altri  reggimenti  inglesi  rimasero  in  ri- 
serva ,  spettatori  della  pugna  e  credendo  tulle  le  forze  jae- 
niiclie  innanzi  a  loro,  ([uando  la  secoiida  brigala  di  Mau> 
cuue^  segjuita  dalle  bagaglie  tisct  dd  uu^  apertura  di 
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lune  rocce  tagliate  a  picco  giacenti  sulla  dritta.  Una  coti- 
fusissìma  aziooe  iropegnossi  ,  le  riserve  inglesi,  inerpican- 
dosi su  alcane  colline  ,  procedettero  alla  attacco  ,  ed  i 
Francesi  ,  per  evitarlo,  si  addussero  sopra  una  montagna 
alquanto  innanzi  al  proprjo  fronte.   Il  cinquantaduesimo 
vedendosi  così  minacciato  alle  spalle,  girò  sopra  se  stesso, 
si  pose  ad  ascendere  la  montagna  a  latta  fretta ,  e  si  av- 
venne nel  nemico  sulla  cima  della  stessa.  I  Francési  non 
perdettero  di  risolatesza,  libera ronsi  dalle  bitòcce,  e  mezzo 
fuggendo  ,  mezzo  pugnando  ,  presero  In  via,  ii  Miranda  , 
mentre  la  prima  brigata  ritraevasi  dAlIà^         ài  Espejo , 
tempre  ioteguita  dal  Yolteggiatori.  I  tftmir  d'elle  bagaglio, 
•pavenuiti  &Sìo  atrepito,  si  smarrifioDo  Sittb'^cée^  e  qqatr« 
tunque  là  scorta  ,  assembrala  ìq  massa  ,  dis^erataméale 
.eombatiessei  pute  le  intere  ba^glie  clddei^  in  potestà  dèi 
Vìncilore*  Qoatftoeailo  Fi^éml  i^Éia^  spenu  e  prìgio- 
qjeri;  il  leslo        Iriippe  ,  grazia;  attr  ^là  risolutezza 
^ed  pperositii  y  sàivossi  ,  quantunque  Insegaite  diille  truppe 
sna^anok  irregolari:  Réille,  sempre  incalzato  da  Grafaami 
.|U,  ritrasse  dietro  Safiqas  de  Arena* 
.  Giuseppe  «bbe  contézza  di  questo  aweilimettto  nella  not- 
te ;  ma  nè  Reille  )  nè  i  pochi  prigionieri  fiaitti  credevano 
cbe  vi  fossero  più  di  sei  divisioni  anglo-portoghesi  nelle 
gole  *,  per  la  qual  cosa  y  come  non  si  erano  vedute  trup- 
pe sulla  strada  maestra  dì  Burgos  ,  così  pensossi  ohe 
Hill  marciava  con  le  altre  divi^ioiiì  per  Yìilmaoeda  sul  Guì- 
pnscoa  I  a  fine  di  minacciare  la  gran  comnnicàsione  etìù 
'Jut  Francia.  Nnllamauco,  era  chiaro  che  s0i  divisioni  siavd^ 
jno  concentrate  sulla  dritta  ed  alle  spalle  degli 'eserefCi  firad- 
.  (SCSI  )  'e  non  bisognava  peirder  tempo  per  cavarsi  da  cosi 
^ ardua  posizione  )  quindi  Gazan  éd  £rÌon  marciarono  tutta 
la  notte  per  riunirsi  ad  Arminion ,  punto  centrale  dietm 
,al  Zadora  ,  la  cui  riva  sinistra  bisognava  salire  in  buon 
ordine  per  giugpere  al  bacino  di  Vittoria.  Ma  da  quel  lato 
potevasi  entrare  nel  bacino  per  la  sòia  gola  di  Puebla  de 
Arganzan,' die  ha  due  miglia  di' lunghezza',  èd  è  si  angli- 
sta che  lascia  appena  luogo  alla  strada  maeétra  ;  in  con- 
seguenza Reille  ,  a  fine  di  tutelare  questa  pericolosa  mos* 
sa ,  nella  notte  si  ritmasse  a  Subìiana-Morillas ,  sul  fiume 
Rayas.  £gU  avpa  ordflie^di'*'i*fei^astare  virilmente  il  ter- 
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CAPITOLO  XXIV. 

jtUre  cpH^arioni  ed  altri  comhaUimenii  degli  mr^Ui 
mUtmuL  —  OstmoMionU 

Il  btcioo  nel  quale  Giuseppe  aveva  concentrate  tutte  le 
troppe,  i  parchi,  i  convogli,  i  carreggi  di  ogni  specie,  ha 
drca  due  leghe  e  meno  di  largbeiia  aopra  tre  Jeghe  e  pili 
di  luagbeziay  e  Vittoria  giace  alla  eitremilìi.  Il  Zadora,  di 
angyito  letto  o  £  inerpicate  rivt^  dcfpo  eaaer  passato  vici* 
'  niisiaio  aUa  dtlk  »  corre  poscia  verso  àlTEbro  facendo  gi« 
lévolte  e  dividendo  inegualmente  il  bacino ,  la  maggior 
parte  del  spiale  rimane  sulla  dritta  riva*  Un  viaggiatore  che 
▼iene  da  Miranda  per  la  strada  regia  da  MadrkT  entra  nel 
l>acino  per  la  gola  di  Paebla,  a  traverso  del  quale  il  Za^ 
dora  scorre  tra  due  altissime  catene  di  montagne»  nominan- 
dosi vqoelle  a  dritta  le  altare  di  Poebla,  e  quelle  a  manca 
le  altnre  di  ìiorillas.  La  strada  risale  la  sinistra  del  fiu- 
me, uscendo  dalla  gola,  a  mano, manca,  ed  alla  distanza 
di  dfca  due  leghe  trovasi  il  villaggio  di  Snbijaoa  di  Mo« 
rfllas,  ano  degli  aditi  del  badno ,  quello  precisamente  di-' 
feto  da  Reitte  odi*  atto  che  gli  altri  due  eserciti  transita- 
▼ano  la  §ola  di  Paebla.  Scoroevansi  a  distansa  di  otiomiglia 
le  rocce  di  Vittoria»  avente  la  strada  che  mena  a  Logrono 
evolta  a  dritta,  neU*  atto  che  qadla  di  Bilbao  per  liurgu* 
ja  e  Dordóoa  gira  a  manca  e  pasn  il  Zadom  sopra  mi' 

SoDte  presso  al  villagfiio  di  Aris^,  Pili  botano,  le  strade 
i  Estella  e  di  Pamplona  moasano,  sulla  dritta,  una  via 
che  mena  a  Darango  solla  manca;  e  tra  esse  evvi  la  stra- 
da fégfa  che  procede  sa  per  la  gran  catena  di  Arlaban 
nelle  montagne  di  Gnipuscoa  per  le  ibrmidaiide  gole  dì 
Salina».  Ma  di  tutte  queste  strade,  qaatonque  molte  siano 
accessibili  alP  artiglieria ,  prindpaJmente  qadla  di  Pam* 
plona,  pure  per  la  sola  strada  regia  poteva  ritirarsi  ao  e- 
seroito  tanto  imbarazMto  quanto  audio  dd  francesi;  e  sic- 
come gli  alleati  stavano  cnetro  alle  montagne  formanti  il 
bacino  sulla  dritta  riva  dd  Zadorai  e  la  loro  linea  era  pa- 
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cito  di  Pof  logallo  tragBeUarono  il  Zadoni  per  lasure  eli 
alleati  dalla  parte  di  Morguja;  ed  avendo  incontralo,  aUa 
diftanxa  di  dae  leghe,  le  truppe  spaglinole  dì  Longa,  una 
scaramuccia  ne  aegoì  con  baon  etito  pei  Francesi,  i  anali 
ripassarono  il  Zadora,  avendo  perduto  una  yenlina  di  loro, 
Nel  giorno  aij  àlle  tre  del  mattino,  ladiviiione  Mancuoe, 
forte  di  piU  di  tiemUa  uomini  dì  buone  truppe,  sì  pose  io 
marcia  col  secondo  convoglio,  e  Giuseppe  assunse  una  nuo* 
va  linea  di  battaalia* 

Lo  esercito  di  Reilie,  accrescinto  da  una  brigata  di  fan- 
teria franco-spagDuola  e  dalla  divistone  di  dragoni  df  Di« 
geon ,  pertinente  allo  esercito  del  Mezzogiorno  ,  formò  la 
estrema  dritta,  col  carico  di  difendere  il  passaggio  di  Za- 
óon  nel  sito  dove  le  strade  di  Bilbao  e  di  Durango  lo  ìi^ 
Versano  per  i  ponti  di  Gamara-Mayor  ed  Arìaga.  La  di* 
visione  francese  stava  ai  pontli  la  brigata  ifanco-spagriuola 
trovavasi  più  lungi  a  Duranat  sulla  regia  strada,  sostenuta 
dn  un  battaglione  francese  e  dà  una  brigata  di  cavalleria 
leggiera  *  1  dragoni  di  Digeon,  con  una  seconda  brigata  di 
cavalleria  leggiera ,  tunevansi  in  riserva  dietro  il  Zadora 
*  presso  Zuazo  de  Alav^  ed  Harmandad*  Il  centro  dello  e- 
aercito  di  Giuseppe,  distante  circa  due  leghe  o  due  legbe 
e  mezzo  da  Gamara,  segaiva  il  corso  del  Zadora,  faceva 
lironte  in  uoa  disposizione  diversa  da  quella  del  resto  della  ' 
linea  generale  di  battaglia,  perchè  il  ruscello,  girando  bru« 
acamente  a  mancina  intorno  alle  alture  di  Margarita,  cala 
poscia  nella  gola  di  PuebUf  quasi  ad  angolo  retto  col  ano 
corso  primitivo.  Colà,  tutelata  dal  Zadora  e  sopra  una  ca- 
téna di  alture  di  piik  lacile  accesso  (il  bacioo  di  Vittoria 
è  mozzato  da  gran  varietà  di  terreno)»  la  dritta  di  Gazati 
eslendevasi  dalla  strada  regia  ad  una  montagna  isolata  in- 
nanzi al  villaggio  di  Margarita*  Il  suo  centro  stava  a  ca- 
valiere solla  strada  maestra,  a  rincontro  del  villaggio  di 
Arinez;  la  sua  manca  occupava  un  pili  difficile  terreno 
dietro  Suhijana  de  Alava,  sai  cootroforte  della  Puebla ,  di 
fronte  alla  gola.  Il'  generale  Maransin,  posto  snlla  monta- 
gna di, Puebla,  a£Bdava  questuala  cod  una  brigata,  il  cor- 
po dì  esercito  dì  Erlon  era  nella  seconda  linea.  La  prin- 
cìpal  massa  di  cavalleria,  con  molti  pezzi  e  la  guardia  di 
Giuseppe ,  ùxauyà  una  riserva  dieuo  al  ceatco ,  nei  con- 
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tonri  dd  villaggio  di  Gomecha  ,  e  cinquanta  cannoni  te* 
nevansi  riuniti  sul  fronte ,  a  rincontro  dei  ponti  di  llea- 
doza,  Tres-Puenies,  Villodas  e  Nanclares. 

Mentre  che  Giuseppe  faceva  congetture,  Wellington  pren- 
deva disposizioni  per  le  diverse  operazioni  che  potevano 
aver  luogo.  Sapeva  che  la  riserva  di  Andalusia  si  trove- 
rebbe a  Burgos  in  pochi  giorni,  e  pensando  che  Giuseppe 
non  vorrebbe  commetter  battaglia  sul  Zadora ,  nel  giorno 
3o  distaccò  Giron  con  le  truppe  galiziane  per  insignorirsi 
di  Orduna.  Il  corpo  di  Graham  fu  alla  prima  destinato  a 
seguire  Giron,  ma  arrivò  a  Murguja  per  asprissime  mon- 
tuose strade ,  mozzando  così  al  nemico  V  accesso  di  Bil- 
bao, minacciando  le  sue  comunicazioni  con  la  Francia.  Le 
marce  precedenti  avevano  talmente  sbaragliata  la  dietro- 
guardia  che  Wellington  fece  alto  il  gioruo  per  ranno- 
darla e  riconoscer  pure  la  posizione  degli  eserciti  france- 
si. Or  siccome  egli  osservò  che  erano  preparati  a  com- 
battere f  così  immediatamente  cangiò  le  date  disposizioni  » 
fece  pervenire  a  Graham  nuovi  ordini,  e  richiamò  afifret* 
tameote  Giron  da  Orduna. 

Questa  battaglia^  da  sì  lungo  tempo  aspettata,  era  dun-  • 
que  sul  punto  di  esser  combattuta,  e  dall'  una  parte  e  dal- 
l' altra  valutar  si  poteva  il  coraggio  e'  la  forza  oumerica. 
Gli  alleati  avevano  perduto  circa  duecento  uomini  nelle 
precedenti  operazioni,  e  la  sesta  divisione,  poderosa  di  sei- 
milacinquecento, stava  a  Medina  del  Pomar.  Erano  in  con- 
seguenza apparecchiati  alla  pugna  sessantamila  fanti  e  ca- 
valli anglo  portoghesi,  con  novanta  cannoni,  e  gli  ausilia- 
ri spagnuoli  ascendevano  a  più  di  ventimila  ,  per  cui  lo 
intero  esercito  ,  compresi  i  sargenti  e  gli  artiglieri  ,  con- 
tava ottantamila  combattenti.  I  Francefili  avendo  perdu- 
to, con  la  battaglia  ,  lo  stato  della  forza  delle  loro  trup- 
pe ,  non  puossi  calcolare  che  approssimativamente  il  nu- 
mero delle  stesse  ,  dovendosene  togliere  circa  duemila  uo- 
mini spenti  o  prigionieri  in  diversi  combattimenti,  dall' £s- 
la  e  dalla  Tormes  fino  al  Zadora,  e  cinquemila  messi  alla 
scorta  dei  due  convogli  mandati  in  Francia.  Da  un  altro 
eanto  la  divisione  Sarrut,  la  guernigione  di  Vittoria  ed  ì 
piccoli  posti  surrogati  dallo  esercito  del  Selteutrione  accre« 
scevaoo  di  altrettanto  lo  esercito  di  Giuseppe^  il  eguale  pa« 


DigitizQd  by  Google 


su  GLI  AWBNIMBOTI  MILITACI  440 . 

re  che  avesse  con  lui  circa  scttantamila  uomini.  Dcducen- , 
do  gli  uffìziali,  gli  artiglieri  ,  ì  zappatori,  i  minatori  ed  i 
non  combattenti,  notati  sempre  su  i  ruoli  degli  eserciti 
francesi  ,  rimanevano  appena  sessantamila  fanti  e  cavalli , 
e  quanto  all'artiglieria  era  essa  certamente  la  più  forte. 

I  difetti  della  posizione  di  Giuseppe  si  faceva [jo  scorgere 
e  nella  disposizione  generalo  e  nei  particolari  di  essa.  La  • 
sua  migliore  linea  di  ritirala  era  sul  prolungamento  dei  suo 
jBanoo  dritto ,  il  quale  ^  occupando  Gamara-Mayor ,  presso 
Vittoria,  stava  troppo  lontano  per  esser  sostenuto  dal  priii- 
cipal  corpo  di  esercito,  ed  impertanio  questo  corpo  non  era 
sicuro  se  non  in  quanto  Reille  conservasse  il  suo  s'.io.  Invece 
di  aver  lo  spazio  libero  alle  spalle,  egaalnicute  che  sul  ter- 
reno destinato  a  servire  di  campo  di  battaglia,  molle  migliaia 
di  vetture  e  di  carreggi  di  ogni  specie  ingombravano  gli 
aditi  di  Vittoria  ,  abbarravano  le  strade  e  raeitevauo  la 
confusione  fino  nei  parclii  di  artiglieria.  La  brigata  Ma- 
ransin ,  collocata  sulle  alture  air  insù  di  Puebla  ,  era  di- 
sgregata e  troppo  debole  per  mantenersi  su  quel  terreno  ^ 
e  quantunque  il  centro  occupasse  una  catena  meno  disag- 
gevole,  pure  il  fronte  rimaneva  aperto  con  un  pendìo  ver- 
so il  fiume ,  e  potenti  batterie  pareva  dovessero  impedire^ 
lo  accesso  ai  ponti.  Nulladi manco,  avendo  gli  alleati  me-  ^ 
nati  alcuni  pezzi  ai  loro  posti  avanzati ,  col  favore  di  un 
gomito  del  terreno  sulla  dritta  riva  del  Zadora  ,  in  quel 
tram  patissimo  sito  j  assicararonsi  così  ua  buon  ricovero 
presso  al  fiume. 

Sette  ponti  irovavansì  sul  teatro  dell'  azione  ,  cioè:  il 
ponte  della  Puebla  sulla  manca  dei  Francesi  al  di  là  delle 
gole  ^  il  ponte  di  Nanclares ,  a  rincontro  di  Subijaua  de 
Alava  e  dell'  uscita  della  gola  di  Puebla  ,  dalla  parte  dei, 
Francesi  ;  poscia  tre  ponti  intorno  al  gomito  pronofondOì 
gik  menzionato,  i  quali  sboccavano  sulla  dritta  del  centro 
francese  ;  vai  dire ,  il  ponte  di  Mendoza  più  Insù ,  quello 
di  Vellodas  più  ingiù,  quello  di  Tres-Paent^  ìd  meno», 
Finalmente  i  ponti  di  Gamara-Mayor  e  di  Ariaga,  sai*, 
r  alto  Zadora ,  a  rincontro  di  Vittoria ,  i  quali  Tenlvano 
custoditi  da  Reille,  compilano. il  miMio,  e  nwuno  dei 
sette  era  rotto  o  trincerato.  i  ;  r^- 

•«Wellington,  avendo  bene  rioonosciatA  b  poutìone  gené? 
VoL.xxvnu  ^9 
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rale  e  )e  diverse  irregolarilli  del  terreno,  disposo  il  suo  eser- 
cito per  tre  aUacchi,  o  pittUotilo  per  oomipeUere  u«  didUii* 
le  battaglie. 

Grahatri,  marciando  da  Murgiija  per  la  strada  di  Bilbao, 
•doveva  piombare  sopra  Reille  ,  e  se  fosse  stato  possibile  ^ 
teneva  iì  proposito  di  forzare  il  passaggio  dei  fiume  a  Ga« 
niara-Miiyor  e  ad  Ariaga  ^  pel  quale  movimento  i  Fran-^ 
cesi  trovprebbonsi  compiutamente  circuiti  ,  con  la  roa^< 
gior  parte  di  loro  Ibrze  rinchiuse  tra  le  montagne  di  Pue- 
bla  da  un  lato  e  lo  Zadora  dall'altro.  La  prima  e  la  quìn* 
ta  divisione  anglo-portoghese  ,  le  brigate  portoghesi  sepa- 
rate di  Bradford  e  di  Pack  ,  la  divisione  spaguuola  di  Lon* 
ga,  la  cavalleria  di  Anson  e  di  Bock»  io  tutto  quasi  veo* 
timila  uomini  con  diciotto  cannoni^  erano  destinaci  a  que- 
sto attacco  ,  ed  i  Galìiiani  di  Giron,  chiamati  da  Orduna| 
vennero  a  marcia  forzata  per  sussidiarle.  ' 

Hill  aveva  ad  attaccare  la  manca  del  nemico,  ed  il  suo 
corpo  ,  ponderoso  di  circa  ventimila  nomini  ,  oomponevasì 
delle  genti  spagnuole  di  Morillo  ,  delle  portoghesi  di  Sil- 
veira  e  della  seconda  divisione  inglese  con  della  cavalleria^ 
ed  alcuni  pezzi.  Questo  corpo  stava  sulla  china  meridio- 
nale della  catena  di  Morillas,  tra  la  Bayas  ed  il  basso  Za< 
dora  ,  facendo  fronte  al  villaggio  di  Puehia,  e  doveva  at« 
laccare  le  truppe  francesi  sulle  alture  innanzi  a  lui,  mi^* 
nacciare  la  gola  della  Puebla  ed  entrare  nel  bacino  di  ViU 
toria,  circuendo  e  minacciando  cosi  latta  la  manca  francete 
ed  assicaraiido  il  passaggio  di  Zadora  sul  ponte  di  Naji« 
clares. 

Lo  attacco  del  centro  ,  diretto  da  Wellington  in  perso-* 
na,  costava  della  terza  ,  quarta  ,  settima  divisione  ,  della 
divisione  leggiera,  della  maggior  parte  dell'artiglieria,  del« 
la  cavalleria  grave ,  della  cavalleria  portoghese  di  Pack, , 
in  tutto  quasi  trentamila  combattenti.  Essi  erano  accana* 
pati  lungo  la  Bayas  da  Subijana  di  Morillafl  ad  Ulivarre  , 
ed  avevano  una  sola  marcia  a  fare  tra  le  alture  che  lor-> 
mano  da  quel  lato  il  bacino  di  Vittoria  per  giungere  ai 
loro  diversi  punti  di  attacco  sul  Zadora ,  vai  dire  ai  ponti 
di  Mendoza,  Tres-Puentes,.  Villodas  e  Nanclares.  Ma  erano 
le  comunicazioni  tra  le  colonne  sì  difficili,  a  causa  del  ter- 
reno iatereiso  |  da  ooa  poterà  sperare  no  perfetto  net- 


i^iyui^cd  by  G 


su  GLI  AVVENIMENTI  MlLITAtll  ^1 

BO  9  ed  ogni  generale  di  divisione  rinMmoTa  ^  in  c^U  ma*) 
aiera,  arbitro  delle  proprie  mosse» 

Diel  giorno  21  ,  al  sorgere  delP  alba  ,  essendo  il  tempo 
piovoso  e  pregno  di  densi  vapori ,  le  truppe  uscirono 
dal  campo  della  Bayat,  ed  il  centro,  avanzando  in  co- 
lonne  dalla  dritta  e  dalla  manca  della  linea,  passò  le  al« 
tare  sul  suo  fronte  9  entrò  nel  bacino  di  Vittoria  e  lenta- 
mente avvicinossl  tal  2<adora.  La  colonna  della  manca  si 
diresse  sopra  Meodoza  ,  quella  della  dritta  sprolungò  le 
alture  di  MoriUas ,  dall'  altro  lato  delle  quali  marciava 
Hill,  e  questo  generak,  essendosi  insignorito,  verso  alle  die* 
ci,  ael  villaggio  di  Puebla,  cominciò  quivi  il  passaggio  del 
(iume.  Le  genti  spagnuole  di  Morillo  procedevano  in  te* 
ata«  la  prima  brigata  delle  quali  tenue  una  via  trasversa-» 
le  ed  investi  la  montagna  alla  dritta  della  strada  mae* 
•Uà  ,  per  un  sentiero  sà  scosceso  che  i  solcati  parea  si 
inerpicassero  invece  di  marciare.  La  seconda  brigata  spa« 
gnuola  era  rimasta  a  mezza  via  ,  perchè  destinata  a  con- 
giungere la  prima  brigata  con  le  truppe  inglesi  che  stava* 
no  aUa  parte  bassa  della  montagna.  Poca  o  nessuna  op* 

rùzioue  fuYvi  fino  a  che  la  prima  brigata  non  giunse  al* 
cima  j  ed  allora  impegnossi  un  aspro  conflitto  nel  qua- 
le  Morillo  rimase  ferito  e  non  volle  lasciare  il  campo  di 
Iiattaglia,  dove,  raggiunto  da  una  seconda  brigata»  i  Francesi 
corroborarono  Maransin  con  un  altro  reggimento,  sentendo 
la  importanza  di  quell'altura.  Rinforzato  Morillo  da  Hill 
col  settantunesimo  reggimento  ed  un  battaglione  di  fante- 
ria l^giera ,  guidati  eulrarobi  dal  colonnello  Cadogan  ,  il 
vantaggio  rimase  incerto  ^  ma  Cadogan  ,  prode  uffiziale  , 
della  più  bella  speranza ,  peri  nel  conflitto ,  e  le  truppe 
inglesi  riuscirono  ad  insignorirsi  della  cima  e  di  una  par- 
te delie  chine  della  montagna.  Cazan  richiamò  la  divi- 
sione Villatte  che  stava  dietro  Arinez  ^er  mandarla  iti  soc- 
corso di  Maransin ,  e  queste  truppe  si  virilmente  pugna- 
rono che  la  battaglia  rimase  stazionaria ,  gli  alleali  poten- 
do appena  mantenere  il  loro  terreno.  Hill  spedi  nuovi  soc- 
corsi ,  tragheuò  il  Zadora  col  rimanente  suo  corpo,  passò 
la  Innga  gola  di  Puebla  ,  e  impetuosamente  uscendo  dal- 
l'altro  lato  ,  guadagnò  il  villaggio  di  Subijana  de  Alava, 

imuuui  alla  lUiea  di.  Gaftao.  La  mercè  di  questo  movi* 
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mento  JììW  congiunse  la  sua  dritta  con  le  truppe  salto 
montagna  e  mantenne  quella  posizione  avanzata,  non  ostan- 
te ì  ?igorofi  sforzi  operati  dal  nemico  per  iskiggiarìo  dilla 
atessa. 

Intanto  Wellington  aveva  fatto  calare  la  divisione  leggie-» 
ra  e  la  quarta,  la  cavalleria  grave,  gli  ussari  e  la  cavalLerìa 
portoghese  di  Urban  da  Subijaoa  de  Morillas  e  Montevi- 
te  ,  per  Olabarre  ,  sul  Zadora.  La  quarta  divisione  si  po- 
se in  faccia  al  ponte  di  Nanclares,  la  divisione  leggiera  col- 
locossi  a  rincontro  di  quello  di  Villodas,  ed  entrambe  ben 
tutelate  da  un  terreno  molto  frastagliato  e  da  boschi.  Di 
più,  la  divisione  leggiera  trovavasì  sì  vicina  alPacqua  che  i 
suoi  bersaglieri  avrebbero  potuto  facilmente  spegnere  i 
bersaglieri  francesi  al  posto  avanzato  del  somìto  del  fiu- 
me a  Villodas.  Serenatosi  il  tempo,  quando  Hill  mise  ma- 
no alla  pugna ,  i  volteggiatori  della  divisione  leggiera,  spar- 
gendosi lun^o  lo  Zadora  ,  scambiarono  un  vivissimo  fuoco 
con  i  bersaglieri  nemici.  Nessun  serio  sforzo  ebbe  intanto 
luogo  ,  perciiè  la  terza  e  settima  divisione,  ritardate  dagli 
osiacoli  del  suolo  ,  non  toccarono  il  punto  del  loro  attac- 
co. Ciò  posto,  sarebbe  stato  imprudenza  spingere  la  quarta 
divisione  e  la  cavalleria  al  di  ìà  del  ponte  di  Nanelares,  al- 
tramente avrcbbesi  avuto  gran  numero  di  truppe  innanzi  alle 
gole  di  Puebla  ,  prima  che  le  altre  divisioni  fossero  a^^« 
lecchiate  ad  investire  il  centro  e  la  dritta  del  nemico. 

Durante  questa  specie  di  sospensione  di  mosse,  un  con- 
tadino spaguuolo  avvertì  Wellington  che  il  poute  di  Ti'es- 
Fuentes  ,  sulla  manca  della  divisione  leggiera,  non  era  cu- 
stodito, e  si  offrì  di  guidare  egli  le  truppe.  La  brigata  Kempt^ 
delia  detta  divisione ,  fu  diretta  verso  all'  indicato  ponte  , 
e  procedette  celata  da  talune  rocce,  per  cui  i  Francesi  non 
la  ravvisarono.  Beu  condotta  dal  contadino,  la  brigata  tra- 
versò l'angusto  ponte  al  passo  di  carica,  ascese  una  emi- 
nenza di  soverchio  elevata  e  formossi  sulla  vetta  dell'  al- 
tura a  lato  del  hume  occupala  dal  nemico,  trovandosi  al- 
le spalle  dei  posti  avanzati  di  Giuseppe  ed  a  poche  centinaja 
di  metri  dalla  sua  linea  di  battaglia.  Un  plotone  di  cavalle- 
ria francese  immantinente  sì  avanzò,  e  due  colpi  di  canno- 
ne partiron  pure  all'  istante  ,  uno  dei  quali  spense  il  po- 
vero contadino  f  al  coraggio  ed  alia  ittieiiigeoM  del  ^pale 
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gU  alleati  andavano  debitori.  I  Fra  acesi  non  facendo  in- 
tanto alcuna  mossa  di  attacco,  K.empt  chiamò  il  quindice- 
simo di  ussari  ^  il  quale  passò  il  ponte  al  galoppo  ad  utto 
per  volta ,  tanto  era  ao^lo  ,  rimanendo  i  Fcancesi  come 
«e  fossero  assorbiti. 

Batteva  l'una  pomeridiana,  l'attacco  del  villaggio  di  Su- 
Lijaiia  de  Alava  ,  per  parte  di  Hill  ,  era  sviluppato  ;  ed 
una  debole  colonna  di  fumo,  comparsa  sull*  alto  del  Zado- 
ra  ,  air  estrema  dritta  del  nemico,  seg^uita  da  un  sordo  re- 
more di  artiglieria,  annunziò  che  Graham  aveva  pure  co- 
minciato il  suo  attacco.  Giuseppe,  vedendo  i  suoi  due  fian- 
chi pericolare  ,  fece  difilare  tfalla  parte  di  Vittoria  la  ri- 
serva che  teneva  nei  contorni  di  Gomecha  y  e  diede  ordi- 
ne a  Gazan  di  ritrarsi  per  maiise  e  successivamente  con  lo 
esercito  del  Mezzogiorno.  In  quel  momento  si  osservò  che 
)a  terza  e  la  settima  <ìivisione^  toccato  il  loro  terreno  ,  ra- 
pidamente si  addussero  verso  al  ponte  di  Mendoza,  carica- 
te dair  artiglieria,  mentre  un  corpo  di  cavalleria  si  appros- 
simò al  ponte ,  e  le  numerose  truppe  leggiere  cominciai  o- 
no  una  ben  nutrita  fucileria.  Alcuni  pezzi  inglesi  rispuscio 
dalla  opposta  riva  e  si  conobbe  in  breve  quanto  valeule 
fots€  la  posizione  avanzata  di  Kempt.  Il  colonnello  Barnard, 
spingendosi  innanzi  ,  menò  i  volteggiatori  della  divisione 
leggiera  ,  spiegando  un'  audacia  poco  comune  ,  tra  la  ca- 
valleria ed  il  fiume.  Tartassando  egli  le  truppe  leggiere  e 
V  artiglieria  in  fianco  ,  con  incalzarle  troppo  da  presso  ,  i 
cannonieri  inglesi  non  distinsero  più  V  uniforme  »  e  traase- 
ro  contro  alle  truppe  dì  Barnard  come  sul  nemico. 

Questo  singolare  attacco  permise  ad  una  brigata  delh 
tersa  divisione  di  passare  ,  senza  incontrare  resistensa.,  su 
pel  ponte  di  Mendoza  -,  e  Taltra  brigata,  la  settima  divislo- 
ne  e  la  brisata  Vandeleur  traghettarono  suceessivamente  ad 
tm  goado  che  stava  pih  sopra.  Il  posto  avamalo  francese 
abbandonò  subito  il  terreno  innanti  Villodas ,  «  k  batta- 
glia ,  la  qaale  si  era  qualche  poco  rallentata»  cominciò  di 
.  nuovo  eoo  estcema  violensa.  Bin  strinse  il  nemico  piU 
aspramente,  la  quarta  divisione  passò  il  ponte  di  Nancla- 
res ,  il  fumo  e  lo  «treptto  dello  attacco  di  Graham  si  fe« 
cero  maggiormente  distinguere  ,  le  rive  del  Zadora  non  al- 
tro furono  dhe  una  linea  di  fuoco*  HttllameoO|  i  Franco- 


Digitized  by  Google 


454  CENNO 

si,  iodelnliti  sul  centro  per  la  partenza  della  divisione  Vii* 
laite,  e  netti  fiducia  per  1*  ordine  di  ritirau  dato  da 
GiofepM ,  «rade  In  ima  Tbibik  perplessìik»  nessuna  inos* 
sa  ««golaire  {MMvì  mere  euguiu  ,  gli  alleati  erano  Uoppa 
da  praeio. 

La  Mtifiia  divisione  a  la  brigata  Colville  della  tena 
divisione  jclie  aveva  passato  il  Gume  al  guado,  costitaiva- 
no  la  manca  degli  Inglesi  ^  la  quale  fa  tosto  alle  prese 
con  ia  dritta  dei  Francesi ,  posta  innanzi  a  Marg^ta  ed 
{lermandad.  Quasi  nel  tempo  stesso,  WeUin^^t  veden- 
do-la montagna  ip  cospetto  di  Àrinez  sguernita  dì  tnip* 
pe ,  per  essere  stato  chiamato  Villaite  y  menò  Ptcton  ed  il 
resto  della  tena  divisione,  lo  colonne  serrate  di  reggimen- 
to ,  ai  passo  di  corsa  e  diagonalmente  a  traverso  ilfroato 
dei  due  eserciti,  sul  ponto  centrale.» Questo  attacco  fu  pre-» 
ceduto  dai  volteggiatori  di  Barnard,  e  seguito  dal  resto  del- 
la brigata  di  K.empt  e  dagli  ossari,  servando  Talira  brigata 
della  divisione  leggiera  di  sostegno  alla  settima  divisione.  Il 
cenerai  Cole  si  avanzò  allpra,  con  la  quarta  divisione,  dal 
ponte  di  Nanclares,  e  la  cavalleria  grave  $  questo  magniGco 
corp(t,  traghettando  anche  esso  il  fiume,  iormossi  in  bat- 
taglia per  squadroni ,  nella  pianura  tra  la  dritta  di  Cole 
e  la  manca  di  Hill, 

Sorpresi  in  tal  guisa  in  mezzo  alle  loro  disposizioni  di 
ritirata,  i  Francesi  misero  innanzi  un  nembo  di  volteggiato- 
ri ,  e  fecero  giocare  cinquanta  pezzi  di  artiglieria  con  una 
meravigliosa  operosità.  Wellingion  ,  per  rispondere  a  que- 
sto fuoco  ,  fece  avanzare  molle  brif^ate  dì  artiglieria  ingle-t 
se  ,  e  non  andò  guarì  ed  uns  densa  nube  di  fumo  amman» 
tò  le  due  rive.  I  Francesi  ne  profittarono  per  ritrarsi  gra^ 
datamente  sulla  seconda  catena  innanzi  a  Gomecba  ,  dove 
stava  Ja  loro  riserva  ,  conservando  il  villaggio  di  Àrinez, 
sulla  strada  maestra.  Le  truppe  di  Picton  ,  precedute  dai 
volteggiatori,  scagliaronst  su  questo  villaggio,  in  mezzo  ad 
un  fuoco  di  mosclietteria  e  di  artiglieria  dei  meglio  am- 
ministrati  ,  ed  in  un  istante  insignorìronsi  di  tre  pezzi.  Es- 
sendo il  posto  rilevante  vi  giunsero  fresche  truppe  ,  per 
qualche  tempo  il  fumo,  la  polvere,  il  romor  delle  armi  da 
fuoco  ,  le  grida  dei  pugnanti,  miste  al  tuonare  dell'arliglie- 

mi  produssero  uu  terribile  elfettO)  ed  infine  le  truppe  in* 
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glesl  fiaÌFono  per  uscir  vittoriose  dalP  altra  parie  del  vii* 
laggìo.  In  qaesia  lotta  la  settima  dìvisìoDe  ,  corroborata 
dàìia  brigata  Vandeleur  della  divisione  leggiera,  fu  crudel- 
KDente  maltrattata  da  una  batteria  del  villaggio  di  Marga- 
rita y  fino  a  che  il  cin({uau(aduesimpL  reggimento,  coodj»tto. 
dal  colonnello  Gibbs  ,  respinse,  eoo  ooa  impetuosa  «urica , 
la  batteria  e  guadagnò  il  vil]^ggio.  Nello  stesso  momeato, 
Fotlaotasettesimo  ,  sotto  al  colonnello  Gougb  »  si  iusigoprì 
del  villaggio  di  Hermendad^  ed  entrambi  i  detti  reggimen- 
li  avauaaroQsi  poscia  pugnando  sulla  sioislra  dello,  attaoca 
di  Pi^tou  ,  facendosi  la  quarta  diriiiooe  egualmente  stra- 
da sulla  dritta  di  questo  generale ,  ma  piU  lentameote  A 
«ansa  della  diffioolui  del  ternoo,  . 

Quando  le  Brigitte  Pioton  e  Rempt  eUero  gnadagnalbi 
il  yjJlaggio  di  ArìiM  e  tooeau  la  strada  maastra^  le  trup- 
jfB  fimiiofsi  »  presso  Sid^iuia  V  Akvu»  tvoTàrousi  circuito 
«  A  tfietta^iciite  iaealiate  ia  ifoote  e  sul  siaiuro  fianca 
dallo  Isoppo  sulla  eioia  della  asootafioa  »  ebe  riacnlarcM 
oirea  duo  terai  di  lega  t«t|o  ìd diiflyraliis  edaiìtiose di  gua-. 
4agi|a00  la  Upea  di  ritirata  aopra  Vittoria*  Si  è  opinato  cbe 
se,  Iq  quel  asoMOto,  si  fosse  scagliata'della  eaTaileria  con*. 
Ifo  detta  massa  «sanel^be  rimasto  certamente  del  tnuo  roti 
lo  Ponfine  dei  fVaocoiii  con&egaendosi  inoltre  cod  molto 
migliaia  di  prigionieri.  QivUa  ooofuia  moltitudine  intanto 
irasse  la  priosa  contro  le  linee  oìm  d  avaniavano ,  si  ri< 
form^  e  siccome  il  lecieoO|  astremamente  rariof  oCnra  bon 
jclu  e  laigurci  fossati  t  veneti,  Pasiooe  si  ridusse  ad  un 
combattiaieiiio  ia  corsa  e  ad  un  canoonaiaento,  la  polve- 
le  »  il  forno  «  lo  sitapItQ  del  quale  invaselo  il  bacinovfin 
quasi  vicino  Vittoria»  « 

Lo  assroito  aUeaio  «raKaodod  lime  soci  varii  pesai  di 
«Mioone,  e  ,  aUa  sei  della  sera ,  i  Fhyacesi  stavano  sul- 
Pnliima  altèra  ohe  poiesas  dtfenvlefsi  p  un  mìglio  innansl 
a  Vittoria ,  indjtfiffo  |Jla  quale  si  dilala  la  pianura  dove 
la  città  k  situata.  AI  di  là  della  «itili  mno  migliaia  di 
vetture,  di  c«vdli,  di  mli,  di  non  camfcatteoti, uomini, 
donne,  fcmnnlli  »  riamiti  alk  mescokta  in  tutta  l'agonia  del 
'  terrore,  per  modo  che  ad  ogni  palla  ohe  passava  quella 
ndtitindm^senolevasi  per  «n  moto  convntsivo,  e  cercava 
di  gettarsi  ^  da  un  lato  or  da  un  altro  mandando,  ^i^lì]^ 
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li  grida  ,  seuza  che  per  essa  e  per  lo  esercito  vi  fosse  più 
speranza  ,  più  possibilità  di  prolungare  la  difesa  ,  essendo 
quello  il  naufragio  di  una  nazione.  Di  ciò  in  onta»  il  co- 
raggio del  soldato  francese  non  rimaneva  scosso  ^  Reille  , 
sul  quale  tutto  riposava,  mantenne  il  suo  posto  sulP  alto 
Zadora  5  gli  eserciti  del  Mezzogiorno  e  del  Centro  schie- 
raronsi  sulle  ultime  alture  |)ie  rimanevano  loro  tra  i  vil- 
laggi di  Ali  ed  Armentia  ,  Stabilendo  una  viva  e  ben  mi- 
nistrata fucileria  ;  mentre  che  ottanta  cannoni  riuniti  in 
massa  scuotevano  le  montagne  e  vomitavano  torrenti  di  fuo- 
co »  in  mezzo  ai  quali  scorgevansi  gli  artiglieri  francesi 
saltellare  con  frenetica  energia. 

Questo  terribile  fuoco  di  cannone  e  di  moschetteria  ten- 
ne gli  alleati  a  batia  ,  e  fu  con  grave  stento  che  la  terza 
divisione^  la  più  avanzala  tli  tulle  e  quella  che  sosteneva  l'ur- 
to di  siffatta  tempesta,  conservò  il  suo  terreno,  per  cui  la 
battaglia  divenne  naovamente  stazionaria.  1  generali  fran-, 
cesi  avevano  cominciato  a  ritirar  gradatamente  la  fanterìa  . 
dell'aia  dritta,  quando  ad  un  tratto  la  quarta  divisione , 
spingendosi  innanzi,  vinse  la  montagna  a  manca  dei  Fran- 
cesi ,  e  le  alture  furono  abbandonate.  In  questo  momen- 
to appunto  Gìnseppe  ,  trovando  la  strada  regia  del  tutto 
abbarràta  dalle  vetture  ,  per  modo  clie  1'  artiglierìa  non 
poteva  passarla,  indicò  la  via  di  Salvatierra  come  linea  di 
ritirata»  e  lo  esercito  la  segui  im  massa  confusa»  quantun- 
que compatta  ,  lasciandosi  Vittoria  sulla  manca»  La  fante- 
-  ila  inglese  ardentemente  oacciossi  appresso,  e  la  «avallerìa 
galoppò  a«ftraverso  la  cittk  per  intercidete  la  nuova  linea 
di  ritirata  cIbe  passava  per  una  palude;  Questa  strada-  in- 
tanto era  egualmente  ingombra  di  vetture,  di  fuggenti. e 
tagliata  dai  dne  lati  di  profondi  rigagnuoli ,  per  -la  qua! 
cosa  tutto  coniriboiva  ad  aamentare  il  dMordine.  I  canno- 
ni furono  abbandonati  «ul  limite  deUa  palude^  gli  arligUe- 
ri»  i  soldati  del  treno  fuggirono  eon  i  cavalli,  e,  schiudeo* 
dosi  un  varco  tra  una -moltitudine  desolata»  «i  diieiifro 
con  le  altre  truppe  verso  Salvatierra  per  Metanco.  Nufie- 
manco,  la  cavallerìa  seppe  tutelare  la  ritirata  eoa  qoalelM 
vigoria  »  e  si  videro  divern  generali  cavalieri  portar  con  ' 
loro  fanciulli  e  donne  per  istrappadi  a  qadh  ypaveolerokt 
cena». 


DigitizQd  by  Googlc 


su  GU  AWBHIMBim  MILITARI  187 

Il  risaltalo  delP  ultimo  attacco  avea  posto  Reillo,  i  com- 
battimenti del  quale  è  tempo  di  raccontare,  in  grave  pe- 
ricolo. La  di  lui  vanguardia,  affidata  a  Sarrut ,  era  stata 
messa  al  villaggio  di  Aranguis,  ed  occupava  talune  alture 
sulla  dritta,  le  quali  difendevano  i  ponti  di  Ariaga  e  Ga- 
mara-Maypr.  Questa  vanguardia  era  stata  respinta  dal  vil- 
laggio e  dalle  alture ,  poco  dopo  mezzogiorno ,  dal  gene- 
rale Oswald  ,  comandante  la  testa  della  colonna  di  Gra- 
ham, composta  della  quinta  divisione,  degli  Spagnuoli  di 
Longa  e  dei  Portoghesi  di  Pack.  Longa  prese  possesso  di 
Gamara-Menor  sulla  strada  di  Durango ,  mentre  che  un 
altro  distaccameuto  toccava  la  strada  regia  più  lontana  sulla 
manca,  e  costringeva  i  Franco-Spagnuoli  a  ritrarsi  da  Do- 
rana^  di  tal  che  il  primo  colpo  scagliato  da  quel  lato  pri- 
vava Giuseppe  della  migliore  linea  di  ritirata,  e  lo  riduce- 
va alla  sola  strada  di  Pamplona.  ImpertautOy  Reille  prese 
nuove  disposizioni ,  e  Sarrut  passò  di  nuovo  il  fiume  io 
buon  ordine,  mettendo  una  brigata  a  difesa  del  ponte  di 
Ariaga  e  del  villaggio  di  Abechuco,  ed  un^  altra  in  riter- 
va  a  sussidio  di  Sarrut  e  di  La  Martiniere  ,  che  difendè- 
vano  il  ponte  di  Gamara-Mayor  ed  il  villaggio  di  questo 
nome  alla  riva  opposta  del  fiume.  I  dragoni  di  Digeoo 
formarousi  dietro  al  villaggio  di  Ariaga,  quelli  di  ReìDe 
furono  chiamati,  da  Hermandad  e  Zuazo  per  poitarli  die* 
tro  al  ponte  di  Gannara.  Una  brigata  di  cavalleria  leggie* 
ra  fa  poeta  alla  estrema  dritta  m  sostegno  delle  truppe 
Ìjraoco*5pagnuolc,  allora  tuiralto  Zadora  inoaiiti  Betonia» 
ed  il  leUo  delia  cavallerìa  leggiera,  sotto  al  general  Cur- 
to,  formò  la  malica  francese,  estendendosi  fango  il  Zado- 
18  fra  Ariaga  e  Govea. 

Oiwald  comincila  Fattaceo  di  Gamara  con  alcuni  petti 
e  con  la  brigata  Robinson  dalla  qointa  divisione.  Gli  Spa- 
gnaoli  di  Longa  erano  stati  incaricati  di  condone  F  attacco 
a  boonVira,  quando  Gamara  era  ancora  debolmente  occa- 
paia;  ma  essi  non  si  mossero  ed  il  villaggio  fa  conse- 
guentemente rinforsato.  Nondimeno,  la  brigata  Robinson^ 
totmatasi  in  tre  colonne,  attaccò  al  passo  di  corsa,  e  Par« 
tiglieria  con  la  moscliet^ria  trassero  sì  virilmente»  che  le 
truppe  inglesi  fermatesi  fecero  anch'esse  fuoco»  mischiao'* 
dosi  le  tre  cdoDne«  Impeitanto»  Incuorate  dagli  ufficiali  e 
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soprattutto  dalP  esempio  dì  Robinson ,  la  euì  inesperleisa 
era  ricomprata  da  un  ingegno  elevalo  ed  intrepido»  comin- 
ciarono di  nuovo  la  carica  ,  penetrarono  nel  villaggio  e 
traversarono  anche  il  ponte.  Un  cannone  fu  preso  ed  il 
passaggio  pareva  che  fosse  assicurato,  quando  Beille  dire»- 
fle  ad  un  tratto  dodici  pezzi  contro  al  villaggio,  e  La  Mar- 
liniere,  rannodata  la  sua  divisione  col  beneììzio  della  arti- 
glerà, ripif«Iiò  il  ponte.  Una  seconda  brigata  arrivò,  colle 
guardie  alia  testa,  ed  il  ponte  fu  di  bel  nciovo  guadagna- 
to; se  Qon  che  queste  truppe  vennero  respinte  come  era<^ 
no  atate  le  prime,  li  ponte  rimase  in  fìne  abbandonata 
delle  due  parti,  ed  in  questo  tempo  Graham  aveva  attac- 
cato il  villaggio  di  Abechuco,  che  tutelava  il  ponte  di  A- 
riaga.  Gli  Alemanni  del  colonnello  Halkett,  sostennti  dai 
Portoghesi  di  Bradford  e  da  dodici  peizi ,  lo  vinsero  iu 
W  ifiante;  pa r tuttavia ,  qui  come  a  Gamara ,  i  Francasi 
«aaottnnero  il  ponte,  e  le  U  uppe  della  due  parti  rimasefo^ 
fttatìoiurie  sotto  ^d  un  eguale  iuoco  di  artiglieria  e  di  snc^  . 
fcbetterìa. 

Retile  ,  quantunque  molto  inferiore  in  numero  ^  prose* 
guiva  ad  impedire  il  passaggio  del  liume^  e  solo  vi  tu  cke 
il  tunuko  della  battaglia,  nella  quale  trovavasi  Wellington^ 
jritalendo  lo  2adora,  giunse  (ino  a  Vittoria,  ed  una  parte 
Mia  cavalleria  inglese  trairerfò  la  città ,  essendo  slata 
ftkommUo  affrenala  dai  dragoni  di  Digeon.  Qualche  unmn. 
po  prioM  Raillet  vedendo  la  mossa  retrograda  di  Giosei».^ 
pe,  aveva  farmato  a  Betooia ,  sotto  al  generale  Fririoa , 
«na  riserva  di  faHaria,  la  quale  divenne  la  sua  sai  rema» 
ptrabè  'Samit  cadde  esiìato  al  ponte  di  Ariaga,  ed  il  ge«»» 
ral  Menoe,  secondo  nel  comando»  penosameate  visoattc:» 
ritiasae  It  tu»  gesti ,  ratnlre  i  dragoni  di  Digeon  inifiedi«f 
vano  la  cavaUctia  inglese.  Ih  riserva  di  Fririon  fu  quella 
che  diede  adito  a  Reille  di  tutelare  la  mossa  e  di  rìoDlie 
latte  le  truppe  a  BaleMa,  dove  gli  fu  forza  tener,  sodo  so^ 
pra  diversi  penti^  per  eiaere  gli  alleati  giunti  ad  una  volta 
da  Ariaga»  da  Duraoa,  da  Vinaria,  e  aelùaèsru  noe  via 
iper  MeUoco  enHa  strada  di  Salvalierra,  protegendo  la  ri* 
tirata  con  molto  ordine*  Gli  luclest  intesero  all^ inseguii 
OMOto  eoo  ardore,  senta  cIm  valesaero  ad  arresuriì  òè  la 
coraggiosa  fcnnexaa  della  cevaUeriai  la  quale  più  volle  ca- 
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ricollif  coverta  iii  fianco  dalle  truppe  leggiere,  dò  la  notte, 
e  solo  ristettero  quando  le  aiasse  uemiche,  fuggenti  a  tutta 
possa»  ebbero  oltrepassato  jVIetanco  e  ai  trovarono  al  sicu- 
ro. Cosi  finì  la  batlaglia  di  Vittoria,  con  poco  danno  per 
parte  dei  Francesi,  i  quali,  secondo  le  espressioni  di  Ga- 
san  a  perdettero  gli  e({uipaggL,  i  cannoni ,  il  danaro,  le 
proliigioniy  le  carte,  di  tal  che  nessuno  poteva  provare  ciò 
che  gli  era  dovuto ,  e  generali,  uffiziaJi ,  tatti  ioQne  non 
avevano  altro  che  quello  portavano  addosso  |  mancaodo  la 
xa<iggior  parte  anche  di  «carpe  i». 

rion  mai  esercito  fu  più  malamente  impiegato,  giacché 
meoo  deUa  melk  dei  soldati  fu  hattata»  e  pare  compiuta 
fìsiillò  la  vittoria ,  coronata  di  iqnamerevoii  trofei.  Ii^  hk^ 
stooe  di  maresciallo  di  Jourdao ,  diverse  bandiere ,  oeoto* 
quarantatre  oannoui»  dei  quali  cento  avevano  servito  nelb 
pugna,  tatti  i  parchi  e  depositi  di  Madrid,  di  ValladoUd^ 
di  Aurgos,  gli  equipaggi  ,  le  mornsioni,  le  caspe  dei  «larpi 
di,€ief€it0|  tutto  eadA»  in  potestà*  dei  vioeitori ,  oltm  aUa 
perdita  di  circa  seimila  uomini,  sema  cabalarvi  pool» 
cantina ja  di  prigionieri.  Quella  dagli  aUeati  fa  qaasi  cgoa* 
le  ^  maatre  chbttQ  maooaoti  oInmiemikoentQsessaotafal  ao« 
mini  tra  spenti  o  feriti,  nel  qoal  nmaero  sonmamosi  niUe 
e  qnarantanove  Portoghesi  e  cinqueccntocinqqaotatic  5pa-« 
giiooli,  per  coi  gl'Inglesi  soffirirooo  il  doppio^  ma  tutti  pa-« 
gnarooo  valorosamente,  principalmeola  i  ^Portoghesi,  se  non 
che  solo  gli  Inglesi  hanno  a  dini  i  soldati  della  battaglia*  U 
liasloim  del  maresciallo  Jofirdaa  fa  preso  daU' oManlasello- 
cimo  icggUnanto  i  c  g^  individai  al  ssgaUo  deUo.  aiecdto. 
smitatacnt»  ai  npn  oomhatienti  lecaro  tab  tottloot  ete  k 
troppe  che  si  hoii^mio  puossi  dire  BiaioiasseiQ  •alTcto  o 
•nlPaigeiktOi  senig  dturfi  pei^ia^  |ier  mocogUef* 

|o«  Gli  slati  dello  oeWitMio  «imil^  portavano  a  cioqao 
milioni  a  meiio  di  dollari  jl  danaro  min  esse  ai  trovava, 
•  totlo  sGomparvo  non  ostante  la  cura  di  Wellington,  il 
qo^le  spedi  anindici  offiaiali  con  Dolere  di  amstare  e  di 
CsetnìPoro  gu  animali  do  •casa  cne  passerdìbero  P  Efarai 
od  iMBoerot,  iq^rando  cosi  ricnperare  lo  somoie  unto  ver* 
gognosamenle  rohaie.  Non  solo  la  gente  bassa  e  grossola* 
na^si  abbandonò  a  tala  sacdaaggio»  ma  si  videfo  «lelie  da- 
gli u£Sziali  lottare  col  popolaccio  per  riflsancio  Ofbitts  di 
^Éieila  vile  preda. 
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Nel  giorno  21,  gli  alleali  seguirono  il  nemico  che  con- 
liouava  a  ritrarsi ,  e  Giron  unitamente  a  Longa  entrarona 
nel  Guipuscoa  per  la  strada  regia,  inseguendo  il  convoglio 
partito  con  Maucune  la  mattina  stessa  della  battaglia.  La 
cavalleria  grave  ed  i  Portoghesi  di  Urban  rimasero  a  Vit- 
toria ,  il  generale  Pakenham  con  la  sesta  divisione  arrivò  . 
da  Medina  del  Pomar,  il  rimanente  esercito  tenne  dien'o  a 
Giuseppe  dalla  parte  di  Pamplona ,  il  quale  prosegui  a  ri- 
trarsi tutta  la  notte,  risalendo  la  Borundia  e  la  vallata  di 
Àraquil.  Era  tempo  piovoso,  conveniva  battere  cattive  stra- 
de, e  la  dielroguardia  francese^  mancante  di  tempo  e  di  ma- 
teriali per  distruggere  i  ponti  e  stretita  alle  terga,  metteva 
fuoco  ai  villaggi  pei  quali  passava  »  a  fme  di  ritardare  lo 
inseguimento  per  parte  degli  alleati.  Lo  stesso  giorno  11  , 
alle  cinque  del  mattino,  Eeille  aveva  riunite  le  sue  divisioni 
e  tntta  la  sua  cavallerìa  innanzi  a  Salvatierra,  dove  fermos- 
si  fino  a  che  fu  certo  che  le  altre  truppe  erano  intera- 
mente passate ,  dopo  di  che  continuò  e  marciare  sopra 
Huerta  nella  vallala  di  Araquil  ,  a  dieci  leghe  dal  campo 
di  baltaglia.  Giuseppe  in  quello  stesso  giorno  stava  ad  Y- 
rurzuti,  villaggio  giacente  dietro  ad  una  delle  sorgenti  del- 
V  Àrga,  donde  partono  diverse  strade,  le  quali  menano  da 
un  lato  a  Pamplona  e  dall'altro  a  Tolosa  ed  a  San-Seha- 
■liaiio.  Egli  rìmtK  colà  tutta  la  giornata  del  a3 ,  man* 
dando  ordini  in  isvariate  diresioni  della  frontiera ,  affinchè 
ti  preparaiaero  provigioni  e  soccorsi  pel  suo  svealaralo 
teffdto»  Reitt«|  per  comando  di  Ini,  aovelte  addarsi  rap^ 
dameote,  pasiaiiioo  Santo-Estevan,  mila  BidaMoa  con  k  fan- 
teria, seieenta  caviali  toelti,  gli  artiglieri  ed  ì  cavalli  dello 
eieieita  di  Portogallo ,  e  ciò  manlie  lo  eiercito  di  Gaaaa 
a  ^pKllo  di  Erlon  nuveiamoo  sopra  Pamplona,  con  la  In- 
tenaiona  di  paiiar  la  Matfera-  a  San-GloTanoi-PiedB^i-Par* 
to«  Gìoieppe  toccò  Pamplona  il  giorno  ^4 ,  e  lo  esercito 
liivaoeò  sogli  spalti  in  tate  stato  di  nadith  e  di  dìssobidienta» 
che  11  governatore  non  volle  •  lasciarlo  entrare  nella  città. 
Il  lungo  blooco  di  MlBa  mva,  a  dir  vero,  fatto  di  Booltò 
scemare  i  magazzini,  ed  alomu  scrittori  assicurano  che  si 
voleva  £w  saltare  le  0|iBre  ed  abbandonar  la  pisua  \  ma 
mediante  sCorsi  si  oUeonero  delie  provigioni  dai  contorni, 
la  gucrnigions  f«  •aoonsaiala  a  tmiila  nomini»  e  lo  eser^- 
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cito  marciò  verso  la  Francia,  rimanendo  nua  letrpgiiardia 
ImI       forte  varco  a  due  leghe  dalla  frontiera. 

Nei  giorno  23,  WeMÌDglon  ,  avendo  distaccato  il  corpo 
di  Graharn  nel  Guipuscoa  pel  passo  di  Adrian  ,  rimase  la 
c[uiota  divisione  a  ibalvatierfa^  ed  ini^à  Giaieppe  coi  »• 
Ho  dello  esercito. 

Nel  giorno  ^4  ^  la  divisione  leggiera  e  la  cavalleria  di 
Alleo  iocontrarotjst  con  la  dietroguardia  francese  ,  e  due 
battaglioni  di  volteggiatori  respinsero  la  fanteria  non  ostaute 
la  difiìcoltk  del  varco  -  ma  avanzatasi  V  artiglieria  a  ca- 
vallo di  Ros  ,  spense  diversi  uomioi  e  coioalò  uno  dei 
due  pezzi  stati  salvali  a  Vittoria. 

Nel  giorno  ^5,  il  nemico,  tutelato  dalla  fortezza  di  Pam- 
plona,  risalì  la  vallata  di  Roncìsvalle  ,  ed  intanto  la  divi- 
ftioue  leggiera  circuì  la  città  eie  segui  fino  a  Vilalba,  men- 
tre cbe  le  trui^  spagouole  irregolari  io  IrilMiiavaao  da 
tutti  i  lati. 

Nel  corso  di  questi  avvenimenti,  Foy  e  Clausel  trova- 
vansi  nella  più  ardua  condizione,  mentre  il  primo  era  ar- 
rivalo a  Bergara  il  giorno  21,  e  la  guernigioue  di  Bilbao, 
egualmente  cbe  la  divisione  italiana  di  Saint-Poi,  non  guari 
di  Palombini,  avevano  toccato  Durango.  Nello  stesso  gior> 
so  21  il  primo  convoglio  di  Vittoria  stava  a  Bergara,  e 
Maucune  giungneva  col  secondo  a  Mondragonc^  e  nel  gior- 
no 22,  neiratto  la  guernigione  di  Castro  recdevasi  a  San- 
tona,  i  fuggiti  dal  campo  di  battaglia  sparsero  tale  sbigot-» 
timento  in  tutto  il  paese  ,  cbe  i  forti'  di  Arlaban  ,  Mon- 
dragone  ,  Salinas  ,  i  quali  siguoreggiavano  i  passaggi  dei 
Guipuscoa,  furono  abbandonati  a  Longa  e  Giron. 

Foy,  il  quale  teneva  un  solo  battaglione  sotto  alla  ma- 
no, rannodò  le  guernigioni  che  fuggivano ,  si  addusse  8o« 
pra  Mondrogone,  fece  alcuni  prigionieri  »  ed  ehhe  precisi 
chiarimenti  intorno  alla  ballagiia.  Egli  ordinò  al  convoglio 
di  marciare  giorno  e  notte ,  maadò  le  truppe  di  Duiango 
a-  Bergara ,  e  diresse  quelle  di  tolti  gli  altri  poiti  lopra 
Toloit»  dove  TartigMeriai  le  bagaglie  e  gli  ammalali  giù- 
gneTano  e  tolta  fretta.  A  fioe  poi  di  toielare  la  ooncen* 
Iraiioiift  di  qnene  fono  |  eonàboroiti  egli  Steno  con  le 
genti  di  Maooone ,  e  commise  battaglia  a  Giron  e  Longa 
a  Mondragoiie ,  qiuuitim^ae  fossero  tre  Toke  fSi  mimeto* 
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se  di  lai.  Gli  Spagnnoli  rimasero  superiori ,  ed  i  IVancesl 
nocalaroiio  alla  volta  di  Bergara,  lenuroedte  e  pugnando) 
con  la  pefldila  di  duecentocìoquanta  uomini  e  sei  cannoni* 
I9el  giorno  Foy  mosse  sopra  Villa-Real  di  Gaipo* 
sooa,  e  nella  aera  la  letta  della  colonna  di  Graham,  aven-» 
do  traversata  la  montagna  di  Mutiol  pel  passo  di  Adrian^ 
eà\h  sopra  Segara»  per  la  qaal  cosa  trova  vasi  tanto  vicina 
a  Tolosa  quanto  Foy.  Ardua  divenne  la  posisione  di  que* 
8t^ ultimo,  se  non  che  le  truppe  di  Graham,  con  tanto  sten- 
to traversarono  la  montagna,  che  molto  tardi  nel  giorno  !i4 
trovaronsi  riunite  la  cavalleria  leggiera  di  Aukou  ,  due  bri- 
gate di  fanti  portoghesi  e  gli  Alemanni  dì  Halkett  per 
muovere  alla  volta  di  Villa>Franca.  Gli  Italiani  e  la  di- 
visione Maucune^  costituenti  la  dietroguardia  francese,  es« 
sendo  entrati  in  Villa-Franca  precisamente  nel  momento 
che  comparve  Graham  ,  postarousi  nel  villaggio  di  Vea«' 
laya,  sulla  dritta  riva  daiF  Orio,  a  fine  di  tutelare  la  cit-' 
t^.  Gli  Alemanni  di  Halkett,  sussidiati  dai  Portoghesi  di 
Park  ^  respinsero  eoH  molta  sollecitudine  dal  villaggio  le 
truppe  di  Maucune  con  perdita  di  duecento  uomini,  e  la 
brigata  di  Bradford,  venuta  alle  mani  con  gli  Italiani  sulla 
dritta,  ne  spense  o  ferì  ottanta.  Impertanto  gli  Italiani  pre- 
tesero che  il  vantaggio  fosse  rimasto  da  parte  loro,  e  la 
posizione  era  sì  forte,  che  Graham  ebbe  ricorso  a  mosse  in 
fianco  e  Foy  si  ritrasse  a  Tolosa.  Giron  e  Longa  arriva- 
rono allora  per  la  strada  maestra  ,  e  Mendizabal ,  avendo 
lasciato  il  bloceo  di  Santona,  recossi  ad  Aspeytia  posta  falla 
Deba. 

Nel  giorno  !i5,  Foy  ofi&ì  di  finovo  la  pugna  innanzi  a 
Tolosa ,  ma  Graham  girò  la  sua  manca  con  la  divisione 
Longa,  mentre  che  da  Aspeytia  MendizabaI  gli  accerchia- 
va la  dritta.  Siccome  essi  erano  in  marcia ,  il  colonnello 
Williams,  coi  granatieri  del  primo  reggimento  e  tre  com- 
pagnie di  Portoghesi  di  Pack,  sloggiò  Foy  da  una  mon- 
tagua  vantaggiosamente  occupata  innanzi  alla  citta.  Il 
combattimento  fu  artatamente  prolurigato  per  mezzo  di  una 
scaramuccia  che  durò  fino  alle  sei  della  sera,  a  òapo  della 
quale  le  truppe  spagnnole,  essendo  giunte  alla  loro  desti- 
nazione su  i  due  fianchi,  un  attacco  generale  ebbe  luogo 
da  tatti  i  lati.  I  Fraocetii  avventati  di  caononate  ed  aspra- 
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mente  spiuti  sul  fronte  dalla  fanterìa  ,  mentre  che  Loug.i 
libattava  la  loro  sinistra  dalle  altare  con  e^tial  vigoria,  si 
videro  in  breve  forzati  su  i  franclii  al  di  la  di  Tolosa. 
Questa  ciltà  essendo  intanto  foriemente  Irincerata  come  |wj« 
sto  di  campagna,  i  Francesi  vi  si  mantennero  fino  a  ciie 
Graham,  fatta  giocare  T artiglieria,  sfondò  una  porta  e  pre- 
stò così  adito  alle  sue  truppe.  Koy,  col  benefìzio  del  Li  oscu* 
ritli»  diede  effetto  alla  sua  ritirata  in  buon  ordine  ,  con  la 
perdita  di  quattrocento  uomini  spenti  o  feriti ,  e  Mendi- 
Kabal  uoitameote  a  Longa  gli  fecero  pure  dei  prigionieri. 
Tali  combattimenti  riuscirono  peilinaci,  a  capo  dei  qunii 
non  si  sa  quale  perdita  facessero  gli  Spagnuoli  ,  ma  gli 
Anglo-Portoghesi  ebbero  quattrocento  uomini  spenti  e  lis- 
riti  nelle  due  giornate,  e  lo  stesso  Craham  rimase  colpito. 

Nei  giorni  16  e  27,  gli  alleali  fecero  allo  per  conoscere 
i  progressi  di  Wellington,  i  convogli  uemici  erano  entrati 
in  Francia  senza  acxndeote,  e  Foy  occupava  una  posi^io* 
ne  tra  Tolosa  ed  Ermani  dietro  V  Anezo.  Il  successivo  ar* 
rivo  delle  piccole  guernigioni  avendo  accresciute  le  sue  for* 
ze,  esse  giugnevano  ormai  a  sedicimi!a  fanti,  quattrocento 
cavalli  con  dieci  cannoni,  per  cui  nel  giorno  28  gitiò  un 
presìdio  di  duemiladuecento  uomini  di  buone  truppe  in  San- 
Sebastiano  »  e  traghettò  PUrumia.  Nel  giorno  29  passò 
OyarzuDy  fece  allo  il  giorno  3o,  lasciò  una  piccola  guer- 
nigione  al  Passaggio  ,  la  quale  Doodimeoo  si  arrendette  il 
giorno  seguente  a  Longa. 

Nel  i*'  luglio,  la  guernigione  di  Guetaria  fuggì  per  ma* 
re  e  guadagnò  Sau-Sebastiano  ^  Foj  passò  la  Bidassoa,  pu* 
gnandosi  coi  Galiziani  dalla  sua  retroguardia;  ma  le  truppe 
di  Reille,  essendo  intanto  arrivate  a  Vera  e  Birialu,  ave* 
vano  ricevuto  da  Baiouoa  monizioni  ed  artiglieria.  S.ccbè) 
venticinquemila  uomini  dello  esercito  di  Portogallo  occu- 
pavaua  una  linea  a  difesa  da  Vera  al  ponte  di  Behobie , 
1  cui  approcci  furono  difesi  da  un  blockhaus.  Graham  in* 
vestì  immediatamente  Saa-Sebastiano,  e  Giron ,  coucentrao* 
ò»  il  fuoco  della  sua  artiglieria  con  quello  di  una  batte* 
ria  ioglese  contro  al  blockhaus  di  Behobie,  costrinse  i  Fraa« 
cesi  a  farlo  saltare  in  aria  ed  a  distruggere  il  ponte* 

Mentre  che  occorrevano  queste  cole  nel  Guipuscoa,  Clau* 
lel  era  sol  puoto  di  soggtitoere  ad  uq  imminente  pericolo| 
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l)agaglie,  rimase  il  resto  a  Saragozza,  e  si  ritrasse  a  lac- 
ca, tn  questo  tempo,  Giuseppe,  non  essendo  più  iocakato, 
avea  rimandato  lo  esercito  di  Mezzogiorno  nella  Spagna  a 
prender  possesso  della  vallata  di  Baslan,  fertilissima  ed  of- 
ferente forti  posizioni.  Ma  Abisbal  aveva  soggiogato  le  for- 
tezze di  Pancorbo  e  marciava  sopra  Pamplona ,  per  cui 
Hill  potette  allora,  senza  abbandonare  Io  assedio  di  questa 
piazza,  spedire  due  brigale  inglesi  e  due  portoghesi  nella  det- 
ta vallata  di  Bastan,  e  nei  giorni  4>  5,607  virilmente 
cacciò  Gazan  da  tutte  le  sue  posizioni ,  spazzò  la  vallata, 
perdendo  soli  cento  uomini  io  tale  operazione.  Tutta  la 
frontièra  spagnuola,  a  cominciare  da  Roncisvalle  fino  alla 
imboccatura  della  Bidassoa,  fu  in  simil  guisa  occupata  da- 
gli alleali  vittoriosi»  i  quali  investirono  pure  le  piazze  di 
Pamplona  e  San-Sebastiano.  Il  regno  di  Giuseppe  era  dun- 
que finito  9  la  siia  óorooa  vedevasi  caduta  ,  ed  a  capo  di 
annose  fatiche,  di  combattimenti  piuttosto  ammirati  che 
compresi ,  il  generale  inglese  usciva  dal  caos  della  lot- 
ta penisolare  ,  e  giugrieva  da  vincitore  sulla  cima  dei  Pi- 
reui.  Da  quelle  elevate  regioni  il  clangore  delle  sue  trom- 
be echeggiava  di  lontano  ,  e  lo  splendore  del  suo  genio 
attraeva  gli  sguardi  delle  nazioni  guerriere  come  un  rag- 
gio di  pura  gloria. 

Spediti  dalla  campagna  che  abbiamo  descritta,  presentia- 
tno  alcune  riflessioni  sulla  sléssa  ai  nostri  lettori. 

i.°  In  questa  campagna ,  la  quale  durò  sei  settimane  , 
Wellington,  con  centomila  uomini,  percorse  uno  spazio  di 
duecento  leghe ,  traversò  sei  grandi  fiumi ,  guadagnò  una 
battaglia  terminativa  ,  investi  due  fortezze ,  respinse  dalla 
Spagna  cenlovenlimila  vetarani  francesi.  Risultato  immen- 
so, che  non  si  sarebbe  ottenuto  se  Giuseppe  avesse  seguito 
le  istruzioni  di  Napoleone,  che  anzi  Wellington  non  sareb- 
be stato  in  facoltà  neppure  di  girare  la  linea  del  DuerOè 
Il  tempo  era  prezioso  per  Giuseppe  ,  ed  intanto  ,  quando 
ebbe  concentrato  i  suoi  eserciti,  non  guari  disgregati  die- 
tro al  Carion,  nessuno  sforzo  fece  per  arrestare  il  nemico 
Su  questo  fiume.  Neppure  giudicò  che  fosse  una  cattiva 
posizione  per  commettere  battaglia,  ed  avrebbe  potuto  co- 
stringer Wellington  a  perdervi  un  giorno,  forse  anche  due 
o  tre ,  ed  a  guadagnarae  anche  uno  o  due  di  pili  dietro 
VoL»  wm%  3o 
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P  alla  Pisuerga.  Reille  ,  il  quale  formava  con  lo  esercito 
del  Portogallo  V  ala  drilla  della  linea  di  Giuseppe  9  la- 
mentava di  non  trovare  in  questo  esercito  un  ufnziale  che 
conoscesse  perfeltaraente  la  Pisuerga  per  ben  collocarvi  le 
truppe.  Perchè  duuqHe  il  corso  di  questo  fiume  fu  sì  mal 
conosciuto  ,  quando  il  quartier-generale  di  Giuseppe  ap« 
pena  ne  dislava  una  giornata  di  marcia  da  più  mesi  ? 

2.°  Il  Carion  e  la  Pisuerga  come  prima  lurono  abban- 
donati, si  ebbe  cura  di  occupare  i  contorni  deir  Hormaza, 
e  di  unire  in  massa,  tra  questo  ruscello  e  Burgos,  i  tre  e- 
serciti  francesi.  Imperiamo,  la  sola  ala  dritta  di  Wellin» 
gton  ,  vai  dire  ventitremila  uòmini  di  fanteria  e  tre  bri- 
gate di  cavalleria,  cacciò  le  truppe  di  Reille  al  di  la  del- 
l'Arlanzan,  facendo  abbandonare  il  castello  di  Burgos.  Ciò 
accadeva  nel  giorno  12-^  i  tre  eserciti  francesi,  non  meno 
di  cinquantamila  combattenti,  tenevansi  postati  fin  dal  gior- 
no 9  ^  la  corrispondenza  di  Giuseppe  pruova  che  egli  de- 
siderasse di  commetter  battaglia  in  quel  paese  acconcio 
alle  evoluzioni  di  tulle  le  armi.  Nulla  poteva  dunque  es* 
sere  piìi  opportuno  quanto  una  mossa  in  avanti  il  giorno 
12,  perchè  un  metodo  a  difesa  retrogrado  ripugna  al  sol- 
dato francese  ,  condotto  sempre  innanzi  del  suo  impazien- 
te coraggio  ,  ed  altronde  la  nolizia  della  vittoria  di  Na- 
poleone a  Bautzen  era  giunta  a  proposito  ed  inanimava 
V  ardore  delie  truppe.  Se  Giuseppe  avesse  ripigliata  la  di- 
fesa il  giorno  iiy  al  momento  nel  quale  Wellington  si  av- 
vicinava air  Hormaza,  e  che  la  manca  ed  il  centro  degli 
alleati  stavano  a  Villa-Duego  e  Castroxeres  ad  una  marcia 
in  distanza,  è  propabile  che  i  ventiseimila  uomini  allo  im- 
mediato ordine  di  Wellington  sarebbero  stati  respinti  dalla 
Pisuerga,  e  Giuseppe  avrebbe  guadagnato  tempo  sufficiente 
per  essere  raggiunto  da  Sarrut,  Foy  e  Glausel.  II  generale 
inglese  dunque  andò  debitore  del  suo  trionfo ,  in  questo 
caso,  non  già  alla  fortuna,  non  agli  errori  del  suo  avver- 
sario ,  ma  alla  propria  abilità  ,  per  aver  giudicala  la  ca- 
pacità militare  ,  vedala  Ja  precipitanza ,  la  confusione  ,  la 
furbaziooe  del  nemico;  e  conoscendo  bene  la  forza  morale 
della  rapidità  e  dell'  ardimento  in  tale  occorreosa ,  operò 
con  aacfacia  e  sagacia  insieme ,  le  quali  sono  ammirevoli 
%  e  costituiscono  la  più  gran  parte  delia  guerra* 


Digitized  by  Google 


su  GLI  AVVENIMENTI  MlLlTAHl  4ft7 

3.  ^  La  maniera  con  cui  Wellington  circuì  la  linea  dcU 
P  Ebro  fa  un  belio  esempio  di  strategia,  nessuna,  sicurezza 
avendo  della  riuscita,  e  pure  grandi  vantaggi  gli  restavani» 
se  non  conseguiva  lo  intento;  mentre  era  certo  di  guadagnar 
Santander  e  di  stabilire  una  nuova  base  di  operazioni  sulla 
costa,  senza  che  volesse  perdere  la  facoltà  di  circuire  la  drit- 
ta di  Giuseppe  procedendo  contro  alio  stesso  ed  alla  costa  ^ 
non  edtro  daudogli  gli  errori  del  suo  avversario  che  utilità 
addizionali  da  lui  aspettate  e  con  prontezza  messe  a  profitto. 
Se  Giuseppe  intanto,  in  vece  di  estendere  lo  esercito  da  E- 
speya  sulla  sua  dritta  fino  alla  strada  di  Logrono  sulla  sua 
manca,  avesse  avuta  almeno  della  cavalli-ria  suUa  seconda 
strada  e  sulla  strada  maestra  innanzi  Pancorbo,  ammassato 

10  esercito  a  dritta  pigliando  a  perno  Mi»'anda  o  Frias ,  e 
fatte  spazzare  con  estrema  diligenza  tutte  le  vie  verso  alle 
sorgenti  dell'  Ebro  ;  gli  alleati  non  avrebbero  giammai  po- 
tutto  passare  le  gole  e  discendere  sopra  Vittoria;  ma  dovean 
marciare  per  Valmaceda  sopra  Bilbao,  dove  Giuseppe  aveva 
abilita  di  incontrarli  procedendo  per  Orduna  con*  le  suo 
forze  accresciute  dalle  divisioni  di  Foy  e  Sarrut  e  da- 
gli Italiani  ,  nel  qual  tempo  CiauscI  sarebbe  giunto  a  Vit- 
toria ,  e  la  massa  dei  convogli  avrebbe  battuta  la  via  di 
Francia  con  tutta  sicurezza. 

4.  °  Avendo  finalmente  risaluto  di  dar  battaglia  innanzi 
a  Vittoria  ,  era  utile  che  Giuseppe  rompesse  ,  nei  giorni 
19  c  20  ,  una  porzione  dei  ponti  del  Zadora,  tutelasse  gli 
altri  per  mezzo  di  opere  da  campagna  per  far  delle  sortile 
contro  allo  essercito  nemico  ,  e  trincerasse  la  gola  di  Pue- 
bla  ,  con  occupare  poderosamente  le  alture  ,  perchè  cosi 
avrebbe  renduta  {ormidanda  la  sua  posizione  sul  Zadora. 
irpiìi  gran  fallo  da  lui  commesso  fu  impertanio  la  scelta 
della  huea  di  operazione  ;  e  se,  per  buone  ragioni  ,  evitò 

11  Guipuscoa  ,  la  vera  sua  linea  era  dall'altra  parte  a  ca- 
valiere dell'  Ebro  ,  con  Saragozza  per  base  ,  perchè  l'  A- 
ragona  era  fertile  e  più  amica  di  ogni  altra  provincia  del- 
la Spagna.  Che  se  assumendo  la  indicata  linea  di  ope- 
razione abbandonava  Foy,  questi,  corroborato  dalla  ri- 
serva di  Baionna  ,  avrebbe  avuto  ventiinìla  uomini  con  la 
fortezza  di  Sau-Sebasliano  a  sostegno  ,  e  Vcllington  sareb- 
be stato  costretto  di  rimanere  in  osservazione   un  numor 


4118  tJttWIO  . 

roto  corpo  per  invigilare  le  sue  mone*  tn  CMcilEi  di  Cil!» 
seppe  sarebbe  fUito  immedi^Umeote  riafprzito  èon  tòttè 
le  truppe  di  Clauiel  e  eoa  qadìe  di  iSncbèi  f  per  cyi  'te- 
vrebbe  avuto  oefito«ii(a 'QOIbìdì-.  td  oppom  •ipi>'dfeAti 
iudebofiti  dai  distacoamevii  riBWtttì  in  ^metmiopfe  ÌMW>' 
2i  Foy  ^  uè  Welliugioit  era  perfianmante'  Vtmmmm  -ék 
tulle  le  traòasaerie  poliiicfae  ,  inisaiéerié  -che;  fimtmo 
Dosoefe  al  neutri  JellQrì  ,  perébè  U  ditto  progetto^  ee  Ibait 
aU|lo  tegnito ,  non  sarelm  tonfilo  '■efieaoe'alibaiiaaBa  per 
<d>]»ligare  lo  esercito  inglese  e  lanciare  Imemneme  la  Spi^ 
goa,  e  solo  sarebbero  risultali»  la  lalla  fiiropa,  movi 
coocerti  sa  i  quali. riesoe  iooiil^  il  far  oongettar». 

5/  Le  op^aakmi  dei  FrasMU  iról  «aapò  di  intuglia 
fórmarono  una  cooiioiiaaiQiie  di  enori'5  il  pili  straoré^ 
nario  dei  quali  fa  jdi  aver  aoffinto  dbe'  krbr^li'SjÉlfjt 
della  divisione  leggiera  eoo  gli  ussari  p^sssbsìsre  il  pam» 
di  Trés-Fuentes  e  si  stabìllMOr presta*  alla  lineà^'di  'lM** 
taglie  di  Giusepoe  egualmeoie  ebO'iiil  fiaàcoi'd^i«poiSl  jà- 
\anBati  di  Mendoia  e  Vilkidas,  «  quéBl»ssofai  fiino  pf«b>- 
va  che  Giuseppe  si  decise  atta  ritifata!  dal  aMNomlo  ehe 
Graham  oomiociò  lo  atiaceo  4^1'  tu^  ^doó  drisio ,  è  èlMs 
egli  giudicò  la  sua.  po^aioe»  éikfaàmlk.f  II  mlgliolr 
parlilo  sarebbe  stato  allora  di  occupare  potenleawiile  le 
allure  di  Paebla.,  di  collocare  II'  nelbe^t  dèUa  Jbntetia  ^ 
scoflàpartita  per  eorpi  ^  Pauo  dopo  lf-akiiD^«la  dritta 'trO^ 
vandoii  indietreggiala  ppesso  VUtoila..,  mentre  la  'cavalle* 
ria  e  V  artiglieria  avrebbeio  ÌBv%ilato  i  ponti  t  Jo-iogiet- 
so  <leUa  gola  di  Pudilii  ,.per  enelto  deUa  quarlo  *  dìeivlbii^ 
zbn  di  truppe  Giuseppe  avidbbepotolooaoeoDnm  BtHle 

0  marciare  sul  suo  uonte,  seeAndo  ^  'Ocooriieiiit,'e  tlem 
sarebbe  stala  la  sua  ritirala* 

6.*  V  enorme  errore  di  avere  ammassato  le  begaglie  ^ 

1  convogli  ed  i  parchi  dieiro  a  VlUflyia  iion  ha  mestieri 
di  commentario;  ma  Giuseppe  ne- commise  no  altro  piìi 
straordiuario  ,  quello  cioè  di  rimanere  fi|iò  allHiIliaM>  m^ 
mento  iudeciso  sulla  scella  della  sue  lineai  rilinita.  Solo 

^  efieiti  dispiaoevoli  jisultar  potevano  da  disposizioni  tanto 
'  visiose  ,  e  je  la  oalastcolii  non  risultò  più.  tenrihSe  pro- 
venoé  da  un  errore  parieclpalo  da  Wellington  e  da  utiu 
ham  )  vai  dixo  che  Aeiile  ìmum  im^àifiàm  di  liasm 
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01^*  aUo  Zadora.  £sm  jgooftviao  che-  U  divisione  Mao- 
cooe  fosee  partita  col  caovoglio  9  e  credevano  che  Clausd 
tenesse  con  lui  una  sola  divisione  dello  esercito  di  PortO'v 
gallo ,  mentre  ne  aveva  due,  quella  di  Taupia  e  quella  di 
Barboni.  Le  riserve  di  Reille  erano  composte  non  di  di- 
visioni sebkeoe  di  brigate  prese  dalie  divisioni  di  La  Mar«>. 
liniere  e  Sarrut  ,  le  quali  difendevano  i  ponti  •  e  le  in- 
tere sue  forze  ,  compresi'  i  Franco^Spagiiuoli  chiamali  da  ^ 
Dorana  ,  non  eccedevano  diecimila  fanti  e  duemilacinque* 
cento  cavalli.  Dal  suo  canto  Graham  possedeva  ,  esclusi  i 
Galiziani  di  Giron  ^  quasi  ventimila  nomini  di  tutte  le  ar- 
mi ,  e  diceai  che  il  passaggio  del  fiume  avrebbe  potuto, 
aver  luogo  air  insù  ed  aUf^in^iù  dei  ponti  di  attacco,  es- 
sendo certa  pure  che  il  differimento  di  Longa  diede  tem- 
po ai  Francesi  di  occupar  poderosi  Gamara-Mayor,  cioc- 
che alla  prima  uao  aveva  avuto  luogo.  Se  il  passaggio 
lesse  stato  tolto  a  tempo  ,  pochissime  truppe  francesi  a- 
vrebbero  potato  sfuggire^  e  solo  è  vero  che  Reille  pu^nò, 
con  estremo  vigore. 

7,«  Come  la  terza  e  la  settima  divisione  non  arrivarono 
flunl  punto  di  attacco  precisamente  nel  momento  indicalo  , 
la  battaglia  noa  ebbe  efifelto  nella  maniera  concepula  da 
Wellington  ;  ed  è  anche  probabile  che  suo  primo  progetto 
ibsse  di  forzare  il  passaggio  dei  ponti ,  di  rompere  il  cen- 
tro dritto  del  nemico  ,  da  Arinez  a  Margarita  ,  e  poscia 
di  inviluppare  il  centro  sinistro  con  la  seconda  e  quarta  , 
divisione  ,  la  divisione  leggiera  e  la  cavalleria  ,  mentre  la 
lerza  e  settima  divisione  inseguirebbero  le  altre  truppe. 
Ma  non  ostante  lo  inevitabile  ritardo  che  diede  il  tempo 
91  Francesi  di  continciare  la  ritirata  ,  non  è  fa^^ile  il  con- 
cepir^ come  la  sinistra  di  Gazan  scappò,  da  Subipna  tii 
Alava  •  avvegnaché  ,  quando  Pictoo  ruppe  il  centro  ad 
Arinez  ,  trovavasi  più  vicino  a  Vittoria  della  manca  dei 
jPraocesi  ,  mozzala  dalla  grande  strada  maestra  ed  attac- 
cala in  fronte  da  Hill  o  da  Cole.  Si  ò  già  fatto  osservare 
che  si  mancò,  di  cavalk?ria  iu  quel  punto  ed  in  quel  mo- 
mento della  battaglia;  ma  se  VVelliogion . dice  che  il  paese 
liorx  si  prestava  in  generale  a  quesi^arn,^,  ed  c  certo  che 
dair  una  e  dalP  altra  parte  non  fu  adoperala  con  modo  ef- 
.iìcace  iu  alcuno  degli  incldtìuti  della  battaglia  ;  trovasi 
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seonpre  qualche  adito  ,  quàlche  istante  opporUino  per  fare  ' 
una  carica  »  e  quei&o  appanlo  ai  IriUADdo  ia  quella  oc* 

correnza. 

8.**  La  celere  corsa  cbe  Pi  clou  fece  da  Tres*Paen|e8  al 
villaggio  di  Arinez  con  una  brigata,  è  itata  molto  lodata, 
.ed  al  certo  nulla  fu  più  sollecito,  più  ardimentoso  ;  ma  il 
merito  della  idea  si  appartiene  al  geuerale  in  capo  ,  il 
quale  personaiiiieute  la  diresse.  Questa  idea  gli  fu  sugge- 
rita dajr  assenza  di  truppe  nelle  montagne  innanzi  al  vil- 
laggio ,  e  costituì  una  di  quelle  opportunità  che  non  sì 
aoiiuirano  mai  di  soverchio.  Nollamanco  produsse  degli 
incouvenicuti,  perchè  la  brigata  che  traversò  in  quel  modo 
innanzi  a  due  eserciti  ,  non  solo  si  attrasse  sul  fianco  lo 
avverso  fuoco  .  ma  si  espose  ad  una  carica,  se  la  caval- 
leria francese  fosse  stala  più  pronta  ed  audace.  Essa  im- 
pedì pure  alle  altre  truppe  di  avanzarsi,  e  le  costrinse  a 
rimanere  ammonticchiate  al  <  entro  durante  il  resto  dell'a- 
zione. Di  ciò  in  onta  le  regole  non  valgono  a  giudicare 
questi  movimenti  subitanei,  i  quali  sono  cattivi  o  baoni  a 
seconda  dei  risultati.  Quello  di  cui  trattasi  riuscì  perfet- 
tamente, e  la  montagna  guadagnata  chiamavasi  la  Monta* 
gna  degli  Inglesi ,  non  già  in  memoria  dì  una  vittoria  ri- 
portata dal  principe  Nero,  come  haa  supposto  alcuni  mo- 
derni scrittori  ,  ma  per  un  accidente  occorso  a  quelF  e- 
sercito.  La  battaglia  commessa  dal  principe  Nero  erasi 
comhiitiuta  ira  Navarretla  e  Najera  ,  a  poche  leghe  da 
Vittoria  ed  ai  di  la  dalf  Ehro.  I  due  valorosi  cavalieri 
Tommaso  e  Guglielmo  Felton  postaronsi  sulla  montagna 
con  duecento  dei  loro  ,  ed  essendo  circuiti  da  Tello  con 
seimila  uomini,  tutti  perirono  o  furono  fatti  prigionierì»  a 
capo  di  una  lunga,  disperata  ed  eroica  resistenza.  . 

9.^  Gli  scrittori  francesi  hanno  osservato  ,  e  molti  uffi- 
ziali  inglesi  sono  stati  dello  stesso  avviso,  cbe  dopo  la  bat- 
taglia Wellington  avrebbe  potuto  passar  la  frontiera  ia 
mas^a  e  marciare  sopra  Baionna  in  vece  di  dar  caccia  a 
Foy  sulla  dritta  e  sulla  manca;  e  se ,  assicurano  gli  slessi 
scrittori  ,  Baionna  non  era  in  istato  di  difesa  e  doveva 
arrendersi  ,  non  può  mettersi  in  disputa  la  ragionevolezza 
della  censura.  In  tal  caso  lo  esercito  francese,  avendo  per- 
duto tulli  1  canuooi  e  mancando  olfatto  di  moai^iooi.  nou 
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lirebbe  lUto  in  gndo  di  far  fionle  ai  tuoi  avversar)  ;  ma 
ae  Baiomia  aretae  resistito,  e  tomara  impossibile  ohe  Wei* 
lingtan  conoscesse  il  vero  ■lato  di  mafia  piaua ,  la  pre- 


F07  e  Claosd|  giangendo  tal  campo  di  battaglia  àe  Viti»* 
ila»  avrebbero  lespinta  la  sesta  divisiooe  se  non  iscbiaccia- 
ta ,  ripifiliaiido  tatti  i  Uolei  della  vittoria  \  lo  esercito  di 
Giuseppe,  ritornanda  per  lacca  in  Aragona)  n  tatebbe  rior- 
dfanato  eoo  i  dq^id  di  Sochet,  il  qoaJe  anivava  da  Va*' 
lenia  col  suo  esercito,  per  coi  ben  poco  si  avrabbe'^gnada* 
|nato  alla  hatt«lia,  Partnttavia,  sif&ttaquittione  potni  esser 
giscaim  con  pm  profitto,  quando  i  grandi  avvenimenti  che 
•IgBhroiui  la  Mttag^a  di  Vittoria  lafanoa.  alati  deioriui. 


cipitanza  di  Ini  avrebbe 
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bistratto  di  una  Metnoria  di  Carlo  di  Albiac ,  il  qual$ 
faceva  parU  della  àrigflta  di  cmaìUria  graw  di  L/t  Mat^ 

))  In  tutte  le  cariche  contro  al  nemico  ,  la  cavalleria 
grave  non  fu  sostenuta  da  alcun  altro  distacc amento  di 
cavalleria  ^  ma  fu  seguita ,  cqq  rapidillt  possibile  alia  fan- 
teria 5  dalla  terza  divisione  ,  la  quale  avea  sì  vigorosamente 
condotto  lo  attacco  in  primo  luogo,  ed  era  si  ben  riusciU 
a  circuire  la  estrema  manca  del  nemico.  » 

(i)  Si  piibblicaiio  ì  seguenti  estratti  a  fine  di  schivare  qualunque 
discussione  circa  i  punti  ai  quali  sì  riluriscono ,  e  Ji  raotitrar  pure 
guanto  è  difficile  ad  uno  storico  ottener  chÌArimeutì  certi,  uiloicliè 
s  tertinonii  degli  avveniinenti ,  che  non  !|UVio  «loin  impegaó  4'i4 
fi«Bi|ur0|  lugia  dirtnifiiuio  tra  lofOt, 
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Estratta  di  una  Mtììiotkà  M  colonnello  Money t  «no  dègfi 
t^iiali  ddia  Mgaià  di  cwatteria  ieggim  del  gem^ 
Tale  Ansm^ 

Il  La  terza  ditruMoe  ti  addusse  per  la  diitta,  e  la  oa« 
Tallerìa  di  .Le  Merchant  e  di  Aosoa  ebbero  ordine  di  oa- 
ficare  tostóchè  i  bersagtieri  della  tetta  divitiÌM  tiUtiiiacia** 
rooo  a  Mlire  le  chine  della  dritta  della  montagna.  La  ra* 
pida  mossa  della  cavalleriai  che  principiala  alloini  a  galop^ 
pare,  seguita  da^^pieUa  deUa  tersa  diviaione^  ooàtiìniefo  una 
parte  della  truppa  nemioa  ad  immetterai  nel  bosco,  cui 
rimase  separato  dal  suo  esercito.  Noi  (  la  eavalleria  leg- 
giera di  Anso»  )  la  caricammo  etpoUi  ad  mt  «i>MSftim 
trarre  di  aHifjjiieria  e  di  moschóteria  \  pmMpMflCa  da 
un*  altra  altura.  Quasi  dwemtia  «omini  gettaiODO  k  armi 
in  diversi  aiti  del  boeeo  t  e  noi  proseguimmo  a  caricar» 
fino  a  johe  nsoimmo  io  taluni  eampi  coltivati ,  dove  fa« 
eemmo  alto,  perchè  la  polvere  non  permetteva  che  si  dt^ 
atlogoesse  alcaba  cbsav  Quando  la  poimé  ti  Ih  in  pane  dia* 
sipata  ,  ci  trovammo  a  trecento  tese  da  un  gran  corpo  di 
fanteria  e  di  art^lieria  francese  y  schierato  sulla  china  di 
ona  monta^^.  Si  iehììtà  «in  ofrtbile  ròittòr  di  battaglia 
daU^  alMo  lato ,  ói^  òhe  ittipedivìa  che  il  nemica  d^avvi^ 
sasse,  ma  alla  fine  pose  mano  ad  nn  fuoco  di  motchctit' 
ria  e  di  mitraglia ,  e  noi  ci  ritiiammn  in  bonoo  ordina  a 
senaa  perdita  »« 


Estratta  di  una  kUera  di'  ff7ttson^,€Oimmdani$  i7  meno 
reggimenti  di  cmmìUria  pottoghese  ,  ^oOà  at  gmmik 
Urbeui» 

V  Quando  Marmont,  alla  battaglia  di  Salamanca,  a  van-> 
aò  la  sna  ilntitra  ,  Wellingtcn  ho§  ealare  hi  Érieetra  ^  il 
cui  primo  e  decimo  reggimento  di  cavalleria  pbrtCghese  , 
e  due  squadroni  di  cav;allerla  inglese  ,  .  sotto  al  capitano 
Townseud  >  ora  tenentMcbooello.f  mipavand  «i^t  parie 
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al  comando  di  Urban.  La  cavalleria  fu  spiota  ionanù  in 
colonna  serrata,  protetta  da  un  dosso  del  terrenOf  e  quan- 
do passammo  colà  presso  ,  io  ebbi  ordine  di  girare  a  di 
caricare  il  fronte  iu  linea.  Jl  nemico  erasi /ormato  in  qua* 
ditUo  e  si  lanciò  sopra  una  volala  appeiia  ci  avvicioam- 
mo,  rimanendo  a  forca  Puudicesìmo  ed  jl  quattordicesimo. 
Noi  compiutamente  riuscimmo  in  questa  carica  f  il  nemi- 
co parve  preso  da  timor  panico  ,  nè  fece  alcun  tentativo 
per  impedirci  di  mozzarlo  e  di  ributtarlo  in  diverse  dire- 
zioni, (ino  al  momento  in  cui  io  stava  per  ritirarmi.  Allora 
un  soldato  ,  che  era  a  sei  od  otto  passi  da  me ,  spianò  il 
fucile  e  mi  colpì  ia  spalla ,  per  cui  caddi  rovescio  sul  ca- 
vallo ,  e  continuai  a  rimanervi  fino  a  che  non  passò  ia  in- 
tera mìa  ianteha 

SOratto  di  «na  kitem  dd  cchmndlh  Towntend^ 
del  guattmdicmimo  dmg/tmL 

•  > 

«  Mi  ricordo  perfettamente  di  aver  vedato  f  alla  batta- 
glia di  Salamanca  ,  la  cavalleria  di  Urban  avanzarsi  sulla 
montagna  e  caricare  la  fanteria  francese*  Essa  fu  respinta^ 
e  lasciò  Watson  ,  che  menava  il  suo  reggimento  ,  cioè  il 
primo  portoghese ,  gravemente  ferito  sul  campo  di  batta- 
glia. Io  son  quasi  sicuro  che  i  Francesi  non  erano  in  qua* 
drato  9  ma  in  linea  aspettando  V  attacco  della  brigata  in 
terza  divisione  ,  la  ({naie  prodemente  ribaUÒ  qoante  inip* 
pe  le  fti  ofienero  innanai  ». 


GOm  DI  DUB  DISPACCI  BELLO   IVPBIIATOEB  AL 

MINISTRO  DELLA  GUERUA  HELATIVI  AL  DUCA 
m  BAfiUAA. 

Dresda,  38  maggio 

«  Vi  restituisco  la  corrispondenza  di  Spagna.  Scrivete 
al  duca  di  Kagasa  che  spetta  al  re  di  dargli  delle  dire* 
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iMoiù  \  olle  foppengo  ohe  egli  siaci  ritiralo  innanzi  a  We?- 
lil^loQ  teconoa  le  regole  cieila  guerra  ,  obbligandolo  ad 
Hunnaoacsi ,  9  non  a  piegare  innanzi  alla  sua*  cavaNerì» 
Jeggiexa^  elle  egli  avrà  cttnaervato  dello  teste  di  peate  salPA« 
goeda,  oou  che  può  sola  aver  ootiùa  del  nemico  og&i  gior- 
no c  teuerlo  in  repello.  Per  contrario^  le  ba  poeto  trenta 
legbe  di  intervallo  tra  lui  .ed  U  nemico,,  come  già  faU 
tQ  due  Tcilte  contro  lutti  i  princìpii  delia  guerra,  egH.  la% 
acU  U  generale  inglese  nello  arbitrio  di  recarsi  dove  voo« 
le  9  perde  costanleoiente  la  iniziativa  ,  e  non  è  di  alcun 
peéo  <iegU  aSasi  di  Spagna;  la  Biscagk'a  ed  il  settentrione 
sono  iti  dispjacevoli  disposizioni  per  efietlo  della  uscita 
duiit;  Asturie  della  divisione  Bonnet  ^  e  la  nuova  occupa- 
zioue  dì  questa  provincia  non  aucora  ba  avuto  luogo.  Il 
settentrione  è  esposto  a  grandi  sventure  ,  e  vanno  in  esso 
comprese  SauLona.  e  San-Sebastiano.  ;  le  libere  comc^nica- 
zioi/i  deUe  guerriglie  «  ori  la  Galizia  e  le  Asturie  pel  mare 
le  renderanno  formidande  ;  se  non  fa  occupare  e  pronta<% 
mente  le  Asturie  la  sua  posizione  non  può  migliorarsi» 

1)  Racooo^andale  si  general  Caffarelli  di  riunire  maggior-^ 
mente  l^  iyu^  ir¥pp^«  ^  di  ^ver  seaipre  una  colooitAueU^ 
inane. 

»  Scrivete  al  generale  Lhuillier  di  tener  Toccbio  sopra 
San-Stbasticiiio,  e  di  aver  sempre  tremila  uomini  ia  pron- 
to ,  ('tr  dirigerli  sopi'ii  ^VC«la  pÌ4%2^  kQ,  iossiB  ifK  l)ÌSn^(^ 

*jU  {;ì>svv  soccorsa^ 

ti  111  getinale  ,  per  riparare  alla  cattiva  disposiiìone  q 
direzKJue  che  il  duca  di  Ragusa  dà  ai  nostri  ailari,  è  ne- 
cessario di  aver  molte  truppe  a  Baionna.  Mettete  in  pron- 
ta n)arc]ia  pei  questa  piazza  il  terzo  e  centoseesimo  con  la 
quiiiia  un  zia  brigata  provvisoria.  Tenetevi  due  generali  di 
brigala  alììni  jjè  il  generale  Lliuillicr  possa  sempre  dispor- 
ne delle  lorzc  e  trovarsi  in  grado  di  ope^:are  aUe  oceorroiize^ 

1)  Riunite  mi  migliaio  di  uomini  dei  depositi  di  caval- 
ii.TKt  dello  e&eri  ito  di  Spagoa^  e  dirigeteli  per  reggimenti 
di  njareia  sopra  Baionna. 

«  lVescri\  ete  al  getjerale  Llmilìicr  di  tener  le  sue  trup- 
pe nella  vallala  di  Baslan  ,  in  Baionna  ,  in  San-Giovanni 
di  Lui  od  Iruu  ,  ben  provvedendole,  barraccaudole,  eser- 
cuanduie  e  lurmaiàdolc.  Con  c^ucdta  inozio  ^  se  il  duca  di 
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ftaeusa  prosegne  nei  suoi  falJi ,  potrassì  impedire  clie  il 
male  divenga  estremo. 

»  Impectanto,  io  prego  Dio  ,  ecc.  (i) 


N°  111 


LEIIfiBA  DEL  DOGA  DI  DALMAZIA  A  GIUSEPPE 

Siviglin  ,  12  Agosto  18 1 a. 

«  Nessuna  notizia  aveva  ricevuto  da  Vostra  IMaeslà  dopo 
le  lettere  che  mi  ha  fatto  1'  onore  di  srrivenni  m  i  t;iorfii 
6  e  giugno  ultimo  ,  e  finalmente  ho  avuto  qiK  Ila  con  la 
data  da  Segovia  il  29  delle  slesso  mese.  I  rapporti  [)ubbli- 
cati  dai  nemici  mi  avevano  già  istruito  degli  avvenimenti 
Occorsi  nella  Castiglia  ,  i  quali  erano  naluralmente  esage- 
rali. Vostra  Maestà  si  è  compiaciuta,  in  certa  maniera,  fis- 
sare le  mie  idee  a  tal  proposto,  e  deploro  le  perdite  sof- 
Terte  dallo  esercito  di  Pertogallo.  Nello  slato  nel  quale  era- 
no le  bisogne  di  Spagna  ,  una  battaglia  doveva  darsi  al- 
l'ultima  estremità  ,  ma  lutto  non  è  perduto.  Vostra  Mae- 
stà ,  dopo  avermi  comunicalo  le  disposizioni  prese  dal  gior- 
no 6  (  data  dell'ultima  lettera  )  al  19  luglio,  mi  ordina, 
come  uno  scampo  ,  di  uscire  dalP  Andalusia  e  di  diriger- 
mi sopra  Toledo.  Io  non  posso  dissimulare  che  questa  di- 
sposizione mi  sembra  molto  straordinaria,  ed  era  lungi  dal 
pensare  che  Vostra  Maestà  vi  si  sarebbe  determinata.  La 
sorte  della  Spagna  è  dunque  decisa?  Vostra  Maestà  vuol 
forse  sacrificare  il  regno  alla  capitale?  Ha  per  avventura 
la  certezza  dì  conservarla  appigliandosi  a  questo  partito  ? 
Finalmente  la  evacuazione  dell'Audalusia  e  la  mia  marci<t 
sopra  Toledo  sono  V  unico  mezzo  che  ci  rimane  ?  Io  mi 
preparo  a  questa  disposizione  ,  che  riguardo  come  la  più 

(1)  Fd  «condo  dispaccio  vcdfte  il  h""  VII. . 
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funcsu  air  onore  degli  eiereiti  kaptrisiì ,  al  hms  ler» 
vizio  dello  Imperatore ,  «IP  interesse  4ì  Vostra  Maestà  , 
nella  speranza,  che  prina>  di  ricevm  eseguimeato,  la  Mae- 
stà Vostra  Tavrà  cangiata  o  modificata,  secondo  le  propo- 
sisioni  che  d>bi  P  onore  di  farle  ai  19  luglio  ,  agli  8  di 
questo  mese  »  e  per  meteo  del  coUmoello  Bespres* 

a  MI  onoro  dirigere  a  Vostra  Maestli  il  triplicato  della 
mia  lettera  degli  8|  e  rifisreDdomi  alle  ossenraaion!  e  pro- 
posinooi  che  cootiene,  se  la  Maestà  Vostra  non  prende  di- 
•posisioni  in  coosegaenaa,  io  considero  che  la  evacoaslone 
di  tutta  U  Spagna  è  decisa»  duresdo  Voatra  Biaestà  esier 
imnasa  che  appena  comincerò  il  mio  movimento  mi  se* 
goìraimo  sessantamila  nemici»  i  qaali  non  mi  daranno  né 
il  tempo  DÒ  la  libertà  di  prendere  la  dilezione  che  Vostrf 
Maestà  mi  indica»  e  si  riuniranno  a  quelli  che  sodo  pene- 
trati nella  Castialia ,  impedendomi  di'aodare  ani  Tago,  e 
maggiormente  di  arrivare  a  Madrid.  Uu  sol  meato  OYvi 
per  rimettere  le  bisogne  •  quello  eioè  che  Vosira  Maeith 
venga  nelP  Andalusia  e  che  vi  adduca  tutte  le  truppe  de- 
gli eserciti  del  Centro  ,  del  Portogallo,  deB' Altana ,  ai 
qoaK  ' potranno  gi  ugnare  i  suoi  ordinii  qoanda  aipcbe  il  it* 
gno  di  Valente  dovesse  essere  evacuato.  Che  cosa  imposta 
a  Vostra  Maesth  di  conservare  Madrid  se  perde  il  a^g»o? 
Filippo  V  ne  usd  tre  volte  e  vi  rientrò  dajovraaó.  Dal 
momento  che  avremo  settanta  od  ottantamila  Francesi  vio^ 
niti  nel  mezzogiorno  della  Spagna,  sarà  cangiato  11  teatro 
di  guerra ,  e  Io  esercito  del  'Portogallo^  trovandosi  svipGO>- 
lato,  poirk  addnrst  successivamente  fino  al  Tago.  Altronde 
non  vi  sarà  i  neon  veniente  a  far  che  custodisca  Burgoa  • 
la  manca  riva  delT  Ebro,  rimanendo  a  dispositione  del  nei* 
niico  lutto  lo  spaaio  compreso  tra  esso  e  la  Sierra-Morena, 
finca  che  non  verraiino  rinforzi  da  Fraocia,  e  che  lo  Im- 
peratore non  avrà  preso  delle  disposittoni.  Fatto  il  sacrifizio 
non  evvi  piii  mezzo  a  rimediare  ;  gli  eserciti  imperiali  neUa 
Spagna  ripassano  TEbro,  donde  forse  la  carestia  li  «aocerft^ 
gli  affari  dello  Imperatore  neì  settentrione  delI^Europayossono 
soffirime)  V  Americai  che  ha  testé  dichiarato  la  guerra  alla 
Inghilterra,  condilcenderà  per  avventura  alla  pace.  Vtistra 
Maestà  senta  fallo  ha  riflettato  a  tutte  le  eonseguenze  di 
m  simile  cangiatMiitoi  «  la  peidiia  menmiaiiea  dt  Madrid 
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e  delle  Castìglie  è  nulla  in  from»  aBi  foBlicft  dello  Jvmi 
ratore,  e  può  ripararsi  in  psh  o  minor  tonpo.  La  fierafta 
di  ana  battaglia  per  parte  detto  eiercHo  del  Portogallo  h 
m  gran  duello  il  qnale  si  rimedia  maimenle;  ma  la  pen^ 
dell' Andalusia  e  lo  scioglimento  deOo  aisiedlo  di  Cadice  pio» 
Parranno  effetti  tali  d^^  JeiM'  ientitt  in  tatto  Eoiopa  e  nel 
nuovo  mondo»  FimlmentOt  do  ftdel'  suddito  dello  Impem* 
tore,  debbo  didiiaraie  o  ^ùbWl  BfoesÀ  che  non  credo  |ll 
affiiri  della  Spagna  tanto' ^^perati  da  prendere  on  cosi  vio- 
lento partito.  Io  vecgo  ancora,  no  rimedio  se  Vostra  Mte- 
stk  vuole  odoClato  le  dìsposisioni  da  me  proposte ,  e  nel 
prepararoii  ad  eseguire  i  ricevuti  ordini  mi  permetto  cfaie» 
nuovo J^Miionìt  Ho  pi^|iMiamente  ronore  dt  pre- 
Mie  YbstiiLÌ|Begà  m  ordinare  ^3le  le  comimicazioni  del* 
P4ndÌldow^iS8teSfeledo  siano  rimcése,  e  dì  volere,  qualun** 
Qoè^evento  sopraggìuuga,  far  prendere  allo  esercito  del  Cen- 
mm  diitftione  m  Detoena-Pertoa  o  di AUnaden  per  con* 
giungersi  allo  esercito  del  Heaiogiomo.  Allora  lo  rispondo 
di  tatto  ed  csesoii^  le  dispciiaiottl  cbe  ho  emuicuittt  nella 
mia  lettelo  d^i  8  conenie. 
M  Prego»  ec,  oc,  n* 


LSXTEBA  MI.  XÀBBICIAUO  DUCA  Bt  BALIIAZIA 
AL  AUNISXaa  PEI.LA  GOfiAftAy  A  PAEIGI. 

Siviglia^  13  egosto  i&a. 

C  Ogid  comunicaBione  deU*  Andalusia  con  la  Francia  è 
sempre  interrotta,  nessun  ricapilo  essendomi  pervenuto  sin 
dai  primi  giorni  di  maggio^  ed  avendo  da  un  mese  il  re  ri- 
tirate lo  tlQfpo  che  suvano  nella  Manica,  noo  potendo  io 
oomiùdeaiecoii  Madrid  |  ^cherò  di  far  pervenire  i  miei 
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r4pporli  a  Vostra  Eccellenza  per  la  via  dì  mate;  quindi, 
se  il  legno  che  farò  partire  a  tale  efiFetto  da  Malaga  potrk 
giungere  a  Marsiglia,  lo  Imperatore  sarìi  più  agevolmente 
istruito  di  ciò  che  avviene  nel  mezzogiorno  della  Spagna  e 
della  posizione  del  suo  esercito. 

ff  A  tal  proposto  ,  ho  l'onore  di  dirigere  a  Vostra  Ec- 
cellenza copia  degli  ultimi  rapporti  che  ho  rassegnati  al 
re,  contenenti  le  rimostranze  che  ho  creduto  sottomettergli 
pel  hene  del  servizio  dello  Imperatore,  per  la  conservazio- 
ne delle  conquiste-,  per  T  onore  degli  eserciti  imperiali. 
I  c  Le  sventure  sofferte  dallo  esercito  di  Portogallo  mi  so- 
no note  per  le  voci  popolari  e  pei  rapporti  del  nemico , 
perchè  il  re  non  me  ne  ha  dato  alcun  ragguaglio  nello 
scrivermi  il  giorno  29  luglio  da  Segovia.  I)ebbo  dunque 
immaginare  che  le  perdite  per  noi  fatte  nella  Castiglia  sono 
molto  esagerate  ,  e  ne  traggo  la  conseguenza  che  gli  af- 
fari dello  Imperatore  nella  Spagna  non  sono  tanto  dispe- 
rati quanto  il  re  pare  che  ne  sia  persuaso.  Im pertanto , 
dopo  esser  rimasto  egli  ventitre  giorni  senza  scrivermi  9 
quando  i  nemici  erano  in  pieno  moto  ed  egli  si  adduceva 
con  quattordicimila  uomini  dello  esercito  del  Centro  in- 
contro al  duca  di  Ragusa,  il  quale,  senza  aspettarlo,  erasi 
precipitosamente  attaccato  e  provava  una  disfatta;  egli,  io 
dico,  mi  dava  parte,  nel  29  luglio,  di  tali  mosse,  ordi- 
nandomi formalmente  di  evacuar  T  Andalusia  e  di  diriger- 
mi sopra  Toledo  ,  per  esser  questo ,  a  suo  dire ,  V  unico 
mezzo  che  ci  resta. 

c(  lo  son  lontano  dal  correre  nelP  avviso  di  Sua  Maestk^ 
credo  formalmente  alla  possibilità  di  meglio  fare  ,  acco- 
modando tuttoj  nel  mentre  che,  dietro  gli  ordini  dello  Im- 
peratore, Vostra  Eccellenza  avrà  potuto  mettere  gli  eserciti^ 
che  sono  nel  settentrione  della  Spagna,  nel  grado  di  ripi- 
gliare le  operazioni ,  come  propongo  a  Sua  Maestà  nella 
lettera  delia  quale  unisco  qui  copia  j  ma  il  mio  dovere  è 
di  ubbidire ,  ed  assumerei  il  carico  di  una  troppo  grande 
risponsabilitH  se  eludessi  la  esecuzione  dell'  ordine  formale 
datomi  dalla  Maestà  Sua  di  uscire  dall'  Andalusia. 

»  Mi  preparo  dunque  ad  eseguire  questa  disposizione,  che 
riguardo  come  funesta  ,  perchè  mi  costringe  ad  abbando- 
nare ai  nemici  delle  piazze  di  guerra  suscettive  di  buona 


%  ■  • 


I 

• 


SV  GLI  AVVENIMENTI  MiLlTARt  Hi 

lìlfaia,  perfettamente  vettovagliate  ,  gli  stabili meii lì  ,  un  ìm" 
meoso  materiale  di  artiglieria,  e  gli  ospedali  pieni  di  infri*. 
mi,  i  quali,  por  mancanza  di  mezzi  di  trasporlo  e  del  loro  sta- 
to^ non  possono  esser  condotti.  NulladimaoCo  eseguirò  pro- 
gressivamente la  mia  mossa,  nessuna  cara  trascurerò  por- 
chè  nulla  rimanga  iiidielra  di  eiè  cbc^^wa  mere  utile 
allo  esercito. 

»  Non  posso  ancora  assicurare  se  farò  questa  mossa  por 
Toledo,  perchè  dal  momento  che  la  imprenderò  rerrò  se- 
guito da  sessantamila  nemici,  che  si  uniranno  alle  divisioni 
che  V^'clh'ngton  avrà  gih  menate  sul  Tago;  per  la  qua!  co- 
la è  possibile  die  prenderò  la  via  di  Murcia  sopra  Valen- 
iia>  secondo  ciò  che  verrò  a  QOQOScere»  o  secondo  i  nuovi 
ordini  che  riceverò  dal  re. 

»  In  questo  stato  di  cose,  non  posso  dissimulare  a  Vo- 
stra Eccellenza  che  io  riguardo  la  evacuazione  della  Spa- 
gna, almeno  tino  all' Ebro,  come  decisa,  appena  il  re  mi 
ordinerà  di  uscire  dall' Andalusia  e  di  dirigermi  sopra  To- 
ledo,  essendo  ben  certo  che  noo  sarà  possibile  di  rimaner 
postato  sul  Taso  o  nelle  Casiiglie,  ed  in  tal  caso  le  con- 
quiste dell'armi  imperiali  nella  Spagna,  delle  quali  lo  Ira* 
peratore  aveva  ordinata  la  conservazione,  sono  sanrificaie* 
'  »  A  tal  proposto  non  posso  astenermi  dal  riflettere 
sopra  altri  avvenimenti  che  si  succedono,  avendo  letto  nei 
giornali  di  Cadice  ,  che  lo  ambasciatore  del  r«  in  Russia 
ha  raggiunto  lo  esercito  russo,  che  il  re  ha  fatto  delle  io- 
sinnazioni  al  governo  insurrezionale  di  Cadice,  che  la  Sve- 
zia ha  consentilo  un  trattato  con  V  Inghilterra ,  e  che  il 
principe  ereditario  ha  chiesto  alla  reggenza  di  Cadice  da- 
gentocinquanta  Spagnuoli  per  la  sua  custodia  personale* 
(Ieri  l'altro  uq  parlamentario  che  il  general  Semélè  ave- 
va mandato  alla  squadra  iàgleae  per  reclamare  dei  prigio- 
nieri, rimase  per  qualche  istante  a  bordo  dell*  ammiragli 0| 
il  quale  gli  mostrò  una  fregata  destinata^  •  tao  dire,  a  por- 
tare <rn  Inghilterra  e  poscia  nelk  Smia  i  d^pceptociiiqqafif 
ta  Spagnuoli  che  il  principe  Bcrnadotlc  diaunda  per  1« 
sua  custodia  personale).  Finalmente  ho  detaillo  dagli  Mi- 
si giornali  che  Moreau  e  Bluchcr  erano  giami  a  Stocolmat 
e  che  Ka palei ,  aiutante  di  campo  di  Moreto ,  itava-.  a 
landra,  i  quah  fatti  m?  indur ranno  a^  mere  più  ayVftdof 
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to  senza  trarne  alcuna  conseguenia.  ImpMrlanto  ho  cre- 
dulo dover  depositare  i  miei  tinnori  nelle  mani  di  sei  ge- 
rerali  dello  esercito,  dopo  aver  richiesto  da  loro  il  giura- 
mento  rlic  solo  allo  Imperatore  riveleranno  quanto  ho 
dello,  od  alle  persoue  che  Sua  Maestà  avrà  specialmeott 
delegale  per  riceverne  la  dichiarazione,  se  non  potrò  pri- 
ma renderne  conto  da  me  stesso.  È  nullamanco  ijaio  do- 
vere manifesiare  a  Vostra  Eccellenza  che  io  temo  che  lo  sco- 
po di  liHle  le  false  disposizioni  prese  e  degli  intrighi  chg 
hanno  nvulo  lui^go  sia  quello  di  costringere  gli  eserciti  im- 
periali che  sono  nella  Spagna  a  ripassare  almeno  l'Ebro, 
e  poscia  di  presentare  questo  avvenimento  come  1*  unico 
scampo  (  espressioni  del  re ,  lettera  del  20  luglio  ),  nella 
speianza  di  profìllarne  per  qualche  transazione. 

»)  I  miei  timori  sono  forse  mal  fondati,  ma  in  tali  ter- 
mini di  cose  vai  meglio  spingerli  allo  estremo  che  essere 
negligente,  tanto  pih  che  i  detti  timori  e  la  mia  premura 
risultano  in  bene  del  servizio  dello  Imperatore  e  della  si- 
curezza dello  esercito  al  mio  comando  affidato. 

»  Ho  1*  onore  di  pregare  Vostra  Eccellenza  di  compia- 
cersi, pervenendole  la  mia  lettera,  di  porla  al  pili  presto 
possibile  sotto  gli  occhi  dello  Imperatore,  e  di  assicurarlo 
che  io  ed  il  suo  esercito  del  Mezzogiorno  saremo  sem|)re 
degni  della  sua  superiore  conOdenza.  Desidero  vivamente 
che  l'Eccellenza  Vostra  possa  farmi  sapere  di  esserle  giun- 
ti i  miei  dispacci,  e  soprattutto  di  ricevere  pel  di  lei  mez- 
zo gli  ordini  dello  Imperatore. 

»  Ho  Tonore,  ec.  »• 


LETTERA.  DEL  COLONNELLO  DESP&EZ  À  GIUSEPPE. 

Parigi,  22  settembre  1812. 

))  Sono  giunto  a  Parigi  ieri,  21  del  corrente,  ed  imme- 
dialamente  mi  sou  presentata  al  ministro  della  guerra  pec^ 
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\ibbicgnargli  la lettera  di  Vostra  Maestà  e  quella  del  mnre- 
tciallo  Jourdan.  Sua  Eccellenza  mi  ha  interrogato  sugli  af- 
iBti  (ài  Spagna,  ma  senza  chiedermi  i  dispacci  per  lo  Im- 
'^ììatore^  comunicandomi,  secoodo  le  ibtenzìoni  di  Vostra 
Betl^j  degli  ordini  dei  quali  lio  bisogno  per  continuare 
Y  ^Ki^.  ij' mfo  viaggio. 

aaestl^maftioa  il  minislro  mi  ba  fatto  chiamafè,  ed 
\Ùì  èon  ivi  a  uà  laDga  confereDxay  liella  ^aale.ml  Ila 
jAeniarato  di  spiegarmi  eoo  franchezza  tu  ci^  che  aveva 
potuto  òiéervare  ducaote  il  mio  soggiorno  oett^AodalQsfa, 
attestando  òi^lch^  inijoietadine  circa  la  prevafenta  che-^- 
teva  esercitarci  il  tnaresciaJIo ,  tanto  sano  eiereito  quanto 
snlfe  autorità  civili»  Ha  rammentato  gF  intrighi  del  Por- 
togallo,  ed  ha  cònchinio  dicendomi  che  deponeva  dinanzi  a' 
ine'  la  qnpBtk  di  ministro  per  intertenersi  (on  un  nomo  dt 
vostra  fidijiBia,'  e  che  i  sérvisii  che  ^i  avete  rendìati  airepocà 
della  snà  diserazia  dovevano  essere  per  Vostra  Maestà  una 
|ui)rentigi4  dèi  desiderio  che  uutrìvà  di  comportarsi  a  se- 
>b^  di  tali  intenzioni*  Per  quante  franche  mi  siano  sem<* 

P'^^'  '  a^ste  àinabiiità,  non  ho  credalo  dover  parlare  del- 
}  pii^,  di|iG|ta  della  mia  missione  ,  rispondendo  so* 
'  c^è  Ib  el^ròHb  ^  Mézzoggiomo  sari  sempre  quello 
Fiplto  tmpeira(Òrè,  cìiè  foando  questi  n^ianderk  isuoi  pteci- 
ki  ordini  Wfrìi  &Biàì(Ot  e  che  tutto  quello  che  aveva  io 
inteso  neir  And^Io^^non  mi  lasciava  a  tal  riguardo  alcun 
)piìblMa«  ÌmÌ  lé'slp^  la  q&ia.  conversazione  col  duca  di  Fel- 
tre  Èt^  ila  pròVàÌ^c|l^  Oléìtiina  fetteta  della  natura  di  quel- 

'  '  ^^^^  ^^ 

jfèt  la  pif  lacniQiiejmnji  un  favorevole  incidentew 

»  Ho  rag^ionato  9pi^Saa  Eccellenza  della  oppugnazioVié 
olSe  1  capì  dfeiló  es^^to.  ftaacese  nella  Spagna  avevano 
sémi>re  inostràta  a^b.^^  di  Tostra  Maestà;  ed  egli  ha 
4iq1|iarato  ché,tntt^(B|aoo  statf  posti  sotto  ^  voi  senza  al- 
omar^MiniUzione  ^  <^|^e^p^ib^  partenza  lo  Impe- 

ìralore  avevis  es^pesso  la  sua  meraviglia  circa  i  dubbi  ciie 
pi^es^vaiió  à  taf  riguardo  le  lettere  di  Vostra  Maestà,  e 
cbe^  Pf^^  jIspoitQ  si  facessero  conoscere  le  sue  ioteozio^ 
jnj  ìa^tx.j^mp  anòbe  più  positivo.  Ho  citato  la  lettera 
^nella'quafe  jjj. 'P^^'^''^"^  Sucliet  si  arroga  una  frase  del 
principe  di  mafchatel|  quella  del  gèiieràle  Dorsenne  e  Tal* 
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tra  del  generale  Caifarelli ,  e  pare  che  talli  gli  ostacoli 

che  polevano  inceppare  la  esecuzione  dei  vòstri  orditii  sia- 
no stali  lolti  dalle  istruzioni  dirette  posteriormente  ai  gè* 
neraii  in  capo.  Quanto  alla  formale  disubbidienza  del  ma- 
resciallo Soult ,  Sua  Eccellenza  ha  detto  alla  prima  che 
Vostra  Maestà  teneva  il  dritto  di  togliergli  il  comando;  ma 
poscia  ò  convenuto  che  un  simile  passo  poteva  esser  dato 
solamente  dietro  lo  espresso  ordine  dello  Imperatore. 

»  Il  ministro  è  entrato  pure  in  alcuni  particolari  con- 
cernenti gli  affari  militari  ,  dicendomi  che  gli  ordini  dati 
da  Vostra  Maestà  e  dal  maresciallo  Jourdau,  in  diverse  e*- 
poche  della  campagna,  hanno  avuto  V  approvazione  gene- 
rale, e  <  he  ciò  che  ha  scritto  V  Imperatore,  dopo  che  sep- 
pe la  notizia  della  battaglia  di  Salamanca,  pruova  di  ave- 
re egli  fatto  inlerameule  dritto  alla  Maestk  Vostra*,  di  più, 
r  opinione  pubblica  a  tal  riguardo  è  anche  manifestata  con 
maggior  chiarezza  di  quella  degli  uomini  in  uffizio,  ed  io 
non  posso  esprimere  a  Vostra  Maestà  con  qual  rigore  so- 
no giudicati  in  Francia  i  marescialli  Soult  e  Marmont. 

»  11  duca  di  Fellre  mi  ha  parlato  della  mossa  sopra 
Blascc-Sanco,  manifestandomi  che  forse  1*  Imperatore  biasi- 
merà la  esitazione  mostrala,  mentre,  eseguita  due  giorni  pri- 
ma ,  avrebbe  prodotto  effetti  più  felici.  Vostra  Maestà  si 
ricorda  che  io  aveva  preveduta  questa  obiezione  »  e  non 
sarò  imbarazzato  per  rispondervi. 

>  Sua  Eccellenza  ha  creduto  che  io  mi  recassi  presso 
l' Iniperalore  per  solleciiare  nuovi  rinforzi,  per  cui  mi  ha 
detto  rlie  la  guerra  di  Russia  aveva  fino  al  presente  as- 
!torbi(o  tulli  i  mezzi,  cine  non  si  trovava  ne!  caso  di  po- 
ter mandare  le  truppe  sulle  quali  pareva  calcolasse  il  ma- 
resciallo Jourdan  ,  che  si  era  nel  caso  di  provvedere  sol- 
tanto alla  perdila  del  materiale  fatta  dalPesercito  di  Portogal- 
lo. Pare  che  le  nuove  truppe  mandate  nella  Spagna  non 
oltrepassino  i  ventimila  uomini  ;  del  resto  la  gran  vittoria 
riportata  dalP  Imperatore  farà  senza  fallo  prendere  dispo- 
sizioni più  favorevoli  alle  bisogne  della  Penisola. 

»  II  duca  di  Feltrc  ha  ricevuto  notizie  dal  general  Clau* 
sei,  il  quale  annunzia  che  V  esercito  inglese  marcia  verso 
il  settentrione ,  che  Wellington  si  è  personalmente  recato 
verso  al  Duero ,  che  V  esercito  di  Portogallo  si  è  ranno- 
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dato ,  olie  le  tue  pendile  tomi  imi  mioori  delle  supposte^ 
cbe  il  geoeral  Foy  aTeVt  fatta  mia  mossa  per  svjocolare 
Jtiiorga  e  TordesiIla«, /ma  che  già  queste  due  piaace  ena* 
•ì  rete  j  cbe  i  due  governatori  potrebbero  essere  accusati 
di  deboIeaKà ,  e  che  forse  la  condotta  di  quello  di  Tor« 
desillas  verrebbe  giadicata  con  maggiore  •everitt* 

a  Ho  parlato  al  ministro  della  imbarazzante  posiatone 
nella  quale  mi  metteva  il  decreto  del  a6  agosto,  e  mi  ha 
risposto  che  poteva  senza  inconveniente  presentarmi  alKIm- 
l^eratore  con  le  decorazioni  del  grado  che  mi  ha  dato  Vo<. 
ttra  Maestà  »  che  il  decreto  non  riguarda  gli  ufiìzìaii  al 
tostro  servizio  e  cbe  sarà  modificato  iu  loro  favore. 

a  Ho  1*  onore  di  prevenire  la  Maestà  Vostia  che  parti* 
fh  questa  sera  da  Parigi,  e  terrò/senza  feraiarrai,  la  sira- 
.  da  che  mena  al  quartier-generale  dell'  Im-pcratore. 

»  Pongo  appiè  di  Vostra  Maestà  P  omaogio  del  Olio  pro« 
feudo  rispetto  e  della  mia  iotera  divozione  a« 


N'VLA. 
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LETTERA  CONFIDENZIAW  ÌCRITTA  A  aiUSEPPK 

ftrifi»  IO  mnmìv  iSia. 

»  La  lettera  in  cifre  cbe  Vostra  Maestà  mi  ha  scritta 
da  Kequpna  il  iB  ottobre  mi  è  giunta  giorni  sono,  e  su- 
bito la  ritiiiài  all'Imperatore,  il  qua/e,  nondiiaeiio  ,  la 
ricevè  diciannove  giorni  dopo  la  spedizione  che  gliene  fe« 
ci.  Alla  distanza  iu  cui  l'Imperatore  si  trova  dalla  sua 
capitale,  sonovi  delle  cose  sulle  quali  la  politica  costringe 
a  chiudere  gli  occhi)  almeno  pel  momento.  Se  la  coudot- 
la  del  mafcsciallo  duca  di  Dalmazia  è  equivoca  e  caule- 
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lata  ,  se  i  suoi  andameuli  pure  si  assomigliano  a  quelli 
precedenti  all'  abbaudono  del  Portogallo  dopo  la  ^resa  di 
Oporlo,  verrà  un  mouieuto  che  l' Imperatore  potrà  puuir- 
Jo  se  lo  giudicbera  couveoevole.  Forse  ciò  sarà  meno  pe- 
ricoloso di  qui ,  dove  dei  faziosi  hanno  potuto  ,  dal  «eoo 
stesso  delle  prigioni  che  li  rinchiudono  ,  meditare,  neir  as* 
senza  dell' Imperatore  »  ana  rivoluzione  contro  di  lui  e 
della  di  lui  dinastia,  e  quasi  eseguirla  il  a  e  3  ottobre  ul- 
timo. Io  penso  dunque  di  esser  prudente  il  non  spingere 
alP  estremo  il  maresciallo  duca  di  Dalmazia,  ma  giova  con- 
trariare di  soppiatto  gli  ambiziosi  possi  che  potrebbe  teu* 
tare ,  ed  assicurarsi  della  fedeltà  ^ei  principali  uffiziali 
dello  esercito  del  Mezzoggiorno  Terso  l' Imperatore  ed  an« 
che  degli  SpagnuoU  che-  mena  aì  «no*  seguito.  L'arma  del 
ridìcolo,  qbe  toma  fiieile  maiieggiare  in  questa  occasione  ^ 
basterà,  a  parer  mio,  a  syefDtarei  di*  lo^'orimiiiosi  prog^ttu 
se  esistono,  ed  a  ricoodarto  al  .proprio  doi^ere,  salvo  a  prei^<« 
dere  io  appresso  delle  preeaoaiooi  perchè  non  più  se  n« 
aUontaoì. 

»  Checche  ne  sìa,  io  sono  nell'assolata  neoesskà  di  n* 
^  spettare  dì  ordini  dello  Imperatore  sol  oontenoto  della  lea- 
tera  di  vostra  Maestà,  con  Ja.daMt  dd  18  ottobre  daRe» 
quena.  Ella  vede ,  dalla»  prèsèntè*,.  che  io  divido  i  avci 
sentiroeoti  sulP  oggetto  del  quale  tratta ,  e  sono  stato  hea 
fortunato  per  dare  allo  Imperatore  ed  alla  di.  Ini  famiglia 
imove  pruove  della  mìa  fedeltà  e  del  mio  attaccamento* 
Sor  mmmp;§h9,»^ìm  Mm^ilmm  WWwefse,  i  patt|D^ 
ri  della  mia  coi]dj>tta  tifi^  6|9r»>.9.  ,c  3  ottobre,  la  trovo» 
lehhe  noiforme  ai  lentiìubDti  'clfe  'iùr  s<ni  %itto  no  piacere 
di  esprimere  in  favore  dello  Imperatore  e  della  di  lui 
miglia ,  nel  momento  che  mi  licenaiai  da  Vostra  Maestà 
a  £naeviUet  wio  osoiìù.  isiconi  anoi,  ec,  ec.  »•  (i) 


(1)  Osserva  il  colonnello  Na|ier  che  il  duca  di  Feltrc^  npn  ottan- 
te tali  protesto  di  adettu  fu  poco  dopo  ubo  dei  più  zelosi  cortigia- 
ni dei  fcorbuiii  ^  ed  il  più  ardento  «emiro  dello  Imperatore.  E  ri- 
iletle  pur^  t^o  Mapier  di  eiòete  ben  conosciuta  la  costanza  con  cui 
ii  duca  di  Dalmffida  «uVi  'questo,  gran  caiwltno. 
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»  Bo  «Tipto  TopoM  di  «ODuotìart  a  Vo«Cra  tfaei il  mia 
atrlvo  s  ^Parigi)  ónà  lio  dovuto,  fervendomi  deBa  ria  della 
atafttta ,  usare  noa  etiréma  ditcreiione*  Cetuigllaio  dalla 
regiiia  di  ieriveie  eoo  maggiori  particolari ,  profiuo  della 
•oa  eftlla  di  far  partire  la  mia  letleni  pel  primo  corriere» 
dar  conto  alla  Bfaeilà  Vostra  della  mia  incumbensa , 

ecndok  conoscerò  lioa  parte  degli  avreoimeoti  dei  quali 
ipso  stato  tettimomo* 

»  Af^iyai  a  Mosca  la  sera  del  i8  otld»re,  dorè  Io  Im<* 
peralere.  aver^  sapot(0  cbe  h  vanguardia  comandata  da 
Ifnrat  era  stata  attaccata  e  costiétta  a  ritrarsi  perdendo 
r  art%lieria.  Oh  la  jpanenia  era  risdotai  le  truppe  si  met- 
lavi^  in  moto»  e  ana  Maestà»  al  quale  fui  anmintiato, 
nspose  alla  prima  m  .modo  poco  favorefcde.  tmpertaoto, 
essendo  stato  chiamato,  a  measaootle.^  eonsef;pmi  allo  Im- 
paratore  i  dispacci  di  Vostra  Maestà,  e  lenza  aprfri  m*in* 
lerrogò  sai  loro  coatenutO)  facendo  poscia  inlle  operazio- 
ni della  campagna  ima  parte  deUe  obieiioni  prevedute  dalia 
Maestà  Vostra, 

.  a  £gli  disse  che  la  mossa  in  fiivore  dello  esercito  di 
PortogaDo  era  cdbainciata  troppo  tardi ,  ohe  avrebbe  po- 
tuto aver  loogo  un  mese  primai  che  egli  stesso  aveva  di- 
chiarala la  condotta  A  tenersi  in  quella  occofrenia»  qimiido 
nel  iBoB.  senza  esitare,  fasciò  Madrid  per  muovere  con- 
tro agl'Inglesi  avanaatist  fino  a  Valladolid,  Risposi  rlie 
Vostra  Maestb  erasi  posto  ic  man  ia  poco  ore  dopo  de/la 
dtvisioiia  Paloiii)NOi|  che  aveva  dovuto  aspettare  questa  di- 
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visione  per  menare  verso  Io  eserdlo  di  Portogallo  no  rm< 
forxo  tale  da  non  reiidei^e  dubbioso  il  trionfo^  che  aveva 
taifio  uieoo  credtitu  di  precipitare  la  mossa,  in  quanto  che 
dal  maresciallo  Marmont  erasi  più  volte  scritto  di  repa- 
tarsi  troppo  debole  per  lottiire  «o|ó  contro  allo  esercito  in- 
l^lese  ^  e  che  questo  maresciallo  era  stato  arbitro  del  tempo, 
venendo  disfatto  dou  nella  sua  posizione  sul  Duero,  ma 
sopra  nn  campo  di  battaglia  nel  quale  nessun  custriàgi-» 
mento  aveva  avuto  per  battenti*,  ho  Imperatove  dopo  ciò 
pretese  die  Vostra  Maestà ,  appetta  sapula  la  perdita  del- 
la  battaglia  di  Salamanca  ,  avrebbe  dovuto  addursi  sul 
X)ttero  per  Tanoodare  lo  esercito  di  Portogallo,  al  che  ram- 
mentai la  mossa  iaita  dal  Gnadarama  verso  Segovia  ,  e 
V  ardua  positura  nella  quale  lasciaste  il  duca  di  Ragusa  , 
che  aveva  egli  slesso  proposta  una  tal  mossa.  Lo  Impera- 
tore disse  che  conosceva  benissimo  tutti  i  rimproveri  che 
si  potevano  fate  a  tal  riguardo  al  maresriallo  Marmont  , 
ioggiugnendo  che  lo  esercito  -del  Centro  essendosi  ritirato 
sopra  Madrid  avrebbe  dovuto  più  lungamente  custodire 
le  gole  del  Guada  rama  ^  che  si  era  con  troppa  prestezza 
traglielialo  il  Tagoj  che  risolutasi  questa  mossa  bisognava 
ijou  rimaner  gueriiigione  al  Ritiro,  rompere  lutti  gh  affu- 
sti, portar  via  le  acquile  e  bruciare  gli  oggetti  di  abbiglia- 
uieulo;  che  egli  aveva  sempre  considerato  quel  posto  come 
proprio  ad  anVeoare  la  popolazione  di  Madrid-,  che  il  ne- 
mico essendo  arbitro  della  <  ampagna,  sì  doveva  abbando- 
narlo ,  e  che  di  tutti  gli  errori  questo  aveva  meno  com- 
preso. Io  risposi  a  tale  obiezione  n^i  termini  convenuti  con 
Vostra  Maestà.  Lo  Imperatore  passando  poscia  alla  lettera 
del  (bica  di  Dalmazia,  nii  disse  che  gli  era  già  pervenuta 
per  altra  via,  ma  che  non  vi  aveva  atlacraia  alcuna  im- 
porianza  ;  clie  il  njaresciallo  Soult  erasi  ingannato  ;  che 
lion  ^K>leva  occu[)arsi  di  simili  tneschinità  in  un  momento- 
che  iro\favii^i  alla  testa  dì  ciiiq^eccntomila  uormni  e  face* 
va  cose  immense.  Sono  queste  le  sue  espressioni;  che  per 
altro  i  sospetti  contro  al  duca  di  Dalmazia  erano  deboli; 
che  molli  generali  dello  esercito  di  Spagna  li  partecipava- 
no ,  e  pensavano  che  Vostra  Maestà  preferiva  la  Spagna 
alla  Francia  ;  (  he  sapeva  perii  itameole  di  avere  la  Mae- 
§Cn  Vostra  il  cuore  fraacese^  ma  coloro  che  la  gì  adica  va- 
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■é>  dhli''diteoiiii4ovevano  concepM«Q?Allra  opinione.  Sog« 
^um^i  sbe  il  marescmtta  S6«lti  era  In  loia  testa  miJilftf» 
cbe  foiite  nella  Spagna  y  xh^  mon  poteva  toglierlo  miia 
mettert  a  repentaglio  lo  esercito;  «be  altronde  era  egli  per,- 
Jettamente  tranquillo  tulle  intensioni  dello  stesso ,  perchè 
avea  saputo  dai  giornali  inglesi  che  abbandonava  V  Anda- 
lusia ,  e  si  riuniva  agli  eserciti  del  Centro  e  di  Aragona  ; 
che  dato  effetto  a  tale  riuuiotie  dovevasi  essere  <m bastanza 
poderoso  per  ripigliare  la  ofifesd;  cbe  altronde  non  aveva  ^ 
ordini  a  mandare^  nè  sapeva  darne  da  tanto  lontano*,  cbe 
Don  illudevasi  sulla  grandezza  del  male  ,  ed  era  più  che 
mai  dispiaciuto  che  Vostra  Maestà  .non  abbia  eseguito  il 
consiglio  da  lui  datovi  di  non  ritoruare  nella  Spagna*,  che 
era  inutile  che  io  ripartissi  potendo  rimanere  aii^  esercito 
nel  quale  sarei  impiegato.  Allora  insistei  per  essere  riman- 
dato a  Vostra  Maestà  di  una  maniera  che  parve  facesse 
qualche  impressione  sull'Imperatore,  il  quale  fini  per  dir* 
mi  che  sarei  spedito,  ma  nou  in  quel  momeutoj  che  aven- 
do bisogno  di  riposo  rimarrei  a  Mosca,  e  che  essendo  uf* 
fìziale  del  genio  riceverei  lo  incarico  di  dirigere,  sotto  agli 
ordini  del  duca  dì  Trevise,  i  lavori  e  la  difesa  del  Krem- 
lin.  in  conseguenza  ebbi  un  ordine  scritto  dal  principe  di 
^ufchatel  ,  e  quando  abbandonata  Mosca  ,  il  corpo  del 
maresciallo  Mortier  ebbe  raggiunto  lo  esercito  ,  domandai 
ed  ottenni  di  rimanere  addetto  allo  stesso  fino  a  che  mi 
si  permettesse  di  partire.  Io  temeva  che  rimanendo  al  quar- 
tier-geoerale  mi  si  darebbero  degl'  incarichi  da  difficolta- 
re nuovamente  il  mio  ritorno.  Pensai  che  forse  fi  evite- 
rebbe di  mandare  a  Vostra  Maestà  un  testimonio  dei  casi 
che  occorrevano,  e  preferii  di  aspettare  cbe  si  presentas- 
se una  favorevole  occasione.  Giunto  a  Vilna  ,  poco  dopo 
la  partenza  dello  Imperatore ,  chiesi  al  duca  di  Bassano  , 
e  De  ottenni  rautorizzazione  di  andare  ad  aspettare  ordini 
a  Parigi.  Ho  avuto  P  onore  di  annunziare  a  Vostra  Mae- 
stà, in  ud' altra  lettera,  che  la  mia  salute  alterata  CQ&tria-> 
gevami  a  sospendere  il  mio  ritorno  nella  Spagna. 

»  L'  esercito,  nel  momento  in  cui  lo  lasciava,  si  avvoi* 
geva  nel  più  spaventevole  scadimento.  Da  lungo  tempo  il 
disordioainento  e  le  perdite  erano  tremendi,  Far-igliefi* 
•  la  cavalieri^  non  esistevano  più.  Tutti  i  corpi  eomiuis 
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I  toidati  nareMVàno  aHa  mescolata»  t  o«a  peuaYàoo  ciie 
a  ^relttogar  macehinalmeDte  la  Joro  vita,  Qaantunque  il 
Aedfìfco  fosse  su  i  nostri  fianchi ,  ogni  giorno  migliaia  di 
soldati  spargevansi  oei  ^villaggi  vicini  alla  strada ,  e  cade« 
vane  nelle  maui  dei  Cosacchi.  Impertaato ,  per  quanto 
grande  fosse  il  nomerò  dei  prigionieri  ,  quello  dei  morti 
èra  senza  paragone  maggiore.  £  impossibile  dipingere  fino  a 
qual  punto  giunse  la  penuria  di  tutto;  per  più  di  un  rae^ 
•  ae  non  vi  fu  distrihuzioae  ^  i  cavalli  morti  erano  il  solo 
mezzo  a  soddisfar  la  fame,  e  spesso  ancbe  i  marescialli 
mancavano  di  pane.  La  rigidezza  del  clima  rendeva  la 
penuria  più  micidiale,  ed  ogni  notte  lasciavamo  al  hivao« 
to  'piii  centinaia  di  morti.  Io  posso ,  senza  esagerazione  | 
sommare  a  centomila  i  perduti  cosi,  e  dipingere  con  mol- 
ta verità  lo  stato  delle  cose  dicendo  che  lo  esercito  è  mor- 
to. La  giovino  guardia  ^  la  quale  faceva  parte  del  corpo 
cui  io  era  addetto,  numerava  ottomila  uomini  quando  la» 
sciammo  Mosca  ,  ed  a  Vilna  ne  contava  appena  quattro- 
cento. Tutti  gli  altri  corpi  di  esercito  trova vaosi  ridotti  nella 
slessa  proporzione,  e  la  ritirata  avendo  dovuto  prolungarsi 
al  di  là  dei  Niemen,  aon  convinto  che  ventimila  uomini 
non  aVran  toccato  la  Vistola.  Credevasi  alio  esercito  che 
Diolti  soldati  avevano  preso  la  precedenza ,  e  che  si  ran- 
noderebbero quando  si  potesse  sospendere  ia  mossa  retro- 
gada.  Io  mi  sono  assicurato  del  contrario,  perchè  a  cìn« 
que  leghe  dal  cjuartier-generale,  non  avendo  più  incontrato 
nomini  disgregati,  ben  conobbi  allora  la  profondità  della 
piaga.  Un  sol  motto  può  dare  a  Vostra-Maestà  la  idea 
dello  stdio  delle  cose  :  dopo  passato  il  Niemen  un  corpo  di 
ottocento  Napolitani,  il  solo  che  avesse  conservato  qualche 
consistenza)  faceva  ia  dietroguardia  di  un  esercito  fraace- 
te  non  guari  poderoso  di  irecentomila  uomini.  È  impos- 
s  bile  di  esprimere  fino  a  qual  punto  fosse  conlaggiuso  il 
disordine-,  i  corpi  riuniti  dei  duchi  di  Bellune  e  di  Reggio 
numeravano  treuta(uila  uomini  al  passaggio  della  Berezina^ 
due  giorni  dopo  essi  erano  disciolti  come  il  resto  dello  e* 
sercito.  Mandar  rinforzi  valeva  lo  stesso  che  accrescere  le 
perdite,  e  fiuaimeute  si  comprese  che  bisognava  impedire 
alle  truppe  nuove  di  porsi  in  correlazione  con  quella  mol* 
titodiue  disordinata^  cui  non  poteva»  dar  più  il  nome  di 
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ciercUo.  Il  duca  di  Berg  apertameote  diceva  che  lascian- 
dogli il  comando  P  Imperatore  aveva  preteso  il  maggior 
sacrifizio  che  potesse  aspettarsi  dal  suo  attaccamento.  Le 
forze  fisiche  e  morali  del  principe  dì  Neufchatel  erano  del 
tutto  esaurite.  Se  Vostra  Maestà  mi  chiede  ora  qual  sarà 
il  termine  della  mossa  retrograda,  risponderò  che  il  nemi- 
co è  arbitro  di  fissarlo.  Non  credo  che  i  Priissiaui  faccia- 
no grandi  sforzi  per  difendere  il  loro  territorio.  li  duca  di 
I^arbona  ,  che  ho  veduto  a  Berhno,  e  che  era  incarinato 
di  lettere  dello  Imperatore  pel  re  di  Prussia,  mi  ha  detto 
che  questo  principe  ed  il  suo  primo  ministro  erano  favore- 
volmente disposti ,  ma  non  si  dissimulava  che  la  nazione 
altramente  pensasse.  Gik  molte  risse  avevano  avuto  luogo 
tra  gli  abitanti  di  Berlino  ed  i  soldati  della  guemigione 
irancese  ,  e  traversando  la  Prussia  ho  avuto  occasione  di 
àssicnrarmi  che  poco  vi  era  da  calcolare  sa  questo  alieaiA 
di  nuova  data. 

»  Pare  inoltre  che  nell'esercito  austriaco  gli  uffisiaK 
pubblicamente  reclamino  contro  la  guerra. 

»  Per  quanto  tristo  sia  questo  quadro,  credo  di  averlo 
dipinto  senza  esagerazione  avendolo  osservato  con  tutta  la 
pacatezza.  La  mia  opinione  sulla  estensione  del  male  è  la 
stessa  di  quella  che  ebbi  quando  mi  trovai  più  vicino  al 
teatro  della  guerra  9« 


N*  vu. 


I.'  Uif  KBAIOBK  ìUkIÙfMnat  AL  OOCA.  SI  FBL^BS. 

Ghiart^  2  settembre  iSta* 

»  fio  TÌoeritto  il  rapporto  del  doea  di  Ragtita  sulla  bat- 
taglia diel  giorno  £  impossibile  leggere  cosa  pib  iati* 
gniflcaote^  ri  eonp  più  impigli  e  più  ruoie  di  oa  orologio, 
aonza.raa  paiola  eba  facc^  couoicere  lo  italo  reale  delle 
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cose.  Ecco  la  mia  maDiera  di  vedere  ioloroo  a  questa  Lì« 
fogna,  e  ia  condona  che  a  voi  si  spetta  di  tenere.  Alten« 
derete  che  giunga  il  duca  di  Ragusa»  e  che  si  rimetta  qua- 
•i  interamente  deila  ferita.  Allora  gli  chiederete  che  rìspon* 
da  categoricamente  a  queste  dimande.  Perchè  ha  commci- 
fo  hallaglia  senza  gli  ordini  del  suo  generale  io  capo?  Per^ 
che  nou  ha  dimandato  istruzioni  sul  partito  che  doveva 
seguire,  subordinato  al  metodo  generale  circa  i  miei  eier- 
citi  nella  Spagna?  Evvi  in  ciò  un  misfatto  d' insubordiiUI^ 
zione  che  è  ia  causa  di  tulle  le  disgrazie  io  tale  affare^  e 
quaudo  pure  non  losse  stato  nel  dovere  di  porti  io  cooiii* 
sicazioue  col  suo  generale  in  capo  per  eseguire  gli  ordini 
che  ne  riceverebbe,  come  mai  ha  potato  ttscire  dalla  di- 
fesa sul  Puero,  allorquando,  senza  od  grande  fferso  d^llU^ 
i^iaginazione,  tornava  facile  il  Qompreodete  che  poteva  ei« 
ser  soccorso  dallo  arrivo  della  diviaioQe  di  dragoni,  da  aoa 
trentina  di  canooni  e  da  quiodicimila  uomini  di  truppe 
francesi  che  Giuseppe  teneva  iottoi  alla  mano?  Ed  io  4|ual 
modo  potére  egli  aobaodooar  la  difesa  per  astoniere  la  o(« 
ftsa  senza,  aspettare  la  rinoiooo  ^  il  aoccow  di  no 
po  di  quindioi  0  diciaaiettemila  nommi? 
•  ^  Giuseppe  «Tera  ingiool^  allo  esercito  de}  Setteotrio- 
qe  di  oiaQdare  la  cavafieirta  io.sop  socoono  »  la  quale  eio 
in  marcia*  H  docà  di  Ragusa  óoo  poteva  Igoorarlo ,  poi- 
ché qaetta  cayalleria  giooie  la  aera  della  hatuglia.  Da 
Salamanca  a  Borges  ewi  uoa  certa  distanza^  perchè  noa 
ha  postergato  due  gioroi  affiochè  gli  giugnesse  questo  im« 
poruote  soccorso?  Bisognerà  ottenere  oua  spiegazione  sulle 
ragioni  che  hanno  indouo  il  duca  di  Ragusa  a  non  aspet- 
tare gli  ordioi  del  generale  in  capo  per  commetter  hatta- 
gUa  senza  attendere  i  rinforzi  che  questi,  qoal  comandante 
superiore,  deftli  eserciti  pici,  nella  Spagna,  poteva  ritira^, 
dà  quello  del  Ceiitro,  b  dagli  altri  di  Valenza  é  deii'AiK 
dalusia.  U  solo  esercito  del  Centro  somministrava  quindi- 
cimila  lami  e  doemilacioqnecento  cavalli,  t  quali  poteva- 
no arrivare  nel  tempo  che  il  duca  di  Ragusa  faceva  pu- 
gnali il  suo. corpo ,  e  Giuseppe,  pigliando'  forse  da  questi 
due  eserciti,  era  iu  facoltà  di  menaiqgli  quaiaotamila  uomi- 
ni. Finalmente  il  duca  di  Ragusa ,  sapendo  che  millecin- 
quecento oayaili  avevano  lavato.  ^iiTfos  p^,ragg$ii9gpi[loj^ 
perchè  mai  non  li  ha  attesi? 
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ì>  tf^acendo  coìocidere  le  due  circostanze  di  avere  assunta 
la  ojOfesa  senza  V  ordine  del  generale  in  capo  ,  e  di  non  aver 
ritardata  la  battaglia  di  due  giorni^  per  ricevere  quindicimi* 
la  fanti  che  il  eeoerale  in  capo  gli  tnenava  e  millecinque- 
cento cavalli  dello  esercito  del  Settentrione  y  evvi  ragione 
a  pensare  che  qiiesto  maresciallo  abbia  temuto  di  far  par* 
tecipare  Giuseppe  alla  riuscita  della  battaglia  ,  ed  abbia 
8acri6cato  alla  vanità  la  gloria  della  patria  ed  il  vantaggili 
del  mio  servizio. 

D  Ordinate  ai  generali  di  divisione  che  mandino  gli  stati 
delle  perdite  sofferte ,  essendo  intollerabile  che  mi  si  diano 
false  relazioni  e  che  mi  si  taccia  la  verità. 

»  Prescrivete  ai  generale  Clausel  ^  che  comanda  l'eser- 
cito ,  di  spedire  lo  stato  della  forza  prima  e  dopo  la  bat- 
taglia.  Dimandate  egualmente  ai  capi  dei  corpi  precisi 
ragguagli  sul  numero  dei  soldati.  Finalmente ,  farete  cono» 
acere  al  duca  di  Ragusa  ,  in  tempo  opportuno  ,  quanto 
sono  indegnato  della  condotta  inesplicabile  che  ha  temuta 
non  aspettando  due  giorni  i  soccorsi  degli  aserciti  del  Ceà* 
tro  e  del  Settentrìone.  Attendo  con  impazienza  lo  aniTO 
dello  aiutante  di  campo  di  Giuseppe  per  avere  precisi  chia* 
rimeoti ,  perchè  quello  che  ha  scritto  n<{a  sigoifica  graa 
cosa  ». 


vm.  A. 

'  ÀL  IIINISXEO   D£LLA  GUEaftA.  ' 

. .  »  Gmi lumini  lettera  deI6  ottobwiiii  anooiitMe  clie 
Jl<  diiÌML  4i  JplalÌBatia  tvfra  riunito  il  ino  ésmil^  è,  òraqa* 
a  td  é'Imq I  cha  n  le  il  maiieva  %Mto  in  ooimiineatb* 
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ine  con  questo  maresciallo  pei  njarcìare  di  concerto  sopra 
Mtclrid.  In  cotispguenza  di  tali  mosse  ,  io  risòlvetti  di  an- 
dare iriòobtrò  al  nemico  e  di  costringerlo  a  togliere  lo  as- 
sedio da  Burf^os.  Nel  giorno  i8,  Io  intero  mio  esercito  mos- 
se sopra  Ire  (  olonne  ,  e  nel  giorno  19  occupava  le  seguen- 
ti posizioni.  La  dritta  a  Termino  ,  il  centro  sulle  alture 
di  Monasierio ,  la  manca  a  Villa-Escuso  la  Solano  e  Villai 
Escuso  la  Sorabria.  La  giornata  del  20  doveva  esser  quel- 
la della  pogna  ,  quando  alle  due  del  mattino  ricevetti  ,  per 
mezzo  di  un  aiui.u)te  di  campo  ,  una  lettera  di  S.  M.  C; 
contenente  T  ordine  di  non  dare  effetio  ad  uno  scontro  ge- 
nerale ,  e  di  aspettare  che  Wellington  fosse'  costretto  a  la- 
sciare la  posi/ione  di  Burgos.  Invida  di  ciò  io  dovetti  ri- 
nunciare a  lutti  i  miei  progetti ,  non  senza  amaro  cordo- 
glio ,  polendo  assicurare  Vostra  Eccellenza  che  il  mìo  eser- 
cito era  perfettamente  disposto  ,  e  che  avrei  potuto  espu- 
gnare eoa  vantaggio  il  nemico.  Impertanto  lo  esercito  lia 
viveri  per  soli  quattro  giorni,  ed  a  quest'ora,  se  Wellington 
non  batte  la  ritirata,  io  sarò  costretto  di  attaccarlo  ,  per- 
chè ve^go  meno  pericolo  a  marciare  innanzi  che  a  retro- 
gradare, fn  un  istante  nel  quale  la  morale  del  soldato  co- 
mincia a  consolidarsi  ^  qualt^odue  inossa  indico  prodace 
il  più  cattiva  cffettò  »•  -  '       '  t.      .         •  «  .  . 

r  vm.  B. 

.A  .11; .  '•! 

MTSAtTt  »t  tm,  LBfWM  SCBim  BAI  BUCA  BI 

«  Sopra  una  delle  lettere  evvi  la  seguente  nota  in  lapis, 
di.{)M||(^v  4it  Weilif%b9»<L«  Vaotaggio  delie  gazzette  ioglc^». 

*  '  »  tìò  r  cuòre  dì  corapiègare  a  Vostra  Maestà  àlcaoi 
estratti  dei  j^iù  recenti  ^'^^^h  ^fy         ^  icelt» 
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%ih  potreblit  j^tsere  di  qualche  iotereita  nelk  aUttali 
occorrenza  ».  , 

"...,»  .  • .       ,  • 

1  Ho  r  onore  di  compiegare  a  Vostra  Maestà  molli  estrat- 
ti dei  giornali  inglesi,  conteiieot%  aJi^uiM  latti  utili  od  ÌAte* 

Questi  ettratti,  presi  dal  Courier  ^  Marning  Fostj  Times t 
Alfredi  Slatesman  e  Morning  CArom'cfe,  riportavano  dei 
minuti  particolari  sul  oamero ,  auila  positura  ,  sulla  desti* 
Daxione  degli  es^citi  siciliani  ,  spagnuoli  ed  auglo- porto* 
gbesi  ,  la  cifra  esatta  dei  riniorsi  mandati  in  Inghilterra  ^ 
finakoBOte  «a  e— apinto  naeliado  di  notisic  pei  nemiop* 


IX. 

•  .  'i 

JOTAMH  AL  COLOMNIUO  NAPlU. 


•ops-BtioIa  f  18  gannirò  1819  . 

))  Il  t'o  éeWicBre  1811,  gif  eseróiti  del  BtesxegiòrDo  ^ 
del  Portogallo  e  del  Ceotro  ai  troTavaoo  tioniti  soua  Tor* 
mes  y  e  voi  conoscete  la  posizione  dM  occopava  lo  oser« 
cito  dei^i,  alleati.  Questa  posizione  essendo  stata  ben  rico* 
M^tlt^ ^  nel'  ^otno  i| .  dsi  re ,  accompagnato  dal  da* 
ètf  di  jyalhiazia  ,  da  mAi  generali  e  da  me  ,  io  prò* 
pOH  di  traghettar  la  Tormef,  guadabile  quasi  da  per  lol» 
w'Iflf  Villa-Gonza  e  la  Haerta ,  e  41  oddorei  rtipidamen- 
!^  ^^ffsk  Calvarissa  de  Àriba ,  ^cente  ài  eentro  della  li» 
nei  n^óu<ni*.Sp9^V^  ob^ /We^ìngton  non  potrebbe  scbivar 
la  battaglia  ,  «  fotWftb  «YTÌso^  obe  dovevamo  fare  ogii 
^bnò  fét  eémxktgedo  ad  acéetlarki ,  lusingandomi  ebeoon 
un  eicrcilo  di  ottanuinilo  nomini  ^  diooimik  dei  qwM  di 
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cavalleria  )  c  centovenli  cannoni  Ti),  fossimo  nello  slato  di 
riportare  un  clamoroso  trionfo  sullo  stesso  campo  dì  bat- 
taglia nel  qualt  9  pochi  meai  prima^  avevamo  sofferto  una 
rotta. 

»  Il  daca  di  Dalmazia  ,  ndti  etfendo  del  mio  avvilo  , 
propose  di  traghettar  la  Torme*  a  taluni  guadi  da  lui  ri* 
conosciuti  due  leghe  all' insù  di  Alba*,  ma  se  questo  par- 
tito era  più  prudente ,  aveva  Io  mconveuieoie  che  io  vo- 
lerà schivare  ,  quello  cioè  di  lalciare  agli  avversari  la  fa- 
cihk  di  ritrarsi  senza  combattere.  ImpertaotO)  stecòme  io 
Doo  era  investito  di  alcun  comando  ,  mentre  il  duca  di 
Daluiazia  teneva  ai  suoi  ordini  due  terzi  dello  esercito  ^ 
COSI  il  re  giudicò  conveniente  di  adottare  il  di  lui  proget- 
to, gliene  affidò  la  eHecuzione  ,  e  voi  coaosoele./€Ju  U' ri- 
sultato fu  tale  quale  io  lo  aveva  preveduto. 

»  Permettetemi  ,  signore ,  di  aggiugnere  una  riflessione* 
Essendo  Wellington  deciso  alla  ritirata  ,  avrebbe  dovuto 
cominciarla  nel  giorno  i4  ?  quando  noi  traghettammo  la 
Tormes.  Mettendosi  in  oiot^  il  giorno  i5,  trovossi  nella 
necessità  di  diiìlare  innanzi  a  noi  durante  una  parte  della 
giornata*,  e»  senza  il  cattivo  tempo,  e  soprattutto  senza 
soverchia  circospezione  da  parte  Dostra.  eftU  avreb- 
Ic  corso  qualche  pericolo.  '  '  -  *  -'^'-^  0TiV..1J-5f 
Si  è.  pubblicato  che  gli  alleali,  nel  oorso  deMsJoro  riti- 
rata, perdettero  cinquanta  o  sessanta  spenti ,  centocinquan- 
ta feriti  ,  centosettanta  prigionieri.  Intanto  è  certo  che  i 
prigionieri  inglesi ,  portoghesi  e  spagnuoli ,  menali  al  quar- 
tier-2enerale  a  Salamanca  ^  ascendevano  nel  %o  noveoibre 
%  tremilacioquecento venti  i.       .     .  i  a  * 

r .   »•  «  /  n»  ■•-  v;.  ;      .    •  '*  «•/•!. '41"*»  I  .1  • 

La  precisione  della  opinione  del  maresciallo  ,  quanto 
al  troppo  lungo  soggiorno  di  Wellington  sulla  Tormes  ,  è 
conformata  dalla  seguente  frase Jj^iltà  allo  stesso  \J^i^ingt({i^. 


.  (1)  Questa  cifra  è  al^aqto  mH^riore  quella  p^r  npi /  aasegnata 
&Uo  esercito  irauctse ,  avendo  calcolata  saluti  8Uù..ijmflfsrÀ«U  ,4olJ# 
forn  i  »à  talè' aiA»ren^'^ò^lMpi'  demara'^il^  % 
ìsmpo  scorso  tra  Id  arVenimeinó  Vvif'ttibniéiitó  cae  -  il^mimjBdaU^ 
Joand^n  scriveva  la  sua  lettera.  Egli  ditafki  fi43^°#i' '1^^  '  ^^'^^* 
ria  ,  e  non  pensava  alla  guardia  dr  GiwesP^-  fài^ìiht^P  «tlTttppt 
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N  Wellington  avrebbe  dovuto  combattere  i  Fjrapcesi  del. 
It  amica  posizione  delie  Arapiles  ,  ael  1812  ,  odo  ottan- 
te  la  inperiorità  del  loro  Dumero  |  ma  egli  rimase  troppo  - 
liifl^  temp^  tk  Sahmanoa  »« 


%  Bo  arato  P  onore  di  tdivere  a  Vostra  niaettà  il  gior« 
fio  4  di  ^6fto  mese  per  farle  conoscere  la  iotenzìone  dello 
Imperatore  al  propoalo  d^i  affiìrì  di  Spagoa  ^  e  la  necea* 
tSA  di  tnufiBfiio  il  qoartier-geiierale  da  Madrid  a  Vialla* 
dotid^  Questo  disp«eoio  è  Malo  spedito  par  dapBcato  e  pef 
«ripUGato  I  e4  ìfpon  m  tk^  parmnto  alla  llaotà  Vostra. 
2>opo  il  oiipaoeio  del  4  dloandiie  4^  Ifadrid  aoa  piirp  di 
latlaw  )  e  qoefi»  Ioim»  aOaaao  Ci  pmova  ohi  loioomiuii^ 
casioAl'do  Madnd'  a  viUafia.  limangono  ooptantemeoto  iw^. 
É§i%ìemf§k  HoD  code  dvbiiiordb  k  opei^'oni  del  ij^erid 
OfcwdH 5  cbofi  è  «idfllto  ooiiiiiIIb>Io  «Oo  truppe  dispo^ 
nbiU  aolU  ooato  di  Wicaglia,  ^  laviMolar  Saatóna 
teniMite  miBaodiU, dal  nomioq;  o  per-ooomiro  la  costai 
kaiuio  data  alla  teda  della  €attialia  Jaintera  hcAtk  ^in* 
aaiftiiata  la  aliada  da  .Bui|;os  a  Victoiia»  Le  nltime  poli*  , 
9ia  obofiati^o  allo  lataola  4#«sec€il0  éÀ  Portogallo  sono  ' 
dal  S  i^eabaio  ^  epoca  ^pale  tolto 'era  iraoqnillo  | 
va  io  aeorgo  sempro  la  flessa  d^Kóoltà  per  amo  Jiba^ 
la  la  ooMoioauoaa.  Questo  ataiò  di  cose  leòde  sempre 
1^  aseMurìo  di  msojpini  iettamene  ed  iooessàotemen*' 
te  a  «panalo  lejNOfinoe  aeil|ÌD|rioiiali  ^  ed  a  liberarlo 
flaalateiìte  da  qòdUo  iMadi  «he  con  ciesìBialìe  a  tal  st- 
ipo io  fona  o  confiilaaia  da  rieluedefe^  iBdispeosabil^ 
nenie  tatla  la  ■oana  atteniioiie  e  tatt^  i  *  nostrr  sforsi* 
Questo  pcnsicee  ba^  inteifn aio  aittittaineììte  V  Imperato» 
yoLtisriii* 
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re  che  quattro  volte  mi  ha  reiterato  F ordine  cipreMo  di 
rinnovare  le  sue  inteqziojii  a  Vostra  Maerà^  coi^  hobX^ 
lo  con  la  lettera  del  4  gennaio  »  per  impegnarla  a  rito»- 
nare  a  Valladolid  ,  a  cusMhre  Madrid  per  .jmazio  di  nm 
sola  divisione ,  a  concentrar  le  forze  io  maniera  da-^potet 
mandar  truppe  dello  esercito,  dì  Portogallo  Tena  II  aetleii* 
trione  ,  nella  ISavarra  e  nella  Bìscag)ia ,  a  fine  di  liberi- 
le queste  province  e  di  rimettervi  la  tBan<|niBilit  U  ge- 
neral Reille ,  colpito  egualmente  dallo  italo  ddle  eoie  nel 
settentrione  della  Spagua  ,  hà  commm$,^  la  necetiidi  dt 
prendere  nn  decisivo  partilo  ]  e  mi  lm  rimeiiO'^  con  tale 
occasione  «  la  lettera  che  ba  lavato  V  onofé  di  tenTefe  n 
Vostra  Maestà  il  iS  ottobre  ultinào  ,  donde  *  ho  rifeìrato 
che  le  ha  preientaio  nn  quadro  oommoYente^e  vero  dello 
fteto  delle  biugne ,  Il  anale  y^ene  inteainente  m  appog- 
gio del  mio  dispaccio  del  4  <:onenle.  .QaaBflo  alla  Moufft* 
lipne  di  Madrid  lo  Iìn|^«toiFe  uà  fat'  inginnio  di 
«etto  agli  occhi  di  TiMM  l^mrtà  ]l  .||^iiool6  ohe  Tt  in* 
rehbe',  nello  alato  attuak.di^  coae-^  n  voler  tenere  crae* 
sta  oapitale  CMM  punfio  ennlMle ,  eoa-  oipèAdL  o  pUmK* 
menti ,  i  qnafi  Irisognerdbb^ -aUbaodoMU^  al  Jiemioo'  alln 
^Ima  mossa  dedsiira  cbfi  Arefabe  verso  u  aatie^lrioQaiL. 
Questa  sola 'ooosidenttone  deine' vineeda  ìb  ta^  le  |dh% 
ed  io  aggiongecè/nniounenle  le  vìtìm^^vètokì  dslSo  Impe^ 
FStore  al  proposto ,  vai  diae  ohe^  lnlte  fa  oonveojeQio  vn^ 

Éiono  I  nelPaimale  oonììl^ioiie'delln  Eoropa,  chto  Vo^ 
aestìt  occupi  Talladolid  '  e  pacifieU  H  «elieniucìiNrtf;  Ln 
'odeip^iiaMiìlo  del  primo  oggetto!  iMÌtitcìk  òaoltó  il  aeÓMp 
do ,  e  per,cmiivibttirvi  eoii'  tatti  f  iMMÌ^  tc0albtB^^ 
nn  tempo  pceiioeot  ibettendo  a  proGUo  la  lUoperosUb  d»» 

Si  Inglesi  ^  io  fb^dlrettam^ti?  tenero  ai  generali:  .cémaO'- 
ipti  iù  capo  gli  escròiti  del  SelIfntrionìB  e  ddrfoftdgaUà 
gli  órdini  dello  Imperà(b|Po  »  p«tchè  khM  esaiMioflie  non 
ioiìn  alena  ffitikrdo ,  e  perchè  queHi .  délb  Uaenàt  Teitrt 
in  appoggio  o  conlórÉin'  déUe  operaaioil'IoiOv  aon  apcrt« 
meatino  né  kntem  ab  dICeoltìi  qnaqd^  giungèmnnD  ai 
49omaadakti  aiesil.  ÌDaisoò  qas  «epif  déVo  .mio  feliae  » 
nelle  quali  ho  sempre  risewali^^  g|i^  otdini  ebo.yosllia  tÈfét 
slii  .gindicheìrà  a  propositi  4>*^^',p^b  intèni  cieea^i^^ 
ne  di  quelli  deil#-  JaipofaloH;       té-niBata  b.Biia  k(» 
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lem  qnando  è  giimtó  mi  aiatante  diìaunpo  dd  mareicial. 
lo  Jourdaa  con  molti  disptoei  ^  P  nhimo  dei  qiiaK  ba  It 
data  dèi  a4  dicemlne»  Ho  àvuto  cara  di  metterli  sotto  a- 
di  occhi  deli'  Imperatore ,  ma  il  leto  eòbtenuto  doo  aa^ 
pièbbe  mtitaie  le  di  lai  inteniioai ,  e  può  loltapio  coofer- 
mart  le  oisérraiioai  die.ai  tn^vano  B|plla  presente.  Avrè 
l'onore  di  scrivere  di  naoro  a  Vostra  Maestà  metstf 
dell'  affitiale  porUtor«  dei  dispiect  del  maresciallo  Joar* 
^-no  con  rispetto ,  o  Sire ,  Omiliisidio  ed  elibìigatis* 

r 


dao»  Son 
anno  servi 


a  hvck  DI  Fmu,  a  GtussrM 

»  Dopo  la  lettera  che  ebbi  l'onore  di  Scriveiè  $,  Tastra 
tfaestà  nel  ag  gennaio-,  lo  Imperatore ,  presa  Goaoscentii 
dei  dispacci  recati  dall'^aiutante  di  campò  del  maias6ifl|Uo 
Joardan ,  mi  incarica  nuovamente  di  ripetere  la  saa  fpN 
male  intenzione  già  dae  Tolte  manifestata  alla  Maestri  "Wo* 
jstra  ,  cioè  di  trasferire  il  qnartier-generale  a  Valladolid|  a 
fine  di  potersi  efficacemente  occupar^  a  soggtogarè  e  po» 
cificare  il  settentrione.  £  per  una  consegueoKa  necessaria 
di  si  fatto  cangiamento ,  Madrid  deve  essere  tenuta  dallé 
truppe  alia  estrema  punta  della  sinistra  ^  in  maniera  da 
Don  fare  più  parte  essenziale  della  posiiione  generale  e  da 
essere  abbandonata  senza  inconvenfente  ^  in  caso  che  di*^ 
Tenga  indispensabile  di  riunirsi  sopra  uo  altro  punto.  Que* 
sta  nuova  disposizione  proccura  a  Vostra  Maestà  i  mezzi 
di  far  rifluire  considerevoli  forze  nel  settentrione  e  fino 
air  Aragona  per  distruggervi  le  radunate  che  vi  sono,  met- 
tersi poderoso  in  tutti  i  punti  rilevanti ,  interdire  l'accessp 
agi'  Inglesi  ad  operare  la  intiera  sommissione  del  paese.  È 
dunque  di  somma  importanza ,  per  giugnere  a  tale  scopo, 
di  profittare  della  inerzia  degl'Inglesi,  la  quale  permette 
io  questo  memento  d^im|je|^if  tutti  i  nostri  saiesaif^o  atro 

9  * 


\ 
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ai  rivoltuosi ,  e  dev^e  prootamente  proJarrd  la  totale  6U 
struzione  loro  *,  le  operazioni  imprese  a  tale  effetto  sono 
condotte  con  rattivita ,  la  energia  ed  il  nesso  che  richìeg* 
poìio.  Vostra  Maestà  ha  potuto  convìncersi,  mercè  la  lun» 
c  costante  interruzione  delle  comunicazioni  non  meno 
cbe  mercè  i  rapporti  cbe  le  sono  pervenuti ,  di  tutta  Tarn* 
piezza  del  male  e  della  necessità  ai  portare  allo  stesso  ri- 
medio. Non  punissi  d^unque  porre  in  dubbio  la  premura 
cbe  userà  ad  adempiere  alle  intenzioni  dello  Imperatore 
intorno  agF  indicati  rilevanti  punti  ^  ed  i  cangiamenti  fatti 
nel  comando  in  capo  degli  eserciti  del  Mezzogiorno  ,  del 
Settentrione  e  del  Portogallo,  mi  danno  speranza  che  la 
Maestà  Vostra  non  troverà  ulteriori  difiBcoltà  alla  esecu- 
zione dei  suoi  ordihi  ,  e  che  tutto  procederà  verso  allo 
stesso  scopo  senza  contraddizione  e  senza  ostacolo.  Que- 
ste nuove  disposizioni  mi  dispensano  dal  rispondere  a  di- 
%'erse  osservazioni  contenute  nelle  lettere  di  Vostra  Maestà^ 
e  mi  iinpegnaiio  ad  aspettare  che  mi  faccia  conoscere  i  ri- 
sultati dei  cangiamenti  disposti  dall'  Imperatore.  Non  deb- 
bo preterire  di  prevenire  la  Maestà  Vostra  circa  un  or-, 
dine  che  l^Imperntore  mi  ha  incaricato  di  mandare  diret* 
tamente  al  generale  Ileille  ,  perchè  spedisca  una  divisione 
del  suo  esercito  nella  Navarra  ,  il  cui  stato  richiede  pronti 
ed  efficaci  soccorsi.  Questa  disposizione  non  può  contra- 
riare alcuna  di  quelle  che  Vostra  Maestà  sarà  nel  caso  di 
ordinare  allo  esercito  di  Poitogallo  ,  per  concorrere  allo 
stesso  scopo  ed  asseguire  la  soggezione  de}le  province  tei- 
tentrionali  della  Spagna.  '  •  • 

»  Sono  con  rispetto ,  o  Sire  |  umilissimo  ed  pbbedien- 
lissimo  servidore  •  ec.  »•  . 

« 

»  m         t        m  ' 

»  Con  la  mia  lettera  di  questo  giorno  ,  i ,  bo  avutb 
foaore  di  far  couoscere  a  Yostr^a  Maestà  le  ifiteaxiom  del? 
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lo  Imperatore  tulle  operazioni  a  leguirsi  nella  Spagna.  La 
presente  avr3  per  iscopo  di  rispondere  con  più  particola- 
rità alla  lettera  di  cui  la  Maestà  Vostra  mi  ha  onorato  , 
ìq  data  degli  8  gennaio ,  da  me  sottoposta  alla  iuteliigen^a 
dell'Imperatore.  Le  lamentarne  che  essa  contiene  sulla  ron- 
dotta  del  maresciallo  dnca  di  Dalmazia  e  del  general  Cai'- 
farelli  divengono  al  presente  senza  oggetto  per  lo  allonta* 
naroento  di  questi  due  generali  in  capo.  Debbo  intanto 
prevenire  Vostra  Maestà,  che  avendo  fatto  conoscere  al  {pe- 
perai Caffarelli  le  lagnanze  perchè  a  Madrid  non  si  rice^ 
Teva  conto  dello  esercito  del  Settentrione  ,  ha  egli  rispo- 
tto  ,  con  lettera  del  ny  gennaio  ,  di  avere  avuto  V  onore 
d' informare  frequentemente  Vostra  Maestk  della  forza 
dello  esercito,  inviando  a  me  i  duplicati  dei  rapporti.  Caf- 
farelli aggiunge  che  aveva  chiesto  a  Vostra  Maestà  T  ordi- 
ne perchè  due  divisioni  dello  esercito  di  Portogallo  andas- 
sero a  aassidiaié  le  operazioni  dello  esercito  del  Setten- 
UioDe,  e  crede  che  tali  lettere  siano  coofaae  coi  dispac* 
ci  di  Madrid  perchè  i  corrieri  hanno  iocoo^ato  molto  ri* 
tardo:  ma  evvi  luogo  a  presumere  che  lotte  le  carte  par« 
^te  aallo «esercito  del  Settentrione' abbiano  dovuto  g|ugae« 
ve  a  Madrid  prima  del*  cadete  di  gennaio.  Vostra  Maétili 
votele  nella  leUera  degli  8  di  queAo  mese  le  dimande  te^ 
laiiTemefite  ei  hisofioi  d^ò  etereilo,'e  Plmperatorè  |  a} 
fotle  ho  tatto  tendalo  ii^niletto,  mi  ordina  di  risponde* 
le,  paletto  ai  Ahmìì  i^iiesti  con  molli  dispacci  precedenti, 
ohe.  il  danaro  tiecèssariò  asli  èieroici  di  Spagna  ai  aarddie 
troiaio  ni&lte  riòcha  è  ferltti  jMowiùe  deiaiuie  dalle  imt» 
de  e  ddle  giiiQ|e  i^soneriÀnalii^      itecapaodoii  eoa  Topo-  ; 
foéitìi  e  l^nergla  ooiamiòitl  «  i&si^teier  ordine  e  la  ma-' 
quillità,  si  guadagnanano  tatti  i  nieiai  che  possono  aneo- 
m  oiBrfre  e  ohe  il  tempo  riprodocri  ia  tottà  lalòroeMen* 
aione«  Ecco  dao^  aaa  lagloBe  ^  pt^  per  la  Bfaeatà  Yo- 
atra  di  iippiegaio  tatti  i  meati  dei  quali  dlspone|  ad  ogget> 
lo  ohe  abbia  teroMne  la  gaerra  intema  che  tariNi  il  ripo- 
eo  dei  pacifici 'abitanti,  >ovitt|i  il  paese,  stanne  gli  eserciti 
e  li  priva  di  tatti  i  vantaggi  che  troverebbero  occubando 
ttanqaillameBtft  goeste  beUue  obn^ade*    Aragona  e  la 
trarrà,  oggi  sotto  alle  leggi  di  Mina ,  alimentano,  con  le  prò*, 
daaioni  e  con  le  fendile'  loro,  oiia  disastrqtai  lotta;  mentre] 
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è  tempq  di  poifè  on  ìnnàùit  a  tale  lUlo'di  coit  e  dite 
rientrare  neUe  mani  del  gofefoo  legHUmo.  i  tteni  di  «a 
paeM'  florido  quando  ^  p^ioifioa,  IM  dio  oggi  lèffeiMi  à 
deteriorarlQ.  ; 

M  Sono  con  rispettO|'  q  SitO}  mnXNÌmo  e4  obbedienti*» 
aimo  leratore^  eo.  n»   .     .  ' 
.  ••     •     .       .        .  . 


; .    . . 

\  •     Parigi^  13  febbraib  loiS» 

»  Bo  eVHto  l' onore  di  aérivere  tre  volte  a  Yoftra  Mae* 
9Ùe  nel  corto  mn^ìo^  per  farle  note  le  iQtéfhzioni  del- 
lo Imperatore  |nlui  condotta  de^li  affari  nella  Spagna  »  ed 
bo  avuto  cura  di  spedire  tutti  i  miei  dispacci],  almeno  per 
triplicato,  talmente  che  posso  e  debbo  sperar^  al  presento 
che  siano  giunti  al  loro  destino,  Bicevo  in  questo  mo- 
mento il  duplicato  di  una  lettera  della  Maestà  Vostra  ìq 
data  degli  8  gennaio  ,  senza  essermi  giunta  la  prima  ,  e 
veggo  in  essa  una  nuova  pruova  della  difficoltà  permanen- 
te nelle  eoDiunicazioni.  Gli  inconvenienti  di  un  simiie  sta« 
to  di  cose  divengono  più  sensibili  celle  attuali  emergeoze| 
avvegnaché  era  di  alta  rilevanza  che  gli  ordiui  dello  Im^ 
peratore  ricevessero  pronta  esecuzione.  Penetrala  Sua  Mae- 
stà Imperiale  di  tale  idea,  aspetta  con  vera  impazienza  di 
sapere  ciò  che  si  è  operato  a  Madrid,  dietro  le  sue  istru- 
zioni, e  tale  aspettativa,  giornalmente  delusa,  la  m^tte  nel 
timore  che  non  siasi  perduto  un  tempo  prezioso  ,  gli  In- 
glesi essendo  da  più  di  due  mesi  nella  impotenza  di  fare 
alcuna  cosa.  Lo  Imperatore  spera  almeno  che  (Quando  Vo- 
stra Maestà  avrà  avuto  scienza  del  ventinovesimo  bolletti- 
no, rimarrà  compresa  dalia  necessità  di  porsi  tostamente  ia 
comunicazione  con  la  Francia  ,  e  di  assicurarla  con  tutti 
i  mezzi  possibili/  Questo  scopo  puossi  asseguire  solo  fa- 
(^do  iitittire  aucceàsiyamentt  le  forze  delle,  quili  Vostra 
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Maeità  è  io  grado  di  diafom  mlk  lìnea  di  comimicado-  • 
ne  da  Valladplid  a  fiaioima)  e  meoaiido  ìiiohré  soffii^teiiU 
troppe  ofUft  Mafwmi  •  neir  Aragooa,  per  combatlfre  eoo 
Taotaggio  e 'dittniggM  Je  band^  dia  devaalano'  quelle 
proTÌDce. 

»  Lo  esercito  di  Portogallo ,  coocertato  eoo  queUo  di 
Setteotrìooe,  h  beo  sufiiciente  a  oonpiere  uo  tale  scopai 
mentre  che  gli  eserciti  del  Ceotrp  e  del  Mezzosiorno,  oa- 
cupaodo  Salamanca  e  Valladolid,  preseutano  sufhcieoti  for- 
se per  tenere  io  opera  grioglesi  oelP agpettativa  di  nuovi 
eventi.  Lo  Imperatore  mi  ordina  di  ripetere  a  Vostra  Mae- 
stà che  r  occupazione  di  Valladolid  9  come  quartier-gene« 
rale  e  residenza  della  persona,  è  preliminare  indispenialu- 
Je  a  qualunque  operazione.  Da  colà  bisogna-  dirigere  sulla 
strada  dì  Burgos,  e  fiuccessivameote  su  tutti  i  punti  con- 
venienti,  le  forze  apparecchiate  che  debbono  corroborar^ 
o  seconaare  lo  esercito  del  Settentrione.  Madrid  ed  anche 
Valenza  bftmo  ad  esser  cotìsiderate,  nel  presente  metodo, 
c^me  punti  da  occuparsi  dalle  truppe  alia  estrema  sinistra 
della  linea,  e  per  nessun  verso  come  laoglu«da  mantener* 
•i  esclusivamente  per  una  concentrazione  di  forze.  Valla- 
dolid e  Salamanca  divengono  oggi  i  punti  essenziali  tr^  i 
quali  debbono  esser  ripartite  delle  forze  pronte  ad  asso-  » 
mere  la  offesa  contro  agi'  Inglesi  ed  a  fare  sventare  i  pro- 
getti loro.  Lo  Imperatore  conosce  ohe  essi  si  corroborano 
nel  Portogallo  »  e  che  pare  abbiano  il  doppio  progetto  o 
di  spingersi  n^Ua  Spagna»  o  di  partire  dal  porto  di  Lisbo- 
na per  una  spedizione  di  véuticiuquemila  uomini,  tra  Spa- 
gnooli  ed  Inglesi ,  diretta  ad  un  punto  qualunque  delle  • 
coste  di  Francia,  mentre  che  la  lotta  sarà  impegnata  nel 
settentrione.  Per  impedire  la  esecuzioùe  di  tal  progetto» 
conviene  esser  sempre  a  giusta  distanza  sia  per  addarsi  in- 
nanzi e  minacciare  di  andar  contro  Lisbona,  sia  per  conqui- 
stare il  Portogallo.  Medesimamente  è  uopo  conservar  co- 
municasìoni  sicure  e  facili  con  la  Francia,  a  iìn  di  cono- 
scere prontamente  quel  che  accade,  ed  il  solo  mezzo  di  riu- 
scire in  ciò  è  di  spendere  il  tempo  della  inazione  degli 
Inglesi  a  pacificare  la  Biscaglia  e  la  Navarra  ,  come^  ho 
avuto  cura  di  dinotare  alla  Maestà  Vostra  nelle  mie  pre- 
cedenti. La  solkcRudioe  dair  Imperatore .  per  le  biso^Qc 
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ddh  Spagna  ayendogli  fatto  ripetm  in  piii  ripoOBtti • 
riprodarro  sotto  tutte  le  lome^  le  intemioDi  mui  a  tal  fi* 
guardo,  noo  poMo  meglio  seoondarle  da  flua  patte  cbe  li- 
capitoiaodo  le  Idee  principali  già  maDfestate  alla  Bftietìi 
Vostra.  Occopart  Valladolid  e  Salamanoa  ^  impiegare  oa« 
là  pili  grande  operosità  pomilwla-  tutti  i  mezzi  ,  di  pacificar 
la  Navarra  e  T  Aragona,  mantenere  eeleris|iae.#  sicari«i» 
me  oomaDicasioui  'coii  la  Francia,  ri mader  tempre  a  giusta 
distanza  di  afespimer  li  oiTesà  al  bisogno ,  ecco  ciò  cbe  lo 
Irhperator  mi  preacrivo  di  far  comideraTe  a  Vostra  Maetth 
come  istruzione  generale  per  tutta  la  campagm^  costituen- 
te la  baie  delle  aue  operazioni,  lo  appena  ho  meitieri  di 
aggiagdère  chfi  ae  gli  eserciti  francesi  nella  Spagna  ritaan» 
gono  oziosi  e  lasciano  gli  inglesi  nell'arbitrio  di  fare  spe* 
dizioni  sulle  iioitre'  coste  ,  la  tranqttillìtà  della  Francia 
4roveras8i  ìp  repenUglio,  e  lo  scajpilo  delie  bifOQMr  noitin 
nella  Spagna  ne /sarà  IMnfaUibile'  risultato. 

»  Sono  con  rispét^»,  9  Siré,  «BuHiiimo  fd^bedaentia* 
limo  a^nritore  ec« 


N'  XIV. 


1 

|t  liUCÀ  Pi  FELXW  A  GIUSEPPA* 

Il  La  diffiaoMt  sèmpre  permanente  delle' comuiricaziont 
ha  posto  nella  mia  corrispondenza  con  Vostra  Maestà  con% 

tiderevoH  ritardi  e  lunghe  interruzioni,  In  sommo  pregio* 
dizio^  del  servizio  dell'Imperatore.  Da  più  di  dna  mesi  sne^ 
disco,  incessantemente  <e  con  tutti  i  possibili  meati,  oraioi 
tòpra verdini  per  fare  eseguire  1^. disposizioni  imperiali,  o 
nianf'O  di  certezza  che  tali  ordini  siano  giunti  al  loro  de- 
stino. Lo  Imperatore,  al  sommo  dispiaciuto  di  questo  ata^ 
to  di  cose,  ripetutamente  rinnova  là  più  precisa  ingìunzio- . 

ne  di  iarlo  o^^ve^^d  io  ignoip  ancoza  In  .^piefto  mmaenio 
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«oniiouanitiit»  cbt  li  pemrà  mokiftimo  tempa  'le  m 
«ffdÌDi  relativi  a  questo  prOTvedimeolo  debbooo  partire  da 
Madrid,  cìè  dia  ba  disturbato  Ploiparatore.  Dineiia  dao- 
ijiia  di  assoluta  necessità  Io  appirlaiBi  un  momtntii  dalla 
Tia  ordinaria  e  dalla  disposisiooi  per  le  quali  tatto  .avreb* 
te  a  panfftt  da  Voatsa  MaeiU  %  almanco  per  quello  eh» 
.  concerne  il  settentrione  e  lo  esercito  del  Portogallo.  Io  lui 
-mpiglio  a  tale  efieiio  al  partito  di  màndare  diiretumeDlo 
jd  fenerali  comaodantì  qneatl  eserciti  gli  ordini  di  eieoo* 
zinne' i  quali,  in  aìtre  oocortenae;  domUiero  giagner  loro 
4a  Madrid  ;  ed  ho  F  onibre.  di  unire  qui  a  Vostra  Maestà 
oopia  delle  lettere  da  me  acritte  al  generale  Retile  ed  al 
cenerai  Claatel.peff  mfer  oieiiare  a  Soe;  r  arrivo  dei  ria^ 
mid  anelutaniente  necessari .  a  soggiogar  T  Aragona ,  la 
lYavarra  e  la  Biscaglia,  I  pàrtioolari  contenuti  nella  mia 
lettera  al  general  Qansel  mi  ditpensano  dal  parlar  di  van- 
teggio eii»  questo  rilevante  Cggetto»  e  Vostra  Ma^età  yedrk 
In  esia  principalmente  che  preicrivendo  l'eeeeaiioQe-pronta 
ed  intera  degli  ordini  dell'Iaiperatore,  }io  sempre  piervato 
l'eserciiio  delPautorità  superiore,  posta  tra  le  mat^  di  Vo% 
atra  Maestà,  e  che  la  direiione  ulteriore  delle  operazioni  è 
conservata  egualmente  ella  Maestà  Vostra  appeiut  ffOtHi 
da  se  stesiti  condurle* 

»  Tutti  ì  miei  precedenti  dispacci  sono  per  altro  pre- 
cisi abbastanza  Su  questo  ponto  per  timnovere  ogni  dubbio 
ìntome  a  tal  perfioolaro  »• 


•    U  dm»  di  tItUm  a  {Smseppe.  ^ 

* 

Parigi,  18  inarso  i8i3. 

«  Tra  la  leiileie  dalle  qnalt  Vostra  MaeiU  mi  M  ono« 
tato  ,  la  più  recente  'di  qnelle  che  mi  adno  giunte  finora  i 
del  1*»  febbraio ,  è  veggo  che  in  'questa  epoca  la  Maesjkà 
Vostra  non  avea- ancora  ricevuto  la  mia  del  4  geni^aio 
cbe  le  diressi  per  ordine  dello  Imperalorfe,  a  fioe  cPirnpe* 
gnarla  a  trasferiie  il  qoartier^generale  a  Valladolid.  Questa 
«U^poeiaiaiio  è  siate  rìnetota  in  tatti  i  miei  posteriori  dispac^ 
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ci,  sotto  «ila  dato  Aa  14,  ^^g/mah-^  iS.  i^,  aS  febbraio; 
1%      e  M%  manOf  feim  arere  fioo  ài  miento  àhmm 
certessa  di  eu^re  le  mie  leCteÀ'  giunte  al  fino  déifiiio.  Fi- 
nalmente nòa  lettera  del  duca  di^AIbiibfftt»  lo  data  éA  i 
marzo,  mi  fa  tenere  oopia  di  quella  obe  YofCra  Maestà  gli 
hìà  diretta  il  23  '  febbraio  per  preveokio  cbe  la  mia  let« 
uva  del  4  gennaio  è  gianta  «  Madrid    e  ^  ooDt  fi  ena 
iu  preparativi  per  jeseguire  le  disposiaioni  preaeBtle  dalPIfli- 
peratore.  Siccbe  da  Valenaii  ho  tkeVoÈù  la  prima  nptisia 
'positiva  a  (al  riguardo,  e  questa  incidelòa,  la  qtiale  svela 
mteramente  il  nostro  statò  nel  settentrione  della  Spagna ,  è 
ima  nuova  pruova  della'  estrema  nigeùea  dell»  prorviden* 
se  prescritte  dalP  Impit^ttore ,  e  di  tutto  il  ìnalé  obe  ine* 
splicalùli  ritardi  bsnoo  prodotto*  1?  Imperatore  ^  con  noe- 
su  Qcoasibne,  mi  ripetè  V  ingkiAtioo^  ai  lar  sèntilè  a  Vo- 
stra Ifaestà  la  fallà  diresione  presa  delle  bisogat  di  Spa- 
gna, per  la  pQca'xorà  peista  a  mantenere  le  eomonicasioni 
oon  le  frontiere.  VlmperatcM'è  stordito  oòme  si  sia  poo» 
compresa  a  Madrid  P  estrema  imponanìEa  cbé  vi  era  a  ooo* 
servare  sicdre'  é  celeri  eomunicaiioni-  con  k  Franen.  La 
costante  *mancansa  di  notisi^  era  dn  aweftimtarlQ  ben  ebia* 
ro  e  ben  positivo  dalla  impotensa  nella  quale  trovtvasi  Te-  * 
sercito  del  Settenirlbtie  di  proteggere  la  atrada  da  Madrid 
a  Baionoa.  Lo  stato  delle  bisoppe  iiel'settentriQne  dell*£tt> 
ropa  doveva  pib  ebe  mai  ht  sentire  ia*^  oeeessità  di  rice- 
vere notizie  na  Parigi,  e  M  adottar  finalmente provvièm- 
ae  deciiive^per  non  rimanersi  ^'lungamente  òeiPìsolimeo- 
tq  e  nella  ignoranza  assoluta  delle  mii^  e  delkri^nijoiM  , 
deir  Idperatorè.  Vostra' Maestà  a?ea  tre  eserciti  a  aaa  di» 
sbosisione  per  rimettere  le  comuUkasfoni  con  IV^reito  del 
Setieotrioné,  e  non'  si  vede  ima  mòssa  de]i''esercito  di  Por- 
togallo ò  di  quello  del  Centro  che  sia  appropriata  -alle  oo-> 
correuae,  mentre  cbe  Tinoperosità  degl'Inglési  permetteva  di 
proftltarè  della  nostra  superiorità'  per  dar  caccia  alle  bandO| 
spazzare  la  via^  assicurare  la  tranquillità  d^paesCb  L'Im- 
peratme  mi  onlioa  di  fiir  conoscere  la  sua  maniera  di  pen* 
sare  a  tal  proposto  al  generale  ReiUe,  al  qliafo  bo  .  diretta- 
mente mandati  gli  ordini  di  esso  lm|peraiore  per  le  forzo 
che  ha  dovuto-  subito  porse  a  disposìsioUe  del  §eneral  Glait- 
sei  )  siccome  ho  avuto  roaoie  di«piiv«nim  vostiu  Mae^ 
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.flft  6Qf|  1^  kttiTf  dri  ;i9  geoMiiii  3  M1M9  t  13  par* 
j».  Di  -fiitdy  b  octoorrtoie^  fieadoDo  qpnu  piowideoit  di 
Cfliem^  iirgeDza  »  pereUMa  inatióoft  die  ii  è  s«rfiaU  da« 
huite Punrerno  ba  iociKfttto  e  praietio  b  filietltm,  ora 
^ttfbok  aìb  Biicaglia  ed  aUa  Catalogna  ^  e  i' Aragoòa  ri- 
chiede, per  ^oA  dire,  Ip  stdMo  nmiierojdi  forse  per  paci* 
Hcarb  cne  oeatoirono  per  b  Bisca^Iià  e  per  la  .IlaTarr^,, 
£  dunque  defla  piii  atta  iaiipbrtaiiaa'  elle  Vostra'  Maestà 
eatenda  b  me  ^  core  co^  .aoff  Aragpoa  còme  lalle  altre 
pronoee  «tteotrionali  deUa  ^pagua,  e  gli  ayveoimenti  cbe 
m  preparano  reoderaono  tempre  piti  necesiarie  tali  cure, 
Pa.un.lato,  tatto  biuoide  eaeoiat»  daUa  Bjisca^lia  e  dalla 
naTaira  ai  tfoveraimo  in  brere  ooifretlo  à  tìfloire  nell^A- 
ragooa;  e  da  uo  altro  bto  ìa  evacnaaiòiie  di  Coeocai  per 
rìtoliato  deUa  motta  geoetàb  degli  eierciti  del  Centro  e 
del  Meuegioiiio,  priverà  il  oiaicfciatto  Snobet  di^aluoqae 
oomnnìcazione  con  Voitre- IfaeiA  9  in  un  momeiito  clie  i 
pernici  ti  rinforzano  innadci  a  bi  in  una  maniera  da  dare 
molte  ibqiiietudini.  Ubra  dunque' pcocnrarai  un'altra  li- 
nea  di  comaaìcazione.  con  Yaléota,  e  qaetta  linea  può 
tolamente  stabilirsi  per  F  Aragona  1  ma  spettà  a  Vostra 
Bfaetcà  di  dare  gli  ordini  opportunr.a  tal  riguardo.  Batte* 
là,  tenia  fallo»  di  aiFerle  fatto  couosÒM'  b  stato  delle  co* 
ae  e  fa  positura  del  mateteialb  Sncbè^  per  iÌMrk  piendère 
b  determinazioni  che  le  occorrerne  renoeranno  più  con^ 
Tenevoli,  5ono  neUa  impatiepza  di  sapere  in  fine  dalla 
ttetta  Haeetà  Vostra  b  ^esecuzione  daia  agK  ordiui  del* 
l' Imperatore  e  di  poter  tii^dit&ce  .an  qoatU»  ponto  b  gioi 
na  imeadeniA  di  ini.  • 


W  XY. 

CaOfiBPra  Q>  P0191USL  AL  aSN«BAJLS  DONXIM* 

malaga^  6  dicembre  i8ta  (i). 

«^La  Ietterà'  dM  mi  avete  btto  l'onore  di  dirigermi,  con 
b  data  dei  .6  tettembroi  ba  vagato  peir  tutto  qiilettb  tem« 
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po ,  a  cauita  della  mia  lontananza  da  che  bo  lasciato  il 
coniaudo  dell'esercito  ,  e  Don  prima  della  scorsa  notte  ho 
«vulo  il  pincere  di  riceverla.  Provo  somma  con^ólazione 
in  vedere  uti  q/Tizìale  della  vostra  riputaiipne  prender  tan- 
,  tu  a  cuore  i  ramniuricbi  die  ,  senza  meritarlo,  (  io  alme- 
no il  credo  ),  sono  stati  Ja  conseguenza  della  mia  vergo^ 
gnosa  disfatta  a  Gasialla.  Ma  vi  domando  scusa  se  prose- 
'  guo  la  presente  lettera  in  francese  ,  perchè  so  che  couq- 
•cete  perfettamente  questa  lingua  ,  ed  io  non  posso  espri- 
mermi abbastanza  bene  nell* idioma  inglese*  Credo,  signor 
*  generale,  che  qualunque  militare  ,  istruito  dei  fatti  ,  al- 
la vista  dello  infelice  campo  di  Castalla  ,   o  della  pian- 
|a  che  Io  rappresenta  ,  debba  fare  lo  stesso  ragionamento 
che  fate  voi  ,  purché  non  sia  sopraffatto  da  meschine 
passiooi  e  da  pregiudizii  che  troppo  spesso  signoreggiano 
gli^  UpRÙDÌ.  Suppongo  di  averlo  mostrato  ad  evidenza  nel 
mio  rapporto  ufiizialc  al  governo  (  che  avete  dovuto  ve- 
derè, stampato  )  ,  accompagnato  dalla  carta  dei  contorni 
t  dalla  copia  di  tutti  gli  ordini  che  diedi  il  giorno  prece- 
dente alla  pugna.  Sarei  certamente  risultalo  vittorioso,  se 
Puffizkile  che  comandava  i  setleceatosessauta  cavalli,  eoa 
«Joe  pezsi  da  otto  ,  alla  mia  ala  sinistra  ,  avesse  obbedito 
lille  mie  disposizioni,  od  avesse  soltanto  cercato  di  lasciar- 
si vedere  di  lontano  dalla  cav  alleria  nemica ,  la  quale  , 
al  namero  di  quattrocento  cavalli  ,  era  stazionata  al  vii- 
Jaggio  di  Biar.  Nulla  di  tutto  ciò  ,  il  detto  u£5ziale  ,  in 
vece  di  troTarti  sopra  Biar  all'alba  del  giorno  della  bai- 
tagHa  )  per  leneife  a  bada  la  cavalleria  nemica,  per  iscon- 
tjggerla  se  si  presentasse  una  probabile  occasione  ,  o  per 
aegairla  in  ogjiii  caso  ed  impedire  ohe  piombasse  sopra 
Castalla  impunemente,  come  gli  era  espressamente  ingiuu* 
te  da  órdini  scrìtti  che  confessa ,  il  detto  uffiziale  andò 
a  nascQti/derft  dietro. Yillena^  e  quantunque  sentisse  il  can- 
none di  Castalla  é  fesse  istruito  Alk  màrcia  dei  dragoni  . 
«    di  Bìar  per  la  strada  ài  Onil ,  rimase  traB^nillamente  in 
posiciobe  dall' altrk  parte  di  Villeoa  oltre  alle  otto  del 
mattinò.  Noreravainp  gii  battati  e  Ive  iafi^d  battaglioni 
tagliati  a  pesti,  eomé  che  avessero  respinto  la  prima èa. 
nca  ,  quando  il  l>rìgadiere  SanCèstet^an  si  pose  io  marcia 
da  Vilieod  per  rroire  io  mio  sòcc.ofso«  Gitidkate  dunij^e, 
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ftigtior  generale  ^  te  potetti  impedire  V  avvenuto  disastro  ^ 
Isa  il  pubblico,  il  quale  giudica  sempre  dagli  efFeiti,  sc.i« 
tenessi  alla  prima  contro  di  me ,  del  che  non  mi  laguo* 
essendo  ciò  molto  naturale.  £  questa  una  sventura  inerente 
alla  nostra  professione)  ed  i  generali  spagmioli  debbon  sof- 
firirla  sopra  tutti  gli  altri, perchè  fanno  la  guerra  senza  mei- 
li ,  e  difettano  di  tutto  coatto  un  nemico  agguerrito  che 
di  nulla  manca.  Io  lamento  delle  cortes  della  nazione,  la- 
mento di  questi  padri  della  patria,  i  quali  sapendo  che  ave- 
Va  da  me  itesso  chiesto  di  esser  giudicato  da  un  consiglio 
di  guerra,  h^nno  non  per  tanto  avvalorato  la  pubblica  opi- 
nione ,  profondendosi  in» invettive  contro  di  me  ed  anche 
contro  mio  fratello  il  reggente,  prima  di  sapere  se  di  latti 
sono  colpevole.  Dietro  simile  tràttamento,  e  nello  stato  di 
miseria  e  di  penuria  dei  nostri  eserciii  ^  come  trovare  dei 
generali  che  vogliano  esporre  V  onor  loro  ed  accettare  il 
comando  ?  Quanto  a  me  io  servirò  la  patria  per  dovere 
ed  inclinazione  fino  alP  ultimo  sospiro ,  ma  non  accetterò 
mai  alcun  comando  nella  supposizione  che  mi  venga  of« 
ferto.  Le  informazioni  che  si  assumono  illativamente  al« 
r  all'are  di  cui  trattasi  non  sono  ancora  finite,  perchè  tut« 
to  va  piano  piano  presso  di  noi.  Io  aspetto  qui  il  risulta-^ 
to  col  permesso  del  governo  ,  ed  appena  si  sarà  pronao*^ 
ziato  il  gi adisio  ,  andrò  a  presentarmi  pome  semplice  yo* 
lontano  in  uno  dei  nostri  eserciti  >  se  Bon  vogliono  im- 
piegarmi nella  mia  qualità  di  generale  subalterno.  Vi 
troppo  annoiato  con  le  mie  pene  perchè  ho  il  cuore  ]t« 
ètrato  ,  e  pereh^  la  vostra  bontà  mi  ha  animaur  a  .iolle* 
Ttimi  iftcoanUndovele.  Mi  resta  «ncbe  ana  lusinghiera  spe« 
ranza ,  vai  ilfa»  il  g^ildlaio  di  t^lti  t  àiiei  compagni  ^  i 
qnali  han  vedati  ék  vicino  le  disposÌBÌ<jbi  eìm  dMi  *at 
&lto.dìiam|.4i«CÌaiUtta»  e^li  sfbn»  daiisi  per  seti»  mei» 
li'y  lottando  aeapie  cqntro  la  penitda^edil  mMrdine,  per 
nceparare  dk, Vittoria  W  iNarpilof^èra.Httenune»l(»ntiU 
%  quando  lìd  ^coÌMMlo/ad.alsuMm  ,  a.  mio  malgrado  , 
Il  itoaialrio»  Mi  xepntm  fiMinalo  ^  signor  generale  ,  se 
uwgitiit  tt  mlbagio  dt'nn  nffitiala  tanto  distìnto  quanto 
riele  vel  ^  e  vi  f>rego  di  graduila  F  aUtsiàio  4elaiBQ«fO  at^ 
tioQiVMmie.  44  vesiia.iiMbiteo  ed  elib^^  mi* 
vhore ,  ec^  »•  . 
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N'  XVII. 

SSTAATTO  BI  VfUL  LETTBRA  lIEL  «lARCBESB  l^fit* 

Lumon  AL  niqn«TB  gbiouulb  .ftia  johh 
uuRRÀT^  CON  LA  Bìlia  da  f££na]>a,  6  APRI-  411 

LB  1813. 

«  Qaanto  a)  notuoietilo  deUe  truppa  spagnaole  néUt 
5pagDa  ,  mi  aoDO  sempre  opposto  a  qaesta  proTvideiita  e 
nappnr  per.  tm  giorno  vi  bb  conseoUto.  Le  mie  ragkmi 
oer  proceder  cwtoooì  i.*  che  ne  rianlteriblie  per  le 
Urm-Brettagna  tm  aumento  di  apete ,  le  auali  non  è  in 
mdo  di  sopportale  ^  a,^  clie  ii  aumenteyemiero  gli  ini* 
Seraiil  e  gli  eAri  per  reiercilo  odi  ^neato  rieaardcreUìef 
lopratlalto  ietto  il  rapporto  iéi  traiporli  e  àe^i  altri  mee«  .  " 
si  li  qoali  .ramminigtraiioney  aè  è  atabilita  aepéi^nne  noi» 
lo  piccole  acale)  non  potrìt  (ar  fronte)  3,*h  eaperienie  aii  -  ' 
Ile  ingegnato  che,  se  non  cè  ne  aitacfaemo^  lè  troppe  ape* 
gpnok ,  partfcolikrmente  ae  aqMjiigete  come  le  noatie  # 
€  ae  il  loro  nomerò  è  li«[iitato  j  non  mendiereono  di  yU 
yeti  in  eWona.  parte  deUe  Spagna ,  mentire  ^  i  nastri 
migliori  commiaaeriati  non  potrebbero  trarre  dal  peofe*  el* 
enn  meùo  per  queste  truppe.  Io  bo  già  conaentìto  .-elle* 
foimasione  df  nn  manseioo  pel  bisogno  dei  corpi  dei  ge- 
neceU  Wfttiogbem  e  lU>che ,  e  cib  fior  nn  certo  nomerò 
di  giorni ,  ie  ai  giadiceiie  o^ceaiario  di  dar  Uwq  qnesto- 
eoocorio»  N9n  pono  Uxp  di  pili ,  ^  vi  rteoemendo  cel- 
diiaimemenle ,  ae  derete  aoocono  a  tetti  ^  di  rileaciare  na  ^ 
megpìiainO'e  condisioiie'cbe  dorerb  nt^.  tèmpo  oenvenn* 
to  ,  e  di  non  impegnarvi  ,ad  alimentar  truppe  spagopo*  .  « 

lo  oeeopeio  In  opereiiooi,  Se-liig^estanto ,  non  ostento  < 
facne  laecomWMirwio^  eiiomfflMe  aa  di  toì  di  aommt- 
nistnr  loro'dai  Tivcrt ,  io  debbo  oppoimi ,  come  oomeiH  ^ 
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Mi         '  '    *  «     CB^rtio  . 

àanìB  ìm  cape  ddb  «itr^ilo  spagniioloi  m  dml»  Éfdt  II 
del  ptM  alle  frappe  che  ficerono  paga  »  perchè  qoefUi 
è  pmliTanienie  ceolrario  ai  rc|pi«iiimili  ed  albi  oonnietoi* 
ditti  deflo  eiefcllo  apagon^le.  raceonundo  iDolCte  di 
ióddiifar^  eoo  pradeoM  le  rlefaic^  dd  ^eoenli  Boche  e  . 
Witthiogamy  badaòdo  che  più  vi  anénderele  alle  loro  cai* 
geme ,  più  i  genevali  Elle  ed  altri  éfamcfanno  ricbieeley 
per  coi  yi  iegwfeceie  lo  ifpeie  ed  io  difiBoUft  che  ioocp* 
oeraoDO  totie  le  yoilre  ^lìerazieoit  e , «00000  loteraoieolo 
locompoMaljU  con  k  mire  ohe  il  govnó  ho  follo  Mio 
J(  oifeoiaio  delh  PMMo  o.  ,  . 
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STATO  GENSaALE  DELL*  ESERCITO  FRANCESE,  1»  aprile  18:2 
(  Estratto  dei  ruoli  imperiali.  ) 


INDICAZIONE 

DEI 

CORPI. 


Eserc.  del  Mezzogiorno 

—  del  Centro  

—  di  Portogallo.... 

—  delVEbro  , 

—  di  Aragona  


—  di  Catalogna  , 

—  del  Settentrione., 

TOTAtK  

liserva  di  Bayonna.  .  . 


Totale  generale. 


[Guardia  civica  addettaal- 
l'eserc.  del  Mezzogiorno 
{Truppe  spagnuole.  

Totale  degli  Spagnuoli.. 


SOTTO 

LE  ARMI. 


Uomini 


55,707 
19,148 
lfi,937 
lt>,8.l0 
14,786 
28,924 
48.232 


240,654 
4,038 


DISTACCATI, 


Caralli  '  Uomini 


11,014 

3,993 
8,108 
1 .873 
3.269 
1,259 
7,074 


36,590 
157 


244,692  36,747 


6,497 
33,952 


1,655 
525 


40,449 


2,180 


2498 
144 
4,394 
21 
2,(>95 
1,163 
1,309 


Cavitili 


OSPK- 
DALI. 


700 
51 
2.278 
6 

658 
49 
72 


12,224  3,814 

36!  35 


12,260 


3,849 


Uomini 


6,06'ì 
t'24 
7,7  16 
3,42 
1 ,407 
5,540 
8,677 


TOTALE. 


Uomini  LCaVall 


33,504 
86.) 


34,369 


2:^8 


2j8 


6  5,36 
19,9J< 
69,037 
.2'>,276 
18,9ÌS 
35,627 
58,276 


286,44) 
4,930 


291,370 


6.755 
33,952 


40,707 


f1,7;4 
4.' 4? 

f0.3«*' 
J,87*l 
3.927 

7,213 

40,471 
102 


40,663 


1,497 
12') 


2,022 


ib  maggio  i8i2. 


Eserc.  del  Mezz. 

—  del  Centro... 
I —  di  Portog.... 

di  Aragona. 
|—  di  Catalogna 

—  del  Nord  


Totale  

Antica  riserva 

di  Baionna.... 
Nuova  riserva 

di  Baiouua.... 

ITotale  genbr. 


SOTTO  le  armi. 


Comini 


56,031 
17,.39> 
52,618 
27,2i8 
33,677 
33,771 


225,710 
3,894 
2,IS98 


232,202 


CaTsUi 


12,101 
4.208 
7,2i4 
4,768 
1,577 
6,031 


35,929 
221 
116 


36,266 


DISTACCATI. 


Uomini 


2,787 
158 
9,750 
4,458 
1,844 
2,560 


Cavalli 

660 
37 
1,538 
605 
267 
271 


21,557 
1,G42 
3,176 


3,378 


26,37a[  3,378 


Ospe- 
dali. 


Uomini 


4,052 
766 
8.332 
3,701 
6,009 
7,767 


31,227 
964 
5 


32,196 


totale. 


Uomini 


63,47) 
19,203 
70,700 
35,377 
41,530 
49,098 


279  378 
6,500 
5,769 


Cavalli 


291,647 


7,311 
3,332 
4,481 
2,976 
1,376 
4,443 

23,919 
207 
103 


24,229 


Art-gl. 


4.340 
420 

3.448 
1,980 
279 
1,163 

11,030 


11,630 


tizod  by  Google 
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su  CENNO 


Stato  geìierale  degli  eserciti  francesi 
i5  marzo  i8i3. 


1  INDICAZIONE 

1  DBI 

1  CORPI. 

SOTTO 

LE  ARMI. 

DISTACCATI. 

OSPE- 
DALI. 

TOTALE. 

Uomini 

CaTalli 

Uomini 

CaralU 

Uomini 

Uomini 

GatsIU 

1  Escrcito^cl  Mczzog. 

■            Ul    I  UI  lV{^ttllU...  . 

1  —  di  Catalogna  

1            Riserva  di 

36,605 
i  6,227 
34,825 
3t>,3l3 
27,323 
^0,476 

5,877 

6,6112 
1,966 
3,&U 
3,852 
1,109 
1,978 

55 

2,060 
940 
157 

55 
110 

41 

80 

1,617 
76 

» 
» 
» 
» 

» 

7,144 
2,401 
7  731 
2,442 
2,013 
8,030 

634 

45,809 
19,568 
42,713 
38,8it2 
29,446 
48,547 

6,591 

S,650 

2,790 
6,726 
6,123 

1,8  ai 

3,171 
78 

2,601 
451 
2,149 
1,799 
635 
830 

21 

1       Totale.  ...  « 

1 

197,648 

19,216 

3,443 

1,693 

30,395 

231,486 

29,422 

8,486 

Le  operazioni  ed  i  rovesci  degli  eserciti  francesi  impe- 
dirono che  si  spedissero  in  Francia  gli  stati  della  forza  dal 
-  i5  marzo  al  i5  agosto  ,  al  momento  del  nuovo  loro  or- 
difiamenlo  ;  ma  le  cifre  date  nel  corso  della  narrazione  dei 
fatti  ,  sono  il  risultato  dei  calcoli  fondati  sul  paragone  di 
diversi  documenti  ,  e  certamente  indicano  molto  appressi- 
mutivameule  la  cifra  reale  degli  eserciti. 
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XIX. 

STATO  SPECIALE  DELL'  ESERCITO  DEL  PORTOGALLO  ,  Li  giugno  18l2. 


Quartier-generale ,  Tordesillas, 


INDICAZIONE 

DEI 

CORPI. 


|2« 

a 


•  divisione  Foy.  .  .  . 
id,     Clausel  .  . 


5« 

7« 


id. 

id, 
id, 
id. 
id. 
id. 


Ferey  .  . 
Sarrut .  . 
MaucuDe. 
Brennicr. 
Thomières 
Boonet.  . 


SOTTO 

LE  ARMI. 


a 
o 


5.5Ì7 


5,o.'>r, 


5.269 
5,021 


CAVALLERIA  LEGGIERA. 

3  squadroni.  Cnrto  . 
)ra^oni.  Boyer  .... 

Artiglierie  

Genio   

Equipaggi 


Gendarmi  e  infermieri.. 


6.352 
6.681 


1,3«6 
1,389 


•3 


m 


1.398 


1.378 


3,612 


411 


955 
321i 


Totale 


54.550 


2^339 


1.107 


75 


6.506 


DIStACCÀTl. 


a 

o 


319 
678 
11 
214 


528 

m 

» 

6ti 


1,073 


419 

m 

61 


4.184 


e} 


324 


358 

25S 
1 

44 


991 


o«pe- 
dali. 


a 


1L& 


613 
926 
862 
1,513 


720 
1,905 


685 


246 

m 

220 


Si 
15 


8,633 


TOTIXS. 


a 

o 


5,973 
8,696 


6,4H5 
6.132 


7,370 


5.865 
8.2>7 


7,432 


2,705 


CAVALLI. 


139 


1 .9"ì4 


4.  IH') 
565 
1.251 

240 


67.370 


1.722 


1J36 
347 


» 
Ii4 


4.059 


o 
a 
o 

H 


2.148 


12 
1.084 


3.244 


Da  questi  54,55o  àomini  presenti  sótto  alle  armi,  deb- 
bensì  dedurre  gli  artiglieri ,  le  truppe  del  genio  ,  gli  equi- 
paggi ,  le  guernigioni  ,  gli  uffiziali  ed  i  sergenti,  egualmen- 
te che  le  perdite  sofferte  nell'intervallo  degli  assedi  dei  forti 
e  della  battaglia  di  Salamanca,  [yec  cui  il  risultato  sarà  di 
circa  4^,000  sciable  e  baionette  per  la  battaglia. 

Rinforzo  io  marcia  dell'esercito  del  Settentrione  1370 
Rinforzi  di  Baionna  1^67i> 

Nota.  Queste  truppe  dod  giunsero  prima  della  battaglia 
di  Salamanca.  . 
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ArtigUeria  MfmréUo  del  Fòriagalh  ^  i5  giugno  1812, 


Peso  e  cftlilsro*  NniiMio* 

é  /  Ganooni  da  12  1.  9  \ 

li    Z     da  4  T*  33  (  "^^^     cannoni-  «0 

•  <    Z     da  8  K  5  ) 

I  /   Obici  da  6  p.  11  l  TottJi^  «W€l  M 

Totali  j.  .  •  74 


^  Qa^ti  cannoni  arri- 

PMmgncfttt  dalTcséro.  dd  Settaot.     8 1  varono  dopo  la  l»at. 


TOTALÉ  ftSmttlM 


Perdita  UHaié  ddP  etemtò  di  tóriofiiBo^  dal  la  lui^Ho  al  u 
agosto  1812 ,  cokprtsa  la  battaglia  di  Salamanaa.  (  Eitiat 
40  dagli  sCali  imperiali  dellar  fonii  )• 

/  Duca  di  Ragusa  »  uccisi.  1  feritì. 


Generale  Glausol 

iì«  •  1-       •     )  Boonel  •.«•••  •  » 

Ufllziak  siipenon.  ^  G^^^,^  1 

Generale  Thomières  1 

GcneraleI>esgTaYÀer9-B!ertiiolel  1 

/  Generale  Carier  .  •  •  ^  •  •  •  » 
Aiutanti  di  campo  \  Generale  Menne  ^ 
del  <  Colooaello  Richemont.  ...» 

4uca  di  Ragusa,  r  Lfeelerc  de  Montpree  •  •    •  i 

\DareL  •«  »  •  «  •  » 


i 
1 

» 

i  prigioniMi 

i 
» 

1 


UffiuaU  iB&riori  e  foldati. 


ToTALB.  •  •  •  •  \  .  4  uccisi*  7  Ceriti. 


Uffiziali 
Soidaii. 


uccisi  0  prig. 

m 


3,867 


feriti. 

'  232 
7,529 


tardhri. 
845 


8411 


Uffiziali  e  soldati    •  •  .  12,185 

Cavalli  •  .  .  .  1490 

GillBOiii.    12 


jDue  aqiule«.del  ^  e  101<»  reggimento  di  linea 
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XX. 


nUÀ  DELL'  ESERCITO  ANGLO-PORTOGHESE  SOXXO  W£LLirfGTOr( . 
m    GIUGNO  ISIS.  (.Bfttitito  dal  molaorigiiitle  ) 


BBS 


Nota.  Gli  uffiziali,  i  sergenti,  le  trombette,  gli  artiglieri,  non 
sono  compresi  nelle  presenti  cifre,  e  neppure  lo  stato-maggio- 
re) merdosi  solo  computale  le  sciable  e  baionette. 


Cavalleria  inglese  \  una  dlTiaiooe ,  presente 

sotto  alle  armi   3,314  8,38$ 

FiBMrit  inglese ,  lette  diTlileia  /  31,007  » 


2B,381 


Cavalleria  portoghese  di  Urban  tre 
reggimenti ,  circa   i^tfOD 

Qneete  trme  MB' MIM»  povM  i« 
lo  stato  della  fivia. 

Fanteria  portoghese,  tette  dnri« 
sioni  e  due  Ivigade  iodeiieB- 
deoti  .  «  «  .  16,017 

Telale  anglo-poriogh< 

DivisloDe  flfagnnole  di  Carlo  d*Espana^ 

Cina  ...  «  StOOQ 

GafalMa  di  Ginlliiie  Hod^^  tSM 


3»&00 

SdalM  e  bflàoiiette  .  «  .  .  » 


«  « 


3,500 


46,398 


Numero  dei  eannoni  inglesi ,  alemànni  »  portoghesi  e  spa- 
gnuoU  adoperati  alia  bauaglia  di  Salamanca* 


Artiglieria  a  eavaUo  inglòa  .....  61. 
-r     a  iMe  .........  91. 

—  id.  12  1* 

—  alemanna  i^  1* 

i>»     inglese  e  portogliese,  messa 

in  iNTigala.  SI  I. 

ma  batteria  tpagiw]** 


4» 


Mi» 


.  « 


IS 
• 

6 

11 


Totale  generale 


■4BS 
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I 


GBUNO 


KAPPORTO  UFFIZIALE  BBLLà 

TBABAMCOS  E  GUABBNA  «  18  LOGUO 


SUI  Fimi 


3 

3 

'  86 

86 

16 

7  - 

'  274 

65 

» 

» 

27 

21 

i 

2 

31 

» 

■^3 

^  87 

» 

m 

w 

27 

UCCISI. 

feriti. 


543 


5,224 


Ardita  degli  àUeaii  alla  hattoffia 

VIBéUU.  Sei««A  B«a 
(28 

Inglesi .  . .}  188 
( 

Portogheù./  74 

IVnfòa  d§Ua  cavalleria  alemanna  sopra  il  ruscello  P  AlntOr  ^ 
'  23  luglio.  ' 

.floldati  e  Cffinali.  GataIU.  Totale 

117  117  117 


24 

836 

66 

inciti^ 

.136 

2^ 

W 

feriti. 

-» 

74 

37 

roancintié 

4 

287 

18 

uccisi. 

42 

1,436 

13 

feriti. 

i 

180 

7 

maucanti. 

Perdita  degli  Inglesi  per  divisioni  di  fanteria  e  brigate 

di  cavalleria, 

,  •  .  .  *       *  105 

  5 


Cavalleria 


Brigata  di  Le  Marehand 
"  Anson  .... 
'ictur  Alleo. 


(  Brigata  di  L( 

ia..<      —     d' kn 
l      -     di  Vi 


Fauleria 


la  Divisione,  generale  Campbell.  • 

3a      td.  generale  Meiiliain- 

4*     Id.  generale  Cole  • .  •  •  • 

5*      id,  gantrale  Lciih. . . .  * 

6*      id,  generale  Clinton  .  •  • 

7*       id,  generale  S.  Hope. 

Legg.  id.  generale  G.  Alien 

Artiglieria  geneitale 


Soldati^  a  VlbiaB. 
69 

537 
4<VI 
1,11)8 
119 

96 

14 


3,0i7 
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w  xxn. 

W(Mk  98LL*  ESERatO  ANGLO-PORTOGHÉSE  k  VITTORIA.  (  Bstr 
dcUo  stato  «iella  Corta  dei  «9  gi^igo»  i81S  ) 


lìjrt«eeili.  IN  ■nuli.  DiUMcati 


GafiiUeria  Inglese  • 
portogliese 


7,791 


85t 


ToTAu  di  caTalleria 

Fanteria  inglese.  .  •  33,658 
—    porto^^hese.  23,90tt 


9,243  1,076 


1,771 
1,038 


Totale  di  fanteria.  

Sciable  e  baionatta. 
Mnzione  della  6»  divisioiia  lasciata  a  Me- 
dina dei  Pomar  •  


07,503 
66,806 

6,8SMI 


2,839 
6^885 


Sciable  e  baionette 


Fmtcfia-. 


Ganlleria, 


Spagnnoli  amillarU* 
Divìsifloe  diliorlllo»  circa  •  • 

•mm    '  di  Giron.  ....... 

—  di  Cario  d' Espana . . 

—  di  Longa  

Penne  Villemur 

Gialiano  Saachex  


60,486  3,88u 


3,000 
12,000 
3,000 
3,000 

1,000 
1,000 


TottàMM  6imAUI' 


83,186 


Numero  dei  cannoni  anglo-portoghesi  affa  battaglia  di 
Vittoria  )  coloQuello  Bickson  ,  comaDdaole. 

Artiglierìa  inglese  a  cavalla  9  1. 


6 

6  Va  pe»i 


48 

80 

18  obici. 


T0I.AU 


90 


Alcuni  pezzi  spagnuoli  dod  sono  portati  sui  ruoli 


nm  DEL  TOMO  wmt. 
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TAVOLA  RAGIONATA 

PEI  CAPlVO&l  B  DELLE  HAVBBIB 


DEL  TOMO  XXVIU. 


CAPITOLO  L 

Condiuhm  delle  bisogne  politiche  mUa  Spagna  iwl  ltf% 
rdalivamnU  alle  armi  inglesi. 

pag.  5  m  a3. 

Sommario  dèBo  flato  politioo  de^i»  iSw, WtlMflr 
lascia  il  minìslero.— Assassinio  di  Pewe?tl.~HitW  «■»• 
minislrazione.  —  Corso  degli  avvcmmeiitt  deUa  guerra*  — 
Precauzioni  di  Wellington.  —  i:gli  abbandona  il  progetto 
d*  ìnVadera  r  AodMaw  e  »i  decide  ad  operare  nel  seiien- 
trione.  —  Qoali  tono  lo  ragioni  cbe  ve  lo  determinano.  — 
B  generate-  HiD  sopra ppe«Klo  Aliiiafaa..--'Wiiliam  E«kine 
òk  un  falso  all'  armi  che  impcdifco  al  gpnewle  HiU^  di 
prendere  il  forte  di  Mirabete.  —  Malcontento  di  Wellta- 
gton,     Piflkoii^  morale  d^a  pgsiiiooe  dei  generali  in- 
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CAPITOLO  II. 
Staio  delia  GaUua  €  deUa  Caialogmm^ , 

pag.  a3  a  4^. 

Progreitt  della  guerra  topra  dCVeifi  ponti  della  Spagna»— 

Stalo  della  Galizia. —  Precauzioni  che  prendoDO  i  Fran« 
cesi  contro  i  partigiaoi  del  settentrione  e  loro  trionfi.  — 
Disposiaioni  di  Marmont  nella  Castìglia.— SpedizioDe  ma* 
riltiuia  progettala  da  Dooglai*— 'Egli  eccita  l'attività  della 
goerriglie  del  eeiieiitriQiie,  M èriDa  diifi  paiecohi  Fran» 
ceti  Yicina^  Annida  di^  Dnera.  —  Sua  eradellà  reito  i  pri« 

/  gioDieri.  —  Attività  di  Mina;  — -  egli  tribola  il  nemico  nd« 
r  Aragona*  — •  è  soprappreso  a  Robres  dal  general  Panne- 
tier^*-!  fcampa  con  difOcoIià-     ricomparisce  nella  Bioja; 

t^a.Ja  ^à»  dì  11  avat-ToloMj  prende  dne  gran  eoo* 
vegli  ;  mm  inseguito  da  preM  dal  generale  Alil>è  &  ^ari 
ichiacciato.-^  Le  guerriglie  del  settentrione  rimangono  leoo* 
rate.--  Quelle  delle  altre  parti  della  Spagna  divengono  più 
intraprendenti.  ^  11  corso  delP  £bro  da  Todela  a  Tortosa 
S  làlmenla  iniÌBitato  di  paiùgiani  obe  an  aier^  éetlo 
delP  Ebro  é  Ibamato  di  Ifiippe  pim ,  daUa  eearciio  di 
Suebet  e'  pome  totle  II  generale  ReiUe  neUo  aeopo  di  repri- 
mere queste  guerriglie.  —  Operazioni  di  Palombi  ni  con- 
tro alle  guerri^lie^  egli  opera  nella  diresione  di  Madrid-, 
^  ritorna  sali'  Ebro;  — >  riceve  ordini  di  raggiungere  Peser- 

-  cito  di  Giuseppe,*^  Operazioni  io  Aragona  e  nella  Cala* 
logna.  «— I  Catalani  anno  nociad  dalla  linea  di  coita.  — *• 
Eroles  mette  in  ordine  una  naova  divisione  a  Tarallo;  — 
si  a/anza  in  Aragona  scouGgge  il  generale  Bouike  a 
Roda;  —  è  respinto  nella  Catalogna  da  Severoli. — Decaen 
batte  Saarsfield  e  va  a  Lerida.—  Laacj  si  concentra  nelle 
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montagne  d' CHot;  —  ditoeode  tol  Mataroj  —  foggi  di  Ik 

vergognosamente.  —  Lamarque  rompe  Saarsfield.  —  Cai- 
Uva  <;oiidotta  di  Lascy,  —  Pcplorabile  «tato  della  Cala- 

CAPITOLO  ni. 

« 

C^enmoni  nelle  province  di  Talenta  e  di  Mureia. 

jag.  40  a  47. 

Abilità  dell' amminiitraaione  di  Socliat. -—  Of  Donnei 
forma  un  nuoro  esercito  nella  Marcia.  —  Orbine  della 
ipedisimie  liciliana.  —  Intrighi  segreti  formati  contro  Na- 
Weone  nelPMia  ed  altroTe.  —  WiHiam  Benlinck  propo^ 
ne  di  invadere  T  ItoKa.  ^.Wdlington  ¥Ì  si  oppone.  — 
Tchitchagof  propone  nna  diieesa  in  Italia.  —  I^dolAie»- 
xe  del  gabinetto  inglese  producono  un  gran  male.--WìN 
liam  BeoUnck  aumenta  il  premio  concesso  come  cambio  da 
Wellington  ,  gU  toglie  così  ogni  mezzo  di  danaro,  e  nuo- 
€^  in  coOMgoenta  aUe  ine  operaaioni.  —  Il  progetto  di 
Moore  per  la  Stcflia  ^  rigetuto.  —  L'akilità  delle  tue  pre- 
videnze  rimane  finalmente  dimortrata.-*  I  governi  poeo  a¥- 
yedttti  non  altro  producono  òhe  male, 

* 

CAPITOLO  IV. 
Operazioni  neW  Andalusia  e  nelT  Estremadm. 

pag.  47  ^  * 

Vantaggio  della  posizione  di  WelUogton;  Progetti  di 
S«alt-,  —  TMle  assediare  Tarifa  ,  Alicante  ,  Cartagena  e 
mutìm*  «om»  Lubona;  —  «meue  le  amichevoli  relaiio- 
Di  «00  h  corte  dal  Marrocc..  -  L'ambaiciau  i%le»e  «al 
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riesce  presso  di  cresta  corte. -—Soult  bombarda  Cadice  t 
initiaeeia  un  lerio  attacco;  ^  Coodotta  temèrarìk  di  Bai- 
lesteros;  —  è  battalo  a  Boraof.  —  Effetto  oto  quanta  di« 
sfatta  produoe  sugli  alleati  nell'  Eitremadara.  —  Foy  loe» 

corre  il  forte  di  Miratele,  —  Hill  è  corroborato. — Drouet 
retrocede  sopra  Azagua;  — è  seguilo  da  Hill,  —  11  gene- 
ral Sladc  è  posto  iti  rotta  da  I^allemand  ,  io  qq  combat- 
limeoto  di  cavalleria  a  Maquilla.  —  Impresa  del  tromba 
Strenowilz.  ^  Barrois  marcia  per  corroborare  Drouet  te* 
nepdo  le  vie  di  Sanu-OIlala.—  HiU  si  ritira  ad  Alboara;— • 
MotaraiMia  di  lai  condotta*  . 

CAPITOLO  V.  .  ...  * 

•  •  • 

Sua»  potUicù  ddia  branda ,  <f  poUtieOf  Hg/nUtè 

dÌBSe  cord  europea .  . 

•   t .     ...  . 
'   pag,  55  a  69.  r  .....  . 

Canse  della  guerra  di  Russia* —p  GrandeiM  e  potenm 
tii  Napoleone.  1—  Scena  del  liieaie^.  J^isego^  attribuito 
a  Napoleone  di  concentrare  gli  eiereiti  frapcen  dietro 
P  £bro.  «—  Non  ovvi  alct^f^  pruora  di  avere  avnto  'egli 

questa  intenzione.  — Si  considerano  1^  di  lui  proposizioni 
di  pace.  —  Stato  politico  della  Inghilterra.  —  Effeiti  del 
sistema  continentale.  —  Stravaganza  ,  durezza  ed  imprevi- 
densa  del  gabinetto  ioglesè.  —  Diisidie  con  PAmeriòi.  «— 
Stato  pqflIdco.deUa'  Spajgna.  ^  filanf^  della  prinoipessa 
Carlotta.  —  Nuovo  progetto  di  ■  mediazione  rispetto  alle 
colonie.  —  Opinione  di  Sydenhara.  —  Nuova  costituzione 
adottata.  —  E  regolala  la  successione  al  trono.  — <  Si  agi- 
ta la  quislione  di  abolire  la  inquisizione.  —  Scontento  del 
clero  e  dei  monarchisti  assoluti.  Le  bisogne  militari  so* 
no  trasandate.  —  Pericoloso  «tato  del  |^eie<  GMUginai 
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per  liberar  Oata.  —  Politica  esterna  della  Spagna.  —  Ne* 
^iOsiati  di  Barda;LÌ  a  Stocolma. — Nuovo  susaidio  inglese.-*^ 
Bf^ii  riesce  il  progetto  di  anelar  aoldati  apagnuolì  nel  reg* 
gìOMOto  iogleie.  Sohral  propoli»  di  rapire  Ferdioaod'o 
41' Valenza j  e  questi  ti  al  oppone*  —  Giuseppe  parla  di 
assembrar  le  cortes  a  Madrid  |  e  negozia  ia  segreto  con 
^uelie  di  Leon* 

CAPITOLO  VI. 
SuOù  p6Utì£0  del  Portogallo. 

Pag.  69  a  83. 

La  condizione  interna  del  Portogallo  non  riceve  miglio* 
rameoto  alcuno.  —  Debolezza  del  governo.  Si  coodan* 
Da  la  condotta  di  Straa^ord.  —  WeUeslej  si  decide  a  ri> 
cbiamarlo  ed  a  mandile  LooTaine  a  Hio<Janerìo.  —  Ragb* 
ai  che  si  oppongono  alla  esecozioiie  di  qoesio  aceomoder. 
«—  Strangford  modifica  la  sua  condotta  per  timore  di  es* 
sere  rimosso.  ~  Wellington  ottiene  pieni  poteri  dalla  corte 
del  Brasile.  *-*  Intervento  energico  di  Castlereagh.  Lin* 
haces  muore  a  Eio-Ianerìo,  Domenico  Sonza  gli  sac- 
cede oome  primo  ministro  m^  rimane  a  Londra.  — •  Mo- 
derazione  di  Wdlington  verso  la  reggenza  portoghese;  -~ 
imbarazzi  della  sua  situazione  \  ^  sua  opinione  degli  uo- 
mini di  stato  della  Spagna  e  del  Portogallo*,'-*  la  sua  gran 
diligenza  e  la  sua  previdenza  ^  secondate  dall'eAergia  e  da- 
gli sforzi  di  Stuart,  gli  fanno  sostenere  la  gnena  ;  sné 
mire  suoi  progetti  anraiinistrativi;  —  k  reggenza  gU  scon- 
certa; egli  desideia  che  il  principe  reggente  ritorni  io 
Portogallo  senza  la  moglie  ^  La  principessa  Carlotta,  per 
contrario,  si  prepara  a  venire  senza  il  prìncipe.  La  sua 
partenza  è  sospesa.  — •  Stuart  propone  di  stabilire  un  gover- 
no militale  |  e  Wellington  non  vi  consente.      Gran  di« 
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BenùoQe  nelP  esercito  portoghese  prodotta  da  eccessive  pri- 
vasÌDoiy  conseguenza  della  UrasciiraDza  del  governo.  Gli 
esempli  di  severità  non  netcono  àd  affirenaie  la  disenio- 
ne.  M  Lo  spirilo-  delle  truppe  portoghesi  diviene  meno  bao* 
no.  BifBcoltò  di  procurarsi  denaro.  I  mesti  di  Wel- 
lington sono  a  metà  distrutti  dalla  vergognosa  cupidigia 
dei  mercadanti  di  Lisbona  ed  Oporto.  ^  Souza  ,  Vansit- 
tart  e  Villers  propongono  di  creare  una  Lanca  portoghe* 
te.  —  Wellington  mostra  il  ridicolo  di  questa  banca  ;  *m 

permette  un  commercio  di  eontrobbando  In  Soolt  e  Li'* 

sbona  per  i  messi  che  esso  procnca. 

« 

CAPITOLO  VIL 

ì 

Diifioswoni  degH  eserciti  finneesi  e  tkgU  eàerali  aikmti 

rieBa  ^Penisola. 

•  « 

pag.  83  a  t^o%. 

Porta  numerica  dei  Francesi*  —  Giuseppe  comanda  iq 
ctpo  -,  —  sue  dissidio  con  i  generali  francesi;  —  Inni  prò* 

getti.  — •  Soult  si  oppone  agli  stessi ,  raccomanda  'diverse 
operazioni  e  ricusa  di  ubbidire.^ Progetti  di  Wellington. — 
Numero  ddile  sue  truppe.  U  colonnello  Sturgeon  ripara 
abilmente  il  ponte  di  Alcantara*  —  Vantaggio  di  questa 
operatione.  ^  La  navigazione  del  Tago  e  del  Duero  è  mi* 
gliorata  estesa.  ~-  Condotta  temeraria  di  un  commissa- 
rio sul  Duero.  —  Lettera  notevole  di  Wellington  a  Liver- 
pooU  *  Accomodi  per  assicurare  i  fianchi  degli  alleati  ed 
opecaie.  contro  ai  fianchi  del  nemico. — Progetti  di  Mar- 
monti  — soA  indole  militafe;  «.4  rìmeli^  la  disciplina  neU'eser* 
cito  di  Portogallo  ;  —  sue  prowid^nxe  per  giungere  a  que- 
sto scopo.  — Stato  dell'esercito  francese  paragonato  a  quel- 
lo deir  esercito  inglese*  —  Provvedimenti  dii  Welliagton* 
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CAPITOLO  imi. 

Campagna  id  iSi2* 
pag.  IO»  a  laS» 

Wellington  si  avaoza  sulla  Tormes.  ^  Mlurmoot  fi  rìlU 
ra.*-Gli  alleati  assediano  ì  forti  di  Salamanca.-^  L^a- 
•petto  generala  degli  afiarì  eaogia  a  «i  tarlui.  —  Giaieppa 
rionnce  V  eseiffto  del  Geniro.  ^  Marmont  ritorna  sulla 
Tortnes  ed  attacca  con  la  sOa  artiglierìa  gli  alleati  salla 
positura  di  San- Cristo  vai-  —  Scaramucce  diverse,  —  Av 
ventura  di  Mackaj. — Marmont  si  ritira  a  Monte-Rubio)— « 
pasta  la  IX^rmes  con  parte  del  suo  esereito*  —  Bella  con- 
dotta dal  generale  Bock.  ^  Grabatn  traversa  la  Tormes  % 
Marmont  retiocede  di  dqoto  eoi  Monte-Rubio»  Osserra* 
lionl  ta  questo  novfinenlo.  —  L'assalto  dato  a  San*Vi&« 
cenzo  non  riesce»  —  Morie  del  generale  Bowes.  —  La  man* 
Ganza  di  munizioni  fa  sospendere  V  assedio.  —  È  'nuova* 
inaiite  ripigliato.  <~  Si  attacca  Cajetano*  —  Si  apicca  il 
fiiooo  al  San-VineeniO)  il  quale  «  arrende.  —  Marmont  si 
Titirà  sol  Baerò  e  WellingUNi  lo.  s^goa.  _  La  dietrogniir^ 
dia  francese  sofi&e  delle  perdite  tra  Rueda  e.TordesOlas.*^ 
Positura  degli  eserciti.  —  Stato  delle  bisogne  sopra  altri 
punti.  —  Lentezza  dell'esercito  galiziano. — Il  generale  Bon- 
aet  abbandonale  Asturie.— G>inoidenBa  delle  mire  dil^a* 
poleone  e  di  WìUengton  an  tal  psop9ito.  ^  Popbam  ar- 
riva con  la  sua  aqpuidra  sulla*  ooiu  di  BlsoagBa  ;  —  sue 
operasioni;  —  loro  potente  effetto  sofia  eampagna. —Wal* 
lington  e  Marmont  si  mostrano  del  pari  poco  desiderosi  di 
pugnare.— Estrema  difficoltà  e  penuria  dello  stato  di  Wel* 
lington. 
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CAPITOLO  DL 

PoHtum  rispetti^  degK  tse^eUi  di  ManMd 

e  di  Wellington 

pag*  ia3  a  iSx» 

r 

Marmont  pifsa  il  Boffoii  —  GomiMittiiiieDto  di  Cai^ 

joD  —  Gli  alleati  si  ritirano  dall'  altra  parte,  della  Goare- 
na.  —  Pugna  che  ha  luogo  su  qnesto  fiume.  —  Osseri^aaio- 
ne  sulle  latte  mosse.  —  Marmont  circuisce  il  Oanco  di 
Wellinglpn.—L^ esercito  inglese  si  ritira  a  Saa-Cristovah— 
Hannopt  pam  la  Xormès.  —  Battaglia  di  Salamanca. 
Aneddoto  sopra  madaiiia  Dalbiae» 

CAPITOLO  X.      _  '  * 

Abn  €payiMÌoiU  degli  esei:dU  francese  ed  aUeatOm  Staio 
ibgb*  qffm  t9pra  a^Uft  pand  . 

jmg*  i5i  a  137.  '  ^'  j 

! 

CSanid  pana  la  Tornea  ad  Alba.  —  Combattimento  ò/l 
eaTalleiia  atta  Sema.  —  U  eavaUerìa  di  Cfawsel  taggiagiM 
l'esercito  franeese» —fa. Giuseppe  arrira  a  BIalco-Sanelio;«-f» 

8Ì  ritira  ad  Espinar  sentendo  parlare  della  pugna;  —  ^eefù  | 
lettere  da  C  la  usci  che  lo  spingono  a  marciare  sopra  Sego« 
▼ia,— Wellington  ributta  Clausei  dall'altra  parte  del  Bae- 
rò ;  —  prende  Valladolid  ;  —  mena  Sfuitocildes  al  di  là  del  , 
Boero  marcia  k>pra  Caeliar.^  Giaieppe<.  abandona 
Segovia  e  tmena  di  nao?a  la  Gnadarama.  —  Stato  de- 
gli afibri  sopra  altri  panU.'-Mosse  sansa  risultato  di  Dron^ 
'  et  contro  Hill  nella  Estremadora.  —  Caffitrelli  è  attinta 
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lana  colta  dalla  ipcdiiìoiie  di  Pophain.  «-'WalUaglMi  la- 
scia Gliaton  a  Gneliar,  a  p«m  la  GiuAnoM.— ComlMit^ 
timento  di  eavalVeria  a  MafadalioiMla.-»  Giuseppe  assembra 

il  suo  esercito  a  Valdemoro. —  Miserevole  stalo  di  un  convo- 
glio francese. Giuseppe  passa  il  Tago;  —  conosce  l'arrivo 
ad  Alicante  della  spedizione  siciliana^— si  ritira  sopra  Va^ 
lenza  io  yece  di  andare  neli'  Aodalusìa*  —  La  brigata  di 
Maopoim  soocona.  k  gaemigione  di  Coenca  ad  è  battulta  ad 
iTtiel  da  ViUa-Gampa.  —  WelliDgtoQ  entra  in  Madrid*  ^ 
Il  Ritiro  si  arrende.  —  L' Empecinado  prende  Guadalaxa- 
ra.  —  Viaggio  straordinario  del  colonnello  Fabvier.  —  Na- 
poleone viene  a  oonosoere  la  disfalla  di  Marmont^  ^  sua 
generosa  condotta  Terso  qnesto  maresciallo  \  —  rtceTe  il 
rapporto  di  Giàseppe  contro  Soolt)«-8oa  OMignaaiinilk. 
Osservazioni. 

CAPITOLO  XI. 
SuUo  delia  guerra*     Operazioni  nel  IwanU 

*  « 

•  pag.  177  a  194.  • 

■ 

•  Gattina  mriolto  di  X«asqr«**Vcierdla  fiancese  deli'Ebro 
e  diseidhow  —  6U  igniti  segreti  di  Las<7  fanno  saltare  i 
■magaiiini  di  Larida  ^  — non  osa  attaoearà  la  piazaa^  ^ 
eàlannia  Saarsfield.  —  Snchet  viene  a  Reas.  — -  II  eolotineU 

10  Green  rende  a  Decaen  V  eremitaggio  di  San-Dimas.  — 

11  ^neral  francese  dà  alle  fiamme  il  convento  di  Monser- 
lalo  e  marcia.  Ibpra  Lerida.  —*  Il  generale  Mastlaud  acri- 
•Ta.con  P  esercito  Anglo^ciliano  a  ve|^ente  di  Falamos— 
Fa  vda  per  .Alicante.  —  JEliflessioni  su  questo  aWenimell- 
lo,:^  Operasioni  in  Mnroin.  ^  0'  Donnei  è  disfatto  a  G<- 
stalla.— Maitland  sbarca  ad  Alicante.  *-Suchet  conoentrà  le 
sue  forze  àXaliva-,  —  vi  stabilisce  un  campo  trincerato.*-» 
Jilaitlant  ai  avanea  sopra  Alcoy  \  —  diflQcolta  nelle  quali  si 
tcofa     ritoma  ad  Alicante*     L' Ssèrcito  di  Giuseppe  at'»  . 


lai  vA^voM 

rWa  «d  iklttittu. -tQ  nit»  ffeUi  lsr%«U  di  ihapoiat 

giugne  da  Caencai?  —  Suehflt  rioapera  Alcojr,  ^  O*  Donnei 
drriva  a  YecJa.— MaiUaut  rìcerQ  rinforto  da  Sicilia  •  iria* 
cem  il  «IO  caoipo  «Qtto  AÌk  muf  a  di  àImmuHO* 

oapholozil 

■ 

Opmniimi  neff  Judaùuia  «  nelb  (kuUgUm. 
Pag.  194  a  aii. 

.  GiiM^pa  ordina  a  Soall  di  abbandooaie  PAodalusia... 
Sónlt  pmoiara  Gia8q>pe'di  ragiugnerlo  eon  gli  altri  eter- 

citi.  —  Giuseppe  ripete  P  ordine  di  abbandonare  V  Andala- 
sia.  —  Soult  scrive  al  ministro  della  guerra  e  gli  manifesta 
il  sospetto  che  Giuseppe  noa  voglia  (m  ana  pace  lepara- 
la  eoa'  gli  aUealT.  —  ^iuMppe  inieroetci^  '^ie^a /lettera  « 
manda  il  oòlonodlo  Deapres  a  Mosca  per  lamoDCarti  iMk 
eoodotta  di  Souh.  —  Magnanimità  di  Napoleone.  —  Wel- 
lington invigila  anziosamente  le  mosse  di  Soult;  —  ordina 
ad  Hill  di  combattere  Drouet  e  manda  Cooke  ad  attaioca- 
re  le  linee  francesi  innanzi  alT isola  di  iMin.  *^  BiMeUÉioii 
inseguito  dà  t^al  é  TiBsine',  tièot  #  'sebriBuMia.lft' 
Coin  ^' — >enii^a  in  Blalagè.— FMpafwlifi  41  ^Soiklà;^' la- 
sciare 1*  Andalusia,  '-t  Le  linee'  sòno  abbandonate.  ^  SouJt 
marcia  verso  Granata.  — «  Skerret  ,  e  Cruz-Màrgcon  sbar« 
cario  a^d  Haelva  ^  ^  attaccaiio  la  dtetrogoardia  francese  a 
Siviglia .  Drouet  martiia'  soprà  Huesóa  Sonila  si'^addtt* 
ce  per  le.  montagne  sopra  fifelfin "è  it  '«^òngìunge  doli  Giu- 
seppe e  Sttchet.  ^Maitland  desidera  ritornare  In  Slci]ia«<-« 
Wellington  lo  disioglie.  Progetto  generale  di  Wellin- 
gton. Stato  degli  afiari  nella  Castiglià.  ^  Glausel^arriva 
4.a.V4sUa4o|id  con  1*  esercito  frisicicesé.  wSantocildei  si''rill« 
ra  ^..TonelobatOB  »  a  CUnióa  retrocede  sopra  Àrétafo. 
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/      DELLB  MATEIUfi 

Foii  li  «vàiM  ptr .  oonduMÌ  k  gueroigiooe  fr^iMeie  di 
LMi««W  'AMóiBt''ii  mende  pnAMMi^iAumbiu*^  £W 
mania  iO|MZàinì6i^'  é  toptoge  Sflvdim  iiel*  A>rtogtIlo;-« 
mìnaedia  Salainanga  ;  è  Hthiamato  da  Glausel.^I  par. 
cigiani  Vi  iiiipadcoDitcODo  dei  poiU  francesi  fuUa  cotu  di 
Biscaglir;^  pieiidi»o  Bilbao;  lAttil»  akbandona  divecai 
porti  nciy  AaagiMi^  -♦^La  >pB»»Hwa  aatteoirioQaU.  ai 
iMao  ttfdali'fHÉ»  alta  jttoHloiiot    -  . 


CAPITOLO  XIU. 


Cùfie0ii  di  fVpUingion  per  opponi  qgU  eserciti  éU  Sondi 

.      e  di  Giuseppe* 

Pag»  111  a  a3i. 

SlVATaganza  dei  minitlrr  iogleii  al  proposto  dell'alibi 
ifaniftnto  di^  troppe  apagDàole.«i^  Manoania  di  danam-i 
9BiiacqBÌ0De  poEliiBft  ia  Bfadry.^  Stalo  aìiaiefdii  di 
queste  dtli**^  InAòla  dèi  Madrflenos.     Welliogtoii  wn* 

eia  verso  Clausel.  ^  Mezzo  impiegato  dalla  reggenza  por- 
toghese per  evitare  di  sostenere  P  esercito.  Wellingtoa 
entra  in  yiUadoiid,  —  Aspetta  CastaiUM;  ^6iM(  opinione 
sp|Ìi  ^gag^moli. Glanel  ai  liiim  «  Bvigoar—  iJbiliià 
qi^tp  generale.  Gli  aHeali  eattaao  in  Borgos ,  le 
qiiala  è  in  perìcolo  di  essere  distrutte  dei  partigiani.  «-»EI* 
flessioni  sulle  nume  dèi  dae  eserciti.  --1  Assedio  del  castel» 
lo  di  Bjir{;of.  *  l    . . 

CAPITOLO  XIY. 

dfale  dUb  fH0m  jojm  dbmi  pumi  della  S^fopia* 

Pag.  jdli  e  s53.* 
Pennrie  didanero  nella  quale  si  trova  Cliaaeppe.  Mas*» 
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^  tJLYOLA 
«ent.  rtettA  B  MMdp  Mio  «Mtei^  di  VoitogtUtK  Gafr 
Itelli  wgghioge  atwwilo^  ^  Vengono  rinfonil  dalb 

la  Fraocit.-  ]>iieiiAa  prodotti  dri  f«|l  IngM.» 

ham  asiame  il  oowuiào.  «  OpaniiioBS  dei  partigiani. 
Hill  tocca  Toledo.^  Sooham  ti  avantó  per  riscattare  il 
catittlld  di  Burgot.  -  Scaramuocìa  a  Monasterio.  -  Wd* 
lidttlon  ^md*  iitft      imAMimmì/^-  'vanmà  Bargog.  — 
Altra  8caramaccia.-l)éW«iW*if  'tói|M*  di  WalUli- 
glon.  —  Negligerli  a  del  goWùo  inglese  a  lai  rigaardo* 
Sutò  relativo  delle  parti  mUitanti.  ^  Il  comando  ni  Oàpo 
degli  eserciti  spagnuoli  è  offerto  a  Wellingtoo.  -  Ragioni 
«he  Ila  Ber  accettaido»     Golj^ole  coudotu  di  Ballesteros 
il  anale  è  arrestato  è  tnenalo  a  CeuUi-  Sachet  e  Joui- 
dan  rionsano    comandò  dello  esercito  del  Mezsogiorno.  ^ 
Soult  riduce  Chinckitta. Gioseppe  coninmca  con  Soo^ 
ham.  filili  comunica  con  Wellington. ^^Ritìfetà  4i  Bttfj 
gos.  -  ComUttimento  di  Venta  di  Pozo.  —  Lo  truppe  ai 
lìHìriaftat^  «  Torqnemada.-  ConAattitnento  sul  Carion.— 
WeUiiigloa'  s(  riliim.  dietro  la,  Pifuerpi./- Disordini  alle 

spalle  deHe^.wwHu  S<HiM«fc  «ca^^^^  "^S""^  , 
Cabecoi^.  -Beale  Ordina  ad  HiU  di*ìlfarsl  dal  Tago  soU 
V  Ad'aja.  -  Sonine  manca  di  foriarO  i  di  Vallado- 
hà  e  di  Simancas.  -  Il  capitano  francese  Guingret  1**- 
▼ersa  ìLPu^ro  a  nuoXo  e  soprapprende  il  ponte  di  Tot« 
desillas«>*«.V(eUio§Ui^  ai  ;niiisa  dietro  al  Duerp  ;  fa  una 
edere  moisa  per  aasumcre  nn  'sito  innaiui  al  ponte  di  Tot- 
4lesìUas  -,  -  distrugge  i  ponti  di  Zumora^F--»» 
rest^k  marcia  dai  Francesi, 

•  •  ,  f  1    1  .  ♦ 


t  » 


•  * 
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CAPITOLO  xy. 

—     •  « 

(^ì$ramQni  degli  mrdlà  di  Hill  e  di  Soull. 


4  \ 


^Gloieppe  e  SmII  À  ttvitoMo  da  Vaknta  miI  Tago. 
il  generale  Hill  prende  «to  di  battaglia.*-  I  FraDce»  pas- 
laDQ  il  Tago.     Scaramuccia  a  pueule-Largo. -^'Hill  far 
•altare  il  Ritiro  ed  abbaadona  Madrid.  —  Disordine  nella 
cittk.  ^  Atuòcameiita  dai  Madrilenos  verao  le  truppe  in- 
l^esi.     GIi_€^nt  paa^ll«  la  ^^oadaraina.  Souham 
ripara  il  pootà  di  Toro,^  Wellingtoa'  li  ritira  sopra  «Sa* 
lamanca ,  ed  ordina  ad  Hill  di  rinculare  sopra  Alba  de  Tor- 
me*.'-' A  Salamanca  gli  Spagnuoli  mostrano  dell*  odio  con* 
Uo  agl'Inglesi.-'  Soult  giucca  di  artiglieria  contro  al  ca- 
itellò  di  Albat-^  Giuseppe  riordina      eseroiti  francesi.- 
Soaft  e  Xoordan  propongono  direréi  progetti,  ^  QnelU  di 
Sònlt  tono  adottali; I  Francesi  passano  la  Tonnes«*« 
Wellington,  mèrc^  una  notevole  mossa  tocca  il  Oome  Val-', 
musa  e  si  ritira.^  Cattiva  condotta  delie  truppe.»-*  9ir 
Paget  cade  prigioniero.  ^  Combattimento  sulla  Huebra.-» 
Aneddoto.  ^  Le  truppe  lasciano  Y  Huebra  per  Gindad-Ro- 
drigo.  -  dalle  due  parti  gK  eseroill  pongoosi  «et  qoMiieri 
4*  inverno, 

CfPIXOLO  XVI.  ^ 

CantinmzìOim  delia  guerra  dei  partigiani.  ^  Operazioni 
m  Catahgna.^  la  Jaghilimu.è  U  sostegno  reale  deì^ 
fa  gueim 

Pag.  aSo  a  igS. 
Il  fenerak  Lanneih  governatore  di  Santone.'-  Reille  as- 
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534  '  '  I^AVÓtA  ' 

stime  il  comando  dell'esercito  di  Portogallo.^  Drouet  y 
conte  di  Erlon  ,  comanda  quello  del  Centro.»^  Gli  Spa- 
gnuoli  distruggono  le  opere  di  Astorga. Fatti  di  Mina 
nelP  Aragona.  ^  Fatti  di  Yillacampa.  ^  Empecioado 
.  ed  altri  capi  enirand  in  Madrid.     Il  duca  del  Parano 
inette  piede  nella  Mànica/ £liò^  é'fiAsaecoar  marciano  io* 
pra  Àlbaeeite  e  coroupicano  eoo  l'esercito  aoglo-siciliaDo.-* 
Giuseppe  entra  in  Madrid.  ^  La  cavalleria  di  Soult  spa^ 
za  le  province  pella  Manica.  --•  Operazioni  di  Sucbet.  — 
Doakia,BiÌDac<^a  Defiia.Ti'.  ClintoD  pi^Ii^  il  con^D^c(  «^ItcK 
etercito  •ìoiliaDo»  ^$acbèt  s^^ilt^ce  un  campo  sincerato 
a  Xativa. ^  L'esèrcito' 'anglo-sicìliaDÌ^'^ierde  ogni  riputa* 
zione.  —  Campbell  piglia  il  comando  di  esso. Inoperosità 
dello  esercito.—  Le  Frayle  soprapprende  un  convoglio  di 
artiglieria  francese.  «-«Opera^iotii  nella  Catalogna.  ^  Dissi- 
die  ip  poesia  (provincia.'*--'  Erokf  e  ^Go^rlngtoti  jiu^ccia-' 
no  Tarragona.  ^  Erofés  coglie  alfa  non  pensata  un  ^lac-^ 
cemento  irancese  ad  Arbeca^  -*  Lascy  minaccia  Mataro  ed 
Hostalrif  li  e  ritorna  a  Vich.-»  Mjiu^o  distrugge  un  dislacca- 
mei4o  irancese  .presso  Molino  del  H/bj.  •-Decaea  iMiite  lo 
esercito  catalano  ed  entra  in  VìcIj.t-»  I>dimÌojù  fpagnn^^ 
le  sono^  teijarate.  -*  Viilai^i].  cerca  sojprappreòdere  San.'Fìr. 
lippe  di  .JBaJaguer.     i^^nnova  r  attacco  di  concertò  con 
Godrington.  —  La  piazza  è  soccorsa  dalla  guernigioue  di, 
Torlosa.—  Lascy  tollera  che  uu  convòglio  francese  toc- 
chi  Barcellona;  »<-è  ^ccjfsa^  di  tradimento  e  dinoesso.  ' 
La  guerra  regolare  cessa^  nella  Gatàlogna;  «^quella  d^ 
partigiani  prosegue^^-  t?  ioghii|lerra  >  ii  spsiegno  reale  dèi*, 
la  guerra,  ^        f  -    '  • 
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CAPITOLO  XYII. 

Pag.  )q3  a  3ii* 

WcUiagtoii  il  fimpromi  ali»  «ieroito.-«  Eiame  di  tali  « 
riroprovari.     Apalisi  dcBa  toii  campagiia.     Gensara  di 
JoDiliii  ad  altri  scrittfkri.     Errori  di  aseentioBe.  -4  Analisi 

delle  operazioni  francesi.  ^Ritirata  di  Moora  paragonata 
a  quella  di  WaliiogtoD.  '  *  - 

CAPITOLO  X¥UL 
•    Mfo^  p9liti€he  di  Europa  «  lora  tueemdtnle 

* 

bfaslooe  ddjk'RAssit  per  parla  di  Napoleone»-*  Asces- 
tela  di  quella  ioTstrigoe  snlia  lotta  ddia  Primola.  ^  San* 

timento  naiiooale  in  InghiUerra.-*  Trflesfey  «ecoia  dPin* 
eap^Mitk  i  ministri  e  principalmente  Perceval.  —  Pruore" 
anUa  quali  quest?  accusa  si  fonda.  —  Praoye  di  abilità  c  . 
di.Mb.di  Waliiogloii  odi  Stuart.  ^  Progetti  assurdi  di 
Fuiglial,  YiUari  a  YaPsàlart;<-«  I  minirri  inglesi  propon* 
gono  la  vendita  dei  beili  del  devo  e  deDa  chiesa,  dal  Por. 
togftUa»:^  Wellington  dimostra  la  paiwa  di  questo  e  di  al« 
tri  progetti.-^  WeliiogtoD  ti  reca  a  Cadice.  ^  Ricevimento  ^ 
cbe  ha  in  fuesla  ctttli.    Nuovo  ordinamento  degli  eserpi-  * 
ti  ipagnuolib^  Welliogto»  va  a  Lisbona  dove  è  accolto 
000*  eotosiasnio.  ^  La  sua  partenia  da  'Cadice  è  il  segnale^ 
di  nuove  disiidie.  -  Maneg^  di  GarloUa.  ^  Il  clero  si  op- 
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CAPITOLO  XX« 

Statp  pqiiikfi^  di  Giusepp9.r^  ImkaroM  dèh 
'  ffOiÌMiom  éi  Napoieimem 

Maravi'gliosa  operosità  dì  Napoleone  Della  difficile  sua 
condizione.  ^  Si  spiegano  i  di  lui  disegni.  ^  La  guerra 
di  Spagna  diviene  secondaria.  Migliaia  di  veterani  lascia* 
DO  i  corpi  franoesi  dello  esercito  nella  SfMgDa.  I  parti*  • 
gMU,  i^ldoiti  a  iB%Uor  difoiplioa  dvrengoDO  pBi  pcriool»- 
iL  Rum  tende  m  t^unAum  nella  Biseaglia  a  od  Gai* 
pmcoa.  i««Iia  tfitellioiie  goadagoa  le  province  aellentrkHia-. 
]|t  Napoleone  ordina  a  Giuseppe  di  porre  i  suoi  quar« 
tieri  a  Valladolid  y  di  minacciare  il  portogaUo  ^  di  corro- 
hasàte  V  esercito  del  Settentrione.  ^  Giuseppe  lamenta  dei 
anoi  genenJi  e  partiooJiMnBente  di  So|ii^  ^  Magnanimitk  di 
IlapokQiie«p-iLe  lamentane  dà  Giaeepje  non  sono  dèi  tot- 
fa  nriva  di  iandaiiiaiilo. 

.   GAflXOLO  XXI,. 

Opermdfmi  «eoaia^Mf  ei  wueuojffomo  i&l  2^g«»* 

Pag.  364  a  383* 

Eroles  e  Godringtoa  eereano  dUogpiuiare  il  governato* 
le  di  Tarragona»  e  non  vi  nescono.'^SaartfieU  e.  Villa- 
Campa  ai  rioniscono,  e  poscia  si  disperdono  alP  avvicinar-  ' 
ai  di  Pannetier  e  di  Sèveroli.^  Positora  df  SncBeC-^Gnin  ' 
lorza  degli  alleati  sul  suo  fronte.  ^  Il  fratello  del  mare^' 
•olallo  Soult  appicca  la  pugna  con  la  cavalleria  spagnuoia 
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nella  Manica. Daricaa  marcia  eoa  una  colemia  Teff»»- 
Valenza ,  riceve  -on  gran  convoglip  e  titormi  adla  Ma» 
nica.  ^  Voci  atturde  intomo  alP  esercito  inglese  circo- 

laao  nei  campo  francese.  --^  Aiciii>i  spÌ9Di  di  Wellington 
sono  scoverti.  —  Soult  è  richiamato,  m  Gazap  assame  il  co- 
mando dello  esercito  del  Meazogiorno  descriaione  della  po* 
altura  di  Sucbet.     Murra/  piglia  P  imperio  delle  troppe 
anglo-siciliane  ad  Alicante; attacca  il  posto  firancese  a4 
Alcoy;r-.nMiiiea  ^  energia;  ^  progatta  di  attaoaaae  yahi»» 
la  per  mare,  ed  abbandona  questo  disegno  appena  Ben- 
tiock  richiama  una  parte  delle  truppe.  ^  Osservazioai  sulla 
coodalta  di  Murray.  -«  SucIkì.  sopiepprwie  mà  /divisione. 
•pa|miA^  a.lfecla^  ai  asransa eomeo Miinjif  e.fa  I9ì|[lia|»| 
di  piigiopieti  in  Vilìm^^Mamj  pieside  ailftnrCailaU^. 
e  la  tna  ▼angnardta  è  vèspìnta  da  Biar.  -«'  Secondo,  cona^  • 
battimento  di  Castalla,  e  la  sua  vanguardia  è  respinta  d^ 
Biar.  —  Secondo  comlMitUaieAto  di  Casialla.  «-*  Ossecvaaioni.  > 

CAPITOLO  XX!.      i  ' 
OsstrvMÌQni  s$€ondarU  al  tenutone  d$t  Taga^  *  ''^ 

$  * 

Vag.  383  a  409. 

é 

Positura  degli  eserciti  francesi.  —  Palómbìoi  lascia  Madrid ^ 
per  raggiongere  T  esercito  del  Settentr^pne*    Pugne  diver- 
te con  i  partigiani*  «  Voj  non  ricice  a  toprappiendere  il 
posto  inglese  a  Bejar.    Gaffareflì  chiede  aiutOb  ^  Ginsep» 

pe  cade  in  equivoco  su  i  progetti  dell*  Imperatore.'- Quelli 
di  Weliin£;too  sono  difeù  dalle  accuse  desìi  tcriltori  iiraa* 
€<fsU^SouU  contiglj^  di  tener  Madrid  e  le  montagne  di 
Avila.    Giuseppe  iriesolnto  va  a  Valladolid ,  e  cencentra  . 

gli  eserciti  nella  vecchia  Castiglia. Una  divisione  air  im- 
perio di  Levai  rimane  a  Madrid. -«ileilie  manda  riolbru 
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•n*  Cimilo  M  Setteotrione.  .^ScMmiicce  diviem  con  i  ' 

partigiani.  ^  Leya>  è  tratto  in  iiigaDDo  da  false  voci.  -« 
Giuseppe  desidera  di  abbandonare  la  capitale.^  Rivolta  nelle 
proTÌnce  settentrionali.    Operauow  di  Caffiicelli ,  Paloa- 
bini ,  Menditabal  »  Longà  e  Mina.    Napoleone  richiaoia 
Caffiurelli.  -^Qausel  aMaine  il  comando  delb  esercito  del 
Settentrione  ed  attacca  Castro  senza  frutto.  »^  Palombini 
Tiene  a  scaramuccia  con  MendizabaI;  — <  introduce  un  cod- 
Toglio  in  Santona;  i-i  marcia  in  soccorso  dì  Bilbao  y  — <  sue 
Operazioni  nel  Guiposcea.  •««  l«a  ribellione  piglia  consisteo- 
la.  M  daaid  amcia  nìdla  Havanm  ^  n-ccenfigge  Mina  nella 
TaNàta  di  Ronca  c  Io  persegue  ^aiàV  Aragona.  ^  Foy  opera 
sulla  costa,  prende  Castro,  ritorna  a  Bilbao  e  balte  a  Villaro, 
i  volontarii  della  Biscaglia  e  del  Guipuscoa.  ^  La  giunta  in-, 
snrrezionale  si  da  in  fuga.  ^  Bermeo  ed  Isaro  sono  pre» 
ai;  ^  Operauoni  dei  par tigiant  inlla  gran  linea,  di  oomnon 
celione*'  -  '  • 

% 

•  •    •  • 
I 

.  capìtolo  xxnr. 

Ku0vi  fttparaim  di  Guerra.    Rasge^na  degli 

€M$mU  mUiiarL 

.     P*tl.  409  .  4a3.  ♦  ' 

Wellington  rimette  la  disciplina  nelP esercito  'alleato.*^ 

Forie  relative  delle  truppe  belligeranti.  ^  Progetto  di  Wel- 
lington. ^  Bentiuck  propone  di  nuovo  d* invadere  l'Italia.  ^ 
Wellington  si  oppone. '-^  II  mal  tempo  ritarda  Papertara 
della  campagna.  Positura  delf  esercito  francese  ^'-«saot 
movimenti  prima  dell'apertura  della  campagna. 

• 
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9¥t  ,  TAVOLA 

CAPITOLO  XXiV!  1 
SvanaU  cambaUimmUi  •  motH  d^  ftmid  mtìkoMU 

» 

Malcontento  dei  geoeraK  dell'esercito  porlogheee.  *-Wel^ 
lington  riesce  a  ca!marlo.    Nobile  condoMa  dei.sUdali. 

ala  «anca  degli  alleatt  folto  GmImb»  macoia  k^Twm^ 
m  il  Thia-o8.Montei7iil]fE«la»wUala  éntia  lotft»  »W4* 
lingtoh  si  avama  copra  Stlamaoca.^  Gombattimeoto,*^ 
Gli  alleati  passano  la  Torme».-*  Wellingtoo  si  reca  di. per- 
sona sulP  £sla.  ^  Passaggio  di  questo  fiume,  ^  G)mbatti« 
mento  di  cavalleria  a  Morales. -<Le  due  ali  dell'esercita 
allealo  ti  ffioongioogcuia  a  Toso  sai  JìoeiQ.-^OsaecTasionl 
su  ^aeslo  aYTeoiaiento.    Wellington*  si  avania.  ^  If oesa 
anteriori  dei  Pranoesi,  i  quali  passane  il  Carien  e  ls|  Pi- 
suerga  nel  ritraisi.  — «  Giuseppe  si  ferma  Innanzi  a  Bur- 
gos.  —  Wellington  circuisce  la  Piiuergà  con  l'ala  manca 
ed  attacca  il  nemico  con  Pala  dritta.  ^Combattimento  sal;^ 
l'Uormaza.' I  Francési  si  ritirarono  dietro  Paaaoilio  e 
ianno  saltare  il  ^stello  di  Bnrgos;      Wellington  trayer* 
sa  P  allo  Ebro  e  circuisce  la  linea  francese  di  difesa.  ^ 
Sautander  diviene  deposito  e  si  distruggono  gli  stabilimenti 
militari  nel  Portogallo,  ^  Giusepjpe.cangia  le  sue  disposi- 
xioui  di  di£esa*-«Gli  alleati  si  avanzano.  ^  Combattimento 
di  Qsnuu^  Alno  di  San  MUian.  *-»  Altro  di  Sabij  ana  Mo- 
rUlas.    Gli  eserciti  francesi  si  cqooeair^  nel  bacine  di 
Vittoria  dietro  la  2adora. 
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•  CAPITOLO  3aV. 

AUh  òperoMiofii  ed  altri  combattimenti  de^li 
enrciii  miUtanii»  ^  Osservcuioni» 

Pag.  44^  a  471. 

Biiordinit  dei  Fraiioeti  nel  baeiDO  di  Vittorie.  •**  Dae 

coDVogli  sono  mandati  iodietro.  ^  Giuseppe  assume  un  nuo- 
vo ordine  di  battaglia.  ^  I  Galiziani  marciano  per  insi- 
gnorirsi di  Orduna  e  sono  richiamati.-*  Graham  va  a  Mur- 
gaia  per  iatiade  montuose.  -«  Forza  relativa  e  pofiiione  de- 
gli eierciliè  ^  Battaglia  di  Vittoria.  Giuseppe  ai  ritira  per 
Sal^ratierra,^  Wellington  lo  iniegae  nelle  vallate  di  Ba. 
fondia  »  di  Araqail;-^  manda  Longa  e  Giron  nel  Gaìpu* 
iooa;  Giuseppe  si  ferma  ad  Trarzun;  distaoca  Teiereito 
del  Portogallo  sul  Bidassoa^  si  ritira  sopra  Pamploua  eoa 
gli  eserciti  del  Centro  e  del  Mezzogiorno.  Wellington 
manda  Graliam  pel  paiio  di  Santo- Adriano  nel  Guiposcoa^ 
ed  egli  fieaao  maieia  aopra  Pamplona.»^  Combattimento 
-  con  la  dieiroguardia  franoele.«-4  Gioseppe  prosiegae  a  ritrar- 
si per  la  vallata  di  Roncisvalle.  ^  Foy  rannoda  le  truppe 

,  francesi  nel  Guipascoa  e  sconfigge  gli  Spagnuoli  a  Moa- 
dragone;  si  ritira  a  Bergara  e  Villa-Franca.  ^  Graham  entra 
nel  Gm'puscoaé*-^ Combattimento. -«sul  fiume  Orio.-»  Foj 
.  ai  ritira  a  Tolosa.  ^  Combattimento.  I  postf  francesi  della 
costa  sono  abbandonati,  meno  Santone  e  San  Sebastiano.  1^ 
Foy  81  ridace  dietro  la  Bidassoa.  ^  Claniel  si  avanaa  so- 
pra Vittoria  e  poscia  va  a  Logrono.*^  Wellington  procura 
di  circuirlo.    Clausel  fa  una  marcia  forzata  sopra  Tade- 

•la^*-^  corre  gran  pericolo;*-^  scappa  ed  entra  in  Saragoaaa; 
^ffàm  si  aiv^ta  ;    è  ingannato  da  Mina  e  merda  sopra 
Jacea.*-*  Gaxan  entra 'di  naovo  nella  Spagna  ed  oecnpa  la 
vallata  di  Basun.-^  O' Donnei  soggetta  i  forti  di  Pancorbo.-* 
Hill  respinge  Gazan  dalla  vallata  di  Baslao.—  Osservazioni. 
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VOZi  A 

DOCrnBKTI  GIUSTIFICATITI 

DEL  TOMO  VENTOTTESIMO. 

\ 

I.  Battaglia  di  Salamanca.  —  Estratto  di  una  me-  ' 
morìa  di  Carlo  di  Alblac  ,    il  quale  faceva  parfe~ 
della  brigata  di  cavalleria  grave  di  Le  Marchaut  pa^  4?3 
■       Estratto  dì  una  memoria  del  colonnello  IMoiiei, 
UDO  degli  ufficiali  della  brigata  di  cavalleria  leg« 
giera  del  generale  Aazon  .    »    *    .    *    «    .    .  4l4 

Estratto  di  una  lettera  di  Watsoa,  comandante 
il  primo  reggimento  di  cavalleria  portoghese , 

sotto  al  generale  Urban  ivi 

Estratto  di  una  lettera  del  colooDello  Jowuseod, 
del  quattordicesimo  dragoni  .    .«    «    •    »    «  » 
IL  Copia  di  due  dispacci  dello  Imperatore  al  mi- 
cistro  della  guerra  relativi  al  duca  di  Ragusa,  Dre- 
sda, a8  maggio  i8ia  ivi 

K*  IH.  Lettera  del  dura  di  Dalmazia  a  Giuseppe  , 

J^iUljo^^j?  la  agosto  i8ia.    .    .    •    •  , •    *   .»    r  477 

TA^  IV.  Lettera  del  maresciallo  duca  di   Dalmazia  al 
ministro  della  guerra  a  Parigi  ,  Siviglia  ,  la  ago- 
sto i8ia  ...    .    .    .    r  .    .    .    .    .    7^.  47j) 

V.  Lettera  del  colonnello  Desprez  e  Giuseppe  , 
Parigi,  aa  settembre  1812   .    .  *  .    .    .    «    »  4Ba 

M**  VL  A.  Lettera  confidenziale  scritta  a  Giuseppe  dal 
duca  di  Feltre,  Parigi  10  novembre  i8ia  '    .  . 

N*  VL  B.  Il  colonnello  Desprez  a  Giuseppe,  Parigi, 
3  gennaio  181 3  4^7 

K**  VII.  L*  Imperatore  Napoleone  al  duca  di  Feltre, 

Ghiart,  2  settembre  1812  «  49^ 

Vili.  A.  Estratto  del  dispaccio  del  generale  Sua- 
barn  al  ministro  delia  guerra,  Briviesca,  a  novem- 
bre 181 a     .    ■    .    .    .    .    ,    .    .    .    .    .    .  493  ■ 
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N""  VITI.  B.  Estratti  di  dne  lettere  scritte  dal  daca 
di  Feltre  a  Giuseppe  con  la  data  da  Parigi  8  ot- 
tobre e  19  novenìbre  181»  494 

N°  IX,  Estratto  d^una  lettera  del  roaresciallo  Jour» 
dan  al  colonpcllo  Napier,  Soisy  sous,    Eiiole^  i4 
gennaio  ^829    .     .    .    ...    •         v  *    *  ~'  49^ 

Y     N   X.  II  duca  di  Feltre  a  Giuseppe,  Parigi, 29  gen- 

caio  181 3  497 

X.  XL  II  duca  di  Feltre  a  Giuseppe.  «  »  »  «  «  499 
;;:'']S"  XIL  II  duca  di  Feltre  a  Giuseppe,  Parigi,  12  feb- 

'  ir      bhiio  (n.**  2)  i8i3  5oQ 

XIII.  Il  duca  di  Feltre  a  Giuseppe,  Parigi,  la 

febbraio  181 3  5o2 

*         XIV.  11  duca  di  Feltre  a  Giuseppe,  Parigi,  12  mar- 

to  i8i3  5o4 

Il  duca  di  Feltre  a  Giuseppe  ,  Parigi  ,18 

marzo  i8i3  :  5o5 

H°  XV.  Giuseppe  O'  Donnei  al  generale  Donkin , 

Malaga,  6  dicembre  1812  607 
K°  XVI.  Lettera  del  marchese  di  Wellington  al  mag- 

gior-generale  Campbell,  Frenada,  25  febbraio  i8i3  5lO 
N   XVll.  Estratto  di  una  lettera  del  marchese  Wel- 
lington  al  tenente-generale  sir  John  Murray,  Fre- 

*    nada,  6  aprile  i8i3    .    •    •  5ix 

XVIII.  Slato  generale  delP  esercito  francese  ,  i5 
aprile  1812.  Estratto  dei  ruoli  imperiali.    .    «    .  5i3 

Stalo  generale  degli  eserciti  irancesi  ,  i5 
marzo  i873^    T  .    .    .    .    ,    »    \    \    ,    .    .  5i4 
N°  XIX.  Stato  speciale  delP esercito  del  Portogallo, 
l5  giugno  1812.  Quartier-generale  ,  Tordesilias  .  >  5l5 
Artiglieria  dell'  esercito  del  Portogallo,  l5 

giugno  1812.  Materiale  5i6 

N  XX.  Forza  dell'  esercito  anglo-portoghese  sotto 
Wellington,  nel  '  22  giugno  1812.  (  Estratto  dal 

ruolo  originale  ,,    è  5l7 

N**  XXI.  Rapporto  uflSziale  della  perdita  degli  allea- 
"        ti  sui  fiumi  Trabancos  e  Guarena,  18  luglio  18 12.  5x8 
XXII,  Forza  deir  esercito  anglo-portoghese  a  Vit^ 
tona.  (  lìstratto  dello  stato  della  igTza  dei  iQ  giu- 
'     gno  i8i3   ,    .    .    '    ^  '   ^  .1-;-  519 
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